Domani, martedì, Capo 
d'anno, non si pubblica il 


IN CASA. 


I Walfersiisdio.. 10 chiimò così per citeré meglio 
compreso, ma bisognerd pensare a trovargli un nome 
più aceoncio e-che si trovinel vocabolario italiano.. il 

— dico — ha riportato nelle elezioni di 
ieri completa vittoria. 

Un tale risultato prova che il trasforminsio è pas- 
sito dai banchi delli Camera nella coscienza del paese, 
il quale ha bisogno d'erdine € di amministrazione più 
che di politica. 

Ecco i responsi che hanno dato le ume. 

Roma: Torlonia voti 3534; Coccspieller 1583 — 
Metto Torlonia. 

Bologna: Baldini 43, Vicini 2616 Életto Bildini. 
Mancano anicorà i risultati di alcane sezioni che mn 
possono infirmare l'elezione di Baldini. © 

Vicenaa : Branialtî 60sg; Panizza 1671 — Eletto 
Bronialti. 

Treviso: Gabelli 4552; Bonaldi 3169 — Eletto Ga- 
belli. 

Non occorre dire da qual partito fosse presentato 
l'avversario dell'onerevole Torloni 

L'avversario dell'onorevole Baldini era presentato 
dalla Sinistra pentarchica e radicale. 

Cos pure l'avversario dell'onorevole Bronialti. 

L'avversario dell'onorevole Gabelli era invece pre- 
sentato dalla Pentarchia con programma democratico, 
ma sionarchico-costituzionale. La Riforma nei suoi 
soffietti elettorali aveva insistito nel mettere in evi- 
denza le opinioni politiche del suo candidato. Gò 
spiega perchè l'onorevole Bonaldi fra i quattro cam- 
con maggior onore. >: Sfere 


fa 


>. (efisalomi giornali recavano un telegramma che 
e ei 
Ponbrevole Mancini avesse diretta tm circo. 
lare ai rappresentanti ditalià all'estero, spiegando la 
ft della fette visita del principe ereditario 
di Germinia dl Re Uniberto in Romà. 
Il Diritio si dicé ini grado di confermare la così. 
816 frese ail dela contati dj Tiro. 


Pel iniziztiva delli cali dî commercio di Pi 

ai Je Camere di commercio dell'isola terranno 

fer discutere i niezzi di migliorare l'in- 

“das degli poi ed impedire la concorrenza estera. 

Benissimo 1 Giò varrà meglio. che piagnucolare e 

preodersela col governo, come pur troppo si usa fare 
in Iulia 


SR Ri DI CONE Veli Daletorie, attoale 
nostre:meinistro alla Corte del Brasile.} 


Opitione pubblica ;il seguente comunicato : 
< Appéna l'onorevole Sella :&: tornato ‘alla Camera, 
‘appena ha dato-il suo voto, corìe mon era ledto la 
bitamne, favorevole sl nainistero,.i giornali demago— 
dci pè einiaciaio 2 ‘coniare delle nuovi fibe ul 
mo 

1° Di eal-fatta:è quella cllegliin ua colloquio cill'e- 
morevele! Depretis avetse.approvato i: domtratti ferro- 
sriari com Balduino e Bastagi, come dicena telegnammi 
gel Sesolei di Roma. — 

<Dubiriamo che questi contratti vi sieno; ma, in ogni 
modo; mè.I' Depretis nosha confidato il t 
ziore all’onorevole: Sella; sit l'onorevole Sella: avevi 


ragione alcuna: di. 


+ D' 


Le toniche ‘di ‘pria 
tiere durate lAliministrazione Acton richiedono at- 
tvalmente lo stadio accurato, degli ingegneri navali. 
eni fireotcupizioni citeà la Toro 


para è errosica e’che-dovrà riuscire sie 
A rimediare a questo grave incbnveniesite, il gi 
avvicina oltre misura la coperta: al livello. dell'acqua 
pare.edrà indispensabile rinunilare èl. sistema Valle 
nie e 
@ collotarli invece in barbetti entro. un Ridotto a 


favi di alto borbo-come'l'Jtalis, è evidentzmente di- 
fettosa per mavi di. tipo Duilio, giacchi tiviscendo iso 
poro elevate: dal mare; î-loro cannoni iu barbetta Te 
stano magfiormente esposti ai tiri del’ nemico; 
mos quelli protetti delle-torti. 


MA detta di alconi giornali di Londra, Inghilterra 
aviebbe aderito a che le truppe turche marcino contro 
il-Mahdi, e che quindi esse si imbarcheranno quanto 
prima nel Bosfor. 

Mohi insorti tenisini che si trattenevano a Tripoli, 


LI Fis pabblica una lettera del signor Pickering 
ignte ufficiale inglese a Singapore. 

Egli dice che, trovandosi da venti anni în comuni- 
caîîoni dirette con chinesi di ogni classe è da due 
ami coa alti fanzionari annamiti, non può che ap- 
provare la ‘politica seguita dalla Francia al Tonkino. 
Aggiunge che il Tonkino è in une stato di anarchia 
completa, in preda a banditi chinesi, e che la supre- 
marîa della Francia inaugurerebbe un'èra di sicurezza 
pèr li vità e le proprietà degli 
noî può dar loro né la China nè alcun altro governo 
asiatico. 

ta 

La lotta fra la redizione del Cri du Peuple e gli 
sttidenti: di Parigi continua e sì và inasprendo di 
giorno iù giorno, d'ora în ora. 

Gli,stridenfi non potendo ottenere una soddisfazione, 
inviarono _un cartello di sfida alla redazione scegliendo 
fra loro die dai 

I redattori del Cri du Pesple, Mennier e Massard, 
hanno rifiutato: di battersi, avvertendo i testimoni che 
essi sono muniti di armi per respingere qualonque 
violenza, 

ta 

La Nous freîe Presse, di Vienna, dice che il silenzio 
serbato del Pontefice, nel discorso proqunciato in ri- 
sposta alle -felicitfzioni natalizie del Sacro Collegio, in- 
torno alla visita del principe imperiale, sì deve inter- 
pretare come undlfprova della sua delusione, Il tono 
amaro verso Rbma, che trapela nelle parole del Pon- 
tefice, proviene da ‘che i Romani, accogliendo caloro- 
samente il principevimperiale, mostrarono la loro sod- 
disfazione di essere Italiani. 

È *, 

Ùi dille Ciadbusdi, Bisvindo sei 100 7;* mo fe 
ricevuto congratulazioni da ogni Grdine di persone. La 
stampa gli dedica le proprie colonne, è lo felicita pèr 
Ja robustissima sua salute. 

«Toeg 

Vi hd patlato ieri l'altro degli attriti sont fra il 
Werno turco e il patfiarta greco-ortodosso, e delle cai 
che gli diedero origine; È 

Ora il'conflitto è arfivato ad'un tale punto critico 
che tatti gli ambasciatori delle grandi potenze hanno 
chiesto ai loro governi muove e più precise istruzioni. 

L'attitadine del governo ottomano’ verso la Chies 
ortodossa greca si mostra ostile come non fu mai finora. 

ty 

Si afferma che lord Granville farà delle osserezzioni 
alla Francia circa i dacihi ché gl'Taglesi soffrono nel 
Madigascar in-causa dé: continui bombardamenti, i 
quili a quest'ora hanno distratto sette porti ed altret- 
tiute cità, 


ty 
Buona fineje buon principio! 


Uol 1° fiutnero del'nidyo anno il Fan 
# Sulla sirà corto con caratteri nuovi 


7 genndio. — La Cassetta Ufficiale pubblica 
la relazione dell’onorevole sul settimo con- 
corso .-al. monitmento di Vittorio Emanuele. ll 
primo premio è vinto dal sigro Baukuly, ar 
Chitelto giapponese. 

8 genadio. — Vittoria dei Faateesi nel Ton- 
kino contro le bandiere .di. diversi colori. Il mar- 
chese Tseng visita a Parigi il presidente: della 
repabblica, nulladimeno la-rottura.Îra la Francia 
@ la“China sembra imminente: 

‘12 gennaio. — La.signora Ristori recita al 
Politeama romano la. Maria Stuardaa benefizio 

[*d=i poveri di Trastevere. Gran fanatismo. Il Pon 
Sisto è illuminato ‘a luci di bengala. 

14 gennaio. — La stampa romina $ivivamente 
impressioneta ‘dal seguente tel 
‘cato dalla.Tribuna,.con note in corsivo della Di- 


I 

NE pe n 

di Liberno). La regina Sofia è.insoria. La 

Porta (presidente d-Ua Commissione del bilancio) 

@rdinà occupazione: Balconi.» (I dispaccio è fir- 
ato CodranTINO PALI) - 

7 gennaio. — Al Tonkinò è î Francesi, in se- 


E A 


guito all'attacco di una moltitudine di bandiere, 
si riliranò dietro al fume Rosso. Il marchese 
Tseng parte per Folkestone. Le. trattative per 
un accomadamento sono riprese. 


28 gennaio. — Gli scavi fatti per ordine del 
ministro Baccelli fanno vel la luce tre co- 
lonne vespasiane e due monete. Il municipio de- 
libera che dette colonne vengano poste negli an- 
$ ri più frequentati della città. Le due 
inonete sono riconesciute da una Commissione 
nominata ad hec, per un mezzo franco svizzero 
fuori corso, e due bottoni della defunta guardia 
civica. 


‘27 gennaio. — Il Diritto annunzia che la pro- 
posta dell'onorevole Mancini di istituire a Gi- 
nevrà un tribunale internagionale. per giudicare 
le vertenze fra potenza e potenza ha riscosso il 
plauso e l'approvazione di tutti i gabinetti eu- 


Ri 3 A A 

29 gennaio. — L'Inghilterra, per la prima, fa 
nfficialmente adesione alla proposta dell’onore- 
vole Mancini. La regina Vittoria manda speciali 
congratulazioni al nostro ministro degli esteri. 

2 febbraio. — Scoppia la guerra fra la repub- 
blica dell'Equatore e quella del Paraguay. Il go- 
verno inglese si dichiara neutrale, ma per misura 
di precauzione occupa il territorio delle due re- 
pubbliche. L'onorevole Mancini riceve l'ordin@? 
del Bagno. 

7 febbraio. — Riapertura della Camera. L’ono- 


revole Berio interpella il governo sulla casa da . 


giuoco di Montecarlo. L'onorevole Savini proponè 
che si provveda all'abolizione delle quote minime 
ristabilendo la tassa sul macii 

10 febbraio. 
@i reclami una) 
la dote all 

16 febbrai . — Presentazione di 
un progetto di legge per una ferrovia elettricà 
(nuogissimo sistema) fra Roma e Napoli. Con 
questa nuova ferrovia la distanza sarà. percorsa 
in 17 minuti e 12 secondi. Il prezzo del biglietto 
in prima costerà 25 centesimi (andata e ritorno) 
nei guali sarà compreso un panino gravido ed un 
Caspar, cho j viaggiatori riceveranno a Ceprano. 

TiArerrovia cnstare 040 milioni. I progetto 4. 


\\diediiareto d'urgenza. 


Ps febbraio. — Gravissimi disordini a Firenze. 
E basilicali ed i tricuspidali vengono alle mani 
sulfî piazza di Santa Maria del Fiore. I cittadini 
più cospicui della. città s'interpongono insitme 
alla polizia per sedare il tumulto. Anche l’onore- 


“vole Peruzzi fa il debito suo. 


25 febbraio. — Due deputati. radicali vengono 
fischiati a Forlì; i carabinieri li salvano: a mala 
pena dalle mani della popolazione. 

26 febbraio. — ln seguito alla crisi finanziaria, 
Plaghilterra aumenta le tasse’ nelle Indie. Gli in- 
digeni fanno gli indiani. È probabile una som- 
mossa. 

30 febbraio. — L'onorevole Depretis abbandora 
la presidenza del Consiglio e la vita politica e si 
ritira a Stradella. 

Adriano, 

(Sarà continuato (1). 


(4) Nò, per l'amor del cielo. N. d. R. 


AI CGRTESI LETTORI 


Yorick ha vinto. Egli è riuscito a tra- 
sforidere in noi la sua convinzione che, il 
romanzo intitolato 


SENZA NOME 


DI - 
WILKIE COLLINS 
fradbtto espressamente dal nostro brillante 
eollabotatore per il solenne debutto della 
appendice del Fanfulla in giugno del 1870; 
© troncato poi fatalmente per l'ingombro 
di le cigionate dai famosi avveni- 
ngi fine di quell’anno, merita di 
essere ripreso e pubblicato integralmente. 
Ei te, è drammatico in sommo 
grado, e nel tempo stesso così profonda- 
mente; umoristico e gaio nella forma da 
attirate in modo invincibile la simpatia 
delle nostre lettrici e dei nostri lettori. 
% Yorick lo giura, e-vi augura il buon 
anDO.. 


GIORNO PRA GIORNO 


Bua sn5ò el lettori ella lettrici 
asti z 
Il 1383, prima di morite, ‘ha lasciato-il'sto bè 
glietto, da visita a quattro brave persone, în segno 
di congratulazione. Sono gli onorevolî Torlonia, 


Par glî | vici allAmministtoni@t 
prof Ufficio Prinespale di Pubblicità > 


lepri FIRENZE, PARIGI 
DG dodici io quarta. pegin) 


Fuori di Roma cent. Id 


Baldini, Brunialti e Gabelli. Contemporaneamente 
ha sepolto nell’urne i lore avversari. 

Pace ai morti, ed un saluto ai vivi: siano i ben 
venuti nel mondo politico. 

sta 

Naturalmente col benvenuto matido loté'ti di 
gurio speciale. 

AI duca Leopoldo Torlonia sugurò clié M Ck 
mera gli sia propizia, quanto il Consiglié éorhu- 
nale, dove lascia buoni amici ed @scelletité the 
moria. , 

All’onorevole Brunialti auguro che, reso edotto 
dalla esperienza del 1833, metta una valvola allà 
sua parlantina . se non tacito, almeno facifiano. 
E intendo che l'augurio si èstenda si $idi vicini 
e colleghi. 

All’onorevole Baldini auguro la buditi fortane 
parlamentare, che incontrano in genéràlé È de- 
putati delle Romagne alla Camera, dové parlati 
da tutti i banchi, ascoltati, effieaci e sobri... Quanto 
a sobrietà efficace, l'eccezione baccariniana dà 
riselto alla regola. 

All’onorevole Gabelli, detto Bocca doro; adgirò 
che il cielo gli accordi, dopo la conststaziore di 
tanti guai, di poter presto constatare qualche for- 
tuna per il nostro paese. Per lui non-gli. auguro 
nulla. È un tale orse che sarebbe capace. di .ri- 
mandarmi a casa l'augurio, per. paura. di. com- 
moversi. } 

Auguro invece ai suoi eleitori tuita la fortune 
che-meritano per aver così ben, provreduto. al 
bene del nostro paese, rimandandoci alla Camera * 
quel valentuomo. 


sta sa 


La Riforme scrivendo dell’altimo diséorso del- 
l'onorevole Minghetti a Bologns} dice chè la prte 
bella, la parte abile, è tutta dell’onorevolé: Mib 
ghetti; la parte proficua tutta del partito che égli 
ha capitanato sin qui. I lati nè belli; né utili della 
nuova impresa, sono tutti per l'onorevole De- 
pretis. 

Ed ecco l'onorevole Depretis rovinato : è. vàto 
che gli rimane la presidenza del Consiglio, l@ di- 
sposizione dei portafogli, eil mestolo del potere... 
ma questo è appînto il brutto © l’initile. 

Per avere l'utile e il hfllo che ora spetta ‘eb 
«l’onarevola agree 1830)a.. destre; l'onorevole 
Depretis non ha che wali Sosa. da-fare; chiamare. 
la Pentarchia questa in poche aré gli levérà 
tutto il brutt, ‘utti i portafogli, l'inutile, il me- 
stolo, la. presidenza, e ogni cosa. 

Disgraziatame te l'onorevole Depretis è tanto 
disposto a sacnficarsi che continuerà a tenere 
per:sè l'inutile e il brufto di cui #6prà 


st Pa 


La scolaresca parigina si agita e ribolle, scende 
in piazza, passeggia minacciose, e chiede soddi- 
sfazione. Tutto questo perchè il Cri du-Pesple ba 
qualificato di Sourgeois gli studenti della capitale 
© ha dichiarato che il gruppo anarchista farà la 
guerra anche a loro, e alle lero denne. 

Per quei bravi ragazzi, che una volta abitavano 
le soffitte del Quartier latin, l'epiteto di berghese 
suona come uningiuria. Enrico. Murger, se fosse 
ancora vivo, andrebbe orgoglioso della suscetti- 
bilità di que’ ragazzi scapati, che si sollevano in 
massa per mantenero inviolate le tradizioni della 
Vie de Bohéme. 

O Schaunard, o Colline, o Marcel, non siete 
dunque tutti morti |... E sentiremo ancora framezzo 
alla moltitudine degli studenti affollati dinanzi alla 
direzione del Cri du Peuple risuonare, come inn@ 
di guerra, lo note della vecchia a imita- 
tiva @ i versi memorabili: 

Huit et huit font seise 
e pose.sia et.retiens un: 
Que je s'rais bien sise 
De trouser quelgu'un 
De pauore et d'honnéte 
Qui m’prétat cent francs 
Pour payer mes dettez 
Quand j auraie le tempa I. 


Solamente è euriosò a i bohéiniens del 
giorno d'oggi in lotta aperta contre gli asarchisti 
capitanati da Jules Vallès,.che mentre prediewta 
sovranità assoluta ed effettiva della piszzà; rifiuta 
non meno assolutamente di cedere alla -ingiua 
zioni di duemila dimostranti. che vociferane sotto 
le sue finestre. 

“La discordia è scoppiata, l’antagonistià & me- 
nifesto, la guerra è dichiarata.i guerra ‘intàitiné, 
che fortunatamente farà molto: chissa poco 
male. 

Noi stareîno a vedere. 


Ca 
unfcneioe 


he 


di radicirio con dimolio lesso lst ato no le 


Phémie deve esscre andata su tutte 
sentendosi trattare di donna da casa. 
non soghàva altro che mangiare una pori 


rs = 


‘Ma già doveva esser così anche questa volta. 
Cherches la femme !.. 
ata ae 
lella Tribuna, del 28, cre 5, in 
rè Mohammed 


nelli che dirigerasi ad Assab >. 

«In seguito a tale proibizione ‘Antonelli fàrà 
ritorno quanto prima ad Assab per domandare 
pieni poteri al governo... ». E 

Capisco che Mohammed, trovandosi promosso 
da Anfari di Aussa a re dell'Rarrar non, voglia la- 
eciar passare il conte Antonelli alla testa dello 
carovane. Il conte Antonelli ne è stato tanto col- 
pito, che ha deciso di prendere il giro largo e 
di passare il Capo... d'anno in famiglia. 

E non 8° mosso. 

Ciò sostringerà il re dell'Harrar a tornare lo 
stesso Anfari di Aussa di prinia.... 

La Tribuna manderà un suo corrispondente in 

‘a ripescare le carovane. 
ata 

L'ultima notizia della Tribuna di ierì sera: 

« Ore 5 50, sezioni 69: 

« Torlonia voti 3040 — Coccapieller 4350 ». 

« Maneano le sezioni rurali le quali di poco 
varierango il risultato, che è 

BALLOTTAGGIO 
fra Tortonia e CoccapIaLLER. 
3-Siamo assicurati che domenica ventura la Tri- 
4una ci darà, perla prima, (anzi sarà sola ad a- 
‘*uerla). la. notizia dsl ballottaggio. 
ata 

Saggio di traduzione del Capitan Fracassa. 

N'miò collega del mattino traduce alcuni brani 
del Moniteur'de Rome per commentari. 

Il Moniteur de Rome comincia dicendo : « Nous 
etions' fermement résolus ». 

* Ril Capitano comincia traducendo: e Noi siamo 
fermamente decisi 

Dopo questo modo tutto lazzaresco di perdere 
il tempo, îl collega vavavanti e trova: 

2 «Cette lonrde et indigeste publication... » 

‘R. traduce: « Questa lurida 6 indigesta pub- 
blicaziene.. » 
7JR più sotto ritrova che M. Cursi 

1 ‘@' este éerasé sous cette lourde masse ». 

®E ritraduce 
Egli resta soffecato sotto quell'ammasso 
di sporcisia!... ». 
Questo lourde, preso due volte per roba sporca, 
mi:fa pensare che il mio collega debba essere 
poriuaso che Notre Dame de'Lourdes sia la Si- 
gnora dei sudicioni. 
# Io:resto derasé di 
&-une doppià bourde. 
“Ebon Chef d'année al traduttore. 


traduzioge lourde che! 


Cose pi NarvLI 


dicembre. 
Triste fine di un anno sciagurato! Mentre noî 
tutti‘éravatio'‘fra le'feste, Francesco De Sanctis 
‘moriva ! È motto ieri nella ‘sua modesta casetta, 
in una cameretta ‘’raccolta ed umile, da pochi 
‘amici’ cìrcendato, dî un suo caro compare, al 
3uuile ha ‘detto queste ultime parole : « Compare. 
Bid Dio morire! » ed è spirato. Aliche sta. 
tini; pochi ‘amici stanno presso il letticciuolo, 
Hove il cadavere giace. Mà già, sparsa Ja notizia 
Wella gravo'sventarà, incomincia la gente a trarre 
verso quella casetta in via San ‘evero, come in 
Aevote pellegrinaggio. 
uao 
'‘ggli, il'buon De Sanctis, è sempre calmo, com- 
pesto; quasi ‘sorridente del suo sorriso bonario 
li ispidi baffi grigi che invano si sfor- 
zavano di dare un'impronta militare a quel viso 
leale 6 buono. Pare véramente che dorma; meglio 
ancora, pare che, comé spesso soleva, siasi rac- 
colto dentro di aè"a meditare; estraneo a quanto 
intorno gli accadesse! Or ora ha “smesso di det- 


gli amici, giudicando fatti e persone, sempre con 
quella sua mirabile benevolenza, che si rifiutava 
a vedere il male. Kd ecco che ora, stanco dal 
igran:lavoro, ai riposa; si riposa e medita sempre, 
pensa alle pagine che scrive rà più ‘tardi; stà- 
nera, demani, sempre. Lavoratore infaticabile, fi- 
“glio del proprio lavoro, è questo: sempre devoto, 
dia questo:solo.traendò le ‘scarsa mercede e ln 
aglorian: > 
x 


“Ma queste sono vane e dolorose fantasticherie. 
11 povaro .De:Sanctis è morto. Governo è comune 
solennemente ine onoreranno la memoria. È morte 
povero. Pre volte fa ministro, 

stato governatere di una. provincia; 


Puoti, dovuto, egli rispondeva sorridendo, crol- 
lando il capo e ricordando che, a scuola del Puoti, 
lui, De Sanctis, era chiamato il grammetico. Poi 
subito mutava discorso e vi domandava, dovunque 
si trovasse, in casa o per la al caffè oa 
teatro: « Ci facciamo una partita a scacchi? » 


x > 

Così semplice, così buono era quesin grande 
scrittore, questo critico illustre, che ha educato 
tutta una generazione di giovani e che di questi 
giovani si sentiva compagno ed amico 

Era distratto, è vero; ma non si disiraeva già 
dai suoi studi, nè dallo scopo cui mirata sempre, 
nè dal grande amore che informava tuti i suoi 
scritti : guardava all'arte, amava il suo paese. 

Anche la sua Marietta amava, la sua buona e 
dolce compagna che del marito viveva in adora- 
zione, che a lutti i momenti parlava del e suo 
Francesco » e ripeteva con ingenua e commo® 
vente affettuosità che il suo Francesco era « un 
grand’uomo ». Povera donna | quanto dolore deve 
essere il suo, © come noi tutti lo sentiamo con 
lei amaramente e profondamente ! 


La prima delle sue distrazioni, la più fampsa, 
gli capitò appunto con la sua Marietta, che da 
pochi giorni avea mehato în moglie. L’avea con- 
dotta al teatro dei Fiorentini, l’avea lasciata un 
momento per far la sua partita agli scacchi, non 
era più tornato. Tranquillamente avea finito la 
sua partita, se n'era tornato a casa, avea chiuso 
la porta e s'era addormentato del sonno del 
giusto, sognando forse torri e cavalli e alfieri 
mangiati e regine ridotte a mal partito! 
s) x 

Un'altra volta, me lo ricordo come se fosse 
ora, si stava in casa della signora Marvasi e, se- 
condo il solito, si giuocava a scacchi. Egli giuo- 
cava, canticchiava e sorbiva di tratto in tratto un 
bicchiere di birra. Quando gli pare di aver vuo- 
tato il bicchiere (era ancora pieno a mezzo) cava 
di tasca un doppio soldo, batte nel vassoio, e 
grida.in tuono di comando: « Bottege, un altro 
chop!» 


E.come queste distrazioni ce lo rendevano 
caro, simpatico, come anche adesso jce lo fanno 
parer sempre vivo, ce ne fanno quasi veder gli 
atti e udir la voce! Non possiamo credere alla 
realtà, ci sembra che ieri stesso egli sia tornato 
dall'esilio di Torino, accolto con festa solenne e 
cordiale dai giovani suoi. A Torino come a Na- 
poli egli insegnava sempre dalla cattedra e dai 
libri, e non una volta sola che si distraesse da 
questi suei doveri prediletti. Non si lamentava 
della sua condizione modest: N 

‘bastava studiare e scrivere. E mentre ai giornali 
dava articoli e nei citcoli teneva conferenze e 
molte ore della giornata Je passava giuocanco, 
pubblicava per le stampe opere di polso, lun, 
mente meditate, posatamente scritte,i Saggi ci 
tici, i Nuopî saggi critici, \a Letteratura, il Pe- 
trerca, il Viaggio elettorale, gli studi su M: 
zoni, Leopardi, Schiller, Alfieri, una serie di 
volumi che facevano ogni giorno più chiaro il suo 
nome e maggior lustro davano all'arte italiana. 


‘L'ultima volta che l'ho veduto — cirèa quattro 
mesì fa — egli tornava da Roma. Gli domandaia 
che ne stessero le sue Memorie. Mi rispose: 
« Ho fatto una partita a scacchi con Baccelli; 
gioca male, mio caro, rimette ì tratti ». i 

= 

Da tre'anni ora infermo. Si può dire che tutta 
la Facoltà napoletana l'abbia curato. Prime era 
affetto di mal d’occhi, poi da cestite cronica. Gli 
fa inflitta l'operazione, e da questa si sperava sal- 
vezza. Egli stesso, ieri mattina, entrò nel bagno, 
bevve del brodo e disse di sentirsi meglio. Poco 
prima delle undici spirava. 

x 

Oggi il cadavere sarà iniettato dai professori 
Schrin, De Bonis e De Bellis: Le esequie avranno 
luogo giovedì. 


x 

E con questa morte, con questo dolore, chiu- 
diamo l’anno. E i migliori se. ne vanno, lascia 
doci soli nel cammino faticoso della vita. Segui- 
‘tiamo a camminare, piangendo; e certo le più 
‘amare lagrime sono queste che versiamo oggi 
ér il povero-De Sanctis, per il maestro, per l’a- 
mico che ci ha dato l’altimo addio! , 


* 


PS.-Quello che ieri sera è accaduto a Si Carlo. 

Cronaca poco... giocenda. 

Un pubblico imponente per numero e per qua- 
lità; un’aspettativa piuttosto nemica; un’orchestra 
inappuntabile. 

Fino dal primo atto qualche nuvoletta venne ad 
offascare l'orizzonte. A poco a poco la nuvoletta 
s'ingrossò, si fece più nera, ruppe in procella: La 
Gioconda, sbattuta dai venti e .dai marosi, nau- 
fragò. A fatica riuscirono ad afferrare la riva la 
Borelli e il Moriami. La Martyn, la Prandi, il Si- 
gnoretti, il Butenko dettero prova di coraggio 
infelice. La nave naufragò corpo e beni. Per la 
scarta avvedutezza* della Commissione, per la 
‘fretta o la leggerezza dell'impresa, cui va addos- 
‘sata la responsabilità del 8isco, si prevede una 
stagione sfavorevolissima alla navigazione degli 
‘spartiti. E dire che su questo mare e con questo 
tempo la Figlie di Jefte si apparacchia a pigliare 
Îl largo! $ % SE 


ro, senza avvedercene; 


A all'alti 
_Si vola da un anno all'altro enza AeTEo oo 


viaggiasse in un 
Ed eccoci al 1885. » 
Bel numero per coloro che ci: 

l'arco della vita. 

PPer ‘quelli che vi arrivano scendendo è un all 
io di maniche ; sì consolino pensando che) 

Fiscesa è quasi sempre meno difficile della 

Îita; non toglie il fiato e le gambe si muo! 

quasi da sè. Bisogna tuttavia che badino a 


arrivano salend 


no 
on 


iieciarsi andare troppo all'impulso. C'è_perifolo | 


bfave 


di finire come i cinque della Pentarchia, bjave 


persone, che non seppero moderare la co 
ora non camminano più... ruzzolano a 
collo, È 

Ma lasciamo andare le malinconie. —_ 

Il 4884 sarà un anno come tutti gli altri j mu- 
terà il lunario, ma non muteranno i del 
medesimo; e li vedrete sfilare colla stessg 
Jarità automatica che nel 4883. Avrete la vostra 
Epifania, il vostro carnevale, ed anche la/ vostra 
quaresima. e 

A proposito: nelle sue leggende il popolo, vale 
a dire la storia viva, battezza gli anni col neme 
di qualche importante avvenimento che li segna- 
larono. 

Da bambino mi ricordo d'aver sentito parlare 
dell'anno della fame. Era il nome dato al 1817, 
anno di penuria desolante, dal quale Alessandro 
Manzoni ritrasse le scene evidenti della caristia 
di Milano, raccontata nei Promessi Sposi. 

Ora quale sarebbe l'avvenimento chedovrebbe 

‘anno che muore? 

Trovatemi voi qualche cosa di allegro ; io non 
ho sotto le mani che delle malinconie esoliche. 
Madagascar, Tonkino, il Madhi nel deserto, che 
sì vede e non si vede. 

Poi ci sono stati i pellegrinaggi cattolici, Lu- 
tero, i viaggi dei principi.. Insomma il 1883 ci 
ha portato gran roba buona e pessima, e ci la- 
scia una quantità di cose da sbrigare; per cui il 
battezzarlo col nomo speciale di un avvenimento 
sarebbe un impiccio serio. 

Potrebbe essere chiamato l’anno delle comete, 
Fanno del trasformismo, Panno della concilia- 
zione, l’anno delle Bandiere nere, l’anno dei ter- 
remoti, l’anno della Mano nera, l’anno delle tri- 
cuspidi... 

Pensando al 4883 mi ritorna alla memoria il 
guerriero incognito, che nell’ opera Lucrezia 
Borgia si presenta a Gennaro, gli dà cavallo ed 
armi e gli consegna un foglio.. che non era da 
mille, quantunque gli abbia procurati mille grat- 
tao 

Quanti cavalli e quante armi ci ba dato nella 
sua cruda previdenza il 1883! Per foglio poi ci 
ha lasciata la Tribuna, specie d'enigma gettato 
in mezzo ad una conversazionecome per far la 
burlette. 

E noi rel giornalismo per dare al 1833 un nome 
che allontani un po’ la memoria dei disastri e si 
raccomandi alla cronaca avvenire con unricerdo 
gaio, lo chiameremo l’anno della Pentarchia. 

E auguriamo ai lettori un buon anno 1884 


1 giornali 
vole risparmi 
sono i segue: 

ll Fanfulla, politico quotidiano; il Fanfulla 
della Domenica, ehe i lettori conoscono, e 
che sarà nostra cura il migliorare per acquistare 
sempré?più il favore del pubblico. 

La Illustrazione Italiana di Milano, pub- 
blicata dai fratelli Treves,la più ricca, la più ele- 
‘gante per non dire la sola veramente degna pub- 
hlicazione artistica ‘italiana. 1 disegni di questo 
bel giornale sono il'eomplemento necessario della 
Cronaca artistica nostra e straniera. Nel vetituro 
oltantaquattro poi la Illustrazione presenterà 
necessariamente un grande interesse per la E- 


amo raggrup] 
sui singoli prezzi di abbonamento, 


Le Letture le Gi pubbli 
cate a Torino dalia ‘contessa Della Rocca-Casti - 
glione, benemerita, direttrice dell’Istitato della 

glie dei militari. È un giornale che mancava al 
nestro paese; e.la cui lettura, utile a.taite le fa- 
miglie colte, sarà tra breve riconosciuta necea- 
saria per la buona educazione delle figutre fan- 
ciulle. (Fascicolo mensile). ria 

Il Giornale peri 
©. COLLODI : anche per 
spensati da elogi che l’esperienza di tre anni di- 
mostra oramaî largamente meritati. (Numere get- 
timanale illustrato). b 

Per questi giornali ecco quali sono le combi- 
azioni, varigmente raggruppate, che presentiamo 

Restano fermi i prezzi per il Fanfalla un anne 
pie PrSto i vga mere 

Domenica anno, L. 5; e per il 
della Domenica. (rasit) 


sei mesi lire-14 50, e\tre mesi 


aoerigrata Aloapacco proce as 
‘eil numero ic w 
i Bambini. (Risparmio sui prezzi ordinarilire 4 50 


GIBRISE E 


mi: 


satis YAlmanscco come sopra. (Ri 
PASS sii prezzi ordinari lire 3,00). 
_.1 duo Fanfulla eil Giornale per è 
Para Tee LA semestre ® alato 
in proporzione. Ù 
5 ‘atis Almanacco come sopra e il nu- 
pia DI fiutale del'Giornale ‘Bambini. (Ri- 
‘spermio sui prezzi ordinari lire 4 50) 


falla e le Letture per lo 
35, semestre, è trime- 


som 
i 


la. D. — I duo Fr 
Giovinette : un. anno 
‘stre în proporzione. È 

Premi gratis l'Almanacce come sopra. 
sparmio sui prezzi ordinari lire 4) 

1a. E. — Fanfulla (quotidiano) e lIlustrasione: 
un anno lire 43, semestre e trimestre în propor- 


ssociati annui : Il numero 
speci ‘anno dell'Ilustrasione 
Haliana e Almanacco di Yorick. jo gui 
preazi ordinari lire 10). 


là. F.—I duo Fanfulla @ l'Illustrazione Ita 
sE Fr iuio \ire 49, semestre e trimestre in 
proporzione. i 

Premi gratis a tutéi gli associati come sopre 
(Risparmio sui prezzi ordinari lire 10). 

12. G. — 1 due Fanfulla, Illustrazione Ite- 
liana € il Giornale per i Bambini; un anno 
ire 56, semestre © trimestre in proporzione. 

Premi gratis a tutti gli associati come sopra, 
e i pumeto di Natale del, Giornale per i Bame 
Bini. (Risparmio sui prezzi ordinari hre 18 50) 


Id. H_— I due Fanfulla, l’Illustrasione, le Let 
ture per le Giovinette, il Giornale per 


bini : an anno lire 63, semestre e trimestre în 
proporzione (Risparmio sui prezzi ordinari L. 17,50), 
‘Premi gratis agli associati annui come sopra" 


DALL’EGITTO 
Cairo, 24 dicembre. 

Il Mahdi ha di già la sua leggenda: i lettori 
clie hanno seguìto con interesse le vicende del 
Sadan, si ricorderanne che tre un’ pic- 
colo corpo di quattrocento soldati egiziani, man- 
dato ad attaccare il profeta, fu, come di regola, 
completamente distrutto: ecco ora come la fam- 


tasia popolare ha travestito quel fatto: è un saggio 
d' immaginazione abbastanza grandiosa e’ ter- 


Il Mahdi viveva allora in un'isola (ghesira) del 
Nilo, a duecento miglia al sud di Kartum; inveee 
di abitare în un fukul (capanna) egli si era fatte 
discendere col suo cavallo in una buca, posso o 
caverna chè sis; profonda una quindicina di metri; 
‘quivi passava il'suo tempo nella meditazione © 
nella preghiera: i devoti gli calavano ogni tre o 
quattro giorni un piccolo pane di miglio, non più 
grosso di un Jussuf Effendi (mandarino-frutto} ill 
piccolo pane bastava, per ‘miracolo divino, ‘È nu 
trire il santo ed il suo cavallo. 

Rauf pascià, allora governatore generale, e fra 
parentesi l'uno dei pochi uomini di vaglia che 
possieda ilgoverno egiziano, vedendo che il Mahdi 
cominciava a fare troppo rumore, mandò ad in- 
vitarlo a Kartum; il profeta rispose che se Rauf 
pascià desiderava parlargli, si portasse all'orlo 
del suo ricovero che gli avrebbe dato udienza; 
riescite vane altre pratiche per mettergli ad- 
dosso le mani, Rauf inviò un battaglione all'isola, 
coll’ordine di finirla. 

Il battaglione rimontò il fiume, scese nella ghe- 
sira e si avviò al pozzo; ma che è, che non 8,îl 
terreno, che era solidissimo, comincia a cedere, 
a muoversi, a squagliarsi come neve! la terra si 
muta in sabbia:mobile, la sabbia in fango, e tutti 
i soldati, malgrado gli sforzi, si trovarono è poco 

poco sepolti nella melma fino sl ‘collo. Allora 
apparve terribile sulla soglia del pozzo il Maho, 
© con delle enormi pietre, che mani invisibili gli 
fornivano, prendendo di mira.le testo degli în 
felici sepolti, ad uno ad uno, senza sbagliare mai, 
li uccise! 


Comincia a farsi un po' di chiare nelle cose di 
laggiù: pare che la sollevazione non abbia prese 
quella estensione che si temeva: fl Darfar sta 
fermo: la potente tribù dei Kababis ha'rinnovato 
le promesse di fedeltà al,governo: questo spiega 
come da due mesi il Mahdi non si sia fatto vivo, 
come il telegrafo è:sempre intatto da qui a Kar- 
tam per la via del Niloe confe la missione ita. 
Hana con tutto il personale, ‘ compresi uiì'centi» 
naio di giovani negri e. negre (in linguaggio 'ce- 
clesiastico meretti e non so perchè) abbia, po- 
tuto arrivare senza disturbi a Berher. Monsignor 
Sogaro è partito ieri per Korosko per attenderli 
al loro arrivo. 

Dalla parte di Soakim, dopo l’arrivo del eolom= 
nello Sartorius, il quale ha messo'un po” d'ordine 
in quella baraonda,.le tose sono più tranquille, © 
gli insorti, che sone, sempre molto numeresi, sì 
limitano a guardars Ia città da lontane. 


E DI 
Valtra lg quel perio. 
il generale, coi suoî ufficiali, tra cuì Mes, 
sedagliaiBey, capo dell’Intelligeneo departemente 
ha coniò altri sei ufficiali italiani @ diversi utre» 


stringere la mano al bra a Molt 
Saiiceatvani dinero i Mare ai 
‘mosse, fu un urraf lungo e com 


NA 
LI 


fuochi di bengala, accesi per quasi mezzo chilo 
metro sulla linea, davano al treno che fuggiva; 
ed alla scena in genere, un aspetto molto fanta- 
stico. 

Tl khedive în una bellissima lettera diretta al 
generale ha tracciato egregiamente il piano da 
seguire, piano che eviterà sacrifici inutili e darà 
un risultato positivo. 

Egli raccomanda la prudenza, e perchè le forze 
disponibili sono limitate, consiglia di ricorrere a 
tutti î mezzi conciliativi possibili, prima di ri- 
schiare le armi. (È il consiglio dato da Messe- 
daglia, il quale si ripromette più effetto dalle 
ghinee, che dalle palle: è vero che egli sa che 
i soldati egiziani, quando sparano il facile, chiu- 
dono gli occhi e voltano la testa) Sua Altezza 
consigliò inoltre di limitarsi per il momento a ga 
rantire Soakim e di occuparsi con calore a rial- 
zare il morale delle truppe. Accorda a Baker sulle 
provincie liberate pieni poteri di vita © di morte 
e d'ogni altra deliberazione credesse necessaria. 
Era la condizione posta da Baker, il quale vuole 
le mani libere: speriamo che mo sappia usare. 


>< 


Ziber pascià continua a raccogliere negri: il 
bello si è che anche le negre vogliono partire 
per il Sudan, e poichè in generale le negre sono 
a servizio come cuoche (eccellenti) nelle case 
degli Europei, siamo colpiti da una specie discio- 
pero, nuovo nella storia. La mia negra mi ha 
piantato, malgrado reboanti promesse di regali 
per le feste: è sparita e non so per dove. 

Confesso che questa partenza delle donne mi 
impensierisce, perchè quando în politica ci sì 
mettono le donne, specie negre, la eosa volge al 


serio. 
D< 

Vi ho scrilto tante © tante volte che questi E- 
giziani nulla hanno imparato dallo catastrofi che 
li vanno colpendo da due anni: la loro grottesca 
prosunzione non ba fatto che aumentare, ed in- 
vece di pensare al risorgimento della patria me- 
diante l'intelligente lavoro edi sacrifizi, non si 
occupano d'altro che di creare intrighi nelle am- 
ministrazioni per supplantare gli Buropei: no ab- 
biamo ora un nuovo esempio. 

Voi sapeto quanto rumore siasi fatto sull’asso- 
luta incapacità della direzione sanitaria del paese, 
che è nelle mani degli indigeni, durante la epi- 
demia trascorsa; quanti reclami vennero sporti e 
biasimi pubblicati, sicchè si dovette quel poco 
che fu fatto alla energia ed all'abnegazione dei 
comitati di cittadini volenterosi. (Apro una 
rentesi per avvertire che il governo francese ha 
mandato già molte medaglie d'ore © d’argento ai. 
Francesi che si prestarone per îl bene pubblico 
în quei momenti calamitesi: non dico di imitare 
la larghezza spiegata dal governo della repub- 
blica, perchè so che il nostro povero governo 
monarchico pesa seriamente le ricompense ai 
benemeriti della salute pubblica, ma-poichè sono 
state fatte delle proposte, sarebbo bene che a- 
vessero seguito; avverto poi che il mio consiglio 
non è interessato affatto, perchè io durante l’e- 
pidemia stetti coraggiosamente chiuso in casa: 
© così chiudo anche la parentesi). 

Or bene, sì attendeva che il disastro epidemico 
ed i fiaschi vergognosi della Sanità avessero a 
produrre una riforma del servizio, col dare a Ce- 
sare ciò che è di Cesare, e cioè col rimettere 
gli Europei a galla e rituffare questi grotteschi 
fiebotomi egiziani al servizio delle clysopompe, 
che è il loro posto. Invece una Commissione é 
nominata, è presieduta da chi aveva sollevato 
più clamori e conclude con un progetto che as- 
sorbe tutti i poteri in un direttore indigeno e 
sopprime di colpo l'intervento dei delegati. delle 
potenze estere nel Consiglio quarantenario | 

Questo si chiama cimentare il pubblico, e se î 
governi europei si sorbiranno in pace questo pro- 
getto, troveremo più decoroso buttare alle ortiche 
i nostri privilegi e « quattarsi col turbante », come 
diceva il « Meneghin biroeu » del Porta. 

Che il nuovo anno vi arrechi saluto, felicità e 
fortuna 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 dicembre. 

»7x Stamani, eon treno speciale, è giunto a Roma 
da'San Rossore Sua Maestà il Ho. 

Egli fu ricevuto alla stazione dalle autorità cit- 
tadine. 

Le caccie a San Rossore furono abbondan- 
tissime: sono stati uccisi 1800 capi di selvag- 

. Ieri e ieri l’altro giunsero a Roma molti 

i @ eaprioli, uccisi da Sua Maestà, è che se- 
consuetudine, vennero» dist 

buiti ai diversi istituti di beneficenza della città 

.°,-Oggi, alle due, ha avuto luogo a Corteil con- 
suetò ricevimento del corpo diplomatico per gli 
auguri del nuovo anno. 

Gli ambasciatori furono ricevuti individualmente 
nel modo seguente: barone von Keudell. amba- 
sciatore di Germania e decano del corpo diplo- 
matico, barone d'Uxicull ambasciatore di Russ 
Musurus bey, conte Ludolfambasciatore d'Austri 
Ungheria, M. Decrais ambasciatore di: Francia, e 
sir Savile Lumley nuovo ambasciatore; di Sua 


Maestà britannica. 
degli ambasciatori, 


Terminato il ricevimento 
cominciò quello dei ministri plenipotenziario re- 
sidenti, presentati dal decano signor Van Loo, 
ministro del Belgio. s 


Nel salone degli Svizzeri i cerazziori în grande 
uniforme rendevano gli onori. 

‘as Domani, dal tocco in al 
al Quirinale tutti i dignitari odi grandi corpi dello 


poi,. saranno ricevuti” 


3% L'altra sera all'ambasciata inglese ebbe luogo 


il ricevimento di presentazione. 

Il comm. Brenda, maestro di cerimonie di Sua 
Maestà, presentò all’ambasciatere tutti gli inter- 
Tenuti, cioè i ministri, gli ambasciatori, i mini- 
stri {plenipotenziari ed’ i grandi dignitari 

Stato © della Corte. da 

«%« Durante il mese di gennaio presteranno 
servizio presso Sua Maestà il Re, gli aiutanti di 
campo, generali, maggior generale Ponzio Vaglia 
dal i°al 15, maggior generale Caravà dal 16 
alt 

Gli aiutanti di campe maggiore Sterpone dal {* 
al 40 gennaio, il maggior Caccianino dall’11 al 20, 
il capitano di fregata La Via dal 21 al 31. 

I cerimonieri, commendatore Simone Peruzzi, 
marchese Lotteringo della Stufa, conte Carlo 
Menabrea, commendatere Cosimo Peruzzi. 

Presso Sua Maestà la Regina e per tutto il 
‘mese di gennaio, presteranno servizio la duchessa 
di Sartirana dama di Corte ed il marchese Fer- 
dinando Guiccioli. 

*, Noterello elettorali. 

Conforme alle nostre previsioni di iori sera, il 
duca Torlonia è uscito eletto con 3584 voti, mentre 
il suo CITTA mon ne ha raccolti che 1383. 

Il duca Torlonia ne ha dunque avuti 283 in più 
di quelli che gli occorrevano per riuscire a primo 
scrutinio. 

Sino all’ultim’ora si dubitava di questo esito. 
Mancavano le sezioni della campagna, ed i primi 
telegrammi giunsero in prefettura verso le sette 
di sera. 

Le sezioni rurali sono state quelle che hanno 
dato il tracollo alla bilancia. Hanno date delle 
belle votazioni a Torlonia il mandamento di Ca- 
stelnuovo di Porto con 128 voti, Morlupo con 87 
voti, Fiano Romano con 52 voti, Nazzano con 32 
voli, e nessun voto al competitore. 

Bella anche la votazione di Monterotondo che 
ha dato a Torlonia 136 voti 6 9 al suo compe- 
titore. 

In Roma il rione Sant'Angelo ha portato sul 
nome del duca Torlonia 240 voti © 20 su quello 
dell'avversario. 

Il rione dove il Coccapieller ha raccolto mag- 
gior numero di voti è stato quello del Tras- 
tevere. _ 

Ad ogni modo anche questa è passata, ed ora 
speriamo che per qualche tempo il corpo eletto- 
rale di Roma sia lasciato tranquillo. 

Tatanto possiamò'affertiare ché in seguito alla 
\omina di deputatò, il duca Torlonia appena con- 
lidata la sua elezione, darà le dimissioni da fl. 
di sindaco di Roma. 
*, Il trasporto funebre della salma del com- 
ianto conte Pietro Primoli avrà luogo martedì 
[O gennaio, alle 3 30 pomeridiane. La messa di 
esequie sarà celebrata nella chiesa di Sant'Ago- 
stino mercoledì 2 gennaio, alle 10 antimeridiane, 

*, Ai primi del nuovo anno la nostra stazione 
sarà illuminata da cinquanta lampade elettricne 
così distribwte : 

Dodici lampade soleil lungo i binari della grande 
velocità ; e altre dodici lungo quelli della piccola 
sino ai prati di Santa Bibbiana. 

L’interno della stazione sarà illuminato da tre 
gruppi di lampade disposti all'arrivo ed alla par- 
tenza dei treni. 

Per l’interno della stazione e per l'illuminazione 
del piazzale verranno accese delle lampade Ste- 
mens. 

s°« La Corte di cassazione nella seduta di ieri 
l’altro, ha confermata la sentenza delia Corte di 
appello, la quale condannava il Francesco Cocca- 
pieller alla pena del carcere per trenta mesi. 
»°« Sottoscrizioni a favore degli Asili infantili di 

‘Roma, per l'esenzione dalle visite di Capo 

d’anno 1884: 
Principessa Chernicef_. +. . . L 2 
Marchesa Emilia Medici i 2 


Ercole Frosi _. . . . » 2 
Carlotta Ranaldi ‘i ll >» 2 
Romolo Ranaldi 1 a 
Me Greeves do Paris.‘ » 2 
Principe Gaetano di Castagneto . » 10 
Totale L. 2 

Nota precedente » 47 

Totale L. 69 


*, Cronaca dei concerti. 

Îà Società del Quintetto, diretta dal maestro 
Sgambati, inaugura. mercoledì, 2 gennaio, una 
serie di sei concerti di musica classica alla sala 
Dante. Il concerto incomincia alle 2 12. Gli ese- 
cutori sono: per il pianoforte, signor Sgambati; 
violini, signori Monachesi e Masi; viola, signor 
Jacobacci; violoncello, signor Furino. 

Il programma è tale da invogliare tutti i buon- 
guatai: un frio del Beethoven tin mé bemolle non 
mai eseguito uei concerti di Roma) per piano. 
forte, violino e violoncello; un quarietto del Bee? 
thoven (in Za minore); finalmente un quintetto (in 
fa minore) del Brahms. 

x*, Il coneerto che ebbe luogo venerdì scorso 
alla Sala Dante riuscì stupendamente. I distinti ar- 
tisti già conosciuti nella migliore società romana 
ebbero applausi a iosa. 

La signora Matteiui ha'una bella voce, special- 
mente nelle note centrali e canta secondo la 
buona scuola italiana con grazia e naturalezza. 

Il signor Matteini è un pianista di vaglia cho 
unisce all'eleganza del tocco molta delicatezza, 
sentimento ed espressione qualità assai rare al 
giorno d'oggi. sita 

‘Auguriamo:@i bravi artisti di farsi sempre più 
apprezzare nel mondo musicale. 

TEATRL 

La Fernanda ha fatto furore al Valle ieri sera. 
È vero che in teatro si notava un certo numero 
di palchi vuoti, specie al secondo ordine; ma la 
platea era straordinariamente affollata. 

Fra le commedie date finora dalla compagnia 
Nazionale, la Fernanda c’è sembrata quella che 

ja esecuzione maggiore unità. Infatti 
n si sono notate Je solite stonature, 
che la critica ha dovuto rimproverare nelle rap- 
presentazioni antecedenti alia compagnia Nazio- 
nale. La Marini, nella parte di Clotilde. suscitò 
un vero entusiasmo. La!Giagnoni ebbe uno splen- 
dido successo nella parte di Fernanda, come 
splendido lo ebbe in quella di Pommerol. Benis- 
simo anche il Biagi e la signora Falconi. 

Questa sera avremo La satira e Parini di 
Paolo Ferrari; per mercoledì sera è annunziata 
la-Sersa amorosa di Goldoni, colle vecchie ma- 
schere del Pantalone, del Brighella © dell'Ar- 
lecchino. — 

A proposito della compagnia Nazionale, ho ri- 
cevuto fra ieri ed oggi tre o quattro letterine di 


3 digli veglione gentilmente aiutarmi sella 


|, assidui, 
ricerca 
‘mano s°è mostrato più freddo di quel 


usò per le quali il pubblico ro-, 


E cd 


Francamente, non cen’era di bisogno. 
a all’infemmia (con due m) di una 
certa stampa coniro la Socictà, a cui se ne son 
dette di tutti i colori pur di raffreddare il pub- 
blico. Gli altri si lamentano che la nostra aristo- 
crazia ami piuttosto frequentare gli spettacoli 
del Corea, anzichè incoreggiare la Società, la 
quale ha puròvoluto dare a Roma una compagnia 
modello. 

Al primo assiduo —a quello delle infammie — 
faccio osservare che la Società per la tutela ela 
compaguia Nazionale sono due istituzioni affatto 
distinte fra loro, e per conseguenza tutto quello 
che si può dire contro una delle due, non può an- 
dare a svantaggio dell’altra — e viceversa. La So- 
cietà per la tutela tocca davvicino una quantità 
di interessi artistici, a cui la compagnia Nazio- 
nale è assolutemente estranea, e sui quali è ne- 
cessario e logico che abbia luogo la più ampia 
discussione. L’assiduo dunque si rassegni, e con- 
tinui a fare îl suo mestiere, lasciando che noi 
facciamo il nostro. Del resto, a provare che la 
Società per la tutela finora non è riuscita a far 
nulla di buono, basta un fatto solo: ha già speso 
una quantità di quattrini e non ha contentato nes- 
suno — nemmeno i suoi. 

Agli altri rispondo una volta per tutte: è inu- 
tile Jamentarsi se l'aristocrazia romana preferisce 
frequentare il Corea anzichè correre al Valle. lo 
reclamo per i patrizi la stessa libertà che hanno 
i borghesi e i plebei, di andare a quelli spettacoli 
che meglio loro talentano. A ogni modo, Roma 
non è Frascati, ed una città la quale conta più di 
trecentomila abitanti, ne ha abbastanza per ri- 
fornire sufficieutemente di spettatori tutti i suoi 
teatri; molto più che in fatto di teatri, Roma, 
nonostante il suo rango di capitale, non è dav: 
vero la meglio provveduta fra le città principali 
del regno. 

Eppoi, in fatto di spettacoli teatrali, bisogna ri- 
tenere per assioma: che il pubblico accorre prin- 
cipalmente dove è sicuro di trovare maggiore al- 
leitamento. E se le compagnie nostre di prosa — 
a cominciare dalla Nazionale — non si persua- 
deranno che questo è il dogma principale a cui 
debbono subordinare tutti i loro sforzi, sarà inu- 
tile perdere il tempo in chiacchiere: l'operetta 
farà sempre al teatro di prosa una concorrenza 
vittoriosa. 

Certamente, se l'aristocrazia romana si mo- 
strasse più propensa a secondare questi sforzi, 
farebbe opera lodevolissima. Mal... 

Mal 

+°« Discreto pubblico, ieri sera, alla terza della 
Rigina di Cipro all'Argeutina. Questa sera ri- 
poso. Domani sera, spettacolo di 

3°, Tommaso Salvini darà mercoledì sera al 
Costanzi la sua prima rappresentazione dell'O- 
tello di Shakespeare. 

,°, La seconda del Cuor e la mano, di Lecocq, 
ha" doufermato ieri sera all'Umberto 1 l'esito bril- 
lante della prima rappresentazione. 

Il teatro era affollaussimo. Nei palchi molte si- 
gnore. 

,° Fuori di Roma. 

Li compagi ione della bene- 
fi dell'Andò, ha riprodotto l’Anfory, uno dei 
memi di Dumas padre che ebbero successo 
clamoroso. 

Il pubblico però lo accolse bene nei primi due 
alti; ma gli fece il viso dell’arme dal terzo in poi. 

Cento di questi giorni! 


iureoR 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 31 

Nen giunse finora nessun'altra notizia impor- 
tante relativamente al Tonkino. Si organizzano 
delle colonne volanti per liberare il paese dalle 
bande dei pirati. 

Notizic particolari da Pietroburgo recano l'im- 
pressione profonda prodotta dall’assassi 
Ritienesi che sia opera indubbia dei nic 


Oggi all'una si sono radunati al Campidoglio i 
presidenti dei seggi elettorali per la proclama- 
zione del duca Torlonia a deputato di Roma. 

Mancando il verbale della sezione di Nazzano, 
i presidenti si raduneranno questa sera alle ore 8. 


SA DI ROMA 


‘ultimo mercato dell’anno non 
ha dato segni d'attività nè ha presentato varia- 
zioni degne di nota nei prezzi. 

La rendita per contanti è stata trattata a 91 50 
e quella ez-coupon a 89 35: per la fine del gen- 
naio prossimo negoziata da 9I 75 a 91 77 112 ri- 
maneva in chiusura offerta a quest’ultimo prezzo. 

I prestiti : Cattolico 93 50; Blount 90 25; Roth- 
schild 98 

Le azioni Banca Generale a 517 dimandate e la 
Banca Romana offerta a 990, 

Sono nominali : 

‘Banco di Roma 515; Complementari 200; Mo- 
lini 296; Banco Santo Spirito 434; Acqua "M. 
cia 863; Condotte 494; Gas 4052; Immobiliari 4 

1 cambi 

Franci 

Pari 

Lon 


a tro mesi 99 02 12. 
(chèques) 99 82 12. 
atre mesi 24 96. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CAMBRAY, 30. — L'atteggiamento degli scio- 
peranti desta apprensioni. Si attende un rinforzo 
di truppe. 

ATENE, 30. — Il ministero presentò alla Ca- 

il progetto che abolisce le Capitolazioni in 


NAPOLI, 39. — La salma dell'onorevole. De 
Sanctis fu imbalsamata ed iena: Le guardie 
municipali fanno il servizio d’onore. Mercoledì 
avranno luogo i funerali solenni. 

Sono attesi il prefetto e le rappresentanze della 
provincia di Avellino, fecanti corone. 

‘BELGRADO, 30. — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di sciogliere la Scupcina attuale e di con- 
vocare la nuova Scupeina erdinaria nel mese di 
febbraio 

BERLINO, 30. — Il principe Orlow $ stato ri 

to oggi, prima dalle Loro Maestà, e poscia 
dal principe È Guglielmo. to 


‘ederico 


ARGENTA, 50. — Il treno inaugurale partito 
da Ferrara fu accolto festosamente nelle stazioni 
intermedie di Montesanto, Portomaggiore ed Ar- 
genta. Accoglienza entusiastica di Società com 
bandiere e musiche, e di popolo. _ * 

‘Alla stazione erano le autorità, i deputati del 
collegio, Filopanti, Gattelli, Sani e Carpeggiani, 
le rappresentanze delle provincie, dei comuni @ 
della stampa. NE 

Domani comincieranno le corse regolari per î 
viaggiatori e per le merci. La Società assanirice 
è PAlta Italia: La popolazione è festante. 

CAIRO, 31. — Liassan Halifa è partito per Ko- 
rosko con 3000 beduini. Egli si reca a prendere 
possesso del comando di Berber e di Dongole. 

Un dispaccio ufficiale annunzia che i ribelli at- 
taccarono il 28 corrente Gezireh, presso Berber. 
Dopo sei ore di combattimento furono respinti 
avendo subite grandi perdite. Il comandante det 
basci bozuk fu ucciso. — Gar 

MONTEVIDEO, 29. — È arrivato iersera il pi- 
roscafo Europa, della linea La Veloce, partito il 
5 corrente da Genova. 


Mille auguri ! 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


ce LL 
TI proprietario del Ristatrant Cavont, cca, 
noto alla sua numerosa clientela che questa sera 
essendo l’ultimo giorno dell’anno tiene aperto fino 


ad ora tarda. 


I bambini e le persone che non possono inghiot» 
tire le capsule Guyot potranno curare i loro raf- 
freddori con la Pasta Regnauld. Questo con- 
fetto delizioso preconizzato dai più illustri membri 
dell’Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto frai confetti pettorali. La Pasta Regnauld 
non contiene oppio e si può farne uso ogniqual- 
volta si senta il bisogno di tossire, anche subito 
dopo i pasti. È fabbricata a Parigi, 19, Rue de 
Jacob, e trovasi in tutte le farmacie. 


IL BANCO CERASI 


in via del del Babuino, N.51, è incaricato 
dalla Società delle Strade Ferrate 
del Sud dell’Aust del pagamento 
del Cupone delle Obbligazioni Lombarde, 
scadente il 1° gennaio 1884. 


ANNO V LÀ SETTIMANA ANNO V 
Gazzetta degli interessi materiali d'Italia 


Organo del Circolo Enofilo Italiano 
La SETTIMANA col 1° gennaio prossimo entra 
i ita, e fedeleal suo programma 
pubblicato il 4 gennaio 1880, continuerà a propa- 
nare gl’interessi nazionali dell'agricoltura, delle 
industrie e del commercio. à 

Abbonamento annuo, lire 5 per l’Itatia e lire ® 
per l'Estero (Unione postale) 

A coloro che prenderanno fin d’ora l'abbona- 
mento per l'annata 1884 saranno inviati gratis i 
numeri del giornale dei mesi di novembre e di- 
cembre del correntenno. 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, v 
delle Convertite, 
—_—— 

TIPOGRAFIA 
della 
Gamera dei Deputati 


Dal 1° gennaio prossimo, abbonamento annuale 
ai Resoconti ed altri Atti della Camera dei De- 
putati, ai prezzi seguenti 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti Lire 40 
— Progetti di iegge, Relazioni, Resoconti e Some 
mari Lire 25 — Progetti di legge Lire 20 — Re- 
soconto sommario e stenografico Lire 20 — Re- 
soconto stenografico Lire Î6 — Resoconto som- 
mario Lire 7. 


Sì spedisce franco di Posta contro eri 
chiesta diretta all'Amministrazione della Tipo- 
grafia Via della Missione, 3. — Roma. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D’ITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni, 4- Palazzo Gresham. 
‘Assicurazioni in caso di morte e miste. 
Rendite vitalizio immediate e differite 

Agenzia Generale di Roma (A) 
Via della Meroede, Il - Palazzo Gresham. 


Natale e Capo d’anno 
FORNO GIOBBE, via Agonale, N. 9 e 40, Roma 
PANETTONE GIOBBE 
specialità premiata con medaglia d’argente 
Pacchi postali L. 4.20 in più per cesto e poste: 
Assortimento di biscotti e paste, Maddalene, Cre- 
monesi, Briosche, Fascingraffen, Ciambelle, eco. 
Servizio Telefonico. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 


Vedi avviso in 4° pagina 


IL BERN 


L'EMPORIO FRANCO ITALIANO © 
FINZI E BIANCHELLI ; 


ROMA — FIRENZE _| 
Viadel Corso, 153 e 154 Via dei’Panzani,26 | 
ri @ dimensioni | 


Vedi avviso 
in4° pagina 


offre Pompe in tutti .i ge 
uso domestico, rustico ed industriale e da. 
dello Stabilimento meecanico Rich:. 


a Buckau — (Goretiimia): — =* 
Merci di puis colli prezzi 


‘Ra inserzioni si ricrveno presso l'Amministrazione @ presso lUlicio di 


Pubblicità 


Francia, \g:i: d: matipaio do Pat 


È; ai 
2 Gizeette. — Bum giorno] TIndicatore dei liquidi "i sg "Associazioni aperte per I anno Tool sf 


ta Rota, pics 


© buibh anno, possa Ell 


Dimoswra în un somento bl 


| te gno poro. Barrara sempre cò e = 
I rherita 


Vesiro abbonamento è terminato.j #3"t! 


PER L'ESPOSIZIONE DI TORINO 1884 


Ì Il Socio Gerente dl'UFFICIO SPECIALE di 
Rsppresentania per gli ESPOSITORI sito in via 
Thesaure 3, 2°, si reca nello principali città a disposizione 
di chi pioò avervi interesse per essere Rappresentato o per fari 
parti alla voridità Campionaria d'oggetti stabilita. 

Thi #9 al #1 cotrente sì recherà a Palermo, Catania, 
Messina, Napoli e Itema. Per referenze ed aliro rivol. | 
qorsi alle rilpettivo Camere di commercio. 

Numeri di Saggio Il 
GRATIS Sessa GRATIS 


del Periodico umoristico settimanale; 


C IL BERNIL: 


splendidamente illustrato e stampato su carta di lusso 
Direzioni e Amininistrazione : MILANO - Via Durinî, 34 

(Stab. Tip. Ditta Editrico FRANCESCO MANINI) | 
1 Berni si proponi 


d'esser d'indo!s gala, bi 
ristioa — nello sue maui 


possedere un savore non 


Tale giudizio sull’ 


hanno sperimentato su vi 


per programma 
te 


letterarie. E dandosi a pi 


trattando caricature e satire sociali, mante- fl| pri 
terni assolutamente imperscnele ed estrareo 
d allusioni politiche ed a cscenità di qual- 


franco nel Reono 
L. 42— |Semestre. . 


31, via Durinî - MILANO - via Duri 


GRATIS 


a chiunque li chieda 


merose Relazioni medichi 


e ci pubbici stabilimenti 
li d'incoraggiamento e di lode 
firma di 20 dico settanta distinti medici 
dere e riscoatraro, «sendo stati pubblicati în forma 
3 dll onioienti Autorità anzi, nell Ba eizione 
dandosi a promuovere zx rito Îl i'un Opuscolo risguar Inate le Spec.lità. Paneraj che si trova 
schietta bons, netto; dovr petti fi Co ODDO mi la ein a dispos zione del pub- 
îro € si spediscono grati 
Laboratorio Paneraj‘&n Liverno 


Deposito in Roma presso A. Manzoni 


‘sgra ‘ero! 


i, rilan 


a chi 


TOs INO 


PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE PhR I 
LO SPIRITO FOLLET., Ebade | _L 
Dee]; no 

: cane ri O N 
ee uo i i 

I coli 

| pi "EMPORIO PITTO- 


Franco nel Regno . 
Un. pustae d'iurvpa 
Un numero separato, 


3 75% 
nel Regno, L-4.— 


IL TESORO DELLE 
FAMIG n 


a i giomali tisi Jena 
Vedeno la luce in italia. 
pus d'ahbonamentor 

fone di iusso, 


Franco perto nel Regno L. ì0°= i — 
Unione poste d'Europa. "è 13 — è 85 
all comune 


iranso di porte nel Ri 
Besa plsiera fur 
Un ut sep. (ed. com) mil Nezio, 


1 MAMMI 
CARD 


Franco di porto nel Rene. 
Un. post d'Europa e Arn. del 
Un numero separato nel legno, C 


LA _ MUSICA ‘"POPO- 
LA 


iornale mensile illustrato di 


- {DI A. DUMAS;, 


ta per dispense 
tolbnze, cp 


210, mr acsito 
atte Bi afepene a tie So n ha 
scie tilthe, la siria dell pricipali os | Franco di porto nel Regno... L 
Vea e n ar ai ali ae | rc dlearopse Adel Nora 5 è = 
maga ttoiamonto 5: Una dispensa scparao, nel Regno, 40. 
i 


fre SODI ILL: 
LE NUOVE CONQUI-| SERA TO, DEI VIAGG 
STE DELLA SCIENZA |iMtE susmrine: 


pubblicazione di questo 


Franco di porto 
Unione postate 


Prezzo d'abbonamento: Un volume 


fe ice grane ner 
igpanta a compone di tea: 
ei franco di poro nel Regno > 
Prntio d' Bi post d'Europa e Att dei Sora i 3 50 


Un numero ssparato, nel Rt 


o | Ristampa delle tr 


GIORNALE ILLU-|pasidià 
STRATO DEI VIAGGI 


SDELE AVE: 


te dell 


Fn 


una. 
Prezzo d'abbon. allo 24 serie 
Isera 


| rranco di porto net Regno 
Un. post. d'Europa e Am. del Nord 


10. | Ogni serie separata, nei Regno, Cent. 
dA sioliò delle pubblicazioni suddette vanno annessi. PRE! RATUITI 


Og 


CARLO GOLDONI i 


Laconi, Niasrecazza. — Si pubblica 
mo lusso per dispense 
folio, con elegante 


Co 

ne 

Ut.post d'Earopae Am del 
i vol 


ii L'ANNO 1884 


|LIANA DEL 1884 IN 


ILLUSTRATA. 
‘a L'opera consierà di 40 


TE ATRO SCELTO DI 


illustrato 


Michaud. ils 


BIBLIOTECA. UNI 
VERSALE STA 


‘etterari dei migi 


share 1 


not Rogan. Ù 
d'Europa. 
tn 


separato, 


A_DEI FA 


m. dei s 
10, nel Regno, (ent 


Pubilicazioi Hlustrate di. Tusno onere istteracio, I 
an ie atto iena 
‘Opere Ulnatrate per Sir6ane, Albums, Pabblicazioni mmteltati tr 
Fim elia Si Eonanvo Some aicire, 


i etata 
al 


ta 


spesa separata, na ogno, i, 4. — 
LA STORIA NATU- 
RALE PCRRTLTOO 


seta DELLE cRO- 


BIBLIOTECA DEL PO- 
POLO 5 


sonagnda distrazione 
1.15 ogni velati. 


10 post aropa e dela È — 
Ogni volumetto, nel Regno, Cent 45 


BIBLIOTECA ILLU- 


N- 


CIULLI, -'Smeuzione “sonar 
Bilteca i pubb por ian o oe 


na 
45 


L da peo A I IATUITI eroe, cone da programme diego 
see 
[= 


La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel prime 
dal Chmico-Farmacisia G. Paneraj, ha fornito il vero modo di 
l'azione di questo rimedio ; e l'Eatratto 
trame purificato è un importante sequi- 

Infatt questo nuoro preparato sperimea- 
e sci cià dl, © ed asco- 


A questi pregi il'Estratto Paneraj riunisce quelli di 
ente dire 


© d'essere facilmi 

Eibile rendendosi accetto e tollerabile da tu 

rale che venga ritenuto come migliore d 

di Catrame © preferito da esse. 

tratto Panersj, risulta una: 
fatte da egregi pro! 

scala, nella loro p: 
te all'inventore 


documenti che portano la 
è ognino può e- 
le è 


ne faccia richiesta al 


{{| Si vende nelle primarie Farmatio aL. 1,50 la boliglia 


via di Pietra 94, 


sia LIE Ret alle farmacie Milani nel Corso 145. Autolini, via Aracoeli 52, La Mod n saprei 
{ 15 Drfa di chiare Rumor di Saggio del gono [f] Serafini, piazza Madama 9, Brati, Banco Santo Spirito 9. — i oggi ch 
|{| 1 partite (cotto sconto d'uso) presto la Società Farmacsatica, È Prospocma 
[| | via Nerionate, palazzo Colonna, Allegrucci Felerigo, via della |{fl Soritti morali dei ‘migliori Autori. zu sinu i mundano LL 1040 rieeverazze in dono. Ta rasa Pi 


Rotonda da 1 a 3; Civitavecchia, Cantalamesta, Foligno, Bante 
Bonedetli, Massa Marittime, Niccolini. 


hi. stoxon 
alla por 
Che san 


I siosor 


Cri DOOR AI trimeatre. PREMIO Sit mmie ts ent Mimi ie 
plicazioni alle industrie e alle arti 
PREMIO. sere ei se mene E E nie into 
to. Seritti interessanti 
tivi di Cerdelia, Î. Baccini, Gi. Gi 
‘12 l'annio. — Lire 6,50 il semestre. — Lire 3 
Centesimi 25 il numero di 16 pagine. PREMIO 
Li interessanti 
Lo 5,60. riceverà in 
em pet la gioventà e per la famigli 
La Margherita sec; tisponidenze da Parigi pel mondo elegante. Sc 


ienze e delle loro @ 
La Natura pitazion a 
gt 
dal 1° gennaio usci 

sa Balvestrl, A. T: 
Ragusa Meletî, ecc, ecc. Il migliore e il 

SIE 

U sc am numero 0%) 
L'Illustrazione Popolare 
£. 5 Vamme. Cent. 10 il numero. PREMIO © G Dar: n FA phi 
Naned Lire 3. — Cént. 25 il numero di 16 p: 

dei mnigliori autori, — Lire 24l’anno. — Semestre Lire 13. — Trimestre Lire 7. 


ogni Domehios in 10 pagino di grande formato, =. io reni 
Rivista Settimanale Illustrata delle 1 Dista, de 2A rio pa 
combre. — Lire 20 Panno, — Lire 10, 50 jl seme: 
:{IM Giornale dei Fanciulli resistono 
’più elegante che si pub 
Italia. ) 
Sion vol delia bt 
C 
numerose illustrazi 
el 
lettevoli © istrattivi. IL miglior giornale ed il | più a | 4 buon mercato di 
L Ri jon è fiornalo mensile illustrato di raccon 
di Made è lotteralura di gran lusso, 
sai che mandano L. 2450 riceveranao fa prom ate [ros Reso 


merosi Ta ‘eleganti figurini ed annessi colora 
PREMIO È priestpuea’ 21 Bocand, commedia in ro sui di ALe 


Tisoreo. 


Trimestre Liro 3. — PREMIO firaemutene pe teca 
le di 

Si AI ae ee 

mereste. — Lire 6 l'anno. PREMIO. $3 Scgsttà Suczes te merita per "a 
Esce una volta al méee, ricco d'ineisioni 

Lavori 1 femminili i generi. È una pubblicazione assai utile e è 
di ricami © in nero o a colori e una ggetti-di biancheria. Per sole L. 5 l’anno. 

“ I 188 
Torino è l’Esposizione Italiana del 1884j 
3 col. in formato grande arricchito da numerose incis. Cent. 25 ogni numero. 
‘Abbonamento a 40 num. L. 10. PREMIO ©" ghe mandano LL 1010 riccreranne la Suiiti 


LEI ogni 15 giorni in grande formato con numerose © 
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IONE: ED fiMMINISTRAZIONE 
Bone, piaga Monteciturio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministraziohe del Giornale 
è presse l'Eco priveiplo di Pobbictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì 2 e Giovedì 3 Gennaio 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


L’abbondanza delle materie poli- 
tiche ci costringe a rinviare a do- 
mani il principio del romanze 
SENZA NOME. 


VEDUTINE ALLA LANTERNA MAGfOH 


L 
Per la strada. 


li. siexor Tiworso (che passeggia su e giù dinansi 
alla porta di casa). Oht... guarda chi sì vedet... 
Che sarebbe lecito domandare come mi 

Ir sioxor Prospocio (che era apparso giusto al- 
lora dalla cantonata). Non ho voluto lasciar pas- 
sare un giorno come questo senza respiraro le 
auro imbalsamate della città eterna... 

Tiworzo (ingenuo). O cho santo è egli, oggi? 

Pnosvocnso. Come!... non lo saif... Dimmi la verità, 
lo vedi questo sole? 

Tiworso (titubante). Uhm... lo vedo e non lo vedo... 

Pnospocno. Te lo immagini perchè l'astro mag- 
giore risplende în tutta la sua sfolgorante maestà? 

‘Tiworto. Non mi pare veramente che ci sia nulla 
di molto sfolgorante... 

Prosnocuo. E l'aria?... Non la senti l'aria... com'è 
pura, com'è frizzante, com'è pregna di profumi? 

Tworso. Qualche profumo l'ho avvertito; ma non 
saprei perchè l'aria dovrebbe esser più pregna 
oggi che ieri. 

Prosvociwo. La natura, caro mio, è in festa. Os- 
servala, la natura; getta sulla natura îl tuo sguardo, 
e rallegrati. 

Tuorso. Ma di che, mondo vile, di che?... 

Pnosociwo. La Regia ha vissuto; la Regia è morta; 
ieri abbiamo sotterrato finalmente l'infame Regia; 
il mostro è spento, la bestia trionfante è debe 
lata; si vendica la morale, il pudore, la religione, 
l'economia politica... È proprio come se mi aves- 
sero levato un altro macinato di sullo stomaco! 

Tiworso. Curiosa!... non m'ero accorto di nulla!... 

Prosnocimo Pare impossibile!... lo me ne sono av- 
veduto stamani prima di uscire di casa. Ho un 
caminetto che fuma.. © oggi fumava con una vo- 
luttà!... Pareva che dicesse: Ah!.. sotto. questo 
governo il fumo è proprio una delizia!.. 

Tiiorso. Allora andiamo a procurarci i sigari per 
la giornata. 


mu 
Dal tabaccaio. 


Al banco c'è un signore tutto spulizzito che con- 
templa con ammirazione la sua immagine riflessa 
nello specchio. La moglie si è messa il vestito delio 
festo, e dimena maestosamente il pizsichino nel mor- 
taio collo zampetto di lepre... Entrano i duo amici. 
Pnosnocuuo (gettando quaranta centesimi sulmarmo). 

Mi dia cinque sigari... che fumino. 

Ir. ranaccaro (dignitoso). Non sono i sigari che fu- 
mano, sono i cittadini; il quale fino dalla data di 
questo respettivo giorno cotidiano, non potranno 
fare a meno di fumare di più, se avranno il primo 
principio dell'ombra del fiore del patriottismo. 

Prosnocio (rintontito). Prenderei questi cinque 
sigari... 

I zanacowo. Sigari?... Di che specie di qualità? 

Prosocamo.. Cinque da otto. 

Ir. rapaccaro. Otto di che cosa? 

Tiuorzo (seccato).. G Tonino... 0 che ti piglia oggi!... 

Ii. rapaccaro. Questa familiarità è sconveniente. Vo- 
lere o non yolere, sono un funzionario pubblico, 
nin impiegato del governo... non sono mica un 
oscuro cagnotto dell'ignobile Regia!. 

‘Tiworro. Ti consiglierei a darci ì sigari senza tanti 
discorsi. 

I ranaccaro. Per me, se li vuole li pigli, se no li 
lasci stare. lo me no strasibilo... Quando ja ba- 
facca non vada più, mi daranno un ‘altro im- 
piego... ho quindici anni di servizio, iof.. Or ora 
ho diritto alla croce della Corona d'Italia. 

Prosnociwo. Speriamo però che il governo... 

1 tanaccnio. Il governo fabbrica i sigari porchè ha 
bisogno d'un po'di svago; i diltadini sono fatti 
apposta per fumare e pagare. Se non fosse per 
questo, l'Italia potrebbe fare a meno d'Italiani. A 
che cosa sono buoni, mi faccia il piacere?... 

Tiworeo (dando ura moneta di due lire). A_pren- 
dere il resto. 

Ir zanaccaio (picciolando la moneta). E ringro- 
sure DIL. 


uta 
In casa. 


‘Tioreo (8000): Questo mazzo di sigari me lo voglio 


metter da parte e conservarlo come le cose pre- 
Ziose. Fra otto 0' dieci mesi, quando ‘si. fumerà 
comunemente foglie di'platano e crino vegetale; 
quando nel trinciato si troveratfino ciufî di pelo di 
ciuco e sfilacciature di camicinole usate a tutto 
spiano, io mi farò onore rimettendo fuori.4 miccibp 
questi sigarelti stagionati, a uno: per volto, da of- 


frirsi agli amici dopo pranzo, con un risolino di 
compiacenza.» A lei... eccole un sigaro della vecchia 
proprio di solto il bancol... 
Fumi questo, è mi dirà che ore sono. Senta, senta 


Regia... di quelli 


che delizia|. 
N. 
Im ufffizio. 


Pnosnocuo (a tavolino scrivendo la corrispondenza). 
< Questo Ministero si pregia.. (una boccata di 


fimo) ... sì pregia... significare a cotesta spett.. 


(tira forte) ... a cotesta spett... (succia disperata- 


mente) ... spettabile Direzione, in ordine... (pompa 
accelerata) ... in ordine... che cosa ci ficcano dentro 
@ qiiesti maledetli sigari ! 
foglio... (sputa) che con Decreto in data d'oggi 
stesso, regis... (tosse) ... registr... (si riprova a tirar 
su) ... registrato al protoc... (pompa sette 0 otto 
volte presto presto) ... al protoc... toc, toc... (ritosse) 
+. questo tabacco puzza che appesta... al proto- 
collo, numero diciannovemila seltecent'ott... (espet- 
tora violentemente)... tecent'ott... tolt... tott... (sputa) 
l'oltant'otto, il Regio... (bagna il sigaro, se lo ri- 
gira în bocca e risuccia) ... il Regio Governo... 
(afferra il sigaro, lo tronca e lo scaraventa per 
la terra) ... Accidenti!... non si può più fumare 
un sagramento... Ah!... almeno ieri, c'era sempre 
la Regia... era un piacere!... Ma oggi, con questa 
infame fabbricazione governativa... Cristallina !. 

che veleno! Se non ci aiuta il contrabbando!. 


GIORNO PER GIORNO 


Che cos'è l'Italia ? 

È una domanda che nessuno oserebbe fare a 
sè, o agli altri... Eppure, cominciando dalla defini 
zione del canonico Petrarca, che chiamò il nostro: 


< Il bel paese 
Che Appennin parte, il mar circonda e l'Alpe >, 


fino all'espressione geografica di Metternich, lo de- 
finizioni che se ne fecero sono tante, che sarà bene 
fissarsi in un concetto unico, regolando sovr'esso 
i nostri affetti, i nostri voti, la nostra attività. 

Codesto concetto è stato espresso ieri dalla po- 
rola sovrana. 

Rispondendo agli auguri della deputazione del 
Parlamento, Sua Maestà -il Re disse: 

— L'Italia è ormai;considerata come importante 
pegno di pace in Europa. 

L'Italia è dunque una grande influenza politica, 
e le potenze devono tenerne gran calcolo, render- 
sela amica e serbarsela tale con amorosa diligenza. 

Il Re ha messo fuori di discussione con la sua 
augusta parola questo fatto positivo, che l'Italia è 
entrata nella politica europea non come un fatto 
brutale, ma come un principio rinnovatore ; e questo 
è il punto che la fa grande potenza. 

Rallegriamocene, e lavoriamo tutti a che il prin 
cipio non cada. 

» è» 
nada 

Ieri l'altro, a mezzanotte in punto, morì di sfini- 
mento l'anno 1883, in età di trecentosessantacinque 
giorni compiti. Fu accompagnato alla tomba da una 
quantità infinita di*persone che non seppero e non 
vollero nascondere la vivacità dei loro sentimenti 
all'indirizzo del defunto. Molti, per calmare l'agita- 
zione interna, si provarono a beverci sopra; il che, 
invece di diminùire, servì ad aumentare l'emozione. 

Una mezz'ora dopo che l'anno 1883 fu spirato, si 
yidero per la stràda parecchi individui barcollanti, 
che evidentemente avevano perduto la bussola, e se 
la preridevano colle cantonate, quasi accusandolo 
del Tithioso avvenimento. 

* 
#* 

Sicéome abbiamo l'abitudine di rispettare i sepolcri, 
lasceremo alla misericordia di Dio la cura di giu- 
dicare il morto. I più dicono the era una gran cana- 
glia; ‘ma non bisogna mai credere ' più della, metà 
di-quel’che si: dice. 

La-malattia di ‘cui fu affetto era una pentarchite 
nl fegato, con complicazioni di catarro non -polule 
vincere malgrado violentissime espettorazioni. Forse 
rion è "precisamente quella che lo ha ammazzato, ma 
senza'dubbio ne ha miserevolmente accelerato ln fine. 

È affatto infondata la notizia che quel morbo sia 
@ possa essere epidemieo; anzi è opinione dei mediei 


più autorevoli che la malattia sia morta coll'amma- 


lato. Salute a noi. (og Satan 
1 4883 fu seppellito nel sepolcreto di famiglia, 
dentro ‘alla Voragine dei secoli. 
* 
sad 


Possiario assicurare, con vivissima;compiacenzo, 


cheval principiare dell'anno 1884, tutte Je nazioni 


di Earopa stanno veramente bene di salute. 


Dell'Italia non se ne parla neppure. C'è appena 
qualche sintomo di dolor di pancia per commozioni 


in ordine all'emarginato ‘| 


intestino prodotte dall'abuso di liquori nelle-riunioni 
segrete. Ma è una cosa da nulla. 


La Francia soffre di calcoli, ha una eruzione abbon- 


dante di calore; e l'aria del Tonkino, che none si 
conferisce punto, le produce un'irrequietezza sma- 
nio: 


ma del resto una salute di ferro. 
L'Inghilterra ha qualche fignolo nel Sudan, che 


minaccia digconiro a suppurazione, e le rende molto 
doloroso'il. sedere sul Gran Cairo; ma a conti fatti 
è sempre una potenza ben conservata. 


* 
se 
Avanti! 


La Germania patisce di reumi nelle articolazioni 


religiose, e sente di tratto in tratto la necessità di 
mettere in molle il Kulturkampf. Gode però di una 
robustezza che le permette anche qualche stravizio 
senza nessun pericolo. - 


La Russia è tormentata da una indigestione di ge- 


latina Nobel. Si teme un'esplosione; ma si prepara 
anche l'applicazione di un impiastro benefico che 
determinerà una crisi definitiva e salutare. 


La Turchia ba una paralisi; la Grecia un leggiero 


principio di epilessia, la Spagna un ingorgo, il Por- 
togallo qualche sintomo di diabete zuccherino; ma 
per ora nulla di serio, nulla di urgente. 


Le piccole potenze — i bimbi di casa — stanno 


perfettamente bene, meno i soliti incomoducei della 
dentizione con un po' di rosolia, un po' di cimurro, 
e qualche gattone... 


Motivo per cui, tutto fa sperare un'annata eccel- 


lente. 


* » 
aaa 


Terminato l’anno, il Secolo di Milano espone agli 


amici ‘abbonati e lettori il suo programma -per 
l'avvenire, un programma che è un amore. 


« Lieti d'aver portato il Secolo a livello dei prin- 


cipali giornali d'Europe, potremmo rimanere in 
buoni rapporti con tutti, contemplar da filosofi inerti 
il cozzo dei varii partiti ed il succedersi delle umane 
vicende. Ma non è così ». 


Il Secolo non vuol godersi il papato. « Lavoriamo, 


egli dice, e per non lavorare nel vuoto cerchiamo 
nel passato le cause dei mali presenti ». 


Per conseguenza darà lezioni di sociologia, di 


biologia, di psicologia © di astronomia; combatterà 
il misti 


smo medioevale, i pregiudizi dell'astrologia, 


dell'alchimia e della magìa; insegnerà la fisica, la 
matematica, il ballo, la lingua francese, la musica, 
la filologia, la mineralogia, la geologia, la fisiologia... 
e in ultimo insegnerà anche la storia. 


Tale e quale come il Maestro del signorino! 
Si vede proprio che il Secolo, ora che ha fatto 


la roba e la pers@na, è diventato.‘inigrato verso i 
suoi antichi benefattori. 


Ha dimenticato l'enologia! 
we 
esa 
L'anno 1883 al Tribunale della Stampa. 
La’Riforma : (Pubblico ministero). 
«Ogni anno, în questo giorno, dobbiamo ramma- 


ricarci dei 36$ che l'hanno preceduto: mai come 
quest'anno si ha però, în'Italia e fuori, il diritto 
di trovare che fortuna è stata scarsa.» 


La Rassegna : (Difesa) 
« Noi crediamo che l'Italia possa annoverare 


l'anno che muore tra i migliori, almeno ‘relativa 
mente ad alcuni che lo precedettero. Nella politica 
interna e nella politica estera ha ottenuto dei rà 
siiltati notevolissimi e tali forse da eccedere le spe- 
ranze, che 
or sono.» 


potevano avere appena dodici mesì 


Il verdetto dei signori giurati non è ancora noto; 


ma pare che il 1883 sarà prosciolto dall'aceusa per 
deficienza di prove... con circostanze ‘attenuanti 


* »* 
ai 


Il commendatore Alfredo Cottrau è nno di quelli 


uomini che, quando fhanno fissàto un chiodo; vi pic- 
chiano su fin tanto che c'è speranza di farlo andare 
un po' più dentro. 


Il suo chiodo attiale è la direttissima Roma- 


Napoli. 


Premetto che io sono sistematicamente avverso 


atutti questi doppioni di linee, che per tagioni: po- 
litiche, più che per ragioni pulite, si progettano, si 
sostengono € Si votano; mentre viceversa si lasciano 
più qua, più là. provincie Jaboriosissime. senza un 
tetro di rotaia. 


Ma nel caso della direttissima, lo dichiaro, sono 


corpo e anima. col commendatore Cottrau. E. sono 
con lui appunto. perchè la. direttissima, propugnata 
da lui, ci salva dal:doppione, e risparmia i milioni 
e milioni d'una linea nuova, valeridosi della linea 
vecchia e profittando di tutta la vecchia rete. 


Batta forte, ingegnere: ha. dalla sua la utilità 


unita all'economia, © l'interesse generale opposto 
allo sperpero e alla avidità. 


Picchi sodol... 
Ma il meglio mi scordava, come dice Figaro; mi 


scordava, cioè, di dire che l'ingegnere Alfredo Cot- 
traui'ba scritto un riibvo opuscolo intitolato Ur 
mese dopo; che fa da appendice n quello Sulle Di 
rettissimb, pubblicato un mese prima. 


e RE 

Si fanno grandi preparativi per la prossima so- 
lenne commemorazione della morte di Vittorio Ema- 
nuele II I torchi gemono e già si annunzia un'al- 
luvione di opuscoli, di stampe, di fascicoli, di rao- 
colte di versi... 0 Dio, di versi... 

L'editore Muller, più accorto, e più coraggioso 
ci pensò un mese prima, prese la ferrovia, andò a 
metter l'assedio alla casa di Yorick a Firenze, e 
gli strappò la promessa d'un volume, intitolato Jl 
Gran Re al Pantheon. 

E la promessa fu mantenuta. Ho veduto oggi il 
volume pronto per la pubblicazione, e — a parte le 
mie simpatie per l'autore — ‘oso pronosticare me 
gran successo. Si tratta di un libro di 250 pagine, 
scritio col cuore e colla testa, pieno di notizie, di, 
aneddoti, di. documenti storici, di descrizioni, di os- 
servazioni agile e opportune. Basta l'indico dello 
materie per dare un'idea dell'interesse che susci- 
terà il libro : « Lacrime e fiori (A S..M. la Regina) 
— Come muore un Re — Come piange un popolo 
— ll Re è mortol.. — La Dinastia — La giovi 
nezza del Re Galantuomo — Il Re soldato — Il Re 
sul trono — Il Re cacciatore — Barba Vittorio — 
Il Re popolare — Il ritratto del Re — Il Re al 
Pantheon ». 

E ci sono cinque belle illustrazioni intercalate nel 
testo... e c'è un autografo preziosissimo di Vittorio 
Emanuele... il tutto sotto una copertina elegante e 
artisticamente disegnata. 

Gli Italiani che muoveranno fra poco in pietoso 
pellegrinaggio alla tomba del Re avranno in quel 
libro un ricordo... e una guida. 


LETTERE DI CAVOUR 


Una buona notizia! La prima edizione del primo 
volume: Caoour, dei nostro amico Luigi Chiala, es- 
sendo completamente esaurita, gli editori Roux e 
Favale di Torino ne pubblicheranno, fra quabhe 
giorno, la seconda. 

Eà è una vera seconda edizione, perchè riveduta 
dall'autore ed accresciuta di parecchie lettere ine- 
dite che non avevano potuto figurare nella prima. 

La ristampa del primo volume di un'opera che nou 
è ancora. giunta al suo compimento, non è un caso 
che sì verifichi di frequente. Il signor Chiala e i 
signori Roux e Favale — ognuno per la parte pro- 
pria — hanno quindi motivo di essere lieti dell'ac 
coglienza ch'ebbe la pubblicazione loro in Italia e 
fuori. Una tale accoglienza è la più splendida prova 
del valore dell'opera. 

E lieti siamo anche noi, per parte nostra, di poter 
offrire ai nostri lettori tre delle lettere inedite che 
figurano nella nuova edizione, delle quali l'amico 
Chiala ci ha comunicate le bozze di stampa : 


Quando Cavour scriveva la seguente leltera a- 
veva 30 anni; e alternava gli studi economici e 
politici coll’agricoltura. Ciò spiega la frase con cu 
egli si dice. Votre cousin rustique. (La marchesa 
Paolina Roussy de Sales era sua parente). 

È degno di nota, poi, il giudizio ch'egli pronun- 
ziava fin d'allora sull'avvenire riserbato alle strade 
ferrate. Un tale giudizio si può mettere a riscontro 
con quello che due anni dopo esprimeva il signor 
Thiers nella Camera francese: 

«Je n'ai.jamais partagé, pour mon compte, l'en- 
gouement qu'on exprimait, il y a quelques années, 
pour les chemins de fer... Je ne suis pas de ceur 
qui croient que les chemin de fer rendront en 
temps de guerre tous les services qu'on en attend... 
Je no:sais:pas si en France les ouvriers s'en ser- 
viront, îma je sais bien que les paysans no s'en: ser 
viront pas beaucoup. » 

Un anno più tardi, nel 1843, un altro illustre mini- 
stro délla monarchia orleanese, Francesco: Guizot, 
discorrendo delle ferrovie col generale austriaco 
conte Wallmoden, gli diceva: « Que voulez-vous? 
C'est une manie qui entraîne.» 


. ‘Alla Marchesa Paolina Roussy de Sales. 


Paris, aoît 1840. 


Qu'ayez vous pensé de mon long silence, ma chère 
Pauline? Dans votre for intérieur, vous m'avez 
accusé peutétre de négligence et d'oubii, sinon de 
piro encore. Et cependant jo suîs ‘moins coupable 
que j'en ai l'air, car je me suis constimment 00° 
cupé de vous et de vos commissions (*). Si je ne vous 
ai pas répondu plus t6t c'est que tous ‘les jours 
jespérais pouvoir vous envoyer par le courrier du. 
lendemain les secrets quo vous m'avez. demandés. 
Roberts devait arriver et moi jaltendais Roberts 


pour ne pas: vons.accabler demes lettres. Mais que 
voulez-vous, Roberis mu lien de se rendre è vos 
désirs et aux miens a préféré rester à la campagne 
et jovir des charmes de l'esprit du vienx Talley- 
rand. Voyant qu'il ne venait pas, j'ai pris le parti 
de lui criro un épitre sur la pate et les pinceaux, 
mais j'en suis encore à attendre sa réponse, somme 
fattendais son arrivée. Enfin j'ai perdu patience 
el j'ai résolu de vous éerire quand co ne serait que 
pour vous remercier de vos lettres et me rappeler 

votre souvenir. O) 

N y avait au reste' dans vos commission un 
point qui demandaît une prompte réponse. Si je ne 
vous l'ai pas faite, c'est que fai pris sur moi 
de trancher la difficulté, en achetant le livre des 
fieurs, avec l'intention de vous prier de l'accepter 
comme un souvenir de votre cousin le rustique. 
Votre livre a déjà pris le chemin de Turini, il vo- 
yage avec les fauteuils et les vases du salon dema 
tante, vous le recevrez avant la fin de l'automne, 
encore assez è tems pour juger si les dernières 
fleurs de l'année sont fidelement copiées de la na- 
tare. L'exemplaire que j'ai pris est un des quatre 
qui ont é16 coloriés par les artistes eur-mémes. 
Cest du moins ce que le marchand m'a dit, mais 
ce dont vous étes plus dans le cas de juger que moi. 

Tai appris avec peine que les menaces de cho- 
}éra vous ont foreée à renoncer au voyage que 
‘vous compliez faire en Lombardie; je le regrette 
bien pour l'aimable Marie qui se it tant de 
Plaisir de celte course. Dans ce vilain ‘monde les 
contrariétés ne respectent rien, pas mème les désirs 
des jeunes et jolies personnes. 

Je ne vous parlerai pas de mon séjour è Paris. 
Ty ai été constamment occupé d'affaires peu amu- 
santes, ce qui ne m'a guère permis de penser è 

tre chose. D'ailleurs, è cette 6poque de l'année, 
il n'y a rien de bien întéressant, nî dans le monde 
social, ni dans le monde politique. Le grand évé- 
‘nement du moment, c'est l'onverture du chemin de 
fer de St-Germain, spectacle nouveau et étonnant 
pour les honnétes badauds de Paris. Hier il y a eu 
40,000 voyagenrs et îl y en aura peutétre davan- 
tage aujourd'hui. On peut dire meintenant ; que Ja 
foret de St-Germain est dans Paris, car en effet 
alle est pour l'habitant du faubourg St-Honoré on 
de la Chanssée d'Antin bien plus rapprochée que 
le jardin des Plantes. 

Les chemins de fer produiront une révolution 
dans le mondo matgriel, ils tiendront lieu pendant 
quelque tems anx Francais de révolutions poli- 
tiques. En effet, depuis qu'on s'en occupe, Louis 
Philippe a recommencé à se promener dans Paris, 
sans gardes ni escorte, et personne ne songe è 
l'assassiner. Les Frangais ont besoin du nouveau, 
quand. on leur en fournit dans l'ordre des choses 
physiques, ils laissent de coté l'ordre des choses 
moral. 

Tai €16 en correspondance avec Madame Belavau 
pour un paquet qui vous est destiné. Le paquet 
‘m’a €16 remis et je l'ai acheminé vers Turia avec 
les livres. 

Je vous «prie de dire bien dos choses:à Roussy, 
fespère qu'il aura été plus beureux que “moi et 
que la grole n'a pas ravagé Prabernasca comme 
‘elle a ravagé Grinsane. a 

‘Mes amitiés è vos enfants et croyez à mon bien 
sine@re dévouement. 

©. Di Cavour. 


®. S) Je crgis devoir, pour justifier mès asser 
tions de l'autre jour, Yoùs transcrire la phrase sui- 
vante que j'ai trouvées dins la Gasette de France: 

<Les deux oppositions n'en font plus qu'une 
aujourd'hui, et les cinq députés réélus Dourraient 
s'asseoir è gauche , sans que personne en Frsnce 
y vit une contradiction ». 

Après cela, j'espère quo ni ma tante, ni vous ne 
*m'acouserez plus d'avoir des' opinions tropavancées, 
car je déclare etre tout è fait d6passé par vos 
amis. 


Perchè il lettore comprenda meglio il senso dellà 
seguente lettera, giova ricordare che, nelle primè 
‘elezioni ch ebbero Juogo in Piemonte (26 aprile 
1848) dopo Ja proclamazione dello Statuto, .il. conte 
di Cavour si‘ era: presentato candidato a Vercelli, 
Cigliono e a Monforte, ma. aveva. fatto fiasco in 
tutti e tro.i collegi, tanto il suo nome era impopo- 
Inre come nobile e come figlio dell'antico Vicario di 
Torino. » 


Al cas. avo. G. Giovan etti (Consigliere di Stato) 
Novanat 


Torino, aprile 1848. 
Carissimo, 

Vi ringrazio della simpatia che “provate per un 
povero sconfitto. A_ Vercelli dove mi avevano rap- 
presentata la vittoria come certa fui debellato ‘dal 
virtuoso avvoeato Stara, a Cigliano abbandonato dai 
miei più prossimi vicini, a me venne preferto l'ignoto 
«avv. Ferraris.. Finalmente a Monforte fai svergo- 
gnato da quel gran trionfatore, l'inarrivabile Sineo. 
© dura sorte! solo fra i giornalisti mi trovo escluso 
dalla Camera. Il Messaggiere, la Concordia, T Opi- 
rione faranno nel Parlamento bella mostra di sè, 
ed il povero Risorgimento, tristo e confuso, se ne 
rimarrà racchinso nella sua officina d'articoli. 

Che,volete? è meglio soffrire disillusione al prin- 
cipio che alla fino della nostra carriera politica. Dopo 
avere molto faticato a pro dell'Associazione agraria 
©; meglio ‘ancora dell'agricoltura; della patria, mi 
‘ridi pisposto a ‘chi? — a'X, che ha l'anima altret- 


Che queste disgrazie elettorali mi abbiano afflitto 
non lo nego. Fui assai addolorato in ispecie delle 
ostilità ch'io scopersi, negli abitanti dei vicini vik 
laggi delle nostre risaie, e più ancora dei manca 
menti di fede, delle violate promesse, degli inganni 
di alcuni Vercellesi che io stimava ed ini particolare 
del sig. avvocato X, che si condusse meco in modo 
indegno. Ma non sono rimasto atterrito. 

Tornato a Torino ho dato di nuovo mano alla 
penna, e senza astio 0 livore ho ricominciato i miei 
lavori politici, per compiere ad un debito di coscienza, 
assai più che per conciliarmi la benevolenza di un 
pubblico che non ne fa caso. 

Voi mi offrite ora la candidatura di Arona. Questa 
offerta mi onora e mi consola, ma non posso accet- 
tarla. Dopo tre ripulse, mancherei a quanto devo 
alla propria mia dignità, se mi presentassi ancora 
avanti ad altro collegio elettorale. D'altronde avendo 
io combattute le linee ferrate del Lago, epperciò 
manifestate opinioni altamente contrarie all'interesse 
d'Arona, non potrei accettare d'essere il suo deputato. 

Ciò nullameno, io vi ringrazio di cuore delle prove 
non dubbie di amicizia che mi avete date; esso è 
un nuovo titolo alla mia riconoscenza. Se non mi 
sarà dato dimostrarla coi fatti, almeno mi sarà 
sempre (*) in cui mi sarà dato esprimervele con 
parole. Addio, a rivederci presto. 

C. Cavoun. 


La R. Accademia economico-agraria dei Geor- 
gofili di Firenze, nel luglio 1851, a voti unanimi, 
sulla proposta del presidente marchese Cosimo Ri- 
dolfi, aveva nominato il conte di Cavour, da breve 
tempo ministro d'agricoltura e commercio in Pie 
monte, a socio onorario della predettà Accademia, 
in surrogazione di Sir Robert Peel. Il conte di Ca 
vour rispose colla seguente lettera, fattà ora per la 
prima volta di pubblica ragione: 

Al marchese Cosimo Ridolft 
(residente dell'Accademia dei Georgofili) 
Firenze. 
Torino, luglio 1851. 
Egregio signor Marchese, 

lo mi rivolgo alla sperimentata sua cortesia, por- 
gendolo preghiera di volere farsi l'interprete della 
mia gratitudine presso l'illustre consesso da lei 
presieduto per l'allo onore che piacquele confe 
rirmi chiamandomi a sedere nel suo seno. Ben- 
chè io sappia non dovere tale distinzione a - verun 
merito mio personale, nullameno ne vado lieto e 
superbo. Se non posso considerarlò qual guider- 
done di servizi resi alle scienze ed alle arli, credo 
potere in esso ravvisare una luminosa prova della 
simpatia che il mio paese e gli uomini che lo go- 
vernano ispirano ai più distinti e generosi italiani 
delle provincie sorelle 

Questa simpatia che fu di conforto ai miei col- 
leghi ed a me per lo passato, ci sarà di stimolo 
nell'avvenire per progredire animosi nella ‘via del 
civile e politico progresso cho da due anni bat- 
tiamo con felice successo. E mi lusingo che ce ne 
mostreremo sempre meritevoli, se non col com- 
piere grandi e luminose imprese, almeno sforzan- 
dosi a dimostrare vieppiù all'Europa essere gli Ita- 


liani maturi alla libertà. Ove ciò ci succeda di fare;--| 


le nostre fatiche non torneranno. del wutto*- sterili 
per le altre parti d'Italia. 

Nei tempi che corrono l'autorità dell'esempio ha 
una singolare virtù. Noi andiamo in gran parte de- 
bitorî alle prove di fatto che ci ha somministrate 
la Toscana del facile trionfo nel nostro paese delle 
verità economiche. Ci sia lecito sperare che l'e- 
sempio del Piemonte agevolerà nell'avvenire il trionfo 
in Toscana della verità politica. Animato da questi 
pensieri sento meno la pochezza dei miei titoli al 
nuovo onore di cui vado insignito, epperciò mi fo 
ardilo a rivolgermi a lei, egregio signor Marchese, 
non-pif come a maestro, ma come ad un collega 
onorevole e simpatico. 

Ho il-bene di proferirmi con sensi di singolare 
stima ©-devozione 

Obb.mo servitore 
C. Cavovr 


Il nuovo anno... 

*Ma che'muovo anno d'Egitto se, di veramente nuovo, 
non ci ha-portato che il lunario, e.se tutto quello di 
buono che ha lo ha ereditato dal vecchio. 

Diciamolo subito : l'eredità è stata abbastanza ricca 
« Verede si presenta con una buona dose di’ giudizio. 

‘Mantenga le tradizioni del padre, che volle morire 
dando ai Pentarchi e alla Pentarchia, domenica pas- 
sata, una lezione elettorale da non dimenticeria tanto 


presto. 
Una lezione destinata a cambiar Ja formola augurale. 
“Non più cento di questi'giorni, ma : cento di questi 
Gabelli, di questi Baldini; audi questi Torlonia. 
Che bell’augurio! 

* 

* 
‘Intanto vi annunzio: 
Non c'è più macinato! 
Non c'è più Regia! 
pone carie ore LI 

no; io, per il suo pas, pretende lo stesso 

prezzo; e il tabaccaio mi costringe a masticare gli sitesi 
La prima mia impression. le è questa. Speriamo che 
fl tempo eil buon volere degli uomini me la faranno 


* 
Fatti politici, zero 0 poco più Cè il grande ricevi- 


“mento al Quirinale; ma questa 


è roba su cui i miei 

colleghi della cronaca cittadina hanno posto il se- 

Cè poi (Opinione) Pudienza particolare avuta Presso 

del ‘Sua Maestà una 

belle cose che ci dere avar messo 

lentro quel patriarca dell'unità germanica? — 

Sentallemizia delle etichette non gli besta. Egli vuol 
fore anche quella del cuore. 
* 


Ve le figurate le 


* 


Veduto che l'anno 1883 se ne scappava con sotto il 
braccio qualche cosa di sospetto, gli bo dato l'alt! come 
un doganiere, e l'ho costretto a sciorinarmi dinanzi il 
suo firdello. E 

Non era contrabbando, no. Povero vecchio! 

piace d'averlo offeso, credendolo capace d'una biri- 
chinata in articulo mortis. È 

Gi aveva certe sue ciarpe sdrucite. —_ 3 

Che roba, Dio mio, che roba! Figuratevi: le Capito- 
lazioni di Tunisi, che l'Inghilterra cinque giorni fa e 
la Grecia ieri l'altro hanno buttate; come cenci inutili, 
fuori dalla finestra. 

Il vecchio, passando, le ha raccolte e se le è portate 
seco in sepolture. } 

Un dispaccio parigino di nr 
goziati fra PItalia e la Francia relativi alle Capi 
zioni sono stati conchiusi. È 

Per la Francia è stata una bella strenna di capo 
d'anno. 

L'onorevole Mancini, che l’ha scelta fra tante, è stato 
proprio di buon gusto. 


FUORI. 


Un proverbio... postale dice: 

« Nessuna nuova, buona nuova ». 

Nell'udienza augurale del capo d’anno, l’imperatore 
Guglielmo, non ha fatto alcun discorso; possiamo, dun- 
que, andar sicuri, che tutto — relativamente, si capisce — 
va per lo meglio nella migliore delle politiche. 

Il telegrafo nota soltanto che il vecchio Cesare si 
intertenne familiarmente con alcuni generali. 

Non allarmatevi per ln qualità dei confabulatori che 
egli scelse. Gli Hohenzollern sono tutti soldati sin dalla 
nascita. O pretendereste che i soldati bazzicassero con 
i canonici del Duomo? 

Sarebbe un ritorno all'antica, fatale confusione del 
pastorale e della spada. 

Libera Chiesa im libero Stato. > 

* 
* 

Sapete la disgrazia toccata allo czar. Ebbene, secondo 
un telegramma dell’Opinione, gli sarebbe toccata quin- 
dici giorni prima che se ne desse l'annunzio al pub- 

Questo segreto così gelosamente mantenuto, ha del 
mistero. Nei circoli politici di Pietroburgo non sanno 
darsene pace. 


Un po' di frangia alla Stefani là dove narrò dei di- 
sordini avvenuti nella chiesa di S. Giovanni a Vienna. 
Esaminatela e poi ditemi il vostro parere: 

< Si contano sette feriti piuttosto gravemente. Au- 
tori del tumulto si crede essere stati alcuni operai s0- 
cialisti. Duegnoti caporioni furono arrestati. I tumul- 
tuonti armati di grossi martelli tentarono di demolire 
una parte della chiesa e molte cose distrussero. Riu- 
scirono anche a rovinere un lato esterno della chiesa, 
abbattendo colonne, capitelli d'una grossa porta di 
quercia. » 

Hum! saranno la civiltà dell'avvenire i socialisti. Ma 
a giudicarli coi criteri del passato, con quelli dei no- 

i padri, quando videro abbattere i templi e incen- 

i anfiteatri e i Fori di Roma, si potrebbe benis- 
Sentimenti a 
Che bella civiltà l’ostrogota! 


Pl 


Nore ParicINE 


Un matrimenio. 
Parigi, 31 dicembre. 
Nella mia qualità di vieuz garcon, quando assisto 
‘a un matrimonio non sono mai indifferente. O mi 


felicito di essere sfuggito a una cattiva sorte, o 
rimpiango e invidio quella che si decide davanti i 
miei occhi. L'unione che ieri fu celebrata con gran 
pompa nell'aristocratica chiesa di S. Pierre ‘de 
Chaillot, è nel secondo caso. Sono ritornato 'a casa 
arrabbiato con me stesso. 

x 
Lo sposo era il simpaticissimo mio amico barone 
Antonino di Cerami di Catania. La sposa, la signo- 
rina Elvira Oyague, di una delle più distinte e co- 
spicue. fumiglie de) Perù, tipo pallido a occhioni 
espressivi, gentile e graziosa assai. La celebre 
chiesetta era piena-di notabilità delle due colonie, 
con delle nidiate intere. di sudamericane, vive, 
vispe, pallido e brune, tutte, anch'esse, con degli 
occhi tali, che fu, a mio dire, grave imprudenza 
non aver chiamalo n servizio di pompieri. 

x 


reso magnifico da tutte le risorse dell'arte © dell'in. 
dustria parigina. Si ammirarono assai i regali che 
la mia penna mascolina si rifiuta a descrivere, ma 
che riscossero l'approvazione di tutte lo bello rn 
gazze che ne fecero l'ispezione obbligata. È il più 
grand'elogie che si possa farne. 
N 
x 

Gli sposi sono partiti più tardi per Versala, 
dove passeranno un po’ della luna di miele, an 
dando poi a continuarla a Catania, dove probl 
mente s'incontreranno con la cognata del baron 
Cerami, la principessa Isabella la quale, per um 
fortunata coincidenza è amica d'infanzia della nuov 
baronessa. Ed ora non vedo l'orà di assistere a m 
matrimonio sproporzionato, brutto, destinato ade. 
sere infelice — per rifarmi di questo ! 


LE PRIME E LE CINQUANTESIVE 
RAPPRESENTAZIONI 


La «Forza del Destino > al Costanzi, 

La stella lucente che guida i Re Magi al presepio 
del bambino Gesù, non serba più da un pezzoi 
suoi miti splendori per il fosco cielo delle inaugu- 
razioni melodrammatiche del Natale. Spirano invers 
gli aquiloni e le brezze, che offendono senza remi» 
sione le trachee dei cantanti: un’ infreddatura sue. 
cede a una bronchite, un abbassamento di voce a 
‘una fiocaggine, e le imprese sono condannate ad 
aggrapparsi all’uncino arrugginito dei compensi 
Così al teatro Costanzi abbiamo avuto la prova ieri 
sera di quanto sia crudele la forsa del destino, 
quando si diverte a metter bastoni fra le gombe 
all'Opera omonima del Verdi. 

Segno subito nel passivo dell'impresa questo fa- 
tale sproposito : d'invitare i romani ad uno spetta 
colo che ha fatto già le spese ‘di diverse stagioni. 
Chi vuol fare assegnamento sulla vivace simpatia 
delle ricordanze, deve mettersi in guardia contro i 
pericolo inevitabile dei confronti. Ora la Forza del 
Destino è appunto l'Opera che il nostro pubblico 
ha meglio gustata nei decorsi anni, che l'ha ripresa 
volentieri tutte le volte che glie l'han data con sut 
ficiente decoro d'esecuzione. È così dolce quel 
sparmiare a sè stessìle prime fatiche del compren- È 
dere! quel non aver bisogno, în serate di giocondo 
riposo e di laboriose digestioni come queste, di met. È 
tere a tortura il cervello per non perdere il filo di 
una musica elaborata! Quell'Opera l'abbiamo tutta 
nella mente: man mano che dall'Orchestra e dalla 
scena i noti suoni e le note voci prorompono, è 
come lo squarciarsi d'un gran velo nella fan 
di chi ascolta, e la bella coorte di melodie si schiera 
luminosa davanti agli occhi, e le rimembranze a 
una a una si sdipanano dal gomitolo della mem 
ria. Ma se l'esecuzione dell'oggi è molto al di sotto 
di quella d'ieri, la sgradevole impressione è tonto 
più acuta, quanto fa più grande îl diletto delr'attg 
volta: l'esecuzione buona d'un anno ‘fa diventa: «& 
cellente; quella manchevole d'ieri sera nel pubblico 
disgustato fa l'effetto d'una caricatura. 


A 


Il tenore signor Caldani, chiamato a Roma cl [Si 
telegrafo e arrivato l'ultimo giorno dell'anno, h © 
creduto potere andare in scena con una prova sof 
tanto, e in un'Opera come la Forza del Destino, 1° 
dove la parte sua è quella che signoreggia tutte 
le altre. È stato un naufragio bell'e buono, e se la 
nave ha potuto ricovrare sdrucita nel porto, io non 
so se non sia temerità soverchia rimetterla dopo 
due sere in mare, senza una nuova e abbondants — 
spalmatara di catrame e magari senza un po d 
corazza, che non somigli però alle celebri corazze 
da ‘ministro Acton. Certo, ieri sera non sono man 
cati gli applausi nè alla 


scena poi 
ricca dî tanta passione © di tanta for2È 
, una delle più notevoli scene dove 1 
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rimediare 
ni rispetti 
che mi è 
Opera: nò 


alle incertezze dell'insieme ha supplito una di quelle 
vigorose esecuzioni orchestrali, che sono elemento 
indispensabile di buon successo in un'Opera_come 
quella. Ritengo anche addirittura un errore, în una 
vastissima sala come il Costanzi, quell'affidare a un 
violino solo la ripresa del motivo bellissimo del so- 
prano, che è il motivo dominante dell'Opera. Mi 
hanno voluto assicurare che i violini erano due, 
ma avevano ad ogni modo la tenuità di suono di 
uno soltanto; ed è ciò che in architettura si chia- 
merebbe uno sbaglio di prospettiva. 

Ignoro se l'impresa nutra l'ambizione legittima 
di supplire con i suoi spettucoli alla chiusura: del 
l'Apollo; ma se quesfambizione ce l'ha, provveda 
sollecitamente, perchè, secondo il motto francese, 


nell'indugio sta il pericolo. 
de 
IERSERA E STAMANI 


1 Capo d’anno al Quirinale. 


L’ezactitude est la politesse des rois! 

TiGat, ieri al tocco preciso, le Loro Maestà, seguite 
dalla Corte, comparivano nel salone del trono. 

Nello stesso tempo i cerimonieri di servizio introdu- 
cevano nella sala i collari dell’Annunziata il cavi 
liere Tecchio, il cavaliere Depretis ed il cavaliere Min- 

etti 
FA Re vestiva l'uniforme di generale d'armata col 
collare dellAnnunziata, ed aveva a sinistra la Regina 
splendida nella sua toeletta in raso con tablier bianco 
perla azzurrino, ricamato in oro, manto di velluto rosso 
intico, orlato di spelliccia grigia con largo ricamo in 
ro. Al collo la Regina portava le solite file di perlo, 
‘ed una collana in brillanti. In capo il diadema .in brit 
Janti e perle donatole perl capo d'anno da Sua Maestà 
il Re 

A quattro passi dalle Loro Maestà erano a destra le 
dome della Regina; a sinistra le cariche di Corte. 

Bello il delle dame: 

La marchesa di Villamarina era in velluto bleu foneé 
© gale di pizzi; 

Ta duchessa di Sartirana in raso verde tenero con 
larghi fiori a rilievo; 

Donna Vittoria Sforze-Cesorini in peluche rosa a ri- 
cami in oro; : 

La contessa di Santafiora in abito e manto in pelu- 
che celeste chiaro con leggiadri ricami in argento; 

La principessa di Vicovaro in bianco e dleu foneé con 
tracolla dello stesso colore; 

La principessa Brancaccio in raso celeste tramezzato 
da ricchi merletti bianchi... 

‘Non parlo delle gemme portate in dosso da tutte le 
signore. Era qualche cosa da sbalordire. 

Più tardi è entrata la deputazione del Senato, com- 
posta di quattordici senatori; cioè gli onorevoli Caccia, 
Alfieri, Verga, Canonico e Trocchi per l'ufficio di pre- 
Sidenza, e gli onorevoli Malusardi, Mamiani, Miraglia, 
Luigi Mezzacapo, Sacchi, Manzoni, Beretta e Finali. 

La deputazione del Senato si è trattenuta presso le 
LL. MM, un quarto d'ora circa, poi ha ceduto il posto 
alla deputazione della Camera, presentata dall'onore- 
%ole Farini, che ha pronunziato le seguenti parole: 

<A nome della Camera, vi presentiamo gli auguri 
< di felicità peril nuovo anno incominciato, compiendo 
£ l'ufficio de! quale fummo onorati. 

« Facciamo focvidi voti, per la Maestà Vostra e per 
<Îa Real famiglia; l'anno scorra pieno di ogni conten- 
gi bri augurando, liete sorti sorrideranno alla patria, 
alla cui prosperità sono semipr@ volti i pensieri e lo 
< cure di Vostra Maestà. 

« Maestà! 

«Tn questi giorni memorandi, 24 anni or séno, la 
« voce del Vostro gran Genitore suscitava il popolo 
< italiano alla conquista della patria; oggi la nazione 
% redenta, mossa dal sentimento della gratitudine, trae 
% alla sua tomba con affetto riverente, che non affie- 
< volirà giammai. Con ugual reverenza ed affetto alle 
< Maestà Vostre, l’Italia procede sicura alla sua civile 
« grandezza. » ; 

lì Re rispondeva dichiarandosi altamente ricono- 
scnte peri voti e gli auguri a lui espressi dui rap- 
presentanti della nazione. P 

Ringraziando commosso per il ricordo dell’opera pa- 
terna in pro dell'unità delîa patria, alla quale egli pure 
ha consacrato. vita, pensieri ed affetti, disse aver 
piena fiducia © fare assegnamento sulla rappresentanza 
nazionale, per conseguire la prospenità e la grandezza 
d'Italia. 

Uscita la Camera, vennero ammessi i ministri, pre- 
sentati dall'onorevole Depretis. 

Dopo incominciò la lunga sfilata delle altre rappré-' 
sentanze, nell'ordine già stabilito» da? cerimoniale. 

Alle cinque il duca Torlonia, sla Westà della Com- 
missione municipale, chiudeva la lunga schiera delle 
deputazioni, presentando alle Loro Maestà gli auguri 
a nome della cittadinanza romana. 

Purante la cerimonia, gli ufficiali di tutte Je armi 
della guarnigione, in alta uniforme, s'erano schierati 
nelle sale ove dovevano passare più tardi lo Loro 
Maestà per rientrare nei loro appartamenti. 

H pranzo di Capo d’ 

‘Terminato il ricevimento, i sovrani ebbero appena il 
tempo di cambiare i vestiti per recarsi, alle 7, nel sa- 
Jone da pranzo. 

Nella tavola a forma di un Jargo ferro di cavallo, 
presero posto nel lato esterno, al posto d’onore, S.M. 
il Re, che aveva a destra S. E la marchesa di Villa 
marina, il cavaliere Depretis, che dava il braccio alla 
principessa di Vicovaro, il ministro Maglioni, il mini- 
stro Giannuzzi-Savelli, S. E. il generale Pasi, il com- 
mendatore Correnti, ecc. Sua Maestà aveva a sinistra 
la duchessa di Sartirana, alla quale dava il braccio 
S. E. il cavaliere Tecchio, poi veniva la principessa 
Brancaccio, S. E. il generale Ferrero, il ministro Ge- 
nala, il senatore Cadorna, S. E. il conte Visone, il ge- 
nerale Mezzacapo, ece. 

‘Sua Maestà la Regina occupava il posto di centro, 
nell'interno del ferro di cavallo, ed aveva a destra 
S. AR. il principe di Baden, che aveva accompagnato 
al posto S. M. la Regina. 

Poi venivano la duchessa Sforza-Cesarini, S. E. Fa- 
rinî, la contessa della Somaglia, il ministro Baccelli, il 
conte Serra, S. E. il generale Durando, il generale 
Bertolé-Viale, ecc. 

A sinistra della Regina sedeva S. E. il cavaliere 
Minghetti, che dava il braccio alla contessa di Santa 
Fiora, il ministro Mancini, la marchesa di San Giu- 
liano, il ministro Berti, il cavaliere Dushoqué, il gene- 
rale Cosenz, S E il conte Papigsera, prefetto di pe- 
lazzo, ecc. 

Durante il pranze, che durò circa un'ora, il concerto 
<a) 380 fantiria suonò scelti pezzi di musica, nel cor 

ridoio attiguo ‘alla gron sala da pranzo. 


o Leoodr, 


avuto luogo stamani nella chiesa di S. Agostino, a cre 
dieci. Nella navata di mezzo, al di là del chiuso re- 
cinto ove era il posto dei parenti e degli‘amici, si ve- 
deva in terra la baro, coperta dalla coltre d’oro "sulle 
spalliere basse del quadrato, wario corone di fiori e 
ghirlande: due soli ceri accesi a capo e ai piedi della 
bara: mazzi di altri ceri, secondo che ‘s’usa a \Roma, 
‘rano sparsi in terra sul ricco tappeto torno torno ai 


feretro. 


quattro voci del maestro Capocci, assisteva numerosa 
un’eletta parte del patriziato romano: più vicini al fe- 
retro i due figli del defunto, il conte Giuseppe e il 
conte Luigi, poi il conte e la contessa di Campello, la 
marchesa di Roccagiovine, il principe e la principessa 
Gabrielli: queste tre dame appartenenti alla fami 
Bonaparte. Venivano poi la duchessa Sforza-Cesarini, 
la duchessa di Fiano, la marchesa e la marchesina 
Origo, le principesse Ruspoli e Pallavi 
di Santa Fiora, le marchese Vitelleschi e Maurigi, le 
marchesine Marini, la baronessa Tautphoeus moglie al 
ministro di Baviera, e moltissime altre di cui i nomi | 
ci sfuggono. Molti signori anche, fra’ quali abbiamo 
notato Don Giannetto Doria, il principe Barberini, il 
duca di Ceri, Don Agostino Chigi, e il conte Giannotti 
mastro di cerimonie di Sua Maestà. 


a visitare l'abbazia delle Tre Fontane fuori di porta 
‘San Paolo. 


chino e da tutti i monaci. 
l'abside delle Tre Fontane ; poi, accompagnato dall’a- 
bate, percorse un tratto della tenuta ove sono piantati 


circa centomila eucaliptus, un altro seminato a grano 
e le piantagioni delle viti. 


Li 
mendatore Segré al Macao: inviti ristretti agli intimi. 
lizioso bouquet : 
rella signora Gi 
ne formavano il nueleo elegante e ammirato. 


verde, Gioia, Guido Buggianti. Paolo Ferrari, 


2, Lo funebre" esequie 


"conte Pietro Primoli hanno 


‘Alla messa di requiem, pregevole composizione a 


lia 


i, la contessa 


Anche la stampa era rappresentata. 


Il principe di Napoli, accompagnato dal colon- 
Osio e dal capitano Morelli, si è recato ieri l'altro 


Fu ricevuto all'ingresso dell'abbazia dall'abate Fran- 


‘Sua Altezza volle visitare il convento, la chiesetta e 


Il principe di Napoli, dopo essersi rallegrato con 


quei padri per il modo con cui dirigono quelle impor 
tanti lavorazioni, faceva ritorno in città alle 5 pome 
ridiane. 


Voterelle a Iopis dal taccuino di un reporter. 
ira sera'rereillon riuscitissimo in casa del com- 


Uno sciame di belle e vivaci signorine formanti un de- 
padroncine di casa, e la loro so- 
in elegantissima toilette eréme-rose, 


Notabilità mascolme: Bonghi, Moleschott, Monte- 
ritorno 
dalle Due Dame, giunse in tempo per rallegrare col- 
l'abituale inesauribile humour gli ultimi aneliti del mo- 
rente ottantatre. Cena squisita; e poi danze talmente 
animate, che si ballerebbe ancora, se le persone serie 
non avessero apposto all'inoltrarsi nelle ore piccole 
tanto di ceto. 


TEATRI 


La compagnia Nazionale ha inaugurato jeri sera la 
serie delle sue novità, con una commedia in un atto, 
Ordinanza, del signor Testoni. Veramente avrebbe po- 
tuto incominciare con un lavoro di maggior Jena. Di 
commediole în un atto se ne sono scritte ormai tante 
in Italia che sarebbe una vera fortuna se gli alunni 
del teatro drammatico, che hanno dato già buona prova 
agli esami, si inducessero a iniziare il secondo corso — 
quello delle commedie in due atti — non foss'altro per 
darci la speranza che in un'epoca più o meno lontana 
se ne potranno avere di quelle scritte în tre atti, in 
quattro e magari in cinque, come se ne scriverano — 
se la memoria non mi inganna — quattro o cinque se- 
coli indietro. 

Con questo non intendo davvero di fare un rimpro- 
vero al signor Testoni, il quale ci ha dato una cosetta 
grazione, piena di sentimento e di tenerezza, scritta con 
molto garbo, sebbene nell'insieme non sfugga il difetto 
di monotonia. È insomma un lavoretto coscienzioso che 
fa sperare assui bene dell'autore. 

L'esecuzione fu eccellonte, taatoché, terminata la rap- 
presentazione, la signorina Vitaliani, il Reinach ed il 
Leighcb, furono replicatamente chiamati agli onori del 
prosceniò. : 

Piacquero molto anche la False con) 
vaux. 

Questa sera avremo La Serra amorosa di Goldoni, 
rappresentata nella sua integrità colle tre maschere 
del Pantalone, del Brighella e dell'Arlecchino, e con 
un prologo in versi martelliani, espressamente scritto 
da Paolo Ferrari. 

Non vi è bisogno di aggiungere altro. Si tratta di 
una vera è propria restaurazione artistica, la cui:împor- 
tanza non può sfuggire ad alcuno, 


enze di Mari- 


2 Un grande avvenimento artistico ‘di si prepare 
per questa sera al Costanzi. Tommaso Salvini, îl grande 
tragico nostro, inaugura il breve corso delle sue rap- 
presentazioni coll'Ofelta di Shakespgare, 

Tarifo nomini... coîì quello che segue. 


2, L'Impresa del teatro Argentina, ci comunica che 
per allestire l'andata in iscena dell'opera Carmea, mer- 
coledì 2, giovedì 3, venerdì 4 e sabato 5, il teatro farà 
riposo. 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 2. 

Accertasi che il direttore della polizia segreta di 
Pietroburgo venne ucciso da agenti nichilisti, i quali 
aveano finto di convertirsi divenendo suoi agenti. 

Anche il suo aiutante morì in seguito alle ferite 
riportate. 

Confermasi che due armate abissine marciano su 
Kaffala e Massuah. 

La situazione &veriticissima. Credesi che il Mahdi 
finirà per arrivare nell'Alto Egitto. L'insurrezione 
è già sotto Suakim, 

Nessuna notizia dal Tonkino, eccetto i dettagli 
sulla presa di Son-Tay, dove tremila Annamiti sa- 
rebbero -rimasti uccisi, 


Il Corisiglio Supremo dell’Ordinò di Malta ha 
fatto presentare a S. M. îl Re la gran fascia deb 
l'Ordine di cui furono sempre insigniti i Re di Sar- 
dogna. 

Contro questo omaggio, erano state sollevate ob- 
biezioni di ordine politico, ma furono vinte. 

Il fatto non ha grande importanza, ima è hene 
rilevarlo visto il carattere clericale che ebbe sem 
pre il sodalizio dei cavalieri di Malta. 


Oggi all'unai lconte Greppi, nostro ambasciatore a 
Pietroburgo, è stato ricevufo în udîenza da Sua 
Maestà il Re. Li ci 


FANFULLA 


Il'governo,rinYsostituzioneYdelFcompianto_ com- 
tore Cerruti, ha nominato commissario gene 


rale italiano all'esposizione di Nizza il conte Ema- 
nuele Borromeo, questore della Camera dei deputati. 


Secondo il parere del Consiglio di Staio — chiesto 


dal ministro dell'interno — il biennio per le iscri- 
zioni elettorali secondo il disposto dell'articolo 100. 
cioè con semplice domanda scritta di proprio pugno 
davanti a regio notaio, scade il 22 gennaio prossimo. 


L'articolo 100 sta dunque per finire il suo tempo. 


BORSA DI ROMA 


#5 2;dicembre. — Il mercato è fermo, specialmente per 
la rendita, che ha guadagnato circa 4jf per cento sui 
prezzi dell'ultima Borsa: 


li affari però continuano ad 


essere limitati. 

Tratiata per fine mese a 89 70, era in seguito pa- 
gato 89.80. 

Per contanti è stata ceduta da 89 55 a 89 57 12 

I prestiti: Cattolico 93 75; Blount 90 50; Roth- 
schild 93 5 

Le azioni Banca Generale 511 ex-coupon; il Banco 


Santo Spirito da 434 a 484 50; il Gas a 1040; l'Immo- 
biliare a 472 


‘Sono nominali e quotati a-coupon i seguenti titoli 


# Banca Romana 965; Banco di Roma 509; Molini 290; 
Acqua Marcia 852; Condotte 486. 


I cami 
Francia a tre mesì 99 05. 
Parigi (chéques) 99 85. 

Londra a tre mesi 24 9%6. 


— TELEGRAMMI STEFANI 


Pietroburgo, 31. — L'/ndicatore dell'Impero an- 
nunzia un notevolissimo miglioramento nello stato 
di salute dello ezar. 

Berlino, 31. — Il Reicksanzeiger annunzia che il 
ministero ha decretato la ripresa del pagamento 
delle sovvenzioni da parte dello Stato ai vescovi ed 
ecclesiastici delle diocesi di Culm, Ermeland e Hit 
desheim, a cominciare dal 10 ottobre 1883. 

Palermo, 1 gennaio. — La Giunta comunale te- 
legrafò al ministro della reale Casa: 

« Salute al Re, salute alla Regina, salute alla glo- 
riosa dinastia sabauda : questo è il voto spontaneo 
sgorzante dai petti della cittadinanza palermitana al 
ere del novello anno! » 

Londra, 1. — Il Daily-Neres ha da Suakin : 

< In alcune sue lettere che furono intercettate, 
il Mahdi esprime la sua decisione di avanzarsi sul 
T'Egitto propriamente detto. L’insurrezione si estende 
lungo la costa fino a Kasseir. In seguito ad una dimo- 

ione ostile degli Abissini sulla strada di Kassalo, 
inglosi si recano a Massuah."Baker pasci 
fa informato che 20,000 insorti si trovano fra Suakim 
e Suicat. » 

Il Morning-Post dice : aver la Francia infornato 
la Porta, che essa non permetterà un intervento 
armato turco nel Sudan. 

Dubfino, 1 — L'orangista Boyd, fu assassinato 
presso Portadown. 

Parigi, 1. — Con note scambiate il 29e 30 dicem- 
bre tra l'ambasciatore Decrais e il ministro Man- 

ini, è stato concluso il negoziato tra l'Italia e la 
Francia per la questione relativa alla giurisdizione 
in Tunisia 


Bexiino, 1. — L'imperatore ha ricevuto nel pome- 
io le felicitazioni degli ambasciatori e 

tenne con ciascuno di essi nel modo più affabile. Si 

assicura che non fu fatta parola di politica. 


Casale, 1 genna 


io. — Presenti il primo presidente, 


il Procuratore generale della Corie d'appello, il co- 
onnello comandante del presidio, il sotto-prefetto, 


v , i reduci, il corpo insegnante dei convitti 
Leardi e di Treviso, il Consolato oper: 
lettai di Milano, il Circolo operaio di Nov 
associazioni politiche ed operale circonde»- 
tadine con trenta bandiere — 


% © numerosi cittadini, fu 
scoperto, alle undici di stamane, sul piazzale delle 
casa Millo, il monumento a Garibaldi, sorto per 
iniziativa delle Società operaie monferrine e della 
cittadinanza. Il monumento sì compone di una pi- 
ramide sopra una scogliera, sormontata da wu 
aquila di bronzo colle catene infrani» e le bandiere 
fra gli artigli. L'effigio di Garibaldi è incisa in un 
medaglione di bronzo sulla facciata di froute alla 
piramide. 

Dromore Irlanda, 4 (ore 927 pom). — 2000 oran- 
gisti'e 2000 nazionalisti fecero una passeggiata per 
le vie della città. Gli orangisti attaccarono i nazio- 
nalisti. La polizia © la truppa fecero sgombrare 
le vie. 

Dromore, 1 (ore 12 pom). — Gli orangisti ed i 
nazionalisti tennero dei meetings nei campi presso 
la città. Corpi considerevoli dî cavalleria, di fan- 
teria e di polizia stentarono ad impedire che avve- 

una collisione. Un giovane fu ferito da un 
colpo di baionetta che si crede sia mortale. 

Palermo, 1. — Stasera, alle ore 6, è morto il se- 
natore Gaetano Sangiorgi. 

Tunisi, 2. — Cambon, ricevendo la colonia fran- 
cese, annunciò che le potenze aderiscono all’ aboli- 
zione della giurisdizione consolare. È 

11 cardinale Lavigerie condusse il gruppo mall 
‘a rendere omaggio a Cambon. 

Dublino, 2. — Dopo i meetings di Dromore gli 
orangisti attaccarono i nazionalisti. S' impegnò una 
lotta furiosa a colpi di bastone, di pietre e di re- 
volver. La cavalleria e la fanteria dovettero caricare 
per separaro i combattenti. Vi furono molti feriti 
d'ambo le parti; due orangisti sono mortalmer;g 
foriti. 

Napeli, 2. — Il funerale di Francesco. n 
4 stato differito a venerdì a mezzodì, ce 
arrivare le rappresentanze di altro parti d'Italia. 

Torino, 2. — È morto stanottè il - conte Pompeo 
Provana, senatore, viceammiraglio in ritiro. 
e _____— 

Bonaventura Sevenini, gerinte responsabile. 


REGNO [i&33! D'ITALIA 


PROVINCIA DI ALESSANDRIA 


Fnissimo di XL 7649 Obbligazioni al portatore 
dolberata dal Consiglio Provinciale il 16 ottubre 4882 


ao 


UNICO PRESTITO DELLA PROVINCIA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
26, 27, 28 20/831 dicembre corr. 
e 2, 3 e 4 gennaio 1884. 4 


Le Obbligazioni sono da L. 569, si rimborsano 
alla pari entro 4@ anni mediante estrazioni seme- 
strall e fruttano L. 22,5@ lorde, ossia L. 49 
nelte delle atluali imposte © tasse, cosicchè te- 
nuto conto del maggior rimborso è un impiego 
al &,117 per cento netto. 

Interessi pagabili al 30 giuzno e 31 dicembre, 
in Alessandria, Torino, Genoca, Milano e presso 
le succursali dell'UNIONE BANCHE PIEMONTESE E 
SUBALPINA. 

Estrazioni al i giugno e 4 dicembre di ogni 
anno. 

La prima estrazione al 1. giugno 1884. 

Rimborsi si pagano nelle anzidette località. 


Prezzo di emissione per ogni Qbhliga- 
zione da Lire 500 con gediracnto dal 
1. gennaio 1834 


pagabili come segue: 
Alla sottoscrizione . + Ta L. 50 


AI riparto il 15 gennaio 1888. . . . »100 
AI 31 gennaio 188# . . ..... »10 
AI 15 febbraio 1888 . . . . .. » 100 
Al 15 marzo 1888 . . ..... » 66 

L. 416 


In caso di riduzione avranno diritto di preferenza, 
i sottoscrittori di obbligazioni interamente libe;ato. 


Garanzie e vantaggi delie obbligazior;j 


La provincia di Alessandria ha vincolato a ga- 
ranzia delle sue Obbligazioni per la durata di qua- 
rant'anni tutte le entrate ed attività de' suoì Bilanci, 
obbligandosi a stanziare annualmente la somma di 
lire 207,000 necessaria al servizio d'interesse ed am- 
mortamento. 

La passività annuale proveniente da 
unico prestito non rea squilibrio ale 
Bilancio della Provincia, sia per i sussidi acor 3321 
dallo Stato, sia perchè medianto delibere a ati 
nomie, alcune delle opere per le quali D_pre4i 0% 
contratto, potranno essere cseguile, toghi cglu 
assegnamenti del Bilanci “65 onanarE 

Il Prestito provirefale di Alessandria 
offre un impiego di tutto riposo ed un interesse 
maggiore della Rendita Consolidata governativa, 
senza i pericoli di forti oscillazioni alle quali questa 
va soggetta. 


La sottoscrizione a 
83, 


In Alessandria presso la Cassa Provinciale 
» Torino presso Unione Banche Piemontese e 
È e 


ubalpina e presso tutte le sue Succursali i 
Piemonte. = 


» Roma prosso E. E. Oblleght, 127, Montecitorio, p. p. 


BANCA ROMANA 


Dal giorno 5 gennaio 1834 sarà aperto presso questa 
Banca il pagamento della cedola 33 pel 2> acconto 
dividendo 1883 sulle azioni della Banca stessa in L.% 
per ciascuna azion 


rr 
hi AORN 
DENTISTA AMERICANO 


del Collegio di New-Yerk 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 
___—_—————______ 


LA PERSEVERANZA SIORNALE 


(în de pag) 
EDOARDO SONZOGNO 


Editore in Milano 


pubblica | seguenti gloguali illastrati: 

Lo Spirito Folletto — La Novità — Il Tesoro delle 
famiglie — L'Emporio pittoresco — Il Teatro illustrato 
— La musica popolare — La scienza per tutti — Il 
romanziere illustrato — Il giornale illustrato dei vinggi 
— nonchè le seguenti opere a dispensa — L'Esposi- 
zione italiana del 1884 in Torino, Histrata — LE Sto 
naturale illustrata — Il teatro scelto di Carlo Goldoni, 
illustrato — I romanzi storici di Alessandro Dumas — 
La storia delle Crociate di A. Michaud, illustrata da 
Doré — Le nuove conguiste della scienza, di Figuier; 
oltre alle collezioni periodiche seguenti: Biblioteca clas- 
sica economica (80 voluini pubblicati) — Biblioteca ro- 
mantica economica (100 volumi pubblicati) — Biblioteca 
universale (un volume per settimana) — Biblioteca del 
popolo (150 volumi usciti) — Biblioteca illustrata dei 
fanciulli (16 volumi pubblicati) — Biblioteca varia (2 vo- 
Jumi al mese) — Biblioteca isionica (30 volumi pubbli» 
cati) — La musica per tutti (30 volumi usciti). 

Chiedere il Catalogo generale di tutte queste pobbli 
cazioni all'editore Edoar ‘dic 


cen do Sonzogno a Milano, Vir, Pac 
TIPOGRA®T 
LA 
CAMERA pei DEPUTATI 
Dal fo 


Zennaio corrente, abbonamento annuale. ai 
REsoconti ‘ed altri Atti della Camera dei Deputat'£, ai 
prezzi seguenti: 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 40-— 
Progetti di legge, Relazioni, Resoconti e Son iniari, 
Lire 2 — Progetti di legge, Lire 2 — Resi sconto 
sommario e stenografico, Lire 2) — Resoconto gteno- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommgrio, Lire 7. 


Si spedisce franco di posta contro vaglia e ri» shiesta 
diretta all’Amministrazionè deila Trpografia, Vi # della 
Missione,.3. — Roma. 


Lò inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza 


Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu A 


EPIFANIA 
A TUTTI OCCORRE IN QUESTI GIORNI FARE UN REGALO 
VOLETE FARIUN A BELLA SCELTA? 


GIUOCATTOLI 
GIUOCATTOLI 
GIUOCATTOLI 


passatempo per BAMBINI 
passatempo od istruttivi pr GIOVANETTE 
istruttivi applicati al vapore edifall'elettricità pr GIOVANETTI 


ARTICOLI di utilità pratica per ADULTI 
VISITATE l'Emporio franco-italiano FINZI E BIANCHELLI 


ROMA, via del Corso, 


155 e 134 - via Frattina, 84B. — FIRENZE, via Panzani, 26. 


i] 
Strade Ferrate dell’Alta Itali 


AVVISO 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D’USO 


Lire 6 50] BRONCHITI SENT maintaita eri conici 


POMPE A MANO [rice caro cole crete sirene Catene 
per l'inaffiamento 


attestano i mirabili risultati da tredici 

si falsificazio! 2,40 

darle descie al cavalli |al istruzione. Cinqi i si spediscono. per 

ed in caso d'incendio pisani 
getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. “il loro estremo 
buon prezzo e le molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le; 
rendono indispensabili im ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 
a carico dei committenti” 
Dirigere domande e vaglia 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città deila Rete, si al” Emporio Franco-Italiano 


previene che l’Amministrazione dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante'| del Corso 159-454 "e via Frat 


Finzi e Bianchelli, Roma_via 


Si parlano le Imeipali lingue. 
tina84B. Firenze, via Panzani 26. im i 


gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Manu- | === 


tenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA 


e SAMPIERDARENA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere lo. ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il’‘giorno 
14 Gennaio 1884, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PA- | questa conserti per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come ao 


DOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 28 Dicembre 1883. 


LA PERSEVERANZA 


CHE SE PUBELICA-IN MILANO 
Anno XXVI 


SEVERANZA, oltre la parte grandissima che 
La PERSI & K- 


lentari, economiche ed 


cientifiche, Rassegne arti 
eragricole; Articoli 
" Nell'imminente anna-9884, poi, ag jungerd 
società brillantò, ffbilolata: "Cori 
ita da un egregio scrittore che si firmeri” 
Ha organizzato servizi telegrafici partico» 
lari a Roma e Parigi, © riceve. frequenti telegrammi dai suoi 
>numerosi corrispondenti dalle altre Città. 

f.a sua Parte Commereiale, bale seguenti Rubriche: 
Borse, Sete; Cotoni, Cereali, Coloniali, Vini, 
11; Spiriti, Petroli; Carboni, Metalli, He 
rsitizime, Fallimenti è Diversi, cioè: Burro, Uva; Ca 

i tà Agraria Lombarda, ecc. 
stai Telegrafici 


crifica lettera: 


Parigi col Bouerard 
i lione; — Cotoni 
SIOE Loc Coen i Lepini Nom 
Cihe fl dì successivo); — Cereali di Genoya, Novara, Pavia, 
1 ecco, Creme, Cremona, Piacenza, Verona, Rovigo; — Cole- 
2' \inîi; Spiriti © Petrefti di Genova, 

Dai f Geminio 1884 riceverà fm giormata anche questi 
sali ei; Cereali di Parigi, Howe; — SpIsiti di Parigi, Ber- 
3I ©, Amburgo, Breslavia; — Cotont di Havre; — Petrelli 
-di Amburgo, Brema, 


PREZZI DI ARRONAMENTO 
PER GLI STATI 
dell’ Unione Postale 
Anno... .. L 
Semestre 
Trimestre ; // 
fn Mese 


"49 in tutto il Regno. 


verpool, Manchester, Nuova- 


= 
n AVVERTENZE. 9008: 
‘abbonati alla Persereranza possono avere al pi i fa 
di TOI tanto i Volte antizie dela Raccolta delle Legris 
è e Decroti, quanto gli arretrati di detta Raccolia 
în poi. — Si noti che il prezzo pei non associati è di 
‘al Volume. 
i Abbonati fuor? di Milano il Giornale viene sempre spo- 
primo treno «i ogni linea ferroviaria. > 
‘abbonomenti si fanno dall'Amministrazione del Giornale. 
4iilano, Via Tre AJberghi, N. 23, 0 degli Uffici postali del 
0. 


asda GRATIS © Franco a chianque nn Nimero di Saggio. 


di C. A: 
" IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoî associati-e dona ai 


r_——_——_— —_ ——_—__________mtÉ@q 
Non più capelli bianchi!! 


|ACQUA INGLESE 


‘PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra che come 

ci o è o i ura, priva di qual- 
siasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammòrbidisce i capelli, i fa sile di 
colore naturale e non sporta Îa pelle: 


Prezzo L. 6 la bottiglie. Spedita franco per pacco postale L. 6,50. 


Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso, 153-154 e via Fratti B. — Firenze, dica sn Via 


LA DIREZIONE DELL’ESERCIZIO. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


Anno lire 12 - diretto da G COLLODI - Anno lire 42 


ol 1° gennaio 188% nel suo quarto anno di vita meritandosi ogni‘giorno più:la fidticia delle fimigli 
È l'unico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo di as famiglie © 1 
nel campo lettérario, come în quello scientifico. echissimo d'ilustrazioni ed annovera fra i suoi colla! 


IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni anno in DONO ai suoi i micro straerdizarto 

illus‘razioni originalissinie © scriffo dui suoi méllri collaborato coi *Phonali uno stupendo Nim A Eta con 
IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti e piccoli 
La hamhola meravigliesa, commedia straordinaria di Evaento: Ciecon; 
Una sforlella, di B. Avanza; 
Parlano le armi, di Jicx La Boima; 
Le avventure del eapitano Terremote, commeliafili G. L. Piccinot; 
La vìta nei collegi d'Italia ; 
Xi marchesino c Piridleehie, storia di duo piccoli cacciatori, di C- Paozozzi; 
Lia Zoppina, di E. Penosi; o pi 
1 banhbini delle diverse nazioni a casa lore, narrazioni riccamente illustrate’; 
Le avventure del liarone Minchamsen, racconto divertentissimo ofnato di bellissima ilustrazioni- 
11 figlio di'un fmperatere; racconto messicano: con illustrazioni "7 
X piccoli vinggiàtori. ziel' contro dell'Africa. 
Tutti questi racconti, commediole e romanzetti oltre ad essere interessantissimi, 


Il giornale continuerà la pubblicazione dello Si IN funk gono anche altamente istrattivi. 
giornale contirmorà lo pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR: DI ROSA, di © Carote desti noli NEL, *TAVOLÎNO DEL’ NONNO, 


INEDITI, di Pierro Tuovar. 
j Vincitori. dei libri @ mel aglio di cioccolata. 
‘remi agli abbonati + 
ERO. perministrazione del gi -@ il prezzo di abbonamento (Lire 12), 
ia 3 0 lume di grandissimo formato, con #0 
ASTRA RA, ale dar G. Caranre ed. 


la gratitudine dei suoi piccoli letto: 
boratori gli scrittori italiani più insigni 


romanzi scritti appositamente per.il, giornale : 
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In Roma Cent. 5 


Num. 2 


Pinezione np AumnistRazioNnE 
Bono, piazza Montectorlo, N. 180 


PER GLI ANMUNZI 
all’Amminietrazione del Giornale 


0 presso l'liio privoplo di Pubbiità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
+ (Velansi gli indirissi ia quarta pagina.) 


PERLE MASCHERE . 


Si tratta din semplice tentativo di risurrezione 
delle vecchie maschere della commedia italiana, che 
ebbe luogo ieri sera, al teatro Valle, per opera di 
quella Compagnia Nazionale che, a torto o a ragion 
suscitò în questi giorni tanto rumore di controvers 
nei salotti e nei circoli della città. 

Questione d'arte, a cui siamo lietissimi di potere 
oggi accordare il primo posto nelle colonne d'un 
giornale politico, che subisce e fa subire tutto l'anno, 
ai suoi fedeli lettori, la noia bizzosa insieme e nar- 
cotica delle logomachie parlamentari e deî vaniloqui 
governativi. L'aula del Parlamento è chiusa; le Fe- 
cellenze Loro digeriscono ruminando il paneltone 
di Natalo; la politica, seppellita sotto la valanga delle 
corrispondenze che si accumulano sul banco dei se- 
vetari generali, dorme la grossa. Possiamo goderci 
le vacanze chiacchierando dei personaggi © delle 
maschere teatrali. Che fortuna per il povero popolo 
se non avessimo maî da disputare intorno ad altre 
maschere © ad altri personaggi! 

Non foss'altro che sotto cotesto aspetto, dovremmo 
sempre professarci riconoscentissimi alla Compagnia 
Nazionale, per essere riuscita in cotesto modo a rin- 
giovanire una delle più vecchie e più saporite com- 
medie del repertorio goldoniano, e a dare tutta l'at- 
trattativa della novità a una rappresentazione che 
risale oltre îl secolo. Se una compagnia, che voglion 
chiamare permanente, avesse alcuna probabilità di 
giovare all'arte, senza perdere di vista gli interessi 
della Società che la tiene ai suoi stipendi, farebbe 
opera non vana e non volgare rimettendo di tanto 
în tanto sotto gli occhi del pubblico Jo produzioni 
più caratteristiche del teatro antico, quelle che s- 
gnano una data, 0 distinguono un periodo, 0 sta 
biliscono un punto di partenza o di arrivo nella 
storia della letteratura drammatica. 

Fra quelle c'è la Seroa amorosa, di Carlo Gol- 
doni, opera assolutamente magistrale e particolar 
mente interessante, perché rivela tutle le audacie e 
tutte le titubanze di quel grande ingegno nel pro- 
cedore alla riforma che era ne suoi desideri*e nei 
suoi intenti. Non si poteva mica tagliat lastesta al 
toro con un colpo solo! Non era mica possibile 
esiliage gi motu proprio dalla scena le maschere 
care agli ’SPettatori, costituite nel quasi possesso e 
magari nel monopolio del carattere di protagonista, 
© giuocate con grande autorità © con artistica per- 
ferione da attori celebratissimi, che forse mon si 
sarebbero ugualmente mostrati eccellenti senza la 
larva sul viso, senza il lenocinio dei vernacolo, e 
senza i lazzi del giuoco scenico! E non conveniva 
nemmeno relegare addirittura în seconda e in terza 
linea la sercelfa, che a que' tempi era un pezzo 
grosso dappertulto, © più specialmente a Venezia; 
e ripeteva la sua importanza così dalle. tradizioni 
della commedia antica come dalle condizioni locali 
della società © della vita veneziana. 

Bastava = © ce n'era d'avanzo = d'imbrigliare la 
scorrelta improvvisazione dei personaggi masche- 
rati, di mescolarli con proporzione sapiente alle 
peripezie dell'intreccio, di volgere a uno scopo più 
artistico e più morale l'azione preponderante della 
massera ingentilita e spulizzita. 

Eppure, anche movendo îl passo con tanta pru- 
denza e con sì serupolosa circospezione, Carlo 
Goldoni saltava a piè pari nel bel mezzo della com- 
media nuova, della commedia moderna; e dei vecchi 
tipi dei personaggi convenzionali e leggendari fa 


ceva tanti i: mini viventi © palpitanti, per guisa che 
sotto quei' travestimenti ridicoli si vedeva il corpo. 
agile e snello dell'attore, e attraverso la rigidezza 
della maschera si scorgevano le contrazioni e le 
smorfie della faccia agitata dalle passioni. 

Tanto è vero che la fSerca amorosa, recitata 
centoquarantanni dopo la sua prima rappresenta 
zione, malgrado il cambiamento radicale avvenuto 
nei costumi del popolo italiano, malgrado l'ar- 
caismo delle espressioni e le imperfezioni del dia- 
logo, parve in tutto una commedia nuova, una 
commedia contemporanea, quello che si può imma- 
ginare di più fresco, di più vispo, di più brioso, di 
più garbato al mondo; © le maschere, cinque mi- 
nuti dopo la loro comparsa sulla scena, non ave- 
vano più nulla di disusato e di ridicolo. 

Pantalone era Ermete Novelli, l'inimitabile Darbes 
risuscitato e tornato sul palcoscenico, e quella larva 
di cuoio, tinta nel color di rame dei mulatti, dalle 
sopracciglia folte e canute, dal naso adunco, dagli 
zigomi ossei e angolosi , rideva © piangeva come se 
avesse muscoli e nervi. Arlecchino era Claudio 
Leigheb; e si sarebbe detto Carlo Bertinazzi, tanto 
il suo giuoco era pronto e vivace; la sua parola 
impetuosa e fluente, e tanto mostrava la maliziosa 
balordaggine e lagilità irrequieta del valligiano ber- 
gamasco. Brighellà era un tal Moro, che se la cavò 
a meraviglia fra le difficoltà di quel carattere astuto, 
fanfarone, bugiardo e violento. 

E la Seroa era Virginia Marini, il cui talento pro- 
teiforme si accomoda con uguale disinvoltura a tutte 
le personificazioni artistiche del più vasto repertorio; 
ieri Cleopatra o Messalina, oggi Diana di Lys 0 
Adriana Lecouvreur, domani Corallina o Mirando- 
lina. Non sarebbe giusto non tener conto all'attrice 
di quella pieghevolezza d'ingegno, di quell'attitudine 
meravigliosa a vestire tutti i costumi, a rendere 
tutti i caratteri, a incarnare tutte le figure, a rap- 
presentare al vivo ed al vero tuttii personaggi, colla 
fisonomia propria, col colorito dell'epoca, coll'into- 
nazione giusta, © colla movenza adattata. 

È quello un pregio che non tutte le attrici itg- 
liane posseggono — e nemmeno le più lodate e le 
piùvcelebrate — che nessuna vanta fra le france: 
che neila presente condizione del teatro nostro ha 
la maggiore ‘e la più seria importanza. Con questo 
furore di intendimenti nuovi e di nuove forme € 
agita oggigiorno l'arte contemporanea, sì ba un bet 
l'inneggiare alla rivelazione di temperamenti e di 
talenti modernissimi, che paiono accostarsi meglio 
al nostro vaneggiare di realismo, di naturalismo, di 
nervosità, e d'irrequietudine; niente di tutto 
alle necessità inesorabili del teatro drammatico, che 
richiedono una gran'varietà d'interpretazione, e vo- 
gliono nella medesima attrice la maestà calma 0 
terribile della matrona, e la disinvoltura maliziosetta, 
la furberia, il morbin, l'adorabile civetteria, della 
borghesuccia e della massera. 

1 lunghi appluusi, che salutarono ieri sera la 
Serva amorosa sul palcoscenico del teatro Valle, 
debbono incoraggiare la direzione della Compagnia 
Nazionale a perseverare nel suo tentativo. Altre re- 
surrezioni aspetta la scena moderna per esser ri 
condotta verso le sue origini e avviata a lieto av- 
venire. 

Dicono che i principali attori della Compagnia 
provassero da principio una certa ripugnanza a co- 
prirsi il viso colla maschera, quasi vergognando di 
scendere tanto basso. E come a scusarsene ed a 
cattivarsi l'indulgenza del pubblico, Ermete Novelli 
recitò a guisa di prologo alcune ottave scritte — o 


iò giova 


Roma, Venerdì 4 Gennaio 1884 


meglio improvtisate — lì per lì da Paolo Ferrari, 
con quel garbo e quella perfetta conoscenza degli 
umori della platea che sono proverbiali nel vec- 
chio maestro. 

Oht.. in verità non ce n'era bisogno!... Gli attori 
moderni possono francamente, © senza diventar 
rossi, camminare sulla strada che serba ancora le 
orme gloriv® d'un Darbes, d'un Locatelli, d'un 
Biancolelli, d'un Berfinazzi, d'un Romagnesi, d'un 
Gherardi. 

Quasi quasi avrei ascoltato più - volentieri dalla 
bocca d'un erudito come Paolo Ferrari, la giorifi 
cazione delle vecchie maschere italiane, che ci det 
tero la commedia dell'arte: la più caratteristica, la 
più vera, la più nobile espressione del genio comico 
italiano. 

Per Dio!... che s'ha da chiedere scusa d'essere 
stati grandi ?. 


GIORNO PER GIORNO 


Per decreto regio, il ministro Baccelli istituisce 
in Roma l'Istituto storico italiano, che darà agli 
studi stosici direzione ed impulso. Pubblicherà do- 
cumenti originali della nostra storia, e questo già 
poco. Il ministro vuole anche di vantaggio. 
Mediante l'Istituto dovranno rendersi più agevoli i 
lavori preparatori d'interesse generale che superano 
i posseduti dalle deputazioni e dalle società 
che regionali. 
Avremo dunque resuscitata in Roma la celebre 
Società Palatina di Lodovico Antonio Muratori se 
non quella tedesea presieduta da Perth. 

Meriterebbe somma gratitudine îl ministro se nella 
sua sollecitudine di mandar fuori i suoi concetti ri- 
formatosi, non avesse saltato a piè pari un inci 
dente. a p : 

L'Istituto dove caverà è mezzi per la ricerca ela 
pubblicazione, per l'impulso, per i lavori prepara- 
tori, ece., ecc.? 


* 
sa 


Sua Eccellenza forse ci ha pensato, ma nom l'ha 
detto. 

Il caso non sarebbe nuovo. 

Chi ha letto Don Chisciotte si 
appena pubbli 
della China 


ricorderà come, 
tane la prima parte, l'imperatore 
Michele Cervantes a fondare în 


Ciò è detto nella prefazione posta dall'autore 
al secondo volume. 

Cervantes si profuso in ringraziamenti cordiali 
verso Sua Maestà celeste, e domandò al mandarino 
ambasciatore : 

— Mi lascierà senza dubbio i mezzî per fare il 
viaggio. 

— Oh! non ci si è nemmeno pensato. 

Allora Cervantes rispose che essendo vecchio, e 
malaticcio per la ferita riportata a Lepanto, temeva 
che trasferirsi a Pechino potesse nuocere alla salute, 
e pregò il mandarino di tanti saluti alla Maestà Ce- 
leste. 


* 
#* 


L'altro ricordo è più recente e si riferisce ad un 


Fuori di Roma Cent. 10 
antico collega di S. E. Baccelli, nell'insegnamemto 
alla Sapienza. 

Monsignor Molza, professore di ebraico, domandò 
facoltà di fondare un premio annuo a favore di 
quello tra i suoi discepoli che in pubblico esperi- 
‘mento leggesse una pagina dell antico Testamento 
senza punti. 

Approvata la proposta, îl rettore dell'Università 
ebbe ordine di chiedergli che facesse i fondi per 
il premio. 

— Non importa, rispose il Molza, perchè non lo 
prenderà nessuno. 

pos 

Così, per mancanza dei mezzi, Cervantes rimase 
a Madrid, e l'esperimento pubblico del Molza sfumò. 
Che lo stesso non avvenga allistituto storico italiano 
baccelliano. 


» »* 
ara 


Rilevo da un carteggio da Marsiglia, che venti 
sette giovani del Piemonte si arrolarono volontari 
nella legione straniera che si sta organizzando in 
Francia per la guerra del Tonkino. 

Rilevo pure da un giornale boemo che la Slesia 
è percorsa da agenti francesi in cerca di volontari 
per la suddetta legione. 

Quel giornale eccita il governo austro-ungarico a 
proibire severamente questa caccia all'uomo. 

Non so davvero se io debba fare altrettanto. La 
guerra è una scuola quando si va a combattere per 
gli altri. E la parte presa dagli Italiani in Crimea, 
pensando ai risultati che se ne sono ottenuti, l'ha 
dimostrata una scuola proficua. 

Vadano, dunque, i nostri ventiselte, giacchè vo- 
gliono andare. Fra i casi possibili c'è pur quello 
che taluno fra essi trovi la via della fortuna. Io 
auguro a tutti ventisette che diventino mandarini — 
e che non si facciano levare la buecia. 


" » 
ese 

Un avviso del ministero inglese degli esteri, pur 
Dlicato nei giornali di Londra, invita gli Inglesi che 
vogiiono viaggiare la Sicilia, a rivolgersial console 
britannico a Palermo, signor Churchill, « affinchè 
possano essere muniti di una scorta in caso di bi- 
sogno.» 


; ma ha l'importanza degli avcisi in 
un paese di pubblicità come l' Inghilterra. 

Ecco dunque il brigantaggio italiano rimesso alla 
moda a Londra, în grazia del ricatto Calvinot... 

Che il vederoi messi in mostra fra le curiosità 
bringantesche serva di stimolo alle autorità incari- 
cate di liberarci da quella vergogna, e alla grande 
e buona popolazione della regione travagliata, di 
aiutarla. 

In ogni modo, i Siciliani possono dire sin d'ora al 
console inglese: « Signorino, non si incomodi per 
la scorta, che ci siamo noi! » 


*» » 
sete 


La Tribuna, desolata oramai di non poter can- 
tare i trionfi della Pentarchia — speranza e sogno 
dei suoi primi vagiti — ha trovato un modo dî con- 
solarsi additando ai lettori impauriti il fantasma 
della vecchia Destra che si leva dalla sua tomba 
minacciando le patrie istituzioni. 

La Destra ritorna, la Destra sì ricostituisce, la 
Destra invade Monte Citorio. 

O santi Numi! Vdleva proprio la pena di nascere 
‘appositamente per Constatare i trionfi della nuova 


Proprietà della traduzione. 


4) “È 


SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINS 
sraduzione di YORICK 


Le lancette dell'orologio attaccato alla parete nel ve- 
stibolo segnavano le sei e mezzo della mattina. La casa 
ora una villetta amenissima nel Somersetshire, e si chia- 
mava Combe-Raren. Il calendario metteva per data il 
ro di marzo dell'anno milleottocentoquarantasei. 
quella palazzetto, così elegante e così allegra i 
vista, c'era un silenzio tutto conventuale. Si sarebbe 
sentito volare una mosca, se al monotono tic-tac del- 
l'orologio non si fosse aggiunto ogni tanto qualche sba- 
diglio rumoroso di un bellissimo cane che se ne stava 
sdraiato sullo stoino innanzi all'uscio della sala da 
pranzo. Tutti dormivano nei piani superiori. 

A supporre, come si deve supporre ragionevolmente, 
che a Combe-Raven usi far colazione, e a nascondersi 
con prudenza dietro uno dei pilastri del vestibolo, vi- 
cino alla scala che mette al primo piano, vedremo 
scendere uno ad uno tutti gli abitatori della villetta, e 
ci riuscirà facilissimo di fore eonoscenza con loro. 


Quando lc lancette dell'orologio rivelarono che man- | 


cava un quarto alle-sette, il cane si alzò sulle gambe 
davanti, poi si stirò su-quelle di dietro, si scosse, si 
fece innanzi verso la'scala, e, come se proprio non ne 
potesse più, det&è*n un mugolio prolungato, che l'eco 
dello seole ripetè immediatamente, ed i! cui effetto fu 
di fure stendere subito in maniche di camicia il cuoco 


della famiglio, che, masticando fra i denti qualche im- 
precazioncella, aprì al cane la porta di casa, e data 
un'occhiata all'orologio, si ficcò precipitosamente in 
cucina. 

Le sette!.. Una, due, tre cameriere scendono a brevi 
intervalli, traversano il vestibolo e vanno per le Joro 
faccende chi da un lato, chi dall'altro della abitazione. 
Nel passare, si fermano, si danno il buon giorno e ba- 
rattano quattro parole sul concerto della sera innanzi, 
cui î padroni hanno tutti assistito. Si aprono le porte, 
le finestre siespalancano, la luce inonda tutte le stanze 
del piano terreno; il tempo passa... e sempre tutto zitto 
nei pioni di sopra. 

Le otto ed un quarto... Ah! finelmente, ecco qua il 
padrone di casa, il signor Andrea Vanstone, alto, com- 
plesso, dritto, piuttosto grassoccio, occhi azzurri, fiso- 
nomia aperta e serena, abito leggero da mattina, una 
mano in tosco, l'altra festosamente occupata a ripetere 
gesti provocanti verso un bel canino che gli saltella 
dattorno. 

Il signor Vanstone porta il suo carattere scritto sulla 
faccia. È una brava persona, onesto, affabile, sempre 
di buon umore, che passeggia la strada della vita più 
volonticri dalla parte illuminata dal sole, e non sogna 
nulla di meglio che d’incontrare da quella parte tutti 
i auoj amici è le sue conoscenze. 

Quanto all'età, gli è sulla cinquantina... e poca gente 
gli darebbe più di trentacinque anni. 

‘Maso !.. — gridò il signor Andrea Vanstone, — ap- 
pena arrivato all'ultimo scalino. — Maso... colazione 
per le dieci. Le ragazze nonsaranno deste prima, dopo 
è gen concerto di. ieri sera!..: Che ne dici, ch... Maso. 
era grande il concerto. come prometteva.il cartellone?! 
Pianoforte... sempre pianoforte. un esescito di, donne 
“estite con quattro: dit di roba.sul. petto. e. com una 
vela da bastimenio sulle gambe, caldo da scoppiare, 


lumi da acciecare.. e posto per nessuno!.. Grande 
finchè vogliono, ma comodo no.. ch no davsero!.. 

E, felicissimo d'avere espresso così liberamente la 
sua opinione sul concerto (benchè nessuno lo stesse a 
sentire, neanche Maso, che era corso in cucina a por- 
tare gli ordini per la colazione), il signor Vanstone 
apri Puscio del giardino, fischiò al cagnetto, prese la 
mazza nel cantone vicino alla porta ed facendo 
il mulinello, a prendere una boccata d’ari 

Dieci minuti alle nove? Ecco che scende abbasso 
la governante, miss Garth, una curiosa quanto buona 
creatura in verità. Donna sulla quarantino, o poco 
oltre, non deve mai essere stata bella, ma piacevole in 
gioventù. Ha mosse un po’ angolose e un po’ masco- 
line, ma si vede ch'è piena di buon cuore, d’onestà e 
d'affetto per la casa e per la famiglia in cui si trova. 
Del resto, come non affezionarsi ad una casa ose la 
governante è, si può dire, la vera padrona, tenuta e 
trattata come una amica, come una sorella, dalla si- 
gnora Vanstone, e obbedita dalla servitù quanto e me- 
glio ancora che tutti insieme i membri della famiglia? 

Miss Garth aveva i capelli quasi bianchi, che teneva 
non già nascosti, ma coperti sotto una cuffietta disa- 
dorna, però abbastanza elegante. Le si leggeva nelle 
precoci rughe del viso la storia dei lunghi dolori che 
avevano amareggiato la sua travagliata esistenza. 

Suonarono le nov 
poi comparirono in cima all'ultima scala due signore. 
mistress. Vanstone la madre, e miss Norah Vanstone, 
Ja figlia maggiore. _ 

Se le personali attrattive della mamma nella sua più 
giovane età fossero state soltanto quelle. compartite 
dalla Provvidenza a futte le Inglesi,Ja freschezza, cioè, 
6 Ja trasparenza della cornagiono, ormaj da un perzo 


itnistrens. Vanstone avrebbe eessato d'essere funa. bella 


donna. 


Pure, benchè essa fosse ormai a quarantaquattro 
anni, e provata dal dolore della perdita di più d'un f- 
gliuolo, e di malferma e delicatissima salute, pure ella 
serbava ancora quella purezza di contorni nel riso, 
quell'eleganza delle forme del corpo, e quella fiamma 
nello sguardo che altra volta erano endate congiunte 
allo splendore di gioventù, ormai sparito per sempre. 

Norah Vanstone, la figlia maggiore, pareva limma- 
gine della madre riflettuta in uno specchio che ne ri- 
traesse le sembianze giovanili. Su quella bella testa di 
fanciulla si ritrovavano le ricche treccie nere che sulla 
testa della madre volgevano in grigio, e su quelle gote 
vermiglie fiorivano tutte le rose omai appassite per 
sempre sul volto della povera donna. 

Norah aveva 26 anni_.il che vuol dire che era giunta a 
quell'età in cui la donna raggiunge il suo completo svi- 
luppo. Era bella quanto era già stata bella sua madre, ma 
la sua bellezza non aveva punto quel carattere di grazia 
e di molle abbandono che caratterizzava la madre sua- 

1 suoi grandi occhi bruni avevano certi lampi di fle- 
rezza che negli occhi materni erano mitigati dall'e- 
spressione costante della bontà. 

La madre e la figliuola scendevano lentamente la 
scala, la prima in abito bigio cupo, con uno scialle di 
lana negligentemente gettato sulle spalle; Ja seconda 
semplicissimamente abbigliata di nero, colletto e ma- 
nichini senza alcun ornamento, e un fiocco di nastro 
arancione sul seno. 

— Mi è proprio dispiaciuto, mamma — diceva Norah, 
tornando col pensiero al concerto della sera innanzi — 
mi è proprio dispiaciuto che tu non sia stata con noi. 
Ora che stai bene, questa gitarella non avrebbe portato 
nessuna conseguenza." — 7 

— Forse sì e forse ne.. cara ln mis Norina = 
spose la madre. —,Ad ogni modo, è stata setapre'me- 
glio di non rischiar nulla. © © $ 


La 


ca 


si 


ct 


FANFULLA 


Sinistra... e ridursi così presto a prender nota in- 
vece di quelli della vecchia Destra!. 

La Tribuna smetta presto per carità! Il suo pro- 
gramma non è mica codesto... Anzi, è tutto vice 
versa! La parte della 7ribuna diventa quella dei 
enstodi del sepolcro. E noi, credevamo che fosse 
quella della sentinella.. Ma forse lo turbavano i 
sonni gli allori della Sentinella delle Alpi... Non du- 
biti, se continua, la chiameranno la Sentinella del 
vicolo Sciarra! 


* »* 
ai 


In Francia i liberisti e ì protezionisti, alle prese 
da tanto tempo, combattono gli uni per la libera 
importazione dei prosciutti d'America, gli altri per 
la protezione del maiale indigeno contro la famosa 
concorrenza americana. 

Una vera guerra di Troia. 

Gli uni esclamavano: 

— Voi non potete privare l'operaio d'una derrata 
a buon mercato! 

Gli altri rispondevano: 

— Voi non potete rovinare i fabbricanti e i ne- 
gozianti francesi a vantaggio degli stranieri. Il porco 
americano è infetto: chi lo mangia muore! 

Ma ora la lotta è giunta a un periodo acuto. 

N signor Paolo Bert, sorgendo in difesa del maiale 
indigeno e della igiene pubblica, ha attaccato viva- 
mente il ministro del commercio signor Hérisson, e 
gli ha detto: 

— Il vostro maiale a buon mercato è la trichinosi 
del povero! 

Pare che questo attacco abbia scosso il ministro 
Hrisson. 

Hérisson vuol dire în italiano istrice. 

Questione spinosa. 

* * 
RISI 
Le scioccherie d'oggi. 
— Bimbo, che vuoi per regalo di capo d'anno? 
Zio, vorrei una Camera dei deputati, piccina 
piccina... 

— Non è possibile, bimbo mio! Faresti troppo 

chiasso. 


IL CORPO. DIPLOMATICO - FEMMINILE 


acereditato presso la Corte d'Italia. 


Il Popolo romano ha pubblicato stamattina il 
quadro del corpo diplomatico accreditato presso la 
Corte d'Italia. 

Io pubblico un quadro più attraente e geniale: 
quello del corpo diplomatico femminile, col mede- 
simo ordine successivo, e cioè secondo il grado © 


Genuama. — S. E. la signora de Keudell, amba- 
sciatrice-decana. * 

La principessa de Thurn © Taxis, moglie del se- 
gretario d'ambasciata. 

La signora de Engelbrecht, moglio dell'addetto 
militare. 

Russià. — S. E. la baronessa d'Uxkull, amba- 
sciatrice. 

La baronessa de Stackelberg, moglie del'addetto 
Fambasciata. 


Avsrria-Uscuena. — La signora d'Eperjesy, 
moglie del segretario d'ambasciata. 

La contessa de Litzow, moglie del segretario 
d'ambasciata. 

La baronessa de Ripp, moglie dell'addetto mili- 
tare. 

Fnaxcia. — S. E. la signora Decrais, amba: 
trice. 

La signora Louis, moglio dell'addetto militare. 

Iscuirenna. — La signora Fraser, moglio del 
primo segretario d'ambasciata. 

La signora Beauclerk, moglie del secondo segre- 


ta 


Betaio. — La signora Le Ghait, moglie del con- 
sigliere di legazione. 


Parsi Bassi. — La signora de Westenberg, mo- 
glie del ministro plenipotenziario. 

Porrocarro. — S. E. la signora de Carvalho y 
Vasconcellos , moglio del ministro plenipotenziario. 

La signora de Sequeira Thedim, moglie del primo 
segretario di legazione. 3 

Svezia © Norveota. — La signora Lindstrand, 
moglie del ministro plenipotenziario. 

Darmarca. — La signora de Hegermann Lin- 
dencrone, moglie del ministro plenipotenziario. 

Baviera. — La baronessa de Tautphoeus, moglie 
del ministro plenipotenziario. 

Sexcna. — La signora Larios, moglie del secondo 
segretario di legazione. 

La signora Roca de Togores, moglie del terzo 
segretario. 

Ancentisa. — La signora Del Viso, moglie del 
ministro plenipotenziario. 

La signora Montero, moglie del pgimo segretario 
di legazione. 

Gurone. — S. E. la principessa Asano, moglie 
del ministro plenipotenziario. 

Stami Usim v'Amenica. — La signora Astor, 
moglie del ministro plenipotenziario. 

La signora Richmond, moglie del segretario di le- 
gazione. 

Rowanta. — La signora Obédénare, moglie del 
primo segretario di legazione. 

Svizzera. — La signora .Bavier, moglie del mi 
nistro plenipotenziario. z 

Untevar. — La signora Antonini y Diez, moglie 
del ministro plenipotenziari 

Brasine. — La signorafCallado, moglie del mi- 
nistro plenipotenziario. 

La signora Pereira da Costa Motta, moglie del 
l'addetto di legazione. 

Messico. — La signora Sanchez Azcona, moglie 
del ministro residente. 

La signora Hyar y Haro, moglio del primo so 
gretario. S 

La signora Morales, moglie del secondo segre- 
tario. LI 

Moxaco. — La feontessa Bentivoglio Middleton, 
moglie dell'incaricato d'affa 

La signora Furse, moglie del segretario. 


Il quadro è ufficiale, tratto diligentemente (con la 
diligenza che esige un soggetto così gentile e profu- 
mato) da un fascicoletto che dà fuori, il primo gen- 
naio di ogni anno, il ministero degli affari esteri. 

Non sono senza rappresentanza femminile a Roma, 
che la Turchia tra le ambasciate e Costarica, la 
Serbia e la Grecia tra le legazioni. 

La China, officialmente, è reppresentata, da S. E. 
la signora Li-Fong-Pao, moglie del mi 
effettivamente, ministro e ministressa 
Berlino. 

Per mezzo del cavalier Fanfulla, presento i mi 
complimenti e gli auguri alle 36 diplomatiche che 
rappresentano così bene i loro paesi, presso la 
nostra real Corte. 


I1 dottor Cesare. 


IN CASA. 


La grande novella ! 
Dispacci da Roma ai giornali di Napoli, di Firenzo 


e Bologna, annunziano che « l'abolizione del macinato 
sì è effettuata dappertutto, senza alcun inconveniente ». 

O che si aspettuva un movimento rivoluzionario in 
pro del contatore ? 

Naturalmente codesto movimento, per chi lo temeva, 
non avrebbe potuto essere che opera del partito che 
applicò il macinato. È chiaro, e l'inerzia di quel par 
tito ne denunzia la morte. 


Va bene così? 7 

A buon conto, un morto c'è: il Macinato. 

È questo era il gran punto. 

* 
* 

Diplomazia. ; 

leti Fanfulla annunziò che il conte Greppi, nuovo 
ambasciatore d’Italia a Pula robarEo, stato ricevuto 
în udienza privata, presso S. M. il Re 

Fra giorni partirà per la sua destinazione. Il momento 
non c'è che dire, è ben scelto per godersi tutto in un 
fiato lo delizie invernali di Pietroburgo. = 

Jo lo saluto con un grido per eccellenza russo : 

Nos! È 

Questa parola, comune d’inverno a Pietroburgo, suona 
un avviso amorevole che un passante qualunque, vi dà 
per mettervi in guardia contro il gelo, che senza ve ne 
Siate accorti vi ha preso la punta del naso. __ 

‘Rimedio infallibile : una confricazione immediata con 
un pugno di neve della parte assiderata. x 

Signor ambasciatore, le raccomando questa ricetta. 
Al caso, me ne ringrazierà. 

* 


* 
* Oggi, o domani, sarà distribuito ai deputati il progetto 
di legge sull'ordinamento delle Banche. ___ 4 

È il Piecolo che lo dice. Ma dove trovarli i deputati 
per fare la distribuzione ? can 

Per ora io noto che, mentre il governo le riordina in 
progetto, le Banche si aiutano bravamente a riordinarsi 
da sè coi fatti. 

Il Bersagliere annunzia l'impianto d'una succursale 
della Banca nazionale a Taranto. Ne ho piacere per 
Taranto. Le Banche, enti per eccellenza positivi non 
vanno dove non v'è nulla da fare, non si muovono se 
non al richiamo d'un'attività che si risveglia. Brava la 
Banca, ma più bravi ancora i Tarantini. 

* 
* 

Nei giornali di Napoli continua Ja polemica per la 
direttissima. Con che scopo poi, non saprei, dopo tante 
promesse e tanti impegni presi dall’on. Depretis. 

Per finirla, forse, con un taglio gordiano, il Popolo 
romano d'oggi regala ai suoi lettori come illustrazione 
d'un articolo una tavola topografica, nella quale si ve- 
dono i tracciati dei quattro progetti elnborati sin qui 
per ravvicinare Napoli a Roma. 

Ciascuno si pigli sulla carta quello che gli va a genio. 

E tutti contenti. 


* 
* 


L'ultima sulle capitolazioni a Tunisi. 

I negoziati sono stati portati a fine il 30 sttembre. 

Ora l'on. Mancini aveva posti i suoi patti per ade- 
rine all'abolizione: E questi patti erano: 

{o Che nei giudizi criminali, su sei giurati, tre aves- 
sero ad essere italiani, quando fosse italiano il giudi- 
cabile; 2» che fosse lasciato al tribunale civile di Tu- 
nisi di pronunciare la propria competenza nelle cause 
sottopostegli o di rinviarle alla Corte d'appello algerina, 
e rispettivamente alla cassazione di Parigi; 30 che la 
pena di morte non fosse applicata a quei cittadini (e 
tra questi sarebbero i nostri connazionali) nella cui 
patria l'estremo supplizio è di diritto o di fotto abo- 
lito. » 
ha ottenuti? 
vorrebbe saperlo. 


FUORI. 


Il Temps si dice in grado di conoscere le condizioni 
speciali della accessione dell'Italia alla triplice alleanza, 
garantendone l'esattezza. Secondo quel giornale, l'al- 
leanza sarelibe stata definitivamente firmata con atto 
datato nel seltembre stipulandosi che Fitalia non 
sarà obbligata ad unire il suo esercito a quello della 
Germania în caso di guerra di questa nazione colla 
Francia. 

Questa riserva fu esplicitamente introdotta su domanda 
della maggioranza del gabinetto italiano. Solo impegno 
formale per l’Italia è che rispetterà l’Austria in ogni 
eventuo 

Se il Temps dice il vero, io sarei il primo a roll 
grarmi per la sua rivelazione. 

Che volete? io sono pienamente dell'opinione mani- 
festata tempo fa da Folchetto, che una guerra fra l’ 
talîa e la Francia sarebbe una guerra fratricida. 

* 
* 

L'Inghilterra e l'Egitto. $ 

Un carteggio dal Cairo al Times fa la dolorosa con- 
statazione che l'Egitto, malgrado l'occupazione inglese, 
è rimasto nei termini di prima. 

Oggi - conclude il corrispondente - l'Inghilterra si 
trova nell’alternativa o di abbandonare completamente 
l'Egitto alla sua sorte, o di assumere tutta la respon- 
sabilità nei destini futuri di quel paese. 

Sono proprio curioso di sapere per quale dei due 
partiti l'Inghilterra si deciderà. 

L'Egitto, per quel che si vede, è uva poco matura 
per le vecchie volpi della City. Ma lo sarà prima o 
poi, è peggio per chi non ne avrà un chicco. 


* 

Rimando i lettori ai dispacci Stefani per quant, 
concerne i casi d'Irlanda. —_ — . 

‘La verde Erina, famosa nei poemi d’Ossian per gi; 
occhi azzurri delle sue donne, è non meno famo 
Rella cronaca odierna per la ferocia delle sue passioni 
politiche. Processioni che finiscono a cariche di cav. 
feria, comizi popolari che diventano veri campi di bat. 
taglia. E coltelli, e revolver, © dinamite. 

Alla larga! 

* 
* 

Uno spicchio di Tonkino. 

Dispaeci da Parigi annunziano che il marchese Ten 
tornerà quanto prima in quella città e presentera a} 
signor Ferry delle nuove proposte. 

Sarebbe ora. 3 

Un altro dispaccio - del Diritto, questo secondo. 
porterebbe che nei circoli politici parigini la sosta & 
Courbet ad Hanoi, dopo Son-Tay, solleva dei duigi 
sulla tanto decantata vittoria. 

© sta a vedere che hanno fatto il bis del cannoneg. 
giamento contro il mulino dell'isola di Tabarca, prey, BI 
in iscambio per una fortezza ! 


FApdcio 8 


LA ROMA CHESENE Va È 


Qualche anno fa mi prese vaghezza di consultare 
cavaliere Gaetanino Moroni sul costume dei presepi 
in Roma. 

Egli mi citò di memoria venti o trenta autori cl» 
ne avevano traltato fino dalle più remote epoche, 
e conchiuse 

— Caro signore, tutte le famiglie fanno qui il lor; BE 
presepio o servendosi di artisti romani o mandando E 
a comperare le figure in Napoli, giacchè i Napo» 
tani sono valentissimi nel formare presepi elegant 
ed artistici. Veda, caro signore, la mia piissima ava 
materna Francesca, degna moglie dell'ingegnoso » È 
colto mio avo, e degna madre di Caterina, virtu» 
sissima autrice di mia esistenza, costantemente e 
fino all'ultimo anno. di sua ben lunga vita fece di BL 
tutto punto il presepio con ogni accessorio, tenendo 
custodite tutte le figure come un tesoro. 

L'arte per certo entrava în queste festicciuole di 
famiglia quanto la religione stessa. I ricchi cava È 
vano in quell'occasione dalla guardaroba, ove Li 
tenevano nel resto dell'anno chiuse come la nonna © 
del cavaliere Moroni, le statuette escite dalla ol 
cina dì Volpato, modellate da qualche modesto dt 
scepolo di Canova, ovvero comperaie nel negozi 
di Merigo Cagiati, nelle cui vetrine si esponevam{ 
allora i presepi, come adesso i cicisbei della res-{| 
genza, i muscadini del direttorio od anche le gatta 
nelle funzioni di educatrici. 

Gli altri si eontentavano dei prodotti delle foruwi 
a Santa Maria in Cappella o di Nino la Vista in 
Borgo Vittorio, il cui mercato si teneva sulla piazza 
di SantEustachio , unitamente al sughero per fo» 
mare la capanna ed alla gloria di carta oliata. 

Chi ammetteva il pubblico a visitare il proprò{ 
presepio, appendeva sulla porta di strada una gran 
corona di mortello. Quasi tutti questi presepi erssp {> 
bellini, ed alcuni vaghi ed ingegnosi. € 

Due soli per altro attiravano ogni anno la fot 
dei curiosi; dal principe che vi mendava i figlioli a 
carrozza accompagnati dal reverendo maestro, &- 
l'artigiano che ne conduceva due per le mani mer- 
tre sua moglie portava gli altri due sulle braccia. 

Il presepio del cavaliere Giuseppe Forti e quello 
dei signorì Buttarelli, ambedue in Trastevere. 

Il primo era di concetti e di esecuzione differeni 
dal secondo. Sullo spazzo più alto di una torre 
Annibaldi della Molara, il cavaliere Fortì compe- 
neva le sue scene, che avevano per fondo i coli 
Laziali da un lato e nel rimanente la vastità de 1° 
l'Agro e le sponde del Mediterraneo. Da quela 
sommità, al tramontare di unigiorno sereno avreste 
contemplato uno di quegli spettacoli che il penne {_ 


di Claudio Lorenese non giunse,mai a ritrarre com- È È 
pletamente. we 


1 signori Buttarelli invece avevano rinnovellato È 


L’orologio suonò le dieci... 
tardata. 

E cinque minuti più tardi, nella regione delle camere 
superiori, si udì sbatacchiare ‘una porta. poi una vo- 
cina limpidissima che gettava agli echi delle sale un 
gorgheggio di note da fare invidia a un usignuolo... 
poi il rumore d'un paio di piedini, rapidi e leggieri, 
ehe scendevano giù frettolosi, toccando appena gli sca- 
tini, saltando’ vicino ai pianerottoli, strusciando allegra- 
‘mente alle voltate, e riprendendo la corsa verso il'pian- 
terreno!.. E la più giovane delle due figlie del signor 
Vanstone saltò gli ultimi quattro gradini, gettò un 
grido ututo come so eccitasse colla voce un cavallo alla 
corsa, poi uno scoppietto di risuaff'atto infantili e co- 
municative... piombò in mezzo alla stanza e corse ad 
‘abbracciare la mamma e la sorella. 

Per uno di quegli strani capricci di natura, che la 
scienza non giunse ancora, e forse non giungerà mai, 
a spiegare, la più giovane figlia del signor Vanstone 
non aveva neanche l'ombra della somiglianza cogli au- 
tori de suoi giorni. Chi diavolo le avera dato quella 
capigliatura? Dove aveva preso quegli occhi? 

1 suoi capelli erano d’un bruno dorato così lucido e 
splendente, che rammentava certe tinto luminose che 
si trovano più spesso sulle penne degli uccelli. Quelle 
ciocche voluminose, molli al tatto, e riunite in treccie 
elegantissime, incorniciavano mirabilmente il perfetto 
ovale del viso, e sembrava dovessero essere insepara- 
bili compagne d'un paio d’occhi azzurri, irresistibili 
sempre quando vanno insieme (come vanno di sovente) 
con le chiome castagne e colle candidissime gote d'una 
fanciulla. - 

Ma in queste enso l'apparenza ingannava. @uando la 
fanciulla alzava gli sguardi verso il suo interlocutore, 

i oethi, che avrebbero dovuto. essere turchini, sì 
‘trovavano tanto chiari, tanto scoloriti, tanto grigi che 


l'ora della colazione ri 


sarebbero stati quasi brutti se la più meravigliosa tra- 
sparenza e la mobilità più vertiginosa non avessero 
permesso a quelle pupille di esprimere con tanta grazia 
e con tanta evidenza il pensiero nelle sue minime e più 
passeggiere modificazioni, il sentimento nelle sue gra 
dazioni più delicate, e la passione ne'suoi più viva 
trasporti. 

Que’ grandi occhi espressivi, carichi di elettriche 
scintille, non stavano mai un minuto fermi. 

Su quel volto così avvenente, si succedevano con 
una rapidità straordinaria le più varie, le più diverse, 
le più contrarie espressioni. 

Era impossibile rendersi ben conto delle idee che si 
vedevano passare su quella fronte, tanto era un lampo 
fugace ogni idea, e un’ombra subito dissipava la trac- 
cia di quel pensiero impressa sul viso. 

La vitalità esuberante di quella bellissima figura 
fanciulla si rivelava in tutta la persona, dalla testa ai 
piedi. Più alta e più snella di Norab, più alta e snello 
di molte altre donne în generale, era ancora così ag- 
graziata, così agile, così pieghevole, così svelta che 
nulla più. Nessuno avrebbe: indovinato, vedendola, 
ch’ella aveva diciotto anni appena. + 

Ella cresceva, e come una rosa baciata pur ora dai 
soffio amoroso del primo venticello d'aprile, fioriva, 
sbocciava, naturalmente, irresistibilmente, per solo 
effetto della sua propria forza e della ‘sua proprio 
salute. 

La sun corsa agile e pazza per le scale, l’attività, la 
prontezza di tutti i suoi movimenti, lo sfavillare dei 
mobilissimi suoi òcchi, la sua gniezza comunicativa... 
€ perfino quel gusto sfrenato di colori vivaci che si 
manifestava nella stoffa a righe bianche e rosse dei 
suo vestito da matfina, nei nastri molticoleri ‘che le 

vano, ie i pl e nllenorme. forso osso 
che ornava le sue babbutcie di velluto... tutto 


contribuiva a fare di quella deliziosa figurina un tipo 
veramente strano e fantastico. 

Quando entrò nella sala da pranzo, ella fu salutata 
da un coro di rimproveri che ogni giorno le erano 
prodigati a proposito del sovrano disprezzo ch’essa di- 
mostrava sempre per ogni puntualità e regolarità. 

Le autorità domestiche non ci si potevano avvez- 
zare, e miss Garth formulava la sua disapprovazione 
in una frase sentenziosa che ripetea regolarmente 
tutte le mattine. 

< Maddalena è nata con tutti i sentimenti possibili... 
meno il sentimento dell'ordine » + 

Oh!.. se miss Garth avesse potuto indovinare il fu- 
turo 

Maddalena !.. un’altra stranezza, un altro capriccio 
del caso. 

Una ragozza simile portare cotesto nome cupamente 
biblico, pieno di tristissime rimembranze, buono sola 
mente ad evocare immagini d'isolamento e di peni- 
tenza. 

_Una sorella del signor Vanstone, morta giovanis- 
sima e teneramente amata dal fratel suo, portava in 
vita quel nome, e si volle rifore in famiglia Ja buona 
fanciulla rapita all'amor de’ suoi carì, imponendo al- 
l'altima nata l'appellativo della penitente di Magdalo. 

— Tu arrivi sempre tardi — diceva dolcemente mi- 
stress Vanstone, mentre Maddalena, ancora tutta an- 
sante per la corsa, Ja copriva di baci. 

— Sempre tardi!... sempre l’altima!.. —brontolò miss 
Garth, quando Maddalena le passò finalmente daccanto. 
— Bene via.. — soggiunse dopo un po' disilenzio, pren- 
dendo amorevolmente per la gota quel bel visino ver 
miglie, con quella delicatezza e quell’ attenzione che 


fosse è il Upea della governante. == 
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certo a voi, testolina sventata!.. Che indisposizione ci 
avete guadagnato, che... 
— Una indisposizione!.. — ripetè Maddalena, ritro- f 
vando col respiro la parola, e colla parola la facoltà é 
chiacchierare fino a riperdere il respiro da capo — 
— una indisposizione?.. ma io non so neanche ce cs [È 
voglia dire quella brutta parola; ma se ho un difetto 
io, è la troppa salute!.. Ma io tornerei.a un altro co? 
certo stasera, e domani ad un ballo, e dopodomani e 
teatro... OhL.. (gridò quindi lasciandosi cascar giù «> 
duta sopra una sedia, e appoggiando i gomiti sul 
tavola), oh!.. come mi piacciono i divertiment 

— Sia ringraziato lddio!.. — esclamò il signor Vas 
stone, entrando nella sala iri compagnia del suo casm- 
lino prediletto. — A tavola, a tavola, senza tanii discors. 
che già cominciavo a temere stamani nop si faces? 
più colazione, # 
Come va, come va, papò mio? — disse Maddalers, 
prendendo il babbo per il collo, proprio come se fot 
stato il suo canino, e come se Domineddio }aves® 
greato e messo al mondo solamente per servire di tr®- i 
stullo alla sua figlia minore. — Come vat... Sono io che 
chiacchiero, al solito, e ne dico di tuttii colori. Ma» 
sogna, dico, un altro 
ci hai pi 


si faccia, io sono contenta, basta che non mi si mo 
a letto prima di mezzanotte l... 


(Continua) 
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FANFULLA 


Grecio e la caverna ove san Francesco di Assist 
nel 1225 fece il primo presepio. 

Nè a te, Grecio ospital, sarà negato 

Un canto a cui risponda il paradiso, 
esclamò padre Frediani al quale la tonaca degli z00- 
colanti non impedì conservare l'anima di simpatico 
poeta. Dagli sfondi delle grotte scorgevansi î pae- 
selli cd i casolari delle campagne Meatine, sormon- 


È una famiglia ‘singolare questa dei Buttarelli, 
fabbricatori di drappi in via dei Genovesi. Per tre 
generazioni avevano lavorato attorno a questo loro 
presepio, mettendovi convinzione; religiosa, senti 
mento artistico © sostanze proprie. 


Sì sono dovuti rassegnare a dismetterlo, costret- 


tivi dalle minaccie di alcuni, nel cui cuore non si 
è corto mai fatto sentire l'amore paterno 0 l'amore 
figliale. 

Probabilmente si era spinto tropp'oltre il costume 
doi presepi. Ma il Natale ed il presepio rimangono 
sempre la festa dei genitori e dei figliuoli. L'ha tatto 
îl mondo questa festa civile; e se ad un Inglese 
andaste a dir male del suo Christmas, vi denun- 
zierchbe come matto al più vicino policeman. 

Per me poi, che alla fin fine non sono di fibra 
troppo delicata, quando vedo una fanciullina gentile 
inginocchiarsi innanzi alla paglia di Gesù, ed odo 
che gli dice colle mani al cielo rivolte come la ru- 
stica Fillide di Orazio, 

Benedici i genitori, 

Benedici i mici parenti, 

Perchè in terra sien contenti 

E beati un giorno in ciel 
prima di tutto le darei tanti baci, © poi mi sentirei 
il coraggio di perdonare quei non pochi nostri con- 
siglieri comunali e provinciali se fino all'età di venti 
anni fecero la capannuccia. 


Padre Zappata. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


La facciata del Duomo di Firenze. 


Firenze, 2 gennaio 

Riuniti oggi i comitati, esecutivo e promotore, 
della facciata di Santa Maria del Fiore, per delibe- 
rare circa il coronamento dell’opera, interven 
nero il presidente principe Corsini, segretario Mo- 
reni, senatore Dizny, senatore Galeotti, ingegnere 
Francolini, avv. Barsi, marchese Lorenzo Strozzi, 
signor Tartini, signor Turri, signor Barbensi, mar- 
chese Antonio Gerini, marchese Filippo T‘ 
comm. Peri, comm. TempleLeader. Si scusò 
malattia il conte Serristori. 

Dopo lunga discussione, 

Considerato che le precedenti deliberazioni rela- 
tive alla facciata lasciavano impregiudicata la deci 
sione circa il coronamento ; 

Facendo omaggio alla rettitudine del compianto 
architetto De Fabris, il quale propose l'attuale e 
sperimento appunto perchè la questione potesse ve- 
nire risolta con piena cognizione di causa, e in or- 
dine a ciò presentò due progetti della facciata, l'uno 
col coronamento tricuspidale, l'altro col basilicale; 

Constatato che la aggioranza del 
pubblico e dei corpi artistic 
ronamento basilicale ; 

Fu deciso con voti 10 contro 4 ch 


lia così, e conforme al voto 
la questione, si riprenderanno senza 
fra non molti mesi la facciata del Duomo di Firenze 
sarà un fatto assolutamente compiuto. 


A 


1 funebri del commagnatore Cerruti. 
Nizza, 30 dicembre. 

Teri clbero luogo i funerali del compianto com- 
mendatore Cerruti, console generale d'Italia. La pe 
polazione vi prese parte, como si trattasse d'un lulto 
cittadino, tanto il defunto cra amato e stimato dui 
Le autorità e gli amici dissero parole commoventi 
sul feretro, parlando della lunga carriera del com- 
mendatore Cerruti, tutta spesa în pro del suo paese. 
Si rammentò come nel 1888 partisse da Cipro, ove 
cominciava la sua carriera consolare, per tornare 
alla sua Genoa, d'onde si recò subito a Milano, 
alle prime notizie della insurrezione. 

Combattè, a fianco a un fratello suo, la guerra 
della indipendenza da volontario, e vi guadagnò i 
grado di capitano nel reggimento lombardo del duca 
Visconti di Modrone. 

Nel 1849 accompagnava un altro suo fratello, l'at- 
tuale senatore Marcello Cerruti, in qualità di vice- 
console, in una difficile e delicata missione, affidata 
loro dal presidente del Consiglio Gioberti, in Un- 
ggheria. Egli si trovò allora, col colonnello Monti, 
nella scorta che accompagnò Kossuth, obbligato a 
rifugiarsi in Turchia, ove la legione ungherese fu 
disarmata dal governo ottomano. 

Fu console generale a Parigi per venti anni: e 
in quella qualità ebbe l'onore di vedersi appuntare 
all'ocebiello, dal conte di Cavour, la croce di San 
Maurizio, conferitagli dal Re, E in quella qualità ri- 
mase a Parigi durante il periodo dell'assedio e della 
Comune, ove fu la provvidenza dei nostri connazio- 
nali costretti a rimanere colà, con suo sacrificio 
personale e continuo. — ; 

La popolazione di Nizza, assistendo ai fimerali, ha 
voluto dare una prova di simpatia alla vedova, ai 
sette figli e ai due fratelli di quell'uomo nato 
il bene che lascia un nome onorato e benedetto da 
migliuia di benefica 


A. 


West. 


| Erasmo De Montel, Waskingi 


| vanno considerati come due 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 gennaio. 
°, Jeri sera il conte Ludolf, ambasciatore d’Austrio- 
Ungheria presso S. M. il Re, la offerto ai ministri il 
pranzo così detto di Capo d'anno. 

La tavola era preparata per ventiquattro coperti. 

AI pranzo intervennero il conte Ludolf, che dava la 
destra a Donna Amalia Depretis, l'onorevole Depretis» 
che aveva a destra la signora Berti, il ministro Man- 
cini e la signora Magliani, il cavaliere Tecchio e la 
signora Genina Mancini, l'on. Magliani e la signora 
Pierantoni, il ministro Genala e la signorina Alico 
Barbi, i ministri Baccelli, Giannuzzi-Savelli, Del Santo, 
Ferrero a Berti, il comm. Malvano, il comm. Peyroleri, 
il conte Greppi, il barone di San Maurizio, M. de Rosty, 
ed altri. < 
Oggi al palazzo Spada, in piazza Capo di Ferro, 
sede della Corte di cassazione, ha avuto luogo la so- 
lenne inaugurazione del nuovo anno giuridico. 

Presiedeva la Corte S. E. il primo presidente sena- 
tore Miraglia. 

Assistevano alla solenne cerimonia S. E. il ministro 
guardasigilli, il ministro della pubblica istruzione, il 
ministro degli esteri ed oltri notevoli personaggi, ai 
quali facevano seguito avvocati e magistrati, e parec- 
chie belle signore. 

S. E il senatore De Falco, procuratore generale, ha 
pronunziato uno splendido discorso, che è stato viva- 
mente applaudito. 

Dopo di che, il presidente, in nome del Re, ha di- 
chiarato aperto il nuovo anno giuridico. 


2, Terì nella chiesa dei Santi Lorenzo e Damaso ebbe 
luogo un solenne funerale în suffragio del cardinale 
De Luca. 

Alla funzione assistevano parecchi cardinali, l'amba- 
sciatore d’Austria-Ungheria presso la Santa Sede ed il 
gran maestro dell'Ordine gerosolimitano. 

L'assoluzione al tumulo venne data dal cardinale Di 
Pietro. 

< Ieri sera, nella riunione dei presidenti delle sezioni 
elettorali, il duca Leopoldo Torlonia venne proclamato 
deputato del primo collegio di Roma. 


2 Jeri si è apertà la Scuola tecnica femminile nel 
locale della Scuola elementare del vicolo dei Due Ma- 
celli. Nei prossimi giorni avranno luogo le iscrizioni 
regolari, e gli esami di ammissione per quello giova- 
nette che dovranno darli. Quanto prima cominceranno 
le lezioni. Gl'insegnamenti sono tutti affidati a signore 
‘specialmente incaricate per le diverse materie. 


. Sottoscrizioni a favore degli Asili infantili 
Roma, per l'esenzione dalle visite di Capo d'anno: 
Giuliani Camillo . . . . . . . 
Giulio avv. Paolucci . . . . 
Conte e contessa Cahen . . . . . . .. 
Nota precedente 


Totale 
*. Seconda nota delle offerte raccolte dalle sì 


esenzione dalle visite di capo d'anno. 

Ing. Angelo Balzani, ing. Ferdinando Gerardi, ine. 
Salvatore Rosa, Adriano Sassoli, cav. Alessandro Vi 
viani, comm. Quirino Leoni, ing. Augusto Farel 
Pompeo Bonfili, Scipione Bonfili, Ettore Bonafede, ca 
Romeo Massimi, cav. Giovanni Venanzi, Pompi 
Coltellacci, Cesare Reanda, dott Tommaso Panegrossi, 
ing. Camillo Fraschetti, Enrico Boyer, avr. Alessandro 

Edgardo Cooper, signora Cooper, Enrico 
Maddalena Roesler-Frantz, Pietro Silenzi, 

i, Luisa Villetti, Giulia Roester-Frantz, 

lena Barrera, Anna Sarmiento, 

lia Mililotti, signor Bavier, cav. Soulier, signora 
oulier, signora Ferment, G. Battista Pioda, Giulia 
ri, avv. Fe- 


Romolo Marucchi, Bruno Gu % 
ini, Leone Consolo, Angelo Consolo, Gaetano 
, Ernestina Bondi, Vittorio Bondi, Giulio _Mo- 
noci, A. Tesseiro, A. Palladini, Alessandro Mar-hioni, 
Luigi Fratellini, Giulio Friedmann, Augusto Rotoli, 
i, march. di 
Ledone, Angelo Mortera, Laura Mortera, Rosa Goupil, 
Ernesto Pacello, Gioncchino avv. Silenzi, Irene Si 
Luigi Silenzi, Francesco Silenzi, Michelina Paterni, 
Ginevra Paterni, Adriano Innocenti. 


TEATRI 
Teri sera abbiamo avuto a Roma due spettacoli che 
enîmenti artistici: AL 
Valle, La serra amorosa di Goldoni, riprodotta dalla 
compagnia Nazionale, colle maschere originali: vl Co- 
stanzi Otello di Shakespeare, interpretato da Tom- 
maso Salvini. 

Della Serra amorasa, del merito artistico della sua 
riproduzione, del modo con cui è stata ieri sera inter- 
pretato, è detto lungamente in altra parte del giornale, 
Qui, nelle colonne spicciole della cronaca, resta sol 
tanto da aggiungere che il teatro Valle ieri sera acco- 
glieva nella platea e nei palchi, un pubblico numeroso 
€ colto, desiderosissimo di constatare quali sorti sareh- 
bero toccate al difficile esperimento 
successo — diciamolo subito — à 
deva. Pantalone, Arlecchino è Brighella, riportarono 
un vero trionfo, e mantennero il pubblico nella più 
schietta ilarità dol principio alla fine della briosa com- 
media. La Marini fu quello che può essere la Marini 
sotto lo vesti di Corallina. Peccato, che le altre parti, 
ad eccezione di quella dol vecchio Ottavio reso assai 
bene dal Vestri, fossero raccomandate ad artisti secon 
darì, dimodochéè l'esecuzione ebbe a mostrare fra un 
personaggio e l’altro differenze enormi e slegature da 
non si dire. 

ll pubblico applaudì vivamente un prologo di occa- 
sione, scritto da Paolo Ferrari, e durante la commedia 
ebbe più d'una volta occasione di dimostrare la sua 
soddisfazione a Corallino, a Brighella, ad Arlecchino. 
Terminata la commedia, tutti gli artisti vennero chia- 
mati replicatamente agli onori del proscenio. 

La Serva amorosa sarà senza dubbio replicata, e 
replicata colle maschere, In cui riapparizione sulla 
scena giungera proprio a propasito, subito dopo la pub- 
blicazione del libro di Yorick : La Storia dei Burattini 
nel quale, sebbene non si piglino più particolarmente 
di mira i personaggi della scena comica, si mettono 
però in evidenza le maschere teatrali, che in origine 
dettero fama al teatrino dei pupazzi, e servirono di 
modello agli autori e agli attori del teatro antico. In 
quelle 450 pagine del libro di Yorick, sono accumulate 
tante notizie, discussi tanti documenti, riferiti tanti ined- 
doti, che la lettura ne riesce mirabilmente gradita e 
interessantissima, e le cognizioni che se ne ricavano 
giovano a rendere popolare un periodo storico che ha 
bisagna di spiegazione e di illustraziene. 

‘anche al Costenzi il nome di Temaso Salvini aveva 
richiamato ieri sera un pubblico affolletissimo. La in- 


\retazione dell’ fa la, I insigne tragico, 
de E E 


non mai shzio di 


‘speare, ba raggiunto ora tale una perfezione che non 
è possibile immaginarne una più grande. Il terribile 
incanto di quella sua dizione, la temperata sobrietà del 
gesto, gl'impeti selvaggi della natura africana tantò più 
efficaci quanto meglio contenuti, e la successione del- 
l'angoscioso dubbio alla gioia quasi fanciullesca del- 
l’anima sua confidente, e il dolore, e la disperazione e 
la vendetta, tutto tutto fu reso da Salvini con un'arte 
così potente ed originale, come nessuno l'aveva forse 
prima di lui neppure sognata. Il pubblico fu trascinato 
tre e quattro volte all'entusiasmo, con applausi e chia- 
mate senza fine. 

Domani sera il Salvini rappresenterà laltro capola- 
voro dello Shakespeare, Amleto. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Vienne, 3. 

Si ha da Pietroburgo che îerì vennero arrestati 
gli assassini del colonnello Sandykin. 

La capitale russa è profondamente allarmata per 
la voce corsa che l’accidente annunziato di cui fu 
vittima lo ezar durante la caccia, nasconda un at- 
tentato dei nichilisti. 

Parigi, 3. 

Nelle sfere ministeriali di qui l'abolizione delle 
giurisdizioni consolari di Tunisi si ritiene come un 
successo diplomatico importantissimo. 

Si hanno dalla Spagna notizie molto allarmani 
che dipingono la situazione come affatto precaria. 

Napoli, 3. 

Stanotte avvenne un grave furio. L'ufficio del 
Corriere del mattino, posto nel centro di via To- 
ledo, fu invaso dai Jadri. Si trovò sfondato il pavi- 
mento di un salotto corrispondente ad una bottega 
sottoposta di oreficeri 

La cassaforte dell'amministrazione del Corriere 
venne forata ma inutilmente. Dal negozio dell’orefice 
vennero rubati oggetti perl valore di diecimila lire. 

Nell'ufficio del Corriere si trovarono una lanterna 
ancora accesa, dei pali di ferro, dei grimaldelli, di- 
versi casselli scassinati 

I carabinieri e le guardie di questura affollansi 
nell'ufficio. Il prefello si è recato oggi sul luogo del 
furto. 


AI comando in capo del 3.0 dipartimento marit- 
timo sono state rivolte speciali raccomandazioni per 
un sollecito proseguimento del nuovo incrociatore 
Amerigo Vespucci. 

Per la sistema 
furono studiate, 
costruzioni © di artiglieria, speciali modificazioni per 
le quali l'installamento delle bocche da fuoco sul 
Vespucci riescirà più sicuro, con maggiore pron- 
tezza per lo manovre, 


pne dei cannoni da 15 A. R. C. 


Gi serivono da Venez 
venturo sono stati banditi, presso que! 
principale della regia mari ‘oncorso 
per l'avanzamento da tenente medico a capituno nel 
corpo sanitario marittimo. Gli uMieiali medici che, 
volendo, potranno presentarsi ai 
otto, cioè i signori: Rossi F 
facle, Rizzi Francesco Paolo, Vanadia Giovanni, De 
Martini Pietro, Galloni Giovanni, Cognetti Leonardo, 
Bonanni Girolamo. 


BorRSA DI RO 


3 dicembre. — I prezzi sono oggi in 
zione e la tendenza generale no è incerta. 

Pochissimi gli alari anche in Rendita trattata per 
fine mese a 90 70; per rimanere in chiusura così of- 
ferta. 

Per contanti ebbe qualche 

1 Prestiti fermi 

Cattolico 93 60; Blount 99 40; Rothschild 9 15. 

Poche azioni Banca Generale da sH1 a 511 25; inat- 
tivi gli altri titoli © quotati nominali ai seguenti prezzi: 

Città di Roma 431; Banca Romana 95; Immobilis 

Banco di Roma 509; Banco Santo Spirito 439 
ua Marcia 852; Condotte 185; Gas 1038; Compli 
folini 290. 


bio a $9 47 12. 


Parigi (chégues) 99 S7 11 
Londra u tre mesi 24 


TELEGRAMMI STEFANI 


Pietroburgo, 2 — L'Imperatore ha ricevuto ieri 
il nuovo ambasciatore di Francia, generale Appert, 
per la presentazione delle crede 

Bajona, 2. — Si teme un movimento. insurrezio- 
nale sulla frontiera spagnuola. 

Il ministero dell'inierno spedì istruzioni ai prefett 
dei dipartimenti limitrofi. 

Costantinopoli, 3. — È partito ieri per Roma, col 
postale italiano, il Muscir. Ghazi Mucktar_pascis, 
incaricato dal sultano di recare al Re d'Italia le în 
segno dell'Ordine supremo del Nisciam-Imti 

Atene, 3. — La seduta della Camera. durò oltre 
la mezzanotte. 

Il prestito fa votato in massima. 

Lisbona, 3. — Il discorso del Trono parlò dei 
buoni rapporti del Portogallo colle. potenze, del 
viaggio dei sovrani in Spagna e di quello del prin- 
cipe ereditario in Europa; richiamò l'attenzione del 
Parlamento sui progetti per la revisione della Co- 
stituzione e per le riforme elettorale e finanziari 

Madrid, 3. — La discussione dell’ Indirizzo, in 
sposta al discorso del Trono, comincerà domani. 

I giornali prevedono che îl contro progetto del 
l'Opposizione otterrà ja maggioranza. 

Parigi, 3. — Il Journal des Débats ed altri gior- 
nali repubblicani moderati, combattono la revisione 
della Costituzione; domandano almeno che la revi 
sione sia ristretta al minimum o si effeltui rapida 
mente, 
————————________—_— 

Bonaventuna Seventai, gHrente responsabile. 


DOTT. ADLER 
Dentista delle scuole americane 
Via Nazionale 114, Palazzo del Grillo 
Orificazioni - Denti e dentiere senza grappe ne molle 

— Dalle 9 alle 4 


GRANDE SCELTA D'ARTICOLI PER REGALI 


Nel negozio Fratelli FERRATA in Piazza della 
Maddalena, 3 e Via della Rosetta, N. 6, Esposizione 
d'articoli di novità, Giocattoli e Fantasie a prez 
discretissimi. 


e più dilettevole Tibro di regalo per banbini 


OTBE MESIINTINCIRCO H 
fi MAGNIFICO VOLUME passa vaio 2-3 | 
In vendita in Roma, via del Corso, p 


i FRATELLI BOCCA eg i principali librai del i 
Regn È 


TL N.1- ANNO IV 


GIORNALE PER I BAM 


esce Giovedì 3 gennaio 183£ 


SOMMARIO: 


L'uccel Santa Mana, Michele Le 

di rugiad 

Sanza Gijlioli-Casella — La torta 

Emma Perodi — Il vento, Enrico 

dei bambi ia — La Befana di Mercello, Fo- 
rese— Per Capo d'anno alla mamma, Marianna Giarre 
Billi — Giuochi. 


Albonamento annuo L. 12 


Un numero separato 25 centesimi. 
Asmialstrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 139. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi acviso in quarta peg) (0) 


IL BERNI sti 


CHIEDERE gretis NUMERI DI SAGGIO 


del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


lano — Corso Vittorio 


l'unico che e fs 
su disegni ori 


re 3 fi: 
nente a 
Prezzi d'ai 
franco ne 
‘ande edizione 15 
iceola 8 4.50 2,59 
Tutte le Signore sono pregato d' 
fornale 
LA STAGIONE 
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — 
vi di saggio 


TIPOGRAFIA 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Dal {o gennaio corrente , abbonamento am 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati, ai 
prezzi segi 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 0 — 
Progetti di legge, Relazioni, Resoconti e Sommari, 
Lire 25 — Progetti di legge, Lire 2) — Resoconto 
sommario e stenografico, Lire 2) — Resoconto steno- 
grafico, Lire 15 — Resoconto sommario, Liro 7. 


Si spedisce franco di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all’Amministrazione della Tipografia, Via della 
Missione, 3. — Roma. 

— +—— 


L'ARTE DEL TRAFORO 


COLLE HUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono interamente costruite in ferro, sî fissano a qua- 
lunque tavola :nediante la morsa a vile di cui sono 
rnite, pesano poco, occupano piccolissimo volume © 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori 
Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
mobili, étagères iechie per statue, ece 
è a di cen- 
e 220, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fore i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 35. 
Porto a carico dei committenti 
— Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itn- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 3B, Firenze, via dai Penzani 25. 


Std. tp. csil'upiniza 


FANFULLA 
‘e inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 
E a Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 


127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — Th Milano, Galleria Vitt. Em., 2 
92, rue de Richelieu 


Sese ses=sesa 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


‘ERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 169, 2a cl. L. 448 com- 
‘ileso ferrovia, vellare, tassa d'entrata, alloggio e vitto (Hotel 
de Russie). 3 

Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo 


=== 


treno. CANI 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Escursione a Pompei. Ti 
Gita al Vesuvio (cratere) 


Domenica 6 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grolta azzurra). 
Lunedì © Giovedi. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). Î 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno o col primo treno 

di martodì © venerdì. 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. (Qta ze! 0, 
ROMA-NsPOLI VESUVIO 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L. 73, 2a cl L su RESCO cina] soltimamato @° il- 
compreso ferrotia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto Tr gracasi pisani ai. luna 
(Hotel Genève o Centrale) lettura che vedono la Ines im alia. 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno. TE : 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. I ne 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. Fead E 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. IO Catene podtale d'azoto 


NAPOLI, UfMcio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 

ROMA, Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed alla 
Agenzia delle 

Per informazioni 


ia Condotti, all'ufficio dell'Italian Times. B. 


| FIRENZE 
ALBERGO ELVEZIA 


(già PARLAMENTO). 
Recentemente rimesso a muovo e corredato di ogni confor- 
tabile — Stanze da L. 2 in più — Appartamenti separati.—5 
Gran salone per pranzi di Società — TAVOLA ROTONDA a'i 
L. 450, vino compreso. — Restaurant alla Carta. —Sala 
lettura, fumoîr e Stabilimento di Bagni 
(Omnibus alla Stazione a tutk i treni). 
Sì parlano le principali lingue. 


HUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI| il "SCIENZA PE 


preparato nel laboratorio chimico {I TUTTE Gera menti store quite, cet siendi ei 
Sella Farmacia della Legazione Britannica |) ji Loi... id ria | tte SE dicono 


in Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 


Questo liquido, rigencratore dei capelli, non è una tinta, ma i rent din 
eo ite direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a ia Ck rosi d'Europe 
scena gondo tale forza, che riprendono in poco tempo il loro Cnodipenea eis 
Stlore naturale; ne im i 
Stituppo dandone il vi Sioventà. Serve. inoltre per : LE 
dea foriora © togliere tutte fe impurità che possono essere iù 


21 si raoconiamde com pi 
e malattia © por età avanzati 
‘a che rendesse il primitivo loro i 
ltetipo ce questo iquilo @i1 colore i 
la bottiglia fr. 3,50. Î 
done le domande Î 

SL Ove IN Monna presto la 
i ‘Aciule Haldneserchi 6 16, 
[Pietra 90-01 Ktoeco Chicco 


are il più 


va 


che avevano nel 


Prezz 


spedisce dalla sud 


} Marat da (20 dicegsi ansa SETE ; n] 
| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA zen] Ls psnenpanionnan SUDO O QI 
dii prisaa qualità presso la Dregheria È Prese i aber amento _ della tre primo nnmete: hi 
DAZA x , 5 ogosse dall'opera ; 
l'a i< ni Achino | ERE Mena dee de ona 
T'rori ROMA, piazza Montecitorio, 116 Unadispersa,seperaia,no:Regno,Cent 10, | Ogni serie separata, ne! iegno, Cent. 25 
n cino i molle dle pubbizzioni n! vino enne, PAS SRATUITI spriai one da pr gravame delgilo 
Ameri di sagzi A aa n 
Bi: n ettunquo hi eieda | GRATIS li] I REA 


del Periodico umoristico settimanale 


BERNI 


ve Lire 6 50 
didamente illustrato € stampato su carta di lusso 


ne © Amministrazione: NSLANO — Via Darîni, 31. 

Stab. i D = FRAN 0 MANINI). POMPE A MANO 

IRNI si propone por PIPE 

indole gaia, Urillante, 
lie suè manifestazi 


per l'inaîfiamento 


‘amma 
faceta, 


dar le doxcie ai cavalli 


24 In caso inve: 


O Caricutàro e Sile soli: | goto fortiscimo Senza fatica 


ta 


Ogni pompa è corredata dî 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
Sranco nel Regno buon prezzo e la moiteplicità 

Semestre . 1.659 | degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in 
Anno. - Semestre . L.8— | casa sia di città che di ci 


i di Saggio del gionale 
ir, BEXIRNL 


34, vin Durini — MILANO — via Durini, 31 


GRATIS 


ION 


Anno 


ri di saggio 
que lì chieda 


del Corso 153-154 ‘e via Frat- 
renze, via Panzani 


GRATIS" 
AE 


LI 


chi e recenti. 
Farmacie del- 
o, #62, rue 


mr ‘TT TTTTTEWand 
CTtrar— EE T_ 
qumento gi ra eine ua Sraio avbrovala pel {1 dll Anlca soc ia feat di 
Modica co Enel gli anse ja Carige mlt proveniznio da zio ungne; 

iccorela no ne SOA Iper a care uri cone Goa ge merci 


Sano dee uizioni fi nutrizione, fortifica l'esononia pls 
Clementi Masolino nrurebti che parassiti. Spora Tefpiisione degli 


AU'LAFFECTEUR 


i a JODURO DI POTASSIO 
23 fimetio er goceeoza por guarito 1 nllelici antiehi o el: Dieorl, 
Trbercol 18 rUTTE 1 È FANWACIE Tae arcana 


(e 
Deposito a, Roma presso N'gretti, Amiti, Sbtiétà Farmatbriticà Romana. 


scesa a = 
ff PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1884 


IUBBLICAZIONI PERIODICHE DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 


EDOARDO SONZOGNO n MILANO 


LO SPIRITOFOLLET=| L Dre 
TO fiere e pre piemed tion pis 
DEE 

e 


Franee di porto nel Regne L. 
‘mene pesiale d'Europa. > 


= 
swini 


Praneo di perto nei Regno L. 
Umene pesiale d'Barepa.. > 955 
RR., $ e 10 via Propaganda Fide. F] Va num: sep. (ed com) nsiegne, C. 10. 


STRATO frate. = Pa 


irmiti di masetri ed arioti oeiobrì, vedute 


itastrato di 
mederna, ri- 


KCie.icho, ia moria dedo prineinaii În- | Praneo di porte nel Reene 
Nenzioni è dci marri della sevanca, eee. | Un posi.d'Ifuzepa e Arn dei 


Ù namento 
Cispense dell'opera: 
porto nei Ragno. 


nelle 
5.06 | comprese in 19 
Qua 


La PERSE 
assegna alie questioni po 
amininisirativo, pi 

del Giornale, Ri 


“ina Cronde® da 
d'ogni dove, stria da un egregio scrit 

Senza Some. 
lari a Roma e Pari 
numerosi corrisponde 
La sus Parte CommereSate, halo seguenti R 
Morse; feto, Cotoniî, Cereali, Coteniali, Vini, 
vit, Carhoni, Metalli, Re 


€13, Sipiriti, Petr: 
e Diversi, cioè: Burro, Ur: 


stialne, Fallimenti | 
stagne, Bollettino della Società Agi 

enti histini Telegrafici 
di Chiusora di questi Mercati: Borse di 


chie il di successivo); — 


ibbonati alla Persereranza 
pr L 3 pasto, il Volume annuale della Raccol 
regolamenti e Decreti, quanto gli arretrati di detta li 
Repotamenti e Decceti quanto gli arretnti di detta Raccolta | BRONI 
L È = ele î % { nina, 
li A mati fuori di Milano il Giornale vie 

dito coi primo treno i ra 

i cblomegsenti ci feno da 
in Milano, Via Tre Alberghi, N. 8, o dagli 


LA NOVITÀ Gonturze 


65 Tofant, da Puuquri o da alli citi: 
Giai armi: | shoi annessi @ le sue 
magno 

Mo Fiornale una'vdra iseporiana. nella 
ta Speciali: 

Premi d'abhenamonte: 
Agno Bom Tr 

renco noi Regne . 1.32 10-67 


L' EMPORIO PITTO=|rrewconei negre iS TEL 


Un numero separaio, nel Regno, L. £.— 


IL TESORO DELLE 
FAMIGLIE Serie, sinmazie 


di modo per le famiglie, da ogni 2nue 

venuqualiro grandi fgucini colori, igu- 
Jori, disegni e vole colorate, di 

ficami e'di lavori d'ogni genere, sede 

reti, petrons, o disegni da 

77 | album, iosica, cee. 

Premi d'abbonamento: 


ATRIA 


IL TEATRO ILLU- |to"est fra i i 82 Lie 


in gran | Un numero soparaio, nel Rogno, Coni. 78. 
ea ri erugine sui 


IL ROMANZIERE IL- 
LUSTRATO?MvHERa pet 
pale sese o di eo 


[| Usa deponta spartani gno, Can50. | it ioiono poacali nun vino Pab- 


LA MUSICA POPO- 
TARE seosini 
visi tag ii 


Dlisato ehe mn remanto alla vella. 
Premo d'arbonamente! 


Un Demero separato. nol Regno, Cont. 40. 


I ROMANZI STORICI 
DI A. DUMAS psvitttazta 


fa per tfispense di {6 pagine in-i, a duo 


Una dispensa seperata, nel 


GIORNALE ILLU- 


ra la caduta e promuove lo LE NUOVE CONQUI- STRATO DEI VIAGGI 


è DELLE AVVENE 


Un' post d'Kuropa. 
Un numero s-par 


Ristampa dalis ica priza aecata dal 


GIORNALE ILLU- 


VIAGGI STRAORDI- ; Ù 
NARIISSIMID SATUR= | SPERATO, DEI VIAGGI 
NINO FARANDOLA 


parti dei monilo per G. Robida. 


MARE — Qu 


L'ESPOSIZIONE ITA- 
LIANA DEL 1884 IN 
TORINO, Riario 
tra te ga nen 
SUETO dicpamee dell'eperas 


TEATRO SCELTO DI 
CARLO GOLDONI tit"“pi 


tore Giacepo Mawrecazza. — Si pubblica 

in Gdizione di massimo lusso per dispense 

di circa 33 pagine in-folio, con elegante 

dopertine, contenenti ciascuna uns intora 

tommedia e corredata d'un gran disegne. 
Prezzo d'abhouamonti 

nile DÒ dispemsc dell'ozern: 

Franso di porto Bel Regno . . . L. 

Un posid'Europae Am. del Nord s 3 — 

Una dispose separata, nei Mogoo, L. 1. — 


LA STORIA NATU- 
RALE ILLUSTRATA. 


{ MAMMIFERI, deserti è figurati da 
CARLO VOGT e FEDERICO SPELT. — 
“Sealuzione ava note ed aggiunte del 
prof. Michele Lesona. — L'opera com- 
Biala i edizione di massimo Tiso vorrà 
Efes di 300 Inasioni e consiera di 6 
dispense dotto 
L'E arspente sci 
alle 29 d elieperne 
rrando di porto nel Negno ce i — 
Une pose d'urope e imidei Nofd 5 18 — 
Una itspensaseparata, nel 
STORIA DELLE CRO- 
a Micia, ustrara 
CIATE testatonone. - nuora 
edizione popolare economica Îlistrata al 
Mercato, = Questo sera 
"tispense, formi:o 1a 
fitziate co ina grandi composizioni. — 


"pensi cas areta, pattogno, Cent. 0. 


BIBLIOTECA. UNI 
VERSALE STE ENmrna, 


ioriantori di Wi i tempi 


della 3 series 


: "5 
BIBLIOTECA DEL PO- 


LN. (61 al 160): 


rta lt 


BIBLIOTECA ILLU- 
STRATA DEI FAN- 


Pamaiio 18 i renesrg) Li 


SSA 


Anno NXTE 


RAZZA, 


blica 


‘princi 

zioni e, Rassegne artist 
che e agricole; Articoli 

— Rell'imurinente an 


inzato se 


Ha org 
nti dalle qiltre Città. 


fin giornata is 


i col Bouterard, Vicana, Berl 
ne; — Testoni di Licerpovi, Ma 


— Cotoni di Havre, 


PREZZI DI ABBONAMENTO 
PER MILANO PA 


PER GLI 


ager tutto d'Tmo _ | 
So Dai Lai i DO: ti. 

Si ili >= È Somedre./ 

Trimestre (39 Trimestre - 


Un mese :// » 350 fl Un Mese 
Un numero separa! 


AVVERTENZE. 


no avere 


ogni linea ferravi: 


aministrazione 


BILE IN BIFLANO 


rvizi telegrafici partico- 
frequenti telegrammi dai suoi 


jova-Oricans (i due ultimi non ci possono giungere 

‘eresti di Genova, Novara, Pi 

Lecco, Crema, Cremona, Piacenza, Verona, Rovigo; — Colo 

niali, Spiriti e Prirolii di Gonovo 

Dal { Gennaio 188% riceverà în giorsat 

i: Cereali di Pa 

lino, Amburgo, Breslav: 
di Amburgo, Brema. 


Havre; — Spiri di Parigi, Ber- 


deil’ Unione Postale 


Centesimi £® in tutto il Regno. 


nich 
beranza di umor 


che si firmerà 


‘etico - In 
Catarri - Asma e 


Renova, Torino, 
10, Londra; — 
chester, Nuova- 


via, | incontro a 


anche questi 
ove esiste la malaria, 


Petroili 
mittenti, sia pernisiose. 


STATI 


Mioion£ Livorno, Angelini; Pea mati a 

1 >il emo. Squire; ® Torino, farmacia a do 

nd Da ; 0, farmaci a dal 
farm. Castelloni; Osimo, f messina. farm.” Bombara; Verona, Si 

macie d'Italia. Santini € nello primarie far= = 

rando) 

Per eno riga setole na 

ARESE prov icià aggiungere Cent. 50. aozzal 

ta delle Leggi, Sia 


P. 
del Giormgla 1 3o7> Mil 


al fla 


Ss=s= “ss ss SR 


PELOLE DI PODOEILLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE 


Tel cav. SINIMBERCUI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Societ 
detta Gran 
(Queste pillole composte 
gliore ed il più semplice 
e E LtO | prezioso rimedio guarisce 

be, dram: 


di sole sostanze vegetali, I 

‘a ali, sono ji mi- 
purgativo. L'uso continuato di questo 
, È e da tutte Te malattie, specioimento er 
> che provengono da cattiva crasi del 


Spiegano la loro efcaci 
le tie digestive, La loro pri 
fegato, sulla rnilza e sui reni 


ttie di notuen biliosa = i 
= Sientnio e dificite di 

mucosa intestinale, com siti 

i ribelli alla chiaina e Finis 


zione delia 

si intermittenti 

gorghî d'ogni specie - Emorroidi = © 

d ogni genere di novralsi; 
gran lunga superio”; 3 

rn area suieriori ad ogni altro 

cui un indi 


Le suddette pillole sono di 
depurativo; sono quindi da 
radicalmente quelle malabite 
mente soggetto, ma hanno 

on il cibo, © per un tempo anch 


gontagrio di poter far uso di esse 


lente, nè n molestie di sorta. 


ristrarlo ad ogni anche lieve 
sabilmente necessano a tutti. pro 
“ i quali. facendo spia 
lote, possono andare’ esenti dalle fatti Le 
Preparate nella Farmacia do, 
Sinimberghi, Evans è €., 65-66, via Condot”, 


in Napoli presso Scarpit”,. 


ama preparato dal farmacista 
med male. L mi di Litano. Lo attestano i mirabili risul 
fici POSSI; del tengono. Guardarsi dalle falsificazio 


SI manda GRATIS e Franco a chiunque un Hamero di Saggio, 


parsa che esco o 


PILLOLE 


né il fastidio perché all' op- 
degli altri purganti, 
[questo non ha buon effetto, 
se non con buoni] 
‘alimenti @ bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé @ 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
(garsi l'ora ed il pasto che 
‘più gli conviene secondo |: 
sue occupazioni.  L'inco- 
‘modo del purgarsi essencc Î 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide 
senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. 
3fr.e211.50_ 


AUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brerettata s. 9. d. g. 

La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffè 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
‘economia e sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffè, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Per conseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffe per fornire una 
bevanda forte, quanto quella a 
tenuta con maggiore quantità, 

n qualunque altro ‘sistema di 
caffettiera. 

impossibilità dell’espl 
l'interno della caffettiera 
nicando liberame 

Infine questa caffettiera si 
smonta interamente © quindi si 
pulisce colla più grande facilità. 

Prezzo della caffettiera 


Da 2 tazze. .....L3— 
» 3 >» .. 
»4 » LI 
>» 6 » .. 


Dirigere le domande e va 
all’EmporioFranco-Itali 
zi e Bianchelli: Rom 

Corso, 153 e 154 e vi 


FROGENSAITA OD IFTAXTANRA 
seeza subire alcuna alterazione » 
[arcaaratro nb leva 


[tale SALLES Fila, fur, Pauzione iaia 
73, Rux pa Tenzico, CARIS 
(Sveva restato | prcciali Prati mici 


inleri, Cary (23; 
"ia Maino, 46, 


NUOVI REGGIFIASCHE 


inossidabile 


modicissimi. 
Prezzo col piede di lezno I 


porio Franco ft 
Finzi © Bianchelis Ron 
del Corso 153-154 € via Frat 
na, 85 B. Firenzo, Via dei 


Troy 
polto H 
Otten 


tà Chimico-Farmaceutica altare, 


Bretagna, ece. 


Specialmente c 
sangue, e perciò da 


Ostra prescrizione, esse 
zia = Do» 
stione — 


Emioea, 


, perché curano 
id”o va più specia- 


© lupghissimo, senza andare 


ia dovrebbe aver sem 

d Te Presso 
roficuo purgativo, © subita ce 
indisposizione. È poi. indispen= 


pie 


“ismatiche, sia inter- 


la Legazione Britanni.a 


Anno XV 


Prezzi D'Associazione 
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LA NUOVA TOMBA 


DEL RE GALANTUOMO 


Domani, alle ore 2 pomeridiane, Ja salma del Gran 
Re Vittorio Emanuele, dall'antico luogo di deposito 
dietro îl coro dell'altare maggiore al Pantheon, verrà 
collocata nella cappella a destra, nel nuovo loculo 
appositamente costruito. 

‘Alla cerimonia assisteranno solamente i jCollari 
dell'Annunziata, î ministri, il prefetto di palazzo, il 
ministro della Real Casa, monsignore Anzino ed al- 
cuni dei grandi dignitari dello Stuto. 

L'onorevole Mancini come notaro della Corona, 
e l'onorevole Tecchio quale ufficiale di stato civile, 
sî rogheranno dell'atto, che constaterà il trasporto e 
la deposizione în altro fuogo, dei resti mortali del 
Gran Re. 


1 vigili hanno l'incarico di atterrare îl muro del 
l'antica tomba. Ai soll'ufficiali dei corazzieri, per 
antica consuetudine, spetta ;il diritto di portare la 
bara che racchiudo le spoglie di un Ro della 
Casa di Savoia. Essi dunque solleveranno la pes 
cassa mortuaria © la depositeranno a' pi 
nuova tomba; subito [dopo i vigili, per 
carrucole, la faranno salire nel nuovo localo. 

La cappella destinata a tomba del Gran Re si 
trova a destra di chi entra nel Pantheon, e. preci- 
samente nel posto segnato col numero 6 nel nostro 
disegno. 


mezzo di 


Pianta del Pa 


1. Portico 
2. Ingresso Al 
3. Monumento ideato daf'comm. Monteverde 
4. Altare maggiore 

5. Tomba antica del Re Vittorio Emanuele 
€. Tomba nuova 

+. Tomba di Raffaello Sanzio 


Trovasi proprio di faccia alla cappella ove è se- 
polto Raffa Mo Sanzio. 

Ottenuto il permesso dal Vaticano, 
l'altare, dover? un dipinto del Gabruzzi 
dello Spirito Santo. 
“va l'antico ornamento ar- 
di due pilastri alter- 


nativamente (come è l'ordine generi © dell'edifizio), 


tato tolto 
appresen- 


tante la discesi 
Però la cappella cons 
chitettonico di due colonne c 


in marmo numidico e marmo frigio con semplici 
‘scor slature. 

1. ;v‘erno della cappella è stato tappezzato in nero, 
con riquadrature in oro ed argento. 

In ogni riquadratura sono state poste alcune delle 
corone che erano sull'antica tomba. 

Spiccano per la loro grandezza: a sinistra in alto 
la corona del principe ereditario di Germania or- 
nata dai nastri nazionali tedeschi, e di contro la co- 


rona deposta dal municipio di Roma coi nastri 
giallo-ross 

Il loculo si trova in alto, cioè a sei metri del 
piano del Pantheon. È stato scavato nel travertino, 
e sarà rivestito da una lastra di piombo tutto all'in. 
torno. 

Dopo che i vigili avranno murato il loculo, verrà 
posta al di fuori l'arma 'sabanda, sormontata dalla 
Corona reale, o sotto l'aquila di Casa Savoia, in 
bronzo dorato. 

Duo ricchi panneggiamenti in oro scenderanno 
dall'alto della cappella e verranno a toccare la terra. 
<E sulla drapperia nera, sotto. all'aquila sabauda, 
verranno poste le due grandi lettere incrociate V.E., 
in trina d’oro. 

Del monumento ideato dal 
delle disposizioni prese i 
naggio, parleremo un'altra volta. 


COSE DI NAPOLI 


3 genni 

In questo momento, ore 10 antimeridiane, giunge 
avviso che arriverà sul teatro. del furto il prefetto 
della provinci 

Sarebbe più esatto dire: arriva sul buco. 

Il buco fatto nella sala di amministrazione del 
Corriere del mattino è largo un paîmo e tre quarti, 
e da esso al magazzino di oreficeria sottoposto corre 
un'altezza di palmi quindici 

Negli uffici del Corriere, occupati in questo mo- 
mento da questurini, carabinieri, pretori, redattori, 
curiosi, sono stati trovati: 

Vari pali di ferro; 

Una grossa leva anche di ferro; 

Una lanterna ancora accesa; 

Una trivella di quelle che servono a scavare i 
pozzi artesia 


DK 
Una gran folla occupa il Largo della Carità, e 
guarda în su e nel negozio dell'orefice Ercolino. 
All'orefice hanno vuotato una vetrina. La statua di 
Poerio guarda tranquillamente a tutto questo Ir 
rompono per Toledo i guagliuni, strillando: « O 
Corriere! @ furto du Corriere! » E il Corriere va 
a ruba fra la gente. 
DK 


Un bello spirito osserra che il Corriere, avendo 
annunziato che dal 15 in poi si farà di notte, ha 
anticipato di dodici giorni il suo lavoro notturno, 
facendosi svaligiare. 

Si vede però che i Jadri non avevano esatta co- 
gnizione di quel che sia un giornale. Hanno forato 
in due parti la cassa di ferro, figurandosi che proprio 
in quella dovessero far bottino... Non seno riusciti 
ad aprirla, Hanno anche forzato un cassettino del 
direttore, © ne hanno sparso per terra le lettere. 
Dopo di che, evidentemente, col disinganno nel 


Roma, Sabato 5 Gennaio 1884 


cuore, debbono essersi calati nel negozio del gioiel- 


liere. 
Das 

[lTutto ciò avrebbe ipoca importanza, se non ci 
fosse da fare qualche grave riflessione topografica... 
e morale. 

Gli uffici del Corriere stano al Largo della Co- 
rità, centro di Toledo; 

Solto î balconi del Corriere è aperto fino a tarda 
ora nella notte il caffè De Angelis, frequentalissimo; 

Toledo, a tutte le ore della notte, è popolata di 
gente e di carrozze; 

La nuova illuminazione a gas è tale, cho Toledo 
è rischiarata di notte poco meno che dal sole. 


5 DK 

E in queste condizioni, a Napoli, una banda di 
ladri ha modo e tempo di portarsi dietro tutto un 
arsenale di ordegni, di forzare una porta, sfondare 
un pavimento, forare una cassa forte, svaligiare un 
orefice, e andarsene tranquillamente coi fagotti sotto 
il braccio 

È semplicemente incredibile... e ci farebbe .desi- 
derare meno lumi e più sicurezza. 


Das 


1 funerali del compianto De Sanctis sono riman- 
dati a domani, per dar tempo a tutte le Associa- 
zioni e rappresentanze che vengono di lontano di 
raccogliersi. 

Poi, per non so che difficol 
di San Ferdinando, il corleo 
dello Spirito Santo 
seniate d ri 


opposte dai fratelli 
ndrà invece alla chiesa 
altre’ difficoltà pre- 
rcivescovo, orsi saranno pronun- 
ziati fuori della chiesa, nel cortile attiguo. 
Piccolezze umane davanti a tanta grandezza! me- 
schinità dei vivi, davanti alla grandiosità della morte! 


DK 
E le esequie saranno veramente grandiose. Du- 
reranno dall'ana alle cinque. Per quattro ore una 
ordinanza vieta il corso pubblico. Tutta Napoli, senza 
esagerazioni, seguirà il funebre corteo. 


Tutti oggi, ahimè! riconoscono la grandezza del- 
l'uomo... e anche prima la riconoscevano, quando 


era vivo. Soltanto che il povero De Sanctis, non 
essendo ancora morto..... 


teche — 
GIORNO PER GIORNO 


Nella Rassegna di ieri ho trovato una lunga let- 
tera di un signore che reclama sul nuovo sistema 


Quel signore è tuito desolato perchè con 50 
non può avere come una volta la Guzzetta e i re 
soconti parlamentari, coll'analogo corredo dei docu- 
menti relalivi. Adesso, per ottenere tutta cotesta 
grazia di Dio, ci vogliono ntemeno che 56 lire. 

Quella lettera mi ha reso stupefatto. Dunque 
in Italia un cittadino — araba foeniz — che non 
può andare a letto la sera se non ha letto prima 
la prosa peregrina della Gazzetta ufficiale, dei re 
soconti e quella dei documenti... così per conten- 
tino! 

E quel cittadino, ignorato è modesto, non è com- 
mendatore? Quando mai onorificenza fa più me 
ritata ? 

Se io fossi il governo, procurerei di mandarlo 
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Alla prima” esposizione .iuternazionale- | = 

cartellino, incollato sul piedisiallo, perchè nessuno 

pigliasse sbagli: Lettore della Gazzetta ufficiale. 1j 

Vé da guadagnarci la gran medaglia d'oro. 4 
sa a 


Diplomazia nera 

Anche gli Stati Uniti avranno d'ora in poi un 
ministro accreditato presso il Valicano. 

È'una conquista per il papato. Il bello é che l'ha 
fatta soltanto ora, perduto il potere temporale e con 
esso i mezzi materiali delle conquisto. 

Ringrazi l'Italia, che, liberandolo della vecchia 
soma terrena, gli ha ridato forza da far cammino e 
d'andare in America 

CAME 
DOO 

La Nazione di Firenze pubblica la deliberazione 
sul coronamento basilicale della facciata del Duomo. 
Ma ci melte in fondo una coda în corpo 9, che mi 
rammenta l'in cauda cenenum dei latini. 

Essa dice cho la deputazione non aveva il diritto, 
autorità, la competenza per riaprire e per risolvere 
la questione; che, in ogni modo, non toccava a lei 
dir l'ultima parola sull'argomento. 

Poi la Nuzione, come offesa matrona, si drap- 
peggia nel suo silenzio, e tira un frego tipografico 
e tacitesco che mi par gravido di minacci 


DE 

Il giornale fiorentino, secondo me, ha torto: do- 
veva buttar fuori tulto quello che ha în manica; 
doveva dire, che questa solenne concordia dei più 
in un concetto esteticamente giusto a lei non garba, 
e non garbandole, fa voli perchè artisti, publico, 
deputazione e comitato esecutivo continuino a leti- 
care, e se c'è bisogno di scanagliarsi, lo facciano. 
Se la Nazione vuol questo, lo dica, e non ci tenga 
più sulla corda con le reticenze ed i mezzi termini. 


» 
#* 


e memore del proverbi 
tano serpi, faccio voti perchè Firenze e l'Italia rin- 
chiudano nelle soffitte dell'Accademia le vecchie 
icale e del tricuspidale. 

Inventiamo un’altra questione piuttosto: questa 
qui, appunto perchè risoluta, sta per diventare ter- 
ribilmerite monotona. 

È il Tonkino dell'architettura, con relativo mar- 
chese di Tseng. 


+. 
sasa 

Si comincia bene. 

A Lucca le operaie della manifattura dei tabacchi 
hanno rifiutato di lavorare causa la cattiva qualità 
della foglia. Vedrete, che l'andrà a finire per la- 
mentarsi che non vi sia più la Regia, per quanto 
cointeressata, come si è rimpianta la SFAI, contro 
cui si bestemmiava tanto, quando le ferrovie de- 
‘Alta Italia farono amministrate dal governo. 

Il governo, in questi casi, fa la parte della se 
conda moglie, la quale fa rimpiangere al vedovo la 
prima. 


cs 
aa 
1 legittimisti napoletani — ce ne sono ancora a 
Napoli! — hanno combinato un Album da offrire a 
Franzesco II, nel giorno delle sue nozze d'argento. 
Sembra, a prima vista, una dimostrazione contro 
Italia; ma, pensandoci sopra, si può ritenere per 
cortesia scambiata tra l'inquilino che se n'è andato 
e quello che. gli è subentrato. 


Proprietà della traduzione. 
@) 


SENZA NOME 


vonaazo i WILKIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


11 signor Vanstone si era messo tranquillamente a 
sedere, mentre Maddalena dava la via a quel fiume 
di parole, e si preparava a mangi 
abituato da un pezzo a siffatte inondazi 

ere. 

— 0h!— disse poi fra il burbero e l'allegro — se 
un’altra volta lo da scegliere, molto probabilmente un 
concerto non mi seduce più ! 
(parlava colla moglie), le ragazze sì sono divertite mol- 
tissimo, assai più di me di sicuro, che non ho la forza 
di resistere a coteste prove. 

Quaranta minuti, santo Dio, uno solo dei pezzi suo- 
nali a quattro mani su quell’esecrabilissimo pianoforte 
fra durato quaranta minuti, coll’orologio alla monot... 
si son fermati tre volle. e tutti ad applaudire, spe- 
rando che fosse finito, felice d'essere liberi finalmente... 
ima chel... il pezzo ricominciava da capo!.. Norah, ra- 
mazza mia bello, che roba era quel pezzo di quaranta 
aminuti, con Lee riposi.. 

— Una sinfonia, papà — disse Norah. 

— Sicuro, bel mio vandalo adorato — interruppe Mad- 
datena, parlando col babbo — sicuro, una sinfonia, e 
del gran Beethoven per di più. Come fai a dire che 
pon ti sci divertito .. Dunque non ti rammenti più di 


Le ragazze, cara mia 


quella signora gialla gialla, con quel nome impossibile 

@ pronunziare, che cantava facendo tutto quello boc- 
=ie, è poi era così ridicola nelle riverenze... attenta 
=, l- state a vedere miss Garth! 

MIS nio. pese di sulla tavola un piatto vuoto cui fece 
i alzò. P. | -rinterno di musica, e si mise a con- 

fare le veci del 4: dilettante in un modo così vero 


Fame la ict c riginale, che suo padre dette 
€ nello stesso tempo "4 7 il cameriere ch'en- 


in uno scroscio di risa sonore, °° *, Camere 
trava portando le lettere, scappò v.° ‘AI tenia 
mano per non violare tutte le regole dell'e, "Chetta e del 
decoro, e si senti dare una risataccia nella suîN<2 PIù 
vicina. 

— Le lettere, papà.. — disse Maddalena ritornando 
subito serio, e passando da ur'idea all'altra con quella 
vivacità che costituiva tutto intero il suo carattere. 

11 signor Vanstone si frugò per le tasche, e disse alla 
figliuola: 

— Vammi a prendoro gli occhiali in libreria. 

— In verità, Andrea — disse mistress Vanstone al 
pena Maddalena ebbe oltrepassata la porta—in veri 
varrebbe la pena di pensare a correggere quella bene- 
detta figliuola. La mi prende talmente il vizio di fare 
il verso alla gente, e ti tratta poi in un modo così poco 
rispettoso. 

— Precisamente come ho detto io tante volte — os- 
servò miss Garth. — Maddalena tratta il signor Van- 
stone come se fosse un suo fratellino minore. ; 

— Tu sci tanto buono per noi, caro papà, che ti 


riesce facile sopportare Ja storditaggine di Madda- 
lenat.. — Così parlò la Norina; ma con un tuono di 
voce così tranquillo, così placido, che nessuno avrebbe 
mai creduto che la cosn la interessasse minimamente. 

Intanto Maddalena tornò cogli occhiali, li consegnò 
al babbo, s'impadroni del vassoio, prese le lettere, ne 


ce tutto un pacchetto, poi le scelse in un batter d'oo- 
chio, e colle mani piene, facendo il giro della tavola, 
consegnò a ciascuno la propria corrispondenza, colla 
celerità, coll'esattezza e colla precisione d'un fattorino 
della posta nell'esercizio delle sue funzioni. 

— Due per Norina.. — proclamò ad alta voce — tre 
per miss Garth, niento per mamma, una per me.. © 
sei tutte per papà... Cattivaccio.. — disse poi dirigen- 
dosi al signor Andrea e abbandonando la parte del 
postino per prender quella del cucco di casa — .. ri- 
spondesse mai quando gli scrivono... È capaca adesso 
a rinchiudersi nello scrittoio, e maledire le lettero e 
bestemmiare la posta. e mangiare un paio di penne 
d'oca dalla rabbia di dover forse tirar giù due risposte 
per lutte e sci le sue lettere... Vergogna 1. 

E.. a Droposito — seguitò poi senza mutar tuono di 
voce — nell'andare a prendere gli occhiali in libreria 
ho letto sul giornale che stasera si riapre il teatro di 
Bristol... O che non ci si potrebbe andare tutti insieme? 

Mentre Maddalena tirava innanzi colle sue ciancie 
allegre e piene di volubilità, il signor Vanstone. per= 
correva coll’occhio le soprascritte delle sue sei lettere. 
Le quattro prime non cattivarono punto la sua atten- 
zione. Le guardò, le posò da parte sulla tovaglia col- 
Faria d’un uomo che sa prima di aprirle che cosa ci 
può essere scritto dentro. 

Quando arrivò alla quinta, lo sguardo distratto si 
fermò sul bollo della posta che ne segnava la prove- 
nienza. 

Maddalena, curiosa come... una donna, allungando la 
testa al di sopra della spalla del babbo, potò leggere 
quel bollo nel tempo stesso che loggeva il signor An- 
dresf Nuova Orleans. 

— Una lettera d’Ameriea ?.. — disse la ragazza. — 
E che razza di conoscenze hai tu in America, papà ?.. 


La signora Vanstone trasalì impercettibilmente quando 
Maddalena pronunziò le sue prime parole, e volsa 
verso il marito due occhi in cui sì dipingeva la più 
viva e dolorosa ansietà. 

Il signor Vanstone nom rispose nulla alla figliuola 
prediletta. Pian pianino e con tutta la dolcezza possi- 
bile allontanò dal suo collo il braccio di Maddalena 
come per sbarazzarsi d'un leggiero fastidio. La ragazza 
tornò a sedere al suo posto, 

Il padre, sempre tenendo in mano la lettera, aspettò 
qualche minuto innanzi di aprirla, e’ per tutto quel 
tempo la moglie sua lo segui collo stesso sguardo an- 
sioso ed incerto che aveva già richiamato l’attenzione 
di Norah e di miss Garth, come aveva dato nell'occhio 
a quella furba di Maddaleno. 

Passò un minuto 0 due.. poi il signor Vanstone aprì 
risolutamente la lettera. 

La sua faccie, appena egli ebbe letto le prime righe, 
cambiò di colore. Impallidi impallidi talmente, che 
se per il solito fosse stato meno vermiglio in volto, si 
sarebbe detto che era diventato bianco come un enda- 
vere. Quella dolce e placida fisonomia prese nd un 
tratto lespressione di una cupa tristezza. Norah è 
Maddalena, che l'osservavano inquiete, non videro che 
l'alterazione del volto paterno. Miss Garth sola os- 
sersò l'effetto di quell’alterazione sui lineamenti della 
padrona di caso, sempre ettenta a seguitar coll'occhio 
il marito. 

Ma nè misa Garth, nò altri al mondo avrebbe potuto 
prevedere, nè indovinare l'effetto che quella lettera po- 
teva fhre a mistress Vonstone. 

Ella sembrava piuttosto impaziente che agitata. Sulle 
gote, quasi sempre smorte, ricomparre per un mo- 
mento il vermiglio della vita, gli ocebi ripresero il 
loro splendore e gettarono lampi...la mano agitava il 


Non si sono'mai conosciuti, ma si credono în 
dovere d'essere vicendevolmente gentili. 

O che malo sarebbe se, dopo ventitre anni, noi 
i mandasso a dire a Franceschiello che nella casa 
già ‘sua noi ci sì trova benissimo ? 

A liuon conto, venendolo a sapere, egli sì per 
suadérebbe che non abbiamo la più lontana inten- 
zione di risgomberare 

E questo è l'essenziale. 

so * 
BIS 

Ma che diavolo hanno in corpo quei benedeltî 
Spognuoli ? 6 

Da cinque o sci giorni in qua ricominciano a cir- 
colare voci sorde © sommesse minaccie di prossima 
rivoluzione. C'è per aria come un odore di pronun- 
ciamiento; e ì giornali di Madrid nascondono a 
mala pena le più triste previsioni. Dalla parte della 
frontiera francese la vigilanza del governo raddoppia, 
perchè il vicinato della gran Repubblica, che sta lì 
a casigliano, fa temere un probabile aiuto, 0 perlo 
meno una comoda scappatoia allo bande dei faturi 
insorgenti. Finora però da quel lato non giungono 
che eccitamenti continui e proclami sediziosi. 

La Repubblica è una malattia che si attacca; e 
non c'è nulla di peggio, per questo, che il contatto 
d'un ammalato che sta per morire. 


* * 
ar 


Un dispaccio da Parigi al Popolo romano riporta 
un brano dell'indirizzo della colonia maltesè al mi- 
nistro fruncese n Tunisi, e la risposta del signor 
Cambon, la quale comincia così: 

« Siete omai giustisiabili dai tribunali francesi...» 

Non so quanto questo complimento di Capo d'anno 
sia tornato gradito ai Mallesi. 


* 
DI 

Saluto a noi. E 

Anzi, giacchè siamo sull'argomento, giova’ ram- 


mentare che le effemeridi della Storia contempo- 
ranea d'Italia segnano al 2 gennaio corrente il de- 
cimo terzo anniversario della proclamazione del 
principe Amedeo di Savoia a Ro di Spagna. 

Un bel regalo fecero lo Cortes al ‘figliolo dei 
monarchi Sabaudi!... Per fortuna il nostro duca 
d'Aosta, nauseato dall'ignobilo cozzo di ambizioni 
e d'interessi cho si agitava intorno al suo trono, 
preferì di scenderne volontariamente © dignitosa- 
mente. Il mestiere di Re è un mestieraccio — come 
diceva Vittorio Emanuelo — e quando non è pos- 
sibile contribuire alla felicità © alla gloria di un 
popolo riottoso e irrequieto, un uomo di cuore lascia 
volentieri ad altri l'incarico di castigarlo come sì 
merita. 


Vedremo che cosa farà, in questa circostanza, il 
Re Alfonso XII, che i giornali ci dipingono abba- 
stanza calmo © tranquillo. 

To mi permetto di rammentargli la formula con 
cui i sovrani di Spagna ricevono dalle Cortes la 
Corona reale 

« Nosotros, que cadauno por si valemos tanto 
come vos, y juntos mucho mas quo vos, os hace- 
mos nuestro rey y seîior, con tal que servareis 
nucstros fueros y libertades, sino no... » 

Cioè a dire: Noi altri che ciascuno da sè si vale 
tanto quanto voi, © uniti molto più di voi, vi fa 
ciamo nostro re e signore, a questo palto che ci 
conserverete i nostri privilegi e le nostro libertà; 
se no, no... 

La formula è pomposa e ha l'impronta della pro- 
verbiale alterigia spagnuola; ma è proprio l'antitesi 
del monarchismo, © spogliata dell'orpello di coteste 
frasi reboanti si riduce alla becerata fiorentina : Il 
padrone son io, e diciotto di vino. 

Si capisce che quella gente sia più tenera dei suoi 
privilegi, che della grandezza della patria, ed è ne- 
turale che non trovi basto che gli entri. 

Tn tredici snni, hanno già mutato tro volte. Che 
vogliano provare la quarta? 

sasa 


La Tribuna ha fatto proposito di mutar condotta. 


Ieri sera infatti è uscita con un lungo articolo 

intitolato a grandi lettere: Siamo seri. 
Dunque la Tribuna d'ora in poi vuol esser seria | 
Essa vuol perdere quella grazia innata, quel gio- 
condo candore che fino dal primo giorno mel'hanno 
resa sì cara! Mo ne dispiace proprio dal profondo 
del cuore. 

Per fortuna io credo cho la Tribuna scherzi. 
Quanto si scommette che non ci griuscirà f 

L'indole naturale non sì modifica. La Tribuna è 
nata giocosa e ingenua. Così pur troppo è desti 
nata a vivere... e il più tardi posibile — anche a 
morire! 

* 
+ 

Nello studio dello scultore Giulio Monteverde ho 
ammirato giorni sono il superbo monumento, sco 
pito dal celebre artista, e destinato a perpetuare la 
memoria del compianto marchese Gandara. 

È un'opera magistrale, un esemplare splendido di 
scultura moderna, grandioso ed elegante. C'è una 
fisara d'angelo posato sull'arca marmorea che è una 
meraviglia, e la gran coltre gettata sul monumento 
e scendente fino a terra è d'un effetto artistico sor- 
prendente. 

Ma... quando andrà al suo posto quella tomba 
stupenda? 

La vedova marchesa Gandara, oggi principessa 
di Serignano, è arrivata testè a Costantinopoli, como 
ad una tappa del viaggio di nozze che compie in- 
sieme collo sposo, sul suo proprio yacht. In feb- 
braio i principi di Serignano giungeranno a Nizza. 

Chi muore giace e chi vive si dà pace. 


IN CASA. 


Leggo nella Rassegna © riprodu 

« Sappiamo che il ministero di grazia e giustizia, ad 
impedire le frequenti nuove monacazioni che in questi 
ultimi tempi sono troppo di frequente avvenute negli 
ordini religiosi soppressi, ha invitato il regio commis- 
sariato per la liquidazione dell'Asse ecclesiastico di 
Roma a diffidare tutte Je comunità religiose, occupanti 
conventi sotto la giurisdizione del commissariato, che 
dovranno nel termine perentorio di due mesi allonta- 
nare tutti quei religiosi e religiose che non facevano 
parte della famiglia alla data della presa di possesso 
del convento. 

< Affinchè poi i superiori 0 le superiore doi diversi 
conventi non ritengano presso di loro i monaci 0 mo- 
nache, che abbiano professato dopo l'avvenuta sop- 
pressione, facendoli passare come serventi, il commis- 
sariato dovrà determinare per ogni famiglia il numero 
di serventi che potrà tenere, avendo inoltre il supe- 
riore o la superiora obbligo formale di denunziare al 
commissariato ogni cambiamento di persone che av- 
venga nei serventi ai singoli conventi assegnati 


una importante lettera-ci 
duttori di vini nazionali, richiamando la loro attenzione 
sulla produzione e sulla esportazione dei vini ed on- 
nunziando un'adunanza, che sarà tenuta in Roma in 
sulla metà dél febbraio prossimo, ad effetto di discu- 
tere il modo di facilitare l'esportazione, perfezionando 
la produzione. 


DI 
‘ * 

I rapporti pervenuti al ministero delle finanze recano 
che dappertutto la cessaziobe del macinato si è com- 
piuta regolarmente. 

* 
* 

Il conto Sallier de la Tour, testé nominato nostro 
ministro a Belgrado, è un distinto diplomatico, e certo 
non mancherà di rendere anche in Serbia ottimi ser- 
vigi alla sua patria, come ne rese nelle antecedenti 
cariche. Prima di essere inviato a Belgrado, rappre- 
sentava l'Italia al Brasile, e prima ancora a Stoccolma, 
è Tokio © al Messico. 


* 
‘anfalla fu îl pri sziare che il duca ela 

Fe fu il primo ad annunziare che il 
duchessa di Genova avrebbero passato l'inverno, 0 una 
buona parte dell'inverno, a Napoli. —_ E 

Ora In Gazzetta piemontese annunzia che le Loro 
Altezze Reali partiranno da Torino lunedì 7 corrente. 

* 
* 

Un podi statistica. 2 

Dalla pubblicazione mensile della direzione generale 
delle lè risulta clie dal {o gennaio al 30 novembre 
1833 il valore delle merci importate fu di lire 1,311,10,907, 
con aumento di lire 100,$43,238 in confronto dello stesso 
periodo del 1882. si 

Il valore delle merci esportate fu di lire 1;144235674, 
con aumento di lire 71,457,739 in confronto dei primi 
undici mesi del 1882. n 

Le entrate doganali scesero nel periodo a 165,617,300 
lire, con differenza în più di 20,935,586 lire in paragone 
dello stesso periodo 1832. 

. 
* 

l'Esercito italiano assicura che, per decisione del 
ministro della guerra, l’esercito non prenderà parte în 
forma ufficiole al pellegrinaggio al Pantheon. Tuttavia 
è stato accordato ni comandanti di corpo di consentire 
che i loro dipendenti compiano atti di omaggio alla 
tomba di Re Vittorio Emanuele nélla circostanza di 
questa grande manifestazione nazionale 


FUORI. 


Il ritardo nell'attacco di Bak-Ninh proviene soltani 
da considerazioni strategiche e tecniche, non da ord 
del governo, né da intoppi diplomatici 

Pore tuttavia accertato che l'ammiraglio Courbet, 
visto lo stato del paese, non darà luogo all'attacco se 
non dopo l’arrivo dei rinforzi. 

izie di Hué dicono che Champeaux do- 
occupata, perchè i mandarini gli si 
dimostrano ostili e danno ordine nelle provincie di 
combattere contro i Francesi. 
* 
* 

In seguito agli allarmi cagionati, specialmente nei 
circoli finanziari, dalla dichiarazione di Ferry relati 
vamente alla progettata revisione della Costituzione, il 
National, il XIX Sicele, il Soir ed altri ufficiosi la 
combattono ad oltranza. 

È probabile che il governò si rimetta all'iniziativa 
parlamentare per tale questione. 

* 

Risulta che gli assassini del colonnello Sandiykin, 
capo sezione di polizia, e del suo aiutante sono quattro 
nichilisti, il capo dei quali, ex-ufficiale di artiglieria, 
fa già compromesso nell’assassinio del generale Strel- 
nikoff ad Odessa. 

Questi sfuggi alla pena in cui sarebbe incorso grazie 
alle rivelazioni fatte; offrì quindi i suoi servigi al co- 
lonnello Sandiykin di cui divenne il confidente. 

* 
+ = 

Da notizie degne di fede risulterebbe che i membri 
della missione cattolica del Kordofan furono non solo 
rispettati dal Mahdi, ma specialmente protetti tanto che 
essi — almeno per ora — non hanno nulla a temere 
per la propria sicurezza personale. 


* 

Cortesie feniane. 

In un articolo dell'Iris World, firmato Patrik Ford, 
si legge: 

« L'Inghilterra dove subire tutte le piaghe d'Egitto 
fino a che essa non chieda perdono all'Irlonda, in gi 
nocchio, a mani giunte ». 

L’augurio, spietato se vogliamo, în parte s'è avve- 
rato. Le pioghe minacciate l'Inghilterra è per l'ap- 
punto andata a cercarle in Egitto. Ne ha trovata anzi 
una di più, veduto che l'Egitto, a confessione dei gior- 
nali di Londra, sarebbe tutto una piaga! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, £ gennaio. 
°, Teri sera, nella sala del palazzo Viscardi, ebbe 
luogo l'assemblea generale del Comitato centrale: per 
il pellegrinaggio. 

Presiedeva Don Fabrizio Cologna, unitamente al se- 
natore Sforza-Cesarini, al deputato Cavalletto ed al 
professore Tarchiani. 

Assistevano alla seduta circa quaranta persone. Ven- 
nero approvate alcune disposizioni prese dalla presi- 
denza in questi ultimi giorni e fu data comunicazione 

G 


iterbo); alle 7 57 da Napoli e E 
Sa ‘Fibeino allo 10 40 da I 

Domenica si avranno gli arrivi eta 

1122 ant. Napoli e Velletri; 235 pom. Frascati; 255 
Ancona, Chiaravalle e Jesi; 540 Venezia e Arezzo; 
615 Torino e Sardegna; 757 Napoli e Valmontone: 
9.15 ant. Pofi e Sgurgola; 1020 pom. Napoli, Anagni e 
Valmontone. 3 E: 

Lunedì, 7 corrente, arriveranno i pellegrini da Napoli, 
Albano e Marino alle ore 11.25 antim; da Macerata, 
Chieti e Terni alle 255 pom; da Padova, Rovigo, Bor- 
fhetto e Monterotondo alle 5 40; da Milano, Como, 
Corneto e Palo alle 615; da Siracusa alle 757; da 
Napoli alle 105 pom i 

Martedì si avranno gli arrisi seguenti: 

Alle 12 da Benevento; alle 2.55 da Ravenna e Aquil 
alle 540 da Ferrara e Arezzo; alle 6.15 da Pavia, Li- 
vorno e Cagliari; alle 757 da Cosenza e Napoli; alle 
10.20 da Benevento e Napoli. È 

1 pellegrini che verranno a Roma nel primo periodo 
‘ammontano a circa venticinquemila. 

La visita al Pantheon avrà luogo il giorno 9 gennaio. 

Una commissione di veterani e di consiglieri del Co- 

mitato si troverà alla stazione all'arrivo di ogni treno, 
è condurrà i pellegrini agli alloggi stabiliti. 
2, Fra i concerti comunali che dovevano prendere 
parle al pellegrinaggio al Pantheon, c'era anche quello 
di Milano, che gode giustamente fama d'essere fra i 
migliori d’Italia. Ma ora ci si annunzia che non inter- 
verrà più perchè le direzioni delle Strade ferrate ro- 
mane e dell'Alta Italia si sono rifiutate di concedergli 
di partire e di ritornare con treni ordinari, usufruendo 
del ribasso del 70 0}0 accordato ai pellegrini. 

1 principal artisti che fanno parte del concerto eo- 
munale milanese sono addetti all’orchestra della Scala; 
€ però non potrebbero restare assenti i cinque 0 sei 
giorni stabiliti per gli altri pellegrini. 

Il municipio di Roma aveva già prese tutte le dispo- 
sizioni per alloggiare convenientemente i rappresen- 
tanti musicali della metropoli lombardo, i quali non 
potendo usare della cortese ospitalità loro offerta hanno 
presentato al duca Torlonia i loro ringraziamenti e le 
loro scuse, per mezzo del segretario del comitato mi 
lanese per il pellegrinaggio. 

Sappiamo poi che il comune di Milano sarà rappre 
sentato nella schiera dei pellegrini per il giorno 9 da 
due o tre assessori accompagnati da quattro uscieri e 
da quattro civici tubatori. 

2, Abbiamo parlato altra volta di una corona che 
verrà deposta sulla tomba di Vittorio Emanuele dagli 
ufficiali della milizia territoriale, in occasione del 9 gen- 
naio. 

Questa corona è interamente d’oro ed è formata da 
due rami, uno di alloro l’altro di quercia, riuniti dallo 
stemma sabaudo, in oro massiccio smaltato, lavoro pre- 
gevolissimo, Sopra la corona sta la stella d’Italia alla 
quale è appesa la medaglia dell'Unità nazionale. 

La corona è posta <opra un cuscino tratto da un 
blocco di marmo rosso antico. In mezzo alla corona 
leggonsi le parole: A Vittorio Emanuele II, e più in 
basso: gli ufficiali della milizia territoriale. 

La corona è uscita dall’officina dell’orefice signor Po- 
caterra; il cuscino è stato scolpito dal signor Rainaldi. 
L'esposizione dei progetti presentati al secondo 
corso per il monumento a Vittorio Emanuele in 
Roma verrà aperta domani, 5 corrente, alle ore fi an- 
timeridiane, nel palazzo delle Belle Arti in via Nazio- 
nale, e si avrà accesso mediante speciale biglietto di 
invito. 

Nei giorni successivi l'esposizione sarà aperta al pub- 
blico, gratuitamente, dalle ore 10 antimeridiane alle 4 
pomeridiane, tranne i giorni riservati alla Commissione, 
dei quali sarà dato avviso per mezzo dei giornal. 

2, Questa mattina alla Corte d'appello ha avuto luogo 

la"Solenne inaugurazione dell'anno giuridico. Assiste- 
vano alla cerimonia il ministro guardasigilli, il mini- 
stro degli affari esteri, il primo presidente ed il pro- 
curatore generale della Corte di cassazione, ed un nu- 
mero considerevole di avvocati. 
“ Il discorso inaugurale è stato pronunziato dal sosti- 
tuto procuratore generale conte Serra, il quale con 
forma elegante ha esposta Ja statistica dei lavori. com- 
piuti nell’anno decorso dalla Corte. 

Le cifre indicate dal conte Serra sono assai poco 
confortanti. Nell'anno 1883 sono notevolmente aumen- 
tati nel circondario di Roma i reati di sangue, è ciò 
che è anche più doloroso, dentro la città di Roma si 
sono verificati 184 suicidi. 

La orazione del conte Serra è stata vivamente ap- 

plaudita. 
Domani, sabato, verrà inaugurata al teatro del- 
T'-Xlhambra, ai prati di Castello, una grande esposi- 
zione di vini, liquori, dolci e civaie, con festirals ed 
altri variati trattenimenti. Il teatro sarà elegantemente 
adobbato. 


Si parla molto dell'ultimo opuscolo pubblicato dal 
Adler: i capitoli che hanno maggiormente atti- 


cucchinino nella tazza del he, con una vivacità inso- 
lita nella buona signora. * 

Maddaleria, fidandosi dell'ascendente che sapeva di 
avere su tutti i membri della famiglia, fa, come éra 
sempre; Ja prima che ardisse rompere il silenzio. 

+ Tnsoriitin — le disse — papà, ‘di che sî tratta? 

=Di nulla — rispose bruscamente il signor Van- 
stone, senza alzare gli occhi. 

— Mi pare, anzi, che si tratta di qualche cosa, e ci 
scommettere — insistè Maddalena — ci scommetterei 
che si tratta di cattive notizie in quella bratta ‘lettera 
americana. 

— Non e'è nulla che oi riguardi... — rispose il signor 
Vanstone. 5 

Era quella Ja prima volta che Maddnlena si sentiva 
dare del coi da suo padre! La povera ragazza guardò 
tutti con un'aria tanto spaventata, che avrebbe, in qua 
Infique altra circostanza, fatto ridere anche Norah. 

Non si fece più una parola a’tavola. Nessuno man- 
giò. Finita la prima tazza di the, tutti se ne fecero dare 
‘una seconda, che rimaso sul piattino, senza che nes: 
suno se la portasse alle labbra. 

— Norah !.. Maddalena1.. — disse il babbo, dopo un 
po'di tempo... potete andare in giardino quando volete. 

Le ragazze si alzarono immediatamente. Miss Garth 
capì alla prima che le conveniva fare alirettanto: 

— Mio Dio LL che cosa può essere accaduto — sospi- 
rava Norah traversando il vestibolo. 


— pérchè papà mi La rgridataf — gridava Mad- 
daleno. 


— E E perché andate sempre a ficcare il naso: nelle 
faacende degli altri?.. — rimproverò miss Garth. 

— Perchè ?.. — replicò Maddalena. — Oh! bella. io 
non bo mai avuto un segreto per mio padre, neanche 
mio padra deve dunque aver segreti per me. Questo lo 


prendo come un insulto personale. 

Passò una mezz'ora. Dalla sala da pranzo non uscì 
più nessuno... più nulla... nò i padroni di casa, nè la 
loro voce. 

Un quarto d'ora dopo, la porta si aprì. La signora 
Vanstore venne fuori e andò verso le figlie risoluta- 
mente. Non era più tanto palio, esi vedeva che aveva 
pianto. 

— Ragazze — disse la buona madre — vi porto una 
notizia un po’ strana. — Il babbo ed io andiamo a Londra 
domani... 

Maddalena, muta perla sorpresa, afferrò il braccio 
della mamma. Miss Garth lasciò cascare in terra il la- 
voro: Norah stessa si alzò attonita e stordita. Tuite e 
tre dissero a un tempo: Comp f.. a Londraf.. * 

— Senza noî?.. — domandò: Maddalena. 

— ll babbo ed io partiamo soli— replicò la mamma 
imbarazzata. — Staremo fuori... che so io, tre setti- 
mene... non più di tre settimano, di certo. Bisogna che 
andiamo... (un altromomento d'imbarazzo), che andiamò 
per regolare certî affari di fomiglia molto urgenti è 
molto importanti. Andiamo, via, Maddalena, lesciami 
andare.. ho da mettere în ordine tante cose di qui a 
domani. 

Svincolò il suo braccio da quello della figliuola, la 
baciò affettuosamente în fronte, ed uscì. 

Maddalena non aveva mai veduto nulla di simile! 
Le sue moine, le sue carezze rimanere prive affatto di 
risultato L... 

‘Si provò ad andare .in traccia del babbo nello serit- 
toio dovera entrato, mentre la signora Vanstone par 
Java collo figliuole. Mise pian pianino le mano sul se- 
liscendi... Oh Dio L. era stato messo il paletto di dentro. 

— Chi èt.. — domandò il signor Andrea. 

— Nessuné.. — rispose Maddalena. — era io. 


— Ho da fare, ho da fare... non mi seccate.. e leva- 
tevi d’intorno a quell'uscio. 

L'ultimo tentativo era andato a vuoto. La povera Mad- 
dalena, che per solito cantava la mattina come'un usi- 
gnolo, girava inquieta e silenziosa perte stanze, come 
un'anima del. purgatorio. Norah pigliîva ora questo, 
ora quel volume, e non riusciva a leggere un rigo.. 
incominciava ora questo, orà quel lavoro... e non arri- 
vava a mettere un punto. Perfino miss Garth scrollava 
la testa, e, lasciando inoperoso il crochet, ripeteva fra 
sè stessa è bassa voce 

— Affari di famiglia ?.. Son dodici anni che vivo in 
questa casa senza aver mai sentito parlare di simili 
alfariL: Cio sarà, mio Dio, che serbi. 


IL 


Alle 10 del giorno dopo, Norah e Maddalena, sul 
l'uscio di casa prima, e poi al cancello di Combe-Raven 
assistevgno alla partenza della vettura che trasportava 
i loro genitori al treno per Londra. 

Sino a quell’ultimo momento le due sorelle avevano 
sperato qualche parola di spiegazione sui misteriosi 
affari di famiglia, cui mistress Vanstone aveva fatto 
il giorno innanzi allusione. 

Ma neppure una parola era stata pronunziata. 

ll momento della separazione era stato agitatissimo, 
teneri gli addii, mescolati di lagrime gli abbraccia. 
menti, ma la prudenza del signore e della signora Van: 
stone non si era smentita neanche un istante. 

Quando tacque perfino il rumore della carroeza, lè 
due sorelle si guardarono una con l'eltra.. ognuna di 
esse provava ed esprimeva amodo suo il dispiacere 
di vedersi, per la prima volta in tatta la vita, escise 
dalla confidenza del babbo e della mamma. 


L'abituale riserva di Norah s'accrebbe d'un silenzio 
cupo © ostinato. Maddalena, avrezza a non nascondere 
mai le sue impressioni, si sfogò parlando chiaro e 
tondo sull'accaduto. — Lo dicano a chi vogliono! — 
esclamò con un gesto di dispetto — dî fronte a noi si 
saranno sempre condotti malissimo 1° 

Dopo il mezzodì, il tempo, scuro la mattina, sì sc- 
comodò alla meglio. Al tocco il sole brillava e le ra- 
Bazze e la governante uscirono per la passeggiata. 

Fecero un giretto per la campagna, montarono qual- 
che trar di sasso sulla collinetta vicina, poi voltarono 
verso la sinistra, traversarono un boschetto pieno di 
fresche ombre e di allegri gorgheggi d’uccelli, poi pre- 
sero uno stradello che per i campi menava diretta- 
mente al villaggio di Combe-Raven, e di N, per la 
strada maestra, alla villa. 

Arrivate in vista delle prime casetto del villaggio, 
passarono accanto ad un uomo, fermo in ‘merzo 
alla strada, che guardò con molta 


coi a 
Norab, poi Maddalena. na 


Ma all’uscire dal villaggio, quando fecero i primi 
passi sulla strada che conduceva direttamente alla villa, 
Maddalena fece sapere a miss Garth (che rimase molto 
scandalizzata della notizia) come lo sconosciuto, vestito 
di nero, dopo averle ben bene squadrate, le seguitasse 
ora pian piano, ma tenendosi molto vicino a loro. 

— È dalla parte di Norina.. — diss'ella con molta 
malizia — dunque la colpa non sarebbe mia. 


= (Continu@) 
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FANFULLA 


rata l'attenzione sono quelli che trattano della cura 
dei denti ammalati e del suo nuovo sistema d'orifica- 
zione completamente insensibile. Vi si osservano inol- 
tre i grandi ionamenti arrecati ai pezzi dentari. 
Coloro che desiderano l'opuscolo possono procurarselo 
presso l’autore, in via Nazionale, 114, palazzo del 
Grillo, Roma. 


CONCERTI E TEATRI 


Domandarono un giorno al Rossini, durante il periodo 
della sua gloriosa infingardaggine, perchè non avesse 
regalato anche lui al mondo dell’arte tesori, di musica 
da camera. E il Rossini per tutta risposta accennò col 
dito a uno scaffale di musica, ove tre soli nomi bril- 
lavano: Haydn, Mozart, Beetoven. E insistendo l’amico; 
rispose l'autor del Barbiere: - 

— È già stato scritto tutto; oramai non si potrebbe 
far altro che copiare e parafrasare. — _ 3 

Erà un po’ troppo assoluta la conclusione: forse il 
Rossini intendeva dire non esser possibile di far meglio, 
© che i tre giganti della musica avevano raggiunto, con 
Je loro composizioni da camera, i più alti culmini del- 
arte. - 

La Societa del Quintetto, diretta dal valentissimo 
signor Sgambati, ha inaugurato ieri l’altro il suo terzo 
anno di vita; ma per molti anni ancora avrà l’imba- 
razzo piacevolissimo della scelta, tanta e così vasta è 
la mole di ricchezze dove può metter le mani, anco 
se volesse restringere i suoi programmi a quei tre nomi 
soltanto: e il solo Beethoven 0 il solo Mozart potrebbe 
fare per molti concerti le spese. Ma lo Sgambati, che 
di tutti i progressi dell'arte tien conto, ha voluto ieri 
unire col nome del Beethoven quello del Brahms, e il 
magistrale Quintetto in fa minore (op. 34), di questo 
potente ed originale scrittore ha vinto la prova peri- 
gliosa del confronto terribile; nè il venire ultimo nel 
ricco programma della mattinata gli ha punto nociuto. 

Il trio în mi 5. del Beethoven ha inaugurato degna- 
mente i concerti: era nuovo affatto per Roma, e non 
sarà male, io penso, che ci sia ridato una seconda volta 
durante la serie, perchè i frequentatori della Sala Dante 
se lo imprimano bene nella memoria. Il secondo e il 
quarto tempo di questo mirabile trio, che è fra i più 
belli del Beethoven, sono di quei pezzi che non vor- 
remmo stancarsi mai di sentire, in specie quando gli 
esecutori si chiamino Sgambati, Furino e Monachesi, 
del quale ultimo lo sinceramente ammirata l'argentina 
limpidità del suono che sa cavare col magico arco dal 
suo strumento. Eletta anima di artista, egli unisce alla 
precisione tecnica lo slancio d’un'indole eminentemente 
musicale, come seppe anche di più rivelarcela nel quar- 
tetto în la minore, coadiuvato come meglio non si po- 
trebbe dai signori Masi, Jacobacci e Furino. Dello Sgam- 
bati, che ebbe parte nel trio @ nel quintetto, basterà 
dire che fu uguale a sè stesso: miracolo di forza e di 
grazia, degno interprete di valorosi come il Brahms, di 
grandissimi come il Beethoven. 

Il pubblico a: reroso accolse le varie parti del 
concerto bellissimo con fervidi applausi. 


Tom 


*; Le prove della Carmen all'Argentina vanno in- 
nalrzi benissimo: probabilmente domani sera, sabato, 
avremo la prova generale, e lunedì prossimo la prima 
rappresentazione. La distinta artista signora Galli- 
Mariè (mezzo soprano) sostiene la parte di protago- 
nista, la signora Novack quella del soprano, il signor 
Mozzi la parte del tenore, e il signor Magini-Coletti 
quella del. baritono. Anche le seconde parti, in specie 
la signorina Scifoni e la signora Veratti, sono eccel- 
lenti; e tutto fa sperare un lieto successo al capolavoro 
costò la vita al maestro Bizet. 


All'Umberto I la compagnia Cochelin rappresen- 
senlerà domani sera Les Mousquetaires, operetta di 
Andrau. 


3, La Serra amorosa richiamò anche ieri sera al 
ville un pubblico assai numeroso. La signora Marini, 
il Novelli, il Leigheb furono applauditissimi. Questa 
sera la commedia si replica. 


La seconda rappresentazione della Forza del de- 
stinio, che doveva aver luogo ieri sera al Costanzi, venne 
sospesa all'ultimo, per improvvisa indisposizione del te- 
nore Caldani-Kuon. Bisogna proprio dire che il destino 
ha contro di sè quest'anno la fatalità. 

Stasera Tommaso Salvini ci darà l’Amleto di Sha- 
kespeare. Fino da ieri i palchi © i. posti d'orchestra 
erano ricercatissimi. 

Domenica Salvini si presenterà nel Gladiatore. 


2 Fuori di Roma. 
Îl'aramma storico di Ulisse Bacci, Fra Dolcino, rap- 
presentato l’altra sera dalla compagnia Monti a Torino, 
ha avuto lo stesso successo che ebbe già a Venezia ed 
a Roma. Ci dicono che la Società per la tutela abbia 
aperto trattative coll’autore per acquistarne la pro- 
prietà. 


Il N. 1 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 


sarà messo in vendita Domenica 6 gennaio in tutta 
Italia. 


Contiene: . 


Francesco De Sanctis, E. Pan- 
sacchi — Duo carto da. visita, 
(Maffei e Verdi) — Le feste ro- 
mane (Capo d'armo), Bonghi — 
Caratteri goldoniani, R. Giova- 
gnoli — Nei campi, C. Pdolozzi 
— Cronaca — Libri nuovi. 


Gealesimi 4@ il numero per tolta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per i 1884: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza, Mont-citario, 190 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) ° 


Parigi, 4. 

Le nolizio che vengono dalla Spagna sono, nel- 
l'insieme, allarmanti, anche per l'attitudine di una 
parte dell'armata. Assicurasi però che vennero esa- 
gerale. allo scopo li esercitare una pressione sul re 


ed indurlo a farglì accettare lo scioglimento delle 
Camere. 

Baker pascià foco ritirare tutto le guarnigioni dal 
Sudan, il quale venne totalmente abbandonato com- 
presa Massua. 

Dicesi che Kartum siasi sollevata. Una parte della 
guarnigione sarehbesi dichiarata per li Mahdi. 


Napoli, 4 (urgenza). 


Il corteggio funebre di De Sanctis. è immenso. 
Vi sono rappresentati lo Stato, il comune, la pro- 
vincia, la magistratura, i corpi scientifici, le scuole, 
l'esercito e l'armata. Folla straordinaria di cittadini. 

Fino al momento di mettersi in moto, il cadavere 
era rimasto esposto nella cappella ardente, eretta 
nell'abitazione del defunto. Il catafalco era coperto 
di fiorì e coronè. 

Il corteggio funebre si mosse al tocéo e mezzo 
per recarsi nella chiesa dello Spirito Santo, dove 
fece una prima sosta. 

La cassa contenente il cadavere fu allora deposta 
sopra un: carro funebre di prima classe, tirato da 
otto cavalli, bardati a lutto, con pennacchi bianchi 
alle testiere. 

I quattordici cordoni del feretro, quando il cor- 
teggio si pose în via, erano tenuti dal senatore Vera, 
dal prefetto Sanseverino, dal signor Santangelo rap- 
ro Mancini, da un generale del- 
l'esercito, dall'ammiraglio capo del dipartimento ma- 
riltimo, dal sindaco, dal rettore dell'Università, dal 
signor Arbib, rappresentante l' Associazione della 
stampa, dall'on. Pianciani, vice-presidente della Ca- 
mera, dall'onorevole Costantini, rappresentante il 
ministro della pubblica istruzione, dal comm. Mira- 
belli, rappresentanto la magistratura, dal duca di 
San Donato, presidento del Consiglio provinciale di 
Napoli, dal sig. Capozzi, presidento del Consiglio 
provinciale d'Avellino. 

Seguiva quindi il corleggio che sì stendeva in 
lunga processione, composta di tutte le rappresen- 
tanze civili e militari della città, dei delegati delle 
diverse Società, dei corpi costituiti, degli istituti sco- 
lastici, del collegio militare, delle altre scuolo ma- 
maschili e femminili © delle Facoltà universitario al 
completo. 

Ciascuna associazione recava un gran numero di 
bandiere, ed il corteggio occupava tanto spazio che 
non potè giungere alla chiesa ove sì celebrarono le 
esequie prima delle 4 pomeridiane. 

La salma giungerà così assai dopo le 5 al ci- 
mitero. 

Nel cortile della chiesa dello Spirito Santo pro- 
nunzieranno discorsi quattro oratori officiali: il se 
natore Vera che parierà in nome dell'Università, il 
professore Fiorentino per l'Accademia reale, il pro- 
fessore Persico per il Consiglio del Circolo filolo- 
gico fondato dal compianto De Sanctis, e l'onore» 
vole Arbib per l'Associazione della Stampa. 

Lungo le vie percorse dal corteggio tutti i bal- 
coni e le terrazze erano parate a lulto; .i mareia- 
piedi e gli sbocchi dei vicoli, assiepati dalla folla; 
palchi eretti dinanzi ai negozi principali: si sente 
rammentare per confrento la pompa funebre per il 
generale Guribaldi. 

L'omaggio reso alla memoria del cittadino e del 
galantuomo è stato immenso ‘o tale da produrre 
un'impressione indimenticabile. 

Il tempo splendido e la mite temperie favoriscono 
la imponentissima dimostrazione. 


Il ministero dell'interno, allo scopo di porre un 
qualche freno alle spese che i comuni con soverchia 
precipitazione sogliono deliberare per toncbrso alla 
erezione di monumenti a uomini illustri, ha sotto- 
posto al Consiglio di Stato il quesito, ge le spese 
dianzi accennate si debbano liberamente ammettere, 
oppure si debbano autorizzare solo entro determi- 
nati limiti, e ciò a parziale modificazione di un pa- 
rere dello stesso Consiglio di Stato di otto anni in- 
dietro, nel quale era detto che la spesa per con- 
correre alla erezione di un monumento ad un illu- 


stre concittadino aveva carattere di pubblica ui 

Il Consiglio di Stato, preso in attento esame il 
quozito propostogli, opinò che lo spese della natura 
sovraindicata non si dovessero ammettere ogni qual 
volta il bilancio del comune eccede il limite legale 
della sovraimposta, cosicchè “alle depùtazioni pro- 
vinciali spetterà d'ora în poi l'obbligo di cancellare 
dai bilanci siffatto spese, quando il comune che le 
propone ecceda il massimo della sovraimpost 


Abbiamo dalla Spezia che una speciale Commis- 
sione presieduta dal contr’ ammiraglio Racchia e 
della quale fanno parte il capitano di vascello De 
Negri, il capitano di corvetta Parent, direttore il 
primo, vicedirettore il secondo di artiglieria e tor- 
pèdini; il tenente di vascello De Gaetani, coman- 
darite del Balipedio, attende a compilare i programmi 
ed a stabilite l'orario per i corsi pi‘tici sulle armi 
subacquee, sugli apparecchi elettrici e sul niateriale 
diartiglieria. Tali corsi principieranno il 16 corrente 
e saranno ammessi a frequentarli gli ufficiali infe- 
riori di marina, presenti a terra e senza alcuna 
destinazione fissa. 

I corsi identici tenuti lo scorso anno, diedero buo- 
nissimi risultati 


_ BORSA DI ROMA 


+4 gennaio. — Il mercato è fermissimo. La ren- 
dita in ripresa ed in buona tendenza dà luogo ad ot- 
tive transazioni. Negoziate ad 89 87 112 per. fine mese, 
è quindi pagata 89 92 1/2 e 89.95, e chiude così in do- 

manda. 
Per contanti ebbe scombi a 89 90; 
# È 


1 prestiti ben tenuti : Cattolico 93 65 — Blount 90.65 — 
‘Rothschild 9 15. 

In buona domanda i Molini negoziati a 297; gli altri 
valori negletti e nominali aî seguenti prezzi 

Banca Romana 965 — Banca Generale 510 50 — 
Banco di Roma 509 — Complementari 200 — Banco 
S. Spirito 435 50 — Acqua Marcia 852 — Condotte 
485 — Gas 1038 — Immobiliari 472. 

I cambi 

Francia a tre mesi 99 07 112. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 3. — Lord Spencer, proveniente da Du 
blino, conferì con Gladstone. Due policemen lo ac- 
compagnano continuamente. 

Londra, 3. — Lo Standard crede prossima l'abdi- 
cazione del kedive, ma respingo l'idea di ristabilire 
Ismail pascià, perché sarebbe la rovina dell'Egitto. 

Il Times crede che l'Inghilterra sia obbligata di 
assumere l’amministrazione effettiva dell'Egitto, il 
quale, altrimenti, sarebbe preda di avventurieri. 

Tunisi, 3. — Il console italiano comunicò ai no- 
tabili della colonia che la Francia aderì alle do- 
mande del governo italiîno riguardo alle speciali 
modalità e guarentigie per la nuova giurisdizione 
in Tunisia. 

Bsrlino, 3. — È infondata la notizia che il Papa 
abbia conferito la decorazione. dell'ordine di Cristo 
al principe imperial 
— Gli Abissini continuano la marcia 
nah. Baker pascià lasciò Suakim e si 
reca ad incontrare î capi abissini per aprire con 
essi le trattative, onde assicurare alla guarnigione 
di Khartum una linea di ritirata per Kassala. | 
noltro si assicura che Baker intenderebbo di riti 
rare la guarnigione di Massuah © di condurla a 
Suakim. Gli aderenti del Mahdi guadagnarono ter- 
reno. L'insurrezione si avanza al Nord e Si pro 
paga nel litorale fino rimpetto a Gedda. 

L'Anglo-Egyptian Gazette conferma che Baker 
intercettò lettere che dichiarano essere il Mahdi in- 
tenzionato di marciare sull'Egitto propriamentedelto. 

Il kedive abbandonò il decimo della sua lista_ci- 
vile, affinchè non sì proceda alla progettata ridu- 
zione degli stipendi dei piccoli impiegati 

Parigi, 3. — Il Paris annunzia che Gérard, ex 
0 di gabinetto di Gambetta, fu nominato consi- 
ere presso l'ambasciata francese a Roma. 

Befgrado, 3. — La Scupcina' è stata sciolta; le 
nuove clezioni avranno luogo il 6 febbraio. 

Milano, 3. — Proveniento da Sanremo, giunse sta- 
sera il principe di Hohenlohe con la famiglia, e 
prese alloggio all'Hotel Milan. 

Parigi, 3. — Curien è stato condannato a tre mesi 
di carcere per oltraggi verso un usciere in servizio, 
essendo stato escluso che si trattasse di un at'en- 
tato contro Ferry. 

Pietroburgo, 3. — È smentita la notizia dello Stan 
dard, secondo la quale la Russia avrebbe consi 
gliato alla China di ritirare le sue truppe da Bac- 
Nink. 

Palermo, 3. — Il corteggio che accompagnava la 
salma del senatore Sangiorgi era numerosissimo. Il 
deputato Cuccia tessè l'elogio dell'estinto. 

“amera. — Robledo, a nome dei 
o non presenterà alcun 
controprogetto all'indirizzo. —_ 

Fabra domanda al ministro dell'interno perchè si 
presero delle precauzioni lungo la frontiera dei Pi- 
renei. 

Il ministro risponde che furono prese, causa le 
false voci sparse in un villaggio vicino alla frontiera. 

Atene, 3. — Il prestito di 170 milioni per l'aboli- 
zione del corso forzoso fu votato con 105 voti 
contro 56, 

La Camera riprenderà i suoi lavori dopo lo feste 
del capo d'anno greco. 

Londra, $. — I giornali insistono affinchè l'inghit- 
terra assuma il protettorato dell'Egitto, l’organizzi 
terno e lo difenda all'estero. Si crede che il 
gabinetto prenderà d conformi. 

Il Daliy-News consì iare l'esercito egi- 
ziano e di chiamare in Egitto reggimenti indi. 

Lo Standard dice che Ja Francia e l'Inghilterra 
consigliano all'Egitto di cedere un porto all Abis- 
sil 


ca 


8 


Il Times e il Daily-Ners annunziano che un co- 
guato del Mahdi si avanzò fino a trenta miglia da 
Khartum, il cui governatore si dichiarò pronto a 
ricevere il nemico. 

Lo Standard ha dal Cairo che tre ministri sono 
decisi di dimette 

Napoli, £ (ore 1 30 pom). — Funerali dell'onore 
vole De Sanctis. — Il corteo, all'una pomeridiana, 
seguendo l'itinerario e mantenendo l'ordine annun- 
ziato, muove dalla casa dell'estinto alla chiesa dello 
Spirito Santo, addobbata modestamente a lutto. 

Il catafaleo sorgo in mezzo alla chiesa. Sopra il 
catafalco scende, dalla cupola, un padiglione di 
drappo nero ed oro. 

Una folla immensa di oltre centomila persone as- 
siste dalle finestre, sulle vie e piazze al lento sfilare 
del corteo. 


EVERINI, Gerente PESO nsabil» 


Bowavexruna $ 


GRANDE SCRLTA "ARTICOLI PRA REGALI 


Nel negozio Fratelli FERRATA in Pi 

Maddalena, 3 e Via della Rosetta, N.6 Esposiione 
articoli di novità, Giocattoli asie a prezzî 

O: ttoli e Fantasie a prezzi 


bi. HORNE 


DENTISTA AMERICANO 
+del Cellezio di New-York 
ROMA, Pizia (di Spagna, 54, P. p, ROMA. 


' 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de Buoni,4- Palazzo Gresham 


Il 6 dicembre ebbe luogo a Londra l'assemblea 
generale annua della Compagnia. 

Dal rapporto presentato dai direttori 
i seguenti dati: dal 1° luglio 1882 al 30 giugno 1883 
furono presentate N. 7988 proposte per un capi- 
tale da assicurare di L. 65,/26,175; e ne furono 
accettate 682£ per un capitale assicurato di lire 
53,457,475. Nello stesso periodo di tempo furono in- 
cassate lire 16,602,367 70 tra premi ed interessi e 
furono pagato lire 5694238 per liquidazioni in se 
guito alla morte di assicurati; L. 3,053,710 85 per 
polizze venute a scadenza per età, e lire 980,178 29 
per riscatto di polizze. 

Eseguiti tutti i pagamenti, sopravanzò una somma 
di L. 3,007,816 40 che aumentò il fondo di garanzia 
per le assicurazioni în corso, fondo che al 30 giu- 
gno 1883 ascendeva a L. 83,780,016 90. 


Agenzia Generale di Roma 
Via della Mercede, 11 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA’ PER SIGNORE 
IN SETERIE, LANERIR E GENERI CONFEZIONATE 


SPECIALITA’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


EDOARDO SONZOGNO 


Editore in Milano 


pubblica | seguenti giornali Iilastrati : 


Lo Spirito Folletto — La Novità — Il Tesoro delle 
famiglie — L'Emporio pittoresco — Il Teatro illustrato 
— La musica popolare — La scienza per tutti — Il 
romanziere illustrato — Il giornale illustrato dei viaggi 
— nonché le seguenti opere a dispensa — L’Esposi- 
zione italiana del 1884 in Torino, illustrata — La storia 
naturale illustrata — Il teatro scelto di Carlo Goldoni, 
illustrato — I romanzi storici di Alessandro Dumas — 
La storia delle Crociate di A. Michaud, illustrata da 
Doré — Le nuove conquiste della scienza, di Figuier; 
oltre alle collezioni periodiche seguenti: Biblioteca clas- 
sica economica (8) volumi pubblicati) — Biblioteca ro- 
mantica economica (100 volumi pubblicati) — Biblioteca 
universale (un volume per settimana) — Biblioteca del 
popolo (150 volumi usciti) — Biblioteca illustrata dei 
fanciulli (16 volumi pubblicati) — Biblioteca varia (2 vo- 
lumi al mese) — Biblioteca igienica (30 volumi pubbl 
cati) — La musica per tutti (30 volumi usci 

Chiedere il Catalogo generale di tutte queste pubbli- 
cazioni all'editore Edoardo Sonzogno a Milano, via Pa- 
squirolo, N. 14. 


(2) 
Palazzo Gresham. 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


EI DEPUTATI 


CAMERA D 


Dal 40 gennaio corrente , abbonamento annuale 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati, ai 
prezzi seguenti : 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 40 — 
Progetti di legge, Relazioni, Resoconti @ Sommari, 
Lire 25 — Progetti di legge, Lire 2D — Resoconto 
sommario e stenografico, Lire 20 — Resoconto steno- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


Si spedisce franco di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all’Arministrazione della Tipografia, Via della 
Missione, 3. — Roma. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 

Chianti superiore L. £,80, 2,30, 2,50, 3, il 
fiasco. 

Chianti per famiglia L. #,10, 1,30, 1,30, fiasco. 

Chianti di due anni lire 3,3@ il fiasco. 

Chianti di tre anni lire 2,5® la bottigl 

Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ece. 


CINTÌ ERNIARI 


confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or- 


Roma, E. INVERNIZZI, Corse, 49. 


————ò@ 


(CN BABBO HD OGNI 


dovrebbe abbonaro i figlie Ripe” 
AL - 
Gioraal "re; Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più hello e più 


pratico per i bambini perchè ll di- 
verte durante tutto 


==. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stalo diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 10, Piazza Montecitorio, 
si sped'isco franco di Posta e gratis un numero 
del gio: ‘nale ed il programma pel 1884. 

(Vedi avviso in quarta. pagina) 


GIUOCATTOLI 
GIUOCATTOLI 
GIUOCATTOLI 


LA PERSEVERANZA . 


GIORNALE DEL MATTINO. 
CHE SI PUBBLICA IN MILANO 
Anno XXVI 


La PERSEVERANZA, oltre la parte grandissima che 
i lamentari, economiche ed 

in appendice 0 nel 
eri dalle principali città” europee, 
Conversazioni scientifiche, Rassegne artistiche, drammatiche, mu 
sicali, geografiche e agricole; Articoli di crilica letteraria, Va- 
rietà, ecc, ecc. — Nell'imminente anno 1884, poi, jumgerà 
una Cronaca della società brillante, intitolata: Corriere 
‘ogni dove, scritta da un e crittore che si firmerà 
to servizi telegrafici partic 
nti telegrammi dai suoi 


lari a Roma e Parigi, € 
numerosi corrispondenti 

La sua Parte Commerciale, hale seguenti Rubriche: 
Borse, Sete, Cotoni, Cereali, Coloniali, Vini, 
Olti, Spiriti, Petroli, Carboni, Metalli, Re 
stixme, Fallimenti e Diversi, cioè: Burro, Uva, Ca- 
stagne, Bollettino della Società Agraria L i, 

Riceve fm giornata i seguenti Listini Telegrafici 

di Chiusura di questi Mercati: Borse di Genova, Torino, 
irenze, Parigi col Boulecard, Vienna, Berlino, Londra; — 
Sete di Lione; — Cotoni di Liverpool, Manchester, 
York e Nuova-Orléans (i due ultimi non ci possono giuni 
che il di successivo); — Cereali di Genova, Novara, Pavia, 
Lecco, Crema, Cremona, Piacenza, Verona, Rovigo; — Celo- 
niali, Spiriti e Petrolii di Genova. 

Dal f Gennaio 1884 riceverà im giormata anche questi 
alti: Cereali di Parigi, Havre; — Spiriti di Parigi, Ber 
lino, Amburgo, Breslavia; — Cotoni di Havre; — Petroli 
di Amburgo, Brema. 


e per tutto il Regno 


Anno . - - hi 
Semestre LIRE 

Trimestre ‘Trimestre 
Un mese lî Un Mese 


Un numero sepatais Centesimi #@ in tutto il Regno. 


AVVERTENZE. 

Gli abbonati alla Persereranza possono avere al prezzo di fa- 
vore di L. 3 tanto il Volume annuale della Raccolta delle Leggi, 
Regolamenti e Decreti, quanto gli arretrati di detta Raccolta 
dal 1859 în poi. — Si noti che il prezzo pei non associati è di 
L. 6 al Volume. "© Mi 3 

‘Agli Abbonati fuori di Milano il Giornale viene sempre spe- 
dito col primo treno di ogni linea ferroviaria. 

Gli abbonamenti si fanno dall’Amministrazione del Giornale, 


in Milano, Via Tre Alberghi, N. 28, 0 dagli Uffici postali dei 
Regno. 
Sì manda GRATIS e Franco a chiunque un Numero di Saggio. 


FIRENZE 
ALBERGO ELVEZIA 


(già PARLAMENTO) 
‘Recentemente rimesso a nuovo e corredato di ogni confor- 
tabiic: — Stanze da L. 2 in pi Ani tamenti separati. 
Gran saicne per pranzi di Società — TAVOLA ROTONDA a 
L. 450, vino Com Restaurant alla Caria. —Sala di 
lettura; Jumoîr © stabilimento di Bagni, SE 
(Omnibus atix: Stasione a tutti i treni). 


SI parlano ic principali lingue. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


‘Sono interamente costruite in ferro , si fissano a qualunque 


—h Firenze; via dei Panzani, un — In Milano, Galleria Vitt. Em. y 


FANFULLA 


A TUTTI OCCORRE IN QUESTI GIORNI FARE UN REGALO 


VOLETE FAR UNA BELLA SCELTA? 


I 
passatempo per BAMBINI 
passatempo ed istruttivi pr GIOVANETTE 
istruttivi applicati al vapore ed all'elettricità pr GIOVANETTI 


i ARTICOLI di utilità pratica pr ADULTI 


VISITATE l'Emporio franco-italiano FINZI E BIANCHELLI 
ROMA, via del Corso, 153 e 154 - via Frattina, 84, — FIRENZE, via Panzani, 26. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


Anno lire 12 - diretto da C. COLLODI - Anno lire 12 


entra col 4° gennaio 188# nel suo quarto 
unico giornale nel suo genere 
nel campo letterario, come în quello scier 


ino di vita meritandosi ogni giorno più la fiducia delle famiglia e la gratitudine dei suci piccoli lettori. 
talia, ricchissimo d'illustrazioni ed annovera fra i suoi collaboratori gli scrittori italiani più insigni 


nno in BONO ai suoi abbonati uno stupendo Numero straordinario 


È Natale, con 
laboratori. 


IL GIORN 


La bambola meravigliosa, conmedia straordinaria di Evcewo Carcem; 
Una storiella, di B. Avanziui; 
Parlano le armi, di Jack La Bo: 
e avventpre del eapitano Terremoto, commeti 
La vita nel collegi d'Italia; 

Il marchesino e Piripleehto, storia di due piccoli cacciatori, di C. Pactozzi; 

La Zoppina, di E. Peroni; 

1 bambini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccamente illustrate ; 

Le avventure del barone Minchausen, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazi 
Il figlio di un imperatore, racconto messicano con illustrazioni ; 

I piecoli viaggiateri nel centro dell'Africa. È 


di G. L. Piecanoi, 


i questi racco! © romanzetti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente i 
ale continue: ne dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di C. C. 
rosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro Trovan. ei 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili 


strattivi. 
: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL N: 


fra i suoi associati e dona ai vincitori dei libri 6 medaglie di cioccolata. 


Premi agli abbonati: 


li di un anno dal f° gennaio 1884 che spediscono direttamente all'Ammi 
altre L. 3 50, cioè in tutto L. 15 evono il desc tente nel LIBRO. DELLE 
grandi quadri di Gusravo Doné, riccamente legato in tela ed oro, che si vende în commer 
Visto nde successo oltenuto dal premio per il 1883, 
Gressawar, e dalla scatola di colori, abbiamo fatta una seconda ed 
diretti i q 7 


oltre il prezzo di abbonamento (Lire 19), 


Sgolume di grandissimo formato, con i 


Cinanna ed illustrato da Kare 
per L. 2 50 ai nostri abbonati 


del secomilo semestre 1881 e le due ‘annate 1882 e 1883, qho formano 


amente all'Amureistrazione Ds Gianxate PeR 1 Bawora, ROMA, 130, Piazza Montesito, 
rido 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Lettere © Vaglia devono essere diretti uni 


PLACCAGGI DI NOCE 


Si cerca di comperare spe- 

cialmente piaceaggi 

rezzati in grosso 
Offerte affrancate all 


In metallo Inossida$” je 
1 più eleganti di gr anti fu- 


A 3123 Maasenste)n e | Con ragione può chiamarsi il non plus ultra del y aa modicaeni, ve pra 

î, Linn î messi in vendi a. Prezzi 
ogler  Cotegna sul | questa conservi per lungo tempo il suo primiero rid con pai stati reed 

net Siusi acido, non Duoce minimamente rinforza i bulbi, amamorbidisce i capiti e Deva di quali 2 tal piede ‘ i legno. 


colore naturale e non sporca la pelle. 
Prezzo L, 6 la hottigli 


Dirigere le domande e vaglia all'E: 
Corso, 153-154 e via Frattina 3 B. 


‘pedita franco per pacco postale L. 6,50. 


rio Franco-Italiano Finzi ianchelli, ria 
'irenze, via dei Panzoni, de ste Bompe l 


NUOVA CAFFETTIERÀ 


n pressionò fissa 
brecettata 2.9. dg. 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER 1 CAPELLI E LA BARBA 


parecchi vantaze 
Economia © sicurezza. 
Estrazione completa dell'aro- 
nia «el caffè, mediante l'acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivazionte. Perconseguenza 
Sconomia, bistagdo una minor 
quantità di caffe per rnire una 
bevanda forte, quanto quélta ot- 


"POMPE A MANO 


per linaffiamento 
dar le deccie ai cavalii 
ed In caso d'incerdie 


tavola mediante la morsa a vite di cui 8ono fornite pesano 
poco. occupano piccolissimo volume e riuniscono tutti quei 
perfezionamenti finora inutilmente reclamati dagli amatori, 

Con queste macchinette, senza studio © con pochissima pra- 
tica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti , piccoli mobili, 
dtagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchinetta è contenuta in una cassetta di centimetri 40 
di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di 
un oliotore, un cacciavite, due punte in acciaio per fare i buchi 
e dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina completa L. 85, 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio FrancoItaliano Finzi 
© Bianchèlli, Roma, via del Corso, 153,154, e via Frattina &B. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 


ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO ACQUA FJ 


progressiva fn 2 giorni 


ARO || wetto fortissimo senza fatica 


caffettiera. istante 
Imi sil dell'esplosione, Preparata colla scrupolosa] Prodoito Speciale e un-| le nea Ogni pompa è corredata della 
V'iuterno della caeiela comu: |f osservanza delle regole. dellafzere m ue giOrnEE Senza alcoli (sp cile nen hanno È | tante perdi getto a sieve 


mente coll’aria. ad ombrello. "Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 
a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia 


fisiologia e dell'igiene, ridonaflanno i capelli è la î 
Megiogio e delie rione] anno i copeli © le Barbi {mo 
rale ai capelli ed alla barbaj Ottenuto Peffetto, sarà utitef 
Dopo aver tatto uso della tin-{di mantenerlo con Paso 
tura istantanea Figaro, serve] ENG DI FIGARO PI 
per, mantenere i copi ed lle] GRESSÌ ; 
n il colore riacquistato. | Preszò. di 
Prezzo del flacone L. 5. |pleta Li. Scatola 


pazienza di far 
gressiva, 
‘rancese 


Infine questa caffettiera si 
smonta interamente © quindi si 
pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 
Da 2 tazze. 


Prezzo della scatola com- 


Coll'aumento di cent. 50 si spedisce traica »  ineta LG ia anco liaito 
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In Roma Cent. 5 


LA BEFANA PER IL 71884 


pali 

Domani pubblicheremo un nu- 
mero speciale il quale conterrà: 

I Regali della Befana, con una pagina di disegni 
(lo Fasrutta). 

La Befana — origini e storia aneddolica (E. Cano). 

Roma che se neva — a proposito di Befane (Papre 
Zavpata). 

La Befana della Befana (Yonicx). 

Telegrammi, ecc. 

Senza nome, appendice. 


Siamo sicuri che, come a tuttii 
nostri numeri speciali, il pubblico 
farà buona accoglienza anche a 
questo. 

Questo numero che uscirà do- 
mani in Roma, sarà spedito in 
provincia ai librai in maggiore 
quantità di esemplari dei numeri 
‘ordinari, tanto dafar fronte a tutte 
le richieste. 


IL NOSTRO SALUTO 


Veduto a distanza, dissero il Pellegrinaggio il più 
clamoroso e il più infeliee capitolo di rettorica, una 
occasione di sbandierato e d'applausi e di discorsi. 

Un erudito e iracondo critico, sorto a difesa di 
cerli suoi versi un po' troppo rivoluzionari, pianse 
a calde e recenti lacrime su questo gran fatto d'un 
popolo intero, che manda numerose rappresentanze 
a deporre corone sopra la tomba di un Gran Re: 
poi vagheggiando un tentativo di piacevolezza, au- 

i pellegrini, adorata la tomba e sciolto il 
voto, organizzassero una gitarella a Napoli, non più 
al settantacinque per cento di ribasso, ma al nulla 
per cento, per mandarli allo scoglio di Frisio a con- 
fortare i singhiozzi coi maccheroni, e a mescero 
alle lacrime patrio il Lacrima Christi. 

Non scoppiò irrefrenato il riso da un capo all'altro 
d'Italia. Sarebbe stato troppo pretendere che il poeta 
repubblicano sciogliesso il volo a qualche sua alata 
strofe; ma sarebbe parso anche meglio opportuno 
il silenzio. I grandi fatti della storia mal si com- 
mentano con i giochi dello spirito, e il sarcasmo 
dalle bucature di spillo si trova a disagio nelle so- 
lenni manifestazioni della volontà nazionale. 

Certo possiamo sciogliere un voto anche noi, e 
il voto è questo: che l'austera commemorazione del 
Gran Re s'inauguri e si compia con quella sobrietà 
di intenti e di manifestazioni, che la renda iù bella 
e più efficace, @ sieno risparmiate quanto meglio è 
possibile le pompe inutili dei discorsi. I grandi af- 
fetti e i grandi dolori, nel tumulto delle rinascent 
ricordanze, si nutrono nel raccoglimento e nel si- 
lenzio; e dove un gentile e universale sentimento 
popolare prorompe, le lustre officiali ed accademiche 
non trovano posto. 

S'inaugura oggi con due fatti solenni il pellegri- 
naggio: la traslazione del cadavere di Vittorio E- 
manuele nella tomba regale del Pantheon, e l'ar- 
rivo delle prime schiere di pellegrini. Tutta Italia 
si prostrerà a quella tomba, e Roma ospitale dà 
oggi il benvenuto ai nuovi soldati della Crociata 
nazionale. 

letto che l'Italia risponde, con questo universale 


Roma, Domenica, 6 Gennaio 1884 


concorso, alle mancate prove d'un'altra tentata mani- 
festazione. Ma in verità, i termini del confronto tion 
reggono: là era un partito che s'agitava, qui è tutto 
un popolo che accorre: là s'invocarono sognate 
restaurazioni împossibili, e si pronunziarono parole 
di corruccio e di maledizione; qui una fede più 
bella © più salda infiamma i cuori d'un’intiera na 
zione, e nello rimembranze d'un avventuroso pay 
sato aleggiano quì le speranze dell'avvenire. 

Venticinquè ahnil Quante gioie e quanti dolori, 
quanti fremiti e quante lacrime in un solo quarto 
di secolo! E che nobili vite in tante battaglie im- 
molate! © che generose animo troppo presto rapite 
lontane da noi! Nel nome del primo Re dell'Italia, 
la nazione tulta simboleggia migliaia e migliaia di 
nomi; e prostrata davanti a una tomba, renderà fu- 
nebri onori a migliaia di morti gloriosi. Grandeggia 
su tutte la mirabile figura del Re, ma ella è fatta 
più fulgida nella schiera numerosa di tanti martiri. 
È un pellegrinaggio veramente italico. 

Non sciupiamo con la retorica le solenni festo 
della patrio. I centomila pellegrini che da ogni 
parto dell'Italia accorreranno in Roma, veggano 
meravigliati di che saldo compagini si afforza nella 
Capitale l'unità, e come la vita nazionale rifluisca 
dal centro alle varie parti. 

La vecchia Roma è scomparsa, o sta per scom- 
parire, e i pochi avanzi che restano, cacciati 
ogni giorno di più indietro dalla civiltà che con- 
quista, stanno là a dimostrare quanto sia inutile e 
disperata una lotta. Nuovi a qualunque impressione 
e pronti per conseguenza ad accoglierlo tutte, veg- 
gano ì nuovi ospiti di Roma quello che in dodici 
anni si è fatto, e ritornando alle loro caso raccon- 
tino come ebbe ragione Vittorio Emanuele pronun- 
ziando il celebre motto: « Noi simo in Roma e ci 
resteremo ». 

Non è Roma soltanto una città che si rinnova, 
ma è una civiltà che si afferma: è la proclamazione 
di uno dei più grandi fatti del s La vecchia 
Aquileja è morta; nel fumo delle rovine edilizie 
non sono antichi edifizi che crollano, piazzo che 
sorgono allargandosi nelle caso squarciate; ma è 
la nuova Italia che si adagia superba nella capitalo 
inutilmente contesa, è la nazione di Vittorio Ema- 
nuele che coglie il frutto, germogliato dal sangue 
generoso di chi morì per la patria. 

Un alto significato abbia per tutti il pellegrinaggio 
che oggi s'inaugura; sia il plebiscito di ventisette 
milioni di cuori. Nel nome di Vittorio Emanuele 
cerchiamo in questi giorni, come nei giorni delle 
battaglie, il nome dell'Italia; e da quella tomba ve- 
nerata, innanzi alla quale i pellegrini si prostrano, 
vengano a noi le fiamme d'una virtù patriottica, 
che ci renda degni dell'opera a cui Vittorio Ema- 
nuele consacrò la gloriosa sua vii 


"e 


GIORNO PER GIORNO 


Gli elettori del collegio di Pesaro sono convocati 
alle urne per domani. 

Stanno di fronte, candidati delle due parti ay- 
verse, il professor Dotte de' Dauli ed il generale 
Serafini. = 

Le notizie che arrivano da Pesaro e dalle città 
della provincia sembrano favorevolissime alla can- 
didatura Serafini. 


colo. 


Meglio così: Sui principi di governo dell'egregio 
soldato non può cader dubbio. La sua riuscita 
varrà a confermare aticora una volta di più la 
buona impressione che ha prodotta nella grande 
maggioranza del paese, il vedere il governo seria 
Ietita deciso a tutelare la libertà di tutti, mante- 
nendo l'ordine e facendo rispettare le leggi. 

La vittoria del professor Dotto dei Danli, così 
validemiote sostenuta dagli organi pentarchici, s8- 
rebbe invece tn trionfo dei radicali. 

Ambedue i candidati hanno una pagina nella storia 
di questi ultimi tempi. 

Il professor Dotto de’ Dauli si è trovato a Fi 
letto, testimone dell'eccidio dei due carabinieri, che 
egli, malgrado i suoi sforzi, per fatalità ineluttabile, 
non ha potuto salvare. 

Il generale Serafini è stato il sole che abbia avuto 
il coraggio di brindare alla salute del Re, nell'omai 
celebre banchetto di Forlì. 

Non e'è bisogno di aggiunger altro. 
di Pesaro la scelta. 


Agli elettori 


tr 

Ho letto a questo proposito în un giornale della 
Pentarchia, che noi monarchici ci spaventiamo solo 
all'idea che alla Camera venga un radicale di più, 
e lo combattiamo con tutte le nostre forze. 

No, no. Lo spavento non c'entra per nulla. Lo 
combattiamo perchè questo è il nostro programma. 
E quando non rimanesse in Italia che un radicale 
solo, combatteremmo contro quell’uno. 

O non avete fatto lo stesso anche voi altri? O non 
era solo contro tutti il disgraziato Ezio ? Forse che 
vi faceva paura ? 

Fosse anche vero, non lo confessereste. Eppure 
l'avete combattuto. E di che tinta! 

* » 
ae 

« In che mani sono i popoli. » È questo il titolo 
di un articolo del Secolo, nel quale sì discorre 

izione del Tonkino, che ha, secondo il fo- 
glio milanese, incontrato il biasimo di tutti i Fran- 
si di buon senso. 

E la conclusione è questa: 

« Eccosasquali manî sono talora affidati î destini 
dei grandi popoli. Ecco ciò che è possibile con certi 
Parlamenti. » 

Benissimo, ma, di grazio, in Francia non vi è 
forse la repubblica ? 

O allora? O di che si lagna il Secolo? 

» * 
sata 

Si dica tutta la vi ieri, all'inaugurazione 
dell’anno giuridico, nell'aula magna della Corte 
d'appello, son passato in un momento dal caldo al 
freddo... quel che si chiamerebbe proprio un reuma 
di cuore!... 

La Corte eccellentissima, colle sue luminose toghe 
rosse, soppannate di nero, cordonate, infioccate © 
nappeggiale d'oro, mi ha procurato un momento di 
dolce ilarità... ma quel signor conte Serra, sostituto 
procuratore generale ‘(un vero successo oratorio), 
mi ha messo i brividi addosso quando ha incomia- 
ciato a shocconcellare le cifre di quella infamo sta 
tistica 

Centottantaqualtro suicidi consumati e quarantatre 
suicidi tentati, in dodici mesi, dentro il perimetro 
delle mura di Romal.. Poffar' Iddio {.. Che odio 
‘della vita, che disprezzo del mondo, în questa città 
superbo, dove tutto parla all'immaginazione ed al 
cuore; sotto questo cielo azzurro © sereno, irra- 
diato dalla luce sfolgoreggiante del solet... 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vesanei gi indici ia quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Sarà la gran nevrosi, la malattia di moda, con 
cui al giorno d'oggi si spiegano tutti i fenomeni 
cupamente stravaganti; sarà Ja grande lacerazione 
dell'anima; sarà il disequilibrio fra l'ideale e la 
realtà; sarà l'eccitazione, sarà la follia, sarà Fal 
coolismo, sarà tutto quel diavolo che volete; ma 
questa crudeltà, questa rabbia, questo furore del- 
l'uomo contro sè stesso è qualche cosa che ag- 
ghiaccia, che atterrisce, che fa paura. 

. 
* 

Più di tre suicidi, in media, per settimana!...Se si 
pensa, per ogni meschina unità che accresce e 
gonfia la somma totale, alla somma dei patimenti, 
dei dolori, delle disillusioni che rappresenta quella 
magrà cifra segnata coll'inchiostro nero sopra la 
pagina bianca... Quanti strazî, quante angoscie, che 
lunga tortura, che smania penosa, quanti intermi- 
nabili giorni di miseria e di fame, avranno condotto 
cotesti sciagurati fino sull'orlo dell'abisso, dove ‘li 
ha presi la vertigine, dove l'attrazione arcana e pre- 
potente dell'ignoto li ha spinti a precipitarsi giù a 
occhi chiusi 

Al!.. se in quelle disperate risoluzioni c'entra 
per poco o per molto l'ambizione delusa, la concu- 
piscenza eccitata e poi compressa, la speranza sol- 
leticata e poi tradita; non sarebb'egli tempo di pen- 
sare a quel che facciamo con la continua e cre- 
scente fantasmagoria di godimenti e di soddisfa- 
zioni che si fa balenare agli occhi spalancati delle 
moltitudini ?... 

Tutti i giorni diamo loro ad intendere che tutto 
le strade sono aperte, che tulle le sommità si pos- 
sono raggiungere, che il cammino è facile, che il 
successo è sicuro... e quando abbiamo riscaldato 
ben bene la fantasia delle fplebi al fuoco delle pro- 
messe 6 alla vampa delle teorie, la pratica inesora- 
bile, la realtà agghiacciante soffia su tutte le illu- 
sioni, spengo tutte le fiamme, © [lascia la ragione 
al buio!... x 

Centottantaquattro suicidi... Mettiamoci una mano 
sulla coscienza, noi dottrinarì e sociologi impru- 
denti... 

E se fossero centotiantaquattro omicidi ?... 

» 
ESITO 

Oggi (5) a Londra, all'ora consueta dell'apertura 
della seduta in Parlamento, l'onorevole Bradlaugh, 
regolarmente eletto a deputato del collegio di Nor- 
thampton or sono tre anni, si presenterà — come 
egli stesso annunzia in un manifesto affisso alle 
cantonate — alla porta della Camera dei comuni, 
munito del suo certificato d'elezione, e dichiaran- 
dosi pronto a pronunziare materialmente la formula 
del giuramento prescritta dalla legge, domanderà 
di essere ammesso ad oceupare il-suo seggio, nulla 
potendosi opporre contro la sua ammissione una 
volta adempiuta quella legale formalità. 

La Camera dei comuni dal canto suo, secondo le 
dichiarazioni di sir H. S. Northeote, considerando 
che l'onorevole Bradiaugh giura in omaggio alla 
legge, ma senza credere punto a quel Dio che in- 
voca a testimonio, persisterà nel negare al depu- 
tato di Northampton l'ingresso nell'aulo, e lo farà 
accompagnare fuor dell'ascio da due policemen, con 
tutti i riguardi dovuti... al suo collegio. 

Con tutto questo non si continuerà meno ad as- 
serire che l'Inghilterra è il paese della libertà, e che 
gli Inglesi sono gli uomini più serî di questo mondo. 

E sarà vero, perchè nessun Inglese serio può 
consentire che il signor Bradlaugh canzoni l'assem- 


Proprietà della traduzione. 


(8) 


SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


Che quell'uomo andasse dietro alle ragazze o no, poco. 
poteva importare adesso che miss Garth era tanto vi- 
cina a casa. Pure, al momento di varcare il cancello, 
la governante, volgendo indietro Ia testa, si accorse 
che lo sconosciuto affrettava il passo coll’intenzione a- 
perta di attaccare discorso; per lo.che mandando in 

Noral e Maddalena ella si fermò all’ingresso 
delia villa per aspettare la fine di quell'incidente. 

Queste disposizioni strategiche erano appeno prese 

è quel signore arrivava a pochi passi da miss 

eth. Il suo aspetto, il suo modo di fare erano l'a- 
spetto e dl fare d'un ministro evangelico decaduto. 

Portava in capo un cappello di forma piuttosto alta, 
coperto da un largo crespo nero, molto incincignato e 
con qualche buco. Sotto quel cappello c'era una faccia 
lunga, mogra e pallida, dove il vaiuolo aveva scavato 
i suoi solchi. 

Quel viso aveva un aspetto tutto caratteristico da un 
paio d’occhi notevolissimi a causa della diferenza del 
loro colore; uno era d'un verde bilioso, l'altro era 
quosi nero... diremo castagno cupo.. tutti e due ani- 
mati da uno sguardo pieno d'intelligenza. 

Avevà capelli grigi, pettinati e spazzolati con molta 
cura lungo le tempie. Sulle gote e sul mento la tinta 
azzurrognola d'una barba fatta allora allora. 


Intorno al collo portava una cravatta bianco, alta 
inamidata e ingiallita, da cui usciva il solino della ca- 
micia, pù alto, più inamidato e più ingiallito che mai. 

Il resto del corpo era avviluppato in un abito, una 
volta nero, ora quasi rosso, decente, se vogliamo, ma 
in più punti lustro per vecchiaia. 

Portava i guanti fatti a’ ferri, di cotone nero, ram- 
mendati con molta cura sulla punta delle dita. 

Veduto di faccia, pareva più vecchio, e gli si davano 
facilmente cinquant'anni e più. Dalle spalle, invece, si 
sarebbe: detto che non aveva trentacinque o trentasei 

Le sue maniere avovano un'aria di dignitosa sere- 
nità. Quando apriva bocca, parlava con una bella voce 
baritonale, in termini leggermente ampollosi, con una 
certa, preferenza per le parole lunghe e sonore. Quelle 
labbra, dolcemente sorridenti, distillavano la persua- 
sione, e, per miserabile e trito clvei fosse, i fiori im- 
mortali «ella cortesia germogliavano da tutte le parti 
sulla sua persona. 

— Questa, suppongo, è la residenza del signor Andrea 
Vanstone? — disse lo sconosciuto, accennando. alla 
villa con un bel gesto rotondo. — Avrei forse l'onore 
di parlare con un membro della sua famiglia... 

— Precisamente — rispose miss Garth colla sua 
abituale franchezza — ella parla con la istitutrice delle 
‘sue signorine. Re 

L'uomo persuasivo si fece indietro d’un passo, am- 
mirò l’isitutrice scelta dal signor Vanstone; rifece in 
avanti il passo che aveva fatto indietro, e continuò la 
conversazione: 

— In. questo caso — disse — le due signore. che 
passeggiavano testà sotto la di lei guido e protezione 
debbono essere le figlie del signor Andrea, Oh! ho 
riconosciuto subito la più bruna, e senza dubbio anche 


la maggiore delle duo, per la sua somiglianza con la 
cara sua madre. Quanto alla più piccola... 

— Il signore, m’immagino, conosce la signora Van- 
stone? — interruppe miss Garth, volendo mettere un 
freno a quella tendenza di chiacchierare, manifestata 
da cotesto esordio. 

Lo sconosciuto accolse l'interruzione con un saluto 
dei più cortesi, poi, come se nulla fosse stato, continuò 
ad affogare miss Garth nelle onde della sua eloquenza. 

— Quanto alla più piccola, debbo éredere ‘che ella 
somiglierà. al rispettabilissimo suo signor padre?.. Una 
fisonomia che mi ha colpito, in verità! Guardandola 
con quell’amichevole interesse che porto alla famiglia, 
l'ho trovata degna di attenzione. e dicevo fra me e 
me... Bella.. caratteristica, memorabile! Non somiglia 
nè alla sorella, nè alla mamma.. somiglia dunque a 
quel padre che... 

Miss Garth tentò una volta ancora di opporre una 
diga a quell’alluvione di parole. Era ormai evidente 
che quell'uomo non conosceva il signor Vanstone, nep- 
pure di vista.. perchè altrimenti non avrebbe commesso 
l'enorme sproposito di supporre che Maddalena somi- 
gliasse al signor Andrea. Ma... conosceva egli la si- 
gnora Vanstone, come asseriva?... La domanda di 
miss Garth, a questo proposito era rimasta senza rispo- 
sta. Chi mai poteva essere quel misterioso personag- 
gio?... E che voleva.. che voleva egli dunque... 

— Può essere, signore, ch’ella sia un arhico di fami- 
glia, benchè“io non abbia nessuna memoria di averla 
mai veduta in casa — disse ln governante, sottolineando 
le parole. — E... che cosa posso fare per servirla.. È 
ella venuta per fare una visita a mistress Vanstone?... 

— Avevo, infatti, la speranza d’entrare in comunica- 
zione con quella signora — rispose quell'uomo  tarito 
ostinato a restare nelle forme evasive, quanto deciso a 


persistere nel suo sistema cerimonioso. — E come sta 
la signora? 

— Come al solito — replicò miss Garth, sentendosi 
scemare la pazienza di minuto in minuto. 

— Sarebbe forse în casa in questo momento? 

— No. 

— Assente? 

— Pare? 

— Per molto tempo? 

— Partita per Londra col sîgnor Andrea. 

La Tunga faccia dello straniero trovò modo di alfun- 
garsi ancora un altro po”. L'occhio castagno cupo 
espresse tutto il suo dispetto, e lPocchio verdognolo ci 
aggiunse qualche cosa, come un movimento di rabbia. 
Tutta la sua attitudine rivelò una vera e profonda an- 
sietà, e domandò ancora una volta, scegliendo le parole: 

— È egli probabile, o solamente possibile, che l'as- 
senza.di mistress Vanstoné debba prolungersi per un 
tempo relativamente assai lungo? 

— Come sarebbe a dire? — interrogò un poco aspra- 
mente miss Garth; che cominciave?s "sentire un’impa- 
zienza tanto maggiore, quanto più i modi dello scono- 
sciuto diventavano umili e quasi carezzevoli. 

— Non ha detto quanto resterà a Londra? 

— L'ha detto. 

Potrei avere l'onore, senza soverchia indiscrezione 

‘informarmi. 

— Ha detto tre_ settimane almeno — interruppe la 
‘governanite stizzito. — E adesso che, se non sbaglio, il 
signore'mi ha interrogata abbastanza (la voce legger- 
mente tremula tradiva la concitazione dell'animo della 
interlocutrice), adesso il signore vorrà essere abbar 
stanza cortese per dirmi il suo nome, e il motivo della 
sua.. visita, per chiamarla così! Se c'è qualche im- 
bosciato, qualche commissione per mistress Vanstone... 
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Mlea, e pigli sotto gamba la legge, finchè la legge 
esiste. 

"+ 
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Da Nizza ci giunge una bizzarra notizia. Coll'u- 
timo giorno del perduto anno è stata inaugurata, in 
quella città marittima, gradita stagione invernale di 
un gran numero di ammalati inglesi, russi, ameri- 
cani e tedeschi, una vasta arena, che può contenere 
fino è seimila spettatori. 

La costruzione di quell'immenso anfiteatro è co- 
stata duecentomila lire; e lo speltacolo cor cui venne 
aperta la serie delle sue rappresentazioni fu. una 
corrida di tori, proprio come a Madrid. 

Più di tremila persone assistevano a quel diver- 
timento abbastanza selvaggio, e si promeltevano il 
lusso delle emozioni più violenti. Ma... 

* 
** 

Ma la Società protettrice degli animali avendo 
chiesto ed ottenuto dall'auterità la soppressione delle 
banderillas che sinfiggono nella pelle del toro vivo 
ed esplodono in fuochi d'artifizio perchè la bestia 
entri in maggior furore, ne avvenne che la corrida 
passò liscia liscia; non ci furono toreadori scaval- 
cati, nè cavalli sventrati, nè episodi molto commo- 
verni. La folla, che voleva il sangue, proruppo in 
fischi e in grida tumultuose. 

Eh!.. per un paese tranquillo e di miti costumi, 
non c'è poi malaccio!.. A. quando i combattimenti 
di gladiatori, rallegrati dal pollice verso?.. Per le 
misses eleganti e palliduccie © per le ladies rubi 
conde, quella imitazione dello antiche vestali e delle 
‘matrone romane sarà un passatempo veramente 
gradito!... 


» * 
cre 

Le scioccherie d'oggi. 

Dal taccuino delle memorie di un ufficiale : 

< Ero a Potenza. Una sera do fordine al mio 
soldato di svegliarmi la mattina dopo alle cinque. 
Mi sveglio prima; mi alzo ed esco. Incontro il sob 
date che mi saluta © tira via... 

— Dove andate? 

— Sono lo cinque! 

— Ebbene? 

— Vado a svegliarla, signor capitano...» 


ITIAL sce 


IN CASA. 


To non vedo color di rosa: la detto ieri il conte 
Serra, ineugurando l'anno giuridico presso la nostra 
Corte d’appelio. 

Un magistrato, posto in un mondo che non sarebbe 
il migliore neppure per il dottor Pangloss, ha il preciso 
dovere di non vedere come gli altri. Ma, via, ogni tanto, 
per riposare gli occhi, li rivolga sui suoi bambini, se 
ne ba, e vedrà una fioritura di roso e di gigli, da far 
dispetto alla più rigogliosa delle primavere. 

Dal mio punto di vista politico neppure io vedo color 
di rosa. Vedo piuttosto buio, ma un buio relativo allo 
scarso acume dei mici poveri occhi. Vedo, cioè difnon 
vedere: ma l'Opinione che ba buone lenti, vede oggi, 
per esempio, che le relazioni della Francia coll'Italia 
sono ridisentate cordiali, amichevoli, tali, insomma — 
è lei che lo dice alludendo al compromesso conchiuso 
per le capitolazioni di'Tunisi — che oggi « si può con- 
cedere con dignità ciò che in altro tempo sarebbe parso 
debolezza. » 

Non è roseo ancora, ma non è più nero. Il colore 
politico tende a modificarsi. 

Oltre aver detto non vedere color di rosa, il conte 
Serra disse pure che l'orizzonte è buio. 

— Ah! è buio? Dunque lo si cangi — devo avere a 
sua volta soggiunto l'on. Del Santo. 

E unendo alle parole i fatti, oprò in guisa che îl re- 
porter romano della Nazione potè inviare al suo gior- 
nale un dispaccio così concepito : 

< ll ministero delia marina, nell'intento di aprire 


nuovi orizzonti all'industria italiana, 
nici nazionali a costruire un apparato motore originel® 
per una nave oneraria di prima classe. » 
» 
* 


tis alla Mag- 
gioranza e Minghetti nìla Costituzionale di Bologna 
toglienti ogni equivoco sulla, situazione, i prefetti po- 
litiei di Palermo, di Firenze, Torino a Venezia, ricono 
scendo la loro situazione incompatibile colla maggio- 
ranza ricostituita, intendano dimettersi. » 

Se non è vero, non si può dire che sia ben trovato. | 
La situazione, quale ora é, non l'hanno fatta i discorsi | 
Depretis e Minghetti. Se i prefati signori vogliono un | 
criterio su cuî regolarsi, lo piglino dalle ultime elezioni i 

| 
| 


politiche, nelle quali ha pariato non un ministro, non 
un capo perte, ma il Paese. 

© vorrebbero, dimettendosi, protestare contro il 
Paese? 

Del resto, facciano pure. 


FUORI. | 


1 giornali parigini si mostrano allarmati. Vorrebbero | 
non lo si credesse, ma non ci riescono, e per opporre 
faccia franca agli ignoti pericoli, fanno la voce grossa, 
non si sa bene se per rassicurare sè stessi o per far 
paura agli altri. 

È una situazione, dirò così, patologica. Serà bene 
lasciarla svolgersi fino alla crisi, che non può tardare 
a spiegarsi. 

Del resto, i mille grattacapi della Francia, se non | 
giustificano, danno almeno le ragioni del malumore dei 
suoi giornali. 

Facciamo i sordi, che sarà meglio. 

Quanto all'Italia, ecco un brano di dispaccio pa 
del Diritto: 

« Posso assicurarri che l’accorde sulla questione della 
giurisdizione nella Tunisia la qui prodotto vivissima 
€ grata impressione. Ritengonsi eliminate tutte le cause 
di dissensi ». 


* 
+ 

In onta alle repulse del governo centrale, la Confe- 
renza delle colonie anglo-australiane proclamerà oggi 
© domani l'annessione della Nuova Guinea. 

i; territorio în cui si potrebbero tagliare quattro Î 

Ed ecco oggi uscir fuori un protettorato, vale a di. 
un alto dominio, cioè un intunisiamento inglese 
Egitto. è 

La cosa non ci coglie innspettata, ma non ci fa per 
questo minor senso, vedendola messa fuori con tanta | 
franchezza dalla Stefani. | 

E il povero Tewfik? i 

Fiutatelo: sa d’oc.a arrostita, precisamente come il 
bey El-Sadock, dopo l’entrata dei Francesi a Tunisi. 

cotto a punto. 

A proposito. 

Un dispaccio berlinese del Diritto dice che il governo 
tedesco sarebbe favorevole al passaggio dell'intiera am- 
ministrazione dell'Egitto in mano dell'Inghilterra, ed ha 
incaricato l'ambasciatore a Londra di indagare se tali | 
sono realmente le vedute del governo britannico, ed | 
eventualmente di appoggiarle. | 


Non resta più che di portarlo in tavola. 
* 

Altro dispaccio da Berlino ai fogli austriaci: 

< Il principe Paloff, ambasciatore a Parigi, diede qui 
nel suo passaggio le più tranquillanti e pacifiche 0s- 
sicurazioni riguardo alle relazioni tra Francia e Russ 

È la cresima dell'isolamento in cui sitrovi 
ticamente parlando, la Francia. Î 


Lo si disse, e parve una poco spiritàsa invenzione, | 
motivo per cui lo si disdisse immediatamente. i 

Ora però lo si ripete, e cotesta sopravvivenza alle } 
‘uibenlile ghi dA una triste sembianza (di yetità. Î 

Alludo ‘al brutto quanto misterioso caso toccato 
allo czar. 

E vi alludo, citando semplicemente un dispaccio dei 
giornali austro-ungarici. 1 quali da Berlino, 3 genn 
ricevono: 

< La Germania (ultramontana) afferma con certezza 
che Ta ferita dello ezar alla spalla non fu conseguenza 
d'una caduta dalla slitta, bensi d'un colpo di revolver.» 

Il Cittadino di Trieste ba poi da Pietroburgo, 3: 

< In seguito all’assassinio del capo della polizia, si 
parla della probabilità che venga proclamato un rigo- 
roso stato d'assedio. » 

Se il conte Serra, cominciando il suo discorso, pen- 
sava alla Russia, tutto è spiegato. 

Sfido io a poterci vedere del color di rosa! 


| nativa?. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Firenze. 3 
4 gennaio. 
- 3 inzio della 

Due parole in aggiunta al laconico ann le 
decisione presa circa il compimento della facciata 
del Duomo. chi 

Ca n'a pas été sans peine. La discussione fa lunga, 
vivace. La minoranza ostinatissima. Furono consul- 
tati i sottoscrittori di 5000 e 2009 lire, perché espo- 
nessero il loro parere e le opinioni raccolte in pub- 
Mico. E 

I tricuspidali, pure dicendosi obbligati a ricono 
scere che la maggioranza della « massa » era ba 
silicale, si affrettavano a soggiungere che i « ben 
pensanti » erano dell'avviso contrario. = dicevano 
però a quali segni esterni fosse possibile di ricono 
scere i ben pensanti e distinguerli da quelli altri. 


Fu tirata in ballo la solita ficelle della mancanza 
di rispetto al morto De Fabris. Ma quiiil presidente 
principe Corsini (basilicale) non durò altra falica 
che di raccontare quanto il povero architetto gli 
aveva detto la prima volta che erano saliti insieme 
a visitare i lavori. p 

— Vedet... qui, all'altezza del ballatoio, questi ad- 
dentellati di forma speciale, non rivestiti di marmo... 
Ce li ho lasciati apposta, perché, se mai fosse scelto 
lo stile basilicale per il coronamento, questo non 
abbia a soffrire indugio alcuno nell'esecuzione. 

Ciò prova esuberantemente la buona fede del De 
Fabris, e come, pure nutrendo convincimenti tricu- 
spidali, l'illustre architetto fosso sinceramente pronto 
a sottomettersi alla volontà dei più. 


A 

La Nazione, come Jo Fanfulla ha già osservato, 

nel registrare il verdetto del comitato © della depu- 
tazione, lancia un uitimo gemito tricuspidale, eme 


| tendo l'arsiso che nulla possa esserci di definitivo, 
| e che l'ultima parola nen possa essere stata delta 


da chi non aveva (secondo lei) il diritto di dirla. 

Me ne dispiace per l'amabile consorella, ma la 
questione di diritto credo che possa proprio rite- 
nersi esaurita dalla decisione ministeriale del 1375 
che, venuta dopo quattro anni di contr'ordini © di 
tergiversazioni, finì col dare alla deputazione tutte 
le facoltà possibili e desiderabili per l'attuazione del 
grandioso progetto. 

D'altronde, in che cosa spera îl giornale vesper- 
tino?... In un appello supremo al ministero ?... Data 
anche e non concessa questa possibilità, ammesso 
pure che per il ministero non avessero alcun valore 
l'opinione pubblica, il consiglio degli artisti e il de- 
liberatum del Comitato e della deputazione, quale 
sarebbe il parere concludente pet l'autorità gover- 
Quello del senatore Fiorelli, oracolo, su 
premo in’ materia di bello arti, e ufficialmente spe 
dito ad assistere alla cerimonia dello scoprimento?... 

Ebbene, che In Nazione se lo tenga per detto: il 
Fiorelli, in quei giorni, ebbe più d'una volta occa- 


| sione di affermare esplicitamente le sue simpatie 
| basilicali!.. 


Sicchè, cara consorella, non ti resterebbe per ul- 
timo sfogo che il Tu guogue di Cesare disilluso e 
soccombente. O non è meglio rassegnarsi fin d'ora?.... 


Brigada. 


Da Lucca. 
4 gennaio. 

Lo sciopero delle sigaraie. 

Cominciò îeri mattino, ha durato tull'oggi, ed ho 
paura che debba rinnovarsi anche domani. 

Jeri mattina appena le sigaraie ricevettero la fo- 
glia, che deve poi servire a formar quei sigari che 
ci'appestano la bocca, cominciarono a gridare che 
era troppo cattiva e che con quella non volevano 
porsi al lavoro. E noî fumatori bisogna proprio es- 
sere grati a quelle povere donne! 

In un momento sorsero tutte în piedi e si dires- 
sero verso la stanza ove appunto si prepara per 
esse quella fogliaccia ; due impiegati ricevettero, di- 


se e ammaccature. 
Sona © SEO ge maior 
“i fece che gridare a squarciagola e imprecan, 
contro quegli impiegati che avevano voluto calman 
tin po' troppo bruscamente i bollenti spiriti di qui 
one. 

a sono incominciato le stesse scene; very 
le {1 si sono recati nella manifattura alcuni dee 
gati di pubblica sicurezza con guardie © cari 
ieri; è stato deciso che una Commissione di si 
garaio dovesse, alle 12 e mezzo, recarsi dal pm 
fetto, per esporre a lui i loro reclami. Ma fratton, 
il baccano seguitava, e si dubitava che l'affare &,. 
vesse assumere maggiore gravità. 

Infatti, dopo il mezzogiorno, quelle donne, in m. 
mero da superare il migliaio, sî sono. recate nei 
cortili della prefettura; frattanto la Commissione 
nominata da loro salisa dal prefetto De Mara 
che, com'è noto, trovasi in letto ammalato. Il 
fetto non ha voluto riceverla prima che Je sciop. 
ranti raccolte nel cortile non sifossero rit 

È uscita la truppa; un delegato ha fatto le ini 
mazioni, un trombettiere ha dato î famosi squi 
dopo i’ quali un plotone di soldati © 
sfoderata si sono dati a respingere qu 
sulla piazzo. E per dire il vero, a queli'ora, îra 
donne si vedeva anche un buon numero di uomin 

La Commissione veniva ricevuta dal pr 
Maria. Egli domandava che cosa si volesse. 

— La foglia migliorata e il pagamento di ques: 
due giornate — veniva risposto. 

Il prefetto negava il pagamento richiesto, ma assira. 
rava che avrebbe telegrafato a Roma per chiede 
un'ispezione governativa per esaminare la famoa 
foglia. 

Speriamo che ora tutto sia finito e che quale 
provvedimento venga preso, poichè davvero sembra 
certo che le nostre povere sigaraie non sieno 
tutto dalla parte del torto. 


donne 


‘de. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 gennaio 
La cerimonia d'oggi al Pantheon. 


1 dignitari dello Stato i più diligenti sono en 
nel Pantheon all'una e un quarto. I più in 
come l'onorevole Depretis, sono arrivati 
mezzo, quantunque la cerimonia fosse inde 
le due. 

La chiesa è stata sgombrata. Persino gli opersi 
edi capi d'arte che lavorano attorno al monum 
sono stati pregati di uscire e di tornare dom 

Non.sono rimasti nella chiesa che il capitano dei 

" cavaliere Jon 


se 
Contigliozzi, che dirige i lavori della cappella, ed il 
cavaliere Massuero, del ministero dell'istruzione pub 
blica. 

1 ministri giungono ad uno ad uno, ravvolti nel 
loro pellicce, e salutati militarmente dalle guardia 
degli scavi che fanno il servizio nel peristilio ed ab 
l'ingresso della chiesa. 

Siccome il foro della cupola è stato chiuso dilla 
solita vetriata con l'arma sabaudo, nella chiesi 
regna una penombra monotona. Ai due pilust 
della cappella che deve servire di nuova tomba al 
Gran Re sono stati accesi due candelabri, ognuno 
dei quali porta diciotto candele. In terra, da una 
parte della cappella; stanno alcuni mattoni e dell 
calcina che devono servireper chiudere l’ultimo van 

Coloro che entrano nel Pantheon si dirigono al 
cappella, e fanno i loro commenti; chi sul local 
che è troppo in alto, chi sulla forma della cappello, 
angusta e di forma infelice, per essere destinata è 
ricevere le spoglio del defunto Re. 

Mentre si attende l'onorevole Depretis, l'onorevoì? 
Mancini, l'onorevole Teechio ed il generale Ferrero 
seggono attorno ad un'immensa tavola coperta di 
tappeto verde, posta a sinistra della cappella. 


debbo scriverle stasera, e posso incaricarmi di trasmet- 
terle ogni cosa. 

— Un milione di ringraziamenti. Felico idea, idea 
preziosa che la signora mi porgel.. Ne approfitterò 
immediatamente s'ella me lo permette. 

Lo sconosciuto non si occupava neppure della fiso- 
nomia severa e del tuono asciutto e breve della go- 
vernante. La proposizione fatta sull’ultimo gli era pro- 
prio andata a genio, e non lo nascondeva punto davvero. 

Questa volta l'occhio verde prese l'iniziativa ed 
spresse un ritorno alla gioia, movimento che fu subito 
imitato dall'occhio castagno cupo. 

Il brav'uomo ficcò l'ombrello che teneva in mano 
sotto il braccio sinistro, tirò fuori dalla tasca del so- 
prabito un grosso portafoglio nero, unto e bisunto dei 
lunghi servizi, e ne trasse un pezzo di lapis e una 
carta da visita. 

Stette un momento soprappensieri, rifletté ancora un 
poco... poi scrisse rapidamente qualche parola sulla 
carta, e subito la consegnò a miss Garth, col fare ce- 
rimonioso e cortese che gli era abituale. 

— Sarò eternamente e personalmente riconoscente 
alla signora — disse egli — se vorrà farmi l'onore di 
includere questa carta da visita nella prima sua let- 
tera. Credo d'essere abbastanza fortunato, del resto, 
per poterla liberare dalla noia di scrivere qualche cosa 


per conto mio. Il mio nome basterà certamente a ram- , 
mentore a mistress Vanstone certi piccoli affari di fa- 


miglia che ella non può aver dimenticato di sicuro !.. 
Prego la signora di gradire i miei più sinceri ringra- 
ziamenti I... Questo giorno mi serbava la più dolce delle” 
sorprese. Questa villa è situata meravigliosamente e 
mi è piaciuta. moltissimo. Mi è stato concesso di am- 
mirare le due graziosissime figlie dell'ottima signora 
Vanstone. Ho fatto poi la conoscenza personale della 


egregia institutrice scelta dal signor Vanstone per le 
medesime sue figliuole. Debbo dunquo congratularmi 
meco, chiedendole scusa, signora, per il tempo che le 
ho fatto perdere; congratularmi meco, e pregarla ad 
accettare di nuovo i miei più sinceri e sentiti ringra- 
ziamenti.. 

Portò la mano al cappello, scoprì i suoi capelli grigi... 
l'occhio castagno cupo sfaviliò fra il rispetto e l'ironia, 
l'occhio verdognolo non tardò molto a seguime le- 
sempio.. © un momento depo si voltava per andar via. 

Miss Garth era rimasta come inchiodate. sul can- 
cello. Cotesta tranquilla, e, direm quasi, modesta sfac- 
ciataggine, aveva finito coll'imporle. Non tentò nep- 
pure di arrestare l'alluvione di parole entro cui lo sco- 
nosciuto tenne in molle per dieci buoni minuti il suo 
ultimo complimento. 

Rispose con un inchino al suo saluto, e lo stette a 
guardare finchè non fu troppo lontano per mostrarsi 
si suoi occhi. 

Le sue spalle ben fatte apparivano allora în tutto lo 
‘splendore della loro eleganza inganriatrice e della loro 
bugiarda gioventù. Quelle gombette svelte e mingher- 
line, s'incamminavano alla lesta e quasi allegramente 
verso il villaggio, a passi piuttosto frettolosi. 

Uno, due, tre... era arrivato in fondo al viottolo della 
villa. Quattro, cinque, sei. aveva voltato e non si ve- 
deva più 

Allora soltanto miss Garth gettò gli occhi sul bi- 
glietto da visita che le era nmasto fra le mani, e alzò 
subito dopo lo sguardo al cielo, pieno di stupore e di 
meraviglia. 

Il nome e l'indirizzo di quell'uomo misterioso, cui 
ella aveva trovato la faccia ed il fare di un prete pro- 
testante, erano scritti così: IL capitano Wragge-. (e 
più sotto col lapia), ferma în posta — Bristol!!! 


Rientrata in case, miss Garth non tentò neppure di 
nascondere la cattiva impressione che le aveva fatto 
quel signore sconosciuto vestito di nero. 

Exidentemente lo scopo di cotesta visita doveva es- 
sere quello di cn a mistress. Vanstono. 
Ma.. quali diritti lei benevolenza poteva avero 
prrtnigot art irirenta non avera ve- 
duto mai intorno alla villa? 

Forse un parente caduto in miseria? Mistress Van- 

«stone aveva ella qualche volta pronunziato il nome del 
capitano Wragge davanti alle figliuole?... No davvero... 
nè l'una nè l’altra si rammentavano nulla di simile. 
Anzi, negli ultimi anni, le si era sentito dire che nessun 
suo parente era viti 

Come mai dunque il capitano Wragge ave: 
€ detto con una certa insistenza, che rca 
riferiva a certi affari di famiglia? 

Cerano mille probabilità (se lo straniero non aveva 
detto una bugia) che una qualche connessione, un 
qualche rapporto ci fosse tra gli affari di famiglia che 
avevano determinato la subitanea partenza per Londra, 
e gli affari di famiglia cui il nome del capitano Wragge 
ormai associato per sempre. 

I dubbi e i sospetti concepiti il' giorno innanzi da 
miss Garth si ripresentarono dunque ‘in folla al suo 
spirito, quando la sera sigillò la sua lettera a mistress 
Vanstone, dopo averci incluso il biglietto da visita del 
capitano. 

Corriere per corriere arrivò la risposta. 

La lettera era piuîtosto lunga, e miss Garth credette 
opportuno di leggersela a mente riposata, in camera 
sua, lontana dagli occhi di tutti. 


La prima parte di quello scritto si riferiva al copi 


tano Wragge, ed entrava nello più minute spiegazioni 
sul conto suo, di cui possiamo in poche parole riussi* 
mere tutta la serie. 

La matre di mistress Vanstone aveva avuto du 
mariti. Il primo di essi era un tal dottore Wragge, e 
dovo, provvisto di figliuoli già grandi, uno dei quel 
era precisamente quel capitano, dall'aria pretina, chè 
‘aveva lasciato per indirizzo l'ufficio postale di Bristol 

La madre della signora Vanstone non avera avuto 
figli da questo primo matrimonio, ed aveva più tarli 
sposato in seconde nozzeril padre della scrivente, del 
quale ella era unica figliuolo, rimasta orfana in tene 
rissima età, e priva di ogni altro parente vicino o lor- 
tano, meno certi cugini in decimo 0 dodicesimo grado, 
di cui sospettava l’esistenza, ma senza averne avito 
mai nessuna notizia precisa. 

Stando le cose a questo modo, quali diritti di parer 
tela poteva vantare îl capitano Wragge di fronte 
mistress Vanstone ? Nessuno, senza dubbio. Come figli? 
del primo marito di sua madre e di una prima mogli® 
di quel marito, la più sconfinata cortesia non avrebb? 
potuto comprenderlo nell'albero genealogico della ft 
miglia Vanstone. 

Pure, aggiungeva la lettera, costui era sempre os 
mato a considerarsi come qualche cosa della signo:® 
che scriveva, cd ella non aveva avuto il coraggio di 
rifiutargli qualche soccorso, temendo, e non a tort®» 
che, respinto da quel lato, sarebbe andato a seccare 
povero signor Vanstone, la cui cieca generosità e I? 
inesauribile bontà di animo erano notissime nel paes? 
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FANFULL. 


Finalmente giunge l'onorevole Deprelis, ed anche 
lui, naturalrfente, si ferma ad osservare la nuova 
tomba e pare che non ne sia molto soddisfatto. 

Dietro all'altare maggiore, è stato tolto l'ultimo 
stallo del coro dei canonici, la di cui spallera ser- 
viva di copertura al muro di divisione dell acappella 
mortuaria del Re. 4 

Sino all'altezza del muro divisorio è stato prati- 
cato un solido piano inclinato. in legno ricoperto di 
panno nero. È su quel piano che dovrà scorrere la 
bara, dopo che sarà atterrato il muro. 

li hanno ordine di principiare a rompere il 
muro, ma prima che questo avvenga io ho il 
tempo di copiare la seguente iscrizigge; fatta con 
uno stecco sull'intonaco ancor fresco, nella memo- 
randa sera del 18 gennaio 1878. 

La traserivo tale e quale: 

« La notte del 18 gennaio 1878 alle ore due an- 
« timeridiano un drappello del corpo dei vigili murò 
« questo vano. ‘ 

« Capitano Jonni - sergente Toni - caporale 
« Moreschi = milite De Angelis — Ciotti — Reanda = 
« Curti Cappelli 2° — Verdozzi - Angelici - Tom- 
« massi — Bacchelli. » 

Seguono altre due firmo che nom ho potuto leg. 

sere. 

E fonsignor Anzino avverto che talto è pranto, ed 
il conte Panissera, prefetto di Palazzo, invita i mi 
nistri, i collari dell’ Annunziata, il presidente della 
Camera, il generale Pasi, il ministro Visone a pren- 
dere posto nel coro e negli stalli deî canonici. 

Rimane in piedi, a destra dell'altare maggiore, la 
deputazione dei veterani composta del generalo Gal- 
letti, del cavaliere Bambi, del conto Ansidei, del ba- 
rone Lanzirotti di altri tre consiglieri, i soli am- 
messi a rappresentaro associazioni militari. 

AI di fuori prendono posto tutti gli ufficiali della 
casa militare del Re ed i cerimonieri. 

L'operazione per abbattere il muro dura circa 
due ore. Alla fino il muro viene abbattuto ed i vi- 
gili prendono la bara perla testata ela traggono un 
poco fuori. I corazzieri prestano mano e la bara 
viene tirata fuori sul ponte. 

Tutti si alzano in piedi. 

L'arciprete del capitolo di Santa Maria ad Mat 
tyres, vestito degli abiti pontificali, © seguito dal 
capitolo, dà l'assoluzione alla bara, l'asperge di a- 
cqua, © poi vi segna la croce sopra con l'incen- 
ziere. 

1 corazzieri fanno ala dall'uscita dell'altor mag- 
giore, dal lato dell’Esangelto sino alla nuova tomba. 

Otto di essi prendono la bara dalle maniglie, e 
la trasportano, preceduti dalla croce. da alcuni preti 
€ dall'arciprete. 

Intorno alla Bara stanno dodici staffieri della real 
casa con torcio acceso. 

Vengono în seguito il canonico Anzino con due 
cappeliani del Re, che portano le torci 

Seguono le Loro Eccellenze Depretis, Minghetti, 
Tecchio, Farini, poi Panissera, tutti i ministri ed 
altri. 

1 corazzieri depongono la bara ai piedi della cap- 
pella. L'arcipreto dà la benedizione al loculo e ri 
benedisce la bara. 

La cassa, stretta dalle carrucole, viene tirata iu 
alto dai vigili e posta nel loculo. Il clero si ritira, 
nel mentre che i ministri prendono posto intorno al 
tavolo. 

L'onorevole Mancini legge il rogito, ed invita 
l'onorevole Minghetti e l'onorevole Depretis, quali 
testimoni designati dalla Corona, a firmare l'atto. 
Invita anche il conte Panissera a firmare, quale 
rappresentante del Re. In seguito, tutti i presenti 
hanno apposte le loro firme. 

La cerimonia è durata sino alle ore 4,60 pome- 
ridiane. 

Era assente il ministro guardasigili. 


cL. Lego rh. 


*. Stamani, alle 11, al palazzo delle Belle Arti in via 
Nazionale, è stata inaugurata l'esposizione dei bozzetti 
per il monumento a Vittorio Emanuele. 

Scarso pubblico, malgrado i numerosissimi inviti. 

Il Re e la Regina vennero accompagnati dalla du- 
chessa di Sartirana, dal marchese Guiccioli, dal gene- 
rale Ponzio Vaglia e dal maggiore Sterpone. 

Furono ricevuti della Commissione reale per il mo- 
numento, presieduta dall'onoreso!o Depretis, dal conte 
Panissera, dall’onorevole Correnti e da tutti i dignitari 
© ufficiali della casa civile e militare del Re. 

Il Re, dando il braccio alla Regina, feco il giro di 
tutte le sale, esaminando i diversi bozzetti quivi e 
sposti, accompagnato dall'onorevole De Renzis segre- 
tario della Commissione, dall'onorevole Correnti e dal 
conte Panissera. 

La visita reale durò circa mezz'ora. 

All'uscita dello Loro Maestà, la gente che era an- 
data raccogliendosi innanzi al palazzo dell'esposizione 
fece loro una dimostrazione. 

I progetti presentati al concorso per il monumento 
sono in numero di novantotto, distribuiti in nove sele. 
Ne riparleremo. 


+’, Terza nota delle offerte raccolte dalle signore e- 
lomosiniero della Società degli asili d'infanzia per la 
esenzione dalle visite di Capo d'anno 

Castellani Augusto, Castellani cav. Alfredo, Cesarini 
Zefferino, Cagiati cav. Filippo, Cagiati Maria, Cagiati 
Annibale, Fabri Leopoldo, Fabri Giovanni, Fabri: Pio, 
Garofolini Pietro, Gatti dott. cav. Serafino, Don Camillo 
llorghese, Anonimo lire 80,70, senatore Carlo Mal 
giorani, Vincenzo Maggiorani, Gaspare Maggioran 
Arminio Moleschot, Arnaldo Ghio , Luigi Sbragliavacca, 
conte Carlo Rusconi, capitano Costa, deputato Riola, 
Francesca Costa, Alfredo Giovannini, Maria Pichi, Vit: 
torio Landi, Ignazio Noccioli, barone Di San Giuseppe, 
Pietro marchese Vitelleschi, principe Di Belmonte 
Granito, conte Giovanni Di Brazzà, principe Doria 
Don Giuseppe Rospigliosi, marchese Alfieri, marchese 
Capelli, duca di Gallese, Pizzirani Luigio, Pizzirani 
Ferdinando, Pizzirani Natalina. 


CONCERTI E TEATRI 


<, Martedì prossimo, 8, agli amatori della musica fine, 
Sutcrota giegnite; copiierà mne PETE pento Mala 

la Doria Pamphily al Circo Agonale; lasi 
rina Alice Barbi dà il suo primo concerto “n Roma Noi 
s'ebbe già occasione di dire ai nostri lettori che artista 
sia la signorina Barbi, ‘© com'ella, pur così giovane, 
per sua fortune, sia tra le pochissime oramai che con- 
servano nel. canto lo splendide tradizioni dell'antica 
scuola italiana. 

Martedì la sentiremo nell'aria di Beethoven: « AhI 
perfido! » che îeri sera ebbe l'onore di cantare, con 
molta lode, a Sua Maestà la Regina, în privata con- 
versazione; la sentiremo in tre ario di tre secoli, il 
Buonancinì del xvn, lJommelli del xvm, il Bazzini 
del nostro; la sentiremo, da ultimo, in quel delizioso 
rondò finale della Cenerentola: « Non più mesta! » 
che tu, per molti anni, il trionfo dell’Alboni, e che la 
signorina Barbi cantò già squisitamente, l’altro inverno, 
in un gran ricevimento del Quirinale. 

La Società del Quintetto, dei professori Sgambati, 
Monachesi, Mesi, Jacobacci e Furino, concorre geutil 
mente n questa vera festa dell'arte che la signorina 
Barbi ci offre. 

Ieri sera Tommaso Salvini riportò un secondo 
successo nell’Amfeto di Shakespeare. La vasta sala del 
Costanzi era affollata. Il grande artista fu continua- 
mente applaudito. 

Questa sera avrà luogo immancabilmente la seconda 
rappresentazione della Forza del Destino. La parte di 
Don Alvaro, durando ancora l’indisposizione del tenore 
Caldani-Kuon, sarà sostenuta dal tenore Fenaroli. 

Domani sera Tommaso Salvini ci darir./l Gladiatore. 

< AI Valle, le maschere della vecchia commedia ita- 
liana anno incontrato lo più vive simpatie. Ci vole- 
vano proprio Pantalone, Arlecchino e Brighella per 
destare il pubblico romano dal suo torpore. Questa 
sera La serca amorosa viene replicata per la quarta 
volta. E non ci fermeremo qui. 

<, Fuori di Rom 

I teatro Niccolini di Firenze la compagnia Morelli ha 
rappresentato ierì sera la commedia del Monnosi 
Fante dî spade. I primi tre atti furono opplauditi. La 
catastrofe venne accolta freddamente. 

Questa sera la commedia replica: 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del 
Quirinale. Prezzi: Primi posti cen 
posti 25. Militari e fanciulli cent. 25 e 15. + 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
5 Pari 


L'ambasciatore Serrano ha ringraziato Grévy per 
le misure di precauzioni preso dalla Francia alla 
frontiera spagnuola, in seguito all'agitazione repub- 
blicana in Spagna. 

hanno speranze che la crisi spagnuola si scio- 
glierà pacificamente. Qui finora i partiti si agitano 
assai per la questiono della revisiune. Le Destre 
unendosi ai radicali appoggeranno che sia fatta dal- 
l'assemblea costituente. 

Lo sciopero dei cocchieri continua; gli sciope- 
ranti tentano di estenderio. 


Gi scrivono da Napoli che, a datare da domani, 
avranno luogo presso quella sede di comando del 
dipartimento mariltimo i seguenti movimenti di uf- 
ficiali superiori 

Capitano di vascello Turi comm. Car.o assumerà 
la presidenza del tribunale militare marittimo, in 
sostituzione dell'ufficiale di pari grado Carpi con- 
mendatoro Michele, esoneratone per compiuto 
triennio; 

Capitano di fregata Mirabello cav. Gio. Balt. as- 
sumerà il comando del legno ammiraglio, in sosti 
tuzione del capitano di fregata Colonna cav. Gu- 
slavo, esoneratone per compiuta destinazione; 

Capitano di corvetta Buonocore cav. Salvatore 
imbarcherà sulla corazzata Palestro, in sostitàzione 
dell'ufficiale di pari grado De Simone cav. Luigi, 
sbarcatone per compiuto periodo d'imbarco. 

Sappiamo che il ministero della marina, previ 
accordi presi con quello delle finanze, direzione 
generale del demanio, ha ordinato, nell'interesse 
della gente di mare, che d'ora în poi lo capitanerie 
di porto cessino dal riscuotere i dirilti di segreteria 
sui contratti di arruolamento degli equipaggi delle 
navi nazionali. 


Un giornale della sera, annunziando le ripara- 
zioni ed il cambiamento di armamento che debbono 
effettuarsi sull'Affondatore, lia soggianto che, a 
questo scopo, quella nave sarebbe partita per l'In- 
ghilterra, ove le modificazioni necessarie sarebbero 
eseguito su.di un cantiere inglese. | 

La notizia è completamente inesatta, i lavori in- 
dicati verranno eseguiti nel nostro arsenale della 
Spezia. 


IBFunerali di De Sanctis. — Strascico. 

Dopo il grande fatto della dimostrazione impo- 

nente, ecco le piccole miserie dei particolari. 
* Vuoi per la calca, voi per il numero dei com- 
ponenti il corleggio superiore a ogni previsione, ac- 
caddero alcuni inconvenienti, che forse si sarebbero 
potuti prevedere ed evitare. 

Tn piazza San Domenico cominciò qualche alterco 
per questione di precedenza. 

A Toledo ci fu uno scappa scappa dei soliti nelle 
folle, occasionato non si sa da che. 

Alla chiesa dello Spirito Santo, quando il feretro, 
portato fin là a braccia dagli studenti, entrò seguito 
dallo rappresentanze, il cortile fu riempito in un at- 
timo, e per impedire confusione venne chiuso! 

Disgraziatamente era rimasta fuori Ja Commis- 
sione della scolaresca, ventiquattro studenti con una 
bandiora inaugurata per la circostanza, Voleva 


entrare. Le guardiò municipali e di questura si op- 
posero: ne nacque un parapiglio, e la bella bandiera 
ne andò di mezzo, stroncata nell'asta. 

Gli studenti redigeranno una protesta. 

Nel cortile poi i discorsi preannunziati non eb- 
bero luogo, com@ s'era detto. Parlarono il conte 
Pianciani, l'onorevole Costantini, il commendatore 
Santangelo, il professore Vera, il professore Bovio 
e il vicepresidente della Associazione della stampa, 
Arbib, del quale riassumiamo le parole: 


Chiede di poter confondere le lagrime ‘dell’Associa-'| 


zione della stampa — triste segno di un lutto di fa- 
miglia — a quelle che sparse tutta Italia per il lutto 
nazionale di cui è colpita. 

Quando costituissi, l'Associazione della stampa aveva 
bisogno per presidente di un uomo che fosse un Nome, 
di un nome che fosse Bandiera, di una Bundiera che 
imponesse a tutti di inchinarsi riverenti. 

Non dovette cercare molto quest'uomo, poichè era 
vivo Francesco De Sanctis. 

Niuno si adoperò a promuovere la sua elezione nei 
soliti modi. Essa nacque spontanea in tutti, ebbe una- 
nime voto, nè poteva sorgere in alcuno l'idea che — 
vivente De Sanctis — altri che lui potesse presiedere 
lAssociazione della stampa. 

Egli che anche giunto oî sommi gradi, non disdegnò 
mai di scrivere come giornalista nei giornali allora- 
quando era mestieri gettare nella turbata arena poli- 
tica una parola elevata, magnanima che richiamasse 
vigorosamente agli alti ideali del puro patriottismo ; 
egli che combattendo sempre a visiera alzato, senza 
corazza, dette alla polemica la più squisita forma ca- 
valleresca, egli era l'uomo che rappresentava tutto un 
programma, che si elevava su tutti come simbolo, come 
pegno di pace, come indizio degli alti ideali che l'As- 
sociazione si propone di raggiungere. 

Dalla sua nascita, quattro volte l'Associazione della 
stampa procedette all'elezione del presidente e quattro 
volte elesse De Sanctis, talismano di pace fra noi, ca- 
gione di rispetto per altri, affermazione di elevati prin- 
cipî per tutti. 

L'onorevole Arbib termina rivolgendosi alla memoria 
di Francesce De Sanctis invocando il soccorso, la tu- 
tela per l'Associazione. S 

ia col tuo spirito su di noi che tanto amasti in 

vita — disse esso — fa che l'esempio delle tue virtù 

manga scolpito nei nostri cuori, freni i nostri impeti, 

rimoderi i nostri giudiz!, ci innalzi là dove tu, garbato 

‘aliere del giornalismo, ti innalzasti, così benediremo 
sempre il tuo nome, la tua venerata cara memoria. 

1 prof. Zumbini ha chiamato il De Sanetis lo Schiller 
della critica, ed ha mostrato l'influenza grandissima 
che egli ebbe nella letteratura italiana. 

Ha soggiunto che la' critica di De Sanctis durerà 
finchè saranno vivi i monumenti dell'arte. 


Finiti i discorsi, il foretro è stato collocato nel 
carro funebre per essere trasportato al Camposanto. 


BORSA DI ROMA 


5 gennaio. — Il mercato segue fermissimo e la ten- 
denza generale pore favorevole. 

La rendita con attive transazioni ed in miglioria ne- 
goziata per fine mese a 90 07 119, si spingeva a 90 15 
e chiudeva così in domanda; per contanti ebbe scambi 


restiti ben tenuti; 

Cattolico 93 65 — Blount 90 65 — Rothschild % 15. 

In aumento i Molini da 309 a 306 prezzi fatti: le azioni 
Banca Generale"da 510 a 509. 

altri valori e nominali come appresso: 

Banca Romana 965 — Città di Roma 430 a 432 — Banco 
di Roma 509 — Bam Spirito 497 — Acqua Mar- 
cia 852 — Condotte 456 — Gas 1037 — Immobiliari #71. 

1 cambi 

Francia a tre mesi 99 07 12. 

Parigi (chéques) 99 87 112. 

Londra a tre mesi 26 9. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 4. — È smentita la notizia che Champeaux, 
rappresentante della Francia nell'Annana, abbia date 
le sue dimissioni. 

Madrid, $. — Credesi molto probabile che il re 
Alfonso accorderà al gabinetto attuale la facoltà di 
sciogliere le Cortes. 

Leicester, 4. — Furono prese delle precauzioni 
sullo linee ferroviarie, temendosi un amtentato dei 
feniani. 

Cairo, 4. — Confermasi che un cognato del Mahdi 
si avanzò a trenta miglia da Khartum, sollevando’ 
le popolazioni. La guarnigione di Khartum è troppo 
debole per poter resistere. 

Lima, 3. — Il generale Cacéres, con 2000 uomini, 
è giunto presso Îca. 

Cairo, 4. — I rapporti fra l'Egitto e l'Inghilterra 
sono alquanto tesi. 

Il governo, egiziano spedì a Londra una energica 
Nota, dichiarando che la situazione attuale non può 
continuare e domandando nuovamente una decisione 
definitiva del governo inglese riguardo alla questione 
del Sudan. La Nota soggiunge che, se l'Inghilterra 
ricusa assistenza, il Kedive e il ministro egiziano 
sono fermamente decisi ad abbandonare alla Tur- 
chia la parte orientale del Sudan e a ridurre il tri- 
buto egiziano dovuto alla Porta, di una somma equi- 
valente. Le truppe egiziane saranno concentrate. 
L'Egitto avrà così una forza di 15,000 uomini che 
è sufficiente a mantenere l'ordine ed a pr 
la frontiera senza l'esercito di occupazione ingl 

Si assicura che Baring, trasmettendo la Nota al 
l'Inghilterra, espresse l'opinione che i 15,000 uomini 
non sono sufficienti 

Londra, 5. — Il Times annunzia che le guarni- 
gioni di Duem e di Kawa sono giunte a Khartum. 

Il Daily-Newes domanda il protettorato provvisorio 
inglese sull'Egitto e respinge l'intervento della Tur- 
chia o di qualsiasi altra potenza. 

Livorno, 5. — Il senatore Giuseppe Grixoni, ge- 
nerale in riposo, è morto stanotte. 


Bonaventura Seventa, gerente responsabile 


ESPOSIZIONE DI TCRINO 
Lifizio Special di Rappressatanza: per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesanro 


rivolgersi în tempo all'ufficio 
mente noto a tutte le Camere 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Wiilano — Corso Viltorio Emanuele, 37 — Milano 
A. HGEPLI 


È:il più splendido, il più economico, il più diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tutti i clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. 

Tiratura 126,600 copie 
in 14 lingue. 

In un anno: 269 incisioni 
originali; 4@@ modelli da ta- 
cliare; 28® disegni per ricami, 
ecc. — La Grande edizione ha 
inoltre 86 fisurini colorati arti- 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento 


(franco nel Regno) 
‘anno sem. trim. 


Gfande edizione ‘16 9° 5 
Piccola 8 4,50 2,50 
Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 
giornale 
LA STAGIONE 
Mitano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Mitano 
per avere gratis numeri di saggio 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


Di. HORNEH 


DENTISTA AMERICANO 
del Collegio di New-York 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


CAMERA BEI DEPUTATI 


Dal {o gennaio corrente, abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Comera dei Deputati, ai 


legge . Relazioni , Resoconti 
Progetti di legge, Lire 9) 

Resoconto steno- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 


Progetti 
Lire 2: 


spedisce france di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all'Araministrazione della Tipografia, Via della 
Missione, 3. — Roma. 


VERO VINO DEL CHIANTI 
Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
Chianti superiore L. £,$0, 2,39, 2,5, 2, il 

fiasco, 

Chianti p aL. #,50, 1,30, 

Chianti di due anni lire 3,59 il fiasco. 

uti di tre anni lire 2,30 la bottiglia. 

Vini esteri, Bordesux, Cognac, ecc. 


GENI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 
AL 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


O, fiasco. 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i Eambini perchè li di- 
verte durante tutto Fanno. 


*=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 120, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
“del giornale ed il programma pel 1881. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Cali, Verché 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc. ma non 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbemedicinali di virtù emot- 
lienti palliative ed incisive sommantente e che mirobil- 
mente gi prestano alla guarigione dei Calli, Ocché di 
pernic® Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezian- 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
gione firmata e portante il timbro originale di fab- 

rica. 

Lire UNA 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 
153-154 e via Frattina, 84 B — in FIRENZE, via dei 
Panzani, 26. 


in Mom, piazza Montecilorio, 127 — la Firenze, via dei Panzani, 1, — In Milano, Galleria Vili. Em., 24 
prinéipalò de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


dell'Abbazia di Ficamp (Franca) 


Véritable liquear 


Bquisito, Tonico, digestivo ed speriento 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


Anno lire 42 - diretto da C, COLLODI - Anno lire 12 


o gennai ro anno di vita meritandosi ogni giorno più la fiducia delle famiglie e la gratitudine dei suoi piccoli lettori. —. 
I Rd 100 pre dle conti l'Italia, Or i cirazioni ed annovera fra i suoi collaboratori. gli seriori italiani più insigni 
nel campo letterario, come in quello scientifico. ca ‘ 

IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni anno in DONO ci suei abbonati uno stupendo Nemere straordinarie di Natalè; con 

razi issime e scritto dai suoi migliori collaboratori. LIERNA SZ ua j 
istoni ici © ci ei si mago OMAR, ug rasoni pico romani scri pposlamente per giore: 

La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evermo Cneccat; 

Una storiella, di B.Avaszi; — 

Parlano le armi, di Jicx La Bota; ; 

Le avventure del capitano Terremeto, commedis]ii G. L. Piccanpi, 

La vita nel collegi d'Italia ; i 5 

31 marchesino e Piripiechtio, storia di due piccoli cacciatori, .di C. Paotozzi; 

La Zoppina, di E. Pinopi; a 

1 bambini delle diverse nazioni a ensa lere, narrazioni riccamente illustrate; 

Le avventure del barone Minchausen, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazioni; 

Ml figlio di un imperatore, racconto messicano con illustrazioni ; 

1 piccoli viaggiatori nel centro dell’Afrien. 

Tutti questi racconti, commediole e romanzetti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente istruttivi. 

fl giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di C. Costopt: degli erlicoli NEL TAVOLINO -DEL NONNO 


di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierno Tuovar. PERSE Tee 
TL GIORNALE PER I BASIBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona aî vincitori dei libri @ medaglie di cioccolata. 


Premi agli abbonati: 


Agli abbonati di dal 4° gennaio 188 che spediscono direttamente all'Amministrazione del giornale, oltre il prezzo di abbonamento (Lire 12), 
altre 153 50, cioè in tutto L. 15 50, Fieovono il Se nel LIBRO DELLE FATE, di Pennautr, volume di grandissimo formato, con 40 
grandi quadri di Gusravo Doné, riccamente legato in tela ed oro, che si vende in commercio al prezzo di L. 9). sj 

Visto il grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente ‘nel LIBRO DI PITTURA, scritto da G. Cmanta ed illustrato da Kare 


- il 

11 vero liquore Bénédictine si trova a ROMA presso le se- 
guenti persone che hanno firmato l’impegno di non 
tendere veruna specie di contraffazione. .__— a 

‘Manzoni e G, via di Pietro, 9 gi Serivante, via 
dei Pasti 112 — F. Capoccetti, via Giustiniani, 11 — Fra- 
telli Carretti, Piazza Navona, 103-104-105 — Morteo e C., 
Corso — Drogheria Casoni, piazza di Spagna, 32-33 — E. Pa 
renti, e G, piazza di Spagna, #6 — Giacomo Aragno, piazza 
Sciarra — Ronzi e Singer, Corso — Giov. Achino, piazza 
Montecitorio, 415 — Gius. Canavera, laddalena — Ga- | 
vuzzo Gerolamo, via Cavour, 2 — Spilman e C. Corso, 164 
"Ved. Nazzari, piazza di Spagna — Domenico Pesoli, via | 
della Stamperia — Gius. Voarino, via Muratte, {4-15 — Fi- | 
lippo Spillman, via Condotti — Pio Antonini, Caffè di Roma, 
Corso — Carlo Aviena, via Nazionale, 57 — Gius. Kohl 
piazza di Spagna, 77, a. — Giov. Mancini, Buffet della Sta- 
zione — G. ,mmariva, Caffè delle Colonne — Giac. Protto, 
sia delle Convertite, 6 e 7 — Ciotti Fran, Corso, 459 — Viano || 

siano, Corso, 96. 
sr Distilleria dell'Abbazia di Fécamp, fabbrica inoltre 

nea 


L'alcool di meni qua di dei Be- 
nedettini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 


BRONCHITI test ziamento di voce, iste as 


nina, guariscono colla cura dello Sireppe di Catrame 
alla Codelma preparato dal farmacista Magmetti, via 
Pesce, Milano. Lo attestano i mirabili risultati che da tredici 


Gneex 
diretti annuali, 
Abbiamo pure disponibile la raccolta 


way, e dalla scatola di colori, abbiamo fatta 33 Rn io . 
lo ge: i quali desi il Li 2 . 
dipinto 1 Micol lezuta del GIORNALE PER I BAMBINI del secondo semestre 1881 ele due annate 1882 e 1883, che formano 


tre bei volumi; li cediamo Turri e TRE insieue per L. 29, FRANCO DI POSTA. 


Lottere e Vaglia devono 


LA PERSEVERANZA 


GIORNALE DEL MATTINO 
CHE SI PUBBLICA IN MILANO 
Anno XXVI 


la PERSEVERANZA, oltre la parie grandissima che 
assegna alle questioni politiche, parlamentari, economiche - ed 
‘amministrative, pubblica regolarmente, in appendice 0 nel corpo 
del Giornale, Romanzi, Corrieri dalle principali città europee, 
Conversazioni scientifiche, Rassegne artistiche, drammatiche, mu 
sicali, geografiche e agricole; Articoli di critica letteraria, Va- 
rietà, ecc, ecc. — Nell’'imminente anno 1884, poi, aggiungerà 
uma Cronaca della società brillante, intitolata: Cerriere 
d’ogni dove, scritta da un egregio scrittore che si firmerà 
Senza Nome. — Ha organizzato servizi telegrafici partico- 
Jari a Roma e Parigi, € riceve frequenti telegrammi dai suoi 
‘numerosi corrispondenti dalle altre Città. 

La sua Parte Commerciale, halo seguenti Rubriche, 
Borse, Sete, Cotoni, Cercali, Coloniali, Vini, 
@lii, Spiriti, Petrolit, Carboni, Metalli, Be- 

e Diversi, cioè: Burro, Uva, Ca- 
cietà Agraria Lombarda, ec 
ceve im giornata i seguenti Listini Telegrafiei 
di Chiusura di questi Mercati: Borse di Genova, Torino, 
Firenze, Parigi col Bowlecard, jo, Londra; — 
Sete di Lione; — Cotoni di Liverpool, Manchester, Nuova- 
York e Nuova-Orléans (i due ultithi non ci possono giungere 
che il di successivo); — Cereali di Genova, Novara, Pavia, 
Lecco, Crema, Cremona, Piscenza, Verona, Rovigo; — Celle 
miali, Spiriti e Petrolit di Genova. 

Dal f Gennaio 1884 riceverà fim giormata anche questi 
altri: Cereali di Parigi, Havre; — Spiriti di Parigi, Ber- 
lino, Amburgo, Breslavia; — Cotoni di Havre; — Petrolii 
di Amburgo, Brema. 


PREZZI Di ABBONAMENTO 


PER MILANO PER GLI STATI 
e per tutto il Regno dell Unione Postate 
sr e LU Anno ci 
7 Semestre 


AVVERTENZE. 

Gli abbonati alla Persereranza possono avére al prezzo di fa- 
vore di L. 3 tanto il Volume annuale della Raccolta delle Leggi, 
Regolamenti e Decreti, quanto gli arretrati di detta Raccolta 
dai 1859 in poi. — Si noti che il prezzo pei non associati è di 
L. 6 al Volume. È a 

‘agli Abbonati fuori di Milano il Giornale viene sempre spe- 
dito col primo treno di ogni linea ferroviaria. 

Gli abbonamenti si fanno dall'Amministrazione del Giornale, 
în Milano, Via Tre Alberghi, N. 28, 0 dagli Uffici postali dei 
Regno. 

Si manda GRATIS e Franco-a chiunque un Numero di Saggio. 


SOCIETA ANORESSIA È 
PERLA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 


Fabbriea in Avigliana presso Torino 


Agenzia in Romo, via S. Basilio n. 52, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane, 

La fabbrica d'Avigliona é la sola in Italia che sia auto- {| 
rizzata a valcrsi del Brevetto Nobel per la produzione della | 
Gelatina esplodente © delle Dinamili a base di Nitroglice= 
rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la il 
potenza dell'esplodente. i 
‘Oltre a ciò Ja fabbrica d'Avigliana mediante brevetto si i 
è assicurata la proprietà esclusiva d’an sistema di cprticce 
impermoabili, che nella fabbricazione delle dinamiti le pere | 
mettono l'impiego di materie, le quali. aumentando la po: (i 
tenza di queste, ne rendono ii maneggio più sicuro e Ilct. Îf 
folto dei gaz d'esplosione molto meno sensibile alla respk 
razione degli operai ancora nuovi nel Invoro delle mine: 

Per informazioni, prezzi ed altre indicazioni rivolgersi alla 
Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di mi 
itorio, dirim- 
petto al nento.. Confor= 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 
Propr. Ans. Carampell. 
Dirett. E. Delvitto. 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar lo doccie ai cavalli 
ed in caso d'incendio 

getto fortissimo senza falica 


Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a gui si prestano, le 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 
a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Einporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma via 
del Corso 153-154 ‘e via Frat- 
tina 84B. Firenze, via Panzani 26. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


ln motalio inossidabile 


I più eleganti di quanti fu: 
rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi. 

Prezzo col piede di legno L. 5. 

Dirigere le domande e vaglia 
l'Emiporio Franco - Italia 
Finzi © Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153-154 @ via Fratti- 
na 84 B. Firenze, via dei Pan- 
zani 23. 


NUOVA: CAFFETTIERA 


= pressione fissa 
bi evettata 3.9 d.g. 

La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
Cconomia e sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del cdffè, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di cattè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
“ fiopoesibiità. del'esp 

Impossibilità dell'esplosione, 
L’interno della caffettiera comu: 
nicando liberamente coll'aria.. 

Tofine questa caffettiera 
smonta: interamente e quindi 
puliscè colla più grande facilità. 

Prezzo della caffettiera 
Da 2 tozze......L.3— 
>3 0» >350 
»>4 » >il 

> 6» 2...) 35- 

Dirigore le domande e vaglia 
all'EmporioFrancoJtaliano Fin- 
zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
8£ B, Firenze via Panzani 2î, 


unito alla scatola lo offriamo per L. 2 50 ai nostri abbonati 


re diretti unicamente all'Amunustrazione DeL Gionnae PER 1 Bausna, ROMA, 130, Piazza Montecitorie 


anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2, 5@ 
al flacone con istruzione. Cinque flaconi sî spediscono per 
posta franchi di porto per tutto il regno; per quantità minori 
inviare cent. 50 di più per la spesa postale. 


Strade Ferrate 


dell’Alta Italia 


AVVISI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D’USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


previene che Amministrazione de!lAlta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, medianto 


gara; dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Mauu- 
tenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA 


e SAMPIERDARENA. 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più 


cessarie informazi ni e riti: 


pactite dei maleriati stessi, potrà avere le ne- 


re gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 


14 Gennaio 1884, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PA- 


DOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 28 Dicenbre 1883. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


! DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 


di prima qualità presso la Drogheria 
Giovanni Achino- 
[TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 11! 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


‘Sono interamente costriite in ferro , si fissano a qualunque 
tavola mediante Ja morsa a vite di cui 8ono fornite pesano 
poco, occupano piccolissimo volume e riuniscono tutti quei 
perfezionamenti finora inutilmente reclamati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio econ pochissima. pro- 
tica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti , piccoli nobili, 
étagères, panieri, nicchie per statue, occ. È 

Ogni macchinetta è contenuta în una cassetta di centimetri 40 
di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di 
un oliatore, un cacciavite, due punte in acciaio per fre i buchi 
e dodici seglie assortite. 

Prezzo della macchina completà L. 25, 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere dorrande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi 

Bianchelli, Roms, via del Corso, 159,155, e via Frattina 86B. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


— ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 
. Biglietto valevole sei gini fa cl: 460 frs 2 cl. 188 fre. 
dileg alloggio, vitto (Hòtel de Russie), vetture, tutto com- 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni 

—. Biglietto valevole tre gion cl 73 

Viaggio, alloggio, vitto ({ 
compreso. 


t giorno. 
orni, la cl. 73 frs, 2a cl. 61 frs. 
[otel de Genéve), escursione, tutto 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza T 
Biglietto fre. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 F È 
Biglieto fa & Partenza 7 a. m. l'estate. 8 a. m. l'inverno. 


Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Ri 
Vendita di sigari. — Uffici ci = itumina 
Salle dr signri — Ufficio telegrafico © postale. — lumine- 


NAPOLL Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
92, via Sonta: Lucio. 
ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazion l'Agenzia 
- delie FR RR 8 e 10, vin Propagandaro rale ed all'Agenzi 
Per informazioni, via Condotki, all'UMicio delltaliaa Times. 


Stabilimento tip. dell’ Opintone. 


Num, 5... 
LELLA 
Pirzzione xD Amministrazione | 
Bene, piazza Montcatrio, 8. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all'Aminirietrazione del Giornale 
presso Elli prisepalo é Poiblicità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vesta Gi fadirizoi io quarta pagiaa) 


Gennaio 1884 Fuori di Roma Cent 10 


Roma, Lunedì 7 


A S. E. il ministro Guardasigilli. AS E H ministro Del Santo, A S. E il ministro Perti. All’on. Cairoli. 


E | 
foo}o cal _ 


AI Duca di San Donato. 


| MVLIERIBVS VIRIS 
2 tn 


| 


A disposizione del presidente Ferini. A Giuseppo Giscora. 


A Carducci © Rapisardi (Lire due). 9 


\ \\ 
a ni +) 
SERE Alla Pum_. tarch's. Î Au’Aocademis della Crusca: 


Alla società per la tutela, ecc. 


AB5 signore Duse Cecochi. Alla sigocre Vaginia Miri. 


nell'uomo perfino la coscienza d'essere ingrato. Di- 
fatti, eccolo Îi, una volta fanno, al ritornare di 
questi giorni di festa, tutlo inuzzolito dalla speranza 
che la Befana nottetempo gli scenda giù per la 
cappa del camino, e gli riempia la cala e lo sti 
valetto di riechissimi doni: borsellini pieni d'oro, 
fichi secchi, gioielli, zibibbo, croci di cavaliere, ca- 
stagne de! prete, ninnoli, balocchi, oggetti d'arte. 
e magari biglietti di banca e titoli di rendita!... 

Sicuro!.. La Befana è giusto li che si sente 
struggere di portare un segno della sua benevo- 
lenza a una razza di monelli sguaiati e viperini; i 
quali per dodici mesi, senza un rispelto al mondo 
per la sua veneranda canizie, l'hanno maltrattata, 
Thanno bestemmiata, l'hanno abbeverata d'aceto e 
di fiele, l'hanno presa a termine di paragono per 
tutte le cose laide, spregevoli, antipalicho e spa 
ventose 

Oht.. se lo meritano un regaluccio per avere in- 
segnato ai bimbi cattivi che la Befana verrà a por- 
tarseli via e a mangiarseli tutti in un boccone; 
hinno proprio diritto a un complimento per tatti 
gl'improperi e i vituperi che hanno lanciato in suo 
nome contro le povere donne che non andavano 
loro a genio, o che non solleticavano gli stimoli 
addormentati della loro fiacca e slombata concupi- 
scenza. ub!.. passa via, brutta Befana... valti a ri 
porre, Befanaccia sgangherata... sei vecchia, e grin 
zosa, e bolsa, e-maligna come la Befana!... 
Mostrarsî 
così insolenti e sgarbati colla nonna di tutto il ge- 
nere umano '... 

Perchè, insomma, dopo tanti secoli di ricerche 
pazienti e minute, con tutta la nostra scienza e la 
nostra dottrina, non siamo mai arrivati a sapere 
con certezza chi sia la Befana, dove nacque, quanti 
anni ha, che professione esercita o ha esercitato, da 
ragazza. Le leggende che corrono a suo riguardo 
sono tutte ipotesi, congetture, inventerelli più o 
meno fantastici; ma non ce n'è una che riposi sulla 
base solida d'un documento. 

Hanno detto perfino, povera donna, chiella stava 
per serva în casa di Erode; e che esercitava presso 
Pilato un ufficio ancora più vile: quello di fornire 
al mostro la carne... fresca necessaria alle sue or- 
gie notturne. Oibò... vergogna!... e aspettano îl re 
galo dalla serva e dalla... Ma se lo dico io, che 
hanno perduto il cervello!... 

lo per me credo che la Befana sia la Cibele an- 
tica, generatrice del gran tutto, Ja mamma della 
mamma Eva... sì, come ho detto testè: la nonna 
del genere umano, rabberciata e rivestita alla mo- 
derno, colla scuffia, la crinolina e il falbalà. 

Brava nonna!... Ci siete venuta incontro col buon 
tempo, colla dolce temperie, colle mani piene di 
frutta, di dolci, di gingilli e di ghiottonerie; e i mo- 
nelli grandi e piccini, i moccioni dai sette ai qua- 
rantacinque anni, salutarono ieri sera îl vostro ar- 
rivo collo strepito delle nacchere e delle- raganelle, 
col rimbombo delle cassette da petrolio shatacc 
sul selciato della via, colla nota acuta e gorgo- 
gliante de'fischietti a pompa, collo squillo delle trom- 
bettine e colla romba squarciata delle ciarabottane 
di latta. 

Allegra, nonna!... Quest'anno, così per mutare, 
vogliamo offrire un regalo a !e; vogliamo fare la 
Befana alla Befana, perché non ci pigli in uggia e 
non si legni altrimenti dell'ingratitudine dei nepoti, 
Su... para il grembo, Befana, porgi Ia calza e la cio- 
batta; © pigliati questa grazia di Dio. * 

Ti regalo, prima di tutto, la Politica; la nostra 
Politica variegata, cangiante, sfumata di mille colori 
incerti e sbiaditi; la nostra Politica tentennona e 
barcollante, che va în su e în giù come un misi- 
rizzi, e dondola per giuoco di contrappesi, come la 
testa di un chinese di gesso, imperniata nelle ma- 
stiettature del collo. Pigliala © divertiti, Befana, più 


dii quello che ci siamo divertiti hoi; che a causa di 
quel balocco non abbiamo mai seputo metterci di 


di tranelli; per mandarci fuori, al diavolo, uno con 
L'altro. Che fratelli, eh?... To, Befana, portaci via 
la Politica, e vattene lontano. È 

E poi ti regalo la Questione sociale; un bel rom 
pitesta francese, che ci fu scaraventato tra i piedi a 
noi, per farci perdere l'abitudine di camminare a 
diritto. Guarda se riesce a te di metterlo su alla 
meglio, di farlo stare insieme, di trovare il bandolo 
per congegnarlo così a occhio e croce... se no, sai 
tu quel che ci si prepara?... Colla scusa di riformare 
gli statuti sociali, la società si discioglie, e ritorne 
remo selvaggi, cannibali, antropofogi; empiremo il 
mondo d'ineendi e di rovine, tingeremo di sangue 
fraterno questa terra che ha già bevuto tanto sangue 
di martiri; e. alla luce delle fiamme, diguazzando coi 
piedi în quella poltiglia di fango rosseggiante, ci di- 
lanieremo colle unghie e coi denti, urlafido forte il 
nuovo grido sociale di guerra: Ognun per sè e Dio 

nessuno... 

E ti voglio regalare ancora la penna e il cale 
mio, questi maledetti arnesi che ci servono a scri- 
vere tante castronerie, tante baggianate, tante ca- 
lunnie, tante malignità perfidiose ed insulse; per 
vedere se da qui innanzi la generazione che cresce 
perdesse la pratica di mettere il nero sul bianco 
€ invece d'avere tanti scrittori, tanti letterati, tanti 
pubblicisti, tanti critici, tanti polit canti e tanti po- 
lemisti, si potesse educare alle necessità della vita 


perai senza superbia e delle belle donnine senza 


prosopopea, che facciano dimolte calze di lano, e | 


dimolti figliuoli di ciccia:, da allevare e educare nel 
santo timor di Dio, per averne allegrezza in questa 
vita e nell'altra. 

A te, Befana, prenditi quello che abbiamo di più 
caro, le nostre tasse, le nostre imposizioni, i nostri 
disegni di legge, i nostri bozzetti di monumenti pre- 
sentati al concorso, i nostri progetti di strade fer- 
rate... pre ostri debiti, e portati via ogni cosa, 
e fuggi, e dileguati nella penombra del tempo che 
vola, e lasciaci qui colla testa libera, collo stomace 
leggiero, col cuore allegro, a fantasticare d'arte, 
letteratura, di scienza..... almeno per queste venti- 
quattr'ore, finchè dura l'eco de' fischi e delle trombe 
di latta, finché persiste l'accapacciatura del baccano, 
e l'indigestione del pangiallo, del tacchino, e del pa- 
sliccio di maccheroni. 

Domani poi sarà quel che sarà. Nascono tante 
cose in una notte!... Chi sa che non nasca anche 
l'uomo destinato a meltere un termine a questa ca- 
gnara!... Quello sarebbe un regalo coi fiocchi, Be- 
fana miat... 

Ma...e perchè no?... Vattel'a pesca quante Befane 
stunotte si raccomandano a Dio perchè ci faccia la 


LA BEFANA 


La Befana! Chi è? Che significa? D'onde è ve- 
nuta? 

Me lo sono domandato inutilmente cento volte; 
e me lo sorei domandato, sempre più inutilmente, 
altre cento volte, se non me lo avesse domandato 
una volta sola un abbonato. 

Agli abbonati io non so resistere. Per conse- 
guenza ho cercato, frugato, annotato, e finalme: 
som qui a rovesciarvi addosso, inuna compilazi 
di circostanza, il frutto delle mie ricerche. 


senza ambizione, dei bravi o- | 


badiamo, ni 
per voi, messer Domenico Maria Manni, accade- 
mico fiorentino, persona seria e proba, della quale 
ci possiamo fidare. 


>< 


A proposito del nome, una digressione — ne farò 
parecchie, e bisognerà aver pazienza, o saltarle, 
motivo per cui ve ne avviserò sempre avanti. 

Gli accademici della Crusca danno il nome di 
Befana a quel fantoccio di cenci che per le strade 
di Firenze, massime nei quartieri del popolino, è 
portato in giro daî monelli, in mezzo alle rificolone 
e alle fischiate, la sera precedente la festa. Una 
volta quel fantoccio, il giorno dopo, si metteva alle 
finestre: e il Berni scrisse d'una donna brutta: 


Vo' porla per Befana alla finestra. 


>< 


festa dell'Epifania è antichissima e pare fosse 

ita nell'anno 350 circa dopo Cristo, da papa 

Giulio I. Forse da allora in poi, forse da prima di 

allora, attorno a cotesta festa della Epifania si sono 

la sgruppando memorie, leggende, storielle e 
superstizioni. 

Le balie davano e danno ad intendere che la notte 
| del 5 gennaio «le pecore favellano »— come scrisse 
il Firenzuola —; che raccomandandosi alla Befana 
si ottiene il miglioramento e la trasformazione delle 
cose e delle persone: le mura si ino in cacio; 
le lenzuola în lasagne e l'acqua in vini 

La Befana, secondo la leggenda nostra, entra di 
| soppiatto nelle gole dei camini e va in giro magi- 
camente tutta la notte; ad alcuni bambini lascia i 
regali entro la calza; ad altri irivece cerca di forare 
îl corpo! Per evitare questo malanno le balie e le 
donnicciuole suggeriscono il rimedio di mangiar 
fave, usanza conservata in molti nostri paesi, e in 
Germania. 

Un altro scongiuro è di mettere al bimbo il mortaio 
sul corpo e di dire una certa grazione, detta l'Ave- 
maria della Befana. 

Sant'Epifanio racconta che, a tempo suo, mel 
quarto secolo,; l'acqua di certi. finmî si cambiava in 
vino. Miracolo che si vede, oggi ristretto alle o- 
sterie. i 


ES 


La festa della Epifania si fa per tutto il mondo 
cristiano da tempo antichissimo. 1 re d'Inghilterra 
usavano di fore un regalo d'oro, incenso e mirra 
alle chiese In Francia poi si fanno le stiaeciate nelle 
| quali si nasconde una fava; e quello cui la fava 
tocca, è creato re della tavola. Noto che l'uso della 
| focaccia colla fava ha probabilmente origine dal 
| ruso antico nostro che lo citato, di mangiare bac- 
echi per scongiuro contro la Befana in cerca di 
bimbi cattivi. Di fatti, anche da noi, trovo che an- 
| ticamente s'è praticata questa: cerimonia della fo- 
| caccia; e ora si va riprendendola. 


DK 


Digressione. (Saltate). 

Il grido storico, consacrato, della festa dei R 
Francia è il famoso: « Le roî boit ». Il re beve; e 
tutti devono bere! 

Una volta nelle famiglie si faceca re qualche po- 
vero ragazzo intelligente, del quale poi sì pagavano 
gli studi. 


Das 


si mi dimostrato che le Befane, i doni 
all iicae Dci bimbi, la creazione del re della to- 
“ola hanno îl loro' naturale significato nei Re Magi 
L'nei regali da loro portati a Bellemme secondo la 
razione del Vani 
°° andaro in SEE lia etna a bucare corpo 
dei bimbi allude alla strage degli Innocenti. Le Be- 
fane portate in giro dagli sbarazzini fiorentini sono, 
brutti ceffi neri che volevano nell'origine essere una 
ione dei Re Magi E antica famiglia 
degli Epifani porta per arme parlante una testa 
nera di Re Mago! 
‘Anche l'araldica ha che fare con la Befana. 


Ea 


Sotto Azzone Visconti, cioè fino dall'anno 13%, 
si praticava in Milano di solennizzare i Re. Galvano 
Fiamma dice infatti : « Furon coronati tre regi in gran 
cavalli e gran donzelli con grande equipaggio; e vi 
fa una stella d'oro che precedeva questi tre re e 
giunsero alla colonna di San Lorenzo dove eravi 
rappresentato il re Erode cogli scribi e sapienti 
suoi ». 

Forse da questa festa milanese è venuto l'uso di 
aggiungere nel presepio i Re Magi e di raffigurarvi 
l'incontro con Erode, riferito da san Matteo. 


>< 


. Qualcuno ha detto — e io non saprei proprio 
‘chi — che la festa della Befana cominciasse in To- 
scana a tempo dei Medici; anzi, appunto la sera 
del 6 gennaio 1596, quando fu ucciso il duca Ales- 
sandro da Lorenzaccio. La commozione popolare 
per quell'assassinio si sarebbe sfogata nel frastuono 
delle Befane o delle rificolone. Ma è uno spropo- 
sito da raccattare con le molle. A. buon conto, fino 
dal 1250 le Befane si facevano a Firenze, elo dice 
1 Patafîo attribuito per tanto tempo a messer Bru- 
netto Latini. 

Di tempo anteriore però mancano, per quello che 
riguarda Firenze— chio considero la patria nativa 
delle rificolone — memorie scritte positive. 


- DK 


Digressione. (Saltate). 
A Beauvais si portava in giro la sera della Befana 


una delle più belle ragazze del paese, sopra un so- 
maro, guidato da un vecchio, per rappresentare la 
fuga in Egitto. 

Nel secolo dodicesimo a Venezia si mandavano 
in giro delle giovinette, quando cere e quando di 
legno. 


E queste sono le memorie più vecchie. 


>< 


La fiera della Befana, che si celebra a piazza 
vona tra l'uragano dei fischietti, degli urli e delle 
casse di petrolio, si riattacca alla vecchia tradizione 
che ho detto. 

E qui avrei finito. Ma temo d'avervi seccato, per 
cui... continuo, per vedere se mi riesce di divertirvi 
con qualche aneddeto storico. 


>< 


La sera del 5 gennaio 1531 il re Francesco I di 
Valois era a Romorantin. Egli aveva saputo che il 
cavaliere di Saint-Pol aveva fatto în casa sua un re 
(roi de la fece), e deliberò, per chiasso, di andare 
con i suoi gentiluomini a sfidare quel sovrano rivale 
di una giornata. Il signor di Saint-Pol accettò la 
sfida; e preparò, per difendere il suo re; una quan- 
tità di munizioni: palle di neve, mele ed ova sode. 

Ma gli assalitori e Francesco I affrontarono il 
diluvio dei proiettili, e già stavano per forzare la 
porta della casa, quando uno degli assediati, il ca- 
pitano de Lorges di Montsommery, vedendo esau- 
rite le munizioni, afferrò un tizzo infuocato dal ca- 
minetto e lo gettò dalla finestra sugli assedianti. Il 
tizzone andò per sventura a ferire uno di essi sul 
capo: il re Francesco in persona. E la ferita fu 


Proprietà della traduzione. 


(4) 


SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


Per impedire dunque che suo marito rimanesse vit- 
tima di tale, che a torto od a ragione si vantava mem- 
bro della famiglia dond'ella usciva, mistress Vanstone 
aveva, dalla sun cassetta particolare, prelevato quanto 
bastava peî %ontentare il capitano, a condizione che 
nen si facesse mai edere intorno casa. 

Mistress Vanetone' ricoiosceva nella sun lettera di 
aver fatto giale.. mei lo aveva fatto con buone inten- 
zioni, è dopo aver veduto chie quell'uomo era ridotto 
per vivere a mettero così a frutto la sua sognata pa- 
rentela. 

Uomo di talento com'era il capitano Wraggo, avrebbe 
potuto riuscire benissimo in'quolunque carriera, ma 
fino da giovane-parre destinato u' fare vergogna alla 
sua famiglia” Mandato via dal reggimento, nel quale 
avera uf tenute un'comando,' aveva provato ad en- 
trare in into impiegli, e sempre. scacciato, come in- 
degno, avèvà finito per viveré, come suol dirsi, della 
propria abilità, presa la frase nella sua peggiore e più 
trista signifcazione. n 

Avera preso per moglie una povera donna quasi de- 
mente, già impiegata a servire in una trattoria di se- 
condo ordine, eui per easo era toccata una piccola 
dote, dissipata fino all'ultimo soldo dall’inesorabile suo 
marito. 3 


| della sua propria selute esposta a gravissimo pei 


Per parlar chiaro insomma, il capitano Wragge era 
un pessimo soggetto incorreggibile, e l'avere aggiunto 
alla lista delle sue cattive azioni anco quella di farsi 
vedere ronzare intorno a casa Vanstone, contro tutti i 
termini del trattato, in forza del quale si era avuta la 
debolezza di promettergli qualche soccorso, lo rendeva 
indegno di ogni compassione. Egli aveva già probabil- 
mente ricevuto una lettera scritta în termini tali che 
gli avrebbero levato la voglia di farsi mai più vedero a 
Combe-Raven. 

Così terminava la prima parte della lunga lettera di 
mistress Vanstone alla governante, la quale, a_ vero 
dire, restò assai sorpresa per cotesta rivelazione. Ella 
mon aveva mai sospettato tanta debolezza di carattere 
in una donna che,avera anzi giudicato buona a sapersi 
in ogni cose regolare © difendere da sé. Pure accettò 
le spiegazioni, come quelle che erano "prima di tutto 
plaùsibilissime, 6 poi tali da permettere la spiegazione 
del fatto alle’ due ragazze. 

La signibta Vanstone seguifàva quindi a scrivere sul- 
l'argomento del ‘suo viaggio a Londra. 

Diceva nella lettera di voler confidare a miss Garth, 
in forza dell'antica amicizia @ sotto sigillo di confes- 
sione, la cagione segreta della recente e improvvisa 
partenza da Combe-Raven, alla quale avevano servito 
di pretesto i famosi. affari di fomiglia. 

La verità, secondo.la lettera, era che la signora 
Vanstone sera fatta accompagnare a Londra da suo 
marito per consultare un celebre medico a proposito 


colo*.. E per parlare anco più chiaro...la signora Vai 
stone temeva, e non fi torto, i pericoli di una nuora 
malèrnità che le sembrava ormei inevitabile. 

"Alla sua età, dopo essere rimasta così grande spazio 
di tempo senza dare in luce altri figli, dopo. la terri 


bile e a stento superata malattia che l'aveva colta nel 
mettere al mondo l'ultimo suo bambino, e_ quella più 
terribile ancora da cui era stata assalita alla prema- 
tura e inaspettata morte di quello stesso fanciullo, l’idea 
d'essere esposta di nuovo a pericolo sì grande, l'aveva 
indotta a chiedere il parere d'un luminare della scienza, 
prima di spaventare inutilmente le ragazze. 

L'oracolo aveva parlato. Pur troppo il dubbio di- 
ventava una certezza, e l'esito di questa tramenda prova, 
che doveva verificarsi nelle ultime settimane dell'estate, 
era, per non dire di più, molto incerto e pauroso. 
Benché il medico consultato le avesse fatto coraggio, 
mistress Vanstono aveva capito dalle sue domande che 
egli nutriva i più funesti timori. 

Dopo aver così confidato ogni cosa alla governante, 
la signora terminava la sua lettera raccomandando 
più che mai il segreto. A che pro amareggiare la vita 
a Norah e a Maddalena ?.. Tanto valeva aspettare alla 
fine dell'estate ! Il ritorno deì corfagi a Combe-Raven 
era fissato per il 23 dello stesso mese. E.la lettera così 
finiva, non senza oscurità e non senza qualche cosa di 
‘ambiguo. 

Per cinque minuti, dopo cessata la lettura, miss 
Garth non provò altro sentimento che compassione e 
la simpatia più profonda per la povera mistress Van- 
stone.. ma poco a poco, riflettendo, e pensando, un 
dubbio le nacque nella mente. La spiegazione data 
dalla signora Vanstone era propio Ia vera? Ci si do- 
veva, ci si potera credere, in presenza def fatti che e- 
rano accaduti e che servivano a verificarne l'esattezzaî.. 

Era dunque possibile (pensiero dolorosissimo per 
miss Grath) che la signora Vanstone avesse dei motivi 
per ingannare deliberatamente lei; sua governante af- 


fezionata, e institutrice delle sue figlie? 
Miss Grath chiuse la lettera' nel suo acrittoio, si alzò 


risolutamente, e giurò a sè medesima di non pensar 
più a quella faccenda fino al ritorno dei due viaggia- 
tori. Il di 23 era vicino. Chi poteva sapere se quel 
giorno non sarebbe stato foriero di nuove rivelazioni? 


N. 

Ma il giorno venne., e non realizzò nessuna di quelle 
speranze concepite. dalla fantasia della governante. 
Certo l'esito del viaggio aveva contentato i viaggia- 
tori, perchè tutti e due tornarono in pieno possesso 
della loro ahittale serenità di spirito e placidità di corpo. 
La dolcezza della signora Vanstone era ben quella di 
primo. L'imperturbabile, l'indolente calma del signor 
Andrea signoreggiava più che mai tutta la sua persona. 

Il segreto, fino allora nascosto, sarebb'egli rimasto 
impenetrabile per sempre? 

Null, a questo mondo; rimane sempre segreto !... 
Loro, che per dei seceli è rimasto. nascosto. nelle vi- 
scere della terra, si rivela un bel giorno e colpisce gli 
sguardi avidissimi dell'uomo; la rena serba l'impronta 
dei passi, l'acqua respinge i cadaver, il fuoco stesso, 
colle sue ceneri, confessa da quali sostanze ei fu già 
alimentato. 

L'odio lampeggia nello sguardo, lira sona ‘ella 
voce....la legge di rivelazione è leggo di natura, e la 
conservazione diuturna d’un segreto è un miracolo che 
il mondo non ha ancora veduto. 

Come doveva provvidenzialmente tradirsi il segreto 
di Combe-Ravent. Non è ancora tempo di dirlo, ma 
la strada che doveva fatalmente condurre a cotesto 
risultato si aprì col primo avvenimento che tenne die- 
tro sl ritorno del signor Vanstone alla sua villa. 


(Continua) 


| 


FANFULLA 


tale che per alcuni giorni i chirurghi stellero in 
timore per la vita del sovrano. 

Fatalità dei nomi di Valois'e Montgommery! Un 
altro Montgommery doveva più tardi. uccidere per 
disgrazia, in un torneo, Enrico Il dijValois! 


x 


Duranteil regno di Enrico III di Francia, la sera 
della Befana, sì faceva alla cena della Corte una 
Reine de la feve. E il giorno dei Re, il sovrano la 
conduceva a messa facendola andare alla sna 
sinistra, mentre la regina di Francia stava a de- 
ra. Un po' indietro al baldacchino reale era steso 
un tappeto con un cuscino, accosto al tappeto del 
sovrano. Questo, all'offertorio, presentava lo scudo 
di elemosina e tre palline di cera ricoperte-una di 
foglie d'oro, l'altra di foglie d'argento, la terza d'in- 
censo. Poi tornava al suo posto. sotto il baldac- 
chino. Allora sì alzava la Reine de la feoe, sì in- 
chinava al re e.alla regina e andava a sua volta 
a fare la propria offerta. La regina vera, per quel 
giorno, non ci andava.- Finita la messa, il re e le 
due regine, in pompa magna, ritornavano al Louvre, 
al suono dei pifferi, dei tamburi e dei campanelli. 


DK 


Alla Corte di Luigi XIV della festa dei Resi fece 
una grande solennità Il Mercure Galant racconta 
«quella del 1684 - duecent'anni fa precisi. 

Nella sala vi erano cinque tavole, una per i prin- 
cipi e ì signori, e quattro per le dame. La prima 
di queste era presieduta dal re, la seconda dal 
delfino. 


A tulle cinque sì servì la focaccia con la fava. 
Alla tavola degli uomini, toccò al grande scudiero, 
che fu proclamato re. Alle tavole: delle dame si 
proclamarono quattro regine. Allora tutti questi 
sovrani, ciascuno nel suo piccolo Stato, si scelsero 
dei ministri, e specialmente degli ambasciatori per 
darli a complimentare le potenze delle tavole 
ne e per proporre loro delle alleanze. Luigi XIV 
accompagnò l'ambasciatore inviato dalla regina della 
sua tavola. Parlò in nome di lei, domandò al grande 
scudiero la sua protezione con un complimento 

arbato, e quest'ultimo gliela promise, aggiungendo 
che, se non aveva una posizione, meritava che 
gliene fosse falta una. La deputazione fece il giro 
delle altre tavole, e successivamente le deputazioni 
di queste andarono alla tavola di Sua Maestà. Al- 
cuni anzi, signori e signore, misero nel loro di- 
scorso e nelle loro proposte tanta finezza di spirito, 
tali allusioni così felici e cerlî scherzi così garbati, 
che fa per tutti un gran sollazzo. In una parola, il 
re ci si diverti tanto, che volle rifare la cerimonia. 
la sellimana successiva. 


DK 


È storico un fatto d'at 
dalla festa dei Re. 

Nel 4551 l'ammiraglio di Chatillon fa sul punto 
di prendere Douai di nottetempo, per sorpresa, 
profittando della circostanza che il presidio, nel 
calore della festa, s'era ubbriacato in massa, per 
fare onore al gr il Re beve! » cento volte 
ripetuto. 

È bene notare che il grido « il Re beve! » è in 
voga, durante la festa, nei Paesi Bassi e în Ger- 

ia, come in Francia. 


DK 


E basta... Ma no. 
festa, e bisogna finire con la canzone. Vi dirò 
un brano di un idillio del Buommattei, ‘pochissimo 
conosciuto. 

Parla la Befana della sua facoltà di mutare e 
migliorare le condizioni di chi la prega, secondo la 
leggenda, come vi ho delto ‘di sopra: 


igolare, occasionato 


Ma servirà per tutte 
Di quell'&sino”scidado A novella; 
Che sariarstato assai meglio*pet lui 
Non goder privilegio di favelia. 
Avea questi un Padron discreio, e mono, 
{Se bontà, @ discrezione è tra” villani) 
E lo teneva proprio da fratello, 
Lo vestiva, e calzava, 
Non lo facea patir punto del bere; 
E quand'ei someggiava 
metteva a giumellé 
crusca innanzi, e fave a metadelle. 
Ma ei voleva poi, ch'ei camminasse. 5 
E il ciuco era infingardo per natura, 
E anche un pò dimentico, e talora 
Si fermava a fiutare 
Là dove i suoi compagni, ambiziosi 
D'acquistarsi le corna, 
Tentan di far coll’ecqua lore un mare; 
E quand'i s’abbatteva in un buon sito, 
Come se l'opra mai compita fosse, 
Mostrando i denti all'aria 
Forte dicea: Chi sa chio non ri giunga? 
Di che .il villan credendosi burlato 
Per non aver notizia 
Di così gran promessa, 
Gli faceva sentir con suo disgusto 
ll sapor d'un acerbo mazzafrusto. 
Avvenne un di, che sciolta la cavezza 
Se ne uscì dalla stalla, e andò sull'aia 
Per visitare un monte di sarmenti, 
Di cui scrive Dioscoride, che sono 
Rimedio raro al pizzieor de?’ denti 
Per chi ha memoria, e i tralci non può avei 
Ma vide per disgrazia 
Cosa, che abbandonare 
Gli fè la voglia affatto del mangiare. ‘ 
Era il padron, che si prendeva giuoco 
D'una gentil gattuccia, 
Che gli faceva attorno la bertuccia. 
Or se gli soffregava 
A calzoni, al vestito; 
Ora co' denti gli prendeva un dito. 


L 


Or fingea di graffturl; 

Poi la‘man gli Jeccava, 

E subito: fuggendo giva attorno 
Caracollando con grand'arte in giro. 
Poi gittata a giacer lungà, e distesa 
Imitava chi fa la gaitamorta, 

Indi.in sè ranicchiata. si stringea 
‘Tanto, che quasi più non si scorgea 
Poscia alza la testa e la persona 
Orgogliosa, percuote 

Colin coda la terra, onde la polve 

In nube si risolve, e ’l cielo oscura; 
Seltata quindi in piè l’anche addirizza, 
E sull'unghie si rizza, onde cresciuta 
Sopra sè stessa appare un gran colosso 
Da far raccapricciar le carni addosso. 
TL’Asîn dando le spese al suo cervello, 
Così disse: Animal se tanto immondo 
Così piace al. padrone,,e sua famiglia, 
Che maì sarà di me so tale ossequio 
Aggiungo al mio servir? maggiore onore 
Che il gatto esigerò. Quindi si rizza 
Su’ piè di dietro, ed al padron carezza 
Colle zampe su gli omeri posate 
Pretende far, e col musin lo lesca. 
Quì urla grandi fur, le bastonate 

Si udir così possenti, e così folte, 

Che alla Sardigna l'ossa far sepolte. 


>< 


. E ora ho finito davvero, e prego la Befana che 
vi muti tutti, o lettori, in’ tanti fedeli abbonati per 


cent'anni. 


LA ROMA CHE SE NE VA 


Lungo tempo innanzi che la industre Toscana 
potesse rimontare con Leone X e con Clemente VII 
sul trono di san Pietro, i suoi abitanti avevano 
occupata Roma coi loro artisti, cei loro fondachisti 
e con l'innumerevole turba dei piccoli mestieri. 

Fu senza dubbio allora che acquistammo i nomi 
fiorentini di Panico e Padella alle nostre strade ed 
alle nostre piazze, la devozione alla Santissima An- 
nunziata, l'uso dei migliacci e dell'oca grassa nel di 
di Ognissanti, che durò poco per cagione del clima, 
e la Befana. 

Ho buono în mani. 

Il cerimoniere Biagio da- Cesena, dice nei suoi 
diari all'anno 1498. 

« Domini de Spannochiis mercatores Senenses Ro- 
manam Curiam sequentes de corum fundaco in Ban- 
chis, în sigilia Epifaniae, miserunt Sanctissimo Do- 
mino Nostro Papaepro Xeniis Befanac XXIV paria 
fasanoram ; CXII pernices; VI apros; VI cerbiattos. 
Hacc omnia recepi ego cum Felice Hostiario Portae 
forreae et ducimus ad Sanctitatem suam quae iussit 
deferri ad culinam pro prandio suo in die subse- 
quenti. > 

La mitologia domestica della Befana è presso a 


poco eguale per tutta Italia. Roma vi aggiunse un | 


mercato ed un bailamme notturno. 

Sembra che fino al principio del secolo, in Roma 
ancora, la festa popolare della Befana la facessero 
soltanto le bolteghe dei frattaiuoli, esponendo mag- 
giore copia di mele rose principalmente, di aranci 
e di pigne milesie; il tutto fiorito di orpelli e lar- 
gamente illuminato. Nel bel mezzo di tutta questa 
roba, il fantoccio di femmina vecchia, con maschera 
spaventosa in viso e bautta în testa, Ja quale teneva 
0 mostrava di tenere una lunga canna da cui pen- 
deva una pigna dorata. 


XxX 


Circa la genesi poi del mercato e dell’indivisibile 
bailamme, credo avere scoperto qualche peregrina 
notizia. ; 

Nel 1832, il signor Francesco Guadagni, tra gli 
Arcadi Eudoro Idalio, avvocato ‘nelle cause dei 
santi — beati lorò che rionle perdono mai — dot- 
tissîmo in datino, greco ed anche ia sanscrito, socio 
della Romana Accademia di archeologia, leggeva al 
cospetto di quel grave consesso una sua disserta- 
zione sul « confronto di moderne costumanze ro- 
mane con quelle dei tempi rimoti. » 

Pervenuto alla Befana disse 

< Non ha guari che sulla piazza, che va ad una 
delle porte del nostro Archiginnasio, si fece per 
annua consuetudine di notte tempo un mercato di 
piccole statue e di altre bazecole da regalarne i 
fanciulli nel giorno dell'Epifania. » 

Vi risparmio l'erudizione; e continuo: 

« Ho notato che la merce, la quale si espone nel 
nostro mercato notturno, è merce di piccole figure 
e d'altre baiuche da farne contenti i fanciulli .. » 

Esaminiamo le « bazecole e le baiuche » del si- 
gnor avvocato dei santi. 

Negli ultimi tempi, giacchè il concorso dei mer- 
ciaiuoli e degli avventori andò crescendo ogni anno 
talmente che l'eccellentissimo Senatore e gli eccel- 
lentissimi Conservatori di Roma ne fecero un cespite 
d'entrata affittando i posti numerati, il mercato della 
piazza della Rotonda si estendeva alla Salita dei 
Crescenzi, in mezzo ai banchi dei pollaiuoli che alb 
lora stavano sulla strada, alla piazza dei Caprettari 
e di Sant Eustachio, fino talvolta in via della Pace 
attraverso piazza Nuvona. 

E consisteva: in trombe di latta ed in tamburetti 
pei quali venivano sacrificate tante pergamene an- 
che storiche; in imitazioni dî ferro e di latta di ar 
nesi da cucina; in piccolissime suppellettili dome- 
stiche di seatolicchio verniciato; in cesto di mele e 
di pigne anch'esse coll'orpello; in pupazze di cenci 
(reclamo il diritto di cittadinanza archeologica a 
questo nome giacchè trovasi spesso. nelle antiche 
epigrafi pupus borus per buon figliuolo) e le così 
delle statue di terra colla. 


ni 


| 
| 
Î 
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Il 
| 


| sposta al discorso del Tron 


Non ’andale a credere che potessero fare é0n= 
correnza colla ceramica di Sassonia 0 di Capodi- 
monte ;. tutl’altro. Erano figureltaccie a stampo, 
male calcale,. peggio cotte e dipinte -alla carlona. 
Tuttavia pretendevano alla satira; giacchè fino al- 
lora correva nelle vene dei Romani una stilla del 
satigue di Pasquino. S 

x 


Qualche anno compariva la caricatura di un 
grosso e grasso prete camuffata per non dare nek 
l'oechiò agli agenti dell'eminentissimo vicario; ma 
en lo riconoscevano le comati di Trastevere e dei 
Monti: il nano Cicchignola colla sca colossale chi- 
tarra: le signore coll'ombrellino e col crinolino 
quando vennero di moda, e grande varietà di gobbi, 
annunziati- nella frase naturalista della nostra plebe: 
— ?N buecco un gobbo cor fischietto ar culo! 


x 

Le ferrovie — sì signore, le ferrovie — fecero 
ben presto sentire la loro bencfica influenza sulla 
fiera della Befana. Nel 1852 comparvero a buon 
prezzo le bambole di Parigi colla testa e le mani 
di maiolica; i soldatini di stagno della Germania; i 
giocattoli di Norimberga e le figure semoventi 
della Svizzera. 

Le industrie paesane furono a poco a poco ec- 
clissato. Ma i pubblici poteri si congratularono del 
progresso, al punto che il giornale ufficiale stampò 
un'apposita appendice, ed i sullodati Conservatori 
fecero costruire nel mezzo della piazza dei Capret- 
tari una edicola ottagona ad onore delle manifatture 
esotiche. 

Non parlerò del bailammo diurno e notturno, che 
persevera tuttavia. 

Adesso, come allora, libero cittadino in libera 
Befana. 

La repubblica romana invece n'ebbe paura. Alla 
Befana del 1859 toccò l'onore dello stato d'assedi 
Due compagnie di linea nel cortile dell'Universi 
i dragoni sulla piazza della Minerva; i poliziotti 
Pippo Meucci, capitanati dal Capanna, ovunque. 

Forse avevano fatto credere ai triumviri che i 
Napoletani, travestiti da soldatini di stagno, vole- 
vano ricondurre Pio IX in Roma. 


Padre Zappata. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Napoli, 6. 
È positiva la notizia che l'onorevole Con 
è nuovamente dimesso dalla carica di direttore ge- 
nerale del Banco. 
La risoluzione dell'onorevole Consiglio è ritenuta 
irrevocabile avendovi egli insistito per lettera e per 
telegramma. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Madrid, 5. — La fregata austriaca Alerandra nau- 
fragò presso Almeria. L'equipaggio fu salvato. 
ca smentisce che la legazione germanica a 
ta al grado di ambasciata. 
a discutere l'Indirizzo in ri- 


Posada Herrera parlò dei suoi sforzi per la con- 
ciliazione falliti dinanzi «ad una Opposizione siste 
malica. Disse essere il suffragio universale la con- 
seguenza logica dei diritti che gode il popolo spa- 
gnuolo; non proporrà pel momento ja riforma della 
Costituzione, perchè gli. uffici della. Camera la re- 
spingerebbero. 

Sulayar combatte il contro-progetto dell'opposi 
zione. Constata ch liberali, italiani e portoghesi 
sono riformisti; i liberali spagnuoli devono imitarli, 
© divenire conservatori. 


ia ed in Portogallo il suffragio 
to, benchè quei governi sieno 


Parigi, 5 annunzia che una grande dimo- 
strazione di protesta contro l'aggiornamento delle 
elezioni municipali sarà tenuta in piazza dell'Hotel 
de Ville. 

Secondo ln France, il pregetto del nuovo credito 
per il Tonchino di trenta milioni, sarà presentato 
alla metà di febbrai î 


— Il ministro della marina nominò due 
m icati di accordarsi coi commissari 
egiziani, per la delimitazione del territorio di Obock. 


Cairo, 5. — La voce dell'abdicaziono del Kedi 
è smentita. Gli abissini continuano a concentra 
in Adua. 

Fu pubblicato un decreto che sopprime la pre 
fettura di polizia sostituendovi tre ispettori inglesi. 

Londra, 5. — Finora non è stato dato alcun vr- 
dine per l'invio di truppe inglesi in Egitto; tutto 
però, è pronto per imbarcare 12 mila ‘uomini in 
sette giorni. 

Londra, 5. — Il Times (seconda edizione) ha da 
Durhan il seguente dispaccio in data 5 corrente: 

« Si ha dal Madagascar: Un rappresentante del 
governo degli Hovas è giunto ‘a Tamatava con pieni 
poteri per concludere la pace. I Malgasci accettano 
ultimatum francese. Cedono alla Francia la parte 
settentrionale dell'isola di ‘Madagascar, dal capo 
Sant'Andrea fino al capo Bellona. Il rappresentante 
riferirà al sue governo riguardo alla questione delle 

ranzie, ma l'accordo considerasi certo, poichè i 

falgasci, volendo definire Ja questione, accettereb- 
bero qualsiasi condizione, eccetto il protettorato 
francese. > 

Parigi, 5. — Lo sciopero dei cocchieri della Com- 
pagnia l'Urbaine è generale; brigasi molto per e- 
stenderlo ai cocchieri delle altre compagnie. Soc- 
corsi pecuniari arrivano da tutte le parti, anche 
dall'Inghilterra, agli scioperanti. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del 
Quirinale. Prezzi: Primi posti cent 50 — secondi 
posti 25. Militari e fanciulli cent. 5 e 15. 


Bonaventura Sevenna, gerente responsabile 1 


| 


DOTT. ADLER 
Dentista delle scuole americane 
Via Nazionale 114, Palazzo del Grillo 
Orificazioni - Denti e dentiere senza grappe ne molle 

— Dalle 9 alle 4 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
fio Speciale di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO —3, Via Tesauro 


Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevoP 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


IL PIÙ BELLO 
e più dilettevole libro di regalo per bambini 


E da £ 


© TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME pasteste recato Lo e 

In vendita in Roma, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA ed i principali librai del 
Regno. 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL’UOMO 
FONDATA NELL’ANNO 1862 
PREMIATA CON 
MEDAGLIE D'ORO 
alle Esposizioni di Milame 1881 e di Lodi 1883 
Sepe SocraLe - Miano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
| Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 


EÎ nominative da L. 5.000 cadauna . L_6250.000 
S| Capitale versato. 5 . L. _625000 
4! Obbligazioni degli Azio: fa 

CÈ | Altre attività, Stabili e Valori - > 

È Totale ache Garanzie 


otre i premi futuri dovuti dagi 

Assicurazioni di Capitali pagabili a figli od eredi in 

caso di morte dell'assicurato o ad epoche determinate. 
RENDITE VITALIZIE 

Dirigersi alla Direzione della Reale Compagnia 


od in Roma dal Signor car. De Mauro, via Plebi- 
scito, N. 114. Palazzo Doria. 


TIPOGR. 


DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Dal {e gennaio corrente, sbbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati, ai 
prezzi seguenti : 3 

Progetti di legge, Relazior 
Progetti di legge, Relazioni , Re: 
Lire 25 — Progetti di legge, Lire 2) — Resoconto 
sommarie e stenografico, Lire 20 — Reseconto stene- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


© Resoconti, Lire 40 — 
» Resoconti e Sommari, 


Si spedisce france di pesta contro vaglia e richiesta 
diretta all’Araministrazione della Tipografia, Via della 
Missione, 3. — Roma. 


-PODOFILLINA 


(Vedi acciso în 4. pagina) 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA’ PER SIGNORE 
IN SETERIE, LANFRIE E GENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
MA 


Vedi acciso 
in 4. pagina 


IL BERN 


TROGOTILO 


C4LLIFUCO MERAVIGLIOSO 


i cerotti e le tele che ven- 


Molti sono gli empiastri, ca 


‘ono spacciati con etichette dorate e 
fuali atti a guarire (con più o meno utilità) Call, 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma non 
bavvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato. 

lo non si pre n 
colosa, ma semplicemente egli è un assieme 
borati Estratti d'erbe medicinali di virtù emol- 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ezian- 
dio l'acuto-dolofe prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru- 
zione frmata ‘© portante il timbro originale di fab 
brica. 


Lire UNA se 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita- 

liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Corso 

153-154 e via Frattina, 84 B — in FIRENZE, via dei 
Panzani, 95. 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume. e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 


ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 5. 
Porto a carico dei committenti. 


rio Franco-Ita- 
lel Corso_153-155, 
Panzani 26 


Dirigere domande e vaglia allEm) 
liano Finzi e Bionchelli, Roma, 
e via Frottina %B, Firenze, via 


i si i vi P. ii aT Y Uffcio prinei] di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 
Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso Y Ufficio Pi ra toe Diaz arie, 2, rue do Richelieu 


vaso BR, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico sins 


FIRENZE Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI * FIRENZE 
Idroterapia secondo i più recenti sistemi Barriera della Croce 
Elettroterapia — Cura speciale dello deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua Via Aretina, 19 


Via Aretina, 19 Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in ‘pieno mezzogiorno 
rep Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


3 = x pn sii s _ Lo czar è 

GIORNALE DEL MATTINO credo che il 
CHE SI PUBBLICA IY MILANO al palozzo di 
Anno XXVI È al 


Barriera della Croce 
Espos. di Milano {aj 


La PERSEVERANZA, oltre la parte grandissima che 


i i È 8 # Î 
astégna alle questioni politiche, parlamentari, economiche ed x COLLODI - Anno lire 42 = 
‘Amministrative, pubblica regolarmente, in appendice o nel corpo P_ la + aan 
tici Giornale, Romanzi, Corrieri dalle  rincopl città europee, Anno lire £ Ire: e è stata cag 
Conversazioni scentiliche, Îussegne aristche, drammatiche, tu ‘ssia da un 
sicali, geografiche e agricole; Articoli di critica letteraria, Va- a. À g e SÙ piccoli le Ele nsivo del 
sioni Sere < elfimmmitente anno 1838, poi, aggiungerà | entra col {° gennaio 188% nel suo quarto anno di vita meritandosi ogni giorno più la furia delle famiglie e la gratitudine dei suoi piccoli lettori pda 
met eta i Social brifante, intiolate: Gorelere | eno cl io gennaio IS8% nel sno uno feci ini ricchissimo d'ilustrazioni ed annovera fra i suoi collaboriori ‘gli scrittori italiani. più insiui | i Stngrato 


d'ogni deve, scritta da un egregio scrittore che si firmerà | no) cam n sinti; 

Suasa Nome. cai fsi ss po letterario, come in quello scientifico. o 32% 1 & : 

Siceza Mem, -_ Fa orsi sei icirimmi dal suoi | IL GIORNALE PER I BAMBINI offro ogni anno in nemo si sno abbonati uno stupendo Numero straerdimario di Natate, ca [/Cerolo di 
‘corrispondenti dalle altre Città. illus'tazioni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. CRE faaioo alia occhi e si 

ne "Coi al ha le seguenti Rubriche, IL ‘GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti e piccoli romanzi seritti appositamente per il giornale : Tnvariobil 


Coloniali, Vini | La nambela meravigliosa, commedia straordinaria di Evormo Carcon; suo grande 

Una storiella, di B. Avanza; ‘quella setta 

Agraria Lombarda, ecc- Parlano le armi, di Jacx 1a Borima; Tendono, 
Listini Telegrafici | —1e avventure del capitano Terremote, commedia”di G. L. Piccanoi, gzarismo. N 


args i ei La vita nei collegi d'Italia i Lot ne fion ggrenti 
Sete di Lione; — Cotoni di Liverpool, Manchester, Nuov 1 marchesino e Piripteehio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paotozzi; ‘ranno! Qual 
Xork e Nuova-Orlfano i duo ultimi mom ci possono giungere Rin iaia di È Pron; ; del morto, 
ragiagr roteare ai n Gere: 1 bambini delle diverse nazioni a ensa lero, narrazioni riccamente illustrate; ——_ ; E sciato 
niali, Spiriti e Petrolti di Genova. Le avventure del barone M&nchausen, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazioni lunque assi 

Dal î Gennaio 1884 riceverà fm giornata anche questi| JI figlio di wn imperatore, racconto messicano con illustrazioni; fon ho dl 


altri: Cereali di Parigi, Havre; — Spiriti di Parigi, Ber- Ss i di mettere 
ino, Amburgo, Breslavia: — Cotoni di Havre; — PetroMi 1 piceoli viaggiatori nel centro dell’Africa A Sita ci 


di Amburgo, Breme. Tutti questi racconti, commediole © romanzotti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente istrutiivi. _ sori pe rione 
ran Teti rcorerà li pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di €. Cotzopi: degli arlcoli NEL TAVOLINO DEL NONN) Chilismo no 
PREZZI DI ABBONAMENTO di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro Tuovai SIIT Rae dai > end generale. I 
PER MILANO PER GLI STATI ae DAT RAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori dei libri è medaglie dî cioccolata. Franca © 
e per tutto dl Regno aufell Unione Postate E È z ha ancora 
sie E more = ene 
Senese 20:23 E = |} Simei" Premi agli abbonati: HI sogno d 
Trimestre . 92 | Trimestre 01 214 Ma non 
ima SA Men ra Srna È » ‘ 
: E 4 che spediscono direttamente all'Amministrazione del giornale, oltre il prezzo di abbonamento (Lire i Per © 
Un numero separato Centesimi #0 in tutto il Regno. premio consistente nel LIBRO DELLE FATE, di Pennaurr, volume di grandissimo formato, con ribell 
ce vo lozato in tela ed oro, che si vende in commercio ai prezzo di L. 2). Beata i pol 
ni = E SI il grande suscesso ottonato del preinio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, seritto da G. Crans ed illustrato da Kar Ses 
Gli abborati alla Pertereranza possono avere al prezzo di fa | Gneswaway, © dalla scatola di colori, abbiumo fatta nna seconda edizione del Libro, e unito alla scatola lo offriamo per L. 2 50 ai nostri ‘abbi QIBIO, 
VT aL S tanto il Volume annuale della Raccolta delle Leggi, la 4 abbiamo fatt Tae) i 
re i e ani arretrati di detta Toceshd | direlti annuali, dal 4e gennaio 1884, i quali non desiderano î Libre delle Pale. i 
Rovolementi € Decreti quento gli arcirati di della Rocsslti | SF stimo pure disgonibie la accolta gata del GIORNALE PER I BAMBINI del secondo mestre 1881 e ledue onnote 12 1393, che forma 
1° 6 al Volume, tre bei volumi: li cediamo terri » rre Insieme per L. 20, FRANCO DI POSTA. 


L.A Abbonati tori di lano Giornale iene sempre spe |" Lotere è Vaglia devono cere diretti uzicamento al'Axuonsmmazione set Gionsase ren 1 Basso, ROMA, 190; Pinza Montecitori» în piazza, 
Cit obbonamenti si fanno dall'Amministrazjone del Giornale, Sotto qu 
in Milané, Via Tre Alberghi, N. 28, o dagli Uffici pestali del 


AVVERTENZE. 


Pegno. FARMACIA {3 FIRENZE UNA SIGNORINA TE- imuta e di 
SI manda GRATIS e Franco a chiunque un Numere dî Saggio. DELLA DESCA Eumita i diploma FIRENZE 


e con ottime raeco- 


Lagazine Britannica * Via Tornabuoni, 17 mondani ceste dere le ALBERGO ELVEZIA 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE francese. e. di mico, — Dirt: (ztà PARLAMENTO). 


gere lettere iniziali A. Me, li- | ncontoment sea 
I COOPE A Éreria Spithboever, pozza di 5; centemente rimesso a nuovo e corredato di 0, 
DE NOTO i a € nas puerto Pi ‘Por | { tabile. — Stanze da L. 2 in pitt — Appartamenti Separa! x è 
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NICHILISMO 


Lo czar è malato, e sì è detto che fosse in se 
guilo a una caduta a caccia. 
Non sono medico nè figlio di medico, ma non 
credo che il raddoppiare cinque, seifvolte le guardie 
al palazzo di Gatchina, sia il rimedio indicato per 
simili‘accidenti. Le sentinelle avrebbero l'aria di esser 
messe lì per impedire al male di uscire di palazzo... 

Ma la disgrazia capitatà a caccia allo czar, stando 
ai giornali che non ne fanno oramai più mistero, 
è siata cagionata da un colpo di arme da fuoco; 
ossia da un tentativo di regicidio, da un ritorno of- 
fensivo del nichilismo. 

Malgrado quello che se ne è detto e se ne è scritto, 
il nichilismo rimane ancora un mistero. Quando si 
crede di averlo spiegato, esso ci si muta sotto gli 
occhi e si moltiplica în fenomeni nuovi. 
Invariabile non è se non nell'assassinio che è il 
suo grande mezzo. Quanto al fine, i caporioni di 
quella sètta non ce l'hanno ancora dichiarato. 

Tendono, per il momento, alla distruzione dello 

czarismo. Ma quando riuscissero a distruggerlo, io 
non garantirei la vita dell'Armodio, uccisore del ti- 
ranno! Qualcuno troverebbe che Armodio è più tiranno 
del morto, e il regicida correrebbe rischio di morire 
assassinato come uno czar qualunque... o un qua- 
lunque assassino. 
n ho alcuna pret 
di mettere a nudo dei secrelî sin qui inesplorati 
Ma giudicando a occhio e croce, io direi che il Ni- 
chilismo non è che il nome locale di una tendenza 
generale. In Irlanda si fa chiamare >fenianismo, in 
Francia collettivismo. In Italia, consoliamoci, non 
hia ancora assunto alcuna forma concreta : è appena 
il sogno di qualche mente malati 

Ma non c'è da fidarsi. AI nichilismo ci si arriva 
È per gradi. E io non vorrei che la cifra dei renti di 
autorità e di oltraggio a chi rappre 
senla i pubblici poteri — cifra che in un'occasione 
lc un egresio magistrato demunciò aument 
in modo spaventoso — fosse uno di cotesti gradi ! 

li nomignolo di ribelle è diventato una gloria. 
facile gloria, che s'cquista con poche pagliacciate 
in piazza, nei comizi e nelle conventicole. 
otto questo aspetto, in Russîa, dove la piazza è 
muta e di comizi non si patta, potrebbero dire che 
il nichilismo è ana merce straniera-at popolo. In: 
fatti, i primi delitti del nichilismo russo non furono 
scoppi di iridignazione popolare. Il popolo russo & 
in generale docilé e abituato a chiamare il suo czar 
col dolce nome di padre. L'esempio primo venne 
‘alto 0 dal di fuorî= dai boiari o dai professori 
di rivoluzione ‘europea che vanno avvelenando le 
plchi con una coltura falsa e delirante. 

Questo fitto, quasi costinte nella Storia, fece dire 
vent'anni sono ad uno serittore che, vedute lo con- 
dizioni morali del popolo, la Russia ha veduto pas- 
sure qualche'scrolò prima d'avere i suoi Jacques 
Clement e i suoi Damiens, sorti dal basso, 

I fatti mostrarono che amche per la Russia il 
progîesso del male si soltrae alle ordinarie leggi 
del tempo. In tre anni ci sono stati due regicidi, 
oltre agli assassini ‘spiecioli: non. c'è che dire, la 


Russia ha raggiunto il primato. nell'assassinio po 
litico. Quale merlificazione per i seltari delle na- 

ni più civili vedersi così oltwepassati dai barbari; 
quale scorno per i maestri. il dover andare a le 
zione dai loro scolari! 


Quando Niccolò salì al trono, si trovò contro una 
cospirazione bell'e preparata di lunga mano. Era 
tutta, o quasi, di funzionari e di militari, con un 
programma di riforme completo. Sì trattava di fon- 
dare la repubblica russa, ed uno dei cospiratori 
ebbe a dire: 

— In Francia i parrucchieri fannò una rivolu- 
zione per diventar conti: noi, conti e principi, la 
facciamo per diventar parrucchieri. 

La storia nota che i cospiratori in quell'occasione 
avevano mandato in Francia ed Inghilterra a’ far 
correggere îl loro progetto di costituzione dai capi 
rivoluzionari di quell'epoca ! 

Non sarebbe questa una prova di quello che ho 
detto più su, cioè che il nichilismo è semplicemente 
il nome locale di una tendenza generale delle de- 
magogie ? 


<«FANFU 
Ul principio e fa fine — Non si va di peggio — Feste, 
matrimoni e carnevalone — II sindaco, fa Giunta e 
il Consiglio — Si durerà un pezzo? — Verdi sta 


ottimamente — JI « Don Carlo » 6 li pellegrinaggio 
— La « Contessa Maria ». 


5 gennaio. 
Il 1884 è cominciati a Milano come tutli gli 
, © probabilmente come in tutto Je altre 
città d'Italia. Siccome qui la maggioranza de' citta- 
dini guadagna molto e perciò non fa gran caso allo 
spendere, tanto nelle case quanto fuori, la fine del- 
l'anno vecchio ed il principio dell'anno nuovo sono 
stati fosteggiati con cene pantagrueliche e con cla- 
morose baldorie. Tutta la notte dal 31 dicembre al 
10 gennaio è slato un continuo viavai di gente, cui 
l'elevata tomperatura interna non permetteva di ac- 
corgersi dello 0° della temperatura esterna 

I giornali hanno recitato l'orazione funebre del 
1883; ne hanno riassunto in pocho parole i meriti 
e ì demeriti, e poi non se ne sono più occupati. A 
lode del vero, e di chi se la merito, bisogna tener 
conto di un fatto molto significativo: l'intiero 1883 
è passato a Milano senza una dimostrazione di 
piazza. Fra le grandi città d'Italia Milano è sta 
forse la sola dove nessuno si è fatto vivo il 22 di- 


cembre. - 
Se la pubblica sicurezza 


alcuni quartieri ha la- 
to e lascia ancora qualche cosa a desiderare, 
bisogna rifarsela specialmente con chi non ha sa- 
puto ancora rispondere alla richiesta di un conve- 
niente numero di agenti, richiesta stata fatta più 
volte dall'autorità politica, © rimasta sempre inascol- 
tiita. Alle otto sezioni nelle qualiè di città per 
il servizio di pubblica sicurezza dovrebbero essere 
addette, per regolamento, sedici guardie per cia 
scheduna. Alcuni fatti ‘recentissimi hanno dimo- 
strato che ve ne sono invece olto 0 nove... com- 
prese quelle che per un motivo 0 per un altro non 
possono prestar servizio. 

Naturalmente vi è chi approfitta di tale scarsità 
di agenti. La « compagnia della Teppa » è sparita, 
ma come accade sempre ai capiscuola, ha trovato 
degli imitatori. Sono prepotentucci volgari, che si 
uniscono in qualtro o cinque per far paura a una 
tranquilla coppia di coniugi, o per rompere la ve- 
trina di un parrucchiere in qualche strada fuori di 
mano. Sono cose che non dovrebbero accadere, ma 
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in complesso non'ci si può lamentare, e tanto meno’ 
prendersela con chi ha da mandare avanti gli affari 
della provincia. Sotto molti aspetti le condizioni di 
Milano sono migliorate. Miglioreranmo anche di più 
se al nuovo procaratore generale, che s'insedierà 
lunedì, il commendatore Carlo Municchi, daranno 
il tempo di: trasmeltere un po della sua energia 
dove forse ce m'è bisogno. 5 


>< 

‘AI priucipio dell'inverno si parla sempre di feste, 
di teatrì, di matrimoni. 

Di questi se ne celebreranno parecchi dentro il 
| mese corrente. È ormai ufficialmente stabilito anche 
quello fra il giovane conte Resta e Donna Fulvia 
Pallavicino Clavello, figlia del marchese Uberto Pa 
lavicino Clavello, già ufficiale d'ordinanza di Vit- 
torio Emanuele ed ex-eputato di Pescarolo. 

Ho sentito parlare anche del matrimonio di un 
senatore milionario che guida... due' cavalli ed un 
istituto di risparmio — speriamo meglio dei ca- 
valli — con-una signora sua parente. 

Quanto a feste, siamo ancora nel vago. Il car- 
nevale è lungo, e nessuno si vuol compromeltere 
troppo presto. Il prefetto Basile ha già detto a 
molti suoi conoscenti d'aver l'intenzione d'aprire 
di ricevimenti nel palazzo di via Mon- 
landovi quanto v'è d'eletto nella città per 
posizione sociale e per reputazione artistica, scien- 
tifica, letteraria. La serie dei dovrebbe 
poi, secondo le notizie corse, terminare con una 
fosta da ballo. 

C'è poi, come sapete, il progetto di resuscitare 
il Carnevalone, e molte persone di buona volontà 
lavorano con grande zelo a render possibile tale 
resurrezione. I quattrini non mancheranno : ma, se 
potessi dire la mia opinione senza paura di parere 
pessimista, direi che i quattrini, e i preparativi di 
veglioni, di carri e di mascherate, non bastano per 
far venire il brio addosso a chi non lo ha. Secondo 
me, nè a Milano, nè altrove, si trova più il brio 
necessario per far rivivere un carnevale all'anti 
sarebbe troppo lungo lo spiegare il perchè di que- 
stopinione, ma la confermano i fatti. Il Carneva- 
lone potrà riuscire artificialmente quest'anno; ma 
risusciterà per morire di nuovo nel 1885. 


DK 

Ii sindee» Belinzaghiy riconfermato; 
il 31 dicembre, è presidente .onorario del comitato 
del Carnevalone, Ma anche a lui da un pezzo in 
qua manca il brio, ed ogni giorno, ora che è a- 
perta la sessione del Consiglio comunale, gli tocca 
di sostenere qualche hattagliola contro quelli che 
erano un tempo sucî fili amici. 

lo siamo ui veti, il sindaco finisce sempre 
col vincere; ma sono viltorie ottenute sempre col 
accordare qualche cosa. 

Bisogna anche dire che gli attacchi contro la 
Giunta non sono sempre ingiustificati. Un giorno 
io ho scritto a Fanfulla che cosa era necessario 
di fare perchè il Belinzaghi fosse sicuro per un 
pezzo del fatto suo. Occorreva rinforzare la Giunta 
con elementi nuovi e più accetti alla maggioranza. 
Non si è fatto, e ho molta paura di dover provare 
un giorno o l'altro l'amara soddisfazione di dire: 

— Vedete se avevo ragione! 

C'è per aria una faccenda complessa, della quale 
è impossibile fare la storia în una corrispondenza, 
una faccenda di case mal costruite, d'igiene delle 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


Trre giorni dopo, tutti i membri della famiglia si tro- 
vavano riuniti nel salottino, le cui finestre davano sul 
praticello e sul vivaio delle piante da frutto. Questo 
vivaio era da quella parte l'estremo confine di Combe- 
Raven, imitato da una gran siepe che dava adito alla 
vista per un cancelletto di legno, chiuso con un sem- 
plice saliscendi 

Vrattenzione delle signore era stata dunque eccitata 
precisamente da quel cancelletto che aveva fatto ru- 
riore nell'aprirsi © nel chiudersi. Qualcheduno, arri- 
vando dal di fuori, pel boschetto e pel prato della 
villa confininte, era entrato nel vivaio; ‘e Maddalena 
corse alla finestra per riconoscere fra gli alberi chi 
diancine era cotesto qualcheduno. 

Pochi minuti dopo si vide benissimo la figura di un 
signore che, uscendo di sotto le ombre del vivaio, met- 
tevecil piede sul vialetto che menava alla palazzina. 

Maddalena lo guardava con ‘molta attenzione, e sulle 
prime pareva riconoscerlo a' stento; ma mentre l’altro 
sì avvicinava, fa veduta scdotersi dalla sorpresa, e vol- 
fondosi alla mamma ‘e ‘alla sorella, annunciò. l’arrivo 
del signor Francesco Clare in persona. 

Era il figlio d'un antico socio del signor Vanstone, 
che da qualche tempo în qua era anche suo vicino 

i villo. 


Il lettore vorrà perdonarci queste continue presen- 


tazioni di persone, pensando chie, nell'imminenza degli 
avvenimenti importantissimi che stanno per succedere, 
è una necessità inevitabile conoscere bene il carattere 
delle persone che faranno una parte principale nel 
dramma commoventissimo che si svolgerà sotto i loro 
occhi. 

Il signor Clare (il padre) abitava una palazzetta molto 
modesta, fabbricata alla meglio, giusto dietro al bo- 
schetto che stendeva le sue ombre sul cancello di legno 
aperto a tergo di Combe-Raven. 

Discendente del ramo cadetto d'un’antica famiglia no- 
bilissima, non aveva dai suoi antenati ricevuto altra 
eredità che il possesso d'una magnifica biblioteca, i cui 
volumi, troppo numerosi per una casa così piccola, non 
solo avevano dovuto cercare posto in tutte le stanze, 
ma si ammonticchiavano in tutti i corridoi e perfino 
sui pianerottoli delle scale. 

Vedovo da molti anni, egli non aveva mai fatto nessun 
mistero della stoica rassegnazione con cui aveva sop- 
portato la perdita della consorte. 

Come padre; egli considerava la sua famiglia, com- 
posta di tre figliuoli, come uno di quegli inconvenienti 
domestici ai quali è mestieri avvezzarsi, come un fla- 
gello fatto per mettere a prova la sua pazienza. Quando 
i ragazzi andavano a scuola, il signor Clare ringra- 
ziava Iddio. 

Le sue rendite erano meschine, ma egli s'era abi- 
tuato a guardare ogni cosa, e anche la sua relativa 
povertà, con un occhio satiricamente indifferente. Usciva 
di rado, era un po” curvo; digeriva benissimo, dormiva 
oitimamente, chiamava sè stesso un porere signore, e 
si compiaceva a far sapere a tutti che non aveva pi 
nessuno dei pregiudizi comuni alla maggior parte degli 
‘uomini. 

Se quell'uomo aveva delle virtù o dei sentimenti più 
nobili di cotesti, li nascondeva certo con molta cura. 
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abitazioni, di pastieci che tutti sanno e nessuno 
vuol dire! Cè del putrido in Danimarcat — di- 
rebbe il buon Pacifico. Valussi. — Ebbene..... la 
sciatemi pur far la Cassandra..... su certe faccende, 
una volta smosse, è inutile buttar la cenere, e per 
il piacere equivoco di salvare la testa a chi meri 
terebbe di rompersela, finirà per rompersela chi 
non se lo merita. 
Pa< 


Il Verdi va due volte il giorno aa Scala ‘perle 
prove del Don Carlo: dopo mezzogiorno e la sera. 
Sta da sè al pianoforte quando provano i pezzi ri- 
fatti, ed è di buonissimo umore: segno ‘certo che 
egli è soddisfatto. L'anno passato, quando fa a Mi- 
lano, pareva invecchiato: quest'anno sta benissimo, 
è allegro, scherza, e nessuno direbbe che quell'uomo 
ha passato la settantina. 

Il Don Carlo anderà in scena giovedì sera, con 
un insieme d'artisti migliori dei quali sarebbe im- 
possibile trovarne: la Bruschi-Chiatti, Tamagno, 
Lehrie, 0 tutti quanti. 

C'è stato un momento nel quale si è creduta ri- 
mandata alle calende greche questa prima rappre 
sentazione. Il municipio aveva promesso di mandare 
la banda municipale a Roma col pellegrinaggio, 
senza pensare che quattordici bandisti suonano nel 
l'orchestra della Scalo, e tutti gli altri sul palco- 
scenico. Bisognava tener chiuso îl teatro chi sa per 
quanto! e l'impresa intendeva di essere compensata 
dei danni. Si è pensato — un po' tardi — che la 
musica non era la parte essenziale del pellegrinaggio 
milanese, e si è provveduto a surrogare la banda 
municipale con un'altra, e con gran numero di don- 
zelli, trombetlieri, uomini rossi e cappe nere, che 
faranno corteo ai nostri rappresentanti. 


>< 


Ieri sera al Manzoni la compagnia Pasta ha rap- 
presentato la Contessa Maria di G. Rovetta. Il pub- 
blico di quel teatro, tanto generoso d'applausi per 
altri lavori drammatici recenti, ha fatto il viso del- 
Farmi al dramma del romanziere veronese. Salvo 
due chiamate agli attori alla fine del terzo atto, non 
vi è stato altro segno di approvazione. 

La Contessa Maria è stata già rappresentata a 
Roma, e Fanfulla ne ha parlato. Non giova rimet- 
terla în discussione. Chi parla in buona fede deve 


confusamente. >. 

= Qui — ho sentito dire più d'una volta il 
Reinach e la Giagnoni avrebbero strappato non un 
applauso, ma tre 0 quattro chiamate. 

Invece... abbiamo sentito Andrea Rossano che 
diceva di volere ammazzare Valentina invece di 
Guido, ed altre papere dello stesso calibro. 

Ma di tutto questo e dei moltissimi meriti del 
dramma non si terrà nessun conto. È troppo bella 
questa occasione che si presenta per mordere le 
polpe ad un giovanotto che s'è fatto largo. 

Fortunatamente l'arte drammatica ilaliana, se vorrà 
rimpannucciarsi, non verrà a prendere consigli nel- 
l'atrio del teatro Manzoni, fra un atto e un altro, e 
non cercherà di imparare il mestiere dalle critiche 
dei giornali. 


Il signor Vanstone, sempre buono con tutti, aveva 
l'abitudine di dire che il vecchio Clare era come gli 
omnibus, dove l'interno val più che l'imperiole, ma 
molti erano invece d'avviso contrario, così per gli om- 
nibus, come per il vecchio Clare. 

Eppure la società di quei due uomini così differenti 
di carattero era durata parecchi anni, e aveva preso 
un tal carattere che meritava quasi il nome di ami- 
cizia. 

Si trovavano qualche volta, fumavano insieme, in 
certi giorni della settimana, nel gabinetto del filosofo 
cinico, e parlavano... disputando... di tutto e di tutti. 

Generalmente parlando, la sera si separavano nemici, 
e il domani si riunivano riconciliati. 

Del resto, il signor Vanstone, per non smentire la 
sua natura, amava i tre figliuoli del suo vicino con la 
stessa tenerezza che se fossero stati suoi. 

HI loro padre vero, invece, diceva spesso, parlando 
di loro: 

— Caro Vanstone, io guardo quei tre ragazzacci, pre- 
scindendo da qualunque considerazione paterna (la na- 
scita è un’accidentalità che non conta nulla), e li trovo 
in tutto e per tutto molto al di sotto della mediocrità. 
1 nobili oggigiorno non hanno che una sola scusa per 
vivere in società... quella d'avere del talento. 

Ora i miei tre nobilucci sono nati presso a poco co} 
cranio vuoto. 

Se avessi avuto tanti danari da far loro le spese di 
primo impianto, avrei destinato Frank alla macelleria, 
Augusto a fare îl fornaio ed Arturo a tenereu na dro- 
gheria ben fornito. Non conosco altre professioni in 
cui possano riuscire.. Ma io non ho quattrini, e quei 
tre imbecilli non hanno cervello! Me li vedo dinanzi 
agli occhi come tre bipedi inutili, adorni di pantaloni 
troppo lunghi e di soprabitini troppo corti... è la modat... 
‘€ spero che un giorno 0 l’altro, per una causa o per 


un'altra, verrà loro ad un tratto la voglia di andarsene 
lontani da casa. 

Il signor Vanstone invece amava i ragazzi e sperava 
nel loro avvenire. La sua influenza, le sue cure fecero 
entrare i figliuoli di Clare in un collegio, ove furono 
gratuitamente istruiti ed educati. 

Le feste li faceva venire a Combe-Raven e stare al- 
legri colle sue proprie figlie e con lui 

In quelle circostanze il signor Clare lasciava la pa- 
lazzetta, veniva in veste da camera e in pantofole fino 
al cancelletto di legno, dava un'occhiata oi figlivoli, 
come l'avrebbe data a tre asini per decidersi a non li 
comprare, li salutava colla mano e andava via, dicendo 
al signor Vanstone: 

— Siete di gran brava gente voi @ vostra moglie!... 
rispetto i pregiudizi che vi fonno prendere interesse 
a quei tre rampolli del mio ceppo.. ma che granchio 
avete preso, Dio buono L. Non ci voglio mettere bocca 
io.. non intendo darvi consigli. ma, rammentatevi que- 
sto, Vanstone L.. Finiranno male tutti e tre. 

Più tardi, quando Frank ebbe 17 anni, il signor Van- 
stone lo fece prendere come aiuto, a buonissime con- 
dizioni, presso un ingegnere civile nel nord dell’Inghit- 
terra dove, studiando e lavorando, avrebbe facilmente 
potuto fare fortuna. 

Il signor Clare non si oppose; ma a tutte le belle 
‘speranze del signor Andrea Vanstone rispose per parte 
sua colla più completa sfiducio. 

— lo non sono tanto ricco, diss'egli un bel giorno, 
per permettermi delle scommesse; ma, frugando bene 
per la casa, mi riuscirà forse di raccapezzare una lira 
sterlina.. e questa lira sterlina io ve la darò il giorno 


stesso in cui Frank vi sarà rimandato indietro come 
una moneta falsa. 

— Accettata la scommessa — replicò vivamente il 
signor Andrea Vanstone; — anzi, siccome non voglio 


[-ammestero.che ieri sera;i.dramga + stato’ ivcitsio = — — 


: IN CASA. 


Il ministero delle finanze'ha stabilito di istituire, presso 
le principali dogane del regno, un registro, per_rice- 

- vere i reclami del pubblico. sa Fal 
I direttori e gli ispettori dovranno destinare una 
parte dei loro rapporti periodici al registro dei reclami, 


indicando il numero complessivo di questi, e rilevan- 
don i uti, massime se siano presentati dai 
viaggiatori negli uffici di frontiera di terra e di mare. 
* 
. 


Anche questa è da contare. Arriva da Napoli. 

Nell'estrazione del lotto di sabato i numeri 
esequie di De Sanctis, giocati da una infinità di per- 
le, ed usciti, produssero vincite per oltre due milioni 
di lire. 

Povero De Sanctis! à 

Galantuomo e filantropo in vita, ha voluto favorire 
il popolo anche dopo morto. 

* 
* 


Leggo nel Diritto È 

« Si hanno notizie dei prigionieri che sono nell'ao- 
campamento del Mahdi nell'alto Egitto, fra i quali si 
trovano alcune monache e missionari italiani. 

< Il modo col quale sono stati finora trattati dal così 
detto falso profeta non è tale da destare apprensioni. 

‘= Quei prigionieri sono stati forniti di tende, sono 
rispettati per l'alta protezione che loro accorda il 
Mahdi, e le minaccie che qualche fanatico loro dirige 
si spuntano contro la protezione stessa. 

«Sono nutriti come tutti gli altri seguaci del falso 
profeta; il quale ha dato ordini severi per impedire 

lunque sevizia. 
<= ‘ultimamente, avendo le monache ed i missio- 
nari mostrato delle preoccupazioni per dei ragazzetti 
fatti èristiani e da essi raccolti (circa 150), i quali erano 
rimasti isolati, il Mahdi ha disposto perchè quei ra- 
gazzetti siano scortati nell'accampamento, e siano dati 
in custodia ai loro maestri e maestre. — 

« Queste notizie ha recato ultimamente in Cairo, un 
missionario che è riuscito ad abbandonare l’alto Egitto, 
e che dice averle da fonte sicura. » 

* 
* 

Si assicura esser ferma intenzione del ministro Fer- 
rero di introdurre quanto prima delle utili riforme mi- 
litarì, specie fra i corpi del genio ed artiglieria. 

Si annunzia anzi a questo proposito che saranno tra 
breve convocati in Roma i comandanti territoriali del 
genio per formare una commissione tecnica superiore 
a cui sarebbero devoluti i problemi intorno alla difesa 
dello Stato. 


FUORI. 


1 Echi della visita imperiale. 
Ta National Zeitung, di Berlino, appena il princi 
periale fu di ritorno da Roma, pubblicava una specie 
di resoconto del colloquio ch'egli aveva avuto col Papa, 
asserendo che i due alti personaggi non avevano di- 
scuso alcuna questione politica ma si erano limitati a 
n ici cor Il principe, anzi, secondo 
s Zettuni, av messo Unavcérta impor- 
tanza nel dichiarare a Sua/Santità ch'egli non aveva 
‘mandato alcuno, e che essendo ospite del Re d'Italia, 
aveva creduto suo dovere di visitare anche il sovrano 

spirituale della Chiesa cattolica. 
i Appena apparve una tale relazione, si disse che il 

principe imperiale stesso l'aveva inspirata. 

E questa opinione venne testè esplicitamente espressa 
dalla rivista settimanale Fortsclritdliche Reichsfreanid, 
la quale soggiunge che quanto più gli amici del prin- 
cipe di Bismarck s'affaticano nello spargere false in- 
formazioni cirea gli intendimenti del principe impe 
riale, affinchè questi apparisca coprire col suo manto 
la politica del gran cancelliere, tanto più si moltipli- 
cheranno le manifestazioni intese a provare che il 
principe imperiale declina di rappresentare in unmodo 
qualsiasi la detta politica e di assumerne la responsa- 
bilità morale in faccia alla nazione. 

Simili parole debbono avere fatto saltare la mosca 
ul naso al gran cancelliere perché la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung le rimbecca amaramente, e dalla 
relazione della National Zeitung sulla visita al Vati- 
cano, trae la conseguenza che il principe ereditario 

, per le sue manifestazioni, soltanto giornali se- 
cessionisti e non riconosce interamente la politica del 
cancelliere, 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung osserva, che 
questa è la conseguenza delle esagerazioni colle quali 


FANFULLA 


pensarlo della disgrazia che lo colpisce. Suppongo 
Eye ila cn ii, gl ormai blog in fit di nori 
cche la principale sua ambizione sia quella di pis 


* 
* 


Il Temps pubblica una lettera dal Tonkino in data 
29 novembre, da cui risulta che il paese è piene ri- 
lazione, il sangue vi scorre ogni giorno; i pirati 
incendiarono i villaggi cristiani nella parte settentrio- 
nale, fino in vista dei posti francesi. 


EZZA 


Note ParIicne 


Parigi, 3 gennaio (ritardato). 

Parigi in questo momento non è interessante. Si 
sono fatti tutti gli sforzi possibili per divertirsi al 
primo dell'anno, ma dovanque traluceva qualcosa di 
voluto, di artifiziale. La folla dai confetlieri fu grande, 
ma non enorme. Però tutti quelli che avevano l'abi- 
tudine di comperare una libbra di cioccolatte ne hanno 
comperata mezza, e gli altri in proporzione... 


x 


Si sa che i stes te pralincs, la cioccolata sollo 
înille forme, sono il fondo dei regali delle classi 
medie, e perle relazioni, idem. Giammai come in que 
stanno, mi ri-velò un borghese, si è messo in opera 
quel sistema economico che consiste a rinviare ad un 
amico un sac ricevuto da un altro amico: Ci sorio del 
s0cs che trasmigratio così dî famiglia in famiglia, e si 
racconta perfino di uno che ritornò al primo suo 
punto di partenza. Un'altra gherminella borghese è 
di conservare i sacs con le etichette dei celebri con 
fettieri, riempendoli di bonbons di seconda e di terza 
qualità. Ma queste. poi sono infamie! 


x 


Per miò conto, avevo deciso di passare la terri- 
bile giornata in casa. Ma non potei resistere ai tor 
menti dei canti è dei stiohi che in tale, occasione 
sono permessi. Ciò che mi-fece scappaife fa un or- 
ganetto che è fatto in modo da suonare l'inno ese 
guendo i bassi cinque minuti dopo. Sè avete un 
nemico provate questo metodo al cembalo, e vi as- 
sicuro che ne sarete liberati. Fuggirà come sono 
fuggito io. 


XXX 


L'unico incidente notevole del primo dell'anno è 
stata l'apparizione del signor Chevreuil all'Elysée 
Vi è andato perché disse « che gli augurì del 
signor Grévy gli sono stati sempre favorevoli. » Se 
la voce si propala, il presidente della repubblica 
passerà allo stato di mascotte. Per il pubblico uf. 
ficiale la presenza di quel vecchio venerabile si ca= 
pisce che abbia fatto sensazione. A. tatti gli altachés 
dimagriti e mezzo finiti dalla vita ad oltranza di Parig 
un uomo di nevantoll’anni che viene a fare di per 
sona le visite di capo d'anno, deve parere, ed è în- 
fatti un fenomeno. 


N 
Chevrenil è il decano degli scienziati di Francia 


spalle. Quando va in i 
gli uomini di Stato lo circondano come qualcosa di 
raro, come il solo esempio, 

re, 


Ottocento cocchieri di Parigi sono in sciopero. 
Hanno serillo una costilzione che vogliono im 
porre ai padroni — e questi l'hanno _Uno 
degli 5 di essa prescrive « che i palafrenieri de- 
vono stregghiare i cavalli a spese delle Compagnie, 
e che i cocchieri non devono dar loro alcuna man- 
cia, sotto pena di una multa di 5 franchi». Si sta 
costituendo una « Lega » di persone che vanno in 
carrozza da nolo, le quali, sotto la istessa penalità, 
prescrivono... di non dar mancie ai cocchieri. 


KXK XK 


ffra i libri comparsi al primio dell'anno noto l'e- 
dizione illustrata che l'editore Rothschild ha fatto 
della Vie d'un patricien de Venise, di Carlo Yrearte. 
Dell'opera è stato delto tatto il bene possibile quando 
comparve, e malgrado qualche scucitura, resta una 
ricostruzione ammirabilo della Venezia patrizio, ar- 
tista e diplomatica. Le illustrazioni, incisioni di vario 
genere, aggiungono ora singolarmente al valore del 
Patricien. Sopratutto le riproduzioni dei celebri fre- 
schi di Paolo Veronese della Villa Maser, e la ri- 
produzione di molte stampe del tempo. L'uniea cosa 
alte tnil dispiace è che un insieme di cose così bello 
sia escito alla luce in Fraticia anzichè in Italia. 


x 


Dello stesso editore sto leggendo ora con molto 
diletto La vie afitizite (Vi des Grecs), tradotta dal 
tedesco — autori E. Gubl e W. Koner — la quiale, 
adorna di 559 incisioni, ci deserive e ci fa vedere 
come si diverlivano, come vivevano, come abita 
flo i Grecl di duemila anni fa. Raccomando alle 
signore il capitolo sulle mode di quei teitipi. C'è 
una serie di acconciature tolte a statue, a disegni 
scolpiti nei vasi, o ad altri documenti, che potrebbe 
benissimo servire da figurino per il 1885. Curiose 
assai le ricerche sulle abitazioni, sugli utensili, sui 
givigiii, sulle calzature, sui teatri, ecc., ecc. Parlo 
sempre da! punto di vista pittoresco, che, dal punto 
divista scientifico, deve essere occorsa una vita in- 
tera di ricerche, per riunire tanti particolari pre- 
ziosi di un mondo che non è più. 


Xx 


La statistica è una gran pentola di olla podrida, 
dove si trova di tutto. Essa oggi, per esempio, ci 
fa sopore che in Francia vi sono state, nel 1883, 
sessantatre (63) condanne a morte. Il signor Gérvy, 
il quale è contrario alle esecuzioni capitali, ne ha 
lasciate fare tre soltanto. Gli altri sessanta assassini 
diventeranno buoni padri di famiglia a Numea. La 
stampa si lagna della troppa bontà del signor Grévy, 
e constata che, dopo che gli assassini. sanno. che 
vogliendo la vita ad altri non arrischiano la pro- 
pria, pullulano. 


XXX 


Do un'altra forchettata nella sullodata pentola e 
trovo un pezzo della Gazzetta musicale di Milano. 
Vi leggo che, nel 1883, farono rappresentate venti» 
due (2) opere nuove. La Gazzetta classifica il rè 


sultato di ognuna. Ne riesce che per ventuna (21) 
è stato « buono p 0’ per una « mediocre >. Si 
chiama La Regina di Scozia. Ne do il titolo, 1° pen 
chè in mezzo a tanti « buoni » forse il « mediocre , 
sarà il migliore ; 2° perchè l'autore pare un biglieto 
circolare. si chiama Stuart-Streso-Fiorenza. 


quo, 


LA « CARMEN » ALL'ARGENTINA 


‘un trionfo. 

Una novella bellissima di Prospero Mérimée ha 
dato ai librettisti il soggetto, che è fra i più vaghi 
e nella vaghezza drammatici e terribili, di cui possa 
trarre partito la musica. Con vigorosa innovazione 
nel teatro melodrammatico moderno, il Bizet s'6 vo 
luto scostare dai seliti tipi convenzionali della fan- 
ciulla innamorato, e perchè innamorata infelice. 
Carmen ama, è ben vero, ma ama un po' troppo: 
è una madame Locelace fra le zingare, una boh& 
mienne sivigliano, un Don Giovanni femminile in 
‘una truppa di contrabbandieri. Getta un mazzolino 
di gaggie nel volto a un povero diavolo di briga 
diere nei dragoni spagnuoli, e quel mazzolino di 
venta subito una malia. Dalla mente del giovane 


inebriato fagge via il pensiero della madre lontana, { 


nè più come una volta gli sorride l'affetto per l'in 
genua Micaela, seconda edizione dell'Alice meyer- 
Beriana, che arriva appunto per impegnare una 
lotta con lo spirito perverso di Carmen. — 

1l dramma è ricco di situazioni e di movimento: 
sulle traccie del Mérimée gli autori del libretto hanno 
composto un'opera, o, come loro dicono pomposa» 
mente, un poema, dove le leggi del buon senso non 


debbono velarsi vergognando la faccia. Le varie | 


gradazioni della passione si svolgono logicamente 
e con certo garbo; e quantunque l'opera non vada 
immune di quel contagio o lebbra che voglia dirsi 
delle danze analoghe, appiccicate sempre nel sog- 
gelto come i santini con lo sputo, e delle qual 
farebbe tanto volentieri a meno, pure la verosimi 
glianza non è oltraggiata, e i fatti si snodano e si 
succedono con artistica progressione. 

La novella francese è fra le cose più fini ed ar 
dite dell'ingegno originale ed aristocratico del M& 
rimée, la vita zingaresca spagnuola v'è ritratta con 
giovanile vivacità di colori, e îl tipo di Carmen è 
una potente e felice creazione, di quelle che lunga 
‘mente rimangono nel patrimonio intellettuale d'un 
popolo. È 

Il Bizet facilmente se ne innamorò: se ne inno 
morò quando capì esser finito anche per lui il pe 
riodo delle difficili prove e delle sspre lote, e che 
dalla virilità del suo ingegno l'arte aspettava un ci 
polavoro. Ci rimesse la vita, ma l'opera sopravvive 
e lungamente sopravviverà Qualunque possa essere 
stasera il giudizio del pubblico, la Carmen è oramai 
di quelle opere che acquistarono da. vari anni la 
cittadinanza italiana, e checchè sì dica e si faccia, 
anche i nostri buoni vicini riconoscono che nela 
bilancia del gusto musicale pesiamo qualche cosa 
anche noi. 

Ma tutto, lo ripeto, fa sperare stasera un trionfo. 
La signora Galli-Marié, la valentissima. artista del 
l'Opera Comica di Parigi, è preceduta da una le- 
gittima rinomanza, e sono recenti gli allori colti da 
lei con quest'Opera in altre città dell'Italia. Il tenore 
Mozzi è artista coscienzioso, ricco di voce, di pas 
sione e di slancio, e ai due protagonisti fa coronà 
una bella schiera di artisti mon volgari. Se non ci 
melte la coda il diavolo, tutto fa supporre che la 
seducente Carmen, la maliarda di tanti cuori, ab- 
balterà stasera le teste di papaveri che incomincia 
vano a germogliare rigogliosi nelle misteriose pe 
nombre dell'Argentina, buia poco meno che un mese 


fare al carattere ed all'intelligenza di Frank l'ingiuria 
di scommettere è somima pari, così î0 scommetto cinque 
contro’ uno ‘clie Frank riuscirà completamente. Verrà 
il'giorno'in cui vi pentirete della vostra poca fiducia 
in vostro figlio. 

— Verrà îì giorno, caro il'mio Vanstone, in cuiavrò 

ima soddisfazione di mettermi in tasca le vostre 
cinque lire stérline. 

Passarono due anni. Di tempo in tempo giungevano 
èl'signor Vanstone lettere dell'amico suo ingegnere 
che teneva Frank con sè. Le buone qualità di quel 
giovinotto. effino sempre © convenientemente apprez- 
zate, ma si accennava nel tempo stesso alla lentezza 
ei suoi progressi nei primi elementi della scienza: Poi 
si scrisse che Frank era scoraggito... che mutava posto 
per vedere se il cambiamento di genere di lavori avesse 
risvegliato-il suo torpore. 

Due giorni dopo il ritorno da Londra, il signor Van- 
stone ebbé tha mattina moltissime lettere, e non potè 
leggerle tutte in'una volta. ‘Fra quelle che restarono 
suggellate ve n'era una dell'amico ingegnere, che an- 
nunziava secco. secco la contemporanea partenza di 
Eranck per tornarsene a casa sua. 

E mentre una notizia così importante restava dimen- 

ticata nelle tasche del signor Vanstone, l’eroe di quella 
corrispondenza si dirigeva verso Combe-Raven a tutto 
vapore. 
LB ‘Alle dieci e mezzo di sera, mentre il signor Clare 
È leggeva nel suo studiolo, prendendo una tezza di the, 
un rumore -di-passi si fece sentire per le scale.. s’apri 
la porta.:‘e comperse Frank sul limitare. 

— Oht. — disse Clare pad, alzando gli occhi del 
libro e riconoscendo Frank, colla stessa tranquillità con 
cui‘Pavrebbe/riveduto se fosse uscito di casa mezz'ora 
prima: — OhI.. proprio come avevo detto io: Bravo!.. 
Non ti affennare a darmi delle spiegazioni, e non di- 


mentire il tavolino che mi verserai la tazza del the. 
Mangia qualche cosa, se trovi da mangiare, e vattene 
‘ letto che avrai bisogno di riposo. Domani poi farei 
la tua brava visita a Combe-Raven, e dirai al signor 
Vanstone da parte mia- il babbo la saluta tanto, signor 
Andrea. Secondo le sue previsioni, mi hanno rimandato 
indietro come una moneta falsa... sicchè il babbo tiene 
la sua brava lira, e aspetta le sne cinque... Hai capito 
bene?.. Ora, felice notte. e chiudi Puscio 

Sotto cotesti auspici. pochissimo favorevoli... Fran- 
cesco Clare, come abbiamo veduto, appariva al cancello 
di Combe-Raven, e s'avvicinava a casa Vanstone, un 
po'inquietuccio dell'accoglienza che l’aspettava. 

Era naturalissimo che Maddalena non l'avesse rico- 
nosciuto alla prima. Partito ragazzo, con tutta la goffa 
timidezza © l’incompleto sviluppo fisico dei suoi dicias- 
selte anni, era tornato giovanotto ventenne, pieno di 
franchezza e di vigore. 

La sta media statura aveva acquistato grazia e svel- 
terza. I lineamenti delicati che gli venivano da sua 
madre s'erano perfezionati col tempo; la barba nasceva 
‘@ pena, e un'ombra di baffi si faceva strada attraverso 
la bianca ‘epidermide del labbro superiore. 

I suoi occhi neri avevano una rara espressione di 
dolcezza... forse parevano più cechi da donna che da 
uomo. Le mani eran’ esitonti come i gesti, e tocca 
vano tatto, s'allungavano su tutto senza fermarsi nè 
prendere nullo. Certamente era graziose, bene educato, 
gentile, ma non era un uomo nell’accettazione comune 
della parola. 

Quando lo stupore per la sua improvvisa apparizione 
fu un po' calmata, si pensò a domandargti la cagione 
del suo ritorno. Allora la famosa lettera dell'ingegnere 
fu ripescata -elle intime profondità. delle tasche’ del 
signor Vanstone, fa aperta e letta con ‘grande atten- 
zione. 3 


Che cosa era scritto in quel documento ? Nulla più, 
niulla meno di quel che si suole scrivere e dire alla 
gente che si vuol mandar via senza sgarbi e senza 
odio. Frank non aveva passione per la meccanica... 
sarebbe riuscito a meraviglia in una scienza o in una 
professione diversa. Del resto, carattere eccellente, 
buone maniere, tratto squisito, parola simpatica... in- 
somme, graditissimo come amico... insopportabile come 
aiuto. 

Chiunque avesse letto quella lettera ‘avrebbe male 
augurato dell'avvenire di Frank, ma il ‘signor Van- 
stone era troppo oltimista per fermarsi a certe bagnt- 
telle. 


— Coraggio, coraggio — diss'egli al figlinolo del- 
l'antico suo socio — prenderemo presto la rivincita su 
vostro padre... benchè per questa volta m'abbia bec- 
cato cinque lire... 

L'esempio dato a quel modo» dal capo di casa. fu 
seguito immediatamente da tutta ln famiglia, ad ecce- 
zione sempre di Norah, la cui incurabile riserva e 
gravità si manifestò nel modo severo, freddo, glaciale, 
col quale accolse e trattò il giovane amico. di suo 
| padre. 

Tutti gli altri, Maddalena, per la prima, antica com- 
pagna di Frank nei giuochi infantili, ripresero senza 
il minimo sforzo le abitudini di famigliarità di tre anni 
innanzi. 

Totti lo chiamarono Frank, meno Norah; che si ostinò 
‘a chiamarlo il signor Clare L. 

Intanto mentre Frank incominciava a rallegrare la 
conversezione col racconto dell'accoglienza che gli era 
stata fetta la sera innanzi da suo padre, il servo an- 
nunziò una visita inaspettata : il signor Marrable, la 
signora Marrable e miss Marrable, E 


Noreh si’ alzò immediatamente da sedere. 1 nuovi 


venuti le portavano una specie di consolazione alla sua 
tristezza. Poi si alzò mistress Vanstone e tutte e due 
andaronoincontro ai nuovi ospiti. Maddalena veramente 
aveva domandato di essere dispensata.. visto che stava 
più volentieri in compagnia del babbo e di Frank, me 
miss Garth, dopo averle accordato. cinque minuti di 
comporto, le fece lasciare il salottino sotto scorta e la 
condusse con sé. Frank si alzò per aridarsene. 
— No.. no.. disse il signor Andrea, ritenendolo, non 
ve ne andate ancora Le visite si tratterranno poco. 
Venite a famare un sigaro nella serra dei fiori sta- 
remo un altro po” insieme. 
E, preso Frank a braccetto, uscendo di casa dal- 
l'asciolino di servizio, tutti e due se ne andarono nella 
serra. 
Per i primi dieci minuti non seguì: nulla di nuovo. 
Ma dopo quel tempo sî vide. passare come un lampo 
dietro ai cristalli dei finestroni una apparizione rapi- 
dissima, dai vivi colori... la porta si spalancò con fra- 
casso,e vasi di fiori cascarono. in file, come per far la 
riverenza alle sottane della. figliuola del padrone, e Mad- 
dalena venne di corsa a gettarsi nelle braccia di suo 
padre, colla fisonomia: di chi avesse- perduto pochi mo- 
iratezoa 
— Papà — disse la pezzarella sppena potè articolare 
parola — il sogno di tutta la mia vita sta per realiz- 
Zarsi. © realizzato. se qualcuno non mi tien ferma, io 
YO per aria è sparisco attraverso al tetto della serra! 
1 Marrable sono venuti da noi con un invito. indo- 
vina, papà, indovina che cosa ci sarà a Evergreen 
Lodge 


— Una festa da ballo?.. 


(Continua.) 


E. 


ANFUE) 


fa, nen ostante i timidi tentativi d'illuminazione della 
provvidenza municipale, rappresentata da un paio di 
dozzine di nuove fiaccole. 


A stasera dunque. 
IERSERA E STAMANI 


Cronaca del pellegrinaggio, 


Roma, 7 gennaio. 


Per comodo di tutti coloro a cui possono interessare, 
pubblichiamo oggi le norme già stabilite per la grande 
passeggiata di mercoledì. 

Come già abbiario detto uno di questi giorni passati, 
le ventisei provincie che prendono parte alla cerimonia 
saranno se;arate in tre gruppi distinti, ad ognuno dei 
quali è stato assegnato uno speciale luogo di riunione: 

lofatti quello del primo gruppo (Como, Sassari, A- 
yezzo, Belluno, Cagliari, Napoli e Siracusa) dovranno 
trovarsi alle 7 antimeridiane in piazza Barberini. 

Quelle del secondo gruppo (Ravenna, Chieti, Aquila, 
Venezia, Pavia, Udine, Macerata e Roma) sono con 
vocate per le 9 antimeridiane in piazza di Termini. 

E quelle del terzo (Torino, Benevento, Milano, Pa- 
dova, Ferrara, Parma, Ancona, Cosenza, Rovigo, Cuneo 
€ Livorno) saranno riunite, alle 11, în piazza dell'E- 
squilino. 

Ciascuna provincia si raggrupperà dietro al proprio 
stendardo, sul posto indicato da apposita antenna. Poi, 
quando il portastendardo avrà avuto l'ordine di met- 
tersi in marcia, i pellegrini sì ordineranno possibil- 
mente su quattro file, procurando di mantenere le 
giuste distanze durante il percorso del corteo. 

Tutti i portabandiera delle provincie e delle Asso» 
ciazioni, arrivati innanzi al Pantheon, andranto a schie- 
rarsi all'ingresso orientale della cancellata, per atten- 
dere nuovamente i pellegriti all'uscita del tempio. 

Coloro che hanno incarico di deporre corone e altri 
doni sulla tomba del Rs, dovranno farne consegna ai 
veterani di guardia scnza trattenersi, onde evitare in- 
terruzioni o fermate, della colonna. È assolutamente 
vietato pronunzia re discorsi. 

Ed ecco ora Je disposizioni sull'itinerario. 

_ Il punto pri‘acipale di partenza per tutte le provinctt 
è la piazza ‘arberini, luogo di conteghd già stabilito 
per il prirso gruppo. 

Il secondo gruppo, per recarsi dalla piozza' di Ter- 

i a quella Barberini, dovrà percorrere via Nazionale 
€ via delle Quattro Fontane. 

Il terzo gruppo muoverà dalla piazza dell'Esquilino 
nassando dalla via delle Quattro Fontane. 

Da piazza Barberini il corteggio muoverà per la via 
«el Tritone, via Due Macelli, piazza di'Spagna, via del 
Babbuino, piazza del Popolo, Gorso, via Fontanella di 
Borghese, via della Scrofe, piazza San Luigi dei Fran- 
cesì e piazza dcì Pantheon. 

1 pellegrini entrati nel tempio seguiranno il giro in- 
dicato dalle balnustrate, per uscire poi dalla porta a 
sinistra, dove i portastendardi si rimetteranno alla testa 
dello rispettive provincie, e continueranno la loro pas- 
seggieta per piazza della Minerva, via Piè di Marmo, 
via del Gesù, piazza del Gesù e piazza Aracoeli. 

Il Comitato centrale, le rappresentanze speciali, e 
quelle delle colonie guideranno il corteo, e si collo- 
cheranno nella via Sistina, in prossimità della piazza 
Barberini. 
calcola che il primo gruppo possa mettersi in 
marcia verso le 8 antimeridiane; il secondo gruppo, 
verso le 10;.il terzo, verso le 12 meridiane. 

Ai Comitati provinciali è dato l'incarico di sistemare 
qui ranghi i pellegrini della’ propria provincia e di 
coadiuvare i direftori*del coi hò tutto pi 
ceda in buon ordine. È lisa nia al 
La direzione del corteggio è affidata ad una Com- 
missione speciale composta di cinque persone. A 
Sposizione di questà Commissione stanno dieci membri 
del Comitato centrale. 

%l componenti la Commissione, gli aggregati ed i de- 
legati alle provincie porteranno al braccio una fuscia 
celeste. 


Ta Camera di commercio di Caltanissetta sarà 
resentata al pellegrinaggio dal deputato Vincenzo 
Pugliese Giannone e dal barone Vincenzo Cordova, 
dopu 

La Società operaia di mutuo soccorso « Principe di 
Napoli » di Caltanissetta, sarà rappresentata dal de- 
putate Vincenzo Pugliese Giannone. 


. Gli ufficiali della milizia territoriale si riuniranno 
Ta mattina del 9 corrente, alle ore 8, nella residenza 
della Camera di commercio in piazza di Pietra, in gran 
tenuta, senza sciarpa, per andare insieme a prestare 
omaggio alla tomba del Re, e deporre la corona 
alle 8 12. 

La corona, della quale abbiamo avuto occasione di 
parlare parecchie volte, si trova esposta, sino a tutto 
domani, nel negozio Pocaterra in piazza Borghese. 

È un lavoro che merita d'essere veduto. 


+ Per vedere i bozzetti del‘monuménto a Vittorio 
Emanuele, il palazzo dell'Esposizione artistica in via 
Nazionale è aperto al pubblico, sino a nuovo ordine, 
dalle 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane. 


. Cronaca dei concerti. 

Ricordiamo che domani, martedì, alle 2 11? pomeri- 
diane, la signorina Alice Barbi, esimia artista di canto, 
ne darà uno, di cui abbiamo già annunziato il gustoso 
programma, nella sala del palazzo Doria Pamphily a 
piazza Navona. 

E 


jovedi, 10 gennaio; nélla sala della Reale Aoca-: 
demia filarmonica în; via delle Muratte, ne. darà un 
altro, alle 3 pomeridiane, la brava pianista signorina 
Emma Melilor, con un pfogramma attraentissimo; dove 
primeggiano i nomi di Schumana, di Bach, di Bee- 
thoven, di Chopin e di Liszt. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome 
ridiane, via Nazionale, n.1, presso l'albergo del 
Quirinale. Prezzi: Primi posti: cent.--50 — secondi 
posti 25. Militari e fanciulli cent. 25 e 15. 


TEATRI 


22, Ieri sera, domenica, piena dappertutto. 

Al Valle, dove si dava la quarta replica della 
amorosa, intervenne anche S,;M. la Regina ci 
vertì moltissimo alla rappresentazione. 

Per questa sera la compagnia Nazionale ci darà 
Testolina srentata, commedia in 3 atti di Barrière e 
Gondinet, preceduta dalla Partita a scacchi di Gia- 
cosa. 

<. AI Costanzi, Tommaso Salvini ha riportato ieri 
sera un terzo trionfo nel Gladiatore che gli procurò 
dal pubblico affollatissimo applausi entusiastici. Stasera, 
fl grande artista rappresenterà il noto dramma, scritto 
2Ppositamenite per Ìui dal Giacometti: La morte cicile. 


Per domani sera è annunziata la terza 
Forza del 
Fencroli ripor 


0 replica della 
, nella quale opera, il bravo tenore 
l’altra sera ùn successo dei più lusin- 


Al Quirino continuano alacremente le prove della 
nuova fiaba spettacolosn: Nel centro dell'Africa, che 
probabilmente andrà in scena giovedì sera. 

22, Forì Roma. 

AI Politeama di Livorno, la signorina Stracca, de- 
buttante, ha avuto uh successo brillentissimo nella Tra- 
piata. Preparasi Hermosa, nuova opera del giovane 
maestro Guglielmo Branca, 


bi 

Un gravissimo lutto lià coljjito fa faîiglia Borghese. 

Alle 4 pomeridiane di ieri cessava di vivere Donna 
Stefanina principessa di Mongiolino, figlia del conte 
Pietro Statella principe di Cassero. 

Erasi congiunta în matrimonio il 18 novembre 1882 
con Don Giuseppe Borghese principe di Mongiolino, 
ed appena aveva raggiunto il ventesimo anno di età? 

Sgravatazi di ua bembina trenta giorni sono, venne 
colta da fiebite gravissima. Eppuro sembrava ieri mat- 
tina che la giovanezza della inferma ed il sussidio della 
scienza l'avessero tratta di pericolo! 

Uniamo le nostre sincere condoglianze al cordoglio 
della famiglia Borghese, nella quale conosciamo es- 
sere vivissimo il sentimento degli affetti domestici. 

Il trasporto funebre asrà luogo domani,alle 3 pom., 
Il funerale sarà celebrato mercoledì, alle 10, a S. Rocco. 


—. 
NostRrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi,8. 


Il governo egiziano accetta di cedere all'Abissinia 
un porto nel territorio di Massouah, in compenso 
della sua neutralità, 

Îl Figaro afferma che la Spagna dichiarerà Port- 
Mahon porto franco. Bloesch Roeder vi porrebbe 
delle succursali tedesche, ed.il Figaro ne deduce 
un pericolo per l'aumentato commercio delle na- 
tioiti inedilerranee. 2 

Ieri sera è partita la deputazione della colonia i- 
taliana aderente al pellegrinaggio, con la bandiera 
fatta, per mezzo di sottoscrizioni, dalle signore. 

Notasi un grande malumore a Nizza; causa l'as- 
setiza dei mitiistri ill'itinugurazione della esposizione. 

Jeri al cimitero del Père Lachaise cinquemila ra- 
dicali commemorarono l'anniversario della morte 
di Blanqui. Nessun disordine. 


Domani alle ore 12 58, artivetanitio in Roma, col 
treno direlto dell'Alta italia, i duchi di Genova e la 
duchessa madre. 

Si tratterranno in Roma solamente quattro giorni. 


A seguito di uffici futti dal direttore della scuola 
superiore navale di Genova, il ministero della guerra 
Na esteso ai giovani allievi, licenziati da detta scuola 
col grado di ingegneri navali, Ja facoltà di poter 
esser ammessi nel corpo di attiglieria col grado di 
sottonenente, accordando loro per tal modo gli 
stessi vantaggi dei quali fruiscono gli ingegneri ci- 
vili che escono/dalle regie Università. 


+ Il regio incrociatore Cristoforo Colombo, altual 
mentò a Singapore, partirà domani direttamente per 
Hong-Kong; la salute di tutti a bordo ei 


igazione diretto per Montevideo, essendo partito 
per quella volta gli ultimi dello scorso mese lr 
sciando l'ancoraggio delle isole di Capo Verde. 


BorRs 


7 gennaio. — Il 
solita animazione. 

Vive e continuate le transazioni in rendita trattata 
per fine mese da 9) 30 a 90 $5; e rimasta in chiusura 
in domanda al prezzo massimo; por gontanti era pa- 
gata 90: 

1 prestiti : Cattolico 93 65— Blount 9Ì 22 112 — Roth- 
schild 94 45, 

In sensibile ripresa ed attivissime le azioni Banca 
Generale : cedute a 516 erano in seguito pagate 51950: 
in.buona vista anche i Molini trattati da 306 a 307: le 
obbligazioni Banco Santo Spirito a 436 59 e le Con- 
dotte a 485. 

Rimasero inattivi e nomi 

Banca Romana 965 — Banco di Roma 509 — Com- 
plementari 200 — Acqua Marcia 831 — Gas 1037 — 
Immobiliari: 472. 

I camb 

Francia a tre mesi 99 07 112. 

Parigi (chèques) 99 87 122. 

Londra.a tre mesi 24 98. 


A DI ROMA 


(ercato è fermissimò, e con una in- 


‘Apertuta della Borsa di Parigi 

Italiano 90 35 ez-coupon; 3 00 francese ammortizza- | 
bile antico 77 25; Turco 875; Inglese 10125; Egiziano | 
333; Suez}1917 ez-coupon. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 6. — La Justice annunzia che Tonino hey, 
secondo maestro delle cerimonie di Tewfik pa 
è giunto Parigi, incaricato di una missione diplo- 
matica. 

ll Petit Journal invita il governo francese a re- 
spingere le aperture che l'Inghilterra sembra fare 
per mezzo dei suoi principali organi, onde attirare 
la Francia in Egitto. I 

Cairo, 6. — Le guarnigioni delli regione del Nilo | 
Bianco giunsero a Kharium, ove sono riuniti at- | 
tualmente 6000 uomini. 

Parigi, 6. — Il Figaro dice che la revisione della 
Costituzione non soddisfa nessuno: i repubblicani 
moderati la credono inutile; gli intransigenti insuf- 
ficiente e sospetta; i conservatori vi: sperano poco, 
e assisteranno alla discussione come spettatori di- 
sinteressati. 

Brindisi, 6. — È giunto Mulihtar pascià. Parte 
per Roma. 

Siracuse, 6, — Una numerosa cittadinanza ha as- | 


sociazioni della provincia, che deporranno una co- 
rona sulla tomba di Re Vittoria Emanuele. 

Gli operai e il sindaco di Siracusa si scambiarono 
cortesie affettuosé clie provocarono gli applausi del 
pubblico. 

Parigi, 6. ='Jl ministro della marina ricevette da 
Saigon un dispaltcio. che dice: 

« La cannoniera Aspic reca un telegramma di 
Tricou, annunziante che il nuovo re dell'Annam ri- 
conobbe senza alcuna restrizione il trattato del 25 
agosto. I negoziati di CHiampesux. colla corte di Hué 
ottennero inoltre i seguenti risultati: affissiotie del 
trattato per cura del Consiglio di reggenza; pene 
severe contro i mandarini più ostili ai Francesi e 
contro gli assassini dei cristiani; rinforzo di cento 
uomini al posto della legazione francese; il Con- 
siglio di teggertza sarebbe anche disposto a con- 
sentire alla occupazione della cittadella di Hué. » 

Parigi, 6. — Il Temps ha da Lortira: « Il mar- 
chese Tseng, secondo le ultime istruzioni giuntegli 
da Bechino,.offrirà alla Francia la mediazione det 
l'Inghilterra è degli Stati Uniti ». 

Il National smentisce la voce che vi sieno dis- 
sensi nel gabinetto a proposito della r&visione della 
Costituzione, 

Circa 300 socialisti si recarono al Père Lachaise, 
alle tombe di Blanqui e degli altri comunardi. Fu- 
rono pronunziati parecchi discorsi esprimenti la 
speranza di una rivincita della Comune e l'odio alla 
borghesia, è aniunzianti la prossima inaugurazione 
di un monumento ai difensori della Comute. È di- 
mostranti si separarono gridando : Vica la Comune! 

È segnalata una burrasca nell'Atlantico. 

Nizza Marittima, 6. — Oggi fu aperta l'esposizione 
coll'intervento delle autorità del dipartimento, di 
cinquanta senatori e depiitati, del corpo consolare, 
dei commissari esteri, dei rappresentanti di tutti i 
giornali di Parigi e di molti Italiani e Tedeschi. 
Parlarono il sindaco Borriglione, il prefetto de La- 
gratige in nome di Ferry, tutti applauditissi 

Dojto i Francesi ed i Belgi, gli espositori 
sono i più numerosi. 

Londra, 6. — Assicurasi che il Consigiio dei mi- 
nistri abbia deciso di nominare un comitato spe: 
ciale incaricato di occuparsi degli affari d'Egitto. 

Cairo, 6. — La notizia che dei vascelli inglesi oc 
cuperanno posizioni impoitatiti riel mar Rosso e nel 
canale di Suez, è infondata. All'infuori degli ordiîit 
dati ad Hewett di proteggere gli interessi inglesi, 
altra misura venne presa. I 
ring comunicò stamane al kedive la risposta 
del govern» iriglese alla Nota egiziana. Il governo 
inglese insiste specialmente peri rîtiéo delle tru 
egiziane da Khartum fino alla seconda cateratta del 
Nilo. Il Consiglio dei ministri esaminerà oggi la ri- | 
sposta da darsi all'Inghilterra. | 


Costantinopeli, 6. — La Porta ricusa di accettare 
la dimissione del Pattiarea greco, ma insis 
il ritiro degli antichi privilegi di questo: essa diri- 
gerà alle potenze un memorandum per spiegare e | 
giustificare la sua decisione. 

Cinquemila domini partitanno per il Yemen onde 
sorvegliare i movimenti del Mahdi. 

Sofia, 6. — Nel discorso di chiusura dell'Assem- 
principe ringraziòi deputati per lo zelo spie- 
gato; rilevò il voto della Camera per le modific 
zioni della Costituzione; sogziunse che il ministro 
della guerra porrà fine alla questione militare ed 
espresse la speranza che i deputati, ritornando alle 
loro case, continueranno a prestargli il loro con- 
corso per mantenere l'ordine e la prosperità della 
patria. 

Gibitterra, 5. — Giunse oggi e riparti per la Plata 
il postale Umberto I, della Società Rocco Piaggio. 

Brindisi, 7. — Il conte Antonelli si è imbarcato 
sul Mongolia, della Società Peninsulare, ed è pa 
tito per Assab 

Parigi, 6. — Ferry ricevette il seguente dispaccio 
da Tricou, datato da Hud, fo corrente: j 

< La Corte di Hué consegnò a Tricou la dichia 

n La Corte di Hué ed il governo | 
dell'Annam dichiarano ufficialmente di aderire pie- | 
namente al trattato del 28 agosto, rimettendosi al 
buon volere della Francia circa alle attenuazioni che 
potrebbero esservi ulteriormente portate. Il testo | 
francese soltanto farà fede. » 

Tricou aggiunge: 

« Sarò ricevuto domani în udienza solenne dal 
re, circondato dal Consiglio di reggenza. » 

Cairo, 7.— La risposta dell'Inghilterra alla Nota 
dell'Egitto non si oppone alla retrocessione, alla 
Turchia, della parte orientale del Sudan, nè al- 
l'invio. di truppe turche per conquistare îl Sudan, 
purchè la Turchia sopporti completamente le spese 
della spedizione e prenda Suakim per punto di par- 
tenza. Il governo inglese è di parere che l'Egitto 
non sia capace di riconquistare il Sudan e gli con- 
siglia di rilîrarne le sue truppe. 

Baring ha ricevuto ordine d'insistere su questo 
punto. 

Lendra, 8. — Il Daily-Ners ha dal Cairo: « N 
Kedive ed i suoi ministri ricusano di conformarsi 
alle domande della Nota inglese. Parlasi. della di- 
missione-del gubinetto. Eyub pascià surrogherebbe 
Chérif pascià. Il Kedive avrebbe dichiarato che 
l'Inghilterra tenta invano di costringerlo ad abdi- 
care, e che egli cederà soltanto alla forza. Qualora 
fosse costretto di abbandonare il potere, condur- 
rebbe seco il figlio Abbas bey, non volendo lasciarlo 
come un trastullo fra le mani di un consiglio di 
reggenza. Assicurasi che Nubar pascià appoggi 
resistenza del Kedive ». ui 

Il Times ha dal Cairo : « In una conversazione, 
il Kedive dichiarò che non ebbe mai l'intenzione 
di abdicare; considera îl Kordofan come perduto 
per l'Egitto; si difese dalle accuse fattegli di debo- 
lezza e di impopolarità; soggiunse che l'Egitto non 
ha interessi diretti nel Sudan orientale, ‘il quale 
esige grandi sacrifici, e che devesi offrirne la retro- 
cessione alla Turchia. L'abbandono di Khartum non 
è però una questione così semplice, e dà luogo ad 
esitazioni ». 

Torino, 7. — Slasera, alle ore 8, partiranno! per 
Roma e Napoli le LL. AA. RR. il principe Tom- 
maso e le duchesse di Genova. 


H 


Bonaventura SkveRtI, gerente responsabile 


inalterabi 


DOTT, ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo (presso la Pre- 
fettura), Roma: dalle 9 alle 4. 

—— _—__<T—___ 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufrio Speciale di Rappresentaoza per gli Espositori 


Via Tesauro, 3 — TORINO —3, Via Tesauro 

Chi desidera essere bene rappresentato è pregato dî 

rivolgersi in tempo all’ufficio predetto giù favoresoP 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


» 
n 
Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
€. HOEPLI) 


Èil più splendido, il più economico, il più diffuso e 
l'unico che esoguisca_ espressamente tutti 1 clichés 
disegni originali del suo Museo speciale. 
Mu disegni OPUITA' piratura 720,000 copie 


in 14 lingue. 

In rn anno: 2606 incisioni 

originali; 4@® modelli da ta- 

gliare; 50@ disegni per ricami, 

e La Grande edizione ha 

inoltre 3 figurini colorati arti 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento 


Grande edizione 

Piccola 8 450 2,50 

Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 
giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


PARTENZA 
Il 25 gennaio partirà lo specialista di Diet- 
triea oculistica cav. J. Nensehiiler. Con- 
tihuerà intanto a ricevere per la correzione 
dei difetti e debolezza della vista, 
medi 


gio! 
e dall’ alle 4, în via Fraitina, 52. — 
popolari Igiene della vista © Occhio ed oc 
in-8» illusirati, dello stesso specialista, si ven: 
dono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 
principali librai. 


TIPOGRAFIA 


DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Dal {e gennaio corrente , abbonamento annuale ai 
Resoconti Sed altri Atti della Comera dei Deputati, ai 
prezzi seguenti È a 

‘Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 40 — 
Progetti di legge, Relazioni, Resoconti e Sommari, 
Lire 8. Progetti di legge, Lire 2) — Resoconto 
sommarie e stenografico, Lire 2) — Reseconto stene- 
grafico, Lire 16 —r Resoconto sommario, Lire 7. 

Si spedisce france di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all'Amministrazione della Tipografia, Via della 
Missione, 3. — Roma. 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
IN SETERIE, LANERIE E CENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti. 
AL 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più belle c più 
pratico per i bambini perchè ll di- 
verte durante tutto l'anno. 


=. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all’Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 120, Piazza'Montecitorio, 
sì spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


CINTI ERNIARI 
confezionali secondo il caso, contenzione garantita. 
Less di strumenti di chirargia e apparecchi d'or- 
to] È 

Roma, E. INVERNIZZI, Corso, $9. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso 


1 Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piaz: 


za Montecitorio, Ù 
‘palla Francia; l'Agence principale do Publicité, Paris, 92, ruo do Richelle® 


127 — In Firenze, via dei Panzani, @1 — in Milano, Galleria Vitt. Em, % 


TETTOIE EGO 
CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


Anno lire 12 - diretto da C, COLLODI - Anno lire 12 


entra col 1° gennaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandi i giorno 
È l'unico giornali che e 

nel campo letterario, come in quello scientifico. _ 8 
IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni anno in D®M 


illus*razioni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. 


più la fidacir delle 
le nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo d'illustrazioni ed annovera fra 


iglio e la gratitudine dei suoi piccoli lelto! 
(ami eollaboraiori gli scrittori italiani più insigni 


i lettori. 


1 ai suoi abbonati uno stupendo Numero straerdinario di Natale, con 


TL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti e piccoli romanzi scrilti appositamente per il giornale : 


La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evcrmio Carccui; 
Una storiella, di B. Avanzini; 

Parlano le armi, di Jicx 1a Bora; 

Le avrenture del capitano Terremete, commedia®di G. L. Piccanpi, 
La vita nei collegi d'Ital 

ll marchesino e Piripicchio, storia di due piccoli cacciatori, di C. PaoLozzi; 
La Zoppina, di E. Peroni; * 


I bambini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccamente illustrate ; 


Le sa 
Ml Aglio di un imperatore, racconto messicano con illustrazioni ; 
1 piccoli viaggiatori nel centro dell’Africa. 


;venture del barone Miinehausen, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazioni 


Tutti questi racconti, commediole e romanzetti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente istrutti 


Il giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di C. Corto: 


e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro Tuovan. 


di C. Axro: 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori dei libri e modi 


Premi agli abbonati: 


Agli abbonati di un anno dal 4° gennaio 1884 che spediscono direttamente all'Amministrazioni 


altre È. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il premio consistente nel LIBRO DELLE FATE, n 
riccamente legato in tela ed oro, che si vende in commercio al prezzo di L. 20. 
il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, seritto da G. Cmanim ed illustrato da Kate 
1a seconda edizione del Libro, e unito alla scatola lo offriamo per L.® 50 ai nostri abbonati 


grandi quadri di Gosravo Don 
Visto il grande successo oltenuto dal premio per 
Gnersaway, è dalla scatola di colori, abbiamo fatta w 
diretti annuali, dal {° gennaio 1885, i quali non desiderano il Libri 
‘Abbiamo pure disponibile la raccolta legata del GIORNALE PE 
tre bei volumi; li cediamo rutti E insieme per L. 20, rraNcO BI POSTA. 


delle Fate. 


degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 
laglie di cioccolata. 


e del giornale, oltre îl prezzo di abbonamento (Lire 19), 
di Pernaver, volume di grandissimo formato, con 40 


I BAMBINI del secondo semestre 1881 ele due annate 1882 e 1883, che formano 


Lettere e Vaglia devono essere diretti unicamente all'Amuivisrnazione »a1 Gionwate ren 1 Bauer, ROMA, 130, Piazza Montecitorie 


CALORIFERI 


a doppio ellindro e regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


| Il nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi permette di utilizzare 

il calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile è del 60 al 70 per 

| cento. — Questi culoriferi possono essero alimentati com qualunque specie di combu- 

coke, carbone di qualità, ecc, ed una volta messi in azione, ardono 

interruzione da 8 a 20 ore, secondo la Joro grandezza. 

interno è di terra refrattaria, n ja che garantisce contro ogni incomoda esa- 

f lazione, © la parte esterna in lamiera di ferro cilindrata, di cui tutti conoscono la 
| forza irfadiatrice. — Îl fumo può essere condotto , sin direttamente nel più p 

camino, sia all'esterno, secondo la località. 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le gra 

Imballaggio gratis. — Porto a carico dei committenti. 

iziia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchell 

, © via Frattina, 8#. A Firenze, via dei Panzani 


dezzo. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati daile celebrità mediche di Parigi 


I Bambini non corrono più rischio di storpiarsi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi- 
nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 
quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro! di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assni meglio in questò carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 
arieggiate. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo I 

Dirigere domanda e vaglia all'Emporio 

Corso, 153-154 e via Frattina, 84. 


— Imballag 
rranco It 


io L.2 
0 Finzi e Bianchelli, Rome, via del 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 


in 2 giorni istantanea 
Alle persone che non hanno, 
lil tempo e ja pazienza di fur 
capelli e la barba inluso della. tinttra progressiva 
castagno. la Società Igienica France 
Ottenuto letto, sarà. ufilelottre L'Acqua Figaro imant| 
mtenerlo con. l'uso delInea, la quale priva di sostanze || 
UA DI FIGARO  PRO-hnocive, € di un sicuro e pronto | 
x lettetto. 


tura istantanea Figaro, servell 
per mantenere ai capelli ed alla/GRES 


barba il colore riacqui P 
rezzo della scatola. com-| Prezz va na 
Prezzo del flacone L. 5. {pleta L. 1. ene e 


Collaumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 


Dirigere le domande e 


glia all’Emporio FrancoItaliano Finzi e Bianchelli 
ROMA, via de Corso 15 RENZE, via del Ponto 


36 - via Fra 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


i, terra cotta, piet 
Si ‘adopera colla-mas 

lità. Questo ceiner 

du 

Prezzo del doppio flacone w 
collo 0 L. 1.50, 


UNA SIGNORINA TE- 
DESCA carita 


è con ottime racco 
mandazioni desidera dare le- 
zioni di lingue tedesca, sn; 
francese e di musica. — Diri- 
gere lettere iniziali A. 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le doccie ai cavalli 
ed in caso c’incerdio 
gito fortissimo senza fatica 


pompa è corredata delle 

îl getto a pioggia e 
ad ombrello. Il Joro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, le 
refidono indispensabili in 0g1 
casa sia di cità clie di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 
a Carico dei committenti. 


ia 
mporio Frarico-Italiano 

i e Bianchelli, Roma via 
del Corso 153-156 e via Frat- 
tina 84B. Firenze, via Panzani5. 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata 3.9 d.g. 
La caffettiera che presentiamo 


agli amatori del buon caffè of 
fre sui 


Estrazione completa dell'aro- 
ma del caffé, mediante l'acqua 
bollent» che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
<conomia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
“possibiltà dell 
impossibilità dell’esplosion 
l'interno della caffettiera comu: 
nicando liberamente coll'aria. 
Infine questa caffettiera 
smonta interamente e quindi si 
pulisce colla più grande facilità. 
Prezzo della caffettiera 


Dirigere le domande e va; 

all’EmporioErancotaliano Fin- 
zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153 e 154 e via Frattina 
84 B, Firenze via Panzoni 25. 


N Gazzetta. Mine 


sidero sen i incontrare 
147, dal 3 ‘ntoi vederlo, 
itero nuovamente. Ove 
ix. +6, vedrò i suoi sue- 
Ricorda la tua 
Trana. 


Otto righe Lire due. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


in metali 


1 più eleganti di quanti fu 
ronò messi in vendita. Prezzi 
modicissii 
Prezzo col piede di legno I. 5. 
Dirigere le domande e vaglia 
all’ Emporio Franco Italiano 
Finzi e Bianckelli, Roma, ria 
del Corso 153454 @ via Fratti- 
renze via dei Pun 


premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti chy 
le compongono che Je variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e piog 
e fempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
Subire alcuna alterazione a questo ubilissimo prodotto. 

‘Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantoggi considerevoli in 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz= 
Zano una economia notevole nella costruzione dei muri è delle 
travature che 10 essere stabilite con estrema leggerezza, 
‘Anche l'applicazione, che è sollecita e facile; presenta un'enorme 

tempo € mano d'opera. La durata media di queste 
15 anni. 

Il CARTON 

centimetri 70 di 


Prezzo lire 1, 10 il metro lineare. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
‘e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154, e via Frattina, 84 I. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


vende in rotoli di metri 42 di lunghezza 


TERNET- ERANCA 


FERNGI-BRANCA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BRA RICA di Milano 


Via S. Prospera n. 7 

Premiati con medaglia d'uco all'Esposizione Nazio- 

nale di Milono 1881 — Vieina 1873 — Filadelfia. 1876 

— Parigi 1978 — Sydney 1879 — Melbourne fsS0 € 
Bruxelles 1880. 


1l FERNET-BRANCA è il liquore più izfenico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usoto în molti Ospedali. Il FE INCA non si 
dere confondere con molti Fernet ‘in commercio 
da poco tempo e che non sono che im 
imitazioni. \l FERNET-BRANCA 
cilita la digestione, stimola l'appei 

intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
I di fegato, spleen, mal di mare, nausce in genere. 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 
Prezzi: in Bottiglie da litro L. 3,50. Piccole L. 1,50 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDIC 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


Bengal Kishnogur 8 romggio 1833 
ori Fi Branca, "2 


GUAMDARAI DALLE CONTRAFFAZIONE 


IROIAVAA VI ENO 


prezzi ridotti come l'anno scorso, ne preniderei dodici 
lozzine. 
l'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 
quali non di rado col solo uso del medesimo superano 
il malore mortale e ric rfetta salute. 
:ANCA ci riesce m 
joso per tutti i malanni prodotti da questo ci 
imer:te caldo. 
Devotissimo loro servo 


T. Pozzi, pref. apl. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qualunque 
tavola mediante la morsa a vite dî cui Sono fornite 
poco, occupano piccolissuno volume e riuniscono tutti quei 
perfezionamenti finora inutilmente reclamati dogli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochissima pra 
lica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, 

panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchinetta è contenuta in una cassetta di centimetri 4) 
di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di 
un oliatore, un cacciavite, due punte in acciaio per fare i buchi 
e dodici segle assortite. 

Prezzo della macchina completa L. 95, 
porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frànco-Italiano Finzi 


€ Bianchelli, Roma, via del Corso, 153,154, e via Frattina 8$ B. 
Firenze. via dei Panza 


pesano 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tintàre. Non havvene altra che come 


questa conservi per lungo tempo il sio 


rimiero colore. Chiara come acqua- pura, priva di qual- 


siasi acido, non puoce minimi "î i bal imorbidisce i capelli, li \pparire 
colore nattrale © mon sporca Ba pelle. i e” smorbidisce i copeli, li fa a li; 


ere le do 
Corso ISt-156 € 


tavola, costruiti 


Prezzo L. 6 la bottiglie. Si 
de € vaglia all'Ém 
Frattina 36 B. — 


‘pedita franco per pacco postale I. 
no Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 


di 


ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettamente igienici; 


2° Sono inalterabili al fuocò e conservano sem; 


argentea; 


ipre la loro lucentezza 


3° Non prenduno nè la ruggine né il verderame; 


4 Non si consumano e non abbisognano mai di 


alcuna stagnatura. 


Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 


articoli in metallo nichel sonì 


di tavola. 


0 i più ricercati per uso di cucina e 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Roma, via dei Corso, 
Panzzani, 26. 


153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei 


Ta 


cet nie 


questo 
cale sal 


tardi 
di Fir 
cendo, 
ravigl 


Ma 


‘lino 
lunque 
Jesano 
fi quei 
i 

hi pra 
mobili, 


letri 40 
fiota di 
buchi 


Pel servo d'Ifalia 11:10: a 
Per gli altri paosi d'Caropa o/Catre » 11 
Per Alcsa. d'Egitto, Tanti, Tripoli » "8 


In Roma Cert. ‘5 


CONSUMMATUM EST! 
Firenze, 7 gennaio. 

Ti racconto una cosa strana, ma verdi. 

Da ‘due mesi a questa parte, la cultura artistica 
e l'istruzione popolare ‘hanno fatto, a F ‘un 
passo ‘da giganti. 

C'è poco'da scuotere la testa. 

Se due mesi addietro, puta caso, ti fos:o saltato 
l'estro di fermare il primo Fiorentino che ìncon- 
travi in mezzo alla strada per chiedergli all'improv- 
viso: « Scusi: mi saprebbe dire che cosa sono il 
Tricuspidale © il Basilicale ? » questo povero Fio- 

entino, tulto confuso e morlificato, li avrebbe in- 
gennamente ‘risposto, striigendosi nelle spalle : 

— Mi dispiace, ma non ‘Jo so davvero. “Forsé 
questo signor Tricuspidale e questo signor Basili- 
cale saranno due forestieri arrivati da pochi giorni 
a Firenze. Vada alla questura e forse gli sspranno 
dire dove sono alloggiati. 

Oggi però, grazie a Dio, non è più così. Oggi in 
tutto il circondario fiorentino non trovi nè un a- 
nalfabeta, nè un ortolano, nè un lustrascarpe, nè 
un ‘becero, nè un garzone di caffè 0 di osteria, nè 
un altnno delle scuole elementari che non sappia 
rispondere per filo e per segno alla tua domanda. 
Oggi tutti parlano, a Firenze, di fricuspidale e di 
basilicale, e ne partano con si profonda cognizione 
di causa, da mellere in pensiero ! Paiono tanti Ca- 
milli Boito, a ‘màl'agguagliare ! 

Se non lo credi a me, afferra per la giacchetta 
qualcuno di queì tanti monelli, che girano dalla 
mattina alla sera în cerca di cicche e di fazzoletti, 
da potersi soffiare' decentemente il naso, e doman- 
dagli Tì su due piedi : 

— Da'retta, piccola speranza della patria: sa- 
presti dirmi che cos'è il tricuspidale e il basilicale? 

— Bella forza! Ci vorrà dîmolto!... I° tricaspidale 
è qui’ cososcon'tre Jpunte, gome ri" forconer de' 
contadini; © î basilicale gli è quell'altro coso messo 
per î' lungo, a uso terrazzino. 

— Levami un'altra. curiosità: ti garba più il tri- 
dale 0 il basilicale ? 

— Per chì la m'ha preso? To son nato, per su' 
regola, basilicale, e sarò basilicale fino alla consu- 
mazione delle glietie. 

Vedi, dunque, come già ti ho accennato da prin- 
cipio, che, în grazia della facciata del nostro Duomo, 
la chltira € l'istruzione del popolo fiorentino si sono 
diffuse e allargate in un batter d'occhio. E se debbo 
dirla tale e quale, me ne rallegro sinceramente di 
euore: perchè, volere o non volere, l'istruzione pub- 
blica è la pietra angolare sulla quale riposa la gran- 
dezza e la forza delle nazioni. Ricordiamoci che i 
Prussiani vinsero a Sedan perchè sapevano.Ja gram- 
imatica, e che Annibale perse la battaglia di Canne 
stato a scuola dai Padri scolopi. La 


cui 


perchè non ei 
storia è' storia, e non si stinge! 

Falto sta che le cronache dei nostri tempi rac- 
conteranno ai tardi nipoti (nuguriamoci che arrivino 
tardi dimolto) come qualmente la facciata del Duomo 
di Firenze nascesse tricuispidale, e come, strada fa- 
cerdo, andasse a finire, con sua grandissima ma- 
raviglia, în basilicale. 


strada, come uno, sbadiglio soffocato a tempo, îl 
Manzoni potrebbe dire di lui quel che disse di Na- 
poleone I-— cadde, risorse e giacque. 

Di fatti, il tricuspidale cadde nel primo cogcorso 
© fa messo addirittura fuori dell'uscio, come non con- 
ciliabile col carattere architettonico del nostro Duomo. 
‘Risorse nell'ultimo concorso con la scelta»del idi- 
segno De Fabris: e giacque in questi ultimi giorni 
per dato e fatto del pubblico verdetto. Due volte 
nella polcere — una volta sola sugli altar! — po- 
trebbe soggiuogere il sullodato. Manzoni, so il se- 

do verso tornasse preciso. 

jsogna però convenire, per la verità, che il 7ri- 

idale è caduto dignitosamente, e prima di esa» 

la:sug:grande: anima a tre punte, ebbe in ar" 
ticulo mortis. il supremo conforto di sentirsi stre 
nuamente difeso da molti amici fidati, e segnata- 
mente da quattro valenti uomini, cioè, dall'architetto 
Del Moro, aiuto © successore al De Fabris, dal pro- 
fessore Cavallucci, dell'Accademia di belle arti, dal- 
l'ingegnere Francolini e dal professore Augusto 
Conti, che fu quello che immaginò le sculture e i 
mosaici per l'ornamento della facciata e che da quel 
suo grandioso concetto religioso, arlistico e civile, 
seppe trarre fuori in nilida prosa una specie di pic- 
culo e ingegnosissimo poema. 

E qui, a titolo di documento singolare ma sto- 
rico, voglio aggiungerti un fatterello curioso. 

La famosa disputa fra i partigiani de'due diversi 
sistemi di coronamento, s'era andata in queste ul- 
time ore talmente riscaldando, che fra la gente mi- 
nuta aveva preso perfino.un po'di carallere poli- 
tico; tant'è vero che per molti la parola basilicale 
voleva dire liberale, © tricuspidale era diventato si- 
nonimo di codino. 

Nei battibecchi poi del popolino di Camaldoli e 
di Mercato, la fraseologia della discussione arti- 
stica, com'è naturale, rinerudiva anche di più 

E ora vuoi tu sapere chi fa che contribui mag- 
giormente al discredito e alla caduta del Tricu- 
spidale? Fu quel malaugurato Pinnacolo, posto a 
prova in cima al gran pilastro di fiancata. Appena 
lo videro, i Fiorentini, che hanno la lingua a due 
tagli come i coltelli proibiti, dissero subito, ridendo, 
che quel: Pinnacolo era un Chiosco da giornali, 
messo lì‘ per comodo dei falchi che stanno di casa 
sul tetto del Duomo. Questo frizzo così azzeccato 
nel vero, chbe le sue variazioni, © nei discorsi fa- 
migliari di tutti i giorni sicominciò a dire: — « Tu 
sci più buffo d'un pinnacolo » — « Dio ti mandi 
un pinnacolo @ campana > — « Smelti di fare 
pirinacolo» (ossia, smetti di fare il grallo) e via, di 
questo gusto. 

Insomma ne furono dette tante e tante, che quello 
sciagurato Pinnacolo prese una fisonomia così an- 
tipatica e impopolare, che se per dis; 
venuto voglia di calarsi giù dal pilastro e di scen- 
dere în mezzo ‘alla piazza, c'è da scommettere che 
i ragazzi lo avrebbero rincorso a fischiate, come 
avvenne al bravo dantofilo Ciardi, il giorno che, in 
omaggio al divino poeta, si arrisicò a mostrarsi în 
pubblico rigorosamente vestito da Dante Alighieri. 

Ma non parliamo più del Tricuspidale. Ora- 
mai chi è morto giace, e chi è vivo si dà pace, 


Meno male che il ciso mon è ‘nuovo: Se' ln me- 
moria non mi fa cilecca, quel piacovolone di Ra- 
belaîs racconta la vita d'un certo principe, il quale 
nacque inediocre principe’ e finì, da ultimo; col ‘di- 
ventare un eccellente venditore di'silsà verde. 

Quanto poi al povero. Trricuspidale, rimasto. a mezza 


cinta vin vecchio proverbio. Credi tu, per altro, chie 
i basilicali, sebbene vivi e trionfanti, vorranno su- 
bito darsi pace e chiamarsi conteni 

A buon conto si sono già divisi 
vuole il coronamento basilicale, secondo il disegno 
Insciato_in-previsione (le previsioni in questo mondo 
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non sono mai troppe!) del compianto De Fabris: 
chi parteggia invece per il ballatoio rampante 0, 
meglio, rampicante: — chi, infine, pretenderebbe nè 
più, nè meno che un nuovo concorso. 

In tanta divergenza di gusti e di opinioni, che 
cosa faranno quei bravi signori della deputazione e 
del Comitato per la facciata ? Seguendo il lodevole 
stile tenuto fin qui, convocheranno nuovamente î 
comizi per un altro plebiscito £... lo non so dirtelo 
davvero: del rimanente, tutto è possibile, e nulla 
cè di nuovo solto il sole di Firenze. 


£. Sosa, 
GIORNO PER GIORNO 


Fa uno scirocco indiavolato. 

Il burro si squaglia nella dispensa; îl sale si di- 
stempera; lo zucchero d'orzo fila; tutto si rammo- 
lisce, anche molte gambe e parecchi cervelli 

La Opposizione, la stessa Opposizione si sfascia. 

A Napoli, dove s'è tenuta un’adunanza pentar- 
chica sotto gli auspici d'un triumvirato Crispi-San 
Donato-Nicotera, non intervennero che trenta per- 
sone. 

L'onorevole Marziale Capo, invitato, si scusò del 
rifluto dichiarando non voler essere ascritto ad al- 
cuna chiesuola. 

L'onorevole Fusco, intervenuto, rispose all'ono- 
revole Crispi per chiarire la differenza di criterio 
che non gli permette di rimanere unito agli egregi 
uomini costituitisi in grappo d'opposizione. 

E intanto lo scirocco si fa più indiavolato che 
mai; it burro si squaglia di più nella dispensa; il 
il sale si stempera addirittura in acqua e la Pen- 
tarchia continua a sfasciarsi 

Ha perduto un altro Capo. 

Le cose hanno lagrime, secondo Virgilio; ma 
hanno anche epigrammi. 


* * 
ara 


E un altro pentarchista infelice! Pare impossibile, 
da che la Pentarchia è stata proclamata ufficialmente 
al banchetto di Napoli, quando uno di quei signori 
apre bocca, olliene un tale successo, che, se fossè 
un tenore 0 un primo amoroso, commoverebbe 
tutti i legumi di Campo de' Fiori, tale quale come 
Orfeo commoveva i sassi con la lira. 


* 


Teri sera, il trionfo è toccava all'onorevole Doda, 
che per cinque minuti ha avuto l'infelice idea di 
perorare, per dire delle cose barbine a carico della 
Giunta e del sindaco, a proposito del pellegri- 
naggio. 

Le approvazioni che hanno accolto la replica del 
duca Torlonia e la piccola giunta alla derrata, 
fatta dai consiglieri Amadei e Tittoni, hanno pro- 

‘ato all'onorevole Doda che avrebbe fatto meglio a 
continuare nella sua parte di Taciturno, assunta 
da lui nel tempo del suo passaggio al potere. 


* 
+ 


Ma si vede che l'onorevole Doda non ha potuto 
reggere. Si è trovato in uno di quei momenti nei 
quali, secondo Yorick, l'oratore che ha voglia di 
fare una parlata se la sente tanto în cima, che, se 
non la fa subito, corre rischio di discorrersi ad- 
dosso. 


.Fuori di Roma Cent. 10 
E è tornato ai primi amori: all'epoca in cui 
faceva dei discorsoni di sedici o diciotto volumi. 
Forse gli è parso che aveva già taciuto. troppo. 
Stia tranquillo, non tacerà mai tanto quanto ha 
parlato. 
* è» 
sa 

Il Diritto scrive: 

« Fino a pochi giorni or sono la così detta gue 
stione romara era*argomento di un continuo vas 
niloquio dei giornali clericali ». 
intende che lui non fa del vaniloquio... tutt'altro. 
Combatte quello doi giornali clericali. 

<A noi pare — dice lai — che codesti signori 
Roireblero spender: meglio i.loro tempo e_il loro 
ingegiio » 

Ma li lasci dire, e non ci si confonda. O che il 
Diritto, spendendo il suo tempo e il suo ‘ingegno 
sulla questione romana, crede forse di spenderlo 
meglio di loro? 

Lo serbi piuttosto per sostener la Pentarchia 


+ => 

Faccio noto alla Tribuna che conte Pietro An- 
tonelli è ripartito per l'Africa. 

Come tutti i viaggiatori dell'Africa, egli ha sentita 
la nostalgia del sole. Il piroscafo Mongolia, sul 
quale sì è imbarcato a Brindisi, lo deporrà fra pochi 
giorni ad Assab. 

Senza dar nuovo alimento a polemiche sulla mis- 
sione ch'egli va a compiere e sui poteri che gli sono 
stati conferiti, è certo che la colonia d'Assab si 
trova ora in condizioni ben diverse da quelle di sei 
mesi fa. 

La rivoluzione del Sudan ha sconvolto il ‘sistema 
delle influenze locali nella regione dell'Alto Nilo; e 
non sappiamo al giusto quali siano oggi î nostri 
vicini sul Mar Rosso. 


* 


-* 
L'Egitto, già padrone di Beilul, dovrebbe esser- 


sato lasciando îl posto all'Abiss 
scende a cercarsi da Massona uno sbocco sul 
mare. 

Grazie all'opera dell'Antonelli, noi abbiamo net- 
l'Abissinia un'amica e non credo che le nuove con- 
dizioni fatele dalle circostanze varranno a farle 
mutar animo. 

Tuttavia, lo sbocco da essa trovato sul mare po 
trebbe scemar l'importanza in fieri del nostro” sta- 
bilimento nascente. 

Massona è un. porto bell'è fatto, è un mercato le 
cui tradizioni risalgono ai tempi biblici; mentre 
Assab non è per ora che un nome di ‘baia. È una 
speranza che potrebbe finire in un sogno. 

Gi ha egli pensato a tutto ciò l'onorevole Man- 
cini? 


dada 

Feste di famiglia. 

Sì deve ballare in casa Calandrini. Marito e 
moglie stanno disponendo il loro piccolo quartiere: 

La signora. — Caro mio, ti faccio osservare: che, 
anche levando î mobili, non sarà possibile ballare 
in salotto : è troppo stretto 

Il signore. — Où! troppo stretto!... Però, levando 
i quadri dalle pareti! 


Proprietà della tFaduzione. 
(6) 


SENZA NOME 


- nomanzò di WILKTE COLLINS. 
traduzione dì YORICK 


— E una commediola di società! — rispose Madda- 
Iena, la cui allegra voce argéntina e squillante empì la 
serra come un suono di campanello.. E in quel mo- 
inento d'estasi, la giovinetta, alzando le mani al cielo, 
la rotendità delle sne belle'braccia bianche apparve fino 
al'limite su cui due graziose fosseltine segnavano il 
posto deî gomiti. — Papé, si recita I ricali, commedia 
del celebre.. non mi rammento... e mi dàinno na parte 
anche a' me! Noti ho maî tanto desiderato nulla a 
questo mondo... E ‘tutto, papò, dipénde da te!.. Mamma 
ha dimenato la testa; miss Garth mi ha guardato come 
tina ‘pantera ferita; Norah tiene il muso.. come al s0- 
lito. Ma se tu dici di sì, tutte è' tre faranno a modo 
mio... ho. tuo!.. Papà, di'disì, via! — E, mentre di. 
ceva quelle purole, sî rimnicchiava titta con una grazia 
irresistibile nelle ‘braècia' del babbo, e nibrmorava som- 
messaminte le'‘parole; sfibrando colle fresche ‘Tabbra 
l'orecchio del signor Vanstone: Papà, di'di sì, e sarò 
in’ modello ‘di compostezza'tutto l'anrio. 

— OhL.. si... c'è da-fidarsene — esélamò ridendo il 
signor Vanstone — proprio c'è da credere ad una matta 
da légare.com te. E come c'entra ora la commedia... 
Andiamo un po a sentire come stanno le cose.. Non 

buttato via il sigaro, Frank. voi potete restar qui a 
fumare; felice voi, che l'affare non vi riguarda per 
nullo. 


— Veramente non è così — disse Maddalena — l'af- 
fare riguarda lui quanto me. 

Il signor Francis Clare era rimasto fino a quelle pa- 
rele un po’ indietro. Fece allora un passo innanzi tutto 


— Neanco per sogno!.. miss Marrable ed îo siamo 
rinomatissime per la nostra fermezza di carattere. 
Quando una di noi ha assegnato al tale o al tal altro 
signore la parte di Falkland nella commedia I Rirali, 


compreso di stupore e arrossendo come una giova- 
niéttà. 

Sicuro — continuò Maddalena con gran calma — 
sicuro, Frank, anche voi fate parte della compagnia. 
Miss Marrable ed io siamo state le... capo-comiche. In 
cinque minuti abbiamo accomodato tutto. Due parti 
restavano scoperte. Quella di Lucia la servetta.. l'ho 
presa per me... col permesso di papà (e dette un pizzi- 
cotto nel braccio al genitore..) che me lo darà. Non è 
vero che me lo darai? Prima perchè sei un amore di 
babbo, e poi perchè mi vuoi bene e io ti voglio tanto 
bene... e poi perchè fra noi non c'è stato mai un mi- 
nuto di discordia... e in ultimo perchè ti do un bacio, 
€ allora ti chiudo la bocca, dimodochè... Ah! ma io mi 
perdo, Dio buono... Dove son rimasta? Ah! si. dicevo 
dunque a Frank. 

— Domando perdono... interruppe il giovanotto, sti- 
mando venuto îl momento opportuno di protestare. 

— L'altra parte che rimaneva senza attore era la 
parte di Falkland, un innamorato geloso, e io ho pen- 
sato a Frank, e ho detto a miss Marrable : ci ho l'uomo 
adattato. E lei ha detto: dovè? — In casa mia — 
Oht.. presentatemelo! — Ve lo presento subito. E di- 
eèîido queste parolé mi sono alzata da sedere, sono 
corsa rel salottino dove vi avevo lasciato, ho sentito e 
iintusato il puzzo di famo... sono andata dietro al puzzo... 
e.. eccomi qui. 

= Capisco — replicò il povero Frank tutto confuso — 
capisco che è molto lusinghiero per me essere chia- 
mato così gentilmente'à recitare insieme con tanto gra- 
Ziosé“Sîgnorine, ma spero che miss Marrable_. e anco 
voi, Maddalena... mi vorrete dispensare. 


intendiamo e vogliamo che la reciti... E venite subito 
con me che vi present 

— Ma io non ho mai, neppure provato a recitare... 

— Non cè bisogno di tante schioccheri 
sapete recitare verrete da me che vi insegnerà... 

— Tut..gridò ridendo il signor Andrea. e dove 
diavolo hai imparato quel che ti fidi di poter inse- 
gnaret.. 

— Andiamo, via, papà.. stiamo un po’ sul serio, se 
è possibile! To son convìnta, convintissima che saprei 
recitare tutte le parti della commedia, compresa quella 
dell’amoroso 1... Dunque, Frank, non mi fate dire le 
cose due volte!... Venite con me che faccia questa pre- 
sentazione. 

E con siffatte parole s'attaccò al braccio di suo padre 
e lo trascinò dietro a sè fino alla porta della serra. 

A ogni passo la si voltava indietro colla testa guar- 
dando, al di sopra delle spalle del babbo, per vedere 
se il giovanotto si muoveva. Fu un momento_. un mo- 
mento solo, ma in quell'istante la sua ferma volontà 
raddoppiava la sua civetterio, dava cento volte mag- 
gior forza alla sua rara bellezza. e le assicurava la 
vittoria. 

Eà era proprio bella, in quel momento, col vermiglio 
colore della vita e della passione suffuso sulle gote, 
col piacere che le sfavillava negli occhi, con quel gra- 
zioso atteggiamento di figliuola ‘appoggiata al braccio 
del padre e messa a guardare dietro di sé, alteggia- 
mento che metteva in evidenza Je ondulazioni.. ser- 
pentine.. di quel suo snello corpicciuolo, i ricchi con- 
tornì del'seno.. tutte le seduzioni insomia della sua 
elegantissima natura. 


— Animo via... continuò essa con un cenno del capo 
Pieno d’ineffabile civetteria.. animo, Frank.. siamo 
aspettati. 

Neanche un ‘uomo di quarant'anni avrebbe potuto 
resisterle in quel momento. Frank ne aveva venti soli... 
il che è lo stesso che dire ch’ei buttò tia allegramente 
il suo sigaro e seguì fuor della serra i passi della sum 
guida. 

Mentre si fermava a chiudere luscio, perdendo così 
per un minutò di vista la fatà che lo ammaliava, sentà 
rinoscersi in cuore una invincibile repugnanza a reci- 
tare coi dilettanti. Innanzi ai cinque scalini che davano 
accesso alla polazzina si fermò un’altra volte, colse un 
fiore colle dita distratte e mosse per caso, lo stritolò 
fra le mani, e volse qua e là gli occhi incerti e dub- 
bisi. Il viale che si apriva a sinistra conduceva a casa 
sua. Perchè non entrerebbe nel viale a sinistra f.. 

Mentre esitava ancora, îl signor Andrea e Madda- 
lena avevano montato i cinque scalini. 

Un'altra volto, la bella ragazza volt indietro la 
testa e guardò spiegando tutta la pompa della “sum 
splendida bellezza e la forza del suo sorriso vinci- 
tore... 

Fece cenno. come prima... e come prima Frank' la 
seguì. fino all'ultimo scalino... fino oltre la soglia. E 
la porta sì richiuse. 

E fu così... per un semplice gesto d'invito da una parte» 
per un semplice ‘atto di compiacenza- dall'altra: Fu 
così che tutti e due, Frank e Maddalena, si wisero 
inconsci per la via, in fondo alla quale stava Ja sco- 
ferta del gran segreto. 


Vv. 


Le domande del signor Vanstone sul' divertimento 
che si preparava ad Evergreen Lodge ottennero per 


Aspen 


IN CASA. 


Si dice clie l'onorevole Genala non ha ancora ulti 
mati i suoi studi sulle questioni ferroviarie. E ciò in 
rispostà a eoloro che asserirono essersene parlato sin 
da_ieri l'altro. în consiglio di ministri. Jeri l’altro, i 
ministri non tennero consiglio: lo tennero, invece, 
ieri, e, da quanto se ne telegrafa ai giornali di Napoli, 
cioé della direttissima, sembra che, relativamente alla 
medesima,,siano state fatte vive pressioni sul ministro 
dei lavori pubblici. Questi le avrebbe rigettate, dichia- 
rando « non poter sacrificare ad esse interessi gravis- 
simi ». 

Le parole trà virgole sono del Piccolo. Concise, ma 
piene di significato. A volerle spicciolare, si potrebbe 
scrivere un volume — il seconda volume dell’opera: 
Le ingerenze parlamentari, dell'onorevole Minghetti. 

= * 
* 


Un altro si dice: 

« Il ministero della marina lia ordinato una scrupo- 
losa inchiesta intorno al naufragio del piroscafo Marco 
Polo, il quale è irremissibilmente perduto ».— Così.il 
Diritto. x 

Pazienza ‘perdere Marco. Ma.il-Polo! =È: un torto 
che si fa a Flavio Gioia, pretendendo navigar senza 
bussola: È 4 . 


Nel consiglio di ministri tenuto ieri, pare siasi di- 
scussa l'interpretazione da darsi all'articolo 100 della 
legge elettorale. È la Nazione che lo dice, aggiungendo 
« Le decisioni che saranno prese saranno comunicate 
subito ai prefetti ». f o 

E così sîa, per finirla colla polemica sorta in questi 
giorni su quell'articolo disgraziato, a cui: dobbiamo, 
forse, la rielezione dell'onorevole Dotto De Dauli, che 
nel collegio di Pesaro ottenne quattrocento voti più 
del generale Serafini. 

* Bersagliere nota codesto successo dott..rinale ed 
ha l'aria di compiacersene. 

lo noto i compiacimenti del Bersagliere e tiro di 
lungo. 


Rifacendomi sull’Egitto, richiamo Pattenzione dei let- 
tori sopra le seguenti osservazioni dello Standard 
(Londra). Quel giornale sì dà l’aria di credere ad un 
eventuale intervento della Francia în Egitto, e sog- 
giunge che sarebbe impossibile biasimarla avendo tutte 
le potenze îl diritto di invitare l'Inghilterra u ritirarsi 
dall'Egitto se mai. si mostri impotente a ristabilirvi 
l'ordine. x 

Per conto mio, aggiungo la notizia di dodicimila uo- 
mini che il governo inglese terrebbe già pronti per 
imbarcarli al primo cenno, - 


EZZA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Vienna. 


4 gennaio. 

Abbiamo, finalmente, chiusi i contì della nostra 
par'ecipazione al pellegrinaggio in Roma del 9 gen- 
naio. Lo stendardo — per la ristrettezza del tempo — 
l'abbiamo ordinato a Roma; ma l'album l'abbiamo 
fatto rilegare qui da un artista eccezionale nel ge- 
nere: il Groner. È riuscito splendidamente; sem- 
plice, ma di una eleganza squisita; la coperta è di 
velluto bleu scuro, è contornata con ornamenti itr 
bronzo, ed ha nel mezzo, a rilievo ed a colori, lo 
stemma italiano, quello complicatissimo dell'ultimo 
modello. Il Groner ha dovuto modellarlo apposità- 
mente, per poi fissarlo in una piastra ovale di ac- 
ciaio brunito, sulla cui cornice dorata v'è l'iscri- 
zione: « La Colonia Italiana di Vienna - 5 gen- 
naio 1888. » 

Non vi ho detto per niente, più su, « abbiamo 
chiuso i conti ». Infatti, dedotte tutte le spese, ci è 
un avanzo di più che 100 fiorini che andranno a 
vantaggio del fondo della nostra Società di benefi- 
cenza. Vedete che siamo riusciti a far più opere 
buone in una volta. La cosa più difficile non fu il 
trovare né la buona volontà, nè i quattrini; fu il 
trovare gli Italiani, dissemiriati qua e là, eli cui non 
si conoscevano gli indirizzi, che mutano ad ogni 
‘momento. Abbiamo, un po' per uno, camminato delle 


Nizza marittima ha la sua esposizione: 

— Che novità! — brontola un codino. — A Roma, în 
illo tempore, ce n'era una tutti i giorni, e il giornale 
ufficiale ne dava'lFamnunzio. È vero ch'era semplice- 
mente l'esposizione del: Santissimo Sacramento. 

Se il codino ci fiene, si serva. Quanto a me, riferen- 
domi all'esposizione di Nizza, tolgo volontieri dal Di- 
ritto, che ne parla in un suo telegramma, le seguenti 

role: 

Fo a ta dppieaailo D'saitao che il pre- 
fetto le Lagrange, rappresentante del governo francese 
rivolgeva, nel‘suo discorso di apertura, ai rappresen- 
tanti delle potenze estere, affermando espressamente 
di fare un_tal saluto a nome della Francia pacifica e 
lavoratrice, » 

Ecco una Francia che non ha nemici. lo le grido 
senz'altro: Viraaa! 


* 
z * 
- I’articolino che precede è per la pace. 

Ma anche la guerra vuole la sua parte; e l'abbia, 
tanto più che se la arroga nel più pacifico dei modi. 

Uni telegramma da Vienna al Cittadino porta che ii 
principe ereditario ed altri arciduchi assistettero il 
giorno 4 al Casino militare ad una Jettura sul ‘fucile 
Kinsky. 

Gran famiglia, quella dei fucili! Cresce ogni giorno. 
Il nome poi dell'ultimo venuto non è nuovo per i Ve- 
neziani che hanno veduto il quarantotto. Era quello di 
un reggimento di fanteria che teneva guarnigione a 
Venezia nei gloriosi giorni di marzo, e capitolò a Da- 
niele Manin. 


* 
* 

In Egitto buio pesto. Vedere i dispacci Stefani Lo 
si direbbe un ricorso della mosaica piaga delle tenebre. 

E in Spagna, dunque? Ci si vede e non ci si vede: 
frugate anche per la Spagna’ tra ì dispacci Stefani, 
aggiungendo alle notizie che vi troverete la seguente, 
mandata per telegrafo da Madrid ai giornali di Vienna: 

< Il ministro della guerra è sospetto d'intrighi contro 
îl re. Si diffida delle sue premure allo scopo apparente 
di conservare fedele al sovrano l'esercito ». 

Che razza di fedeltà! Sembra quella degli antichi 
pretoriani. 


giornate intere questo terribile pflaster di Vienna, 
rispetto al quale il selciato di Roma è un ‘tappeto 
persiano. Basta! Possiamo essere contenti di noi, e 
stasera, all'ultima seduta del Comilato, ci voteremo 
un plauso? 

Celso. 


Da Venezia. 


= 6 gennaio. 

Di questa provincia aderirono al pellegrinaggio 
19 municipi, con a capo quello di Venezia; 29 So- 
cietà fra politiche ed operaie di mutuo soccorso, e 
486 cittadini. 

Tutti i municipi e Società, tranne pochissime, sa- 
ranno rappresentate nel corteo di domani colle loro 
bandiere. 

Il comitato provinciale venne promosso dall'As- 
sociazione costituzionale di Venezia. Ne venne eletto 
presidente il barone G. P. Cattanei, assessore de- 
legato del municipio di Venezia. 

Per lo stendanlo provinciale, eseguito a Venezia, 
vennero raccolte le offerte dalla contessa Elisabetta 
Michiel Giustinian fra le signore di Venezia, otte 
nendone un bellissimo ricavi 

L'album provinciale contiene molte mi 


firme, ed è riccamente legato in peluche cremisi, con 
fregi in argento. Una sbarra traversale, pure d'ar- 


gento, porta la scritta: Manifestazi 
scenza nazionale; nella parto superiore a destra il 
leone di Venezia in argento cesellato; nella parto 
inferiore a sinistra una placca colla data: 9. gen- 
naio 1884. 

Stante le poco felici disposizioni ferroviarie, anche 
molti Veneziani non sono partiti; ne partirono per 
altro oltre 300. Condurrà la rappresentanza di Ve- 
nezia il barone Cattanei, assessore delegato del 
municipio. 

Il comune di Mira ha mandato Ja sua bandiera 
che mi dicono essere maravigliosamente ricca. 


nu 
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— FANFULLA 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


È La'« Carmen » di Giorgio Bizet all'Argentina. 

Mi affrettò subito a dirlo : fi Siceeso di cri sera 
non poteva essere nè più lusinghiero, nè. in 
momenti più clnmoroso ed entusiastici, L'affollato 
pubblico, composto di tutte le aristocrazie possibili 
e immaginabili, non solo. ha_applonidito ‘senza ri- 
sparmio, ma.quel che: più import, con discerni 
mento e con misura. Ha dato prova di capire le 
rare bellezze della musica un po’ in blocco,.poi 
quando l'orecchio si sarà assuefatto, e la paziente 
analisi avrà sbrogliato la ricca matassa dei motivi che 
ingemmano quest’Opera affatto nuova per Roma, 
il pubblico comprenderà che la Carmen è nel suo 
gener@ un capolavoro. 

A 


Anche alla Carmen si sono volute applicare le 
teorie naturaliste. È stato delto che al Bizet deve 
aver sorriso il soggetto, perchè una scena bella e 
terribile gli era balenata nella fantasia; la scena della 
catastrofe sanguinosa : © citano in appoggio la volga- 
rilà del motivo popolare, chè si sprigiona dietrola 
scena dagli ottoni delle fanfare che inneggiano’ al 
trionfatore del circo; volgarità apposta voluta e 
‘cercata, per far contrasto alle «strazianti: note del- 
l'amante tradito, e a quell'ultimo grido della donna 
morente pugnalata da lui 

Certo, îl Bizet ha raggiunto costì un'efficacia © 
una forza di colorito quale non si potrebbe desi- 
derare maggiore, e il dramma che accennò in prin- 
cipio a voler essere. quasi scherzoso, ha nell'ultima 
scena la terribilità tragica. Ma a questa sì arriva 
non d'un salto, bensì con artistica progressione: 
fino dalle prime scene la violenza della passione 
signoreggia nel dramma, si direbbe quasi che la 
nota tragica vi serpeggi fra pelle e pelle. Quel vi- 
gore e quella erudezza di tinte, quel non so che di 
selvaggio chesalta fuori dalle prime e fulgide cantilene 
di Carmen, quelle aspirazioni temerarie ai liberi a- 
mori, alle tirannie imposte, ai capricci, agli abban- 
doni, al tradimento; tutto ‘concorre a farci .com- 
prendere .come nella fantasia del Bizet il soggetto, 
reso poetico e artistico dal Mérimée, si vestisse di 
una personalità sua propria, e gli apparisse in ogni 
sua parte compiuto. 

L'autore non ha veduto e non ha carezzato una 
scena soltanto: ma ha trasportato nella propria 
anima l'anima di Carmen, ha trasfuso nel proprio 
sangue il sangue di lei, e con lei ha palpitato, con 
lei ha tradito, vorrei quasi aggiungere che con lei 
è morto. Diciumo pure che tutto questo è natura- 
lismo bell'e buono; e anzi le anime timorate si scan- 
dalizzino d'una così vivace temerità del soggetto; 
ma ben venga il naturalismo, se può chiedere in 
prestito alla musica una così abbondante dovizia di 
immagini peregrine, e se il dramma umano si può 
svolgere sotto i nostri occhi in forme così nobili e 
così castigate. 


A 


Uno dei migliori critici della Francia, parlando 


alcuni mesi indietro della signora Galli-Marig, non 
easgerò in nulla affermando clella era la Carmen di 
Mérimée e del Bizet uniti insieme, e che per trion- 
fare d'una cattiva voce, ella ha — ripeto le stesse 
parole del critico parigino — il diavolo in corpo e 
un maraviglioso istinto di musicienne. Bisogna sen- 
tirla qui all'Argentina, e fattasi ragione delle diffi- 
coltà, forse insormontabili per molte altre artiste di 
prim'ordine, converrà concludere che nessuna ese- 
cuzione potrebbe essere più di questa appropriata 
ed efficace. Quella stessa asprezza di voce, quella 
mancanza di rotondità e di levigatezza nel canto 
aggiunge qualcosa di drammatico a una parle, che 
non sa che farsi e mai non si giova delle fioriture 
e dei lenocini della melodia all'italiana. Anche la 
ballata del primo atto dove il pensiero molodica è 
spiccalissimo, e così lucente e così chiaro che si 
imprime subito nella memoria, la signora Galli- 
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Marié la mormora più che non la canti, la susurra 
nel nostro orecchio, ce l'avventa sul viso con tale 
accento di svergognato scetticismo, con tale atto di 
sfida insolente, che il pubblico stupefatto è subito 
trascistito dalla originale interpretazione a conclp- 
dere, che la Carmen ideata dal musicista doveva 
sere appunto quella: È probabile che molte e vivaci 
saranno le discussioni che la signora Galli-Marig 
susciterà, appunto per questa inaspellata © nuova 
maniera con-la quale ci si presenta; ma io nonso 
quale altra artista vorrebbe tentarne la prova, dopo 
una tale ardita affermazione d'un genere affatto 
nuovo in Italia. 
A 


E Il tenore signor Mozzi, che non poteva mica di 
punto in bianco rinunziare alla tradizione del largo 
canto italiano, ha dovuto e deve combattere perchè 
la sua parte accanto a quella di Carmen non paia 
una stonatura, e il pubblico ne ha rimeritati eli 
sforzi con molti applausi. Il baritono signor Magini- 
Coletti è riuscito anche lui a farsi applaudire nella 
canzone assai pittoresca, se non elettissima di forme, 
del setondo atto. Bella e simpatica voce. ha la si- 
gnora Novach, festeggiata nel duo del primo atto, 
e assai più ancora nella bella romanza del terzo, 
Le signore Scifoni e Veratti, nella scena delle carte 
che è da mettere fra le pagine più belle e più dram- 
matiche dell'Opera, si sono rivelate artiste merite- 
voli di molta lode. 

La signora Galli-Marié dovette ripetere la ballota 
del primo alto, e l'orchestra replicare tre volte il 
breve preludio dell'atto quarto, due volte quello 
del terzo. Converrebba per l'orchestra ridire le 
cose già scritte in diverse occasioni; ma oram: 
è inutile insistervi. L' eletta schiera di professori 
dell'Argentina è giunta in poco più di due mesi a 
tali perfette interpretazioni, da doverla mettere, io 
credo, fra le migliori orchestre d' Italia. Il maestro 
signor Edoardo Mascheroni, festeggiatissimo ieri 
sera come sempre, può dividere con la signora 
Galli-Marié gli allori della stagione, una stagiona 
che tutto fa prevedere brillante: guod erat in votis, 


do 
P.S. Mi nasce un dubbio, e mi permetto di ma- 
nifestarlo al direttore d'orchestra. Può darsi che 
nel coro dei monelli al primo atto, d'effetto così bello 
e sicuro, il tempo sia troppo affrettato ? È un sem- 
piice dubbio. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 8 gennaio. 


’a Malgrado il tempo orribile, moltissimo persone 
erano alla stazione per attendere l’arrivo delle Altezze 


o ‘hessa di Sartirana, 
i, Massimo, Santafiora, Bran- 
osa, il cavaliere Tecchio, l'ono- 
ministri, il segretario gene- 
‘commendatore ‘Lovera dì 
uestore e le case civile e mi- 


Il treno arri 
Da uno dei vagoni-salon, appena il treno si è fer- 
Genova la Principessa Isa 
lla quale è andata incontro la È i sono 
abbracciate replicatamente. Rea 

Da un vagone appresso è scesa la duchessa dî 
nova madre; il Re © la Regina le andarono manco, 
traversando la folla, perché il si 
Fisica ‘ctocbiaii le il vagone era oltre il cor- 

Ml Re baciò la mano alla duchi dandole 
il braccio, la condusse nel salone d'aspetta” © 

Dopo le consuete presentazioni, 
e il seguito, in otto ca 
rinale. 

Nella prima carrozza presero posto n 
la madre e S. M. jl Re. iene 

ella seconda la duchessa Isabella, il princi, 

maso sd il principe di Napoli. ria 

N tre carrozze hanno: preso posto il seguito 
delle reali persone. = È 


sovrani, i principi 
rrozze chiuse, si recarono al Qui- 


risposta il lungo faeconto delle centomila: piccole mi-. 
serîe teatrali di cui miss Marrable era stata la causa 
innocente © la sua famiglia la, vittima desolatissima. 

Miss Marrable era uno di quei tiranni, sopra ogni 
altro tiranno feroci, che si chiamano figlie uniche. 

Dal giorno in Gui aveva messo i primi denti, fino ai 
diciossette anni, lì ìl per compiersi, non aveva mai con- 
cesso al padre ed alla madre neppure Pombra di un 
diritto costituzionale. 
stato deciso che il suo diciassettesimo anniver- 
sario sarebbe stato celebrato con un tentativo di com- 
media domestica. Come al solito, la signorina aveva 
dato degli ordini; come al solito, j suoi genitori ave- 
vano obbedito: Ia mamma sgombrando il 440 salone 
perchè se ne facesse un teatro; Îl babbo assicurandosi 
il concorso e l’opera d'un uomo del mestiere, d'un di- 
rettore che fu destinato ad insegnare, a correggere, a 
condurre al fuoco le giovani reclute. drammatiche dei 
due sessi, ed a prendersi la responsabilità. della, rop- 
presentazione. 

Vi risparmio l'interminabile storia delle noie, degli 
imbarazzi, delle saccature infinite che toccarono a quelle 
povera farhiglia Marrable appena fu stabilito di mon- 
tare in casa un teatrino. Noie materiali, mohjlj rotti, 
tappezzerie strappate, polvere per tutto il domicilio, 
letti, mutati, di posto, salotj messi sottosopra; e noie 
morali: corse vertiginose dietro tuti gli amici della fa- 
miglia per deciderli pd accettare una parte neila 
media di Sheridan, I rirali, scelta per Ja rappresen. 
tazione. 

Dopo uri gran correre di qua e di là, dopo yp'al- 
ternativa di sì @ di no, che non pareva volesse finire 
mai, la commedid ebbe finalmente, alla meglio, tutti 
suoi personaggi, mcno i due più dificilj @ trovarsi: 
la servetta Lucia e l'amoroso Falkland. 

1 gran giorno s'avricinave, restavano possibili tre 1 


prove solo... e le due parti erano sempre lì da  distri- 
buire.. motivo per cui la famiglia Marrable chiedeva 
una Lucia ed un Falkland all'universo intera coll’ac- 
canita ostinazione di una famiglia disperata. 

Questo racconto, fatto ad un uditorio che contava 
fra' suoi membri un padre del carattere del signor 
Vanstone, e una figliuola del genere di Maddalena, 
produsse tutto l'effelto desiderabile. 

© che interpretasse male, o*che non prendesse ab- 
basianza in considerazione il silenzio di cattivo au- 
gurio serbato da sua moglie e da miss Garth, il signor 
-Vanstone non si lirpità v permettere che Maddalena 
accettasse la parte della servetta, ma accettò egli stesso 
un invito alla recita per Norah e per sè, mistress 
Vanstone scusandosi per motivi di salute, e miss Garth 
non promeftendo nulla per motivi di faccende dome» 
stiche. " 

Frank, secondo il solito, non trovò tempo di ricusare: 

i prese nota dei giorni e dello ore delle prove, e 
la famiglia Marrable se ne andò seminando per tutto 

viale una miriade di ringraziamenti. 

Andata via quella gente, Maddalena si mostrò ai suoi 
di casa sotto un aspetto tutto nuovo e tulto strano. 

- Se vengono allre visite, disse ella alla cameriera; 
xi.avverto ghe 9 non ci sono per nessuno, Sj tratta di 
<osa molto più seria che non si creda. Andatevene via, 
Frank, e studiate a mente per benino la vostra parte; 
€ badate gi non mandare a spasso l'immaginazione, 
© di tenere a segno il cervello, se vi riesce L. Prima di 
sera nessuno mi vedrà più. Dono I {he, se vol, Frank, 
volete venire, col permesso di papà, metterò a ‘vostra 
disnggizione Te mie idee sulla porte di FaZkland!.. In- 
tanto me ne vadg a giudiare.. e più la casa sarà tran 


colle sue osservazioni... prima che scappasse dalle labbra 
del signor Vanstone il cordiale scoppio di risate che 
si senti poco appresso, Maddalena salutò tutti con una 
serietà imperturbabile, e per la prima volta in vita sua 
montò la scala gradino per gradino... entrando nei mi 
steriosi penetrali delle camere superiori. 

Se la scena non fosso stata abbastanza comica, sa- 
rebbe stato sufficiente a renderla tale il ridicolo smar. 
Fimento di Frank a quella improvvisa partenza. Gi- 
rondo fra lo mani il manoscritto della sua parto, reg- 
gendosi come i burattini, ora sopra una gamba ora 


— Capisco bene che io non ci riuscirò mai!.. Posso 
tornare stosera a sentire le idee di Maddalenat.. Sit 
Grazie, sarò qui versole otto! Per carità non dite nulla 
7di questa! recita a mio padre.. sarebbe una coan da 
‘non finis pi 

E ciò detto, senza avere il coraggio d'articolare una 
parola di più., il più stupido di tutti i Falkland e il 
più imbarazzato giovanotto del mondo, se ne andò 
yerso casa colle braccia penzoloni e la testa inchinata 
Sul petto. 

La partenza di Frank lasciò soli i membri della fa 
Miglia, e divenne il segnale d'un attacco nelle regole 
contro l'incorreggibile e inveterata negligenza che il 
signor Vanstone metteva ‘nell'esercizio della co 
terna autorità. L SEPA 

_— Ma dove diavolo avevi la testa, Andre 

‘a, quando 
fini dato cotesto permesso? — domandò mistress Van: 
Stone — come mai il mio silenzio non ti ha fatto ca: 
ire che dovevi rispondere con un rifiuto?... 


quilla © silenziosa per tito il giorng, più ta 
ili indistintamente i suoi abitato ooo 0 ee 


Jauensi che mise Cari potesse farle fuoco addosso 


= Greve errore, signor Vanatone — cominciò. miss 


rah, prendendo, come sempre, le difese del babbo 
ma come fare a dir di not x A 


— Ecco precisamente — seguitò il signor Vanstoni 
ore fire & die di no Da na past quat onto 


Dopo questa eloquente apologia il signor. Vanstone 
so la serra e tirò fuori 


intenzioni, ma gravissimo errore di certo! 
77 Forse è stato realmente una sbaglia — disse No- 
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Domani mattina, alle ore sette, le LL MM.il Ree 
la ‘Regina, il Principe di Napoli, i duchi di Genova e 
ln duchessa Madre, si recheranno al Pantheon in forma 
affatto privato. sE 
Avanti alla tomba del Re, sarà posto un inginoo- 
chiatoio, che servirà per le persone della Real Fami- 
glia. Nell’altare di Sant'Anna, a sinistra della tomba, 
celebrerà una messa comune l'abate Renori, cappel- 
lano della Real Casa. ri 

Durante la cerimonia la chiesa sarà chiusa a tatti 
indistintamente. i 
© 2, Ieri col treno di Napoli giunse in Roma, prove- 
niente da Brindisi, Muchtar pascià, il quale reca a Sua 
Maestà il Re, per ordine del Sultano, le insegne del 
Nisciam Imtiaz. 

‘Alla stazione sì trovavano l'ambasciatore di Turchia 
con tutto il personale dell'ambasciata. 
eri sera, pranzo di diciotto coperti in casa del 
barone d’'Uxkull, ambasciatore di Russia. 

Vi assistevano i ministri Depretis, Mancini e Ferrero, 
il conte Visone, il conte Giannotti, varì ministri esteri, 
il commendatore Malvano e il conte Greppi, con le ri- 
speltive signore. 


7, Questa mattina, alle {1 precise, una Commissione 
delia nostra reale marina ha deposto sulla tomba del 
ran Re due magnifiche corone, l'una artificiale di fo- 
je di quercia, l’altra în bronzo con la stella d'Italia 

DI 

La prima portava scritto sul nastro bianco di seta: 
Al Gran Re — la Reale Marina. 

La seconda: A Vittorio Emanuele II — Il Circolo 
di marina — Spezia, 1884. 

La Commissione era composta del vice-ammiraglio 
Di Monale, del capitano di fregata Serra, dell'inge- 
gnere capo del genio navale Sigismondi, del tenente 
di vascello Violandi, del medico di prima classe Po- 
destà, del sottotenente di vascello Gerra, none! 
signor Carotenuto capo furiere, Cortani sott'uffi 
marina, Giorgi sotto-capo furiere, Bonocore marinaro 
e Manniello inserviente. 


Alle due il generale Cosenz, capo dello 
giore, accompagnato dai tenenti colonn 
Dabormida, dal maggiore Albertoni, dal capitano Sapio 
# dal tenente De Stefanis, pure del corpo di stato mag- 
griore, si sono recati al Pantheon ed hanno deposta 
sulla tomba del Re, Vittorio Emanuele una stupenda 
corona della Società ufficiali in riposo di Torino. 

La corona, di squisita fattura, in metallo dorato, mi- 
sura circa un metro di diametro. 

Ha in alto la stella d’Italia, sotto la corona reale, 
che unisce i due rami di quercia. 

2. Oggi alle 2 una deputazione di ufficiali della mi 
territoriale, con a capo il duca Sforza Cesarini, il 
mm. Silvestri ed il marchese Antaldi, è stata ricevuta 
S.M. il Re, al quale hanno presentata la corona d’oro, 
je domani mattina gli ufficiali suddetti deporranno al 
Pantheon 

Il sindaco ha disposto che i Musei capitolini ela 
rie del generale Giuseppe Ga- 
ribaldi siano dalle 10 alle 3 pomeridiane d'ogni giorno 
aperti gratuitamente per i pellegrini, tranne che nel 
giorno 9 corrente, nel quale rimarranno chiusi in segno 
«li gran lutto. 
, Nel di io di pubblicazioni a cui dà occasione il 
pellegrinaggio nazionale, vogliamo segnalare il Rieordo- 
Album che l'editore Perino ha pubblicato oggi. L’e- 
l funebre del Re è scritto da Terenzio Mamiani, 
amo dei pochi superstiti della grande scuola italiana, 
che credono non sconvenga all’austerità dei concetti la 
gentilezza e la purità della forma: vè poi una bella 
poesia che Domenico Gnoli scrisse nel 1878, jn quei 
primi momenti trepidi, quando l'Italia come pergossa 
«da fulmine apprese la morte del Gran Re. 

Sette disegni bellissimi, stupendamente riprodotti con 
V'incisione, d'nno all'A/bum del Perino un'aria di festa 
© di riechezza, © sono come ‘sette capitoli di quella vita 
bella e geniale di Vittorio Emanuele, amore 9 gloria 
«lella patria risorta. Il Re a caccia, le Battaglie di Pa- 
Iestro e di San Martino, l’Incontro di Vittorio Em 
nuele con Garibaldi, sono altrettante fonti di ricordi 
patriottici; e pochi crediamo sarannò coloro, che par- 
tendo da Roma compiuto il pellegrinaggio non porte- 
ranno con sé questo magnifico Album, storico docu- 
mento d'una grande festa nazionale. 

2, Abbiamo veduto lo splendido album che il comi- 
taîo provinciale di Napoli perl pellegrinaggio intende 
offrire a S. M. il Re. Questalbum, contenente cinquan- 
tamila firme autografe, è preceduto da tre cromotipo= 
grafie impresse sul raso, lavoro clegantissimo eseguito 
dai fratelli Ferrante. L'album è aplendidamente legato 
in peluche bleu riquadrata di peluche rosso, con bor- 
chie d’argento e lo stemma di Savoia eseguito a smalto. 
La legatura è stata fatta dal signor Ernesto Pucci, con 
un gusto arlistico veramente singolare. 


L'amministrazione delle regie poste, preoccupandosi 
considerevole quantità di persone che si reclie- 
ranno în questa capitale nell'occasione del pellegri- 
naggio nazionale alla tomba del Gran Re Vittorio 
Emanuele e desiderando în tale escezionale cifco- 
stanza provvedere onde il servizio di posta ‘a Roma 
proceda regolarmente, ravvisa utile di dare opportune 
[IE 
blico, affinchè dal canto suo agevoli alla posta il pro- 
prio mandato. 6 

Nella città di Roma sono stabiliti undici uffizi po- 
stali incaricati di tutti i rami del servizio. Tali uffizi 
x0no così designati : 

Uftizio centrale (piazza S. Silvestro), aperto al pub- 
Dlico dalle 8 ant. alle 9 pomeridiane. 

Uffizio succursale N. 4 (alla stazione in piazza Ter- 

mini), dalle 8 ant. alle {1 pomeridiane. 
Uftizi succursali N. 2 (via del Babuino, n. 106), N. 9 
(via Borgo Nuovo, 7), N. 4 (via Monte Savelli, n.41), 
N. 5 (piazza Navona, n, 28), N. 6 (via Alessandrina, 
n. 100), N. 7 (piozza Montecitorio, n. 126), N. 8 (piazza 
di Ponte Sisto, n. 30), aperti dalle ore $ nnt. alle 8 po- 
meridiane. 

Uflizio succursale N.9 (via Sistina, n. 147), aperto 
dalle ore $ ant. alle 10 pomeridiane. 

Uffizio via S. Giovannifin Laterano, aperto dalle 
ore 8 ant. alle 8 pomeridiane. 

La distribuzione delle corrispondenze agli sportelli 
viene fatta nel solo uffizio centrale; quella a domicilio 
sarà eseguita mediante uno speciale servizio di porta- 
Jettere colla possibile sollecitudine. La distribuzione 
dei pacchi postali è affidata esclusivamente all’affizio 
succursale N. 7 in piazza Monte Citorio. 

Per agevolare il recapito delle corrispondenze a do- 
micilio sari utile che le: persone,-le quali si recheranno 
a Roma; lascino prima di partire dalla loro residenza 
l'indirizzo della propria. abitazione alla -capitale o Jo 
mandino ai loro corrispondenti non appena vi saranno 


itare la riscossione dei vaglia ed il ritiro delle 
letiere raccomandate ed assicurate, tornerà, espediente 
che le persone suddette si prorvedano dalle direzioni 
provinciali delle poste di libretti di ricognizione po- 
stale, mediante i quali potranno essere riconosciute 
dagli uffizi di Roma senza produrre testimonianze che 
attestino la loro identità, 

1 vaglia saranno riscossi all'uffizio centrale all'atto 
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della loro esibizione. Potranno anche essere riscossi 
subito presso gli uffizi succursali, quando siano tratti 
sui medesimi; în caso diverso convérrà presentare i 
vaglia agli ufizi succursali alle mattina per essere pa- 
gati nel pomeriggio, od alla sera per essere soddisfatti 
nel mattino successivo. 
Siamo alla vigilia del 9 gennaio e il cavaliere Do- 
menico Ricci ci ha portato la sua offerta annuale di 
lire cento, settima rata delle lire mille. sotioseritto da 
lui:per il monumento a Vittorio Emanuele. 
Le verseremo: come le precedenti alla tesoreria pro- 
| vinciale, e, pubblicheremo la ricevuta a scarico della 
nostra amministrazione. 


Noterelle capitoline. 

eri sera, mentre ln Carmen deliziava coi suoi con- 
centi il pubblico dell'Argentina; mentre Salvini al Co- 
stanzi addolorava gli spettatori cogli spasimi della 
Morte civile; mentre al Valle gli attori e le attrici della 
compagnia Nazionale esilaravano il pubblico correndo 
su e giù per la famosa scala, dalla quale precipitò altra 
volta la Testolina srentata; lassù, in Campidoglio, i 
padri coscritti, seri, compassati, sedevano. 

Sedevano ascoltando il consiglier Righetti, il quale 
domandaya perchè il sindaco non fosse intervenuto al 
Pantheon alla traslazione delle ceneri di Vittorio Ema- 
nuele. Sedevano, ascoltando l'onorevole Torlonia, il 
quale rispondeva di avere scritto in proposito al mi- 
nistro della Real Casa, il quale si era dato premura di 
far sapere che la Giunta non era stata invitata perchè 
s'era voluto mantenere alla cerimonia un carattere af- 
fatto privato. L'onorevole Righetti a queste dichiara- 
zioni si è inchinato ringraziando, e il volto della signora 
Giunta si è illuminato di un sorriso di soddisfazione. 

Poi si è levato l'onorevole Doda, a lamentarsi per la 
lettera del sindaco all'onorevole Depretis, sulla. fac- 
cenda del pellegrinaggio. Quella lettera — ha detto l'ono- 
revole Doda — ha fatto penosa impressione sull'opi- 
nione pubblica, sui pellegrini e su me. In quanto poi 
al governo, l'onorevole Doda ha dichiarato che gli 
avrebbe detto le sue alla prima occasione. 

Don Leopoldo Torlonia è scattato in piedi con vira- 
cità, ed aperto il soprabito ha mostrato il suo cuore 
trafitto — trafitto dall'onorevole Doda. « Signori — egli 
lia detto — l'onorevole Doda non ricorda che io mandai 
quella lettera dietro invito della Giunta e del Consi- 
glio, appunto perchè non si voleva chie i pellegrini, ve- 
nendo a Roma, credessero che il municipio avrebbe 


pensato ad alloggiarli. Nessuno d'altronde può accu- 
sare la Giunta di mancanza di patriottismo.. la Giunta, 


© signo: 
La Giunta commossa ha preso una posa analoga. 
L'onAmadei ha approvato la lettera del sindaco; l'onore» 
vole ‘Tittoni ha approvato la condotta del governo, e 
così l'onorevole Doda è stato messo sott'olio insieme 
ai pellegrini. I padri coscniti hanno continuata la di- 
scussione sul bilancio straordinario. Si trattava di de- 
liberare lo stanziomento di un milione e mezzo per la 
costruzione del ponte dell'Orso, che dovrà riallacciare 
la vecchia Roma ui nuovi quartieri dei Prati di Ca- 
stello. Upo dopo l'altro, tutti i membri del Consiglio 
sono saliti sul ponte, e di lassù. hanno manifestato le 
loro idee sui nuovi lavori. Finalmente il milione e 
mezzo è stato approvato. 
E con questo la seduta è finita. 
«. Un nostro concittadino, il signor F. Santini, me- 
ico militare di marina, e che ha fatto sulla Garibaldi 
il giro di navigazione attorno al mondo, ha raccolto 
ora le sue impressioni di viaggio in un grosso ed ele- 
gante volume che trovasi in vendita presso tutti i prin- 
cipali librai. Oggi ne diamo l'annunzio. Del merito del 
libro riparleremo uno di questi giorni. 


TEATRI 


Malgrado la prima della Carmen, attesa a Roma 
con una grandissima curiosità, un pubblico numeroso 
era accorso ieri sera al Costanzi per upplaudire TFom- 
maso Salvini nella Morte cirile. E veramente in questo 
dramma Salvini si rivela în tutta la sua potenza d'ar- 
tista, Nel lungo racconto della fuga al secondo atto, 
nella scena colla moglie al terzo, nelle sofferenze do- 
lorose, nella lotta straziante, nell'abbittimento morale 
del quarto, nella sua fatale rassegnazione alla morte, 
lia avuto manifestazioni di tanta eMlcacia da trascinare 
il puliblico fino al delirio. Nei momenti in cui l'indole 
violenta del forzato minacciava dj erompere in’ scatti 
terribili, si sarebbe detto che un feomito di paura i 
vadeva tutta la platea. La_finzi a svaniva 
completamente. Non era più l'ai stava di 
manzi, non più Tommaso Salvini; ma l'uomo straziato 
dai suoi spasimi, il Jegne domato dalla sventura e che 
ad ogni momento minaggiava di ribellarsi. E agni suo 
ruggito infondeva immediatamente nel pubblico l'idea 
di un nuovo eccidio, da cui nessuno dei suoi interlo- 
cutoxi garebbe riuscito a salvarsi. 

Del resto, ho ascaltato attentamente questo dramma, 

e debbo dire che l'esecuzione m'è parga, in apmplesso, 
lodevolissima, È un vezzo ormai comune il dire che i 
grandi artisti amano girgandarsi dj clementi mediocri, 
Giò farebbe credere che, salro la parte da loro rap- 
presentata, del resto dell'esecuzione non fosse da tener 
conto. Ebbene, ieri sera, al Costanzi La morte cicile 
è stala data son unn tale accuratezza d'insieme, che 
si desidera invano in molle compagnie che vanno per 
la maggiore, 
‘Al Valle, la brillante;comiedia dei signori Bar 
riére e Gondinet, Testolina srentata, ebbe un successo 
continuato d'ilarità. Esecuzione eccellente. Questa sera 
si replica. 

2. Avvertiamo che il conserto dalla signorina Barhi, 
chie doveva aver luogo quest'oggi, è stato rinviato in- 
vece a giovedì. 

DUE LILIPUZIANI visibili dallo 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 4, presso l'albergo del 


Quirinale. Prezzi: Primi posti cent. 50 — secondi 
posti 25. Militari e fanciulli cent. 25 e 15. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 8. 

Oggi ha luogo la riaperura delle Camere, È in- 
dubbia la rielezione dei due stessi presidenti. 

Il Senato discuterà il budget straordinario. La 
Gamera discuterà le misure finanziarie per Algeri. 

La questione della revisione verrà subito messa 
© sul’tappeto. I membri dell'estrema sinistua doman= 
derapno anche l'ammistia per i ‘condannati: politici. 

Viene sméntito chié la Spagna abbia fattà la ces 
sione delle Baleari, ‘ed abbia dichiarato Port-Mahon 
porto franco. . 


Il comm, Carlo Vigna, direttore nel genio navale, 
che attualmente trovasi a Napoli, col 1° febbraio 
prossimo è richiamato ‘a Roma, nella” qualità di | 


membro del:comitato pei disegni delle navi. 


Per tutelare gli interessi dei contribuenti, il mi 
nistero dell'interno, udito il parere del. Consiglio di 
Stato, ha invitato i prefetti a vegliare sempre atten- 
tamente a che i comuni, autorizzati ad eccedere il 
limite legale della sovraimposta, diano sempre corso 
scrupolosamente all’avuta autorizzazione, non do- 
vendosi ammettere che, deliberata l'eccedenza del- 
l'imposta, si voglia poi con altri aggravi provvedere 
alle spese, alle quali si doveva far fronte coll'indi- 
cata eccedenza. 


BORSA DI ROMA 


8 gennaio. — Il mercato dà anche oggi segni di molta 
fermezza ed attività : la tendenza generale si è oramai 
sensibilmente migliorata e fa credere ad un continuato 
movimento ascendente. 

La rendita per fine mese, ceduta in apertura al prezzo 
minimo di 90 62 112 per fine mese, si riaveva subito e 
veniva gradatamente trattata fino a 90 80 per chiudere 
così in denaro: quella per contanti, pagata 90 65 aveva 
in seguito domande a 90 70. 

1 Prestiti ben tenuti : Cattolico 9405 — Blount 91 55 — 
Rothschild 94 50. 
ni Banca Generale ferme da 520 a 520 50; 
Roma da 512 a 513; il Banco S. Spirito 440, 
folini da 305 a 306 prezzi fatti. 

Rimasero inattivi e nominali 

Banca Romana 965 — Complementari 200 — Gas 1037 
—n Immobiliari 472 — Condotte 487. 


a tre mesi 99 10, 


Parigi (chéques) 99 90. 
Londra a tre mesi 24 98. 


Domani, 9, în occasione del Pellegrinaggio, la Borsa 
resterà chiusa. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Wigan, 7. — Stamane è avvenuta una disgrazia 
sulla ferrovia London-North-Western, presso la 
stazione di Coppull. Tredici operai, che demolivano 
un ponte, furono sorpresi da una improvvisa frana. 
Sette morirono e sei restarono feriti 

Londra, 7. — I giornali approvano la risposta del 
gabinetto inglese alla Nota dell'Egitto. 

Il Daily-Nerrs considera le condizioni poste al- 
l'intervento della Turchia come atte ad impedire la 
conquista del Sudan da parte dei Turchi, che vi 
introdurrebbero nuovamente la tratta degli schiavi, 

Gibitterra, 6. — È passato il piroscafo Polcecera, 
della Società Raggio, proveniente da Genova e di 
retto pel Brasile. Tutti bene. 

New-Vork, 7. — Il convento cattolico di Belleville, 
nell'Iinese, fu preda di un incendio. Esso appar- 
teneva alla Congregazione dell'Immacolata Conce- 
zione. Parecchie monache e molte 
dalle finestre, Ventidue allieve e cinque monache 
sono morte, 

Parigi, 7. — Il Parès afferma che il governo non 

ha ancora ricevuto la conferma della notizia del 
alla sottomissione degli Hovas. 
Il Paris osserva però che gli Hovas cederebbero 
torio che loro non appartiene. Inoltre la 
non domandò il protettorato sul Madaga- 
ma soltanto sulla tribù dei Sakalavi, secondo 
i trattati, 


per Dotto 4652 voti 
spersi o contestati 378. 

Cairo, 7. — Il ministero presentò al. kedive le sue 
dimissioni, 

Madrid, 7. — Il ministro degli esteri dichiarò in 
ministri che i negoziati per il trattato 
di commercio coll'Itaha sono termi 

Cairo, 8. — Il kedive ha accei 
del gabinetto, 

Berlino, 7. — La Post pubblica una lettera del 
suo corrispondente, il quale accompagnò il principe 
ereditario di Germania nell'ultimo vi ed cs 
sendo rimasto a Roma dopo la parter 
tezza, fu ricevato dal Papa. 

Secondo quanto narra il corrispondente, il Papa 
gli espresse la sua alta soddisfazione riguardo al 
principe, lodandone la dignità, la rettitudine e la 
chiarezza di spirito, qualità che non possono che 
aiutare il fatyro imperatore nol compimento della 
sua missione. Il Papa soggiunse di avere racco 
mandato vivamente al principe i cattolici della 
Prussia. Parlò anche delle buone relazioni future 
tra la Germania ed il Vaticana, 

Madrid, 7, — L'Agenzia Fabra pubblica una nota 
la quale dice essere completamente falsa la voce 
dhe-la Spagna dichiarerebbe* Mahon porto libero. 

Pietroburgo. . — Gli assassini di Sudejkin non 
sono stali ancora arrestati, 

Londra, 8, — Il Daily Petegraph ha dal Cairo: 

« Tigranne sarà probabilmente incaricato di for- 
mare il gabinetto; egli accetterebbe la politica del- 
l'Inghilterra ed acconsentirebbe all'abbandono del 
Sudan. » 

Il Times ha dal Cairo; 

« Credesi che il gabinetto si comporrà d'Inglesi. 
Riaz pascià ricusò di formarlo. » 

Il Daily Nescs combatte la spedizione turca nel 
Sadai 

Madrid, 8. — La Camera continuò iersera la di- 
sessione dell'Indirizzo in risposta al discorso della 
Corena. 

Il ministro degli esteri disse che, se la concilia- 
zione fra le frazioni del partito liberalo non avrà 
Inogo, è possibile che it potere’ passi nelle mani del 
grande e potente partito conscrvatare (Sensazione). 

Londra, 8. — Il Daily Telegraph ha da Vienna: 
«Le tre grandi potenze centrali sono decise di 
appoggiare, se è necessario, la dinastia di ‘re Ab 
fonso e di impedire la caduta delle istituzioni mo- 
narchiche in Ispagna. Tuttavia non interverrebbero 
negli affari interni; della Spagna, finchè ‘non fosse 
posta la questione della forma di governo ». 

II Times sollecita il gabinetto ad agire, altrimenti 
l'Egitto domanderà perchè l'Inghilterra cortinui ad 
occupare l'Egilto, se non protegge gli interessi eu- 
ropei. n 
e 

Bonaventuna Sevenna, gerente responsabile] 


per Serafi 


ato le dimissioni 


COMITATO DEI FORESTIERI 


IN NAPOLI 

Alcuni Alberghi discreditati e poco frequentati, sor- 
passando i limiti della onesta concorrenza, cercano di 
accrescere la loro clientela ed attirarsi i forestieri a 
mezzo di deplorevoli intrighi che disonorano la città. 

Essi spendono somme considerevoli per far pubbli= 
care a pagamento sui giornali e sulle Guide dei ciay- 
giatori che î migliori quartieri di Napoli dove vi sono 
i più sontuosi Alberghi preferiti dai forestieri sono in- 
salubri. 

@itre a ciò hanno i loro agenti segreti in diversi AL 
berghi d’Italia per far diffondere tali calunnie ed ac- 
creditarle presso i viaggiatori diretti per Napoli. 

Il Comitato non può tollerare più ‘a lungo queste 
manovre che tradiscono ed ingannano i forestieri, e 
quindi altamente dichiara che tutte le pubblicazioni e 
le insinuazioni tendenti a dimostrare che Napoli si di- 
vide in parte salubre e in parte insalubre, e che vi sono 
Alberghi soni ed Alberghi malsani, sono opere di avidi 
speculatori e di venali pubblicisti 

Ciò valga di avviso ai signori Viaggiatori che si re- 
cano a Napoli. 

Napoli, 7 gennaio 1884. 
Ir PRESIDENTE A. 


DOTT, ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufiio Speciale di Rappressotseza per gli Espositori 


Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi în tempo all'ufficio predetto giù favorevoÈ 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


COMPAGNIE LYONNA!SE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
IN SETERIE, LAVERIE E GESERI COSFEZIONATI 


SPECIALITA” PER €‘ 


Via del Corso, 473, 474, 475 
RIMA 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dal fe gennaio corrente, abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Att della Comera dei Dese, si 
prezzi seguenti: 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 40 — 
rogetti di legge, Relazioni , Resoconti e Sommari, 
re 25 — Progetti di legge, Lire 9 — Resoconto 
sommarie e stenografico, Lire 2) — Resoconto steno- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


Si spedisce franco di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all’Amministrazione della T rafia, Vic 
Missione, 3. — Roma, (ODE ipa 


Dott. HORN 


‘TISTA AMERICANO 


del Collegio di New-York 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti. 
AL 


Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perehè ll di- 
verte durante {tutto Vanne. 

*w. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 


Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stale diretta all’Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


—— ——__&__—_& 
LUCIDO res, care, 1ustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumeuto di cent. 50 franco per 
pacco postale, 
p-Dirigiro domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
lano Finzi e Bianchelli, în Roma, via del Corso 153, 
155 e via Frattina 84 B, in Firenze, via dei Panzani 26. 
—————_—_____________ — 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Mia del Corso, 153-i54 Via dei Panzani, 26 
offre Pom tutti i generi e dimensioni per uso do- 


mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento: mecemnico Rich. Langensiepen a Backau — 
Magdeburge > 


0 (Germania) 


ferci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


FANFULLA 


le di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 
icité, Paris, 92, re 


Firenze, via dei'Panzani, 1l — In Milano, Galleria Vitt. Em,, 


t4 


Lo inserzioni sì ricevono présso l'Amministrazione e presso 1 Ufficio pri 
Dalla Francia, l’Agence principale de Publ 


IL GIORNALE PER TB 


Anno lire 42 - diretto da C. COLLOBI - Anno lire 12 


titudine dei suoi. piccoli Jettori. |. 
ri gli scrittori italiani più insigni 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
‘ATbergo di Milano 
‘Piazza di Montecit 
Viggo fi Moniezioio, din 


tabile, buon, gusto, prez: 
Sabile, gusto, prezzi mo. 


Propr. Ans. Carampelii 
Dirett. E. Delvito 


ATOVI ‘REGGIFTASCH 


In metalio inossidabile 


GIOVANNI MASINI 


domiciliato al. vicolo -del- 
l'Olmo, N. 4, piano 1°, 
cerca un posto sia di coc- 
chiere, essendo. espertis 
tissimo in questo mestiere, 
sia anche di portiere. Ot- 
time raccomandazioni. 


GIA SIGNORIA TE 
Mii tenia 


e con otume racco- 


più la fiducia delle famiglie e la grai 


entra col 4° gennaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandosi giorno paria pa dn o 


È l'unico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo d'illustrazioni ed annov 
nel campo letterario, come in quello scientifico. 
IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni 


miandazioni desidera dare le- 


| Natale, con 


inno in 3B@N® ai suoi abbonati uno stupendo Nuiera straerdimarie 


gere lettere iniziali A. M., 


reria Spithoover, piazza di Spa" | ilustraziorni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. mr i È dr 9 Ti pinalerantiai È a 
Sordi E IL GIORNALE PER 1 BAMBINI pubblicherà nel 188$ i seguenti racconti e piccoli romanzi scrilti appositamente per il giornale: ni Do ia legna i di quanti fu. ola 
modicissimi. Dea 


NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s. g d.g. 

La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezze. 


a. bambola meravigliesa, coramedia straordinaria di Evarmo Creccni; 
Ja storiella, di B. Avanza; 

Yarlano le armati, di Jacx La Bosa; 

Le avventure del capitano Tisrremoto, commediatdi G. L. Piceanpr, 
La vita nei collegi d'Italia ; 

Il marchesino e Piripiechio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paotozzi; 
Ia Zoppina, di E. Peroni; 


Prezzo col piede di legno L.5 

Dirigere le domande e vaglia 
all’Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, vin 
del Corso 453458 @ via Fratte 
na 8# B. Firenze via dei Pan: 
zani 26 


pri dell'azi 
‘@ sugli uomi 


Re ca Pda I bambini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccamente illustrate; | A Z pu 
bollente che lo attraversa Sdi Le avventure del barone Minehausen, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazioni Biizuenzo 
SE ene za HI figlio di un imperatore, racconto messicano con illustrazioni ; ‘che a Vittorid 
quantità di carte perfo cene una I piceoli viaggiatori nel centro dell’Africa. pen Finaffiamento tezza dell'in 
evanda forte, quanto DE È s : ; Sala istrotti noscere gli ud 
tenuta con maggio»  uella ot Tutti questi racconti, commediole e romanzetti oltre ad essere interessantissimi, seno anche altamente istrut dar îe docoio si re gi 
con qualunque alt g© quantità | n gi halo continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di €. ‘Cortopi: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO cavalli Mfiegi stess 
caffettiera. 250 sis di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro Tuovan, i LA icone Frari ed în caso dincensio Ho 00, nè 1 
pilimpossibi!*  selvesplosione, | "IL GIORNALE PER I BAMBINI bondisce concorsi mensili fra i suoi associati @ dona ai vincitori dei libri e medaglie di cioccolata. nissan La n. 
Hicando "ela caffettiera comu- hi È, A sa r fatica hd 
a iteramente coll'aria. - gni pompa è corredata delle somma € 
eretta i Premi agli abbonati: anni e 
E ini ai id do. Il loro estremo A 
agnta interamente 0, quindi si sora 5 d 9 buon prezzo e Ja molteplicità soak e 
pifizce colla più grande faeilià» [| _s: ribonati di un anno dal 1° gennaio 1884 che spediscono direttamente all'Amministrazione del giornale, oltre il prezzo di abbonamento (Lire 12); | dezti esi a cui si prestato, le. BR capitoli di 
Prezzo della caltettiera altre E 13 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il premio consistente nel LIBRO DELLE FATE, di Pennavtr, volume di grandissimo formato, con #) | rendeno indispensabili in ogni versa fort 
Da 2 tazze. - > 1.3 5 | grandi quadri di Gusravo Doné, riccamente legato in tela ed oro, che si vende in commercio al prezzo di L. 2 ca < CS che di com ifieno di dial 
nd» Lil; 3350 | SF do il grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, scritto da G. Cmanrw ed illustrato da Kare |RoEns Imballaggio eratisporio EBRFBERO Ci ne 
FR 332° | Gnamewao, € dalla scatola di color, abbiamo fatta una seconda edizione del Libro, @ unito alla scatola lo offriamo per L. 2 50 ai nostri abbonati |° dn aa 
Sonica re Sega dirai tali, dal 4° gennaio 188%, î quali non desiderano il Libro delle Fate. Dirigere domande e vaglia vittoriosd 
gere le domando e vglin | dive annui, el di fonibile la reccolta legnta dol GIORNALE PER I BAMBINI del secondo semestre 1831 ele due annate 1882 e 1883, che formano | sil. Finporio_ Franco-Itlaro BB sorte dei vin 
ATEO re tomo, a del | ing bei volumi; li cediamo rorri x rne isiexe per L. 20, rmanco mi rosta. ; : spe sto 
Corso, 153 e 154 e sia “Frattina | °° 7 oatero @ Vaglia devono essere diretti unicamente all'Axutasrrazione »ei Gionxas ren 1 Baxmwi, ROMA, 190, Piazza Montecitorie tina 84B. Firenze, via Panzani%. NM di gennaio 1 
licenze vi pi 
: della nazion 


OSITO DI THÉ DELLA CHINA | 


DEP di prima qualità presso la Drogheria | 


| i i Achino 
Ù vanni e 10 
sha ‘S. Carlo— ROMA, piazza Montecitorio, 116, 


BRONCHIT! 


rina, guariscono colla cura dello Slroppo di Catrame 
Alla Codetina preparato dal farmacista Magneti, via 
Pesce, Milano. Lo attestano i mirabili risultati che da tredici 
anni <i ottengono. Guardarsi dalle faJsificazioni. L. 2, 50 
‘al flacone con istruzione, Cinque flaconi sì spediscono per 
posta franchi di porto per tutto il regno; per quantità minori 
inviare cent. 50 di più per la spesa postale. 


inviare cent. 50 di più per la spesa pose 
FIRENZE Ì 


ALBERGO ELVEZIA 


(già PARLAMENTO). 
Recentemente rimesso a nuovo e.corredato di ogni confor- 
tabile.— Stanze da L. 2 in più — Appartamenti separati, — 
Gran salone per pranzi di Società — TAVOLA ROTONDA a 
L. 450, vino compreso. — Restaurant alla Carta. —Sala di 


citura, fumoir e Stabilimento di Bagni. a 
Fara Set alla Stasione a Eutti i treni), 


SÌ parlano Ic principali lingue. 


TT +}; 
TETTOIE-EGONOMIGHE 
CARTON-CUIR 

della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


con 47 medaglie a tutte Je Esposizioni internazionali 


LENIN, infreddature, tossi, costipazioni 
catarri, abbassamento di voce, tosse asi 


premiate 


teltore sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
ngono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
dizione su di esse. JI calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 

ompeste le più violenti e la neve più persistente non fanno, 
e tempeste 1° Îiierazione a questo uuissimo, prodotto. 

n simo peso (circa tre chilogrammi il metro 
eltole glirono dei vantaggi considerevoli in 
Muatronto ‘lle coperture di zinco, tegoli e lavagna. realiz= 
Pao economia notevole nella costruzione dei muri e delle 
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quadro), queste 
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Società d’Igiene 


I 

\AGQUA FIGARO 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 

ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 


progressiva in 2 giorni istantanea 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per un-| Alle persone che non hanno 
osservanza delle regole delialgere in due giorni e senza alcunlil tempo e la pazienza di far 
fisiologia e dell'igiene, ridona|donno i capelli e la barba in'uso della tintura progressiva, 
fe tempo il colore netu-Inero e castogpo. Società Igienica Francese 
cupelli ed alla Larbe] Ottenuto l'effetto, utileloftre FAcqua. Figaro. istanto- 
Dopo aver fatto uso della tin-di mantenerlo la quale priva di sostanze 
tura istantanea Figaro, servell'AGQUA DI FIGARO PRO-pocive, è di un sicuro e pronto || 
per mantenere ai capelli ed alla|GRESSIVA. ettetto. 
barba il colore riacquistato. | Prezzo della scatola com-; Prezzo della scatola com- | 
Prezzo del fincone I pleta L. 1. {pleta L 6. 


Coll'aumento di cent, 30 si spedisce franco per pacca postale. 


mire, e ma 
Esse sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere Fospera fin 
Tosse, tanto che essa derivi da irritazione delle vie aeree o 
dipenda da causa nervosa: giovano nella tisi incipiente, 1 

Bronchite, nel Mal di gola e nei Catarri polmonari, delle quali 
ultime malattie si può ottenere la completa guarizzione alter- 
nando 0 facendo seguito all'uso delle Pasti 
la cura dell'Estratto. Paneraj di 
fieato, che agi: 


sarà 
l'uso dol-inea 

î suo intimo] 
goncetto una 
‘mente difesa 
giustizio ed al 


igiie Paneraj con | 


Catrame puri- | 
molto meglio dell'Olio di Fegato di Mer- 


era ene a luzzo e dell’ Estratto di Orzo Tallito. È Sede 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli Le Pastiglio Paneraj sono il rimedio. d'urgenza da usare È MBBP O Sttoro 
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Imutarono, 


OMA, via de Corso 153-54 - via Frattina 8£-B. 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio di 
tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettamente igienici; 

2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea; 

3° Non prendono nè la ruggine né il verderame; 


dei Panzani, 26. 


appena si presentano dette malattie, perché combattano p 
tamente i sintomi più allarmanti è ne abbreviano la curo, 
mentre l'Estratto Paneraj combatte le cause 
ducono 0 che possono farle ritornare. 

na Lt stperiorità di questo rimedio è constatata 

18 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dai 

più distinti medici d'Italia © daltre nazioni, i quali @ 
tunque generalmente avversi alle specialità medie 
fatto una eccezione per le Pastiglie Paneraj appoggia 
ed illustrandole con Je loro relazioni, che in numero di 
oltre 200 furono pubblicato. L'essere poi accettate de 
tutto il ceto medico e farmaceutico, e perfino richieste in 
molti ospedali del regno, ove regolarmente le specialità 
medicinali non sono ammesse, dimostra chiaramente che 
le Pastiglie Paneraj sono qualcosa di meglio dei soliti ri- 
medi cho puilulano come i funghi, e come i fanghi mi 
dopo una breve esistenza. 


Si vendoco in tetta le Fa 


e le pro- 


mvature che possono essere slabilite con estrema ll 
HCN l'applicazione, che è sollecita e facile, presenta 
Qeonomia di tempo € ritano d'opera. La durata media di queste 


Tettoje è di 15 anni. ho 4 
Ti CARTON-GUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 


centimetri 70 di altezza. 
Prezzo lire 4, 10 il metro lineare. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
@ BIEN Moma, via del Corso, 196-156, © via Fratino, 86. 
Firenze, via dei Panzani, 20. 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantito puro 


chimici i più celebri vennero riconosciuti î van- 


Analizzato dai 
iaggi incontestabili che offre questo prodotto, fra i quali i prin- 
«ipali sono i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 
soluta; 3. Semplicità di preparazione; 4. Massima. quantità di 


parti essenzialmente nutritive ed estrema digestibilità; 5. Forza 
Straordinaria e prezzo modico, giacchè una piccola quantità di 
questa polvere offre tina bevanda più fortificante e più nutritiva 
che la stessa proporzione preparata da altri. fabbricanti. 

Con due cucchiaini di questo cacao ed altrettanti di zuccherò 

ellente tazza di cioccolata versandovi sempli= 
fatta g0gra dell'usqua bollente 
n 1[2 chilogramima di questo cacao si preparano più,di 100 
tazze «di- cioccolata. È Pad; 
s Prezzi: 412 chi). Li 5: 50 — 116 chil, L.3 
18 chi LA 5, 

Coll'aumento=dì cent 39 si spodisco per pacco postale 

Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-158 e via 
Frattina 8£ B; Firenze, via Parizani, 28. > ; 


4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 

Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo nickel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei 
Panzzani, 26. 


CALORIFERI 


DI W. BURKHARDT DI VIENNA, 


Il nuovo sistema cori cui sono costruiti questi-nuovi caloriferi permette di utilizzare 
îl calore in modo così completo , che l'economia  reaie di combustibile è del 60 al 70 per 
cento. = Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque specie di combu- 
stibile, coke, carbone di qualsiasi qualità, ecc, ed una volta messi in azione, ardono 
senza interruzione da-8 a-20 ore, secondo la loro grandezza. 

L'interno è di terra refrattaria, materia che garantisce contro ogni incomada esa 
lazione , e la parte esterna in lomiera di ferro cilindrata , di cui tutti ‘conoscono la 
forza irradiatrice. — Il fumo può essere coridotto , sia direttamente’ nel più ‘prossimo 
camino, sia all'esterno, secondo la local 

Prezzi: L, 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
Imballaggio gratis, — Porlo a carico dei committenti. 

-Dirigere domande e vaglia all'Emporio FransorItaliono Finzi e Bianche: in Rome, 

via del Corso, 153 e 154, © via Frattina, 84, A Firenze, via dei Panzani, 8. © 
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ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite in ferro , si fissano a qualunque 
tavola mediante Ja morsa'a vite di cui Sono fornite pesano 
poco, occupano piccolissimo volume e riuniscono tutti «ui 
perfezionamenti finora inutilmente reclamati dagli amatori. 

_ Con queste macchinette, senza studio e con pochissima pro 
tica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, 
&tagères, panieri, nicchie: per statue, ecc. 

Ogni macchinetta è contenuta in una cassetta di centimetri ® | 
di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di 
tm oliatore, un cacciavite, due punte in accisio per fare i buchi 
© dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina cempletà L 85, 
porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
€ Bianchelli, Roma, via del Corsò, 453, 154, e via Frattina 368 
Firenze, via dei Panzani, 26. 
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CELLLIAI 


UOMO DI STATO » 


La storia attesta, che nei più illustri principi di 
cosa Savoia le viftù militari non andarono. mai 
disgiunte dall'accorgimento politico, e che essi con 
la prudenza e col senno resero efficace e durevole 
l'opera del valore. 

Anche per quésto riflesso Vittorio Emanuele man- 
tenne ed ingrandì la tradizione dellsi sua stirpe. Egli 
fu nella più rigores significazione della porvhi tiù 
vero uomo di Stato. Meglio sî_ conoscono i parti 
colari dell'azione da lui e: tà sugli avvenimenti 
e sugli nomini politici del sua tempo : meglio'si ap- 
prezzano l'entità di quell'azione e le benefiche con- 
seguenze da essa. derivate: © più risulta evidente 
che a Vittorio Emanuele non mancarono nè la pron- 
tezza dell’intuito politico, nè la perspicacia nel co- 
noscere gli uomini, e nel sapersi valere dei loro pregi 
e degli stessi loro difetti per raggiungere un grande 
scopo, nè il retto apprezzamento delle- conseguenze 
di una determinata risoluzione, nessuno dei requi: 
insomma che cantrassegnano ìl vero nomo di Stato. 

Da quel giorno; del'mese di marzo 1849, nel quale 
asceso al trono dà )poche ‘ore, costretto a negoziare 
i capitoli di una-piéee imposta dalla. prepotenza di 
avversa fortuna, Vittorio Emanuele col contegno 
pieno di diguità edi avvedutezza destava meravi- 
glia ed ammirazione nell’anîmo del capitano dell'eser- 
cilo vittorioso, e pur rassegnandosi virilmente alla 
sorte dei vinti, serbava immacolato l'onore della «ua 
Corona e del suo paese, fino a quel giorrio delie 
di gennaio 1878, nel quale diceva ai rappreseni 
della nazione volere egli che l'Italia fosse sempre 
rispeltota e temuta; dai primi momenti, vale a dirò, 
del suo regno fino agli ultimi, mostrò l'animo cle- 
vato e generoso, e si palesò sempre sagace cd uo 
corto uomo di Stato, aitinigendo sempre forze nmg= 
giori dalla fedele osservanza alle tradizioni della sua 
d stirpe, dalla esperienza delle cose e degli uomini, 
dalla consuetudirte delle pubbliche faccende, e dulla 
stessa grandezza delle difficoltà che era mestieri 
RI contrastare e superare. 

Quando, a dimane della battaglia di Novara, Vit- 
torio Samuele accennava nei suoi discorsi al'av- 
A venire, e manifestava la fiducia-di poter. menare_a 
prospera fine l'imp*es2 nazionale, pareva che egli 
parlasse per" giovaii@ baldanza: e’ frattanto 
egli nell'usare quel linguaggio 1192 solo enunciata 
il suo intimo proposito, ma dimostrava chenel suo 
concetto ‘na causa intrinsecamente giusta e nbik 
mente difesa deve, tosto o tardi, sovrastare alle in- 
Hi ciustizie ed alle ire della fortana, è trionfare. 
d Quando nel novembre del 1859 Massimo D'Azr- 
glio, allora presidente del Consiglio dei ministri, 
stimò opportuno di convocare i comizi elettorali, di 
S far udire alle popolazioni subalpine la voce del Re, 
fi c scrisse all'uopo quel procluma memorabile che 
rimane nella Storia con la denominazione di pro- 
dama di Moncalieri, il partito parve a non pochi 
assi arrischiato, e -l'esito assai -incerto, Viltorio 
Emanuele invece’aderi senza titubanza alla pro- 
posta del suo primo ministro: a lui non pareva 
N possibile che le oneste ed‘animose popolazioni su- 
E! balpine non porgessero favorevole ascolto alki pa- 
5! rola franca e leale del loro sovrano. E ben si ap- 
pose: il fatto, dimostrò che il suo relto senso poli- 
Bj tico non l'aveva ingannato. 
E Quandoneldicembre del1851 le sorti della Francia 
mutarono, molti «si lasciarono vincere dallo sgo- 


Sa 


mentò j.a'i fautori di reazione stimarono giunta la 
fine del Piemonte costituzionale. Vittorio Emanuele 
non partecipò a quello sgomento, rese vane col suo 
contegno fermo e risoluto le perverse speranze. 
Pochissimi giorni dopo che gli era pervenuta la 
notizia del colpo di Stato del 2 di dicembre, prò- 
sagiva quelle eventualità che gli dovevano porgere 
la occasione tanto desiderata di propughare a viso 
aperto la causa dell'Italia. Anche in questa occa- 
sione spiccava la finezza del suo discernimento po- 
litico. La-preveggenza dell'uomo di Stato confertava 
le speranze del patriota. è 

Quando nel gennaio del 1854 ll conte di Cavour 
gli accennò il disegno della partecipazione del Pie- 
monte alla lega anglo-francese, Vittorio Emanuele 
afferrò senza indugio la significazione di quella pro- 
posta, valutò i vantaggi immensi che dall'attuazione 
di essa dovevano derivare, ed aiutò gagliardamente 
îl suo grande ministro a vincere le difficoltà e gli 
ostacoli che da tante parti sorgevano ‘ad avversare 
il disegno grandioso. La spedizione di Crimea, il 
trionfale viaggio a Parigi ed a Londra, il Congresso 
di Parigi attestarono come ‘anche questa -volta ‘il 
senno politico di Vittorio Emanuele avesse colpito 
nel segno. 

Quando sul finire del 1857 lo elezioni generali in- 
grossarono le file degli avversari della politica. na- 
zionale, Vittorio Emanuele non ebbe l'animo trava- 
gliato da nessuna esitazione. Egli disse al conto di 
Cavour che quella politica era la politica del suo 
regno; che non l'avrebbe di certo mutata, e che la 
sua fiducia in lui non era menomamente scoss:. La 
paurosa crisi fu superata dal genio del conte di Ca- 
vour, validamente sorretto dal senso politico del 
sovrano. 

Quando ai primi di luglio del 1859 la improvvisa 
pace di Villafranca turbò gli animi, e fu giudi-ata 
come un vero disastro per Ja causa ‘ftalimna, Vi 
torio Emanuele, pur partecipando al dolore ‘egli 
Italiani, non ismarrì l'animo, e nei momenti più do- 
lorosi fece ascoltare parole di conforto e di «pe 
ranza. Seppe. perfino resistere all'onnipotente in- 
fluenza del conte di Cavour, che gli consigliava di 
rifiutare ‘la Lombardia. Trascorrevana. pochissimi 
riesi, ed'anche questa volta il senso politico dei Re 
aveva avuto ragione. L'unità italiana, problemitica 
ancora prima di Villafranca, diventava una neces- 
sità indeclinabile per la sicuretza dell'Italia e porla 
pace dell'Europa. 

Quando nel 1868 l'Austria e la Prussia, insirme 
collegate, mossero guerra alla Danimarca, Vittorio 
Emanuele presagi che lu unione fra le due potenze 
non sarebbe stata durevole, e che l'alleanza fra 
Italia e la Prussia sarebbe stata di reciproco van- 
taggic ad entrambe. Due anni dopo, il presagio si 
avverava, e la politica nazionale di Cavour, nobil 
‘nente continuata dal generale Alfonso La Marmora, 
raggiungeva ‘lo scopo. L'alleanza italo-prussiana 
fruttava all'Italia il recupero della Venezia, alla 
Prussia il diritto e la forza di fondare la uuità 
della Germania. Quando nel settembre del 1864 fu 
conchiusa la convenzione, mediante la quale do- 
veva cessare l'occupazione: francese in. Roma, e 
deliberato il trasferimento dalla capitale da Torino, 
parve ad alcuni uomini polilici che la nuova capi- 
tale provvisoria dovesse essere Napoli, Vittorio 
Emanuele contrastò questo parere: ‘da Napoli non 
sî va più via, egli disse; e quindi si rinuncia a Roma: 
ed a-Roma l'Italia non può rinunciare. 

E andrei molto per le lunghe, se volessi anno- 
yerare tutti i fotti, i quali pongono în Ince la gran- 
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una serîe nòn.wei inferrotta di fatti di quel ge- 
nere: © mi bestia avere accennati i più spiccali ed 
i più importanti $ 

È. Vittorio Essaaele1 (Che figura-grandiosa di prin- 


|’cipe, di patrioita, di uomo di Stato. Egli raccoglieva 


in sò tulte quelle forze morali, dalla cui. azione 
complessivajò: stata fatta l'Italia. Egli seppe far 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto questa mattina in un giornale, che i fogli 
i quali si mostrano. dolenti della: elezione di Pesaro, 
in persona del professore Dolto, sono dei falsi amici 
dell'ordine. Resta inteso che io. sono un nemico 
fuisissimo dell'ordine, perchè la elezione di Pesaro 
a me è proprio dispiaciuta. 

Può essere the il mio dolore non vada fino a 
farmi fare una malattia cutanea; ma addolorato lo 
sono — e lo dico chiaro. 

*» 


De 

È uî:fiasco cel quale io debbo mandare giù la 
mia sorsata, per quanto mi sembri amara. Ma ab 
meno reclamo il conforto dello sfogo. 

Se fossi un amico o un conoscente -personale 
deil'onorevole Depretis, gli di 

— Tu l'as voulu, Georges Dandin! 

L'articolo ‘100 di quélla famosa legge elettorale, 
che dobbiamo all’onorevole presidente del Consi 
glio, è, secondo me, la causa principale della di- 
sgraziata clezione: tutte le altre cause di lotte, di 
pentarchie, di partiti, di disgusti, di attriti, sono tutti 
amminnicoli. 

E questo sta bene! 

Ma che colpa di avevo io, che-colpa ci aveva. il 
generale Serafini nell'articolo 100 della legge. clet- 
torale, perché ci debba toccare di bere, sebbene in 
proporzioni diverse, a-un fiasco entro il quale ha 
soffiato, malgrado: nostro, l'onorevole. Depretis ? 

* 
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Cè chi dics3%a Disogna prendere in-buonn parto 
la nobile sconfitta del generale Serafini, perchè in- 
fine, essa servirà di lezione per l'avvenire ai costi 
tuzionali sinceri, sieno essi progressisti o moderati, 
e al governo. 

Confesso il vero che avrei preferito far a meno 
della lezione. Tuttavia io sono disposto a prendere 
anche di questa la mia parte; ma l'onorevole De 
pretis prenderà lu sua?... Ne ha già avute più di 
una; ma quel benedetto uomo in certe cose è ri- 
belle agli insegnamenti. 

Tuttavia, speriamo che a faria di toccarne si per 
suaderà anche lui. 

Intanto, sbaglierò, ma se laelezione del profes: 
sore Dotto deve essere una lezione, dotrà essere 
anche la sconfitta dell'allargamento della legge olet- 
torale amministrativa sulla base dell'articolo 100: 

Dicono che sia una consolazione : gonsoliamoci ! 

a PE 

Domenica scorso, nel poderetto delle Jardies, a 
Ville d'Avray, è stata celebrata Ja prima comme- 
morazione anniversaria della morte di Leone Gam- 
betta, Oltre:cinquecento amici del defunto ‘hanno 


‘dei versi. No, ecco; i versi — povero Gambetta — 


celebre agjtatore, salito frettolosamente al potere e 
Furono pronunciati dei discorsi e recitati perfino 


non se li era meritati. Speriamo che l'esempio non 

sia contagioso, e che la moda d'inondare i sepoleri 

di versi martelliani non passi dalla Francia în Italia. 

Morire colla prospettiva d'un'ode barbara sullo sto- 

macol... Destino infame!.. 
* ® È sai 
sane 

Associazione Pantheon per promuovere gli studi 
e le industrie in Italia... è un notaio di Palermo, il 
notaio Niccolò Lo Bianco Fazio che viene a fon- 
darli qui a Roma, che vuol subito reclutare mi- 
gliaia di aderenti fra i pellegrini, e che tippezza le 
cantonate con un proclama sbalorditoio. 

Il bravo notaio si imbarcò domenica a Palermo 
avendo per semplice-bagaglio dei grossi fasci di pro- 
clami e di statuti ‘dell'Associazione, si mise subito a- 
distribuirli trai posseggieri, a leggerli, a commen- 
tarli con voce da spiritato. Per tutta la notte nel 
salone del vapore la grande idea scoppiettò, riboll 
tra l'allegria dei passeggieri. Verano tra essi dei 
capi ameni, e il notaio li nominò subito apostoli, li 
battezzò con lo sciampagna, li fece membri del co- 
mitato, e li scongiurò di non allontanarsi dal suo 
fianco nel momento supremo dell'arrivo a Roma. 

» 


e 

Il notaio per tutta la notte si affannò a ribattere 
le obiezioni di tutti, citando gli articoli del suo sta- 
tuto.. Non si farà politica sotto pena di indegnità... 
Si fonderanno Università în tutti i capoluoghi' di 
provincia.. Saranno stampate gratis tutte le opere 
dei soci!... Ci sarà un premio di 50,000 franchi per 
colui che procurerà 100,000 lire di contribuzioni al- 
l'Associazione! — Un urrà clamoroso, che scosse 
i fianchi della nave, sì levò a questa promessa. 

« . Lei è l'Oscurantismo, io-sono la Luce... », 
gridava il notaio ad un allegro pretacchione che gli 
dava la baia. 

<.. Signori, vi destituiseo: tutti... », berciava î- 
notaio, appena gli pareva che gli apostoli non pi- 
gliassero la cosa con la serietà convenevole. 

Ora il niotaio-Niccolò Lo Bianco Fazio è arrivato 
a Roma, ha fatto stampare un manifesto e lo ha 
appiccicato alle cantonate : 

+ Romani, pellegrini, correte, assotiBievi e beo- 
catevì, se vi riesce, le 50,000 lire! 

* 
esa 

Le scioccherie d'oggi. 

Due vecchi amici stanno accanto al fuoco, chiac- 
chierando del tempo passato. A un tratto, uno si 
interrompe e dice: 

— Amico! Vi dovrei dire una cosa, mi siete 
tanto focoso. 

— No: dite pure. non mi inquieterò. 

— Eh! Lo dite, ma poi... 

— Vi prometto che non mi arrabbierò. 

— Se me lo promettete proprio... 

— Sì, sì, ve lo prometto. Credete d'essere solo 
ad avere flemma ? 

— Ecco che cominciate a riscaldarvi il-sangue.. 

— Ma no! Ma santo Dio, lo vedete come sono 
tranquillo ? Certo che se non vi decidete... 

— Allora ve lo dico? 

— Dite, in nome del cielo! 

— Guardate lì la falda del vostro soprabito... mi 
pare che bruci... 


Proprietà della traduzione. 


e (7) 


ISENZA NOME 


romanzo di WILKTE COLLINS 
traduziorie di YORICK 


Il lettore ci saprà grado se .noi. gli risparmieremo Ja 
lunga descrizione delle prove in. casa Marreble e la 
H] storia della brillantissima: serata di rappresentazione, 
Di che rese per sempre memorabile nelle cronache -di 
Clifton il diciassettesimo anno della gentile miss Mar- 
rable. } 

Basti «sapere che Maddalena fece restare stupito, 
durante le prove, - il. direttore drammatico, che non 
ebbe mai tempo né modo di suggerirle, d'insegnarle 
nulla. o quasi nulla. 

Basti rammentare ch'ella stessa fu per Frank una 
N maestra così perfetto, ‘che. riuscì, a farne. un. molto 
sopportabile amoroso per la scena. 

Basti roecontare che, a mezzo e proce, la signora 
incaricata della. parte. di. Giulia, l'amorosa sentimen- 
tale, fu presa da un attaeco di nervi, e dovette abban- 
donare. per sempre ‘le mal calcate tavole del palco- 
scenico, nella quale occasione Maddalena, senza ‘per- 
dersi di coraggio, propose di recitare essa stessa la 
perte di Giulia (l'amorosa), e quella di Lucia (ln ser- 
vetta), dacchè la CUR Laga: il tempo ed il 
modo di travestirsi 6 di comparire’ altérnativamente 
sotto le spoglie di due.-differenti personaggi. 

La sera della recita Maddalena otfenne un 


Ivero 


trionfo. Tutti quelli che la conoscevano rimasero sba- 
lorditi della sua abilità, dellà sua rara attitudine per il 
tentro, della sua memoria veramente sorprendente, della 


focilità con cui poteva passare senza sforzo apparente. 


da una parte longuida, appassionata e piagnolona ad 
una parte allegro, brillante e civettuola. 

Norah, che assisteva alia festa insieme a miss Gartb 
ad al pedro, ebbe però un momento di dolorosa emo- 
fione. 2a si occorse alla prima che, per dare un co- 
rattere adstteto e reale, alla parte sdolcinata di Giulia, 
Maddalena non aveva- saputo” immaginare di meglio 
che mettere sulla scena lei, Norah... ln.sun propria s0- 
rella, copiandola esaltamente, con uno strano e potenté 
talento d’imitazione, copiandola esattamente in 
gesti, frasi, sguardo, abiti e modi 
voce era stata, pare, oggetto di lunghi stadi, e proprio 
Norah èredeva di sentirsi parlare, quando Maddalena 
era in scena sotto le spoglie della languida innamo- 
geta di Sheridan. 

Fino del calar della tela sul primo atto dello spet- 
tacolo, il pubblico non vedava più, non uve: più 
che la riapparizione dellà bella figlia minore del si- 
gior Vanstone. La povera miss Morrable fu applau- 
dita... educatamiente.. come esige la convenienza in 
società.; ma le grida, gli entusiasmi, le acclamazioni 
fragorose e spontanee furono tutte per Maddalena. 

.. Dopo;la rappresentazione, miss Garth, lasciando il 
signor Vanstote e Norah nella sala del buffet, passò 


? dietro le .scené colla scusa di siutare la ragazza a spo- 


gliarsi ed a rivestirsi; ma in realtà coll’ansia di veri- 


ficare sb i trionfi drammatici di poco prima non ave 


girare la testa ella sun pro 


- L'istitutrice mon sarebbe rimasta . pinto sorpresa se 
‘avesse trovato la regina della festa lì per firmare 


di fare. Perfino la- 


una scrittura col direttore drammatico e pronta a farsi 
vedere e sentire per quattrini în un pubblico teatro. 
Orrore L.. 

Eppure.. infatti.. ella trovò Maddalena che riceveva 
sorridendo ùn biglietto da visito, presentato con una 
riverenza da quel medesimo direttore deammatico tante 


Quell'omelto, tanto educato»e paziente, indovinando 
una certa inquietudine nell'occhio indagatore della go- 
vernante, credette conveniente darle subito una spie- 
gazione.. 6 le fece sapere che quel biglietto da visita 
era il suo, è che lasciandolo alla signorina Vanstone 
lo faceva pfegandola‘a non dimenticarsi di-lui ed a 
faccomandario a qualelie alti famiglio in simili ‘ol 
costante. 


= Di siguro — continuava il bravo. direttore — di 
sicuro nori sarà questa l'ultima tolta che la signorina 
comparirà sopra um teatro di’allettanti. E ne in qualche 
‘occasione c’è bisogno d'un direttore, spero che mi vorrà 
tenere ai mente l.. AÎl’indirizzo segnato su quel biglietto 
potrà semipre aver motizia di me e farmi avvisare. 

A queste parole, seconda riverenza, e l'omino gar 
bato Se ne andò. — 5 
. Miss Garth aveva ‘nempre, e senza sapere perchè, 


quel pezzettino di cartone — dunque? Non mi date 
il mirallegro per il mio trionfo?! 

— Velo darà quando non ci penserete più — rispose 
miss Gant. 

Mezz’ora dopo ‘gl'invifati- cominciarono a ‘partire 
Frank, che a commedia finita non aveva più trovato il 
coraggio di avvicinarsi a-Maddalona, aî trovò natural 


mente vicino alla porta quandoil servo annunziò: « La 
carrezza del signor Vanstone. » 

— Oh! Frank — disso la ragazza, mentre egli le po- 
sava sulle spalle il suo bel mantello roîso di lana — 
como mi dispiace che sia finito 1. Venite un po' da me 
domattina.. ne parleremo con comodo. 

— Dunque domani .. nel boschetto. alle dieci? — 

Essa accettò con un allegro movimento di festo. Miss | 
Garth vide il gesto, ma nel frastuono degli addii non 

parola. 


riuscì ad intendere la 

Non c’era più da farsi illusione. Il passeggiero inte- 
resso ghe Maddalena aveva preso agli studi dramma- 
tici del sud antico compagno d'infanzia aveva provri- 
soriamente aperto la strada a un sentimento più 
e più vivace. 

Così Norah non fu punto sorpresa quando la met- 
tina di pei all'ora di colazione, cercando. Maddalena 
per tutta la casa; e poi per tutti i viali dell'amena vi 
letta, la trovò soltanto, e quando meno -se lo aspet- 
tava, sotto le amiche ombre del boschetto, appoggiata 
al braccio di Frank. che appena vide arrivar gente, 
salutò da lontano e riprese la via della- pafazzina pà= 
terna. S = 

“= Eri forse nel boschetto col signor Clare da stsi- 
mano în qua? — domandò Norsh con voce commosta. 

— Col signor Clare? perchè non lo chiami Franz 
‘come tutti noif 

— Intanto non mi rispondi. 

— Eh. Dio mio? Ora che ti guardo.. che aria cupa, 
the fisonomia tempestosa hai -samani!. Forse sei 
‘sempre in collera-perchè ti bo pressi e modello nelle 
‘îmia perte di Giulia?.. Ma hai torto, Norah. è ‘una 
— Se fossi stata al tuo posto, cÌ avrei penssto due 


I NI 


va 


i LE Sn an 


FANFULLA 


— Eb1 Accidenti alla lemma... potevate ben dirlo 
subito, corpo del diavolo... - - 
— Che vi dicevo? Ecco che vi inquietate. || _ 


Solto la colonna Adriana. 
— È morto il direttore del manicomio di Valle 
— ria fatto testamento?... 

— Ha lasciato molti legati! 


Un perfido amico, forse geloso del Fanfulla, è 
venuto oggi a farci visita. 

Eravamo quattro redattori, e abbiamo detto al- 
l'amico: è 5 

— Nom ci seccare: siamo qui a descrivere la 
giornata d'oggi. 

— Vi ci mettete în quattro ? 

— In quattro, sìcuro: sarà un articolo a oto 
mani. - 

— Leggeremio dunque stasera un brano dì prosa 
in stile turco. . 


IN CASA. . 


Sono le dieci antimeridiane: e non piove. Andiamo 
‘subito, che giungeremo al Pantheon senza bagnarci. 

Lo sappiano i lettori di fuori via, e quando verrà il 
loro turno di pellegrinaggio, lascino pure a casa l'om- 


brello. 
* 


Un po' di cronaca. 

In casa c'è ben poco; e quel poco sembra la rifles- 
sione d'un giuocatore rimaste a secco e pentito. 

‘Allado alla grande, romorosa vittoria elettorale di 
Pesoro. 

Cè però da consolarsi, e questo lo_dico per l’Opi- 
‘nione, che oggi si mostra inconsolabile. Una volta co- 
afumavano i congressi dei dotto — prime scintille 
dell'incendio del 1868. Ma è roba andata giù di moda, 
è a ogni modo un Dotto solo non fa congresso. 

La vera notizia del giorno sarebbe la conferma che 
il Re d'Italia sì recherà effettivamente a Berlino, si 
primi di maggio. 

Io però non garantisco nulla; riferisco come tutti gli 
altri le notizie del 7emps di Parigi. 

Trovo nel Piceolo un cenno sul disegno di legge per 
la.marina mercantile. 

Povera Cenerentola! L'ha finalmente trovata anche 
lei la sua fata benefica. Eccone alcune disposizioni; 

Oltre ai. premi por i piroscafi in ferro costruiti in 
Italia, sarebbe accordato un aumento del premio del 
10 al 20 per cento, per î piroscafi costruiti in maniera 
da poter servire da ausiliari della marina militare. 

L'esenzione dalla tassa di ricchezza mobile a favore 
della marina mercantile a vela e a_vapore è stabilita 
per cinque sini. i 

Oître alla riduzione delle tasse d’ancoraggio, di sa- 
nità, di bollo e dei diritti’ consolari, il progetto riduce 
anche le tasse sulle assicurazioni marittime. 

Il progetto stabilisce inoltre uno stanziamento di ses- 
santomila lire per la cassa d’invalidi della marina 
mercantile. 

Non è molto ma neppure è poco se si vorrà capire 
che a nulla approdano gli aiuti del governo se i go- 
vernati non si aiutano da sè. 


FUORI. 

Se ai miei lettori non sorridesse in questi giorni di 
Mabidi l'idea d’ona giterella d'intervento in Egitto, si 
rassicurino. Il Temps da Parigi smentisce categorica- 
mente che l’inghilterra abbia invitata Italia a .inter- 
venire con lei. 

Nel caso, il diritto d'intervento spetterebbe, secondo 
il Temps, alla Francia. 


Ne profitti, se-le giova, e s'accomodi. Sola non'se lo 
arroghi tutto per sé. O che i trentamila Italiani della 
nostra colonia in Egitto non contano. piùf z 

Ho nordinato il Mahdi. Per darè in sapore d'uno 
rismo ad una situazione tragica, il firofeta ha scritto — 
3 dico — una lettera alla regina Vittoria, scofigiuran- 
dola‘di ordinare lo sgombero dell'Egitto per evitare 
nuove e più terribili sventure. 

Se la regina gli abbia rispesto non'si sa: si sa però 
che il governo\di Londra manderà quanto prima una 
fiotta nel canale di Suez e'nel mar Rosso. 

* 
* - 

Invito i miei lettori a mettere in quarantena Ja no- 
tizia del Daily-Telegraph, che cioè la triplice alleanza 
voglia, date certe eventualità rivoluzionarie, ficcar il 
naso nelle cose di Spagna. 

Ogauno per sò © Dio per tatti: la è wna massima che 
regge anche in politica. E poi un'alleanza è un'alleanza, 
non una Società di muto soccorso. 

* 


* 

Il signor Tisza, capo del ministero ungherese, ripre- 
senterà alle Camere il suo progetto, naufragato nella 
Camera dei magnati, sui matrimoni misti. 

Ora sappiamo da un dispaccio parti dell'Opi- 
nione, che il signor Tisza, in una recente sua gita a 
Vienna, dopo essere stato ricevuto dall'imperatore, andò 
a far visita al nunzio pontificio, monsignor Vannutelli. 

Se ci si mette il papato, il aignor Tisza è sicuro del 
fatto suo. Non vi sarà più antisemitismo, e tutti i culti 
saranno eguali dinanzi al matrimonio. 

* 


t; È 
Un telegramma da Borlino che trovo nel Diritto : 
<I deputati del Centro si mostrano risolutî ad attac- 

care il governo nella questione ecclesiastica, malgrado 

le ultime concessioni. Il Centro sarà numeroso al Landtag 

e chiederà il ristabilimento dei paragrafi politico-eccle- 

siastici della costituzione, soppressi durante la vertenza 

con la Chiesa cattolica. » 
Raccomando a quei signori il proverbio della corda: 

a volerla tirar troppo, corrono il pericolo di strapparla. 


LA GIORNATA D'OGGI 


Sono le. sette e mezzo della mattina. Nel tempio, 
pochi veterani e monsignor Anzino che dà le ut 
time disposizioni per l'arrivo delle Loro Muestà. 

Innanzi alla tomba del Re, ardono tre lampade a 
spirito, due immensi tripodi e poche candele. 

I vigili, con le scale e lunghe canne, accendono 
i candelabri sparsi per la chiesa. 

Alle otto arrivano alcune corone. Fra le altre una 
in fiori alpestri ed Edeltceis, inviata « Alla grande 
memoria del Re Cacciatore — Delle caccie alpine 
di Cogne e Valsavaranche ». Poi una bellissima in 
fiori freschi, portata dal marchese Della Stufa e dal 
tenente colonnello Sponzilli. È stata inviata dalla 
Casa civile e militare di S. M. Sembra un'immensa 
stella @ spicca sul fondo nero della drapperia. È 
un lavoro che fa molto onore al fioraio Zamperini 
che l'ha eseguito: pa 

La brigata di fanteria Cuneo ha portato una co- 
rona in argento, posata sopra un cuscino di raso, 
e sulla corona reale pure în metallo dorato. 

Il reggimento di cavalleria Lucca una bella co- 
rona in metallo. 

Una immensa di fiori freschi l'hanno portata gli 
impiegati della Real Casa. Misura circa un metro e 
“mezzo di diametro. 

Il comm. Novelli ba deposto sulla tomba la spada 
d'onore fatta fare dalla città di Velletri 

Questa spada è di squisita fattura. Ha l'elsa ed il 
fodero in argento cesellato. La spada è chiusa in 
un astuccio coperto di marocchino e foderato di 
velluto in seta con cerniera d'argento, ed i due 
stemini, quello reale e quello di Velletri, in alto r- 
evo. 

Sulla lama si leggono lè seguenti parole dettate 
dal-comm. Novelli: 

« Consacrata su la tomba del Liberatore mi offrii 
a Umberto L — Velletri IX Gennaio 1884. » 

Questo splendido dono è stato falta mediante una 
sottoserizione popolare a piccole quote. 

Intanto arriva la guardia dei veterani e si schiera 
altorno alla tomba reale. 

Noto fra le diverse uniformi un granatiere di 


Carlo Alberto, certo Pesa, venuto appositamente 

da Torino per montare la guardia. Ha sul petto 

solte decorazioni, e quella delle patrie baltaglie con 
ittro fascette. 

Oggi la guardia dei veterani è composta del 

commendatore Lanzirotti, ispettore generale, del 


vrdia verrà cambiata: 
S°Ale 9, le trombe dela fan schierata ‘sulla 
piazza innunziano l'arrivo: della famiglia reale. 

Avanti alla cappella di Sant'Anna ed a quella ove 
è sepolto il Re, è stato collocato un inginocchiatoio. 
Dietro vi sono molte seggiole per le dume ed il 
seguito. 

Sua Maestà la Regina ha preso posto nel mezzo 
dell'inginocchiatoio avendo a destin la duchessa 
madre e Sua Maestà il Re che si è trovato così 
proprio di faccia alla tomba di Vittorio Emanuele. 
A sinistra di Sua Maestà la Regina hanno preso 
posto la duchessa Isabella, il principe di Napoli ed 
il duca Tommaso. DE 

Dietro la famiglia reale prendono posto le dame 
della Regina: marchesa Villamarina, duchessa Sar- 
tirana, Sforza-Cesarini, Pallavicini, Santafiora, Vi- 


‘covaro, Brancaccio, Massimo e» Venosa; le dame |. 


della duchessa di Genova madre e della principessa 
Isabella. 

Il ministro Visone e tutti gli altri funzionari della 
Real Casa sono rimasti in piedi vicino al monu- 
mento eretto dal commendatore Monteverde. 

La messa è stata celebrata dal cappellano Nazari 
della Real Casa. Vi assistevano anche i canonici 
del capitolo di Santa Maria ad Martyres. 

Terminata la messa, il Re è andato a salutare i 
velerani. Egli si è traltenuto specialmente col ca- 
porale Pessa dei granatieri e con il colonnello 
Carrara. 

La Regina e la duchessa madre sì sono fermate 
per vedere le corone deposte sulla tomba di Vit- 
torio Emanuele. 

Poi la famiglia reale ha lasciato îl Pantheon, sa- 
lutata rispettosamente dalla folla immensa che si 
accalcava sulla piazza. 

Appena uscita la famiglia reale, è entrata la Com- 
missione degli ufficiali della territoriale, per deporre 
la corona fatta colle oblazioni di tutti gli ufficiali 
italiani. 

Alle 10, il Pantheon vien chiuso, onde compiere 
gli ultimi preparativi per il ricevimento dei pelle- 


grini. 
A 

Abbiamo pensato con terrore, che se il comitato dav- 
vero benemerito non avesse diviso in tre mandate 
il pellegrinaggio, tutte le strade di Roma, per quanto 
allungate in un gigantesco nastro, .non avrebbero 
potuto contenere i rappresentanti delle sessantanove 
provincie. 

Il corteggio era sterminato: i primi rappresen- 
tanti sboccavano sulla piazza del Pantheon, e la pro- 
cessione non aveva ancora finito di snodarsi dalla 
piazza Barberini. Una variopinta striseia di ondeg- 
gianti bandiere si è distesa per più di tre ore lungo 
lo stradale prefisso: non finivano mai: a ogni leg- 
gero strappo pareva che finalmente il corieggio do- 
vesse chiudersi, ma altre rappresentanze scantona- 
vano, un'altra selva di stendardi appariva. Pareva 
d'essere come in un sogno, în cui nulla è possibile 
circoscrivere: c'è stato un momeoto che si è real- 
mente creduto, tutte le bandiere d'Italia sì fossero 
dato appuntamento in Roma. 


A 


Abbiamo già pubblicato nel nostro numero d'ieri 
l'altro il programma stabilito per la sfilata dei pe 
legrini, gruppo per gruppo, provincia per provincia. 

Il programma è stato eseguito esattamente, senza 
variazioni di sorta. 

Oggi aggiungeremo solo che alla testa dell'inter- 
minabile colonna stava il municipio di Roma în 
forma solenne e nel seguente ordine: 

Plotone di ventiquattro vigili - Concerto comu- 
nale - Gonfalone di Roma portato da un ufficiale 
dei vigili - Corona recata da quattro staffieri — Il 

idaco e la rappresentanza comunale in mezzo ai 
vigili con le bandiere dei rioni — Staffieri - Le ban- 
diere della guardia nazionale - Il comitato del pel- 
legrinaggio — Senatori e deputati — Colonie italiane 
all’estero — Vigili con le bandiere donate dalle città. 

Quattro staffieri in splendida livrea rossa porta 
vano un'immensa corona votiva. 


La colonia italiana dî Trieste avevala precedenza, 
fra le altre che.la seguivano notammo quello 
Atene, di Parigi, di Pietroburgo, di Alessandria 

A 


Le rappresentanze sfilano e in bell'ordine sisue. 
‘cedono, serie, composte, ordinate : è tutta l'epopea 
della nazione risorta, è il plebiscito della gratitudine 
di tatto un popolo. Chi ricorda oggi che Vittorio 
Emanuele è morto nel 9 gennaio. 1878 ? Il lutto na. 
zionale è così vivace tuttora, da far supporre che 
il Re sia morto ieri, e che il suo grande spirito a. 
leggiasse oggi sulle abbrunate bandiere, come nei 
giornò che tutto un popolo in lacrime accompagni 
all tomba il suo Re. a 

Sfilano le rappresentanze, {ma î suoni dello m 
siche echeggiano marziali e gioiosi. Nel nome gi 
Vittorio Emanuele la nazione torna oggi a riaffer. 
mare la sua unità, e se i mesti simboli del lutto 
non fregiassero le bandiere, si potrebbe dirla la 
festa dell'indipendenza € della libertà. 


A 


Diciamolo subito, la giornata non è belin. si 
direbbe che il sole abbia voluto prender parte alla 
mesta. cerimonia, ed infatti un, gran velario di nu- 
vole grigie cuopre la sua celeste dimora. L'aria è 
fredda, ed il selciato è molle e fangoso. Speriamo 
che la pioggia, considerata come estranea al pro- 

, non se ne voglia mischiare. 

Sono le sette del mattino. Roma, che oggi s& 
svegliata un po’ più presto del solito, comincia già 
ad animarsi. 

Per il Corso, lungo la via delle Muratte, lungo 
la via del Tritone sfilano a corsa le botti che re 
cano i pellegrini al convegnofdel primo gruppo in 
piazza Barberini. È un succedersi continuo di ban- 
diere, di stendardi, di gonfaloni d'ogni forma e cv- 
lore. I curiosi s'avviano a gruppetti verso la piazza 
per prendere i primi posti, onde assistere alla 
mossa della grande passeggiata. Dalle case e dagli 
alberghi del centro, dai lontani quartieri dell'Esqu- 
lino e del Viminale, dalle contrade della Regola e 
del Trastevere, la popolazione va a poco a poco 
riversandosi verso la piazza del Pantheon, per 
Corso, a piazza di Spagna, in attesa del corteo. 

Mentre il primo gruppo va ordinandosi a piaza 
Barberini, i pellegrini appartenenti agli altri due 
gruppi possono darsi il lusso di passeggiare per 
Romaalla spicciolata, facilmente riconoscibili, oltrechè 
dai Joro costumi, dalle numerese medaglie che por- 
tano sul petto. Tutte le classi sociali sono rappre 
sentate. Deputati provinciali, consiglieri municipali, 
pezzi grossi dei Comitati, artisti, operai, contadini 
Il corieggio è stato ordinato in maniera che al m- 
mento in cui una metà del primo gruppo sarà già 
in moto diretta al Pantheon, la testa di colonna del 
secondo gruppo potrà muoversi da Termini per an- 
dare in piazza Barberini. Il terzo gruppo, convocato 
per le undici sùlla piazza dell'Esquilino, si riallae- 
cerà al secondo, sulla piazza di Termini, quande 
già la prima rappresentanza avrà pagato il suo tri- 
buto di omaggio alla tomba di Vittrorio Emanuee. 

Quando.la dimostrazione s'è mossa da piùza 
Barberini, potevano essere circa le 10 antimeridiane 
È giusto dire che, appena postosi in marcia, il cor- 
teggio ha continuato a svolgersi con un ordine mè 
rabilissimo, senza un solo momento di interruzione 
E sì che a ordinare trentaquattromila persone, ce 
ne devesserè voluta della pazienza e della buona 
volontà. È vero che si trattava in gran parte dî 
vecchi soldati, assuefatti alla disciplina militare. Ma 
questo non scema per nulla il merito della Com- 
missione ordinatrice che assolutamente non poteva 
fare nè meglio, nè più di quello che ha fatto. 

La cittadinanza romana ha risposto all'appello che 
le era stato rivolto, come si addiceva alla città all 
cuì custodia è affidata la salma del Gran Re. 

Per le vie sventolavano le bandiere abbrunate. 
Lungo il percorso del corteo le finestre erano 
mite di spettatori. Per le strade, durante la passeg- 
giata, non era possibile aprirsi un varco, tanto la 
folla era stivata. 

E certo, che dal giorno: memorando dei funerali 
di Vittorio Emanuele, Roma noq avea piùf assistito 
ad una così imponente e nobile dimostrazione. 


A 


largamente rqppresentate erano 
cl i Napoli, di Macerata, d'Ancons. 
d'Arezzo e di Udine. 


volte prima di far ridere tanta. gente “contraffacendo 
una sorella... 

— Ma era tutta gente che non ti conosceva I... animo, 
via.. dammi, come sorella. maggiore, il buon esempio 
della pazienza. 

— Intànto ti darò il buon esempio della franchezza. 
Senti, Maddalena, m'è proprio dispiaciuto molto di tro- 
varti qui.. 

— E perchè? Trovarmi nel boschetto a parlare dei 
‘miei trionfi di ieri sera con un uomo che mi ha cono- 
sciuta quand'ero alta appena come. quest'ombrellino... 
che c'è di male, domando io?.. Honny soit qui mal y 
pense!... Volevi una risposta? Eccola qui, e anco bella, 
sé non sbaglio! È 

23 lo dico sul serio, Maddalena, e... 

= E iot... credi forse che scherzi? 

Bisogna però che ti aggiunga che è proprio un 
peccato vederti accordare tanta -fiducia © tanto affetto 
al signor Clarè.. 

<= Povero Frank t.. Che avversione hai per lui! Ma 
sii può snpere che cosa ti-ha fatto... 

— A me nulla.. ma l'ho osservato e molto, per tel... 
Egli non merita neanche un minuto della tua atten- 
zione; egli è indegno dellaffettuoso interesse che gli 
ha portùto finora nostro padre. Un uomo che sentisse 
uî po’ la propria dignità non sarebbe tornato, come 
ègli ha fatto, disonorato.. Sì... disonorato da una così 
vigliacca negligenza di tutti i suoi doveri: Hò esami 
nato la sua’ faccia quando l'ottimo amico suo, più 
buono per lui di quel che non sia mai stato suo padre; 
gli accorifiva un perdono e delle consolazioni cuî non 
Avèva nessunissimo diritto.. @ su quella faccia non si 
leggeva.nè vergdgna nè dolore. nientè altro che una 
espressione di sollievo, senza rimorso nè gratitudine. 
È egoista, è ingrato: non ha nessun sentimentò gée- 


roso. Maddalena, quell’uomo finirà male. Per amor di 
Dio, pensa ‘a quel che ti ho detto... e bada a te... bada 
a te intanto che c'è sempre tempo!.. Io... ho parlato, 
ho fatto il dovere... ora tocca a te a fare il tuo... 
io non_aprirò bocca mai più. 

Le due sorelle ripresero pian piano la strada verso 
casa e verso colazione. A mezza via incontrarono il 
signor Vanstone che dal canto suo tornava tutto al- 
legro da una visita al signor Clare, il padre... 

|. — Una buona notizia !.. Un ricco cugino del vecchio 
filosofo cinico, amico intimo d'uno dei principali ne- 
gozianti di Londra, ha fatto tanto che Frank è accet- 
|.tato come apprendista in quel Banco, dove godrà ogni 
sorta di favori e farà probabilmente in breve teipo le 
sua fortuna L.. 
È facile indovinare quale diversa impressione fece 
|. questa notizia su tutti i membri della famiglia quando 
si trovarono tutti riuniti. intorno alla tavola apparec- 
chiata. 

Maddaleno diventò pallida come ima morta e non 
disse parola, ma dopo colazione trovò modo di sfig- 
gire una volta ancora alla sorveglianza di miss Garth, 
e la non si vide più fino al momento del pranzo. Pal- 
lida sempre, abbattuta, prostrata, sedè accanto alla 
sorella e si ostinò nel suo mutismo. 

Tutti, meno Norah, che sapeva bene come. stavano 
le cose, attribuirono quell'evidente malessere alla in- 
dispensabile reazione dei piaceri e delle emozioni della 
sora innanzi. 

‘Quando si acceserò i lumi, Frank comparve in na- 
lotto e venne a dire addio alla famiglia Vanstone con 
Quell'aria di tranquilla rassegnazione e di dolcé me- 
lanconia che stava. tanto bene al suo volto candido ed 
alle sue timide. maniere. 

Nel porgergli la tazza del the, Maddalena, senza 


tradirsi un momento, gli fece scivolare nelle mani una 
ciocchetta de’ suoi capelli. e 

E Frank, la mattina dopo, si dileguò fra lo nebbie 
del suo avvenire commerciale, più indeciso, più svo- 
gliato, più indolente e più bel giovane che mai! _ - 


VIL 


E passarono tre mesi.. tre mesi clie a Combe-Raven 
furono assai più tristi dei precedenti. - 

A misura che si-avvicinava l'estate, la paura di mi- 
stress Vanstone cresceva, malgrado i suoi sforzi, in un 
modo veramente sirigolare. Si sarebbe detto un pre- 
sentimento 

Le segrete appierisioni di Norah sulla condotta. di 
sua sorella, che indubitatamente scriveva e riceveva 
lettere da Londre, la rendevano ancore più taciturna 
€ più melancònica. = 

Anche il signor Vanstone, coll’avricinarsi. del mese 
di luglio, pareva meno allegro e meno. cormunicativo. 
Anch'egli riceveva da Londra lettere di Frank e let 
tere dei suoi principali. Le prime erano sempre sco- 
raggite, lamentose, piagnolone; le seconde parevano 
unà copia di quelle che, a suo tempo, aveva ricevuto 
dall'ingegnere suo amico è primo patrono di Frank 
nella carriera degli affari. 

E così arrivà..il mese di luglio colle sue mattinate 
serza nubi, le sue giornate senza vento e lo sue serate 
seriza fresco. È 

JI quindici del mese... un avvenimento inaspettato 


| venne a sorprendere tutti. meno Norah!.. Per la ne. 


conda volta, senza avviso preventivo, senza ragione 
apparente... Frank tornò a casa. * x 
Te labbra del signor Clare, il padre, si aprirono per 


“sotto un pergolato coperto di campantle è 


salutare il secondo ritorno della sun moneta folso- 
poi si chiusero senza articolare parola. La faccia tur- 
bata del figlinolo diceva chiaro che veniva con qualche 
notizia importante. 

E la notizia, per non fare altri misteri, era questa. 
La casa commerciale di Londra aveva scoperto (come 
l'amico ingegnere assai tempo prima) che Frank ere 
fiacco, debole, inerte. Bisognava stimolario... inandario 
Iontano dai luoghi delle sue abitudini. Gli si proponera 
perciò d'entrare nella casa d'uno dei numerosi corr 
spondenti dei suoi principali nella China. 

Avrebbe potuto fersi ricco e tornare giovane ancore, 

ben provveduto e felice della sua posizione. 
- Il signor Vanstone; istruito della cosa, fece eco alla 
scnienza del buon negoziante della capitale. Ottimista 
com'era, egli vide subito tutte Je rose e tutti i fiori 
immaginabili nell'avvenire del suo Frank prediletto. 

E fa deciso in famiglia che il giovanotto doveva av- 
cettare e partire per Ja China subito In dimane. 

Cotesta dimane doveva però regolare più cose e met- 
tere in questione più affari che il buon signor Van- 
stone non s’immaginava nemmeno. 

La mattina di quella dimane miss Garth scese di 
buon'ora in giardino. Aveva dormito male, e una bo:- 
cata d’aria le bisognava per riprendere le sue forze 

Arrivò fino alla vasca del giardino.. prese 


titi. poi voltò e venne a pessare vicino ad un berceas 
posto all'estremità d’un praticello fiorito. 


= - FANFULLA — 


Si può calcolare che la provincia di Roma abbia 
15 desi al Panlicon. giro a diticoll pie 
sone. 

Pof quanto possì avere concorso a formare 
questa imponente tifra la facilità di trovarsi sal 
luogo, o a breve distanza da esso, non. è men vero 
che i Romani, eol loro intervento in numero così 
straordinario, hanno fatto una dimostrazione uni- 
taria tale da imporre silenzio una volta per sempre 
a quella setta che sì piace a dipingerlì come” fau- 
toti dell'antico ordine di cose pet sempre di- 
strutto. x 

A 


Anche la provincia di Ravenna era relativamente 
bene rappresentata. L'ottimo Bonvicini ne stava alla 
testa. 

Lungo tutto il percorso essa è stata ‘fatta segno 
alle simpatie del pubblico, simpatie che hanno un 
grande significato. In piazza Borghese, poi, essa 
venne fragorosamente applandita. 

Gli applausi dei Romani la comperisino dei fischi 
ificenscienti che hanno salutata la suafpartenza da 
Ravenna. 
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Come effetto prodotto nel pubblico, il corteggio 
del comune di Rome ha avato Îl'magltitirò Furcesso: 

Era splendidissimo e tutti l'ammiravani 

Belle e ricche le livree rosse municipali; bello il 
gruppo delle bandiere dei rioni della città e l'altro 
delle bandiere delle città italiane regalate a Roma, 
in occasione dei funerali di Vittorio Emanuele. 

Bello anche nella sua originalità il drappello dei 
fedeli nel loro storico costume. 

Fra le livree municipali più ricche e più arti 
stiche, dopo quelle di Roma, notammo quelle di Ci- 
vitavecchia tutte gallonate, di Sassari e di Milano. 

A È 

Un cerio effetto l'hanno prodotto anche i con- 
certì municipali — una trentina circa — colle loro 
svarialîssime uniformi e colle non meno svariatis- 
sime intonazioni. 

Ma piscquero più di tutti i concerti di Roma e 
di Macerata, e perchè suonavano veramente bene, 
e perché indossavano uniformi non militari — e- 
sempio da imitarsi. 

È stato hene che a nesspn maestro di musica 
sîa venuto în mente dî comporre un inno analogo 
alla circostanza, da distribuirsi in precedenza alle 
varie provincie. Così ciascuna banda ha potuto ri- 
metter faorì î- vecchi e gloriosi inni dot #8, del59, 
del 66; ha patuto fondere in-una solenne e pietosa 
commemorazione i sonori echi dei. giovanili entu- 
siasini, ed è statò cotesto Comè. ùn. poetico rias- 
sinto, non più di venticinque afini, ‘ina del bello e 
glorioso periodo nazionale, che dal 18#8,, discende. 
attraverso tante sventàtb e tanli etoismi fino è 
questo giorno; in cui un popolo intero si prostra 
alla tomba di Vittorio Emanuele. 

La Banda musicale Regina Margherita di San 
Giovanni in Persiceto s'è messa a disposizione del 
comitato; ed è stata quindi posta a capo del secondo 
gruppo, e precisamente alla testa della applaudita 
rappresentanza di Ravenna. Dopo la sfilata, la banda 
musicale, che era fra lo meglio dirette, fu ammessa 
a entrare nel tempio ove depose una bellissima co- 
rona sulla tomba del Rè. a 


pa 


Anche îl sesso femminile era ben rappresentatò. 

Quasi futte le, provineie.avevano. nelle loro rap- 
presentanze delle signorè © delle popolane. 

Fra le popolane ‘attiravano la maggiore atten- 
zione, per i pittoreschi lero costumi, quelle della 
provincia di Benevento, © quelle della provincia di 
Torino. * 

A 


Fra le cose che notammo'e che- ci hanno fatto 
piacere, citeremo' una bella bandiera nazionale che 
sventolava dal gran balcone del. palazzo Borghese. 


A 

+ veterani dol 48-49 oggi erano tutti dî guardia. 

Una parte aveva l'incarico di ricevere ‘i pelle 
grini all'isgresso.del. Pantheon; un'altra faceva-ala- 
nell'interno della chiesa sino alla tomba; un'altra 
faceva ala dal lato opposto al monumento sino ‘al 
l'uscita. (ef pia ii Sert ta 

Avanti ‘alla tomba reale.stavano due file di vete 
rani in tutte le unifoittii: un prefetto, dei consiglieri 
di prefettura, dei: ; antichi: soldati di: Carlo 
Alberto, ufficiali della riserva, della territoriale. 

Due per fue montavano, la guardia ‘alla -tomba 
mezz'ora ciascuno. 

Il barone Lanzirotti, ispettore generale della'tomba, 
aveva l'incarico di riceverò le corone e di collocarle 
a posto, 

Quante corone! Di tutte le «forme; quadrate, ro- 
tonde, bislunghe; di vetro, di legrio, di fiori attif- 
ciali di marmo, di bronzo, di ferro, d'oro e d'ar- 
Bento, di velluto, di seta, e.persino. di.lona. 

* Al'oomm. Lanzirolti, sino-cha ha avuto spazio le 
ha disposte attorno alla cappella, ed ai‘piedi della 
tomba. 

Poi ha incominciato ad appenderle alle testate dei 
due tripodi, 

E-quando tutto era occupato, allora si è adaltato 
‘a metterle in terra ai lati della cappelia. E quale 
effetto strano i concerti “che suonavano nel Pan- 
fheonte = = <G NE 

Molti yeterani” piangevano. cothimossi nel vedere 
tanta gente che si:succedeva nella chiesa. 

E. quanti-pellegrini, ginnti davanti -pita tomba, st 
sono inginocchiati 1 
| E quanti si‘asthigavano le lagrime! 

Fra questi l'onorevole Sella, che era a capo del 
Club alpino. E 

È stato osservato che molli operai, venuti al 
Raptheon con le società romane, vestivano. da 
operai ed aveyapo addosso i ferri del fnestiere. 

‘All'una‘e-mezzo entravano nel Panthoon gli ub 
titni ‘pellegrini Là sfilota ha-continuato dunque per 
tre ore. 

Alla tomba, vennero:deposte circa trecentocin- 
quanta corone. .. - a 

{ concerti musicali chè presero parte al corteo 
furond £ircq quaranta e le bandiere portile net 
corteggia salivano al migliaio. = : 


Domani il Panibeon sarà aperto al pubblico dalle 
nove ant. alle quattro pom. 
A 


Incidenti della giornata. 

Durante il corteggio, ad un pellegrino piemontese. 
4 cadùto in terra il revolver di cui era munito. 

Nel cadere l'atma ha esploso e fortunatamente 
senza ferire alcuno. 

Vi è stato un faggi fuggi, ma subito la folla si è 
rimessa în moto. 

Il pellegrino fa arrestato, ma veduto che aveva 
il porto d'armi in regola e-il fatto avvénné per di 
sgrazia, il pellegrino fu immediatamente rilasciato. 

In piazza Nicosia, mentre i civici tubatori del 
municipio di Milano davano fiato alle trombe loro, 
il cavallo di una botte si spaventò e produsse un 
po' dì foggi fuggi fra la gente che faceva ‘al 
fu cosa da poco. Quelli del corteggio non si scos- 
sero punto; e dalle finestre e dai balconi si agita- 
rono le pezzuole al grido: fermi! fermi! non è 
ruilla! Chi aveva incomineiato a fuggire ritornò al 
suo posto e la calma si ristabilì immediatamente. 

Un altro po' di parapiglia nacque in via della 
Serofa, allo sbocco di via Sant'Agostino, a cagione’ 
di unà bandiera caduta; ma fa cosa da rulla. 

Più grave è l'incidente avvenuto in piazza del 
Pantheon. 
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La piazza del Pantheon era stata sgombrata per 
metà, dalla chiesa sino alla fontana, per dar. posto 
al coreggio che entrava nel tempio, e dopo aver 
sfilato riusciva voltando dalla salita della Minerva. 
L'altro lato, quello che guarda la piazza della Mad- 
dalena, era assiepato dalla folla che occupava ogni 
spazio e si pigiava ad ogni sbocco di via. 

Tetrazzini e finestro erano gremiti di gente, e 
un individuo aveva scelto per osservatorio it piedi- 
stallo; dell'obelisco che sormonta la fontana. Le 
guardie avevano cercato di farlo discendere, ma 
egli non aveva ubbidito alle loro ingiunzioni, ed 
esse, ‘per non turbare la solennità della cerimonia, 
lo avevano lasciato stare. 

Appena che l'ultima bandiera era uscita dal Pan- 
theon, e quell'ultima bandiera era appunto quella 
della Società ginnastica di Livorno, quell'individuo, 
giovane, senza cappello, ha incominciatò' ad arrin- 
gare la folla, a correre da un angolo all'altro, spie- 
gando un foglio e gesticolando: 

Le persone vicine: alla- ringhiera della fontana 
hanno udito che egli pronunziava parole irriverenti 
contrò il Re. La gente ha incominciato a fischiare; 
sì sono udite delle ‘grida di: Abbasso ! Abbasso! 

‘Alcune guardie in borghese” hanrio scavalcato la 
ringhiera ed tifià di esse ha tentalo di arrampicarsi 
sui ‘tritonì della fontana. Allora l'individuo ha ca 
vato fuori un'arma. lucente che nd alcuni è parso 
un pugnale, ad altri un paio di forbici chiuse, e ha 
minacciato ripetutamente la guardia; la.quale è de- 
vuta scendere. Ma intanto il recinto fra la fontana 
e la ringhiera era stato occupato da carabinieri e 
guardie; da ogni parte è accorsa genle, con. scale, 
e quell'individuo, vedendo che stava per essere ar- 
restato, s'è tolto il vestito, ìl panciotto, una cate 
nella con una medaglia che aveva al collo, l'ha ba- 
cista.e dopo ha gèltatò tuttò nella fontana e.si è 
vibrato più celpi al: petto. 

S'è veduto scorrere il sangue sulla camicia, ma 
‘quel'pazzo ha continuato a sbraitare e ad agitare 
l'arma. Intanto un carabiniere s'è arrampicato, l'ha 


La folla spaventita ha invaso 
teghe ed ha incominciato a fuggire in tutti i sensi. 
Cè stato un panico generale. 
individuo, ehe è pazzo, si chiama Vincenzo Cia- 
vola di Lorenzo, di anni 2f, nativo di Pachino, in 
provincia di Siracusa. Egli esercitava il mestiere del 
parrucchiere, ed era in questo momento ‘disoccu- 
pato. Il carabiniere che lo ha fatto discendere è 
stato coadiuvato dal sott'ufficiale dell'I° bersaglieri 
per nome.Saioga Achille,;e da una guardia di que- 
stura în borghese che ha riportato nella lotta una 
ferita ‘alla mano. 

Le ferile-dell'arrestato sono selle, e non peri- 
colose; l'arma era un paio di forbici, Egli è stato 
condotto all'ospedale di San Giacomo. 

Una quarantina di carabinieri hanno dovuto lot- 
tare per salvafe dal funét8 ‘popolare l'arrestato, nel 
mentré che dall'alta parte della piazza il carabiniere 
e il bersagliere; che lo: avevano coraggiosamente 
fatto discendere, erano fatti segno a una ovazione 
di simpatia. 

Il popolò voleva a forza condurli in. un: caffà e 
offrie loro dei rinfreschi. 


A 


renò: completamente, 


gnor Colombo. La Società ha deposto una magnifica 
corona portata dal signor Casciàrit: Là rappresentariza 
erar guidata dai due vice-presidenti, signori Dimicci e 
Melzi, l'autore del noto Vocabolario universale italiano- 

Il prof. Aurelio'Costanzo, al pellegrinaggio, ha rap- 
presentato il comune di Melilli (provinéia di Sitacusa). 

1 prof Settimo ‘Adamo ha rappresentato il comgne 
di Comiso (stessa provincia). 

3. Il prof. Copànnari, pregato da alcuni studenti, 
illustrerà domani mattina il Foro Romano, fermandosi 
specialmente agli ultimi, scavi del Zocus Veste. L'ap- 
puntameniò é alle ore rove,; presso.la statua di Marco 

Domani sera po, alle ore sei, avrà luogo allo chalet 
dell'Esposizione un pranzo in forma privata Îra pa- 


rechi degli studenti che si trovano in Roma. Le ultime 
iscrizioni si ricevono questa serà dalle otto e mezzo 
‘lle dieci e mezzo alla sede del Circolo Savoia, in via 
del:Cancello, n: ‘12, presso il ministero della marine. 


Terminata la mesta cerimonia, il cielo si rasse 


= È “TEATRI, 

I teatri Valle, Argentina e Costanzi questa 
chiusi, per lutto nazionale. sa dl 
Il concerto della signorina Alice Barbi è definitiva- 
mente rinviato a domani, giovedì, alle 230 pomeridiane. 
_DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del 
Quirinale. Prezzi: Primi postì cent. 50 — secondi 
posti 25. Militari © fanciulli cent. 85 e 45. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegraimmi particolari.) 
Terine, 9. 

Torino si è associata nobilmente al pellegrinaggio. 
Le bandiere abbranate sventolano sugli edifizi pub- 
blici. A mezzogiorno preciso si sono. scoperte due 
lapidi, una sulla fronte del palazzo Carignano, segna 
il luogo di nascita di Vittorio Emanuele; un'altra 
all'angolo nordovest di piazza Castello ‘all'altezza 
della loggia Reale, rammenta i fasti del gran Re. 
Là iscrizione dettata da Chiaves è molto lodata: 1 
disegni delle lapidi sono molto encomiati. Lo scopri- 
mento è stato salutato dall'artiglieria e dalla musica 
della marcia reale. 

Parigi, 9. 

Continuano le preoccupazioni sulla situazione di 
Egitto. Il disinteréssamento del governo inglese nella 
questione del Sudan, deciso da Gladstone, eccita le 
più vive proteste anche in Inghilterra. La Francia 
farà osservazioni per ciò che riguarda i sudditi fran- 
cesi stabiliti nel Sudan, intendendo proteggerli se 
non saranno altrimenti protetti. 3 

Siafferma che Bach-Ninh sarà attaccata ilgiorno 11. 
Si smentisce la occupazione di un'isola chinese come 
pegno finanziario. 

Continuano gli arresti fra gli anarchisti di Lione. 


Domani, alle ore 2 1,2, il Re riceverà i delegati 
delle colonie italiane ed una rappresentanza di 
quattro membri di ciascun comitato provinciale. 

La riunione è fissata per le ore 2 pomeridiane 
nell'atrio del Quirinale. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Mitano, 8. — È giunto il conte Greppi; prosegue 
per Pietroburgo, passando per. Vienna e per Ber- 

ino. 

Londra, 8. — Il Times ha da Filadelfia: « Fu pre- 
sentato al Congresso.un bill il quale domanda che 
il presidente prenda misure di rappresaglia contro 
i governi i quali proibiranno o restringeranno l'im- 
portazione dello carni salate americane: Il presi- 
dente dovrebbe impedire l'importazione negli Stati 
Uniti delle viti, vini, liquori ed altre merei prove- 
nienti dal paese che provocò tale misura. Il bill è 
diretto contro la Francia e la Germania.» 

Venezia, 8. — Il'vapore mercantile inglese Elsa 
si è arenato a Porto Tolle, ma potè scagliarsi senza 
gravi avarie ed entrare stamane in porto. 

Pafermo, 5. — Il piroscafo Gottardo, della Navi 
gazione generale italiana, è partito iersera per Gi- 
bilterra e New-York. 

Parigi, 8. — Senato. — Carnot, nell'assumere la 
presidenza, essendo assente il senatore decano G. 
de Rumilly, pronunziò un discorso dicendo sperare 
che l'economia formerà d'ora innanzi lo scopo del 
l'amministrazione finanziaria ; soggiunse che il Se- 
nato, sarà chiamato ad esaminare il bilancie in 
modo più profondo; constatò che l'orizzciie politico 
della Francia si rischiara e foce appello 
cordia. 

L'elezione dell'ufficio presidenziale definitivo fa ri- 
mandata a giovedì 

Hong-Kong, 8. — L'attacco di Bac-Ninh è atteso 
per venerdì; credesi che la China, non essendo 
preparata alla guerra, non lo considererà come un 
casua belli, 

Napofi, 8. — È alteso qui oggi Ismail pascià. 

Parigi, 8: — Camera dei deputati. — Guichard, 
decano, fece appello al patriottismo della Camera 


alla con- 


affinchè scompariscano le ioni, politiche; con- 
chiuse affermando’ Ta necessità della concordia. 


Proeedesi all'elezione del presidente. È eletto 
Brissoh con 228 voti sopra 298 votanti. Schede 
bianche 54. 

L'elezione dei vice-presidenti avrà fiuogo giovedì. 

Cairo, 2. — La lettera di FRA la 
kedive dai ministri, è del seguente tenore: 

«Il governo inglese esige che noi abbandoniamo 
il Sudan. Non possiamo consentirvi perchè il Sudan 
appartiene alla Porta che lo affidò alla ‘nostra cu- 
stodia. Il governo inglese dice che l'Egitto deve se- 
guire i suoi consigli, senza discuterli. Ciò viola il 
decreto organico del 28 agosto 1878, secondo it 
quale il kedive governa coi suoi ministri. Diamo le 
nostre dimissioni perchè siamo impediti di gover 
nare secondo la Costituzione ». 

Cairo, 9. — È probabile che il gabinetta sia così 
composto : Nubar pasci. presidente del Consiglio e 
ministro degli esteri; Sabef pascià alla ginstizia; 
Nahmoud pascià agli interni; Elfaki all'istruzione ; 
Abdel-Kader pascià ai Wakifs; Mustapha pascià alla 
guerra, Ichmi allo finanze. 

Uoidrà, 9. — Il Daily Telegraph diceche si pro- 
para un progetto di protettorato inglése sull'Egitto 


sonservalori SPa9xuoli che 
sere protetti dalla 


DOTT, ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 6 DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la” 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffiio Speciale di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesauro, $— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all’ufficio già favorevol- 
mente noto a tulle le Camere di Commercio d'Italja. 


iso LA SETTIMANA so + 


Coszalta degli interessi. malerihi d'italia 
Organo del Circolo Enofilo Italiano 

La SETTIMANA col f.o gennaio corrente è entrata 
nel quinto anno di vita, e fedele al suo programma 
pubblicato il 4 gennaio 1830, continuerà a propugnare 

l’interessi nazionali dell'agricoltura, delle industrie e 

lel commercio. 

Abbonamento annuo, lire & per l’Italia e lire @ 
per l'Estero (Unione postale). 

A coloro.che prenderanno l'abbonamento per l'an- 
nata 1885 saranno inviati gratis i numeri del giornale 
dei mesi di novembre e dicembre del corrente anno. 

Direzione ed Amministrazione — ROMA, cia delle 
Conrertite, 5. 


© CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milase 
(. HOEPLI 


È il più splendido, il più economico, il più diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tutti i clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 


in 14 lingue. 

In un anno: 2606 incisioni 

originali; #09 modelli da ta- 

gliare; $@@ disegni per ricamî, 

ece. — La Grande edizione har 

inoltre 36 figurini colorati arti 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento 

(franco nel Regno) 


Grande edizione "IG 9° 5° 
Piccola 8 4,50 2,50 

Tutte le Signore sono pregate d'indirizzane 
giornale “al 


LA STAGIONE 


— Corso Vittorio Emanuele, 37 
ci A — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


IL PIÙ BELLO 
e iù dilettevole [bro di regalo per bambini 


CHER 


© TRE MESI IN UN cIRCO 
ILLUSTRATO E SPLENDI 


MAGNIFICO VOLUME DIRT SE 


In vendita in Roma, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA ed i principali librai del 
Regno. 
TIPOGRAFIA 
DELLA 


CAMERA DEI DEPUTATI 


lano 


nr 


Dal {e gennaio corrente, abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati, ai 
prezzi seguenti : 
pimorett di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 4 — 
’rogetti di legge, Relazioni,.Resoconti © Sommari, 
Lire 25 — Progetti di legge , Lire 90 — Resocmes 
sommario è stenogratico, Tire'2) == Resoconto viene> 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


Si spedisce franco di posta contro vaglia e richiesta 


diretta all’Amministrazione della Tipografie, Via della 
Missione, 3. — Roma. 


LA LINGUA TEDESCA IN 2 MESI 


col nuovo sistema del prof JOH. EV. WAGNER. 
Apertura di un circolo nella settimana prossima. — 
Programma gratis doi librai Loesoher e ©, Corso. 


CCNI BABBO ED CN MANDA 


dovrebbe abbonare i figli e nipcti. 
AL 


Giorrale pei tambini 
diretta, a COLLODI 


Nessun regalo è più bflo © più 
pratice per i bambini Porehè N di- 
verte dbrante tutto l’anno. 

a Tutti gli abbonati nuovi pel 1894 
ricevono gratis il magnifico Noro 


Natale che si è pubblicate i pone di 


bre 183 
Dietro semblo tichiésta coù caîtoli 
otro sem ste cod cartolina 
sale direti» -Amprinistrazione del Giornale 
PST 4 L'ambini, Roma, 1:0, Piazza Montecitorio, 
1 spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 


(Vedi avviso in quarti pagina) 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso T Ufficio principale di Pubblicità 


Dalla Francia, l'Agence 


FANFULLA 


Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2 


principale de Poblicità, Paris, 99, rue de Richeliea 


pmi Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


IL GIORNALE PER I BAMBINI °<- 


Anno lire 42 - diretto da C, COLLODI - Anno lire 12 


ficenza 
la fidu delle famiglie la reliaie dei suci piccoli lettori. rdtorte 
I pn E gi cio ia più insigni 25 010 sulle quantità delle Vantaggio enorme che rim- 


enita col 1° gennaio 1884 nel suo quarto anno 
È TRA Do pae die pn Tina, reinzie 
nel campo letterario, come in quello scientifico. 


1° GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni smo, A D@N® ai suoi abbonati uno stupendo Numero straerdimario di Natale, con 


La bambola meravigliesa, commedia straordinaria di Evermo Caecom; 
Uma storiella, di B. Avana; 

Parlano le arma, di Jacx La Bom; 

Le avventure del capitano Terremete, commedisfili G. L. Piocandi, 
La vita mei collegi d’Italia; 

3 marchesimo © Piripiechio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paotozx; 
La Zeppina, di E. Prnop1; 


I bambini delle diverse nazioni a casa lere, narrazioni riccamente illustrate ; 
Le avventure del barone Mamehausem, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazioni 


H figlio di um fmperatere, racconto messicano con illustrazioni; 
I piecoli viaggiatori nei centre dell’Africa. 
Tutti questi racconti, commeliole e romanzetti oltre ad essere inte 


Il giornale continuerà la pubblicaz 
di Cl Asrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierno Trovan, 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori dei libri e medaglie di cioccolata. 


feressantissimi, sono anche altamente istrattivi. 
ine dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di C. Coton:: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO |poco, occupano piccolissimo volume e riuniscono tutti quei 


Premi agli abbonati: 


li abbonati di un anno dal i° gennaio 1835 che spediscono 


del giornale, oltre il prezzo di abbonamento (Lire 19) 
grandissim 


direttamente 
altre L. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il premio consistente nel LIBRO DELLE ATE, di Perravit, voiame di 
grandi quadri di Gusravo Doré, riccamente legato in tela ed oro, che si vende in commercio al prezzo di L. 20. 


Visto il grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, scritto da G. Caiarna ed illustrato da Katz 
edizione del Libro, e unito alla scatola lo offriamo per L. 2 50 ai nostri abbonati 


Gnernawar, € dalla scatola di colori, abbiamo fatta una seconda 
diretti annuali, dal 1° gennaio 188%, i quali non desiderano il Libro delle Fate. 


Abbiamo pure disponibile la raccolta legata del GIORNALE PER I BAMBINI del secondo semestre 1831 e le due annate 1882 e 1883,. che formano 


tre bei volumi; li cediamo rUrmi e TE insieme per L. 20, FRANCO DI POSTA. 


Lettere @ Vaglia devono essere diretti unicamente all'Ammiisrrazione DeL Gionxate PER 1 Baxarr, ROMA, 130, Piazza Montecitorio 


METALLO NICKEL 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio di 
tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettamente igienici; 
2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 
argentea; 
3° Non prendono nè la ruggine né il verderame; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme questi 
articoli in metallo nichel sono i più ricercati per uso di cucina e 
di tavola. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei 
Panzzani, 26. 


Società tà d'Igiene 


IAGQUA FIGAR 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 


progressiva fn 2 giorni istamtamen 

Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale - per un>| Alle persone che non hanno 

l'osservanza delle regole della] iter in due giorni e senza alcunlil tempo e la pazienza di far 

RES (e delligiene, ridonsidanno i capelli e la barba inluso della tintara progressiva, 

colore natu-nero e castagno. lla Società Igienica Francese 

barba| Ottenuto l’effetto, sarà utileloffre PAcqua Figaro istanta- 

|| Dopo aver fatto uso delta tin-;di mantenerlo con l’uso del-inea, la quale priva di sostanze 

l tura istantanea Figaro, servell'ACQUA DI ‘FIGARO. PRO-/nocive, € di un sicuro e pronto 
ir CERI effetto. 


vba il colore x34c4! Prezzo della scatola Prezzo della scatola com- 
Prezzo del flacoe L 5. |pleta L pleta L 6. 


Coll'aùmento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: 
ROMA, via de Corso 15%-34 - via Frultina 84B. — FIRENZE, via dei Panzani, 25 


Nuovi Carretti i dtomialia 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 


I Bambini nen corrono più rischio di storpiarsi 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio co! di cui aiuto i bambini imparana a eammi- 


che più îoro piace, il tutto simultaneamente e senza il coneorso di nessuno. Serve utilmente per 
tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più Sf regola secondo la statura 
del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 

Anche quando i bambhii hanno già imparato è camminare prediligono il.loro carrettino, nel 
quale si fortificano mediante Ysercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bemb;zi stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse = madre, perchè conservano i’moy-Menti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo | <c0 
‘arieggia! 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di larghezza e pesa circa 5 chilo, ze 

Prézzo L. 35 — Imballaggio L 2 


_ Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via dele 


Corso, 153454 e via Fratfina, 84 


mandazioni desidera dare 

ingue tedesca, 1nj 
francese e di musica — 
ere lettere iniziali A. M., 
reria Spithcever, piazza di Spa 
gna, Roma. 


COLLA 


Cemento, Ceramica 


piSola a freddo per attaccare 

tro, porcellane, cristalli, mar- 

ni, terra cotta, pietre dure, ecc. 

Si adopera colla massima faci- 

.. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 

Prezzo del doppio flacone unito 
Tai stesso cemento L. f. o 
Franco per pacco L 

i ciediacia. 
relnpO Franco italiano, Ro- 
e Bianchelli, via del 

Corso, ‘e 156, e via Frattina 
B. Firenze, via Panzani 9. 


NUOVA CAFFETTIERA 


La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia e sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffè, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffe per fornire una 
‘bevanda forte, quanto quella ot- 
ten ‘quantità, 

sistema di 
possibilità dell’esplosioni 
l'interno della caffettiera comu: 
nicondo liberamente coll'aria. 

Infine questa caffe 
amonta interamente e « qusò H 
pulisce colla più grande facilità. 


Dirigere le domande e vaglia 
all'EmporioFranco-Italiono Fin: 
zi e Bianchelli: Roma, via del 
Corso, 153.6 154 e vin Frattina 
84 B, Firenze via Panzoni %. 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
“ea 
dello schiacciamento delle binde è {1 più proficuo 
al notcimento dei Sestri perchè sviluppa tutte proprietà 
alimentari dell 


bestiami giovani e già invecchiati rimpiazza la de- 
stai ppo orani e Siria ia. 


quantità ragioni, 
borsa in breve la spesa del macinello. 
‘1 macinelli a mano a cilindri scanellati sono = 
razi SETTI 


rriginalissime e laboratori. 
# GIORNALE DER Î MAMBINI pabbbcherà nei 1884 1 seguenti racconti © picoli romanzi scrti appositamente per il giornale : 


Dirigere domanda e vaglia all Emporio 
e Bianchelli via “ia del Core 153-155 € Via Fratioa SE Premi 
visî dei Panzani 8. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qualunque 
tavola mediante la morsa a vite di cui 8ono fornite pesano 


perfezionamenti finora inutilmente reclamati dagli amatgri. 

Con queste macchinette senza studio e con pochissima pra- 
tica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti , piccoli mobili, 
étagéres, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchinetta è contenuta in una cassetta di centimetri 4 
di lunghezza, 5 di larghezza e 8 di altezza, ed è corredata di 

P tren fd | un oliatore, un cacciavite, due punte în accidio per fare i buchi 
orti e dodici seghé assortite. 

Prezze della macchina completa L. 25, 
porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153,154, © via Frattina 84 B. 
Firenze, via dei. Panzani, 25. 


Non più capelli bianchi!! 


: ACQUA, INGLESE 


PER _TINGERE CAPELLI E BARBA 


siasi acido, non nuoce sinimament, i rini 
colore naturale e non sporca la pelî 


L6 
Dirigere le domande e vaglia ire 
Corso, 153-156 e via Frattina 3 B. — 


CALORIE 


= doppie cilindro e regolatore 
DI W. BURKHARDT DI VIENNA. 


Il nuovo sistema con cui sono costruiti 
il calore in modo così completo, che l'eco 
cento. — Questi caloriferi 


Prozi; L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125, secondo le grandezze. 
sera ici importo a carico dei committenti. 


Corso, 153 e 154, paola cid DA Freno ie panchell in 


POMPE A MANO 


CACAO Sa 


20 cr senza falica si 
npa è corredata delle ; dî prepa 
il getto a pioggia nuto 
td obra poggia e (ina tivo ed 
buon prezzo e la cità 
degli ‘usi a cui si ole pi 
rendong indispensabili in ogni preparata da altri fabbricani 


casa sia di città che di cam- 


Regna Imballo, 
aggio gratis, porto 


Pil ew  vagiia 


Fr 
Fini io boo Ital ia È Precari 4}? chil L. 5.50 —44 chi L.3 


del Corso 153-155 ‘e via Frat- 18 chil L. 1. 7 
tina 84R. Firenze, via Panzani25. rp 
Dirigere domande e 


A I 
TETTOIE ECONORICHE | ina 
CARTON-CUIR 


era 


er enna questo 


Essendo di pochissimo 
queste Tettoie n 
ontronio le i alle popertare 


and Una econ 


ONERE ponscalonn "enpitta con 


fra 

Anche pesgii è 
Tottoi & Ho: 

centimetri 70 di 


Prezzo Îiro 4, 10 il metro lineare. 
Dirigere domando e vaglia allEm Fi It - 
loman: pra perio ranco-Italiano Finzi, 


Firenze, via dei 


FOSCA i vendo ia ato i met 
12 di lunghenza 


e vaglia all'Em 
», via del Corso, 1 
Panzani, 26 


3 Emaco aino Finzi 


56 e via Frritina 84B. 
154, © via Frattina, 86 R-| 


Stabilimento tip. dell’Opy, + 


della lf 
mai in] 


Tel rerve d'Italia .. 
Per gli aftrì paesì d'Europa a Cairo » 
Per Alcax: d'Egitto, Temi, Tripoli » 


seosure 


UNA VISITA 


AL RE-VITTORIO EMANUELE 

Non è venuto ancora îl lempo — nè questo în 
ogni caso sarebbe luogo opportuno — per raccon- 
tare gli avvenimenti, în forza dei quali, sul cadere 
dell'anno 1859, dovetti sollecitare l'onore di essere 
ricevuto în udienza privata da S. M. il Re Vittorio 
Emanuele, nel palazzo reale di Torino, per com- 
piere presso di lui una missione delicatissima, affi- 
datami dal generale Garibaldi. 

C'era però una difficoltà. La stagione era rigida 
assai, il freddo pungente, e partendo da Rimini po- 
chi giorni innanzi, l'ordine di seguire il mio gene 
rale m'era capitato proprio male a proposito. Giusto 
in quel torno, l'esercito toscano, di cui facevo parte, 
incominciava a vestire l'uniforme comune ai soldati 
del vecchio esercito piemontese ; ed io avevo indos- 
sato di fresco la divisa d'ufficiale del corpo reale di 
Stato maggiore, secondo l'ordinanza; ma ero tutta- 
vin senza cappotto, e lì per lì, non c'era tempo nè 
modo di provvedere. Il generale Giacomo Medici 
(che era allora semplicemente colonne!:o), stringen- 
domi la mano al momento della partenza, mosso a 
pietà del mio stato, mi regalò un certo suo man- 
tello di panno celeste interamente soppannato di 
panno rosso, che pur:troppo.mi scendeva fino alle 
calcagna e avrebbe potuto bastare ad avvilupparmi 
tre volte. 

Garibaldi non badava a coteste miserie, e per viag- 
giare insieme con lui, da Rimini a Torino, dormire 
una notte all'albergo, e tornare subito indietro per 
la medesima via, da Torino a Rimini, quell'ampio 
paludamento, così disforme dal figurino d'ordinanza, 
non mi poteva esporre a nessuna conseguenza. di- 
sciplinare. 

Ma per la piega che presero le cose nel collo- 
quio notturno fra il Re e il generale Garibaldi, 
quest'altimo riparti solo la mattina per Genova, 
pieno di sdegno e dì maltalento, e lasciò me col- 
l'ordine perentorio di parlare a Sua Maestà per 
certe faccende più urgenti. 

Ailora era un altro pàio di maniche!.... Uscire 

gioîno per la città; con-quell'immenso - pastrano 
sulle spalle; c presentarsi a Corte — un ufficiale di 
stato maggiore — si... diciamo addirittura, masche- 

‘ato în cotesta guisa, era proprio una sconve- 
nienza !.. Ma da un Jato Garibaldi mi sollecitava ad 
andare; dall'altro il Re mi faceva pervenire l'in- 
vito. Conveniva' obbedire. 

N generale conte Di Sanfront, incaricato della 
presentazione, fece molto a Sua Maesti. dell'imba- 
razzo în cui mi trovavo (fra le altre cose non a- 
vevo neppure il enppelio piumato, e portavo in 
tosta il berretto di bassa montura), e Vittorio Ema- 
nusìe, stringendosi nelle spalle, rispose semplice 
mente: fatelo venire stasera. 

E la sero, colla mente în tumulto e il cuore pal 
pitante, montai tutto vergognoso le scale che con- 
ducevano all'appartamento privato del Re. 

Confesso ingenuamente che, strada facendo, ‘mi 
erg accomodato, così dentro di me, quelle ‘tre o 
quattr frasi che mi parevano meglio convenienti 
a rispondere alle probabili interrogazioni "di Sus 
Maestà. Gli spiriti forti. dicono che i Re sono uo- 
mini come tatlî gli altri. In teoria, salvo sempre 
certe questioni d'apprezzamento, sono io medesimo 
della loro opinione; ma in pratica, non avendo io 
‘mai incontrato nessun sovrano all'osteria dove vado 


abitualmente a far colazione, la prima visita al Re 
d'Italia mì dava una soggezione inesprimibile. Avrei 
voluto farci figura; ma — la volete saper proprio | 
tutta ?.. — mi tremavano le gambe. 

Traversaî tre 0 quattro saloni, cogli occhi bassi... 
mi pareva che il mantello del generale Medici fa 
‘cesse un effetto disastroso. Il conte di Sanfront, 
che mi precedeva, se la rideva dicerto sotto i baffi, 
eiogli vedevo quel sorriso attraverso la nucal... 

Fortunatamente, sul limitare dell'appartamento 
reale, uno staffiere mi sbarazzò [di cotesto impedì 
mento. 

Fui introdotto in un salottino quadrato; dove, 
sopra un gran tavolo coperto d'un tappeto di vet 
luto rosso, stavaro alla rinfusa qualche centinaio 
di volumi splendidamente rilegati, omaggio di au- 
tori affamati di croci; e un visibilio di astucci a- 
perti che contenevano numerosi esemplari di me 
daglie d’oro e d'argento. Ci gettai sopra un'occhiata 
molto distratta... — in quel momento provaco per 
la ventesima volta, sul teatrino della mia coscienza, 
il discorso di presentazione — e aspeltai cinque 
minuti. 

Repente l'uscio che stava alla mia sinistra si 
aprì a un battente solo; e il generale Sanfront. che 
cra entrato un momento prima per annùnziarmi, 
ricomparve sulla soglia, © mi fece segno di passare 
innanzi 

Dio!.. che minuto di vertigine!.. Mi trovai non 
so come, ritto sul limitare, immobile, alla posizione 
del saluto militare, pallido — lo sentivo — come 
un morto. 

In faccia a me, dietro a due tavolini collocati in 
fila di fianco a una finestra, illuminato dalla luce 
di due doppieri, stava levato in piedi coi pugni 
chiusi e appoggiati al tappeto, Vittorio Emanuele, 
che mi squadrava con due occhi... due occhi... 

Figuratevi; nel resto della stanza c'era piuttosto 
buio. Soltanto li, in quel punto, il gruppo delle 
candele accese rischiarava la faccia bruna del Re, 
fatta più scura dall'ombra dei baffi e del pizzo che 
saliva lungo le guancie. E framezzo a quell'oscuro, 
gli occhi larghi, chiari, fiammeggiavano addirittura 

I miei si velarono d'una nebbia... ma fa un mi 
muto. Il Re colla mano mi faceva cenno d'avan- 
zarmi, e colla voce robusta, ma affettuosa, che par- 
lando ingrassava un po'l'erre, m'interrogava: 

— 11 luogotenente Ferrigni? 

— Agli ordini di Vostra Maestà. 

— Segretario del generale Garibaldi? 

— Maestà, si. 

— Fumate?... 

Patatrac... le mie belle frasi preparato se ne vo- 
larono via dal cervello, come uno stormo di passere 
mattugie dalia grondaia di un tetto al rimbombo 
improvviso d'un fucilata! Il Ro era li, in piedi, 
colla mano tesa, offrendomi un grosso sigaro 
vana (a me, che non avevo mai fumato altro che 
sigarette... e di contrabbando, grazie a Dio); e ac- 
cennandomi un mucchio di bocchini di schiuma, che 
erano sul tavolo, dalla mia parte, biancheggianti 
fuori dagli astucci'aperti; ripetev 

— Fumnate?:. 

— Fumo, Maestà 

Presi il sigaro, scelsi il bocchino, accesi il primo 
alla fiamma d'una candela, e sedetti per obbedire 
all'invito del Re, che si accomodò dall'altra parte 
del tavolino sulla sua poltrona. In cinque minuti ero 
tomnato calmo, padrone della mia emozione, e guar- 
davo in faccia Vittorio Emanuele, le. cui maniere 


semplici e squisitamente benevole m'incoraggiavano 
a parlare. 

Ezparlai, fumando e ‘volgendo gli sguardi tutto 
intorno. La camera“era spaziosa, e mobiliata_mo- 
destamente. Il letto, laggiù in fondo, in un angolo, 
era di ferro, verniciato di nero, colle coperte bianche, 
senza padiglione, senza cortine. In mezzo alla ca- 
mera un divano circolare, un pouff decorato al 
ceni un largo trofeo d'armi da caccia. 

Alla parete non vidi altro che il ritratto della Re 
gina Maria Adelaide, dipinto a olio sulla tela... opera 
d'arte mediocre; ma somigliantissimo. 

Il Re vestiva un soprabito nero; î solini della ca- 
micia rovesciati sulla cravatta molle di seta nera, 
legata a fiocco. 

Si parlò com'era naturale, dell'oggetto della mia 
missione, brevemente, tanto per accennare Je que- 
stioni, da svolgersi più tardi in un colloquio sue- 
‘cessivo. 

Poi Vittorio Emanuele mi scaricò a bruciapelo 
questa domanda : 
© — E che ne pensano; i toscani, di me? 

— Maestà — risposi pronto — i toscani, arri 
vati in prima lineo, a marcie forzate, Dio: sa con 
quanti stenti; son rimasti dolorosamente colpiti dalla 
notizia dell'armistizio cuncluso a Villafranca. 

La fronte del Re si rannuvolò ad un tratto... posò 
il sigaro... e dopo un minuto di silenzio penosissimo 
per me, che avrei voluto essere lontano millo miglia, 
riprese: 

— Lo so... a Firenze hanno stracciato dalle can- 
tonate i bollettini del Quartier generale... colla mia 
firma.. 

— Maestà, speravano tutti 
per l'Italia, per Voi, Sire... 

— Ulm!.. — disse il Re. — Mi sarei fatto am- 
mazzare anch'io, al bisogno; ma non si era più in 
tempo. Avevano fallo tutto senza di me; e quando 
giurai che avrei saputo continuare la guerra da me 
solo, l'Imperatore mi rispose: A votre aise.. mais 
au lieu d'un seul ennemi, cous pourries bien en trourer 
deur. Che cosa avreste fatto voi... e i vostri loscani?... 

La voce di Vittorio Emanuele tremava. lo mi 

lire le vampe del sangue rimescolato alla 
fuccia, la parola mi rimase per la gola, e abbassai 
la tesi, gorgogliando fra i denti un: Oh!... che 
parve un rantolo. 

Ci fu una pausa. Poi Vittorio Emanuele guardò 
il generale Sanfront, che si alzò. Io feci altrettanto. 
Riposi sul tavolo — pezzo d'imbecille — il boe- 
chino di schi alla posizione militare. 

Il Re mi strinse Ja mano, senza alzarsi, e mi disse 
sorridendo della mia confasione: 

— Vi farò chiamare. Cerca 

Uscii... lo non bevo vino... ma una volta 
mia ho provato tulti gli effetti dell'ubriachezza! 


farsi ammazzare 


vita 


GIORNO PER GIORNO 


La racconto tale e quale l'hanno raccontata a me. 
Se sia esalta non so. Ma essa somiglia così bene 
al personaggio che ne è il protagonista, da non 
esservi alcun molivo per non ritenerla vera. 

Dunque, l'altro giorno, Sua Eccellenza... Lur 
passeggiava in compagnia d'un cliente, quando a un 


Fuori di Roma Cent. 10 
tratto arriva un vetturino, che, per ron venir mene 
alle abitudini della professione, per poco non mette 
sotto le ruote i due interlocutori. 

Lu, ragionevolmente irritato, sì rivolge allora 
con volto austero al vetturino, qualificandolo roma- 
namente come esso meritava. Ma pare che îl vet- 
turino, in fatto di epiteti, ne possedesse una mag- 
giore provvista e di più scelta qualità, tantochè Sua 
Eccellenza, per non rimanere al di sotto, pensò 
bene di impor silenzio al malereato; con una shot- 
tonatara degna di figurare in un dramma del Fe 
derici 

— Taci, arrogante, 0 guai a te? Non sai dunque 
chi sono io? Sono Lu, il ministro?.. 

E prese una posa analoga, in attesa dell'effetto 
fulminante che le sue parole doveano immancabil- 
mente produrre sul velturino. 

Ma rimase piuttosto male, quando il vetturino, 
alzando le spalle, gli rispose: 

— Er ministro? Embè... Chi... je lo nega? 

Tutto sommato, e vista la mala abitudine dei vet- 
turini, Sua Eccellenza avrebbe provveduto meglio 
al suo decoro e alla incolumità del suo prossimo 
chiamando semplicemente due guardie, magari degli 
scavi! 


* * 
srt 


Un'altra aspirazione papale di Sua Eccellenza 
Baccelli. 

Il senatore Tommaso Vallauri ha scritto una epi= 
grafe da mettere sotto il portico del Pantheon, per 
ricordare ai venturi come qualmente il ministre 
Baccelli, scavasse il didietro e mettesse davanti la 
cancellata. 

Questa idea della lapide ministeriale in un monu- 
mento pubblico merita dî essere discussa. Non già 
che i meriti di Sua Eccellenza non facciano il suo 
nome degno di essere Iopidato; ma perché trattan- 
dosi di cosa poco usuale, potrebbe creare un pre- 
cedente troppo facilmente invocabile. 


* 
#4 


Le lapidi sui pubblici monumenti, a Roma, sono 
state messe sempre in onore di questo 0 quel pon- 
tefice, per l'oggetto tale e tale, e tull’al più s'aggiun- 
geva: a tempo del ministro tale dei tali. 

Qui si vorrebbe invece mettere la lapide in onore 
del ministro, aggiungendo per la cronologia che 
questo onore se l'è meritato sotto il regno di Um- 
berto LL... 


Per una lapide al Re, il fosso che attornia il 
Pantheon è troppo poco- e una lapide all’onore- 
vole Baccelli è troppa cosa, per il fosso che cir- 
conda il Pantheon. 


* »* 
+e 


Un giornale del mattino — uno fra quelli che 
non hanno mai potuto digerire il pellegrinaggio — 
trova che la processione d'ieri è stata fredda e 
forzata. 

O che dovevan ballare la polka i pellegrini, per 
mostrarsi caldi e spontanei ? 

4a 

Questo i lettori possono saltarlo. 

È dedicato esclusivamente al teologo dell'Unità 
cattolica, ed ai suoi confratelli in rugiadosi 

Dunque, caro teologo, bisognerà che Lei abbia 
pazienza; ma la famosa stella d'Italia non s'è an- 
cora ecglissata. L'altra sera, per esempio, faceva un 
tempo da lupi, un tempo che La deve aver falte 


Proprietà della traduzione. 
(8) 


SENZA NOME 
romanzo di WILKIE COLLINS 2 


iù iù intrare.. Oh! 

Gi girò intorno, spinse Ja portn per e: 
Diot. 3 Maddalena e Frank erano. là dentro, seduti molto 
n) ino, perchè il braccio di Maddalena 


vicino. troppo vici tan 
‘evidentemente pa@eà!9 intorno al collo di Frank, 
er te) l'atteggiamento 


e (circostanza enormemente aggravani 
Seirrio è dollo testa non losciava dubitare che ella 
‘non avesse, giusto allora, offerto all 

mercio chinese la prima e la più dolce delle consola- 
zioni di cui una donna possa disporre in favore del- 
Puomo ehe ama. In termini più chiari, Frank avera 
avuto il primo suo bacio!!1. 

Di fronte a questo incidente, miss Garth poteva dire 
e fare una cosa sola. 

— M'immagino — disse, rivolgendosi a Maddalena 
collinesorabile sangue freddo d'una donna: di qua- 
rantanni che non trova nella sua vita, per addoleimna 
l'amarezza, nessuna memoria di baci dati o ricevuti — 
immagino che non mi vorrete levare nè contestare 
il diritto di far conoscere a vostro padre quanto ho 


a dire de me, 

E, dicendo così, si voltò verso Frank (Che'stava da 
una parte, ire volte ‘più imbarazzato del:solito), e gli 
disse; con uno gle’ suoî.spavi sorrisi - 


— Vedrai che cosa ne avverrà !.. 

E prese la strada di caso. Miss Garth la seguì. 

Alla fine della solita colazione, mentre il signor 
Vanstone tirava tranquillamente fuori di tasca il suo 
portasigari, Maddalena si alzò... guardò miss Garth... 
e disse poi al signor Andrea 

— Papà.. nveci bisogno di dirti stamani due parole. 
fra me e te. 

— Ma davvero, carina... e di che vuoi parlaret — 
domandò il babbo, sorridendo. 

— Di.. di affari, papà! 

Il signor Vanstone si alzò... prese il cappello... spa- 
lancò gli occhi, durando una gran fatica a raccozzare 
insieme nella sua testa quelle due idee disparatissime. 
Maddalena, ‘e gli affari..... non ci riuscì... e ‘andò in 
giardino, 

Maddalena aveva presa il suo braccio e lo condu- 
ceva <erso ‘un sedile all'ombra: col. suo. elegante 
frembiulino di seta spolverò il poste prima che il 
tobbo sedesse, poi, quando fu seduto, si posò tran- 
“quillamente sulle sue ginocchia e gli appoggiò la testa 
sulla spalla. 

— Sono pesa, papà f.. — domandò ingenuamente. 

Z Sì, davvero, figliuola mia.. ma resto. pure dove, 
sci xo ti ci-troci bene... non sei poi tanto pesanto da 
non. poterti. sopportare: E.. dunque... che affare è 
il tuo... 

— Il mio! comincia con-una domanda, 

T jp verità? Questo me l'aspettavo, tutti gli affari | 
col tuo sesso, bambina mia, cominciano sempre colle 
‘domande!.. Andiamo innanzi. È 

— Dunque, paps...iai voglia. di permettere che io 
le marito!.. 


“Gli occhi del signer Vanstone gi aprirono più.ghe mai, 
—.Oh lun bell'affare1.. — disse fra il sorpreso e.il 
ridente — un dell'affare! s 


— Ma intanto non rispondi, papà. 

— Rispondo subito. Sicuro che lo permetterei.. se 
fosse possi Ma tu mi sorprendi, e molto! Oht 
certo, se tu trovassi un buon marito.. non dico... fra 
qualche tempo... E.. passiamo al resto, sè ti piace. 

Madialena era troppo furba per passere subito al 
resto. Anzi mutò strada addirittura e la prese larga. 

— Oh! papà... ma che sorpresa îerì.. per tutti!.. Ha 
avuto fortuna Frank, non è vero? 

— Lo credo io... lo credo che ha avuto fortuna!.. 
Un'occasione superba.. come non ho mai avuto io... Ma 
intanto tu non mi dici... 

— E. credi che farà fortuna nella Chinaf... Ma è 
è lontano di molto quel paese di figurine di porcellang! 
‘Ti sei accorto, papà, com'era melanconico Frank îeri 
sera? 

— Melanconico ... No, non ci ho badato, assorto 
conero nel meditare sul partito da prendersi. Ma ora 
che ci penso, già. è vero... Frank non ha preso bene 
la notizia. Oh! guarda che idee 

— Ti sorprende molto, papà ? 

— Sicuro che mi sorprende! 

— Come non ti pare doloroso abbandonare per cinque 
anni il suo paese e i suoi... amici, per for fortuna în un 
poesaccio di selvaggi 

— Oh! non dico che Frank non deblia esser dispia- 
cente di lasciare l'Inghilterra, ma. 

— Ta gli vuoi bene, tu, a Frank, non è vero? 

— Gli voglio-bene di certo. È un buon ragazzo... è 
siamo sempre stati insieme, posso dire.. dal giorno in 
cui nacque. 

— Insomma, quasi quasi l'hai considerato. come un 
altro figlivolo... i 

— Sicuro, precisamente... come un altro figliuolo; 

—E quando sarà andato via ti parrà che ti manchi 
qualche cosa, 


— Possibilissimo.. bambina mia.. non dico di no. 
— E ti verrà da riflettere: che bella cosa se non 
vesse mai lasciato l'Inghilterra !_. Infatti. e perchè nom 
potrebbe restare în Inghilterra ?... ci farebbe. fortuna 

come nella China. 

— Questo no, Maddalena, in Inghilterra c'è mene 
probabilità per lui.. e per gli auguri di felicità che gli 
faccio dal profondo del cuore. 

— E. posso farglieli anch'io questi auguri. dal pro- 
fondo del cuore... 

— Ma sicuro, Maddalena, ma di certo. ll suo a- 
mico, il suo compagno d'infanzia? Ohe?. che cosa è 
stato?...O che ti metti a piangere !.. To"t_o non pare 
che Frank sia stato condannato a morte? Eppure le 
sai, bambina scapestrato, che se va nella China ci va 
per far fortuna ! 

— O che bisogno ha di far fortuna... Non potrebbe 
fare un’altra cosa? 

— Un'altra cosa? E qual cosa, sentiamo un po. 

— Non so come fare a dirtelo, papà. 

e ER Che avrebbe da 
fare quel buon figliuolo di 3 

— Ma.. sposarmi.. col tuo permesto... 

Se, tulto ad un tratto, quel paesaggio d'estate che il 
signor Vansicne aveva sotto gli occhi fosse sparite. 
per far posto al medesimo paessggio, tudo, brullo e 
coperto di neve dall'inverno, la faccia del buon padre 
non avrebbe potuto esprimere maggior sorpresa e 
quasi maggiore spavento. 

Gi fa un lungo silenzio fra padre @ Un si 
lenzio che Maddalena sola prat o ea 
ghiozzo. 

ll signor Vanstone finalmente si mosse. come per 
alzarsi e pronunziò la prima parola : = 

— Resto stupito, Maddalena mia, stupito oltre ogni 


PRIMATI 


mi 


El 


DAREI 


SV 


Z Ò » FANFULLA z n ZzZAOYFTF=: 
e O dei viti a To- | aperta con tulso chinvi. Tiadri comodamente n 


gongolare di gioia nella speranza che la pioggia a- 
vrebbe ieri mandato a monte ogni cosa. Invece ieri 
maltina s'è levato un venticello che ha asciugato le 
strade în un quarto d'ora, e ha seccato Lei în 
cinque minuti, dimodoché la cerimonia non avrebbe 
potuto riuscire più bella. 

E stamattina, se Dio vuole, c'è îl sole.. e che bel 
sole! Si stizzisca e si arrovelli in santa pace, caro | 
teologo, ma é andata proprio così. Certo non deve | 
essere molto piacevole per Lei rimandare in giù, 
all'ultima ora, tutti i begli articoli preparati sulle | 


Ho sotto gli occhi una montagna di giornali delle 
provincie. Grazie al telegrafo, sembrano scritti a Roma, 
sotto l'impressione del Plebiscito del Pantheon. Che 
tesori d'amore superstite alla tomba! Se col volgere 
dei casi e dei tempi Fitalia dovesse cambiar nome, io 
proporrei di chiamarla Artemisia. 

* 
* 

Gioriamcene a buon diritto: noi sinmo un popolo che 
he la religione delle sue memorie 

È questa religione che ci ha fatti quello che siamo. 
E siamo... se lo dicessimo noi, ci si accuserebbe d'im- 


1 povero ezar si trova forse meglio degli esiliati a To- 


« Ho ragione di credere che la Francia sr nta 
tare qualsiasi alterazione del prestito turco 1854 in rap- 
porto cogli affari d'Egitto. Sette milioni e mezzo di 
questo prestito sono garantiti sul tributo egiziano, il 
quale potrebbe subire una diminuzione con la ‘perdita 


vano fatto boltino, portando via per quaranuni, stipendi 
17 ici » nenti del 
lire di argenteria e gioielli SL 
DL | coniata 
È La m 
Tutta colpa dei lumi che crescono e dele inn, ai 
che non vengono. È zione: « 
Corro migliori acque, se nom vi dispiace, è 
bollettino meteorologico registro una meritata pig 
gia di onorificenze. 
L'onorevole Di San Giuseppe, membro ga, 
commissione incaricata di esaminare i tratta 


infestazioni della divi: e | modestia; sarà però meglio di lasciare che le dicano { delle provincie del Sadan. Debbo notarri che il È ep 
a t ge croati gli altri Siamo, dunque... state a sentire, è il Zimes | stito del 1354 è garantito non solo dalla Francis, ma | scherma, è a nominato ufficiale dei SS. 4, 
ca Ai | che paria: anche dall'Inghilterra. e xy rizio e Lazzaro; 
-* | «1 più fervidi credenti nell'avvenire d'Italia 6 non | « Si ha da Londra che regnano nel gabinetto inglese è 
Se ò che | potevano immeginarsi che Mtalia si sarebbe nel 1834 | due correnti circa alle decisioni da prendersi verso | Corona d'Italia; ; 
z cao dea nom Re i DIL | Sa i Ra air; qllo è quela e ci i è | Figa a ind ormai inevitabile per Moghil- | “n cav. Luigi Cosenz, il barone Ottavi» Arzani) Cusini 
lui e alla sua clientela; ma l'ha mandata anche ai | FÎNta ora, nella stima del mondo ». j terra l'impegno per l'integrità territoriele dell'Egitto.» È mm. Paulo Fambri, il comm. Domeniv, pei sa 


sacerdoti di quell'altra Chiesa: la Chiesa rossa; i 
quali ridono giallo, ma sputano verde. 


Osservo che il giornale inglese non dice che l'Italia 
@ cotesta altezza sia arrivata per opera della Pentar- | 


Trascrivo poia titolo di curiosità, un dispaccio man- 
dato da Roma ai giornali di Vienna, che suona: 
< Dispacci da Londra annunciano che l'Inghilterra 


lato, decorati o promossi nell'ordine dei Italiani 


st 


” L 
rizio e Lazzaro. n Quiri 


chia, della democrazia male intesa, 0 della demagogia. 2 5 - 2 SE 

* + Lo si tenga presenta. si | ba deciso d'intervenire in Egitto» E, di rimando, l'Accademia ra scherma oggi sU 

i * “ Sono già due anni che vi è intervenuta! Andiamo | nominò, testè, soci onorari l'onorevole Ferrer privata. 

La « Nota del giorno » del Secolo è dedicata al * innonzi: | comm. Pelloux, il ma; " 2.Lo 
pellegrinaggio. Quello che, a ogni modo, è un fatto, è che l'Italia | « Trattasi anche per un intertento misto insieme &l- | zano, il generale Martin Monti Beccari a erdrio ni 


« Non c'è patriotta che possa essere contento, né 
degli uomini che governano, né dello stato gene- 
rale del paese. Se l'unità materiale è fatta, sotto il 
rapporto morale l'Italia del 1859 valeva mille volte 
di più» 

Ciò a proposito del « grido di dolore » del 10 gen- i 


naio 1859, di cui insieme col pellegrinaggio si è 
celebrato l'anniversario. 

Ora, 10 gennaio di quell'anno il Secolo eraan- | 
eora da nascere, ma viveva la madre sua, la Ga 
setta di Milano, la quale aveva îl suo bravo L R. 
© la bicipite aquila in fronte. 

Era proprio meglio? 

ci 


Lo stesso Secolo, ierî, notate bene, ieri, deseri- 
vendo il Pantheon, dice: « .... Superiormente stava 
una quadriga con Giove fulminatore : ai lati eranvi | 
le statue di Marte e Venere. Tutto questo è scom- 
parso per lasciar posto a due campaniletti che de- 
turpano la maestà dell'edificio ed entro i quali si | 
agitano le campanelle, che chiamano i fedeli agli | 
uffici sacri ». 

E all'articolo va unito il disegno del Pantheon | 
coi due campaniletti ! I 

A nulla giovò che Sua Eccellenza Baccel 
cesso alterrare le due famose orecchie d'asino; îl 
buon Secolo le ha volute tirar fuori da capo. 


IN CASA. 
La solita politica? j 
Non me la domandate; sarei costretto a rispondervi | 
como un cameriere di trattoria, sul tardi, in un giorno ! 
di baldoria 
—_Èfi 
È finita e bisognerà lasciar tempo al cuoco di rifare 
le sue provvigioni Il pellegrinaggio La consumato ogni 
cosa, ha pesto in silenzio le mille questioni, che sono 


| ceux du Gousernement de la Républiqu 


ha vinta, all'estero, la mano alle più gelose e punti- | 
gliose antipatie. Î 

Ne volete una prova? | 

Eccovi una lettera che l'ambasciatore di Francia, a | 
Rome, diresse al colonnello del 6.0 reggimento bersa- 
glieri 

« Ambassade de la République frangaise 
près SM. le Roi d'italie. 
< Rome, le 25 décembre 1883. | 
« Monsieur le Colonel, 

< Au milieu de l'épousanteble calostrophe qui a jeté 
la désolation dans T°le d'Ischia, an mois d'aoùt der- 
nier, un détachement du G.me bersaglieri, sous les | 
ordres du capitaine Lodi et du lieutenant Cesare Mon- | 
tanî, s'est particuliòrement distingué par le dévoument 
avec lequel il a coopéré au sausetage des victimes du 
tremblement de terre. 

< Au nombre de ces derniers se trouvaient plusieurs 
frangais, dont les familles ont appris avec reconnais- 
sance les efforis tentés par les braves soldats italiens | 
et par leur dignes officiers. 

< Je suis heureux, monsieur le Colonel, de me faire | 
auprés de vous l'interprète de leurs sentiments et de 
et en vous | 
priant de vouioir bien en transmettre l’expression è 
MM. Lodi et Montani, je saisis avec empressement 
l'occasion de vous offrir l'assurance de ma considé- | 
ration la plus distinguée. 


« Arnent Decnais. 
<A Monsieur 
< M. le Colonel du Gme réyiment de bersaglieri » 
L'ho riprodotta dall'Esercito italiano senza traduria, 
® sapete perchè? Per farvi toccare con mano che l'i 
dioma in cui certi signori di là dai monti bestemminno 
l'Italia, sa piegarsi a delle manifestazioni di simpatia 
e d'amicizia come questa. 
La parola del signor Decrais predomina e fa tacera 
tutti i ramori degli italiofobi della stampa franerse. 


FUORI. 


Comincio con una buona parola. 
Gi vien da Berlino, e io ringrazio il Diritto, che me 
la impresta, pagando lui del suo le speso telegrafiche. 
L'imperatore ed il principe ereditario, rispondendo 
agli auguri de! municipio di Berlino, rilevarono le con- 
dizioni pacifiche dell'Europa e ja crescente intiuenza 
della Germania. » 
Non parliamo dell'influenza; contentiamoci delle 
condizioni pacifiche e, presseciiè sicuri di non essere 
in sul più bello disturbati, seguitiamo a lavorare. 
* 
. 


l'Italia ed alla Francia. L'Italia è contraria all’occupa- 


zione francese ». 
Sarà vero, ma io sinora non me n'ero accorto. 


EZIA 


COSE DI NAPOLI 


9 gennaio. 
Le piccole notizie della giornata... e le grandi. 
Partono i pellegrini e ritornano, vengono le 
acque, si accende il gas, si avanza il carnevale. Il 
pubblico, estraneo a questo movimento, è scontento 
del San Carlo, batte furiosamente le mani alla Do- 
nadio che canta al Bellini, e si scalda sempre per 
la direttissima. 
DK 


E poi, visto che tra il giorno e la notte mon c'é 
più differenza, si ruba di notte come si rubava di 
giorno, e sempre a Toledo, e sempre quanto più î 
lumi crescono. 


Il fatto è che non bastano i lumi al progresso | 
della eiviltà : l'acqua ci vuole, l'acqua moralizzatrice | 


e rigeneratrice. E l'acqua verrà, e allora non si 
ruberà più, e la questura si potrà dare bel tempo... 
visto che per îl momento volgono perlei tempi assai 


brutti. 
DK 


L'acqua verrà e non verrà. Sapete perchè? Per- 
chè luminosamente s'è pensato che non tutti ne 
avrebbero avuto bisogno. I poveri no, i borghesi 
nemmeno, gli impiegati meno che mai, gli operai 
punto... Chi ne avrà bisogno... Un articolo del re- 
golamento prescrive che l'acqua la potranno avere 


soltanto gli inquilini che hanno un affitto di un | 


are inverosimile, ma è un fatto. La con- 
chiusione è questa: che a Napoli chi ha bisogno 
dell'acqua sono i signori. Così pensa il municipio, 
così la Società 


Ma il municipio provsido pensa anche ad altro. | 


Avendo preso a petto la questiene dei lumi 
pone 


pro 


allungare la concessione alla Società dei | 


nello Adelchi Pierantoni, il colonnello Mantni col 
 Cagni e îl capitano Rogiero Goracci ur 
| Loripeto, nella pioggia di eroci che felicita i nastica 
| bel paese, queste pioggerelle a proposito rint MIN che suo] 
seano il sangue e fanno bene alla salut 


a vedere che il governo se n'accorge e la in, 
| raggia, non si può fare a meno di accorcersenaa 
di incoraggiare il governo. 


DK 

E poi c'è stato il San Carlo di dome 
una nota caratteristica ?_I guagliuni pi 
{ giornali gridavono l'indomani: — 
| Carlo! — e lo vendevano. Ciò spiega come Sn 
Carlo sia parte principale della vita. napoietona 
| Chiuso San Carlo, il polso della Sirena suna 
| battiti di meno. Son Carlo è salone ari co, è CRE 
| arte, è passatempo, è industria, è commervio, è 
| tutto. 

Il fatto, dunque, del San Carlo fu la riproduzione 
dell'Ercelsior, che al solito è piaciuto 
il fatto dell'Ervelsior è l'apparizione sul 

della signorina Emma Bessone. 


DK 


Dico apparizione, perchè tale è sembrata re 
| mente. Vedendo venir fuori da quelle onde di 
| da quella festa di colori, in mezzo a ra: 
| tille, quella fisurina svelta e graziosa, non si potra 
| decidere se si trattasse di unsogno o di una reslà, 
| Più di tutto, la signorina Bessone è una idedlità 
| Ad ogni momento pare che debba pre 
| e sparirsi davanti. 
| la forza dei 
| son: 
| spressione del viso, sul quale si dipinge 
| aspirazione eterea, un poetico desiderio, 
zienza di assorgere în una regione di luce. È 

Il ballo, così concepito ed esegui 
| una ginnastica delle gambo, ma è esso stesso uns 
| stupenda poesia di cuî ogni passo è una str 
| ogni balzo una volata lirica, ogni abbandono un 
| rima, e vi seduce e vi ammalia e vi trasporta fuori 
| della scena, in alto, in alto, cullandovi 


ica. Vola 


conte 
ce, provini 
casi BE *. DA 


ion balia soltanto con l'agiliàe 


| cezza di un sogno di una notte d'es 


bensi la risorsa dei giornalisti, ma nel tempo stesso, la | Altra come sopra. Questa me la dà il Cittadino ai | ®9desIm | po 
seccotura degli uomini di buon volere e d'attività. —| Trieste, in un suo telegramma da Londra: | DK i teche 

La politica è un vizio come quello del tabacco. li | «Il imesconferma essere avvenuto in questi ultimi ian Ù ici = 
Consiglio municipale di Filadeliia, negli Stati Uniti. ha | giorni il riavvicinamente completo fra la Germania © RA > Da n TRE dovere e, diciamo 
iscritto nel suo bilancio una somma di seicento dollari | la Russia. » bi ‘è, Imappantabilmente lo finno: con erssone T 
per fornire il tabacco ai prigionieri poveri. Ma potete | O se cotesto riavvicinamento potesse servire a sco- | © Sveltezza, con grazia e ardimento. IERSERA E STAMANI 
giurare che non voterà mai un soldo per dore ai sud- | raggiare il nichilismo! Ce ne sarebbe davvero bisogno. !  S°Te SONO, il marchese Vasaturo va fuori con la } —- 
detti una cieca di politica. | Trovo per l'appunto oggi nei giornali viennesi un di- | moglie e la cameriera. Fa qualche visita, torna a Roma, 

3; spaccio da Pietroburgo, nel quale si dice che la guar- | casa verso la mezzanotte... } 1211 comitato centrale del pellegri 
* . | gia al castello di Gatscina è stata rinforzata e mutata, | (Ii Visuturo, notate, abita a Toledo, n. 123, nel | !RO'di dere un ricondo a tutti i presidenti dei 

Del resto, fuori del Pellegrinaggio, siamo allo zero via | e ne a Nikolajeff sono stati arrestati 159 individui cuore del movimento e della vita...) | coni i Cos ebbero l'incarico di formare i di- 

zero. . È la Siberia che recluta nuovi coloni: ma a Gatscina | "ue io DPI delle città italiane. 
loni: ma a Gatscin: | Torna, dunque, e trova la casa aperto. Era stata | Questo ricordo consiste in una pergamena. minists 
n = il = = il 

AI suono di quella voce profondamente alterata, e | — Sei almeno sicuraf.. | È i È Î È EE 
a Sca Sto nn ini le tl, | e o I ma rane | SEO in eat che e de o din | — A oe pae di Fk n o ps 
ma una seria © calma ansietà, Maddalena abbracciò il | — Sicura che gli voglio benet... E di quali parole | povera donna credette di ina, di Ma sredag ibi Leo o 
Dolbo con una stretta ancora più affettuosa. potrei servinni per dire sî come vorrei!... Lo amo — | nate di speransa e di amore see pi Belle gior | _ inibhose così colla voce bassa e commossa, 

caeli Do fatto dispincere, papà? — gli domandbsot- | e la voce le mancò quasi e la dolce parola fini în un | " ‘Alla dimane Id deefsione definitiva fu official I raeiciena chie 
tovoce. — Oh! non mi dire che ti ho dato un dispia- | lieve sospiro. | annunziata. Quell'amare cagionato. forse dall'inzone | cuori Paura corse cogli occhi alla mamma __ 01:! Die 
gerel A chi evelara il mio sogreto se non a tot. Non | — Tu sci molto giovano, tesoro mio.. tu © Frank | &he i centon sessi dune sii cr eta ed ansiosi 
Insciare andar via il mio Frank, fammi questo favore! | siete molto giovani tutti e I 3 sal a: Di che difficoltà ?.. non c'è ragion 
i a vore! 4 | e quasi incoraggiato, non si poteva biasimare da loro. | per avere delle difficolta è Sea 

i sperzerest i cuore, vedi.. @ non ha coroggio di | Per la prima volta ella risîcò la testa dalla spatla | “ Atproveto diro poni Dotera bias | ET since Ve fol non è versi 
Rio ei os, Late quan guai ba pesca sube di | palbrze; Dediero: ei parola vennerd bel 1ethp0/ tesno: | certo condisioni relative all'immii d e l gitroa Vensione nno intesi dormenda: Prese 1 
i © nessuno, nessun allro cle me per difendere la | -— Non più giovani cesto di tee di mamma, quando.. { nor Vanztone avevo Alugia in Coe gi rene ll si | aiutando, colica art ll canino gli corse div 
DO rinnio gi non lo fare endar via 1: Per amog/| | Valle rinppoggiare la testa sull'omerò del babbo, ma | GuctiGcore questa fdueia egli cesti nel nano ero | sbuleado; saltando, fatteneaialo Pei onlus: noe 
Lor primo. per amor sio. e-. (queste uitime parol | non potè. Il signor Vanstone Ie aveva cinto col braccio | que un onno di tempo alle stna ary rondo Don- | ci badò.. e tirò via. 
gi confurero con un becio)- e anche per einor mio, | la vita e lacostringesa a guardarlo in faccio abbroe- | andra, e dopo un eno di nt Re ale Ente | => OhEDIO! pensava fadilena, dd cattivo umore!» 
non Jo lasciare andar vial. Sitpcola Go Qua tegeivaza che siempi di Jocrime gli | rabbie colla sun dote il aodo di diventare aestutni | pron 4 

,Suella serena e dolce fisonomia del signor Vonstone | occhi della fanciulla appena asciutti di poco prima. | Cosa di commensio in cui avesse me nia della | Noriko inisa Gioi seppero la gran noizia po 
fa man iristta ed un tratto. Sospirò, passò più solte | -— No..no.. non molto più giovani, disse, non molle | doto prove di buon volere e di eliaa o OO intere | dorò. La prima chiese con un bacio perdono alia s- 
Ja mano carezzante su quella bella testa, e: più giovani di mamma e di me, quando... {== La dote impiegata’ lato a | rella dei suoi sospetti formulati in altro momento: l8 

Tuo: cara— mormorò quasi voce bsssa —zitto!.. | | Si alzò, fece tre o quattro passi intorno al sedile che | gror Vassune alla figlie, sarà ooo» diceva il si- | seconda si scusò con un tuono un po” più agro edi 

Maddalena non sognova neppure tutta la rivelazione | avera allora allora luscito, passò la mano sulla fronte. | tetà di ciò cle a stre Taltra magi Carina mia, alla | nico. Nessuna delle due poteva decidersi a sperare che 
che le mue parole contenevano per un padre affettuoso | | — Resta qui, Maddalena, resta qui, e calmati se puoi!.. | impiegarla in nome te ea, età penserò io a | Frank avrebbe reso felice Maddaîena. 
come lui. Egli era stato sempre una specie d'amico | Vado a parlare mamma... | sani fra un enno, almeno Ia arsto) SeTemo tutti vivi e | Era passata più d'un'ora decché 1 signor Varstore IR 
della fanciulla. non si era diviso da lei per tempo ab- | |P. si allontanò senza volgere indietro ln testa. | riselima alla moglie.), ma che lo Su cotto tene- | era andato a trovare il signor Clare. Maddalena ea =“ 
bastanza lungo da pensare che ella intanto cresceva. | Ob! come farono lunghi quei momenti di aspettativa | nosdo: Sudameeo testo non. cambierno picesto | ssesa ia giardino e non levava gli occhi dal ve Ta 
Appena appena in quella beata quiete paterna si era | per la‘povera Maddaleng. | cosa. li mio anti, è rina pulla allo | che univa fra loro le due ville. ta voce del babbo paci 
nervo boa hombima, alta poco più doi enoi fianeli, | Quando il babbo tornò benché le dicesse: Va, vo, | il mio patrimonio în due part come Prr:% © divide | feri poco dopo le orecchie aura fanciulla < 
arrivava ora a dargli un bacio senza inonlare sulla | figlia mia.. va a ripetere alla mamma quello che hai | tua madre. l'alta ma age Loppub sil Qui sa sai signor Vanstone al su set n 
‘seggiola. he _| detto a me, @ domani decideremo.. benchè le dicesse { figliuole. E ‘questa metà l'avrete RA cagnolino. — Ho detto quit. rire 

Ora, fato ad un tetto in un minato forse, essa gli | così, la sua doppia penetrazione di donna e d'emante | nozze, o per mie mae se i — Misericordia ?.. — pensò Maddol come cesso 
appariva innanzi come una donna folta, è sul punto | le fece leggere negli cechi di suo. pare ch la deci- | testamento se mon ai pei STO iratta il povero Snap. ce sa pogni 
di; stesi per sempre. Non cera dubbio Possibile | sione era già quasi presa Felice e bella della sun felicità, | da piangere. Son cose POR RUE E si sianciò incontro el padre. -. 

ue! Îls cieca n È 
SE fi o tt | FO me ie o | de a dii ee | Cine SI e 
x i coll senza esitare, in salotto, dove mistress Van- { nonni dieci voltet... E ora. di Ciare. Clare sempre inesorabile e cattivo?. 

Maddalena, la bambina cara, Ja Maddelenina... si rive- | stone l'aspettava.. e tutto andò com/ella avoyn presen- } Si formò sn quella parola a jolie ca 
Java gna dorna)- ed una donna giè dominata da una | tito. Poco a poco le domande della: ramma divennero | dando mistress Varela © “SBTOtò le ciglia guar 
passidne prepolenie!... E le domandò; 


alfettuose, più espansive, più cercate nelle memorie 


(Continua) 


lono una 
a fuori 
(ella dol 


ragione 


Prese il 


FANFULLA 


stupendomente e firmata dal presidente © dai compo- 
nenti del comitatò centrale. be- 

Sarà unita alla pergamena una medaglia in bronzo, 
coniata in Roma dai signori Giacomini e Finocehi. 

La mnedaglia, che è riuscita di ottimo conio, rappre- 
senta da un lato la facciata del Pantheon, con l'iscri- 
zione : « Italia dopo XXV anni di indipendenza »; e 
porta dall'altro l'effigie di Vittorio Emanuele, col motto: 
< Onestà e Valere ». a $ i 

Queste medaglie sono racchiuse in eleganti astucci 
sui quali sono scritte le dediche ai rispettivi comitati 
provinciali. 

Fra gli stendardi delle colonie italiano residenti 
all'stero faceva splendida e cospicua mostra quello 
degli Italiani d'Alessandria d'Egitto, recato in pugno 
da una bella figura di veterano, col petto ricoperto di 
medaglie, due delle quali d’argento al valor militare. 

‘Accompagnava la bandiera il commendatore avvo- 
cato Adriano Novi Lena, deputato al Parlamento, espres- 
samente delegato a rappresentare la colonia; la quale 
ha pure inviato un alzum con oltre duemila firme di 
Italiani residenti in Egitto. R; 

Lo stendardo della colonia verrà deposto cogli altri 
al Quirinale; e l'album sarà presentato a S. M. il Re 
oggi stesso, dall’onorevole Novi Lena, in udienza 
privata. 

Le rappresentanze della provincia di Livorno 
erdnio numerose e sceltissime. C'era il sindaco, c'erano 
i consiglieri provi ei deputati, e c'erano varie 
società, fra le quali spiccavanogper prestanza di forme 
è per eleganza del costume militare i soci della Gin- 
nastica Sebastiano Fenzi, preceduti dalla loro fanfara 
che suonò in modo mirabile e instancabilmente. Veni- 
vano quindi ì veterani livornesi, recanti un’artistica co- 

foggiata in metailo. Una seconda ghirlanda bel- 

a pure offerta dal Comitato provinciale di 
Livorno; e una terza ricchissima e armirata oltre ogni 
‘e, era înviata dal municipio di quella patriottica città, 
recciata di foglie ro, in velluto nero, e spighe 
d’oro e viole, con elegantissimo nastro di velluto dello 
Stesso celore, ricamato con mirabile magister: 
pregevolissima dell'Istituto femminile di S. M. 
Jena, e del giardiniere comunale Angi 
non ha rivali per simili lavori. 3 

La Società Gunastica Sebastiano Fenzi di Livorno, 
ci îla onorato stamani di una sua visita, e con gent le 
pensiero, quasi a commemorare più degnamente l’an- 
niversario della morte del gran Re, ha voluto tasciare 
a noi una somma di cento da erogarsi a benefizio 
dei poverî di Roma. È una specie di carta da visita 

eterna della cortese ospitalità 

ita ai forti figli dell’antico Labrone. 
lodando l'atto generoso, trasmetteremo le cento 
lire che ci furono consegnate dal presidente della So- 
signor Wassmatb, al Comitato per gli asili in- 


2, Ieri, nel render conto della sfilata del corteo, ab- 
hidmno detto che l'onorevole Bonvicini era alla testa 
della provincia di Ravenna. Invece egli rappresentava 
la deputazione provinciale come presidente di quel 

nsîglio. Alla testa dei pellegrini ravennati stava il 
conte senatore Achille Rasponi, presidento del comitato 
provinciale. 


Domani mattina, alle 10 30, il Consiglio direttivo 

iggio di Milano, con la rappresentanza 
municipale, sì recheranno al Campidoglio a consegnare 
una corona fanebre offerta alla memoria gloriosa di 
Luciano Manara. 


La principesta Emilia Odescalchi-Rucellai faceva gli 
onori di casa con quella grazia che tanto !a distingue. 
ganto, lo più beile si- 
gnore delle duo aristoc 
le toilettes impossibile parlarne, poichè si com- 
ano tutte in una sola parola: ele; 
di a e breve. Perciò assai gusti 
Molte notabilità mascoline. Completa assenza di qual- 
decorazione. 


22, Le opere cl 
arti dovranno es 
corrente, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomei 
alla porta del palazzo delle Pi 

sulla via Genova. 


debbono presentarsi per la espo 
patori e cultori delle belie 


ioso per l'anima della principessa di 
borghesiana 
anta Maria X 
il rito co: 
patrizie; v 
mezzo della capi 


funerali delle nostre famiglie 
retro deposto per terra nel 
n capo ed altro oi 
lia vestiti a lutto e 

i lunghi mante u 

All'uso antico s'è aggiunto quello attuale delle corone 
e dei fiori sparsi sulla coltre. 

Quasi tutti i membri dell’illustre fa: 
senti; ed va numerosa l’aristoci 

Gli alunni degli istituti più mantenuti dalla benefi- 
cenza della famiglia Borghese e gli artigianelli di San 
Giuseppe, che sono sotto il patronato del principe di 
Mongiolino, recaronsi a pregare innanzi al fere 

Le persone poi di ogni condizione legate per alfetto 
© per riconoscenza verso la casa Borg ano 
dei tutto il vasto ambiente della cappella. 

La Società delle corse ci prega avvertire che al 
DÈrby Reale 1837 sono state iscritto cinquantatre ca- 
He in aspettativa di prole: i pulledri delle iscritte 
nno ammessi alle corse all'epoca suddetto. 
hiamo: 
« Roma, 10 gennaio, 
« Egregio signor Direttora 
del giornale Fanfulla, 

«11 matte di piazza del Pantheon sarà forse nativo 
di Pachino, ma non è nè pellegrino, nè conosciuto dai 
pellegrini-della provincia di Siracus z 

< Sarei grato alla S. V. Illma se volesso inserire In 
presente nel suo pregiato giornale. 

« Il sindaco presidente 
del comitato provinciale di Siracusa 
< Reate. > 


2, Riceviamo e pubbli 


TEATRI B CONCERTI 


Ieri sera, essendo rimasti chiusi i teatri principali di 
Roma, i pellegrini, per arrivare in qualche modo alla 
mezzanotie, sì son riversati nei teatri d’operette, che 
erano tutti pieni zeppi come borili d'acciughe, 

Al Vaîle la compagnia Nazionale replicheri»sta» 
sehi per la quarta volta la brillante commedia di Bar- 
rire e Gondinet 7estolina srentata, il maggior sue- 
cesso di esecuzione che abbia riportato finora la com- 
pagnia a Roma 

2, Stasera all'Argentina ha luogo la terza rappre- 
sehiazione della applauditissima Carmen di Bizet 

AI Costanzi, quarta rappresentazione della Forza 
déliestino, che l'altra sera ha procurato all'impresa 
un incasso di ottomila lire. te: 

Domani sera, Tommaso Salvini rappresenterà il 
Fiylio delle selve. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del Qui- 
rînale. Prezzi: Primi posti cent. 50 — seeondi posti 25. 
Militari @ fanciulli eent. 25 @ 15. 


N N. 2 (anno 1834) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 13 gennaioin tutta 


Contiene: 


Chiacchiere. della Domenica (La 
storia dei Burattini), /l Fanfulla 
della Domenica. — Le varianti 
del « Cinque Magrio, » C. A. Me- 
schia. — Fra teschi e stinchi, P. 
Lioy. — Ristauri e ristauratori 
(Ravenna e Venezia), C. Ricci. 
Ricciotta, D. Ciampoli. — Libri 
nuovi — Cronaca. 


ini 4 il nirso per tolta Tltala 


Abbonamento per dutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884 
Anno L. 28- Semestre L. 1450 - Trimestre L. 7, 


Amisistrazione: Roma, Pazza Honbcitorio, 130 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 


Parigi, 10. 

Fallirono le trattative aperto col Madagascar. Gli 
Hovas rifiutano il protettorato che la Francia vor- 
rebbe loro imporre. 

eri Aureliano Scholl si battà în duello col conte 
di Dion, causa la vecchia querela della duchessa di 
Cheulnes. Il duello fu pittoresco, Scholl rimase fe- 
rito al costato. La punta della spada gli si spezzò 
nella ferita, la quale però è tanto leggiera che ieri 
sera, alzato da lelto, potè ricevere gli amici, 


Stamani, alle 9 e mezzo, sono partito per Napoli 
le LL. AA. RR. i duchi di Genova e la duchessa- 
madre, accompagnati alla stazione dalle LL. MM. 
il Re e la Regina e dal principe di Napoli 

Alla stazione si trovavano già î ministri, le Case 
civili e militari, il sindaco, ecc. 

Le LL. AA. RR. resteranno in Napoli alcuni 


mesì 


egi, all'una e mezzo, il marchese Lotteringo 
Della Stufa, cerimoniere di Corte di servizio, ac- 
compagnato da due carrozze di gala con fantino, si 
è rocato all'Albergo d'Europa per condurre al Qui- 
rinale S. E. Gazi Mucktar pascià, venuto in Roma 
per consegnare a S. M. il Re, per ordine del sul 
tano, le insegne del Nichani-Imtiaz. 

SE. Mucklar pasciù in questa circostanza è 
stato investito del grado di ambasciatore straordì 
nario, ed è per questo che il ricevimento venne re- 

o su quello che si usa per gli ambasciatori. 

Nella prima carrozza ha preso posto l'ambascia- 
tore ad Îl mastro delle cerimonie. Nella seconda vi 
era un colonnello aiutante dî campo del sultano ed 
un segre un cuscino di 
velluto verde e rosso ricamato in oro la decora- 


essi poriavano sopi 


zione inviata dal sultano. 
Nel eortile del Quirinale la compagnia di guardia 
ha resi gli onori militari. 

Il ricevimento chbe luogo nella sala del Trono, 
e nelia sala precedente erano le case civile e mili 
tare di Sua Maost 

Finito il ricevimento, l'amba 
negli appartamenti di S. DI. l ove ad at 
tenderlo crano il marcheso Gi ed it marchese 
di Villamarina, cavaliere d'onore, che lo annunziò 
e lo presentò alla Regina. 

Alle 2 ed un quarto il ricevimento era terminato. 

La nuova decorazione è molto semplice, ma ele 
gantissima. Si compone di una stella raggi: 
smalto rosso con al centro un corchio di brillanti 
che fa cornice allo scuto d'oro con la cifra reale 
turca. 

I sovrani insigniti di questa decorazione sono po- 
chissimi. 


passato 


| petiegrini al Quirinale. 


Oggi alle tre S. M. il Re-ha ricevuto in udienza 
privata le deputazioni delle colonie estere e venti 
cinque deputazioni provinciali del pellegrinaggio. 

II ricevimento ha avuto luogo nel salone da ballo 
detto dogli Specchi, che trovasi dopo la galleria 
delie statue. 

Nel salone degli Svizzeri un plotone di corazzieri 
in alta uniforme rendevano gli onori. 

Le depatazioni dei pellegrini secondo le disposi- 
zioni comunicate loro dal cav. Cheli, preceduti dagli 
stendardi prendevano posto nel salone. Alle tre în 
punto, il Re accompagnato dal generale Pasi, dal 
generale Ponzio Vaglia e dal maggiore Sterpone, 
entrò nel salone. Ricevetie prima il Comitato cen- 
frale presieduto dal principe Colonna e dal gene- 
rale Cadorna, presidente onorario. Poi le diverse 
rappresentanze delle colonie principiando da quella 
di Valparniso, 

Dopo le deputazioni straniere, Sua Maostà ha vo- 
luto conoscere le diverse rappresentanze provin- 


ciali, ed ebbe per tutti parole assai gentili, incari- | 


candoli di ringraziare sia le colonie, sia le cittadi- 
nanze che li avevano mandati perla buona memoria 
che sì conserya del « Re suo genitore ». 


BORSA DI ROMA 


11 gennaio. 

Il mercato è in leggiera reazione, causa ladebolezza 
dei corsi verificatasi nei mercati esteri. Gli affari tut- 
tavia conservano una discreta animazione. La rendita 
per contanti ebbe transazioni a 90 65; quella per fine 
mese da 90 67 {12 a 90 72 1}, per rimanere in chiu- 
sura a 90 70. 

Fermi i prestiti: Cattolico % 10 — Blount 9 75 — 
Rothschild 9 7 

L'Acqua rcia è ceduta a 853, e le Obbligazioni 
Banco S. Spirito in domanda a 440 30. 

Inattivi gli altri titoli è così nozminali 

Banca Romana 95 — Banca Generale 59) — Banco 
di Roma 51) — Gas 105 — Condotte 485 — Molini 
300 — Complementari 200. 

1 cambi 

Francia a tre mesi 99 15. 

Parigi (chéques) 99 95. 

Londra a tre mesi 2f 98. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Calro, 8. — La requisitoria del procuratore gene- 
rale davanti alla prima commissione speciale ha 
concluso per la pena capitale dei due imputati per 
eccidio della spedizione Giulietti a Boilul 
Berlino, 8. — L'imperatore, in una sua lettera in 
risposta alle felicitazioni dell'autorità comunale di 
Berlino in eccasione del nuovo anno, esprime la 
sua grande soddisfazione che il cambiamento d'anno 
si sia effettuato in circostanze tali da far sperare 
in tempi calmi, senza turbamenti, e nel manteni- 
mento della paco, che ricevette nuova garanzia dai 
rapporti personali coi sovrani ami 
Londra, 8. — Il Times (seconda edizione) ha dal 
Cairo: « Nubar accettò la presidenza del nuovo 
ministero e nominò Edgard Vincent ministro delle 
finanze ». 
Budapest, 8. — L'uffic 
dello voci sparso circa T di Tisa a 
Vienna, dichiara, per autorevoli informazioni, che 
in occasione del nuovo anno le solite 
ambasciatori ed assicura che nessuna 
scusse col nunzio, e meno 


Un dispaccio da Durban al Times non crede alle 
concessioni dei Malgasci forinulate l'altro giorno 
corrispondente. Il dispacci 

che la regina del Madagascar approvò pienamente 
i suoi ambasciato) che non cederebbe 
un pollice 

Lendra, 9. — Lo Standard ha dal Cairo: 

«li » del Mahdi fu fatto prigioniero e con- 

ito al Cairo. Dichiurò che il Maldi, lungi dall’op- 
porsi all'intervento delle truppe turche, agirebbe 
con esse per scacciare gli stranieri ». 

Suez, 8. — Le provenio 
assoggettate ad una quaranter 

Matera, 9.— Oxgi ebbe Inogo la com 
di Re Vittorio Emanuele, Il corpo inse 
licco e delle seu cniche, mag 
tari, e gli studenti, riuniti nella sala della Società 
operaia, ne presero l'iniziativa. Dopo b 
moventi parole del signor Forte, funzio 
preside, segui il di 

il professore Ai 
— An 


assicura 


istrali ed elemen- 


perte 
due lapidi: una sul palazzo Carignano, Lante 
il luogo ove nacque Vittorio E: 
sul palazzo reale, commemorante le vi 
del Padre della patria. 

nova, 6. — A cura del municipio, furono cel 
brate a mezzogiorno, nella chiesa dell'Annunziata, 
solenni esequie per l'anniversario della morte di Re 
Vittorio Emanuele. Sono intervenute tutte le auto- 
rità e m folla. 

Verona, Gi. — Alle ore una vi fu Ja commemora 
zione di Re Vittorio Emanuele; le autorità, le 
sociazioni, con gran folla si recarono 
appiedi del monumento dei Re Galantuomo e vi 
depesero ci 

La ciltà è 

iena, 9. — Oggi, nel pal 

no com 
nanueli 


ù e le gesti 


studente, 
Fu accolta, per acclama 

la proposta di inviare un telegramma alla Fami 

Reale. 

Caîro, 9. — Nubar pascià prese possesso della 
presidenza del Consiglio dei ministri. Assicurasi che 
Alì Riza prenderà il portafoglio dei lavori pubblici 

sotte la presidenza del generale Wood, 
una Commissione per studiare i provvedimenti 
per lo sgombero del Sudan. 

Cairo, 9. — Le comunicazioni telegrafiche con 
Dongola e Berber sono'interrotte. 

Corre voce che Baler pascià sia stato richiamato 
al Cairo, 

Londra, 9. — Il Times (seconda edizione) ha da 
Hong-Kong: 

« Bichot occupa Son-Tay con mile vomini: Courbet 
resta ad Hanoi, Bichot fece due ricognizioni. Non 
trovò nemico alla distanza di dieci miglia. Hong-Hoa 
è abbondonata. Gli Annamiti rient 
ad Hanoi. La vittoria dei Fran 
dovuta in gran parte ai dissensi-fra gli Annam 
le Bandiere nere che difesero soltanio gii avam- 
posti, lasciando agli Annamiti di difendere la città 
della. I Francesi trovarono a Son-Tay una corri- 
spondenza compromettente per Ja corte di Hue e 
per i funzionari chinesi ». 

Londra, 10. — 1 Daily-Ners ha dal Cairo: 

< Corre voce che gli Abissini si sieno impadro- 
piti dalle fortilicazioni di Keren, dopo di i 
flitto agli uni gravi perdite, » 
-—____——_———— 

Bonaventura Skvenmi, gerente responsabile 
——__<©@=@————— 


LUCIDO 


pacco postale, 
" Dirigire domande e vaglia all’Emporio” Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli,;in Roma, via del Corso f: 


154, e via Frattina 84 B, n Firenze, via dei Panzani 26. 


er dare il Instro alla biancheria. Prezzo 
1. Coli'aumesto di cent. 50 franco per 


ESPESIZIONE DI TORINO 
Uifiio Speciali di fappeoa pr gli Esp 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'uficio predetto giù favorevok 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


I ABKER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e wr che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, eperazioni insensibili — Via Na- 
zionale. 114, palzzzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


LA LINGUA TEDESCA IN 2 MESI 


col nuovo sistema del prof. 10H. EV. WAGNER. 
Apertura di un circolo nella settimona prossima. — 
Programma gratis dai librai Loescher e C, Corso. 


CONPAGRIE LYUNNAISE 
GRAN SGELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
Mi SETERIE, LAVERIP E GESERI CONMEZIONATI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


TIPOGRAFIA 


DELLA 
CAMERA BEI DEPUTATI 


Dal to gennaio corrente, abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati , ai 
prezzi seguenti 

Progetti d Resoconti, Lire 40 — 

, Resoconti e Sommari, 

iti di legge, Lire 9 — Resoconto 

‘0, Lire 2) — Resoconto steno- 
‘onto sommario, Lire 7. 


franca di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all'Amministrazione della Tipografia, Via della 
Missione, 3. — Ron 


DI VENEZIA £ 


industria 

specchi. 
Assicur 
ttimi, fluvi 
Assicurazioni sulla rita umana 

in caso di + ima data è 

tale radi 

ferite, 
Assicurazioni 


ci trasporti ma- 


in caso di morte 


) le disyrazie accidentali, nau- 
ento di vetture, cadute 
toni, 
lin pare 
del lacoro, indennizzando 
© nei casi di morte, d' 
ità temporaria al la 


rii, ribalta 


dì teatri, si 


per risarci 
‘a fon 
ingente 


mento di 


zione al bre 1SS2 ammontano al 


dorelli, x 
cav. Emidio Chiaradia, 


DT 


Nazionale 
in 4 pagina.) 


ROMA-NAPOLI 8 DINTORNI 
Ferrovia funieciare del Vesuvio 
(Vedi acviso in quarta pag.) ® 


——___——_——— 
PODCOFILLINA 


(Vedi avviso în 4. pagina) 


IL N. 2 — ANNO 1V 
del 


GIORNALE PER i BARIDIRI 


è uscito Giovedì 10 gennaio 1884 
SOMMARIO: 
i Yorick: ivadanaio, Paolo Lioy 
— Un’attrico in erba, F. Checchi — Una bella sor= 
presa, Emma Perodì — Luigi von Beethoven, Giorgio 
— Le avventure del barone di Mine! i 
pi è debito, P. Thowar — 
binî, S. Ghiron — Fine di autrinno, 
Billi — La ginnastica di un coscri 


Lotteria 


(Vedi avci: 


Abbonamento annuo L., 1? 


Un numero separatò 85 centesimi. 
Azministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 139. 


SS casa TESE E RE È torio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em, 9, 
inserzioni si riceve so l’Amministrazione e presso 1 Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, È i La 
Le inserzioni si ricevono presso ione e pi Dalla Fuuneia. l'Agence principalo de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu ES 


—t—r—6_È__É_É_______________cnr 
IL GIORNALE PER 1 BAMBINI[ = $--= 


In forza di Decreto Governativo 16 Ollobre p. p 

immancabilmente ed irrevocabilmenteli 
entra col 1° gennaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandosi 
È l’unico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo 


24 FEBBRAIO 1884 
nel campo letterario, come in quello scientifico. 


| colle norme indicate nell'avviso ufficiale di questo Mu- 
nicipio in data 30 Dicembre u. s. N. 25333, Divisione], 
che si distribuisce gratis in tutto il Regno dagli Incari. 
IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni anno in DONO ai suoi abbonati uno stupendo Numero straordinario di Natale, con 
illustrazioni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. e, ARE È En È 
IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 188% î seguenti racconti e piccoli romanzi scritti appositamente per il giornale : 


cati della vendita dei biglietti e si spedisce franco a chiun- 
| que ne ficcia domanda alla Ditta Fratelli Casareto 
rancesco di Genova, Concessionario della Lotteria. 
Verona, 2 Gennaio 188#. 
Il Sindaco fr. 
A. GUGLIELMI 


rsone, di 
La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evoento Ciecont; L'Assessore Il Segretario pa giro 
Una storiella, di B. Avanzi; GIUSEPPE IPSEVICH A ALBERTI Quelle Fl 
Parlano le armi, di Jacx La Bova; In conformità al precedente avviso ufficiale del Mu. fi dovevano, 
Le avventure del capitano Terremote, commediafti G. L. Piccanpi, ipio di Verona, l'estrazione si farà assolestamente DE mento, p 
La vita nel collegi d'Italia; 24 Febbraio prossimo. Gli incaricati dell'emi- în cui la 


sione generale avvertono frattanto il pubblico che f bî- 


Ml marchesino e Piripicehto, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paotozzi; Giiceli da une lira c da un solo sento 


Si oscurato d 


La Zoppina, di E. Provi; 3 sora Ciasccino sea’ Canelli. ca 
I bambini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccamente illustrate ; de ai ’er forti 
Le avventure del barone Minchausen, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazioni Resta disponibile della presd 
N figlio di un imperatore, racconto messicano con illustrazioni ; una limitata quantità dî biglietti da Lire & e 10 rappre- toio, man 


sentanti di conseguenza & e 1@ numeri ciasn 
| quali, per poco tempo ancora, sarà possibile «o 
|| le richieste in detto taglio, così per la vendi 


I piccoli viaggiatori nel centro dell’Africa. 


Corte una 
SS spenta! 


fistar 
come a Centinai compicti e ripetuti nelle 
CluquefCategorie, combinazione la quale cur 


Tutti questi racconti, commediole e romanzetti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente istrutti cà 
Xl giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di C. Cortooi: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO; 
di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro Trovar. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati @ dona ai vincitori dei libri e medaglie di eioccolata. La premi E ‘e quintuplicati dal minimo di Lire Cento Ma ve 
> 3 - massimo di pensa! 
Premi agli abbonati: 02 


Agli abbonati di un anno dal fo gennaio 1884 che spediscono direttamente all'Amministrazione del giornale, oltre il prezzo di abbonamento (Lire 12), di rifare ui 


MEZZO MILION 


Il completo Bollettino uff 


- 


a e 3 È © n tIoLe dA ion ù Su dell'estrazione sarà ‘li ha 
altre L. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il premio consistente nel LIBRO DELLE FATE, di Pennaurr, volume di grandissimo formato, con 40 is È SO pu » e sarà Egli ha 
grandi quadri di Gustavo Doné, riccamente legato in tela ed oro, che si vende în commercio al prezzo di L. 20. x Cia TERI i numeri vincitori di | ES Ja Juco ele 
Visto il grande successo ottenuto dal premîo per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, scritto da G. Cani ed ilustrato da Rare {fl senza alcuna rienuta. per > pagabili in contanti del cavalle! 
Grernaway, e dalla scatola di colori, abbiamo fatta una seconda edizione del Libro, e unito alla scatola lo offriamo per L. 2 50 ai nostri abbonati  FEPESS 


diretti annuali, dal 1° gennaio 1884, i quali non desiderano il Libro delle Fate. 

Abbiamo pure disponibile la raccolta legata del GIORNALE PER I BAMBINI del secondo semestre 1881 ele due annate 1882 e 1883, che formano 
tre bei volumi; lî cediamo rurti ® TRE INstEne per L. 20, rrANCO DI POSTA. 

Lettere e Vaglia devono essere diretti unicamente all'AsnnxistrazioNe 


Sd Quanta ff 


1 Gionvate ren 1 Bawnivi, ROMA, 130, Piazza Montecitorio 


Che belli 


ria aaa 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA Celti CASARZITO di Prasicesco iL ta propria 
(Società riunite FLORIO RUBATTINO) ba LO 6 fattivo pie ala e franca “oa 


di porto, per este di un centinaio e più: atte 
arri asgiungere cent. 39 per îe spese 
1 vaglia telegrafici devono avvisii con di 
|| spueci semplici diretto: Casureto Genova in mi. i 
tente deve indicare il proprio preciso indirizza € 
getto la a rimessa. Ù 
La vendita erta in GENOVAspresso : L% 
BIVGEN Ba i a Campetto, 1 — OLEVE 
Francesco Elacinto, Combiu-Valute, Vit. Sa 
France: È San 


meriti uomi 
SUE egli creda 
del Times. 

« To soi 
io ne sono 


SOCIETÀ ANONIMA 


tatutario L. 100,009,10; Emesso L. 50,000,00 
Versato L 35,000,000 


Igieniea, Infaliibite e Preservativa. — La sola che 
guarisea senza È î scoli antichi e recenti. 
30 anni di su buone Farmacie del- 
l'universo, a F rmacista, 10, rue 
Bicheliew, 


Capital 


rigi presso d. # 
uccessore di BROT, 


d se se puni 
=" 3In VERONA, presso la Civica Cassa di Rispam a n 
1778 dall’ Aniica Società Reale di In tutto il Regno presso i Cambi oe 3 CE 

Guarisce ogni maialtia proventente da vizi del sangue : : ttori: i, Comunali Ta nonno Aze; 


Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Li 
in forza delle sue qualita aperitive, 
sviluppo delle funzioni di 


i, Banchi del Latto, 


bene, Impstigine, Gotta e Heumatiami. 
ri di bi 


disestive, diuretiche € sudorifere, favorisce lo 
‘a l'econorala @ provoca l'espulsione degli 


a tutli i rivendi 


< Il popol 
bene molte 
ponendo; 


ferie. 


In ROMA, presso Gustavo Cavacea 
e Convertite 2I p. p. — A. Palleg 


no G. Dodero, p 


FERRE tando Messina, P. Said, valute, piazza Colonna —- ( ate © Ce piazza To | EHI 
Sr ; ra Borghese, anzi e 
en. | via del Leone 23 e via della Torretta 14 è DUasrat Il discorsi 
cato al JODURO DI POTASSIO hueci, combin-valute, piazza di Spuena BH o Ei Cor sono un po' 
LINEA D'\SGIT 2 li piglio per gecollenza per guarire 1 mal sIliici antichi 0 ribeli: Diceri, " = a = Tutti son 


gosì pure per le malattie Linfasiche, Scrofolose è 


Tubercolose. — IN a 


tricata situ 


ROMA-NAPOLI È DINTORNI 


; 
Arabia FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO MB “pt 


Capitano D. Mont 


partirà il 10 gennaio da Napoli per 


Alessamilrio, toccundo Messina e Catania. rta Biglietto valevole sci giorni, fa c. Lire 169, 2a cl E-48 cono egiziani e dd 
Per tomazioni e aus di zitti di passio dirt | FRATELLI KATZ UNA SIGNORINA TE-|_ dois" eee fs d'entrata, alloggio e vivo diet GIR nulla è muti 
zi sana, via Condo! i 11; Sed inita di diplo! Partenze da ‘mercoledì de ‘è naturd 
Pea DESCA Runita di diploma | Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll'ultimo 0 penultimo MS dei ministri. 
i: Rapelt, via }iliero nu ri N La ta della città di N: 
a 22 Marzo, num. 28-13. FEDERBACS-STOCCARDA a Napoli. 


ursione a Pomp: 
ta al Vesuvio (cratere). L'ho dette 


francese e di music 
di A_M lì Gita a Capzi e Sorrento (gro*ra 


cere lettere ini: 


FILO DI PODI ANTIBOSE PORGATIO  n| 


dei CSRNMERAC NE 7 RAPPRESENTANTE Soma: Guardi 30 1 Fiora Con 20; 
di S. M. il Re d'italia x at De ori 
Prezzo basso — Merce buona | "massone: 


reria Spithoever, piazza di 


tito nia 410 nl dicono nedi o Giove. Giti a Bata e Ix200s* azzurra). solato della 
3 SALLE ls to Pei dina fi | gno, Roma. stenza per ROMA Îa sera ultimo nti (oltatare). legrina 
a io. ie pe carico, FAMA di martedì 0 venendì reno © col primo treno egrinage 


Omnibus gratis da e per la stazione di N; ie: 


fapoli, 
ROMA NAPOLI vESIVIO 
Biglietto valevole tre giorni, ta cl. LP IL 61 
LP dad L 


Farmacis 
Membro delta Reale Società Chimico-Farmaciitica 


Cna NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Dueste pillole composte di sole sostanze cegetali, sono il mè 


‘0. L'uso continuato di questo preparato, nel laboratorio chimico 


compreso ferrovia ed escursione a 

(tioe! Geneve o Cengwea ivo, alloggio e si» 
Da ROMA, ogni giorno, con vo 
Da NAPOLI, ultimo tren 


giore ed îl più sempli a NAP “gd e treno. 
* Erezioso rimedio guarisce da tutte le malattie, specza mente cro- Pra L'escursione al Vesuvio può f-_y© E'orno. a 
Pilo che provergono da calva eri dl stagno, e perciò da | QEM® EDS nt eeore Rettamalea [xi sstidio perché Omnibus grafia dare perdi È Secondo 0 terzo giorno. S E 
sza di umori. i È Di a E o DÒ NA i 
Serio da loro «li im Firenze, via Ternebuoni, 17. resto net pi pi NAPOLI, fici Stazione di Nap 


“ACEA se non 


La l ROMA, S. Lorenzo în Lu 


ROMA, V 


agio anto ta ini Santa Lucia 


li 
a Stazione Centrale ed alla 


fegato, tu n timonte lo stato del sangue, depuandolo da | QUesto liquido, rigencratore dei capelli, nox è ima tista, ma [A name. Per info ro) 

figliorano n cimbri acri) che sono la causa principale: rettamente si bi di i loro a [MY mazioni, via Condoti mopaganda Fide. 
tuti i principii nocivi Mori acri) che sono fa causa principale | Frido a erado tale forza, che ripr 16 Ognuno. ti all'ufficio dell’Italian Times. B. 
di quasi tutto le malotiie. fan nostra prescri ione, esso | Solore naturale; ne impelisce ano 


— Bambin: 
aria grave e 
di rammenta: 
vicino. pens: 


Accuratamente prese, secon: 


sviluppo dandone il vigore dali 
malattie 


= Do | fevare la fo 


tre per { 
guariscono. tutte pi 
fore e languore di stomaco - 
Dispepsia = irritazione del 

ventrale - Febbri iniermitt 


© tutte 


LIQUIDO ZOOFILO 


di €. Dinzuz. 


_e con ottime racco- 
mandazioni desidera dare le- 
zioni di lingue tedesca, mele: 


3 ca 
RE Li dog oppure pel qualtno caso scsi 5 nor Clare 
Ceri È Agna el ogni gen uro | BEE i oto espelli una ec are ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO sergli riconca 
Le suddette pillole sono di 'urano, | colore, avvertendoli in pari tempo chie questo liquido dà il colore ! ca E dopo qu 
depurativo; sono quindi polo n | che avevano nella loro naturale robustezza & vegetazione i ra 
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Spedizione per pacca postale call’ 

Spetizione per pecca postale cita i bero 
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Oh, questa poi, corpo del Divo, è bellat 
L'altro ieri, durante la messa funebre che si 
stava celebrando al Pantheon, a porte chiuse, per 
Ja Famiglia Reale, pochi i astanti videro tre o quattro 
persone, che erano salite sul ballatoio che ricorre 
giro giro alla base della cupola. 
Quelle persone, a un cenno venuto dalla chiesa, 
dovevano, finita la fanzione, illuminare il monu- 
mento, proiettandovi la luce elettrica, al momento 
in cui la Corte sarebbe stata per uscire dal tempio, 
oscurato dalle gramaglio e dai parati stesi sotto il 
lucernario. 
Per fortuna, un'altra Persona, informata in tempo 
della presenza dell'elettricaie dell'Apollo sul balla- 
toio, mandò a dire si risparmiasse n lui o alla 
Corte una uscita coreografica : e la lantorna rimase 
spenta !. 


hppre- 
o, coi 
isfare 
arata, 
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#4 
Ma vedete, quel bravo Divo, a quante cose 
pensa... 
Il Pantheon, la lapide, la luco elettrica, la tomba 
del gran Re, gli hanno offerto una occasione di più 
di rifare una pagina di storia romana in parodia. 
Egli ha pensato, infatti, che anche al Corea si fa 
Ja luce elettrica, anche al Corea ci sono lo lapidi 
del cavallerizzo Guerra, e il Corea è la tomba di 
un grande imperatore! 
Quanta filosofia ! 


» è 
sara 
Che bella cosa essere popolari, quando la popo- 
rità si acquista senza accattarla e senza sacrificare 
la propria dignità! Ma quando, per fare il bene, si 
è impopolari, la impopolarità aliora è un merito. 
To non so se sia il caso di ascrivere fra i bene 
omini impopolari l'attuale kedive. Pare che 
creda di sì, poichè, parlando col corrispondente 
del Times, ha detto: 
< o sono anche impopolare. L'accusa è vera, ed 
io ne sono orgoglioso. Gli Inglesi sono impopolari 
în Egitto, perchè vogliono le riforme. I medici sono 
impopolari in Egilto, perchè, a rischio della loro 
vita, disinfettano le case. I giudici sono impopolari, 
se puniscono la corruzione. » 
Si direbbe che il kedive ha letto quella lettera di 
nonno Azeglio a Torelli, nella quale scriveva: 
< Il popolo è come il bambino; bisogna fargli del 
Lene molte volte per forza, senza interrogarlo, im- 
ponendoglielo. > 


mi 
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Il discorso del kedive prova che le cose d'Egitto 
sono un po' sollosopra. 

Tutti sono convinti oramai che, a uscire dall'in- 
tricaia situazione, è necessario che l'influenza in- 
glese sostituisca quella degli indigeni. 

Per questo il kedive ha nominato dei ministri 
egiziani e dei sotto-segretari inglesi. In apparenza 
nulli è mutato, ma in un paese tutto sottosopra si 


vedrà naturalmente ì sotto-segretari stare al di sopra 
dei ministri. 


8 com- 
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* » 
aa 


L'ho delto ieri che Don Margotli si sarebbe con- 
solato della stizza ingollata per la riuscita del pel- 
legrinaggio, unendo il suo cordoglio a quello dei 
radicali rossi. 


Il reverendo si conforta infatti riportando dei 


GIORNO PER GIORNO | 


| versi democratici quanto infelici sull'assenza del 


Î © frate sole, anche voi se-non erro 
Troppo vi fate quest'oggi aspettare: 
Vi arrestò forse qualche ispido sgherro 
Perchè vermiglio uscivate dal mare? 
È proprio il caso di dire: Arcades ambo. 
E che Arcadi arrandollati!... 
E dire che, a farlo apposta, il sole è uscito bensì 
| un po' più tardi del solito, ma è uscito più bello 
| del solito. 
* a 
as 
Fra le persone ricevute ieri al Quirinale, va no- 
tato il soldato siracusano Fuggelta, decorato della 
{ rara medaglia d'oro. Il Re, che lo conosce perso- 
nalmente, strinse cordialmente la mano all'intrepido 
| soldato di fanteria, che si improvvisò arti 
sè, e servi solo solo due pezzi di cannone rimasti 
privi di serventi, a difesa delle truppe che forma 
rono i quadrati di Villafranca. 
| Due volte ferito, fu raccolto dagli Austriaci; e, 
nella restituzione dei prigionieri, l'arciduca Alberto 
segnalò il valoroso Fuggetta con parole di encomio. 
Il Re, complimentando il sindaco di Siracusa, ca- 
valier Reali, e la deputazione, nella quale erano 
pure delle signore, disse che con dei soldati come 
il Fuggetta si vincerebbe qualunque battaglia. E 


soggiunse : 


— Chi sa che dei valorosi 
siano molti altri. I casi di eroi 
rari nel nostro esercito ! 
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rome voi non ce no 
ni ignorati non sono 
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Le scioccherie d'oggi. 

Il sifidaco di Villa Petra (Avellino) è un libero 
pensatore... ma talmente libero che se lasciassero 
fare a lui condannerebbe alla pana di morie tutti 
quelli cho vanno alla messa, 

Com'è maturale, tutti gl'impiegati del comune — 
sono tre: un segretario che sa scrivere, un custode 
che sa leggere ma nen sa scrivere, e un lumaio 
che non sa nè scrivere, nè leggere — vanno spum- 
panando il più audace ateismo, per far piacere al 
padrone; 0 mangiano un po'di sacerdote senza 
condire, a colazione, a desinare e a cena. 

Ultimamente il lumaio, pover'uomo, si rese de 
cesso (vedi il certificato del segretario) e prima di 
morire, chiamò a sè in tutta segretezza — perchè 
aveva paura d'una guarigione — il parroco del 
lnogo; si fece dare l'assoluzione de' suoi peccati, e 
lasciò detto che voleva esser sotterrato in terra 
sacra. 

E così fu fatlo.. ma {anto nascostamente che il 
sindaco non ne trapelò nulla ; elo seppe solamente 
quattro giorni più tardi da un cenfidente della sua 
polizia privata. 

— Comel.. Aniello s'è fallo sotterrare nel cam- 
posanto, colla croce! 

— Uccellenza 

— Canaglia!.. Non avrebbe avuto questa sfac- 
ciutaggine quand'era vivo! 


Un deputato radicale della più bell'acqua torna al 
suo collegio per le vacanze del capo d'anno, e va 
a fare visita al più influente fra i suoi elettori, pa- 
voneggiandosi per quattro parole di discorso pro- 
nunciato nella discussione dell'ultimo disegno di 
leggi 

— 0 Dio... (cinquanta centesimi)... mi sono stati 
a sentire volontieri — diceva l'onorevole. 


Roma, Sabato 12 Gennaio 1884 


— Ci ho piacere.. — rispondeva .il grande elet 
tore — ma tuttavia mi avete contentato di più l'anno 
passato. 

— Ma l'anno passato non aprii bocca? 


— E per questo dico che mi avete contentato 
di più 


IL RE VITTORIO EMANUELE 


in Valle d’ Aosta 


Il Re Vittorio Emanuele piantava le tende per la 
caccia a pochi passi dalle ghiacciaie del Gran Pa 
radiso. A Valsavaranche ed a Nonschetta l’ accam- 
pamento sorgeva sovra un allissimo ripiano erboso 
oltre la regione degli alberi e dei cespugli; a Cogne 
era in mezzo alla valle in un luogo delizioso chia- 
mato Vallont6j, un prato ingombro qua e là di enormi 
massi grigi rovinati dalle vette e fiancheggiato da 
una fitta foresta di abeti. Quando il Re dalla piana 
saliva al campo, tutta la valle era sulla strada mae- 
stra; la notizia della sua venuta si spandeva da per 
tutto como il rimbombo di una cannonata. Nei luoghi 
fissati per lo scambio dei cavalli, i pubblici ufficiali 
davano l'annua lustrata al cappello a staio e le fa- 
miglie borghesi levavano dall'armadio la bandiera 
del 88. Il Re chiamava per nome, i sindaci, gli osti, 
gli stalliari, }e guide ed i cacciatori, conosceva gesta 
e miracoli dei maggiort i, stringeva la mano 
al maestro, batteva la mano sulla spat!® del mulat- 
tiere, dava uno scitdo al mendicante storpiaw da 
uno scoppio-di mina. Lo scambio dei cavalli seguiva 
in dieci minuti, perchè il Re amava di non pertero 


schi e consueti. Man mafto cite saliva, le conoscenze 
si facevano più frequenti e famigliari; a Cogne ed 
a Valsavaranche, non c'era un viso nuovo per lui, 
egli era al fatto di tutte le minute vicende famigliari 
di questo e di quello, sapeva della lite fra Pietro ed 
Ambrogio, della vacca che Anselmo aveva perduto 
in un burrone un giorno di nebbia e del figliolo che 
Rosa avova fatto a Tonio, il quale, briccone, stava 
ora sui lavori in Francio, senza pensiero della po- 
veretta. I contadini gli si facevano incontro sempli 
cemente sorridendo e attacc: i 
voi, egli col tu, come vecchi amici. 


© 


La domenica, in val di Cogne, egli scendeva dal 
campo al villaggio per sentirvi la messa cantata nella 
chiesa parrocchiale. In quella circostanza amava di 
fare una piccola mostra di sovranità, ma ciò era per 
rendere il dovuto cio ad im Sovrano, maggiore 
di lui, a Domine Iddio, nel quale egli eredeva. Poneva 
due carabinieri in gran tenuta, la spada sguainata ritta | 
lungo il braccio rigido, ai duo lati dell'altare, ed egli 
stava sul limitare della chiesa, in piedi nel mezzo 
della porta spalancato, posato fieramente, una mano 
Sullo schienale di una piccola scranna di legno che 
a volte in distrazione faceva girellare, e l'altra nella 
tasca dei larghi calzoni di frustagno. Finita la messa, 
portava egli stesso la seranna în piazza, all'ombra, 
e là seduto, cominciava la rassegna di tutto il vit 
laggio, che gli si affollava intorno. Discorreva in 
piemontese intercalandovi qualche sapida parola del 
gergo valdostano, e i sigari fioccavano in tal quan- 
tità che non pareva ne potessero tanti capire le sue 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINE 
traduzione di YORICK 


— Bambina — interruppe il signor Vanstone, con 
rin grave e solenne — da ora în poi, quando accadrà 
il mio ottimo 
pensa bene a quello che ti dico adesso: il si- 
Clare mi lia reso un servizio, di cuì dovrò es- 
sergli riconoscente fino all'ultimo sospiro. 
E dopo queste parole, vedendola figliola quasi senza 
fieto per l'ansia e per la curiosità, continuò : 
— E abbracciami, Maddalena, e in premio-di tutto 
‘questo sappi che il signor Clare ha risposto sì 
La notizia fu al solito comunieata a tutta la famiglia 
Mistress Vanstone parve liberata da un gran peso! 
— E adesso — riprese a dire il signor Vanstone — 
lo un mondo di cose da fare. Prima di tutto scrivere 
@ Pendril, al mio legale, perchè si muova subito ed 
arrivi qui domani sero. Miss Garth, abbiate Ja bontà 
ordini opportuni perchè trovi da dormire 
appena arriva. Poi.. — e qui consultò gli appunti del 
uo portafogli — poi partire subito per Grailsca- Mil, 
dove ho un affare urgente di cui voglio sbarazzarmi 
prima dell'arrivo di Pendril. Prenderò ta strada ferrata, 
arriverò in tempe per parlare al mugnaio, fornare alla 


Enarie 


lo e 
È peio 
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verlo 
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menti 
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Si chiuse nello scrittoio e ne uscì poco dopo colla 
lettera in mano, sulla cui soprascritta si leggeva: Ur- 
gentîssima — William Pendril, Esg.— Searle Street 
— Lincolm's Jun — Londra, e consegnò questa lettera 
a miss Garth ed a Norah, che si preparavano ad uscire 
per la passeggiata. Maddalena, che cercava il suo cap- 
pello per andare nel boschettò în cerca di Frank, corse 
a dare al babbo il suo bacio d'addio, e tutta allegra gli 
domandò: 

— Dunque dove vai? 

— A Grailsca — rispose il signor Vanstone. —] suoi 
affari, illustre signora Maddalena, vengono un po'a 
mettersi attraverso ai miei, e bisogna bene chie i miei 
facciano posto e s'accomodino come possono. 
Pronusiziò queste parole d'addio con tutta l'amenità 
e la cordialità di cii era capace; raccomandò ancora 
una volta la sua lettera a miss Garth ed a Norah; 
pregò Maddalena a mettersi qualche cosa in capo per 
‘andare în giardino; abbracciò la moglie, ed uscì, fa- 
cendo allegramente il mulinello per aria col suo ba- 
stoncino, che usciva sempre con lui 

— I miei affari? — disse Maddalena ridendo — cre- 
dovo chie i miei affari fossero di già finiti. 

— Lo saranno presto — disse miss Garth mostrando 
la lettera diretta al signor Pendril. — Ecco.. domani 
arriverà l'avvocato del signor Vanstone... gli uomini di 
legge cominciano a venite per casa ‘con ‘tutti gl'im- 
picci che si tirano dietro. Ah! cara mia, le governanti 
che aprono gli usci improvvisamente non sbno Je sole 
Seccature che l'amor sincero incontri a questo mondo... 
‘Andiamo, Norali, andiamo a mettere Ia lettera alla posta. 
Maddalena non udì neppure le parole ironiche della 


Quando si svegliò erano passate le tre dopo mez- 
zogiorno. Rientrando in salotto trovò la mamma, No- 
ral: e miss Garth, sedute e silenziose, e con esse uscì 
€ si mise a sedere in giardino per godere dell'ombra 
© del fresco della sera. 

Era una verà serata d'estate, calma e senza un nu- 
volo in cielo. 1 tuoni traversavano l’aria con una sor- 
prendente facilità. L'orologio della chiesetta di quarto 
d'ora in quarto d'ora faceva sentire i suoi rintocchi 
più squillanti del solito; dai campi e dal giardino mon- 
tavano in su e penetravano in casa dalle aperte fine- 
stre i più soavi profumi, e gli uccelletti che Norah cu- 
stodiva nella gnbbia dorata raccontavano allegramente 
ai raggi del sole cadente la loro felicità. 

Mistress Vanstone uscì poco dopo dal salotto. Aveva 
addosso un’inquietudine che non la lasciava star ferma. 
Entrò macchinalmente nello studiolo del marito, vide 
tutto le carte e tutti i mobili in disordine, e. pensò. di 
distrarsi accomodando al suo posto ogni cosa. 

Nel ficcare le mani nella farragine dei fogli, le venne 
preso un vecchio pezzo di musica vocale che ella can- 
tava al tempo dei suoi amori, e si senti intenerire a 
quella vista... e sedendo accanto al tavolino, restò as- 
sorta nelle più piacevoli e dolci meditazioni. 

Norab intanto gettava un'occhiata sull’orologio della 
biblioteca x 

— Se papà torna per la strada ferrata — disse ella — 
sarà qui fra un quarto d'ora:tulto al più. 


tempo ed era impoziente di giungere ai luoghi fre- | 
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saccoccie, ed era chiaro che aveva pensato a prow- 

vedersene prima di lusciare il campo. Le ragazze 
più vistose avevano tutte un nomignolo di sua in- 
venzione, corrispondente 0 a qualità fisiche o ad 
accidenti biografici. E a questa lanciava un'arguzia, 
a quella un neme che lo chiariva al fatto dei di lei 
piccanti secreti, a quest'altra pizzicava le gole, 
honni soit qui mal y pense. 

La risposta valeva la botto; poichè l'arguzia con 
tadinesca non scompariva dirimpetto al frizzo re 
gale, ma scoppiettava sincera ed allegra fra un coro 
di risate, senza che ne scapitasse la riverenza do- 
vata al sovrano. Il Re scordava la sovrenità ed î 
villani la sudditanza, egli scendeva dal trono senza 
derogare, essi, per non farlo scendere del tutto, 
mettevano un piede sul primo scalino, senza arro- 
garsi di troppo. 

L’alpigiano possiede l'intuito della misura e non 
la soverchia mai, nè il Re Vittorio Emanuele era 
uomo da tollerare gli si mancasse di rispetto. Bensi 
sapeva proporzionare gli atti e le parole alla con- 
dizione delle persone ed attribuire ad ogni atto ® 
parola allrui il suo giusto valore@Cosi, se mai, men- 
triegli teneva il circolo. piazzaiuolo, qualche villano 
più timoroso cercava di sgattaiolarsela non visto, 
egli lo chiamava per nome e lo riprendeva scher- 
zosamente di che non lo venisse a salutare, ma 
una domenica, ehe una famiglia codina di nobili 
torinesi, alloggiata per villeggiarvi all'albergo di 
Cogne, uscì di chiesa, mentre egli stava in piazza, 
e non perdonandogli la reggia del Quirinale, passò 
fra la gente, fingendo di non avvertire la sua pre 
senza per non doverlo salutare, egli che bene li 
conosceva, disse ad alta voce: « Chi sono quei vi- 
lani che non salutano il Re?» E poi, contento della 
leziog, riprese la 


<> 


Tutti sanno quale famoso cacciatore egli fosse, e 


come non fallisse mai il suo colpo; quelli che lo 


avvicinarono, lo narrano gelosissimo della riputa- 
zione di buon tiratore, e intollerante dell'altrui me- 
diocrità. Se uno dei suoi sbagliava la mira, erano 
seri rabbuffi in principio e lunghe canzonature di 
poi, e se ne coglieva troppe o troppo bene, trape- 
lava dalle sue parole una punta di gelosia, che du- 
rava finché con un colpo maestro non avesse assodata 
di bel nuevo la propria superiorità. Ciò avveniva 
colle persone del seguito, le quali d'altronde erano 
ben di rado ammesse all’ onore di partecipare alla 
enccia, e rarissime volle poste a tiro dello stam- 
becco. Perché bisogna sapere che-la razza degli 
stambecchi è pressoché estinto, e i pochi individui 
che ne durano in Europa sono rifugiati sulle falde 
del Gran Paradiso, e non attecchiscono altrove. Di 
qui una gran cura nel cacciarli, e lo studio di non 
tirare alle femmine od ai novelli. 

Il Re sapeva ad un dipresso ogni anno quanti 


| individui vivessero, e dal numero ne misurava l'eo- 


dello stambecco non erano ammessi, 
per lo più, che gli ospiti di riguardo e solo quando 
la condizioni della caccia erano tali da non correre 
îl rischio di perdere la preda: La quale andava in 
gran parte regalata qua e là, dove il Re sapeva di 
ufficiali superiori o di magistrati o di uomini poli 
tici alloggiati negli alberghi vicini. Chi la riceveva 
si affiettava a farla imbandire sulla mensa comune, 
con gran giubilo dei touristes inglesi, i quali nota- 
vano sul taccuino delle memorie la data del giorno 
e la provenienza della vivanda, e non mancavane 


veduto, ma una persona per bene... all'apparenza. Ha 
detto che aveva bisogno di parlare con lei subito, 
subito. 
Mise Garth passò nel vestibolo. Il servitore chiuse 
dietro di lei la porta della biblioteca, e andò via nelle 
stanze di servizio. 
L'uomo era ritto innanzi alla porta, sullo stoino stesso 
sul quale si era ripulito le scarpe. Guardava qua e là, 
era pallido e come malato. @ passava il berretto cone 
vulsivamente da una mano all'altra. 
— Che volete da met — domandò miss Garth. 
— Domando seusa — replicò l'uomo — lei sarebbe... 
— Miss Garth...e.. che cosa e'èf.. 
— Sono impiegato alla stazione di Grailseo. 
— E dunque? 
— Mi mandano qui. 
E si fermò un'altra volta. Abbassò gli ecehi verse le 
stoino su cui stava ritto, e strinse il berretto fra le mani... 
— Mi mandano qui per un affare. serie. 
— Serio per met 
— Serio per tutti! 
Miss Garth fece un passo avanti e lo guardò fisse 
negli oschi. Ad onta del ealdo, ella si centi passare un 
brivido gelato per le ossa. 

— Un: momento! — disse precipitosamente, senten- 
dosi nascere certi sospetti nel cuore: 
‘Andò ad assicurarsi che Norah non aveva riaperta 
la porta della biblioteca, poi tornò verso quell'ueme 


Miss: Garth ripetà ancora una volta ch'egli non 
avrebbe fatto a tempo all'ultimo treno. 

Mentre parlava a quel modo un servitore battà eolla 
mese alla porta delle stanza, apri ed entrò subito dopo: 


sezione e venire a ensa coll'ultimo freno. ‘A desinare 
non mi aspettato.. se facessi tardî per partire da 
bero goll'ultimo chnstglio, me me verrb cl 
tb uit: 


sia veceliia istitutrice, corse in° camera sue,. stanca, 
sfinita dalle emozioni, si stese sulla‘ poîtroie; cominciò 


"— Cè qualcine — disse — dhe domaada di miss 
Garth. 
per * ct 

= tico Un uomi che nén hò mai 


misterioso. 
— Dite tutto.. e parlate piano. È ceguita una di- 
sgrazia?.. Dove! È 

— Sulla ferrovia. vicine alla stazione di Graileca. 
— I treno în vu 

= 0-11 vece fn gt di emi 

- — Pio immifrfabL. gute din vui è pertite i signor 
fat 


Snipec 


ui perc 


FANFULLA 


mai di proporre, în fin di tavola, il toast al eoro- 
nate casciatere. 
2 


Nl stissiego e l'etichetta non salirono mai oltre i 
mille metri sul livello del mare: il Re, accampato 
sopra î duemila, amava di vivervi da gran signore 
ospitale e magnifico, ma accostevole ed alla mano. 
lo non ebbi mai l'onore di parlare con lui, ma in- 
%esi raccontare fatterelli caratteristici, che tutti lo 
dipingono ad un modo. 

Un anno, fu nel 73 se non erro, l'anno che lo 
scià di Persia venno in Italia, uno studente del- 
TUniversità di Torino, mezzo artista, era salito a 
Cogne evi dimorava per certi suoi studi scientifici, 
che allernava con ricreazioni artistiche, da pittore. 
Sera combinato che nella seconda metà d'agosto 
saremmo andati a raggiungerlo, suo padre, pa- 
recchi amici artisti ed io, per tentare con lui al- 
cune escursioni sulle ghiacciaie del Gran Paradis 
Un giorno degli ultimi di luglio, egli andò per di- 
porto fino all'accampamento del Re a Vallontej, e 
poiché il Re era alia caccia e si sapeva non sarebbe 
tornato prima di sera, pregò il generale Bertolè- 
Viale che gli lasciasse visitare l'accampamento e 
farvi alcuni disegni che intendeva mandare, e 
mandò infatti, al Graphic di Londra. Il generale 
accondiscese, e, a disegni finiti, avendo mostrato 
desiderio di averne uno per memoria, gli fu dato 
a scegliere quello che più gli tornava. 

Passano cinque o sei giorni, quando una bella 
mattina’ sul fare dell'alba, il nostro studente è sve- 
gliato bruscamente da più colpi battuti contro la fi- 
nestra della sua bassa camera d'albergo. Stanco per 
qualche gran camminata del giorno innanzi, egli 
urla un: Chi va là? stizzito che voleva dire: non 
mi seccate; ma i colpi rimartellano tanto che egli 
corre în camicia ad aprire la finestra per dare il 
fatto suo al notturno disturbatore. Pensate como 
rimase trovandosi di fronte a Sua Maestà il Re d'1- 
talia, il quale da cavallo aveva picchiato ai suoi 
vetri e rideva ora della sua attonita confusione. 

— Prima di tutto si vesta, che a queste arie ge- 
late c'è da Pigliarsi un malanno, e poi si riaffacci 
che le voglio parlare. 

Come fu vestito e tornato alla finestra, il Re gli 
disse 

— Senta, ho veduto ii disegno che lei ha fatto 
per Bertolè, e vorrei averne uno che raffiguri tutto 

il mio campo. Io vado ora a Torino a ricevere lo 
Scià di Persia; starò al caldo cinque o sei giorni, 


poi tornerò, non più a Cogne, maa Valsavaranche. | 


La prego dunque di farmi quel disegno e di por 
tarmelo colà fra una settimana. Ho dato ordine che 
non smontino îl campo finchè lei non vi 
È inteso? 

L'altro a scusarsi di non saper fare cosa degna 
del Ro, e il Re a lodargli il disegno che aveva ve- 
duto; breve: si rimase] che il lunedì venturo lo 
studente sarebbe andato ospite della Maestà Sua a 
Valsavaranche. 

Vi andò, valicando in dicci oreil colle del Lauzon, 
uno dei più alti dell'Alpi, © giunso al campo che 
imbruniva. Era l'ora del pranzo; il Ro lo accoke 
con quell'affabilità bonaria che bandisce îl sussiego 
@ pareggia i gradi; era il signor Savoia che rice 
veva în casa propria il signor X, e lo trattava como 
si conyiene ad un ospite; lo volle vicino di tavola 
e gliene fece gli onori mettendo il discorso su ar- 


gomenti che lo potessero interessare, interrogandolo | raspetta. Dica a suo padre che oggi andrò ad a 
famigliarmente, o famigliarmente rispondendo alle | mazzare lo stambecco, e che glielo manderò domani. 


di lui domande, raccontando aneddoti piccanti o 
avventure di caccia, passandogli i piatti perchè vi 
tornasse-e mescendogli un Barolo squisito, che il 
giovine disavvezzo alle corti, aveva fin dai primi 
sorsi lodato calorosamente. Il Re amava di vantare 
la propria robustezza. Venuto il discorso sulle caccie 
in montagna, prese celiando a canzonare quei si 
gnori del suo seguito sempre impensieriti del 
freddo. 

— Guardi, sono quasi tutti più giovani di me, ed 
eocoli imbotiti di maglie e flanelle come se fo» 


simo a caccia di foche nei mari polari, mentre 10, 


n'è d'avanzo, 

Era infatti d'una robustezza a tutta prova; dor- 
miva per lo più sotto una tetida soldatesca, in un 
lettuccio dove si coricava bello e vestito. La mat- 
tina alle 3, cioè sul primo albeggiare, quando da 
quelle alture si vede fuggire verso Francia il cielo 
nero scintillante di stelle, e salite dai gioghi no- 
strani il chiaro cielo diurno, egli si levava e usciva 
a passeggiare fumando in mezzo al silenzio del 
campo e a trarre l'oroscopo della giornata dall'aria 
nitida sulle ghiaccidie bianchissime, o dai brandelli | 
delle nuvole lacerate alle vette. Poi quell'uomo vis- 
suto per agire, stava gran tempo lo sigaro in bocca, 
seduto su di uno sgabello pieghevole, a guardare | 
intorno sorgere e spiccare agli albori crescenti 
dorsi e incidersi i seni della montagna, e il primo 
raggio del sole fulminare le pareti cristalline e 
goreggiare di poi tutti i vasti piani ‘delle ghiacciaie. 
Lo studente fu avvertito che non avesse a par 
lare di partenza. Aveva portato con sè i- colori, e 
la giornata gli passava a far studi dal vero. Il se 
condo giorno, venuligli a mancare i cartoncini, | 


di una scatola di sigari d'Avana, e discorrendone a 
tavola capitò a dire come tali tavolette si prestino 
‘mirabilmente agli studi ad olio. Ed ecco l'indomani 
sera giungere al compo il mulattiere delle prov- 
viste, con una quantità di scatole di sigari vuote, 
d'ogni forma e d'ogni dimensione; il Re aveva egli 


dite, e la cosa era seguita con una sollecitudine 
veramente regale. 

Dopo pranzo Vittorio Emanuele soleva passeg- 
giare collo studente nei pressi del campo richie- | 
dendogli il nome dei pi 
dei grandi fenomeni alpini. Il giovane, incoraggito, 


quel sovrano o personaggio della storia contem 
poranea, © ne traeva notizie curiosissime e ritratti 
compendiati in pochi tocchi sagaci e pieni di colore. 
Finito il passeggio, buona notte signori; ognuno | 
entrava nella sua lenda fino al domani. 

To studente era al campo da olto giorni, ed. il 
nono la comitiva che ho detto di sopra, doveva giun- 
gere a Cogne, dove ci Sera data la posta. j 
La sera dell'ottavo giorno il giovane avverti il | 
generale Bertolé che l'indomani gli bisognava par 
tire e rivalicare il colle del Lauzon. 

— Badi — gli disse il generale — che gli ospiti 
di Sua Maestà non se ne vanno se non quando 
sono congedati. 

Ma mio padre e gli amici miei, non sapendomi 
qui e non trovandomi a Cogne, staranno in per 
| siero di qualche disgrazi 

— Manderemo un espresso. 
— Abbiamo combinato delle escursioni sul Gran 
Paradiso. | 
— Ebbene, stasera parlerò io-col Re; lei domat- 

| tina s'alzi all'ora che vorrebbe partire, troverà il Re | 
in piedi, @ sentirà da lui quello che gli conviene 
di fare. 

La mattina, come Vittorio Emanuele lo vide sbu- 
care dalla tenda, gli disse 

— Dunque lei ne ha abbastanza della mia com- 
pagnia? 

— Oh! ma... 

— Lo so, lo so, vada pure, è giusto. Suo padre 


Î 


Ho dato ordine che le sia preparata una cavalca 
tura. E mi venga a trovare quest'alir'anno; capiti 
qui quando saprà che ci sono e mi farà piacere. 

Il cavallo era sellato e aspettava. Il Re aggiunse 
con tono grave: 

— Venga qui — e lo preso per le due mani — 
lei è giovane e ha voglia di studiare. Seguiti, sa, 
perchè il mondo è di chi se lo piglia, specialmente 
ai giorni nostri. 

E gli tenne un gran discorso paterno, buono e 
fortificante; e poi, dopo una pausa: 


guardi, © sî sbottonava, una camicia di tela 6 co | ho parlato così? 


ogiii particolare del suo soggiorno 
Re, e l'indomani un sergente di cacci pi Î 
promesso stambocco che divorammo 16€ scelto parve un sacrilegio, fanto che il Gerome 


ziare la Sua Maestà del grazioso dono, la nostra Sine — sia interdetta... agli scolari. Mana 
brigata si raccolse a consiglio € “posi 

dare al campo un gran foglio, illustrato 
pergamena gotica, iso 
di ognuno di noi, eio postillai ogni ritrat e 
versi dichiarativi. Il Re ne fu contentissimo e ci 3; LOC arasta di a 
mandò ad invitare tutti a pranzo per il giovedì ven slancio è fe di ui tar pre = 
turo, tempo permettendolo. Ma dopo due giorni | beno, © © poi sdegno 

i | cadde una tale nevicata che il colle del Lauzon di- dii ra, 
venne impraticabile. Tuttavia tre dei nostri vi si av- e se ne dica, pere 

sfol- | venturarono : 

giunsero a Valsararanche più vivi. I 
Tcja raccontò questa sua visita nel Pasquino, Da 
Pittara ne ricavò un grande e bellissimo quadro Gill, îl caricaturista, cerca un po di 
che credo sia ora nel Castello Reale di Monza. | Vero Andrea Gill po di 


ebbe da un domestico per dipingervi, il coperchio | _ 


stesso telezrafato a Torino perchè gli fossero SP& | che da Parigi vengono — pellegrini nazionali — a 


sommano a molle centinaia, ed essi ne portano a 
Roma le firme raccolte fra ogni ceto di persone, | 
+ 1 ma sopratutto fra gli operai. Ed è un lavoratore, | 

vistosi fiori, o discorrendo | padrone di officina, il quale è stato operaio, che sì | 
{ trova alla testa dei quattordici, îl Dinucci, vice-pre- | 

lo interrogava alla sua volta intorno a questo © | <idente della Società di mutuo soccorso operaia la 
Lira italiana. | 


! alto e colossale di statura, è un gigante di quelli | fio, e ne ricava una rendita maggiore che se pe 
che per contrasto sono tutto sentimento. A vederlo 

con quel capo dai corti capelli ricciuti, merissimi, 
con due mustacchioni densissimi, gli occhi sfavi 
lanti, le guancie rubizze, un dolce e facile sorriso | “e «i formano intorno a degli stracci posati pr 


| pello di patriotti, si troverà bene al suo posto as- | 1°" sevina subito tra la folla, © per sivetteria è 


| patrio, sè iscritto subito per partire. Ora è fra voi. 


| il cuore. 


_ Gio dirà, non è vero, a suo padre che lo 


i. io. Emanuele. 
Th quest'aggiunta c'8 intero. Viltorio 
Cogne, l'amico nostro cì raccontava 
age ae zione è quella delle opere di 


nel campo del seconda esposizio! 
in ci portò Îl | a cella Stuola delle belle arti. Ad alcuni sin 


L'avventura andò poi a finire così: Per ringra- | 5°... che l'entrata della Scuola — finchè dura ls 

lio e deliberò di man- ia da Manet vivo. Una 0 due ba. 
3 rto non cambia 

a modo di | tici tele, il famoso Bow Bock! fra altre; beli. 

eseguite in modo diverso del soli, 


dove il Teja disegnò il ritratto 
di abbozzi di quadri, di cui il prim 


ratto con due | sime perchè 


e un centinaio 


cambiare abbozzo in quadro. Checchè se ne firca 


lo studente, il Teja ed il Pittara, e zarrie e nulla più. 


iù mort che vivi. n < 
La terza esposizione è quella nella quale il po. 


denaro. È fatta colle sue innumerevoli incisioni 
di qualche quadro di secondissimo ordine. Fn 
questi, quella terribile cosa Le ou, che fece quando 
egli stava divenendo pazzo. Ora non lo è più, m 
‘è finito come artista. Alla sera va alla sua espos- 
zione, e ne forma per così dire parte. Alcuni spea. 
dono il franco per vedere Gill e non le sue oper. 
Triste esposizione! 

Queste Note viaggiano con î quattordici Ialioni x 


Perigî, 7 gennaio (ritardata). 


i Vittorio Ei i i In'altra esposizione di là da venire sarà quela 
are la tomba di Vittorio Emanuele. Gli aderenti | ca e, = 
Saranno 120, dicono, che a valore del listino dî 
cani anni fa sono statî pagati in media 30,000 fran 
chi l'uno. Fate il conto e strabiliate. 


XXX 


Ciò che avvi di più curioso nella fiera di 
| lecards non si trova nelle baracche propriaments 
dette. Fra parentesi, queste baracche appartenzor 
quasi tutte a un intraprenditore che le dà 


x 


Una personalità spiccata il Dinucci! Poderoso, 


sedesse due grandi casamenti sui boulecarde. I | 
pittoresco e l'interessante si ritrovano nei picesi 
banchetti dei meno fortunati, e anche nei eroeebi 


sul bias a l'niion duo di qu OR | o co sopra coso di aloe mino i | 

stri » d'arte di due s n » Li È della facondia fra na 

teselatori © cannonieri che tuti sanno. Dinuoci, | ©ito- È li che fl done. sro Qualche volta d fi 

con alla mano la bandiera che le signore italiane | (© ili Si idr E AE 

di Parigi gli hanno confidata, alla testa di un drap- | VETÌ POPIEnO gi si > 
tore si ferma a udire la parlata, e allora l'orator 


ee Jui che s'indirizza specialmente. 

x i n 

Questo uomo che tiene fabbrica di santi e ma- 

donne, ha in sè la fiamma inestinguibile del pa- 
triottismo. Quando morì Garibaldi, sospese tutti i 
lavori dell'officina, e in tre giorni fece modellare ed 
eseguire uno dei più bei busti dell'eroe di Caprera | sad 
che io conosca. Quando si è parlato del pellegri- | passando le dita, figurano le grosse coscie dl = 
naggio nazionale, lui che adora în Vittorio Ema- verendo. (Un soldo!). Talvolta si sciorinano } 
nuele, ceme in Garibaldi, la grande imagine della | terra mercanzie avariate, vecchi carnets, porian 
nete scoloriti. A uno di questi magazzini in p 
aria, per lo più tenuti da birboni matricolati 
sera si gridav 
— Bazza a ehi tocca! Tutto a cinque soldi! 

In quel momefito capita uno ed esclama: 
— Ah! ladro matricolato, ti colgo sul fatto! Ve 

la roba che mi bai rubato, e a che prezzo! 


È qui che si vende la scatola di fiammi! 
all'aprirla, fa saltar fuori un sorcino, la « questiora ff È 
| dei due centesimi», e l'ultima trovata, un frate cè 
prende un bagno, con due buchi, a traverso i qul ff 


Ve lo raccomando. Fategli finezze al Fanfulla. Sono 
uomini che ne valgono mille, esempî viventi e rari 
del patriottismo incosciente — il solo che fa battere 


XXX 


Abbiamo ora tre esposizioni artistiche — di va- | 
lore ben diverso — e una che sta per aprirsi. La | 
prima è quella dell'« Arte al xvm secolo » della | 
sala Petit. È una riunione di veri tesori che — sie- 


| comela nostra epoca prosaica traduce tutto in cifre — 


sicalcola valga più decine di milioni. Sono quadri 


zione del pubblico. I più bei Watteau, Nattier, Lan- 


scuola, si trovano colà raccolti. Alcuni non farono 


icuro.. m'hanno mandato qui coll'ultimo con- 
voglio... la linea era stata appena appena sbarazzata, 
Non si è voluto nerivere. M'hanno detto: cercate. di. 
miss Garth e diteglielo a voce. Ci sono sette passeg- 
giori assai gravemente feriti.. e due... 

L'ultima: parola s'arrestò su quelle labbra. Alzò silen- 
ziosamente la mano... Cogli occhi spaloncati, con l'or- 
rore dipinto in quegli occhi, alzò Ja mamo e la stese 
accennande sopra la spalla di miss Garth. 

La governante si voltò indietro. 

In faccia a lei, sulla porta dello studiolo, stava_ritta 
mistress Vanstone. Aveva in mano il suo vecchio quin- 
terno di musica, stretto macchinalmente fra lo dita. 
Pallida, esterrefatta, vero spettro di sè medesime... ella 
ripeté le ultime parole di quell'uomo... 

— Sette passeggieri gravemente, molto . gravemente 
feriti. e due. 

Le sue dita contratte lasciarono cadere quello che 
poco prima stringevano bene... tanto. Il quinterno del- 
l’amorosa musica, che rammentava i giorni più felici 
della povera donna, cadde in terra ai suoi piedi... poi 
essa stessa si piegò sulle gambe. Miss Garth fu în 
tempo a porgerlo aiuto.. la ritenne sullo sue. braccia, 
© volgendosi verso l’infausto messaggiero, con quel 
corpo inerte della povera donna svenuta ‘strettamente 
ila © faticosamente sorretto: 

— Vedete — disse — or:nai il male è fatto... potete 
lar chiaro e far presto. È forse ferito... è forse semi 

— È morto! 


X7 
3 sele andava settò pian piano; il venticello della 


sera penetrava poco a poco dalle finestre rimaste spa- 
lancate. 


e pastelli e disegni, per una volta sottratti alle gal- | 
lerie principesche di Parigi ed esposti all'ammira- | 


cret, Greuze, i più celebri quadri di quella celebre | 


L'altro se la svigna. Il proprietario finge di n 
cogliere la mercanzia ritrevata, mentre ln fol 
era fatta spessa spessa, ma poi, come ravveden 

— Ormai è cosa fatta, tanto fa realizzare a 05 
costo. 

In cinque minuti tutto era venduto, e il colpo? 
due mariuoli era riuscito. 


x 


Questa astuzia ricorda l’aneddoto, credo del Guz4 
cui, mentre un briccone stava per pagore U 


vava un conforto e un rifugio nell'adempimento seru- 
poloso dei suoi doveri ora per ora. ll servo preparava 
tacitamente la tavola per il pranzo; la cameriera, senza 
sapere neppure che cosa faceva, metleva in fila sulla 
tavola di marmo della cucina i vasi di rame pieni di 
acqua calda, destingti alle camere dei padroni. L'abi 
tudine che non cede mai, e la morte che non perdona 
mai, erano venute nd incontrarsi in quella casu... e la 
morte cedeva il passo all’abitadine. 

Alle cinque di quel giorno già la sventura aveva sca- 
gliato il primo suo colpo. Prima che fosse passata 
un’altra ore, la moglie di quel marito così improvri- 
samento tolto dal mondo, era anch'essa în grave peri- 
colo di morte. 

Mistress Vanstone era distesa sul suo vedevo letto, 
spossata, stanca, sfinita ; la sua vita e quella del bam- 
bino che doveva nascere da lei non erano più racco- 
‘mandate che a un debolissimo filo. 

Una sola anima forte aveva serbato in quella casa 
tutte le sue facoltà, ed era diventata la guida d'ognuno 
in mezzo allo scoraggiamento e al pianto universale. 

Se la prima gioventù di miss Garth fosse stata così 
calma, così felice come quegli ultimi anni pessati a 
Combe-Raven, forse anclvella avrebbe piegato innanzi 
‘alle crudeli necessità di quel. momento terribile; ma 
quella gioventù austera aveva subito le dure prove delle 
aflizioni domestiche, e per questo miss Garth compiva 
coraggiosamente ii suo dovere col fermo cuore d'una 
donna avyezza a soffrire. A.lei sola toccò ad annun- 
ziare alle due ragozze che non avevano più padre. A 
lei sola toccava adesso a sostenere il loro coraggio. 

Le sue più grandi ansietà non erano per la sorella 
maggiore. Norah aveva trovato nel pianto un conforto 
al suo dolore per violento che fosse. Ma non era così 


ove aveva ricevuto la fatale novella..; su quel bel volto, 
pietrificato dal dolore, non si leggeva che un pallido e 
cupo spavento da fare agghiacciare il cuore. Nulla 
poteva rianimarla nè intenerirla. Non diceva che queste 
parole: Non mi pariate!.. Non mi toccate!... Lascia- 
temi sola! 

Al momento în cui si accesero i lumi nella camera 
della malata, il medico, che era stato mandato a cer- 
care a Bristol, arrivò per consultare col solito medico 
della famiglia. — Proveremo, bisogna vedere, bisogna 
aspettare.. c'è sempre speranza — ecco le parole dei 
dottori. La povera donna avera ricevuto un colpo tale 
che l'aveva privata di tutte le sue forze al momento în 
cui ne aveva il maggiore bisogno. 

Un po” più tardi miss Garth fu avvertita che il signor 
Clare, il padre, era arrivato alla villa, e che aspettava 
giù in fondo alle scale, per sapere che cosa avevano 
detto i due medici. 

La governante, che non poteva andarlo a trovare in 


— Ritornerò — disse il signor Clare al serro che gli 
fece l'ambasciata — ritornerò a sentire qualche cosa 
fra un paio d'ore. 

E se ne andò, allontanandosi a posso lento. Su 
quell'uomo, differente in tutto dagli altri, Ja morte 
improvvisa dell'unico suo amico non aveva prodotto 
nessun cambiamento. Il solo indizio che rivelava le 
suo simpatie era quel movimento di curiosità, forse 
Crinteresse, che l'aseva spinto fino alla porta della 
villa. 

Dopo due ere tornò, e miss Garth questa volta 
credè conveniente riceverlo. 

Si stesero la mano in silenzio. Miss Garth 
preparata a sento parlare del povero amico. sie 


di Maddalena. Cogli occhi asciutti, colle labbra mute, 


La servitù, colpita di terrore all’infausta notizia, tro- 


era rimasta seduta in camera sua, al posto medesimo 


seva perduto. No. non fece i Ù 
dies neppure allusione all’or- 


— Come sta ella ?.. — disse — meglio... o pe 
E a questa semplice domanda non aggiuns 
sola parola. Sotto questa parca espressione della “ 
ansietà per lo stato della moglie, l’austero vecchi» © 
scondeva il tributo di pianto ehe accordava al ma 
E ripetè la domanda: 

— Megliot.. 0 peggio. 

— Nulla di meglio — rispose miss Garth; — s* ‘ 
un cambiamento nel suo stato, egli è forse cl? * 
fatto più grave. 

Queste parole si scambiavano nel salottino. Il 
Clare, dopo la risposta della governante, uscì “” 
gli scalini, e fece qualche passo in giardino sen22* 
giunger parola. Poi si voltò a un tratto e ripre»® 
— Il dottore l'ha dunque abbandonata ? 

— No... ma non ci ha potuto nascondere ch'èl* 
in pericolo grande. Non ci resta che a pre” 
per lei... 

Il vecchio Clare posò la sua mano sul bracci? 
miss Garth, quand’ella chbe finito di parlare, e, #* 
dandola fisso, le disse: 

— Ci credete voi alla preghiera? 

Miss Garth si allontanò come presa di terrore 
— Mi pare, signor Clare — rispose, tremando —“ 
mi avreste potuto risparmiare una simile domand® 
questi momenti. 

Non pose mente alla risposta il vecchio vicino 
tinuò a guardar fisso miss Garth e. 

— Allora pregate — le disse — pregate con 
Tanima vostra, pregate come non avete preso! 
in tutta la vita, perchè mistress Vanstone non sis! 


a questa famiglia 1. 
A 


FANFULLA 


pezza di panno che aveva già sotte ilbraccio, entrò 
un compare, gli diede un polentissimo schiaffo, e 
via. L'altro gli corse dietro — con la pezzal — e 
il mercante non li vide mai più. 


XX Xx 


1 cenciaiuoli di Parigi sono sottosopra per un ukase 
della prefettura di polizia, la quale dispone il modo 
di levare le immondizie senza che passino per 
le loro mani. Ancora ua lato pittoresco della capi- 
tale che si cancellerà! Un reperter, cho è andato a 
far visita a uno dei più cospicui cenciaiuoli, afferma 
che a Parigi ve ne sono circa 30,000, di cui 10,000 
ufficiali, cioè con la medaglia della prefettura. Io 
credo che non sieno tanti, e che ad ogni modo ne 
resterà una parte: quella che perlustra, durante la 
notie, tutte le vie con la classica lanterna cieca. 


x 


Finora i cenciaiuoli hanno siti precisi dove pren- 
dono i resti della vita materialo di un certo numero 
di famiglie. È così che nella mia cité, ogni mattina 
arriva una carretta tirata da un buon cavallo, con 
sopra marito è moglie. Scendono condei grandi sacchi, 
e in poco più di mezzora la carretta è carica colma 
di « mercanzia ». Vanno alla loro casa via de la Ré- 
colte e Îi fanno la scelta. Il curioso è che, traen- 
dosì partito di tutto, quasi ogni cosa ritorna in xir- 
colazione, dallo straccio di lana propriamente detto 
di cui si fa una stoffa particolare, alle scatole vuote 
di sardines de Nantes di cui si fa parte dei giocat- 
tolî militari: cannoncini, fuciletti, ecc. 


x 


Pyat nel suo: « Il Cencisiuolo », cî ha dato il tipo 
del cenciziuolo filosofo, ragionatore. Il vero filosofo 
deve essere quell'impassibile ramasseur de bouts de 
cigares, il quale immancabilmente passa ogni giorno 
fra lo quattro e le cinque davanti il caffà de la Pair; 
senza bisaccia, vestito male ma non male coperto, 
lia l'aria di bighellonare, pare un vero flaneur. Per- 
corre tranquillamente tutti ì boulevards, col bastone 
alla mano, che termina con un uncinetto. S' ar- 
resta un momento... ha veduto sotto la nostra sedia 
un mozzicone di sigaro o anche un resto di siga- 
retta, lo infilza con quell'uncinetto con un colpo 
sicuro, e poi fa sparire la preda in uno dei suoi 
immensi tasconi. Non ha desideri; forse a casa ha 
una famigliuola che rende felice; forse è solo e 
quando morirà gli troveranno cinquanta obbligazioni 
della città di Parigi, e mille marenghi nuovi fiam- 
manti. Ha una sola passione: quella dei cappelli 
ogni giorno ne la uno differente. S'intende, mai 
uno nuovo! 


CARNI 


Uri 


ARE 


La festa delle bandiere. 

Dél Pantheon al Quirinale è breve passo. 

Ahimè! è stato breve anche troppo, sei anni or sono, 
fatto, in senso contrario, dal Quirinalo al Pantheon. 

E ieri le deputazioni del pellegrineggio si recarono 
al Quirinale. 

Non invaderò le regioni della eronaca cittadina, cui 
spetta la parola su codesta visita. 

Solo dirò che le bandiere e gli stendardi provinciali 
sono rimasti, pietoso trofeo, nella Reggia. 


iscorrere dell'articolo 100. 
Chiamiamolo: articolo Dotto, 0 articolo Maffi, dal 
nome di coloro che gli sono debitori d'una medaglia, 
d'un seggie “alla Camera e d’un posto gratis nei con- 
vegli delle ferrovie. 

Senza entrare ancliio nella polemica — sono în tanti 
che parlano, ed una voce di più non farebbe che dar 
la colmata alla confusione — taglio fuori dal Piccolo 
un dispaccio, che potrebbe essere una soluzione. Eo- 
colo: 

<Il governo ha sespeso ogni decisione sull'arti- 
colo 100. 

< Probabilmente rion ne prenderà alcuna, lasciando 
eventualmente giudicare i tribunali ». 

Vi torna? Tanto meglio. Non vi torna? Rincarategli il 
fitto. Sotto forma d'una frase proverbiale vî ci autorizza 
la sapienza delle nazioni. 


* 
* 

Sua” Maestà il Re continua allegramente a viaggiare... 
nelle colonne dei giornali italiani © tedeschi, da Roma 
a Berlino. 

lo non ho nulla în contrario: solo vorrei gli si fa- 
cesse capire di non viaggiare senza saperlo. Gli si usi 
la cortesia di avvertirlo e di chiedere, a ogni mode, il 
suo parere. 

Intanto ecco uno squarcio telegrafico del Piecolo, che 
mi sembra di circostanza : 

< -.. Per parte mia, posso garantirvi che finora nessun 
passo riguardante questa visita è stato fatto dal nostro 
governo ». 


* 


Ha approdato a Genova ieri l’altro la corvetta ame- 
ricana da guerra Kearsaye. 

È un fatto semplice, di ricorso quasi quotidiano. Ma 
si pensi che la Kearsaye proviene da Villafranca. 

Da Villafranca a Monaco ea Montecarlo è una pas- 
seggiata. Passeggiata molte volte funesta. 

Ora senibra che la Russia e l'America abbiano de- 
ciso d'interdire ai propri legni da guerra la tanto co- 
moda stazione di Villafranca. 

i itulin, come vedete, senza arrischsane un soldo alla 


Tome Gi guolugna Towore di Price i sanrimi degli 


altri paesi un'ospitalità immune da ogni pericolo di | recati al Campidoglio per deporre usa corona di brouze 


spogliamento. 
* 
* 

Dal ministro dei lavori pubblici vente stabilito che 
due squadre d'ingegneri, partendo, l'una da Roma e 
l'altra da Napoli, facciano gli studi definitivi della di- 
retlissima Roma-Napoli sul progetto della Commissione 
tecnico-militare (linea interna). Lé due squadre sono 
poste sotto la direzione del cav. Salvini, ingegnere- 
capo ferroviario, già direttore. della Roma-Sulmona. 


FUORI. 


Da Berlino il Diritto ha un dispaccio Iacenicamente 
réselutivo. Poche parole, ma taglienti come la daga di 
Alessandro a Gardio. 

Quel dispaccio suona: 

< Il protettorato inglese în Egitto è inevitabile ». 

E perchè sarebbe inevitabile? Il Kedive in Egitto c'è 
per qualche cosa, e mi sembra dovere di cortesia verso 
di lui e di prudenza verso di noi chiedere innanzi tutto 
il suo parere. 

* 
* 

La seguenta noticina è per quei degni patriotti, che 
fanno il diavolo a quattro perchè una certa statua 
equestre non possa uscire dallo sgabuzzino, in cui è 
tenuta prigioniera a Milano. 

Il Berliner Tageblatt, notando con ammirazione 
glì onori straordinari tributati al Re Galantuomo, ar- 
rischia il parere essere doveroso in Italia un ricordo 
per Napoleone III, morto pure il 9 gennaio. 

Così un dispaccio particolare. fo hon vi aggiungo 
nulla del mio. È però curioso che la memoria del vin- 
citore di Solferino per trovar giustizia debba andarla 
a chiedere ai vincitori di Sedan, ai suoi nemici. 

* 
* 

Un dispaccio da Parigi ai fogli viennesi: 

< In questi circolî governati teme seriamente 
che le vitterie del Mahdi nel Sudan possano esercitare 
una sinistra influenza a Tunisi e suscitarvi nuovi tor- 
didi 

E si capisco: gli inventori de’ Krumiri si trovano 
adesso in presenza di un Krumiro serio e reale. 

E fanno la figura di quello studente della leggenda, 
che, evocato il diavelo, se la diede a gambe. per la 
paura che n'ebbe. 


* 


1 duo nichilismi. 

Il Morning-Post dice che i feniani d'America hanno 
diretta al papa una lettera, colla minaccia di farlo sal- 
tare in aria con tutto il Vaticano, se non ismette dal 
sostenere il governo inglese centro i rivoluzionari 
d'Irlanda. a 

È grossa, ma, trattandosi di sballarle a cecca, un po’ 
di grossezza non guasta punto. 

Ora quest'altra. 

1 giornali austro-ungarici hanno da Pietroburgo, 9: 

« Il Comitato esecutivo nichilista annunzia, in un 
manifesto, che furono condonnati a morte il ministro 
conte Tolstoi, il generale Orsciowsky, il procuratore 
superiore di Stato Murajew ed il procuratore Dobr- 
sciansky ». 

Cho ne dice Vietor Hugo? 

È la dottrina formulata in un suo verso tristamente 
famoso 


Tu peux tuer cet homme areo tranquillite. 


Il N. 2 (anno 1889) del Fanfulla della Domenica 
messo in vendita Domenica 13 gennaio în tutta 


Contiene: 


Chiacchiere della Domenica (La 
storia dei Burattini), 11 Fanfulla 
delia Domenica. — Le varianti 
del « Cinque Maggio, » C.A. Me 
schia.— Fra teschi e stinchi, P. 
Lioy. — Ristauri © ristauratori. 
(Ravenna e Venezia), C. Ricci. 
Ricciotta, D. Ci&mpoli. — Libri 
nuovi — Cronaca. 


olosimi AQ il nano per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1888 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Ampinistrazione 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 11 gennaio. 


Roma, Piazza Mont 


Diame l’elenco dello provincie che prenderanno 
parto al secondo periodo del pellegrinaggio: 

Alta Italia — Verona, Brescia, Treviso, Cremona, 
Genova, Piacenza, Novara, Mantova, Massa, Bergamo, 
Alessandri, Reggio Emilia, Porto Maurizio. 

Meridionali — Forlì, Teramo, Campobasso, Firenze, 
Bari, Reggio-Calabria, Messina, Catania, Palermo. 

Le partenze, per questo periodo, cemincieranno, dai 
luoghi rispettivi, nei giorni 11, 12, 13 e 14 ed i ritorni 
relativi nei giorni 17, 18, 19 e 20. 

*. Stamani alle ore 10, una rappresentanza della 
brigata Ravenna (70 e 380 fanteria) formata del gene- 
rale Csudafy, del colonnello Boglio e del maggiore 
Varino, si è recata al Pantheon per deporre una co- 
rona in bronzo sulla tomba del Re Vittorio Emanuele. 

La rappresentanza venne ricevuta dal barone Lon- 
ziroiti, ispettore generale della guardia dei veterani, e 
dal capitano G. B. Gambaro. 

Erano di guardia i veterani Giovanni Navarini di 
Stradella, che vestiva l'uniforme del 30 reggimento Pie- 
mento ed îl signor Mengoni. 

A proposito dei veterani, sappiamo che il generale 
Turr si è fatto iscrivere al comizio di Roma. 

-. Stameni alle 10 © mezzo, il commendatore Labus, 
acctmpagnato della Giunta comunale di Milano © dei 
VeerUDI Malato, VPN ri pelle omaggia, di sro 


1 


setto.il busto di Luciano Manara. 

I milanesi furono ricevuti dal duea Torlonia, dalla 
Giunta e dai varî capi delle divisioni. 

Nello scalene del palazze, le guardie municipali ren- 
devano gli onori militari. 

Il commendatore Labus, nel deporre la corona, pro- 
‘nunniò patriotfiche parole. Anche il cavaliere Paga- 
netta, rappresentante dei veterani milanesi, volle ricor 
dare i più bei tratti della vita militare di Manara. 

Rispose il duca Torlonia a nome del municipio di 
Roma. Quindi venne redatto un duplice verbale per la 
consegna della corona. Fu pure propesto l'invio di un 
telegramma al figlio di Manara che trovasi a Milano. 

Quindi il sinduco condusse i rappresentanti milonesi 
avisitare il museo garibaldino e tutti i tesori artistici 
che trovansi nei musei municipali. 

A mezzogiorno, sempre condotti dal duca Torlonia, 
i milanesi si recarono a vedere l’obelisco d'Iseo, sco- 
perto negli scavi di Sant'Ignazio. 


Teri il Comitato provinciale di Venezia per il pel- 
legrinaggio ha presentato a Sua Moestà il suo album 
di cui si parlava giorni sono nella nostra corrispon- 
denza di Venezia. 

‘Sua Maestà ammirò moltissimo quell’artistico volume 
E noi che già avevamo potuto vederlo prima, siamo in 
grado di assicurare che specialmente il leone di San 
Marco a cesello è opera di gran pregio e che fa 
molto onore all'artista. 

In assenza del presidente, barone Cattanei, l'album 
sollo stendardo vennero presentati a Sua Maestà dai 
signori: Antonio Rizzo, ex-aiutante di campo del ge- 
nerale Medici; cavaliere Galletti e avvocato Cucchetti. 

Sua Maestà manifestò in tole occasione, i più bene- 
voli sentimenti verso la città di Venezia, aggiungendo 
chegli quando può, visita sempre volentieri quella 
nobilissima città. 


2, La provincia di Ferrara era rappresentata al ri- 
cevimento del Quirinale dall’assessore Cavalieri, dai de- 
putati Gattelli e Carpeggiani, e dal sindaco di Porto 
Maggiore. 

Ieri sera gli studenti romani e gli studenti ita- 
liani venuti in Roma col pellegrinaggio, si riunirono 
a banchetto allo ehalet dell'Esposizione. 

2, La Commissione degli ufficiali delia milizia terri 
teriale incaricata di deporre al Pantheon la medaglia 
dell'Unità italiana, ci prega di pubblicare il riassunto 
delle spese e degli intro! 

Da tutti gli ufticiali italiani furono introitate L. 3394 85, 
che vennero così ripartite : 

Per la corona in ero lire 2074 85; per il cuscino di 
lire 650; per gli stampati, eircolari e ren- 
diconto 150; per francobolli e cancelleria lire 90; per 
mancia ai portatori lire 30. 


2. Domenica prossima 13 corrente, alle ore 2 pome 
ridiane precise, nella gran sala del teatro Costanzi, 
gentilmente concessa dal proprietario, avrà luogo una 
conferenza sotto l'auspicio del comitato romano dei 
veterani, fatta dal professore Chierici su Vittorio Ema- 
nuele. 

L'ingresso è libero e gratuito. Si accederà alla sala 
da via Firenze. 


Quarta nota delle efferte raccolte dalle signore 
elîmosiniere della Società degli asili d'infanzia per la 
esenzione dalle visite di Capo d'anno. 


comm. 
zi, Giulio Bassi, DI 


iderio Baccelli, Adele 
Baccelli, marchese Garacciolo Di Bello, duca e du- 


chessa Sforza, Don Carlo Giustiniani-Bandini, conte e 
contessa Lutzow lire 10, principe e principessa Bran- 


ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefsttura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffiio Speciale di Rappresentanza per gli Espositori 
ia Tesauro, 3— TORINO —3, Via Tesauro 


| Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi in tempo all'uficio predetto giù favorerok 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia. 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de Buoni, 4- Palazzo Gresham 


Il 6 dicembre ebbe luogo a Londra l'assemblea 
generale annua della Compagnia. 

Dal rapporto presentato dai direttori si rilevano 
i seguenti dati: dal f° ltiglio 1852 ai 39 giugno 1883 
furono presenttafe N. 7988 proposte per un capi 
tale da assicurare di L. 65,720,175; © ne furono 
accettate 652 per un capitale assicurato di lire 
53,£57,475. Nello stesso periodo di tempo furono in- 
cassate lire 16,602,367 70 tra premi ed interessi e 
furono pagate lire 5,63£,238 per liquidazioni in s 
guilo alla morte di assicurati; L. 3,053,710 85 per 
polizze venute a scadenza per età, e lire 980,178 29 
per riscatto di poli 

Eseguili tutti i pagamenti, sopravanzò una somma 
di L. 4,007,816 40 che aumento il fondo di garanzia 
per le assicurazioni in corso, fotido che al 30 giu- 
gno 1833 ascendeva a L. 83,780,016 90. 


Agenzia Gener: 
ia della Mercede, 11 


TIPOGRAFIA 


DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 


le di Roma 
Palazzo Gresham. 


B) 


Dal {o gennaio corrente , abbonemento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati , ai 
prezzi seguenti = #2 5 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 40 — 
Progeiti di legge, Relazioni, Resoconti e Sommari, 
Lire 25 — Progelti di legge, Lire 2) — Resoconto 
sommarie e stenografico, Lire 2Î — Resoconto stene- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


Si spedisce franco di posta contro vaglia e richiesta 
dirale el'Amumizistrazione della ‘E;pogratio, Via della 


| 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONI 


= 
4 
v) 
Mitano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(€. DOEPLI 


É il più splendido, il più economico, il più diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tulti i clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 

in 14 lingue. 

‘un anno: incisioné 

originali; 4@® modelli da ta- 

gliare; $0® disegni per ricami, 

ecc. — La Grande edizione ha 

inoltre 23€ figurini colorati arti 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento 

(franco nel Regno) 


‘anno sem. trim. 
Grande edizione 16 9 5 
Piccola 8 4,50 2,50 


indirizzarsi al 


Tutte le Signore sono pregate 
giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Cors Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


LA LINGUA TEDESCA IN 2 MESI 


‘col muovo sistema del prof. J0H. EV. WAGNER. 

Apertura di un circolo nella settimana prossima. — 
Programma gratis dui librai Loescher e ©, Corso. 
e ———_— Tr 


sso LA SETTIMANA =>" 
Gazcella degli interessi materiali d'ala 
Organo del Circolo Fnofilo Italiano 
La SETTIMANA col 1.0 gennaio corrente è entrata 
nel quinto anno di vita, e fedele al suo programma 
pubillicato il 4 gennaio 1880, continuerà a propugnare 
d'interessi nazionali dell'agricoltura, delle industrie e 
del commercio. È 
Abbonamento annuo, lire & per l’Italia © lire $ 
per l'Estero (Unione postale). 
A coloro che prenderanno l'abbonamento per l'an- 
nata 1888 saranno inviati gratis i numeri del giornale 


i di novembre e dicembre del corrente anno. 
jone ed Amministrazione — ROMA, cia delle 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
‘hianti superiore L. £,S0, 2,30, 2,50, 3, il 


fia 
Chianti per famiglia L. 1,20, 1,20, 1,50, fiasco. 
Chianti di due anni lire 3,59 il fia 
Chianti di tre anni lire 2,3® la bo! 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 
IT I 


TEATRI E CONCERTI 


Per certe solennità misicali, per certe feste dell'arte 
come un concerto di Alice Barbi, l’arrivare ventiquat- 
tr'ore dopo è-imperlonabile colpa. Il concerto ebbe 
luogo ieri nella sala Doria Pamphili, e da ieri a oggi 
i raccoglitori di primizie banno potuto sfoderare tutte 
loro entusiastiche impressioni. Uno di questi, appar- 
tenente a un giornale del mattino, s'è sentito prendere 
così forte dall’entusiasmo, che gli è perfino riuscito di 
sentire l'aria del Beethoven: « Ah perfido! » che era 
stata proprio levata dal programma; ha sentito ese- 
guire dai quattro archi del Quintetto romano, con per- 
fezione rarissima, un adagio del Rubinstein, lieve e 
pieno di soavità, adagio che Rubinstein non s'è mai 
sognato ivere; e per dirci poi come canti la si- 
gnorina Barbi, afferma clvella è un indole intera mar 
teriata di musica. Che cosa vuol dire, tante volte, aver 
la fortuna di poter essere dei primi a render conto dî 
uno spettacolo! Cè libera facoltà d'inventare anche le 
indoli materiate! 

Noi molto semplicemente diremo che il concerto della 
signorina Barbi nè superò, nè rimase al di sotto della 
generale aspettativa. L'aspettativa era di schietto en- 
tusiasmo, e l'entusiasmo ci fu: îl pubblico è oramai 
d'accordo con quello che giorni fa avemmo a dire, es- 
sere la signorina Barbi la più perfetta cantatrice di 
musica da camera che da un pezzo si sia sentita. 


La Società del Quintetto volle gentilmente concor« 
rere, col suo direttore maestro Sgambati, a far più at- 
traente il programma della mattinata: e lo Sgambati 
stesso suonò un minuetto e una gavotta di sua com- 
posizione, freschi e limpidi getti di melodia © d'ar- 
monia. 

Affollatissimo il pubblico: prevalenza di forestieri: 

molta diplomazia, e in capo a tutti il ministro Man- 
cini, l'incorreggibile innamorato dei concerti, forse in 
vista del vagheggiato concerto europeo. Belle signore, 
e seducenti signorine: desiderio in tutte che questo 
printo concerto della signorina Barbi abbia fratelli nu- 
merosi. 
Il secondo concerto della Società orchestrale ro- 
diretta dal cav. E. Pinelli, avrà luogo doniani 
sabot la Sala Dante, col gentile concorso del 
pianista compositore signor Cusins, direttore dei con- 
certi alla Corte d'Inghilterra, quello stesso che rappre- 
sentò la regina Vittoria ai funerali del Mario. Il pro- 
gramma di questo secondo concerto è attraentissimo : 
l’Ourertare dell'Olimpia dello Spontini, un Cencerto in 
la minore per pianoforte e orchèstra del Cusins, e la 
sinfonia terza del Beethoven, quella eroica con la ce- 
lebre marcia funebre per la morte d'un eroe. 


*. Anche ieri sera, piena straordinaria in tutti î 
teatri. 

AI Valle la quarta replica di Testolina sventata fu 
applaudita al pari delle altre. Questa commedia che 
riusci a mala pena a tenersi in piedi, quando venne 
data la prima volta sulle scene del Valle dalla com- 
pagnia Monti, ha conquistato invece questa volta tutte 
le simpatie del pubblico. E la ragione è chiara: finora 
Testolina srentata segna il maggior successo di ese- 
euzione che abbia riportato a Roma la compagnia Na- 
zionale. Ì 

Questa sera verrà rappresentata la Principessa Gior- 
gio, uno dei cavalli di battaglia della signora Morini, 

il Marito di mia moglie, due atti di Parmenio 


2, AL Costanzi la Forza del Destino ha richiamato 
ariche ieri sera un pubblico così numeroso, che l'im- 
presa ha dovuto chiamare le guardie per mantenere un 
po’ d'ordine all'entrata. PEA 

Stasera Tommaso Salvini rappresenterà il Figlio 
delle Selve; domani sera il Re Lear. 

2. AllArgentina la terza della Carmen ha confer 
aiilo er sera lo splendido successo delle due rappre- 


sentazioni precedenti. L'opera venno applaudita dal 
numerosissimo pubblico dalla prima all'ultima scena. 
Del 


nagnifico preludio del quarto atto fu chiesta la 

lica ire volte. Il maestro Mascheroni ebbe una vera 

ovazione. 

11 signor Cardinali che due anni orsono apri un 
o meccanico in via Torino, tornera anche que- 
ad aprire un nuovo spettacolo, che formerà la 
dei bambini e degli adulti. — 

2, Fuori di Roma: 

Riceviamo da Milano questo telegramma : 

< La rappresentazione del Don Carlos alla Scala, fu 
un vero avvenimento artistico. Il maestro Verdi, scb- 
bene ripetutamente chiamato a nome, preseniossi sol- 
tanto alla fine di ogni atto. Impossibile descrivere com- 
moventi entesiastiche dimostrazioni al grande maestro 
che alla fine dell'opera giunsero al delirio. L'orchestra 
diretta dal Faccio, eseguì l'opera stupendamente. Ot- 
timi gli esecutori: Bruschi, Pasqua, Tamagno, Lhérie, 

Silvestri, Navarrini, Cromberg. Venne ripetuto il duetio 

fra tenore e baritono e il ritornello dell'amicizia. Messa 

in scena splendidissima. La Società di soccorso fra gli 

artisti lirici, presentò al maestro Verdi una stupenda 

pergamena, ‘mandolo suo presidente onorario ». 
ro ci arriva da Firenze: 

ebbe luego la prima rap- 

del Destino, esecutori prin- 

Je signore Galtrinieri e Casaglia, il tenore Am- 

il baritono Carbonelt. L'esito fu eccellente. Fu 

applauditissima l'orchestra, specialmente nelia sinfonia 

che procurò al maestro Podesti una clamorosa accia- 
mazione >. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 4, presso l'albergo del Qui 
Primi posti cent_50 — secondi pesti 25. 


12 gennaio. 
denza al rialzo. 
91 05 per contanti e da 9 a 9 1242 


Il mercato è animato, con & 
La Rendita 

per fine corre! 
Le azioni della Ban 

varie tra 

quelle di 

Ben ten: 


orale danno occasione a 
521 50 per fine corrente; 


i ma qu 


28) 99 90. 
2 8, 


MAZIONI 


mi particolari.) 
Parigi, IL 


In occasione della parfenza del conte di P 


io, i realisti tenta 


FANFULLA = 
saggio nazionale, scusandosi dll'impossibiltà di in- 


tervenirvi. p 2 
Pernambuco, 9. — È partito per Liverpool il pe 
roscafo Colombo, delta linca « La Veloce >. 


Circa duecento persone, impedita dalla polizia di 
entrare nella stazione, gridarono: « Viva Parigi! 
Viva il Re!» 

Furono fatti quattro arresti. 

Alle Camere verrà proposto di ridurre la durata 
della presidenza a quattro anni, rieleggendo Grévy. 

Hanghoa, evacuata dalle Bandiere nere, venno 
occupata dal colonnello Badens. 


A quanto ci sì dice, îl ministro Mancini darà un 
pranzo in onore di Mucktar pasciù, ambasciatore 
straordinario del sultano. 


Le rappresentanze delle colonie italiane all'estero 
si recheranno ad ossequiare l'onorevole Mancini. 

La rappresentanza tunisina, secondo quanto ci 
assicurano, è incaricata pei di una speciale mis 
sione relativa all'annunziata abolizione dei tribunali 
consolari. 


Gi si assicura che il progetto sulla riforma del 
Consiglio di Stato, che già annunziammo essere in- 
tenzione dell'onorevole Depretis di presentare, su- 


birà qualche ritardo ancora. 


glieri di Stato ed altri alti funzionari, i 
alcuni deputati e senatori 


Pare che il ministro Berti intenda rinviare l'ac- 
cettazione delie dimissioni del comm. Consiglio, di- 
rettore del Banco di Napoli, e la nomina di un sue- 
cessore, all’epoca in cui il Parlamento si sia pro- 
nunziato intorno al progetto di legge sulle Banche. 
Ma il comm. Consiglio non pare disposto a conti 
nuare in una altalena che dura da sei mesi. 


AI ministero dell'interno si sta lavorando alacre- 
mente per condurre a termino i lavori delle due 
Commissioni per i danneggiati politici napoletani e 


TELEGRANMMI STEPANI 


Cairo, 19. — Il 


livamente costi 
a alla presidenza del Con- 


abof pascià al- 
istruzione pubblica ed 
Kader alla guerra; Mustafa-emi 


Abd ur-Raman ai lavori pubblici 
nominato sotto-segretnrio al 


piroscafo Washington, 


italiana, par 


del sotto-prefoti 
ne firme di ade 


Napoli, 10 (ore 3 pomerittiane). — Sono attesì alle 
38 mi ridi 1 LL AA. RR.îl principe Tom- 
maso e le duchesse di Genova. Le principali vie 
sono imbandierate La città è animatissima. Nume 
rosi cittadini si avviano alla stazione, ove si trover 
ranno tulle le autorità a riceverli. 

Napoli, 10. — Le LL. AA. RR. il duea e lo du 
chesse di Genova sono arrivati alle 3 42 e furono 
ricevuti alla stazione da tulle le autorità civili e mi- 
litari, e da moltissimi consiglieri comunali, provin- 
ciali, da moltissime signore e da una folla enorme. 
Una compagnia di pompieri con la musica in testa 
rendeva gli onori. Alle duchesse furono presentati 
mazzi di fiori. Il corteggio percorre la via Gari- 
baldi e la via della Marina. 

Napoli, 10. — Tutte le vie percorse dalle Loro 
Altezze i duchi di Genova sono affollate. 

Una folla enorme le attendeva in piazza del Ple- 
biscito e le salutò con fragorosi applausi quando 
entrarono nella reggia. LE 

Parigi, 10. — La lista ufficiale delle perdite dei 
Francesi nella presa di Son-Tay, comprende 81 morti 
e 253 feriti, fra i quali 4 ufficiali morti e 22 feriti. 

Cairo, 10. — Le comunicazioni telegrafiche con 
Dongola sono ristubilite. A È 

Budagest, 10. — Alla Camera dei magnati fu pre 
sohtata la deliberazione della Camera dei deputati, 
relativa alla legge sui matrimoni tra israeliti e ci 
La Camera adottò con 135 contro 122 voti 
la proposta del conte Zichy (avversario della legge 
‘sul matrimonio) di discutere la deliberazione diret- 
tamente, senza rinviarla ad una Commissione. La 
discussione è fissata per sabato. 

Parigi, 10. — Senato. — Le Royer fu eletto pro- 
sidente con 135 voti. Schede bianche 18. Lo seru- 
tinio pei vice-presidenti e pei segretari fu annullato, 
mancando il numere legale, e fu rimandato alla 
prossima seduta. 

La Camera ha eletto vice-presidenti : Philippo- 
teaux, Spuller, Sadi-Carnot e Floquet. Vi furono 
molte astensioni. 

lì Consiglio dei ministri nominò : Meignan arci- 
vescoto di Tours, Cortet vescovo di Arras, Ardin 


Cairo, 10. — Ii vapore egiziano Tantah, che por- 


muli e cammelli a Suakim, nau- 


Madrid, 10 — 
hiara che il gabinetto vuole delle 
i un'Assemblea costituente. 


i. 
Cairo, 10. — Corre voce che dei te sieno 


i 
ti simultaneamente nelle provincie di Beni- | 
Î 
i 


Vienna, 10. — 


ri sers, alle ore 5 15, due indi 


vidui penetrarono nell'ufficio di cambio Eisert, ; 
Vin Marishilf. Essi gettarono della sabbia neg; 
occhi dél "proprietario e lo ferirono gravemente.” 

La governante © un fanciullo accorsi allo grig, 
di soccorso furono pure gravemente feriti. Un altry 
fanciullo fa ossa» F5e I malfattori sacchegziarony 
la cassa e quindi fuggirono. 

Parigi, °î — 1 giornali monarchici raccontan 
che ieri sera, al momento della partenza del cont 
di Parigi, gli fa consegnato un indirizzo a nome 
della Lega realista, e vi furono alcune grida di. 
Visa il conte di Parigi! Viva il re! Tre 0 quattro 
individui ftrono arrestati. 

Il Voltaire dice: me 

« Ieri mattina erano stati distribuiti inviti per |, 
dimostrazione progettata. Ma la partenza del conte 
si effettuò senza dimostrazioni, nè incidenti. L'as. 
senza del conte durerà una quindicina di giorn 
Egli va a Madrid in seguito ad un invito di re AL 
fonso, e si recherà quindi presso il duca di Mont. 
pensier. » cali x 

Londra, 11. — Il Daily-News ha da Suakim: 

«Il grande sceicco religioso Mohamed-e!-Mersan 
è arrivato e fu ricevuto con grandi onori. Esli in. 
dirizzò alle tribù vicine un proclama nel quale rie 
‘comanda loro di sottomettersi 

« Gli insorti attaccarono Tokar il 2) dicembre, e 
vennero respinti. » 

Londra, 41. — La salute del cardinale Manning 
6 peggiorato. Soffre di debolezza generale. Pariasi 
diydargli un coadiutore. $ 

‘vienna, 11. — In un articolo di fondo, îl Fremden- 
batt parla con molta simpatia dell'imponente di- 
mostrazione della nazione italiana alla tomba di Re 
Vittorio Emanuele, dimostrazione che gli ste 
ricali e radicali non osarono turbare. L'Italia si è 
mostrata profondamente dinastica. 

Fuori d'Italia si saluta con soddisfazione tutto ciò 
che contribuisce in Itali» a rafforzare la monarchia 

Londra, ii. — Il Tico raccomanda alla China 
di accordarsi colla Francia, a meno che essa non 
senta di poterle resistere. 
Il giornale annunzia ch 
spediti all'isola di Hainan. 
Il Times dice che la Francio, avendo rifiutato di 
coopèrare in Egitto a ristabilirvi l'ordine, non ha 
più diritto di partecipare al controllo, eccetto in ciò 
che si riferisce ai diritti della Comp 

Rivers Wilson si è recato a Parigi per comu 
care lo vedute del governo inglese riguardo al 
comodamento fra la Compagnia di Suez e gli a 
matori. 

lì Times soggiunge che il governo inziese 
sanzionario. 

Gordon si reca nel Congo allo scopo prine 


e 2000 Chin: 


Hoxsvsxrona Sevennai, gerente responso 


LUCIDO pr tore ii iastro alla bionelierio 
liano Finzi e Bianehelli,in Rome, 


{5$, e via Frattina 84 B, in Firenze, via dei Panzar 


VA: 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


iministrazione e presso l' Ufficio principale di Pub 


ità in Roma, piazza Monteci 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue «de Richelicu 


VI 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 


e SAMPIERDARENA. 


Chiunque disideri fare acquisto di una 0 più partito dei materiali ste: 


cessarie informazioni © ritirare gii 
14 Genneio 1934, ai Capi dei M 


DOVA, VENE 


Milano, 28 Dicen 


RUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Frenco-Ital'ano Finzi 
© Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Fraltina 84 B; | £©"cane, per il lere prodotto 


dei Panzani, 28. 


Firenze, vil 


Stabilime 


nto tip. dell’'Opinione. 


e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRI i, MILA 


iso esposto al Pabòlico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


Alta Italia pone in vendita, per aggiucicazione, mediante 


no depos 


LA DIREZIO 


Fabbrica di lento è spnto si 


TECERBACI-STOCCARDA 
Vurtemherg (Germania) 


Mevito, un abile 
+ lPrezso bazso — Merce luloma 


i, potrà avere le ne- 
necessari, rivolgendosi, da oggi a tatto il 
dicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA, PA- 


3 DELL'ESERCIZIO. 


FRATELLI KATZ | Ni){} REGGIFIASONI 


in wetalîo inossidabile 


UNA SIGNORINA TE- 


DESCA eco ottime Pacco 


io, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. En 


La Ménagère 


A *Con cliume racco” | NUOVA MACCHINA A_MOVIMENTO CENTRIFUGO 


di lingue tedesca, mglese, 
e di musici 7 


NUOVA CAFFETTIERA 


@ pressione fissa 
brevettata sg dg: 


La caffettiera che presentiamo 


agli amatori del buon caffè of- 
{re sui sistemi 
parecchi vantagzi d 
economia @ sicure; 
Estrazione compie 
ma del caffè, media 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bastando una minor 
Îi caffe per forni 
forte, quanto quella ot- 
con maggiore quonti 
n qualunque altro sistema di 
caffettiera. 
Impossibiità dell'esplosione, 
L'interno della caffettiera comu: 
nicando liberamente coll'aria. 


dell’aro- 
f'ecqua 


smonta interamente e quindi si 


Prezzo della caffettiera 
Da 2 tazze. . 


«.L3— |borsa in 
>3 >» ‘335 
>4 >» >4- 
»6 » »5—- 


Dis voglia | P 

all'EmporioFranco-taliano Fin- 

È zi e Bionchelli: Roma, via del 

OFNO | Corso, 453 e 54 è via Frattina 
86 B. Firenze via Panzani 2î. 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le doccie ai cavalli 
ed in caso dincesdie 
getto foriissimo senza falica 


per ottenere 


1 sistema dello schiaeciamento delle biade è il più pn 
l'aria. | ol matrimento dei besti ire de e 
ine questa caffettiera si | alimentari delle granaglie” La 


san n Le suoni "n di si | Ai Lestiomi tr 
i nei Magazzini del Servizio della Mat.u- | Flsce colla più grande focilità. | ficenza ne 


VO, BOLOGNA, VERONA, PISTOIA 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a 


burro in pochi minuti 


imento è in legno, ed il recipiente per la parna 
cristallo solidissitio. Con questa macchinetta sì 
Burro da_ 1 litro come da 5 litri di panna alla 
ento rapidissimo di < fa 


Prezzo: L. 


"Tenballaggio L. 2. Porto a carico dei commitenti. 
Dirigere domanda e vaglia all Emporio Franci 


e Biaichelli, Roma, via del Corso, 153 € 194 0 via Frottina Si 
rr e 


Ogni Scuderia 


liano Finz1 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 


(a cilîndri seanellati) 


mi, perchè sviluppa tutte prietà 
giovani o già invecchiati rimpiarza In de 


i forze nelle mascelle © facilita la digestione. 


Lo schiuccia: si 
253/00 sulle quante delie Diade rappresenta. un'economia del 


delle ioni, vi gi e che ri 
Re pi dal'Saigie rego smonme sie nr 


1 macinelli a mano a cilindri sconetlati sono preferibili 
ù a cilindi lati sono preferibili perle 
piccoli Arrministrazioni rurali, perchè costano meno nell'acquisto 
sono i più semplici nell'uso, sertono per ogni specie di Linda, 
cono una triturazione più netta € non sfarinane. 


Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio 


con volante » 599 L2 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Fi ital i 
e;Bianchelli via del G 55, 6 via Frattina SD Firueze 
q;Bisnchelli vin del Corso 153-158, è via Frattina 84 B. Firenze, 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


N 

Gui Sono fornite. pesano 
® riuniscono tuttà. 
dagli amatori. 

€ con pochissima pra 

oggetti, piccol mobib. 


CE 


Amo AVO 


—- 
Pres » fssocumone 


€ Dalle _.......-.. La € 


BARBA E TESTA 


Se io fossi consigliere alla Corte dei conti... (credo 
che ci farei figura, perchè. sono d'opinione ‘che î 
conti tornano sempre, specie. quando non si pa- 
guno).. se io fossì, dunque, consigliere alla -Gorte 
dei conti, vorrei ingegnarmi a suscitare ogni sorta 
di difficoltà contro la registrazione del regio decreto 
6 gennaio 1888, relativo (con licenza)..... alla barba 
degli ufficiali dell'esercito. © 

È un decreto venuto fuori improvvisamente, 
quando tutti supponevano che la questione non fosse 
ancora abbastanza studiata, e cho il problema si 
mantenesse tuttavia lontano dalla soluzione. Il mi- 
nistro della guerra deve-‘aver preso quel partite 
cos fra l'uscio © il muro, come ci poteva prendere 
‘anche un’infreddalure, se non badava ai riscontri. 
Mettiamo pure che ti si sia deciso perfare in qualche 
modo un po' di Befana ai signori ufficiali della mi- 
lizia territoria?e; ma io continuerò ad esser con- 
vinto che lr; misura è sbegliata e che da quella sca- 
turiranno fuori le più dispiacevoli conseguenze, come 
da un piccolissimo seme nasce una zucca di dimen- 
sionì colossali. 

£ dico: da un piccolissimo seme perchè a molti 
parrà che la faccenda della barba, per gli ufficiali 
di truppa (secondo ìl frasario dello stesso regio de- 
creto), sia una bagattella, una quisquilio, una cosa 
da niente. Io non mi avvicino punto a cotesto modo 
di non ci vedere. Per mè, in materia dî disciplina, 
non cî sono questioni meschine nè argomenti in- 
differenti ; tutto ha la sua importanza e la sqà gra 
vità, e prima di proferire una parola che faccia 
legge in proposito, sarebbe bene rigirarsi la lingua 
in bocca centomila volte, seguendo il saggio pre 
cetto pitagorico troppo dimenticato in questi tempi 
di sfringuellamento universale. 

Finora agli ufficiali dell'esercito era proibito por- 
tare le fedine e la barba intera, così a capriccio e 
ognuno a modo suo. 

Certo la proibizione non era originata da alcun 
odio contro la barba. Nelle alte sfere governative, 
€ nel secolo in cui viviamo, il pelo sulla faccia è 
considerato come una vegetazione cutanea assolu- 
tamente innocua, e non ha nulla di sovversivo e di 
rivoluzionario. Grazie al progresso delle cognizioni 
scientifiche e allo sviluppo dei principi liberali, si 
sa e sî concorda che l'uomo — come il caprone — 
possono benissimo essere barbuti, senza nascondere 
nessuna colpevole tendenza, e senza subire nella 
loto "indole naturale nessuna di quelle trasforma- 
zioni che mutano un animale domestico in una bestia 
feroce. Gli esseri pericolosi sono quelli che hanno, 
non il volo, ma il cuore con tanto di pelo!.. 

C'era dunque un motivo più semplice, ma non 
meno serio, alla proscrizione. delle. barbe_ militari: 
‘un motivo. d'uniformità, d'ordine, di disciplina... e di 
polizia. 

Comincio dall’uniformità. Nulla di più brutto del 
vellere accanto nn ufficiale irsuto e uno glabro, una 
faccia velluta e una liscia, un ruffello d'ovatta bianca, 
un ciuffo di.crino nero,.una spannocchia di. gran- 
turco gialla infuocata, una polpetta di crespo cana- 
rino, «e un muso pelato e'lustro come .una palla da 
biliardo. Quella differenza che si avverte appena fra 
gente vestita in mille foggie div: 0ffende l'occhio 
în una riunione di persone ‘abbigliate secondo. un 
unico: figurino rigorosamente; identico... La. disfor- 
mità diventa ridicola 0 sconcia. Dunque, o tutti colla 
barba, o tutti senza barba. 


Roma, Domenica 


Fuori di Roma Cent..10 


=_—_—_——_———_————_««_= = - 


Ora madre Natura si rifiuterebbe. assolutamente 
@ registrare un decreto, magari reale; che ordinasse 
4 tutti gli nfficiali di portare la barba. 

A cui nattirà: non la volle dare 

Nolla darien 
centomila ministri della guerra in altrettante Rome. 
E si contentassè altiiertò, la' Natura, di far nascere 
gli ibmini sbarbati!.. Il guaiò grosso è che li rette 
al mondo con, certe barbette spelacchiate, intignate, 
piene di lagune. d'isolette, di arcipelaghi, di cespugli 
e di viali, per guisa che la faccia diventa una carta 
«geografica, un. boschetto inglese... o una felta di for- 
‘maggio di Gorgonzola!.. Ci..sono delle :barbe «a 
penero e delle barbe a .stipa; delle barbetto liscie 
&ome vermicelli sull'asciugatoio, e delle barbetterag- 
‘Grovigliolata’ come' bacocci di cacio... Passatemi un 
po'îl rasoio sù tutta cotesta borraccina, che par nata 
dall'umido. sopra una parete imporrita. 

Disgraziatamente — come accade sempre in tutte 


buti sono quelli per l'appunto che si ostinano con 
ferocia a voler portare la barba!... 

E qui subentra la questione d'ordine e di disci- 
plina. Quando il regolamento lascia piena libertà al 
signor tenente o al signor capitano, non si può dire 
& muso duro al signor capitano o al signor tenente: 
Lei si levi quella barbaccia che lo: fa; parere una 
castagna Con tallo:il riccio, o un ‘can barbone colla 
tigna. Vi capacitaf... 

E poi c'è la questione della ‘palizia!.. Lasciamo 
da parte — anche per la territoriale e per la sot- 
toterritoriale — il problema delle colature di salsa 
e degli stillicidii di vin rosso, e le combinazioni chi- 
miche della polvere coll'ovo a bere, e... Dio ci liberi 
tutti, il formicolaio delle controversie entomologiche 
sui costumi degli acari subeutanci. Pàîrliamo sol- 
tanto di tatti gli esperimenti comparativi sui cosme- 
tici © sulle lozioni. O acqua della Florida, o mira- 
coloso Nubian, o liquido Zempt, o Rugiada delle 
Fate, o tinture graduali di tutte le’ categorie; che 
orgia di pennellate s'ha da vedere sulle barbe dei 
prodi guerrieri... 

Avremo! delle fedine in crono, dello barbe in clio- 
tipìa; dei polpettoni ritinti in ceretta da scarpe e 
lustrati come stivali!.... sarà un gran bello spet- 
tacolo 

Dicono che il decreto è stato sollecitato dai cit- 
tadini spiccioli che sono ufficiali solamente a tempo 
petso; dalle quinte e dalle seste categorie, che ve- 
stono l'uniforme una volta ogni tanto, pregando 
Mercutio che aspelli. 0 ripassi...-finchè essi ab- 
biano sbrigato le loro faccenduole con Marte. 

Infatti, che sappia io, nessuno fra gli ufficiali del- 
l'esèrcito attivo ha mai manifestato coteste irrequiete 
‘tenerezze per il pelame. 

Sorio stati gli altri che hanno consigliato è pro- 
vocato il decreto di Befana ;’non sapendo risolversi 
nè a rinunziare all'uniforme é alle spalline, nè a 
sacrificare l'ornamento caprino che serve loro di 
tappezzeria e dii decorazione agli zigomi e al mento. 

Eppure era tanto facile contentare que’ bravi si- 
gnori, e nom toccare il ‘regolimento dell'esercito 
attivo.. 

Capisco... non cascherà il'mondo!.., Ma per questa 
volta la territoriale si fotrà vantare d'avercela fatta 
in barbal.. © 


GIORNO PER GIORNO 


È tornata sul tappeto la questiono della visita di 
S:-M. l'Imperatore. d'Austria a S. M.\il Re d'Italia 
in Roma: 

La questione esserido, come ho detto, sul tappeto, 
preferisco lasciàrvela, fedele alla mia massima, che 
non conoscendosi i termini della questione, sia per 
lo meno puerile ostinarsi a dare l'aspetto di uno 
sgarbo per noi al risultato d’una situazione che 
si impone agli altri e a poi stessi. 

» 
Lo 

Il bello si è che quelli.ì quali hanno strillato di 
più per lo sgarbo, sono ora quelli che non vogliono 
la visitati: 

Confessate che, a voler contentare certa gente, 
sarebbe il mestiere più faticoso dell'umanità da Si- 
sifo in poi. 

E un'altra bella cosa è questa, che il Re e l'Im- 
peratore d'Austria non dovrebbero in ogni caso 
farsi visite reciproche, per non dare un dispiacere 
agli onorevoli Fabrizi e Maiocchi.. 

Lascio l'incarico di consolare quei due egregi e 
benemeriti italiani, a un altro italiano egregio e bene- 
merito, appartenente alla stessa lorò chiesa, Tono- 
revole Benedetto Cairoli. 

E tiro via, 


» »* 
dana 


Le celebri officine del  Crenzot licenzieranno 
quanto prima due migliaia d'operai. 

Fra questi, moltissimi tedeschi e mon pochi ita- 
liani. 

Se è per mancanza di lavoro, non dirò nulla. E 
se è: per altro... non dirò egualmente nulla. I Fran- 
cesi, da qualche tempo, negli stranieri non vedono 
che dei nemici e dei traditori. È una malattia come 
un'altra. 

* 
Ba 


Certo noi non li pagheremo di rappresaglia. I 
Francesi che lavorano a casa nostra — e nor 
sono pochi — noi ce lì teniamo, prima di tutto 
ferchè sono generalmente operai attivi e intelligenti 
e poi, perchè, caschi il mondo, il nostro paese non 
vorrà compromettere la sua vecchia riputazione di 
ospitalità. 

sa 
2 

Anche a Padova Faso. giarifico € stato inangu- 
rato con un discorso — relazione del procuratore 
del re. 

A differenza dei suoi colleghi d'altre provincie, 
legregio funzionario dipinse un quadro consolante, 
e presentò agli uditori una popolazione buona, ope- 
rosa, morale. 

Stacco dal suo discorso‘ una frase degna di nota: 

«Ma il primo elogio va dato all'indole buona delle 
nostre popolazioni, delle quali, se avremo: giudizio 
di non abusare opprimendo, o di non render guasta 
ingannando, potremo tesoreggiare perla grandezza 
della patria ». 

Talchè il male, dove si manifesta; sarebbe l'opera 
dell'opposizione o dell inganno ? 

Vorrei proprio conescerli per nome cotesti op- 
pressori e cotesti ingannatori di’ popolazioni, per 
poterli ringraziare come si meritano. 

» » 
siti 
‘Sono arrivati ieri sera in Roma î rappresentanti 


di Forlì per il pellegrinaggio, e mi raccontano che 
la gentilezza radicale non è ‘stata . minore. di. quel 
che fu.a Ravenna. Salutati da pochi fischi al. mo- 
mento della partenza, trovarono. a_due. chilometri 
dalla stazione di Forfì. un gruppo di persone. che 
aspettava il passaggio del treno, eifischie Je grida 
farono celà assai clamorosi. 

Altrove poi non si contentarono di fischiare. e di 
gridare, ma lanciarono sassi, e alcuni cristalli dei 
‘vagoni furono rotti. 

lo non dico che una cosa sola. La Roma cheen- 
stodisce gli avanzi di Vittorio Emanuele si ricordi 
martedì che i subi ospiti hanno subito un affronto 
nel venire ad essa. E quando le bandiere di Forlì 
passeranno, faccia Roma îl debito suo. 

PARA 


La sera dell'8 corrente i Milanesi, durando in 
cielo la Ince erepuseolare che si osserva da circa 
un mese, hanno goduto lo. spettacolo: d'una-luna 
verde. 
Noi seguitiamo a godere quello dei tramonti in- 
fuocati. Ieri sera il cielo occidentale era in gala di 
splendori. Pareva ‘che il sole, tramontando, avesse 
lasciato indietro il meglio della sua luce. 
Questi fenomeni affaticano le creduli fantasie del 
popolino, ma senza mettergli in cuore la spina di 
‘un male augurio. I pellegrini, vecchi, dal canto loro, 
dicono che questi fenomeni celesti sono di buon 
augurio : la canzone del 1848: diceva: 
E col verde, îl bianco e il rosso 
La bendiera s'inelsò. 
Abbiamo eominciato con i crepuscoli bianchi, poi 
® venuto il rosso, ora è venuto il verde. Il cielo & 
tutto un'Italia. 43 
* è» to 
DOES 
Non è molto, il radicalismo francese dichiarò. de- 
caduti alcuni sindaci e consiglieri; ed oggi î con- 
siglieri radicali di Lugo hanno, -con un manifesto, 
dichiarato decaduto il sindaco cav. Lorenzo Ricci, 
che si trova qui a Roma cogli Italianj venuti a vi- 
sitare la tomba di Re Vittorio. *” 
Il darwinismo politieo procede dunque col metodo 
inverso del darwinismo scientifico. 
Nella scienza l’uomo discende dalla scimmia; nella 
leale cedo 
. 
san 
Giovan Battista Giuliani è morto ieri sera a Fi- 
renîè. Fili cultori degli studi danteschi “eglieri” 
se ndligili.più autorevole, certo uno dei più fervidi 
ed instancabili. 
Nominato professore nell'Istituto di studi supe- 
riori fino dal 1860, egli ha percorso nello spazio di 
ventitre anni i simbolici mondi ideati dall'Alighieri 
nelle sue tre Cantiche, © lì ha piuttosto illustrati 
con l'immaginosa parola, di quel che non li abbia 
illuminati con la fiaccola della eritica. 


» 
#è 


Il Giuliani era rimasto un: po' indietro,: se: non 
negli studi che proseguiva sempre. con. alaerità gio- 
vanile, almeno negl'intendimenti e’ negli :scopî che 
la letteratura dantesca vagheggia e si propone: Onde 
si sarebbe -domandato invano alle sue lezioni, fre- 
quentate dalle signore più che dei cultori delle di- 
scipline letterarie, che rischiarasse o tentasse risol- 
vere taluno dei tanti problemi danteschi che affaticano 
la presente generazione. Fatto segno, per autorità 
tradizionale del nome alla riverenza di molti, e per 
EE IE I 


Proprietà. della traduzione. 
(10) 


SENZA NOME 
o onaito dî WILKIE COLLINI 
traduzionè di YORIOK 


Pisé.ne andò. La-sva voce, il. suo, atteggiomento 
facevano.femero una quasi-inesplicabile paura dell'av- 
|| venire. Miss Garth, apaventata,. lo; richiamò indietro... 
E fu intese... ma_il signor Claro, non ritornò sui.suoi 
passi, arizi affrettò alquanto it camminoL. Flla:lo vide 
da lontano alzare le mani al cielo e nese 

di rabbia. Poi sparì dietro. gli alberi 
Miss Garth tornò alla sua cara ammalata con. una 

paura ‘ed un: ponziero-di- più. 

Le due sorelle. erano sempre rinchiuse cinscuma nella 
sua camera, Norali-; piangeva ,inginocchiata 
passeggiava sue giù, con- 


LI ca se i a 
— Oh carina.mia..- le.disse — mon hgî, pianto 
ancora 1... CL eo i pom veder con Dove 
desso Noraht= 
— Norah,— rispose, Maddalena, —, 
rimorsi. Non è stato-per contentare, 1 


La notte passò.. Frank si presentò, Ja mattina dopo 
per le solite informazioni. Le prime domande che fece 
a;proposito di Maddalena, dissero chiaramente, quanto 


| l'improvvisa, catastrofe. avesse scosso quella fibra molle 


© vacillante. Balbettò.. titubò.. e ad ogni parola le ln- 
crime gli vennero agli occhi. Il cuore di miss Garth si 
scaldò :per,la prima volta un pochino in favor suo. Il 
dolore ha questo di grande e, di nobile in sè, che ac- 
‘cotta tutte. le. simpatie senza guardare donde ven- 


«gono a or 
LListitutrice indirizzò, a Frank qualche buona parolà 
di conforto; e lo lasciò, stendendegli. la mano. 
Prima di mezzogiorne. egli .era già ritornato con 
un'altra:imbasciata del padre suo. Il vecchio. signot 
(are,deziderava ‘di,.sapere se il signor Pendril di 
Londra non-era aspettato. a. Combe-Rayen quel giornò 
‘stezzo. Nel ceso che realmente dovesso arrivare, Frank 
aveva ordine d’andare, ad aspettare l'avvocato alla sta! 
zione .e. di condurlo: subito. a casa. Clare, ove, avrebbe 


Punque il signer Clare sapeva dell'invito fatto al signor 
Pendril. Egli era dunque iniziato a. qualche segretò 
che rendeva la presenza del: signor. Pendril necessaria 
pla fono pra, dl mae fn modo 


- La governante, troppo, turbata per. fermarsi colla 
mente ‘a riessuna supposizione, informò Frank che il 


da,una ferite. ma insomma aveva pianto... e la calma 
era tornata. 

Miss Garth ne profittò per prendere quel po'di ri- 
poso di cui aveva così imperioso ed urgente bisogno. 

Quando si svegliò. nuovamente erano” suonate le 
quattro. Il servitore le consegnò un biglietto sulla cui 
soprascrilta si leggera: « Da parte di William Pen- 
dril ». L'avvocato era giunto. 

Miss Garth ruppe frettolosamente il suggello. 

îl signor Pendril annunziava ‘brevemente il suo, or- 
rivo.e la sua installazione in casa Glare. Scriveva 
quindi: «Se un miglioramento, anche minimo, anche pas- 
seggiero, si manifestasse nello stato della signora Van- 
stone, vi sepplico, miss Garth, di farmelo sapere im- 
mediatamente. È necessario, è urgente che io la vegga, 
se ritrova tanta forza che basti a prestarmi attenzione 
|-per soli cinque minuti, e fare la sua firma sotto una 
carte. Sotio sigillo del più assolnto segreto, vi prego 
comunicare la mia domanda ai medici che la curano. 
Essi potranno capire, e voi capirete con loro l'impor- 


Xi avrò, detto. che. per. procurarmelo sono venuto & 


‘gli altri affari che esigono la. mia presenza a Londra, 
‘e che mi tetrò pronto.al primo cenno a qualunque ora 
del giorno o della nottè mi pervenga ». 


‘collegava alle parole ultime del signor Ciare è al bi- 
| E nti 


‘Combe-Raven, lasciando, differendo o negligendo tutti. 


vocato. Se si fosse potuto, anche per un solo momento, 
togliere la povera donna alla sua attuale prostre- 
zione, miss Garth sarebbe stata immediatemente av- 
visata. 

— Voi vedete, signori, quale importenza il signor Pen- 
dril pone'in questa visita — disse misa Garth. 

Sì; tutti e due i medici lo redeyano perfettamente, 
ma non potevano cambiare le loro, conclusioni. . 

— lo perdo la jesta, signori —. — sontinueva. la gover- 

nante nella massima agitazione. — È, 
vinare quale cagione esige così imperiosomente la vi- 
sita dell'avvocato? Forse il signor. Vanstone. sarebbe 
inorto senza fare testamento? 
— Mi pare impossibile, disse uno dei due medici 
‘rarmentando come io rammento la previdenza del po- 
vero uomo. E poi, quand’anche fosse così, Ja legge sta 
pei figliuoli e per la moglie. 

— Anche per la trasmissione degl'immebilif. de- 
mandò l'altre medico. 

— Questo non lò so. Nella lunga mia pratica non he 

mai avuto Gccasione di far queste domande ad un le- 

gole. In ogni caso, miss Garth, non potreste. voi do- 

mendare francamente ogni cosa el signor Pendril, e 
i almeno i vostri ed i ‘nostri dubbît 

Mi5s Garth si ritirò decisa a seguire.il consiglio del 
Dopo aver comunicato al signor Pendril la deciaione 
dei medici, che, perl momento, ricusavario di far ragione 
al'suo desiderio, la gorernante indicava breverhente la. 
questione legale ch'era sorta nei loro discorsi, e, senza 
troppo insistere, losciava intravederè la sua molto ne- 
turale impazienza di' conoscere i gravi motivi che ave- 
vano determinato Fatrivò e le doménde. dell'iomo di 


legge. 
Loan ro ‘bre “seritizi con 
|, prodenza'6 con circospezione, ‘talobò li giovertante 


murata tile ide [asolo 


mato Corzile, vaga e 


«Gn fl esci © da nari enni vii passa val dal 
‘Tafonk ‘Stafitihe; sempre interito al cogliere le ‘bello, 
SE MURE indie al'ifiella ngi: chel agbriza ‘dellle 
dd contidi 
Dopo îì Manzoni, frà gl Itliari che ion ‘ebbero 
Ha? pit sesti; il ion Giuliani fa il più caldo, 
tor ‘dele cote ‘della linigun: ma il: Gusio 
È che mancò a lui quel mirabile ingegno Wialettico, 
“Chit Retrivi' coM.bene, e in tulle le cose;al poeta 
TGthiarddo -Onde'glì errori del Giuliani :‘furené pa 
atethi; 61 stdì tibri saranito  piùittosto  cofnbiattti 
nè dmmieati: 
#.* 
DO 
Le scioccherio d'oggi. 
i Una baenbino Xi doti anni al: pedro che leggo 
(R'Fahfolla 
i Pap, ii dui dere. L'Almanacco di Yorick? 
— Figliuola, non è ancora venuto. È 
== Gome,;-ha ‘promesso tanto e. poi non. man- 
tiebe? i 
- ssa ina asini ora. c'è. nn,,nuovo proverbio: 
altr’è promettere, altr'è mantenere. 
La:bombina. pensa un po' poi dice: 
= Me lo.terrò in mente questo nuovo proverbio; 


© Sì, bambina. meglio: che si raromenti il pro 
verbio, che l'Almanacco.. Appunto , per;lei, Yorick 
sta illustrando dei bellissimi proverbi .nel Giornale 
peri bambini. S'attacchi ai proverbi, e. glì alma 

$ Eccliicianri si grandi. 


Calondrino è un buon toscano, nato in riva al 
Mugnone, e domiciliato in-Roma per regione d'im- 
‘piego: 

‘Trova: stamanni sul Corso im ‘compatriota, venuto 
‘coî'‘pellegrini; e locabbraccia;.è lo bacia; poi.con 
“prémarengli domanda le suo notizie; 

ii'Now fi suréblie male = risponde Tuinico;-in 


tuono di ffscaggine a mala pena intelligibile —.se | 


mònfisse il.ighaio che da due mesì. ho perduto 

quasi affatto la véce: 
+B:come hdi fatto at perderla ? 
— in ina maledetta gita. da.. Firenze in Mugello. 
— O perchè non ei torni a cercarla ? 


Niinfstiò ‘per Te fianze Ha i ninna ‘petchie 
@eité riscossioni delle împoste nel 188% 

Sono:stiiti1030 inilioni con ino:'strascico di ‘altre 
-648,151.dire più 81 centesimi che ‘risposero ‘all'appello 


— dell'esattore. 


Nel, 1882. non; s'era toccata che la somma. di lire 


2982/1212 0 centesimi.85. È 
“1 centesimi furono in aumento. nel, 1882: i milioni sì 


i 
i 
Ì 


Intanto l'onorevole 

per tappare il buco 

—ansente: — 

E fe vigio ilo ppnssity le quale i belle, ma po-. 
iscire SYutt-decdndò, ‘i parebi e i) tem- 


perdi 
Io per non dare deî giudizii, dei 
Srl nii’fimito è copiaria af 
+ Per'ètfettà/ dell'abolizione del armmae ino 
delle finanze farà una economia, nei primi-seî mesi 
eAaranno: corrente, ii. lire, 4,651,570.05... 
i risparmieranno lire {,454,395 05 soltanto. per mer- 
ih ce indennità al personale. subalterno. » 
Così è dimostrato una volta di più che sono i cenci 
Wielli che vanno all'arià 
5 * 
+ “= 


a se ti 


Cose della: marina. 

L'onorevole Del Santo' Mn mandeto ordini severis- 
simi-Lié0st li ebiaiita il DiF0 — pd affrettate i lo- 
voi. d'arrdamento delle Lepanto. 

Nulla d'ollermante, ma l'aver sempre unaiZepanto 
‘solto la\mano, prontaa lanciarsi, non fa. male 4 nes- 
‘suno. 

L'onorevole Brin, visitando riei giorni passati lavori, 
della Spezia, espresse l'opinione che, per affrettarne il 
Gompimento, si debbano' assumere' altri {500 operai. 

Labòrèmius! 

* 
* 

attività ministeriali si estrinseca oggi ‘in duò ‘atti! 

Col. primo, in fort di (circolare, -l'onoravole guar- 
desigilli..rssccomaîde ai prithi presidenti, \proctratori 
generali e procuratori del re. di non,accogliere!, senza! 
fondati motivi le domande di congedo, o di proroghe 
della licenza ordinaria, accordata ai mogistrati. 

Col secondo, con reale decreto, il ministro per In 

lascia facoltà: agli ufficiali, dell'esercito di spie- 
‘gare l'onor del. mento, ma a taglio corto, e regola nello! 
so tempo la questione del pelo anche pèr la bossa 

Ma giacchè mi 
‘di Wovare per de 
ché’ rion (esprima siperbia di cssté privilegiate 1° Gitel' 

‘bassa forsanon:mî va. Il poeta ungiietese Pòtàfy de- 
dioò sal: soldato semplice un inné che: nessuù grainie 
condottiero l’ottenne più sublime. 

Io ?a penso come Potòfs. 


FUORI: 


Vi ha situazione e situazione, Vi ha quella di fatto! 
‘che troverete spicciolata nei suoi più interessanti, pari 
ticolari nei dispacci. 

Vi ha ‘poi quella ‘ideale, a cui tutti’ aspiriamo con 

atte To ferza 

Una situazione di pace, di prosperità, di finira 

Quess'ultima ci si présentà oggi rispecchiata în una 
lettera dell'imperatore di Germania al Consiglio muni- 
dipale di Berlino. 

Téggeiehe îl'brdno seguente : 

< Jo provo una grande soddisfazione che Îl nuovo 
iftié S6minici fra circostanze che ci permettono di spe- 
tare: tempi. pacifici ed esenti da perturbazioni. To ho 
ferina: fidbcia.che all'ombra ‘dellà ‘pace, il‘ cui mante+ 
nimento ha ricevuto una nuova guarentigia : dalle:re- 
lazioni personali che io mantengo con principi amici, 
la nazione continuerà a. svilupparsi e.a prosperare in 
modo soddisfacente. » 

Viva Barbabianca! 


ene în taglio, 


* 

Per coloro che osano ancora parlare del viaggio del 
‘prindipe di Germania a Canossa 

Trovo nelle suatcennata Iettera ‘anche le seisuénti 
parole: 

«lo serberò. pure una. profonda. memoria. delle s0+ 
lennità onde tutta la cristianità evangelica ha celebrato 
mece così degnamente la memoria quattro volte seco- 
lare del grande, riformatore. » 

sfrondare un'illusione. Ma debbo in 00- 
He ‘che Îî grande riformaidre @ citi all 


nnt cea 
pat paio dra Seed 
che a crearci all’estero una stime di bri 
|.conî del:vero.". n° 

©. gl acanieri nono orso migliori di noi 

" Eccovi due articolini di cronaca raccapricciante. 

Un'orribile delitto fu perpeteata ieri l'altro, a Vienna. 

iui, ignoti, «htrati nella bottega del combia- 

valute Fisert, lo bccisero, straîì il fighiuvio do- 
‘dicennie di'1ui, fefironio gravementò T'alttò figlioléttà e 
I governante, rubirono il: dariaro ‘e fuggirono, anzi 
Cioe è lî ha potuti 
L Ancera LA 

Sat al Ciltadino, anpunzia 
Y'arresto di un certo Schenk, imputato nientemeno che 
di avere ucciso in cinque anni sei ragazze, dopo averle 
derubate ed'ingannate colla promessa di 

Coliclaniene. 

#Tufto il méfido è pdése. Ma'fitti/i delli confroriti, 
Fitalia è @ncora il migliet paese del mondo 


LE PRIME RAPPRESENTAZION 
N nuevo < Don Carie > alla Scala. 


MApno, 11 gennaio. 

- Venticinque, anni fa sì gridava: Visa Verdi... per 
gridare:.« Viva Vittorio . Emanuele Re Fit » 
Ogzi, menire migliaia di Italiani, accorrono al 
theon a wenerare Ja. tomba. di Vittorio Emanuele 
liberatore, si grida: Vioa Verdi da capo! palo 
coincidenza «he mescola sempre il. nome del grande 
maestro a tutti gli avvenimenti notabili della storia 


maestro, senza allusioni. Bisognava vederlo il teatro 
della: Scala, ieri sera! un teatrone in tutta l'esten- 
sione del termine, pieno zeppo di, gente. Tulle. Je 
signore milanesi, che in generale.si fanno ..un_ po” 
pregare per andare al teatro ed hanno preso, l'a- 
bitudine di, preferirgli Je conversazioni intime, erano, 
tutte pei.loro palchi. Fate pure una lista. delle più 
leganti e delle più belle — le. Archinto,, le Trotti, 
la signora, Basile, la contessa, Sola,. le, baronessa 
Leonino,Ja contessa Maria Pasolini, la signora Esen- 
grini.Ponti, la contessa Turati, la contessa Pullé, 
Donna. Anna Ponti Greppi, Ja. marchesa . Landi 
Litta, Ja duchessa Litta, Donna Ippolita Frigerio,la 
contessa Sormani Busca, la contessa Cavagna, Donna 
Vittoria Brambilla, la principessa Gonzaga e, Donna 
Cecilia Lurani Greppi — .il-più bel contrasto di bel: 
lezze che si possa xedere in nn. palco — la signora 
Erba; la signora Gnecchi, la marchesa. Dal Pozzo, 
la signora, Ulrich, la contessa. Arnaboldi,.. Donna 
Falvia Pallavicino... e tutte le altre. 

Bisognava, vederle. battere..le loro manine isignan- 
tate di peau de Suède — non si porta altro al teatro. — 
ed acclamare anch'esse « il maestro » alla-fine del 
primo, alto -che è poi il.secondo -di una volta.: E il 
pubblico delle poltrone — in mezzo al quale. ho, ve: 
duto la signora Stoltz, la signora Brambilla Pon- 
chielli, il maestra-Panchielli, Boite e Sua Eccellenza 
il conte Greppi, iatore a Pietroburgo — e 
della-platea tutto in “piedi gridava: Vioa Vendi. 
Viva il mastro! 


duetto fr 
a paolina 


lebre 

‘più che Gel'almi infonidere 
der ao fra CUMO c1l Inarchese di Posa è ripetuta più 
volte, ma non tante com nell'antico spartito. I pezzi 
del novo ‘sorio più legati fraloro, e l'insieme è m 


ipolavorò, sebfiene 
1a Ballsiina miisicà dell'alitico primo atto. 


‘ DPL 

Giuseppe Verdi ha tria viva e sincera ripugnama 
167 talto quanto paò non * "solo essere, ma sempì 
cemente parere rumore di gran cassa fatto intome 
al suo riome. 

Un mese fa, quando doveva” partire da Genona 
pér Milne, e lo aspellavano per cominciare le pron 
del Don Carlo, sì adombrò ndo in alcuni gior 
‘nali milanesi che egli ‘avrebbe assistito alla prima 
rappresentazione del suo spartito, nuovamente ri. 
dotto: E non'sî vollé muovere fin quando non ehie 
etto in altri Che sarebbe venuto per assistere al 
‘prove, ma non avrebbe aspettato qui la prima rap 
presentazione: . 

All'albergo Mifino Tè persbiie addette al suo sen 
filîo avevano fino di mercoledì fatti i preparatin 
della Verdi si ‘era dimostrato irremovibie 

SAM pregio fattegli perché rimanesse e ve 

se alla Scala 

Teri a mezzogiorno il fiaesirò Fackio ha delta 

— Faccio. un ulfimo fentativo. 

“È andato all'albergo Milano e ha detto a Ve: 
— Maestro... se lei non viene aleatro, gli artisti. 
Torchestra.. e anch'io... crederemò di non averlo cox- 

tentato... 

Questo argomento ha commosso il maestro, che 
invece s'era lodato e si loda di tutti. Ha consentito 
a venire al teatro, purché.lo lasciassero tranquilo, 
senza farsi vedere; ina quando l'entusiasmo ha 
fatto irruzione, e tuti si sono alzati in piedi gr 
dando, Verdi non ha'veluto fare al ‘pubblico i 
torto di star nascosto, € sì è fallo vedere due volle 
alla fine del priîno atto, ‘altre due alla fine dl 


terzo. 
>K 


Gi artisti Yono' stati tutti, Come’ si dice, alla 
tezza della loro parte: Non si ‘potrebbe fare di essi 
maggiore èlogio di questo: E bisogna tener cono 
dell'apprénsiorie ‘nella quale si trovavano; ln + 
gnora Brusthi=Chiatti, che ‘purè conosceva il pu 
blico della Scala' è ne gode le simpatie, è stata BI 
per svenirsi primi clie Îl <ipario' sî ‘alzasse. 

ll Tamagno (Don Carlo) è parso a tutti mollo 
‘nigliofato; ‘conservando la Sia voce fenomenale, 
specie negli’ acuti Bellissimi e ch'egli mette fori 
‘con utia prodigiosa sicurezza. Il'Lehrie (marchese 
‘dî Pàsa) “& un artista vero; completo, che canta 
con uî Mietodo ‘Stipendo'— come cantano ormai 
tuiti gli ‘Wrtisti francesi +e. fa della sua voce quelo 
che mole, riuscendo a nof farne parere scarso l 
Yolume. Nella scena della morte, nei duetti con 
Filippo e con Dén' Carlo, è: stato ammirabile. E 
farsi amimirare cantindo: insieme al Tamagno è 
un'impresa’ inolto difeile. 

È buon artista anche'i Silvestri (Filîppo), ed è 


egli si'prederitàsas Gi sud Tett di dolore: ‘ela lettera 
finiva seiiù ana spiegazione, sehzà a'prola che 
“di vici no” si sistenza. 


a ‘testamibito del si signér "Andrea. 


RO visse i Con Cui era scriba “quella let 
tera lasciarono una graîdè itiquiétidine relfahinio di 
tano di un elebre chirurgo chia 


Fichiamò salta fa’siia Attenzione | 


dn pie 
si Sil, i Gt 1 guar 1 feci 


Ra eran i ppi rima ia ch 
prg 


di ‘viti defi conservato finchè Pordlogio segnò le cin-A 


que ore. In quel momento, nel giorno itiianfi, 
tale novella l'aveva angie Alla ‘stessa ofà, dopo un 
‘doppi Rigo delle ldiicetie! dell’orologio, la ‘mano di Dio 
idnigeva è Ti în un mondo migliore 
Le Sue due figlivole, quand'ella 7666 lariima & Dio, 
irariò inginocchibil ‘accento al'suo Jettol'ma le lasciò 
senza aver coscienza delle lord ‘verribili an) 
lo. l'innotentè creatura ‘che ella, fiorendo, 
sveva dato Gllà luce, lo sopratvisse fincliò il's616 non 
dette ludfo alle profohide tenebre nottiirtie. Quinto co- 
minciò a tarsi ‘Scuro forizzonte, quel ‘debole soffio di 


‘Appena edh qualche grido, taicità è | 


mortali della madre e del ‘figliolo. ripesafonb quella 
‘sul'ielto medesimo. L'arigelo della morte aveva 


‘di cssù.' Allora il padre, tofifndo serio! adl'vin'tfatto, 
agizicnse ad dita ‘vocè, dirigendosi al figfitolo: 

— Frank, Yò ntuto fisposta daltioi privcipali di 
Londra. X riguîndò di titto &D che' è secadulto, ti lo 
Séianò aicora un miese' di tempo) per decideità sd do 
celfiire, ono, il posto delle India. 

Ma. — ‘initerrogava’ Fronk Sfisiossinenite — ho io 
Quilide peririta ‘ogni speratizat Eppure fl signor Van 
‘ttorie, “Buon'atiitia,* disse” colli? IS propri bocca a 
Maddalena che col testamento aveva già provveduto. 

= Aspetta L'initerfuppe “il padre — ché it ‘sfgnor 
Pendril tori ‘da ‘Come-Riveti. 
fin testamibato Li 
TL Ti ho dettò : espetà. le Misdgna 

_Jl sirio? Pentrit sc0ed la iui 

“profonità SbinpeSione, è presé passo passò 


tie 
mente nell'antico stadio del signor Vanistotie, ‘dove 
iniss Gartb'lo atberidora, Vilia davanti alla finestra. 
‘aondò l'atvocito ‘anirò 
riellà stanza, l'istitutrice ‘Avrà ‘zatà le ‘perdianio. per 
0 | ft pi sn 0 da a 
Iitarono cor tti’ cètto Wasziego: ‘Mibie: Gar 
non poteva perdonare al vecchio. uomo di Tage lè 
Pirri one Più tati, ebdeti 


parlate setipre Triàtò &l' aperto "tot voî, e non hori- 
sposto alle vestre urgenti! domande. Pure mi perdone 
rete quando vi avrò detto che fino all’ultimo soffio, *- 
*altimno momegto-delle vita dellasignora Vanstone, 
tion potevà parlate?! assolsitamerite non poteva!.. Li 
sta disgraziata morte scioglie finalmente queste lingu® 
€ mi permettea anzi mi-impone. di dirvi tutto E, 
prima d’ogni altra cosa, assicuratevi che il signor Var 
stone avera;falto Jestamente....; 
Si alzò, aprì una cassetta di ferro 
angoli della stanza, ne trasse fuori una carta ela pose 
sotto ‘gli ocebi di miss Garth: Ella: lege: im “cima alla 
* pagina ‘la: fonnolk: sutràmentale: Al -mbme di Dio 
Uinen. &'poi la' firma Det “eomosciuta del povero si- 
‘guor Andrea. Il veccliio avvocato: seguitò: 
= Hole inié ragioni‘ pet farvi vellere il testamento 
Leggetidotiè insieme qualehe paragrafo conoscerete de 
voi stessa alcuno delle! dolorose difcostanze ché debbo 
rivelatevii* RI ne: 
: Queste circostanze; iîgnor Peri], riguardano ess? 
i enitori defi 5 figluoh ancora viventi! 
î orti ed È vivi. ‘ed interessano l'ae- 
‘venire dele infelic Bgliuele ddl eigior Vatistone. 
Un ‘inditierito "— disse Misa "Garth è cominciò 
‘periiite’ fra ‘si: — Dio milo LL &è dbique- per lore 
dialchie altrà Sentire? =' Poi Gontinuò! ad dlta vece: 
— Fatemi leggere quella parte del testamento che cr 
deto dfia'‘ farmi tapire béhe'tita buona volta Ma- 
Prirna' di questo atto solenne assicura egli 
l'avvenire delle figlie. 1 
— Lo assicurava quando il signor Vaniatoné Jo free 
adesso. 


Vinto: Îlngtimiehto pplattito dopo tr dia grande: 
ai Bormirò sol-neb manto mio regal,'........ 
© dopo il duetto col Navarini (grande. Fiquisttore) 
imelr'esso degno di tutta la lode 
La Brusch pifi 
che Sera impadronilà did 
l'addio alla cortestd.& Axtiberg, ed uitg dipeso 
l'ultimo duetto con Caflo : tantetà beni 
bato alla seconda ‘Fappresentàfibné! dell'Apera. La 
signora Pàéquò (Eboli) ha fattò. farorercol suor do- 
cento drammatico e.le.sue note .basse stupende. 
Nori parle dell'orchestra nè del maestro Faccio 
che n'è il degnissimo direttore. Insomma, il pane- 
girico sarebbe completo, se le dame delta corte di 
Spagna non avessero creduto bene di rallegrare la 
monotonia del « Sito ridente alle porte del chiostro. 
di San Giusto » stonando come si conviene ‘a 
plebe anzichè a signore di famiglie di grandi di 


Spagna. 
x 

In complesso un successone ; un trionfo per Verdi 

e pot la néstia musità ; ‘una serata di quelle ‘che 
dasciano tti dolce memoria. 

pr | 


| 


AI Vatle. 


lori sera il barometro del Valle sognaya la lm- 
petatura dei bachi da seta. Pienissima; la «plateb, 
porhi palchi deserti, piene le poltrone. Îl foseo di- 
reltore della Società per la tutela raggiava come se 
intermittente fosse stato illumitiatò a bengala. _* 

Dire come la signora Virginia Marini abbia in- 
terpretato la parte della principessa Giorgio sarebbe 
ormai la stessa così chie ‘portar cavoli a ‘Legnaia. 
Fra le tante interpretazioni del suo nufreroso re 
pertorio, quella della principessa Giorgio ya fra le 
più effiéaci, e ditei anche fra le più popolari. Nelta 
famosa scena finale del terzo atto, quando essa vuol 
tratteneré îl'marito perchè non corra presso la'ba- 
ronessa di.Terremonde, ove. egli troverebbe una 
morte sicura, la signora Marini è stata così vera; 
così appassionata d'amore e di gelosia, da trascinare 
il pubblico all'entusiasmo. Del resto, anche a parte 
la Marini per la quale la Principessa 
come suol dirsi, un cavallo di battaglia, l'eseca 
di insieme non lasciava ieri sera nulla a desiderare. 
In quante poi alla messa in scena, bisogna dire per 
la verità che In Principessa Giorgio non era mai 
stota rappresentata finora con tanto lusso sui teatri 
italiani. 

Al dramma di Dumas, ha fatto seguito ieri sera 
una farsa în due alti: La moglie di mio marito, del 
ignor Parmenio Bettòli. Ecco: io mi faccio lecito 
di dire francamente al Bettòli îl parer mio, per 
quanto non possa torMiàrgli soverchinmente grailito. 
Quando un autore drammatico ha seritto il Boc- 
cacciò @ Napoli ed il Gerente responsabile; quando 
questo. autore, datosi a scrivere polemiche sulle vi 
cende del teatro italiano, altro non fa che lamen- 
tarsi della predilezione che îl nostro Pubblico mo- 
stra pei lavori! franebsi ; pare a ide Glie Ho Gili | 
ritorna a tentare la scena, debba farlo. con.un, lavoro È 

i je modo una continuazione della 
battuta si calbroiumértà rei uoi 
irlicoli contro la ‘concorrenza frarieeSe. 0 -nvori di 
polso, o nulla; perché altrimenti voi autore dram- 
matico vi riducete a confutare le- vostre .stesse po- 
lemiche. Io non so se.un giorno; mi lascerò via- i 
cere dal capriccio-di tornate a scrivere per il teatro: 
ogni tonto mi'piglia una vaga iden di dare la dolce 
soddisfazione di fischiarmi sonoramente a tutti gli 
autori dei quali mi è capitato di dir male. La sicu- 
rezza del fiasco non mi fa-per nulla paura. Ma se 
farò uh dramma o una commedia, questione deb 
l'esito a parte, î miei colleghi — ed il signor Bet- 
tùli fra ‘questi — dovranno riconoscervi il merito di 
un lavoro pensato. 

E dico questo appuntò perché (a hoi, ‘sacerdoti 
della stampa drammatica militante (1 grado di sa- 
cerdote mi piace, per quanto la stampa pur troppo 
non dia canonicatfi), sempre disposti a pigliarci per 
i capelli alla prima occasione; a noi che dispen- 
siamo a piéne niani bias e 160, ineoribomo certi 
doveri di cui gli-altri possono fare volentieri a.meno. 

Il Bettòli invece ha scritto una forsa in due atti: 
ed a qual pro? Per mostrarci: che ha dello spirito? 
L'autore dell'Egoista per progetto ‘no ha ‘sempre 
avuto. Per farci yédere forse.che egli può imbastire 
una ventina ‘di'scené sopra una situazione assurda, 
esauronidona tutli gli ‘effetti comici che è possibile 
tirarne fuori ?-Anche questo si sapeva già re non 
vera, bisogno di farne la dimostrazione. O perchè 
dal momento .clie_ha coteste buone qualità non 
procura di impiegarle a scopo migliore? 

Un principiante, per quanto potesse avere felici 
disposizioni alla scena, non seriverebbe certo La 
moglie di mio marito, dove si palesa la mano 
esperta di un autore che conosce il segreto di far 
muovéré i personaggi è sa com quali mezzi si ok 
tengano gli effetti comici. Ma con tutto questo La 
moglie di mio marito non isfugge ncanco a ‘cerle 
inverosimiglianze, di fronte alle quali un autore 
novellino avrebbe esitato. (Quale nipote, per quaniò 
anclante all'eredità dello zio, permetterebbe (che questi, 
appena arrivato in casa, vi delti imperiosamente la 
legge (è mandi h letto' la gente, come un caporale 
manderebbe a letto i coscritti; e quale zio, per 
quanto orso, accolto dspite în una casi dove non 
è mai stato, vi assumerebbe di puntò in biando” 
quel tono di padronanza assoluta # Sta bene che, 


così non fosse, la farsa del Bettòli non avrebbe più 
ragion di essere, è in una farsa ‘non Hisigna es- 


luta del.senso comune.. Ma_alla .pochade francese 
"t'ha proprio -da contrapporre la. pochade .italiana ? 
la illser proprio ‘ootesto-il programma di bat- 


hè: se ae persuada Parmenio Beltbli, è un 
prograbima sbaglialo, : 


penne 
IERSERA E STAMANI 


Rome, 12 gennaio. 

.% Ieri sera, nella salu ‘a terreno  dell'Albergo. Mi- 
lano, i rappresentanti delle colonie italiane. venùti in 
Roia per-il pellegrinaggio toller riunirsi in bîn- 
clielto prima di dividersi e ternare ai lontani paesi. 

Era stato invitato Îl principe Fabrizio Colonna, pf 
sidente: del’comitato centrale del. pellegrinaggio, ma 
égli si séusd' è delepd ‘il segretario cav. Bambi a tap- 
preschtarlo. Erano stati anehe invitati il signor Lesen, 
Un Altro dei segretari del comitato, e qualche rappre- 
sentante della stampe romana: 

‘A posto d'enore siedeva il comm. Honero, rappre- 
‘séntante gli Italiani di Trieste; e venivano in seguito, 
a destre, il'signot Contreras di Lutgerd rappresentante 
ablla ichlonia di Pietroburgo, il cav. Grecchi console di 
Sua Mbèstà a Lugano e rappresentante gl'Italiani del 
Canton Ticino, il prof. Melzi della Lira italiana di Pa- 
rrigi, Îl comm. Henfilton Stilou rappresentante la. cò- 
lonia di Malta, il cav. Vizzari di San Nazzaro (Atene), 
èd alti 


ietra del commendatore Homero vi erano i si- 
gnori F. Dinùcci della Lira di Parigi, il signot F. Me- 
dino ore di Parigi, il cavaliere Braîfel mirne), i si- 
ghori Rieco e Sanguinetti di. Valparaiso, il signer Mo- 
diano ii SaTonicto, Il ‘professore Della Vedova che 
rappresentava gli Italiani “a @5aiintiniopol, jl signor 
R. Gutrò junior di Trieste, il Bignor Cattabeni di Val- 
paraisb ed altri Italiani.dlie Fappfesentatazi fe colonie 
di Bukarest, Tangeri, Barcellona, Zara, eco. 

Allo sciampagna il commendatore Homero portò un 
brindisi & S./M. il Re. 

Il cavaliere Bambi brindò all'avvenire ed alla pro- 
iperità delle eolonie italiane. 

‘11 console Grecchi salutò il semitato centrale del pel- 
Jegrinafgio; il signor Dinudci, hpplauditissimo, brindò 
alla Regina ed al principe ereditario, e il signor Con- 
‘treràs di Lutgard alla città di Roma. 

Dopo i brindisi sorse una discussione, promossa dal 
rappresentente del Chilì, signor Ricco, sulla necessità 
di fondare una lega coloniale fra i diversi presidenti 
delle Sdefetà di' beneficenza. 

Su Questo argomento il signor Fabri, rappresentante 
del Diritto, parl con molta cognizione riscuotendo 
molti applausi. 

11 signor‘Hémerò, senza avere il'enmpanelto presi- 
denziale, calmò ‘alquanto la. discussione e propose di 
interpellare prima. gli Jtalioni nelle colonie per poi ri- 
ferire, e, se ne era il caso, fondare la Legi 

ti; 


enza, la città che ha scritto una pagina glo- 
tiosi ‘nella storin del risorgimento italiano, non poteva 
manchre alla commemorazione del 25.mo risorgimento. 

1 pellegrini di ‘quella città ‘e provincia giunti în 
Roma sono circa 300, e, tra essi, parecchi veterani 
di quelle giornate del 48, che combatterono. a. fianco 
dei romani di Notate Dei Grande, vi Ceccgripi, di 
Bitto] uspoli, di Filippo Gua) 
Pasi, prog iatante di campo di Re Umbérto. 

* 11 comîtatò frosinciale è rappresantato dai signori: 
dotti Giacomo Panizza, assessore 
Achiile Bardella, assessore di Bassano, Domenico Za- 
nusò di Valdagno, Bartolo Sacchiero di Barbarano, con 
incarico di aggregarsi i deputati della provincia e tutte 
Te persone che stimassero idonee. 

È loro segretario il ar. Antonio Ciscato, segretario 
fil municipio di Vicenza. 

Coi 300 pellegrini sono giunti moltissimi sindaci di 
quella provincia. 

ll comitato depotrà /@l Pifitheon una corona di 
ferroi laoro rairabile di Antonio Lora di Trissino. 

Bassano manda anche. îl proprio gonfalone, che 
sarà portato da un veterano delle potrie battài 
Porta-stendardo della provincia è un bravo vecthie 


2. 1 pellegrini della provincia di Vicenza, che aves 
sero bisogno di uffc, informazioni, schiarimenti, sono 
pregati di rivolgersi, dalle 12 ant.«nlle 2. pomeridiane, 
all'albergo di Santa-Chinra-gve ‘rizieorfo fapprswon 
tanti! del comitato vicentino. 

Îteri ed oggi al Pantheon è stato un continuo va 
vieni di persone di tutte le condizioni sociali. 

Si calcola chie il tompio sià visitito da circa ‘cin- 
quantamila persone al giorno. 

Inrianzi alla tomba di Vittorio Emanuele Bono ‘stite 
erette due impalcate per collocarvi le numerose corone. 
Teri, al tocco, Sua Maestà il Re ha ricevuti in 
udienza privata le rappresentanze dei municipi di Mi- 
Jîno, Napoli, Torine, Sassari e di Monza indaco 
di Ravenna e i rappresentanti della provincia raven- 
nate. 

La rappresentanza del municipio torinese offerse a 
Sua Macstà un album contenente le fotografie dello 
lapidi in bronzo, poste alla memoria del Re Vittorio 
Emariuele nel palazzo Carignano, © scoperte il 9 gen- 
naio. 

*, Anche gli studenti del regio lieco ginnasio Erinio 
Quirino Visconti furono ricevuti ieri l’altro al Quirinale 
da SM. il Re. 

1) Sovrano gradì moltissimo la dimostrazione fatta 
dagli axudonti roméni,; e volle! stringèro'la' mano a tutti 
quei bravi giovinotti. 

ll municipio ha'stabilità d'interveni in forma 

ufficiale al secondo ed al terzo pellegrinoggio.-È, come 

Di voltà passata, il sindaco andrà, con lafrapprt-: 
tanza comunale, alla testa del corteggio. 


< Per l’occhsione del pellegrinaggio, e per l’anni- 
versario della morte del gran Re, sono giunti al Qui- 
rinale da tutte le parti d’Italia e dall'estero una quan- 
tità ;iimensa ‘di telegràimini, diretti parte sl Re o 
parte &l primò aiutante di campo generale: Pasi 

2. Oggi gli alunni dell'istituto Verger sono andati al 
Pantheon a deporre una magnifica corona alla tomba 
del gran Re. 


Bere troppo. ‘tigenti.. Le: pothades: francesi più .j- 
amene divertono appunto: per.fa mancanza @350- ]| 


Vai pottebbero credere insolubili ; di riuscire cit 


rio, di RaMaele, 


° Bomani il professore Capannari illustrerà i mo- 
numenti della regiore IV, compresi tra il. Foro ed îl 
Colosseo. 

L’appuntàmiénto è fiséato per le”3 pomeridiane al 
Tolipio della Pasè. 


TEATRI E CONCERTI 


(ee La signora Emma Meter, piatista di bellissimo 
diòme quantunque ancora assai giovane, ha risoluto 
Tel eoncerto dato ieri uno di quei problemi ardui che 
a de- 
Miziarè per quasi due ore uno scelto pubblico col solo 
“Bianoforte. E il problema — o se vi pince meglio il 
miracolo —'è itato sciolte ieri. In quelle due ore Ja 
signorina Mettler, con una rapida successione di ese- 
ctizioni diverse, ha dato al pianoforte la moltiplicità di 
Voci'd'fin'orchestra : ha divagato nelle nuvole del mi 
sticiimo musicale con le aeree modulazioni indefinite 
dello Schumann, ba reso amaggio al maestro dei mae- 
stri che è il Bach, ha interpretato le fini eleganze e 
lc limpidezzo melodiche dell'Haydn, ha avuto i dolorosi 
fremiti e le aspirazioni nostalgiche del Chopin, ha reso 
magistralmente un'immagine dei voli aquifini del Bee- 
thovén, eseguendo di quest’ultimo una delle più belle e 
vigorese sonate. Dolcezza di tono, rara espressione, un 
misto di grazia e di forza, di. precisione e di slancio, 
eccò le qualità precipue di questa artista valente, che 
ottenne ieri un successo oltre ogni dire lusinghiero. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 4, presso l'albergo del Qui- 
rinale. Prezzi: Primi posti cent 50 — seeondi pesti 5. 
Militari © faniiulli cent 25 0 15. 

ae + 

L'altro ieri è morto in Roma, dopo brevissima ma- 
Jattia, il cav. Aldevrando Sopranzi, noto giornalista 
romano, già redattore del Bersagliere, ed ultimamente 
corrispondente di diversi diarf italiani, 

Era un uomo laborioso, amato da quanti lo cono- 
sceyano, Alla famiglia, addolorata per la stà perdita, 
mandiamo le nostre condoglianze sincere. 

1) trabporto del'nostro compianto collega ha avuto 
Nido quest'oggi al tocco e mezzo: i suoi colleghi del 
Tinisteto d'agrico!tura e commercio, gli amici, i gior- 
nalisti di Roma e i corrispondenti dei giornali assiste 
tato numerosissimi: aila' pietosa cefimonia, ultimo tri 
buto d’affetto all'amico, al ‘confratello. 


———— . 
NosTRE Î VFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 

Parigi, 12. 
scritto ufficialmente a Lesseps, 
conchiusa cogli arma 
‘amente la questione 


Lord Gra 
approvando 
tori inglesi che risolve de 
del' Canale. 

Le notizie 
zione va sempre 
egiziane defezionano; il Mahdi invi 
sari per far sollevare le popolazioni. 

Qui lo sciopero dei cocchieri. trova appoggio fra 
i capitalisti, che sono disposti ‘ad ‘aiutarli a costi 
tuirsivin Sotietà cooperativa. 

Ieri sera sì tenno un meeting. dai bonhpartisti 
partigiani del principe Vittorio. I congregati cles- 
3éro a toro eipo Cassagnac, proclamando che il 
solo pretendente imperialista. è il principe Vittorio. 


soOrSsA DIROMA 


12 gennai 


ll mercato fu oggi meno fermo e meno animato. Però 
la rendita per contanti fu ermissima ; dopo 90 9 fece; 
meno ferma per fine mese, fece du 90 92 112 a 90.97 12° 

No ma fermi i ci 1860 =GE 94 20 — 
Blount 92 15 — Rothschild 

Ferme le Obbligazioni 
le Generali n 521, 
Ma 


lo sono allarmanti. La rivolu- 
i allatgandosi. Le guapnigio 
dovanque emis- 


rezzi fatti: 
inca Romana 975 — 
Mans di Roma Bi co Ge 106 ce Condote 466 — 


Mulini 305 61 — Obbligazioni Immobiliari 472. 
Cambi domaridati : 
Francia a ins mesi 0090. 
(chéques) 100. 


Lia 


TELEGRAMMI | STEFANI 


Caidb:41. — Mutofdinarba Baker pascili di riti- 
rare le guarnigioni di Tokor e di Singat. 

Il Consiglio dei ministri decise dî conservare 
Suakim; nessuna, decisione fu ancora presa ri- 
guardo; a Massuah; 

Il Consiglio studia i mezzi di affrettare lo sgom- 
bero del Sudan, 

Nelle provi 
sono scoppiati 
fellah. 1 governatori dom: 

Parigi, il. — ll Senato. elesse a Serna 
Humbert, Peyrat e Teisserenc de Bort. 

1 giornali confermano che vi fu una piccola di- 
mosîrazione ieri sera în occasione della. partenza 
del conte di Parigi per ls Spagna, e che tre indi 
vidui vennero arrestati. 

Beriino, 41. — Herbert di Bismarck fu trasferito 
all'ambasciata di Germania a Pietroburgo. Visi re- 
cherà entro la prossima settimana. 

Londra, 11. — È smentita Ta notizia della malattia 
del cardinale Manning. 

Madrid, 11. — Camera dei deputati. — ll ministro 
dei lavori pubblici scongiura l'Opposizione di non 
combattere il suffragio universale, nè la riforma 
della Costituziene, onde si possa ottenere la con- 
die delle frazioni del partito. liberale-monar- 
chico. 


-Sdel e ‘di Fayum, ove 


12. — Una lettera minatoria è giunta a 
Wi i Sono state prese misure per. preservare 
it lo dagli attentati dei foniani. 

12 — Un fapporto dél ministro della' guerra 
constata che vi sono 12,000 soldali egiziani e $$ can- 
noni nel Sudan e che occorrerebbero tro mesi e 
1300 barche per lo sgombero; ‘seguendo la vallata 
del Nilo. pr 

Vietina, 12. — Un bollettino ufficiale annanzia che 
l'arciduchessa Stefania caddemalata di vaiuolo spurio 
d'indole leggera. 


Boxavenruna Sevenma, gerente respons:bila 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uff:io Speciale di Bappresentinza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 


Chi desidera essere bene rappresentoto è pregato dî 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevol- 
Dente olo a tuto le Gamero dì Commercio d'ala. 


D ARLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, eperazioni insensibili — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


LA LINGUA TEDESCA 18 2 HESI 


ol muovo. sistema del prof. J0H. EV. WAGNER. 
Apertura.di un circolo settimana prossima. — 
Programma grato di dai Tibrai Loescher e C, Corso. 


LOTTERIA pi VERONA 


Estrazione ‘irrevocabile 


:24 Febbraio 109 


Dott. HORNE 


DENTISTA AMERICANO 
de1 Collegio di New-Yerk 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA 


TIPOGRAFIA 


‘peLLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Dal {o gennaio correrite, abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati, ai 
prezzi seguenti : 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 40 — 
Progetti di legge , Relazioni, Resoconti e Sommari, 
Lire 25 — Progetti di legge, Lire 2) — Resoconto 
sommai nografico, Lire 2) — Resoconto steno- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


Si spedisce france di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all razione della Tipografia, Via della 
Missione, 3. — Roma. 


COMPAGRIE LYURNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
JN SETERIE, LANERIE E GENERI CONAZIONATI 


SPECIALITÀ” per CORREDI 
Via del Corso, 
ROMA 


*NIARI 
ionati secondo il caso, contenzione garantita. 
i chirurgia e apparecchi d'or 


Roma, 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 


INVERNIZZI, Corso, 4! 


Ciianti superiore L. #,80, 2,30, 2,50, 3, il 
fiasco. 

Chianti per L. 1,10, 1,30, 2,50, fiasco, 

Chianti di i lire 3.30 il fiasco. 


Chianti di tre anni lire 2,59 la bottiglia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ece. 


ReM:-NAPOLI 
FERROVI* PUNICULARS DEL VESUVIO 
(Vedi avviso în quaria pagina) (A) 


“OGNI BABRO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbozare i figli e nipoti. 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più helle e più 
pratico per | bambini perchè ll di- 
verte durante tutto 

za. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza Montecitorio, 
si spedisee franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1384. 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


E'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via dei Panzasi, 26 
offre. Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso do- 


mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento meccanico Ricb. Lngensiepen a Backau — 
Magdeborgo (Germania). 

‘prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


mandate allo Stabilimento RICORDI in Milano, si hanno: 
>} Lire im musica (valore effettivo) corrispon- 
zo denti a lordi Fr. TT Pai 5 
SE nel Gran Catalogo Ricordi, contenente 


numeri della Gamzetta Mwsfeato (un fasci 
colo illustrato ogni domenica). 

Libretti d'Opera, oppure sel Fetegra-. 
Re, opsure mu’ Opera letteraria ditlo, 


caziananio è sec per l'anno 1884 di 6, Paleschi. 
_ XRiù i benefici di un quarte premio straordinario. 
bonamenti semestrali e trimestrali ‘in proporzione 
Si spediscono GRATIS i programmi d'abbonamento e Nu- 
‘meri di saggio a chiunque ne faccia richiesta al 


R. Stabilimento Ricordi in Milano 


FIRENZE 


ALBERGO" :ELVEZIA 


(già PARLAMENTO). 
Recentemente rimesso a nuovo e corredato di ogni confor- 
tabile. — Stanze da L. 2 în più — Appartamenti sey 
Gren palone pet presti di Sola — "AVOLA. Ri 
L 450, vino compreso. — alla 
letture, Jamotr e Stabilimento di Bagni 
(Omnibus alla Stazione a tutti i treni). 


Sî parlano ic principali lingue. 


ti. 
INDA ai 
Sala di 


La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenere il burro in pochi mimati 


Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per la panna 
ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa macchinetta 
può estrarre il burro da 1j? litro come da 5 litri di panna alla 
volta. Il movimento rapidissimo di questo apparecchio fa 
comporre dopo pochi siinuti le molecole della panna o dl lette 
Senzù inacidire fl liquido ehe rimane e che può serrire agli usi 
Lun di cristallo oltre ai vantaggi digiene e 

tezza, presenia anche quello di permettere all'operatore di 
fe ire il formarai del burro senza dover pereiò interrempere 
lavoro. 

Prezzo: L W 
Imballaggio L 2 Porto. a carico dei commitenti. 


Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco-Italiane Finzr 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 133 e 154, e via Frattina 8t 
Firenze, via dei Panzani, 26. . 


SOCIETA ANONIMA 
PERLA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fahbrica in Avigliana presse 


Agenzia in Roma, via S. Blisilio n. 52, con deposito presso 


i RR PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


La fabbrica d'Avigliana è la.sola in Italia che sia auto- 
rizzata a valersi del Brevetto Nobel per la produzione della 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- 
rina gelstinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la 
potenza dell'esploderte. 

Oître a ciò la fabbrica 
è assicurata la proprietà escl 
impermeabili, che nella fab 
mettono l'impiego. di 
tenza di queste, ne ro 
fetto dei gar d'esi 
razione de; 

Per informazioni, 
Fabbrica in AVIGLIA. 


Axigliana mediante brevetto si 


miti Je pèr- 
aumentando la po- 
gio più sicuro e Vef- 
molto meno sensibile alla respi- 
rai ancora nuovi hel lavoro delle mine. 
altre indicazioni rivolgersi alla 
[A (Piemonte) 0 all'Agenzia di Roma. 


ni di 
francese edi mona, =D 


Era Spine ro 


ROMA 
Albergo di Milano 
‘Piazza di Montecitorio, dirim- 


petto el Parlamento. Confor= 
un guaio, prezzi mo- 
derati. sì 


Propr. Ans. Carampelli. 
PE Dirett E. Delvitio. 


Prezzo del doppio flacone unito 
DI ito 


no. 
La 
L'aleool 


nedettini, prodotti 


Corso, dî: 
Distilleria dell Abbazia di Fi 


‘di menta, 0 l’acqua di N 
squisiti © del tutto ina A 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio di 


tavola,. costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati‘e di metallo 
| °. di ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettamente igienici; 


2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 


argentea; 
3° Non prendono nè la ruggine 


né il verderame; 


4° Non sì consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 


articoli in metallo nickel sono i 
di tavola. 


più ricercati per uso di cucina e 


Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via gel Corso, 159,354 e via Frattina 84B. Firenze, via dei 


Panzzani, 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA 


INGLESE | 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non hayvene altra che come 


questa conservi per lungo tempo i 
siasi acido, non nuoce-minimam 
colore naturale e non sporca la 


Prezzo L' 6 la bottiglia. 
Dirigere le domande e vaglia all 


Corso, 153-154 e via Frattina 3% B. — Firenze, 


il suo primiero colore. Chiara come ar 
i 


Jura, priva di qua. 


i bulbi, ammorbidisce i eapell i %@ aperire’ dal 


Spedita franto 
Franco. Itlano Finzi o Bianchello 1 ‘Roma, via del 


r paceo postale L. 


via dei Panzani, 25. 


IL GIORNALE PER 1 BAMBINI 


Anno lire 42 - diretto da c. COLLODI - Anno lire 12 


stra poll iineso HARU nel sso quario mino dii ela io 
È l'unico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo 


nel campo letterario, come in quello scientifico. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni anno in. DON 


ed annovera fra i suoi 


illustrazioni originalissime € scritto dai suoi. migliori collaboratori. 
IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti e picceli romanzi serilti appositamente per il giornale : 


La hambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evexmo Cason; 


Una storiella, di B. Avawziu; 
Parlano le armi, di Jicx 14 Bom; 


Le avventure del capitano Terremoto, commediafiii G. L. Piocanoi, 


La vita nei collegi d'Italia; 


Xl marchesino © Piripicebio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paorozz1; 


La Zoppina, di E. Peroni; 


I bambini delle diverse nazioni a casa lere, narrazioni riccamente illustrate ; 
Le avventare del baroné Minehausen, ractonto divertontissime, ornato di bellissime, illustraziom 


n figli 


X piccoli viaggiatori nel centre dell’Africa. 


Tatti questi racconti, commediole e romanzetii oltre 
Il giornale continuerà la 


più la fiducia dell femiglio e la gratitudine dei suoi piccoli lettori. 
collaborato: 


ri gli scrittori italiani più insigni 


ai suoi abbonati uno stupendo Numere straerdinarie di Natale, con 


sono anche ‘altamente istruttivi. 


di C. Anrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Prerao Tuovar. 
IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra î suoi associati è dona ai vincitori dei libri e medaglie di cioscolata. 


Premi agli abbonati: 


‘abbonati: di un anno dal d° gennaio 4884: che 


teressantissimi, 
ibblicazione dello. SCIMMIOTTINO È COLOR DI ROSA, di €. Cottopi: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 


giornale, oltre i prezo di abbonamento (Lire 19) 
‘dî grandissimo formalo, con 


“nAgli; direttamente all Amministrazione del 
altre L. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il tape nel IBROCI DELLE FATE, di Peio: "volume di 
grandi quadri di Gustavo Doné, riccamente legato în tela ed oro, che si vende in commercio al prezzo di L. 20. 


È SR i aliena nel LIBRO -DI PITTURA, scritto da G. Cusani ed 
‘una secon: 


Gnresnaway, e.dalla scatola di colori, abbiamo fatta 
diretti anni 1° gonnaio. 1886, i 
‘Abbiamo 


disponibile la 
tre bei volti; SO I O 


Ai erano iL 


Tettere è Vaglia devono essre diretti unicamente ll'Aamqusmazone pis Gionsass ea i Baum ROMA; 130, Piazzà Montecitorio 


n Gant deg gg Go ‘scatola 


illustrato, da Kara 
lo offriamo per L. 2-50 ‘ai. nostrì abbonati 


STI del. secondo ‘semestre 1881 e le die ‘innate 1832 61839, ‘che formano. 


ARA S 


: ANTICOLERICO.. 7 
doi Fratelli S:8. ANGA È Milano 


Nazio- 


m 

o ic i 

Prezzi In Dettigio da titre L. 3;50. Picceto L. 50 
EFFRTTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


MAVVENGO osa D 


il loro 
nai A come Fanno scorso, ne ona 


ROMA=NAPGLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL. VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, 
“i igielo rl palerole » % 
aggio, alloggio, 
Ti preso. 


partenza mercoledì e sabato. 
jorni fa cl. 160 fra, 2 cl. 148 fra. 


[otel de Russie), vetture, tutto com- 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni 
Biglietto valevole tre dorni, fa cl al CAET 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de. Genéve), escursione, iuito 
compreso. 


POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO; partenza 7 a. m. Festate, 8 a. m. l'inverno: 
clietto fra. 5 di giorno, fra. 39 di notte. 


[AR stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 

[Vendita di sigari. — Ufficio telegrafieo e pestale. — Illumina- 
zione elettrica sistema Siemens. 

NAPOLI Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
92, via Santa Lucia. 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ad all'Agenzia 
delle FF. RR, 8 e {0, via Propaganda. 
dell'Italian Times. A 


Per informazioni, via_Condotti, all’ Ul 
DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA | 
di prima qualità presso ia Drogheria 


Giovanni Achino 


|TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, i Montecitorio, 146, 


LENTE. 

BRONCHITI SENTE; je i cip 

nina, guariscono sitmsti; cura dello sea) dà «Siae 
alla Codelma preparato dal farmacista Magmetti, via 
Pesce, Milano. Lo attestano i mirabili risultati che da tredici 
‘anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2, © 
al flacone corr istruzione. Cinque flaconi. sì. spediscono pei 

posta franchi di porto per tutto il regno; per ay minori 
inviare cont. 50 di più per la spesa postale. 


LIQUIDO "ZOOFILO © 


di G. DIELMI. 
ECCELLENTE ‘PREPARATIVO vertaiano| 


premiato con medaglia d’oro 
| Approcatoeracsomandato da eelebrittà mediche veterinari 


i prima. 
tto pi Flores lrn 


| Sempre pronto per ia cura 


| ci — e 


Batti pulse 


> 350 
ea 
mia Cono IBinaste Fra 
Panzini, 8 noi 


: s 
bFinzie 
tina, 84 A; Firenze via 


POCINE PORTATILI AMERICA 


Ta Re ede Dl 


isì 
2 
O 
è 
È 
È 
î 
e 
2 
s 
3 
è 
H 
3 
> 
Li 
e 
2 


Pan. 


Roma, Lunedì 14 Gennaio 


1884 


IL TERMOMETRO 


È regola di buona educazione, che sì complimenti ' 


lusinghieri sì debba chinare îl capo con atto di pro- 
testa cortese, mormorando le viete frasi: ma lei mi 
confonde, lei è troppo buono! 

Protestiamo dunque gentilmente agli elogi che di 
fuori ci fantio, primi fra tutti i Tedeschi: che nella 
splendida riuscita del pellegrinaggio nazionale hanno 
vista nientemeno che l'affermazione e la consolida— 
zione del principio monarchice dell'Italia. 

Ma falta per debito d'educazione quella necessaria 
protesta, io non posso, per canto. inio, Eberarmi 
dall'obbligo d'una qualche osservazione: è avrò, 
spero, consenzienti con me pellegrini e non pell- 
grini, quanti insomma da un quarto di secolo hanno 
bonariamente giurata fede alla monarchia italiana. 

Mà capitato una volta di assistere un malato ca- 
rissimo, gravemente colpito da febbre titoidea. Ogni 
due ore il medico era là, è messo sotto l'ascella del 
malato il termometro, segnava via via sopra un tac- 
cuino l'alzarsi e l'abbassarsi della temperatura. Dopo 
un avvicendarsi di speranze è terrori, finalmente un 
giorno il medico, brandendo in aria per segno di 
giubilo il termometro, gridò: « Non c'è più febbre!» 

E per due o tre giorni aneora trepidanti' aspet- 
tammo, e ci ripetemmo gli uni con gli altri: « La 
febbre non torna più ». 

Ma qual è il matto allegro che dormendo bene, 
mangiando meglio, compiendo regolarmente tutte le 
fanzioni della vita, si pigli la scesa di testa di farsi 
mettere quello strumento sotto l'ascella, e creda poi 
Taver preso un tiirco per i baffi, aecorgendosi di 
non aver punto la febbre? 

Quelli che hanno tanto a cuore la salute d'Italia» 
nò la vorrebbero esposta ai malanni delle pleuriti e 
delle polmoniti, o anche soltanto ai colpi d'aria e 
ai gatfoni, si accostano a noi ogni tanto, e ci pre 
gano d’alzar le braccia per verificare lo stato nor- 
male della nostra temperatura. Si rassicurino : chè 
în quanto è salute, a vigoria ed appetito, possiamo 
dare dei punti ‘a parecchi. 

È un fatto bello e solenne il pellegrinaggio nazio- 
male, di cui attraversiamo ora il secondo periodo , 
chi è che lo nega? e scommetto che dalle cancel 
lJerie diplomatiche di Roma, molte note lusinghiere 
Sono siate înviate a quest'ora ni rispettivi governi, 


per constatare le cose ché i giornali tedeschi vanno - 


ora ripetendo. ; 

Ma francamente, del pellegrinaggio non c'era 
punto bisogno, per far persuasa l'Europa che i 
tempi delle burlette allegre sono finiti per noi, e 
che se ci resta nel sangue un po' di smania pet- 
tegola per le logismografie dei partiti, tutte le diver- 
genze scompaiono quando una grande memoria sì 
evoca, quando la nazione è chiamata per la mille 
“ima volta a ripetere, non già ch'essa non è tor- 
mentata dalla febbre, ma che fa assegnamento sugli 
Dei propizi, perchè Ja mantengano sana nell'avve- 
nîre, come lo fu nel passato. " 

‘i un abitante d'Alessandria d'Egitto farà molto 
piacere sentir dire domani, chenelle ventiquatti‘ore 
Fon c'è «lato neppure un caso di colera; ma ri- 

vete la stessa cosa in Roma, a Napoli, a Firenze, 
a Milano, nelle cento città e nei. diecimila paesi d'T- 
talia, ‘e tutti in'coro risponderanno : sapevamcelo, 
perclié il cholera, grazie a Dio, non l'abbiamo. _ 

Il pellegrinaggio d'Italia — mandano a direi di 
fuosi — consolida i principio monarehieo nella 
nuova e forle nazione, che ha preso posto fra lo 


Graiidi potenze d'Europa. Io invertisco un poeo i 
tesi e dico : îl prineipio monarchico è così saldo 
osì tenace in Italia, che ha reso possibile il pet 
‘grinaggio, tanto possibile, eho mentre alcuni si 
«adombravano nel timore di qualche cosa che po- 
tesse parere una mascherata, ora tutti cencordano 
în questo, che più solenne, più commovente e 
più seria manifestazione sarebbe stato difficile im- 
maginare. 

Gli amici dell'Italia si rassicurino dunque: e i 
îmedici zelanti, sempre solleciti a_tirar fuori îl pio- 
colo termometro dal taccuino, risparmine la fatica 
e la noia di mettertelò sotto l'ascella. Noi godiamo 
così perfetta salute, che il miglior complimento a 
chi ci vuol bene crediamo debba «essere questo? 
< Auguriamo a voi di poter sempre sentirvi come 
si sente oggi l'Italia ». 


GIORNO PER GIORNO 


Pellegrini for ever! 

Pare che le rappresentanze romagnole saranno 
fatte segno a liete accoglienze speciali. Ed è ulile e 
onesto che ciò sia. 

Ma come spiegare le fischiate con le quali i pel- 
legrini di Ravenna, di Forlì, di Cesena, sono licen- 
ziati dalle case loro? 

Nelle discussioni parlamentari fatte a proposito di 
manifestazioni politiche, gli onorevoli deputati For- 
rari, Fortis ed Aventi.. causa ci hanno detto e rir 
petuto, che la ragione di certi fatti deplorevoli che 
si vanno ripetendo dalle loro parti, stava tuita nel 
metodo, nell'indirizzo del governo, e nella provoca 
zione permanente della autorità. 

Sarà difficile applicare cotesta spiegazione ai fi- 
schi attuali. Qui il metodo del governo non ci ha 
che vedere; e quanto alla provocazione, io non so 
proprio in che cosa i pollegrini diretti a onorare 
la tomba di Vittorio Emanuele, possano aver pro- 
vocato i dimostranti. 

Una osservazione da fare sarebbe quest 

Senza Vittorio Emanuele, i rifischioni che ingiu- 


riano chi ne onora la.memoria, avrebbero essi la 
libertà di andare alle stazioni a fischiare come 
fanno ? . 

* * 

art 


Discorsi ieri brevemente dell'abate Giuliani. Mi 
ricordo oggi che nel 1863, quando delle sue lezioni 
dantesehe si discorreva molto, un fiorentino arguto, 
improvvisò quest'epigrammi 
Quando il padre Giuliani 
Ha Dante fra le mani, 
Ei per Dante divien novello vatè, 
Ma Dante oimè per lui diventa frate. 
* » 
erre 


Due pellegrini visitano i bozzetti per il monumento 
al gran Re. 

Davanti ad una delle tante statue equestri, uno 
esclama: 

Se il povero Re potesse alzar il capo e vedersi, 
chi sa che'cosa direbbe. 

— Te lo dico io — risponde l'altro, — Nel 1838 
fu eretta a Casalmonferrato una statua equestre a 
Carlo Alberto, che aveva restitnito a quella città il 
Senato (Corte d'appello). La statua del Sangiorgi, 


| 


T'antoro della sestiga sull'arco della Pace a Milano, 
rappresentava Carlo Alberto a gambe nude, colla 
tunica alla romana. Poco dopo, Vittorio Emanuele, 
duca di Savoia, passava da Casale e veduta la statua 
disse subito: È la prima volta che vedo mio padre 
în camicia. 
* 
De 
Quella stessa stata diede luogo, appena eretta, a 
un altro epigramma. Il Re Carlo Alberto tiene il 
draceio alzato orizzontalmente eon la mano distesa, 
pacifico cittadino che in una giornata nu- 
volosa la stende per interrogare il tempo. 
Il giorno dopo la inaugurazione della statna, sullo 
zoccolo fa trovato scritto: Maestà pieuolo? (Maestà 
piovegli) 


* * 
ara 


In un foglietto uscito a Pistoia, a proposito di 
polemiche locali, ho letto un articolo, firmato Un 
raontanaro, che principin con la seguente perio- 
dessa : 

< La voce pubblica e la pubblica esclamazione 
hanno di per sè stesse un rombo talmente acuto e 
penetrante, da farne ripeter l'eco fino nei penetrali 
più angusti: ed io pure, che, mezzo pigmeo e son- 
nacchioso, accovacciato intorno ai fiochi tizzi del 
Metato, sentii ripercuotere le flebili note di un po- 
polo, di quel popolo, che pria mi rincantuceiassi 
tra gli alari, mi fu fratello, amico; di quel pepolo 
la cui rimembranza sta avviticchiata alle mie fibre 
come Ellera ai pioppi ». 

Punto fermo! 

Forse il Montanaro ce l'ha messo per prender 
fiato. Non si canzona! Quando un uomo mezzo 
pigmeo è arrivato ad accovacciarsi intorno ai tizzi 
del Metato, massime quando i tizzi sono fiochi, ha 
diritto dî far punto dove gli pare. 

Se credete, lo lascieremo rincantucciato tra gli 
alari. 


% * 
sasa 
Il successo ottenuto dal pellegrinaggio nazionale 
ha fatto perdere a Don Margotti la bussola... e la 
geografia. 
Giorni sono, per prevare che i treni speciali per 
i pellegrini generano gravi imbarazzi e seri incon- 
venienii sulle nostre linee ferroviarie, citava un te- 
dr agienierar sd 
alla î n viaggiatori 
essendosificontrato con uno di merci, ci. furono 
ventisette morti e trenta feriti. 
Ora, Toronto è una città — e quindi una ste- 
zione — del Canadà, in America. 
È grossa! 


. 
sa 

Ma più grossa è quella di mettere Civitacaste?- 
lana negli Abruzzi, © precisamente nella provincia 
d'Aquila, come fa l'Unità cattolica di ieri. 

Come! Lei, reverendo Don Margotti, che grida, 
strepita e bestemmia, anche, ogni giorno perchè sia 
restituito: al Papa l’antico regno, non sa che Civi- 
tacastellana fa parte del così detto Patrimonio di 
San Pietro? 

Che orrore! 

Se fossi io il Papa, lo lancerei addosso tanto. di 
scomunica, eome spogliatore della Chiesa... Oppure 
le manderei la mia benedizione in eziremis, come 
al povero professore Giuliani che, appena l'ebbe ri- 
cevula, se n'è andato a spasso. 
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PER GLI ANNUNZI 
@l Amministrazione del Giornale 


pro DE propo i Pv 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votanti giì fnfirizsi fa quarta paglia) 


Fuori di Roma Cent. 10 


N cav. Mareo Balossardi si risveglia, @ dopò la 
lettura del Giobbe di M. Rapisardi, ha scritto il se- 
guente sonetto che riproduco dal Cepitan Fra- 
cassa: 

Dopo ta lettura dei GIOBBE di M. Rapisardi. 

Questo Giobbe, le ammetto, 
È un poema severo, 
Un immenso concetto, 
Un profondo pensiero. 

Cè uno studiò perfetto 
D'uscir fuori dal vero 
Per cavarne un effetto 
Tricuspidale, intero. 

Ogni verso contiene 
Un folto buscherio 
Di bellezze serene. 

Sì, ne convengo aneb'io; 
Ma. pensandoci bene, 
Seccava meno il mio. 

È anche il mio parere! 

* ». 
sr 

La scioccheria della giornata. 

Un giornale del mezzogiorno (ora e non regione) 
per il qual i sovrani son come il famo agli cechi, 
per provare la sfrenata ambizione di regno dell'im- 
peratore Guglielmo raccontava ieri, che èssendo 
stato mostrato a quest'ultimo un quadro nel quale 
era dipinto il prineipe imperiale con un piede sul 
trono, prese una penna e scancellò quel dettaglio, 
mormorando : « Non ancora! » 

Può darsi che l'aneddoto provi l'ambizione del 
l'imperatore, ma prova pure un'altra cosa che al 
nostro collega è completamente sfuggita. 

E dove mi mette l'abilità di un sovrano che con 
una penna scancella un dettaglio da un quadro a 
olio! 


IN CASA. 


11 2. collegio elettorale di Bari, numero 13, è convo- 
cato per il giorno 3 febbraio prossimo, affinchè pro- 
ceda alla elezione di uno dei quattro deputati assegnati 
al detto collegio. 


Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo — 
il giorno 10 successivo. 


* 

Il tribunale supremo di guerra e marina, nell'anno 1883 
ha emesso oltre 500 sentenze, non lasciando ‘pendenti 
che le peche cause giunte negli ultimi giorni di di- 
‘cembre. 

Emise inoltre circa 300 decisioni in affari relativi a 

» 
PRES e be: 

Noi siamo il Progresso, noi siame la Civiltà che rin- 
nega le ferocie delle vecchie leggi, abbatte il patibolo 
€ pianta caserma qui in Roma, nel palazzo ehe fu già 
del ci Ufficie, per impedire la riaccensione dei 
roghi 


Proprietà della traduzione. 
(41) 


SENZA NOME 


romanzo di WIRNTE COLLE 
‘traduzione di YORICK. 


Miss Garth sirappò il testamente d mano all'avvo- 
cato e lo gettò per terra... quindi soggiunse in tuono 
concitato: ° = ; 
‘Allora è inutile leggerlo... ditemi voi stesso, signor 
Pendril, quello che debbo sapere. 

— Vi rammentate voi il marzo? Paga 

— Scusate... un'altra donianda — dissela fovertiahte, 
fissa nell'idea dell'avvenire delle ragiizze — il ‘Signor 
Vanstone è forse morto. rovinato? : 

— OQhL.. lascia almeno ottantamila lire sterlîne L.. 
Lisciatomi ripetere la mîà dotiaridà. Rémimeritate voi 
il 4 marzo? 
on ho la memoria delle date. 

 Rammentate allora in qualche ‘Gvreénimento in 
famiglia che parse interessare il signor Vanstone?... 

"Ah! — disse miss Garth alzandosi è fiecando 

i occhi negli l'avvocato. — Ab! il'vinfifio a 
gli occhi negli oschi dell’ayvocet 
Londra L. sempre me ne son fidatà poco. Ml signor 
una Teltera.. 

— Non vi parve, a proposito di quella lettera, vedere 
fra il povero signor Vanstone e l'infelice sua moglie 
qualcie cenno, qual-he atto. 


— lr st. sì... Maddalena, mi pare, disse forte ‘il 


nome della città donde véniva... d'America, credo. 
e... sicuro... fortirono senza dir niente... ed io, inso- 


spettita, scrissi, ma mi fa risposto in modo affatto e- 
vasivo. Mi parve che la signora volesse nascondermi 
qualehe cosa. Avevo torto? 

— Avevate perfettamente ragione. La cosa che bi 
nascondera è quella ‘stessa che oggi mi spinge în 
questa casa... 

Per l'amor ‘di Dio, signor Pendril, spiegateri 
cliîarot.. I miei poveri nervi vibrano come corde... non 
‘adoperate il linguaggio e le formo legali, ditemi franco, 
netto e reciso che cosa andavano a-fare a Londra. 

Frarico, netto e recise; il signor Pendril glielo disse. 

— ‘Andavano a Londra a sposarsi l.. 

E raise sulla tavola, sotto gli occhi della governante, 
‘ini certificato autentico di matrimonio in data di Londta 
20 marzo 1846. 

Miss Garth non fece un:gesto, non articolò una pa- 
+òla. Dalla finestra aperta ‘entrò un. debele rumore 
cone ‘di vento chie &cherzasse: cogli arboscelli.. eppure 
‘non tirava un alito... il: caldo era soffosanio |. 

‘Passafono einque o sei minuti... poi Îl signor Pen- 
dtil cominciò le sue spiegazioni... è le parole dell'uomo 
di legge sollevarono il velo e rivelarono l'irrevocabile 


passato 1. 


xi 


— il'pattimonio ehe posselleva il signor Vanstone, 
quando voi, îiss Garth, l'avete cominciato a cono- 
score — continuò, narraido, l'avvocato Pendril — era 
‘solamente una parte dell'eredità clie ‘gli fu lasciata 
dal defunto sio prdre. Quest’ulfimo era tm' ricco in- 
dustriale del nord dell'Inghilterra, che si ammogli 
molto giovane ed @bbe'sei 0 sette figli.. non saprei 


} dirvi precisamente quanti. Il maggiore di tatti si chio- 


mava Michele.. © vive tuttavia, benchè abbia più di 
settant'anni a quest'ora. Dopo lui veniva una femmina, 
Adele, che si maritò in età assai avanzata e morì dieci 
o dodici anni fa. Dietro a questi due venivano, altri 
figliuoli e figliuole, che non importa ch'io vi rammenti, 
tutti morti oramai, e l'ultimo, il signor Andres, che 
conobbi quando aveva vent'anni. Io era a quell'epora 
succeduto nello studio a mio padre  diventoi l'avro- 
cato dei Vanstone. 

Andrea in quel tempo cominolava appena la sua 
carriera entrando al servizio militare. Dopo un anno 
tutt'al più egli partì per il Canadà col suo reggimento, 
e al momento della sua partenza egli lasciò il suo babbo 
e il suo fratello Michele divisi, separati e quasi nemici 
fra loro, non importa adesso dirvi perchè. 

Nl vecehio Vanstone, Buon uomo in fondo, era reb- 
bioso, Intratinbile, e serbava il ranoore senza perdo- 
nar mai. Mi limiterò dunque a dirvi che, ad enta degli 
sforzi fatti da Andrea prima di partire, la riconcilia- 
zione non shbe mai luogo, e Michele uscì per sempre 
dalla cosa paterna. 

A Quebec, Andrea giovine, elegante, ricco o inesperto, 
incontrò una donna avrenentissima è scaltra, che acqu 
stò subito un grande impero sul suo carattere dolce e 
sensibile, e ianto seppe fare che lo condusse a com- 
mettere .il grande, il fatale errore délla sua vita.. lo 
condusse & sposarla!... 

Dopo il matrimonio la terribile verità si fece palese. 
N) passato, di quella donna era tale da rendere ridicolo 
€ disonorato in faecia all'esercito il giovane militarel 
Andrea, disperato e mortalmente ferito nel cuore, fu 
trovato da uno dei suoi superiori chiuso in camera 
sua, serivendo al padre un’ultima lettera prima di ferai 
soltare.il cervello con una pistola che STeTa accanto 
al calamaio? Ù 

‘Quell’afficiale salvò il povero giovane. Per mezzo suo 


l’indegna seduttrice si contentò, mediante una ricca 
‘pensione che le fu assicurata, di tornatserie d’onde ve- 
niva, di promettere che non avrebbe mai posto piede 
in Inghilterra e di cessare di portare il nome di suo 
marito. L'interesse le fece tenere la sua promeasa. 

‘Andrea Vanstone tornè alla casa peterna.. ‘appena 
& tempo per raccogliere l’ultimo sospiro del padre, il 
gui testemento, depositato nel mio stadio, fu'Tetto di 
a pochi giorni, ed era tale quale i 
P'irascibife ‘vecchio. prio agri 

Egli aveva perdurato fino alla morte nellodio di suo 
‘figlio Michele!.. 

Alla sua vedova il vecchio Vanstone lasciava ‘ina 
rendita vitalizia. è tutto il suo patrinionio, mieso la 
porzione destinata al vitalizio medesimo, doveva ripar- 
tinti frà Andrea ed Adele, due terzi al primo @un terzo 
alla secorida. Alla morte’ della madre il: cipitale' desti- 
nato al pagamento dei frutti vitalizi doveva estero 
ugualmente diviso fra Adele ed Andrea nelle stesse 
proporzioni, salto una somma di cinquemila lire ster- 
line da pagarsi per unasola volta a Michele. 

Non crediate ch'i insista senza ragione su così mi 
"nuti particolari. Ognuno di éssi ha un rapporto dirette 
colla sorte delle infelici figliuole del signor Andrea. 
Fate un po' i conti del patrimonio: Vanstone; finché 
rivera la vedova, toccavano 75,900 lirè sterline ad An- 
drea, 35,000 all'Adele, e a Michele. nulla Alla morte 
della madre Michele aveva 5000 lire sterlina, Adel 50,900, 
© 100,000 restavano per Andrea. 

Egli era troppo generoso per perisatò tin: momento 
al da farsi Scrisse al fratello e gli offrì di dividere ogni 
cosa per uguali porzioni 

Ma Mishelo era il ritratto: ‘di ‘suo padre ciel al fisica, 
come al morale. Egli accasò Andrea Yi aver aizsato le 
ire paterne per togliere alti Feredit® che gli spettava 
tifera come figlio maggiore, dichiarò di mecettame 
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Vi sono delle cireostanze che ce lo imporrebbero in 
nome delle più sante ragioni finanziarie. Ci siamo anzi 
data una logge che ce lo comanda. 

Ebbene: /las justizia et pereat mundus; cioè no, 
tutto meno i roghi Un detreto reale pubblicate ieri 
sera nella Gazzetta Uficiale stabilisce che _il termine 
per compiere Ja classificazione e l'abbruciamento dei 
biglietti consorziali, annullati avanti il .o luglio 1881 
sià prorogate al 31 dicembre 1884. 

Esecuzione differita vuo! dire pena commutata. 1 bi- 
glietti consorziali di cui sopre, sono, è vero, annullati, 
“Hanno perduto, cieà, diritti civili; ma sono sicuri della 
vita. Una vita misera; grama, quale possono offriria gli 
ergaîtoli: ma è sempre vita. 

L'onorevole Magliani ha applicate al corso forzoso 
le pietose teorie di Cesare Beccaria. 

* 
» 

È uscito l'erdine del giorno per la riapertura della 
Camera, che avrà luogo il 22 corrente. 

In prima linea vi figura « la discussione del disegno 
di legge relativo all'istruzione superiore del regno ». 

R il voto parlamentare, che la rimandava alle ca- 
lende greche? 

Mah ! l'onorevole Baccelli vuol morire; e io, rispet- 
oso eome sono della libertà individuale, mi guarderò 
bene dal fargli ostacolo. 

Si serva e.. De profundîs. 

Si rales bene est, ego quidem raleo. 

Così Cicerone, il prototipo della letteratura epistolare. 

Non so se nel Madagascar e nel Giappone egli sia 
tenuto nella stima în cui lo teniamo noi, che l'abbiamo 
in conto di maestro. Sta, in ogni caso, che il Giappone 
e il Madagascar ci hanno mandato pur ora due saggi 
di stile epistolare. f i 

Il primo è una lettera dell'imperatore del Giappone 
al Re d'Italia. Il Diritto ce la descrive chiusa « in una 
magnifica busta di raso rosso, ricamata, con un sole 
derate nel mezzo ». 

Ecco una foggia di buste che mi va: péssono servire 
da cravatta, e il sole ricamato vi tien luego di spilla. 

La lettera suddetta è la risposta di felicitazione per 
la comunicazione del matrimonio del principe Tom- 
maso di Savoia. 

Quanto al saggio madagascarino, trovo nell'Opinione : 

« La nuova regina di Madagascar ha notificato, per 
mezzo di una pergamena, scritta di sua mano e giunta 
pochi giorni or sono al Re d'Italia, il suo avvenimento 
‘ol treno quale erede di Ramaralo II. » 


FUORI. 


Tutti Petrarca i sovrani, i loro ministri e i giorna- 
listi godenti il canonicato dell'officiosità. 

Infatti, anch’oggi lastampa si riassume nel classico 
verso: 

Io vo gridando: Pace, pace, pace! 

Un articuio del Journal de Saint-Pétersbourg, ri- 
ferendosi alla lettera dell’ imperatore Guglielmo al 
Consiglio municipale di Berlino, dice che essa afferma 
la volontà dell'imperatore di mantenere la paee, ed è 
tale da diffendere dappertutto la fiducia e favorire la 
continuazione delle relazioni più cordiali fra le por 
tenze. $ 

Così um dispaccio particelare dell’Opinione. 

lo non voglio mettere in forse l'autorità del grave 
ergeno russo. - 

fa che vogliono dire i preparativi bellicosi dell'A- 
bissinia, contro l'Egitto, dei quali si parla nei giornali 
d'oggi? 

Che vuol dire una certa lettera minatoria di feniani, 
che, per misura di precauzione, costrinse il governo 
inglese a raddoppiare le guardie e la vigilanza intorno 
al castello reale di Windsor?" 

1 giornali di Vienna parlano della seoperta d'un'altra 
congiura nichilista in Russia: e a Berlino la pelizia se 
a piglia col Volfsfreund © ne pro! la vendita, 
‘mentre nei circoli politici di quella città si commenta 
il centeguo arregante di Windtborst e Schorlemer, capi 
del centre alla Camera. 

Seno fasti ehe sembrano la negazione, della pace in 
tutte le possibili sue manifestazioni. 

le non capisce nulla. 

E voit. 

* 
* 

Come gualmente le più sante e buone misure gover- 
native possano servire d'arma a coloro che nel governo 
si ostinano a vedere gambettescamente un nemico. 


Voilà l'ennemit 

Mentre i giornali liberali di Berlino sono concordi 
nel riconoscere che il nuevo progetto di assicurazione 
contro gli infortuni. degli operai è un progresso filan- 
tropice, la National Zeitung, seguendo i criteri d'un ine 
teresse troppo mercantile, osserra ch'esso in realtà so- 
stituisce la cassa dell'impero a quella delle assicurazioni 
per azioni. 

È un male codesto? 

Forse lo è per gli assicuratori che si trovano in pre- 
senza d'un nuovo concorrente. 

Ma non certe por gli assicurati. 

A buon conto l'Italia, colla sua Cassa d'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, ha dato un esempio clie 
la Germania seguì inumediatamente. 

E ha fatto bene. 

* 
* 

Antisemitismo. 

Scrivo questo titolo sopra il telegramma seguente, 
mandato alla Riforma da Vienna: 

< Malgrado gli sforzi fatti dal governo ungherese 
affinchè il progette sui matrimoni misti fosse appro- 
vato dalla Camera Alta, esso fu respinto a debole mag- 
gioranza. 

< Nei cireoli politici liberali dell'Ungheria regie agi- 
tazione, essendo Tisza fermo nell'intenzione di riprè- 
sentare il progetto. Spingendo i reazionari le cose al- 
l'estremo, sarà presentato alla Camera dei deputati il 
progetto di riforma della Camera Alta ». 

La Camera Alta è la Camera dei Magnati. 

Che abbiano proprio l'intenzione di farsi magnare? 

ll signor Tisza è muse da servirli. 


EZZA 
RITAGLI E SCAMPOLI 


Una questione di proprietà letteraria. 


Il tribunale di Milano ha dovuto deliberare in 
questi giorni passati sopra una questiene di pro- 
prietà che non è davvero senza interesse per il 
mondo letterario. Gli eredi di Alessandro Manzoni 
avevano chiamato in giudizio il noto editore Car- 
rara, come colpevole di contravvenzione alla legge 
sulle opere dell'ingegno, per'aver intrapreso, senza 
previo accordo con essi, la pubblicazione dell'epi- 
stolario di Manzoni. Fra le questioni esaminate dal 
tribunale erano principalissime queste due, în quan- 
tochè esse stabiliscono un precedente che ha una 
grande portata, în un'epoca nella quale la pubbli- 
cazione degli epistolari ha preso così larga voga; 
cioè: se per le lettere si possano invocare i diritti 
di autore; e se questi diritti spettino al destinatario 
piuttosto che al mittente. 

Il tribunale di Milano ha deciso sul primo di 
questi due quesiti: che qualunque lavoro del pen- 
siero è opera di ingegno, e la legge non fa distin- 
zioni; ragione per cui anche le lettere private deb- 
bono rientrare nelle disposizioni della leggo; tanto 
più che l'opinione contraria non soste 
nersi nel caso attuale, avendo le lettere dei Manzoni 
‘un pregio letterario indiscutibile. 

Sul secondo quesito poi ha sentenziato: che il 
possesso di un'opera, di un manoscritto, di una 
lettera, prova semplicemente la proprietà materi: 
dello scritto; ma non dà diritto di pubblicazione. 
Per le lettere in specie essere questo diritto escluso 
per ragioni di delicatezza ; essendo gli eredi dell'e 
stinto i più fedeli custodi della sua memoria. Ha 
ammesso un solo caso in cui il destinatario sia au- 
torizzato a valersi di una lettera privata : quello in 
cui abbia a difendere îl proprio onore o la sua au- 
torità. 

In conseguenza di queste premesse, il tribunai 
lia condannato l'editore Carrara come colpevole di 
contravvenzione alla legge sulla proprietà 

Adesso, in seguito di questa sentenza, l'erede di 
Gioachino Belli reclama per sè solo il diritto di 
pubblicazione delle opere edite ed inedite di suo 
nonno, e dichiara che egli procederà contro chiunque 
lo violasse. 

Bisogna pure aggiungere che il tribunale di 


L'Esercito pubblica la seguente corrispondenza 
dalla Spezia, in data di ieri l'altro : 
«Il nuovo direttore generale di questo arsenale, 


contrammiraglio, commendatore Lovera Di Maria, 


non se ne sta colle mani alla cintola, giacchè pensa 
a tutti i casi a cui deve essere provveduto in un ben 
regolato servizio di arsenale. i 

«Fra questi egli ha rivolto la sua attenzione alla 
eventualità di un incendio, ed ha quindi voluto co- 
noscere se all'evenienza uomini e macchine sareb- 
bero in pronto e funzionerebbero come si conviene. 
Oggi verso le 4 pomeridiane, quando cioè il perso- 
nale di bassa forza stava per consumare il rancio, 
e gli ufficiali ed impiegati si disponevano per uscire 
dall'arsenale, un simulacro ‘d'incendio. sulla ban- 
china esterna a sud dell'arsenale dava l'allarme ai 


“bastimenti ancorati nella prima e nella seconda 


darsena ed alla caserma del corpo reale equipaggi. 

« La prova riuscì a meraviglia, poichè in meno 
di mezz'ora erano state condotte, sul. posto olto 
pompe (fra le quali quella ultimamente acquistata e 
che funziona per mezzo di motore a vapore lan 
ciando un grosso getto d'acqua ad una grande al- 
tezza), guidate da numerose schiere di marinari, mu- 
niti di tutti gli attrezzi adatti all'estinzione degli in- 
cendi. Mercò tali soccorsi, in meno che non si dice 
il fuoco venne domato, e le autorità poterono con- 
statare che, ove sgraziatamento si manifestasse, come 
altre volte accadde, in arsenale un qualche incendio 
fortuito, ben presto potrebbe esse? vinto, sia per il 
sollecito accorrere dei marinai, quanto per la effi- 
cacin delle pompe ed altri ‘utensili adatti che sono 
in gran copia in dotazione appo questo grandioso 
stabilimento. I cittadini ‘che, ritenendo sì trattasse 
di un vero incendio, trepidanti, erano accorsi in 
folla nelle vicinanze dell'arsenale, risero di cuore 
quando seppero che invece si trattava di una simu- 
lazione di incendio ». 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Costanzi. — Re Lear, tragedia di Shake 
speare, protagonista Tommaso Salvini. 

Ai bei tempi della scena inglese non son man- 
cati a Shakespeare interpreti degni di lui. Quattro, 
fra gli altri, sono rimasti famosi: David Garrik, 
Carlo Maklin, Giovanni Kemble, Edmondo Kean È 
eurioso anzi questo fenomeno: che, per quanto ab- 
biano raggiunto tutti e quattro ln più elevata cima 
dell'arte, ciaseuno di loro ha collegato più special 
mente il suo nome all'interpretazione di un dato 
lavoro del gran tragiro inglese. 

CosìeGarrik — ad onta che non sapesse mai a- 
dattarsi alle esigenze del costume, fino a rivestire 
il personaggio di Macbeth colla parrucca ad ali di 
piccione, gli stivaloni alla scudiera e la divisa gal- 
lonata come un ‘ufficiale di Gugliemo d'Orange — 
raggiunse fama di insuperabile principalmente per 
îl modo con eui rendeva il Riccardo II. Carlo 
Maklin, nonostante la esiguità della persona, andò 
senza rivali nell'Otello. Giovanni Kemble parve 
l'Amleto per eccellenza: e sopra Edmondo Kean 
ha scritto Enrico Heine una diecina di pagine che 
ne proclamano la grandezza nella parle diShylock, 
una delle più complesse e più bizzarre figure tra 
quante ne popolano il mondo shakesperiano. 
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Anche Tommaso Salvini appartiene alla schiera 
di codesti grandi. Forse egli la chiude; perocchè a 
me sembra che la irrequietezza morbosa della ge- 
nerazione presente, sì neghi a quella serenità di 
intelletto, a quell'equilibrio completo dell organismo 
che si richiedono per toccare il fondo di quell'im- 


mentatori molti; ma che. n 
completamente vive e: palpitanti le sue creazioni; 
artisti che con un lampo dello sguardo, con um 
gesto, con utiainflessione di voce riescano ad aprirsi 
ipso faclo trenta caselle nel cervello — per dina 
con una frase di Onorato Balzac — io dubito assai 

Tommaso Salvini sta attualmente, non solo fra 
gli artisti drammatici italiani, ma fragli artisti drom. 
matici di Europa, come un gigante che li sorpassa 
tutti del capo. Ho detto che egli chiuderà forse ln 
nobile schiera degli interpreti di Sliakespeare, ed 
ove questo avvenga nessun altro potrebbe averla 
chiusa meglio di lui. 1 confronti coi grandi che lo 
hanno preceduto sono oggi impossibili; ma pur 
nondimeno una certa stregua a stabilire dei rap- 
porti l'abbiamo. Come Garrick eccelleva nei Ric 
cardo III, Maklin nell'Otello, Kemble nell'Amleto, 
Kean nel Mercante di Venezia, Salvini ha trovato 
il suo punto culminante nel Re Lear. 

Ora il Re Lear è fra le tante sublimi concezioni 
di Shakespeare, quella che è umanamente più vasta 
di ogni altra. Per trovargli. un termine di confronto 
bisogna risalire all'Edipo di Sofocle; con questo di 
differenza, che Shakespeare ha letto nel gran libro 
dell'umanità più profondamente ancora di Sofocle. 
Per conseguenza, l'interpretazione del Re Learso- 
gna, secondo me, un punto estremo; essa va con. 
siderata come le colonne d'Ercole dell'arte rappre 
sentativa. Qui tutte le umane passioni sono in cozzo 
fra loro. È un contrasto epico in cui tutte le inf 
mie, tutte le cupidigie, tutte le abiezioni, tutte le 
vergogne, emergono dalla natura umana, ipertro. 
fizzate come tumori mostruosi. Qui hai l'uomo nola 
sua nudità intellettuale e materiale — l'uomo nudo, 
ridotto allo siato di belva, abitatore della foresta 
Non è possibile andare più oltre È un dramma 
raccapricciante. Si esce da teatro e si è annichiii 


>< 


Ben inteso, Si è annichiliti, quando il person: 
del Re Lear è reso con quella potenza d'efficaria 
con cui Salvini lo rende. La deserizione non vale 
nulla. Bisogna averlo inteso nella scena terribîe 
dell'imprecazione alla figlia ingrato, nel primo atto; 
nella grande apostrofe alla natura, quando, al se- 
condo alto, ambedue le figl» maggiori gli negano 
asilo; nella scena grandiosa dei tre pazzi; nei ziu- 

della foresta ; nel maraviglioso finale, quando 
trascina fra le sue braccia la affettuosa Cordelia, 
che gli hanno strangolata. La parola non può de- 
scrivere lanta angoscia e tanto infortunio, resi con 
siffatta evidenza di verità. 

lo non ho l'abitudine di entusiasmarmi ce 
cilmente. Ho il delirio ostico; e per quanto eserci 
tato al mestiere del giornalisto, ho sempre nutrito 
per i borghesi congegni dell'apostrofe la più cor- 
diale antipatia. Ma un’apostrofe che rendesse l'im- 
pressione profonda, intensa, prodotta ieri sera dal 
Re Lear sull'affollato pubblico del Costanzi, Salvini 
la meriterebbe. Se fossi Leopardi — Iddio benedetto 
nella sua misericordia ha avuto compassione di 
questa società decimonona — intonerei a Salvini 
una canzone. Non potendolo, diciamogli in prosa 
che è un grande artista, un grandissimo artista; e 
se per caso replicasse il Re Lear, non v 
sfuggire la bella occasione. Andatelo a sentire. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 13 gennaio. 
-. Continuano ad arrivare i pellegrini che prende 
ranno parte alla funzione di martedì prossimo. 
Della provincia di Forlì sono rappresentati trentadue 
comuni, fra i quali quelli di Rimini e Cesena. 
È giunta anche una rappresentanza del Consiglio 
provinciale di Forlì insieme al consigliere delegato co- 
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mezza per il momento soltanto a titolo di restituziene 
di roba rubata !!.. 

La madre, cui ebbi ricorso io stesso per trattare una 
riconciliazione, malcontenta per conto proprio del vi- 
talizie a lei attribuito, si mise dalla parte di Michele 
© la rottura fu completa. 

Ogni speranza di accemodare amichevolmente la 
cosa sparì per sempre, e Miohele, insieme con la 
madre, emigrarono sul continente. Colà la vedova visse 
abbastanza, e fece tanti risparmi sulle sue rendite, da 
lasciare alla sua morte molto aumentate le 5000 lire 
sterline del figlio suo che, del resto, aveva migliorato 
Je sue condizioni con un ricchissimo matrimonio. Adesso, 
rimasto vedovo con un unico figlio, vive non so se in 
Francis... © in Svizzera.. Ne riparleremo a suo tempo. 

Torniamo ad Andrea. Selo, immensamente ricco, ma 
tormentato da mille dispiaceri, amareggiato da mille 
memorie, in urto colla madre e col fratello, abbando- 
mato dalla sorella Adele, maritota anch'essa di recenta, 
‘si lasciò andare a una vita dissipata, e sdrucciolò pian 
piano e quasi senza avwedersene verso il preci 

Ma come una donna era stata Ja causa della sua 
rotina, così una donna potè salvarlo, una donna di 
ui dobbiamo parlare con molta indulgenza... perchè 
l'abbiamo ieri composta accanto a lui nella ultima di- 
mora. 

Voi, miss Garth, che avete conosciuta la signora 
“Vanstone solamente negli ultimi anni, non potete farvi 
win'iden della bellezza, della grazia, della bontà di 
quella donna, al tempo in cui Andrea la vide per la 
prima volta La ci era, a tutti e due, sconosciuta, ed 
egli si fece presentare, secondo l’iiso, e seppe così il 
suo mome... miss Blake. 

11 case nen l’avera punto favorita. Nè la famiglia 
“vai apparteneva, nè gli amici che frequentava averano 
une posizione onorata in società. Ella era proprio un 


fiore nato nel fango. Per la prima volta, ella si trorò 
in faccia ad un vero gentleman, per la prima volta il 
‘suo cuore s’aprì ad un affetto sincero. 

Andrea rimase colpito. Quando un certo tempo fu 
trascorso, quando la povera fanciulla si lasciò sfuggire 
la confessione dell'amor suo, Andrea volle dirle tutto, 
volle farle conoscere l’orribile sua situazione e selarle 
la verità tutta intera. 

Miss Blake, dalla natura generosa, dal cuore pieno 
di affetto, innamorata di lui, senza legami di famiglia 
abbastanza saldi per ritenerla, restò senza fprza e 
senza consiglio innanzi al pericolo. Andrea aveva 
fatta alla sun pietà quell'appello che (sia detto ad 
etemo onore delle donne), non le trova mai sorde, 
non le trova mai inesorabili. 

Sì, miss Garth, ella ebbe veramente pietà di lui. Non 
sorridete alle mie parole!.. Esse non sono una scuse, 
un pretesto, una giustificazione volgare... no... essa lo 
salvò veramente dal vizio e dalla morte precoce che 
gli era serbata, e ne fece l'uomo che avete conosciuto. 

1 parenti di lei, gente, come vi ho detto, di molto 
dubbia moralità, gridarono allo scandalo e al disonore 
solamente tanto quanto bastò perchè Andrea, per farli 
tacere, empisse loro continuamente la bocca. 

L'unico membro ancor vivo di quella famiglia è un 
cattivo soggetto che s’intitola il capitano Wrogge, e lo 
conoscerete tutto intero quando vi avrò detto che ha 
vissuto finora del prezzo del suo silenzio. 

Andrea Vanstone e miss Blake zjaggiarono per molto 
tempo, poi si ritirareno in questa villa, ove nessuno 
sospeltò la loro vera condizione. Senza attirare gli 
sguardi altrui, senza sfuggirli neppure, felici tra le pa- 
‘eli domestiche, coi lore figli diletti, ognuno si stimò 
onorato di conoscerli, e furone ‘per titti. e anco per 
sè medesimi. como marito e moglie. finchè ngn giunse 
al signor Vanstone la notizia della morte della sua 


moglie vera, morte di cui fu fatto consapevole da quella 
lettera d'America che gli vedeste consegnare. 

Da quel giorno in poi — da quel giorno in cui un 
passato deplorevolissimo fu: per sempre diviso e sepa- 
rato da lui, e un avvenire che non aveva mai osato 
sperare si dischiuse per lei — se voi, miss Garth, ri- 
pensate bene alla loro condotta vedrete che cento volte 
tradirono il loro segreto. e voi l'avreste certamente 
scoperto senza la fiducia che vi rendeva impossibi 
perfino il sospettare. vi 

Ecceri detto tutto il passato! Ho dovuto pronon- 
ziare parole molto penose per me e molto gravi... ma 
Dio mi è testimone che le ho pronunziate con vera 
benevolenza e vera simpatia pei viventi e con sincero 
affetto e con rispetto anche più sincero per la memoria 
di coloro che non sono più!. 


‘acque dopo sì lungo discorso il buon signor Pen- 
dril, tacque e lasciò cadere la testa nelle E, 
per raccogliere le proprie idee e calmare la. propria 
agitazione. Miss Garth piangeva, e le lagrime le scen- 
devano giù rapide e fitte per le gote impallidite. Quando 
potè articolare parola: 

— Io vi aveva mal giudicato, signor Pendril, disse 
ella con nobile semplicità. Ora soltanto vi conosco, e 
permettetemi di stringervi la mano. © 

L'avvocato le stese:la mano in silenzio, eviden 
mente commosse dallo stato della governante. 

— Tutto quello che è accaduto in questa casa, 
tinuò asciugandosi gli occhi miss. Garth, mi ha scossa 
€ prosirata talmente, che non so come ho fait a s0- 
stenere il peso delle rivelazioni uscite testè dalla vostra 
bocca. Coneedetemi adesso. ch'io faccia una sola do- 
manda. Mi piange il cuore per quelle due povere re- 
gazze L.. Non c'è per loro nessuna Speranza d’avve- 


fpinto "eee ar Fra cele in 


completati 


, Avanti di rispondere a questa domanda, parve che 
Tavvocato avesse un momento di esitazione. poi disse: 

— Per lo meno, miss Garth, da ora in poi il lore 
avvenire dipende da un uomo che è loro estraneo com- 
pletamente L. 

— E questo per la sventura della loro nascita! 

— No. per le sventure che accaddero dopo îì ma- 
trimonio dei loro genitori. 

E così dicendo, il signor Pendril raccattà di terra 
testamento, lo ripose sulla tavola .sotto glî occhi di 
miss Garth, e continuò: 

— Ho un solo modo di farvi sapere la verità e di 
spiegarvela con chiareza. Il fatto del matrimonio del 
signor Vanstone ha reso nullo questo testamento, e l° 
sue due figlie non hanno altro avvenire lo che 
piacerà al loro zio. lA cin 


de nn al loro zio!.. — ripetè mis 

Poi rimase zitta un momento, riflettendo, quindi posò 
e quindi po 

con un leggiero colpo Ia mano sulla tavola, e disse. 

pre aper i con 

- om gi, mio Dio_ non già quello che piacerà * 


— Pur troppo.. a Michele Vanatone!.. — dissel'ar- 


La mana di miss Garth si contrasse e si chiuse ri 
Jentemente sul piano levigato del tavolino. L'anima sua 
tutta intiera era assorta în quell'idea scoraggiante. 


(Continua) 
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iere Silvagni, che rappresenta il preistto Winspeare. 
Filieruto il eoncerto musicale di Sant Arcangelo, in- 
sieme al sindaco conte Baldini: 

11 Comitato provinciale di Forlì è al completo, con a 
capo il presidente cavaliere’ Pancintichi, quello atessò 
che nella sera del cre eri 
si i rincipale di Fo ve 
mig essa sassi allo stemma sabaudo. Fa 


ed altri distinti signori romagnoli. 

*, Gli ufficiali del 40 fanteria ton alla testa il loro 
eglonnello, sono andati oggi a deporre una corona d'al- 
ioro alla tomba del Gran Re al Pantheon. 

2, Si era sparsa la voce che oggi, alle 3 pomeridiane, 
doveva arrivare un secondo treno di pellegrini roma- 
gnoli e specialmente della provincia di Forlì. 

Infatti, a quell'ora, il piazzalo della stazione era sb- 
bistanza affollata di persone che volevano salutare 
Yarrivo dei romagnoli. Ma invece, alle 3, arrivò il 
treno che portava i pellegrini di Teramo e degli A- 
bruzzi. i 

E così la dimostrazione progettata non ebbe più 
luogo. 

2, Ieri mattina la presidenza del comitato provin- 
cita del pellegrinaggio nazionale di Milano, nelle per- 
sone del vice-presidente nobile Brambilla, dell'avvocato 
Paganetti e del segretario cavaliero Chiusi,si recava a 
rendere visita al duca Torlonia, ff. di sindaco di Roma, 
al principe d’Avella presidente del comitato centrale, 
ed al prefetto Gravina, per ringraziarli delle cortesi 
usate ai Milanesi. 

2, Ieri parlando del pranzo delle colonie non fu men- 
zidnato il signor Friedmann che era uno dei rappre- 
sentanti di Salonicco. 

Ripariamo oggi all'omissione. 

2,1 giornali annunziano che il principe Don Gian- 
nétlo Doria si unirà în matrimonio con Donna Bianca 
Maria Amalia Carolina Vittoria principessa d'Orléans, 
nipote del cente di Parigi. 

Gli sponsali dovrebbero aver luogo a Parigi nel mese 
prossimo. Auguri e felicitazioni. 

2, Il prof. G. B. Licata tenne oggi, al tocco, l'an- 
minciata conferenza alla Società geografica. L'adu- 
nanza, molto numerosa, era presieduta dal commen- 
datore Malvano, vice-presidente della Società, e con 
lui siedevano al banco della presidenza i consiglieri 
colonnello Baratieri, l'avv. Cardon ed il segretario ge- 
nerale comm. Dalla Vedova. 

Dopo una brevissima presentazione del presidente, 
il conferenziere cominciò col descrivere la vita peri- 
gliose, ma pure tanto attraente, del viaggiatore; vita 
di cui îl prof. Licata è veramente entusiasta. Preso 
quindi a parlare di Assab, narrò del paese e della vita 
che vi menano gli indigeni e di ciò che vi fanno gli 
Italian; mostrò i vantaggi che può apportare all'Italia 
quel lembo di terra africana, e che le apporterà senza 
dubbio ove si sappia agire con costanza e forti mezzi. 

Ebbe quindi parole di compianto per gli infelici mem- 
bri della spedizione Giulietti, il cui monumento, sorto 
da poco nel centro di quel termitorio italiano, se attesta 
la riconoscenza ed il dolore dei concittadini deve an- 
che eccitare questi a vendicare quei martiri, non con 
barbare rappresaglie, ma colla pacifica lotta per la 
civiltà e per lo aviluppo del commercio. 

Ed appunto perciò il conferenziere dichiarò doversi 
pubblicamente lodare quanti per Assab hanno già fatto 
qualche cosa, e primo fra tutti il conte Antonelli che 
con tanto coraggio ha cercato di apportare la vita alla 
giovane colonia. 

Il pubblico mostrò dividere pienamente i sentimenti 
del conferenziere applaudendelo vivamente. Abbiamo 
osservato nella sala parecchi. bellissimi disegni dello 
stesso Licata în cui sono riprodotti alcuni punti della 
colonia ed alcuni ritratti di indigeni. 

2, Dopo sei mesi di lutto, sono stati ripresi i ricevi- 
menti in cosa del principe Pallavicini. 

‘Al ricevimento di venerdì sera consennero parecchi 
degli ambasciatori accreditati presso il nostro governo, 
€ il fiore dell’aristoerazia romana. 

, Oggi, nei locali dell’ufizio di leva, in via della 
Missione, ha avuto luogo la votazione per la nomina 
della presidenza della Società del tiro a segno nazio- 
nale. I dicatori che si sono recati alla votazione sono 
stati 301. pr 

Il sindaco era rappresentato dal consigliere comu- 
nale cav. Riccî, che era assistito dai signori Forti, 
Ruggeri e Brunetti, i quali ebbero l’incarico dello 
serutinio delle schede. 

Le operazioni di scrutinio sono terminate alle cinque 
pomeridiane. 

Ecco il risultato. 

Vennero eletti i signori: 

Corazzi maggiore Domenico con voti 256. — Sirletti 
commendatore Francesco voti 226. — Traversari Au- 
fusto voti 226. — Allievi commendatore Antonio voti 
295, — Silvestri commendatore Annibale voti 170. — 
Buti Camillo voti 136. — Saglione commendatore Carlo 
voti 195. fa 

Ebbero xnaggior numero di voti i signori Magagnini 
voti 91; Serefini-Amici 84; Fellini 69; Forti 47. 

A giorni la ditta G. Barbèra di Firenze pubbli- 
clierà: Genera/e Achille Angelini: Codice caralleresco 
italiano. 

Ne riparleremo. 


TEATRI E CONCERTI 


Alla sala Dante. 
(Società orchestrale) 


Delle tre parti di cui si componeva ieri il secondo 
concerto della Società orchestrale romana, sarebbe su- 
perfluo dire, che l’ultima fu quella a cui il pubblico 
serbò i suoi più calorosi applacsi. Era la Sinfonia 
terza del Beethoven, quella Sinfonia eroica doppiamente 
celebre, e per la funebre magnifica apoteosi dell'Eroe 
improvvisamente sparito dalla scena del mondo, e 
perchè segnò un gigantesco passo nello stile e nella 
musica del grande maestro. 

Con la Sinfonia terza è finalmente lui, lui soltanto. 
Nelle prime due il genio del Beethoven non s'era po- 
tuto ancor liberare dalle pastoie della tradizione, e il 
procedimento, lo stile, le forme melodithe, il tecnicismo 
€ l'intreccio delle parti risentivano ancora l'influenza 


dei due predecessori, l'Haydn e-il Mozart, La Sinfonia 
terza è il volo ardito dell'aquila che spazia in una re- 
‘gione che è sua e che è fatta per lui, per lui soltanto: 
è l'affermazione di un genere a cui nessuno era peranco 
i arrivato, e Che sarebbe pazzia. pretendere . d'imitare, 
‘come noh's'imita Omero, o Dante, 0 Michelangelo. È 
il principio di un mondo; anzi un mondo di per sè, 
d'onde altri mondi luminosi scaturiranno : fino a quella 
Sinfonia none, che per noi Italinni così addietro in 
molte cose, e molto addietro negli studi della. musica 
classica, è poco meno che tn geroglifico; ma che sulla 
via dell’arte è come una colonna miliare al modo stesso 
del Don Giovanni, del Barbiere, del Guglielmo Tell 
nella musica melodrammatica. 

La terza Sinfonia eseguita ieri richiede,in chi si at- 
tenti nd-interpretaria,. non la magistrale conoscenza 
degli strumenti soltanto, e la chiara percezione delie 
difficoltà ch'ella presenta e che convien sormontere : 
richiede ancora il sacro fuoco dell'arte che scaldi le 
anime, richiede che sotto le note scritte si cerchi l'in- 
timo e riposto pensiero che le dettò e Je oggruppò. Il 
Beethoven nen basta saperlo leggere esaperlo copire: 
ma bisogna sopratutto sentirlo, bisogna che una parte 
della sua grand'ani 
naturale, si sprigioni di sotto a quelle corde e a quel 
archi; se no l'impressione è fredda, l'effette è mancato ; 
e meglio sarebbe tornare alle eleganze fiorite delle sin- 
fonie del settecento e alle dolcezze melodiche del Mo- 
zart, il gran mago dal facile sorriso e dalla incipriata 
parrucca. 

Io non so se în tutte le sue porti la terza Sinfonia 
fosse resa ieri con uguaglianza perfetta di resultati felici, 
e se qualche leggera smorzatura del colorito in alcun 
raro punto non avrebbe forse giovato di più all'effetto 
di tutte l'insieme. Questo a ogni modo é certo, ehe qui 
in Roma parve ieri miracolo cotesta eseeuzione calda 
e appassionatissima cle abbiamo avuto, e la grande 
responsabilità che tutti i valorosi artisti sentivano, e 
più di tutti il loro condottiero cav. Pinelli, fece sì che 
anche i più meticolosi dovettero registrare per gli an- 
nali della Società una clamorosa e sudata vittoria. Le 
strazianti note della Marcia funebre, così piene d'am- 
bascia e di disperato rammarico, furone veramente lu 
espressione più alta ed eloquente dell'umano dolore 
che sia stato mai espresso dalla musica; e la incen- 
testata bravura di tutti i componenti l'orchestra nen 
fece quasi accorgere che la schiera degli strumenti 
ad arco era forse un po' troppo esigua. Combattendo 
ognuno per due, il difetto facilmente disparve. 

Se mi è lecito esprimere un voto, io vorrei che, @ 
una per volta, il cav. Pinelli ci desse le altre sei sin- 
fonie, coronendo degnamente la sua opera con la nona, 
ricca per i Romani di così lieto e ineffabili ricordanze. 
Sbaglierò, ma io non comprendo un concerto orche- 
strale senza una sinfonia di quest'Eschilo della music 

Il concerto di ieri, felicemente incominciato con la 
ourerture dell’Olimpia dello Spentini — composizione 
di stupenda fattura ove s'intrecciano motivi originali; 
simi, € ricca pure di effetti teatrali quasi moderni — 
fu notevole per l'intervento di un esimio artista stra- 
niero, il signor W. G. Cusins, direttore dei concerti 
alla Corte di S. M. la Regina. 

Le tre parti del programma della mattinata musicale 
furono calorosamente applaudito dalla folla; e dico 
folla, perchè la sala Dante era addirittura gremita, con 
notevole maggioranza di signore quasi tutte belle, m: 
bellissime. Il quale concorso muliebre starebbe a pro- 
varo che a noi uomini, anche nel gusto musicale, come 
in tante altre cose, le donne possono esserci, fino a un 


certo punto, maestre. 


2, Al Valle P'Adriana Lecouereur, data dalla signora 
Marini, ha richiamato ieri sera un pubblico affollatis- 
simo, che ha applaudite dal principio alla fine della 
rappresentazione. 

2, All'Umberto I la signorina Paola Marié ha ripor- 
tato ieri sera un grande successo nella Madame Farart 
di Offenbach. Teatro gremito. 

2. !Fuori Roma. 

Lu' Sirena di Giacosa ebbe ieri sera un successo al 
Carignano di Torino. 

2, AI Carlo Felice di Genova la Contessa d'Amalfi 
ebbe ieri sera un esito discreto. Grande successo il 
ballo Excelsior. Concorso numerosissimo ; toelette splen- 
dide. 


Mercoledì a Torino la compagnia Rossi darà al 
Carignano Cavalleria rusticana di G. Verga. 


Spettacoli d'oggi. 


ARGENTINA — Ore 8 ii. — La regina di Cipro, 
opera. 

COSTANZI — Ore 8 114. — La forza del destino, opera. 

VALLE — Ore 8 1}?. — Adriana Lecouoreur. 

UMBERTO I — Ore 8 112. — Compagnia francese — 
Madama Farart, operetta. 

QUIRINO — Ore 9. — Il centro dell’Africa, operetta. 


METASTASIO — Ore 6 112 0 9 112 — La Befana, 
‘operetta. 

MANZONI — Ore 8 1j2. — Il pomo della diseordia, 
operetta. 

ROSSÌNI — Ore 6 e 8 112. — Li fanatichi pel gioco 
del lotto — La Befana. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del Qui- 
rinale. Prezzi: Primi posti cent. 50 — secondi pesti 5 
Militari e fanciulli cent 25 e 15. 


le 
Slbiame il dolore di annunziare la merte del com- 


mendatore Lavini, avvocato generale presso il supremo 


tribunale di guerra © marina. — SEA SA 

Una fiera pelmonite hà SDERta in pochissimi giorni 
questa cara esistenza, che poteva iederg ancora se- 
gialati servigi. 

Oriundo della provincia di Vercelli, egli aveva passato 
la sun vita nella magistratura, efino a pochi giorni or 
sono, era procuratore generale presso questa Corte di 
appello. 

‘Fi un magistrato di rara dottrina, e quel che più 
monto, di integro e forte carattere. 

La sua merte segna nella magistratura del regno un 
vuolo che non petrà così facilmente essere colmato, e 
priva il paese di un uomo che meritamente godeva la 
più alta reputazione. 

———: 


OSTRE ÎNFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari 
Parigi, 13. 

Si dice che la China è assai malcontenta del mar- 
chese Tseng e che finirà per richiamarlo. 

La notizia della mobilitazione dell'esercito chinese 
non produsse impressione seria qui, ritenendosi come 
misura’ presa già da lunge tempo. 

Il principe e la principessa di Galles passeranno 
il mese di febbraio nella riviera ligure. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Cairo, 12. — Il governo prevede un attacco serio 
da parte dell'Abissinia. I governatori reclutano 
soldati. 

Clifford Lloyd ottenne l'approvazione di Nubar 
pascià per le riforme municipale e sanitaria in Ales- 
sandria, ove l'amministrazione sarà ricostituita se- 
condo le idee inglesi. 

.1 funzionari inglesi sono contentissimi del nuovo 
ministéro. 

Si assicura che parecchie tribù di beduini, delle 
pe DI Nilo, si sieno dichiarate in favore del Mahdi 

ina lettera di Cherif pascià al kedive, che 
dl ininistero sì dimise perche, ‘Bagl 1g Seitogii de 
chiarato doversi i consigli dell'Inghilterra eseguire 
ad ogni costo, la responsabilità ministeriale riusciva 
illusoria. 3 

Budapest, 12 — La Camera doi magnati respinse 
con 200 voti contro 191 il progetto di legge relativo 
ai matrimoni fra cristiani ed israe! 

Catania, 12. — Ieri sera a Linguaglossa e a Ca- 
stiglione vi furono forli scosse di terremoto ondu- 
latorio, senza recare danni. È 


Berfino, 12. — Il 28 corrente il conte di Launay 
darà un grande ballo all'ambasciata italiana. Vi as- 
sisteranno la Corte imperiale e tutte le notabilità 
della città. 

Palermo, 12. — Oggi sono partiti col piroscafo, 
per Roma, i pellegrini della provincia, ‘salutati a 
bordo dalle autorità 

Il comitato del pellegrinaggio distribuì circa no- 
vecento lessere. 

La città è imbandierata per l'anniversario della 
rivoluzione del 188. 

Parigi, 12. — Senato. — Magnin fu eletto quarto 
vice-presidente. Le Royer, assumendo la presidenza, 
ringraziò il Senato. Disse che la sessione sarà la- 
boriosa e che la presiederà con imparzialità e giu- 
stizia. 

Il Temps smentisce la notizia recata dal Figaro 
circa alla ripresa dei negoziati colla China. Il m 
nistro Ferry non ricevette nessuna nuova proposta- 

Arras, 12. — Vi fu un’esplosione nella miniera 
di Ferfay. Sette morti e dodici foriti furono ritirati 
dalle rovine. Temesi che vi sieno cinque altri mort 

Londra, 12. — Alcuni rinforzi partiranno per 'E- 
gitto nella settimana ventura. 

Madrid, 42. — Il conte di Parigi è arrivato. Il re 
lo ricevette’ alla stazione e lo abbracciò. cordial- 
mente. 

La stampa commenta la visita. La maggior parte 
dei giornali pubblicano articoli benevoli per il conte. 

Serrano dichiarò al re che la situazione politica 
esige una pronta soluzione. I giornali dicono che 
lo scioglimento delle Cortes è indispensabile. 

Parigi, 12. — Camera. — Brisson, occupando il 
seggio della presidenza, pronunziò un discorso, è 
cendo dovere il Parlamento preservare la nostr 
generazione dalle severe lezioni del passato e con- 
durla frammezzo alle difficoltà. Fece appello alla 
conciliazione ed al rispetto di tutte le opinioni 

Hong-Kong, 17. — Nei circoli ufficiali di Canton 
si crede che la Francia nutra pregelti contro Can- 
ton. La popolazione ne è inquieta. Si assicura che 
l'ammiraglio Courbet si disponga a marciare su 


Cairo, 12 — Venne ordinato di sgomberare 
Khartum; i cannoni saranno inchiodati e le pol- 
veri saranno gettate in acqua. Si crede che tutti 
gli sforzi saranno diretti a difendere Massuah e 


Si conferma la nomina di Clifford Lloyd a sotto- 
segretario al ministero dell'interno. 

Lima, 12. — L'Opinione Nazionale annunzia es- 
gore stata stipulata una tregua tra il Chiî e la Bo- 
ivia. 

Soffa, 13. — I ministri Stoiloff e Natcovich sono 
dimissionari. Il principe incaricò Zancoff di com- 
pletare il ministero. Sì crede che Pomenoff sarà 
nominato ministro di giustizia @ Savatoif: delle fi- 
nanze. 

Pietrobargo, 12. — La famiglia imperiale è arri 
vata e ha preso stanza al palazzo Anitschtow. 

Vienna, 13. — Vi fu, la scorsa notte, all'amba- 
sciata d'Italia, un ballo che si protrasse fino allo 
ore $.di stamane. Îl conte di Robilant vi aveva in- 
vilato trecento persone, V'intervennero gli arci» 
duchi Luigi Vittorio, Ranieri e Guglielmo, parecchi 
ministri, fra i quali il conte Kalnoky ed îì conte 
Tealf, © moli membri del corpo diplomatico o de 
‘aristocrazia. Suonava la musica del reggi 
Luigi Salvatore, DES ja 


Bozaventura Skvenni, gerente responsabile. 
——______________t__=- 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
‘ROMA FIRENZE 


Via del Corso, 153-154 Via del. Panzani, 26 


offre Pompe in tutti i generi e dimensioni: per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi dello Stac 
bilimento mecemico Rich. Langensiepen a Backeu = 
Magricburgo (Germania) 

di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


D ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e BENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uificio Special di Aappresatirza per gli Esposiori 
Via Tesauro, 3 — TORINO —3, Via Tesauro 


Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi în tempo all'ufficio predetto giù Tavorerok: 
mente noto a tutie le Camere di Commercio d’Italia. 


LA LINGUA TEDESCA 1 2 MESI 


‘col nuovo sistema del pro£. 30H. EV. WAGNER. 
Apertura di un circolo in questa settimana. — Pro- 
gramma gratis dai librai Loescher e C., Corso. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(. HOEPLI 


È il più splendido, il più economico, il più diffaso e 
l'unico che eseguisca espressamente tuiti î clichés 
su disegni originali del suo Museo specicle. 

Tiratura 729,000 copie 
in 14 lingue. 

In un anno: 2890 incisioni 
inali; 400 modelli da ta 
are; 260 disegni per ricami, 
sce. — La Grande edizione ha 
inoltre 36 figurini colorati arti» 
sticamente all'acquazello. 

Prezzi d'abbonamento 
(franco nel Regno) 
"inno “rem. trim. 
Grande edizione 16 9° 5 
Piccola 8 4,50 2,50 

Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 

giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Cors_ Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per atere gratis numeri di saggio 


sso v LA SETTIMANA sso 


Cazclta dagli interessi materia o'lala 


Organo del Circolo Enofilo Italiano 


Ta SETTIM: ANA col La ‘nnajo corrente è entrata 
gl'interessi nazionali dell'agricoltura, delle industrie & 


Abboramento annuo, lire & per l'Italia e lire $ 
per l'Estero (Unione postale) 
A coloro che prenderanno l'abbonamento per l'an- 
di novembre e dicembre del corrente ann, 

e ed Amministrazione — ROMA, cia {elle 


IL PIÙ BELLO 


alb erbe 


ret da 


© TRE MESI Zx UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME stemma ame | 
In vendita in Roma, via del Corse, pres 
FRATELLI BOCCA edi principali Elia del 


legno. 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


13 DEPUTATI 


CAMERA D 


Dal {> gennaio corrente , abbonament i 
} ; - abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Cag i Deputati, si 
en mera dei Deputati , si 
rogetti di legge, Relazioni e Resoconti, Li 
Progetti di legge Relazioni , Resoconti e Saiotcani 
Lire © —_ Proselli di logge, Lire 20 — Rerouoatà 
sommario e stenografico, Lire 8) —= Resoconia coni 
gratico, Lire 16 — Itesoconto sommario, Liry 97 "ere 


i posta contro vaglia e richi 
ione della Tipo gtom *viohiesta 


———— 


OCA BABBO E GN MANNA 


lovretue abbonare i figli e nipoti. 
AL 


Giornale pei Bambini 
ulretto da COLLODI 


Neksun regalo è più bello e più 
Pratico per i bambini perchè li di- 
verte durarte tutto l’anno. 

_ *=> Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
| Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. <> 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:90, Piazza Montecitorio, 
sì spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 

(Vedi acviso in quarta pagina) 


esa 


cus 


sas 


= 


FANFULLA 


Lai n= 11 — In Milane, Galleria Vitt. 
boni si ii inistrazi io princi] i i Monteci 127-— In Firenze, via dei Panzani,;) Em,y 
Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l' Ufficio pasa di Pubblicità Jo Rome Mazze Moni torio, Li a Li 


sc R, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico 


FIRENZE Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI i FIRENZE 


Barriera della Croce ldroterapia sccondo i più recenti sistemi Barriera della Croce 
i Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua Via Aretina, 19 
Via Aretina, 19 Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 


bri no in } Espos. di Mileno ty 
Espos. di Milano 1881 Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


rr er _____ez_zz- hl i. ::’\-F=<«+P*®PDFZFJIIRZI _ _—._ = 
GRAZIE, cisti | Lire 6 60 

cambiamento. devorio essere | POMPE A MANO 

molto ma molto gravi, dal mo- 

ZA snai ha 

augurì inviati anche per terza dar le doccie ai cavalli 


Sona, non è prova li affetto, 
na di cortesia.” ed in caso d'incendio 
Dovesse costarmi la mia pace, 


di mio avvenire, a mia ‘ila | pett® fritalmo. sezza face Anno lire 42 - diretto da C. COLLODI - Anno lire 12 


i pompa data delli 
pisconde questo ingiusto be | gni Pompa è cordata delle 
lono: ad ombrello. Il loro estremo “0 % AMIR, N p. 125 a Sea 

Sempre. |buon prezzo e la molteplicità | entra col 1° gennaio 188 nel suo quarto anno di vila meritandosi ogni giorno più la fiducia delle famiglie e la gratitudine dei suoi piccoli lettori. 
—- = | degli ‘usi a cui sì prestato, le È l'unico giornele nelgsuo genere che conti Ialia, ricchissimo d Illustrazioni ed annovera fra i suo! collaboreloni. gli scrittori ialiani più insigni 
UNA SIGNORINA TE- | rendono indispensabili in ogni | nol campo letterario, come in duello scientifico. 

munita di diploma | cesa sia di città che di cam- 


DESCA @ con ottmeracco- | pagna Imballaggio gratis, porto IL GIORNALE PER I BAMBINI offre cui Ao Rene ai suoi abbonati uno stupendo Numere straordinarie di Natale, co 
de a ci d ittenti. illustrazioni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. SA ae III 5 bob dA 

i ne] Dire docande è vagi IL GIORNALE PER 1 BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti @ piceeli romanzi seritti appositamente per il giornale : 

sese e di ica. — Diri- | all’ En ‘io Franco-Itali È SMEG I 
ee dg ba meravigliosa, commedia straordinaria di Evanmo Casocur; 
reria Spithoever, piazza di Spa- | del Corso 153-156 e via Frat- podi BI Ayas; 
gna, Roma. tina S4B. Firenze, via Panzani 28, rese 

z = Le avventure del capitano Terre:mete, commedisfili G.-L. Piccanpi, 

(ps Acqua e Polvere dentifrici DI La vita nei collegi d'Italia; A 

A DEL marchesino e Piripleehto, storia di due piocoli caeciatori, di C. Paotozzi; 


% La Zoppîna, di E. Peropi; 

VDOCTEUR PIERRE 1 bambini delle diverse nazieni a casa oro, narrazioni riccamente ilustrate; 
© mogano Le avventure del barone Màrchamsen, racconto divertentissimo ornato di bellissime illustrazioni 
9° 4, Piace de l'Opéra, 3, Parigi n fgi un imperatere; racconto messicano con illustrazioni; 

PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMIERI I piccoli viaggiatori ncl eentro dell’Africa. 


Cv 


© romanzistti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente istruttivi. 


ione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di C. Cotopi: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 
DITI, di ‘Pierro Tnovar. 


bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori dei libri e medaglie di cioccolata. 


Premi agli abbonati: 


RMACIA FIRENZE 
DELLA È 
Legazione Britannica PGA Va Tornabuoni, 17 
i 


PILLOLE ANTIBILIOSE E°PURGATIVE 


Agli abbonati di un anno dal lo gennaio 1884 che spediscono direttamente all'Amministrazione del giornale, oltre il prezzo di abbonsimento (Lire 19, 
DI COOPER x altre L. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il premio consistente nel LIBRO DELLE F&TR, di Pernatt, volume di grandissimo formato, con # 
ella Farmacia della Legazione Britannica | | grandi quadri di Gustavo Doné, riccamenio legato in tela ed oro, che si vende in commercio al pressa dî L, 
, ria Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 Sixto Îl grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, scritto da G. Canti ed illustrato da Katz 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 96 e 37 Gnervawar, e dalla scatola di colori, ablizno fatta una seconda edizione del Libro, e unito alla scatola lo offriamo” per To 2 90, aan are 
Rimedio rinomato per lo malattie biliose, male di fegato, male tti annuali, dal 1° gennaio 1884, i quali non desiderano il Libro delle Fate. 
gii H simo negli attacchi d'indi Abbiamo pure disponibile la ita del GIORNALE PER I BAMBINI del secondi 


Queste pillole sor 
no d'ett 
lo cambiani 


stione, pe 
poste di sostanze puram 
Lesbario lungo tempo. Il loro uso non riclie 
dieta; l’azione loro è st ata € 

del sistema umano, 

nei loro effetti fi 
jone del fegato e degli î 1 a portar via quelle. 
he cagionano mali di testa, allezioni nervose, irritanti, vento- 


tre bei volumi; li 


lo semestre 1381 ele due annate 1885? @ 1883, che formano 
amo TUTTI E TRE Insiexe per L. 20, FRANCO DI POSTA. 
Lettere 


© Faglia devono essere diretti unicamente all'Axuavistrazione DeL Gionwate Fan 1 Baxnrmi, ROMA, 130, Piazza Mo ntecitorio 


Società d’Igiene L'arte del Traforo 


nnt ca ALLA PORTATA DI TUTTI 
A C Q UÙU A F I G A R (0) colle nuove Miacchine perfezionate di Rerlino 


taTOmO intera Lente costruite in ferro, si fissano a_ qualunque 


i, dietro domanda 
L. 1,50 e L. 2,Sesi 


pediscono dal 
inpagnata da v 


3 ac 


trovano in Roma presso la farmacia Sininberghi, via Condotti 


T, NTU CI LE PE c PI T poe af te La a vite di cui Sono forni Jesane 
e C, via di Pietra, 91; Achille Baldasseroni, 116, via h A ECIALE PEI APELLI E L? co, OCCUF Jano piccolissm lume incono tatti 

Ba neo, ess la mmcia Garner vi de Gambero se presso IR ALE PER I CAPELLI E LA BARBA perfoionae gato grecolmo volume e_ricaiscgno tuti. qui 
Peretti, Amici e C 


ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO |||u& Ste macinato senza suo e con possi pr 


ca, € umque può fare dei bellissimi oggetti , piccoli. m 


INNI L 
n ‘adr es, panieri, nicchie per statue, ecc. 
Rimedio sovrano per le progressiva In 2 giorni istantanea Cgr.i macchinetta è contenuta in una cassetta di centimetri #8 
PAPIER malnttie di petto, ca- | [| Preporata colla serupolosa| Prodoito «peciale per_ un-| Alle persone che non hanno”y fdi 1ù pgtesea "25 di fargiezza e Bra line ai i centimetri 
osservanza delle regole. della|gere in due giorni e setta nicuniil ter ia 


po e la pazienza di f- un oliatore, un cacci 


vite, due punte in acci 
fisiologia e dell'i ridon 


per fare i buold 


barba infuso della tintura 


al rogrese” ST dodici seghe assortite. 
freddori, € dei reumatismi, dolori lombnggi in breve tempo il colore natu-nero e castagno. fla Società Igienie > ava, ff sc 
del più gran su role ai capelli ed alla barba] Otenuto l'eetto, sorà utilefoftre l'Acque Figaro. 1 -ncese Fovoe ble DI aRa n > 
derivato, racco Dopo aver fatto uso della tin-idi mantenerlo con l'uso del-nea, la quale priva 9° _istanta- porte a carice dei committenti. 
in tutte le farm tura istantanea Figaro, serve’ACQUA DI FIGARO PRO-inocive, è di un sic! S0stanze. Dirigere domande e vagli: anni Franeo-italiane Finzi 
cme per, mantenere ai capelli ed alla(GRESSIVA. effetto. sro e pronto È È è Bianehelli, Roma, via del Corso, 158,154, e via Frattina $i B. 
4 OY A A arba il flor Fiacquistato, Prezzo detla scatola com-| Prezze del tola com-lff Firenze via dei Panzani, 25. 
$ Prezzo del flacone LL. 5. Ipleta L. 1. ipleta L 6. a scatola com- 
GOTTA : REUMATISMI 


Coll'aumento di cent. 50 si spedisco trane 


o TETTOIE ECONOMIGHE 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franca-Itatiano ®_. — 


OMAV SO] Corao 453 Sie raiFralipe SER: Pine — Dei e Bionichetiz CARTON-CUIR 
Pmi K| della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


Nu OVI ID 9Trr etti Au toma ti © * | premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettore sono talmente idrofughe è tenaci nelle parti che 


coi dl ille tt tacona 6 
Senese Liquore is Pillole oto Laville “tia 
Liquore guarisce gii accessi come per tncanso. (20 3 cuo- 
îLa Pillole. depurative, precengono i ritorno degli accessi. | 
atfiesta cura perieitamente itmocua, è racconandata dall 
Iaste be NELATON e dai principi della medicina. Legere le 
Taro testimonianze nel piccolo Erattato unito aa ogni 0occetta, 
che si manda grafis da Parigi o si de presso nostra depasiteri. 


Esigere, come. 
il ballo gel governo francs 
Vendita all'ingrosso pre: 


Roe Sursr-Cuacoe, 88, 


3PbrovaN dalle calel* le compongono cha e variazioni atmosferiche nom hanno sica 

approvati dalle celeb”'. 3 mediche dî Parini azione su di esse. Il calore più intenso, i freddo più vivo & purcsio 
{S rubini son correre “ità mediche di Parigi e tempeste le più violenti e la neve più persuitente nov fumo 
a Î> questa vin piccolo è ingegnoso ipa ® più rischio di storpiarsi subire aleuna alterazione a questo utilissimo provotto. 
Deposs.to in Roma presso G. Baker e C, D. Ga i ‘FEEMOSO SIDE cito ol di anta anna 


x i | Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il metro 
izarsi e comminare. nella dictone f Quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevolì in 

nessuno. Serve vlilmente per f <0"fronto alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perche realiz= 
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DONNE; DONNE, ETERNI Dait.. 
Sento da un pezzo in-qua — e dalla solita pare 
donde vengono le eccitazioni a correre fariosamente 
sulla via del progresso = un baccano di voci dhe 
domandano per le donne l'ugriaglianza dei dici, 
l'apertura dell'adito a tutti gl'impieghi, l'allargamento 
del voto, la libertà d'esercizio în qualunque carriera 
professionale, e tante altre belle cose che rende- 
ranno le femmine assolutamente simili ai maschi. 

Lasciamo da parle l'aguaglianza dei dirilti; seb- 

bene io non abbia il coraggio di-nascondere che le- 
donne, secondo il gusto mio, mî piacciono di più 
quando hanno un diritto e un rovescio. Mi acca- 
rezza in loro l'energia foderata di debolezza, l'ardire 
non iscom rato dalla timi i, la saviezza non af- 
fatto disgiunta da un granello di pazzia. 
Pissiamo sopra alla questione degl'impieghi e 
delle professioni. Dato e non concesso che lo Stato 
riconosca l’ideneità delle femmine ad occupare certi 
posti e a salire certe cattedre, rimarrà sempre în 
pratica una inevitabile limitazione all'esercizio effet- 
tivo di cotesta ipotetica facoltà. Prima di vedere al 
ministero una segretaria generala, 0 all'università 
una filosofessa incaricata dell'insegnamento, ho una 
idea vaga che passerà di molta acqua del Tevere 
Sotto ì ponti. 

Ma mi spaventa il chiasso che sì fa per persua- 
dere le donne ch'esse sono in tutto e per tutto 
equiparabili agli uomini, mi atterrisce l'agitazione 
che si crea nei cervelli femminili, e che a poco per 
volta spinge le donne a fare opera di maschio, 
quasi per dimostrare coi fatti che gli apostoli del 
l'emancipazione frettolosa hanno ragione da vendere, 
e che l'eguaglianza fra i due sessi è un resultato 
bell'e raggiunto. 

Oh1 si... proprio questo ci voleva al giorno d'oggi, 
mentre la gran nevrosi travaglia e guasta i tempe- 
ramenti denneschi; mentre il rilasciamento del co- 
stume rovescia a terra tutte le barricate che impe- 
divano l'egresso dal gineceo, mentre il vento della 
libertà spazza via tutti i polviscoli della modestia, e 
fa svolazzare bruttanmente tutti i veli del pudorel.. 

Che cosa si è guadagnato finora mescendo alle 
Aonna il vino inebriante dell'ambizione, e facendo 
mwecicarè ai loro occhi il miraggio d'un avvenire 
pieno di godimenti e di soddisfazioni morali? Ab- 
biamo lusingato il loro vecchio errore che la vita 
dei maschi è una tela tessuta di piaceri senza nes- 
suna fatica e nessuna responsabilità ; abbiamo sol- 
Jeticate in loro fino al parossismo la fibra anima- 
lesca, abbiamo stuzzicato i loro appetiti, abbiamo 
dato una scossa ai loro nervi... e oggi il mondo è 
pieno di donne isteriche, stravaganti, sguaiate, tra- 
cotanti, che gareggiano cogli uomini nel mostrarsi 
pronte a tutti gli eceessì e a tulte le sfacciataggini 

Dacchè l'uguaglianza ha pur da cominciare da 

alche parto, da un pezzo în qua ella comincia 
ditta parte' dei delitti. 

Leggete i giornali ; date un'occhiata alle colonne 
della Cronaca e dei Fatti diversi. La proporzione 
dei crimini perpetrati da mani femminili è vera- 
mente spaventosi. Mentre alle Assise di Bologna 
si agita il sozzo processo della Zerbini , tutti i tri- 
bunali d'Italia ‘e di Francia hanno tra le mani 
l'istrattoria di qualche causa criminale contro una 
femmina omicida; e le corrispondenze © i tele 
grammi continuano ® fornire alla statistica un ter- 
tibie aumento di cifre nella somma. delle donne 
delinquenti. si 

0 Dio, capisco bene,. anche in passato il sesso 
debole non andava immune dall’epidemia delittuosa, 


Forse non c'era allora fra î reporters delle gaz- 
zette questa smania dî cercar tutto, di saper tutto, 
di spiattellare ogni cosa nella cronaca quotidiana, 
di cucinare ai lettori certi intingoli di sangue e di 
zenzero atti ad eccitare gli stomachi nauseati e 
fiacchi... e molto probabilmente la maggior parte 
delle tragedio domestiche e dei drammi casalinghì 
rimaneva ignorata. Ma erano delitti speciali, roba 
sui generis, che serbava la fisonomia muliebre così 
ai fatti come alle persone. iErano infanticidi, vene 
fici, omicidi oltre. l'intenzione, tentativi. di ‘lesioni: 
gravi per mezzo del vetriolo; delitti da serve, da 
rigazze sedotte, da innamorate gelose. La ‘ionna 
faceva sempre capolino sotto l'imputata, e si rive- 
lava tutta nella rea confessa; nella condannata pe- 
nitente, piena di paura, di vergogna, di rimorso. 

Oggi le donne maneggiano il coltello con una 
violenza tutta mascolina... un coltellaccio da vero 
brigante, uno «tiletto da assassino, un'arma propria, 
destinata © preparata alla strage. E impugnano il 
revolver, che portano in tasca abitualmente, insieme 
al fazzoletto, al cannocchiale da teatro, e alla boc- 
cetta dei sali inglesi... e sparano tre, cinque, sei 
colpi, col polso fermo, colla mano vigorosa, pren- 
dendo la mira. Non hanno più paura dello scoppio, 
non chiudono più gli occhi al rumore dell'esplo- 
sione. L'uomo ferisce e si bagna di sangue; l'uomo 
tira la pistolettata a muso duro... e quando si dice: 
l'uomo, sì deve intendere anco la donnal... 

E uccidono per rubare, per vendicarsi, per isfo- 
gare un odio politico; e uccidono a sangue freddo, 
a testa ‘alta, a faccia ‘scoperta, col ferro e col 
piombo; senza nascondersi, senza mascherarsi, 
senza adoperare i mezzi subdoli e indiretti d'una volta. 

E quando sono arrestate, e inquisite, e proces- 
sate, e tradotte dinanzi alla giuria, e confrontate 
coi testimoni, e interrogate dal giudice; non tre- 
mano più, non impallidiscono, non balbettano, non 
piangono... ma si levano su a faccia franca e im- 
precano, e maledirono, e gridano sodo: eccomi 
qua, sono io che ho ferito, io che ho ammazzato, 
io che ho trucidato, e ricomincerei da capo, per 
Dio. — (dicono anche per Dio in tutte lettere) — 
e mi dispiace di non aver fatto peggio !... 

Avete un bell'incamminare il processo per tulle 
le vie coperte e per tutti i sentieri sotterranei del 
malcosiume ; avete un bel condurre il dibattimento 
per tutte le alcove, per tatti gli stanzini segreti, © 
alzare le cortine, e sciorinare le lenzuola, e scuo- 
terè le federe, e sbatacchiare sul muso al pubblico 
folto le sottane e le camicie sozze di sangue e di 
tabe, e squattrinare i particolari più intimi e più 
osceni di una vita svergognato... la donna non ar- 
rossisce più, non si vela la faccia, non abbassa gli 
occhi. Imputata, si presta compiacente e sorridente 
a spiegare il complesso de' suoi vizi e delle sue 
turpitudini; testimone, risponde colla vocina fresca 
e chiama le cose col loro nome, preso nel vocabo- 
lario:del trivio e della taverna; frequentatrice as! 
lua de' tribunali, ascolta avidamente le descrizioni 
più ciniiche, ride, guardo, si fa guardare dalla mol- 
titudine, e sì fa vento col ventaglio giapponese! 

Poffafe il mondo!... L'hanno scelto proprio bene 
il momento di chiedere per la donna un allarga- 
mento di diritti. 

lo non ci vedo altro che un grande stringimento 
di cuore 


“Nore PARICINE 


È Parigi, 41 gennaio. 
L'ambasciata italiana finalmentalascia l'albergo. Ha 
presòin affitto il palazzo Aguado in via dell'Elysée, e 
vi si installerà appena i lavori necessari a renderlo 
abitabile saranno finiti, poichè queste palazzo, vuoto 
_da due anni, abbandonato dal proprietario, richie 
deva dei ristauri indispensabili: È ben situato, e — 
pog-uriparticolare — sarebbe un'abitazione magni- 
fica. Per nn ambasciatore d'Italia non è suffiéiento, 
e siccome è preso în locazione per un solo anno, 
bisognerà poi pensare a qualcosa di definitivo. 


x 


In conclusione è una mezza misura. Un amicò 
mi ha inviato il resosonto della diseussione alla 
Camera in cui fu parlato di questa questione. Sic- 
come la si deve riprendere quando verrà sul top- 
| poto il budget definitivo degli esteri, ne riparlerd 

allora. Intanto osservo agli oppositori, all'onorevole 
Branca sopratulto, chele economie di trenta o qua- 
ranta mila franchi all'anno per la rappresentanza 


degne di un gran paese, dannose per i suoi inte 
ressi, 


È per obbedire a queste opposizioni inconsulte 
che forse il signor Mancini ha limitato tanto la 
spesa che l'ambasciata è obbligata a prendere un 
palazzo insufficiente, dove il gonerale Menabrea non 
potrà ricevere che in forma assai ristretta. Quando 
sî ha per-rappresentante un uomo dell’ autoritr e 
della condizione del generale, un governo in- simili! 
casi gli dà carta bianca, e così — fissata la mas- 
sima — fecero e fanno tutte le nazioni. È qui sol- 
tanto che si può giudicare delle necessità che esi 
gono le convenienze e la dignità del paese in fatto 
di rappresentanza. 


x 

Aggiungerò anche, per finire, che il signor 
Mancini era male informato, quando disse che 
ormai la Cancelleria era in un locale conveniente. 
Essa è sempre in quell'entreso! della via dell'Uni- 
versité; le cui bellezze io ed altri abbiamo parecchie 
volte descrilte. Si era bensì irovato un altro luogo, ma 
quando si andò per fissarlo, non era più disponi: 
bile. Nel palazzo Aguado non c'è posto per essa, 
cosiechò ancora per qualche tempo starà dov'è. 
Tutto l'insieme di cose è, come vedete, sconve- 
niente, tanto più che si tratta di un paese come 
questo, il quale, malgrado la cornice repubblicana, 
giudica le cose più dall'apparenza che dalla so 
stanza. 


XXX 

Il duello di Aurélien Scholl col conte di Dion è 
il seguilo di una vecchia querelo, suscitata da un 
articolo del primo, in cui s’occupava della infelica 
duchessa di Chaulnes. Dion, una sera, incontratolo 
în un restaurant, gli ruppe il capo, quasi, con una 
bottiglia, e fu per questo condannato a due mesi di 
carcere. Da quel momento, Scholl attendeva’ l'oe- 
casione di provocarlo, e la colse a proposito di uni 
duello che îl Dion ehbe col conte di Brières. 


x 


Aurélien Scholl un fortissimo schermitore, ma 
miope. Dion è un giovane snello e vigoroso, ma 
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non abilissimo nelle armi. In questi ultimi tempi, 
prese lezioni quotidiane e ne vantaggiò assai. Il 
duello ebbe forma solenne, e, grazie gi sapienti pa- 
drini, riescì modello del genere. Scholl si baitò con 
tutte le più accurate regole dell'arte; Dion, dicone 
qui, « all'italiana », un po' alla San Malato, con 
furia, battute di piedi, slanci indietro © avanti, at- 
tacchi vigorosi. Sapete già che restè vincitore. 

— Ho mancato di pazienza! — osservò Scholl. 

La ferita, degna di così grandiosa tenzone —la 
punta della spada del Dion gli si spezzò sul petto — 
in sè stessa fu leggera, e Scholl è già uscito di casa, 


XXX 

Alla Biblioteca nazionale si è finito il bilancio dei 
libri che contiene, i quali risultano essere 2,500,000. 
In un momento di abbrutimento completo ho fatto 
îl conto che mettendoli a duecento pagine l'uno in 
media e supposto che se ne possano leggere rego» 
larmente cinquanta al giorno, diecimila nomini por- 
rebbero venticinque anni a leggere tutta la Biblio- 
teca. Verificate, e se sbaglio, non ditemene niente. 


XX Xx 


Cifre più serie contiene la lettera che sotto îl ti- 


principale dell'Italia all'estero, sono economie in- | tolo: L'Italia al Brasile, il signor Santa-Anna- 


Nery indirizza a « un deputato ». In realtà queste 
opuscolo è fatto per incoraggiare l'emigrazione ita- 
liana a recarsi nella patria dell'autore e precisa- 
mente mella colonia Groo-Parà, la quale si compone 
di terreni appartenenti alla principessa ereditaria 0 
a suo marito il conte d'Eu. Îl signor Santa-Anna- 
Nery ci fa sapere che dal 1855 al 1883, cioè in 
ventotto anni, gli emigranti italiani sono stati 452,140, 
cioè 16,1# all'anno. Ora però il numero aumenta ra- 
pidamente. Gli emigrali italiani fanno eccelle:fte 
prova, e se è esalto ciò che dice l'autore, si tfo- 
vano molto bene, e moltissimi fanno fortana. 


Da 


Questo dell'emigrazione è un: argomento assai 
doloroso. È la necessità quasi sempre, qualche volta 


il non sapersi adattare ad una vita poco felice, che 
spinge i contadini e gli operaî nostri à cercar fortuna 
in lontani paesi. lo non sono ostile all'ernigrazione 
dacchè è forzata, e ritengo questa Italia al Brusile 
un documento utile di più. Ma se fossi deputate 
chiederei al ministro presidente del Consiglio di 
istituire una « Commissione di colonizzazione al- 
l'interno », fatta di uomini seri, integri, dando lore 
i mezzi di arrivare a un risullato sicure. Ma non 
sono deputato... 
XX Xx 

Un mio amice ha visitato a Nizza il signor Gam= 
betta padre, che lo-ricevette dopo che si fece ben 
conoscere, poichè le visite, che sarebero infinite, 
non gli sone troppo gradite. Ha trovato un bel 
vecchio, forte e robusto, alto © tarchiato, chelo ac- 
colse con mille gentilezie. Il dialogo ebbe luogo in 
italiano, e riferisco a tale proposito un particolare 
curioso. 

— Vostro figlio — disse il visitatore — con m@ 
parlava sempre italiano. 

— Non ha mai voluto' farlo con me — ‘rispose 
il vecchio Gambetta. 

Poi soggiunse: 

— Egli adoruva TIlalia. Anzi una volta mi disse: 
« Caro padre, se io potessi esprimermi in ‘italiane 
come faccio in francese, andrei a farmi‘ in poste 
nel mondo politico italiano ». 

Probabilmente questa bizzarra rivelazione deve 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


romanzo di WILDE SUS 
traduzione: di YORIOK 


— Secondo il piacere ed il volere di Michele Van- 
stonet.. — mormoreva' la povera governante. — Sarà 
di loro quel che vorrdi il più accanito: nemico di suo 
padret. Ob! Diot. e perchéta. 

— Goncedetemi ancora un momento d'attenzione — 
disse.il signor Pendril — e lo saprete. Abuso del vostro 
tempo, lo so, ma è mestierì che voi sappiate bene ogni 
cosa prima che la necessità ci obblighi ad agire. 

H buon avvocato trasse di tasca alcune altre carte, 
le posò innanzi a sè sulla tivola è ‘continiò la triste 
isteria, che miss Garth avidamente astoltava: 
lindo pervenne nelle mani: del:signor Vanstone 
la lettera d'America che rendeva possibile 11 sup: ma- 
trimonio, fo era disgraziatamente fuori d'Inghilterra, 
chiamato da urgentissimivaffari. Se il signor Andrea 
avesse potuto. ar quelllepoca mettersi in pronta; comu- 
nicazione con me, oggi.il destino delle sue figlie, non 
sarebbe, com'è, compromesso, e per sempre... lì 4 marzo 
io era tutiovia in viaggio per mare... e non giunsi a 
Londra che verso la metti del giugno, decorso. si 

‘Append arrivato, io feci spedire def. giovani di studio 
rina circolare chè anmunziava îl mio! ritorab a tuti i 
ciienti.. e sotto questa formaranche il signor Venatone 


«to notizia elio eran bondrao: «ve ese 
Circa un mese dopo, una ieitera del poréruomo mi 


faceva sapere l’epoca e le particolarità del suo recente 
matrimonio colla madre delle sue figlie 

Il motivo per cui la lettera mi fu scritta era enunr 
ciato dal signor Vanstone entro la lettera medesima. 
La figlia minore del signor Andrea aveva fatto a suò 

dre la confessione dell'amore che la legava col fi- 
gliuolo del signor Clare, e senza saperlo aveva colle 
sue parole allusive a) passato paterno, inciprignito la 
piega tuttavia songuinolente. + 

Per provedore alla realizzazione dei desideri della 
fanciitla, era mestieri dir tutto e far saper tulto al 
padre, di Frank, Egli doveva essere informato che Mad- 
Talava, non legittimata, secondo la_legge inglese, dal 
matrimonio del padre suo con sua madre, continuava 
nd essere una figlia patarale... anzi assai peggio. unà 
figlia adulterina y - 3 

"Voi, miss Garth, siete abbastanza informata del di- 

‘che il signor Ciare professa per tutti i pre- 
pon 220° ih Idevinerete dunque facilmente che la 
Confessione © le rivelazioni del suo vecchio amico non 
fecero sull’animo del cinico vecchio, nessuna benchè 
minime: impressione. ; 

Soltanto; un po'-infarinata di.logge com'è, quando si 
trattò: degli accomodamenti patrimoniali che il buon 
padre aveva sinbilito-per-Ia sua Maddaleno, il signor 
Glare? l’avverti.che. dinanzi. alle patrie disposizioni le 
gialative, il. suo testamento, giù fatto, e, messo in regola 
cinque prini prima, non contava più nulle. 

Il matrimonio, considerato in tutti i paesi civili come 
l'atto più importante: dalle vita dell'uomo, annulla qua- 
lunque antecedente disposizione tastamantssia. 

‘H signor Vanstone rimase atterrito da questa nalizia, 
‘o mi scrisse. chiedendomi i venire immediatamente a 


Cormbe-Raven, roccontandomi tutto il passato e dan- | 


domi sppuntamento per îl sabato maltina. 


Lasciato da parte ogni altro affare, montaî în car- 
rozza per correre alla stazione. Colà, prima ancora di 
partire da Londra, ebbi la prima notizia del terribile 
avvenimento del giorno innanzi. A Bristol le informa- 
zioni divennero più precise, e tutta l'orribile verità mi 
fu confermata. Giunsi quaggiù, e per non turbare il 
vostro dolore, accettai l'ospitalità del signor Clare. e 
in quella sua casa preparoi immediatamente una mi- 
nuta di testamento per la povera mistress  Vanstone, 
affinchè, se essa l'avesse potuto firmare, rimanesse alle 
figlivole almeno il terzo del patrimonie. paterno che la 
legge accorda alla vedova di chi muore senza testa 
mento, 0 con un testamente nullo, che fa lo stesso. 

Questo tentativo, come voi ben sapete, miss Garth, 
non potè riuscire per causa della morto della povera 
danna, 

Il bambinò clie' nacque da lei, e che: le sopravvisse 
poche ore soltanto: (rammentatevi cliexera il .solo figlio 
legittimo di Andrea Vanstone) assicurò colla sua.vita 
nocente, ed: 'ohimè!. tanto breve, il passaggio del 
patrimonio paterno al parente più prossimo nella Jinea 
agnatizia, cioè.a dire, a Michele Vanstone. Tutta que- 
sta-fortuna di 80,000 lire sterline legalmente appartiene 
di già allo . 

— non vi sono altri parenti? — domandò miss 
Garth. 
> — Non vi sono che cugini, un’figlinolo e due'figlie 
| di quella sorella Adele dî cui vi ho- parlato; che aveva 
| sposato l'arcidiacono Bartram, e che morì, come vi ho 
| detto; qualche anno fa: Pur troppo, miss Garth, bisogna 


= iii 


vizio che posso rendere a queste due infelici fanciulle, 
è di partire immediatamente per Londra, informarmi 
dell'attuale residenza di Michele: Vanstone, mettermi in 
comunicazione: con lui, e fare appello -alla «sua-gene- 
rosità. Per trista che sia la posizione delle due sorelle, 
non bisogna perdere ancora ogni speranza. 

— Quale speranza ? — interrogò la governante. 

— Chi so. se non la pietà, forse il tempo avrà at- 
tutito l'odio di Michele Vanstone per il suo fratello în- 
nocente. Egli è adesso già un vecchio, riè' gli resta 
troppo tempo da vivere!.. Trent'anni sono ormai pas- 
sati dall'epoca de’suoi primi dissapori con ‘Andres. 
Trent'anni bastano a sopire anco il: rancore: più forte 
e l'odio più accanito. 

— Procurerò, signor Pendril, di conservare qualche 
speranza... sospirò la pietosa institutrice. Aspettiamo, 
aspeltiamo.. ma aspetteretno noi molto tempo? 

— Nom credo. Ho il modo di saper quanto prima il 
luogo di residenza: attuale dello zie Michele, e corro a 
Londra per incominciare ad agire. 

Si alzò, prese il cappello... poi tornò verso la tavola, 
e vi posò sopra il testamento del signor Vanatone e 
l'ultinia sua lettera. 

— Queste carte — disse — potranno servirvi perletrist£ 
rivelazioni che dovrete fare a suo tempo. La verità 
parrà meno crudele a quelle due povere orfane, quando 
vedranno in quali termini il loro povere padre parlava. 
di-loro. Ch'esse sappiamo che duel povero , uomo nom 
be mai. che un'idea sola, quella d’espiare un suo er4 


vora, di cui le figlie sue potevano restare vittime inned 


i avere il coraggio di:confessare a noi stessi la.terribile | centi ed inconsapevoli. 


verità. Noral e Maddalena non sono le figlie di nes- 
suno.. la legge le abbandona, senza protezione, al, buon 


| piapere del crudele Ipo zio. 


(Continang 


Ora, quel che io posso fare per loro, il più gran seg- | 


FANFULLA 


concernere gli ultimi tempi dell'impero nei quali 
non appariva probabilità di riuscita alle idee am- 
diziose di Gambetta. 
XIX 

Ieri, Frizzo — quel prestidigitatore celebre che sa 
così bene farsi la réclame — ha esordito davanti la 
stampa parigina, ed eble un pieno, ineontrastato 
successo. Alcuni dei suoi giuochi sono veramente 
sorprendenti, ed egli li presenta con una. disinvol- 
tura umica, mentre lì commenta con molto humour. 
Le ombre— imitazione di quelle famose del Campi — 
‘hanno fatto furore. Da questa prova riuscita com- 
pletamente, si può dedurre che Frizzo conquisterà 
E E ù 
‘siti 


GIORNO PER GIORNO 


Mercuriale. 

Narro il fatto senza commenti. 

Il Consiglio provinciale di Napoli ha votato un 
sussidio al giudice istruttore signor Pietro Mercyrio, 
lasciando alla deputazione provinciale di determi 
nare la somma. 

Ma se a Napoli vi sono dei giudici... e dei Con- 
sigli provinciali, vi sono anche dei prefetti, e il 
conte Sanseverino ha annullata la deliberazione del 
Consiglio provinciale. 

* 

+. 
IBIA proposito di tutto ciò, il Piccolo narra che il 
giudice signor Mercurio, appartenente al tribunale 
d'Isernia ed applicato all'ufficio d'istruzione di Na- 
poli, in seguito a proposta dei capi del tribunale e 
dopo maturo esame, è stato rimandato a Isernia 
per gravi ragioni non di ordine politico. 

A questo rinvio ordinato dal guardasigilli tenne 
dietro la ricompensa del Consiglio provinciale!... 

Non faccio commenti. 


iventario delle imprese condotte a ter- 
mine, o tentato dai nibilisti russi dal febbraio del 1878 
a tutto dicembre del 1883. 
N. 4 altentati contro la vita dello czar. 
N 1 assassinio del medesimo. 
N. 2 generali assassinati. 
N. 2 governatori come sopra. 
N. 4 procuratore di Stato c. s. 
N. 2 ufficiali di gendarmeria c. e. 
N. 3 mancali assassini centro altrettanti generali. 
Nel suddetto inventario non si è tenuto conto dei 
- minori assassini o tentati assassini di bassi. agenti 
di polizia, gendarmi, spie, ecc., ecc. 
Dopo simili risultati, io non arrivo a compren- 
dere perchè quei signori si chiamino nihilisti. 
Nihilista viene da nihil che significa nulla. 
Ora sembra a mo che tutta quella beccheria che 
vi ho accennata, merili di essere tenuta in conto 
di qualche cosa. 
+ è 
ses 
Un idillio del Diritto del 12. 
Si narra una scenelta tra la Goslina e il suo 
damo lo:Struzzo. 
.< E una sera che la vido sopra un pesco con la 
sonnella.ravvolia alle gambe, ©' ci si messe sotto...» 
‘ (otto a che, di grazia? al pesco, alla Gostina, alla 
gonnelia, alle gambe?)... € e’ ci si messe solto che 
parea l'adorasse, e ce li trovò la notte... » ($ intende 
«he la notte trovò Gostina sempre sul pesco e il 
damo sotto al pesco, o a lei, 0 alla gonnella, o alle 
gambe... povera Gostina, che vita da pappagallo 
quella notie!).. « e co li trovò la notte, e quando 
+ vide la testa di lei... » (la testa fu veduta dalla notte, 
eppure dal damo che stava sotto. al pesco, alla Go- 
stina, alla gonnella o allo gambe?).. «la testa di 
lei illuminata in pieno dalla luna, allungò le labbra 
© ce le incollò!.. > 
O dove, in nome di Dio? Sul pesco, sulla Gostina, 
salla gonnella, sulle gambe o sulla luna? 
* 


da . 

Del resto, quel bravo {ragazzo protagonista del 

pesco © della luna doveva essere un omino singo- 

+ lare. Figuratevi che egli in un certo punto del rac- 
conto parla così; copio sempre il Diritto: 

<= Vedete Gostina — disse lo Struzzo — io 

‘ sono venuto al mondo non so neanche come. Nè 

© padre, nè madre (Oh! neanche la madre), nè fra- 
telli, nè sorelle (logico)... Mi trovai con la zappa in 
amano © zappail.. » 

Povero Struzzo! ora capisco perchè nessuna 
mamme abbia consentito a metterlo al mondoy. colla 
zappa in mano! 

. Che si canzona? 


+ 0» 
DOS 


Mi pare oramai bell'e deciso dal verdetto una- 
nime dei visitatori ‘che il modello ‘di monumento al 
Re nel Pantheon sia uinà povera cosa. 

Nessuno più di me rispetta il valore, il nome, il 
genio di Monteverde, ma pur troppo nella circo- 
stariza ‘attuale egli ha dato ragione al proverbio: 
la ciambella gli è riuscita senza buco. 

Quel grande bancone sormontato dalla scala 6 
dalle duo banchine di sasso, sulle quali è posata 
T'urna che dalla testa © dai piedi sporge in fuori a 

* grondala, mentre dai due lafi rimane. dentro alle 
panchine, è fall'altro che bello. 


. 


| di monumento, © ha finito per conchiudere: 


alla nicchia ove è stato trasportato Vittorio Ema- 
nuele, s'è voltato a guardare ben bene il progetto 


— Povero Re! A lui gli hanno dato un bel posto 
riservato, eil suo baule l'hanno messo al bagagliaio 


* 
++ 


A tutti i poeti manca un verso; a Monteverde, che | 


in questo momento sta ultimando il meraviglioso 


monumento per il maresciallo della Gandara, è man- | 


cato il verso per fare una tomba degna del Re e 
del luogo ove s'éra pensato d'erigerla. Ma il torto 


| nonèné della sua abilità, nè dell'arte che egli pos- 


siede.in grado. sommo. 

Nessuno, ternasse Michelangelo, potrebbe erigere 
un monumento in mezzo al Pantheon, senza scin- 
pare sia il tempio, fia la tomba... sia una cosa e 
l'altra com'è sucegsso ora. 

Meglio così! Perchè um successo mediocre a- 
vrebbe potuto inspirare l'idea di riprincipiare da 
capo per yedere di far meglio; mentre nessuno 
oserà cimentarsi a ritentare là dove il grande ar- 
tista nom è riuscito. 


sa 
CRI ar 


L'onorevole Costa ha tenuto l'altra sera al Poli- 
‘teama di Parma una Conferenza sul socialismo, e 
fra le altre cose ha detto anche questa: 

< ... Oggi nò Destra nò Sinistra hanno più ragion 
d'essere... Ci è stato chi volle richiamare la Sinistra 
ai suoi principi, ma invano si fece il banchetto di 
Napoli (risa ironiche). Il trasformismo si è conso- 
lidato; mentre la Pentarchia è sdrucciolata sopra 
‘uno sputo ». 

Oh! povera Pentarchia! bersagliata anche dagli 
alleati dell'estrema Sinistra! Questa poi ron me 
l'aspettavo. 


* 
ere 


La morte del Giuliani rimette sul tappeto la vec- 
chia questione dei dantisti, e questa mi richiama 
alla mente che nel nostro secolo abbiamo avuto un 
dantista illustre fra gli scettrati: era l'ultimo de- 
funto re di Sassonia. 

Egli viaggiava spesso con la regina nel più stretto 
incognito, vago com'era di studiare, senza de noie 
dell'etichetta, i vari costumi dei popoli. E un 
giorno fra gli altri i due augusti viaggiatori ave- 
vano preso posto sopra un piroscafo che risaliva 
di città in città la maestosa corrente del Reno. 

Sul ponte molti viaggiatori di civil condizione di- 
sputavano, non so più di quale argomento letterario 
e scientifico, e il re di Sassonia, non conosciuto da 
alcuno, entrato nella disputa pare dicesse di gran 
belle cose rivelando una ricca serie di cognizioni. 
Talchè in un momento che egli si allontanò dal 
crocchio, uno dei viaggiatori si credette di doman- 
dare, in francese, alla regina (la conversazione si 
era fatta in francese) di voler soddisfare una sua 
legittima curiosità alla quale i compagni di viaggio 
partecipavano, e dir loro chi era l'illustre séienziato 
col quale avevano avuto l'onore di disertare. 

E la regina rispose 

— C'est mon mai 
dantiste d' Alemagne. 


et mon mari est le premier 


+ 

Disillusione completa: quasi uno.scandalo; indi- 
gnati tutti d'aver discorso sul serio, per due ore, di 
scienza e di letteratura con un dentista. 

Avricinatosi il re al crocchio, la regina ebbe modo 
di dirgli sottovoce qualche cosa: il re chinè il capo 
in atto d'assenso, e non fiatò più. 

Ma arrivato il piroscafo ad una delle stazioni re 
nane, salirono sul ponte tre 0 quattro raggi, 
e inchinatisi profondamente ai due sovrani dissero 
che si mettevano a loro disposizione per accompa- 
guarli nella vicina città. 

Sorpresa e sbalordimento di nuovo genere nei 
viaggiatori. Uno dei più arditi, un francese, si ac- 
costò al personaggio che aveva parlato col supposto 
dentista, e gli disse, accennando il re: 

— Mais c'est oraiment le premier dentiste d'Alle- 


— C'est le roi de Sare. 
Tableau! 
* è 
ASS 

Le scioccherie d'oggi. 

Nella corrispondenza fiorentina della Stampa di 
Roma acchiappo al volo questo bel pettirosso : 

< Ieri sera, alle ore 6 10, cessava di vivere, dopo 
breve ma fiero morbo, l'abate Giambattista Giu- 
Tiani, illustre scriltore e dentista ». 

La Bibbia dice: « dente per dente! », la mia con 
sorella invece ha usato dente per Dante. 

Errore di stampa! 


Questo mutamento di a in e me ng ricorda uno 
celebre, nel quale la lettera. e fu. sostituita invece 
da un'a. 

La Gazzetta di Milano, rispondendo a un gior- 
nale moderato che domandava quale era il pro- 
gramma della Sinistra, rispondeva : 

<« È inutile che ci domandi quale è il programma 
della Sinistra, perché il programma della Sinistra 
è scritto da un pezzo ». 

Ora il proto — briccone d'un proto — stampò: 
< è scritto da un pezzo ». 


Uno seolaretto elementare, molto studioso della 
geografia e dominato come tatti i ragazzi dalla sma- 
nia dei perché, domanda yn giorno al: maestro Ce- 


nale che sta nella Nuova Bretagna ‘hanno messo il 
nome di Terranova? z 

— Buel (risponde il maestro) perchè costi è la 
razza dei cani di Terranova. 


14 gennaio. 


IN CASA. 

Ieri udienza dei ministri, per la firma degli atti, al 
Quirinale, indi riunione dei medesimi in consigli 

Tutti presenti, meno l'onorevole GiannuzziSavelli 
in vacanza. 

Questa assenza della giustizia nen impensierisca nes- 
suno. 

Vuol dire che non c’era bisogno di lei. 

* 
* 

È stato pubblicato — e l'ho sott'occhi — il pregetto 
per il riordinamento bancario. 

Si compone di quarantaquattro articeli, e di un al- 
legato. Articoli ed allegato scherzano coi milioni, come 
se fossero acqua fresca, e li ordinano, li aggruppano 
e li mettono ciascune al suo posto, che paiono coscritti 
sotto la scozzonatura del caporale istruttore. 

Di cotesto progetto le persone che se ne intendono, 
dicono tutto il bene possibile. 

* 

Corre una voce — una voce che io mi guarderei dal 
rincerrere, perchè ad acchiapparla c’è da scottarsi 
le mani. 

Ed è la seguente: 

< Corre la vece di un nuovo aumento. d'imposte. Si 
tratterebbe di aumentare lafitassa del registro e bollo 
e ci si riferisce — il ci al quale è stato fatto il riferi- 
mento è il Bersagliere — che al ministero delle fi- 
nanze sia già in prento il relativo progetto ». 

Fiat veluntas tua, come canta il Paternostro. A buon 
conto la tassa del registro colpisce la ricchezza nell 
sue evoluzioni, ne’ suoi incrementi e ne'suoi trapassi 
e quella del bollo — sembra impossibile, eppure è così — 
rispetta religiosamente la miseria. 

* 
* 

Trovo nell’Esercito che il ministro della marina ha 
ordinato l'armamento del regie avviso l'Esploratore. 

Ecco un avviso destinato a figurare nen già sulle 
quarte pagine, ma sull’immensa distesa degli Oceoni 

Trovo pei nel Bersagliere, che alla riapertura della 
Camera il suddetto ministro presenterà il disegno di 
legge, già preparato dall'onorevole Acton, per un ame 
pliamento dell'organico della marina. Il numero dei 
capitani di corvetta sarà aumentato di dieci posti. 

* 

Conoscevo l'onorevole Mancini principe della parola, 
e l'onorevole Mancini musicomane. 

Ma l'onorevole Mancini sismologo.. dite la verità, vi 
è mai caduto in mente che il nostro ministro per 
gli esteri avesse consacrati i suoi studi, ai terremoti? 

Eppure è così, e lo dice il Piecolo nel dispaccio che 
segue : 

< L'Atheneum di Londra ha un lungo e lusinghiero 
articolo su d'una memoria scritta nel 1837 dal Man- 
cini, oggi ministro degli affari esteri italiano. Questa 
memoria fu dal giovane Mancini mandata alla Royal 
Society di Londra, che la prese in considerazione ela 
conservò nei suoi archivi, dove ora è stata ritrovata. È 
uno studio sui terremoti, sulla cagione di eagi, sui si. 
stemi coi quali s'è cercato di scemarne i permiiosi ef. 
fetti circondando di pozzi o di fossati gli edifici ». 

Quando l’oriorevole Pasquale non sarà pi ministro, 
le manderemo a far da sentinella contro il terremoto 
a Casamicciola. 

Prevedendo il caso, è stato per l'appunto imposto il 
suo nome ad una delle strade della risorgente città. 


FUORI. 


Si comincia a veder chiaro, nel cosiddetto incidente 
di caccia dello crar. 

_La Germania ha da Piettoburgo la notizia che il 
giorno successivo all'assassinio del Sudejkin è stata ar- 
restata a Gatchina una donna imputata di essere l’au- 
trice dell'attentato contro lo czar. Ella lo avrebbe ferito 
di revolver, alla spalla, durante la caccia. Quella donna 
sì trovava a servizio presso un guardiano del Parco, 
è vi era stata posta da Jablonsky come.. referendaria 
della polizia. 

Darsero la polizia rassa è in buone mani 

* 
* 

La Stefani ci fa sapere che il barone Blanc, nuovo 
ministro italiano presse il governo della Spagna, è ar- 
rivato a Madrid ed ha preso immediatamente possesso 
della legazione. 

Gi è arrivato în punto per assicurarsi un posto buono 
allo spettacolo revisionista-ché si rappresenta tras los 
montes. 

Le cose a quanto pare si mettone male. Serrano, 
già presidente della repubblica spagnuola ed ora am- 
basciatore della Spagna presso la repubblica francese, 
è andato a Madrid. Appena giuntovi ha — dice un 
dispaccio della Riforma — conferito con Posada Her- 
fera sulla situazione, e quindi ebbe un colloquio con 
re Alfonso. 

Aggiunge il dispaccio suddetto, che i circali liberali 


tive 
; se , wi gopra 
ElYorick, dopo essersi fffimato un pezzo cevanli | — Perchè a quell'isola dell'America seltentrio- | è 


-Hon. Alle Bandiere nere serebbe garag- 


Gta l'amata, 


Atiguro a coteste trattative il migliore dei succeni, 
e non per la glorificazione del signor Ferry, che cita 
tutto da guadagnare, ma per la salute dei poveri we). 
dati, che ci hanno tutto da perdere, cominciando dala 
pelle. È 


* 
è 
La marina germanica da guerra è una creazione, j 
può dire, di ieri; ma ha già preso uno sviluppo inti. 
diabile. co 
Si tratta ora di dare l’ultima mano alla sua organiz. 
zazione. Il generale Caprivi, capo della marina, ha 
terminato un memoriale sulle riforme da introdani 
nella flotta. Il ministro, in base a questo documento, 
chiederà al Reichstag un credito suppletivo per bai. 
telli-torpedini. 
* 
* 


L'Egitto e le sue piaghe. 

Un foglio berlinese pubblica una lettera ufficiosa, ve. 
nutagli dall'Egitto, in cui viene biasimata amaramente 
Inghilterra, la quale, malgrado il suo orgoglio, mo. 
strasi inelta a salvare quel paese dalla difficile posi. 
zione in cui si trova. 

11 Soir qualifica la condotta dell'Inghilterra un egoismo 
feroce. 

Giò, già: per giudicare della bontà delle salsicce & 
un pizzicagnolo, bisogna informarsi dal pizzicagno 


Pip 


SOTTO I PORTICI E FUORI 


Torino, 12 gennaio. 


La primavera è venuta a passare l'inverno a To. 
0. La scelta non poteva essere migliore; qui se 
renità di cielo, tepidità d'aure, splendide giornate 
chiuse da rosee luci polari. Non abbiamo aranei, 
del resto li vedremmo in fiore. La neve, quella 
le cronache cittadine chiamavano elegantemente negii 
anni scorsi la bianca cisifatrice, forse stanca (i 
questo raneido complimento, non è comparsa. È 
comparso invece il carnevale, che per mezzo del 
questore ci fa sapere che sono permessi i travesti 


menti. 
D< 


La voce della questura non è certo la più adatta 
ad infondere l'allegria, eppure è l'unica che ci abbia 
fatto sapere che i tre re magi desiderano di vederci 
allegri. 

Poveri carnevali di Torino, ormai leggendari, che 
cosa è avvenuto di voi? 

Le esigenze in fatto di divertimenti sono talmente 
cresciute în questi ultimi anni che bisogna essere 
milionari per arrischiarsi a chiamar gente în cosa 
per farla divertire. I-ballerini pretendono la cena, 
le ballerine vogliono il vestito di seta, e i diamanti, 
così sono scomparse quelle piacevoli riunioni di fi- 
miglie in cui si ballava per ballare, si faceva pud: 
camente all'amore col santo proposito del matri 
monio e si andava a letto a mezzonette caldi senza 
aver bevuto sciampagna, e soddisfatti senza essere 


sbalorditi. 
DK 

A Torino senza danza non vi sono riunioni po» 
sibili. Mettete tre persone giovani in un salotto, 
dopo cinque minuti di conversazione una va al piano 
€ le altre due ballano. Le riunioni per discorrere, 
per far musica per far ammirare le proprie cogn- 
zioni non esistono. Non vi è un solo salotto în cui 
si trovino accolti artisti, letterati, gente varia e colta 
per il solo piacere di trovarsiinsieme a scambio di 
idee e di reciproca istruzione. I saloni della cor- 
tessa Maffei di Milano, quelli della Peruzzi a Fi 
renze non hanno qui l'ombra di imitatori. 

Anche le feste sociali da qualche anno decadono. 

Il Circolo degli artisti langue, sebbene colla spe 
ranza di più brillante avvenire abbia recentemente 
nominato a presidente il conte sindaco Sambuy e 
a vicepresidente quel mattacchione di Teia. © 


AS 


Anghe quest'anno lu ritica dell'esposizione ha 
dato luogo ad una serie di proteste. La Gazsetta 
piemontese, che aveva critici profani all'arte, era 
accusata : d’incompelenza. nei suoi giudizi: prese 
per critico un artista, ed è caduta. nelle parzialità, 
nei preconcetti, nelle malignità. 

(Che bella cesa il cameratismo! Che hella cosa 
la fraternità artistica! quando un artista esponente 
può pensare che il proprio compagno, quello che 


certo da artisti civili! 


1 DL 
\ltra esposizione si è chiusa ed'è quella dei bor- 
Retti peril capcorso al monuriento che la città e cit- 
Fama i Torino erizono al generale Garibaldi. 
Presentati fu prescelto quello del 
Professor Talsechî: Odoardo; esso non aveva che 
Rn dife!, quelo di esser troppo grandioso e ricce 
-2. confronto della somma disponibile. Si spera che 
| questo difetto non séimparirà del tuttis sotto le 


fa al piano 
scorrere, 
ie cogni- 


FANF 


modificazioni della Commissione! I mi rallegro al- 
l'egregio seultore. 
>< 


Altro vincitor di concorso è il Belli di Torino, 
euì venne recentemente conferito ù primo premio 
nel concorso al monumento dî Raffaello in Urbino. 
Anche a lui i mirallegro. 


Pa 


In questi giorni vî fa un grave sgomento por la 
città. Un cane nero ed idrofobo percorse molte vie 
mordendo bambini, ragazzi e uomini fatti; sul Jango 
itinerario sensinò Ja morte più tremenda, quella di 
idrofobia. Circa una ventina di persone così colpite, 
attendono ora trepidanti lu vita o la morte! 


DK 


La Sirena del Giacosa ha incantato ieri sera gli 
spettatori del Carignano non con l'efficacia dram- 
matica ma, con lo splendore letterario. In mancanza 
dell'autore furono chiamati più volte al proscenio 
gli attori. Îllavoro si ripeterà a conferma della con- 
cordia di giudizio dei pubblici italiani. | 

Al-Regio la stagione procede fredda, ma in com 
penso gli speltacoli sono lunghi; l'Ercelsior e îl 
Figliuol prodigo ne fanno per ora le spese;.presto 
comparirà la Singer che da Barcellona ci porta 
quell'Aida che la rese eclebre. 


>< 


Il motto finale me lo dà l'eterno processo Stri- 
gelli. 

Un recluso, che comparisee qual testimonio, rac- 
conta che quando giunse al reclusorio di Fossano 
un suo collega, tutti i reclusi se ne impensierirono 
e vi fa un gran parlare; ognuno diceva che ormai 

ognava stare în guardia poichè il nuovo venuto 
era nientemeno che Tamagno, un tenore di car- 
tello. 

Presidente. Perchè tenore? 

Imputato. Perchè cantava în questura. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, {4 gennaio. 

*.S. M. il Re, accompagnato dall'onorevole Farini, 
è andato stamattina alla caccia di Castel Porziano. Sarà 
di ritorno a Roma demani. 

Splendido ricevimento, ieri sera, all'amba: 

tedesca. 

La giovine baronessa von Keudell fece gli onori di 
cosa. 

V'intervennero quasi tutti i capi delle missioni estere 
accreditati presso îl nostro governo, e moltissime si- 
gnore dell’aristocrazia romana. È 


22, Il pranzo diplomatico al Quirinale avrà luogo do- 
mani sera e non al-29 come alcuni giornali hanno an- 
munziato. 

2, Il principe ‘di Napoli ‘assisteva ieri sera’ unita- 
mette al primogenito del duca d'Aosta alla rappre- 
sentazione della Forza del destino al teatro Costanzi. 

Al suo ‘apparire nel palco reale di proscenio il prin 

ipe reale venne fatto segno a una spontanea ed en- 
tusiastica dimostrazione. La folla immensa che popo- 

lava Ja vastissima sala, non si stancava di applaudirlo 
e volle per ben due volte che l'orchestra eseguisse la 
marcia reale. 

S.E. Mucktar pascià, accompagnato dall’ambascia- 
tore di Turchia e dal capitane di stato maggiore Co- 
cito, sì è recato in questi giorni a visitare alcune ca- 
;serme della nostra città. 

2, 11 ministro Mancini ha inviato ai rappresentanti 
dell'e colonie italiane all’estero, intervenuti al pellegri- 
nagg io nazionale, una lettera di ringraziamento per la 
parte presa dalle colonie alla solenne cerimonia, e come 
ricord.> ha mandate a ciascuno dei rappresentanti una 
fotografi.* allegorica, come quelle che sono in vendita 
in questi giorni presso î principali librai. 

2. Sono: giunti coi treni ordinari, parecchi rappre- 
sentanti delle diverse società operaie della Toscana. 

È pure griunto il sindaco di Firenze, principe Corsini, 
che domani prenderà parte alla cerimenia, a capo della 
rappresentanza municipale fiorentina. 

*, Sono imvitati i pellegrini della provincia di Vi- 
cenza a radunarsi martedì, 15 corrente, alle ore 8 e 
mezza antimeridiane nella Piazza Termini, e nel sito 
indicato ‘dull’apposita antenna su cui vedranno stam- 
pato il nomo di Vicenza. 

Dovranno portar seco le rispettive bandiere. 

‘2, Alla cerimania di domani il profesdBre Pellegrino 
Passerini rappreventerà il regio Istituto tecnico nau- 
tico di Bari 

Il signor Giuseppe Scepetta rappresenterà il Liceo- 
ginnasio di Chieti. 

2. Nella Biblioteca mazionale Vittorio Emanuele, vin 
del Collegio, 27, dalle ore 9 ant. alle 3 pomeridiane, 
trovasi un album per ricovere le firme doi veterani 
<he prendono parte al pellegrinaggio nazionale. 

Oggi alle 3 ha avuto logo il trasporto) della salma 

del commendatore Lavini. , 

Dalla casa dell’estinto'in ‘piazza di Venezia, il cada- 
vere venne portato prima alla chiesa di Santa Maria 
in via Lata poi al Campo Verano. 

Sul carro di prima classo «ra stata posta l'unifofime 
“dell'estinto con xe decorazioni. 

Agli angoli, quattro bellissinîe corone. 

] cordoni del can'o erano tenuti dal commendatore 
Baggiarini, nuovo pr curatore generale. alla Corte di 
appello, dal president,» 6ommendatore Colleura, dal 
prefetto, dal ministro Ber, ‘i, dal primo presidente della 
Corte di Cassazione, un generale © altri personaggi. 

Fra le persone numerosissime che seguivano il carro, 
mnotammo gli onorevoli Tecch'o s Mapcini, tutti i con- 

siglieri della Corte.-di cassazionie, ‘della Corte d'appello, 
quattro’ gonerali dell'esercito, tutito l'uffizio del pubblico 
ministero, e una gran quantità di ufficiali dell'eser- 
cito, ecc. 
i 


« Carissimo cugino Fanfulla, 

<A te, nipote di Massimo, scrivo io, nipote di Alea- 
sidro, por dirti, mio'buion cugino, che, come te, sone 
uno di quei mortali che credono alla geografia. Ep- 
però non mi lascio mai scappare nessuna della impor- 
tanti conferenze, che ci regala la simpatica nostra So- 
cietà geografica. E ieri, come sempre, fi uno tra i nu- 
merosi uditori di quella che fece il bravo ‘professore 
G. B. Licata. 

< Ieri sera, mio buon cugino, in poche parole ne hai 
dato un resoconto; ma m'è riricresciuto, forse perchè 
quello era ua pochino troppo ufficiale, di non averci 
trovato due cose, secondo me parecchio importanti, e | 
anche piuttosto dolorose. 

« Il professore Licata raceontò che per il motivo che 
una vecchia dankalia, abitatricé di Assab, povera scan- 
nata, dava noia a quel commissariato col chiedergli 
quelche aiuto, Ibi nòn solo non le dette mai niente, 
ma agì anche peggio: fece fare una fiammata della 
capanna di quella povera donna; tanto per metterla 
in condizione di pigliare la strada e andere in un altro 
luogo... là dove mon sventola la civile bandiera d’Italia. 

< Ma cè la seconda, delle cose. 

« Mentre l'onorevole Mancini avea fatto sapere, alla 
Camera, dell’erezione di un monumento in onore del 
povero Giulietti e de’ suoi compagni, il professore Li- 
cata disse ieri che il monumento c’era, ma che era 
vuoto, perchè le ossa dei nostri martiri giacciono 
sempre tra l'arena del deserto di Beilul ! 

« Se si paragonano questi due fatti colla barbarie 
decantata di quegli indigeni, tra lero © noi ci sarebbe 
poco da spartire. 


« Tuo cugino 
« Razo ». 


TEATRI E CONCERTI 


Sappiamo che la esimia (esimia davvero davvero) 
signorina Barbi viene pregata da tutto il pubblico colto 

e intelligente di ripetere il suo concerto. Se un inco- 
raggiamento per-parte nostra può valere, noi, inter- 
preti del desiderio di tanti amici, aggiungiamo la nostra | 
preghiera alla loro, e garentiamo gli applausi alla 
brava artista. 

l pellegrinaggio nazionale ha fatto a Roma la for- 
tuna delle imprese teatrali. Alla sera le platee della 
capitale sono prese d'assalto, e la folla s’acealca in- 
nanzi ai botteghini. AI Costanzi, al Valle, all'Argentina, 
bisogna fare a tempo per procurarsi il biglietto la mat- 
tina. La sera è troppo tardi: v'è tutto il rischio di re- 
stare fuori. 

Al Valle, la compagnia Nazionale ha fatto una pie- 
nona ieri sera, colla replica dell’Adriana Lecouereur. 
Questa sera invece avremo una novità: Il marito 

Babette, commedia brillante in tre atti degli indi 
Meilbac ed Halévy. Precederà la famosa commedia in 
un atto di Barriére: Fuoco al eoncento, fatica parti- 
colare della signora Pierina Giagnoni. 

2, La stessa folla al Costanzi; il che vorrebbe dire 
chie essendo il Costanzi cinque volte più ampio del 
Valle, vi era ieri sera la stessa folla del Valle molti- 
plicata per cinque. Pellegrini e pellegrine in grande | 
maggioranza. La Forza del Destino fu applauditissima. 

Stasera, Tommaso Salvini replicherà l’Otello di Sha- 
kespeore. 

Moltissima gente anche all'Argentina, dove piacque 
‘assai Lainegina di Cipro. 

Stasera si replica per la terza volta la Carmen. 

Al Quirino, stasera, la compagnia Visconti rapé 
presenterà la nuova fiaba Nel centro ‘dell'Africa, in 
dodici quadri, uno più spettacoloso dell'altro. 

La compagnia Visconti ha voluto imitare il genere 
delle famose féeries francesi. Questa fiaba è stata messa 
in scena con lusso di vestiario, e con una novità di 
meccanismi, affatto nuovi peril teatro Quirino. 

Spettacoli d’oggi. 

COSTANZI — Ore 8 14. — Otello, settima rappresen- 
taione di Tommaso Salvini. 

ARGENTINA — Ore 8 112. — Cargien, opera. 

VALLE — Ore 8 1]f. — Fuoco al convento — Il ma- 
rito di Babette 

UMBERTO I — Ore 8 112. — Le coeur et la main. 

QUIRINO — Ore 8°1;2. — Compagnia Visconti di ope- 
relte e fiabe, Il centro dell’Africa. 

ROSSINI — Ore 8112. — I magansesi a Roma. 

METASTASIO — Ore 6 12 e 9 4/2. — La Befana, 
operetia. 

MANZONI — Ore 8 1}. — Il pomo della discordia, 

operetta. d 
GOLDONI — Ore 6 1i2 — Il capitan Fracassa, epe- | 

retta con Pulcinèlla: 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. allo 9 pome- 
ridione, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del Qui- 
rinale. Prezzi: Primi posti cent 50 — secondi pesti 25. 
Militari e fanciulli cent. 25 e 15. 


NostRE INFORMAZION 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, ii. 

Alla riunione tenuta alla sala Levis dagli operai 
senza lavoro, intervennero circa 3000 persone. 

La riunione durò tra ore. Parlarono molti ora- 
torì anarchisti e possibilisti. Fu tenuta una lunga 
discussione sulla scelta dei mezzi legali o violenti. 
La maggioranza. si decise per i mezzi violenti che 
dovranno esser preparati da frequenti riunioni. 

I corivenuti uscirono dalla sala Levis cantando 
la Carmagnole. La polizia li sciolse facento qualche 
‘arresto. 

La riunione ha prodotto una certa impressione 
perocchè constatasi realmente che a Parigi una 
quantità di operai trovansi senzà lavoro. 

Porto d’Anzio, 15. 

I ministri Baccelli e Magliani colle loro signore; 
il commendatore Breda, il commendatore Allievi, il 
cavaliere Desiderio Baccelli e gli ingegneri della 
Società veneta concessionaria della ferrovia, sono 
venuti ad Anzio a visitare i lavori ferroviari e la 
costrizione dei villini. 

Andrannò a Néftuno nelle ore pomeridiane. 


LLA 


Amzio, 14 (ore 4 10 pom) 
Riparte il'treno di piacere al suono dell'inno, 
reale, salutato’ dalla popolazione festante e dal Con- 
11 sindaco cavaliere Mengacci accompagna a 
Roma gli Mustri visitatori. 

Al ministero della marina eransi già intavolate 
trattative colla casa Cammell e Brown per dare ad 
esse la fornitura delle piastre di corazzatura della 
Lepanto. 

Siccome però, da nuovi espérimenti fatti, sembra 
che siasi costruita una corazza în acciaio indurito 
superiore alle piastre compound, così non è difficile 
che prima di dare le ordinazioni per le corazzature 
dell'Ilalio, si faccia alla Spezia un nuovo esper 
“mento. 

La nuova corazza è la corazza Gruson, delle 
grandi efficine di Magdeburgo. 


Nei nostri circoli politico-diplomatici si nota con 
interesse l'invito fatto al gran cancelliere russo 
Giers, di recarsi a Vienna. 

Credesi non impossibile che il gran cancelliere 
possa prolungare il suo viaggio, e recarsi a pas- 
sare qualche settimana di congedo in Italia. La sua 
gila, coincidente con altri recenti viaggi e con pros- 
simi nuovi abboccamenti, sarebbe certo un fatto 
politico di non lieve importanza. 


Borsa DI ROMA 


14 gennaio. 

Il mereato è in sostegno, e spiega molta attività. Fer- 
missimi i prezzi della Rendita: trattata per fine mese 
da 91 47 fj2 a 91 22 12 era in chiusura ceduta a 9 15 
ed anche a 91 12 1j2 dopo conosciuti i primi corsi di 
Parigi: per contanti era pagata da 91 15 a 91 29. 

1 Prestiti : Cattolico 9450. Blount 9230. Rothschild 95. 

In sensibile ia le Azioni Banca Generale trat- 
tate ripetutamente da 524 a 525 50 ed în chiusura a 
526: le Condotte 485 — il Gas 1053 — l’Acqua Marcia 
860 + il Banco Roma da 512 a 513 — i Molini da 306 
a 305 — il Banco Santo Spirito a 443 — le Immobi 
liarî 473 e la Banca Romana da 970 a 975. 

I cambi fermi : 

Francia a tre mesi 9920. 

Parigi (chéques) 100. 

Londra a tre mesi 95. 


Apertura di Parigi: 

Italiano 9 10; 3 00 francese ammortizzabile ai 
tico 77 90; detto 4 112 0/0 106 87; Turco897; Inglese 
101314; Egiziano 336; Suez 2092 

Apertura di Londra: 

liano 90 318; Spagnuolo 56 114; Turco 8 15:16; 
Egiziano 66 314. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Canton, 13. — Le autorità della provincia di Kuang- 
Tong fanno grandi preparativi di guerra. E<se pon- 
gono un filo telegrafico fra Canton e la frontiera 
del Tonkino. Rinforzi considerevoli sono mandati 
nell'isola di Hainan. 

Un proclama del vicerè di Canton invita Ja po- 
polazione a fare preparativi energici per respingere 
i Francesi, ed esprime amicizia verso le altre na- 
zio) È 

lano, 13. — Ieri è morto il generale della ri- 
serva Deleuse. 

Stasera, alle 11 18, il conte Greppi parte per 
Vienna, Berlino e Pietroburgo. 

New-York, 13. — La Camera dei deputati del Chili 
approvò il trattato di pace col Perù. 

Berlino, 13. — La Post dice: | 

« La nomina di Herbert di Bismaîck, presso l'am- 
basciata tedesca a Pietroburgo, è considerata do- 
vunque come l'espressione delle buone relazioni esi- 
stenti tra la Germania e la Russia. Si raygisa în 
questo fatto un nuovo indizio che queste relazioni 
amichevoli saranno mantenute anche in avvenire. » 

Cairo, 13. — È smentito l'invio di rinforzi alle 
truppe inglesi in Egitto. 

Il governo decise di mandare il ministro della 
guerra a Khartum per sorvegliare lo sgombero nel 
Sudan 

Dublino, 13. — In occasione dei meetings oran- 
gista © nazionalista, che avranno luogo il 16 cor- 
rente a Blacklion, presso Enniskillen, 1000 soldati 
andranno ad Eoniskillen per aiutare la guarnigione 
attuale, composta di 500 uomini, a mantenere l'ordine. 

Madrid, 13. — Il barone Blanc è giunto stamat- 
tina ed ha assunto la direzione della legazione. 

Napoîî, 16. — Ieri sera i duchi di 
steltero allo spettacolo al teatro Bellini. Vi farono 
accolti colla marcia reale e con una triplice salva 
di applausi. 

Sofia, 1f. — Furono nominati Romanoff ministro 
della giustizia, e Saratoff delle finanze. * 

Londra, if. — Il Times ha da Khartum: « Gli 
insorti hanno saccheggiato Heluan, presso Khar- 
tum. Marciono numerosi lungo le rive del Nîlo Az- 
zurro verso Rufz e Messalamia ». 

Il Daily-Ners ha da Varna: « La Porta non 
interverrà nel Sudan. Si dice che delle tribù tripo- 
litane marcino verso il Mahdi ». 

Lo stesso giornale ha dal Cairo: 

{< Il Mahdi domanda 2000 lire sterline per il ri 
scatto di cinque monache e di quattro preti. Il con- 
sole austriaco ha aperto una sottoscrizione per rac- 
cogliere la somma. » 

Hong-Kong, 13. — Notizie da Hanoi, in data 6 gen- 
naio, recan 

«I pirati attaccarono Nam-Dinh nelle notti dell’! 
©’2 corrente. Vi sono parecchi morti e feriti. Molte 
case furono incendiate. Il posto Batang, presso 
Hanoi, fu attaccato il £ gennaio. Il nemico fa co- 

itirarsi in disordine, portando seco molti 


« Dudoe riorganizza bande d'insorti, specialmente 
coi fuggitivi di Son-Tay. 

€ Dicesi ehe l'esercito chinese di KuangSi si 
avanza per rinforzare Bac-Ninh. » 
—_—————_——____ 


ESPOSIZIONE DI TORINO 7 

Ulio Specilo di Rappressatenza per gli Espositori 
Via Tesanro, 3 — TORINO —3, Via Tesanro 

Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favoresoP 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


D ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 


H GIARRIZANDIA 
li GIARDIRASBIS 
Giornale pei dilettanti dori- 

coitori, 12 pagine el 

2 colonne con molte iliustra- 

zioni, anno L. 3. Saggi gr: 

ta. Via Allîeri, 7, Torino. 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de' Buoni, 4- Palazzo Gresham 


Assicurazioni in caso di morte e miste. 
Rendite vitalizie immediate e differite. 


Agenzia Gencrale di Roma (4) 
Via della Mercede, 1l Palazzo Gresham. 


COMPAGNIE LYUNNAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
IN SETERIE, LANERIE E GENERI CONFEZIONATI 
SPECIALITA" PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


LA LINGUA TEDESCA IN 2 MESI 


col nuovo sistema del prof. OH. EV. WAGNER. 
Apertura di un circolo in questa settimana. — Pro- 
gramma gratis dai librai Loescher e C., Corso. 


TIPOGRAFIA 


DELLA 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dal {o gennaio corrente , abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati , ai 


Li 
sommario e stenografico, Lire 2) — Resoconto steno- 
grafico, Lire 15 — Resoconto sommario, Lire 7. 

Si spedisce fi festa 
diretta all la 


VERO VINO DEL CHIANTI 


lla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
Chianti superiore L. 1,80, 2,39, 2,59, 3, il 
fiasco. 
Chianti per famiglia L. 1,80, 1,30, 1,50, fiasco. 
Chianti di due anni lire 8,50 Îl fiasco. 
Chianti di tre anni lire 2,50 la bottiglia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


PARTENZA. 


ll 35 gennaio partirà lo speciali 
triea oculistica cav. I. Neusetriller. Con 
tinuerà intanto a ricevere per la correzione 
dei difetti e debolezza della vista, 
mediante il suo particelare sistema 
dii Lenti, riceverà tutti i giorni dalle Valle 12 
© dall'4 alle 4, in via Fraitina, 52. — I trattati 
lari Zgiene della vista e Occhio ed occhiali, 
DE firafi iolo deo ile 
dono a L. 2 cadauno presso di lui e pr 
principali librai. 


OGNI BABDO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti. 
AL 


Giornale pei Bambjai 
diretto ia COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambini perchè li di- 
verte durante tutto l’anno. 


- 32 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 18235 

Dietro semplice richiesta con cartolina 
stale diretta all'Amministracione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:0. Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


(Vedi aveiso in quarta pagina) 
LUCIDO 1%, %e70,1 tuto alle biancheria. Prezzo 
1 Coll’aumeuto di cent 50 iranco per 
pacco postale. 
Dirigire domande e vaglia all’Empotio Franco-Ite- 


liano Finzi e Bi Rome, via del Corso 1! 
158 vt Fri Bim Pinco, Via del Pasti 


N. Gazzetta. 1 Sig.17e 


spresse dei 
pensieri ch'io divido, ma ehe 
non valgen certo le notizie che 
tanto desideravo. Prego soyve- 


Widagita dotta sosia dute 
Mcieate toguncolzti di parser 


[NOS PIU CAPELLI 
Melanogenei 


sr nirsi, che bramo aver notizie 
DICQUEMARE di lei. — La saluto. 
TrALIA. 
SES 
coces aff [UNA SIGNORINA TE: 


munita 
Ati mi | DESCA e con otimeracco 
mandazioni desidera dare le- 
zioni di lingue tedesca, inglese, 
francese e di musica. — Diri- 
gere lettere iniziali A. M., 
Breria Spithoever, piazza di Spa- 
gna, Roma. 


COLLA 
Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra colta, pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. i 
Prezzo del doppio flacone unito 

collo stesso cemento L. 1. 50. 
Franco per pacco postale L- 2 
Dirigere domande e vaglia al- 


vendite di Profumerie. 


AZIE, Po etto ruta 
1 tua lettera!! Limo 
tivi di questo incomprensibile 
cambisiucato, devono essere 
molto ma molto gravi, dal mo- 
mento che ti hanno fatto financo 
dimenticare che ricambiare gli 
auguri inviati anche per terza 
persona, non è prova di affetto, 
ma di cortesia. 
Dovessecostarmi la mia pace, 
îl mio avvenire, la mia vite, 
verrò a fondo del mistero che | Emporio Franco italiano, Ro- 
nasconde questo ingiusto ab- | ma, Finzi e Bianchelli, via del 
bandono. < | Corso, 153 e 156 e via Frattina 
34 B. Firenze, via Panzani 26. 


Sempre. 


- —FIRENZE 
ALBERGO ELVEZIA 


(già PARLAMENTO). 


Recentemente rimesso a nuovo e corredato di ogni confor- 


Gran salone per pre 

1. 450, vino compreso. — Restaurant alla Carta.—Sala di 

fumoîr e Stabilimento di Bagni. g 
(Omnibus alla Stazione a tutti i treni). 


SI parlano le principali lingue. 


RUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 

Dirizere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiane Finzi 
e Bianchielli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B, 
Firenze, via dei Panzoni, 26. 


LIQUIDO ZOOFILO 
UH di G. DIELMI. 7 
ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 


premiato con medaglia d’oro 


Approvato e raccomandato da celebrittà mediche veterinarie 


Detto rimedio non pregiudica în nessun modo il pelo e 
non lascia alcuna traccia sulla parie medicata, anzi il pelo 
rinasce meglio di prima. È 3 
Di detto pro rmace nessun possidente di cavalli 
e bovini dovrebb: jeto, ma bensi averio 
Sempre pronto per nalattie qui accennle, cioè: 
La zoppicatura qualu isa — Dolori reum 


tici — Distorsioni —-Do 


ingrossa- 
— Giandole 
aitie di petto e 
rimedio pronto ed efficace 


menti in genere d 

— Puntine — Mollette 
Mal d'occhio e debol 

della gola; ed in 

in tuttì quei ca 


Bottiglia servibile per 4 cavalli L. 5,09 
> 2 » 300 
» » 1 > > 150 
pacco postale coll’'aumento di 50 cent. 
‘imporio. Franco-Italiano 
I Corso 1531 055 e via Frat- 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


Agno lire 12 - diretto da G. COLLODI.- Anno lire 42 


entra col 4°gennaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandosi ogni giorno più la fiducia delle famiglie e la gratitudine dei suoi piccoli letto: 
È l'unico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo d'illustrazioni ed asnovera fra i 


ientifico. 


nel campo letterario, come in quello 


IL GIORNALE PER I BAMBINI cfîre ogni anno in DONO ai suoi abbonati uno stupendo 
i igliori collaboratori. 
L GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 188% i seguenti racconti e piccoli romanzi scrilii appositamente per il giornale: 


razioni originalissime e scritto 


È aperto il concorso tra gli Artisti Italiani per il 
monumento, da erigersi in questa Città, al GENERALE 
GIUSEPPE GARIBALDI, in conformità del pro- 


gramma che sarà spedito a chiunque di loro ne farà 


richiesta. 


Il prezzo totale, comprese le spese, è stabilito in 


lire ventimila. 
Novara, 7 gennaio 1884. 


Il Sindaco: O. GALLI. 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO 
progressiva 
Preparata colla scrupolosa] 
osservanza delle regole dello|gere 

fisiologia e dell'igiene, ridona] 
in breve tempo il colore nat 
rale ai capelli ed alla barbal 
Dopo aver fatto uso della tin-| 
tura istantanea Figaro, servel’ACQUA DI FIGARO PR 
er mantenere ai capelli ed alla/GRESSIVA. 
barba il colore riacquistato. 

Prezzo del flacone L. 5. 


fin 3 giorni 
ciale per un-| 
© senza alcunfil tempo e l 


gio 


nero e @astagno. 


leffetto. 


leto L- 1. pleta L. 6. 


Coll’aumento di cent. 50 si spedisce trance per pacce postale. 


’rancese 


ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 


antanea 
Alle persone che non hanno 
pazienza di far 

[danno i capelli e la. barba in|uso della. tintura progressiva. 
lia Società Igienica Fr 

Ottenuto l’effetto, sorà utileloffre l'Acqua Figaro istanta- 
\di mantenerlo con l'uso del-[nea, la quale priva di sostanze 
Inocive, è di un sicuro e pronte 


Prezzo della scatela cem-| Prezze della scatola com- 


Dirigere le domande e vaglia all 


1878, Firenze 


di La classe 
composta coi fiori ed anici delle viti 


Con questa essenza vini 
zante, affatto innocuo, asso! 
è dissetante. Con poca spes 
attrezzi 0 complicate opera: 
quantità di 


qual 


sé in quali 


que sia 
ratto lora 


pido © di 


ifica essere l'Eesenzi 
momo a differenza 


li preparati moderni. 
PREZZO 
Yino rosso | 


| Dose per tp ii 


si spodis 


î 


La bambola meravigliosa, commedia straordimaria di Evorsio Carccni; 


Una storieBa, di B. Avaxz 
Parlano le armi, di Jack.1a Bora; 


Le avveniure del erpitano Terrembte, commedisgli G. L. Piccanvi, 


La vita nei collegi 
31 marchesino e Pi 
La Zoppina, di E. Peron 


PRtalia 3 


I bambini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccamente illustrate 
Le avventure del barone Miinebausen, racconto divertentissimo ornato di bell 


iechio, storia di due piccoli cacciatori, di C. PaoLozzi; 


trazioni 


13 figlio di un Imperatore, racconto messicano con illustrazioni; 
X piccoli viaggiatori nel centro dell’Africa. 


Tutti questi racconti, commediole 


di C. Axeosso, e dei RACCO! 


altre L. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, 


diretti annuali, Gul 1° genn 


sio 1884, i quali non desi 
ASbiamo pare dispo 


biie la raccolta legata del 


ano, 


s \RNALE PER I BAMBINI dol secondi 
tre bei voturht; li ceditmo rutri e rRE vere per L. 20, FRANCO DI POSTA. 


Lettere e Vaglia devono essere diretli unicamente all'Amuinustrazione DeL Gionsata Pen 1 Baunini, ROMA, 


e romanzelli oltre ad essere interessantisimi, sono anche altamente istruttivi. 

Jl giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, di C. Corxon1: tlegli avlicoli NEL 
NTI INEDITI, di Pierro Tuovan. 

IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra î suoi associati e dona aì vincitori dei libri e medaglie di cioccolata. 


Premi agli abbonati: 


Agli abbonati di un anno dal {o gennaio 1884 che spediscono direttamente all’ 


Amministrazi 


nte nel LIBRO DI PITTURA, seri 


il Libro delle Fate. 


imporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: 
ROMA, via de Corso 153-5$ - via Frattina 8£-B. — FIRENZE, via dei Panzani, 25. 


ueltiricrono Essenza Vinifera vegetale vi 


inventala e preparala de G. I. Renier 


Vino bianco 


franco di agni speso. 
ellî, in Roma via del 


ine del giornale, oltre il prezzo di lento 
50, ricevono il premio consistente nel LIBRO. DELLE FATE, di Pamaut. Liipabzati rie, 
quadri di Gusravo Doné, riccamente legato in tela ed:oro, che si vende in commercio ai prezzi di L. 


sto il grande successo ottenuto dal premio per.il 1883, con 
Gnertaway, è dalla scatola di colori. abbiamo fulta una seconda edizione del Libro, e unito alla seu 


180, Piazza Montecitorio 


1878, Paleri 


L32 
180 


ro d (Livo 12 
rolume di grandissimo formato, con 


IPLOMA D'ONORE 
speciale 


1 e località qualunque 
radito sapore. Le sue 
ulta dall'attestato rila: 
fern Renier perfettamente 


uci collaboratori gli scrittori italiani più insigni 


Numero straordinario di Natale, con 


VOLINO DEL NONNO 


o da" 6. Cariati ‘Sd Piastat 
a lo' Meo ‘per Li è SO 6 ERE 


9 samesire 1881 eledue annate 18826 1893, che formano 


Lo al- 


cox 20 Lire 


mandate allo Stabilimesto RICORDI in Milano, si hanno: 
BO tiro fe mmm a (valore effettivo) corrispon. 
denti a lordi Fr. 49, o netti Fr. 2® marcati, 

a scelta nel Gran Catalogo Ricordi, contenente 


000 0) 

52 Slo ‘della Gazzetta Mmateale (un fas: 
‘colo illustrato ogni domenica). 
Libretti d’@pera, oppure sel Fatogra. 
file, oppure un’ @pera letteraria d'into 
resse musicale. 

CALENDARIO MUSICALE per l'anno 1884 di 6. Paleschi, 
‘benefici di un quarte premio straordinario. 

pra abbonamenti semestal rali e trimestrali n proporzione 

i spedisco IS i programmi namento € 

Si aieiieoivio a chienque ne faccia richiesta al pe 


R. Stabilimeste Ricerdi in Milano 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 
di una Macchina per schiacciare la Biada 


(a cilindri sennellati) 


M sistema dello schiacciamento delle biade è il più proficue 
) nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le proprietà 
alimentari delle granaglie. 

Ai bestiomi troppo giovani o già invecchiati rimpiazza In de. 
ficenza di forze nelle mascelle € facilita la digestione. 

Lo sebiacciamento delle biade rappresenta un'economia del 
25 019 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che rim- 
borsa in breve la spesa del macinello. 

I macinelli a mano a cilindri scanellati sono preferibili perle 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell’acquiste 
sono i più semplici nell'uso, servono per ogni specie di biale, 
producono una triturazione più netta & non sfarinane. 

Prezzo del schiacciabiada eon manubrio L. 48) Imballaggio 

» S con volante. » 58) L-£° 


Dirigere domenda e vaglia all’Emporio Franco italiano Finzi 
e Bianchelli via del Corso-153-154, e via Frattina 84 B. Firenze, 
via dei Panzani 95. 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della 

fetta cucitura di 

tut che n 


riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna= 
inento alla cucina. Ù 
Prezzo con sportello a due battenti: 
N. {. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» 2 » » 30 >  >30 
> < > > 3% 
Imballaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 E 
Firenze, via Panzani 26. 


z s 
La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenere il burro în pechî minuti 


Tutto il movimento è in legno, ed .il recipiente per la panza 
ed il latte è di cristallo solidissimo. Con' questa. micehmndita a 
può estrarre il burro da 12 litro come da 5 litri di panna alla 
volta. Ji movimento rapidissimo di questo: apparecchio. fa der 
somporre dopo pochi minuti le molecole della panna o dl latte, 
senzà inacidire il liquido che rimane e che può servire agli usi 
domestici. Il recipiente di cristallo oltre ai vantaggi d'igiene * 
pulitezza, presenta anche quello di permettere all'operaiore di 


seguire il fermarsi del burro senza dover perciò interrempere 


Prezzo: L. 20 
Imbollaggie L. 2. Porte a carice dei commitenti. 


Dirigere demanda e vaglia all’Emporio France-Italiane Fi 
© Bianchelli, Roma, via del Coi se-Iialiane Fina 
Firenze, via dei Panzani, 260.007 199 e 154 è via Frattina 85 B 


TETTOIE ECONOMICHE — 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 47 medaglie a tutte le Espozizioni internazionali 


i n 

la comeoogono che srizioni simostnihe nom 

* tempeste le più violenti e la neve più perse, Poesie 
questo utilissimo rodotto. 

(circartre ‘chilogrammi il metro 

©orsiderevoli in 


lì CARTON-CUIR si 
centimetri 70 di altezza. neo 


{ Prezzo lire 1, 10 il metro lineare: 
è Bione Rome, vaglia all'Emporio Franco Itliéno: Finzi 
Firenze, via' dot Penzonio orso, 453-158, @ via Frattino, $$ B. 


in rotoli di' metri 12 di limghezza 


ALLA PORTATA: DI TUTTI 
colle nuove Macchine ‘perfezionate di 


Berlino 
Sono fritàramente: costriite i è 
tavola mediante la morsa a vite 0 Lei fsYito a qualunque 


poco. occupano piccolisanna Vf di cui Seno fornite. pesano 


tica ,, chiunque rio ee, senza studio 
dr panier sie per 

di Tinghezza, 25 di lafonn 

um oliatore, un ‘escci 

© dodici seghe assortite. 


statue, 9.00. 

esta In ina cassetta, di centimetri 40 
di altezza, ed è corredata di 

du PF.nte in acciaio per fare ì buchi 


all -Franco-Jtaliano Finzi 
orso, 153,456, © via. Frattina 84 B. 


—____{__1__ 
Stabilimeng ip. dell’ Opinione. 


perfetta 
[di ferro 
Îì orna- 


25 
35 


pzionali 


riti che 

alcuna 
|pioggie 
pi fanno 


irlino 


lunque 
pesano 
i quei 
bri. 


fndbii, 
hetri 40 


ata di 
buchi 


b Finzi 
h86B. 


Anno XV 


Prezzi Associazione 
Trim, fem. Ao 
n 


Pei regno d'Italia ... 
Per gii siti paesi d'Butepa e Cale » 11 
Per Aless d'Agitto, Tault, Tripoli» 8 
Stati Unf d'America. 

Brvile e Canadà 


| pssuat 


In Roma Cent. 5 


cr ss 


 PUNFALA 


SECONDA GIORNATA 
Passate il pericolo, un pericolo a cui nessuno po- 
neva mente, possiamo oggi francamente annunziarlo. 
Oggi non soltanto il pellegrinaggio nazionale, ha 
acquistato il diritto d'una splendida registrazione 
nel libro d'oro della storia, ma anche la parola pel- 
legrino, che pareva in principio dovesse arieggiare 
a qualche cosa di medioevale, con relativo sarroo- 
chino e gusci di conchiglie, non ha più dal 9 gen- 
naîo quel significato tra lo scherzoso e il corbella- 
torio, che le riunioni di sfaccendati gli attribuivano. 
Era cotesto il pericolo: perchè il popolo italiano, 
a cui sì offrono così frequenti le occasioni di divi- 
dersi în due schiere, spettatori ed attori, ha per na- 
tura un'inclinazione singolare alle finezze d'un atti- 
cismo più o meno felice. Ci sono quelli che partecipane, 
con la persona e con gli alli, a una commemora 
zione, a una festa, a qualunque pubblica solenni 
e costero danno retta soltanto a un generoso im- 
pulso dell'animo; ma ci sono anche gli spettatori, e 
fra gli spettatori non mancano mai quelli che vo- 
lentieri assumono la parte di guastamestieri, e cri- 
ticano, e biasimano, e peggio ancora, irridono. 

Si credono da sè medesimi in buona fede; © per 
far pompa d'un facile scellicismo, così comodo au- 
siliare dell'infingardaggine comune, vanno a fare, 
col sigaro în bocca, la parte di spettatori; poi tor- 
nano a casa, gridando che hanno ragione gli stra- 
nieri, quando accusano essere l'Italia un. perpetuo 
carnevale. 

Oggi il pericolo è remosso: oggi il frizzo e l'ar- 
guzia si spengono sulle labbra che erano atteggiate 
al sarcasmo. 

Il pietoso accoramento degli animi ne ha potuto 
più d'ogni sentimento meno che generoso, e come, 
sei giorni fa le mille bandiere di tante provincie ita- 
liane sventolurono non per un'oziosa cerimonia di 
inomidate feste ufficiali, così în questo momento che 
scrivo, nel cielo puro iliuminato dal fulgide sole di 
Roma, le mille bandiere di altre provincie sfilano e 
ondeggiano. Sicchè l'irenia è proprio fuori di posto. 

Preconizzarono un insuccesso; e abbiamo oggi 
un concorso di pellegrini forse maggiore del primo 
giorno. Si profetarono disordini e malumori, pelle- 
golezzi e ripicchi; e i visi di tutti dicono invece; 
chiaramente che un cuore solo batte nei petti di 
tante migliaia di persone. E potete mettere per: 

iunta alla derrata gli applausi, che salutano in 
in questo momento i rappresentanti della generosa 
Forlì. 


Ebbero taluni il coraggio d'insinuare, che la pa- 
fola pellegrino sarebbe stata sinonimo di qualche 
cosa di taccagno, di straccione, di politicamente 
barocco, e dai nostri cuori si leva invece una pa: 
rola di gratitudine verso quei nostri fratelli, che 
premurosi accorrono alla pietosa chiamata della 
patria. 

mo una gente un po' singolare; c'è dei mo- 
menti che quasi ci vergogniamo della bella gioventit 
che ci gorgoglia nel sangue. Per voler essere apa- 
tici, chè l'apalia in politica è assai di buon genere, 
ci atteggiamo nelle pose d'una decrepitezza antici 
pata; e il grido d'enlusiasmo che vorrebbe prorom+ 
pere spontaneo, tentiamo di soffocarle con una fred- 
dura o con un gioco di parole. 

Poi la parte buona ripiglia facilmente il disopra, 
e allora ridiventiamo noi, proprio noi. E lasciate 
a casa le lustre d'una falsa vergogna, vergogna an: 
tipatriottica, ci confondiamo all'austera letizia di tutt 
e ci sentiamo nazione, e vogliamo la nostra. parte 


della festa i cui la nazione è chiamata. C'è caso, 
dite un po’, che si sia alquanto migliori della povera 
fama che ci facciamo da noi stessi ? 

Avele visto, da dieci gierni, quale ricca varietà 
di tipi; avete sentito quale abbondanza di dialetti, 
în cui pure guizzano sempre i noli suoni della bella 
| lingua comune; vi siete accorti di questa gioconda 

invasione per la quale Roma pare rispecchi le in- 

numerevoli fisonomie d'ogni più remoto angolo del- 
l'Italia? 

Ebbene, chi ha debellato il triste coraggio d'una 
puerile canzonatura, è appunto cotesto gran fatto, 
oggi per la prima volta avveratosi nell'Italio. E 
quando fra cinque giorni, tutto le provincie italiane, 
dalla prima all'ultima, séranno passate fra le colonne 
secolari del Pantheon per inchinarsi riverenti alla 
tomba di un Re, noi ripensando alle feste cessate 
diremo, che l'unità politica delle varie parti d'Italia 
ha avato il suggello dell'unità anche più duratura 
dei cuori. 

Che se di qualcosa e di qualcheduno, per non 
perderne l'abitudine, vorremo anche allora ridere, 
state certì che l'occasione non mancherà: rideremo 
tutti d'accordo delle ire grottesche dei nemici im- 
placabili che non perdonano, e che immag 


i teatrali castighi d'Iddio perchè in qualche cosa 
crediamo: nell’ affetto incancellabile degli Italiani 
per il più grande e il più benemerito dei cittadini. 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito ‘della commemorazione patriottica che 
si celebra in questi giorni, non farà male qualche 
ricordo. 

11 40 gennaio 1859 S. M. Vittorio Emanuele pro- 
nunciava il celebre discorso. Di che si occupava la 
Camera nel giorno 15 gennaio dello stesso anno? 
Mi prese vaghezza di saperlo, @ ve lo riferisco. 

Nella seduta del 13 il commendatore Urbano Rat- 
tazzi, presidente della Camera (î vice-presidenti erano 
gli onorevoli Depretis e Tecchio), avuto il consenso 
dei deputati, diede incarico all'onorevole Correnti di 
redigere la risposta al discorso della Corona. 

Fu nella seduta appunto del 15 gennaio che la 
risposta venne letta. 

Ne riporto alcuni brani. 

nn 

La risposta, scritta e letta dall'onorevole Cor- 
renti, cominciava con questo periodo, che può ser 
vire anche oggi di guida agli Italiani 

< La Camera elettiva, confortata dalla vostra ap- 
provazione e dui vostri consigli, si accinge a_ren- 
dervi quei ringraziamenti che solo sono degni di 
Voi, coll'assecondare alacre ed unanime gli alti pro- 
positi maturati nella vostra mente e nei desideri 
della nazione. » 


* 
È +. 

Accennato ai tempi gravi © difficili, così conti- 
nuova: 
| «Voi avele veramente diritto, 0 Sire, di trarre 
dal passato auspizi di speranza e promesso di fi- 
ducia. Il vostro popolo, ricorrendo col pensiero gli 
eventi fortunosi e varî di questi ultimi dieci anni, 
sa a prova che la vostra voce non lo ha mai in- 
gannato, anche quando addolorata e austera consiglia- 


Roma, Mercoledì 


16 Gennai 


io 1884 


‘va rassegnazione, anche quando domandava sacrifizi, 
di cui non si potevano vedere subito i frutti. Ed ora 
la vostra voce, cara ed autorevole a tutte le genti 
civili, compatendo con magnanima pietà ai dolori 
d'Italia, destò certo il ricordo delle solenni promesse 
della diplomazia, che fin qui rimasero inadempite; 
ma nel tempo stesso calmò le cieche impazienze, e 
afforzò nei popoli la fede nella provvidenza della 
civiltà e nella potenza riparatrice della pubblica opi- 
ioris:»d 
* 
#* 

Fatto quindi un cenno della possibilità di eventi 
che attirassero pericoli sul capo del Re,la risposta 
proseguiva e si chiudeva a questo modo: 

«.... la nazione.... che sa come in Voi e per 
voi siasi infine trovato il segreto, perduto da tanti 
secoli, della concordia italiana, si accoglierà tutta 
intorno a Voi e mostrerà com'essa abbia riappreso 
l'arte antica di conciliare l'ubbidienza del soldato 
colla libertà del cittadino. (Vici applausi). » 


La risposta fu presentata a Sua Maestà il 23, a 
mezzogiorno : alla Commissione, composta degli 
onorevoli Robecchi, Arnulfo, Casalis, Borella, Zer- 
boglio, Mazza, Correnti, Lisio, e dei supplenti 
Laurent, Roberti, Vallauri e Tecchio, s'era unito 
grandissimo numero di deputati. E il Re, dopo 
aver ringraziati i rappresentanti della nazione, an- 
nunziava che în quel mattino era stato concordato 
il matrimonio tra S. A. R. la principessa Clotilde e 
Sì A. I il principe Napoleone. 

+ * 
et 

La più grande novità del giorno dopo il pelle- 
grinaggio, e dopo la elezione di Parma, dove il can- 
lo socialista Musini ha raccolto oltre a tremila 
seicento voli, è il Depretis reazionario ! 

L'opposizione pentarchista che ha un grande bi- 
sogno del voto illuminato ed ampio che emana dal 
fiore del corpo elettorale, reclama contro la dispo- 
sizione che chiude a termini di legge la iscrizione 
degli elettori in base al famoso articolo 100. 

Tutto passa a questo mondo... è passato il provato 
amore alla libertà di cui andava lodato l'onorevole 
Depretis, ed è passato anche l'articolo 100, che 
d'aîtronde era transitorio. 

Ma R8GE "passato Y'articolo, né o pale troppo 
gli effetti. Uno di questi è l'elezione Musini, per la 
quale Ponorevole Depretis e parecchi altrì. babbi 
putativi del famoso articolo, oggi si chiamano Mu- 
soni! 


* * 
IE, 


Il marchese di Tsèng si trova evidentemente in 
un brutto quarto d'ora. 
opo avere per tre mosi tenuto desta l'attenzione 

dell'Europa colla sun inesauribile porlantina, ad un 
tratto il bravo marchese diventa silenzioso, come 
se, puta caso, gli fosse spuntato sulla lingua un 
frignolo importuno. 

Quand'ecco l'altro ieri all'improvviso egli rompe 
le solinghe meditazioni di Folkestone e mette nuo- 
vamente l'Europa a rumore con una lettera al conte 
Hantzfeld, nella quale rimprovera alla Francia di 
trattare la China come una quantità trascurabile — 
come a dire la terza o la quarta cifra delle frazioni 
decimali! 


* 
#* 


Dopo questa dolorosa constatazione, io, se fossi 
nei panni del marchese di Tseng — e in questo 
momento mi trovo soddisfaltissimo d'essere nei 


Num. 14 


Piazzione ep AmuneistRazonE 
ome, piazze Montecitorio, K 130 


PER GLI ANNUNZI 
alAmministrazione del Giornale 
raso |'Ucio pracpale Publ, 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedi gti invi in quarta pagano) 


Fuori di Roma Cent. 10 


miei — mi guarderoi bene dal tornare al mio paese. 
Quei bravi Chinesi hanno certi usi, ed il governo 
di S M. Lil figlio del‘%ole è dosì spicciativo!.. 
Brrr.. Mi parrebbe già ‘di vedermi ciondolare dal 
soffitto, appeso alto e corto come un salame. 

Ma io voglio sperare che il marchese di Tseng, 
il quale oramai dev'essere un po’ penetrato dallo 
scetticismo della civiltà europea, si guarderà bene 
di commettere ln corbelleria di far ritorno ai 
patri lari. 

Può darsi che laggiù in China gli confischino i 
beni e lo riducano al verde. Ma un Chinese auten- 
tico e celebre come lui, in Europa, può sempre 
trovar modo di vivere lautamente. Non ha che da 
scritturarsi con un impresario che lo porti a far 
vedere in zimarra e codino per tutte le città del- 
l'Europa. 

In un paio d'anni, scommelto, che rimette insieme 
una fortuna ! 


* » 
aaa 


Come l'ha anunziato l'Agenzia Stefani, il Mahdî 
chiede duemila sterline, pari a einquantamila lire 
di Magliani, per il riscatto di cinque monache & 
quattro preti cattolici ch'egli tiene în ostaggio. 

Il valore attribuito a ognuna di quelle nove crea» 
ture è, dunque, di lîre cinquemila cinquecento cin- 
quantacinque e centesimi cinquantacinque. 

Non si può proprio dire che il profeta se le faccia 
pagare troppo care! 

Il eonsole austriaco al Cairo ha iniziato una sot- 
toscrizione per raccogliere la somma richiesta. 

La Voce della Verità dice che si tratta di mona- 
che e preti italiani. 

O che c'entra allora l'Austria ?... 

Che ne dice Lei, onorevole Mancini ? 

Protesti e mandi dire al Mahdi di non accettare 
neppure un Kreszer dalle mani del barbaro croato 
chè pensa l'Italia a riscattare i suoi figli. 

Cinquantamila lire? Gran chel Vendendo a peso 
tutti i Libri Vendi pubblicati fdall'Eccellenza Vostra 
e rimasti giacenti nelle cantine della Consulta, c'è 
di che mettere insieme la somma comodamente. 


OLE 
DISSI 


<I nostri amici sono eccitati a riunirsi perchè sì 
valgano di tutti i mezzi che la legge mette nelle lore 
mani ». 

Ah! gli amici, ossia i lettori della Lombardia 
sono, dunque, quelli dell'articolo 100? * 

Le mie più sincere congratulazioni 


IN CASA. 
Dalla Nazione : 
< L'onorevole Mancini diramò una circolare ai diplo- 
matici italiani richiamando la loro attenzione sull’im-» 
portanza del viaggio del. principe ereditario di Ger- 
mania ». 
Notizia già vecchia! 


Proprietà della traduzione. 


(13) 


SENZA NOME 


— < Forse, mi diceva il signor Andrea, forse Norah 
e Maddalena penserantio con amarezza alla_ loro na- 
Scita, ma la mia memoria non sarà per loro quella di 
un cattivo padre. Jo non darò loro... mai... un dispia- 
cere, non dovranno subire nessuna tristezza ch'io possa 
rispariniaro a' loro cuori... nessun bisogno che mi six 
dato soddisfare ». — E volle che queste parole fossero 
insorite nel suo testamento, in quell'atto impotente 
delle sue ultime volontà che insieme scrivemmo or sono 
cinque anni. Nessuna legge può rapire a quelle ra- 
gazze questo santo legato di pentimento e' d’amore..ip 
lascio dunque nelle vostre mani e confido a vojiil pre- 
zioso deposito: 

“acque s'accorse benissimo che-le ultime sue parole 
erano andote al cuore dell'istitutrice, e non volle: prc- 
vocare un muovo scoppio di pianto e una nuova scena 
di sensibilità 

In quel momento di silenzio, un'alira. volta il. venti- 
callo leggiero agitò gli arbusti e le fronde, e lo stor- 
mire delle foglie si. udì nel.salolto. 

L’ovvocato strinse fra le sue la mano di miss Garth, 
mormorò qualche altra parola, poi si calcè in capo il 
egli piangendo... lei lagrimosa 


In pieno ed allegro meriggio era venuto a rivelare 
il gran segreto... in pieno ed allegro meriggio ei si ri- 
tirava dopo compiuto il suo dovere. 


XIL 


Era quasi il tocco .quando il signor. Pendril lasciò 
Gombe-Raven, e miss Garth, rimasta sola, andò a se- 
dere di nuovo accanto alla tavola, e procurò di pen- 
sare a mente tranquilla alla terribile necessità delle 
rivelazioni che aveva da fare. 

La sua abituale fermezza d'animo non bastava questa 
volta a fornire il triste sue, compito. 
| Come forebbe mai a parlare alle ragazze? Chi ose- 
rebbe, una settimana appena dopo la morte del padre 
i @ della madre, rivelare alle. figlie la vergogna della 
nascita loro? Chi ardirebbe pronunziare le parole fa- 
tali,. mentre le ultime lagrime non erane ancora a- 
| sciutte su quelle gote ?... 

— Che Dio maiuti — disse Ja povera donna fra sè — 
che. Dio m'aiuti e mi porga consiglio. 

S'alzò, uscì nel vestibolo, oltrepassò la porta di casa 
e scese in giardino, non senza però aver prima ori- 
gliato all’uscio di camera delle due sorelle. 

ilsao piangevano ancora, e le loro voci confuse giun- 
sero all'orecchio della. istitutrice come una carezza dol- 
cissima in mezzo a tanti guai. 

Su e giù passeggiando per i viali di quello stesso 
bogchetto ove Maddalena, pochi giorni prima, aveva 
pronuaziato e ascaltoto le-prime parole d'amore, miss 
{Garth riflettò quasi un'ora senza trovar modo d'uscire 

dal laberinto in cui l'avevano cacciata lo rivelazioni 

del signor Pendril. 
| E dopo un'ora, ella ritornò, verso la palazzina, e se- 
dette. apra un banco, di pietra, all'ombra di un lauro” 


ripetendo per la maillesima volta, 
disperata invocazione: 

— Ghe Dio m'aiuti e mi porga censiglio!... Come farò 
io a dir tutto alle ragazzel.. 

— Non c'è bisogno di dir niente — replicà una voce 
dietro al cespuglio; — le ragazze sanno tutto. 

Miss Garth fu ritta in un baleno. Era Maddalena che 
‘aveva pronuncinto quelle parole, e che le stava adesso 
dinonzi immobile, calma, tutta coperta di gramaglie, 
col volto pallido, ove si leggeva una glaciale rassegna- 
zione. 

— Le ragazze sanno tutto — ripetè ancora una volta. 
Norah e Maddalena non sono le figlie di nessuno, 
e la legge le abbandona, senza protezione, al buon pia- 
cere del crudele loro zie!... 

Così, senza un tremito nervoso nelle labbra, senza 
una lagrima negli occhi, ella ripetò le parole dell'av- 
vocato, mentre miss Garth, sentendosele risuonare al- 
l'orecchio, era ll Il: per cadere in deliquio. 

— Tu ci bai dunque ascoltato — diss'ella —e dove? 

— Sotto la finestra aperta. 

— Tutte il tempo? 

— Dalla prima parola fino all'ultima. 

Quella ragazza di diciot‘'anni, orfana da otto giorni, 
aveva dunque sorpreso quel segreto terribile, raccolto 
quelle fatali rivelazioni, una ad una, dalle labbra del- 
l’ayvocato, senza tradirsi mai_. © i soli movimenti che 
le evano'afuggiti durante la lunga conferenza erano 
stati tanto leggeri da poter essere scambiati col ven- 
ticello che agitosse le foglie. 

— Che malo ho fatto? — continuò Maddaleria. — La 
mia indiscrezione vi toglie la dolorosa necessità di ri- 
velare a noi due quel che finora v'erg stato nascosto. 
0 ‘he Noreh sa tutto. To stessa Te ho raccim 
tata la verità! 


ad alta voce, quella 


— Maddalena. — gridò mise Garth. — Tu bel 
avute il coraggio di. Ah! Maddalena. mi fai paura!... 

La ragazza rispose con un sospiro e volse altrovela 
testa. 

— Non mi giudicate ancora.. — ella disse — nè con 
troppa severità.. Non posso piangere... ma sono molto 
infelice! 

E s'allontanè piano piano traversando il praticelle 
fiorito innanzi alla porta di casa. 

Miss Garth, rimasta sola, corse in traccia: dellaltra 
sorella. Norah era in camera selluta accanto al sue 
letto, e sulle coltrì di esso aveva posato un libro di 
devozioni regalato in tempi più felici alla mamma dal 
povero signor Andrea, che sulla prima paginetta avera 
scritto il sue nome e quello della donna adorata.” 

Dinanzi a quei due nomi così congiunti sul fronte- 
spizio d'un libro che parlava di Dio e'della sua mise- 
ricordia infinita, Noral: versava lagrime di rassegna» 
zione e di conforto, e benediceva alla memoria del 
padre e della madre. - 

E così un’altra volta la strana differenza di carattere 
delle due sorelle si fece chiaramente e decisamente pa- 
lese.. Norah piena di nobile rassegnazione e di fiducia 
nell'aiuto divino.. Maddalena piena intece- dindomito 
coraggio, e pronta a lottare colla trista sua sorte! 


XIV. 


Due giorni dopo si ebbero notizie del nignot Pendril. 
La residenza di Michele Vanstoné sul continente era 
scoperta. Egli abitava Zurigo; e una lettera dell’avre- 
cato era già partita per il suo indirizzo. La risposta 
alla settimana ventura. 


ostina 


Lc 


Ante 


O 


FANFULLA — r——————————————_r_T_—__————_ 


Comunque, è bene si riproduca, perchè c'è tanta 
gente cui preme dare ad intendere, che, se quel vinggio 
ha avuta un'impertanza, l'ha tutta avuta per il Vati- 
cano. Cotesta gente cita a sostegno della sua opinione 
le concessioni fatte ai cattolici della Corona di Prussia. 

Ora la National Zeitung dichiarava ieri l'altro non 
essere quelle concessioni se non un affo spontaneo 
dell'imperatore. 

O che non si può mostrarsi gentili, senza cadere in 
sospette d'essere costretti a farlo per forza ? 

* 
* 

1 giornali danno grande valore ad un lavoro, testà 
pubblicato a Bologna dal generale Bruzzo, col titolo 
La difesa dello Stato. 

Le raceomando all'attenzione degli uomini tecnici, e 
ne tolgo il seguente’ periodo, che risponde ad una pre- 
occupazione del momento, e precisamente a quella che 
ha permesso al Pungolo di vedere la crepa di cui 
sopra: 

<. Potrei chiedere se l'interesse generale dell'Italia 
non consiglierebbe di far procedere parallelamente il 
piano ferroviario e quello difensivo ». 

Chieda pure, generale, chieda, ch'io le risponderò in- 
nenzi tratto 

— Ha ragione. 

* 

L'onorevole Magliani' può avere risolta la questione, 
col progetto di cui si parlò ieri, sulla riforma delle 
Banche. 

Troverà sempre chi le preverrà tirando l’acqua al 
proprio mulino. 

Esempio quello che trovo nel Piccolo : 
jo provinciale ha eletto oggi i suoi dele- 
gati al Banco di Napoli. Ed ha eletto: 

« Di San Denato con voti 30. 

< Trinchera con voti 27. 

< Della Rocca con voti 25. 

< Il Fusco, scomunicato dalla Chiesa pentarchica, è 
state deposto. 

< Tre delegati al Bance, tre uomini poli 
putati: tre pentarchici. Hispania docet! » 

Così dice il nostro confratello. 

Dunque la Spagna fa scuola. È vero che, in fondo, 
tutta la sua scienza sì impernia sopra un antico pro- 
verbio nostro. Quello che dice: fatta la legge trovato 
l'inganno. 


tre de- 


FUORI. 


1 tre imperatori dell'Epifania politica, ma per ora 
senza la stella. 

Questa, al caso, gliela darà di suo l'Italia. 

La National Zeitung, parlando dei rapperti fra la 
Russia e la Germania, osserva che la migliore guaren- 
tigia delle intenzioni pacifi he della Russia sarebbe un 
cenvegno dei sovrani a Vienna ed a Berlino. 

È un invite? 

Può darsi. Osservo che da qualche tempe il far viag- 
giare i sotrani è diventata una vera mania. 

Chi mi regala qualche sultano dell’Africa centrale o 
un re purchessia della Polinesia da far venire a Roma 
senza calzoni, come porta il figurino della moda di 
quei paesi ? ci \ 4 

x 

L'imperatore della China ha pubblicato un proclama, 
che sarebbe una dichiarazione di guerra alla Francia. 

Jo.lo trovo nel Tageblatt di Berlino. È poi autentico ? 
Non sono «ibbastanza chinese per esprimere un giu- 
dizio. 

Il suddetto proclama comincia così 

< Lin, copo dello Bandiere nere, è nominate gene- 
ralissimo chinese nel Tonkino ». 

C'è in questa nomina il difetto caratteristico, delle 
pitture chinesi, che mancano di prospettiva. Infotti la 
nomina di Lin fa entrare nel quadro della China il 
Tonkine, che a rigore non ci dovrebbe entrare, 0 do- 
vrebbe figurare negli ultimi sfondi. 

* 
* 


Delizie russe: 

1 giornali francesi hanno da Pietroburgo, per tele- 
grafo, che il generale Gresser, governatore di quella 
città, sarebbe stato ucciso con un colpo di revelver dai 
nichilisti. 


» 
* 

Politica amene, desunta da un'appendice non ancora 
scritta del famoso romanzo: Les rois en ezil. 

N giorno 8 gennaio l'ex re e l'ex regina di Napoli 
celebrarono a Parigi le loro nozze d’argento. 

Fra altro banno ricevuta una rappresentanza di fe- 
delissimi. 

Io rispetto i cortigiani della sventura quando si ten- 
gono dentro certi limiti. Ma questa volta ne sono usciti 
dissero al povero Franceschiello che Napoli conserva 
una costante fedeltà si Borboni, detronizzati e non 
decaduti. 

L'ex fece le viste di prendere la cosa in serio e ri- 
‘spose di attendere dalla Provvidenza l'ora della ripa- 
razione. 

Ma la Prorridenza ha ben altro da fare: l'impe- 
ratore Guglialme se l'è accaparrata tutta per sè. 


EZZA 


LA GIORNATA D'OGGI 


Poco depo le nove, le piarza Barberini era tutta 
seccupata dai più solleciti. Le serve in ritardo traver- 
sevano da un marcinpiede all'altro con i panieri delle 
‘provvigioni per il pranzo, combattute fra la voglia di 
‘veder passare i pellegrini, e il pericolo di compromet- 
tere tanta grazia di Dio. Sull'angolo della via Sistina, 
nel pigia pigia di centinaia di curiosi, tuttà una cesta 
di cavoli, di fineechi e d'uova — perfino di uova — è 
andate @ spiaccicarsi nel muro: nella confusione, è 
cascaja di testa a un garzone di macellaro la cesta, e 
i perzi di castrato e d’abbacchio sono andati a finire 
per le terre. È 

Ma niente paura; niente chiatsi: un'animazione al: 
leera pareva fosse ogli lè parola d'ordine, 6 i piotbli 
guai son uffi finiti fn risate. 1 pochi caffò dei dintorni 
«tano pri l'assalto dai citiadini, usciti di casa. @ di- 
giunò, © in ameggiò alla feplo bo sorbitò anch'io in 


fretta e in furia una tazza di caffè e lotte sull'acqua, 
che era una meraviglia del genere. 

Per rimanero stupiti del colpo d'occhio sbisognava 
risalire, come ho fatto io, la via Sistina. DI costì, un 
quarto avanti le dieci, fra quel fitto mare di teste 
jnate a scesa sull’erta delle Quattro Fontane, i 
lucidi elmetti dei Vigili e i pennacchi bianchi del con- 
certo remano erano spettacolo bello e geniale, fra 
quella selva di stendardi, di bandiere e di gonfaloni 
che apparivano ondeggianti da lontano. Venivano giù 
lentamente, fra due siepi folte di popolo, come un 
esercito trionfatore, e passate le bandiere dei rioni di 
Roma e il gonfalone della città, date il posto d'onore 
alla rappresentanza municipale, al comitato del pelle- 
grinaggio, ai veterani e alla Società italinna di Mar- 
lia, è incominciato, con lo stesso ordine del primo 
giorno, lo sfilare delle rappresentanze provinciali. 


A 


L'itinerario percorso dal certeggio era oggi le stesso 
della volla passata; ma forse a metivo del tempo più 
bello, si notava nelle strade un’affluenza maggiere. 

Le sore Tute e le sore Tete eran tutte fuori colla 
rispettiva prole, per assistere alla processione. Le ra- 
gazze battevano i piedini intormentiti dal freddo, ed 
esponevane arditamente al cospetto delia folla i loro 
nasini arrossiti, le loro labbruzze paonazze. In ognuno 
degli spettatori c'erano due desideri equipollenti: 
mirare principalmente il d#/Il6 della propria provincia; 
€ battere a suo tempo calorosamente le mani sul pas- 
saggio delle rappresentanze romagnele. Se il Comitato 
centrale avesse voluto fare della politica — e ha fatte 
bene a non farne— e sì fossero disseminate le diverse 
rappresentanze di Romagna lungo il certeggio, anzichè 
raggrupparle in fondo come epilogo della bellissima 
sfilata, il pellegrinaggio di quest'oggi si sarebbe mu- 
tato in una vera marcia trionfale. 


A 


Ma diamo un'occhiata al corteo. 

lo non so chi sia quella persona arguta che ha detto 
per il primo che' in Italia manca lo spirito d’associazione. 
In questi giorni non si gira per Roma senza incon- 
trare un Italiano che non sia membro di qualche isti- 
tuzione. C'è una folla di società patriottiche, di società 
operaie, di società ginnastiche, di società letterarie, di 
società artistiche, di società accademiche... No! notise 
l'abbiano in pace gli economisti. In Italia non è lo spi- 
rito d'associazione che manca.. Mancano i quattrini. 

Basta, non divaghiomo. Adesso passa il corteggio. 
L'Italia, la terra classica della musica, naturalmente 
doveva tenersi all'altezza del suo nome in questa 0c- 
casione. Dalle Alpi a capo Passero, tutte le forze 
armoniche paesane sono venute a farsi passare in 
rassegna dai cittadini della capitale. Un vero esercito 
di bande. Bande tutte composte di generali in alta uni- 
forme con elmo e penna. bande composte di co- 
lonnelli di fanteria; bande di colonnelli di cavalleria; 
bande dello stato maggiore; e persino una banda d'am- 
miragli, in giubbalung gallonata, cappello a punte 6 
spadino. Così, a prima vista, v'è da scambiarli per tanti 
ministri della marina! 

A 


Una osservazione a questo proposito. 

Ho detto che c'erano una quantità di generali, di co- 
lennelli, di ammiragli. Ma va notato che il pellegri- 
naggio è composto in gran parte di bravi soldati sel 
serio. Non c'è quasi pellegrino che non porti sul petto 
tre o quattro medaglie militari. Ho veduto ceri vec- 
chietti arzilli, col petto addirittura ricoperto di decora- 
zioni. Levatevi il cappello. Tutta questa gente sa che 
cosa è la patria, che cosa è costato formaria, e che 
cosa occorra per mantenerla. Salutiamo i prodi! 


A 


Ecco le provincie. Innanzi a tutte quelle di Man- 
tova e di Bari: numerosissima quest'ultima, una delle 


” 


più belle, delle più ricche d'emblemi, di bandiere e di ! 


corone, con il concerto musicale che suonava senza il 
barocco aiuto della musica infilata negli strumenti. 

Viene terza la provincia di Campobasso, con ricco 
corredo di bandicre e di gonfaloni. Un bell'uomo di 
sindaco, che ha forse l'abitudine di fumare a digiuno, 
terminava tranquillamente un mezzo sigaro infilato in 
un bocchino di legno. Assoi numerosa la provincia di 
Brescia, la cara Brescia dei ricordi patriottici, con una 
bandiera fra l'altre tutta lacero, gelosamente sorretta 
da un simpatice popolano. 

Ecco Alessandria della Paglia, con molte tube si- 
gnorili aggruppate intorno allo stendardo; e poi Vi- 
cenza e Novara, rappresentata quest’ultima da parecchi: 
vedo fra gli altri l'onorevole Sella, per la quale circo- 
stanza egli ha tirato fuori un gibus, che deve ricor 
dargli dicerto i lontani tempi ministeriali. 


A 


È notevole e commovente questo episodio. Nella rap- 
presentanza di Novara il senatere Cadorna, ministro 
superstite di Re Carlo Alberto, veniva in mezzo ai due 
ex-ministri di Vittorio Emanuele e di Umberto, onore- 
voli Sella © Ricotti. 

V'erano poi il senatore Malusardi, i deputati Guala, 
Trompeo, Marazio, Lucco, Perazzi. Le bandiere della 
provincia erano ventotto: la prima, quella della città di 
Novara: l’ultima quella di Sagliano-Micca, la patria del 
minatore eroico. 

‘Seguono le provincie di Porto Maurizio, di Cremona, 
di Reggio di Calabria, di Palermo. Che lunga distesa 
per la spina dorsale d'Italia! che differenza notevole 
di fisonomie e di tipi! Ma una stessa medaglia brilla 
sul petto di tutti, e tutti i volti dicono che le più di- 
sparate e le più remote provincie sono oggi più che 
mi affratellote in un grande e commovente pensiero. 


A 


Uno dei più bei gruppi è fermato dalla rappresen- 
tanza palermitana guidata dal sindaco, il vivace mar- 
chese Ugo Delle Favare. È preceduta da una musica 
€ da un plotone di guardie municipali armate di cara- 
bina. Il comune di Palermo conserva certe antiche 
prerogative; esso è grande di Spagno, e il suo gonfe- 
Jone nen può andare attorno che scertate da armigeri. 
Oggi, il gonfalone del comune, che porta l'aquila d'oro 
pel campo rosso, attornisto da valletti in livree rosse, 
sa ‘sqortalo dalle guarilie municipali armate di carabina. 

‘seguono le bandipse di cinquanta associazioni pa- 
lermitanie. Davanfi al Noia ego valletti ua 
una superba corona. Nella rappresentenza formata da 


oltre ottocento cittadini spiceano molte notabilità pa- 
lermitane, il barone De Spucches e il Silvestri asses- 
sori, gli onorevoli Morana, Firmaturi, Finocchiaro, 
Botta; e poi il barone Carti, il signor. Tasca Lanza e 
tanti altri distinti cittadini. 
A 

Si ripassa lo stretto, sì traversa più che mezza lI- 
| talia, ed eccoci nella forte provincia di Reggio dell'E- 
milia, da molti distinti cittadini e molti popolani rap- 
presentata. Ecco Bergamo, la provincia industriosissima 
della industriosa Lombardia, la Bergamo che Venezia 
e Milano si contrastarono un pezzo, e che lieta oggi e 
superba di appartenere all'Italia, viene con î fratelli a 
deporre corone sulla tomba del Re Liberatore. 

Arriva un trombettiere nel pittoresco costume d'una 
antica repubblica : ha l'abito nero, nere le calze, un 
! mantello rosso alle spalle, ed è seguito da quattro staf- 
fieri fiammeggianti di rosso. È Genova la Superba, 
sono i rappresentanti della grande città mediterranea 
dell'Italia: onore a quel popolo che è accorso nume 
roso a stringere il patto di fratellanza con Roma. 


A 


Continua la sfilata delle provincie. Ecce Teramo; tra- 
versiamo ancora lo stretto e vediamo passare i rappre- 
sentanti di Messina, numerosi, belli, con quel singolare 
tipo di arabi raggentiliti nel mite sangue latino. 

Ecco poi la nobile provincia iniziatrice fortunata del 
pellegrinaggio, la geniale Firenze: disciplinata ed ele- 
gantissima nelle numerose rappresentanze, con quattro 
concerti musicali, con grande numero di bandiere e di 
gonfaloni, eol principe Corsini, il conte Guicciardini e 
il marchese Della Stufa rappresentanti la città e In 
deputaziene provinciale, con associazioni varie, com- 
presa la Società di salvataggio nel succinto costume 
marinaresco. In vari punti dello stradale Firenze è stata 
salutata con applausi e con getto di flori. Un sottile 
osservatore ha notato che il Circolo. evangelico di Fi- 
renze aveva una rappresentanza più di donne che di 
uomini: il che starebbe a provare che le donne, avendo 
meno faccende fra le mani, sono quelle che più facil- 
| mente si permettono il lusso delle indagini religiose. 

Ma ecco il punto culminante della giornata, ecce la 
provincia di Forlì. È stata appena vista di lontano la 
parola Forlì sullo stendardo del Comitato, che un 
fremito e un mormorio sono corsi nella foila, poi un 
| clamoroso ed entusiastico applauso è scoppiato: da 

a Barberini giù per la via del Tritone, Due Ma- 
| celli, piazza di Spagna, via del Babbuno, Corso, e 
| dite pure per tutto lo stradale, gli applausi insistenti, 
| continui, l'agitare dei capelli e dei fazzoletti hanno ac- 


| vese, e quei nostri bravi fratelli, commossi fino alle 
lacrime, rispondevano ad ogmi passo scoprendosi il 
| capo. 

A Fontanella di Borghese e in altri punti sono state 
rovesciate canestre di fiori, e da molte finestre veni- 
vano giù cartellini stampati con iscrizioni patriottiche 
per i Romagnoli. 

In molti punti, gli applausi e le grida coprivano 
| quasi i suoni delle bande: era un alzarsi in punta di 

piedi, un accorrere e un pigiarsi festoso, un mesco- 
| tarsi di gridi come questi: cira Forlì, cira la Romagna 
monarchica, cira la monarchia e la Romagna! Molti 
rappresentanti piangevano: il senatore Finali era pel- 
lido di commozione. 

I più distinti cittadini della provincia han preso 
parte al pellegrinaggio, diventato per loro una dimo- 
| strazione. V'erano il cav. Angelo Ferri, l'avv. Giovanni 
| Facchinetti, il conte Giovanni Guarini, il segretario- 

capo dott. Pio Manuzzi, che fu bastonato a Forli, e 
| che oggi portava la corona della deputizione; ve 
| rano quasi tutti i sindaci della provincia o i loro de- 

legati. Il municipio di Forlì era rappresentato dal- 
l'assessore Zambianchi, e aveva un donzello col gon- 
| falone; verano il senatore Finali con Cesena, l’ex-pre- 
fetto Serpieri e il conte Baldini, sindaco di Rimini. 


A 


‘Sempre nella provincia di Forlì: l'Associazione mo- 
| narchica liberale, di recente creazione, presieduta dal 

cav. Panciatichi, capo del comitato, era molto nume- 
rosa. Al momento di sciogliersi là dal Pantheon, la 
rappresentanza di Forlì è stata vivamente pregata di 
proseguire fino al Quirinale, ma seppe molto savia- 
mente resistere alla patriottica tentazione. 

Verona e Massa Carrara hanno chiuso la splendida 
processione, non meno bella, non meno splendida di 
quella del primo giorno: fors'anche più riuscita per 
maggiore concorse di fol'a stivata in tutte le vie e nelle 
piazze, © più grandiosa di certe per le enlusiastiche 
manifestazioni a chi il pellegrinaggio è stato fatto oggi 


segno: 
A 

La testa del corteo è entrata nel Pantheon alle 11 10. 

Al cancello principale i veterani Rooni e Pacifico 
Chierici ed altri avevano l'incarico di ricevere i pelle- 
grini. 

All'ingresso del tempio sino alla tomba due file di 
veterani guidavano il corteo. Avanti alla tomba due 
veterani mezz'ora per ciascuno montavano la guardia. 
ll comm. Lanzirotti, ispettore generale della guardia 
d'onore, riceveva le corone e le collocava in ordine, 
alcune sui gradini della tomba, altre sui due impalcati 
messi lateralmente. 

Il duca Torlonia, accompagnato dal prefetto sena- 
tore Gravina, da tutta la Giunta comunale e da una 
quarantina di consiglieri, ha depesto sulla tomba una 
corona di foglie di lauro e quercia con due grandi 
nostri dai colori municipali — giallo e resso. 

Subito appresso veniva Don Fabrizio Colonna con 
tutto il comitato direttivo del pellegrinaggio. 

Le corone deposte sono state innumerevoli. 

Vennero notate quelle di Rio Janeiro e quella degli 
Italiani della California, tutta di violette. 

Anche le scuole elementari di Roma deposera delle 
belle corone. 

Quosi tutti i Gomitati provinciali italiani e le diverse 
Società operaie intervenute al pellegrinaggio avevano 
la loro corona. 

Principieremo da quella delle donne Mantovane, di 
mughetti © violette; quella di Bari fîn fiori di velluto 
nero; quella del municipio di Barletta, della Società 
operaia di Bitonto, del municipio e provincia di Cam- 
pobasso, quella di Longano in fiori freschi 

i ha fis ha) ‘gorona in ceramico. Il muni- 
cipio di Alexandria e la; provincia di ‘earone 
in fiori artificiali. La provintia di Catenia ni Hale cossa 


composta di camelie bianche e violette. Belle corone 
di fiori finti quelle della città e della Camera di com. 
mercio di Catania. 

La città di Novara depose una grande corona di fiori 
finti, avente nel mezzo una dedica a lettere d'oro rica. 
mate sul velluto. ” 

Quando è passato davanti alla tomba, coi pellegrini 
di Novora, il senatore Cadorna appoggiato el braccio 
dell'onorevole Lucca, l'emozione vinse l'antico ministro 
di Carlo Alberto, che si fermò un momento quasi gli 
mancasse la forza di procedere. 

La Società operaia di Massarano, i pellegrini di Cr. 
mona, îl municipio di Reggio Calabria offersero diverse 
corone. 

Bella la corona offerta dal principe di Giardinori di 
Palermo, in bronzo ad alto rilievo. 

Una corona in velluto verde fu deposta dalla Società 
agricola di Termini Imerese; una in fiori fiati dal mu. 
nicipio di Reggio Emilia; un'altra simile da quello di 
Bergamo. 

Bellissima quella del municipio di Genova m fiori 
freschi, che aveva nel giro l'arma di Savoia e l'arma 
di Genova in violette e mughetti, e una stella bianca 
in alto. 

Semplici, ma notate le corone doi sott'ufficiali in ri- 
poso della Spezia; quella dei reduci di Crimea, di Ge. 
nova e quella del Consiglio provinciale di Teramo in 
fiori finti. 

Messina ha mandato una grande stella d'Italia in 
fiori freschi. 

La corona del municipio di Firenze, in fiori freschi, 
è stata deposta al posto d'onore, sui gradini della 
tomba, come pure quelle della provincia di Firenze 

Numerose le corone inviate dalla provincia di Forlì. 
Belle quelle di Forlì, Rimini, Cesena, Ravenna e 
Sant'Arcangelo. 

E poi tante altre corone, piccole, grandi, di tuttii 
colori... che surebbe stato impossibile prenderne note. 

Sulla piazza del Pantheon, entro il tempio, tutto la 
proceduto con perfetto ordine. 

Non il più piccolo inconveniente. La piazza per In 
metà “era sgombra di gente, cioè dalla fontana sino 
alla via della Maddalena. 

Quando si è visto spuntare, în via de’ Giustiniani, lo 
stendardo della provincia di Forlì, è scoppiato in tutta 
la piazza un applauso immenso. E quando lo stendardo, 
con la deputazione provinciale, è comparso sulla piazza, 
da tutte le finestre, affollate di signore, si sono veduti 
sventolare i fazzoletti, fra gli applausi. 

Avanti il Pantheon sì era formato un gruppo com- 
posto di tutte il comitato centrale del. pellegrinaggio, 
di quosi tuiti i consiglieri comunali di Roma, e di una 
quantità di signori. 

Quando è passato lo stendardo di Forlì, tutti si sono 
levati il cappelio; e gli applausi e gli evviva ai Ro- 
magnoli, si sono ripetuti pure fin nel peristilio del 
Pantheon. 

Un sindaco di uno deî paesi minori della Romagna 
è entrato nel tempio piangendo. 

Un'altra dimostrazione € più imponente sî è ripetuta 
quando i Romagnoli sono usciti dal Pantheon. 

La coda del corteggio è entrata nel Pantheon all'una 
precisa. Dopo i cancelli sono stati chiusi, e più tardi 
vennero aperti al pubblico che si recò numeroso a ren- 
dere omaggio alla tomba. 


A 


Osservazioni spicciole. 

La rappresentanza più numerosa: quella della pro- 
vincia di Palermo, che era anche le più imponente 
sotto il rapporto del colpo d’occhio. Bellissimo il pi 
tone delle guardie municipali armate di carabine, co 
l’eimo romano in ottone. Belli gli stafferi in nero, con 
filettature d’argento. Splendida la corona in oro. 

Nelle rappresentanze il sesso femminino aveva oggi 
un maggior contingente che la volta passste. 

I pellegrini più alti di statura: quelli delle provincie 
venete; appena poche eccezioni di Bassano. 

1 più bassi: quelli delle provincie di Calabria. Una 
popolazione di bersaglieri. 

‘A questo proposito, registro una scioccheria chiop- 
pata a volo sul passaggio della rappresentanze. di Ber- 
gamo. s 

— Quelli più alti sono di Bergamo alta; quelli bassi 
sono di Bergamo bassa. 


Quattro o cinque reserendi non hanno potuto pro- 


prio resistere a questo, d’altrond: A ba 
Loiglhog ronde, naturalissimo se 


Un altro stava mezzo nascosto fra le pieghe delle 
tenda d'una finestra aperta, e puntava, puntava con un 
magnifico cannocchiale î gruppi più salienti del cor- 
reggio. 
Un certo momente però, accortosi di 

sua volla osservato, ha Chio le Imposte ed è sunt 

Infine, al piano di sopra ho veduto un altre prete 
più franco, forse perchè più giovine, che si spenzolava 
tutto dal davanzale di un finestrino, e seguiva con 
manifesto interesse il distendersi di quell'immenso ser= 
pente umano. 
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Da un balcone di via Fontan 


ella di Borghese è stato 
ettato sulla rappresentanza. fiorentina "in diluvio di 


Più volte ai è gridato: Viva Firenze? 
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IERSERA E STAMANI 


Romo, 15 gennaio. 

*. L'Associazione costituzionale di Militello (pro- 
vilicia di Catani) era rappresentata dal suo presidente 
ie. Salvatore Campiso, che, nella sua qualità di pro- 
Sindaco, rappresentava pure îl municipio. 

+. 11 regio Circolo Bellini di Catania era rappresen- 
tale dal suo direttore cav. Giuliano e dal cav. Floritta, 
segretario. 

+, 1 veterani di Catania erano rappresentati dai soci 
cav. Gagliani Domenico, Milone Castro Francesco e 
cav. Gaspero Floritta, incaricato pur anco di rappre- 
sentare l'Accademia Stersicorea e quella Dante Ali- 
ghieri. 

2.1 municipio di Monreale (Sicilia), spiacente di 
non aver potuto direttamente prender parte al pelle- 
grinaggio, mandò per la commemorazione d'oggi il 
froprio gonfalone, e, dietro proposta dell'onorevole 
Iissessore Michele Zucchero, delegò a rappresentarlo 
il signor Colombo Viscardi Michele di Milano, resi- 
dente în Roma. 

* Mercoledì alle due e mezzo pomeridiane, saranno 
ridevutt da Sua Maestà i comitati provinciali del se- 
condo periodo. } 

1 sindaci della Romagna hanno chiesta una udienza 
privata. 

La Commissione operaia invita le rappresentanze 
delle Società di mutu soccorso intervenute al pelle- 
grinaggio nazionale, alla Conferenza che avrà luogo 
mèrcoledì 16 corrente, alle ‘ore 10 antimeridiane, nel 
teatro Umberto L 

11 presidente aprirà l'adunanza, salutando a nome 
delle associazioni romane le consorelle d’Italia, quindi 
l'onorevole Chimirri, deputato al Porlamento, parlerà 
delle vita di Vittorio Emanuele. 

In tale occasione verrà offerta dagli operai di Roma 
la recente opera di Léen Say, sulla previdenza ita- 


liana 
2.1 membri del Comitato milanese per il pellegri- 
neggie hanno inviato al sindaco di Roma il seguente 
telegramma: È 
«1 pellegrini tornati felicemente a Milano, entusiasti 
della patriottica dimostrazione e della cortese ospitalità 
dei Romani, per primo loro atto inviano un fraterno 
saluto. 
Il Consiglio direttivo : 

Generale Della Chiesa, presidente — 
Brambilla —— Paganetti, vice-presi- 
dénti — Chiusi, segretario — Campi, 

viee-segretario. 
Bonistabile — Draghi — Galuzzi — 
Griffini — Rera — Spinelli — Ter- 
ruggia — Torri — Tosi — Zamara ». 


2, Sottoscrizioni a favore degli Asili infantili di 
Roma, per l'esenzione dalle visite di Capo d'anno: 

Quintilio Azzimati ‘AR E 
Nota precedente » 78 


Totale L. 80 


TEATRI E CONCERTI 


Sappiamo ehe la signora Matteini, già conesciuta a 
Roma per la sua bella voce, è stata scritturata dall'Im- 
presa del teatro Costanzi per cantarvi la Farorita che 
anderà in scena dopo il Ruy Blas. 

Siamo lieti di poter dare al pubblico romano questa 
notizia, trattandosi d’una valente artista che cantò altre 
volte con gran successo in quell’opera. 

* Il Marito di Babette, commedia in tre atti, dei si 
giri Meithac e Gille, ha avuto ierî sera al Valle un 
successo continuo di ilarità... e diciamolo pure, un suc- 
cesso pienamente meritato. Non è possibile immagi- 
nare tre atti più assurdi e nello stesso tempo più esi- 
laranti; Tanto esilaranti che il pubblico, dopo essercisi 
divertito un paio d'ore, ha finito per accorgersi che 
esso comprometteva la propria serietà, e naturalmente 
s'è fatto un dovere di zittire. In questo non c'è nulla 
di nuovo. Il pubblico è fatto così: i vi 
fischia perchè lo annoiate. Lo fate ridere... e vi fischia 
allo stesso modo perchè avete attentato alla sua di- 
gnità. — 

Il marito di Babette realmente è un graziosissimo 
ipo. Immaginate un tipo di commesso viaggiatore che 
ha la specialità dal ‘piceolo birdeauo da famiglia e 
delle associazioni all’aratro dell’agricoltore, colle tasche 
che sono altrettanti magazzini di campioni, altrettanti 
uffici di corrispondenza ; immaginate questo tipo ori- 
ginalissimo, messo nella condizione di farsi passare 
per un barone, dandosi come marito putativo dell’a- 
mante di un altro; balestratelo in provincia, in mezzo 
a dei tipi originali come lui, sempre pronto ad aprire 
trattative suoi ospiti per farne degli associati, sem- 
pre travagliato da una cameriera gelosa; e potrete 
così figurarvi quale partito abbiano potuto trarne i 
signori Meilhac e Gille nella loro commedia. È un 
continuo succedersi di trovate una più stravagante, 
più bizzarra dell'altra. Il bravo Leigheb, che rappre- 
Sentava appuato ieri sera cotesto tipo, ha trovato una 
truccatura che eccitava l'ilarità soltanto a vederlo. 
Della esecuzione non se ne parla. Leigheb, la signora 
Leigheb, il Novelli, il Bracci, hanno recitato ieri sera 
con un brio, con una festività, con una naturalezza 
veramente eccezionali. 

La commedia dei signori Meilhac e Gille è stata pre- 
ceduta da quel raro gioiello in un atto che è Fuoco al 
convento di Barrère. La signora Pierina Giagnoni, che 
în questo, come in molti altri lavori, va senza rivali, 
ebbe un successo completo. 

Stasera Ja compagnia Nazionale rappresenta la Mes- 
snlina del Cossa. Quanto prima rà in scena un 
‘nuoro dramma, intitolato Humanitas, del conte Benia- 
mino Pandolfi. 

2, Folla gremita ieri scra al Costanzi, dove Tomaso 
Salvini rappresentava l’e/lo. Applausi continui, dal 
principio alla fine. 3 

*, Al Quirino ieri sera spicenva sul botteghine chiuso 
lla scritta: tutto esaurito. Difatti davanti al teatro colmo 
s'è rappresentata la nuova fisba il Gentro dell'Africa, 


gianti al soffitto, le cateratte del Nilo con acqua al no- 
turale, e moghe e bengala, e mostri che mangiano la 
Rente, è personaggi che mangiano dinamite e. dige- 
riscono razzi e scintille e nasi ehe ingrossano e braccia 
che s'allungano; il tutto rallegrato da una musica al- 
legra e dalle facezio di Pulcinella © Sciosciammocca. 

Il successo fu pieno: e quando i meccanismi, nelle 
sere successive andranno più a puntino, il successo 
crescerà. 
*, Foori Roma. 

Ci telegrafano da Torino. 

« Caralleria rusticana del Verga ha avuto ieri sera 
al Carignano un successo colossale ». 


Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 8 1i® — La forza del destino, 
opera. 

ARGENTINA — Ore 8 4ji. — La Regina di Cipro. 

VALLE — Ore 8 1]2. — Messalina. 

UMBERTO 1 — Ore 8 1/2. — Lepetit Faust, operetta. 

QUIRINO — Ore 8 1/2. — Compagnia Visconti di ope- 
rette e fiabe, JI centro dell'Africa. 

METASTASIO — Ore 6 1]? e 9 112 — La Befana, 
operetta. 

MANZONI — Ore 8 1j2. — La figlia dî madama An- 
got, operetta. 

GOLDONI — Ore 6 1j2 — Il capitan Fracassa, epe- 
retta con Pulcinella. 

ROSSINI — Oro 6 e 8 112. — Li fanatichi pel gioco 
del lotto. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del Qu 
rinale. Prezzi: Primi posti cent 50 — secondi pesti 25. 
Militari e fanciulli cent. 25 e 15. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 15. 

Era corsa voce che il marchese Tseng fosse ri- 
tornato a Parigi; ma la nolizia è smentita; arrivò 
solo il suo addetto militare. 

Courbet fa grandi preparativi per attaccare Bac- 
Ninh. 

L'annunzio che le truppe cl 


lesî hanno occupato 


l'isola Hai-Nan ha destato qui un certo malcon- | 


tento, perchè si aveva l'intenzione di farla occupare 
da forze francesi 

Per domenica sono annunziati due altri meetings 
rivoluzionari che sembra debbano avere maggiore 
importanza del precedente. La polizia aumenta le 
misure di precauzione. 


Prato, 15 (ore 4 9 pom.) 
La morte dell'onorevole. Ciardi, deputato del no- 
stro collegio, avvenuta pochi momenti fa, ha im- 
merso la cittadinanza intera in gravissimo lutto. 
Numerosi gruppi accorrono alla casa dell'estinto ; 
si preparano solenni fanerali. Manderemo dettagli. 


Nel ricevere i delegati della colonia tunisina l'o- | 


norevole Mancini li assicurò che il governo del re 
avrebbe sempre e în ogni modo sentito il dovere 
di tutelarli efficacemente sia, per quanto riguarda 
le questioni politiche che per le questioni commer- 
ciali. 

Di ritorno dal Pantheon, 
folla di giovani continuò a seguire le bandiere della 
Romagna e la banda musicale di Sant'Arcangelo, 
gridando: Via il Re! Vica la Romagna! Al Qui 
rinale! 

Si arrivò così in via Aracceli. La banda andò 


verso il Campidoglio, ma la folla insistendo, dovette | 


dirigersi verso il Quirinale, con una dozzina di 
bandiere. Si fece così buon tratto di strada fra 
grida entusiastiche al suono della marcia reale. 

Giunti davanti al palazzo Torlonia si trovò la 
banda di Canino, e poichè l'altra aveva cessato di 
suonare, sì domandò con insistenza a questa la 
marcia reale che venne eseguita. La banda, invit 
dalla folla, seguì il corteo, che, fra grida continuate, 
arrivò.in piazza del Quirinale. Le due bande pre- 
sero posto ai due lati e le bandiere si schierarono 
davanti all'ingresse. 

Quando alcuno dei rappresentanti romagnoli sì 
staccarono dalla folla © si diressero verso il palazzo 
reale, una nuova grande acclamazione riempi l'aria. 

Passò una buona mezz'ora; quando i rappresen- 
tanti tornarono, accolti da applausi, uno di essi disse 
che S. M. il Re ringraziava della dimostrazione, che 
era dolente non poter accogliere oggi quei rappre- 
sentanti, per un riguardo alle altre provincie; ag- 
giungeva che domani avrebbe ricevuto chiunque 
avesse voluto uniîsi alle rappresentanze. 

La folla si sciolse al grido di: Vioa il Re! 


La Giunta liquidatrice dell'Aso ecclesiastico verrà 
presto soppressa, e quella parte dei servizi da essa 
dipendenti che verranno conservati passeranno sotto 
la dipendenza del ministero della pubblica istruzione 
invece che rimanere come ora sotto quella del mi 
nistero di grazia e giustizia. 


Abbiamo qualche particolare intorno alla con- 
venzione stipulata — salvo ratifica del Parlamento — 
coi governo francese intorno alla così delta. aboli- 
zione delle capitolazioni di Tunisi. 

Anzitutto, come dicemmo sempre, non si è mai 
trattato delle capitolazioni, ma solo della giurisdi- 
zione consolare. 

Questa poi non viene abolito, ma sospesa sotto 
certo cautele e mediante certe condizioni clie s'in- 
tende garanliscano ‘ai nostri connazionali i loro 


dove c'è di tutto. Esseri fantastici, commestibili, salo- | diritti. 


vilanti, appesa, ondeg. 


‘mandre, ondine, Bolle crenfure 


Î 
| BORSA DI ROMA 


15 gennaio. 

Il mercato odierno è în leggiera reazione, indeciso 
© conseguentemente con poca attività. La rendita per 
fine mese venne trattata a 91 02 12; ben tenuta quella 
a contanti, pagata 91 e 91 02 12. 

I prestiti : Cattolico % 50 — Blount 92 15 — Roth- 
schila 95. 

Le Generali 


| 

| 

| 

il reno ferme da 523 50 a 524 prezzi fatti: 
| gli altri valori inattivi e nominali ai seguenti prezzi 

{ Banca Romana 975 — Banco di Roma 510 — Molini 
| da 3% a 305 — Banco Santo Spirito 483 — Acqua 
| Marcia 860 — Condotte 485 — Gas 1055 — Immobi- 
| Liri 473. 

| 1 cambi invariat 
i 

I 

Î 

| 

| 


Francia a tre mesi 9990. 
Parigi (chéques) 100. 
Londra a tre mesi 25. 


Apertura di Parigi 

Italiano 9 05; 3 09 francese ammoriizzabile an- 
tico 77 80; detto 4 112 00 106 88; Turco 887; Inglese 
1013}£; Egiziano 334; Suez 2001. 


Chiusura della Borsa di Parigi: 

taliono 9% —; 3 019 francese ammortizzabile antico 
2; detto 412910 106 82; Turco 8 89; Inglese 10135; 

giziano 333; Suez 1995. cl 


I 


i TELBGRAMMI STEFANI 


Parigi, 1$. — Ting-Timie, uno dei rappresentanti 
chinesi in Europa che trovavasi a Londra da gio- 
vedi, è atteso oggi a Parigi 

Londra, 15. — Il Times smentisce che sia stato 
stipulato un accordo definitivo fra il governo in- 
giese e Lesseps. 

Il Daily-Nees ha da Varn 

« Mukiar pascià ricevette istruzioni di concer- 
tarsi col Vaticano onde accreditarvi un ambascia- 
tore oltemano » 

Vienna, 1f. — L'arciduchessa Stefania sta meglio. 
La febbre è interamente cessata. ù 

Budapest, 1f. — La Camera dei deputati ha in- 
cominciato la discussione del bilancio. 

Bombay, 13. — lì piroscafo Manila, della Navi 
gazione generale italiana, proveniente dal Mediter- 
| raneo, è giunto oggi. 

Budapest, 15. — La Camera dei deputati ha ap- 
provato il bilancio a grande maggioranza, dopo 
| breve discussione 

Domani si passerà alla discussione degli articoli. 

Parigi, 15. — La Patrice assicura che Ferry do- 
manderà alla China di sostituire il marchese Tseng, 
in seguito alla di lui lettera pubblicata nella Deut- 
| sche Recue. 
| Ismailia, 15. — Il vapore Mameluke affondò presso 

il lago Timsah: il traffico è interrotto nel Canale. 

Hong-Kong, 15. — Courbet domandò ad Hai-Phong 
viveri per quindici giorni, in previsione del movi- 
mento delle truppe su Bac-Ninh. 

Shang-Hai, 1$. — Il vapore Huai- Yeun naufragò 
presso le isole Hieshan. Cinque indigeni si sono 
salvati. Si ignora la sorte dei rimanenti viaggiatori 
| e cioè sei europei e 1508 indigeni. 
Dublino, 1$. — Il governo proibi i me 
| zionalista ed orangista a Blacklion, nella contea di 

Cavan, temendosi gravi disordini. 

Cairo, 15. — Domani i negozianti che hanno in 
| teressi nel Sudan si riuniranno per determinare i 

loro diritti in seguito alla decisione presa dal go- 
| verno di abbandonare quella provincia. 
| Cairo, 41$. — In seguito ai reclami 
| della guerra, un Consiglio composto di pa 
| scià, Abd-e-Kader pasciàf Baring e Wood studia il 
| mezzo per abbandonare il Sudan. Abd-elKader pro- 

pose di inviare a Khartum Hassan-Hamzi, ex-sul- 
| tano, come sovrano del Kordofan e del Darfur e 
vassallo dell'Egitto. La proposta ha probabilità di 
essere acceltai 


ings na 


| Madrid, 1£ — Camera dei deputati. — Posada 
Sì 


Herrera dice che agna vuole amicizia con 
tutte le potenze, ma inlimità con nessuna. 

Castelar fa un discorso sulla politica interna; so- 
stiene che la Spagna ha un carattere essenzial- 
mente democratico. Se la monarchia rifiuta la de- 
mocrazia, la repubblica sarà ben presto inevitabile. 

L'oratore si occuperà domani della politica estera 
e del viaggio di re Alfonso. 

Parigi, li. — Le asserzioni dei giorna 
affermano esser prossimi 
prestito sono inesatte. N 
nè il Consiglio dei mi 
razioni in proposito. 

Londra, 15. — Lo Standard ha da Tripoli che 
lo sceicco Sendussi, si è messo in marcia per rag- 
giungere il Mahdî. 

Lo stesso giornale ha da Hong-Kong: 

« L'attacco di Bac-Ninh è atteso pel 17 corrente.» 

Il Times ha da Khartum: 

« Le popolazioni delle rive del Nilo Azzurro si 
pronunciano in favore del Mandi. 30,000 insorti oc- 
cupano, Halifch, sul Nilo Bianco. » 

New-York, 15.— Il cadavere di Carlo Del Monico, 
noto ristoratore di New-York, fu trovato nelle mon- 
| tagne di Orange, ove egli si smarrì durante un ac- 
cesso di alienazione mentale. 

Cairo, 15. — Gli Abissini si preparano ad attac- 
care le piazze situate sulla costa egiziana del Mar 
Rosso. 

Parma, 1° — Elezione politica. — Risuitato ge 
nerale: Musini 3672 voti; Barbuti 3476; Guerra 
Non ha ancora avuto luogo la proclama- 


quali 
la data dell'emissione del 
il ministro delle finanze, 
tri presero ancora delibe- 


zione. 
e _—____ 


Bomaventuna Sevenma, gerente responsabile. 


————_———_—_—_____—__— — 


L' EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 
FINZI E BIANCHELLI 
Via del CIS (Ma Lara 26 
© dimensioni por uso do- 


D ABLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 allo 4. 


ESPOSIZIONE Di TOR.NO 
Uffiio Specilo di Repprseztuza per gli Espositori 


Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 


Girando Ricordo del Pellegrinaggio Hazonele 


PADRE DELLA PATRIA 


Testo di TERENZIO MAMIANI e D. SOLI 
Sommario delle incisioni: It Ritratto di Vittorio 

Emanuele. — La Battaglia di S. Martino 

(quadro del Camerano inciso dal Foli 

torio Emanuele a caccia, disegno di Mar- 

chetti — Incontro di Vittorio Emanuele e 

Garibaldi a Capua dopo la battaglia di Vol- 

turno, disegno e incisione di A. Foli. — Tomba 

di Vittorio Emanuele al Pantheon, del prof. 

Montrandi. — La Battaglia di Palestro, di- 

segno in cromolitogrefia di G. Marchetti. j 

Un fascicolo di 16 pagine în quarto grande & 
con coperta in cromolitografia, Lire 1. 50. 

Chi manda Lire 1. 50 in vaglia o francobolli 
all’ Editore Edoardo Perino, Roma, riceverà detto 
Album-Ricordo, franco di posta per tutta 
Italia. 


CHIEDERE gra 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Mifano 
(€. BOEPLI 


Èil più splendido, il piùeconomico, il più diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tutti î clichés 
su disegni originali del suo Musco speciale. 

Tiratura 720,000 copie 
in 14 lingue. 
In un anno: 2006 incisioni 
originali; £©® modelli d: 
260 disegni per 
La Grande edizio! 
3 ficurini colorati arti- 
‘acquarello. 
Prezzi d'abbonamento 
(franco nel Regno) 
‘anno "sem. trim. 
de edizione 16 9° 5 
8 4.50 2,50 
ate d'indirizzarsi al 


Tutte le Signore sono p 
giornale 


LA STAGIONE 


— Cors  Vittorin Emanuele, 37 — Milano 
per avere aratis numeri di saggio 


LA LINGUA TEDESCA 11 2 MESI 
col nuovo sistema del prof. J2H. EY. WAGNI 


Apertura di un circolo in questa settimana. — 
gramma gra! librai Loescher e C., Corso. 


TIPOGRAFIA 


CABERA DEI DEPUTATI 


Mit: 


Dal fo gennaio corrente, abbonamento annuale ai 
altri Atti della Camera dei Deputati, ai 
quenti : 


7 29 — Resoconto steno- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


Si spedisc ontro vaglia e richiesta 


diretta allAmministrazione della Tipografia, Via della 
Missione. 3. — Roma. 


PODOFILLINA 


ITNCIPTO DI VEROX 


Lotteria Nazionale 
(Vedi avciso in 42 pagina.) 


OGNI BABBO ED OGNE MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti. 
AL 


Giornale nei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perchè li di- 
verte durante tutto lanno. 

* Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1833. 2 

Dietro semplice richiesta ron cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornai 
er i Bambini, Roma, 1 0, Piazza Montecitori 
si spedisce franco dì Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1S81. 
(Vedi auviso in quaria pagina) 


sc 


> FANFULLA 


i itorii ia dei i, — In Galleria Vitt. 
Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso I Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1 Milano, Gt Em, Y 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 
PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PERGA 


Vero Estratto di Carne del cav. SINIMBERCRI 
Farmacista di S. M. il Re d’Italia 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 
della Gran Bretagna, ece. 
È TO qs, 
5 Pe: te cry 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmeRIca) 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE i a 


causa principy, 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L. 100,000,009; Emesso L. 50,000,000 
Versato L_35,000,000 


LINEA NORD-AMERICANA 


Genuîno soltanto se eirseu 


rta Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizio! 
LI FRODE ristono. tutte Ie malettie di notura bilios®, — Itterizia”- 
\VNrashington ESAGERA Goa aerei once Sona Dm _ era DI 


Dispepsia - Irritazione della muccosa intestinale, con stiti pere! 
ventrale aa 


i il ii “ is 9 - termittenti ribelli alla chinina - 
e nr e E Nani Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia (int ea sogni specie le chinine - En rana delle 
FI esteta Palermo per News 200 e presso la Filialè Hi Federtee Jobst, e dai principali Farmacisti, Catarri - Asma ed ogni genere di nevralgie. quan 
ilterra. 


Droghieri e Venditori di commesti 11260 Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni al 


lepurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, perché tu, 


contr 
gono 


LINEA ITALO INDIANA 


China 


artirà il 24 gennaio da Genova ed 


radicalmente quelle malattie. cui un individuo va più sa? 


% . e mente soggetto, ma hanno il vantaggio di poter fer 
Guardarsi dalle contraffazioni |||3xt5=trtme att re 
‘padre o madre di famiglia dovrebbe aver sem 


E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA | i pre peo | Ceo miRo E cnbore 


galaal 
onestà 
Lti 


5 tarpi 
Capitano G. Dodero L a e indi: 

155 da Nupoli per IRombey (octando Messina, P. Sa, sabilmente necessano @ tutti gliabitanti le compatte ite ta pa 
Suez ed Aden. pi 


»ve esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso 
‘ole, possono andare esenti dalle febbri miasmatich: 
mittenti, sia perniciose. 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghî, Evans e €., 65-66, via Condotti, 
Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti 


i queste pe 
9, sia mi 


respol 
città q 
patria] 
vanto] 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 


PILLOLE' FEBBRIFUGHE 


Antiniarnatiche Antiperiodiche dl fernacita Generoso Curato 


Rom, 


Capitano O. Canepa, parti 


ù il 1 febbraio da Genova per Bologna, 


Bari, Durante; Brescia, farmacia Girardi; Fine? 

Calcutta, toccando Nupoli, Port-Said, Suez e Colombo. Albergo di M La n gli ospedali di Napoli, come rilevas fanssen; Genova, Mojon; Livorno, Angelini; Milano, A. Me? 

P. Sa ud saggio diri- | Piazza di Montecitorio, dirim- ti dei professo, vaiore senatore Tommasi, Carda- fl coni; Melfi, Baldinetti; S. Remo, Squire; Torino, farmacia 
er formazioni e 1 via Condotti 11; Sedi | petto al Parlamento. Contor- | relli. Semmola, Biondi, Pellecchia, Tesorone, De Nusca, Man- | “entrale Torta, ‘Taricer: Messina, Lione ina V 


gersi alla Direzione Gi ora via Condotù 11; Sedi 
Compartimentali : Ges Murina; Paiermo. 
piuzza Marina, Sedi Succur pote, via Piliero nu 


2829-30. Venezia strada 22 Marzo, num. 2443. 


mbara”; Ve 
i mo- | fredonia, Franco, Carrese. ‘arm. Castellani; Osimo, farm. Santini, e nell n 
arage erano. prezzi mo” i nesso pillole %ouo methasario si viaggiatori, per nare e per CI d'Italia. * Penale 


terra, nonchè ui militari che attraversano luoghi miasmalici 

Sastun al giorno per guarentirsi dalle febbri di malarie. Prezzo L. fl la scatola. 

Se i Signori medici esperimentussero questo prezioso preparato. È 2 

l'Europa non spenderebhe & per sale di chinina. Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50. 
or; 


UNA SIGNORINA TE provini con Fade 150 spedi î r”———Ék_—_n 
DESCA sgieimite | Piict pnitei Afelio ano ier,Sotziee [l DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
seiseseee ile ce e di prima uaità presto a Dregiria 


ere lettere iniziali A. M., li- | medicinali « Alla Dea dei Fiori » Rocco Chico, Wu Perc Gi i i 
rea te NE I EA attia Desde Fiori e Raso È alovanni Achino 


Propr. Ans. Carampelli. 
PE Dirett. E, Del 


avrà luogo 


| xi 
imeabilmente ed irrevocabilmente il |||<na, Roma. lono tutti i prodotti e le specialità profumo-farmi FORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 
| rinomata Casa di Santa Maria Novella, di Firenze, ——__TL n 
| 3 
| Ho letto l'ultima ————______—_—______T_t-* 
su ||| GRAZIE, Mosto BRONCHITI EESTE; intreddature, tossi, costipazioni 
ea tmmicesazioet | TETTOIE ECONOMICHE 
is È cambiamento, devoi ere loi 
gita rina a e 9, guariscono colla cura dello Stroppo di Catrame 
‘quo'no faccia (domanda lalla Ditta Fraioli: nento che ti hanno fattofinanco | illa Codelma preparato dul farmacista Wagnetts, vi: CARTON-CUIR 
Francesco di Genova, Concessionario della Lotteria limenticare che ricambiare gli | pes 


atigur invia anche per tera | PeSce, Milano. Lo attestano i mirabili risultati che da tred 
ersona, non è prova di affetto. | Anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. £, 
nn i cortesia. mila mia poce, |"! Aacone con istruzione. Cinque ffaconi spediscono per 
il mio avvenire, la mia vita” | posta franchi di porto per tutto îl regno; per quantità mino; 


Verona, 2 Gennaio 188%. 
Il Sindaco ff. 
A. GUGLIELM 


della fabbriea P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionai 


L'Assessore Il Segretario verrò a fondo del mistero ch: | inviare cent. 50 di più per la 
GIUSEPPE IPSEVICH A ALBERTI FEazio! duesto ingiusto cal: | compong 
; i È ione su 
al precedente avviso ufficiale del Mu- Sempre. Indebolimento, impotenza genitale Liana 
nicipio di Verona, l'estrazione si farà ansolestamente CI 


il 24 Febbraîo prossimo. Gli incaricati dell'emis- vi i guarite in’pocotem) 
Stele cre a pico gle Fee ||! NUOVI REGGIFASCI 


Sena ansa e Pillole di Estratto di Coca 


vono messi in vendita. Prezzi del Perù EFEOCE 
I del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat:512, 

1 piede di legno L.5 Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio Il CARTON-CUIR 
Dirigere le domande e vaglie | portanza © sopratutto le debolezze Mr centimetri 70 di altezza. 
il Etuporio Franco - Italia Il prezzo di ogni scatola con 50 p è ; E 
inzi e Bianchelli, Roma, vi» | porto in tutto il Regno Prezzo lire 1, 10 il metro lincare. 

del Corso 153-154 © via Frati Dirigere domande e vagli: io F; È Dirigere domande e vaglia all’Empori 

ne 84 B. Firenze via dei Par- | e Bianchelli, Roma, via del € e Bianchelli, Roma, via del imporio Franco-Itali 

vani 26. a Firenze, via Panzani 36. ‘Pa 'e] Corso, 153-154, @ 


IL I 


magal 


cenno 
propi 
fufa 


e riv 


nano 
Nol 

blica! 

che 


vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 
le richieste in dello ta 
come a Centi 
e 
ce premi sicu 
al massimo di 


tatti © 
za al 


e 500 Mila Franchi 
Farei RA ES, SR Se è 
RIVOLCERE SOLLECITAMENTE 

le richieste accomp: 


A.uno lire 42 - diretto da C, COLLODI - Anno lire 12 ; 


E a 1 entro. col de gennaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandosi ogni giorno più la fiducia delle famisi 
telli CASARETO esco, in GENOVA È l'unico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo dillustrazioni. ire e sità Eralitudine dei suoi piccoli lettori 
mini nel campo letterario, come in quello scientifico. ‘ni ed annovera fa i suoi collaboratori. gli scritori italiani più insigni 


IL GIORNALE PER I BAMBINI offre ogni anno in DONO si suoi abbonati 
pe i dic: alle || iustrazioni originalissime e seritto dai suoi migliori colubozione È ‘Pong nno stupendo Numero «irnerdimario di x 
si pini pei istrazit iginalissi si a î Natale, con 
artraga Regiungere coni. 59 per îe spese IL GIORNALE PER I BAMBINI Pulibliclerà nel 188% 
1 vaglia telezr vi i La bambela meravigliona, commedia straordinaria di Evormo Carccnt; 
Una storiella, di B. Avanzi; 
Parlano fe armi, di Jack La Bom; 


presso : Fl Le avventure del capitano Terremote, conmedia ci G. L. Protandi, 
mpelto, I, — @LIVA La vita nei collegi d'Itai 


ato, Cambia-Vaiute, Via San Hl marchesino e Piripicchio, storia di due piccoli cacciatori, di C. PaoLozzi; 
presso la Civica Cassa di Risparmio. La Zoppina, di E. Pznop1; 
" uncho 1 bambial delle diverse nazioni a casa loro, narrozioni riccamente Tustrale + 
Popolari, È nali, Bon Le avventure del barone Miinehausen, racconto divertentissimo orato di balisime 
in generale i ri i S; ni ‘©rnato di il ric 
Li gala 7 N figlio di un imperatore, racconto messicano con ilustrazioni, ge» 


În ROMA, presso Gustavo Ca op i 1 piccoli viaggiatori nel centro dell'Africa. 
delle Convertite 21 p. p. — A. Palladn Tull questi i i DI ? 
i adinice C ca li questi racconti, commediole e romanzetti oltre ad tissimi, operata 
val c a Il giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DT ROSA. di © Coseonoate itruttivi. 
di C. Axrosso, e dei RACCONTI TI, di aropi: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 


SOSTE IEero Ce odi Sea è dona al vini di Mic 6 melglo d'Wcch 


ROGINE PORTATILI. AMERICANE Premi agli abbona 


“i As eabbonzii di un noi dal fo ‘ne del gior oli 

È 3 ire L. 3 50, cioè in lutto Lo icerono il premi loto Tel riaito i ne del giornale, oltre il prezzo di abbonarrento (Li 
Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. | grandi quadri di Gustavo Dont riccamente legato in tela ed oro, che si vende 1 cele gato fr emnant, volume di grandissime meat o 
rio Franco-Itoliane Finzi So fatto anti 1953, consistente nel LIBRO DI PITTURA, scritio da G. 

153-154 e vi edizione del Li ito all da G. Cmarim ed I 

Di o gie Rina io iierano ii Leo dello Fate. © Milo alla scatola lo ofriamo: per Le 8 sj dievrato da Kart 


GIORNALE PER I BAMBINI del 
«stes per L. 20, FRANCO DI POSTA. 


€ Biauchelli, Ri 
Firenze, v 


le parti che 
nno alcuna 
fo e pioggie 
non fanno 


Pei regno d'Italia... 
Per gli altri pace d' 
Per Alen d'Bgitto, Tenid, Tripo 
Stati Unfif d'Areerica, 
Brazile e Canadà 


A VISO APERTO 


Ho letto, nella Rassegna di ‘ieri sera, un. indi- 
rizzo nobilissimo inviato dai Romagnuoli residenti 
in Roma al Comitato provinciale per il pellegrinaggio 
di Ravenna. A. quell'indirizzo seguono le firme, e 
avrei avuto tanto piacere di leggere anche quelle; 
perchè c'è sempre consolazione a fare la.conoscenza 
delle persone per bene che nelle circostanze solenni, 
quando si traita di pronunziare una parola, severa 
contro le improntitudini d'una. plebaglia vile, ven- 
gono innanzi non senza pericolo, € si uniscono ‘ai 
galantuomini affermanti.a faccia scoperta, la. loro 
onesta opinione e la loro fede intemerata. 

Ltindirizzo ha per iscopo di protestare contro i 
turpi fatti che contristarono a Ravenna e a Cesena 
la partenza dei pellegrini; e di scagionare da ogni 
responsabilità in quei fatti medesimi le generose 
città della provincia romagnuola, cui l'amore per la 
patria, e l'affetto per la libertà, farono e sono antico 
vanto e titolo perenne di gloria. 

Della seconda’ parte io credo se no possa fare 
anche a meno. Nessuno pensa a fair ricadere sopra 
una popolazione di valorosi soldati delle nostre bat- 
taglie, la vergogna d'una vigliacca aggressione com- 
pita da pochî sciagurati; che nascosti dietro le siépi 
e addossati ai roveti della via, lanciano pietre contro 
un treno che corre veloce. Nessuno si sogna di 
acciisane una cittadinanza onesta e leale, rispettosa 
di tutte le opinioni, di alcuna complicità cogli ét- 
céssi perpetrati da un gruppo di prepotenti volgari 
è di malfattorî sguaiati. 

Oh! no davvero... Costoro, perchè sorì nati a caso 
in Romagna, non si potrebbero onestamente chia- 
mare romagnuoli. È gente di ognì paese, che ha 
tutte le patrie e non ne ha nessuna. Ci sonò pur 
troppo dei furfanti in tutto il mondo, e il linguaggio 
ufficîale — solo per necessità di statistica e di class 
ficazioNe — li chiama toscani în Tostana, piemiori- 
tesi in Piemonte, lombardi irî Lombardia; è italiani 
in Italia, e inglesi in Inghilterra, e americani în 
America. Ma appartengono veramente alla‘ razza 
cosmopolita def mascalzoni; alla stirpe internazio 
nale degli sbraculati; alla feceia, alla schiuma uni- 
versale degli ‘arruffouì. 

Costoro non hanno dpinione politica, tranne quella 
di buttare all'aria il regime costituito, per vedere se 
c'è da arraffare qualche cosa' nella confusione e nè! 
rimiescolio intermedio. Repubblicani sotto ln mo- 
narchia, anarchici sotto la repubblica, sarebbero 
magari cannibali sotto l'anarchia, se l'anarchia ac- 
cennasse a diventare una forrma di governo. Sono 


“proprio quell che, quando la rivoluzione trionfi, da 


furfanti rivoluzionari diventanò furfanti reazionari, 
e irrompono, ‘e incendiano, e'saccheggiano e scan- 
nano al grido di Viva Gesù e Viva Maria. 

Non sono i Romagrioti veri, non sono i repub- 
blicani onesti che lanciano. pietre contro il treno 
che passa, e fischi e vityteri contro le persone 
inermi che vanno a inchinan \ dinavzi alla tomba 
d'un prode soldato. Quella è 1a canaglia... cen tre 
puntolini i quali: puntolini rapp.wseptano: l'epiteto 
usuale che la decenza non permette di dare alle 
stampe fra la gente pulita. tdi. 

Ma noi, che rispettiamo davvero tatto le opinioni, 
che c'inchiniamo*sul serio a tutte le convinzio! 
cere e proforide; che serbiamo le labbra pure d'og Vi 
contumelia contro i morti illustri che non pensarono 
come noi e che vagheggiarono altri ideali; noi dob- 
biamo affermare ‘altamente la nostra fede ‘in faccià 


alle laide escandeseenze d'una canaglia... coll'epiteto, 
1e senza fede nè legge pretende imporci la sua 
nutabile volontà e il suo capriccio tracotante. 

E non cè da scavizzolare circonlocuzioni, da av- 
volgere l'idea in perifrasi. Mettiamo francamente i 
punti sull’î, chiamiamo le cose col lero nome; e di- 
ciamo subito, e chiaro, che siamo colla mente e col 
cuore, accanto a coloro che mossero reverenti a in- 
ginocchiarsi, sullò ceneri del Re galantuomo, perchè 
siamo devoti e fedeli alla gloriosa dinastia che fece 
dell'Italia una nazione libera e indipendente; perchè 
la forza dei, vincoli che ci unisce è la fede mo- 
‘narchica salda e inconcussa nei nostri cuori, perchè 
‘non inténdiamo lo svolgersi delle_ libere. istituzioni 
"se non nell'orbita legale dello Statuto che ci governa, 
perchè la bandiera portata dai pellegrini è la ban- 
diera tricolore con tanto di croce sabauda e di co- 
rona reale, perchè restiamo devoti alla formula del 
plebiscito che giurammo un giorno, impugnando il 
fucile per la difesa della patria e per la libertà di 
tutti i cittadini: Italia una, sotto la monarchia costi- 
tuzionale di Vittorio Emanuele Il e suoi legittimi 
successori... 

È chiaro?... è netto?.... Volete altro?... Questo af- 
fermarono testé i patriotti generosi che a viso aperto 
passeggiarono le vie di Roma, in pellegrinàggio al 
sepolcro del Gran Re; e questo dobbiamo affermare 
anché noi, schierandoci nelle loro file, e stringendo 
loro la mano. 

E la canaglia... coll'epiteto, faccia quel che dia- 
volo vuole; @ urli, e fischi, e tiri le sassate, e si 
nasconda dietro agli sbocchi delle vie col colter- 
laccio dell'assassino fra le mani sporche. Ognuno a 
questo mondo fa il suo mestiere. 

Questa è la protesta, secondo me... e seguono le 
firme. 

Intanto; a buon conto, eeco la mia. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri tutti a Roma hanno ammirato al pellegri- 
naggio la provincia di Palermo, anche per le nu- 
merose rappresentanze che la componevano. 

Oggi, aprendo la Perseoeranza, leggo una corri- 
spondenza da Palermo in data del 9 gennaio, che 
comineia così: ; 

< L'idea del pellegrinaggio niizionale alla tomba 
del Re Vittorio Emanuele era stata accolta qui in 
Palermo, come in tuttà la Sicilia, con grandissim 
entusiasmo... Però le disposizioni date intorno ai 
mezzi di‘attuazione hanno, non solo sbollito l'entu- 
siasmo, ma prodotto una confusione di lingue, per 
cui'i risultati non saranno più quelli che dal prin- 
cipio si erano immaginati ». 

Si vede che il nome di Vittorio’ Emanuele ha 
fatto rinascere l'e smo Sbollito; ed io ho voluto 
citare quel brano dî lettera ad onore di Palermo, 
la ciale ha risposto così degnamente all'appello, e 
avrebbe fatto anche più, sé le difficoltà di attuazione 
fossero state minori. 


* * 


aaa 

Ieri sera il telegrafo ci ha annunziato la morte 
improvvisa dell'onorevole Ciardi, deputato di Prato 
nie L III collegio di 


Pet gli amici suoi venuti a Roma in occasione 
del pellegrinaggio, questa notizia è stata una tri 
stissimia sorpresa. La morte lo ha incolto l'altra 
sera, mentre da Prato tortava in calesse alla sua 
villa di Pacciana. 

.L'onoreyole Ciardi era vicino ai settanta anni; 
ma a giudicarne dal floridò aspetto, dal portamento 
robusto, dalla prontezza dell'intelligenza, gli se ne 
sarebbero dati poco più di cinquanta. Era inge- 
gnere, ma non esercitò mai la professione. Atten- 
deva in persona alla coltivazione dei suoi possessi; 
e di un agricoltore infatti a:vea le forme ed i modi. 

D'un agricoltore — ben inteso — nel significato 
che gl Iegiesi'danno a questa parola. Soltanto da 
giovine, quando si traliò dî collegare con una fer- 
rovia Firenze a Bologna, avea presentato un suo 
progetto che. propugnava il jpassaggio della ferrovia 
per la Val di Bisenzio, eon. risparmio grande di 
tempo e di speso. Ma altre .ragioni prevalsero, e 
quel progetto non venne atta ato, allora. In questi 
ultimi tempi ne è parsa evidiente la necessità, dal 
puuto di vista strategico della difesa del paese. 


» 
#* 


Provvisto di censo, se non largamente, tanto da 
poter eondurre una vita indipendente, d'allora in 
poi dedicò sò stesso alla vita pubblica, al benessere 
della sua città natia. Unitario é* liberale, ebbe nei 
movimenti politici del quarantoti‘’o parte non indif- 
ferente. Compiuta l'unità d'Italia, divenne a Prato 
il capo del partito liberale mona rchico, fu sindaco, 
deputato al Consiglio della pro vincia, presidente 
della Società operaia, rappresenta nte al Parlamento 
per diverse legislature. 

Come tutti gli uomini di valore), ebbe nella. sua 
città amici affezionatissimi ed avv ersari accanit 
sue nome fu come il segnacolo di una lotta che 
durò lunghi anni fra i liberali mo narchici ed i ra- 
dicali; ma fu principalmente per Jui se il partito 
monarchico potè validamente affermarsi. 

Cortese, liberalissimo, nella vita »ubblica, che in 
Italia non ha mai arricchito nessuno ,.consumò parte 
dei suoi averi. 
onesto, dell'Italia, della città suo, della fa- 
miglia amantissimo. Prato perde in: lui non solo 
un amministratore valentissimo, un «deputato ope- 
roso, ma anche un insigne citt dino. 


* è» 
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Mi scrivono un caso originalo che merita d'es- 
sere raccontato, 

In una dello cento città, giungo e scenilo dall'om- 
nibus a una locanda secondaria un viaggiatore, ve- 
stito con eleganza, ma col solo e semplice bagaglio 


io seguito e bagaglio 


lo vede a colpo d'oc 


Il locandiere domanda subito al vi 
desidera essere servito, e offre camere da due, da 
tre, da quattro e da cinque lire al giorno, servizio 
compreso. 

— E per il vitto? 

— se il signore mangia in casa, c'è la tavola ro- 
tonda,a cinque lîre, vino e caffè compreso 

— E colazione? 

— Colazione in camera, lo stesso prezzo che per 
l'alloggio — due, tre, quattro o cinque lire, secondo 
la stanza. 

— Sta bene, desidero tuffo da cinque. 
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Il viaggiatore paga anche troppo puntualmente 
ogni giorno, volta per volta, alla colazione in ca- 
mera un foglio nuovo dn cinque lire, alla tavola 
rotonda idem e alla mattina altrettanto idem per Ja 
camera. Egli dice che vuol essere libero di andar- 
sene quando gli pare e non gli piace avere dei 
conti. 

Il locandiere, un po' sorpreso di questo viaggia- 
tore a getto continuo di fogli da cinque lire già 
consorziali e sempre nuovi di zecca, dopo tre mat- 
tine sì decide ad andare da lui. Lo trova occupato 
nel far agire una macchinetta, che pare fosse l'a- 
nico contenuto della sua valigia da viaggio, e si 
ferima estatico a guardarlo, 

Il forestiere gli corre incontro dicendogli : 

— Non mi rovini. per carità ! 

— Rovinare? E in che medo? 

— Ma... allora... che vuole?.Perchò è entrato in 
camera? 

— Perchè... perchè vorrei sapere che cosa fa con 
quella macchinetta... 

Il forestiere, turbato, balbetta e finisce per dire 
risolutamente : 

— Se siete un galantuomo e mi giurate il segreto, 
io ve lo dirò e vi mostrerò la mia gratitudine. 

— Le giuro tutto quello che lei vuele... Io da lei 
non avanzo nulla; e non amo che la polizia ‘abbia 
da entrare în locanda: non ci si guadagna- mai 
nullo. 

— Allera mi lascerete partire senz'altro. 

— Lei farà quello che erede. 

— Ebhene.. sentite : Quella macchinz è una fab- 
brica privilegiata di biglietti ‘di borica; i fogli da 
cinque lire coi quali ho sempre yagato, sono tutti 
usciti di li 

— Ma allora son falsi 

— Chi lo sa? Son tanto simili ai veri. guardate. 

Ed esibì a ventaglio un mazzetto di fog da. 
cinque, tutti nuovi al solito. 3 

* 
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Ii locandiere sbalordito sbirria da tute le parti î 
fogli che proprio sono in tutto eguaF. ai veri, 6, 
dopo un momento, dice pensoso: 

— Ma scusi; se lei può fabbricary . fogli da cinque 
lire, perchè non ne fabbrica di quiJfi più grossi? 

— Ah! si vede bene che set un acanto © 
non un fabbricante carta me, neta.Hogli da cinque 
si spendono come nulla; nes uno ci ‘bada; qui in 
locanda ne ho già spesi pare echi; se invece viavessi 
dato, mettiamo, un foglio @ a mille, Dio sa a quanti 
lo avreste fatto vedere per . assicurarvi della fabbrica 
d'onde è sortito. 

— Ma dunque prstref te fare anche biglietti da 
mille così perfetti cc me : questi da' cinque? 

— Che domanda! 

— E perchè non };, fate? Che cosa vi manea per 
farli? 

— Prima di tutto grì manca il campione, un bi 
glietto da mill i 

— Se non è che questa, ve lo darò io, e — ti 
rando fuori un p oriafoglio -ben guarnito — ec- 
colo quit 

— Siete sicuro Che 

= de Sonne n 

“= lora aspel = %ere impagp] 3 
vado a prata pra locam.. tori e ritorno. 
ai ‘ch nessane Preso coi » vedalamao- 
china così com copia léssuno 

è fuori della valigia p 


non sia” falso? 


Proprietà della traduzione. 
(44) 


SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORIOR 


Per breve che fosse, quell’ intervallo di otto giorni 
passò difficilmente. Alla mattina del-nono seconda let- 
tera del signor Pendril per cemunicare i risultati della 
risposta di Michele Van su 

La non era, per vero dire, neppure una risposta ne] 
vero senso della parola. L'avvocato delle due orfanelle 
era semplicemente pregato di passare, dall’agente del 
signor Michele a Londra, il quale, collo stesso corriere, 
avrebbe ricevuto le sue istruzioni, Così era stato fatto.. 
ma alcune necessità avevano reso indispensabile una 
riuova Jettera a Zurigo, e quindî un, ritardo di altri 
otte giorni per spettare la risposte. 

Un secendo paragrafo, della lettera di Pendril recava 
nuove informazioni. II figlitiolo “di Michele ‘Vanstone; 
che si chiamava Natile e che era l'unico erede di 
padre suo, si era portato di redehte a Londra, ed abi 
tav in casa dî slo cugino, Giorgio Bariram. 

L'avvocato si era deciso a fargli personalmente unà 


È srovato che appena giunto era stato me> 
SEdeimente » _° letto e chiamare il medico più che di 
lo 8 questa comunicazione il signor Pen- 


furia. In seguito a s 5 
hiede 
dell aveva creduto be, ‘$ di non insistere nel chiedere 


un colloquio. ' 

Altri otto, giorni passarono. 
il 12 agosto, un mercoledì male. 
Pendril, accompagnato dal vacci 
persona alla:porta di Combe-Raven- TORRI 

Sulla soglin. della: porta; e'prima.ancu ‘19, 'Oltrepes” 
sarla, il'signer Clare, togliendosi’di' capo 1! 99PPSh0, e, 
monifestando nello 8gurirdo «una ‘certa aust A Dis, 
articolò: ad'alta voce, verso Je pevere donne amx.108° © 
trepidanti, questa frase spiotiativat Ù 

— Cattive notizie. In casi‘disperati come questo è 
inutile. dorare.la: pillola. ed è carità parinr chisro !.-. 
Ripeto dunque: cattivissime notizi 

Il signor Pèndril, che. entrò dopo. di lui, andò £ 
stringere la mano in silenzio a miss Garili è alle due 
sorelle, e sedette vicino a loro. Il signor Clare prese 
posto sopra. una poltrona vicino alla finestra, isolato 
da tuiti. L’ayvocato incominciò > 

— Vi è già stato dettoche le netizie sono cattive. Il | 
fratello maggiore del, signor Vanstone resta ancora, nei 
suoi afini più cadenti, l'uomo senza cuore che fu in 
gioventù 

—,Pebbiaho, dunque — domandò miss Garth — 
interpretare le vostre parole in questo. senso, ch'egli 


poi altri dué... finalmente 
“n, verso mezzogiorno, 
“o Clare, giunse in 


visita, ma il signor Bartiam soltante aveva ricevuto il |l'impadronisce di tutti i beni di suo fratello, senza 


visitatore, facendogli sapere cle Natale non era in 
istalo di sestenere per il miottiento nessuna cenversa- 
zione! Ammalatò da' qualthè anno. d'una” specie di 
sfinimento, provenient&” dà ‘povertà di sangue, i si 
Natale Vanstone era tornato îri Inghilterra soltanto per 
“sondultife qualche“e@lebre specialista ‘stila sun ‘Cronica 
mlittin; è il viaggiò lungo è Gisbstrotb l'aveva” chi 


figlie 


provvedere alla sussistenza dello,suo d 
bisogni, una 


— Egli offre, pei primi e più urgent 


somma. di. danaro — riapose l'avvocato, — ma copi me- 
schina "eun Che mi vergogno di (Aa 
— E per l'avvenire f.. nulla... 


— Nulla!.. 
A quest'ultimi purole; il metfesimo' pensiero traversò | 


a un tratto la mente di Norah e di miss Garth. Quella 
inesorabile decisione, che rapiva un patrimonio alle 
figlie di Andrea Vanstone, non-ai limitava ‘a questo 
solo, per la minore delle due. Per Maddalena, la par- 
tonza di Frank era virtualmente inclusa nella sentenza 
che la faceva povera per sempre! E tutti gli occhi si 
valsero verso la disgraziata fanciulla, 

Ellà era pallida come una morta, ma neppure un 
miscolo della sua faccia tradiva l'interna emozione; 
neppure una: parola uscì da quelle labbra scolorité, 

— Non ho, come potete ben credere = Toritinnò 
l'avvocato — omesso nessi mezzo, nessun. tentativo; 
nessuno sforzo, per piegare l'animo gretto. è crudele 
di Michele Vansiono a più miti consigli, ma ho sempre 
@ miserabilmente perduto la mia partita giuocando 
contro di lui. Se qualche cosa ho dimenticato ‘0. ne 
gJetto, desideré che essa mi sia rammentata: Sarei 
felicissimo di poter fare ancora un tentative. 

— Parisrò — disse Norah, stringendo la mano sotto! 
In.tavola a miss Gart); ed alla sorella — parlerò. per 
Maddalena e per me. Voi avete certo, signo»: Pandril,' 
fatto tutto quello the si potera © si doveva. fare. per! 
noi. Ye ne siamo infinitamente riconoscenti... e. non 
avendo mai concepito nessuna speranza, siamo assai 
meno affitte della cattiva notizia phs cj avete. noonto. 

La mano di Maddalena aveva risposto alla. stretta 


di alcune iatrasic= 
le copiati nie 


‘& Londra al suo tomo d'affa 
Le avete vedute ?. Ne ave 

— Ne ho copio, 

— L'avete quit, 

- Cenamente,, 

- licivne di vederle: 

— Vogliate ess 
a nre - signorina, da nen insi- 
trazioni pene DO Tada! Vi balli sapere che quelle 
sg na per voi ogni mia proposizione d’ao- 
TE: Nen vogliate rattristarvi leggendone il 


— Oh? Maddalena. X 3 
ha lena. Maddalena 1... 


tar>mma, nostro zio deve avere dei 


della mano di Norah. Ma, dopo che ella-ebbe parlato, | motivi pet ridurre» io: 
PSA È sa così, liberato, isoria 
quella mano si ritirò bruscamente, accomodò.. qualche | le fait di 88° fratello. a get Tasse ri 
E: ir 


piega del vestito, pyvicinò lp sedia e si: posa. con 
movimento urì po* duro, sul piano del tavolino.» 
Ob! DioL. Maddalena, più. bianca. in volto. #+pià 
tale È mai, guardava fisso in faocia il signer Pene 
|, e la sua:vece suonava con un accento ri i 
sieme e tranquille: © È SS 
-— Se non ho capito. male; signor. Pendril — disse 
ella Tertamenté — il fratello di;mib patire. ha spedito 


questi motivî, se lo.desideriamo.. 

© lo non la desidero 1.. — disse Neràh. 

—Lo desidero io — disse Maddalena. ‘e stes la 
mono. » rare 10 

Il signor Glare fatervenie e'promunziò lu prima 


— La vostre delicatezze; Pendtil, ini salvo. E argo 
che la reigazza ntin thidfa più di cid chie ft forati 


: FANFULLA _ _0___———————mym6 
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Îl forestiero esce col biglietto da mille in mano. 

Il locandierel'aspetta ancora; ma gli è rimasta 
una maeehiea+*"-g g fuori ‘uso! s 

Qua” frique spesi dal forestiere alla 

Capitale: Statu verificati autentici tanto alla 

F'esorerio. 

ni *. * 
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Fra ì dispacci particolari da Parigi che una gaz 
zetta della Capitale riceve da Milano, troviamo il 
seguente : 

< È uscito un opuscolo anonimo intitolato: Le 
compte de Paris. Si fa l'apologia del conte e lo si 
dice degno della Francia e del nome che porta e 
gli sì predicano alti destini ». 

Leggendo il dispaccio particolare, il ceto dei con- 
tabili è rimasto esterrefatto, pensando che in un 
paese retto a repubblica, occorre serbare l'anonimo 
per fare il eonto di Parigi!. - 

Resta poi a sapersi chi sia quel conte del qualo 
‘i fa l'apologia ed al quale si predicano alli destini. 

Che sia il signor Poignée de Dréles divenuto conte, 
mobile e legittimista ? 

* * 
sai 

Le scioecherie d'oggi. 

Sul Corso, a diversi gradi sotto lo zero. 

— Hai letto? a Parma trionfa un socialista! 

— Sì capisce! A Parma più che altrove. deve 
trionfare il partito del formaggio vunisersale. 


Più in su verso piazza Colonna. 

Un pellegrino di una certa età, al suo cicerome 
d'occasione, mostrandogli lo demolizioni : 

— E qui che cosa. fanno ? 

— Fanno un allargamento. 

— Benone!... E chi è l'architetto! 


IN CASA. = 

La Ponvarchia si riafferma: l'onorevole Cairoli andrà 
a stare di vasa al palazzo Del Cinque. 

Il palazzo Del Cinque fronteggia quello del Parla- 
mento. È un posticino indicato per una sentinella di 
avanguardia. titando alla finestra, l'onorevole Cairoli 
potrà comandare Je manovre dei reduci... dal banchetto 
di Napoli e fare, al memento opportuno, qualche sor- 
tita per occupare Ît sue vecchie posizioni alla Camera 
ed al governo. È: 

Il Diritto ci fa sapere che l’amico Benedetto viene 
a Roma deciso a prenitere parte nitiva ai lavori della 
Camere. Ed è ciò che dà un carattere alla scelta che 
egli fece del palazzo De! Cinque. 

Ma i cinque .sono proprio cinque, i cinque del fa- 
mazo bamebetto # 

Vedrò male, ma di possibili, nel senso politico della 
parola, io non ne vedo che tre. 

L/onorevele Cairoli avrebbe fatto meglio prendendo 
allogxdio alla Trinità dei Monti. 

* 


Il fissco di Parma. 

Lo chianvano fiasco i mostri amabili oppositori. Eb. 
dene: se è lasco, lo beveremo allegramente quand 
sapremo che razza di vino contenga, L'ultimo dispaccio 
elettorale da Parma ci dice che _il signor Musini ha 
vuto 3672 voti; eontro 3476 avuti dal signor. Barbuti 
<-1010 raocolti sul nome del signor Guerra, il -nostro 
candidate Ma il dispaccio aggiunge che non ha an- 
cora avato luogo la proclamazione. 

A ogni modo, niente Guerra. È una dimostrazione 
tracìfica da aggiungersi alle tante cui diede occasione 
îl Capo d'anne diplomatico. $ 

La passa dunque fra Musini e Barbuti. E ehe male 


irreale li 


c'è? L'onorevole Ferrero: ha deciso che i musi del 
nostro esercito. possano essere darbuti. 5 
Costituzionalmente irregolare, il voto degli elettori 
di Parma, setto l'aspetto militare, è regolarissimo. 
* 


* Î 
Il disegne di legge sulle banche, stando al Piccolo, 
troverà molte opposizioni, massime fra i deputati ne- 
poletani. Gli si rimprovera la soverchia ingerenza 
del governo nelle cose del Banco di Napoli. 
Ieri vi ho' detto come sia andota la nomina dei rop- 


Il Banco di Napoli dev'essere il Banco di Napoli, 
non il Banco San Donato, Trinchera e Della Rocca. 

E basta così. 

* 

L'Italia e la Russia. 

Un dispaccio da Roma al Times dice che il nuovo 
‘ambasciatore italiano a Pietroburgo ha l'incarico di 
dichiarare al gabinetto russo che l'accessionè dell'Italia 
all'alleanza augtro-germamica ha un carattere esclusi 
vamente pacifico. 

FUORI. 
icio con un dispaccio viennese del Diritto : 

< ll viaggio dell'imperatore a Roma è definitivamente 
rimandato. Gli ostacoli stanno unicamente nel Vati- 
cano e mell'idea del partito aulico che si debba tenere 
gonto dell'influenza del cattolicismo in Austria-Un- 
gheria.» 

E ne tenganop ure conto: anche noi lo teniamo; tanto 
è vero che abbiamo date al capo del cattolicisme le 
guarentigie. 

Quanto all'imperatore, grazie delle sue buone inten- 
zioni. Se può venge, se non può resti. Noi ad ogni 
modo l'assicuriame che per aver la certezza di essere 
‘@ Roma non abbiame bisogno che.altri si din.la pena 
di venire a Roma per dircelo. 

Gi siamo e ci resteremo. 

* 


L'Opinione ha da Madrid per telegrafo, che la si- 
tuazione parlamentare politica va.aggravandosi. Pare 
inevitabile che îl vote sull'indirizzo di risposta al di- 
scorso della Corona sarà contrario al governo, Quindi 
crisi e dissoluzione delle Certes. 

Nelle nostre consuetudini parlamentari quest'affare 
dell'indirizzo non c'è: la Corona parla è la sua parola 
discussa liberamente nel giornalismo, è sacrà hella Ca- 
mero. 

E tutti contenti. 

Giacché gli Spagnuoli tendono a rivedere il lero Sta- 
tuto, accettino da noi quest’esempio di riforma. 

E se ne troveranno benissimo. 

* 


Deve possano condurre certe opposizioni di punti- 
glio nobiliare o di pregiudizio. religioso lo mostra il 
Pester Lloyd. 

Il giornale ufficioso del capo del gabinetto magiaro 
dichiara in un suo articolo che il Senato è una istitu- 
zione tollerata, non un fattore politico decisivo. La 
legge suî matrimoni misti — soggiunge il Pester Llogd— 
dovrà dunque essere ripresentata al Senato per la terza 
volte. 

E se la respinge una terza volta? domando io. 

Povera istitazione tollerata ! Mi fa specie per la cama 
che Je serre.da sede; che enrebbe semplicemente ‘una 
casa di... Shol:ing! 

Meno male che la cosa non riguarda che l'Ungheria. 


Un voto di sfiducia. 

Mandano da Pietroburgo ai giornali austro-ungarici: 

« In seguito ad avvertimenti siunti da Londra e da 
Parigi, la polizia esercita una estrema vigilanza. 

« Si assicura essere venuta in possesso della polizia 
di Londra una lettera da Pietroburgo diretta ad un ni- 
bilista, che è scomparso. 

< La polizia decifrò la lettera, e constatò trattarsi di 
un piano per uccidere contemporaneamente lo czar © 
il principe ereditario a colpi di revolter, non colla di- 
namite, prevecando poi l'anarchia ». 

—E il voto di sfiducia? — mi si chiederà. 

l’ha avuto la dinomite. 


Po 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Firenze. 


45 gennaio. 

I numerosi telegrammi che ci pervengono in 
questo rinomento da Roma ci riempiono il cuore di 
purissima gioia, narrandoci l'esito della seconda 
giornata del pellegrinaggio. 

Firenze è lieta, superba, commossa dell'acco- 
glienza che l'alma Roma ha riserbato alle sue nu- 
merose rappresentanze ed al suo onorevolissimo 
sindaco. 

Certo nelle ovazioni, negli applausi fatti al prin- 
cipe Corsini dalla popolazione di Roma sono da ri 
levarsi due moventi ben distinti. 

L'uno è quel sentimento di simpatia, di tenerezza 
fraterna che la belladerelitto, la sempre interes- 
sante Firenze personificata nel suo sindaco, non 
può a meno d'inspirare, specialmente ai Romani. In 
questo caso poi si aggiangeva (come fu ben osser 
valo) l'esser partita di qui la iniziativa di quel gran 
fatto che oggi possiamo dire così completamente e 
splendidamente riuscito. 

L'altro motivo della dimostrazione fatta costi al 
Corsini non abbisogna. di spiegazioni. Roma ha 
colto l'occasione di testimoniare la sua gratitudine 
al principe romano che con alto sì generoso do- 
nava alla capitale quei due tesori che si chiamano 
la biblioteca e la galleria Corsiniana ; ricca la prima 
di opere, stampe e disegni che non si» trovano in 
nessun'altra collezione; la seconda, fornita di tali 
eupolavori artistici che nessuna raccolta privata, in 
Italia, può vantarsi di possedere. 

Tutto sommato, tutto riepilogato, la giornata del 
15 gennaio resterà eternamente memorabile, oltre 
che sotto l'aspetto suo generale, anche per quello 
più particolare d'uno scambio vivissimo d'affetto e 
di riconoscenza fra Roma e Firenze. 


A 


1 rimasti, quelli che per indolenza o per necessità 
non hanno potuto. muoversi (e fra questi ultimi 
speriamo di poter mettere anche i deputati della 
provincia che tutti, meno Guicciardini e Monzani, 
restarono a casa) han rinunziato ad un giorno di 
vita vera, febbrile, sogitata che avrebbero vissuto 
costi, e seguituto.a godere il tran-fran quotidiano 
e un po' troppo uniforme che offre l'esistenza fio- 
rentina. 


Brig=da. 


14 gennaio. 

Sabato sera ci è stato all'ambasciata italiana il 
primo dei due balli che il conte di Robilant dà in 
quest'anno. 

Assistevano: gli arciduchi Ludovico Vittorio, Gu- 
glielmo e Ranieri, i ministri comuni conte Kalnoky 
e von Kallay, il presidente del gabinetto austriaco 
conte Taaffe coi ministri De Pino, Dunajewski, Con- 
rad; della Corte dell'imperatore. l'Oberstallmeister 
principe Thun e Taxis, l'Oberkichenmeister conte 
Kinsky, quasi tutto il corpo diplomatico, e una rap- 
presentanza' ricchissima dell'alla società viennese. 
Nessun italiano (fuori, s'intende, il pergonale dell'am- 
basciata) perchè nessun italiano è mai invitato dal 
conte di Robilant, in omaggio, dicesi, ad una regola 
di etichetta secondo; la quale occorrerebbe prima 
essere presentati agli arciduchi. 

Disgraziatamente,. la: palazzetta Pallfy, nella Jo- 
sephsplatz, è troppo piccola residenza per la nostra 
ambasciata, e non ha nemmeno un. grande salone, 

le occorrerebbe per grandi feste. Come per Pa: 
governo intende provvedere per Vienna una 
residenza stabile, e in questi giorni il conte Robi- 
larit andò a visitare il palazzo del'barone Erlanger, 
che non trovè adatto. Il guaio è che ci vogliono 
molli quattrini; almeno un due milioni di franchi, 
pur stando lontani dall'imitare la superba residenza 
dell'ambasciata germanica nella Landstrasse, 


“ 
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Tanto per non perderne il senso, abbiamo avuto 
în questi ultimi giorni una esposizione : l'esposizione 
dell'arte culinaria (Kochkunstaustellung); come suc 
‘cèsso ha insaccato quella universale del 1873, quela 
elettrico, quella farmaceutica, quelle ‘mensili ala 
Kinstlerhaus, e tutte le altre ehe si possono ricor. 
dare. Vi basti dire che ogni giorno dovevano chin. 
dersi le porte, e mantenere buon nerbo di guardie 
per l'ordine fra la folla degli smaniosi d'entrare, 
quattro quinti dei quali non sono entrati più. 

Una descrizione è impossibile : c'era tuita la gra. 
zia di Dio immaginabile, e dell'altra ancora ; e l'Italia 
si è fatta onore, perchè qui quasi tutti i cuochi delle 
grandi famiglie, comprese l'imperiale e le arcidu 
cali, sono italiani. Non maneò la nota satirica; un 
formaio espose due campioni di Semmel: quello del 
passato, grande come una buona pagnotta, e queilo 
dell'avvenire, piccolo come un bottone; è un fatto 
disgraziatamente vero che questi pani diventano sem. 
pre più piccoli, benché costino sempre due Kreuser,e 
diventano sempre più piccoli forse in omaggio ala 
nota legge di Erberto Spencer ‘che l’uomo quanto è 
più civile tanto meno mangia. Oh, se si arrivasse ad 
esser tanto civili da nen mangiar più affatto; so. 
stentandosi son i principî sommi della libertà che 
basta a sè stessa, dell'eccellenza del sistema rp 
presentativo, dell’arbitrato internazionale e così sia! 


Celso. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI # 


Cavalleria rasticana , scene popolari di G. Venox ; 

s è 5 Torino, 15 gennaio. 

Credete pure che si tira proprio il fiato a pieni 
polmoni quando, tra l'incredibile meschinità dei 
tentativi che la ribalta ci presenta, vi c: \pita ina 
spettatamente qualche cosa di giusto, di vero, di 
potentemente sentito. 

Questo effetto l'hanno provato ieri sera gli spet- 
tatori del Carignano, i quali, accorsi numerosissimi 
e, diciamo il vero, con dubbia fede nelle qualità di 
drammaturgo che potesse avere il Verga, per quarto 
egli fosse apprezzato nella repubblica delle le'tere, 
non hanno, dovuto prestare una carità di ar,plansi, 
ma, attratti dall'ardimento del lavoro, sono. scattati 
come molle. 

L'autore, timoroso egli stesso del successo, così 
che avvenne di rado a molte persone ‘le quali non 
hanno certo una centesima parte: del suv ingegno, 
non si trovava in teatro, e solo più tardi venne 
scovato dagli amici, ehe lo wortarono trionfalmente 
a cena alla Meridiana. Ed agli amici di Torino si 
erano uniti, ospiti graditissimi, parecchi amici di 
Milano, tra gli altri l'ottimo Torelli-Viollier e l'ar- MR 
vocate Campi. M 


tavano] 
Verga] 
di que 
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come 
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inesperti della scena: ‘e lo svilupperanno magari 
in tre o quattro atti, preoccupati di tener desta l'at 
tenzione coi più eccentrici mezzi, cercando scene. 
finali, monologhi, .tortarandosi il 
nere un po' d'ambiente così detto locale, e per pre- 


corrente quasi magnetica fra 
stratagemmi, artifizi, architettura 
questo: il quadro «deve 
È che nelle vene dì per- 
sonaggi lo spettatore deve vedere scorrere il - 


L’evsocato trasse tranquillamente di tasca un pacco 
di fogli, ne scelse accuratamente une e lo porse a 
Maddalena, che lo spiegò e lo posò dinanzi a sè. 

e Leggerò io ad alta voce? — diss'ello. 9 

— No, leggi piano — rispos miss Garth interpre- 
tando ii mensiero di Norah. 

— Come vl@te. 4 

Ecco quello che ‘862 la porora fanciulla : 

«Ho poi ricevuto dè 4A certo Pendril, avvocato, 
alcune proposte d'affari. = È 

< Io saputo da quelle che il defuiM0 mio fratello ha 
lasciato due figliuole illegittime che sono Armai in età 
da potersi guadagnare il pane. Abbiate la bontà 
sapere a quel signore che scrive tante belle cose per 
quelle ragazze, che parlando d'affari il sentimentalismo 
nen c'entra, e quando ci dovesse entrare, fategli sa- 
pere come la penso io: sulle circestanze che hanno 
fatto cadere nelle mie mani il patrimonio di mio fra- 
tello. lo considero quelle circostanze come: un_inter- 
vento diretto del dito di Dio-a favore di un principio 
di giustizia. Quello che nni era stato rubato dagli in- 
trighi d'un fraicIlo indegno, mi venne restituito dalla 
Provvidenza. Andrea che fu o. giovane un’ éattivo 
soggetto, non migliorò punto in vevchiaia. Fgii impose 
‘alla società come sua moglie una perso 2 che non a- 
veva sposato, e completò poi quell'oltraggio la mo- 
ralità pubblica sposando quella stessa persone. 

< Una condotta simile chiamava il eastigo di Dio: Io 
non voglio partecipare ai suoi peccati niutando del 
mio. quelle ragazze.n continuare la menzogna paterna. 
Che lavorino eome deve fare chi è 
‘Sc vorranno ricenoscere 


Linea per linea, senza alrar gli occhi, Maddalena 
lesse sottovoce quelle frasi tremende. Le altre persone 
presenti videre durante la lettura il suo petto ansante 
e le sue mani convulsivamente agitate... © nulla più. 

Quando ebbe finito, respinse il foglio e s’indirizzò al 
signor Pendril: 5 

— Quando Michele Vanstone scrisse quelle pagino, 
gli avévat3 pur detto tutto... 

— Tutto, signorina... 

— Sapeva dunque che C'era un testamento, prova 
solenne della bontà e dell'effetto di nostro padre per 
noif.. 

— Lo sapeva. 

— E sapeva ancora che l'unico pensiero del mio po- 
vero padre era di assicurare Ie sorti di mia sorella e 
le miet.. ;) 

=: Gli ho fatto avere un estratto dell'ultima Jeltera 
‘del'signe Vanstone perchè non gli rimanesse: nessun 
dubbio a' questo riguardo. 

— Quella lettera nella quale era scritto: Non ripo- 
serei traniuillo in fondo el sepolcro so sapessi le mie 
figliuoia diseredato ?. 


inse il foglio, che aveva letto, lontano 
da sé, e dalla parte dell’ayrocalo, cui rispose sempli- 
cemente: Mille grazie, signor Pendril; poi si alzò, tra- 
versò la stanza e s'avvicinò alla finestra. 
Ni vecchio Clare le ficcò in volto ì suoi occhi di lince, 
dicendo fra sè 0 sé: 
— Cho cosa diavola n'è g0Ho quella faccia impassibile? 
pistisnizin di Ro icoviriva Umana, scaturisce fa 
È Riga n 
‘caldo'dell’infernot.. No... fera De, Ta ca 
acne © tanto peggio per lei, tanto «peggio 
Cifu Qualche minuto di silenzio. In giardino la pioggia 


cominciò a suscitare tra le foglie @ual rumore caratte- 
ristico delle goccie che si suocedono rapidamente. Il 

ignor Pendril rimise in tasca il suo feglio, e, parlando 
@ Norah e a miss Garth, le pregò a volergli comunicare 
la loro decisione. 

7 Mi dispiace — aggiunse — di dovervi obbligare 
a tornar cella mente su coso. tanto ‘spiacevoli, ‘ma la 
signoritia Norah non avendo, come sua sorella, preso 
cognizione del manescritt dello zio Michele, sone co. 
stretto a ripeterle a voce, ehe l'offerta di costui ai riduce 
alla somma di cento lire sterline,. una vata tanto... 

L'indignazione face salire il sangue. alle. gote di 
Noral; come go Michele Vansione l'avesse dersonal 
mente insultota. ” di 
. = Rispondetegii — disse all'avvocato — i 
morire di fame prima di toccare un seldo del ul 
naro. 

= Polibo aggiungere al rifiuito di Norah anche il 
vostro? — domandò Pendril' a Maddalena: 

— Consigliatelo da parte min — rispose lai ragazza — 
 perisar bene a quello che fo, prima di mettermi în 
mezzo a una strada con sole-cento lire sterline?... Gli 
voglio dare il tempo di rifletterci bene t.. 

Ella articolà quelle strane parole con una certa en- 
fasi particolare, poi appoggiò la fronte ni vetri della 
finestra e si tacque. 

Pendril cominciò a fare i susi convenevoli per par- 
tire. 

Tutto ad un tratto, una nuova interrogazioni 
Maddalena 'o inchiodò fermo al.suo poste, | _ ci 

= È egli vecchio! — gli disse, senza voltarsi. 

Bepiantacinqua e settantasei anni. 
del figlio... ehe (ne avete detto?... È figlio 


— Nessuna. 

— Moglie? 

— Morta molti anni fa. 

— Perchè tante interrogozic.gî, ULSS 

2 Afile scuse. non ne {ary altra, leo Moral 
Maddalena. oramai — rispose 

— Non rimane ora — dis 
sare alla partensa da questa 
sorte dalla servi 
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FANFULLA 


Ù >< 

Questo risultato l'ha ottenuto splendidamente: l'in- 
teresse incatena lo speltatore, quei tipi. sono. vivi, 
reali; non li avete visti mai, ma capite che sono 
così, che devono essere così, che non possono es- 
sere diversamente. 

Certo al Verga ha giovato molto il profondo studio 
psicologico fatto în tanti lavori; ma questo non ba- 
stava: occorreva în luì un temperamento speciale 
che ieri sera sì è svelato oltre. quanto tutti si aspet- 
tavano, anche coloro, ripeto, che. dell'ingegno : del 
Verga avevano il più giusto concetto. La condotta 
dirquesta successione di scene palesa una mano fe- 
licissima. È stato un successo completo. 


>< 


Messa în scena accuratissima. Esecuzione ottima, 
come telegrafai. La Duse poi, ché sola col suo in- 
tuîto maraviglioso non ha dubitato un istante del 
suecesso, ha incarnato il carattere di Santuzza con 
una sobrietà ed una potenza incredibile. Nessuno 
porterà meglio di lei in trionfo questa cavalleria 


Da Genova. 
14 gennaio. 

È una storia dolorosa, quanto la passione di no- 
stro Signore, quella del. nostro. massimo teatro. 

Dopo essere rimasto chiuso quattro lunghi an 
per una lite insorta fra i palchettisti ed il muni- 
cipio, finalmente, avendo i primi vinta Ja causa, i 
nostri padri coscritti furono costretti a far riaprire 
i battenti del Carlo Felice. La deliberazione però 
fu presa quando i migliori artisti erano già tutti 
scritturati, senza contare che l'impresario Tati con 
sole 125,000 lire di dote e con lasola quinta fila di 
palchi a sua disposizione, poteva fare pochi salti. 
‘Ad ogni modo, ad onta della ristrettezza del tempo 
e della scarsità dei mezzi, sì scrilturò un discreto 
assieme di artisti con un buon programma d'opere, 
e si stabili di dare il grandioso, quanto costosissimo 
ballo Excelsior. E finalmente la sera di Santo Ste- 
fano si andò în scena col Mefistofele. 

Era lecito supporre che dopo quattro anni di 
chiusura, la prima sera, se non altro per curiosità, 
ii Carlo Felice dovesse essere pieno zeppo come un 
novo, tanto da non lasciare cadere in platea il clas- 
sico granellino di miglio! Eppure, lo credereste ? il 
pubblico era scarsissimo. 

Il Mefistofele, senza essere eseguito da artisti 
cartello, ebbe un successo d'insieme più che buono. 
Iì Monti nella parte di protagonista fece sfaggio di 
una potenza di voce non comune, come pure di una 
squisita intelligenza drammatica. La Conti-Foroni fu 
una Margherita inappuntabile e veramente degna 
del Carlo Felice. Tl tenoré Filippi-Bresciani, quan- 
tunque buono, rimase per' verità al di solto dei suoi 
compagni, perchè di voce poco estesa. In quanto alle 
seconde parti ed ai cori, non e'è nulla da criticare. 

L'orchestra, direlta dal valente Bassi, fa supe- 
riore ad ogni elogio. Ma, ad onta di tutto questo, 
il pubblico nelle sere successive disertò il teatro! 
Sabato si dette la Contessa d'Amalfi ed il tanto de- 
siderato ballo Excelsior." 

Per amor della verità, la Contessa d'Amalfi non 
ebbe un successo splenidido. Non tosì però il balllo, 
che piacque immensamente. Eppare altra sera, che 
era la secondà‘Sera; quantunque domenica; pochisi 


sima gente! F ; î 
Per finire, Genova non è città da spettacoli grandi, 
perchè la gente non va a teatro. 


Ugolino. 
“a, 


i imma da Altamure ci annunzia che'ieri al 
RESSE in quella città il comm. Gennaro Se 
rena, in età di 74 anni, padre dell'onorevole deputato 
Serena, e uomo di varia coltura. Occupò alti uffici am- 
ministrativi; fu consigliere comunale e provinciale di 
Napoli e amministratore di epere pie, e scrisse mono- 
grafie concernenti gravi questioni di diritto e di eco- 
nomia. 

All'onorevole Sereria mendinmo le nestre condo- 


glianze. 3 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 46 gennaio, 

2. Og.sì, alle due pomeridiane, le rappresentanze dei 
pellegrini sono state ricevute da S. M. il Re. 

Come n.3lla volta passata, i sindaci e le rappresen- 
tanze proviitciali attendevano nella gron ‘sala, e poi, 
proviticia per” previncia, venivano introdotti dal-prin- 
cipe Fabrizio. Colonna, presidente del comitato cen- 
trale, e'dagli aiutanti di campo ‘comandante La Via e 
maggiore Sterp one, nella sala degli Specchi. Là si 
trovava;S. M. il 1%e con S. E. il generale Pasi ‘e con 
gli aiutanti di campo di servizio, generale Caravà e 
maggiore Caccidnin 0. 

Sua Maestà, con gentile pensiero, fece collocare nel 
salone da ballo, ove attendevano le rappresentanze, 
totti ‘gli stendardi presentati dai pellegrini la volta 
passate. sta 

Il ricevimento di oggi ha durato due ore circa. 

Domani saranno ricevuti în ‘udienza ‘particolare i 
sindaci. e le, deputazioni comimali e provinciali che 
lianno avanzatà domanda speciale @l primo aiutante 
di campo. sa 

Fra questi sono compresi, tuti i sindaci della pro- 
vìncia di Forlì. s 

7. 'Stamoni, alle 10, ha avute luoge rele. chiesetta 
ael Sulario il servizio funebre in suffragio del Re Vit 
torio Emsamuole. sa 

A di fuari della chiesa si le la iscrizione se- 

erite: « Regi Vietorio E able IT-— Parentalia » 


L'interno della chiesa era parato a lutto con molto 
gusto, Il catafalco era sormontato dalla corona reale 
e dallo scettro, e ricoperto di un risco drappo di 
velluto nero ricamato in oro. 

Le Loro Maestà eil principe di Napoli hanno preso 
posto nel solito coretto a sinistra della chiesa. A_si- 
nistra dell'altare maggiore stavano i Collari dell'An- 
nunziata e le Collaresse. Le dame della Regina han 
preso posto a sinistra del catafalco. A. destra si nota- 
vano le alte cariche della Corte e le case militare e 
civile del Re. 

È stata eseguita, sotto la direzione del maestro Renzi, 
la musiea del msestro Casciolini, per organo, violon- 
cello e contrabbasso, con il Benedietus del Renzi e 
l'Ostias del maestro Terziani. ; 

Ai lati dell'altare maggiore, all'ingresso’ della chiesa, 
ai lati del catafalco i corazzieri in alta uniforme, co- 
razza e fucile, rendevano gli onori. 

Ha celebrato il comm. Anzino, assistito dai cappel- 
lani della real casa. 

<. Stamani nell'anfitestro Umberto I ha avuto luogo 
la conferenza dell'onorevole Chimirri alle società epe- 
raie convenute in Roma per il pellegrinaggie. ‘* ‘ 

La vasta sala era affollata. 

‘Alle dieci e'mezzo è giunte il concerto di Sant Ai 
cangelo in Romagna, che avera‘ con sé una quani 
enorme di popolo. Poco dopo è giunto pure il concerto 
musicale di Scandiano (Reggio Emilia). 

Al.tavolo che era sul palcoscenico avevano preso 
posto, accanto all'onorevole Chimirri, i signori Grandi, 
presidente della Consociazione romana, il presidente 
della Società generale Blasi, ed il rappresentante della 
Società di Milano, ingegnere Chiesi! 

Il signor Grandi presentò all'assemblea il deputato 
Chimirri, e depo aver salutati gli operai italiani dette 
la parola al conferenziere. 

L'onorevole Chimirri, dopo aver salutati cen affet- 
tuose e dignitose parole le rappresentanze eperaie, prese 
a dimostrare che questa imponente dimostrazione del 
pellegrinaggio attesta sempre più la riconoscenza degli 
Italiani verso il Re liberatore, i sentimenti unitari della 
naziene ed i vincoli (she la legano a Casa Savoia. 

Seguì dicendo che in Vittorio Emanuele si trovarono 
congiunte tutte le qualità eminenti caratteristiche della 
sua stirpe, cioè la fede salda, i generosi ardimenti e 
la sagacia diplomatica, e provò con i ricordi storici 
del nostro risergimento Ja sentenza del Bagehot, che 
senza Vittorio Finanuele e la' monarchia, l’Italia non 
avrebbe potuto raggiungere né In indipendenza, nè 
l'unità. 

Dopo aver tracciata la vita del Gran Re, descrisse 
l'impressione provata nel vedere le rappresentanze di 
tutta Italio, mosse da un gentile pensiero, trarre ad 
onorare la memoria di lui, e finì presso a peco eon 
queste parole: 

« Il'eorteggio sfilava e nella mente mi si affollavane 
i ricordi del passîito, le ansie, i dolori, le speranze, i 
trionfi, dal cumulo di quelle memorie sorgeva una 
figura storica, grande, luminosa, la figura ‘del Re' Vit 
torio Emanuele con la fronte alta e serena, gli ecchi 
scintillanti e il pugno serrate sull'anca, come eravamo 
usi a vederlo nelle marziali riviste, galoppando sul 
suo bruno corsiero, în mezzo ai reggimenti schierati, 
orribilmente bello come il genio delle battaglie. 

< ll mio cuore gonfiava, gli occhi erano pieni di la- 
crime ed eselamai col poeta 


<... Ai generosi 
Giusta di gloria dispensiera è morte. » 


« Ben venuti al Pantheon dunque tutti gli Italiani 
Anche la patria ha la sua religione ed i suoi numi. 

< Il tempie che l'antica Roma schiudeva col. diritto 
della forza alle divinità dei popoli soggetti sarà quindi 
innanzi sacro al culte dei popoli redenti e di quei 
grandi principi di cui l'augusto estinto fa Ja porfetta 
incarnazione. 

< La sua tomba sarà per gli Italioni un'ora di con- 
cerdio, un pallailio ‘negli esterni pericoli, un monu- 
mento di gloria' nazionale, perchè in quell’urna segnata 
esi simboli della morte batte il cuore d'Italia, e vive 
imimorisle lo spirito della patria! » 

È inutile il dire che il diseorso splendido del depu- 
tato Chimirri venne spessissimo interrotto dagli ap- 
plausi di quei bravi operai, molti dei quali avevano'le 
lagrime agli ecchi, e quando egli uscì dall’anfiteatro, 
venne fatto segno ad una vera ovazione. 

Anche il signor Grandi, per le patriottiche parole 

pronunziate; riscosse una quantità di applausi. 
* 2. AI pranzo diplomatice che ebbe luogo ieri sera 
al Quirinale intervennero tutti i eapi missione del corpo 
diplomatico accreditati presso Sua Maestà, e le loro si- 
gnore, i presidenti dei due rami del Parlamento, î mi- 
nistri segretari di Stato, le alte cariche di Corte. 

In tutto settanta coperti. 

2, Quest'oggi, alle 3 50, i rappresentanti il comitato 
provinciale del'pèllegrinaggio di Forli sono andati al 
Campidoglio per rifigraziare, a nome di tutti i lero 
compagni, il'sinduco dello liete e festose accoglienze 
ricevute a Roma. Erano guidati dal: cavaliere Pancia- 
tichi. Il duca Torlonia, ai ringraziamenti del comituto 
di Forlì, ha risposto che Roma in questa circostanza 
è stata la interprete del sentimento generale d'Îtalia, 
ove le brave e forti popolazioni romagnole sono de- 
gnamente apprezzate. 

Re ha eonferito la, decorazione del 
ziano a S. E. il maresciallo Mouckh- 
tar pasci,h ‘alutanta di càîpo generale del sultano, il 
gran cordone della Corona difiglia ‘al signor Kiomil 
bey, segretario del sultano, e la decorazione di grande 
ufficiale della Gorona d'Italia al signor Cherki bey, che 
fa parte del seguito di S, E. Meuckhtar pascià. 

1l signor De Ventimilia addotto ella legazione 
dell’Equatere presso la Santa Sede, che in seguito al' 
mutamento di governo nel suo paese ha dato le pro- 
prie dimissioni, lascia Ja nostra città, dova agli "ra sta 
bilito da qualche anno, e dove aveva numerose ‘imi- 
cizie. Era molto conosciuto anche nel mondo musicale 
per alcune composizioni che hanno'oltenuto ua certo 

‘anchehéi nostri salons. te pie 

"‘Tralîro Jeri è stojo ricevuto in udienza particolare da 
Sua Santità. rain ‘pa 

di ieri il mimiciplo di Alessan» 
dria era rappresentato dal sindaco cavaliero Pietro” 
Morò, a cui si sono uniti il: senatore Secthi, il cem- 
mendatore Urbano Rattazzi, l'avvocato cavaliere Pel- 
lizzori'e l'avvocato cavaliere Ta. 2 

Più tardi il sindaco di sirecava ia farma 
ufficiale al Campiglio, per visitare 11 sinitetti di Rum; 


in assenza del quale fu certesemente ricevuto dall’as- 
sessare Mazzino. Nella giornata il duca Torlonia în- 
viava al cavalier Moro una gentilissima lettera per 
dare il benvenuto alla rappresentanza alessandrina e 
per mettere a sua disposizione il palco municipale al 
teatro Costanzi. 

Alla cerimonia di ieri, da Bergamo venne la ban- 
diera della Società dei: Mille di Marsala, portata dal 
capitano Sparpali. L'accompagnavano circa ottanta re- 
duci di quella gloriosa falange, alla quale Bergamo 
diede ben 252 dei suoi figli sotto la guida di Francesco 
Nullo e di Francesco Cucchi. 

1 pellegrini cremonesì, guidati dal loro presi 
dente colonnello Torrachi, sì recarono oggi al tocco 
in Campidoglio a depositare una corona dinanzi al 
busto del maggiore Pagliari, loro concittadinoj morto 
combattendo nella presa di Roma. 

ll signor Mazzioni, segretario del Comitato, e l'ono- 

revole Cadolini, uno dei difensori del Vascello, pronun- 
ziareno tutti due un breve discorso. 
Tra i pellegrini della provincia di Siracusa c’era 
il più anziano dei sindaci d’Italia, il cavaliere Mauro 
Ippolito, che insieme al dottor Milito rappresentava il 
comune di Giarratana. 

Il cavaliere Mauro Ippolito presiede all'amministra- 
zione di quel comune dalla bellezza di ben ventitre anni, 
cioè dal 1861. 

°. Le bande seguitano a suonare. 

La brava musica di Sant'Arcangelo di Romagna, che 
accompagnava i pellegrini romagnoli e che andò ieri 
colla folla in piazza del Quirinale, è diretta dal di- 
stinto maestro A. Bartolucci, autore dell'opera Gior- 
dano Bruno. 

Quest'opera, rappresentata già, nelle stagioni di car- 
nevale, a Rimini e a Pistoia, lo sarà alla fine del mese 
teatre Dal Verme di Milano. Il maestro, che era 
già colà per assistere alle prove, venne a Roma per 
prendere parte al pellegrinaggio. Auguriame al mae- 
stro Bartelucci, il quale ritornerà a giorni a Milano, 
che un po’ degli applausi di ieri echeggino al teatro 
Dal Verme quando si rappresenterà la sua opera. 

La banda di San Giovanni in Persiceto, venuta coi 
pellegrini del 9 gennaio, che aveva consentito, per 
compiacere al comitato, a rimanere in Roma per la 
seconda manifestazione, ha difatti preso parte anche 
alla precessione di ieri, insieme al concerto civico, 
alla testa del corteo. La cosa è tanto più notevole, in 
quanto che quei bravi cittadini persicetani sono venuti 
a Roma a spese proprie. 

#2. Un grave incendio, che avrebbe potuto riuscire 
assai funesto nelle sue conseguenze, è scoppiato Ja 
notte scorsa in casa del cav. Raffaele De Cesare, in 
via Sistina. È stato vinto dalla grande perizia dei pom- 
pieri di Palermo, venuti a Roma per il pellegrinaggio, 
e che hanno voluto per sè la parte principale nel do- 
mare il fuoco, cle in poco tempo aveva fatto spaven- 
tosi progressi, incendiando il soffitto e distruggendo 0 
sciupando mobili e tappeti. Per fortuna il De Cesare, 
allora tornato a casa, non si perdè d'animo, e dopo 
aver messo în salso 1a sua famiglia, che del pericolo 
no si era accorta, attese all'opera di salvataggio. 
Dopo due ore il fuoco era spento. Causa dell'incendio, 
la stupida costruzione di un camino al piano supe- 
riore, collocato salla trave maestra del soffitto. 

Ieri è morto un capo d’arte della officina. delle 
romane. I compagni fecero una colletta per la 
famiglia dell’estinto Giovanni Laploga e pensarono ai 
funerali. Il concerto municipale di Teramo che prese 
parte ai funerali, ha rifiutato qualunque compenso e 
ha lasciato quanto gli spettava alla famiglia. 

Gli operai delle ferrovie romane desiderano sia cono- 
sciuto dal pubblico questo atto generoso del concerto 
di Teramo, che non ha bisbgno d'elogio. 


Il N. 3 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 20 gennaio in tutta 
Italia. 


Contiene: 

Il Martire (Poema corto), ca- 
caliere Marco Balossardi. — 
Chiacchiere della Domenica, Il 
Fanfulla della Domenica. — Let- 
tera musicale (Don Carlos), Fi 
lippi.— Nell'assenza di Lanciotto, 
Gabriele d'Annunzio. — Le av- 
venture del barone di Minch- 
hausen, A. Graf.—I negromanti, 
P. L. Buzzone. — Cronaca. — 
Libri nuovi. 


Contesim #0 il numwco per tolta Fitalia 


Abbonamento per tulta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1834: 
Anne L. 23 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Pazza Montecitorio, 190 
SR 
ESPOSIZIONE DI TORINO 
Utfiio ‘peciale di Rapprsentsuza per gli Bspositon 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesparo 


Chi desidera essere bene rappresentato 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


_I ADLER 


Dentista delle scuole americane 
DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 


di 


DE: 
lato libèrò senza grappe né mille: orificazioni 
inalterabili, ‘operazioni insensibili — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle © alle:4. 


LA LINGUA: TEDESCA. IN:2. MESI 
col nuovo sistema del prof, 10H, EV. WAGNER. 
fe nre 


Di. FHIORNE 


DENTISTA AMERICANO 
del Collegio di New-Yerk 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p- p, ROMA. 


COMPAGNIE LYUNNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA’ PER S'GNORE 
DN SETERIE, LANERIE E GENIRI CONTIZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 
Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


TIPOGRAFIA 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dal fo gennaio corrente , abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati , ai 
prezzi seguenti : 3 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 40 — 
Progetti di legge, Relazioni, Resoconti e Sommari, 
Lire 25 — Progeili di legge, Lire 2) — Resoconto 
sommario e stenografico, Lire 20 — Resoconto stene- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


Si spedisce franco di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all’Amministrazione della Tipografie, Via della 
Missione, 3. — Roma. 


IL PIÙ BELLO 
i dettevole libro di régalo per bambini 


E DEL 


© TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUMI 


In vendita in Roma, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA ed principal librai del 
legno. 


ILLUSTRATO E SPLENDI 
DAMENTE LEGATO L. ®. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 2 
Chianti superiore L. 1,80, 2,30, 2,50, 3, 


fiasco. 
Chianti per famiglia L. #10, 1,30, 1; 


Chianti di due anni lire 3,5@ il fi: 
Chianti di tre anni lire. 2,5® la bottiglia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO E LE BRACCIA 


| . È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 

| è la sola che distrugga radicalmente in pochi momenti 

| la barba e la lanugine, senza alterare menomamente 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. * 


Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
nugine del corpo senza alcun dolore. 


Prezzo lire 5. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
allEmporio Franco-Raliano Finzi e Bianchelli, Roma- 
Firenze. 


L’ARTE DEL TRAFURO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 

COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 
Sono interamente costruite în ferro, sî fissano a qua- 

lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 

fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume € 


riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagéres, ponieri, nicchie per statue, eco: 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina completa L 8. 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bionchelli, Roma, via, del Corso 159-194 
e via Frattina 34B, Firenze, via dei Panzani 6. 


——— seen 
TEATRI , 


Parla il dottore Graziano de’ Budri, dell’Università 
di Bologna, venuto a Roma col pellegrinaggio, e che 
ieri sera s'è fatto un dovere di dare una capatina in 
tutti i teatri della capitale. 

Nota bene. Per solito il bravo dottor Graziano parla 
in bolognese; ma in gesta circostanza parla in ita- 

ino, in omaggio all'unità nazionale. 

— Dunque ieri sera sono stato al Valle, al Costanzi, 
all’Argentina,: all’Umberto I, al Quirino ed al Meta- 
stasio. Al Valle c'era una quantità di Terameni, di 
Campobassini, di Novaresi, di Fiorentini, di Genovesi, 
di Vicentini, di Mantovani, di Chietini, di Palermitani, 
di Bresciani, di Alessandrini; il Costanzi era. pieno 
zeppo di Genovesi, di Fiorentini, di Palermitani, di 
Cambpebassini. di Teramani, di Genovesi, di Mantovani, 
di Vicentini, di Alessandrini e di Bresciani; all’Ar- 
gentina una folla di Palermitoni, di Genovesi, di Fio- 
rentini, di Mantovani, di Campobassini, di Genovesi, di 
Viceni 

Lasciamolo seguitare e vediamo di ripigliarlo al 
punto fermo. È 

AI Valle si rappresentavaila Messalina ; al Costanzi 
la Forzadel Destino; all'Argentina la Regina di Cipro; 
all'Umberta 1 il Piccolo: Fausto; al Quirino il Centro 
dell'Africa; sl Metastasio In Befana. 

lla Messalina hanno appiaudîta !a signora Marini; 
nella Forza del destino banne ammirato la. siguora 
Sinnerberg e il tenore Feno/oli; al’Argentina si è 


Lin 


deve immischiarsi tra la Francia e Ja Germani; 
tutto festa alla signorine Steinback; ell'Umberto 1 ba | del Wartemberg, le feiglio Demidoî, Hoheniobe, | --: PELEGRAMMI STEFANI | mne e i riggio di re Alfnse I ce 
uroreggiato la signorina Paola Marié; al Quirino Czartorisky e. altri cospicui personaggi séno ‘gli x nt RIN € valo inepro o i orale. Dichinta 
delirato per le gambe delle coriste; al Metastasio ospiti attuali di San Remo. [RL — È smentito che îl marchese TS6nS | che l'accoglienza fattagli fr fredda. Re Alfonso fa 
eliroto per il Senato e il populusque romano. * Sia ‘Arfivàto B Parigi; egli noti Mséiò. Tr = 


Usciti dal teatro, i Fiorentini sofo andati a... î G&- 
novesi sono andati d.... 


i i î Parigi; i i è Hai iù contintaho a minacciare 

N dottore, a questo punto, vorrebbe dire delle bar- | coglienza fatta dalla Corte al ébite di Parigi; Îl | di Hanoie Hai-Phong, m ninace 3 

zellette, indegne della serietà della sua professione. | conte è stato Ficevuto nella suà qualita di parente | 1h proviticia di Nim-Dinh. Delle colonne fi irise- priori siepe gira > id 
della famiglia e non altrimenti. gere genio sleun dacam 


Constatiamo che tutti quanti erano n teatro ieri sera, 
finito lo spettacolo, sono andati è letto, € buona notte, 


ignori A icou, i di Hué,5 L ì 
era Ciò aliiaccalà na DA dicliafito che (dibla | Ul tenga difronia a SOP | scopo di alleanza. Lodi la ©o 


*, Vittoriano Sardou ha indirizzato alla signora 
Eiconora Duse-Checchi la seguente lettera, che volen- 
tieri riproduciamo: 

« Madame Dise-Checchi è Turin. 
« Madame, » 

« Mon ami B.. me fait de vous dans Fedora un 
aloge qui me donne le vif regret de ne pas pouvoir 
vous entendre, pour vous applaudir.— Permettez-moi 
de le faire de loin, et de vous envoyer, avec. mes re- 


cordiales; jespère que je pourrai quelque jour vous 


qui a Parigi si rinnovassero dimostrazioni realiste | }o sci 
egli agirà energicamente. e promise di rispettare il trattato. 


sentata alla Camerala loro petizione con cui chieg- | Toùr sono artivati. ni Le 
gono pronte misure perchè sia dato lavoro agli | Il Fremdenblatt, basandosi soprà itiformazioni 
operai che ne mancano. positive, assicura che la notizia della Germania di 


Parigi è pae ricevuto come il re dî Serbia. I ministri spagnuoli 
8, 16. Un'télegraima di Codrbet, in ata del 9 tè, | ricevuto di Serd stri spagnu 

n p È j | avrebbero dovato. domafidira delle Spiegazioni 

Il governo Spagnolo hà datò spiegazioni sull'ac- | recà: & I pitàti soho ineno mimetosi nei dintorni | * ito ai ministri tedéschi. Alfonso mon doveri tx 
traversare la Francia al-suo ritorno in 


ghoho. Le Bandiere nere incendiarono parecchi 


villaggi salla tiva sinistra dèl Fidmb Nero >. che comprometta la Spagna in un'alleanza stra 


niera viaggio di re. Alfonso. pon ble alcuno 
lotta tenuta. dalla 

5 o, | Geriniinia da molli anni verso la Spagna. Circa 

rò della sua piena devozione alla Francia | p.1 "el 29 <ettembre 1884 dice che Îl Eoverno spe 


Îl signor Ferry ha accettato lilè dichiarazione 
rétite, annurizia che il re lo ricevetté solennemente, 


N domandò alcuna spiegazione di 
I sindacati dello Associazioni operaie hanno pro | © Viésià, 15. — TI conte Greppi é il cine dè La | Soon e el re da GISTO PP 


Castelar, rispondendo ad Armijo, dice che re A} 
fonso doveva imitare il Re Vittorio Emanuele, che 
A ; ” i rifiutò la nomina di ufficiale onorario estero, at. 

Alessandria, 15. pria pick i; TI li colite ducendo che non poteva restituire simile favore, 

ll Mahdi ha fatto annunziarè pomposamentè che | delle dichiarazioni qualunque intorno all'oventualità | poichè gli ufficiali onorafi non esistono in Italia 


les adresser de vive voix. 
« Agréez, Madame, mbs salutàtions bien empressées. 
« Voire 
< V. Sarpou. 


< Nice, xbre 1833 — Villa Graziella ». 


Seo intreccia oi n 196. s salini finita | Ricorda che un reggimento di ulanì saccheggiò nelle gici 
merciment, les félicitations les plus sincères et les plus | sarà a Kartum il 26. ; di gna ita di Sus Maestà si Roms, $ dostituita ora ce reinoi Srna 5, | 
1l Fremdenbilatt dichiara pure infondate le notizie | madre del re. tempi è 


ÎUE LÌLIPUZIANI visibili dallè 10 ant. alle 9 pome- 


rinale. Prezzi: Primi posti cent. 50 — secondi pesti 5 


Militari e fanciulli cent. 25 e 15. Rothschild 9. del Consiglio stesso di assistere alle sedute. Londra, 15. — Si assicura che il gabine!to porte: 


Nostre I 


(Telegrammi particolari.) ‘è 855 — Bance Santo Spirito 446 a 445 50 — Molini |-testa contro l'abbandono del Sudan, ove sono im- | vi è giunta una cannoniera italiana. Assicurasi che 
Sam Remo, 16. | 304 a 303 50 — Condotte 485 — Immobiliari 473. pegnati grandi interessi commerciali europei ed | l'Inghilterra sia pronta ad accordare all'Abissinia 
Page 1 cambi stazionari : egiziani. un accesso sul Mar Rosso, se essa prenderà parte 
Smentite la notizia corsa della comparsa del |Francia a tre mesi 99%0. Madrid, 15. — Camera dei deputati. — Castelar | contro gli insorti del Sudan. 
vaiuolo nero a San Remo. La città ha il suo aspetto | Parigi (chégues) 100. constata l'influenza morale della Francia; dice chie 
consueto e ridentissimo. Gli alberghi sono popolati | Londra a tre mesi 8. la Germania cerca lutti i mezzi per impedire l'in- 


di forastieri, il teatro è seralmente affollato. Il re 


certa, limitando l’attività degli affari. Là rendita con | veltero .in proposito una lettera ministeriale, nella | chiara che se la maggioranza accetta una transo- 

rezzi più deboli ieri ss ne, è: i 
È so »v cloni anche în chiusura, mentre per contanti era | zione contro gli accidenti. La lettera èsprime la | chè il re possa formare il gabinetto con alcuni mem- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'aibergo del Qui" | trattata a 90 95. speranza che il rifiuto del Landtag di rimbotsare | bri della maggioranza cd altri di $ 


FORMAZIONI | seen 


di Rema 510 — Gas 1069 è 1065 — Acqua Marcia 856 | ciso di dirigere al kedive ed ai consoli una pro- | Lendra, 16. — Lo Standard ha da Suakim che 


Frari Il ministro dell'interno afferma che l'imperatore 
BORSA DI ROMA di alcani giornali ceriali italiani sullo stesso aFEO- | Caldi non tiveva glchn. semimento di csi 


igli ia nati si i rinando re Alfonso colonnell 
16 gennaio. Berfino, 15. — Il Consiglio dell'economia nazio- | verso la Francia nominani ifonso lo 
La tendenza del mercato si mantiene anche oggiin- | nale è convocato perl 21 corrente. I meribri rice- | degli uluni. Parlando della questione interna, di- 


Rievi 


mantenne da 90 92 112 a | quale è anche formulato il principio dell'assicura- | zione, il gabinetto darà le proprie dimissioni affin- 


istra ministe- 
Invariati i prestiti: Cattolico 9 50— Blount 92 13— | loro le spese di viaggio, non impedirà ai membri | riale. 


Le azioni Banca Generale da 524 50 a 52; senza | Alessandria dEgittò, 15. — Il cholera è comple pus a 100 uomini l'effettivo delle truppe inglesi 
ionì gli altri titoli rimasti nominali ai corsi se- te to. Il corriere francese parte con in Egitto. 

zioni gli altri lol rimesti nominali ai cor se- | timente cessato più E pr ri Di 

Città di Roma 484 — Banca Rotiana 975 — Banco | Cairo, 15. — In un meeting di negozianti fu dé- | stàte imbarcate a Woolwich per l'Egitto. 


È * gsione dei principi democratici. La Spagna mon Bomavasrona Sevenim, gerente responsabile. 


in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milario, Galleria Vitt. Em., % 
icité, Paris, 92, rue dé Richbliou 


con 20 LiIRE 


mandate allo Stabilimento RICORDI in Milano, si hanno: 
£2) H4re in mistica (valore effettivo) corrispoi 
— 


50,000. opere. 

6 numeri del 
«Dei colo illustrato ogni domenica). 

$ Libretti Opera, oppuro vel Fotogr 


resse musicale 


iù i benefici di un quarto premio straordinario. 
— Abbonamenti semestrali e trime: 
Si spediscono GRATIS i progran 
meri di saggio a chiunque ne 


R. Stabilimento Riccrdi in Milano 


UNA SIGNORINA TE- Lire 6 50 


DI 


munita di diploma 
DESCA <.cn cieco | POMPE A MANO 


zioni di lingue tedesca, mese, 
francese e di musica. — Di 
gere lettere iniziali A. A li 


per l'inaffiamente 


I 5 È 
3 nica, che arralora la digestione e rince la disappetenza. 
Breria Spithcever, piazza di Spa | - dar 10 docclo ai cavalli [fl "fest pregi l'icetratto Panernj riunisce quelli di 
gna, Roma. ed in caso d'incendio possedere tin sapore non sgradevole e d'essere fucilmente | 
digeribile rendendosi accelto e tolle da tutti, per cui 


rono 


Ditigeré le domande e vaglia | a carico dei committanti. 


all’Emporio Franco - Italiano | Dirigere domande e vaglià 
Finzi e Bianchelli, Roma, via | all Eînporiò Frinco-Italiano 


del Corso 153454 © via Fratt- | Finzi e Bianchelli, Roma 


na 84 B. Firenze via dei Pan- | del Corso 153-154 ‘© via Frat- 
zeni 25» tina 84B. Firenze, via Panzani 26. 


FIRENZE 


ALBERGO ELVEZIA 


(già PARLAMENTO) 


tabile. — Stanze da L. 2 in_ più. — Appartamenti separati. 
Gran salone per pranzi di Società — TAVOLA ROTOND. 


lettura, fumoir e Stabilimento di Bagni. 
* (Omnibus alla Stazione a îutti i treni). 
SI parlano le principali lingue, 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE si 
di prima qualità garantitò purs 


Analizzato dai chimici i 


cipali sono i seguenti 
soluta; 3. Semplicità 
‘parti essenzialmente nutritive ed estrema digestibilità; 5. Fr 


1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza 


che la stessa proporzione preparata da altri fabbricané. 


Con due cucchisinì di questo cacao ed altrettanti di zucchero |. Imballaggio L.1, 50, porto a carico dei committenti. 
sì prepara un'etcellente tuzzà di ciocoolata versandovi sempli- | Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Frenco-Italiano Finzî 


‘cemente sopra dell’aequa bollente. 


Con 112 chilo; mia di questo cacsò si preparano: più di 100| Firenze; via Pànzani 26:- — 
* tazze dì cioccolata. 


Prezzi: 112 chil. L. 5. 50 — 414 chil-L:3 
118 chil. L. 4.75, 
Coll’aumerito di cent. 50.si spedisce per pacca postale 


Dirigere domande e vaglia ‘esclusivamente al anorioEnizioni 
o via 


Italiano Finzi è Bianchelli, Roma del 
Frebkina % B; Firenze, via Panzani, 2% a) 


Stabilimento fip: dell’ Opinione. 


denti a lordi Fr. #0, o netti Fr. 20 marcati, 
a scelta nel Gran Catalogo Ricordi, contenente 


Gazzetta Musicale (un fasci 


fie, oppure an’ @pera letteraria d'inte- 
CALENDARIO MUSICALE per l'anno 1884 di G. Paloschi. 


rali in proporzione — 
jbonamnento e Nu- 


gotto fortissimo senza fatità 


NUVI RIGGRUSINI l'opera 
lancie per il getlo a pioggia e 

i ad ombrello. “Il loro” estremo 

la metallo. inossidabile... bun. prezzo e la molteplicità 
iù eleganti di quanti fu- | degli usi a cui si prestano, le 
în vendita. Prezzi | rendono indispensabili in ogni 
modicissimi. casa sia di città che di cam- 
‘Prezzo col piede di legno L.5. | pagna Imballaggio gratis, porto 


Recentemente rimesso a nuovo e corredato di ogni donfor- 


L. 450, vino compreso. — Restaurant alla Carta — Sala di 


i celebri vennero ricenosciatii van- | mente un roasthee. Intieramente costruiti in lomiera di ferro 
teggi incontestbii che offo questo prodotto fra i fiati prin | uniscono all solidità l'eleganza, per cui sono anche di ona» 


preparazione; 4. Massima quantità di Prezzo con sportello a duo battent 
rsa Bocca metti 25 di lorghezza 1: 35 

Strsordinaria e prezzo modico, giacchè una piccola quantità di | © N 4° Sei lina 
uesta. polvere offre una bevanda più fortificante © più nutritiva I 5 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 
progressiva fim 2 giorni istantanica 


La purificazione del Catame, ideata e compiuta pel primo | 
del Climico-Farmacista C. l’aneraj, ha fornito il vero modo di 
utilizzare con successo l’azione di questo rimedio; el'Estrat= 
to Panerajdi Catrnme purifiento è un importante 
acquisto per la medicina. Înfatti questo nuovo preparato || 
sperimentato da buon numero di medici in ogni città d'Ita- 
lia, ed accuratameritè analizzato dai distinti chimici ‘professori 
È 1. Guerri, F. Sestini e P. E. Alessandri, è stato unanimemente 

giudicato ilpiù potente e più aglatto rimedio controle affezioni || 
catarrali degli organi del respiro, contro i catari vessicali, 
uretralî, vaginali, ecc, ed in generale contro tutte le affe- 
zioni delle muccose, non che un mezzo efficace di cura to- 


, servell'ACQUA 
er mantenere ai capelli ed allaGRESSI 
arba il colore riacquistato. | Prey: 
Prezzo del flacone L. 3. eta 


Coll'aumento 


delia scatela Prezze della scatola eo: 


pleta L. 6. 
seni. 50 si spedisce france per pacco postale. 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biarichel 
ROMA, via de Corso 15-54 - via Frattina 8#B. — FIRENZE, via dei Panzani, 26. 


ga ritenuto come migliore delle altre pre- || 
parozioni di Catrame e preferito da esse. 

Tale giudizio sull’Estratto Paneraj, risulta ùnonime, da nu- | 
merose Relazioni mediche, fatte da egregi professori che lo 
hanno sperimentato su vasta scala, nella loro privata clien- 


è naturale che ver 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio di 
tavola, costruiti 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


1° Sono perfettaniente igienici; 

2° Sono inalierabili al fuoco e conservano sempre la loro lucente 
argentea; 

3° Non prenidoîto nè Za ruggine né il verderame: 

4° Non si colsumanid e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 


Per il loro prezzo moderato e l’elesanza delli i 
articoli in metallo nichel sono ri e e quei 


via 


Si -vendo nelle primario Farmocio a 1 1,50 Ja dotiglia 


DI 22.1 


frueci Federigo, v 1 a3; Civitavecchia, 
imeend Foligno, Sante Benedetti; Massa Marittima, 
Niccolini. 


TÉ. di Uiiora i più oi per uso di cucina e 
Fiori da ia pope i Dopod pro V'Emporio Tranco-laliano Finzi è Bianohell 
È ARETE PERFEZIONATI mà, via rsò,; 153-154 è vi Rina - chelli. 

Articolo delle più grande utltà in ogni cucina, per la pér- { Panizza 26 n 194 e vià Prattîna 84B. Firenze, via di 


felta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque fornello da cncina di qualunque grandezza o sistema 
e concentrano il calore con. rapidità, distribuendolo. uniforme- 
mente in ogni loro parte, che in 15” minuti si cuoce perfetta- 


CALORIFERI 


£Il MIOVO sistema* con cui ZE sis 
il'ealore.in modo così compieto; che letotant tori caloriferî permette di utlizare | 


‘as: | mento alla cucina. 


< S 0185) » > 85 


e Bi 


nchelli. Roma, via del Corso 493-154 a. via Frattiné 8} B 


FUGINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L..'75.— Imballaggio L.-1;:50; 


SES fre i e 


cimino, sia all'esterno, seconda la JoceMta » sà direttamente nel più' prossimo 
Prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 15, Re 

“pg Li gratis: — Porto a caricò dei conimittstti. 

via del Corso, 159 € 


Stati Valii d'Amerl 
Bcazsie 0 Casnd - 
Chiù, Uragiay, Paraguay. 
Perà 


In Roma Cent. 5 


FANFULLA 


—— 


FISCHI NUOVI E FISCHI VECCHI 


Parecchie di quelle fiere e maschie sembianze 
dei gloriosi fischiati di Ravenna e di Forl, che gli 
scorsi giorni, salutati dagli appluusi e dagli evviva 
della popolazione romana, vedevo incedere fra le 
legioni del gran pellegrinaggio — parecchie di 
quelle sembianze io, avevo proprio scorte in altri 
tempi e in altri luoghi: le rivedevo. 

Rievocando le veéchie memorie, rammentavo 
d'averlì molti di quei visi veduti Ja prima volta, 
a Torino, tra i drappelli di giovani romagnoli 
che accorrevano sotto le bandiere di Vittorio Ema- 
nuele a combattere per l'Italia — ed a subire i 
primi fischi — poichè proprio anche allora s'ebbero 
fischi e peggio! 

È una istoria del 1859, è un ricordo quasi affatto 
personale, che piacemi qui richiamare, non foss'allto 
che per togliere aî moderni fischiatori dei pellegrini 
di Ravenna, di Cesena e di Forlì, il vanto d'essere 
stati primi nella gloriosa impresa. Se non cem- 
misero è piigio, fecero una copia: or dirò di 
quale originale. 

Si era in fin di febbraio di quell'anno memora- 
bile. La parola del gran Re aveva lanciato, in 
niorie dell’Ilalia e per l'Italia, la sfida all'Avistrio. 


AI dî qua é al di là del Ticino correva un rimore 
di apparecchi guerreschi : i duellanti tastavano le 
punte e provavano la tempra delle spade. 

La parola e il grido di guerra del Re. risuona- 
rono per tutte le provincie italiane; e, spettacolo 
rinovo, anzi miratoloso, fa visto allora sorgere, e da 
ogni terra raccogliersi nel Piemonte, fatto cuore 
e braccio d'Italia, un intero esercito di volontari. 

Disertando le agiate sale, e le officine, le scuole, 
gli uffici 0 îl casolare dell'agricoltore, guadagnando 
attraverso a mille pericoli e disagi il confine pie- 
montese, giungevano ogni giorne, in Torino, drap- 
eli di giovani, a véstiro la divisa del soldate e 
chiedere un moschelte per combattere sotto la ban- 
diera sulla quale Vittorio Emanuele aveva scritto: 
per l'indipendenza dell'Italia. 

E ogni sero, al giungere dei treni ferroviari, 
era nn accorrere della popolazione torinese ad ac- 

salutare con mille evviva i mo 


Fu in una di quelle sere chè a mezzo la via 
Nuova m'imbaltei in’ Luigi Carlo Farini, il fu 
‘turo dittatore delle Romagne, e allora uno dei più 
ardenti cooperatori del conte di Cavour. Mi prese 
a braccetto e... 

— Vieni meco, mi disse col piglio risoluto della 
Stia indole romagnola. 

— Dove? 

_- Alla stazione: stasera arrivano i miei roma 
gnoli : andiamo a riceverlì Vedrai che giovani 
che gronte! E alla prova poi sto garante io. Già 
son tai, dal più al mene provati: almeno tre 0 
quattro cicatrici, e sul petto! 

Entram md nella stazione e corremmo all'incontro 
di parecchie cetinaia di volontari delle Romagne 
è scambiamo ev Viva ed abbracciamenti a non più 
finire. 

di orgoglio: guardava i 
davvero e gagliardi gio- 
ame per dire : Le l'avevo 


Farini era raggiante 
suoi compaesani — belli 
vani — poi guardava me, ci 
delto îot 

Erano trascorsi pochi mesi e qu 
rano la in prima fila sui campi st 
«per l'erta di San Martino, a combi‘ 


“ci giovani si trova- 
di Palestro, o su 
tere valorosa- 


mente, al fianco e al paro dei vecchi soldati del Pie- 
monde — cort'ebbe poia dire di loro Vittorio Ema- 
nuele — e a subire impavidi ì primi fischi. 

Etàino i fischi delle palle austriache che guizza- 
vario intorno alle loro teste; quando non squarcia» 
vano loro il petto o la fronte! Ed ora i superstiti 
di quei valorosi, movendo verso Roma per onorare 
la sacfa memoria del Re che ha combattuto con 
loro, è col quale fecero indipendente la patria, eb- 
bero l'onore di nuovi fischi 

Almeno î vecchi fischi venivano da un nemico, in 
campo aperto, faccia a faccia, e dalle bocche dei 
moschelti : i nucoi, invece, da una turba innominata 
© innominabilé, appiattata dietro lè siepî 0 i murie- 
cinoli delle vie: e uscivano dalle bocche di tali che 
al tempo in cui i fischiati perigliavano la vita, essi 
succiavano il latte delle balie — se pure, adulti, non 
vegliavino ai confini coll'assisa del birro pontificio, 
per arrestare i giovani accorrenti a Torino! 

Davvero che quei gloriosi avanzi delle patrie bat- 
taglie, ion potevano avere dai nuovi nemici altro 
che fischi — che messi con quelli delle palle au- 
striache, farino il paio! 


GIORNO PER GIORNO 


Gira da alcuni giornî parle vie di Roma un bravo 
ravennate, il signor Ricci, il quale può da solo rap- 
presentare la storia del nostro risorgimento dal 
1858 in poi. 

Il giorno 9, questo ravennate che dal nulla sal 
col suo valore personale al grado di capitano, era 
di guardia al Pantheon quando la Famiglia reale si 
recò ad ascoltare la messa 

Sulla sua vecchia camicia rossa brillavano noce 
medaglie, di cui due al valore. Sua Maestà, appena 
lo vide, lo fece chiamare e si trattenne famigliar- 
mente con lui 

Vi ho detto che questo popolano rappresenta la 
storia del nostro risorgimento dal 1858, poichè in- 
fatti ha preso parte a tutte le campagne; vi ho 
dette che nove medaglie hrilluvano sul suo petto, 
ed ora vi aggiungerò che egli ha diritto di fregiarsi 
purg delle insegne della Corona d'Italia e della 
Legion d'onore, esséndo cavaliere di tutti c due gli 
ordini. 

Se qualcuno poi, vedute lo nové medaglie, gli do- 
mandasse : — Quante ferite ? — egli potrebbe rispon- 
dere che sono altrettante quante le medaglie, poichè 
il Ricci fu ferito nove volte. 

+». 
i re 

Oh! i reporters! 

Il corrispondente del Fieramosca di Firenze scrive 
proposito della cerimonia dell'altro ieri: 

< Il comune di Siena, interveriuto colle dicias- 
selte bandiere rionali, portate daî valletti in costume 
del medio evo, faceva un effetto meraviglioso >. 

Acci...derba! 

Beato il corrispondente del Fieramosca cho è do- 
tato della seconda vista, ed ha potuto ammirare nel 
secondo pellegrinaggio i valletti în costume e le 
bandiere rionali del comune di Siena! 

Per intenderei, le rappresentanze del cormino e 
della provincia di Sîcna faranno parte del térzd 


Proprietà della traduzione: 
(19) 


SENZA NOME 


ninanzo di. WILKIE- COLLINS 
traduzione di YORICK 


— Per uma ragazza di diciotl’anni, avete avuto un 
E.. ve ne restix ancora un, po'?. 

— Non potrei rinunziare a Frank — mormorò la po- 
verà fanciulla, quasi facendo, morire. le parole in, un 
Ianguido sospiro. © poi.un minuto dopo, balzando în 
piedi,‘e passando da' nn estremo all'aliro: 

— No.. non rinunz, ‘erò al. mio. Frank, neanco, se 
mille:padri me;lo'impo. 2eSSen0. 

—.1o.seno un padre 36 lo — disse Clare — e non ve 
lo:impango. Rimettetevi a sedere... e calmatevi!.. Siete 
calma adesso? Va bene; stette a .sentir:®. Siete almeno 
capace di aspottare? 

— Aspetterò. 

— E saprete persuadei ie ad aspettare anch'e Frank! 

— Lo persuaderò... 

— E lo farete intanto - patire perla Chinal.. 

La testa della fanciull a rà s0dde sul suo petto an'sante. 
Le mani si unirono èon}e y ser la preghiera. Ciare, on- 
tinuò inesorabile: 

— Non' è questione, d'ami ire... è questione di quat. 
trini. Due verità non è ‘nesso dimeriticare.: che lo 
mozze non si fann@ senza > danari per. mantenere gli 
sposi, e che'nè id hè voi ‘abbiamo il deon di solo 
nodo per Frank-di ‘are quanto quello. 

d'antiare mella: Rm dira 


— Albiate pietà di met. Ho perduto il babbo e la 
mamma... e debbo adesso perdere ancora. 

— Lasciatelo andare. Voi-siete innemorata di Frank... 
io no.. certo... io lo conosco. Sarebbe il primo a tro- 
varè insopportabile il matrimonio ‘colla povertà. La- 
sciatelo andare... e lo sposerete. 

‘Aveva toccato la corda sensibile. e la corda. vibrè. 

_ Non lo sposerò mai, se non sarò tornata per lui 
quello che il povero babbo voleva cheie fossi: lo stro- 
mento della sua fortuna — gridò Maddalena; tornando 
ad alzarsi. — Non voglio essere un peso per le sue 
‘spalle. Chregli lavori prima.. ed io lavorerò del canto 
mio. Partirà,, pattirà. dovessi io morire ‘un. minuto 
dopo In partenza, Ms... — e qui-la sun voce: divenne 
‘commossa — ma. alle volte accadono dei fatti stra 
Se i fatti strani accadessero... anche a mel... «e prima 
dello spirare dei cinque anni potessi offrirmi a Frank 
tale quafe mio padre volera che io fossi . allo 

— Tale quale vostro padre voleva... — ripetò Clare, 
guardandola fissp. ul j 

"—:Sìsi in questo caso non richiamereste voi Frank 
dalla China? 

— Voi sperate.. chi sa che... e contro ogni ragione.. 
ma in cotesto caso Frank ritornerà. 

—: Mi fido della vostra parola... fidatevi della mia. 

Maddalena ricadde sulla poltrona dopo pronunziata 
‘quest'altima frase; ed il vecchio Clare s'avviò verso la 
porta. È 

— Misteriosa 1... pensava fra sè. — Misteriosa per 
‘mel. a diciottenni. 

Nel vestibolo tròvb Norab, e si avvicinò a lei pian 

nino. 


- =! Tulto è finito? — domandò la figlia maggiere, — 


Roma, Venerdì 18 Gennaio 1884 


Tl viaggio di Frank è deciso. n 
l Hatinto n Mitiiatemo — ridposs hire; sea tu 


I 
pellegrinaggio, e a tutt'oggi non s'é veduto a Roma | 
nè valletti, né stendardi, nè Confrade senesi. 

Di Siena s'è veduta bensì nelle vetrine dei con- 
fettieri una quantità di panforti squisiti, ammirati 
ma impossibili a scambiare con dei rappresentanti 
delle famose Contrade in abito medioevale. 

Il corrispondente che lì ha veduti, evidentemente 
quel giorno dormiva in piedi. 

Ma le noti dove le passa quel fantasioso collega? 

Pari 

Suggerisco al Fieramosca un'errata corrige. che 
lo salva: dica che ha voluto imitare l'abate Parini, 
inventore ihella Gazzetta di Milano della famosa 
notizia, che il papa aveva finalmente proibita la.. 
fabbricazione di cantanti per la cappella Sistina. 

La nolizia fa accolta con tanto favore, che bisognò 
il papa si rassegnasse a renderla autentica per 
qualche tempo almeno. E se il Fieramosca ha visto 
in Roma le Contrade senesi perchè desidera di ve- 
dercele, io applaudo di gran cuore, e fo voti perchè 
le Contrade facciano la loro solenne comparsa nel 
pellegrinaggio di lunedì. 

per 

Non venite a dirmi che il pellegrinaggio non può 
‘ammettere mascherate © processioni teatrali. Le 
Contrade senesi sono una bella © forte reliquia dei 
tempi della repubblica: pigliano parto a tutte le 
feste della patria, assistono ai funerali dei cittadini 
benemeriti, e inneggiano ai gloriosi anniversari della 
libertà. 

Sugli stendardi del pellegrinaggio sta scritto: 
25° anniversario del risorgimento italiano; il posto 
delle :Congrade è dunque ora in Roma. lo spero che 
la rappresentanza di Siena comprenderà quanto gra- 
dita e geniale sarebbe l'apparizione fra noi delle ce- 
lebri Cositrade nei pittoreschi costumi del trecento 
e del quattrocento. 

Fanfulla garantisce un'accoglienza più che fra- 
terna. 

n 
RARA 

Ho riéezuto una gentilissima visita di un pelle- 
grino, udfieo rappresentante del suo comune; egli 
desidera si sappia come la sua terra natale abbia 
nella sua persona preso parle alla cerimonia; ed 
io lo contento, declinandone î neme e le qualità, 
come risullanodalla sua carta di visita che riproduco: 

A. PRANDONI 


rropRIETARIO DEL Gnaxp Horsi D'EcroPa 
PACENTE FUNZIONE DI SINDACO DELLA CITTÀ DI RaPaLLO 
MEMDRO DELL'AMMINISTRAZIONE DELL'OSPEDALE CIVICO 
E DELLA CONGREGAZIONE DI CARITÀ. 
E AMMINISTRATORE GENERALE DELLA PROPRIETÀ 


pEL sIGNOR conte RianT. 
(Volta... perchè la carta di visita volta) 


Mille auguri 
e felicitazioni 
pel nuiovo anno. 


Insieme alla’ carta di visita il signor A. Prandoni 
rh ha lasciato anche due belle fotografie col ri- 
tratto... del suo albergo. 

* x 
DISS 

Il professore senatore Vallauri ba dettato în que- | 
sti giorni una iscrizione latina da ‘appiccicare alla | 
facciata del Pantheon, perchè tramandi ai posteri 
la gloria del ministro Baccelli, restauratore del mo- 
numento ct summus studiorum moderator. 


Num. 16 


Pinzzione xD AxuimiornazonE 


Reno, piezca Monteeserio, I. 590 


PER GLI ARNUNZI 
all’Amministrazione del Giornalò 


e procso l'Elirio prroeipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi &l tolirioni ta quarta pagion.) 


Fuori di Roma Cent. 1@ 


Dal momento che Sua Eccellenza vuol la lapide 
ad ogni costo, era naturale che le vanità minori sì 
risvegliassero, lusingate all'idea di attàccare il pro- 
prio nome sotto a quello del ministro sulle mura 
venerate del Pantheon, e tramandarlo così all'ammi- 
razione della posterità. 

Il professoré e senatore Vallauri è stato il più 
fortunato, e siccome per l'autorità del nome non è 
cosa facile lo scavalcarlo, gli altri si sforzano ora 
di salire sul Pantheon attaccandosi ai suoi piedi, 
come lui si è attaceato a quelli dell'onorevole Bac- 
eli 

Vedete per esempio il professor Narducci. Si con- 
tenta di poco! Egli si presenta tutto umile © di- 
messo. Gli hasta che il Vallanri si degni di pon: 
gergli un dito, e rifà la stessa Inpide con una leg- 
giera variante. Perchè invece di summus moderator 
non si ha da dire mazimas moderator ? Mazimus 
è più dignitoso, più sonante, più monumentale. Par 
di vedere il pontifer mazimus degli antichi Romani. 

Ebbene contentiamoli tutti, e giacchè Sua Eccel- 
lenza e il senatore Vallauri e îl bibliotecario Nar- 
duci vogliono andare alla posterità mandiamoli pure 
tutti e tre. Plus on est de fous, et plus on rit! È 
bene preparare ai posteri un quarto d'ore d'al- 
legria 

Per conseguenza io propongo che sul Pantheon 
si ponga la lapide con questa mia iserizione, che 
mi pare la migliore di tutte, perchè tronca, come 
suol dirsi, tutte lo questioni : 


DIVO . GVIDO . BACCELLIO 
SOLIS . LWAEQVE . FILIO 
VALLAVRIYS . ET . XARDYccHEDS 
08 . sita 


E se qualcun altro, professore o bibliotecario che 
sia, desiderasse un posto nella lista, si feccia puro 
avanti. Sulle mura del Pantheon c'è posto per tutti 

Ph a 

Un sonetto di Pascarella che è uscito nella Cre- 
naca Bizantinà del 16 gennaio. È un piccolo cipe- 
lavoro: n 

4 Nînetta. 


Ce sò du cose ar monno, credi puro, 
Che io pe me nun posso fanne a mene. 
Du cose, ehe si er celo se fa scuro 
Me l'arifanno dicentà sereno. 
E quanno cojo dà la testa ar muro 
E me sento qui drento er gozz0 pieno, 
Agguanto ste du cose e, f'assicuro, 
Me par marrasia pure er veleno! 
Ste cose, sò la pippa e la bottija, 
E pe chi soffre malatie de petto, 
Credi puro che sò "na meravija. 
Io quanno er core me lo sento sfragne, 
Me metto ste du cose a capa letto, 
E rido puro si me ciè da piagne! 
sese 
La scioccheria d'oggi 
Una bambina che ha' ricevuto dall'amico di casa 
l'omaggio di un cartoccio di cioccolatini, domanda 
subiti 
— Mamma, a te, che ti piacciono? 


rarsi di ciò che Norah aveva domandato. — Badate'a 
Maddalena. aprite gli occhi. Ella medita qualche 
cosa che ci sorprenderà tutti 1. Tenete gli occhi aperti L.. 
Un'ora dopo il signor Pendril partiva e portava seco 
ai Londra una lettera di miss Gartls per sua sorella. 


Norah Vanstone al signor Pendril. 


‘Westmoreland-House; Kensingtop, 
14 agosto 1366. 
Caro signor Pendril, 

Due parole per tenersi informato di ciò. che ci ao- 
cadde finora. Di tante dolorose separazioni anche l'ul- 
tima è compita ormai. Abbiamo lusciato Comte-Ravén, 
abbiamo delto addio alla nostra villa diletta 1. 

Miss Garth, la nostra secanda ‘madre, che ha sòf- 
ferte più che non vaglia credere o dire per gli ultimi 
disgroziatissimi avvenimenti, ci ha, come. promise, 
trovate sicuro asilo în eosa della sua ottima sorella. 

Sono perfettamente d'accordo con voi. quando dite 
che miss-Garth ha bisogno di riposo, di calma e di 
quiete per riaversi della soossa patito, ma comincio a 
dissentire completamente dalle vostre opinioni quando 
si tratta della mia povera sorelle 

Maddalena è una donna inesplicabile per chi non la 
conosce intimamente. Forse vi ka ingannato mostran- 
dosi a voi nel guo peggiore aspetto. Ma non potete hè 
dovete crederla capace di cattive azioni © di bassi sen- 


| fermo in posta 1 


enti. Quando avete lastisito Combe:Raven, Pultima | 


alla servitù. Debbo dirvi con dispiacere che tutti i ne- 
atri servi ei abbandomarono senza troppo dolere 

Qualcheduno fece l'elogio del povero papà, ma nes- 
suno, meno la comeriera ed il cuoco, Yo”ie neppure 
aiutorci nei preparativi della partenze. 

La serata, per noi tre porerà donne sole, passò 
lunga. interminabile L.. Forty” -stomente ne occupatamo 
una parte riponendo cia»t,une la nostra roba néi bauli. 
La notte non fu pos”;bile dormire!.. Maddalena, irri- 
tata, nervosi. #:requieta, non si fermò mai fino all'alba. 
— Starò meglio quando tutto sarà finito, mi disse, 
4U"1de saremo usciti dî qui, quando avrà detto addio 
& Frank. —La mia buona sorella teneva in mano il te- 
stamento del babbo e l’ultima sua lettera, e mi con- 
segnò piangendo le due carte. — Ho copiato, mi disse, 
nell'uno e nell'altro foglio tutto quelle che ci riguarda 
© mi fece vedere una borsetia di seta bianca, eocita 
durante la notte in cui si contenevane le copie, e che 
ella ‘sérliava nascosta nel seno. 

Sapete voi ehi ha avuto il coraggio di scriverci? 

Il capitano Wragge, che pare ostinato a credersi ua 
parente della famiglie, e non sapendo nulla dell’acca- 
duto ci domandava se doveva, 0 no, assistere alla let- 
tura del testamento. E dava l'indirizzo Birmingham, 
Gli addii di Maddalena e di Frank 
non farono dissimili da quelli che mi aspettavo. Dopo 
una mezz'ora che parlavano insieme; credetti conve- 
niente di andarli a trovare, e vidi Maddalena stesa sul 
sofà în preda a violentissime convulsioni, mentre Frank, 
ritto davanti a lei, nel più grande imbarazzo del ru6ndo, 
‘si mangiava le unghie come un imbecille. 

Capii subito eb'egli era scontento di dover partire, 
©, per riuscire a liberarsi da cotes’obbligo, torturava 
la povera ragazza e forse le faceva ehi rie 
poveri he: firi cà indignata di questa 


È FANFULLA ; 
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— 0 dove vai? 
— A portare i cioccolatini alla nonna perchè me 
li serbi. 


Il N. 3 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
serà mosso in vendita. Domenica 20 gennaioin tutta 
balia. 


Contiene: 
Il Martire (Poema eorto), ca- 
valiere Marco Balossardi. — 
f Chiincchiere della Domenica, 71 
Fanfulla della Domenica. — Let- 
tera musicale on Carlos), Fi 
lippi.— Nell'assenza di Lanciotto, 
Gabriele d'Annunzio. — Le av- 
venture del barone di Manch- 

hausen, A. Graf. — Cronaca. 


Centesimi #0 il romero por totta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfalla quotidiano e settimanale per il 1888: 
Anno L.23- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amvuinistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 190 


IN CASA. 


Vittorio Emanuele, entrato storia, è diventato 
un esempio di nobile regalità. Avete letto nei dispacci 
della Stefani quello che disse del gran Re il deputato 
Castelar. L’illustre oratore spagnuolo ha voluto pren- 
dere moralmente parte al pellegrinaggie. Repubblicano 
convinto, per trevare un esempio di vera nobiltà pa- 
triottica, non ha rifrugato Plutarco, gli è bastata la 
semplice biografia del Re Galantuomo. 

Ditelo ai Castelar posticci di cui l'Italia ha tanta ab- 
bondanza, e andate a rivisitare la tomba del Pantheon. 
* 

1 giornali parlano di un lieve malessere che avrebbe 
colto l’onorevele Depregis. Non sono medico, nè figlio 
di medico, ma posso dirvi che il male dell’egregio capo 
Jerno è proprio l’opera d'un medico. Ne parla 
quest'oggi anche l'Opinione, dando all’onorevole Bac- 
celli qualche cosa di più del resto del carlino della fa- 
mosa riforma dell'istruzione superiore. 

La Nonna scrive: 

« L'onorevole Depretis non si preoccupa gran fatto 
della legge che la Camera sta esaminando, ma stima 
quasi un debito d'enore l'affermare la propria solida- 
rietà col collega. » 

Si tratterebbe dunque d'una baccellite più o meno 
acuta. a 

Via, dare il nome ad un rimedio, si capisce; ma darlo 
ad una malattia... che fsella gioria per un medi 

* 


Per i fumatori. 

Trovo nel Bersagliere che il ministro delle finàz® 
ha ordinata una ispezione tecnica in tutte le fabbriche 
di tabacco del regno. 

Dee quindici giorni di esercizio governativo s'è 
dunque già fatte sentire il bisogno d’un'ispezione? 

La Regia è vendicaja. 

* 
* 

11 ministro Genala, appena riaperta la Camera, eo- 
municherà alla Commissione parlamentare le modifi- 
eazioni introdotte nel progetto Baccarini per l'esercizio 
dello ferrovie. 


Questo progetto, al dire del Piscolo, verrebbe. di- 
scusso prima di Pasqua. 

Dopo Pasqua si discuterebbero le convenzioni per 
l'esercizio ed uno speciale progetto di legge per con- 
cedere all'industria privata le costruzioni ferroviarie. 

Prima di Pasqua! Dopo Pasqua! Le sono date a 
margine largo, è vero; ma l'onorevole Genala potrebbe 
trovarsi in difetto. 

Si crede che la discussione della riforma universi- 
taria porterà via un mese di chiacchiere, e un mese 
nel calendario parlamentare conta per due. 

L'onorevole Genala, ministro per eecellenza ferro- 
viario, applichi una locomotiva a sbarazzare la stazione 
dî Monte Citorio dal progetto Baccelli. 

© non s'accorge che esse, occupando il binario, im- 
pedisce la partenza dei treni? 

* 
* 


Il Diritto sa essere ferma intenzione dell'onorevole 
Del Santo d’instituire — a similitudine dell'esercito — 
i distretti militari marittimi nei capiluogo di cemparti-* 
mento marittimo. 

È una semplice misura amministrativa e prego i giei 
nali austrinci di non slmanaccarvi sopra, come già 
fecero per l'assunzione di qualche opera negli arsenali 
marittimi. 

Non si hanno velleità bellicose, non si vuol fare alla 
cannonate, cioè vi si fa, ma come? 

Lo dice un dispaccio dalla Spezia al Popolo romano: 
« seguiti due tiri con polveri prismatiche brune, chi- 
logrammi 395. Il proiettile pesava chilogrammi 908. Ve- 
locità iniziali: 543 e 5%; pressioni : 2172 e 2029 ». 

Nessun morto, nessun ferito. Ma con quel po’ di 
boumm negli erecchi, tutti sordi. 


FUORI. 


Il solito oracolo di pace. 

Un dispaccio da Parigi al Popolo romano ci fa 
sapere qualmente, la sera del 15, il generale Cam- 
penon, ministro della guerra, abbia dato un pranzo. 

Allora dei brindisi, il predetto generale affermò es- 
servi sicurezza di pace, malgrado lo imminente au- 
mento dell'artiglieria della Germanio. Aggiunse che 
anche il conflitto tra l’Austria e la Russia è svanito, 
€ che il 1884 sarà, senza dubbio, un anno pacifice. 

Jo scrivo ancor questa e mi rallegro. 

* 

I pellegrinaggio a Vienna. 

Il Diritto ha per dispaccio che, al ballo del conte 
di Robilant, i membri della famniglia imperiale au- 
striaca, intrattenendosi con l'ambasciatore, fecero al- 
lusione alla solenne manifestazione del pellegrinaggio 
nazionale in termini di viva ammirazione per il pa- 
triottismo italiano. 

Ma se i membri della famiglia imperiale austriaca 
la pepsano così, ben diversarhente la pensano i com- 
missari della polirin austriaca. 

Il signor Vigna, cittadino italiano dimorante a Trie- 
ste, nel ritorno che fece purora da Roma, fu arrestato 
per titolo, si dice, di pellegrinaggio. 

Si desidererehbe una spiegazione. 


* 


Ai dispacci della Stefani sulle cose egiziane — di- 
spacci che raccomando all'attenzione dei lettori — ag- 
giungo il seguente, che un giornale triestino ha rice- 
vuto da Costantinopoli, 15: 

< Osman Rifad pascià venne mandato dal sultano 
nel Sudan collo apeciale incarico di sonferire col Mahdi», 

Punto interrogativo. 

* 
* 

Una volta ci si contentava del pane quotidiano. 
Adesso — vedete raffinaterze della civiltà — si ha bi- 
sogno della esspirazione quotidiana. 

E quantunque non sia scritto nel Paternoster, Ja 
Provvidenza... dei nihilisti ce ln dà. 

Oggi, infatti, nei giornali austro-ungarici trovo: 

« Pietroburgo, 15. Si sono scoperte le traccie 
po di attentare alla vita 

dello czar. Îî colonnello Nikason è stato erreatato ». 

Sia ringraziata la Provvidenza. dei. nibilisti, con 
preghiera alla stessa di annichilire sè medesima. 

Sarebbe il compimento logice del sue programma. 


HApeiso 


- RITAGLI E SCAMPOLI 


Libri nuovi. 


Luigi Capeana. — JI regno delle Fate. — Ancona, 
<A. Morelli, editore, 1884. 

La fortuna sorride ai libri piccoli. C'è troppo da 
fare nel monde, e le idee e gli avvenimenti s'inse- 
guono e si accavallano troppo rapidi, perchè resti 
tempò alle lunghe e solitarie meditazioni sui polve- 
rosi volumi in folio. 

C'è bisogno d'una letteratura spicciativa : una let- 
teratura a vapore. Si vogliono libri che. stieno bene 
in mano, che entrino comodamente în una tasca 
dell'abito, che non dieno fastidio nella sacca da 
viaggio. Un mio amico, che non è punto un uomo 
privo di spirito, mi diceva un giorno che per stare 
al corrente dei libri che si pubblicano, faceva ogni 
tanto un viaggio in strada ferrata. A sei o sette 
ore pér volla, imprigionato in un compartimento, 
divorava tre 0 quattro volumi. 

Ben venga dunque la letteratara piocola: purchè 
però alla piccolezza della mole corrisponda la bontà 
e la gentilezza del contenuto; come queste libretto 
di Luigi Capuana 2/ regno delle Fate. 

Pare veramente un libro destinato ai ragazzi, a 
quella classe esigente di lettori per i quali non c'è 
cosa ardita e fantastica tanto, che sorpassi gli scon- 
finati desideri da cui sono agitati. Ma provatevi a 
leggere una di ceteste fiabe, o voi grandi che avete 
centomila sopraccapi, e vi occupate di letteratura 
seria, di scienza, di economia, di finanze, di politic 
e, come direbbe il Machiavelli: 

«I° son contento di pagarni il vine, » 


se non vi accadrà quello che a me è successo, di 
andare senza avvedervene in fondo al libretto. 

Il Capuana è dei pochissimi, che ha trovato in 
Italia l'intonazione giusta di questo difficile compo- 
nimento quale è il racconto di fate. Al suo volume 
dell'anno passato C'era una colta... è degno fra- 
tello il volumetto recente: c'è la medesima sorri- 
dente bonomia, la difficile naturalezza che racconta 


meravigliose e inverosimili avventure, con Ja sem- 
plicità che è elemento così efficace per infondere 
una cieca credenza nei piccoli lettori. Noi grandi, 


beninteso, ne sorridiamo, ma dobbiamo riconoscere 
il sottile magistero d'uno stile che non fa vedere lo 
sforzo, e lodare la vena inventiva dello scrittore 
che ci trasporta, come fossimo ragazzi anche noi, 
nei luminosi monti dei negromanti e delle fate, deve | 
splendono fulgide di bellezza le reginotte, dove si 
percorrono centinaia di miglia senza bisogno 
comotiva, e dove tutto è singolare, maraviglioso, 
fantastico. 

Molti libri come questo darebbero alla letteratura 
piccola la stessa importanza della grande: perchè 
non è mica vero che la letteratura debba sempre 
stare con la balestra pronta per tirare e risolvere 
i grandi problemi che affaticano l'umanità. Un poco 
di sorriso e un po' di «ole che piova sui campi 
delia fantasia, funmo così bene al sangue! 


CAAVZI VI4P A0D a 


| sudditi. 


CRONACA DEL PELLEGRINAGGIO 


Ì 

H 
Roma, 17 gennaio. ! 
Ai rappresentanti del cemitato provinciale di | 
Forlì il Re fece la più festosa accoglienza, dicendo ! 
come fosse doppiamente lieto di stringer loro ln mane, | 
€ perchè essi, venendo, avevano dovuto superare. al: 
cuni, se non ostacoli, contrasti, dél resto ampiamente 
compensati dalla solenne dimostrazione di Roma, © 
perché, rendendo onore al porero suo Padre, avevano 
pure attestato la loro fede in lui, associando il nome j 
suo a quello di Vittorio Emanuele. 

Il Re aggiunse che questa manifestazione e quella 
fatta il giorno 15 dai pellegrini romagnoli al Quirinale 
non saranno mai dimenticate da lui 

Compiacendosi della dimostrazione che Roma aveva 
fatto ai pellegrini della provincia forlivese, aggiunse 
esserne pur soddisfatto, perché questa gli procava 


—_ 


presi per un bpsccio, lo misi fuori della stanza e lo 
minacciai di manùnre a chiamare sue padre. Se ne 
andò brontolando contro me, contro, Muddalena e 
contre tutii. Secondo lui, ‘sitmo tutti d'accordo per 
farlo vittima dei nostri guai‘: Maddalena, natural- 
‘mente, lo scusa e non ha voluto mal «dirmi che cosa 
sî passò fra loro nella mezz'ora che rimaserp soli 

Ml momento della partenza fu terribile per nòf.. e il 
vieggio in strada ferrata più terribile ancera. Quali 
memorie. Oggi tutto è finito; siame state accolte 
con mille gentilezze, stiamo bene di ‘solute:. e vi atrinè 
giiamo di cuore la mano. 


Vostra riconoscente 
Nonax Varstone. 


un 


Miss Garth al signor Pendril. 


‘Westmoreland-House, Kensingtox, 
23 settembre 1846. 
Care ignore, 

‘Serivo questa parole in uno stato d'angoscia inde- 
scrivibile. 

Maddoiena è fuggita di casa! Stamane di buon'ora 
è uscita di nascosto, e non è più rientrata, nè ha dato 
notizia di sol. 

Avrei voluto correre subito da voi,ma come lasciare 
Ja povera Norahî... 

Nessuno poteva aspettarsi una cosa simile. Stamane 
‘aUltanto abbiamo ripensato alla tenerezza dei suei addii 
di ivi serà, e Noreh ba trovato sul tevolino una lettera 
= a della quale vi mantio copia esetta per 


Ha pertato via tutta la sua roba, tutti i suoi bauli 
sono vuoti, meno uno, che lia certamente con sè. Del 
resto, avrà trovato mode di fare denaro in segreto. Le 
risposte dei servitori sono così equivoche che mi par 
chiaro siano stoti d'accordo con lei! 

Ho delle forti ragioni per credere che il suo progetto, 
fuggendo, sia di tentar la fortuna sul teatro. So, per 
le meno, che ha portato seco l'indirizzo di un certo 
direttore drammatico che tempo fa mise in scena una 
commedia n in casa Marrable: costui si chiama 
Huxtable.. e mi pare di rammentarmi, nell’indirizzo, 
le indicazioni: Bow Street — Covent Garden. 

‘Se ron ci fosse da temere altro chelasna vocazione 
teatrale; nen vorrei affliggermi troppo; ma quella strana 
figliuola: cova certo altri progetti dentro quella testelina 
bizzarra. Ha fermate, chi sa come, il disegno di dispu- 
tare à Michele Vanstone il patrimonio paterno, © la 


|’carrierà alla quale va incontro non dere essere per lei 


altro che un mezze per nascondersi e agire con libertà. 
Che faremot.. Come faremo?.. Scrivetemi una parola, 
0 credetemi 


Vostra affezionatissima 
EnricustTa GARTH 


La 


Maddalena a Norah. 
(Copia inclusa. nella lettera precedente.) 
Sorella mia, 
Fa une sferzo e perdonami! 
aliene felice oe opa die; o nen ho rs di lot- 
qu è natia mi VOLI TA cb o fe 


e perdonami di non averti aperto.il mio cuore. Fa uno 
sforzo.. e perdonami! 

E per carità non mi fate cercare! Di tempo in tempo 
vi scriverò, percliè non stiate in troppo gran pensiero 
di me! Tu sai, Norah, che dobbiamo ora guadagnarci 
il pane.. io parto per provvedere alla mia vita nel modo 
più conveniente all'indole mia. 

Chio riesca o ch'io cada, non ha posizione da per- 
dere, non ho nome da compromettere!.. 

Non dubitare mai del mio affetto; non lasciare che 
ne dubiti neppure miss Garth. Parte profondamente 
afflitto. ma debbo partire! Se vi volessi meno bene, 
sorei rimasta con vi ; 

Addio dunque, mia buona, mia adorata sorella?.. 
Mille baci per ora.. finché non ci sarà dato rivederci 
ancora una volta. 


MappaLema. 


LA 


L'agente Bulmer (della polizia segreta) alsig. Pendril, 
Scotland Yart, 29 settembre 1946. 


anche una volta coma Fi fosse con la maggioranza 
del paese: 

Disse parole di elogio della Romagne, rammentani, 
specialmente con compiacenza come nella sua vin 
militare avesse sempre trevato nei Romagnoli ds; 
buoni e bravi soldati: e poichè nel vessillifero del cp. 
mitato ebbe a riconoscere un già sott’ufficiale dell'a. 
dicesimo bersaglieri, uno dei reggimenti da lui e. 
mandati, strinse cordialmente la mano al company 
d'armi. 

Chiese con molto interesse delle condizioni deg; 
operai di Romagna, il che porse occasione al pres. 
dente del comitato di accennare alla mancanza di la 
voro che spesso si verifica, e alla necessità che il gr. 
verno venga pur provvedendo a ciò, ponendo mano 
lavori, già da tempo richiesti © riconosciuti necessan 

E, separandosi dai rappresentanti del comitato for. 
livese, affermò la sua fede sicura nei destini d'Itaja. 

Sappiamo. che il comitato provinciale di Forì x 
affrettò a comunicare a quella Associazione libera], 
monarchica la festosa accoglienza ricevùta; e ch, 
quella Associazione, alla sua velta, pubblicò tosto 
telegramma ricevuto, telegrafando in pari tempo aj 
sindaco di Roma per attestargli la sua gratitudine. 

All'intento medesimo, ieri, una numerosa rappresen. 
tanza del comitato forlivese si recava pure dal sindaco, 
il quale, compiacendosi come Roma anche in questa 
circostanza si fosse fatta interprete dei sentimenti ji 
tutta Italia, attestò la sua simpatia per la Romagna, 
rammentando com'essa sia una delle provincie più 
patriottiche e più benemerite del risorgimento italiano 

I1 sindaco di Roma, con cortese pensiero, ieri a sera 
metteva a disposizione della rappresentanza forlivese 
un palco al teatro Costanzi. 


Ieri, alle 5, la rappresentanza genovese ha pre. 
sentato a S. M. il Re questo indirizzo: 
« Sire, 

« Da lungo tempo la Casa di Savoia assunse per 
impresa l’ostro d'Italia, cui il grande Vittorio Eme- 
nuele fece risplendere fulgidissimo nella conquistata 
indipendenza. Come al fianco del Padre ne combat- 
teste valoroso le ultime battaglie, così segnate oggi 
incancellabilmente nellà storia le tradizioni paterne, ed 
il popolo, che è vostro nella gratitudine e nell’affetto, 
vi ama e vi applaude. 

< Qui convenuti dalla Liguria ad onorare la tomba 
del gran Re, salutiamo in questi sentimenti Ja Maestà 
Vostra nel nome dei nostri concittadini. Le provincie 
italiane hanno tutte una loro singolare grandezza: i 
nostri antenati ebbero quella di correre con coraggiosa 
fortuna i più lontani mari ed i più perigliosi. Ci è caro 
il pensare che per la virtù unificatrice della vostra 
Casa quelle glorie regionali sono fatte « perpetui fiori», 
che si dischiudono in un solo profumo, irraggiati da 
una sola luce: « la grandezza d'Italia ». 

< Iddio La conservi, e mantenga lungamente la 
Maestà Vostra e In regale Famiglia all'amore dei 


morsi 
in pa 
înterv 


< Genova ». 


L'indirizzo è stato accolto dal Re con visibile com- 

piacimento. Il sovrano si trattenne lungamente col 

presidente del comitato, marchese Vivaldi-Pasqua, ed 

ebbe per Genova espressioni lusinghiere ed affettuose. 

cos della rappresentanza municipale di Genova, 
fisse : 

— Sono lieto di avere nominato sindaco il barone 
Podestà, cui tutti vogliono bene. 

Oggi la rappresentanza municipale genovese, in due 
vetture di gula con staffieri in livree rosse, s'è recata 
in Campidoglio a restituire la visita al duca Torlonia. 

Più tardi s'è recata, con lo stesso trero, ai Quiri- 
nale. 

Compongono la rappresentanza i signori assessori 
A. Sanguineti, marchese G. Vivaldi-Pasqua, rnarchese 
G. Gavotti, G. Falcone, e consigliere V. Armainjen. 

". Ieri alle cinque e mezzo una rappresentanza di 
pellegrini venuti da Cesena si recò 
venne ricevuta dal duca Torlonia. 

Ai ringraziomenti da essa fatti, per l'entusiastica di- 


tiano,| 
forte 
Poca 


%î municipio ove 


alludendo alla ferrovia Adriaco-Tiberina — che Ce- 
sena aspetta dalla giustizia distributiva dell'onorevole 
manie Cos — essicurò che Roma si unisce aî 
paesi principalmente interessati per invocare 
€ favorevole provvedimento. ore n Pronto 


la sola che abbiamo. Pare a prima vista che la cosa 
Sia molto semplice, ma che qualcuno ci si provi e 
vedrà che è proprio un vero problema. 

Ecco a che ne sono le cose: abbiamo seguitato la 
Signorina fino a casa dell'agente teatrale di Bow-Street. 


signorina ordinare al cocchiere 
zione. Sappiamo che' parti coò 
abbiamo mandato gente dietro. Così potemmo e 
curarci che versa le due Pia Coe 
del signor Huxtable (egli 
doveva tornare che verso le otto.di sera). 
non si è più fatta ve- 
dere. Il signor Huxtoble afferma che in lato iigiono 
on l'ha qui nasce una prima que- 
gione. Si può credere al signor Huxtable!.. Ho preso 
con gran cura tutte le possibili informazioni suo 
carattere, e ne 60 sul conto a 


unse per 
brio Ema- 
pnquistata 
combat. 
ate oggi 
aterne, ed 
ell'affetto, 


lla tomba 
ln Maestà 
provincie 
idezza : i 
ragiona 
Ci è caro 
fila vostra 
tui fiori», 
egioti da 


mente la 
ore. dei 


pile com- 
ente col 
isqua, ed 
fTettuose. 
Genova, 


barone 


e, in due 
è recata 
[Torlonia 
fai Quiri- 


lassessori 
[narchese 
injen. 

tanza di 
[cipio ove 


stica di- 
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FANFULLA 


x La-prozincia di Massa Carrara depose sulla tomba 
del Gran Re un'enorme corona scolpita in marmo di: 
Carrara. Nel mezzo della corona eampeggia lo stemma 
della provincia. 

La corona essendo troppo pesante venne portata al 
Pantheon ieri mattina. 

Colla deputazione della provincia di Massa Carrara 
ha sfilato anche il municipio di Fivizzano, seguito dalle 
rappresentanze dei veterani e reduci Italia e Casa Sa- 
voia e delle due società musicali, Filarmonica e Otto 
febbraio 1880. 
© Fivizzano è l'unico comune della provincia di Massa 
che abbia portato ben quattro stendardi, e così anche 
in questa solenne circostanza si è riaffermata quella 
piccola ma patriottica città, che con Carrara tiene 
sempre altro il nome della Lunigiafta in tutte le espan- 
sive manifestazioni del sentimento nazionale. 

Col municipio di Fivizzano è intervenuto al certeggio 
anche un nucleo di belle ed eleganti signere. 

2, Oggi il comm. Serpieri ha dato un banchetto, 
nelle sale di Morteo, in onore dei Riminesi che hanno 
preso parte al pellegrinaggio. Tot, 

Fra i brindisi che furono fotti ettennero i maggiori 
applausi quelli al Re e al pellegrinaggio nazionale. 

2. Per la terza cerimonia al Pantheen, stabilita per 
Iunedì 21, l'itinerario sarà lo stesso dei pellegrineggi 
precedenti. 

Diamo la nota delle provincie che vi prenderanno 
parte, e secondo l'ordine ce terranno nel corteggio: 

Pesaro — Bologna — Salerno — Caserta — Avellino 
— Grosseto — Pisa — Girgenti — Catanzaro — Mo- 
dena — Caltanissetta — Perugia — Potenza — Siena 
xgia — Sondrio — Trapani — Lecco —Lucca — 


coli-Piceno — Piacenza — Treviso. 
È stabilito che tutti gli istituti di credito di Roma e 
della provincia si recheranno in massa al Pantheon e 
prenderanno posto dopo le rappresentanze del comune 
di Roma. 

2, La Commissione della Società dei Mille di Pa- 
lermo, in unione ad altri qui residenti, riunitasi oggi 
in occasione del secondo periodo del pellegrinaggio, 
considerando che non si è potuto effettuare il primo 
progetto, di mostrarsi tutti i superstiti della legione 
riuniti în corpo, è venuta nella determinazione di fer- 
marsi a Roma appositamente, onde poter conseguire 
in parte questo scopo associondosi agli altri Mille che 
interverranno alla cerimonia del PI corrente. 

A tale oggetto si pregano tutti i Mille qui residenti, 
» che si trovano in tale ricorrenza in Roma, a volersi 
indirizzare, per ottenere ulteriori schiarimenti, all’e- 
gregio commilitone signor colonnello Cenni, che abita 
în via Teatro Marcello, N. 48, piano primo dalle ore 9 
alle 11 antimeridiane e dalle 5 alle {1 pomeridiane di 


ogni giorno. > 

.2,1 pellegrini della provincia di Catanzaro deside- 
rano si sappia che se la rappresentanza loro alla festa 
del 21 non sarà così numerosa come i lore concitta- 
dini avevano desiderato e stabilito che fosse, ciò surà 
esclusivamente da imputarsi alla inclemenza della sta- 
gione. La loro regione è coperta di neve, caduta su 
una grande estensione în quantità straordinaria. Questa 
circostanza ha reso per moltissimi disastroso il viaggio, 
già per sè difficile, di cinquanta ore di ferrovia, oltre 
le percorrenze locali a dorso di mulo per strade posò 


agevoli. 

2. Nella cronaca del pellegrinaggio di questi giorni, 
noî ed altri sè cascati in un equivoco parlando d'una 
corona deposta il giorno 15 sulla temba del Re dalla 
rappresentanza di Ravenna. Ravenna fece parte del 
primo pellegrinaggio; la corona di cui si parla fa in- 
vece deposta dalla rappresentanza del comune di Mon- 
tiano, terra del Forlivese, mandamento di ‘Cesena: un 
forte paese dove ebbe origive la famiglia illustre dei 
Poca-Terra ; a. ciascuno il suo. 


| TERSERA E STAMANI 


Roma, 17 gennaio. 


2. Oggi, mentre suonava sulla piazza del Quirinale 
il concerto di Tivoli, è passato in carrozza S.A. R.il 
principe di Napoli, che, accompagnato dal colonnello 
Osio, si recava alla consueta passeggiata. 

Il concerto ha intuonata la marcia reale, e ci ha 
dato causa ad una dimostrazione improvvisata. 

Alle quattro, altra dimostrazione. Proveniente dalla 
via Venti Settembre, è passata sulla piazza del Quiri- 
nale la carrozza di S. M. la Regina. 

I concertisti, sebbene se ne siano accorti tardi, hanno 
intuonata nuovamente la marcia reale, quando la car- 
rozza era già passata ; ma la folla l'ha seguita per un 
tratto di strada, acclamando. 

2, È arrivato în Roma S. A. R. Ismail pascià col sto 
seguito. 

Egli è andato ad alloggiare alla sua palazzina al 
Macso. 

eri Sua Altezza Reale si recò al Quirinale, ove venne 
ricevuto. 

22, Diamo îl mirallegro a un collega. 1l cav. G. B. 
, to procuratore del re, e ora gior- 
nalista, la avuto la croce di Son Maurizio per tener 
compagnia a quella della Corona d'Italia, giù ‘da lui 
posseduta. La nuova onorificenza è stata conferita al 
nostro collega « per speciali benemerenze aoquistate » 
nella sua antica carica. Per Ja cos e per in motiva- 
Zione, ripetiamo al bis-cavaliere le nostre congratu- 
Jazioni. 

= La fiera dei vini verrà aperta il giorno 16 feb- 
braio nelle gallerie annesse all'Esposizione dello belle 
arti in via Nazionale. 

2, Ieri nel pomeriggio cessava di vivere a Roma il 
ensaliere Luigi Adami, ufficin'e di porto. Non aveva 
che querantun anno, ed era da dodici anni addetto al 
ministero’ della marina. 

Amici e colleghi ne deplorano la fine immatura. Alla 
famiglia desolata le nostre condo; 


TEATRI E CONCERTI 


AI Sala Dante 
(Società det Quintetto) 

Oltreché nella scelta doi pezzi, fu noterolissime ieri 
il seconde cancerto della Società del Quintetto per la 
maggiore affluenza dei cultori di musica classica. La 
Sula Dante acco\dieva spetivori anche in quelli angoli, 


cho per le infelici-condizioni ‘acustiche sono -general- 
mente abbandonati. - 

Le tre parti del. programma ebbero dai valenti arfisti 
quella colorita, magistrale © precisa esecuzione a cui 
da gran tempo ci hanno avvezzati. Le più delicate fi- 
nezze d’interpretazione furono rese con eleganza e con 
brio, e, quelche importa molto, furono gustate dal pub- 
blico: segnò evidente che il culto della musica classica 
incomincia anche in Roma ad esser preso sul serio, nè 
si va ai concerti mattinali soltanto perchè vuole la 
moda che ci si vada. 

ll nestro pubblico ha già come un embrione d'eru- 
dizione musicale, sa s'un bel circa le qualità più cospicue 
che rifulgeno nell’ingegno di questo e di quell'autore, 
distingue gli stili, le attitudini, le movenze ritmiche, 
conosce un po’ di storia delle più celebri composizio: 
per camera, si familiarizza perfino coi numeri che con- 
tradistinguono ciascuna opera ‘di questo e di quel mae- 
stro. Se avverrà, come in Itaha ne han già dato prova 
alcunì, e citiamo fra gli altri lo Sgambati ed il Bazzini, 
che le composizioni di musica da camera diventino un 
campo în cui gl’ingegni robusti” vogliano esercitarsi, 
può anche essere che di nuevi allori debba rifulgere 
la corona d'Euterpe: E chiesta scusa della reminiscenza 
un po” arcadica, ritorno al concerto di ieri. 

Nel quale ottenne clamoroso successo il quartetto 
(op: 17) dello Sgambati, mirabilmente eseguito dal 
Monachesi, dal Masi, dall’Jacobacci e dal Furino : quar- 
tetto che non în Roma soltanto, ma a Monaco di Ba- 
viera e in altre città della Germania ebbe 
accoglienze, e che è prova li mpante come ali'ingegno 
italiano neppure cotesta forma dell’arte disdica o ri- 
pugni. Del secondo tempo si chiese ieri a gran voce e 
si ettenne la replica, e senza la paura di parere i 
screti si sarebbe voluta anche dell’Andante, ‘dove 
torna, ricco di belle e» peregrine' combinazioni e d’in 
trecci sapienti, il motivo dominante del. primo tempo. 
Il successo di tutto il quartetto non poteva essere più 
lusinghiero. 

Si aprì la mattinata col trio in re (op. 70) del Boe- 
thoven, e si chiuse col quartetto (op. 47) dello Schu- 
mann, uno dei più belli del fecondo serittore sassone, 
e-a certi.momenti, specie nel primo e nel terzo tempo, 
d'un chiaro fulgore di melodia ispirata e carezzevole 
che penetra subito per gli orecchi nell'anima di chi 
ascolta. 

Chiudo con un desiderio: che Ja Società del Quin- 
tetto non dimentichi il gran nome del Mozart, di cui 
s'hanno trii e quartetti che taluni critici hanno batter- 
zato come le migliori cose uscite dalla sua fantasia, 
tenendo anche conto delle opere melodrammatiche. 
Nelle feste dell'arte, nessuno fra gl'illustri ospiti deve 


Luo 


leri sera Tommaso Salvini ha dato al Costanzi il 
Machbet di Shakespeare. Il pubblico numerosissimo, 
e nel quale predominava l'elemento straniero, applaudì 
l'illustre artista dal principio alla fine della rappresen- 
tazioney è 
Questa sera avremo al Costanzi la settima. replica 
dello Forza del Destino. Domani sera poi, Tommaso 
Salvini darà l'ultima delle sue rappresentazioni colla 
Francesca da Rimini di Silvio Pellico. Una pienona 


>. Il concerto del signor Rendano, che già annun- 
ziarimo, avrà luogo il 22 corrente. Intanto sabato 
prossime sarà fatta una prova con inviti alla stampa, 
ad alcuni artisti © dilettanti, in una sala del. palazzo 
Caftarelli. 

. Domani, venerdì, alle 2 e mezzo, avrà luogo nella 

sala Dante il concerto del pianista signor Luigi Galli» 
con un programma attraentissimo. 
*. Stasera al Vallo avremo una novità: Humanitas, 
è autore l'onorevole Beniamino Pandolfi. La 
messa in scena di questo lavoro sarà di una ricchezza 
realmente sorprendente. Il mobilio e gli oggetti d’arte 
sono stati forniti dai magazzini del signor Noci. 

Fino da stamattina, $ palchi ed ì posti d'orchestra 
erano tutti venduti. 

2, All'Argentina si dà stasera l'applauditissima Car- 
men di Giorgio Bizet. i 
*. AllUmberto I, il‘Petit Faust ha furoreggiato ieri 
sera. La signorina ‘Paola Matié tn furbreggiato nella 
parie di Margherita. 

Domani sera andrà în scena la Fille de madame 
Ansjot, dove la parte di Clairette sarà sostenuta dalla 
signorina Marié. 

AI Quirino ieri sera una piena sbalorditoia. L’im- 
presa nello scoprire il ceniro dell'Africa ha trovato 
| una vera miniera. Finchè dura il pellegrinaggio, sa- 
ranno' date.di, questa fiaba due rappresentazioni al 
gio.no; la prima alle cinque e mezzo; la seconda alle 


nove. 
Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 8 1;2.— La forza del Destino. 

ARGENTINA — Ore 8 {j$. — Carmen. 

VALLE — Ore 8 12 — Humanitas. 

UMBERTO 1 — Ore 8 11? — La Mascotte, operetta. 

QUIRINO — Ore 8 112. — Compagnia Visconti di ope- 
reite e fiabe, Il centro dell'Africa, È 

METASTASIO — Ore 6 12 e 9 1/2. — La Befana, 
operetta. 

MANZONI + Ore 8 12 — Il pomo della discordia, 
operetta. 

ROSSINI — Ore 6 e 8 12. — I Maganzesi a Roma. 


GOLDONI — Ore 6 1;2. — Il capitan Fracassa, epe- 
reita con Pulcinella. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle {0 ent elle 9 pome- 
ridione, via Nazionale, n. f, presso l'aibergo del Qui- 
rinale. Prezzi: Primi posti cent. 50 — secondi pesti 25. 
Militari e fanciulli cent. 25 e 15. 


NostRE INFORMAZIONI 
i 

Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto all'una po- 
meridiana il signor Silveda ex-ministro degli affari 
esteri in, Spagna. 

Poi all'una e mezzo ha ricevuti i sindaci, gli as- 
sessori @ quei cittadini che come dicemmo ieri a- 
vanzarono domanda a S. E. il generale Pasi per 
essere ricevuti. 

Accenniamo alle principali rappresentanze. 


Alessandria, Palermo, Genova, Forlì è fai i ma- 


nicipi della provincia’ con ‘la deputazione provin 
ciale, Biella, Mosso, Varallo, Empoli. Alcuni muni- 
cipi delle provincie di Mantova, Teramo, Cremona, 
Reggio d'Emilia, Firenze, Catania, Campobusso, ecc. 

La rappresentanza di Palermo venne presentata 
dal marchese Ugo Delle Favare; quella di - Biella 
dagli onorevoli Sella e Trompeo; quella di Forlì 
dal conte Guarini e dal cav. Silvagni, consigliere 
delegato di Forlì. 

Sappiamo che Sua Maestà volle trattenersi a 
lungo con tutte le rappresentanze. Dai sindaci volle 
essere informato degli interessi e delle industrie 
dei comuni da loro rappresentati. 

Ii ricevimento ebbe luogo nella sala degli Specchi. 

Sua Maestà il Re e gli aiutanti di campo. gene- 
rali Pasi e Caravà vestivano l'abito borghese. 

Nel ricevere le rappresentanze dei municipi della 
provincia di Forlì, S. M. il Re rinnovò l'espres- 
sione dei suoi ringraziamenti per la spontanea ma- 
nifestazione fatta il giorno 45 in piazza del Quirinale. 

Parlando. alla deputazione provinciale di Forlì, 
Sua. Maestà disse : « Simo tutti concordi nel rico- 
noscere l'anomalia delle condizioni politiche della 
Romagna, concordi anche nel determinarne le 
cause; ma quando si trutla di stabilirne i rimedi ci 
dividiamo o ci arrestiamo, pur tulti ammettendo che 
non occorra per questo ricorrere a leggi speciali o 
a provvedimenti violenti. » 

Il Re ha pure rivolto speciali parole di elogio al 
conte Ruggero Baldini, sindaco di Rimini. bi 


Le rappresentanze sono uscite dalla udienza reale, 
non nascondendo la viva soddisfazione provata per 
l'accoglienza ricevuta. 


BORSA DI ROMA 


47 gennaio. 

Il mercato è in ripresa @ spiega alquanta attività. 
Fermissima la Rendita ed in aumento di oltre 1{$ per 
cento sui corsi di ieri: trattata per fine mese a 91 10, 
si spingeva a 91 29. Ulteriore miglioria in chiusura, è 
paguta a 91 35. Per contanti aveva scambi a 91 07 112 

In soetegno i Prestiti : Cattolico 9460 — Biount 92 30 
— Rotluschild 95 30. 

Le azioni Banca Generale da 525 50 a 526, del Gas 
a 1075, del Banco Santo Spirito a 446 e dei Molini da 
306 50 a 307, prezzi risifettivamente fatti. 

Inattivo il resto e nominale come appresso: 

Banca Romana 975 — Banco di Roma 515— Acqua 
Marcia 857 — Condotte 485 — Complementari 209 — 
Immobiliari 472 

1 cambi: 

Francia a tre mesi 99 2 12. 

Parigi (chéques) 10002 112. 

Londra chéques 2% 90. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parii, 16. — Un telegramma del governatore 
della Cocincina, in data 16 corrente, annunzia che 
la situazione politica ad Hue è completamente mi 
gliorata. 

ni L'occupazione della cittadella fu stabilita in ma>- 
sima. 

Le baride delle campagne 
loro capi furono condannati. 

Losanna, 16. — Giers partirà domani per Stoc- 
carda e Vienna. 

Cairo, 16. — Gli Egiziani subirono un leggero 
scacco a Bahr-el-Gazal. Temesi però che le truppe 
siano circondate. 

Firenze, 16. — La Banca nazionale nel regno ha 
fissato a lire 4$ per azione, il dividendo del secondo 
semestre 1883 e ha ribassato lo sconto degli effetti 
al:£ 12. 

Parigi, 16. — Alcuni delegati recaronsi ad esporre 
ai deputati dell'estrema sinistra lo stato degli operai, 
chiedendo che la Camera prenda delle misure, tro- 
vandosi 150 mila operai senza lavoro. Clémencean 
li invitò a ritornare con mandato formate e con 
domande precise. I delegati ritiraronsi rifiutando e 
dicendo che gli operai non possono più attendere 

Aden, 16. — È qui giunto, proveniente dall'Italia 
e direltò ad Assab, îl viaggiatore italiano conte An- 
tonel 

Vienna, 16. — Il conte de La Tour è oggi ripar- 
tito per Belgrado. 

Palermo, 17. — Ieri è morto di apoplessia il se- 
natore Giovanni Villariso, 

Aiessandria d'Egitto, 17. — La Commissione per 
le indennità ammise finora 7731 reclami che rap 
presentano 3,170,000 lire egiziane. 

ilano, 17. — Stanotte scoppiò un incendio nel 
palazzo Lertora, în via Principe Umberto, distrug- 
gendo Ta fabbrica di bottoni di Domenico Rubiati I 
danni ascendono a circa settecentomila lire. Il fuoco 
durò dalle {1.15 fino alla mattina. Restano i soli 
muri maestri dell'edificio Nessuna vittima. I pom 
pieri, la truppa e le autorità garoggiarono di zelo. 

Londra, 17, — Il 7imes annunzia essere sorta 
una difficoltà riguardo alla conversione del Debito 

illard recasi a Londra per appianarla. 

Lisbona, 17 — La Cumera discute la riforma 
della Costituzione. 

Marsiglia, 17. — Lo sciopero dei marinai fuochisti 
sembra terminato; la maggior parte di essi ha ri- 
il lavoro alle antiche condizioni. 

— La missione di Zahreb a Costanti- 
nopoi è di licenziare 3200 Turchi reclutati per il 
Sudun, e non di reclutare degli Albanesi. 
—__—_——_—_—_—————+—.—___ 
Bomyewruna Severi, gerente responsabile. 


sono soltomesse; î 


lin Costiparien- Ja più ostinata i eumrince 
rapidamente e senza spesa prendendo d 
Guyot ad ogni pasto. Mor tì pranmes qmesttcore 
sule erano nere e disgustose al palato, era fn- 
vece sono. bianche e sembrano. confetti. Sopra 
ogni capsula è impressa la firma E. Guyot. Est 
ere sull'etichelta la firma Guyot am tre colori e 
l'indirizzo: 19, Rue Jucob; Parigi.-I-bambini e le 
persone che non possono inghioltire questo capenle 
ranno uso della. Pasta Regnauld, la. migliore fra 
le paste pettorali. Travusi in tulle ‘le farmacie, 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ulfiio Speciale di Rapprsestirza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO —3, Via Tesauro 


Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già fuvoreso 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


D ADLER 


«Dentista delle scuole americane 


DENTI e BDENTIERE che lascìano il p: 
lato libero senza grappe né mele: orificazioni 
inalterabili, cperazioni insensib.la — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grill», p_p. (presso la 
Pref-ttura), Roma: dalle 9 alle 4. 


LA LINGUA TEDESCA IN 2 MESI 


col nuovo sistema del prof. JOH. EV. WAGNER. 
Apertura di un circolo in questa settimana. — Pro- 
gramma gratis dai librai Loescher e C Corso. 


IL N.3 — ANNO IV 
del 


GIORNALE PER | BAMBINI 


è uscito Giovedì 17 gennaio 1884 


SOMMARIO: 
Le avventure del barone di Miinchhausen — Una bella 
sorpresa, Emma Perodi — Il conte Oberto, L’Amiro 
dei Bambini — La perla ripescata — L’isveronismo 
del pendolo, Luigi De Marchi — Ancora del viagzio 
di Mar B. Aranzini — Concorso fra i nostri 
associati dai 6 ai 9 anni, F. Torraca — Il piccolo 
prigioniero, Garassini Francesco — Giuochi: 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Pizza Mon'cciterio, 139. 


Crane Ricordo. dell Pellegrina;gio: Naz onele 


PADRE DELLA PATRIA 


Testo di TERENZIO MAMI*NI e D. GNOLI 
‘Sommario delle incisioni: IL Ritratto di Vittorio 

Emanuele — La Battaylia di S. Martino 

(quadro del Camerano inciso dal Foli). — Vit- 

torio Emanuele a caccia, disegno di Mar- 

chetti — Incontro di Vittorio Emanuele e 

Garibaldi a Capua dopo la battaglia di Vol- 

turno, disegno e incisione di A. Foli. — Tomba 

di Vittorio Emanuele al Pantheon, del prof. 

Montrondi. — La Battaglia di Palestro, di- 

segno in cromolitografia di G. Marche 

Un fascicolo di 16 pagine in quarto grande 
con coperta in cromolitografia, Lire 1. 50. 

Chi manda Lire 1. 50 in vaglia 0 francobolli 
all’Editore Edoardo Perino, Roma, riceverà detto 
Album-Ricordo, franco di posta per tutta 
Italia. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Witano — Corso Vittorio Emanucle, 37 — Mitana 
(C. HOEPLI) 


È.il più splendido, il più economico, il più diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tutti clichée 
su disegni originali del suo Museo spec le. 

Tirat: ra 220/400 copie 


| In un anno: 2660 incisioni 
originali; #"® modelli da ta- 
gliare; 204 disegni per ricami, 
eee. — La Grande edizione ha 


inoltre 22, fieurini colorati arti- 
sticam.nte all'acquarello. 
Prezzi d'abbonamento 
(franco nei Regno) 


© | Grande edizione "16 9° 5° 
Piccota 8 4.50 2,50 

1 Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 

| giornale 

i LA STAGIONE 

| Mitaro — Cors_ Vittorio Emanuele, 37 — Milano 

| per avere gratis nume; 


di 


TIPOGRAFIA 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Dal fo gennaio corrente , abbonamento annuale ai 
Resoconti ed altri Atti della Camera dei Deputati, ai 
prezzi seguenti : 

Progetti di legge, Relazioni e Resoconti, Lire 40 — 
Progetti di legge, Relazioni, Resoconti e Sommari, 
Lire 25 — Progetti di legge, Lire 2) — Resoconto 
sommario e stenografico, Lire 2) — Resoconto steno- 
|- grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 


Si spedisce franco di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all'Amministrazione della "Tipogratia, Via della 

fissione, 3. — Roma 
e n— ° { — 


CiNT. E&NiARi 
confezionati secondo il caso, contenzione ti 
Soi Lili caso, con garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d' 
e apparecchi d'or- 
Rama, E. INVERNIZZI, Corso, 49. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI Z 
Ferrovia funicolare del Vesavio 
(Vedi avviso in quarta pag.) ®) 


L'EMPORIO FRANCO-ITAL'ANO 


FINZI E BIANCHELLI 


‘ROMA FIRENZE 
Vi: del Corso 153- 54 Via dei Panzani, 26 
offre Pompe in tuttì i peneri e dimensioni per non do- 


Inasbica, Ristico.#° industriale e da incendi, del'o Sta- 
bilimenta gccanieo Rich. Langensiepen a Bp.ckau — 
Max urgo (Germento), 3 

* - Merci di prima qualità a prezzi vantaggosi 


LR Da 


VARIO SERA 


ANIA 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl. L. 18 com 
reso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio e vitio (Hotel 
le Russio 

Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo 
treno. d 7 

Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 

È Venendì © lunedì. Escursione a Pompei. 

È Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (eratere). 

| Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurra). 

| Lunedì 0 Giovedì, Gita a Buia e Pozzuoli (oltatare). 
Partenza per ROMA la sera ultîmo treno © col primo treno 

di martedì © venerdì 


Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni, fa cl. L. 73, 2a cl. L. 61 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Genève o Centrale) 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno. 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. a 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorne. 
Omnibus gratis di r la stazione di Napoli. 


VAPOLI, Ufficio della Funi 

RONN. Vendita dei Diglietà ala Storione Centrale cd’ alla 
Agenzia delle FF. RR, 8 e 10 via Propaganda Fide. _ 

Per informazioni, via Condotti, all'ufficio dell'Italian Times: Bi 


UNA SIGNORA ssi; | UNA SIGNORINA TE- 


offre lezioni di conversazione | BDESCA munito di diploma 


e con ottime racco 
francese. Si propone anche co- | mandazioni desidera dare le- 


me lettrice 0 dama di compo- | zioni di lingue tedesca. inglese, 
gnia per le ore libere che pos- | francese e di musica. — Diri- 
siede. — Indirizzare le lettere | sere iettere iniziali A. M., li- 
alle iniziali », BD, Momo, fer- | Breria Spithcever, piuzza di Spa- 
ma în Posta. gna, Roma. 

CON 
coat CAP at BABA anco 


re, 99, via Santa Lucia 


Non temendo né il 
Mare? Giardino, di Flora, Ceo; |né il fastidio perc! 
Ata Dea De Fiori, tia Ma kaleia, de 


în metalio inossidabile 
I più eleganti di quanti fu- 
rono messi in vendita. Prezzi 


Prezzo coi piede di le 
Dirigere le domande e 

all Emporio Franco - | 
înzi e Bionchelli, Roma, vi 

del Corso 

na Si B. Firenze via dei P: 

zanì 26. 


tere ogni qualvo, 
sia necessario. 
S&re21-30 


L'arte del Trafero 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


mente costruite in ferro, si fissano a qualunque 


tavola mediante Ja morsa a vie di cui Sono fornite” pesani 
Lo lenti finora inctilmente reclamati dagli amatori. 

Con queste macc senza studio e con pochissima. pre 
tica. chiunque può fore dei bellissimi oggetti piccoli. mobili 


«tagéres, panie ‘chie per statue, ec 
Ogni macchine! în una cassetta di centimetri 40 
di lunghezza, D ‘a e 8 di altezza, ed è corredata d 


n oliatore, un cacciavite, due punte in acciaio per fure i buchi 
dodici seghe assortite. 
Prezzo della macchina completa L. 25, 
porto a carico dei committe 
xe domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finz 


È Dego “i ciel Corso, f53, 154, e via Frattina 84 B 


Firenze, vin 


e 


questa conservi per lungo tempo il suo 
siasi a 


Corso, 153-154 e via Fraitina 34 B. — 


nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possonò sedere, al 
che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il conc 

tutti i bambini dall'età di pochi mesi 
del bambino e n 
quale si fortificano mediante l'esercizio, 


stesse di 
arieggi 
di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Corso, 153-154 e via Frattina, 84. 


irenze 
MEDAGLIA D'ORO 


zante, alfatto 


FANFULLA 


Questo 


‘Atroppo depurative e ricostituente di sàpore graievole, cuuposio esclusi. 
qeitonto ‘li ottano Yegciai è glato. approralo pal rn dal Andca Sociale None di 


T decreto dell'a ‘Guarisce ogni malattia, 
{cina con ino XU, Guarisce ogni 


fole. Eczema, Psoriasi, E; Gotta e 


ventente da vizi 


del sangue: 


pracy 
- 
ra 


l'espulsione degli 


at JODURO DI POTASSIO 


guarire 1 mali siflilici antichi 0 ribelli: Dloers, 
Te malato Linfatiche, Sorefoiose è 


Deposito a Ruma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica 


Roman 


“Non più capelli biaunchi!! 


PER TING“RE CAPELLI E BARBA 


ACQUA INGLESE 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havveno altra che. come 


Prezzo L. 6 la bottiglia: Spedita franco 


pacco postal 
Dirigere le domande e vaglia all'Em 


irenze, vin dei Panzani, 26. 


JECTION BRO 


Igienica, 
guaris 

30 anni di successo. — Si vende:in tutte le buone Farmaci 
l'universo, a Parigi presso J. FERRÉ, Farmacista, 168, 
Richellew, Successore di BROT. 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 


rimiero colore. Chiara come scqua pura, priva 
lo, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del 
colore naturale e non sporca la pelle. 


nfaliniie © Prescrvatsea. — La sola ci 
a senza nulla aggiungersi, dagli, scoli antichi e. recenti. 


qual 


L 6,50. " 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rome, via. del 


ie del 
rue 


Nuovi Carretti Automatici 


I Bambini non corrono più rischiv di sterpiarsi . 


È queste un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui 


rs di nessuno. 


progura un eserci 
Anche quando i bambini hanno già i 


salutare e benefico. 
parato a camminare prediligono il 
n serve loro di giocattolo. 

Dol punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo corretti 


La sua forma è elegante e la costruzione 


Prezzo L. 35 — Imballaggio 


2 
xere domanda © vaglia all'Emporio Franco Italiano 


1878, Fi 


di La classe 


Essenza Vinifera vegetale vi 


composta cor tori ed anici a. lle viti 


incentala e prevarata di 
Con questa essenza vinifera si può ottenere varietà di vino 
iocuo, assolutastiente economico, dotato di azion 


ite operazioni, pi 
o (da una a più 
niche 

quale si certifi 


preparare da sè in qualunque sta 
da di bottiglie) affatto Minato dn 
climica perizio, come risul 

a essere l'Emnenza è Polvere Vi 


uto i bambini imparano a cammi- 
rsi e camminare nella direzione 


Serve utilmente per 


ino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 


loro carrettino, nel 


ino che nelle braecia 


Ila madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo 
e 


solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, sentimetri 40 


inzi e Bianchelli, Rome, via del 


1878, Palermo 
IPLOMA D'ONORE 
speciale 


. 8. Renter 

janco e rosso spumante 0 friz- 
tonica, digest 

Con poca spesa e con tutta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, senza 


stimolante 


dall'attestato ritosciato al- 


i u ra tenier perfettamente 
innocue alla salute del/uomo a differenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 
Vino rosso | Vino bianso 
per 129 litri. . . .. La Dose per 129 litri. . --.L329 
SERRA reset) 


a Azgiungendo 59 cent. all'importo si spedisce franco di ogni si 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e Biveche] 


28. . l Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani 26. 


i, in Roma via del 


Anno lire 12 - diretto da 0. COLLODI - Anno lire 12 


entra col 19 getmaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandosi 


i giorno pi 


la fiducia delle famiglie e la gratitulins dei suvi piccoli lettori. 


È l'unico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo d'illustrazioni ed annovera fra ì suoi collaboratori gli scrittori italiani più insigni 


pari n llo scientifico. 
nel campo lelterario, come in quel "o 


IL GIOR! 
illustrazioni o! 


nalissime e stri 


LE PER I BAMBINI offre ogni anno in M@NO ai suoi abbonati uno sta 
dai suoi migliori collaboratori. 


pendo Numero straordinario di Natale, con 


TL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti e piccoli romanzi sarilti appositamente per il giornale 
La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evarnio Casccm; 


Una storiclia, di B. Avanza; 
Parlano le armi, di Jicx La Borra; 


Le avventure del capitano Terremote, commedia di G. L. Piccanvi, 


La vita nel collegi d'Italia ; 


XI marchesino e Piripicehtio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paororzi; 


La Zoppina, di E. Prnopi; 


1 bambini delle diverse nazioni a casa lero, narrazioni riccamente illustrate 


Le avventure del barone Miuehansen, racconto diverientissime ornato di bellissime ilustrazioni 
N Aglio di un Imperatore, rucconto messicano con illustrazioni; 


X piccoli viaggiatori nel centro dell’Africa. 


Tutti questi racconti, commefiole e romanzotti oltre ad essere interessantissimi, sono anche altamente istrattivi. 


Il giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA, 


di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Prerno Tmovar. / © SASA. Cabla UÒ 
ÎL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra î suoi associati @ dona ai vincitori dei libri » medaglie di eioceolata. 


Premi agli abbonati: 


Agli abbonati di dal 4° gennaio 1884 che spediscono direttamente all'Amministrazione 
altre Nato "cioè ti nto 1: 15/60, resvono:i premio consistente nel LIBRO DELLE FATE, di Penrattr, volume di 
grandi quadri di Gusravo Doné, riccamente legato in tela ed oro, che si vende-in commercio al prezzo di L. 20. 

Visto il grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI P 


NA! , è di rato: lori, abbiamo fattu una seconda edizione del Libro, e unito alla 
Grssnawar, è dalla sc: nl SSL i quali a mo il‘Libro. delle Fata, 
sponibile la raccolla legate del GIORNALE PER I BAMBINI 
tre bei volumi; li cediamo turn £ rn nesua per L. 20, nando DI POSTA. 


diretti annuali, dal 
Abbiamo pure dis 


di C. Cotton: degli ariicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 


del.giornale, oltre il prezzo di abbonamento (Lire 
grandissimo formato, con 


ITTURA,, scritto da G. Curinim ed iustrato da Ku 
scatola lo offriamo per L. ® 50 ai noetri abliosati 


del secondo semestro 158t ele due annate 1582 e 1383, che farmene. 


Latiero © Vagita devono ussere Miret unfttunente all'Asemustmazione Maì Gibitata ren 1 Bomno, ROÙA; f30) Pinza Mio 


ssi 


ENNIO È woG = 
T Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 —In Milane, Galleria Vitt. Em. 
Dalla Francia, l'Agence principale dé Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


prepérato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britanniey 
Firenze, via Tornabuoni, 17 
ROMA, S. Loréizò in Lucina, 86 e f7. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, 
alone agice dirclatinonte, sui baldi del medesimi, dee 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo il lore 
Solore naturale ; ne impedisce ancora la caduta e promuove |? 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre pe 
levare la forfora e fogliere tutte le impurità che possono essre 
sulla testa; senza recare il più piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con piena 
fiducia.a quelle persone che, 0 per malattia 0 per età avanzata 
oppure per qualche caso rionale avessero bisogno di usare 
peri loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo Ing 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
che avevano nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domani 
accompagnate da vaglia postale, e si trova in Roma. presso ia 


vrmacia Sinimberghi via Condotti, Achille Baldasseroni n. {lf 
ia del Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Rocco Chieas 
via Maddalena 46-47, e presso Peretti Amici. e C. 


LIQUIDO ZOOFILO 


di G. StELMI. 
ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 


i premiato con medaglia d’oro 
Approvato e raccomandato da celebrità mediche veterinarie 


Detto rimedio non. pregiudica in nessun modo il pelo e 
non lascia alcuna traccia sulla parte medicata, anzi ll pelo 
rinosce, meglio dî prima. 
Di delto prodigioso farmase nessun possidente di cava 
a bovini dovrebbe essere sprovvisto, ma bensi a 
| sempre pronto per la cura delie malattie qui accennte, cio: 
; Lì zoppicatura qualunque ne sia la causa — Dolori reuma- 
tici — Distorsioni — Dolori alle giunture — ing 
e dislogamenti dei tendini © dei cordoni — Gli 
menti in genere delle gambe — Doglie veceltie — 
— Puntine — Mollette — Giarde — Formelle 
7, Mal d'occhio e debolezza di vista — Malattie di petto e 
della goia; ed in generale è un rimedio pronto ed eNicsce 
in tutti quei casi ove si può applicare rimedi esterni. 
PREZZI 
Bottiglia servibile per 4 cavalli L. 5,00 
» > 2» =.300 
dà » 1 > » 150 
| Spedizione per pacco postale coll'aumento di 59 cent. 
| -Dirigere domande e vaglia all'Imporio Franco-ItnKano 
Finzi è Bianchelli, Roma, vin del Corso 1531 e 54 e via Frat- 
tina, 8 A; Firenze via dei Panzani, 25 


Ogni Scuderia 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 
(@ cHinari seanellati) 


iù profi me 


Il sistema dello schiacciamento delle biade è il ni 
le proprietà 


al nutrimento dei bestiami, perché sviluppa tal 

alimentari delle granaglie.” rg] 
Ai bestiami troppo giovani o già 

ficenza di forze nelle mascelle © fac; 
Lo schiacciamento delle bia 


recchiati rimpiazza la de 
1 ta la digestione. 
de rappresenta un'economia del 


con volante » 58). Le de 


Dirigere domonda e vaglia all’Emporio France ibliano Fini 


e, Bionchelli vie del Corso 153-156, e via Frattina $4 B. Firenze, 


—_—==-— ——rrPm——T__-k 
TETTOIE ECONSMIGHE 
CARTON-CUIR 

della fabbrica P. DES; 
premiate con 17 medagli 


FEUX, di Parigi 


2 Wite le Esposizioni internazionali 
Queste tettoie sono tal 

le compongono che le 

azione su di esse. 

e tempeste le più y 

subire alcuna alter 


ente idrofughe e tenaci nelle 

finzioni atmosferiche non bano vicina 
sore più intenso, il freddo più vivo e 
volenti e la neve più persistente non fan 


a “azione uesto uèilissin lot 
Ei pe pete sierra inte 
Confronto Rij! : Tettoîe offrono dei vantag; 
zano una e, Coperture di zinco; tegoli e lavagna. perché realiz 


travature 00omia notevole nella costruzione del muri © delle 


: no essere stabilite con estrema lexgerezze- 
a 107 APplicazione, che è Sollecita e facile, presenta 'in'enorme 
ves ipo 6 meno d’opera. La dui ia di ques 
Tele di tempo e mano d'opera. La durata media di queste 


IR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 


Prezzo lire 1, 10.il metro lineare, 


Dirigere domande e veglia all’Em Franto-Italiane 4 
e Birre A iporio Fra Italiane Finzi 
Hi iancl E Lone aaa 153-154, e via Frattina, 84 B 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima quaiità garantito puro 


di prepai i 
«parti essenzialmente nutritive ed estreme de 
straordinaria e prezzo modico, giacche uno te 5 
di col: di 
tà poltere offre una bevanda più fortiichate e più mudriora 
deli fee Proporzione preparata da altri fabbri 


icamti. 


Com due cucchiaini di questo cacao ed nitretteoti di eagchero 


si prepare un" cacao 
Pia rain! a dì cioccolata versandovi sanpli- 


est Ji chlogramma di questo cacao si preparano più di 1 
Prezzi: 412 chil. L_ 5.50 — tifcal Ls 


PEA n 18 chi L' 1.75, 
plaumento di eent. 50 si spedisce per pacze ‘postal 
Ttaliato Fnsi e Dic iiociuai vamente io France 
3% 8; Firenze, via Panzini. 36 9 COPIO IRHISI è via 


ment di 
lissima]| 
er pol 
neve 


« 
quel n 
Tidati 
triotes 
de lan; 
bien di 
mest 

«I 
voudr: 
devriel 
respor 
stupidi] 

<Il 
aTtali 
railleui 
enfant: 


lions fi 
naux fl 
<A 


Se if 
brano 
venuto] 


vale al 
Franci 
tarne, 
minor 

Idi 


Ho 
tinna 
Ho ® 
sparsi 
firono 
della 
che ti 
‘setto: 
dra 


Qu 
sc 
pi 


ada, 

profi.ste 
[proprietà 
a la de- 


bmia del 


Firenze, 


nutritive 


‘zucchero 
sompli- 


Pel regno d'Italia... 
Per gli altri pacs d'Europa e Cairo » 11 
Per Ales d'Egitto, Tanid, Tripoli » 8 


| egasocef 


sarà messo in vendita Domenica 20 gennaiò ‘n tutta 


Contiene: 

ll Martire (Poema corto), ca- 
valiere Marco Balossardi. — 
Chiacchiere della Domenica, Il 
Fanfulla della Domenica. — Let- 
tera musicale (Don Carlos), Fi 
lippi. — Nell'assenza di Lanciotto, 
Gabriele d'Annunzio. — Le av- 
venture del barone di Minch- 
hiausen, A: Graf: — Cronaca. 


Centesimi AO il sunero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anne L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 30 


.... E AMICIZIA LUNGA 


1 signor Edmond Magnier, direttore dell'Eoéne- 
ment di Parigi, mi ha onorato di una lunga e bel- 
lissima lettera, dalla quale stacco il brano seguento 

er porlo sotto gli occhi, in questo caso certamente 
Renevoli, dei lettori di Fanfulla : 


« Mon cher ami, 
<...:. An par exemple, îl'y a'un point surle 
quel nous tomberons toujours d'accord : c'est la so- 
lidariété de la France et de l'Italie. Vos. compa- 


trioles et ‘amis se plaignent de certaines franchises | 
de langage de M. Scholl. Hélas!.. on en imprime | 
bien d'autres à Rome, et ‘pour votre malheur ce | 


pas la France qui a commencé... 

<U ya, en Italie, un parti francophobe que je 
voudrais &craser de tout mon coeur italophile. Vous 
devriez vous, mon cher Brigada, dans votre eor- 
respondance, lutter contre ce courant de criminelle 
stupidite. 

<Il faut que les francophobes, ces ‘allemands 
d'Italie, se taisent si vous voulez que les Francais, 
railleurs et mordus: au cosur, -redeviennent: bons 
enfants. 

< Faisons cette campagne avec vous, avec tous 
ceux qui, en Il pensent et sentent comme nous. 
Voilà la campagne à faire: réagir contre les Ita- 
liens francophobes en Italie meme et par les jour- 
naux francais et par les journaux italiens. 

<A vous de coeur 

< E. Magnien ». 


Se io mi son sentito trascinare a pubblicar questo 
brano affettuoso, gli è perchè non emana dal primo 
venato. È un grande giornale di Parigi. che, rara 
Zioîs, mostra proprio di volerci bene. È questo, di- 
Giamolo francamente, deve farci piacere. — 

%% franca € cortese proposta, risposta franca © 
cortese. È anche questa pronunciata in pubblico : 


Mio caro, Magnier, 
Esiste realmente «in ‘Italia un partito francofobo, 
vale a dire che odia la Francia come Francia, i 
Francesi come Francesi 2... Permeltetemi di dubi- 
tarne; 0 di valutare almeno questo parlito come una 

minoranza insignificante. 
1 dissapori, i malintesi ci furono. Inutile adesso 


indici» In qual parlé signo. incominciati. Basta 
cansti'> che sono quasi del tutto scomparsi. 

Gu? ‘> che resta, credetelo a-me, è la monarchia 
in Ia e la repubblica in Francia. 

Qui, da noi, si vive în sospetto, in apprensione, 
non del tutto giustificata forse, che < repubblica 
francese » voglia dire « propaganda repubblicana 
in Italia ». 

Di qui il desiderio, il bisogno quasi di appog- 
giarsi all'elemento monarchico che in Europa è 
rappresentato dalle potenze centrali. Si vede in esse 
non l'allemand, cui nessun istinto di razzo, nessuna 
tradizione ci lega, ma il principio. re. che 
per la gran maggioranza degl'italiani è sinonimo 
di sicurezza, di vita, di integrità nazionale. 

Un altro equivoco, che chiamerei volentieri fatale. 

I repubblicani francesi, che naturalmente dete- 
stano la memoria di Napoleone IMI, non vogliono. 
ammettere che gl'Italioni, altrettanto naturalmente, 
benedicano quella memoria e vedano nel vinto di 
Sédan il vincitore di Solferino, vale a dire uno dei 
grandi cooperatori dell'unità della nostra patria. 

Ma per noì, credetelo pure, gratitudine all'impere 
è perfettamente sinonimo di gratitudine alla Francia 
del 59 e del 66. 

Voi volete che io mi associ a voi in una cam 
pagna contro la crimîhosa stupidità dei francofobi?... 
Voi desiderate che una parte del giornalismo. ita- 
liano entri in quest'ordine d'idee ?... 

Per parte mia, voi lo sapete da ‘un pezzo, difendo 
colle mie debolissime forze la causa che voi mi rac- 
comandate. 

Quanto a quella parte di giornalismo italiano alla 
quale alludete, credo che si possa sinceramente 
contare sopra di lei, in questo senso: che nessuno 
degl'Italiani che s'inspirano al vero interesse della 
patria può odiare la Francia e desiderare una 
guerra che ben si potrebbe chiamare fratricida. 

Ma perchè l'armonia piena ed intera regni fra le 
due nazioni ‘sorelle, oltre la certezza che nò i re- 
pubblicani di Francia fan propaganda in Italia, nè 
che sî scambia la gratitudine a Napoleone libera- 
tore d'Italia per odio alla repubblica, occorrono due 
altre condizioni. 

4. Finirla coll’accusarei continuamente 
comquistatrici sui territori geograficamente 
dipendenti da altri Stati. (Vedere l'articolo del Na- 
tional del penultimo numero). 

2. Andare più cauti nella continua distinzione che 
fanno i fogli francesi în generale tra la politica © 
stera del governo e le aspirazioni del popolo ita 
liano. 

A voi di tutto cuore. 


GIORNO PER GIORNO 


Il bravo Ricci, il veterano ravennate che era di 
guardia al Pantheon il giorno 9 durante la messa 
della famiglia reale, è venuto modestamente a di- 
chiararmi che ha bensì avuto la fortuna di attirare 
l'attenzione del Re, ma quanto a parlargli, non era 
quello il luogo in cui potesse Insingarsi di tanto 
onore, che egli desidera d'altronde vivamente. Il 
Ricci sarebbe felicissimo se gli fosse dato ottenerla. 

Per quanto questo modo di chiedere udienza sia 


Roma, Sabato 19 Gennaio 1884 


inusitato, io oso farmi suo interprete, rifletiendo 


che anche in mezzo a migliaia di prodi, un soldato 
nove volte medagliato, è inusitato esso pure. 
* * 
ara 

La'storia della lapide diventa di giorno in giorno 
più amena e più interessante. 

Oggi il professore Scalzi fa sapere al popolo ro- 
rano che il primo che abbia avuto l'idea della lo- 
pide al ministro Baccelli è stato lui. Il Vallauri, il 
Narducci, tutti gli altri che verranno dopo, si fanno 
belli, per conseguenza, delle penne del pavone. Lui 
ci ala sua brava lapide latina, preparata fino 
dal 1882. 

Per carità! Vediamo di venire a un atcomoda- 
mento. 

Ecco: da una parte delPantheon mettiamo la 
lapide all'onorevole Baccelli come l'ho. proposta 
ieri. Dall'altra ne metteremo una più piccina per 
dire che il professore Scalzi è stato il primo ad 
aver l'idea. Cosi ci guadagna anche la simmetria. 

Perchè con questi signori, ripeto, c'è poco da 
scherzare... Ognuno ha la sua brava lapide in 
mano... e per poco che si accendano, l'onorevole 
Baccelli rischia di morir lapidato, come santo Ste- 
fano. 


» » 
ara 

È uscito il fascicolo 3°, volume 8° , degli Annali 
di Statistica che contiene delle notizie molto inte- 
ressanti sulla stampa periodica. 

Il mio collaboratore O. R. si è già occupato, tempo 
fa, di questo argomento; ma la lingua batte dove il 
dente duole e io ci torno. 

Volete sapere quanti periodici fra giornali e ri- 
viste si pubblicavano în Italia al primo gennaio 1883? 

Nientemeno che 1378. 

La provincia dove il pane quotidiano della poli- 
tica e della letteratura è più largamente spezzato, è 
naturalmente la provincia di Roma, dove si ha un 
giornale per ogni 302 abitanti, lattanti e analfabeti 
compresi. Segue immediatamente la Toscana con 
un giornale ogni 14,687 abitanti; poi la Lombardia 
dove i giornali potrebbero disporre di 16,961 lettori 
esclusivi per ciascuno. Al quarto posto viene la Li- 
guria; poi seguono in ordine numerico il Piemonte, 
la Campania, l'Emilia, le Marche, ece., ecc. Chiude 
la lunga lista la provincia di Basilicata che presenta 
104,9%mbitanti per ogni giornale. dari 

Come debbono essere felici in Basilicata! 

* 
#* 

1 1378 periodici di cui si allieta il bel suolo di 
Italia si suddividono nel modo seguente: 

Giornali quotidiani. . . . . . .. ... 159 
Che escono due o tre volte la settimana. © . 111 
Sottimamali. ... >. > 20 nd 
Che escono ogni 10 giorn. . . . . . . . 
Quindicinali e che escono ad intervalli minori 

d'un mese . . . 
Mens e 5 
Bimettfanit o fn DI e 
Meiniesteah > FE ra 
Che escono ad intervalli irregolari. . . . . 
Di pubblicità occasionale . . . . .... 3 

Di questi, il più antico è la Gazzetta di Genova, 
fondata nel 1797. Un altro data dal 1814. Cinque 
vennero alla luce dal 1820 al 1830. 

Gli ultimi anni poi furono prolificissimi. Dei gior- 
nali ora esistenti 590 sono nati nel decennio 1870-80; 
166 nel 1881; 223 nel 1882; 34 il 1.0 gennaio 1883. 


Pinezione =D AuuneistrazionE 
Bono, piassa Montecitorio, N 130 
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all’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Elicio priscipale di Pabblicità. 
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(Vodzzai gii fulirimi ta quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Quanti arriveranno all’età della Gazzetta di Ge 
nova? 

Pochini davvero! 

NE. La statistica fermandosi al 1883, la Tribuna 
non è compresa. 

‘Ma si può prevedere che non ciarriverà neanco 
lei, sebbene fondata conun milione di capitale, come 
la società Humanitas di Beniamino Pandolfi. 

* »* 
are 

Il Secolo narra una scena coniugale. Si tratta di 
un marito che tornato a casa non trova la moglie, 
la quale è andata a pranzo da un casigliano. Entra 
da questo il marito, e, dice il cronista, « senza far 
tante chiacchiere, rovinò su di loro parole armate 
di bastone >. 

Parole armate di bastone! 
Pare un telegramma dell'onorevole Trinchera. 


* » 
ita 

I giornali annunziano la morte, avvenuta în un 
convento del Delfinato, di una monaca, celebre sotto 
il nome di suor Giulia. 

Era nata a Milano e aveva oltre settanta anni. 
Era celebre per l'abnegazione eroica. dimostrata 
nelle epidemie coleriche del 1836 e del 1855; e l'im- 
peratore Napoleone III la decorò di motu proprio 
nel 1859.per le cure prestate ai feriti. Suor Giulia 
andò în Francia nel 1865; e îl generale Aurelles 
de Saladine, comandante l'esercito della Loire nel 
1870, la portò all'ordine del giorno per l'eroismo 
spiegato durante la disastrosa guerra del 1870-71. 

Il nome di famiglia di suor Giulia era Matilde 
Linati. Visse ammirata ; la memoria sarà benedetta. 


___IN:CASA. 


Ieri al Quirinale ci fu la solita riumione di ministri 
per la firma degli otti 

L'onorevole Depretis, indisposto, non vi assisteva. 

Il Popolo romano assicura che l'indisposizione del- 
l'egregio ministro è cosa lievissima. 

E dire che, veduto certi giornali delle provineie, ar- 
rivati oggi, si presenta grave e pericolosa. 

O che c'è qualcheduno cui premerebbe di liberarsi 
dell'onorevole Depretis mandandolo all'ospedale dei 
cronici? 


* 
* 

Trovo nei giornali di Roma e delle provincie delle 
nuove scenate di fischi. 

Via, ci deve essere dell’equivoco. S'è mai veduto un 
convoglio ferroviario muoversi senza fischiare? 

E che dell'equivoco ce ne debba essere, me ne fa= 
rebbe fede un’augusta parela. 

< AI marehese Delle Favare, sindaco di Palermo, che 
compiacevasi con Sua Maestà della splendida dimo- 
strazione monarchica nazionale (il pellegrinaggio), il 
Re rispose queste testuali parole : Ora sappiamo quello 
che abbiamo în casa nostra ». 

ll corrispondente romano del Piccolo, che le ha rac- 
colte, le mandò al suo giornale per telegrafo. 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


romanzo di WILKIR COLLINS 
traduzione di YORICOK 


Perché sè fermata?.. dove 8'è fermatat... Cerchiamo 
di rispondere. 

Non credo prima di tutto che le sia seguita nessuna 
disgrazia. 

Le disgrazie, novantanove per cento, si rivelano da 
sì. Piuttosto suppongo ch'ella sia capitata nelle mani 
di una o più persone interessate a fornirle un nascon- 
diglio ben custodito e abbastanza astute per non farsi 
scoprire. Non saprei per ora indovinare se è volonta- 
riimente o costretta dalla forza che ln ragazza s'è data 
nelle mani di cotesta gente. j 

Non voglio per ora far nascere fallaci speranze, nè 
suscitare vani timori. Vedremo; spero, tra poco. 

Ho lasciato un mie sottoposto in agguato, e in con- 
tiva e attiva comunicazione celle autorità cittadine. 
Ho avuto :cura nello stesso, modo di fare afliggere © 
spargere jn gran numero gli avvisini stampati, cha of 
frono una ricompensa a: chiunque sapesse dare notizie 
della fanciulla. Finalmente bo disposto le cose in modo 
che tutti i cartelloni. deî teatri di provincia mi passino 
Sotto. gli ‘ocei, e tutti î componenti, le. compagnie 
drammatiche siano veduti è riconosciuti. 

Qualche anno fa una cosa simile sarebbe costata un 
occhio della testa; fortunatamente per noi i teatri di. 


e sono chiusi în gran parte, meno alcuni nelle grondi 

iti. Nori è stato dunque nè troppo difficile nè troppo 
dispendioso il farli aftentamente sorvegliare. Ecco l’in- 
sieme delle disposizioni che ho creduto conveniente di 
prendere per adesso. Se nen siete della mia opinione, 
0 se desiderate qualche cosa di più, abbiate la bontà 
di farmelo sapere, ed io mi conformerò  scrupolosa- 
mente alle vostre indicazioni 

Non'dispero di giungere a ritrovare la signorina e 
dl rimetterla sona e salva nelle braccia di coloro che 
S'interessane a.lei. Vogliate, signor avvocato, far sa- 
pere queste cose alla famiglia, e permettete che io mi 
soltoscriva 

Vostro serco rispettoso 


Aprazam Burarer. 


v. 
Lettera anonima al signor Pendril. 
Signore, 

A buon intenditore poche parole. 

Gli amici di una certa ragazza perdono inutilmente 
tempo e danaro. Il giovine di stadio e l'agente di po- 
lizia messi in campagna riusciranno soltanto a pro- 
vare che non son buoni a nulla. Cercano un cece in 
mara. Siamo già al dì nove di ottobre e non hanno tro- 
vato nulla. 

Sarebbe più focile che trovassero il moto perpetuo e 
la quadratura del circolo. 


Fareste meglio a richiamare a cuccia questi bracchi | 


che vi costeranno una bella somme, senza darsi il più 
piccolo risultato. Se le ricerche della polizia cesseranno, 
può darsi che abbiate allora, di mano della ‘signorina, 
la prova ch'ella è in perfetta selute e in perfetta tran- 


provincia fanno in questo momento cattivissimi affari | quillità. 


Più vi ostinerete a cercarla, più ella resterà per voi 
quello che è adesso. perduta affatto, e per sempre. 

(Dietro questa lettera si leggono, scritte di mano del 
signor Pendril, le seguenti parole): 

Nessuna possibilità di rintracciare l'origine di questa 
lettera. Bollo postale: Charins-Cross dentro Londra 
Evidentemente la lettera è venuta di fuori indirizzata 
a qualche persona, di fiducia, incaricata di metterla 
semplicemente alla posta. Maddalena stessa deve avere 
dettato il mio indirizzo abbastanza complicato: 

Se la ragazza e i suoi. diciamo, rapitori o custodi 
attuali si nascondessero entro Londra; mentre la polizia 
li cerca fuori, avrebbero fatto fare alla lettera il com- 
mino opposto, e me Pavtebbero fatta pervenire col bollo 
postale di qualche città di provinoia, pet sviare la mia 
attenzione. Del resto la polizia di Londra, una volta 
messa sull’avriso, avrebbe subito scoperto il ritorno in 
città della fanciulla. 

Inutile cercar di riconossere-la carte. Essa è carta 
comunissima che si trova da qualunque venditore. 

Il carattere, la mano di scrittura, è: probabilmente 
quella d'un tomo, ma è stata così accuratamente con- 
triffotta, che è impossibile bàsarci sopra qualche con- 
getture. 

L'anoriimò corfispondente, chiunque egli sio, è un 
uomo bene informato, e la sa lunganell'arte di inigan- 
nare il prossimo. li » 

Per ora nessuna notizia ‘di missi Varistone. 

(La lettera anonima, accompagnata ‘dal’ commento 
del signor Pendril, fa spedita a miss Garth'ed a Norah, 
e le due afflitte donne perdettero ogni speranza d'avere 
mai più novelle sicure della povera Maddalena,) 


Five DELL'INTERMEZZO. 


SCENA SECONDA. 


Skeldergate, York. 


In quella parte della città di York, che è stata fib- 
bricata sulla sponda occidentale dell’Ouse, s'incontra 
una strada stretta, nera.e buia quanto altre mai, bat- 
tezzata col nome di Skeldergate, che corre presso a 
poco dal nord al sud in direzione parallela al corso 
del fiume. La postierla, che anticamente dava accesso 
alla straduncola, non esiste più da lungo tempo, e le 
case medioevali, che si tròvano tuttavia în Skeldergate, 
sono tristamente rimpasticciate alla moderna, e na- 
scoste, per così dire, sotto una doppia fodera di into- 
naco e di bianco... sudicio assaî!... 

Alcune botteghe di quint'ordine, qualche casa parti 
colare ritinta di rosso-mattone per darle una appa- 
renza più nuova... ecco Skeldergate. 

Dalla parte del fiume la lînea delle case è rotta di 
quando in quando da qualche stretta viuzza ‘che ména 
alia riva, e passando per la via e gettando locchiò 
sullo sbocco dei vicoli, si vede qualche volta un pezza 
d'argine erboso e qualche barca che passa. 

All'estremità più meridionale la strada cesso, e sì 
vedono a un tratto e il largo Îetto dell'Ouse, è gli sl 
beri, i prati, i campi del paese, interrotti dalla Tonga 
striscia che rappresenta il viottolo su cui campinano 
tutti i giorni quelli che tirano l’alzaia. 

Lì appunto dove la strada finisce, uno de vicoli già 
rammentati conduce, montando, alla sol»: strada lastri- 
cata, costruita cogli avanzi dello cays di pietra vicine. 
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FANFULLA 


* 

Vino ed olio. 

Quando i Greci antichi emigravano; prima di fis- 
sarsi in un paesee di farsene una seconda patria 
avevano il costume di provar le colture e vedere se 
produceva grano, vino ed olio. ù 

Oggi non parlerò di grano: ma quanto al vino ed 
all’olio, trovo nella Riforma che esportazione del vino 
italiano dal {o gennaio al 31 dicembre 1888, ha toccato 
la cifra ragguardevole di ettolitri 2,579,5%, e quella del- 
Folio d’oliva salì a 814,680 quintali. 

Italia è patria per eccellenza. Viva l'Italia! 

* 
* 

Un dispaccio direttissimo dell’Opinione : <a 

« Da Caserta per telegrafo ci si annunzia che, ieri, 
quella deputazione provinciale ha emesso un voto DI 
governo în favore del tracciato interno per la direttis- 
sima Roma-Napoli ». d 

Avanti, ora, die altro dispaccio a chiedere il 
tracciato littoraneo, o che so io. 

O che si mird a furia di dispareri e di gare a far sì 
che il governo, per non mostrarsi parziale con Tizio, 
non aderisca alle preghiere di Caio e di Sempronio e 
ci lasci tutti a bocca asciutta ? 

* 
* 

Dio sia lodato! — secende la formola del saluto 
cappuccinesco. 2 

Oramei, fra popoli, ci si può trovar insieme senza 
saltarci addosso come ì duo can mordenti posti in si- 
militudine dall’Ariosto. Si fa anzi a gora di gentilezze. 

Il conte Borromeo, commissario italiano all’Esposi- 
zione di Nizza, « oltre alle migliori accoglienze fat- 
tegli dal prefetto delle Alpi Marittime, rappresentante 
del governo di Francia, e dal commissario generale 
dell'Esposizione, ricevette e riceve le più squisite at- 
tenzioni del sindaco e deputato di Nizza, avvocate 
Borriglione, che è anche presidente dell’Esposizione 
stessa » 

Così il Diritto. à x 

È un dispaccio da Vienna allo stesso giornale dice 
che al ballo dell'ambasciata franceso il nostro amba- 
sciatore, conte Rebilant, fu fatto segno di speciali at- 
tenzioni. 


FUORI. 


11 duca Decazes, diplomatice sfoggiato, è assai co- 
nosciuto anche in Italia. G 

Ora quell'illustre uomo ha tenuto a Libourne un di- 
scorso che ha fatto sensazione, discorso in cui si pro- 
mette vicina la restaurazione della monarchia francese 
con Filippo VII re i î 

Il duca eccitò i suoi uditori a prepararsi e ad erdi- 
narsi per questa eventualità. j 

Tn bpeca d'un altro, cotesto vaticinio ci farebbe ri- 
dere. In bocca del Decazes, ci dee far pensare. 


* 
* 

Per il 22 gennaio è convocato a Berlino il Consiglio 
economico nazionale. . 

1 membri di esso — dice un dispaccio dei fogli vien- 
nesi — ricevettero una lettera ministeriale nella quale 
è posto îl principio dell'assicurazione contro gli in- 
fortuni sul lavoro. “I 

Ecco un principio che in Italia è diventato già un 
fine. 3 

C'è poi nella suddetta lettera una frase caratteristica. 
Si dice ai signori del Consiglio che il ministero spera, 
che il rifiuto del Landtag di rimborsare loro le spese 
del viaggio non li tratterrà dall’accorrere alle sedute. 

Si direbbe che il Landtag ha voluto fare un epi- 
gramma costringendo i consiglieri a dell'economia a 
violare le buone regole dell'economia individuale per 
salvare quelle dell'economia nazionale. 

* 
* 

Un dispaccio dell Opinione, che rende imagine fe- 
dele delle Cosas de Hespana: / 

« Madrid, 15. — La discussione dell'indirizzo termi- 
nerà mercoledì. I membri del gabinetto non dissimu- 
lano che si attendono ad una disfatta sicura. La loro 
intenzione, dopo il voto ostile delle Cortes, è di rimet- 
tere la loro dimissione collettiva al re, onde lasciargli 
l'intera libertà di scegliere fra lo scioglimento coi con- 
servatori, ovvero la sinistra dinastica, ed un gabinetto 
‘tolto dal pertito del signor Sagasta. È impossibile pre- 
‘vedere la' decisione del re, sebbene nei circoli politici 
si parli nuovamente di un gabinetto di conciliazione, 
formato con gli elementi liberali della maggioranza è 


l'elemento transigente della sinistre, a costo dell’ag- 
giornamento delle riforme costituzionali e del suffragio 
universale, condizioni alle quali non sottoscriveranno 
in alcun caso Lopez Dominguez, Serrano e Martos. 

« L’ansietà è considerevole a Madrid © nelle pro- 
vincie. » 

Un dispaccio dal Cairo, 15, al Cittadino di Trieste 
pretende che. gli Abissini si preparino ad attaccare le 
piazze della costa egiziana del mar Rosso. 

Sulla costa egiziana di quel mare ci siamo anche 
noi. Che re Giovanni se lo tenga bene a mente. 

La stessa raccomandazione vorrei farld anche al 
Mahdi, se si degnasse di mandarmi il suo indirizzo, 
per potergli mandare il Fanfulla. 

A proposito : il Mahdismo si allarga e lo Standard, 
di Londra, ha da Tripoli che lo. sceicco Sandussi s'è 
posto in maroia colla sua tribù per andare a raggiun- 
gere il profeta. 

Che vogliatmettero”a provazleXvirtà di lui chieden- 
doglitun terno per la prossima estrazione del lotto?" 


HSpdizio 


COSE DI NAPOLI 


17 gennaio. 

Una notizia prima susurrata, poi divulgata e 
stampato, pochissimo curata, adesso minaccia di 
rompere în uno scandalo: uno scandalo, come al 
solito, municipale... Che cos'è a Napoli che, prima 
o dopo, non si trasformi în municipio e non passi 
per le sale di palazzo San Giacomo ?... 

In occasione delle nozze d'argento solennizzate a 
Parigi dall'ex-re di Napoli con l'ex-regina Maria 
Sofia, una commissione napoletana si è recata a 
complire la coppia borbonica. 

La commissione portava doni, indirizzi, fotografie 
di dame e cavalieri, ed era capitanata da un con- 
sigliere municipale, ;l Torrenteros, ex-militare. 

Nell'indirizzo figurava a capolista il nome di un 
altro consigliere e, per giunta, assessore... 


DZ 


Il pro-sindaco, si dice, è stato lì lì per perdere 
le staffe; e se ancora non è scoppiato in una ca- 
tilinaria, egli focoso e facondo avvocato, è un vero 
miracolo. Voleva, in pubblica seduta, chiedere spie 
gazieni; ma pensando che gl'interrogati avrebbero 
potuto a loro volta interrogarlo s'egli era il pro- 
sindaco o il questore, non ne ha fatto più niente. 
Altri consiglieri dicono ora voler dare le loro di- 
missioni se la cosa non si chiarisce (non è forse 
chiara abbastanza?), e così provocare lo sciogli 
mento del Consiglio. Altri, pare, si propongono di 
uscire in massa dall'aula al primo apparire dei 
consiglieri borbonici. 


S "l 
Curiosa coincidenza e singolare contrast 
tutta Italia trae in solenne pellegrinaggio all 
del gran Re, una mano di fedelini corre a Pi 
a fare atto d'ossequio al figlio di Ferdinando Il! © 
nella piccola schiera e'è come una rappresentanza 
del municipio napoletano! e questo medesimo mu- 
nicipio, ahimè! non ha avuto nel pellegrinaggio 
nazionale così larga e splendida rappresentanza 
come avrebbe dovuto avere! 


ZS 


Aimeno, in quell'altro dei Consigli, non se ne 
hanno di queste sorprese. A Santa Maria la Nova 
si è liberali o non si è; qualche volta forse, anche 
più liberali del dovere. Allora avviene che il prefetto, 
senza essere un reazionario, senta il bisogno d’in- 
tervenire e stende la mano in segno di veto e spieghi 
lo ali per proteggere il bilancio. Così è accaduto 
nel fatto del signor Mercurio; con questo però (è 
giusto notarlo) che-il sussidio largito dal Consiglio 
provinciale ha preceduto, non già seguito, la puni- 
zione inflitta dal governo al medesimo signore. 


Oggi siamo al 17, primo giorno dell'allegra sta- 
gione, e si sa che Santa Maria la Nova è stata la 
culla del carnevale. Anche quest'anno, il Comitato 
risorto si dà attorno, escogita, propone; incoraggia, 
fa proseliti, crea l'ambiente nel quale debbono bian- 
cheggiare i ceriandoli e piovere i fiori. Ci saranno 
carri, pubbliche rappresentazioni, lotterie, passeg- 
giate storiche, pesche miracolose, alberi di cuccagna, 
grandiose mascherate, bizzarrie artistiche, e centro 
di tutto questo, come al solito, il festival di piazza 
Plebiscito, il baraccone rizzato davanti alla Reggia. 


Dad 


Lo feste private, aspettando che vengano le pul- 
bliche, sono già cominciate. Tra poco, ogni dieci 
case ci sarà un ballo. AI circolo dell'Unione sì bal 
lerà in settimana. Il Partenopeo apparecchia le sue 
sale, e l'onorevole Placido, che n'è presidente, si 
forse più da fare che per una relazione parlamen- 
tare. A_ Corte, oltre i varî pranzi ufficiali, si daranno 
due balli. È più che non ce ne voglia per mettere 
in movimento tutto il mondo bello e femminile di 
questa grande città. 


>< 


E îl movimento è già cominciato dal giorno in 
cui le due duchesse di Genova e il duca son dive- 
nuti nostri ospiti. Non si può dire che affabilità, 
che bonaria e squisita cortesia, quanto buon umore 
affettuòso si trovi alla Reggia. La duchessa sposa 
si trova qui come a casa sua. Ammira il bel cielo, 
le splendide passeggiate, si compiace della buona 
compagnia, si sente circondata, quasi carezzata, dalia 
simpatia di tutti. 

Le signore napoletane sono innamorate dell'au- 
gusta signora che allo splendore della corona du- 
cale unisce lo splendore della donna. Le domande 
di presentazione toccano già jl centinaio. I circoli 
di Corte saranno certo i più brillanti e i più sim- 
palici della stagione. + 


DSS 


Il duca dal canto suo riceve autorità, cospicui 
cittadini, visita stabilimenti e lavori marinareschi, 
chiede, s'informa, sa esser principe com'è bravo uf 
ficiale. E non è dir poco. 


DK 


Non dovrei aggiungere altro, perchè non 
dato pur troppo di godere sempre la stessa sere- 
nità di cielo. Anche il cielo napoletano, così pro- 
fondamente azzurro e poetico, ha le sue nuvole di tri- 
stezza. Questa volta esse si sono addensate sul monte 
Echia ed avvolgono lemura rosseggianti della Nun- 
ziatella. L'ileotifo vi è entrato da padrone». non 
tanto però quanto si dice 0 si teme. 

Il fatto, per ora, sta così, che in tutta la Nun- 
ziatella gl'infermi sono diciolto; quattro di questi 
diciotto sono minacciati d'ileolifo; uno solo ne è 
morto. Si prendono ora gravi provvedimenti per- 
chè il male sia soffocato sul nascere: orario di 
studio limitato, passeggiate igieniche, rinvio alle fa- 
miglie di vari convittori. 
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E anche Son Carlo, questo focolare di vita na- 
poletana, si dibatte in un ambiente deleterio di iet- 
tatura e di malattie. Da molti giorni è chiuso; non 
si sa bene quando riaprirà le sue porte. Di più il 
povero impresario, che è il bravo maestro Scalisi, 
è ora minacciato da un'altra più grave sventura 
nella persona della sua signora, giovanissima e va- 
lorosa artista, una delle migliori interpreti che la 
Dinorah abbia avuto, la signora Fanny Rubini-Sca- 
Con la scienza, e più che la scienza, la gio- 
ventù e l'amore del marito valgano a salvarla e la 
ridonino all'arte. 


è 


ehe 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Libri muovi. 
Origine delta lingua italiana. Dissertazione di Luis; 

Morandi. — Città di Castello, S. Lapi, tipografy. 

editore, 1883. 

Il libro è breve; ma è difficile trovarne uno pi; 
sticcoso, più proporzionato al modo in cui l'auto, 
ha inteso trattare il soggetto suo, più chiaro, e n 
cui meno manchi e meno abbondi. Il Morandi ha 
voluto render ragione agli altri e a sè dell'opinimi 
emesse sinora sulle origini della lingua nostra, e 
mostrare quale sia quella unicamente fondata. L'opi. 
nione che egli presceglie, e prova — cioè che l'in 
liano sia nato via via, e non per un fatto subitine, 
ma per un processo continuo dall'alterazione & 
latino, e non di quello parlato da una od altra ciass 
del popolo, ma da tulte — rion è certo nuova, ma 
dall'esposizione ordinata, precisa, fatta in una lingua 
senza negligenza e senza affettazioni, acquista un 
nuova luce. 

La serie dei documenti, î quali mostrano ta; 
stenza progressiva del volgare dal sesto secolo i. ( 
sino al dnodecimo, non so se altrove sia registrata 
con più esattezza, sì quanto ad indicazioni di temp, 
e sì quanto a lezione. Alla carta dell'archivio &; 
Montecassino del 960 è assegnata Ja propria su 
data da una ingegnosa congettura di Ignazio Giorsi 
confermata da una più diligente ispezione del io 
cumento. 

Sono molte le questioni sottordinate, ma connesse, 
che l’autore tocca per via, dicendone ciò che in ga 
nere ve n'ha di meglio e di più sensato a dire. Non 
giova ripetere qui; bensì invogliare altri a leggere, 
del che mi avranno grado, perchè è lettura non 
meno piacevole che utile. 

Accennerò solo l'ultima : se îl rinascimento e î 
ritorno dell'uso del latino nelle scritture sia stata 
di beneficio o di danno alla letteratura nostra. Per 
m'accorgo di aver fatto male a scegliere appunto 
questa, perchè l'autore, temendo di poter essere a 
pidato se solamente osasse dubitare che il risorgi 
mento in tutte le sue cause e i suoi effetti non 
stato addirittura un gran bene, lietissimo che il sm 
assunto lo dispensi dall'entrare în così peri 
esame, la scarta senz'altro e non ne dice il parer 
suo. E che non fosse connessa coll’'assunto x 
certo; ma poichè l'ha-messa avanti, ne resta certo 
nel lettore un desiderio di sapere quello che egi 


ne pensi, poichè în tante altre quistioni ha trovao | 


il pensiero di lui così assennato e giusto. 

Lo invito, dunque, a trattarla; e se ha bisogm 
di esservi incoraggiato, ecco che, per dargli animo, 
comincio dal dire io, che a mio parere quell'uso 
rinnovato del latino nello serivere, © il vizio che 
n'è nato, a chi ha pure scritto italiano, di scimiot 
tare nella sintassi italiana la lalina così come egî 
la intendeva, è stata, non però sola, la causa cie 
la letteratura nostra restasse, assai più del dovere, 
tesoro de’ dotti e di pochi, e segregata dalla societ, 
della quale doveva essere l'espressione. 

R. Bonghi. 


— LE PRIME RAPPRESENTAZIONE 


HUMANITAS 
dramma in quattro atti di Bextauxo Paxpotri. 


(L'atrio del teatro Valle, a mezzanotte e mezzo. la 
gente esce în folla dalla platea e dagli sbocchi delle 
scale, e si precipita, piqiandosi, terso le porte. Si sente 
per aria l'eco delle ultime dimostrazioni det pubblic 

Pare d'essere a Forlì) 

Ux sionone (molto esaltato). Ha ragione Pasquale.. 

La woctie. No... ha ragione Beniamino. 

Ir siexone. Quando un padre rivive nel figliuolo che 
non è suo, mentre un figlio eredita Ja pazzia dî 
quello che non fu suo padre;... perchè il defunto 
non morì, ma sposò la mamma del suo secondo 
genito; è naturale che i due fratelli, i quali sow 
cognati, trovino un ostacolo nell'amore del pazzo, 


Le casette, che da una sola parte segnano il confine 
della strada della quale si parla, sono quasi tutte oc- 
cupato da gente che dà a dozzina... per pochi danari. 
E il vicoletto si chiama Rosemary-Lane... dove arriva 
poco sole... deve vive poca gente! La popolazione in- 
stabile di Skeldergate, composta di marinai del fiume 
che vanno © vengono continuamente, entrano di rado 
in Rosemary-Lane. I forestieri ci passano per ferza 
per andare alla famosa passeggiata delle Mura, mon- 
tando per il viottolo di cui parlammo più sopra. 

La porta di una delle case di questa strada solitaria 
dela buona città di York si aprl pian pianino la sera 
del 23 settembre 1846, © dalle solitudini, di Rosemary- 
Lane sbuò fuori un individuo di sesso mascolino, che 
passo passo s'avvicinò verso Skeldergate. 

Girando dalla parte di settentrione, questo perso- 
naggio si diresse verso îl ponte gettato sul fiume, e per 
conseguenza verso quel quartiere della città dove per 
Io più si trattano gli affari. N 

Aveva le apparenze d'una povertà rispettavila; por- 
tava l'ombrello di cotone dentro al suo fodero d’ince- 
rato; sceglieva attentamente i luoghi più puliti per 
‘camminare, ed esaminava il magnifico panorama del 
paesaggio con due occhi, uno verde. bilioso, l'altro 
giallo mabilioso non meno, che parevano: dotati d'una 
vivacità senza limiti. 

Basta così!.. luomo è conosciuto. è il ‘copitano 
TWragge. LE 

rendendolo nel suo stato presente, il capitano non 
aveva punto migliorato dal tempo dei suoî passeggieri 
rapporti con miss Garth a Combe-Raven. La mania 
delle azioni di strade ferrate, che aveva preso a que} 
l'epoca propurzioni vastissime in Inghilterra, tentò © 
sedusse lo stesso prudentissimo Wi e l'aveva 
Jasciato asciutto come l’esca. Il crespo che portava al 


cappello, per mancanza di nero, portava în bigio il 
bruno d’una giovinezza che non poteva tornare mai 
più; la biancheria, sempre d'un bianco rispettabilis- 
simo, era andata fra î più per quella bella morte ser- 
bata alla biancheria vecchia, ed aspettava la cartiera 
sotto forma di carta da lettere. 

Una giacchetta da caccia, arrivata all’ultimo grado 
dal speciale per i vestiari di panno, aveva usur- 
pati i diritti dell'abito nero e copriva fedelmente e na- 
scondeva agli sguardi curiosi del mendo i neri segreti 
della biancheria del padrone. © 

Ma se nell’abito, anzi in ogni centimetro quadrato 
dell'abito, si potevano constatare gravissime alterazioni, 
l'uomo per non aveva cambiato. Egli era tanto cor- 
tese, tanto persunsivo quanto mai e dotato della solita 
affebile dignità. pareva, insomma, che tutti si accer- 
gessero del suo stato... fuorché lui...! 

Arrivato al ponte, il capitano Wragge sî fermò, e 
dal parapetto si mise a guardare le barche dei pesca- 
tnri sparse qua e là sul fiume e fermate alla sponda 
Era evidente che la sua passeggiata nen aveva nes- 
sune scope determinato, e che il capitano non aveva 
nulla da fare. 

Mentre ammazzava il tempo a questo modo, l’oro+ 
logie della cattedrale di York suonò le cinque e mezzo; i 
fiaares che si vedevano passare prendevano la direzione 
della stazione e poce depo anche il capitano Wragge 
faceva lo stesso, Quando ua uomo ha preso regolar- 
mente la dolce abitudine di vivere alle spalle degli 
altri, è naturale ch'egli frequenti più o meno le sia- 
zioni delle ferrovie. 

Il capitano giunse ‘setto la tettoia pochi minuti dopo 
Tarrivo del treno. Dei viaggiatori d'ogni razza ea doz- 
zine urlavano, si agitavano ‘per arsivass a mettere lo 


rezza. in una dozzina di direzioni diverse. Un certo 
movimento che si fece mella folla attirò ad un tratto 
l'attenzione del capitano. Era la gente che si scansava 
perchè un signore, sceso dai vagoni di seconda classe, 
aveva lasciato cascare per terra un sacco di fogli stam- 
pati, che s'era sciolto e disfatto nella caduta, e il vento 
portava via le carte. 

Il capitano Wragge offrì egli stesso i suoi servigi per 
il ricupero degli stampati con quella gentilezza che lo 
distingueva, e nel levarne uno di terra lesse per caso 
in cima, a grandi caratteri, lememorandi parole: Cin- 
quanta lire sterline di cortesia. Senza parere; trovò 
modo di ficcarsene uno in saccoccia per esaminarlo 
più tardi e con maggior comodo. 

Mentre eseguiva con destrezza l'operazione del tra- 
fugamento del foglio, il buon capitano seguitava colla 
coda dell'occhio tutti i movimenti del misterioso per- 
sonaggio che faceva scaturire dalle sue tasche delle 
promesse di cinquanta sterline per volta. Quando un 
uemo non ha più un.solo soldo in saccoccia, e quando 
ha il cuore ben fatto, questo cuere palpita alla vista di 
un altro uomo che tiene addosso delle promesse di cin- 
quanta lire all'indirizzo della generalità del suo pros- 
simo, 

L'incauto viaggiatore rifece Il pacco meglio che potè, 
e lasciò la stazione uscendo dalla parte del fiume, e 
montando poco dopo nella barca che serve a traspor- 
tare da una all'altra riva. 

Il capitano per non perderlo di vista entrò nella barca 
sen ]uj, e impiegò il corto intervallo della traversata 
a leggere lo stampato, con pulizia e decenza, tanto che 
nessuno s'accorse di nulla, 

Ecco quello che lesse il capitano 

* Ginquanta lire sterline di' cortesia. Una ‘signorina 


mani addosso a delle dozzine di cose.. sempre d’ogni | di Londra ha abbandonato improvvisamente il suo do- 


—__________________ 


micilio, nella mattina del 23 settembre 1846. a buon 
ora. Età, 18 anni; abito di corruccia grave; connotti. 
capelli castagni, ecc, ecc., segni particolari, due nè 
nerissimi uno accanto all’altro sulla parte sinistra de’ 
collo. La sua biancheria è marcata M. V. (Maddalena 
Vanstone). Si suppone che abbia raggiunto o volsto 
raggiungere una compagnia drammatica ferma, pel 
momento, neila città di York. Ha una cassa nera per 
bagaglio e niente più. Chiunque potrà fornirne notizit 
ai parenti avrà diritto alla ricompensa. Indirizzarsi allo 
studio del signor sica avvocato, Coney-Street 
oppure ai signori Wyatt, Pendril e Gi Street 
Lincoln" Jun, Londo so Serres 

Per quanto il capitano Wragge fosse avvezzo all 
sorprese e sapesse serbare il suo sangue freddo nell: 
più terribili circostanze, pure lo stupore lo prese s 
forte quando lesse il nome della fuggitivo, che ur 
grido represso gli uscì dalle labbra, grido che nor 
potè sfaggire all'attenzione del barcaiuolo. 

Quanto al misterieso viaggiatore dagli stampati. edi 
non ci badò nè punto nè poco... appena la barca e! 
toccato Ja opposta sponda, saltò a terra leggiero leg- 
giero. Il capitano Wragge, ritrovata In calma e r- 
messo il foglio nelle tesche, sì slanciò sulle orme dello 
sconosciute. 

Costui ei diresse verso la più vicina delle strade che 
fan capo all'argine del fiume, confrontò î numeri delle 
‘abitazioni con quelli scritti in un suo taccuino, si fermò 
davanti ad una porta e suonò il campanello. il capi 
tano, fermo dietre lo stipite di un’altra porta vicins, 
faceva quel che poteva per sentire tutto il dialogo. 


(Continua) 
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Ir sisso 
gene 
La x00 
I steso] 
dove 
La w06 
Ir stavo 
Se no 
La soi 
Ir stexo] 
La woci 
Ir sono] 


I stox 
Queri” 


Ir six 


lei 
duceva 
Appi 
alcune] 
essi pi 
saluta! 
che li 
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DO lucchi 
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dime! 
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Iv sioxone (sempre più ‘esaltato). No... perdio.. Il 
generale morto ebbe posteriormente un figliuolo... 

La woauie. Il figliuolo l'ebbe prima... K 

1h stowone. Sel‘mattal... O la scheggia. di: Novara 
dove te la fichi? x 

La woatre. Prima-venne il figliuolo e poi la scheggia. 

li. stoxoe. Sia pure; ma sono disgrazie grosse! 
Se non respiro un po' d'aria, affogo.: >.» 

La moctiz: Andiamo a cena.» 

ii, storone. Mi voglio bere una damigiana di curare. 

La woctis. Tonino... tu scherzi!... 

IL stonors. Mi-farai un pezzo d'Aumanitas in salsa 
d'acido prussieo,.. +» s 

La woctie. Tonino!... per l'amor di Dio... 

Ir stoxonè. Prenderemo ‘un'azione nella Società per 
lo sviluppo della filossera, con un milione dì ca-* 
pitale. 

La moaLis. Aria, aria. 

IL sronone. Daremo la ricetta per la guarigione delle 
malattie ereditarie. Cinque atti di scheggia di No- 
vara, divisa in tre pillole... 

La mocuie. Misericordia!... 

Ir storons. Una dopo il parto, una al momento del- 
l'ingresso nella Palazzina... 

La xioctie. Aiuto!.. 

Ir. stexone. Una nel bicchiere, una nel lume di luna, 
una nel buco del suggeritore... 

La wootie. Unmedico... un:medico per carità... Mio 
marito impazzisce... 

Ir siexora (urlando). Beniamino ha ragione!... 

Ux aLrro siaxore (indignato). No... ha ragione Pa- 
squalel... c 

Ir sienone. Lei dovrebbe essere un Lionello. 

Queri'artro. Lionello sarà lei e tutta la sua famiglia: 

Ir. storore. Insolente... 


(Paîl.. si sente lo scoppio d'una scheggia di No- 
vara... tumulto, confusione. Le guardie di pubblica 
sicurezza fanno sgombrare i locali) 


IRONACA DEL’ PELLEGRINAGGIO 
‘Rome, 18 gennaio. 

Jersera, alle 635, giunse in Roma il treno che con- 
duceva i pellegrini di Lucca. 

Apprendemmo che'nella notte, mentre percorrevano 
alcune vie. della loro città per recarsi alla. staziorte, 
essi pure, come già quelli di Cesena e di Forlì, furono 
salutati da qualche fischio, e che s'impedì alla banda 
che lî accompagnava di andare oltre, fino a che non 
«bbe suonato l'inno di Garibaldi. È-ben vero però che 
questo era il fatto di pochi e che l'intera cittadinanza 
lucchese accompagnò i pellegrini con grida d'evviva e 
con applausi. 

1 superstiti delle patrio battaglie di questa città 
hanno recato un magnifico scettro da donarsi al Re. 

È un pregevole lavoro, perfettamente riuscito, del- 
r'illustre scultore lucchese Nicola Farnesi; questo 
scettro non è poi altro che un astuccio, nel quale si 
contiene una pergomena portante la nemina di S. M. 
il Re a presidente di quella Associaziene. 

3, A Chiarone, il treno che conduceva i pellegrini 
lucchesi incontrò, sotto la stazione, coll’altro che ri- 
portava i pellegrini del secondo periodo. 

Tanto gli uni quanto gli altri si dettero ad agitare i 
loro ‘fazzoletti in ‘segno'di festa, e a salutarsi con effy- 
sione vraterna. 

2, l\municipio di Termini-Imerese, e la Società a- 
gricola Baldassarre Romano, della stessa città, seno 
stati rappresentati al pellegrinaggio nazionale. del 15 
andante del depb*ato Nicola Botta, dal-dettore Antenio 
Battaglia, dal cavaliere Francesco Denaro, Abate An- 
tonie Paternostro, Angslo Battaglia, Lopresti Vincenzo 
‘ed altri distinti cittadini. GIS 

La bella corona, cie'lè Soci” agricola ‘decretò’ al 
Padre della Patria, fu depositata dai due. Battaglia, il 
primo quale rappresentante del municipie; il secondo, 
più ne ‘quale prebidente della Società medesima: 

Teri, Sua Maestà ‘ha ricevuto com grande distinzione 
tutti cotesti signori, în privata udienza, rammentò le 
calorose dimostrazioni d'affetto 'che per due volte aveva 
ricevuto in Termini; lodò Botta per, la sua. solerzia e. 
relazioni di marina; diresse una hella parola a ciascuno 
dei presenti, © manifestò il desiderio che fosse fatto co- 
noscere alla cittadinanza terminese tutto il suo aggra- 
dimento, per js prove di gratitudine dimostrate al 
padre di lui. iatt È 

Erà anche - presente a questo ricevimente il si- 
ggnof Fraggi, rappresentante di Polizzi-Generoso. 

*. Fra le rappresentanze municipali ricevute ierì al 
Quirinale, abbiamo dimenticato di far menzione di 
quella del comune di Militello (Catania), rappresentato 
‘al pellegrinaggio dall'assessore anziano onorevole av: 
vacato Salvatore Campisi, presidente della Associazione 
costituzionale locale. 

Alla cerimonia del giorno 15 ba preso parte. pn-. 
che'il:commto di Pontremoli (previncia di Massa Car 
rara), 5 
11 comune era rappresentato dall'assessore comunale 
avvocato Gramoli,.e «ai consiglieri signori Angella e 


Nella di Riposto figurano i signori ca- 
valiere Gaetano de Majo, presidente del Circolo 
#1 commendatore. Rosario Call, il professor. Gio 


per-il pellegrini 

colo universi 

l'Orsò) terrà aperto i suoi locali ogni sera dalle 8 alle 
10:® mezzo pér tutto ciò che può loro occorrere. 


È corto di Sant'Arcangelo di. Romagna, ci ‘scrive: 
< Onorevole ‘signore, 
< Io la pregherei d’annunziare nel pregevole suo 
Fanfulla che noi saremmo stati proprio lietissimi di 
| corrispondere all'invito del comitato, il quale deside- 
rava che io fossi: rimasto col mio concerto per prender 
‘parte al terzo corteo. Ma proprio il giorno 20 jo debbo 
trovarmi a Milano per le prove dell’opera mia, Gior- 
‘dano Bruno, e per conseguenza ho dovuto. declinare 
la lusinghiera offerta. Nel ringraziare questo onorevole 
‘comitato di tanta considerazione, con stima mi di- 
chiaro, ecc. ecc. 
<M. A. BartoLvce >. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 gennaio. 

2° Teri, alle 5/39, cessava di vivere, ‘a soli trenta- 

quattro anni, l'avv. Raffaele Petroni, notissimo per lin- 

| gegno e per il posto che occupava, così nel foro come 

nelle file della democrazia,:di cui era uno dei capi 
autorevoli e riconosciuti. 

, Questa mattino, nella sua abitazione in via della 
Purificazione, è stato trovato assassinato monsignore 
De Cesare, vescovo di Montevergine. . 

È stato arrestato il di lui servo, napoletano, trovato 
con delle macchie di sangue sulla camicia. Fu rinve- 
nuta una somma di donaro unitamente ad un’anello 
d’oro che il servo aveva trafugato. 

« La Reolo accademia dei Lincei, classe di scienze 
morali-storiche e filologiche, terrà seduta domenica ab 
f'una pomeridiana. ù 

°. Domenica gli alpinisti faranno un’ escursione a] 


monte Semprevisa (metri 1536). Partiranno da Roma 
domani sabato, alle 4 25 pomeridiane. 

2 È uscita la Guida Monaci per il 1884. È il solito 
indispensabile volume che contiene le. indicazio; 
necessarie sl commercio, agli uffizi pubblici e ai privati 
cittadini. 

C'è una modificazione utile : all'indice alfabetico delle 
migliaia di persone, autorità, cariche, professienisti. 
nominati nella Guida, è stata aggiunta l'indicazione del 
demicilio d'ognune. A 

ti 


Raramente è capitata l'occasione di vedere il Valle 
affollato di un pubblico così eletto come quello accorso 
ieri sera ella prima rappresentazione di Humanitas. 1 
più bei nomi dell’aristocrazia, della politica, dell’arte, 
erano al Valle ieri sera. La signora Ristori e Tom- 

ini; Martini, De Renzis, Marenco, Costetti, 
senza contare Paolo Ferrari fra le quinte; la. signora 
Decrais, la contessa di Cellere, la contessa Vinci,: la 
principessa Sciarra, la principessa Ruspoli, la mérobesa 
Chigi-Zondadari; le marchese Gravina, Di Sen Giu- 
liano, di Sant'Onofrio ;-le principesse Del Drago, D’An- 
tuni, di San Faustine, di Santa Fiora; il futuro mini- 
stero della Pentarchia: Crispi, Nicotera, Baccarini e 
Fazio segretario generale; tutti i deputati del centre; 
‘senatori e pellegrini capitanati dal. bravo sindaco di 
Palermo marchese Ugo delle Favare ; il guerno in per- 
sona dell'onorevole Marzio... insomma l’onerevole Be- 
niamino Pandolfi è tanto il beniamino universale, che 
ieri sera ha fatto varcare le. porte del Valle perfino 
all'onorevole Massari che non ha mai fatto simili cose 
in vita sua. 

Tutto questo pubblico ha ascoltato lo strane e vera- 
mente nuove lavoro del Pandolfi con una. grande cu- 
riosità, e s°è ‘trovato talmente sorpreso dalle novità 
ardite dell'autore, che con tutta la sua buona volontà, 
non è riuacito ad afferrarne le intenzioni. Sicché, mal- 
grado l'abilità degli ‘attori, l'ingegno dell'autore, la 
bravura del Novelli e lo splendore dei mebili intagliati 
e delle stoffe orientali del signer Noci, l'esito finale è 
stato. uft-&gito nocivo. 

‘forse contribùito'la' quantità ‘di liquori 
che si bevone nella commedia, primia che il protago- 
nista si risolva ad avvelenarsi con una sbornia di cu- 
rare, efficacissimo metodo trovato dall'autore per cu- 
rare Ja ‘paiziaereditaria. 

2; Questa sera, al Costanzi, Tommaso Salvini dà la 
‘sua rappresentaziene d’addio al pubblico romano, colla 
Francesca da Rimini di Silvio Pellico. 

2, Il teatro Argentina, dove ieri sera era accorso un 
pubblico affollatissimo per applaudire la Carmen, questa 
sera fa riposo. 

DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome» 
ridiane, viai Nazionale, n. 1, presso l'albergo del Qui- 
rinale. Prezzi: Primi posti cent. 50 — secondi posti 5. 
Militari e fariciulli cent. 25 © 45. 


COSTANZI 4 — Francesca da Rimini. 
VALLE — Ore 8 112. troia 
UMBERTO I — Ore' 8 12 — La' Fille de Madame 
‘Angot, operetta... > 
QUIRINO — Ore 8 12. — Compagnia Visconti di ope- 
rette 6 fiabe, It centro dell'Africa. 
METASTASIO — Ore 6 {2 0.9 112 — La Befana, 


retta. # 
MANZONI — Ore 8 112. — Il pomo della discordia, 
ROBSINI — 016 8-18. Un viaggio per cercar moglie 


— Il ventaglio. 
GOLDONI — Ore 6 1}2. — Il capitan Fracassa,. opp 
retta.cop Pulcinella. 


INFORMAZIONI 


e 


| Nostre 


| 31fanerale solenne fatto a cura dello Stato, in 


Vinterverranno i ministri di Stato, il gabinetto, 
il corpo diplomatico, la Corte ed î grandi ufficiali 
dallo Stato, le presidenze delle due Camere, ecc. 


Ti primo grande ballo di Corte della stagione è 
fissato per il giorno 6 del prossimo febbraio; il se- 
condo avrà luogo la sera del 20, in mercoledì così 
l'uno, come l'altro. 


0A. spiegazione di quanto abbiamo già stampato 
circa il passaggio dell'Asse ecclesiastico al mini 
stero di pubblica istruziorie, riceviame il seguente 
‘comunicato : 

< In virtù della legge 5.luglio 1882 il termine fis- 
sato alla liquidazione dell'Asse ecclesiastico di Roma 
scade al 30 settembre 1884, ma per quanto attiva 
mente lavori, e faccia lavorare, il commendatore 
Cler, attuale reggente del regio commissariato, sarà 
impossibile dar termine alle tante importantissime 
quistioni vertenti, sì legali, che amministrative, ri- 
guardanti la liquidazione di quel vastissimo patri 
‘monio. 

Fra i pesi addossati dal governo all'Asse Eccle- 
siastico, durante il ministero Villa, vi fa pur quello 
della riedificazione della Basilica di San Paolo, per 
cui venne stanziato in bilancio una somma di annue 
lire 200 mila. 

Ora, fra le operazioni di liquidazione concertata 
dal regio commissario attuale col governo, vi è la 
cessione di questa riedificazione al ministero deb 
l'istruzione pubblica, con la rispettiva dotazione di 
lire 200 mila annue, e col passaggio di alcuni pochi 
impiegati dal commissariato al predetto ministero. 

E questa è la pura e semplice verità riguardo 
alla fusione di uffici accennata ieri da codesto pre- 
gialissimo giornale ». 


BORSA DI ROMA 


18 gennaio. 

Mercato fermo ed attivo. La rendita è in pronunciato 
aumento. Trattata per fine mesea 9 27 112, saliva gra- 
ditamente a_91 45. In chiusura e dopo i primi corsi di 
Parigi era negoziata a 91 40. 

Per contanti era ceduta a % 27 112 

1 prestiti: Cattolico 9% 60 — Blount 92 5 — Roth 
schild 95 30. 

Ben tenute le azioni Banca Generale da 527 a 52750, 
del Gus a 857 e dei Molini a 307 prezzi fatti. 

Inattivi gli altri titoli e così nominali: 

Banca Romana 975 — Banco di Roma 510 — Gas 
1085 — Condotte 485 — Complementari 200 — Immo- 
biliari 472 

I combi 

Francia a tre mesi 99 27 112. 

Parigi (chéques) 100 07 112. 

Londra a tre mesi 85. 


Apertura di Parigi: 

Italiano 9 55; 300 francese ammortizzabile an- 
tico 77 75; detto 4 112 010 107 10; Turco 875; Inglese 
1019/16; Egiziano 30; Suez 2012 


Apertura di Londra: 
Italiano 90 58; Spagnuolo 57 7116; Turco 8 11116; 
Egiziano 67 1]4. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Dublino, 17. — Malgrado il divieto del vicerè, i 
nazionalisti tentarono di tenere il loro meeting a 
Blacklion. Biggat cominciò un discorso, ma inter- 
rotto dalla maggioranza dell'assemblea, andò a ter 
minarlo in una'cnsa particolare. 

Belluno, 17. — Un incendio nella frazione di Co- 
stalissio produsse gravissimi danni: 54 case di- 
strutte.con ‘una. perdita di circa mezzo milione. La 
provincia ed il governo hanno accordati i. primi 
sussidi. 

Madrid, 16 (ritardato). — Martos parlò alla Ca- 
imera in favore della: monarchia di re Alfonso. 

Tutte Je frazioni del partito monarchico. appro- 
vano tali dichiarazioni. 

Caîro, 17. — Un dispaccio del governatore del 
Sudan annunzia che gli insorti tagliarono la riti- 
rata alle guarnigioni egiziane della provincia di Sen- 
naar ed intercettarono il passaggio del Nilo presso 

pietre. 


Duem, affondandovi barche cariche di 
Parigi, 17. — Una conferenza diplomatica si riu: 
nirà a. Washington per provocare un accordo in- 
ternazionale sulla scelta di un meridiano comune. 
Assicurasì. che Gordon ricevette istrazioni di porsi 
d'accordo colla Francia abbandonandole il territorio 
situato fra il Gabon e Nyari. 
Tunisi, 17. — In seguito ad un ordine da Madrid, 
la giurisdizione consolare spagnuola cessa oggi. 
Berline, 17. — La Camera ha rinviato i progetti 
d'imposta ad una Commissione di 8 membri. Il 
governo dichiarò che deve mantenere l'imposta sullé 
Compagnie per azioni, come pure l'imposta sui 
banchieri Esso mantiene parimepte l'abolizione della 
terza e quarta classe dell'imposta sulle classi. 
Mit 17, — La Camera approvi coi AI voti 
coni contro-progetto d'indirizzo in risposta 
al diseorso del Ti sa - 
Para pari ipa 
contro, e gli amici di 
“il ministero, & vai 
]l gahinelto darà le sue dimissioni. 
La crisi sarà risoluta solamente domani 


inalterabili, operazioni, 
zionale, 114, palazzo del 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE. DI TORINO 
Ulfsio Speriale di Rappresentanza per gli Espositori 
Via Tesamro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene ra; è pregato di 
rà favorevoh 


ppresentato 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


COMPAGNIE LYONNAISE 
GRAN SCELTA DI NOVITA’ PER SIGNORE 
DI SETERIE, LANIRIE CINI CONIZIONATI 


SPECIALITA’ PER COBREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


LIBRERIA H. F. MUNSTER 


VERONA 
Tnporizate novità per senole, agrimensura, genio civile 0 militare 


La Tela-petemetria o misura istantanea 
delle distanze, ecc., da un sol punto, senza studio 
e senza niuno sforzo di calcolo sia trigonometrico 
cho analitico, secondo il Metodo dell'Ab. Dott. Luer 

ROBOTANI, pafentato in ogni Stato d'Ei 
d'America "P° EINES? 

Conferenza (con incisioni) vendibile presso 
tutti i librai d'Italia al prezzo di Cent. 50. 


GRESHAM 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de Buoni, 4- Palazzo Gresham 


Il 6 dicembre ebbe luogo a_Londra l'assembi 
generale annua della Colnpagnia. sz 
. Dal rapporto presentato dai direttori sì rilevano 
i seguenti dati: dal 1° luglio 1882 al 30 girigno 1883 
farono presentate N. proposte per un capi 
tale da assicurare di L. 65,726,175; e ne furono 
accettate 642% per un capitale assicurato di lire 
537,475. Nello stesso periodo di tempo farono in- 
casato lire 30G0E IT DO ra premi ed interessi © 
furono ire 5; rr liquidazioni in s 
guito ala sorte di assicureli; LL. 3053710 85. per 
polizze venute a scadenza per età, © lire 980,178 29 
per, risclto di polizze 

_Eseguiti tutti i pagamenti, sopravanzò una 

di L: 4007816 40 che ‘aumento, 1 fondo i rami 
per le assicurazioni în corso, fondo che al 30 gi 
gno 1883 ascendeva a L. 83,780,016 90. 5 


Agenzia Generale di Roma (5) 
Via della Mercede, 11 Palazzo Gresham. 


LA LINGUA TEDESCA IN 2 MESI 


col nuovo sistema del prof. J0H. EV. WAGNER. 
Apertura di un circolo în questa settimana. — Pro- 
gramma gratis dai librai Loescher è C., Corso. 


TIPOGRAFIA 


DELLA 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Dal {o gennaio corrente , sbbonamento n 
Resoconti ‘ed altri Att della Camera del Deputati, si 
enti : : 
i legge, Relazioni e Ri i, Lire 40 — 
legge , Relazioni , Resoconti Sommari, 
_ Progelli di legge, Lire 20 — Resoconto 
sommario e stenografico, Lire 20 — Resoconto steno- 
grafico, Lire 16 — Resoconto sommario, Lire 7. 
spedisce franco di posta contro vaglia e richiesta 
diretta all'Amministrazione della Tipografia, Vi 
‘Missione, 3. — Roma. chas 


OGNI BABBO ED OGNI MAMMA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti. 


AL 
Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più: hello © più 
pratico per i hambini perchè li di- 
verte durante tutto l'anno. 

, 3 Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 

Dietro semplice richi i 
stalo diretta all'Amminitrazione del Gioriito 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numei 
del giornale ed il programma pel 188%. È 

(Vedi avviso in quarta pagina) 


Progetti di 
Lire 5. 


LUCIDO res enne sin isncieza Pro 
Pifrigire domando e'-vaglia! all'Emporio. Franco-ita- 
1660 via Preti B6 ia FOR tr 


FANFULLA 


ES ETA RES arrp iazza Montecitorio;;127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em,, 
Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso Tala inelz Bis ira Paris, ‘92, tuo do Richelieu Dl 
troverà lettera 


SEMPRE posa 
NUOVI REGGIFIASCHI 


in metallo inossidabile 


de UT 


FERNEI-BRANCA 


. con 20 LIRE 


‘mandate allo Stabilimento RICORDI in Milaso, si hanno: 

DI Lire in musica (valore effettivo) is 

ZO Hdi Fr 46 0 neddi Fi pi 
A scelta nel Gran Catalogo Ricordi, conteneaty 


DENAMTTE 


SI RENDE NOTO 
ai sigg. Ingegneri, Appaltatori, Intraprenditori, ecc: 


resse musicale 
CALENDARIO MUSICALE per l'anno 1884 di 6. Paleschi, 
iù i benefici di un quarte premio straordinari 
= namenti semestrali e trimestrali in proporzione — 
Si spediscono GRATIS i programmi d’abbonamento e Nu- 
merî di saggio a chiunque ne faccia richiesta al 
-R. Stabilimento Ricordi in Milano 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


cm 1 più eleganti di quanti fu- ANTICOLERICO 50,000 opere. È 
ì rono messi in vendita. Prezzi a li BRANCA di Milano 52 numeri della Gamzetta Mimateale (un fasci 
LA SOCIETÀ CONTINENTALE DI GLICERINE E DINAMITI {l { modicissimi. deri NI È lo illustrato jogni domenica). 
STANILITA A aa Mae 6 Libretti di ri CPPIIS set Fed gra- 
Pirigere le domando e veglia || E | aeinitpiono IR0L "e Vicima 1878 —> Filadelfia 1876 7 ic; oppure um’@pera letteraria tinto. 


all’Emporio Franco - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso 153-154 e via_Fratti- 
na 84 B. Firenze via dei Pan- 
zani 26. 


— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 e 
Bruxelles 1890. 


ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono- 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
Lire 6 50 deve confondere con molti Fernet messi in commercio 

da 


‘tempo e che non sono che imperfette e nocioe 
POMPE A MANO 


imitazioni. Il FERNET-BRANCA estingue la sete, fa- 
cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
| per l’inaffiamente 
dar fe doccie al cavalli 


bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
Fornida Campagna | vin caso ciscedie 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI r getto fortissimo senza fatica 


mal di fegato, spieen, mal dì mare, nausee in genere. 
Esso è Vermifugo-Anticolerico. 
Prezzi: in Bottiglie da litro L. 3,50. Piccole L. 1,50 
Articolo della più inde utilità in i cucina, r la per- f “ i Ja è 
fetta cucitura di carie. pasticcerie, dolci, ed in una parola, di | 12 09m Pompa è corredata delle 
tutto ciò che n'è susceitibile di esser cotto in forno. ombrello. Il doro eseino. 


EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL. BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagar 8 moggio 1883 
‘Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su Do 
qualunque fornello da encina di qualunque grandezza o sistema [east 
6 concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme | tettono indianenstinii in dgri neritno FERNET ci è molto utile pei colerosi i 
casa sia di cià che di com ||| | quali mon dî rado col solo uso del medesimo superano 
pagna Imballaggio gratis, porto malore mortale: € ricuperano perfetta salute. 
‘ carico dei commiltenti. Jo generale il FERNET_BRANCA ci riesce molto 
Dirigere domande © vaglia || | vsutagsioso per tuttii malanni prodotti da questo clima 
all’ Emporio. Franco-Italiane ||| |ecccssìvamente caldo. rana 
Finzi e Bianchelli, Roma, via " Pozzi, pref. api 
del Corso 153-156 ‘è via Frat- 
tina 84B. Firenze, via Panzani 36. 


Cengio (Circondario di Savona) 


è în grado di rispondere alle richieste che le 
verranno fatte dei suoi prodotti, dinamiti, cap- 
sule e miccie /e quali tanto per la qualità che 
per i prezzi, non temono nessuna concorrenza 


DINAMITE 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezione. 
‘mento ile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Franca 
che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare ll 
biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, soc 
pratutto quando è damascata, soffre nssaî sotto l'azione del ferry 

“La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindr, 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore dij 
mangano. È 

Prezzo N..4 lung. dei cilindri cèntimetri 51, L 50 
» >». @>% 


FORNELLO A CARBONE 


PER 1 FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina è scaldaferri, » 
quindi il combustibile consumato è largamente utilizzato. Ifeni 
non 0 insudiciarsi né guastarsi. Non dà odore e non pro 
duce polvere nel locale in cui viene installato. 


CAT VINICOLTORI- | ato: 


|| FERRI AMERICANI ARGENTATI 


SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave ‘| A MANICO MOBILE 
mobile. Prezzo L. 1,50. 1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 


NOIEVAAVUIACO NIIVE IMMVONVAS 


x ‘Pregg. signori Fratelli Branca, 

Qualora Je SS. LL. mi facessero l’agevolezza di la- 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a 
Prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei. dodici 


lozziine.: 


mente in ogni loro parte, che in 45° minuti sì cuoce perfetta= 
mente un roastheef. Intieramente costruiti in lamiera di ferro 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 
Prezzo con sportello a due battenti: 

N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 

> 3 < » 8 > » 35 

Imballaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

e Bianchelli Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B 
Firenze, via Panzani 26. 


FIRENZE 


ALBERGO ELVEZIA 


(già PARLAMENTO). 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
er determinare lo zucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente alla 


Recentemente rimesso a nuovo e corredato di ogni confor- 
tabile — Stanze da L- 2 in più. — Appartamenti separati. — 
|| Gran salone per prarizi di Società — TAVOLA ROTONDA a 
fl L. 450, vino compreso. — Restaurant alla Carta. — 
lettura, fumoir e Stabilimento di Bagni. 
(Omnibus alla Stazione a tutti i treni). 
Sì parlano le principali lingue. 


JLa Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il burro in pechi minuti 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per la panna 
ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa macchinetta si 


può estrarre il burro da 12 litro come da 5 litri di panna alla 
volta. Il movimento rapidissimo di questo apparecchio fa de- 


forza alcoolica del vino che si otterrà dai 
mosti stessi. Prezzo L. 5. 


| PESA VINO. Istrumento che serve “di 

per ottenere dalle vinacce nuova quan- 

tità di vino, col processo chimico descritto 

nell'annessa dettagliata istruzione. Prezzo 
| Lire 3. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due cl Prezzo L. 15. 


Si vendono 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in ({{ L- 15 la collezio 


caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


|| ALAMBICCO 1N CRISTALLO per la de- 

azione dell'alcool nel vino, birra e 

liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 

preso il termometro, Yalcoolometro e la pro- 
Prezzo L 


AGIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L. 25. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE | 
DELL'ARIA. La sua applicazione al Coc- 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 
allorquando si spilla il vino e permette di 


nico, che è di-legno»e mobile, 
Questi ferri sono di una meteria che si scalda assai. facilmente 
€ mantiene per-dungo tempo il calore. A 

per coltezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 


taggi incontestabili che offre questo prodotto, 


{{{:servono per stirare qualunque genere di panni ; 
lustro alla biancheria teo E° panni © per dare i 


rimane sempre freddo 


one. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Fran 
e Biuschalli, Roma, ia de pareti 


Da Firenze, via dei Panzani, 26. 


CACAO BEXSDORP 


fel Corse 103-158, e via Frattina 84 B. 


IN POLVERE 


«i prima qualità garantito puro 
Analizzato dai 


‘hîmici i più celebri vennero riconosciuti i van- 


comporre dopo minuti Je, molecole della panna o del latte, ||| FORNELLO SOLFORATORE perla per- | conservare inalterata nelle 3 SE s 7 fra i quali i prio 
senza inacidire fl liquido che rimane e che può servire agli usi || fetta conservazione delle botti vuate o sceme | tunque qualità di vino. Prezza Lo a e Doo |f| seluta; 3, Semplici at Posto soave e deli Lenti 
domestici. Il recipiente di cristallo oltre ai vantaggi digiene & ||{ c dî tutti i vini in generato. con questo ani o Prezzo L. 2.50. solu: a Semplicità di preparazione; 4. P-fassima quantità di 
pulitezza, presenta anche quello di permettere all'operatore di ||| parecchio la combustione dello zolfo avviene straordinaria e nodi, cd estrema «ligestibilità; 5. Forza 


seguire il formarsi del burro senza dover porciò interrempere 
il lavoro. 
Prezzo: L. 20 


Imballaggio L: 2. Porto a carico dei commitenti. 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 e 154, e via Frattina 84B. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


LIQUIDO ZOOFILO 


di G. DIELMI. 


ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 


| premiato con medaglia d’oro 
Approvato e raccomandato da celebrittà mediche veterinarie 


Detto rimedio non pregiudica în nessun modo il pelo e 
non lascia alcuna traccia sulla parte medicata, unzi il pelo 
rinasce meglio di prima. | 

Di detto prodigioso farmace nessun possidente di cavalli 
e bovini dovrebbe essere «provvisto, ma bensì averlo || 
sempre pronto per la cura delle malattie qui accennte, cioè 

La zoppicatara qualunque ne sia la causa — Dolori reuma- 
tici — Distorsioni — Dolori alle giunture — ingrossamenti 
e dislogamenti dei tendini e dei cordoni — Glì ingrossa- 
menti in genere delle gambe — Doglie vecchie — Vesciconi 
— Puntine — Mollette — Giarde — Formelle — Glandole | 
— Mal d'occhio e debolezza di vista — Malattie di petto e 
della gola; ed in generale è un rimedio pronto ed efficace 
in tutti quei casi ove si può applicare rimedi esterni. 


esternamente alla botte ed il si 
foroso svilup) 

della botte 
L 6. 50. 


o sol- 
to viene trascinato nell'interno 
la una corrente d’aria. Prezzo 


perta bottiglie chiusi ed aperti, 


Completo assortimento di Maechime per turare le hettiglie, Seal 


Pompe e Mantiei per fl travaso del vino, ecc. i 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itliano Finzi è Bianchelli, Roma, via || 

del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani, 6. Il 
e e | 


“RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro |} | questa polvere 


per arieggiare e mescolare il vino nelle || 
botti. Prezzo L. 15, 18 e . 


cemente sopra 
Con 12 chilo; 


| 
Lava bettiglie, Porta caratelli, | 


Coll’aumento 
Dirigere dom 


Frattina 8£ B. 


tazze di cioccolata. 
Prezzi: 112 chil. L. 5. 50 — 14 ch L.3 


Italiano Finzi e Bianchelli, 


prezzo modico; giacchè una nice: 
co, giacche uma piccola quantità 
offre una bevanda più fortiichate te ploemtità d 


che la stessa proporzione i fabbri 
‘Goti auecta Proporzione preparata da altri fabbricanti. 


gi prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi sempli- 


questo cacao ed altrettanti di zucchero 


dell'acqua bollente. 
imma. di 


questo cacao si preparano più di 199 


418 chil. L 1. 75, 


di cent. 50 si 
lande e vaglia 


Firenze, vi 


IL 


GIORNALE PER I BAMBINI) 


Anno lire 12 - diretto da C, COLLODI - Anno Lire 12 


entrà col fo gennaio 1884 nel suo quarto anno di vita meritandosi oghi gii iù ici n 
È l'unico giornale nel suo genere che conti FIialia, ricchissimo dina ag nina delle famiglio 
nel campo letterario, come in quello scientifico, 


ilustraziori ed annovera fra i suol colla atnTine dei suoi 


PREZZI: : lustrazioni originalissime e scritto dai suoi mi 
| Botigia servibie per £ caval L. 500 | IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti @ piccoli romanzi 
i 3 È i > 3150 | La hambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evermo Ciro; SPE FORSE) givenale - 


Spedizione per pacco postale coll’aumento, di 50 cent. 

Dirigere domande © vaglia all’Imporio. Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 1531 e 5$ e via Frat- | 
tina, 84 A; Firenze via dei Panzani, 25. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Uacchine perfezionate di Berlino 


E piceoli viaggiatori nel eertro dell Africa. ] 
Sono interamente costruite in ferro, sî fissano a qualunque n pi E È 8 
tavola” mediante. Ta ‘morsa a Vie di cui Sono forte. pesano | Tutti questi racconti, commediole e romanzetti oltre ad essere interessantissimi ‘ ai 
poco, occupano piccolissm* volume e riuniscono tuttì. quei | . _Il giornale continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROgIOne anche altomente istruttivi t 
Perfezionamenti finora inutilmente reclamati dagli amatori. di C. Anrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro Tnovar SA, di C. Costopi: degli arlicoli NEL i 
"Con queste macchinette, senza s'udio e con pochissima pra- IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi. associati * NEL ‘TAVOLINO DEL NONNO soli 
tica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, piccoli mobili, i suoi associati e dona ai vincitori dei I 
étanères, panieri, nicchie per statue, ecc. mera È libri e Tiedaglie di cioccolata. 
ape ione pinco di cnr Premi agli abb ni 
i lun, R 270, ed è corredata LI nell 
DR nn 9 onati - a 
è dodici seghe assortite. Ù Agli abbonati di un'anno dal 4° gennaio 4884 che spediscono direttameni I 
Ù s pra 884 che spedisc te all'Amministrazi n i > 
Prezzo della macchina completa L. 25, altre L. 3 50, cioè în tutto L. 15 50, ricevono il premio consistente nel LIBRO DELLE FATOne del giorn, e ata dial È 7 PRE 
RA grandi quadri di Gusravo Doné, riccamente legato in tela ed oro, che si vende in commereta ei ra ana cr, Volume di grandissi soa ti da 
Pingere domande. e vaglia all'Emporio Franeodtaliano Finzi | Gua vario ll grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA o L- 20. a pae 
e Biancheili, Roma, via del Corso, 153, 154, e via Frattina 84 B. | GRFEmaway, e dalla scatola di colori, abbiamo fatta una seconda edizione det Libro, ito al URA. * critto da G. Cm ric: 
Fitenzé, via dei Panzani, 25. diretti annuali, dal 1° gennaio 1886, i queli non desiderano il Libro delle Fate. © nio alla scatole, Jo offriamo! por toa o dare È 
nh tro Epbiamo pure disponibile la raccolta iegata del: GIORNALE PER I BAMBINI dol secondo. A e abbonsi su 
Vi urti e TRE nisieMe per L. 20, FRANCO. DI POSTA, Sett? stre 1881 e e dne annate 1882 e 1883, che formano mi 


Stabilimento tip. dell’ Opinione. 


Una storiella, di B. Avanzi; 


Parlano le armi, di Jicx 1a Boa; 


Le avventure del capitano T'erreme: 


La x 


nei collegi d'Italia; 


1, commedia di G. L. Piccarpr, 


Ml marchesino e Piriplcehie; storia di due piccoli cacciatori, di C. Paorozz 


La Zoppina, di E. Peroni; 
X bambini delle 


Le avventure del harone Miinchawsen, racconto divertentissi 
tissimo 
11 figlio di un imperatore, racconto messicano con illustrazioni. 


» narrazioni riccamente illustrate ; 


to di bellissime illustrazioni 


prin 
dato| 


Anno XV 
peri si Trim, Sem. Anno 


Th Roma Cent. 5 


INFILATEVI I GUANTI 


La Pentarchia ci ha promessa una battaglia par- 
lamentare. 

In attesa che la sullodata ci paghi di fatti, non 
sarà inutile gettare uno sguardo sulle battaglie par- 
lamentarî che sì combattono fuori d'Italia. 

A Madrid, per esempio, c'è del buio. Le buone 
e liberali intenzioni del re, che si è mostrato il solo 
progressista spagnolo, hanno portata la cosaall'e- 
stremo. Quando un oratore del carattere di Martos 
è costretto a sorgere e far sentire alle Cortes una 
parola in favore della monarchia d'Alfonso (vedere 
i dispacci), vol dire che la polemica degli ultimi 
giorni ha tirato in causa non più: le riforme libe- 
rali, ma addirittura il principio dinastico. 

È un brutto sintomo. 

Pari, se non maggiere, l'eccitazione degli animi 
a Buda-Pest. Ma la polemica laggiù non tocca ab 
l'essenza della Costituzione; si svolge sopra un ter- 
reno circoscritto ; quello della questione dei matri- 
moni misti fra israeliti e cattolici. È giunta però ad 
un punto che minaccia uno dei rami del Parla- 
mento. 

Se la Camera dei Magnati respingesse per la 
terza volta îl disegno di legge Tisza, potrebbe u- 
scirne disfatta. 

I giornali di parte liberale, che si guardarono sin 

qui dal mettere in dubbio la bontà e la costituzio- 
nolità di quella istituzione, oggi parlano franco; tro- 
vano essere una grande anomalia che senatori 
deputati austriaci abbiano voce nella Camera dei 
Maonati ungherese, e designano per nome talunî 
principi e conti cisleitani che vi siedono 0 senza il 
dato legale del possesso in Ungheria, o col dato 
legale bensi, ma senza l'indigenato. Sarebbero co- 
resti signori che coi loro voti — aulici, feudali o 
esitolici — hanno messo due volte alla porta il si- 
gnor Tisza col suo progetto. 
" La Camera dei Magnati, oram 
non la si vede. I Magiari si sono posti in capo — 
S torte» — che tra le mani e sotto l'immediata in- 
fiuenza del re essa non sia che un intoppo solle- 
vato coniro le idee moderne. 

Con tale iîssazione, dove diamine può andar a 
finire un peporo ardente, subitaneo negli amori © 
negli odi; e un po. dirò così... in arretrato sulla 
civiltà, come l'Ungiterese ?. 

Se dovessimo giue'icare da quello che accade 
nella vicina Croazia, il men peggio sarebbe vedere 
spegnersi nelle Camere dî Budo-Pest ogni lume di 
“entilezza, e dover assistere a delle sedute descriti> 
Soumariamente nel seguento modo da un giorna- 


la si vede © 


lista croato : 

« Giî Starcoiviciani gridavano e ruggivano come 
belvo infisrocite, gesticolavano e minacciavano e pi- 
chiavano coi bastoni sui banchi dell'aula... 

< E il pubblico delle gallerie — comprese molte 
signore — facevano accompagnamento di applausi 
frenetici all'infecente gazzarra ». - + 

E dire che tutto ciò si fa in nome d'idee liberali 
in «è, ma che diventano il contrario per il modo con 
cui sono propugnate © contrastate. 

Il modo è tutto: i! liberalismo è la tolleranza — 
cioè la cortesia e la cavalleria della politica. — 

Senza gentilezza la politica degenera in tiranni 
tirannia di regie, tirannia di combriccole, tirannia 
iazza. ì 
Noi a sitvili scenate non siamo 


arrivati ancora: 


ma qualche lontana tendenza si è manifestata {o sì 
trebbe manifestare. 3 
Signori deputati, prima di rimettervi a discutere, 
duie colla memoria una ripassata tal codice della 
{ cavalleria e infilatevi i guanti. 


Ion Tppinee 
GIORNO PER GIORNO 


Alcuni giornali clericali vanno in solluchero, 
perchè vari pellegrini nazionali, dopo essere. at- 
dati processionando alla tomba. di. Vittorio Ema- 
nuele al Pantheon, si sono recati a San Lorenzo 
per visitare quella di Pio IX. 

La notizia è verissima, ma incompleta; un no- 
stro reporter assicura di aver visto moltissimi pel- 
legrini anche davanti alla tomba di Cecilia Metella e 
quella degli Orazi e Curiazi sulla via Appia. 

I nostri colleghi neri avrebbero potuto pensare 
che l'esempio di Fritz è stato contagioso. 

Tanto meglio... quod erat în colis. 

* * 
see 

Stamattina, appena alzato da letto, ho dato un'oc- 
chiatina alla Nonna, ed appena letto l'articolo su 
Bertoletti — « quel ragazzaccio screanzato che a 
Ravenna ha fischiato sue padre che partiva pelle 
grino per Roma»— non ho potuto a meno di con- 
cludere: Ha ragione, ha ragione... 

Anzi mi ricordo che ho dovuto fare uno sforz» 
per fermarmi e non fare un torto alla Nonna, perch: 
nella foga sono stato Îi lì per ripetere la grande 
frase dei personaggi di Humanitas: Ha ragione Pa- 
squale! 

Brava, Nonna: valgono tantoro le vostre parole 

« Fra i fischiatori di Forlì, di Pesaro, di Imoli, 
chi sa quanti Bertoletti vi furono? Poichè sono for- 
mate di Bertoletti tutte queste legioni briache che 
in alcune provincie d'Italia pigliano a sassate i pel- 
legrini. Sono i figli che insultano i padri, e poi ri- 
tornano a casa contenti delle loro prodezze. 

«1 padri hanno combattuto a Goito, a Pastrengo, 
a Vicenza, a Venezia, a Roma, în Crimea, a San 
Martino, a Varese: i figli, più valorosi dei padri, 
combattono eontro i treni in marcia, e non adope- 
rano altre armi che la fionda del re David. 

«1 padri hanno sofferto per la causa della li- 
bertà, sono stati rinchiusi in carcere, haffi@*sfidatò 
il patibolo, vissuto i migliori anni della loro vita în 
csilio, per fare l'Itàlia indipendente e una. I figli ab- 
bandonano anclvessi la casa paterna; conquistano 
nella notte, eol gran rischio di cogliere un'infred- 
dutura, i casotti e i binari della ferrovia, e di là 
gridano con quanto fiato hanno în cerpo: Abbasso 
i barbacani! 

«Tutto ciò è ameno e doloreso. » 

Si, sî, cara Nonna, mollo ameno e molto dolo- 
roso. D'accordo, pienamente d'accordo con voi! 

* è» 
PIPE 

La cometa solita. 

Le sedute della Dieta di Zagabria si succedono e 
si rassomigliano. 

I dialoghi tra i rappresentanti dei diversi partiti 
superano per colorito quelli delle ciane di mercato. 

Uno grida : « Silenzio, udite! » e l'altro continua 
ad interrompere; il primo: « Andate via, se non 


volete udire; noi abbiamo ascoltato voi tranquilla- 
mente! » e il secondo replica: « Se non vi piace, 
finite di seccarci e uscite ». 

< Traditori{ pecoroni! imbecilli! Abbasso il pre- 
sidente! vergogna, tradimento! » ecco le grida che 
risuonano nell'aula. 

Con gran confusione si vota. 

Le signore applaudono, il presidente dichiara 
chiusa la seduta. Le donne applaudono -all'Opposi- 
zione, e questa grida: « Evviva ii nostro bel sesso ! 
Vivano le donne! » e In Maggioranza: « Vergo- 
guatevi, Zagabrine, andate a fare la calzetta ». 

Insomma, una vera delizia. 

Finito il pellegrinaggio, vado a Zagabria per 
vatere. 

* è 
at 
A DEPRETIS. 
Conosci tu la terra ove più pia, 
ove più mite è la natura umana, 
e selte volte almen per settimana 
applaude alla sabauda monarchia!? 
Dove carabinieri, pulizi 
preti, soldati e guardie di dogana, 
vivon misti alla folla popolana, 
nella più invidiabile armonia?... 


Per le sfere del ciel limpide e chiare 
volando e sulla fertile campagna, 
in quella terra io ti vorrei portare; 


in quella terra che fra la montagna 
e il Po si stende, il Rubicone e il mare... 
lo ti vorrei portar nella Romagna ! 


Liro Tor. 
+ è 
ISS 

Il pubblico italiano, che su tutti i teatri ha ap- 
plaudito la bella commedia del Pailleron IL mondo 
della noia, sentirà con curiosità che l'autore è stato 
eletto membro dell'Accademia francese, ove, col 
cerimoniale d'uso, è stato ricevuto ieri l'altro. 

Si diceva, a questo proposito, che il segretario 
perpetuo dell'Accademia, Doucet, nel rispondere al 
discorso del candidato, gli avrebbe dato qualche 
graffiatina. E ciò perchè il signor Doucet è amico 
intimo del signor E. Caro (nessuna parentela col 
nostro collega), che il Pailleron ha canzonato con 
tanta finezza, incarnandolo nel personaggio del 
professore Bellae, nella sun famosa commedia. 
**Minralinéfite il Puilleron avrebbe replicato alla 
replica, e la dotta Assemblea, per la prima volta 
dall'epoca di Richelieu, avrebbe assistito a tre di- 
sorsi invece di due. 

Si cituvano anzi prima del tempo i motti, e le 
trovate originali della replica di Pailleron... Disgra- 
ziatamente tutto questo non era che un pettego— 
lezzo di professori, 

È un peccato: perchè la controreplica del Pail- 
leron ci avrebbe fatto gustare una volta di più la 
finezza dello spirito che egli possiede in sommo 
grado. 


* 
ne 

Leggo tuttavia che il suo discorso, che gli amici 
conoscevano prima della cerimonia, era aspettato 
come una bellissima cosa; se ne citavano dei brani, 
e si prevedevano gli applausi che avrebbero accolto 
i frizzi del nuovo accademico. 

Appena lo avremo ne riparlerò. 


Roma, giazsa Montecitorio, I. 130 


PER GLI ANNUNZI 
al’Ammisistrazione del Giornale 
preso l'Eco priucplo i Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

(Votansi gii indirizzi fn quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


* * 
ata 

I redattori di un giornale vanno, il giorno di 
capo d'anno, a complimentare il oro direttore. 

— Che cosa posso fare per voi? — domanda il 
direttore. 

— Fate mettere un campanello di notte alla cassa 
per le anticipazioni. 

— Accordato. 

1 giornalisti se ne vanno, felici 

L'amministratore, rimasto col direttore, dice: 

— Ma non le pare che, con quel campanello, 


IN CASA. 


I giornali di Roma, di Napoli, di Firenze, chi di prima 
chi di seconda mano cantano all'unisono: 
« Torna a fiorir la rosa 
Che pur dianzi languis, 
È molle si riposa 
Sopra i gigli di prio, 
- Brillano de pupille» 

Ma no: se c'è qualcosa che brilla nell’onorevole De- 
pretis risanato, come il giovane Achille, cui l'abate Pa- 
rini consacrò i versi che ho traseritti, non sono le pu- 
pille, ma gli occhiali Ad ogni modo, il patriarca di 
Stradella sta benone. Il presagio d'una imminente bat- 
taglia parlamentare gli valse più ehe tutti gli specifici 
delle quarte pagine. 

— O che c'è bisogno d'essere sani per peter mo- 
rire? — disse un giorno un coscritto al suo capitane 
che, avviandosi al combattimento, vedutelo pallido, ma- 
cilento per febbre, voleva rimandarlo indietro all'ospe- 
dale. 

L'onorevole Depretis è come quel cescritto, colla dif- 
ferenza che invece di pensare alla morte, conta sulla 


Tutto questo per far passare il seguente brano tele- 
grafieo del Piccolo: 

4 Nei circoli parlamentari sone annunziate varie in- 
terpellanze sulla politica interna. 

< Si prevede quindi, ehe, aperta la Camera, si avrà 
una discussione su questo argomento; e si aggiunge 
che, probabilmente, sarà posto il voto politico ». 

Ab! c'è alle viste un voto politico? 

Se lo tengano per detto gli onorevoli in vacanza. 
Corrano a Roma e faceiano in guisa che alla Carnera 
non si preducn il bis della scenata Bertoletti. 
ai Bertolet, per chi non Io sapesse, è un raro figliolo 

i Ravenne, che fischiò il padre, pellegrino vita tomba 
di Vittorio Emanuele. usa 

Chi desidera più copiose informazioni legga l'Opi- 
nione d'oggi e inviti gli onorersji del aopro ellegio 
ad accorrere dove li chiam®. ;l loro dovere. 

Una crisi all'indomani e] pellegrinaggi 
Bertoletteria. EE n 
» 

* 


Di vigenti, avevamo sinora due calendari: jl Giulirino, 
che regola ancora il tempo in Russia, in Grecia, in 
Romania, ese,, ecc, ed il Gregoriano. 


Proprietà della traduzione. 


e (17) 


SENZA NOME 


romanzo di WILNIE COLLINS 
traduzione dî YVORIOK 


Difetti, un interrogatorio abbastanza istruttivo ri- 
<ompensò la curiosità del capitano Wragge. _ 

— Sta qui îl signor Huxtable? — domandò il viag- 
ggiatore. 

— Sì, signore — rispose la serva. 

— È in cosal.. 

_ No, signore... tornerà stasera, poco dopo le etto. 

_ Non c'è stata a cercarlo stamani una signora? 
Sienro... poco dopo mezzogiorno. 
Sta bene, tornerò insieme con lei più tardi. Fa- 
ttmi \'utento il piacere di darmi l'indirizzo preciso 
‘cato Horkeness. i 
‘na dette l'indirizzo richiesto, la porta si 
raniero seguitò affrettondo il cammino 


dell'avv 
La don. a d 
chiuse e 10 5 
Sella direzione indicata. 
“ucta volta if capitano Wragge non si provò nep- 


pure a tenergli dien "0. Egli sapeva ormai quanto* bi» 


ricompensa prontesst. î 
Pieno di quest pensieri, Wragge iomò indietro su 
suoi passi, prose a destra e cominciò A_ passeggiare 
lentamente pansan do all'acoaduto. 
— Sono'offari di , famiglia — diceva fr 
tano, ostinato a rive Wicare i suvî diritti 


iceva fra sb fl capi 
di parontbia 


con la madre di Maddalena — sono affari di famiglia, 
e bisogna esaminare la quistione sotto tutti gli aspetti. 

L'ordine perfetto e la regolarità che si potevano 
osservare nell’abito triste e miserabile del capitano ora- 
‘no un simbolo perfetto della regolarità e dell'ordine che 
presiedevano a tutte le operazioni della sua intelligenze. 
Egli era abituato a cercar la sua strada, proponendo 
prima a sè medesimo tutta la serie completa delle al- 
ternotive, fra le quali era possibile scegliere. 

E a quel modo cercava la sua strada anche adesso. 

Tre regole di condotta potevano essere adottate nel 
caso, depo !0 scoperta fatta per una così singolare com- 
binazione. Pa s 

La prima era di non pensarci più, e lasciar correre. 
L'interesse di famiglia ci si opponeva... ci si oppone- 
vano ancora mille altre considerazioni pesunjarie.. per 
cui la fu messa da parte subito. 

La seconda era di acquistare certi diritti alla rice- 
noscenza dei parenti ed amici della ragazza, ricono- 
scenza già valutata e messa a prezzo per Ja somma di 
cinquanta lire sterline. 

La terza poi era di meritarsi, con opportuni avvisi 
e consigli, la gratitudine di Maddalena, gratitudine che 
poteva calcolarsi a.. una somma qualunque da verifi- 
corsi più tardi. Fra le ultime due alternative il capitano 
rimase lungo tempo esitante, non che dubitasse delle 
risorse pecuniarie della signorina — egli ignorava 
fatto quello che era seguito dopo la morte del padre — 
‘ma un dubbio gli era sorto nella mente. Nan era egli 
possibile che a tutte le peripezie della fanciulla si me- 
scolasse qualche signere.. un uomo che avesse una 
parte principale nella fuga e nella disparizione di Mad- 
dalena? 

E se l'uomo c'ers, non sarebb’egli stato un ostacolo 
ai progetti del capitano Wraggel.. 

Intanto, sempre infra due per risolversi, un'altra ri- 


flessione capitò în mente all'astuta pensatore. Ad ogni 
costo, e qualunque partita ai dovesse prendere in pro- 
gresso di tempo, hisognava frattanto trovare la ragazza, 
e trovarla prima che Ja vedesse l'agente mandato da 
Londra. 

— Dove sarà ?.. — disse a sè stesso — oh!.. certa- 
mente sulla passeggiata delle mura. York non ba un 
luogo più silenzioso, più tranquille e più solitario a 
quest'ora... tutti i forestieri ci vanno... 

E dieci minuti dope il capitano Wragge tirava în 
lungo ed in largo le sue linee di esplerazione sulla 
passeggiata delle mura. 

Erano le sette meno venti minuti. Il sole'era andato 
sotto da mezz'ora circa, ed imperporava tuttavia le 
estreme nubi all'orizzonte. I lampioni cominciavano ad 
accendersi per la città. Wragge misurò tre o quattro 
volte intta Ja passeggiata. nessuno!.. non un'anima 
sulle mura ! 

Era già per tornarsene indietro quando da lontano, 
fra le tinte vermiglie del crepuscolo, gli parve vedere 
la figura d'una denna sola, ritta, immobile dinanzi ol 
parapetto. E 

Si avvitinò piano piano, e le fu presso prima che 
essa polesse accorgersi d'essere esservata. 

Era lei... non c'era da ingannarsi su quella bella sta-. 
tura, su quelle forme eleganti avviluppate nell'ampio 
mantello nero del corruccio per la morte del padre, 
Era lei. era quello il suo volto cesì giavane, così pal- 
Jido € risoluto, su cui venivuno languidamente a morire 
gli ultimi raggi dal sale al tramonto. Lei!.. che tre 
mesi prima, tesero della casa, prediletta dai genitori, 
non rimaneva sela un minuto, nè un minute senza pre- 
terione, è adesso. preprio all'aurora della gioventù, 
era là. perduta in una città che nen eonososva.. mi- 
serabile avanzo della sempesta umana gettato sulla 
Spiaggia dalla vidienza dello onde. Per inturetb è di- 


——————t__—.i 


nico che fosse il capitano Wragge, il primo aspetto 
della ragazza non potè non comunicargli una certa 
improvvisa commozione. 


E quando la fanciulla velse lentamente verso di lui 
la bella faccia, egli alzò il suo cappelle con tutto il ri- 
spetto di cui si sentiva ancora capace. 

— Credo — egli disse — d’aver l’omore di parlare 
conla più giovane delle misses Vanstone... onore grando 
per me.. a più d'un titolo. 

Maddalena lo guardò con occhio indifferente, ma non 
senza provare una certa sorpresa che dissimulò me- 
glio che potè. Non aveva nessuna memoria ehe quel- 
l'uomo fosse mai passato per la sua strada. onde ar- 
venne che rispose quasi sdegnosamente : 

— Credo che sbagliate, signore, io non vi concere 
affatto, 

— Abbiate la bontà di scusarmi — continudil eapi- 
tano. — Io sono, potremme quasi dire, vostre parente. 
Ho avuto il piacere d'incontrarvi nella primavera pas- 
sata, nella quale memorabile occasione mi presentai ie 
stesso a una degna institutrice impiegata dal fu vostre 
signor padre. Mi chiame Wragge. 

Ormai egli aveva ricuperata la piena © libera dispo- 
nibilità della sua afacciataggine abituala.. i suoi occhi 
bicoleri prendevano l'espressione della furberia e della 
malizia, e secompagnè son una riverenza da maestre 
di bello annunzio pomposo del suo preprio nome 

Maddalena aggrottò il sopresciglio & dette indietre 
di un passo.. ma il capitano non efa uomo da lacsiare 
‘sconcertare per un’acgoglienza un po” fredda !.. Passò 
l'embrello sotto il Draecio, portò innanzi le mani, e 
contando sulle dite, compitò, quasi per spiegarsi mer 
glio, il nome che evera pronvagiata. 


% Conti 


PACO 


ta rire 


FANFULLA 


. Quanto prima ne avremo un terzo: il Maglianiano. 
Serive il Diristo, che al ministero delle finanze si sta 
atudiondo per ordinare le cose in modo ehe l'anno 
finanziario dei comuni e delle provincie si uniformi a 
quello dello Stato, cominciando il fe luglio e termi 
nando îl 30 giugno. 

Ecco una bella novità: l'anno che nasce d'estate 
avrà tutti i malanni; ma, in ogni modo, non viene al 
mondo coi geloni. 


* 
* 

Un’informazione del Bersagliere: i) 
«L'on Mancini, ricevendo i rappresentanti della 
i ‘Tunisi, ebbe a dichiarare esplicitamente che 
l'abolizione delle capitolazioni tunisine non solo non 
recherà verun pregiudizi agli interessi dei nostm 
‘connazionali colà dimoranti, ma che il trattato recen- 
temente stipulato col comm. Decrais non vincola me- 
memamente l'avvenire ». 

Un avvenire senza vincoli è, fale conto, un’eredità 
chie vi capiti, senza ipoteche. 

Bella cosa! 


* 
* 

Rilevo dal Popolo romano che ieri, sotto la presi- 
denza dell'onorevole Genala, continuò i suoi. lavori la 
commissione consultiva, che esamina le modificazioni 
da portarsi al progetto ferroviario dell'onorevole Bao- 
carini 

Lo stesso giornale ci fa sapere che le modificazioni 
suddette, contrariamente a quanto fu affermato da 
qualche giernale, non furono, a tutto ieri, presentate 
alla Giunta parlamentare; il che non toglie che il 
fatto possa avvenire entro uno o due giorni. 

1l che non solo non toglie, ma aggiunge un criterio 
di più alla scienza della vita 

E sarebbe che, per cercare i mezzi di viaggiare più 
presto, col vapore, bisogna proeedere colle proverbiali 
scarpe di piombo. 


FUORI. 


Le Cosas de Hespaiia, secondo i dispacci del Popolo 
romano: 

< Madrid, 18 (ore 62 pom.) — In un consiglio dei 
ministri tenutosi la notte scorsa, venne deciso di do- 
mandare al re lo scioglimento delle Cortes, o l'accet- 
tazione delle dimissioni dei ministri. 

<Il presidente del Consiglio, signor Posada Herrera, 
si recò a palazzo per comunicare al re tale decisione. 

« Sì ritiene però che il re Alfenso, convinto che la 
sinistra rifiuterà il suo concorso a qualsiasi gabinetto 
parlamentare, accorderà lo scioglimento . delle Cortes, 
chiamando al potere il signor Canovas, del Castillo coi 
conservatori. 

< Gli organi liberali democratici repubblicani applau- 
doro alla risoluzione del gabinetto, presa dietro. inizia- 
tiva del ministro della guerra, generale Lopez -Domin- 
guez >. 

* 
* 

La Budapester Correspondenz annunzia che il signor 
Tisza farà delle proposte al partito governativo ‘sul 
progeito dei mantrimoni misti 

La ripresentazione alla Camera dei Magnati del pro- 
etto gi respinto due volte è affatto esclusa, e si tratta 
di introdurvi, d'accordo col partito governativo, impor- 
tsrati modificazioni. 

L'araldica ha due divise. L'una dice: Frangar non 

fectar, © l’altra: Flectar non frangar. 

ll signor Tisza lia adottata quest’ultima. 

* 

In un dispaccio da Vienna 

« Secondo un telegramma privato da Trieste, il con- 
sole generale Durando avrebbe ricevuto vivissimi re- 

«clami.dalfa colonia italiana di Spalato contro quel vice 
«console Zinek, $i cui le funzioni sarebbere incompa- 
tibili eon quella di qassiere del comune. Si dice pure 
«che quel funzionario sig notissimo per sentimenti croati 
e por ostilità all'Italia. » 
Il signor Zinck, da qualche giorno, colpa un disgra- 
Zito ie cidente prodottosi a Bpalnto, fa da comparsa 
- gulla scena politica. 
ia la questione della compatibi- 
lità dei de uMzi°she egli copre. Ci si doveva pensare 
pri rpa di nominarlo esnsole.. x re 
‘fa quanto ai sentinlenti croati che gli attribui- 
sogno, è noto che il signor Zinck nel 1848-49, alla di- 
fesa di Venezia fece, militando nella marina, la sua 
“arte di patriotta. 


E n a spasso, ma non calunniatelo. 
Mandaw.. o. 
7 4 
ilaria 


<FANFULLA>A MILANO 


_ [dice — Carnevalone — Perchè 
x Panno e rizio ae mondo — Verdi ed il 
suo « Jago » — Gli altri teatri. ; 
17 gennaio. 
tocco.® mezzo di stanotte ero al caffè, Cova, 
È lo entrò:un assessore. municipale colla faccia 
‘stravolta, dicendo : 
— Cè il faoco! 
— Dove? 
— Alla fabbrica di bottoni del Robbiati, a due 
passi dal sotto-passaggio*Principe Umberto: _ 
Corriamo; dai portoni di Porta Nuova si comincia 
‘a vedere il cielo illuminato di rosso e a sentire il 
uzzo, d'unghia bruciata. x 
Pia SA ostante l'ora, si accalca da ogni 
parte in silenzio. Si odono comandi concitati fra il 
‘erepitare delle fiamme. Il. colonnello Cossato del 
9: bersaglieri è là in'mazzo e dirige l'opera zelan- 
iésima, intelligente di due battaglioni. d'alpini, uno 
del 24° è uno dei bersaglieri. Un ufficiale deirlan- 
‘ieri Montebello apparisce per tutto dove è mag- 
giore il pericolo. La strada è ingombra di masse: 
e di. mobili; ma,si è potuto salvare len poca 
roba: forlunatamente tutti gli inquilini della casa 
bruciata hanno potuto fuggire a. tempo. 
Lo zelo, la- buona: volontt di tatti bastano appena 
a impedire al fuoco di estendersi alle caso yicine. 
Il fioco continua ancora mentre vi scrivo. 


‘Quattrocente operai — circa duecento son donne — 
rimangono senza lavoro. Fino a quando, chi lo sa? 
Stamani arrivavano dai quartieri lontani senza sa- 
perne nulla, e restavano lì all Povera gente! 


>ZI 

Si dice, e questo ‘è verissimo, che l'incendio di 
stanotte ha dimostrato una vola di più l'insuff- 
cienza dei mezzi dei quali dispongono i nostri pom- 
pieri: magari anche l'insufficienza del numero. Essi 
sono giunti tardi perchè erano quasi tutti di servizio 
ai teatri, e quando son giunti non avevamo tubi suf- 
ficienti per prendere acqua al canale della Zecca, 
che scorre a 60 0 70 metri dalla casa distrutta. 

Come è incominciato l'incendio? Mistero! Giù- 
seppe Zuechi, custode della fabbrica Robbiati, dice 
di aver fatto alle 9 la sua solita visita ai locali della 
fabbrica che occapavano tutta la parte interna della 
casa intorno ad un primo cortile e ad! un secondo, 
giacchè soltante la parte dalla strada aveva tre piasì 
e serviva d'abitazione. Lo Zucchi non vide nulla di 
sospetto: alle 11 era già a letto quando uno sco- 
nosciuto l'ha chiamato e gli ha detto che in fab- 
rica c’era il fuoco. Si poteva {vedere dalla strada 
il fuoco nel punto dove è incominciato ? Non potrei 
negarlo, nè affermarlo. È strano però che dell’in- 
cognito da cui è stato dato l'allarme )non si abbia 
più traccia. 

Nella fabbrica Robbiati c'era molta severitàffper 
gli operai che si approfittavano della roba del pa- 
drone. Sarebbe impossibile mantenere la disciplina 
fra tanta gente, senza minaccia di punizioni severe : 
tutto sta nel saperle applicare. Un'operaia che portò 
via per 50 centesimi di bottoni fu denunziata e con- 
dannata a sei mesi di carcere; a tre mesi un ope 
raio ehe dopo molti anni di buona condotta portò 
via quindici bottoni usati. 

Tutto ciò, per quanto giusto — almeno in teoria — 
deve avere inevitabilmente destato dei risentimenti 
e degli odi. Se esista una relazione fra tali odi e 
l'incendio di stanotte, lo dirà l'inchiesta giudiziaria, 
quando sarà terminata. 

Intanto le lodi ai nostri soldati sono su tutte le 
bocche, e Milano intera parla dell'incendio e di loro. 


Pa 


Il comitato del carnevalone vorrebbe mandarli 
anche in maschera, i nostri soldati, per divertire il 
pubblice. Ma il generale Thaon di Revel ha detto di 
no. Speriamo ch'egli tenga duro: ma vi sono in questo 
mondo molti generi d'influenza, e non mi farebbe 
nessuna maraviglia il sentire che il ministro della 
guerra ha ceduto. In ogni caso, spero che s'inter- 
pellerà il ministro alla Camera, come lo interpella- 
rono — a'tempi del Ricotti — il Corte e il Farini, 
ottenende che la guarnigione di Roma non fosse 
più mandata a fare ala ai barberi. E quello poteva 
magari essere chiamato servizio d'ordine pubblico, 
mentre quello per il quale si richiederebbero adesso 
trecento uomini di Savoia cavalleria sarebbe sem- 
plicemente servizio di... mascherata. 

Aspettando la riuscita — molto ipotetica — della 
così detta risurrezione del carnevalone, le signorine 
e le spose giovani hanno la consolazione di sapere 
che non balleranno. Non vi saranno feste fn casa 
Arnaboldi — lo diceva ieri l’altro la padrona di 
casa —; non ve ne saranno in casa Cramer, dove 
la signora esce ora di puerperio; non ve ne sa- 
ranno dalla signora Mylius, perchè essa ha detto 
di non volere quest'anno né feste, nè balli. Quindi 
le speranze si riducono ai ricevimenti ed alla festa 
promessa dal prefetto, ed alla possibilità che la si- 
gnora Mylius cambi pensiero. Credo che a metà 
del mese prossimo vi sarà una festa in cass... ma 
per ora non si deve dire, ed io sto zitto. 

Perchè non sta proprie bene dir tutto: se tutto 
si potesse dire, riempirei delle colonne con storie 
drammatiche di matrimoni affrettati, matrimoni ri- 
tardati, matrimoni andati all'aria... con oppio ana 
logo alla circostanza. Tutte cose che. è lecito dire, 
magari con un po'di frangia, ma non è lecito scri- 
vere... sicchè fo punto e daccapo. 


>< 

Vardi $ partito alle 2 5 per Genova. Stava be 

icsîmo a Milano, dove la stagione lo ha favorito, 
agg a st mese sentiva il bisogno di rivedere il 
cielo limpido e a22omà 59 Ù mare. x 

Dopo il trionfo crescente del Don Carlo, tutti do- 
mandano se Verdi scriverà presto il promesso Jago. 
È difficile dire sì o. no. AI, maestro, Faccio, Verdi 
ha promesse.di tornare a Milano presto, con l'apera 
scritla, giacchè — su questo non. cade dubbio — la 
farebbe rappresentare alla Scala. Ad altri ha dèito 
il contrario. Mercolédì sera Verdì uscì dalle sue 
stanze per accompagnare fino allo scalone dell'al- 
bergo Milano una signora che era andata, con suo 
marito, a dargli il saluta della partenza. Sul piane 
rottolo Vera più fresco che. nella sala, e la signora 

Verdi a ritirarsi per non: buscare un'infred- 
datara; Egli insistò con'molta galanteria, dicendo: 

— Io non devo cantare, nè suonare... è. neppure 
scrivere ormai! 

Resta a sapersi quando alibia voluto dire la ve 
rità. Le modificazioni fatte al'Don Carlo dimostrano 
che non scrive perchè non ne ha voglia, ma che 
potrelibe ancora, scrivere dieci opere invece d'una. 


>< 


Intanto alla Scala al Don Carlo s'alterna la Gio- 
‘conda, nella quale la Pantaleoni si dimostra un’ar- 
tista veramente eccellente ed è applauditissima la 
signora De Giuli Borsi, antica conoscenza del pub- 
blico romane. 

Al Manzoni suedessone strepitoso’ JT padrone delle 
Jecciere dì G. Onhet, un dramma all'antica, di grande 
effetto, e nel quale i personaggi appartengono più 


o meno al ceto delle persone per bene; un dramma 
al quale possono andare le ragazze. Figurateril 
te.tro pieno zeppo tutte le sere; e siamo alla quarta 
rappresentazione. I critici dicono in. coro: vedete, 
la gente viene volentieri al teatro quando nella proîu- 
zione trova un ambiente sano, non corrotto, ecc., ecc 
— Ma — domando io — chi è che consiglia agli 
autori il realisme, il naturalismo, ed il porche 
riismo ? 28 ima c3. 


{ILA BALIA D’'ASSAB 


Il professore Licata c'invia la seguente lettera: 
Onerevole signor Direttore, 

Ho sott'occhi la lettera di Renzo, pubblicata nel Fan- 
Sulla di martedì scorso. Questa lettera, da quanto mi 
pare, è stata scritta per richiamare l’attenzione del pub- 
blico su due cose parecchio importanti ed anche piut- 
tosto dolorose, esposte da me nella conferenza tenuta 
su Assab alla Secietà geografica alcuni giorni fa. Per 
amor del vero, îo devo dichiarare che non ho esposto 
i fatti da me narrati coll'intenzione attribuitami forse 
dall’egregio scrittore della lettera; epperò mi spiace di 
vedermi interpretato in modo diverso dalla mia volontà, 
© prego Lei, onorevole signor Direttore, di pubblicare 
questa mia lettera. 

Narrai nella conferenza il fatto della dancala cui fu 
bruciata la capanna, solo per dimostrare l'esiguità del 
mobilio di quegli indigeni, e devo dire che l'ordine di 
quell'incendio non venne dato dall'autorità. Il regio 
commissario — così io dissi nella conferenza — infa- 
stidito dei rapporti a carico di una dàncala, disse al 
gran sergente delle guardie di Assab ch'era seccatis- 
simo di quella donna e non voleva più sentirne parlare. 
Il gran sergente, devotissimo alla sua autorità, ma 
punto edueato alla gran massima di Talleyrand, che 
di zelo non bisogna mai averne troppo, andò niente- 
meno ad appiccare il fuoco alla capanna di quella di- 
sgraziata, che se n'andò tranquillamente în esilio coi 
suoi due figliuoli a cavalcioni sull'anche, un fascio di 
stuoie sotto un braccio ed il molino sulla testa. Tutta 
la sua famiglia e la sua cass. 

In quanto ai tristi fatti di Beilul, io li evocai nella 
loro tinta forse troppo feroce, per mandare un saluto 
alla memoria del povero Giulietti e per mostrare che 
noi altri giovani siamo venuti tardi al mondo per co- 
stituire una patria italiana, ma sempre a tempo per 
espanderne il nome. 

Nell'insieme io volli fare una semplice conferen: 
narrativa. Perchè veramente mi sento troppo giovane 
per insegnare la condotta alle autorità del governo, e 
la politica allo stesso ministro. 

Le sarò gratissime, onorevole signor Direttore, della 
pubblicazione di questa lettera. 


Devetissimo 
G. B. Licata. 


LE CONTRADE DI SIENA 


Dunque prenderanno parte al pellegrinaggio le 
rappresentanze delle Contrade di Siena, nei loro co- 
stumi del quattrocento. 

Non bisogna credere che si tratti di una ma- 
scherata. 

Le Contrade sono vere e proprie consociazioni, 
le quali hanno conservato i gonfaloni storici, le fogge 
e i colori di quell'epoca artistica e gloriosa 

Se le Contrade di Siena, complete, con capitani, 
i valletti, i paggi, i figurini, i palafrenieri ei fantini 
e le banderuole, non compariscono che nell'occa- 
sione delle corse, nelle quali dieci di esse, a turno, 
fanno correre un cavallo, la rappresentanza dî esse, 
cioè lo stendardo e il paggio che lo porta, inter: 
viene in tutte le manifestazioni pubbliche, alle quali 
il municipio prende parte, compresi, ben inteso, i 
funerali di ilustri e benemeriti cittadini. E per non 
uscire da questa tradizione, e levare ogni idea di 
baldoria festaiuola, le Contrade di Siena hanno per 
l'appunto deciso di intervenire in quella forma al 
pellegrinaggio: eioò con i diciassette giovani priggi 
porta-stendardo. 


CRONACA DEL PELLEGRINAGGIO 


Roma, 19 gennaio. 
2, ll senatore ‘Rega ha ricevato..il. seguente tele- 
gramma : 
< Avelline, 18 gennaio sera. 
<1 pellogrini numerosissimi, muovono per la ferrovia 
con bandiere, fiaccole e banda musicale. Accempagnati 
de numerosissima popolazione. Entusiasmo indeseri» 
vibile. « Sacarsa. a 


1 pellegrini avellinesi giunti finora sono. oltr> tre 
cento. Altri se ne aspettano, sebbene la stàv}one rigida 
e le nevi copiose cadute nel loro paes, ‘abbiano ititer- 
cettato le comunicazioni © impedite numerose par- 
tenze. 

2 Alla testa dei pellegrini della provincia di Forlì, 
dopo il gentalone stavano colla loro bandiera i vete- 
rani 1848-49 della città di Rimini. Il sindaco Ruggero 
Baldini, presidente del‘ sodalizio, nella circostanza che 
fu ricevuto insieme agli altri sindaci da Sua Mae} 
presentò gli emaggi dei veterani riminesi; Sum Maestà 
gradì moltissimo tali omaggi © rimase oltremodo sod- 
disfatto nel sentire che il sodalizio si compone di 
160 soci, e che tulti i veterani della guardia apparte 
nenii’al medesimo, si. recarono. nella occasione del 
pellegrinaggio a prestare servizio alla tomba di suo 
padre. 

Oggi all'una 0 mezzo, S. M. il Re ha ricevute in 
udienza privata il cavaliere Fiammigo, sindaco di Ri- 
pesto unitamente al: cavaliere De .Mjo e professore 
Seavino, i quali rappresentano il comune di. Riposto. 

Sua Maestà volle essere informato del crescente svi- 
luppo ecenomico di Riposto ed. ebbe delle paròle assai 
gentili per i suddetti signori. 


Al duca Porlonia, ff. di sindaco, sono giunti aly; 
telegrammi, che ringraziano per le asseglienze ricer, 
Terna a fi 


lla dii fiorentina durante il corteggi, 
pellegrinaggio nazionale alla tomba del gran Re Vi. 
torio Emanuele. Firenze tutta si è commossa alla no. 
tizia splendida dimostrazione di affetto, e riconoscente 
saluta cittadinanza romana degnamente rappresentata 
dallEccellenza Vostra. 


Per la Giunta: 

A. Ricaccei 
assessore delegato, » 

Eccone un altro giunto da Figline: 

« Interprete sentimenti popolazione Figlinese, porg 
all’illustre sindaco capitale, attestazione gratituiine 
inalterabile amicizia alla cittadinanza romana per 
affettuosa simpatica accoglienza cencerto musicale, 
cittadini onoranti Re Galantuomo ». 


CORRIERE MUSICALE 


Una giornata senza concerti, în questa stazione 
della gioconda vita romana, si potrebbe segnare 
col carbon bianco. Ne abbiamo avuto un altro anche 
ieri nella Sala Dante; e quantunque mancassero le 
attrattive dell'orchestra e dei sempre graditi stm- 
menti del Quintetto, il successo fu dei più lusin 
ghieri per il signor Luigi Gulli, che stette impor 
territo al pianoforte di Erard per più di un'ora e 
mezzo. 

Una mattinata musicale di pianoforte soltanto 
ispira anche ai più agguerriti un salutare terrore, 
e la sola via di salvazione possibile, oltre alla savia 
e accorta scelta dei pezzi, sta nella eccellenza della 
esecuzione. A giudicarne dai molti applausi riscossi, 
il giovane e simpatico pianista ha conquistato ieri 
un bel posto fra i concertisti della Capitale, e io non 
intendo di amareggiargli il trionfo con osservazioni 
di critica spigolistra. 

Certo, fra i più giovani allievi della senola na 
poletana, il Gulli è vivente prova che le belle tra 
dizioni dell'insegnamento severo somo là ancorain 
fiore, e che in lui sono vivaci le predilezioni per 
quella musica, che aborre dagli effetti volgari e dalle 
difficoltà acrobatiche. È musica cotesta che ha già 
corsa la cavallina, e il pubblico ammalizzito non vi 
si lascia più prendere. Oggi il pianoforte ritorma, 
come fiume dopo gli scapigliati straripamenti, nel 
letto suo naturale, e canta e gerhe e sospira. ne 
l'umano linguaggio della Passione; e cerca e trova 
i suoi giusti e potenti effetti nella. magnifica sem- 
plicità del classico. La storia musicale de’. nostro 
secolo dovrà‘ tener_conto al Chopin e 3’, Listz di 
questo gran merito, d'avere quasi direi. rialzate e 
nobilitate le sorti d'uno strumento, che possiamo 
bensì, quando ci frulli la fantasia d’ far. dello spirito, 
mettere in canzonatura, ma che, è, fra gli interpreti 
fedeli dell'arte, uno dei più fecondi e dei più atti ad 
esprimere una serie comple ssa di concetti musicali. 

Il Gulli pare che intenà a ginstamente ed apprezi 
le necessità dell'arte riv'novellata e quando alla co- 
nescenza tecnica dello strumento, che è in lui per- 
feltissima, sappia sposare una maggiore varietà di 
chiari e di scurì, che è quello in cui consiste l'ar- 
monia del colore, saprà gareggiare coi più valenti. 
Una tal quale non oso dire monotonia, ma unifer- 
mità un po* compassata d'interpretazione, non fece 
scorgere “ieri tutte le profonde differenze e di stile 
e diform.a fra una fantastica divagazione dello Schu- 
mann. una sonata del Beethoven, e una Polonaise 
del Chopin. 

Mi affretto però subito a dire che è ben difficile 
si possa eseguire meglio, di come seppe il Gulli ese- 
guirlo, quel secondo tempo del Beethoven, vag: 
rimembranza ideale în cui sinnesta la grazia sci- 
tillante d'un mozartiano motivo. Nè farò ingiurin d 
valoroso concertista, accusandolo di due o tre s+ 
rioni occorsi nella Polonaise del Chopin e nella tre- 
scrizione del Thornas.: intendo. piuttosto di attri- 
buirli alla stanchezza, ben naturale dopo una lott 
corpo a corpo con sì fieri giganti. T)el grazioso pre 
ludio-minuetto del Thomas, il pubblico anzi domandò 
@ ottenne la repliea. 

A 


All'ignoto Veraz, ch’ mi ha seritto tante co® 
Tentili, domando ora «scusa se il poco spazio cor 
cesso dal Fanfulla alle mie chiacchiere musicali 
non mi consente’ di pubblicarla sua lettera. Edi 
con modi garbati mì rimprovera di non tener conto 
di questo fattò, che da più di vent'anni il culto dell 
| musica clo‘ssica è fiorentissimo in Roma, e che 

chiedendo, come faccio; i quartetti del Mozart e le 
sinfop'ie del Beethoven, mostro d'ignorare che tutte 
le sinfonie, meno una, furono in Roma ‘eseguite, © 
| the i quartetti del Mozart han fatte le spese di 

tatte le passate stagioni. Non do torto al cortese 
eontradiltore, ma sarei pronto a darglielo, se egi 
proprio credesse che di udizioni sin rimasta 
Nel pubblico così viva;la ricordanza, da riuscire tr 
| stidiosa una replica. L'attrattiva del nuovo non è 
| ciò che di più occorre per i cultori della musica 
| classica, ma sopra tutto occorre la ricerca del bello: 
| e quando il bello tocca le’ardue vette del sublime, 
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FANFULLA c È x 


bel contingente a tutti i nostri concerti di musica 
classica. 7 

Sono d'accordo con Veraz nel deplorare l'abban- 
dono della musica religiosa : che fece dire con giusta 
amarezza al Filippi, ripetere allo Sgambati. che 
per sentire in Roma un po' di musica religiosa bi- 
sogna andar le domeniche nella. chiesa austriaca 
dell'Anima. Ma con quali mezzi efficaci si possa 
riparare a cotestò abbandono, non mi riescò ve- 
derlo. 

È proprio verò che gli Dei se ne vanno, © în 
questa loro andòta un po’ precipitosa anche l'arte 
ne scapita : ne scapita tanto, ch'io mi domando an- 
cora com'è possibile che la scettica e un pò vol 
terriana Firenze abbia potuto, con assai durevole 
ontusiasmo, coronar l'opera di Santa Maria del 
Fiore con la meravigliosa facciata ora scoperta. 


A 


Ho poco a dire oggi sulla musica melodramma- 
tica. Mentre il pubblico accorre numeroso al Co- 
stanzi, e della manchevole esecuzione della Forza 
del Destino si compensa ad usura con le bellezze 
della musica, l'Argentina prepara la nuova Opera 
Tito Vezio del maestro Giovannini, e accoglie tre 
e quattro volte per settimana la folla dei pellegrini 
e dei Romani con le soavi cantilene della Carmen. 
Le poche e lievissime incertezze delle prime rap- 
presentazioni sono ora sparite; e tutte le bellezze 
di un'Opera, che dopo il Faust è forse la più fut 
gida espressione dell'ingegno musicale francese, 
prorompono ora e S'illuminano d'una luce sempre 
più tersa. Non soltanto tutti i motivì spiccano net- 
tissimi e, quasi direi, s'inquadrano nella memoria 
intenta degli spettatori, ma tutte anche si compren- 
dono le ragioni del dramma musicale, si penetrano 
le intenzioni più riposte, s'indovina il perchè dei 
più sottili e reconditi richiami melodici da una 
scena all'altra. E giacché è moda voler trovare la 
filosofia anche nella musica, si palesa ora chiara- 
mente tutta la parte filosofica di questa Carmen, 
che non sparirà così presto dal repertorio dei teatri 
della capitale. 

L'esecuzione è addirittura eccellente, e la signora 
Galli-Marié, e la signora Novach, e i signori Mozzi 
e Magini-Coletti riscuotono ogni sera larga messe 
d'applausi. Festeggiata sempre l'orchestra, che deve 
ripetere le due e le tre volte il preludio del quarto 
atto, come dovrebbe sempre ripetere il preludio del 
terzo, se non apparisse costì la parte forse un po' 
difettosa dell'orchestra, per cui è tolto un po'd'effetto 
al leggiadro motivo proposto dal flauto, benissimo 
accompagnato dall'arpa. L'ultima scena, la scena 
straziante del dramma, è quella dove l'orchestra 
dell'Argentina rivela tutta la sua potenza nel colo- 
rire: è un grido d'angoscia che si sprigiona dalle 
animate corde degli strumenti, e interpretazione 
più calda e più appassionata di quella difficilmente 


potrei immaginare. 
ze 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 49 gennaio. 

S. M. il Re si recò ieri a passeggio. fuori porta 

Pia. S. M. la Regina si recò, come di consueto, alla 
passeggiata del Corso. 

Una quantità di pellegrini, saputo che i sovrani erano 
a passeggio, si recarono sull'imbranire alla porta del 
Quirinale, in via Venti Settembre, e quando i Sovrani 
rientrarono nel palazzo, fecero loro una bella dimo- 
strazione. 

2 Ieri l'altro S. A. il principe di Baden accompa- 
gnato dal comm. Helbig, segretarie dell'Istituto archeo- 
logico germanico, si è recato, unitamente al professer 
Wagner, a visitare le antichità di Cornete Tarquinio. 
Visitò prima le tombe etrusche che si trovano presse 
la città, e quindi il museo Tarquiniese, dove venne ri- 
cevuto dal sindaco cav. Dasti, che ne è anche il di- 
rettore. 

Sua Altezzadopo aver visitato tutti i monumenti, sia 
etruschi che medioevali, pranzò all'albergo Grassi, dove 
invitò pure îl cav, Dasti. 

Il principe fece ritornoin Roma col diretto della 
sera. 


27, Jeri il principe Don Alessandro Tarlonia s'è re- 
cato a visitare il Pontefice ed il cardinale Jacobini, 
per ringraziarli dell'interesse preso durante la sua ma- 
lattio. 

La questura di Romf ha pubblicato il mani- 


festo del carnevale, che quest'anno durerà fino a tutto 
il giorno 26 del prossittio fébbraîo. 


Il professore Capannari illustrerà domani i mo- 
numenti sulla piazza dell'Anfiteatro Flavio e il tempio 
di Venere e Roma. 

L'appuntamento è fissato perle ore tre pomeridiane 
avanti ‘ella Meta sudante. 


2°, Ieri abbiamo parlato del truce assassinio com- 
messo sulla persona di monsignor De Cesare, abate di 
Montevergine, in via della Purificazione. 

Monsignor De Cesare era venuto in Roma dopo il 
1860 al seguito dei principi di Napoli, e specialmente 
per non separarsi dall’amico suo, il marchese Ulloa, 
ministro dellex-re. Infatti, nei primi tempi alloggia- 
pono insieme ambedue al primo piano del palazzo 
Giorgi al Largo dell'Impresa. Più tardi il De Cesare 
fu nominato preposto della chiesa dello Spirito Santo 
dei Napoletani. Fu per alcun tempo confessore della 
regina Sofia. Uomo di non comune erudizione, ha 
scritto ‘un’opera sui costumi dell'abbazia di Montevet- 
gine, ed una biografia di Maria: Cristina di Savoia, 
madre di Francesco Il e zia di Re Umberto L Fu pro- 
mosso vescovo all’epoca del Concilio.» 

Monsiguor De Cesare era in fama di uomo molto 
danàroso; E questo.sarebbe stato il movente che nè 
vrebbe spinto ed assassinarlo. 

Grandi sospetti, come abbiamo detto ierî, cadono sul 


suo servo, certo Ferdinando Veio, di 52 anni, napo- 
letano. 
|, È stata pure arrestata una sorta Agnese Buttari, 
come prevenuta di complicità. 
n 


TEATRI 


Un pubblico numerosissimo, riccamente screziato di 
Americani e di Inglesi, è accorso ieri sera al Costanzi, 
per piangere sulla tragica: sorte di Francesca da Ri 
mini. Tommaso Salvini, che dava con questa rappre- 
sentazione il suo addio al pubblico romano, ha avuto 
nella parte di Paolò un successo veramente entusia- 
stico. È stato per lui un trionfo dalla prima all'ultima 
scena. 

Per questa sera è annunziata l’ottave replica della 
Forza del Destino. e 

Nella ventura settimana, probabilmente andrà in scena 
il Ray Blas. 

Al Valle, la signora Giagnoni fu applauditissima 


ieri sera nella Scrollina del Torelli. Stasera verrà re- 
Plicata per la sesta volta La serva amorosa di Goldoni. 


‘All'Argentina, stasera si dà ancora la Carmen. 
Intanto annunziamo che sono già incominciate le prove 
del Zito Vezio, nuova opera del maestro Giovannini. 

«, Al Quirino, la nuova fiaba Nel centro dell'Africa 
centinua a far delle piene straordinarie. Tant'è vero 
che l'impresa, visto e considerato che con due rappre 
sentazioni al giorno non riesce più a contentare le ri- 

este del pubblico, sta in dubbio se deve darne una 
terza nelle ore antimeridiane. 


Al Costanzi, la Forza del Destino ha incontrato 
le simpatie del pubblico. 
Questa sera, ottava rappresentazione. 


Spettacoli d'oggi. 


COSTANZI — Ore 8 112 — La forza del Destino. 

ARGENTINA — Ore 8 114 (terza ‘era di giro) — 
Carmen. S 

VALLE — Ore 8 1j{. — La serva amorosa. 

UMBERTO I — Ore 8 4i2.— La Fille de Madame 
Angot, operetta. 

‘QUIRINO — Ore 8 112. — Compagnia Visconti di 
retto © fiabe, Il centro delta a 

METASTASIO — Ore 6 e 9. — Ricarac, operetta. 

MANZONI — Ore 8 112. — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operetta. 

ROSSINI — Ore 8 112. — Muzio Scerola. 

GOLDONI — Ore 7 e 9 112 — Il capitan Fracassa, 
operetta con Pulcinella. © DISTRO 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. ‘alle ® pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del Qui 
rinale. Prezzi: Primi posti cent. 50 — secondi pesti 25. 
Militari e fanciulli cent. 25 e 15. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 19. 

Jerì sono corse voci allarmanti in seguito alle 
misure di precauzione prese dall’ autorità contro 
l'agitazione operaia. 

Si parlò anche del trasferimento della Camera a 
Versailles, ma tutte queste notizie sono o infondate 
0 inesatte. 

Anche l'estrema sinistra cerca rimedi da proporre 
alla Camera, 

Oggi sì tenne un meeting dai cenciaiuoli centro la 
nota ordinanza che li riguarda. 

Credesi che l'ordinanza verrà ritirata. 

Berlino, 19. 

Qui corre voce che Germania, Austria-Ungheria, 
Italia e Russia siansi accordate per agire in modo 
identico di fronte alla questione egiziana. L'improy- 
visa missione del generale Gordon nel Sudan sa- 
rebbe in rapporto col quadrupliee accordo. 


Ozgi, alle ora 2, S. M. il Re ha ricevuto in u- 
dienza privata una Commissione composta del com 
mendatore Banchi sindaco di Siena, dell'onorevole 
Mocenni e dell'assessore Crocini, e dei signori ca- 
pitano Vivarelli, cavaliere Bandini e Cabibbe, membri 
questi ‘ultimi del ‘Consiglio direttivo della Società 
ginnastica' di. Siena. 

La Commissione ha presentato una corona in 
ferro battuto, egregio lavoro del cavaliere Franci, 
e destinata ad essere deposta sulla tomba del Re 
al Pantheon. 

Sua Maestà il Re, ringraziando, ha spontanea- 
mente confermato al sindaco il desiderio di marite- 
nere una promessa già fatta, visitando la bella e 
storica città delle Confrade. 


Gli impiegati delle varie amministrazioni centrali 
hanno determinato di prendere parte al pellegri- 
naggio di lunedì. Non tutti però sono stati avvertiti 
di'questa determinazione, e noi la rendiamo pub- 
blica volentieri affinchè la manifestazione riesca più 
imponente. Gli impiegati si raduneranno în via To- 
rio alle 9 e mezzo di lunedì mattina. 


(i scrivono da Forlì che il ritorno dei pellegrini 
în; patria non fa molestato da incidenti ‘uggiosi. Poca 
gente ostile li attendeva alla stazione, e non fa sen= 
tito che qualche timido fischio isolato. 


Borsa DI ROMA 


19 gennaio. 

‘andamento della Borsa continua buonissimo tanto 
in Itolia che all'estero. La Rendita per fine mese fece 
da 91 65 a 9 80 con moltissimi affari. Per contanti 
fece 9 70 a dI 75. 

Animatissime e continuate le transazioni 

Azioni Bancà Generale da 529 50 contante e 530 per 
fine mese, salirono fino a 534 per liquidazione. 

Le Obbligazioni Santo Spirito per contanti fecero 
448; le'izioni Gas pér fine 1090. 


Fermi nominali i Prestiti 1860-64 a 9% 50 — Blount 
* 


92 60 — Rothschild 95 30 — Banca Romana 515 — 
Condotte 485 — Acqua: Marcia 856— Obbligazioni Im- 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Utfcio Speciale di Rappresonticza per: gli Espositori 


mobiliari 473. 
iaia Via Tesuuro, — TORINO — 3, Via Tesauro 
cea 5 Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
Parigi (chéques) 100. rivolgersi in tempo all'ufficio predetto giù ‘favorevol 
mente noto a tulte le Camere di Commercio d’Italia. 


& Londra a tre mesi 25. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Gibilterra, 17. — Confermasi che lo sceicco di 
Uazzan, uno dei principali capì di tribù del Ma- 
rocco, abbia domandato la protezione della Francia. 
Ordega, ministro di Francia, notificò tale domanda 
al governo marocchino. 

New-York, 18. — Si ha da Haiti che Miragoane 
ha capitolato, e Jaemel e Jérémie saranno aperti al 
commercio estero a datare dal 15 febbraio. 

Stocolma, 18. — Il Parlamento è stato aperto. Il 
discorso del Trono dice che non avendo il Parla- 
mento accettato, l'anno scorso, i progetti presentati 
dal governo, questo si limiterà, nel corrente anno, 
a presentare soltanto-i progetti indispensabili. 

Madrid, 18. — Gli studenti di medicina fecero una 
dimostrazione tumultuosa per una questione scola- 
stica. Vi furono quattro arresti. 

New-York, 18. — Un dispaccio diretto da Hong- 
Kong al New-York Herald conferma che i Chinesi 
sî preparano seriamente a difendere Canton. 

Il console di Francia protestò contro la chiusura 
del fiuma, Il console al 


Cade Ricardo del Pellegrinaggio Nazionale 


4DRE DELLA PATRIA 


Testo di TERENZIO MAMIANI e D. GNOLI 
Sommario delle incisioni: Il Ritratto dî Vittorio 

Emanuele. — La Battaglia di S. Martino 

(quadro del Camerano inciso dal Fol.— Vit- 

torio Emanuele a caccia, disegno di Mar- 

chetti. — Incontro di Vittorio Emanuele e 

Garibaldi a Capua dopo la battaglia dî Vol- 

turno, disegno e incisione di A. Foli. — Tomba 

di Vittorio Emanuele al Pantheon, del prof. 

Montrandi. — La Battaglia di Palestro, di- 

segno in cromolitografia di G. Marchetti. 

Un fascicolo di 16 pagine in quarto grande 
con coperta in cromolitografia, Lire 1. 50. 

Chi manda Lire 1. 50 in vaglia o francobolli 
all’Editore Edoardo Perino, Roma, riceveràdetto 
Album-Ricordo, franco di posta per tutta 
Italia 


Di. HORNE 


DENTISTA AMERICANO 
del Collegio di New-York 
ROMA, Piazza di Spagna, 54, p. p, ROMA. 


i Germania ne riferì al mi- 
nistro di Germania a Pechino. 

Giasgow, 18. — Parte per Genova il nuovo piro- 
scafo Perseo, della Società Raggio. 

Cardiff, 18. — Proveniente da Genova, è arrivato 
il piroscafo Letimbro, della Società Raggio. 

Belgrado, 18. — È giunto il ministro italiano conte 
De la Tour. Fu ricevuto oggi dal ministro degli af- 
fari esteri. 

New-York, 18. — Una seria crisi è scoppiata nella 
Bolivia. Il governo emise un prestito forzato. Tutti 
coloro che ricusarono di comperare obbligazioni fa- 
rono incarcerati, fra i quali il console del Brasile, 
che però fu poscia rilasciato. Il ministro Silveti è 
dimissionari: 

Dicesi che il Brasile e gli Stati Uniti abbiano mi- 
nacciato di rompere le relazioni colla Boli 

Regna disordine e confusione. Il commercio è 
arenato. 

Madrid, 18. — Posada Herrera si recò oggi al 
paluzzo reale, portando la dimissione del ministero 
che consegnerà al Re se questi ricuserà di firmare 
il decreto di scioglimento delle Cortes. 1. minist 
credono che il voto di ieri non esiga la dimissione 
del gabinetto, 

Berlîno, 18. — Camera dei deputati. — Discus 
sione della mozione Reichensperger per il 
mento degli articoli della Costituzione prussi 
lativi all'autonomia delle Chiese. 


ROMA — EDOARDO PERINO, Editore —ROMA | 


BIBLIOTECA NOVA 


Ogni Volume 25 centesimi 


NOVA BIBLIOTECA, 


Il 
il 
| Raccolta di lavori letterari di tatti i tempi è di tutti i paesi 
il 
pubblici 


tata ad uno 
a un Vi 


Ito lavoro di autore celebre antico 
italiano 0 straniero, conterrì anche, come pre! 
zione, un accurato cenno sulla cita e sulle opere 
dell'autore che viene, nel volume, presentato ai let 
tori. 


Ogni Volume 25 centesimi 

Volumi pubblicati: 

1. Giostà Canpucer — Petrarca e Barcacci. 

Il ministro dei culti combatte la mozione. Queste | | 2! Lor. Srerx£ — ll viaguio sentimentale di Yoriek- 
contegno negativo del governo, dice il ministro, è | | 3. Uso Foscoro — Ultine Lettere di Iacopo Uri 
causato dall'interpretazione data dalla Chiesa catto- | | £ È: MT droter DE Vone Zara ai 

lica a quegli articoli, interpretazione che creò grandi | | &; € Svttstio — La Guerra di Giugueta. ia 
difficoltà; sarebbe un grave errore il ristabilire gli "per agukno"6.T'Cazi dl’itetadesi 

articoli. 7. N. Macwtavetti — Le Commedie. 

Gossler soggiunge che, nello stato attuale delle | | 8 Li Brevéne — I! Libro dele riflessioni mora! 

cose, nulla può dire intorno all'amnistia del vescovo | | — 

di Manster, e che nessun ministro potrebbe con- | 
trofirmare l'amnistia degli arcivescovi di Colonia e | 
di Posen, la quale non è nell'interesse di quella | 
pace fra la Chiesa e lo Stato che il governo viva- 

mente desidera. 

Quanto ai negoziati col Vaticano, il governo pro- | 
cederà liberamente sulla via del miglioramento e ! 
non si lascierà spingere da mozioni ed agitazioni 
che non potrebbero che impedire l'azione del go- 
yerno stesso. ÉRY, inv 

San Vincenzo, 18. — Il vapore Nord-America, già | ©0477 IMPERCETTIBILE 
Stirling-Castle della linea La Veloee, giunse ieri @ | (1878) ed APDROTERremiato di una me 
e e ee gi © {PAM cd APPROVATO DALL'ACCADE 
qilario 18. — 11 Senato discute il bilancio straor. È odaalloreciio. cone 

inario. zioni ordinarie. La È 

Il Temps ha da Madrid: RONZAMENTO qutt elica per invpana CONTRO IL 

« Sì assicura che Canoyas del Castillo sardine o per la cista. Risultati ottenuti SENZA RI 
ricato di formaré il gabinetto. » o sardine | MEDI, NÈ OPERAZIONE. “ot ottenuti SI 
Hong-Kong, 18. — În seguito alle rimostranze del- 


l’istrumento L. 50. 
l'Inghilterra, i Chinesi sospesero la. chiusura del | yy} dottor Valéry soggiornerà in Roma, albe 
fiume di Canton, 4’ ° Ù go di 


| Milano, Piazza Montecitorio, sino a venerdi di eo), 
Cairo, 18. — Gli Abissi nano a Massuah cicale 100 top tatti i giorni; non esclusa Tn 
Assicurasi che Wilde si sia recato a fare al Re di pl trazioni legni 
Abissinia delle proposte di pace. Li I ca 
Madrid, 19. » Si dice che Lasala verrà nominato 
ambasciatore di Spagna presso Ja Santa Sede, cd 
il conte Coello ministro presso il governo italiano. 
Valdiglesias andrebbe a rappresentare la Spagna a 
Lisbona. o 
Il programma del nuovo ministero è di assicu- 
rare la libertà coll'ordîne, e di consolidare ‘la mo. ! 
narchia. i 
Parigi, 19. — Il Sièele, dopo aver alle 
pratiche fotte dall'Inghilterra. per amicrci TA 
sinîa, osserva che l'inffuonza francese. în Abissinla 
e nello Scioa tende a decrescere a profitto dell'in: 
fluenza italiana. L'Italia tiene colà parecchi agenti 
consolari © specialmentò il viaggiatore. Antonelli, 
giovane molto intelligente, abile © attivo. I 
Il Sicle invita îl ministero a stimolare i nego- 
zianti francesi, ivi stabiliti, onde non soffrano. dai 
legittimi sforzi che fanno altro nazioni. per impae 
dronirsi dei commerci dell'Africa orientale 


itore Edoardo Perine, Ro, 
um, franchi di posta PA 


1 11 Dottor Vai 


contro vagli 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(U. HOEPLI) 


Grande edizione 16 9 5 
p 8 4.50 2,50 
gialle le Signore sono pregate d'idirizarsi al 
. LA STAGIONE 
Milano — Cors Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


prora CETO 
CASELLA POSTALE, H. 352, RO! 
(Vedi avviso in 4= pagina) 


e i 
ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FURICULARE DEL VESUVIO 


BowaventurA Ssvenm, gerente responsabile. 


D AGLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 6 DENTIERE Che lasciano il pa 
lato libero senza grappe nò molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale;444, palazzo del Grillo, p. p. ‘(presso la 


Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. (Vedi avviso in quarta pagina) (4) 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Monteci 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 9, 


rue de Richelieu 


lorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — 


In Milano, Galleria Vitt. Em, 


ii SN EE OA E -_ stiche _<""= 


INFALLIBILE FORTUNA sn s estrazioni. 


Centomila Îire garantite a tutti gli associati e si regaiano 1000 
lire quando le promesse mon fossero inantenute. Le nostre re- 
gole sono infallibili perchè mantengono la vincita da 200 anni 
fi questa parte. Infatti tutti gli associati vinsero a Napoli l'ambo 
58.1 89, e l'ambo in figure di 2. 47 . 65, inoltre la quaterna a 
Itoma 2 - 9. 1? . 58 come dalle Bollette esatte al R. Lotto, e da 
1000 lettere di ringraziamento. Per le prossimo estrazioni ga- 
rantisco parola d'amico un terno infallibile per Napoli e Roma 
portato da 15 regole positive e vi derò pure una quaterna buonis- 
Sima portata da 20 regole. Nel solo ultimo trimestre abbiamo 
dato agli associati una quaterna per Napoli, e sei terni fra Na- 
poli e Roma. È 3 

Per ricevere i numeri buoni, spedirete lire dieci per un tri- 
mestre, © lire cinque per un mese al Direttore del giornale Jl 
Tesoro Matematico, Milano, Via Bottonuto, N. 6. 


SOCIETA ANONIMA 
PERLA FABBRICAZIONE DELLA. 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbrica in Avigliana presso Torino 


Agenzia in Roma, via S. Basilio n 52, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


La fabbrica d’Avigliana è la sola in Italia che sia auto- 
rizzata a valersi del Brevetto Nobel per la produzione della 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- 
rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la 
potenza dell'esplodente. G È 

Oltre a ciò la fabbrica dAvigliana mediante brevetto si 
è assicurata la proprietà esclusiva d'un sistema di cartucce 
impermeabili, che nella fabbricazione dele dinamiti Je per- 
mettono l'impiego di materie, le quali aumentando la po- 
tenza di queste, ne rendono il maneggio più sicuro e l'ef- 
fetto dei gaz d'esplosione molto meno sensibile alla respi- | 
razione degli operai ancora nuovi nel lavoro delie mine. 

‘mazioni, prezzi ed altre indicazioni rivolgersi alla 
; Fabbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia di Roma. 


JLa Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


per ottenere îl hurro în pochi minuti 


Tutto il movimento è în legno, ed il reci 
ed il latte è di cristallo solidissimo. Con quesi 
può estrarre il burro da 112 litro come da 3 litri di } 
Solta. Il movimento rapidissimo di questo apparecchio fa de- 
comporre dopo pochi minuti le molecole della panna o del îatte, 
senza inacidire il liquido che rimane e che può servire agli usi 
domestici. ll recipiente di cristallo oltre ai vantaggi d igiene e 
pulitezza, presenta anche quello di permettere al 
Seguire il formarsi del burro senza dover perciò interrompere 
il lavoro. 

Prezzo: L. 20 

Imballaggio L. 2. Porio a earico dei commitent 

Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco-I! 
e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153 e 155, e via Fri 
Firenze, via dei Panzani, 25 


BRONCHITI 


nina, guariscono colla cura dello Siroppo di Catrame 
alla Codeîma preparato dal farmacisti. SMagnetti, via 
Pesce, Milano. Lo attestano i mirabili risultati che da tredici 
anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. ®, 50 
al flacone con istruzione. Cinque flaconi si spediscono per 
posta franchi di porto per tutto il regno; per quantità minori 
inviare cent, 50 di più per la spesa postale. 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 


io France-Itrliano Finzi 
154 e via Frattina 84 B, 


LENTE, infreddature, tossi, costipazioni, 
catarri, abbassamento di voce, tosse asi- 


Dirigere domande e vaglia all Em 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 15: 
Firenze, via dei Panzoni, 26. 


UNA SIGNORA sin: 

tissima 
offre lezioni di conversazione 
francese. Si propone anche co- 
me lettrice 0 dama di compa- 
nia per le ore libere che pos- 
siede. — Indirizzare le lettere 
alle iniziali $. D., Roma, fer- 
ma in Posta. 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
derati. 


Propr. Ans. Carampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamento 
dar le deccie ai cavalli 
ed in caso d'incendio 

getto fortissimo senza fatica 


Ogni pompa è corredata delle 
lancie per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estremo 
buon prezzo e la molteplicità 
degli usi a cui si prestano, 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 
a carico dei committenti. 

re domande e va, 

‘Emporio Franco-Ita 

Finzi e Bianchelli, Roma vi 
del Corso 153-154 e via Frat- 
tina 84B. Firenze, via Panzani 6. 


freddo per attaccare 
ci cristalli, mar- 
pietre dure, ec 
‘adopera colla massima fac: 
. Questo cemento acquista la 
durezza del marmo. 
Prezzo del do, 
1.50, 
le L. 2 


Corso, 153 è 154, e via Frattina 
84 B. Firenze, via Panzani 26. 


Casella Postale, N. 352, Roma 
#°_AEGIUOCATORI DEL LOTTO s* 
Vincere o non perdere. Altro che cabale! 


Si garantisce un minimo del cento per cento sul ca- 
pitale di uscita e per qualunque rypta, in un massimo tempo 
di 29 giorni (cinque sabati). 2 A 

Si danno immediatamente dieci lire in contanti per ogni 
ruota sulla quale si è preso la giuocata, a chi non ha vinto 
in cinque settimane questo minimo promesso. Ed altre dieci 
lire ancora a chi non lo avesse vinto in otto settimane. 

Per rilirare il premio di cui sopra non occorre pro- 
vare di aver giuocato, basterà renderci il nostro fogliv col 
timbro. 

Questi premi lì garantiamo uno per uno personalmente 
e comunque si voglia anche con deposito. Diamo ai richie- 
denti convegno al nostro domicilio. 


Non confonderci con nessun'altra pubblicazione. 


Dirigerci tutta la corrispondenza sotto questa dicitura 
Casella postale, N. 352, Ro: 
Risponderemo soltanto a chi affranca la risposta. Costo 
per ogni giocata per ogni ruota, Lire cinque italiane. 
Roma, 27 dicembre 1883. 


GOTTA : REUMATISMI 
Liquore ;: Pillole st Laville «tino @ 
SEE 


Vendita all'ingrosso presso P. COMAR 
Rox Sursr-Ccaoss, 28, Pace 
Desesitoa Milamo ola Roma presso MANZONI e C- e al priscisali Yarmacisti 


4 
d 
G 


Deposito in Roma presso G. Baker e C., D. Garnei 
nimberghi. 


DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Drogheria 


Giovanni Achino 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 


I Bambini non eorrono più rischio di storpiarsi 


È queste un piccolo e ingegnoso appare 
nare senza sforzo nè fatica, € nel qual 


che più loro piace, il tutto 4 

tutti i bambini dall'e 

del bambino e gli procu 
Anche quando i bambi 

quale si fortificano mei 
Dal punto di vista 


hanno gi 
ite l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
‘nico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 


io col di cui aiuto i bambini imparano a commi- 
possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
le © senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 


stesse della madre, perchè consersano i movimenti liberì senza contatti e tutte le parti del corpo 


arieggiate. 


La si 


forma è elegante e la costruzione solida. Misura 
di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40. 


n Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 


Corso, 153-154 e via Frattina, 84. 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


Anno lire 42 - diretto da C, COLLODI - Anno lire 12 


entra col 1° gennaio 1884 nel stò quario anno di vita meritandosi o| 


nel campo letterario, come in quello scientifico. 


La bambola meravigliosa, commedia straordin 
Una storiella, di B. Avanzi; 
Parlano le armi, di Jacx La Bom; 


aria di Eucemio Caeccm; 


Le avventure del capitano Terremoto, commedia di G. L. Piccanor, 


La vita nei collegi d'Italia; 


Hl marchesino e P?ripicehio, storia di due piccoli cacciatori, di C. Paorozzt; 


La Zoppina, di E. Peroni; 
+ bambini delle diverse n: 
Le avventure del barone 


Vi figlio di un Imperatore, racconto messicano con illustrazioni; 
, piccoli viaggiatori nel centro dell’Africa. 


Tutti questi racconti, commeliole e romanzetti oltre ad essere interessantissimi, 
Il giornste continuerà la pubblicazione dello SCIMMIOTTINO COLOR DI RO: 
di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDITI, di Pierro Taovar. 


sono anche 
JA, di C. Cortoni: 


o a mei giorno più ia fiducia delle fimiclie e la gratitadino dei suoi piccoli 
E Funico giornale nel suo genere che conti l'Italia, ricchissimo iilasirnzioni ed annovera fra i suoi ‘colihosioni gli scrittori o 


insigni 


fon! n casa loro, narrazioni riccamente illustrate ; 
iîimehausen, racconto divertentissimo ornato di bellissime îilustrazioni 


altamente istrutti 
legli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO 


IL GIORNALE PER I BAMBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vincitori dei libri e medaglie di cioccolata. 


Premi agli abbonati: 


Agli abbonati di un anno dal fe gennaio 1884 che spediscono direttamente all’Amministrazione del giornale, 
L. 3 50, cioè in tutto L. 15 50, ricevono il premio consistente nel LIBRO DELLE FATE, di Pearautm, 
grandi quadri di Gusravo Dont, riccamente legato in tela ed oro, che si vende in commercio al prezzo di L. 


altre 


oltre il prezzo di abbonamento (Lire 
sgolume di grandissimo formalo, con 


Visto il grande successo ottenuto dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, scritto da G. Cutanua. ed illustrato da Karz 


Gaeenaway, © dalla scatola di colori, abbiamo falta una seconda edizione del Libro, 

puali non desiderano il Libro delle Fate. 
‘Abbiamo pure disponibile la raccolta legata dol GIORNALE PER I BAMBINI 
tre Bei volumi; li cediamo rurri x TRE msuue per L. 20, vnANCO DI POSTA. 


diretti annuoli, dal 1° gennaio 1884, i 


e unito 


alla scato!a lo offriamo per L. 2.50 si nostri abbonati 


del secondo semestre 1831 e le due annate 1882 e 1883, che formano 


Lettere e Vaglia devono essere diretti univamente all'AmmmasrRAziIONE DEL Giormare Pri 1 Bawsisi, ROMA, 430), Piazza Montecitorio! 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA, FUNICULARE DEL VESUVIO 


‘ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì @ sabato, 
Biglietto valevole sei giorni fa cL 160 fra, 2 cl 16 1, 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel de Russie), vetture, tutto wa. 
preso. 


‘ROMA-NAPOLI-VESUVIO, 
= Biglietto valevole tre 
Viaggio, alloggio, vitto 

compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 

Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso, 


rtenza ogni giorno. 
Jorni, ta cl° 73 fre, 2a el. 61 fn 
otel de Genève), escursione, pa, 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. estate, 8 am. l'inven, 

Biglietto frs. 25 di giorno, frs. 30 di notte. ni 

Alla stazione della Funiculare trovi gi 

Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico @ postal 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all’Ufficio soc 
92, via Santa Lucia. 


‘ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all’Ageny; 
delle FF. RR, 8 e 10, via Propaganda. > 
Per informazioni, via Condotti, all'Ulficio dell’Italian Times, x 


Sii 
Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la ps, 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una paro” © 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. ba 
Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano < 
qualunque fornello da cncina di qualunque grandezza 0 siste 
trano il calore con rapidità, distribuendolo unito 

mente in ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce perfta 
mente un roastheef. Intieramente costruiti in lamiera di 


riuniscono alla sofidità l'eleganza, per cui sono anche di ora 
‘mento alla cucina. 7 


Prezzo con sportello a due battenti: 


N. {. Bocca del forno centimetri % di larghezza 
> 2 » > 30 » >» 
> 3% < » 35 © s$ 
Imballaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Fix 


e Bianchelli Roma, via del Corso 153-154 @ via. Frattina ly 
Firenze, via Panzini 36 Co 10194 è via Frottina 


LIQUIDO ZOOFILO 


di G. DIELMI. 


ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 
premiato con medaglia d’oro 


Approvato e raccomandato da celebrità mediche veterinarie 


Detto rimedio non pregiudica in nessun modo il peioe 
non lascia alcuna traccia sulla parte medicata. nai !} 
ritasce meglio di prima. dc 
Di detto prodigioso farmace nessun possidente di 
e bovini dovrebbe essere eprovetmeno me perti © 
sempre pronto per la cura delle malattie qui accensta cis 
. La zoppicatura qualunque ne sia la causa — Dolori reune 
tici — Distorsioni — Dolori alle giunture — ingrccumari 
e slislogamenti dei tendini e dei cordoni — GE nemo 
menti in genere delle gambe — Doglie vecchie — Vescicori 
— Puntine — Mollette — Giarde — Formelle — Giusi 
Mal d'occhio e debolezza di vista — Malattie di pesto: 
della gola; ed in generale è un rimedio pronto ed &fisce 
în tutti quei casi ove si può applicare rimedi esterni. > 
a PREZZI: 
Bottiglia servibile per 4 cavalli L. 5,00 
> > 2 +3M 
ciao 
piPirigere domande e vaglia all'Imporio. Franco Italiane 
£ Bianchelli, Roma, via del Corso 1531 654 è via Frat 
85 A; Firenze via del Punzani. s Ap 


Ogni Scuderia 
dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la Biada 


(@ cilindri seaneitati) 
Il sistema dello schiacciamento 

al nutrimento dei Destiami, perch la 

alimentari delle granaglie” PECTÈ 
‘Ai bestiami tra 

ficenza di forze 


ale, 


L5 


di 


biade è il 


sviluppe. 


iù. proficse 
tutte le proprietà 


Ogni specie di biad, 
non Sfarinano. 


Dirigere domanda e vaglia 
e Bianchelli vi: 
Via dei Panzini Se, COTSO 1 


_————rr=<-iii._ 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
di prima qualità garantite 


puro 
Analizeato dai chimici i pi i 

sfiio d iii pi ci ea 
: 4. Gusto soave 


era ricenosciuti i vs 
i quali i prit- 


icante e più nutritir® 
ri fabbricanti. 
iti di zuec hero 


Prezzi: 112 chi L. 5.50 — 


18 chi 11 116 chi L.3 


VARIO 


terinarie 


il pelo è 
zi Hi pelo 


(di cavalti | 
si averlo 
inte, cioè 


e. 
nomia del 


e che rim 
ribili perle 
ell’acquiste 
e di Linde, 


daga 


In Roma Cent. 5 


=: 


ERUDDANI!. Vis 


La Voce della Verità in ci i quest giorni è fioca. 
Le brezze mattutine e vespertine agghiacciano i 
sudori diffusi dei suoi reverendi, sgattaloianti al 
Corso e a piazza Colonna fra le bandiere e.le mu- 
siche; il ventìcello che aleggia intorno ‘alla superba 
mole del Pantheon ne alza le tonache, ne fa svo- 
lazzare i ferraiuolì e porta via i cappelli a due 
corna sul modello di San Tignazio; i crepuscoli rotti 
spolverizzzano di rugiada gelata le zucche vuote dei 
chierici e dei sagrestani. La Voce ha presoil ci- 
murro, e parla col naso.. Ohibòt... figurarsi che 
disco rsi tabaccosi!... 

Naturalmente, con quel tòcco di infreddatura, la 
Voce sta di molto in casa, imbacuccate, col bavero 
tirato su, colla bambagia nelle orecchie... il che fa 
‘comodo per non sentire le bande che suonano gli 
inni del quarantotto, e rammentano un Pio IX avanti 
lettera, un Papa della prima maniera, col triregno 
sulle ventiquattro e la bandiera tricolore nelle mani. 

Appena ‘appena esce la sera con quel pezzo di 
foglio dagli uffici di via Tor Sanguigna, si introduce 
furtiva nei chioschi, piglia quella boccata d'aria, e 
riscappa a «asa £, scartabellare i suoi libri, prima 
che vadar.o a finire dal salumaio. 

Jeri la Voce ha fatto degli studi profondi sul lu- 
nario... sal lunario americano, che sì consuma giorno 
per ‘giorno e foglio per foglio, e che porta le effe- 
mesridi a piè di pagina, come per rivendere al mi- 
tuto i fondi di magazzino della ‘storia contempo- 
ranea. E ha trovato che lunedì, 2 gennaio, corre 
il sessantanovesimo anniversario della morte di 
Luigi XVI, decapitato dalla rivoluzione. 

Povero Re!.. scaraventato dalla Divina Provvi- 
denza in quella baraonda spaventosa, era già un 
pezzo che aveva perduto la testa quando i luridi 
sbraculati della Convenzione sentenziarono che il 
catnefice glie la spiccasse dal busto!... 

Certo lo spettacolo fu terribile, e la memoria di 
quel delitto è raccapricciante... Ma non si saprebbe 
vedere per quale concatenazione d'idee la Voce si 
sente spinta a consacrare quattro colonne di prima 
pagina a quel doloroso ricordo, se non sì vedesse 
quali altri volumi compongono al giorno d'oggi la 
sua biblioteca consultiva. Dopo il lunario, Ja Voce 
tiene sul tavolino un volume recente del professore 
Sbarbaro, che a comodo di polemica irosa, imma- 
gina în Italia una specie di- 93, dove la Regina 
Margherita recita la parte della sventurata Mario 
Antonietta 

Vedete un po' che razza di Santi Padri si rigira 

per le mani il: curato di Tor Sanguigna!... Sesto 
Caio Baccelli, e Pietro Sbarbaro!... Curiosa coinci- 
denza!.. 
EE come se la gode, la Voce ; come gongola, come 
si riscalda a evocare în questi ‘giorni la. memoria 
d'un re assassinato, d'un re detronizzato dalla ri- 
voluzione, d'una regina trascinata al patibolo da una 
plebaglia feroce e tracotante !... 

Erudimini... erudimini : — grida la Voce infreddata - 
ecco che cosa si guadagna a carezzare la rivolu- 
zione che è logica, e non manca mai di conélu- 
dere... Poi, fatta una’ pausa” (effetto ‘dell'abitudine, 
tanto per lasciar posto nella’ predica al fervorino 
dell'abbondante elemosina), dipinge a colori foschi 
le scene più paurose del' processo, della condanna 
e dell'esecuzione di Luigi XVI,. unicamente colpe= 
vole — secondo lei — di avere levato una impasta 
disastrosa al.povero popolo; di avere.abolito la. ser- 


vità ne' suoi dominii, di avere assicurato l'esercizio 
dei diritti civili e concesso la libertà a’ suoi sud- 
diti. Fu per questi motivi che Luigi XVI andò a 
finire col capo sotto la mannaia del carnefice. 
Erudimini, eridimini.... Gotesto scolacaraffelle di 
sagrestia s'immegina di meétier pura ai sovrani 
Italia; è di calunniare, sotto colore di reminiscenza 
storica, il popolo italiano, giusto appunto în questi 
giorni, mentre il popolo italiano muove in folla da 
tutte le parti della penisola in pietoso e reverente 
pellegrinaggio alla tomba d'un Re liberale, d'un Re 


soldato, troppo presto. rapito allamore. de' suoi | 


sudditi. 

Povera Voce, infreddata di testa!... Ci vuol altro 
che gridare : erudiminî, e fingere una grande sol 
lecitudine per i figliuoli di Vittorio Emanuele!... 
Bisognerebbe studiare in qualche altro libro, oltre 
quello del professore Sbarbaro; e mettere un po” 
più d'ordine nelle idee, e rabberciare con più far- 
beria le allusioni, e scavizzolare’con più precisione 
i ravvicinamenti- storici. Diamine f.- che salutari 
precetti si possono fràrre da dae.termini di con- 
fronto così disparati e dissinfiglianti?... 

E che s'ha da concludere dopo un paragone in- 
spirato alla logica del lunario americano? Che un 
Re, tenero della sua propria testa, ha da ristabilire 
la schiavitù, da restaurare le prerogative feudali, 
da cacciar via a calci Ja rappresentanza della na- 
zione, e da restaurare il dispotismo sotto gli au- 
spict dei gesuiti richiamati al potere? 

E che rapporto trovate voi fra i tempi che pre- 
cedettero la immane rivoluzione francese, e i giorni 
di pace e di riordinamento che seguono la pacifica 
e gloriosa rivoluzione italiana?... Abbiamo noi il po 
polo taglieggiato e spolpato dall'avidità dei nobili, 
oppresso.e soffocato dalla tirannide del clero; ab- 
biamo un terzo stato che non sia nulla, abbiamo 
tutti gli aditi chiusi alle più legittime aspirazioni, gli 
impieghi e le dignità esclusivamente offerte ai ricchi 
o serbate ai cortigiani; abbiamo forse la Bastiglia, 
© le lettres de cachet, © l'arbitrio dei giudici venali, 
e la prepotenza dei birri sguinzagliati?... 

La Voce farebbe meglio a contentare la curiosità 
delle sue beghine e dei suoi bigotti colla descrizione 
della terza sfilata dei pellegrini sotto le volte mae 
stose del Pantheon, dove il primo Re d'Italia dorme 
il sonno eterno a piò degli ‘altari, sotto la prote 
zione degli angeli che circondano il trono della Ma- 
donna dei Martiri. 

Nemmeno gli scaccini della Chiesa universale ca- 
piscono nulla nei decreti imperscrutabili della Prov- 
videnza divina; e quando leggono la: storia nei 
foglietti delle effemeridi, senza un criterio che ne il- 
lumini le profonde oscurità, vanno a rischio di sca- 
gliare le più stupide e sguaiate sassate in colombaia. 

Tirare in ballo il supplizio d'un Re per accusarne 
la generosità delle sue aspirazioni verso un regime 
più liberale, Ja sua sollecitudine per le sofferenze 
del popolo,. il suo .affetto. per .il principio. d'ugua- 
glianza, per la -dottrina-della libertà!... Insensati 
Tanto varrebbe sconsigliare i papi: dall'imitazione 
di Gesù Cristo, che fu messo in croce presso a poco 
per le medesime colpel... 


GIORNO .PER GIORNO 


La Tribuna, a proposito delle sassate lanciate 
contro i pellegrini, ha un articolo intitolato: «La 
pietra del pazzo ». 

L'autore, dall'alto della Tribuna grida: € .... tutto 
quanto oggi avviene, i fischi di Romagna compresi, 
è severa condaîina per coloro che, da venf'anni in 
qua, sì occuparono a distruggere nel nostro popolo, 
ogni «efffiemento elevalo, ogni generosa iniziativa, 
ogni riéordo delle sue glorie ». 

La Tribuna scrivendo ciò, ha dimenticato che 
fra coloro che governarono da venf'anni in qua, 
sono pure Cairoli, Baccarini, Crispi, Nicotera, Za- 
nardelli. 

La pietra del pazzo lanciata dalla tribuna è ca- 
scata in mezzo al quintetto? 

* * 
DESS 

Un giornale turco annunzia che venticinque chi- 
rurghi dell'esercito furono nominati di servizio a 
Suakim, ciò che indicherebbe un amichevole ac- 
cordo fra la Porta ed'il governo egiziano, riguardo 
al progetto di trasferimento della sovranità diretta 
su quelle regioni. 

Venticinque chirurghi! Povero Sudan! L'hanno 
preso per una igamba ammalata e ne hanno af 
data l'amputazione al corpo sanitario militare. 

Ve li figurate venticinque chirurghi attaccati a 
quella povera gamba, e martoriarla, e inciderla,. e 
separata dal corpo, con una sega ingente mossa giù 
da cinquanta mani spietate ? 

Brrr! 

* 
DOSSO 

L'elezione del dottor Musini, candidato radicale al 
collegio di Parma, ha messo in fermento il circon- 
dario di Borgo San Donnino. 

Tutti gli sbraculati, tutti gli arfasatti del collegio, 
ringalluzziti per tanto successo, si son messi a can- 
tare osanna, come se dopo quella elezione, l'avve- 
nire della repubblica fosse ormai assicurato. Il dot- 
tore Musini va a Monte Citorio... î monarchici pa- 
ventino... la loro ultima ora sta per suonare! 

È una specie di aberrazione mentale a cui tutti 
cotesti signori vanno {soggetti in certe occasioni. 
Basta che unastdei loro trionfi perchè nei loro mi- 
nuscoli cervelli, ingigantisca immediatamente l'idea 
d'aver dato un crollo alle istituzioni. Si direbbe che 
per far la repubblica non ci mancasse altro che 
l'elezione del dottor Musini di Parma.. un vero 
parmigiano sui maccheroni. 

» 
#* 

Bande, dimostrazioni, luminarie, grida di coviva e 
di abbasso, applausi, fischi, sbornie, discorsi, nulla 
è mancato. Tant'è vero che a Borgo l'autorità po- 
litica, scossa finalmente dal suo letargo, dovette in- 
viare mercoledì una compagnia «di soldati, perchè 
non si rinnovassero ‘disordini già ‘avvenuti ‘elle 
giornate precedenti. 

A Zibello, appena giunse la notizia che il dottor 
Musini era eletto, sette bande musicali invadono la 
borgata, che in un momento rigurgita di operai e 
di contadini accorsi dai paesi vicini; e Ii; dopo aver 
fatto sosta a tutte le bettole, si affollano sotto le 
finestre dell'eletto, che, trionfante in tanta gloria, 
si affaccia, saluta e, con un discorso violentissimo, 
si scaglia contro la borghesia, tiranna della società; 
contro i ricchi, accozzaglia di ladri; contro il go- 
verno, che è un'accolta di ladri e di impostori; e 


preconizza ila dizione dei beni © ‘invita a ricorrere 
allarmi ed alla rivoluzione! 
E questo è un deputato che parla ? 
Non c'è male! 

* » 

serà 


1 MONTMENTI A VITTORI) EMANDELE. 


Quando vedran Vittorio Emanuele 
a cavallo di qualche Rabicaney.. 

0 come ninfa in mezzo alle fontane 
lento stillante bianco latte e miele; 

© tutto intorno cinto di candele 
starsene duro în cima'a un marzapane, 
ravvolto nelle toghe ampie romane 
col brando dell'arcangelo Michele; 

e mille soldatini e cavallini 
‘ammiccheranno in basso .e d'ogni parte 
fra i pilastretti, i coni e i pasticcini; 

« Raccolse, esclameran, le frondi sparte 
della sua patria e ne mutò i destini; 
fece T'Italia... ma disfece l'artet» 

Liro Tori. 


» »* 
arte 


Ieri lord Granville è stato in grandi affari. Prima 
ha ricevuto in udienza il solito marchese ambe- 
sciatore delle code chinesi, e poi il signor Wad- 
dington, ambasciatore della Francia. 

Questo fatto mi richiama alla mente una vecchia 
favola colla relativa morale. 

La'favola narra di due pescatori che dopo una 
intera giornata di lavoro, non erano riusciti a pe- 
scare che un’ ostrica. 

— La voglio io — diceva l'uno. 

— No è mia — rispondeva l'altro. 

Per finire alla meglio, decisero di rimettere le 
cose al giudizio d'un avvocato. 

Questi, udite le ragioni dei litiganti, pesato il pro 
ed il contro, prese un coltello, aprì l'ostrica; ne 
sorbì il gustoso mollusco e presentò ai due pesca- 
tori i due gusci, uno per ciascheduno. 

La morale. Al momento non. saprei cavarla: 
lord Granville non ha ancora sorbito il mollusco. 
In ogni caso, Francia e China possono contare sui 


La lingua batte... 

Il deputato Wurmbrand ha avuta una helia pen- 
sata e ha proposto al Reichsrath viennese cho l'i 
dioma tedesco sia dichiarato lingua dello Stato. 

Figuratevi Nembrod che ordini agli operai della 
torre di Babele,. dopo la confusione di» lingue, di 
parlar tutti lo stesso idioma. 

Naturalmente la sua proposta cadde combattuta 
dai deputati polacchi, dai boemi, dagli sloveni, tutti 
interessati a mantenere il babelismo, che è per 
ciascuno di essi un labaro d'autonomia e di avve- 
nire nazionale. 

* 
#* 

La proposta Wurmbrand non è nuova: nel 1871 
il signor di Bismarck tentò qualche cosa di meglio, 
e volle fare della lingua tedesca l'idioma diplomatico. 

Il primo esperimento lo fece verso la Russia con 
una nota officiale scritta per l'appunto nella lingua 
di Goethe. 

Il principe Gortschakof, allora gran cancelliere, gli 
rispose adoperando la lingua russa più arcaica. 


Proprietà della traduzione. 
(18) 


SENZA NOME 


tomanzo di WILKH-COLLES 
traduzione di YORIOK 


— Doppio oy, erre, a, gi, un altre gi ed una e... 
Wragge 

— Mi rammento adesso il vostro nome — disse 
Maddalena — ma scusatemi se vi lascio così in fretta... 
ho un appuntamento ad ora fissa.. 

€ fece un movimento per andarsene. Ma il capitano 
le si parò contro, elzò;in aria supplichevole verso di 
lei-un paio di guanti di lana nera, fatti a maglia, e lo 
disse sottovece: 

— Non da quella parte.. non da quella parte,,, per 
carità, miss Vanstone.. ve. ne supplico. e ve.ne .scon- 
giuro... non da quella. parte. :._....” 

— E perchèî...— domandò Maddalena con alterigin. 

— Perché... — aggiunse il capitano + quella è Ja 
strada che conduce a casa del signor Huxtablet_ 

Nel primo moto di sorpresa chè:.le produssero 
quelle strane: parole, Maddalena non. potè a meno di 
fare un -passo innanzi, edi: guardare, - per.la prima 
volta, ben fisso.in faccia .il. suo interlocutore. so 

— E che-sapete voi del signor Huytable— domandò 
ella —-e clie intenzione avete parlandomi di lui? 

=— Fa sempre abbastanza: giorno. per.occhi. così gio-. 
vani e così belli — diss'egli con molta, galanteria. —; 
Avanti ch'io entri nel dedalo delle spiegazioni perso- 
nali che la vostra lusinghiera curiosità richiede da me, 


‘a questo documento qualche minuto 


Ella prese Pacviso che.il capitano le, porgeva. Agli 
ultimi chiarori del crepuscolo, lesse le parole, che fis- 
savano un prezzo alle ricerche di Maddalena Vanatone... 
le parele che la descrivevano al pubblico come si de- 
scrive un cane smarrito |... 

Non era preparata a questo colpo.. nessima buona 
parola era venuta ad attenuare quella penosa impres- 
sione I... 

Il vecchio vagabondo, che non.la perdeva di vista 
durante la sua lettura, non sapeva. (e sapendolo non 
avrebbe voluto) dirle che quello stampato era stato 
preparato soltanto per averlo:pronto all'ultima. estre- 
mità, quando ogni:altro.mezzo fosse stato provato 
inutile e vano;-e doveva servire a ritrovare le traccie 
della ragazza quando la sua disparizione avesse po- 
tuto far,sospettare di qualche complice. Nè lui; nè lei 
ne sapevane nulla 1... L'aceiso cadde. dalle memi. di 
Maddalena, e.il suo. volto si coprì d'un vivo.rossore. 

— Ob! Norah!.. — esclamò. — Norah!.... dopo la 
lettera che f’aveva scritto... dope la penosa lotta che 
ho combattuta con me stessa!.. Oh! Norah!... 


+ Norabi. 


— Come: sta: Norah! — domandò il capitano .con 
tutta l’ediocazione immaginabile. 

Un lampo di sdegno brillò negli occhi, di Maddalena 
quand'ella si. volse, .e; senzavcurarsi di. rispondere a 
Wragge, interrogò.ansiosamente : 

— E. quella carta — (la pestò intanto e se la pose 
solto i piedi) — quella carta è stata dunque -resa di 
pubblica ragiono?... I'néi del mio collo son già fatti 


«segno all'attenzione dei cittadini di Yorkf 


— Abbiete la bontà di calmarvi — rispose Wragge 
galla sun’ voce più insinuante- e persuasiva; — Fincra 


ho Tutte le ragioni per credere che quello che avete 
avuto sotto gli occhi sia il solo esemplare in circola- 
zione... Lasciate che lo raccolga. 

Ma prima che'la punta delle sue dita arrivasse a 
toccari, giù Maddalena l'aveva ripreso e stracciato in 
mille pezzi. 

— BravaL. — esclamò il cripitano. — Così mi ram- 
mentate quella cara donna di vostra mudre. Sono vi- 
vacità di famiglia.. noi tutti abbiamo ereditato quella 
irritabilità benedetta, quella. furia repentina, da un 
nostro noîino per parte di madre. 

— Come l'avete avutaf..— interrogò Maddalena. 

— Nel sangue, cara creatura mia, nel sangue, come 
vi andava dicendo. e da un nonno. 

— Come avete avuto ‘quella carta? — gridò quasi, 
spiegandosi più chiaramente, la povera ragazzi. 

— Mille perdoni !... Avevo la testa inifatuata dietro al 
temperamento di famiglia. Come l'ho avuta? Ve lo dico 
in due parole. 

E qui il ‘capitano Wragge entrò: in scena; ‘eserci- 
tando, seconde suo costume, la lingua. a’ pronunziare 
la più lunghe e più ampollose parole: del vocabolario 
con in certo! orgoglio oratorio. tutto suo particolare, 
E non avendo, per caso, in questa rerissima occerione, 
‘nessun interesse a mentire,  l'loquente' personaggio, 
tutto sorpreso d’esserme ancora capace, si procurò il 
piacere di dite la verità. 

L'effetto che il racconto produsse sull’animo di Mad- 
dalena non fu' precisamente quello che il capitano si 
aspettava. Ella non fa nè troppo sorpresa, nè treppo 
irritata; non mostrò nessun desiderio:di aver consiglio 
© protezione. Guardava. fisso. l'oratore, e. quand'egli 
ebbe convenientemente arrotondato il suo. ultimo pe- 
riodo; non gli disse altro che queste parole: 
+= Andate innanzi le <. 


— Innanzi ?. — disse il capitano.—Ma.. dispiacen- 
tissimo di levarvi un'illusione. ma. ho proprio finito ?.- 
— No — seguitò Maddalena — no, non avete finito 
la vostra stori. Ecco il: seguito, se lo volete. Voi siete 
venuto fin qui per farmi la spia... e per guadagnare lo 
cinquecento lire dell’arviso. 

Queste poche frasi ‘andarono. proprio a colpire «in 
pieno il capitana, talchè per | qualche momento restò 
muto e confuso. Però troppe volte egli si era;trovato 
in simili circostanze, e sempre aveva. potuto salvarsi, 
grazie alla sua meravigliosa impudenza. In un attimo 
il vecchio vagabondo aveva ripreso lequilibrio. e ri- 
cominciava a parlare. 

— Benina. benino, davvero — diss'egli ridendo in 
aria d'indulgente benevolenza: — Ci sarebbero di quelli 
capaci di prendere cotesto scherzo per una cosa seria. 
ma io, no.. non sone permeloso. Provatevi a farmi im_ 
permalire 1. 

Maddalena lo guardava, in quella. semi-oscurità, lo 
gsuardava muta e perplessa Del monde e della società 
ella non aveva veduto fino allora chela parte più pee- 
tica‘e più bella; aveva conosciuto sempre persone che 
possedevano il sentimento dell'onore, e la respenzabi- 
Îità d'una certa posizione sociale ! 

E si trovava adesso imbarazzatissima a sostenere la 
conversazione con una birba della specie del capitano 
‘Wragge. 

Il quale, intanto, continuava a parlare. 

— Abbiate parienza un momento e scusatemi so 
terno sullo stesso soggetto. Dato:e non concesso. che 
mi vogliate accusare. sul. serio, fatemi un po' il piacere 
di dirmi come è possibile ch'io pensi a guadagnare le 
cinquanta lire sterline. Questi arvisi non sono. ancora 
resi di pubblica ragione, e non lo saranno forse prime 
di otto giorni. L'avvocato dei vostri amici e parenti 


FANFULLA 


Sì dice che Bismarck per capime: qualche cosa 
sia stato costrelto a ricorrere per un interprele a 
Mosca. 3 

D'allora in poi tornò al francese, bevendo rasse- 
gnatamente il suo fiasco. 

Sì può sfastiare un impero; ma una lingua non 
si può farla morire, perchè una lingua non è ina 
forma politica, ma addirittuta l'anima. ‘di 
zione. 
vista * * 

età 

Trovo nel Pungolo di Napoli: 

« Frink, nostro agente consolare a Spalato, è 
stato destituito ». 

E nel dispaccio Stefani, che dà i nomi dei membri 
del nuovo ministero, trovo un « Alessandro Pital » 
ministro dei layori ppbblici. 

Pazienza la destituzione del signor Zinck; ma la 
metamorfosi del ministro spagnuolo Pidal în Pital!... 


O che al Pungolo hanno ‘preso la Camera spa-. 


gouola per una camera da letto? 
vo x 
ste 

Le scioccherie d'oggi 

Si parla dei discorsì di Capo d'anno pronunciati 
in Russia, ove il primo di gennaio corrisponde al 
nostro gibrno tredici. 

Il bimbo di Calandrino domanda come mai in 
Russia il Capo d'anno venga così tardi. 

E papà, assumendo un'aria solenne, dopo averci 
pensato sp, risponde: domandando a sua volta : 

— Che clima c'è in Russia? 

— Molto fneddo. 

— É il gran freddo che vi fa a voi? 

— Mi fa venire i geloni. 

— Benissimo: il Tempo in Russia cammina ada- 
gino perchè ha i geloni ai piedi. 


 Nore PARIGINE 


Parigi, 16 geanaio. 

Chi troppo prova nulla prova. La Nouoelle Revue 
ha pubblicato una serie dilettere sopra la « Société 
è Berlin », firmate Le comfe Alezis, le quali 
qui e a Berlino fanno molto rumore. Sono ben 
fatte, interessanti, ma parzialissime. Meno rare 
eccezioni, tutto' quello che si faa Berlino ein Prussia 
è dello o iniquo, 0 sciocco, 0 barbaro; tutti gli uo- 
mini sono seoriesi, disonesti, crudeli; se l'autore 
‘accorda ad'uno' di éssi una virtù; lo accusa subito 
di cento vizi. Ed egli 
scandali, gli intrighi, î 
le società del mondo moderno. 

x 

L'ultimo articolo passa rapidamente in rivista la 
nobiltà, dicendone corna; ‘ma quel ch'è peggio, at- 
taccando anche: signore; il che. produrrà: qualche 
incidente. Havvi in'questa serie — in ogni caso. cu- 
rioss —'notì l'odio patriottico; quindi cieco, ma com- 
mendevole sempre, di un {Francese che detesta il 
vincitore del 1870 ; ina l'odio interessato di qualcuno 
che ha sofferti dei torti'a' Berlino, ese ne vendica. 


x 

Ora, chi è il «Comte Alexis»? Si è dello prima 
che fosse il signor Gérard — che fu « lettore » del- 
l'imperatrice Augusta, poi affaché a Madrid, e viene 
orà ‘da yoi. a Roma quale consigliere d'ambasciata — 
ma.non era esatto. Poi. che fosse un principe G. 
na Reso conosciuto a Parigi. Finalmente si affer- 
menébbe che il fondo: di queste lettere — per la 
parta politica — si. troverebbe in quelle < Memorie» 
che prepara il conte de Beust, la salsa scandalosa, 
g aneddotica, essendo' di una gran dama, che non 
Polendo, più andare ‘a. Rerlino, cerca di darle il 

osto di Babilonia che finora spettava a Parigi. All 
Nouvelle Resue si mantiene un secreto esemplare ; 


ma forse non è lontano il momento în cui un grande 
scandalo spiegherà questo grande scandalo. 
XXX 

AI Teatro Italiaio abbiamo avuto un’ Ernani che 
nell'insieme fa un grande successo, e dei Puritani 
che ebbero gli applausi ufficiali — e nom ne meri 
tano d'altra sorte. — Erpani fu messo insegna assai 
bene, e udito dopo molti anni, piacque assai 
Due degli esecutori si petevano dire ‘eccellenti. 
Broggi che è mollo noto fuori e_ dentro Italia, ma 
sconosciuto a Parigi, ebbe un grandissimo successo, 
e fa un Carlo V di quelli che sono rari, sopratutto 
nel famoso finale delle tombe, che si dovette ripe 
tere tutto intero. De Retske fa un Silya magnifico 
come canto e come azione. Il Nouvolli non è a posto 
nelle parti di forza. La Valda fu un'Elvira quali 
ormai l'America ce ne fornisce a bizzeffe. 

x 

| Dei Puritani dati ieri sera dirò chè l'agrea e no- 
iosa mediocrità ha regnato in tutta la linea. Nes- 
suno cattivo, nessuno eccellente. La sola a cui la 
parte fu adatta fu Ja Dalti, che eseguì molto bene 
la fioritissima parte, ma a cui manca quel certo 
non so che di una corretta cantante fa una «stella». 
È artista provelta e sormonta Je difficoltà grandi 
della sua parte con molta arte. Ecco tutto. 

De Retske, Broggi, Ravelli non erano al loro 
posto. Tutti e tre hanno provato ciò che è stato 
detto da qualcuno ieri sera, che « dans les Puri- 
tani il n'est pas possible de tricher ». Questi tre ar- 
tisti che piacquero tanto nelle altre opere, in questa 
lasciarono freddo il pubblico. Ravelli ha- la frase 
corta, ha abbassata tutta la sua "parte, togliendole 
così la sua fisionomia. De Retske disse bene l'a 
dagio del celebre duetto, ma poi e lui e il Broggi 
non arrivarono alla fusione delle due vocì nè alla 
sonerità voluta nel non meno celebre: « Suoni la 
tromba ». La ragione è che nà Broggi è un bari 
tono vero, nè Relske un basso assoluto; hanno 
voci miste che in altre opere trovano effetti deli 
ziosî, e che qui sembrarono deficienti. Bisogna dir 
loro la verità come sì deve ad artisti di prim'ordine. 


x 


La serata nell'insieme fi bellissima. Tutte le tra- 
dizioni degli Italiàni furono osservate. Non manca- 
rono nè i membri dei grandi clubs con la gardenia 
alla bottoniera, che occupavano le prime file, e 
che s'interessano molto — pare — al successe della 
Delli; nè i colossali mazzi di fiori i quali, precipi- 
tati dall'allo, poco. mancò non. cambiassero l'ove- 
zione in un « fatto diverso »; una lussazione o una 
ammaccatura alle costole. Ne è restato invece uno 
sparpagliamento leggiadro di foglie di rose, poetico 
complemento delle divine melodie belliniane. 
x 


Il Teatro Italiano, sopratutto il sabato, è il ritroro 
delle più helle signore di Parigi, e l'occhio non ha 
che da fare la scelta per essere soddisfatto. Gi sono 
bellezze celebri, e mi pare che anche qui le pro- 
fessional beauty d'oltre Manica incomincino a porsi 
in evidenza. Sono assai osservate, e lo meritano, le 
apparizioni della moglie di un'deputato, « la. belle 
madame Gottereau' ». 
x 

La testa, a profilo finissimo, ricorda quella della 
principessa Paolina; il corpo è una statua che 
aspelta un Canova; porta sempre sui capelli neri 
un. diadema che completa. la classica fisonomia, 
che occhi nerissimi, ma pon grandi troppo, e un 
naso: leggermente aquilino fanno parere un vero 
cammeo. greco. Tutta la salo, a un dato momento, 
guardava, l'altra sera, con invidia, o. con entusiasmo 
— secondo il sesso — questa dea che, immobile 
quasi, ma sorridente, sembrava accegliere gli omaggi 
come un tributo dovuto. 


XXX È i 
A Parigi se ne vedono di tutti i colori. Si danno 
balli e concerti con invito nei manicomi, e quinon 


rano ‘per migliorare 0 calmare la ragione 
Ma pri novità ehe mi ha dallo ribrezzo, e ele 
non mi sentii yoglia di assistere. in 
me tr Saint-Lowîs hanno montato un'o- 
pera multiforme e l'hanno rappresentata in favore 
dei malati. In quest'opera c'era di uilo, ariche dello 
spirito, ma ache + periesempio — una scena che 
rappresentava la sala d'anatomia, con i cadaveri 
rielle bare, i quali @i'alzavano è cantavano 006, se 
volete, assai allegre. n 
x 

A due passi stavano î malati veri, i moribondi 
veri che forse avranno sentito ì ritornelli dell'orri- 
bile parodia. E in ogni caso, se ne sarà sparsa voce 
Nelle sale, © sì saranno, raccontate le scene dell'o- 
pera. Ve lo figurale il tormento di un infelice, in- 
chiodato nel letto, conscio della prossima fine, e al 
quale narrano che il suo medico ha fatto una « bella 
‘cena » sulle operazioni, o degli scherzi assai comici 
sopra ì morti che invia allegramente all'altro mondo? 
È un altro sintomo della vie è outrance, ma un sin 
tomo inatteso. 


IN CASA. 


Dopodomani, alla riapertura della Camera, l'onore- 
vole Mancini presenterà un Libro Verde. 

È la strenna di Capo d'anno? 

La nuova pubblicazione menciniana riguarda le cose 
di Tunisi 1 Diritto aggiunge: 

« Sarà in pari tempo presentata Ja Conyenzione 
franco-italiana per la sospensione della giurisdizione 
consolare ». 

Sospensiene, non abelizione definitiva, come s'era 
detto. Meglio così 

* 


Fra le tante, c'è ‘anche una commissione coll'inca- 
rico di fissare i valori delle merci per la statistica do- 
gonale. 

Riunitasi pur ora quella commissione, felice sintomo 
ebbe ad avvertire una diminuzione nel valore di dì- 
verse merci. 

Ho detto: sintomo felice, perchè non prodotto da ri- 
stagni del mercato, ma dall'abolizione del corso forzoso. 

Ma intanto Ja merce pane, francheggiata. grazie la 
soppressione del macinato, non da una, ma da due 
abolizioni, rimane tal quale. 

Rilevo dal Piccolo che ieri il pro-sindaco di Napoli 
riuni i negozianti di farine, allo scopo di cercar di 
ottenere qualche ribasso sul prezzo del pane; « e ciò 
in vista della totale abolizione deì macinato ». 

Non se ne fece nulla: i ‘negezianti. simpuntarono 
sull’elevatezza dei prezzi del grane. 

O che intendono di papparseloessi il Macinato sotto 
Ja forma d'un sopre-prezzo % 

Si desidera una risposta. 

* 
* 


Cose ferroviarie. 

Alla Nazione scrivono, autenticando la cosa con un: 
Posso assicurarei, che non ammetterebbe repliche nè 
reticenze, che l’onorevele Genala comunicò a S. M. il 
Re che il progetto. ferroviario era stato cempletato e 
che sarebbe stato. presentato quanto prima alla presi- 
denza della Camera per essere distribuito. 

Finalmente ! 

Ma un progetto riflettente il vapore che arriva colla. 
preistorica lentezza del procaccia, buon’anima, era 
dayvero una curiosg griomalio. 


FUORI. 


Oggi la cronaca estera la fail Cid, seppure sotto la 
maschera del Cid non si cela Don Chisciotte. 
La Spagna è in piena crisi, e vi ha chi la crede una 
Non discuto: rimandandori alle notizie telegrafiche, 


i poteva, costitaziapalmente, svolgersi altrimenti, 
Opinione dice: 
e T'orintordo tra le frazioni del così detto part j. 
bérale ion era possibile. E | nè il signor Posada 
Herrera, nè il signor Sagasta potevano pretendere che 
si concedesse ad' uno di' essi la facoltà di sciogliere 
Cortes. 5 

‘« In tale stato di cose, al Re non rimanere da fr 
altro ché ‘chiamare il signor Ganovas del Castillo eat. 
fidare a lui l'incarico di far le nuove elezioni ». 
Nota per la storie. bh 5 

Il signor Canoyss del Castillo nei suoi due passa; 
periodi ministeriali mantenne sempre ottime relazioni 
con l'Italia. E 

Buon segne per noi 
* 


La Germania: (di Berlino) ha da Pietroburge perte 
legrafo che il discomo del nuovo anno dello cri al 
corpo diplomatico e ai dignitari dell'impero, fece rile. 
‘vare le amichevoli relazioni della Russia verso l'ester, 
ma fece previsioni molto fosche riguardo all'interno. 

Povero canti Sfido io a veder color di rosa con 
ferita regicida alla spalla, che gli sanguina ancore. 


* 
Una dichiarazione del signor Giers — l'uomo di 


eno. 

Prima di mettersi in viaggio per Vienna, l'insigne 
uomo di Stato russo ha avuto a Montreux un convegno 
cel reporter della Frankfarter Zeitung; al quale avrebbe 
dichiarato che Îa visita all'imperatore Francesco 
seppe, a cui si accinge, convaliderà le buone relazioni 
austro-russe, © paralizzerà gli intrighi di un certo par. 
tito austro-ungherese, il quale tenta provocare delle. 
gitazione contro la politica pacifica dei due imperi. 

Così un dispaccio da Vienna al Cittadino. 

E così sia. 

* 
* 
Fasti socialistici in Francia. 
Un dispaccio particolare dell’Opinione ci appren 


che a Bordeaux quattordici commissari di polizia, cor 


seguito numeroso — cum fastibus et lanternis, come 
nell'orto di Getsemani — fecero il 17 numerose per 
quisizioni presso individui noti per le loro opinicsi 
anarchiche. Si sequestrarono parecchie casse conte 
nenti carte compromettenti, 


Casse di carte, e di carte compromettenti per giunia, É 


nel paese classico per lè casse di bottiglie: Oh n 
pora! 6h mores! 
» 


Si ha da Zagabria, Croazia: 

« Forti pattuglie militari circolano intorno alla res- 
denza della Dieta. » 

Forse per arrestare all'uscita gli improperi che ide 
putati si scambiano là dentro? 

< Il presidio militare è sempre sotto le armi. » 

La Croazia una volta, e ‘noî ne sappiamo quatl: 
cosa, era la controrivoluzione personificato. 

Adesso è la rivoluzione permanente. 

O negate il progresso, se vi riesce! 


\ONAGA DEL PELLEGREVAGGIO 


‘Roma, 2) gennaio. 
Da Lucca ad egni treno gitimgoriò fra noi nuori pet 
legrini; questa provincia sarà largamente rappresr- 
tata a questa nazionale dimostraziene. 


11 comitato provinciale lucchese, appena giunto È È 


Roma, telegrafò al prefetto De Maria ringrazianiob 
di tutte le-gentilezze usate, verso il comitato stesso & 
momento della partenza. 

Il prefetto De Maria rispose con ‘altro telegrazm 
pieno di gentili e patriottiche parole. 

‘A capò della Filodrammatica lucchese vedremo ni 
certeo di domani un vecchie ottuagenario, ma sempe 
fresco © robusto; questi è Lorenzo Piccinini, veteras 
delle patrie battaglie e dell’arte drammatica. 

Nelle prime prese parte fino dal 1831, combatte? 


non pagherà certo la somma destinata a ricompensare 
clii rechi notizie di voi prima di esservi costretto dal 
‘sno dovere.-Gli avvocati-sono restii a sborsare danaril 
Siete voi persuasa che le mie povere tasche sono a- 
perté;spalancate a ricevere cotesta manna f.. Sta benel_. 
Ghiudeteta: da voi!colle vostre! dita di fatal. C'è un 
treno:per:Londra: stasera alle: nove! e quarantacinque 
mintiti: Cedete ai desidert dei: vostri cari parenti e-tor- 
niitevene a'casa diritto diritte L. 

— Obi. mail. — esclamò Maddalena, che prese 
fuoco a questa suggestione precisamente come ‘sa lo 
aspettava quel furbo del capitano. — Se non mi -fossi 
già Vecisa prima, quell’ ignobile apciso mi farehbe 
decidere: adesso. Posso perdenare a: Norah — seguitò 
ella parlando ‘a'sò stessa — ma:non perdonerò certo 
al signor Pendril, non perdonerò a miss Garth. 

— Benissimo!.. benone! — osservà il capitano 
Weragga innanzi. alla’ concitazione, della: ragazza — 
tutta, tutto lo spirito di famiglia. Alla vostra età avrei 
preso fuoco anch'io precisamente come voi È nel 
stnguel.. ma. state aWtenta.. suonano le sette « mezzo, 
scusatemi ancora una volta se vi faccio. furie, ma è 
venuto.il tempo di prendere una risoluzione. Pensa- 
tecì,.aieta giovane, siete inesperta, siete..in. un greve 
ed immanente pericolo! .. Da una parte una falsa po- 
sizione, dall'altra io, che ho: per voi itutto. l'interesse 
chè ma zio può avere per sua nipote; e che' sone pieno, 
come.suol dirsi, fino a giro'di buoni.consigli.. Non'a- 


allora, in quattro e qualtr'otte, ardrete a’ farvi prea- 
dere in una delle quattro trappole che senza dubbio 
sono state tè2 per ackhiapparvi ai quattro angoli della 


città. Trappola numero uno, la casa del signor Hux-, 


table.; trappola numero. due, tutti gli alberghi del 
paese..; trappola numero tre, la stazione della strada 
ferrata..; trappola numero quattro, il teatro L. Andiamo, 
via; bella ragazza, dite la verità, c'è dentro le quinte 
qualche signore i cui consigli vi sembrano migliori 
dei mi 

— Voi.vedete: che: sono sola — disse ella ‘con un 
certo orgoglio — e se mi conosceste - méglio; sapreste 
che-sond decisa ad:aver fiducia in me:sola. 

Queste parole rimisero il fiato in corpo al capitano. 
La strada era libera...il motivo della fuga di Madda- 
lena era proprio la voglia di andare sul:teatro? 

— Pella due, una — pensava Wragge, secondo le 
sue logiche abitudini. — Nella situazione in cui sî trova, 
‘ella vals per me più a meno delle cinquanta lire ster- 
line. Se vale di più, lascieremo i parenti tendere le 
loro reti inrano..; se vale di mengi. non bo che da 
tenermela sequestrata sotto chiave, finchè gli aooisi 
saranno attaccati alle cantonate. 

E; îcoraggiate: da questo semplice dilemma, il ca- 
pitano tomè alla carica, e pese Maddalena nella riè- 
cessità di fidarsi di-Ini'o-di'tornarsene.a casa. 

— Mettiamo pura — disse egli alla ragazza — che 
abbiate tempo a pensarci fino a domani Dove andrete 


«a passare la nolte?. 


— Non ci sono forse locande in città?.. 


— Locande eccellenti per famiglie numerose, eccel- 
lenti per womini soli. ma_ per: le ‘bello ragazze' che 


— La mia cassa è alla stazione! Ho ip tasca i ri 
scenitrino.. Chi m'impedisce di andaria‘a ritirare?.. 
— Nessuno anima mia, purché a questo mulo non 


vi dispiaccia di far sapere il vostro indirizzo. 

nete voi cli chi vi cerca sia così imbecille da ‘non 
tener gli cotti aperti sull'uffizio di consegna dei ba- 
gagli - Potete immiaginiarvi che non vi certliefàmno in 
tutte le locande? O potete spporre che nà ragazza, 
bella come-v0i, possa pretider posto in tn’ albergo, 


fosse afiche per um-imintito, Senzi risveglite Vattea-. 


zione e farsi correr dietro .tutta la gentef:. Carina 
mia, si fa buio sempre più. Lasciatemi ripetere la mia 
domanda: Dove atidrete a passare la nottet..! 
Nessuna risposta Nella posizione di MAddalena non 
ci restàva niehte da dire. 

— Fattà la domanda, farò la'risposta' da ‘me — con- 
tinuò l'eloquentissimo capitano —la’ nottela passertie 
ini cisa mia... soli Îl mio! povero telte: Mistress 


zia. La padrona di casa è una vedova_. poco distantà di 
qui.. siamo soli nell'appartamento, è giustò c’'d'ane ca- 
mera. daffitare. Da qui a domani c'è tempo da riflet. 


ricusatet.. dubitereste forse di uno zio?.. Giusto: cielo 
ma, ragazza.. è egli possibile che qualcuno. vi abbi; 
detto male: di mel. Mea 
— Possibilissimo !. n) 

— E. potrei allora sapere che cosa vi bano. 
Non info pei di dei l'e Putin Ali 
biuta la gentilezza di "dirai tolto în teri ‘chiari, 
netil’e precisi. €he cosa. avete sentitp die fi. 
“Riepose subito vabio în termini chie, netti e pre- 


— Ho sentito dire che siete un furfante ! 

— Va;bene — rispose l'imperturbabile. capitano - 
va benone, un furiknte ".. Mi'riserbo più tardi il & 
nito di modificare le Vostré'idée a questo riguari> 
Ma intanto, supponiatio uh pa. così per i bisg! 
dell'argementazione... ch'io sia realmente un furfuntè- 
E che cosa 'è îl'iignor Fxfabteni»* 

— Un onest'uomo — disse Maddalena. — Se 5° 


era ima persona deg di stima; non Pavrei incontre? 
nella casa dove le conobbi. 


— A meraviglia £. Adesso tina piccola osservazione f 


Avete perlato or ora di metterti d'accordo con qu 
signor Huxtable..mî paré!. Scusate. che cosa de 
fare tn onest'uomo, unt persona degna di stima qu? 
‘una ragazza scappata di csisa si propone d'andaresi 
teatro Carina mia; sscosdo ms, voi non avete biso” 
d'un onesto uomo. per voi ci vuole un furfante- 
come ni81. 

Maddalena sì mise a ridere amaramente. 

— Cè qualche cosa di vero nelle vostre parole “ 
ella disse — e vi ringrazio d'avermi ricliîamata alla n* 
acceliare Fospitalità da chicchessia 
cetterîa da voi? x 


Perchè non # 


— Questa è la strada — die ilcapitano profiard | 


del mòmierito opportuio — ecto.. ‘sì passa di qui 


® s5'mî trovano, chi può'forzarmi a tomare a e* 
30 nos voglio? To non bo cass, non-ho famiglia, 2° 
ho nomé /.. Non posso dir dino al signor Pendri! 
Non posso dit di'o' a mit Garth?.. 


one. Si, dite bene, lat figlitiola di nessuno p® È 


furond 
per 1 


nello Romegnoz nella seconda ha militato oplendida» 
mente per ben cinquantadue anni ® fianco della Caz- 
zola, del Mod della Peszana, del Salvini de} Rosgi 
il omo del Piccinni è amo del più: Cari di Pil 
mati nell'arte. Egli, ora con una compaggia ora 
L'altro, é stato a Roma trentotto yolte, la trentanove- 
sima ci sì è recato coi suoi allievi Juochesi, per inchi- 
narsi dinanzi alla tomba del Re Galurituomo. 

Brayo Piccinini ! 

2, Malgrado la contrarietà d'un freddo intenso e delle 
copiose neri cadute nei monti avellinesi, î pellegrini di 
quelle contrade ‘irpine giunsero ieri numerosissimi 

no a riceverlì alla stazione il senatore Rega, pre- 
sidente del comitato provinciale, è quasi tutti i Ceputati 
della provincia. Pappechi di duei distendenti di Ponzio 
il Sannita, vincitore di Caudio, erano fregiati della me- 
daglia al valor militare, e moltissimi di quella delle 
guerre dell'indipendenza italiana. 

‘Sono portatori di un album: da presentarsi al Re che 
è un vero capo d’arte per la cesellatura, la legatura e 
Ja calligeafa. Vl bellissimo lavoro è opera dei signori 
Brandi (argentiere), G. Catni (legatore) e G. Pasca (cal- 
ligrafo), tutti di Napoli. Una vignetta allegorica, do- 
vita al pennello del pittore calabrese A. Martelli, vi 
rappresenta la provincia di Avellino che deposita una 
corona d'alloro sulla tmba del Re; ed è pure bel- 
lissima. 

‘Anche per la bandiera da lasciare al Quirinale, ricca 
di artistici ricami, come per la ghirlanda da deporre 
al Pantheon, la patriottica provincia di Ayellino si è 
distinta particolarmente. 

Ce ne congratuliamo coì pellegrini avellinesi © col 
suo solerte comitato rappresentato dal senatore Rega 
presidente, C. Solimene vice-presidente, e_F. Galasso, 
M. Saggese ed E. Verrocchi segretari. 

2, Teri sera i signori Daneri, Roncati, Suardi, Se- 
regny, Simonetti e Benaldi, rappresentanti la colonia 
italiana di California, sì recarono al omitato centrale 
dei veterani e versarono alla cassa del comitato la 
somma di lire duecento, residuo della sottoscrizione 
aperta fra gl'Italiani della colonia per lo stendardo e 
la corona che sarà deposta sulla tomba del Re Vit 
torio Emanuele. 

2, Teri sera sono giunti in Roma una parte dei pel- 
legini pisani. La scoleresca è rappresentata da circa 
un centinaio di giovani, i quali hanno recato la ban- 
diera dell'Università, che guidò la scolaresca sui campi 
lombardi nel 1848. 

Oggi deve giungere la banda musicale di Pisa, gui- 
data dal maestro cav. Oreste Carlini. Stasera in una 
delle piazze di ‘Roma, crediamo in piazza Colonna, e- 
seguirà la marcia funebre: È morto il Re, composta 
dallo stesso maestro Carlini. 

2, Stasera arriveranno a Roma i pellegrini di Bo- 
logna. Un telegramma da Arezzo ci annunzia che essi 
furono molto festeggiati colà, come in tutte le stazioni 
per le quali passarono. 


ì remani che sì trovano in Roma, e 


corona di fiori freschi. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 gennaio. 


2, SM. il Re ha assegnato sulla sua cassetta pri 

ata la somma di 2000 lire per contribuire all'acquisto 

della collezione del compianto cavaliere Romolo Gessi, 

che dovrà arricchire il Mfiseo etnologico e preistorico 
di Roma. 

Inoltre Sua Maestà, dopochè l'Accademia dei Lincei 
si è trasformata in Accademia delle scienze, ha ag- 
giunto alcuni premi annui al numero di quelli che prima 
largiva 

2% SM. la Regina, accompagnata dalla duchessa di 
Sdrtirana e dal marchese Guiccioli, intervenne ieri 
sera alla rappresentazione della Carmen, nel teatro 
Argentina. Al suo apparire, poco dopo il principio 
dello spettacolo, l'orchestra intuonò la marcia reale, e 
il pubblico affollatissimo (perfino tutti i palchi erano 
pieni) proruppe in un applauso clamòroso, che, ripe 
tendosi quattro volte, costrinse Sua Maastà ad affac- 
ciarsi per ringraziare. 

Sua Moestà rimase in teatro fino al termine dell’o- 
pera: applaudi spesso, e più specialmente al bel pre- 
udio orchestrale dgl quarto;ntto, che fu dovuto, come 
sempre, ripetere. bo Caiitt 

All’uscir dal teatro, la folla si schierò compatta alla 
porta riservata alla Corte, e al passaggio della car- 
rozia reale applaidi nuovamente. 


2, Ci duole che lo spazio ci sia mancato per ripro- 
durre la circolare della Croce Rossa italiana alle so- 
cietà di ex-militari di tutto il regno. Ripariame, tardi, 
ma in tempo per l’ultimo pellegrinaggio. 

Il comitato centrale della Croce Rossa invita, e per 
buone ragioni, le commissioni dei veterani, reduci ed 
ex-militari in genere a volersi recare alla sede del 
comitato, în piazza Caprettari, 70. dalle 711? pom. 
alle 1 pom, per un primo scambio d'idee sull'orga- 
nizzazione delle squadre di infermieri per il tempo di 
guerra. 


2, Tempo addietro avemme l’occasione di ‘scrivere 
alcune notizie sul busto in porfido del conte di Cavour, 
che lo scultore Granchelli stava ultimando, per com- 
missione del municipio. 

Ora il buste è terminato ed il signor Granchelli lo 
ha ‘esposto nel locale terreno del palazzetto Sciarra, in 
via dell'Umiltà. 

È an lavoro che merita di essere veduto. 

2 Noterelle npordive : 

i Società romana della caccia alla volpe dà i se- 
guenti appuntamenti : 

Lunedì, A: Tor Tre Teste, fuori di porta Maggiore, 
chilometri 9, strada a sinistra. 

Giovedi, 2: Roma Vecchia, fuori ‘di porta San Gio- 
vimni, chilometrî 6, strada di Frascati. 

Lunedì, 28: Tor di Valle, fuori di porta San Paolo, 
chilometri ©’ strada è destra. 

‘Giovedì, 31: Coazzo, fuori di perta Pia, chilometri 9. 

Le caccie avranno principio alle 11 antimeridiane, 


TEATRI 


Jesi ico affoiasiasia La 


Carmen, intervenne Sua Maestà la Regina, che fyfatta 


questa sera è annunziata la Regina di Cipro. Domani 
sera verrà replicata la Carmen. 

Al Costanzi l'introîto di ieri sera è stato tale che 
ha superato quello delle rappresentazioni precedenti: 
La forza del DeStino fu applauditissima. Questa sera 
© domani sera verrà replicata. 

‘Al Valle la Serva amorosa del Goldoni ba ri- 
chiamato ieri sera un pubblico essai numeroso. Pan- 
talone, Arlecchino ‘e Brighella hanno ottenuto uno 
splendido successo; tantè yero che stasera Ja Serra 
‘amorosa verrà replicata per la settima volta a richiesta 
generale. 


Spettacoli d’aggi. 
COSTANZI — Ore 8 412 — La forza del Destino. 
ARGENTINA — Ore 8 11? — La regina di Cipro 
operò. 
VALLE — Ore 8 1}. — La serca amorosa. 
TO 1 — Ore 8/2 — La Fille de Madame 
Angòî, operetta. ci 
QUIRINO + Ore 8 1j2 — Compagnia Visconti di 
rette e fiabe, ia dell'Africa. ente; 
METASTASIO — Ore 6 e 9. — Ricarac, operetta. 
MANZONI — Ore 8 112. — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operetta. 
ROSSINI — Ore 8 112. — Li fanatichi pel gioco del 
lotto, operetta. 


GOLDONI — Ore 7 e 9 112 — Il capit 
ti a Puc È Samia 


NostRE INFORMAZION 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 20. 

Tatti gli sforzi di Gordon nell'Egitto saranno ri 
volti a salvare Khartoum, o almeno la guarni 

Apresi una sottoscrizione per gli operai 
ciaiuoli. 

La Manon Lescaut; di Massenel, ottenne un 
gran successo di première. Presenta meno innova- 
zioni di quanto rifenevasi; ma tuttavia contiene 
una quantità di pezzi, alcupi dei quali bellissimi, 
sebbene tutti ristretti nelle forme della romanza. 

L'esecuzione per parte della Heilbronn fu buona, 
ma non perfetta ; eccellente per parte di Talazac e 
degli altri. 

La mise en scìne è una curiosa ripraduzione dei 
quadri del tempo. 

Nel pubblico si vedevano tutte le notabilità di 
Parigi. 


Vitteria (Siracuso), 2. 
La cittadinanza accolse con entusiasmo indescri- 
vibile gli onorevoli deputati Camporeale e Giardino 
e il senatore di Donnafugata, che visitano Vittoria. 
La città è tutta pavesata. Un gran numero di 
ricche carrozze accompagnarono fino alla casa del- 
egregio patriota Jacona gli illustri ospiti, ai quali, 

durante il tragitto, furono gettati nembi di fiori. 


Stamane S. M. il Re ha ricevuto in udienza pri- 
vata 8. A. R. Ismail pascià, ex-kedive d'Egitto. 
La guardia del palazzo ha resi gli onori. 


All'una e mezzo Sua Maestà ricevette una depu- 
tazione dei Mille di Palermo. 


La rappresentanza dell'Associazione monarchico 
liberale di Forlì è stata ricevuta oggi alle 2 in 
udienza particolare da S. M. il Re. Essa era com- 
posta dei signori cavaliere Temistocle Panciatichi 
presidente, avvocato Francesco Mambelli vice-pre- 
sidente, dottor Pio Manuzzi e conte Domenico Gua- 
rini Matteucci consiglieri, e Eugenio Mirri segre- 
tario. 

Sua Maestà ha accolto con molta benevolenza la 
rappresentanza, e l'ha ringraziata del pensiero, rin- 
novando le più cordiali attestazioni di simpatia per 
la Romagaa. + ? 

Linditizzo presentato‘è il seguente, redatto dat 
conte G. Guarini: 

<A S. M. Umberto I Re d'Italia. 
< Sire! È: 

< LAssociazione monarchicoliberale di Forh, 
surta nel centro di Romagna ad affermare palese- 
mente una fede che quivi potè parere fiacca 0 so- 
pita, è venuta ad inchinarsi riverente nel vigesimo 
quinto anniversario del nestro riscatto alla tomba 
del Grande, che, padre vostro e della patria, la re- 
dense col senno e col braccio. 

< Oggi conferma innanzi a Voi quella fede, of 
frendosi devota alla Monarchia che, fatti suoi i de- 
stini d'Italia © levatala “in onore al cospetto del 
mondo civile come seppe indirizzarla, così saprà 
mantenerla secura ed incolume nelle vie del progresso 
€ della libertà. 

< Sire! Voi siete con l'Italia; l'Italia è con Voi; 
il nostro cuore e il nostro braccio sono per l'Italia 


A proposito della ripresa dei lavori parlamentari, 
pare che s'accentui sempre più l'opposizione al pro- 
getto di legge relativo alle università, che è il primo 
all'ordine del giorno. 

Domani! deve aver luogo una riunione alla quale 
prenderanno parte molti deputati di destra, e che è 
stata promessa: da un certo numero. di.membri del 
centro. In questa riunione si discuterà intorno agli 
emendamenti da proporre agli articoli della leggo 
è si approverà quasi cerfamente un emendamento 
dell'onorevole. Coppino ‘all'articolo. primo. Questo 


‘emendamento, per li fditna con Gi dicesi redatto, 


verrebbe in certo qual inodo a snatarare il con- 
cetto che informa il progetto Baccelli. 


Sappiamo che parecchie signore dell'alta società 
inglese hanno in animo di fare, a Londra, una grande 


‘lotteria a fayore delle giovani nubili e povere della 


disgréziatissima isola d'Ischia! 

I premi saranno tre e di gran valore. Il danaro 
raccolto si depositerà presso una banca, e dopo un 
certificato del sindaco e del parroco di qualunque 
paese danneggiato dell'isola, si rilascieranno gli op- 
portuni mandati a titolo di dote. 

Questo gentile pensiero in pro di tante povere 
infelici non poteva fiorire che nella mente di donne 


TELEGRAMMI STEPANI 


Cairo, 19. — Si assicura che sieno incominciati 
i negoziati con l'Abissinia, che domanda il paese dei 
Bogos e Massuah, e che altrimenti farà la guerra. 
L'Egitto consentirebbe ad accordare il paese dei 
Bogos e il porto di Zalla, chiedendo la coopera 
zione di ré Giovanni. 

Credesi che si conchiuderà un accordo. 

BuesosAyreî, 18. — È partito il postale Sirio, 
della Società Raggio, diretto per il Brasile e per il 
Mediterraneo. 

Casamicciola, 19. — Domani ha luogo l'inaugura- 
zione dell'acquedotto del Buceto, con l'intervento del 
prefetto, dei deputati della circoscrizione, dei sindaci 
dell'isola e della stampa di Napoli. 

Cairo, 19. — Gordon andrà a Khartum, munito 
di pieni poteri, per definire la questione del Sudan 
nelle migliori condizioni possibili. 

Le comunicazioni telegrafiche con Khartum e 
Berber sono interrotte. 

Saigon, 19. — Tricon è partito per la Francia. 

Madrid, 19. — I giornali conservatori aplaudono 
alla decisione del re. I giornali ministeriali credono 
che le nuove elezioni si faranno in aprile. Le Cortes 
si aprirebbero in maggio e discuterebbero il bilancio 
in giugno. 

Boston, 19. — Il vapore City of Columbus nau- 
fragò sulla costa del Massachusset: 10f passeggeri 
perirono; 22 furono salvati. 

Berlino, 19. — La Cameta dei deputati, prose- 
guendo la discussione della mozione Reichensperger, 
relativa al ristabilimento degli articoli della Costitu- 
zione sull'autonomia delle Chiese, respinse l'ordine 
del giorno motivato che aveva proposto il partito 
conservatore. Quindi ha respinto anche la mozione 
Reichensperger 

Per l'ordine del giorno motivato votarono sol 
tanto i conservatori. Per la mozione Reichensperger 
votarono soltanto il Centro ed i polacchi; tutti gli 
altri votarono contro. 

L'ambasciatore Greppi è arrivato ieri ed ha fatto 
visita a de Launay e a de Hatfeldt. Lunedì partirà 
per Pietroburgo. 

Bruxelles, 19. — Gordon informò il re dei Belgi 
che andrà al Congo dopo la missione al Sudan af 
fidatagli urgentemente. 

Madrid, 19. — Assicurasi cle Posada-Herrera 
non insistette per lo scioglimento delle Cortes, te- 
mendo che le elezioni non gli sarebbero riuscite 
favorevoli. Lo stesso Posada avrebbe consigliato al 
re di chiamare Canovas. 

Hong-Kong, 19. — Truppe chinesi sono giunte a 
Hainan con torpedini. La popolazione dell'isola è 
eccitatissima. Il console inglese domandò l'invio di 
una cannoniera. 

Parigi, 19. — Seduta del Senato. — Buffet critica 
la condotta finanziaria del governo, dice che la si- 
tuazione non è disperata ma pericolosa: 

Tirard giustifica l'aumento delle spese e riconosce 
indispensabile restringerle. Il disavanzo è cagionato 
dalla speranza fallita dell'aumento delle entrate. 

Cadîce, 19. — Proveniente da Genova arrivò sta- 
miane il postale Orione, della Società Raggio; pro- 
seguirà domani per la Plata. 

Monaco di Baviera, 19. — Giers, accompagnato da 
suo figlio Costantino e da un addetto, è arrivato 
alle sette e mezzo. Fu ricevuto alla stazione dal 
signor Crailsheim e dal principe Baratoff. Partirà 
per Vienna alle ore otto. 

Madrid, 16. — Canovas, presidente del Consiglio, 
lesse al Parlamento un decreto reale il quale so- 
spende. le sedute delle Cortes. 

Wadrid, 0. — Parecéhi giornali dicono che in 
presenza delle divisioni dei liberali, Posada Herrera 
non credette conveniente di domandare al re lo 
‘scioglimento delle Cortes. 

20. — L'Eco Nacional, organo dell'ex- 
ministro Sardoal, dice: 

< Siamo vinti dal tradimento, non dai conserva- 
tori. Diciamolo affinchè il paese conosca certi uo- 
mini politici ». 

Il giornale allude a Posada Herrera e a Moret y 
Prendergast; soggiunge che lo scioglimento delle 
Cortes fu approvato dal Consiglio dei ministri, ma 
che tuttavia Posada non lo domandò al re. 

Vienna, 20. — Giers è giunto stamane alle ore 7; 
egli venne ricevuto alla stazione da Lobanow e dal 
personale dell'ambasciata di Russia, e scese al pa- 
lazzo dell'ambasciata stessa. 

Berlino, %0. — La Norddeutsche Allgemcine Zei- 
fing può dichiarare, in base ad informazioni altinte 
nei circoli bene informati di Vienna, che è priva 
di fondamento la notizia della Germania che, in 
occasione del ricevimento del Capo d'anno, il conte 
Paar avrebbe rimesso al Papa una lettera dell'im- 
peratore Francesco Giuseppe contenente l'assicu- 
razione che l'imperalore stesso, non; pensa di re 
stituire la visita al Re Umberto al Quirinale. 


Bonaventura Sevennai, gerente responsabile. 


1 bambini e le persone che non possono inghiot- 
potranno curare i loro raf- 


ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano ìl pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uficio Speciale di Rappresantenza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesanro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevo= 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


COMPAGNIE LYONNAISE 
GRAN SOELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
IN SETERIE, LANERIE E GENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA’ PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


ll Dottor VALÉRY, inventore del microfonc auri- 
colare IMPERCETTIBILE è giunto a Roma. Il mi- 
crofono auricolare, premiato di una medaglia d'oro 
(1878) cd APPROVATO DALL'ACCADEMIA DI ME- 
DICINA DI PARIGI (seduta dell’8 giugno 1830) s'acco- 
modaall'orecchio, concede di godere della conversazione 
generale e restituisce all'organo il più ribelle le sue fun- 
zioni ordinarie. La sua eficacia è sovrana CONTRO IL 
RONZAMENTO. Insomma è per l'udito, ciò che gli oe- 
chiali sono per la vista. Risultati ottenui RE 
MEDI, NÈ OPERAZIONI. 

Prezzo dell'istrumento L. 50. 


Il dottor Valéry soggiornerà in Roma, albergo di 
Milano, Piazza Montecitorio, sino a venerdì, 25 corr. 
inclusivamente. Visibile tutti i giorni, non esclusa la 
domenica, dalle 10 a mezzogiorno e dalle 2 alle 5 di 
sera. Invio dell'istrumento, con le istruzioni spiegative 
contro vaglia postale di 1.50. 


IL PIÙ BELLO 
o più dlettesle libro di regalo per bambini 


CLI 


© TRE MESI IN UN CIR © | 


MAGNIFICO VOLUME Dameera eso n 
In vendita in Roma, via del Corso, presso 

i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 

Regno. 

VERO VINO DEL CHIANTI 
Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 2. 
Chianti superiore L. 1,80, 2,30, 2,50, 3, 

fiaseo. 

Chianti per famiglia L. 1,10, 1,30, 1,30, fiasco. 
Chianti di due anni lire 8,50 1 fiasco. 


Chianti di tre anni lire 2,5® la bottiglia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


MUMCIPIO DI VERONA 


Lotteria Nazionale 
(Vedi avciso în 4° pagina.) 


PODOFILLINA 


(Vedi acciso in 4. pagina) 


OGNI BABBO RD GAI MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 
AL 


Giornale: pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per i bambinì perchè li di- 
verte durante tutto l’anno. 


*2. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 10, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 

(Vedi avviso in quarta pagina) 
—______P_—P_r—_— 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


* FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via del Panzani, 26 

offre Pompe în tutti i generi e dimensioni per uso do- 

mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 

bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
urgo (Germania). 7 aa: 

ferci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


REPERTI RAEE FORLEO RE EST 


FANFULLA 


x e È im dei Panzani, 11 — In Milane, Galleria Vitt. 
i inistrazi io pena i licità in itorio, 127 — In Firen2® Via Em, 
Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e ‘presso l' Ufficio priocioale di Punicia ia Ros, Piera Mero e Richeli 


= R, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico --- 


FIRENZE Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


Barriera della Croce 
Barriera della Croce Idroterapia sccondo i più recenti mat goa pa per a 
i i terapia — Cura speci; ità — Ginnastica — Assisten: qpliona; ‘ia Are 5 
xepon di xfano ssi VIS Aretina, 19 Aifensione nello Staniimtonte:  ipoirtameni, ‘Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno Espos. di Milena 


Servizio T. 


‘elefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


PILLOLE DI PODOFTLLINA ANTIBILIONE. PURGATTR 


del cav. SINIMBERCHI 


tua lettera, mi hanno resa la 10 PEIRANO 
vita. Grazie, e mille volte grazi del dottor GIACOMI 


GRAZIE, S;e"notcoe:|Tendita della Gollzione di Quadri anti | 


fo ed anima mie. PU | ll peita vendita, ordineta dalla sentenza 16 Juglio 1891 soa Farmacista di S. M. il Re d’Italia Fa 
A rEmo I: | ll ‘rribunale Civile e Correzionale di Genova avrà luogo E 3 + dB 
ce Leto gi Vinti Ea N do adoro Arzivederea Mia ‘ncanti od ala presenza del setosrillo Canrelere Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutira } 
en a patto tizio © l'io ice refato Tribunale, 1110 aprile secutivi, it 
lu PPrTTE o de e, ei Preti talazzo dei marchesi Negrolto Cambiaso, in piazza della Gran Bretagna, ece. 
pei A Sewrne. A 


Oni Sace che avo parer la Marca di Fabrica dept © la Firma dell'Annunziata. 


Sal Prepariir di quest Proto dota ese igorocamento rifttato. Questa Collezione comprende opere di artistidi prinv'ordine, sole por inse vegetali, sono 5 
LI MA RIGI, Farmacia GELZIE, 3, ria Recent Figo tanto delle diverse scuole Italiane, quanto delle sc tesse pri- || {È ‘da tutte lo malattie, specialmente er, È 
Lal Re Untro ceci Op PINE scparl messo pes pra e ROVERE ed l SAN GIO- cattiva crasi del sangue, persi & | 

(.B.—Unirecent.30psrimb.scent.50 per spediz.a mezzo; n x te attribuiti ai pennelli im- 
in metallo inossidabile mortali di 'RAFI LODA URBINO e di G} DLIGROMANO. Î 
Per maggiori informazioni e per aver visura del catalogo 
Ma FIRENZE | 1 più eleganti di quanti fu |a veri got al toto Canino preso ci è 
2 3 rono messi in vendita. Prezzi | ll epositato, ovvero al Regio liquidatore E. Marina, Genova, 
Legazione Britannica £ Via Tornabucni, ]7 | Modicissimi piazza Invrea, il quale dietro richiesta farà anche l'invio dello 
ci Pe L Prezzo col piede di legno L.5.| |] stesso catalogo stampato. eli la nostra prescrizione, es È 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Dirigere le domande e vaglia 4 "firmato — SISMONDO. ccuratamento prese, secondo In nostra prescrizone, ca 
DI COOPER Pri eo cio o gialiano fore e languore di stomaco 


Gonzo Bice, Roms Dispepsia = Irritazione della muccosa intest 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica o 86 BI morini ventrale - Febbri intermittenti ribelli 


a Nanin è [n PAPIER WLINS [ESA A 


rane, Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni sit 
tarri, mal di gola, bronchitide, infreddntuare, ef | 1epurativo; sono quindi da preferirsi, non solo, perc: 
COLLA icon eee ncetcso ollestano l'eflcaeità di questo | radicalmente quelle malottie, cui un individuo va più spe: 
possente derivato, raccomandato dui primari dottori di Parigi. | mente soggetto, ma hanno il vantaggio di poter far uo i 
paria Cemento, Ceramica | "Deposito in tutte le farmacie, Parigi, 31, rue de Seine. con il cibo, e per un tempo anc: gi i senza 
tentpo. Il loro 


incontro a verun Toca le i E peste di sort 
dieta; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni | Colla a freddo per attaccare Ogni padre 0 madre di famiglia dovrebbe avor sempre press 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- | vetro, porcellane, Sristll, mar- x di € questo jnnocento quanto proficuo purgativg e. si 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano | mi, terra cotta, pietre dure, ecc. > fini ministrarlo ad ogni anche lieve indi ine. È poi 
del fegato e degli intestini a portar via quelle materie | Si adopera colla massima faci- ‘$£ Acqua e Polvere dentifrici % sabilmente necessario a tutti gli abitanti le campazne o v 
DEL 
4 


ino mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vento- | lità. Questo cemento acquista la ove esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di quesi 
durezza del marmo. 


S " lole, possono andare esenti dalle febbri miasmaticha, sia " 
Ù È È Prezzo del doppio flacone unito S| sia perniciose. \ 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire | collo stesso cemento L. 1..50 
Franco per pacco postale L. 2 


di di di fo di Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 

Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda tà di Medicina di Parigi. È 

RA accompagnata da v Dirigere domande e vaglia al- qelta. Faceli berghî, Evans e €. 65-66, via Condotti, Roms 
poguata de rEmporio Franco italiano, Ro- 8, Placo de l'Opéra, 8, Parigi Sl fmi n 


0 nossa presso le f î no, Ro 
, via di Pietra, 91; ma, Finzi e Bionchelli, via del || PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


la farmacia Garneri, 86 È Firenze, via, Panzani 96. 


del Corso; pres 
Peretti, Amici e C- 


; S._ Remo, Squire; 
—— Centrale Torta, Taricco; Messina, farm. Bomba 
farm. Castellani; Osimo, farm. Santini, 6 nelle pi 


Società d’Igiene macie d'italia. 


ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA CON 20 LIRE 
ACQUA FIGARO | ACQUA |FIGARO | ACQUA FIGARO mandate allo Stabilimento RICORDI in Milano, si hanno: 


DI Hire in mustea (valore effettivo) corrisp 
progressiva in ® giernî istantanea 20 x fi Ù 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per_un-| Alle persone che non hanno deriti a lordi Fr. 46, o netti Fr. 30 mor 


Prezzo L. fl la scatola. 


Per spedizioni in provincia aggiungere Cer 


In forza di Decreto Governativo 16 Ottobre p. p. 
estrazione della LOTTERIA NAZIONALE avrà luogo 
immancabilmente cd irrevocabilmente il 


24 FEBBRAIO 1884 
colle norme indicate nell'avviso ufficiale di questo Mu- 
nicipio in data 30 Dicembre u. s. N. Divisione I, 
che si distribuisce gratis in tutto il Regno dagli Incari- 
cati delli 'ndita dei biglietti e si spedisce ‘hiun- 
fue ne faccia domanda alla Ditta Fratelli Casareto di 


5 i [osservanza delle regole della|gere in due giorni e senza alcunjil tempo e la pazienza di far 4 scelta nel Gran Catalogo Ricordi, conte: 
Concessionario della Lotteria. fisiologia e dell'igiene, ridont|danno i capelli è lo barba inluso della tintura. progressiva, 50,000 opere. 
2 Gennaio 188f. tempo il colore natu-|nero e castagno. [in Società Igienica Francese 59 numeri della Gazzetta Musicale (un fas 
Il Sindaco ff. rale ai capelli ed alla barba| Ottenuto l'effetto, sarà utile!offre l'Acqua Figaro istanta- ‘ai colo illustrato ogni domenica). 
Dopo aver fatto uso della tin: 


A. GUGLIELMI 
L'Assessore 


Libretti d’Opera, oppure sei Fotogra- 


ldi mantenerlo con l'uso del-[nen, la quale priva di sostanze 6 DI 
file, oppure um’ Opera letteraria d'int-Y (È 


tura istantanea Figaro, servel’ACQUA DI FIGARO PRO-/nocive, è di un sicuro e pronto 
| pet mantnene ai capelli ed ln GRESSIVA. effetto: de pe, eppure mi 
[| barba il colore riacquistato. | Prezz ZA _J|{B E s | ; ; 
li Prezzo del flacone L 5. fois tei cn scntela cem] leregra della scatola com- ll | [CALENDARIO MUSICALE per l'anno 188% di 6, Paloschi. 
e più i benefici di un qgarte premio straordinario. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce trance per pacce postale. — Abbonamenti semestrali. © trimestrali in proporzione — 
a spediscono GRATIS i programmi d'abbonamento e \ 

Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli: merì di saggio a chiunque ne faccia richiesta al tai 
ROMA, via de Corso 153-54 - via Frattina 84-B. — FIRENZE, via dei Panzani, 26. R. Stabilimento Ricordì in Milano L-- 


11 1 Febbraio prossimo. Gli inc: 

sione generale avvertono fratta pi 

Eliciti da una lira e da un solo numero 
ciascuno sono escuriti. 


Resta disponibile 


una limitata q di biglietti da Lire & e 10 rappre 
sentanti di conseguenza 5 € #@ numeri ciasctino, coi 
quali, per poco tempo ancora, sar Î 

le richieste in detto taglio, così p separata, 
come a Centinzi completi e ripetuti n 
Ciaque Categorie, combinazione la quale garan: 
tisce premi sicuri. e quintuplieati dal minimo di Lire Cento 
al massimo di 


MEZZO MILIONE || “Annotire42- diretto da C. COLLODI - Anno tire 12 


X completo Pollettino ufficiale dell'estrazione sarà Ù 7 e un 
buito gratis: esso porlerà i numeri vincitori di || entra col 1° gennaio 1884 ncl suo quarto;anne di vita merilandosi ogni giorno più la fiducia delle famiglie e la gratitudine dei cuci ni 

lutti i Cinquantamila premi, pagabili in contanti E l'unico giornale nel suo genere che conti Italia, ricchissimo d'Ilustrazioni ed annovera ire i mmagte fia Sralialino dei suoi piccoli ape 
senza alcuna ritenuta per nel campo letterario, come in quello scientifico. pi ha 
TR ZI IL GIORNALE PER I BAMBINI cite ogni anno in D@NO ai suoi abbonati uno stupendo Nmmsere straerdimario di Natale, cor 


PSI E pe illustrazioni originalissime e scritto dai suoi migliori collaboratori. n 
2 Milioni e 500 Mila Franchi IL GIORNALE PER I BAMBINI pubblicherà nel 1884 i seguenti racconti e piccoli romanzi scritti appositamente per il giornale : 


ACI NIE DR La bambola meravigliesa, c.mmedia straordinaria di Evarmio Caeccni; 
RIVOLCERE SOLLECITAMENTE | Una storiella, di B. Avanzi; 

le richieste accompagnate dall’ importo alla Banca Frra= Parlano le armi, di Jacx ra Bim; 

teli CASARETO di Francesco, in GENOVA Le avventure del capitano ‘“erremeto, commedia di G. L. Piccinni 

Via Carlo Felice, 10 incaricata dell'emission a e; + 
La spedizione dei biglietti si fa raccomanda sioni i AE LI SRI 

di porto, per le richieste di un centinaio € pi le 11 marchesino e Piripicehte, storia di due piccoli cacciatori, di C. Proto: 

inferiori aggiungere cent. 50 per le spese La Zoppima, di E. Pero; 

postali ioni ri ile 
ARESE TO CI 1 bambini delle diverse mar leni a casa lero, narrazioni riccamente illustrate ; 

SEC INI CIelAe Corso GEREnO I Le avventure del barone M'inehausen, racconto divertentissimo ornato di bel'issime illastrazioni 

tente deve indicare il propr Il figlio di un imperatore, ricconto messicano con illustrazioni; 

getto della fatta rimes I piccoli viaggiatori nel cc: tro dell'Africa. 


La vendita è pui 
Tutti questi racconti, commediole ymanzetti oltre ad essere interessantissimi, sono afiche i Livi. 
Il giornale continuerà Ja pubblicazion + dello SCIMMIOTTINO COLOR DI ROSA. di © € prg o TAVOLINO DALL NONNO! 


di C. Axrosso, e dei RACCONTI INEDI''I, di Pierno Tuovan. È 
adisce concorsi mensili fra i suoi essociati e dona ai vincitori dei libri © medaglio di cioccolata 


IL GIORNALE PER I BAMBINI b: 
Premi agli abbonati - 
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Le Contrade di Siena, come si rileva da un brioso 
opuscoletto del signor Brogi, che ci ha favorito 
queste notizie, rimontano al principio del medio evo 
e nel 1328 erano cinquantanove. La peste del 1354 
diradando la popolazione, fece diminuire il numero 
delle Contrade în cuì era divisa. Le guerre sangui- 
nose del cinquecento, gli eccidi, gli esîgli e le emi- 
grazioni, diminuirono ancora le Confrade fino a 
ventitre. E nell'anno 4675, in seguito‘a una baruffa 
che segni le corse del Zuglio, il comune soppresse 
con un atto di autorità sette Contrade tumal- 
tuanti. È 

Così divennero sedici: e sono appunto quelle rep- 
presentate al pellegrinaggio. 

Ne diamo,i nomi, l'impresa od emblema, e i co- 
lori di ciascuno stendardo e del paggio che lo porta. 

‘Taluna di queste Contrade ha il titolo dî nobile. 

Ecco la lista: 

Contrada dell'Oca: emblema, un'oca; colori, _ 
biageo, rosso e verde. Contrada nobile. È la più 
popolare; e alla popolarità antica s'è aggiunta quella 
che gli veniva dai colori nazionali, a tempi del ces- 
sato governo granducale. L'Oca si vanta d'essere 
la Contrada ove nacque santa Caterina. 

Contrada della Tonne: impresa, un elefante con 
la torre sul dorso; colori, resso con fascie tur- 
chine e bianche. Nobile. 

Contrada della Serva : impresa, un albero conar 
nesi di caccia; colori, verde, bianco ed arancio. 

Contrada della Paxrena: emblema, una pantòra ; 
colori, bianco, rosso © celeste. > 

Contrada della Tartuca: emblema, “una taria 
ruga; colori, celeste, giallo @ rosso (în origine era 

. gialla e nera). 

Contrada della Caocciora : emblema, una chioc- 
ciola; colori, rosso, giallo e celeste. 

Contrada dell'Oxna : emblema, un delfino; colori, 
bianco e celeste. 

Contrada del Moxroxe: emblema, uh montone; . 
colori, rosso, giallo e bianco. 
on Contrada del Niccmo : emblema, una conchiglia; 
bbonatî i itoniilodela asa 
; siconno : un 1 
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Paggio con lo stendardo 
del DRAGO 


Contrada del Bruco: emblema, un bruco; colori 
giallo, verde e azzurro. Nobile. 

Contrada della Lura: emblema, una Inpa; colori” 
nero, bianco e arancione. 

Contrada del Draco: emblema, un dragone; co- 
lori, verde, giallo e rosso. 


Contrada dell’Isrrice : emblema, un'istrice ; colori | conda pagina sono stati incisi dal Salterio. 


nero, bianco, celeste e rosso. 

Contrada dell'Acvna : emblema, un'aquila; colori, 
giallo a fasce celesti. Nobile. (In origine gialla a 
fasce nere). 

Contrada della Grrarra : emblema, una giraffa; 
colori, bianco e rosso. 

* 
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Tutti questi colori brillano su fondi svariati negli 
stendardi che sono fatti di pezzi di raso Sovrap- 
posti, trapunti a disegni e ritagliati, a modo di ma- 
gpifici arazzi veduti alla rovescia. 

Gli stessi colori sono ripetuti nelle vesti dei paggi, 
in velluto e în raso, con ricami d'oro e di seta, di 
disegni artisticamente meravigliosi. 

» è» 
sata 

A chi cotesta paresse una mascherata ripeterò in 
breve quello che delle Contrade dice Yorick nella 
sua Visita a Siena, saccheggiando il suo volume 
intitolato Passeggiate. 

Al tempo in cui ogni cittadino era soldato, quando 
dla un momento all'altro i rintocchi della martinella 
chiamavano i difensori del paese a rivestire T'ar- 
matura e ad impugnare la spado, era anche natu- 
rale che ogni gruppo di case abitate, ogni strada 
della popolosa città avesse un luogo di riunione, 
‘un centro di ordinamento, uno stendardo messo a 


differenti coiori, solto cui si raccogliesse ogni schiera | cojpo d'occhio stupendo; uemini, donne e ragazzi vi 


per marciare al nemico. Firenze aveva i gonfaloni 
delle Capitudini, Siena le bandiere delle Contrade. 
E non abbiamo noi, anche oggi, i vessilli munici- 
pali, i gagliardetti delle confraternite, i bandieroni 
delle società operaie? 

Le Contrade senesi, quando scendono in. piazza, 
risvegliano la memoria di fatti gloriosi, di eroici 
sacrifizi, di date indimenticabili nella Storia del no- 
stro paese! 

V'è il gonfalone del Niccmo, raccolto sotto un 
mucchio di cadaveri alla. battaglia di Montaperti, 


dove capitanò una schiera di/seicento uomini d'arme | gran ballo Excelsior. 


‘assoldati.e vestiti a spese delle Contrade.. Vè lo 
stendardo tricolore dell'Oca che protesse con due- 
tento cavalieri l'eroica ritirata di Montemaggio; 


«ecco il vessillo della Crroccioa che, primo, sbucò | più fitto, l'entusiasmo dieci volte più fervido, fanno sì 


fuor-dell'antiporto di Camollia contro le schiere del. 
figliuolo di -Barbarossa. Guardate i colori dello 
stendardo del Bnuco, e domandate ai discendenti 
di Carlo IV.imperatore come-sapessero menar le 
spade e maneggiare le picche i popolani di po 
Osile nel conflitto della Croce del Trevaglio; salu- 
tate reverenti l'insegna. del Draco, che sul campo 
di Torrita a: prezzo del sangue generoso di tanti 
cittadini liberò lo patrie mura dalla rabbia di quella 
masnada di ladroni che si chiamò la Franca Com- 
pagnia del Cappello! una compagnia di ventura che 
fa una feroce Società della Teppa di quei tempi. 

Un saluto a voi tutte, belle bandiere delle Con- 
trade di Siena, che spiegatte il'lembo variopinto 
«ai primi raggi del sole di libertà... 


Paggio con Jo stendardo del- 
YISTRICE 


ria | pugnato il fucile: è l'Italia delle memorie patriottiche, 


Paggio con lo stendardo della 
CHIOCCIOLA 


Dobbiamo i nostri disegni alla cortesia dell'ilustre 
professore Mussini dell'Accademia di Siena, e a 
quella del sindaco Banchi. 

L'ingegnere Canessa li ha riprodotti per noi. 

Quelti della prima pagina sono stati eseguiti in 
zincotipia dallo stabilimento Danesi: quelli della se- 


LA GIORNATA D’OGGI 


La processione è in ritande; ma il sole, con la pre- 
cisione d’un orario ipotetico d'una ferrovia di là da 
venire, è sorto stamani più fulgido a colorar lietamente 
le mattutine bandiere che sventolavano dalle finestre. 
È una giornata in cui sono stati chiamati a raccolta 
tutti gli splendori del fulgido inverno romano: assenza 
completa di vento, forse in omaggio all’esile Baraz- 
zuoli che deve prender parte al corieggio: appena una 
brezzolina leggiera si diffonde per l’aria e rompe quella 
velatura diafana, quella nebbiolina rosea delle matti- 
nate belle. I grandi pennacchi rossi’ dei carabinieri 
fanno da spezzole di padule, e portan via gli ultimi 
fiocchi. Alle dieci non una nuvola all'orizzonte; appena 
appena, librate sulle colline più prossime, poche vele 
bianche chesicullano dinoctolate nell'atmosfera e scem- 
paione disfatte. Il sole è sovrano e ride: ride coi fiam- 
meggianti occhi, e allo spettacolo rinnovantesi delle 
bandiere ripeterebbe volentieri col poeta : 

« Eccola, eccola 
«la primavera dell 


A 


La folla è raddoppiata, oserei dire triplicata. Dalle 
Quattro Fontane incomincia il muraglione vivente di 
teste, retto qua e là dalle aste delle bandiere in ri- 
tardo che si affrettano a raggiungere il posto loro as- 
segnato. 

La grande cancellata del palazzo Barberini è d'un 


dipendenza. » 


si sono appollaiati a più ordini, i ragazzi più in alto 
cen le gambe intrecciate nei ferri, Je donne pudica- 
mente in piedi sui muriccioli. Mi dava l'idea d'un 
grande arezzo istoriato e trapunto, tutto disegnato a 
figure mobili e ondeggianti, e illuminato per di dietro 
dal sole con mille e mille fori. 

Tutte le finestre sono gremite : per le strade non si 
passeggia Su in alto, dai cento terrazzi delle case, 
‘spenzolano voli bellissimi, e îl sole e la brezza scher- 
zone sulle teste delle donne e fanno sventelare i ca- 
pelli. lo aspiro a quei terrazzi, e non ho mai capito 
così bene la profonda filosofia del motto che ispirò il 


A 


L'ordine nella folla oggi non è possibile mantenerlo. 
Le rappresentanze molto più numerose, la folla molto 


che le guardie e i carabinieri, stringendosi nelle spalle, 
si limitano a far la parte di spettatori. Lasciate fa 
è PItalia che. passa, un'Italia rappresentata da migli 
e miglinia di prodi, che nei giorni allegri hanno im- 


delle care battaglio combattute; e l'ordine non sarà 
turbato da alcuno. 

Le bandiere nessuno le ha certanente contate: met- 
tetene insieme qualche migli rappresentanti sa- 
ranno stati dai venti ai ventiduemilo. La processione 
ha impiegato due ore e mezzo a sfilare dov'ero io. 


A 


ll corteggio si apre, al solito, con la schiera dei vi- 
gili e con il concerto municipale, con la rappresen- 
tanza ‘del municipio, del comitato esecutivo, dei vete- 
rani delle patrie battaglie. Seguono lo stendardo di 


Impareremo da voi, bandiere;insanguinate, come | Barcellona in-Spagna, le società operaie, cinque ga- 
la licenza uccida la libertà, come la discordia volga | ribaldini coi petti coperti di medaglie, istituti scolastici 
a ruina le sorti della patrio, come l'indipendenza | romani, e'gl'istituti di credito. Vedo fra questi rappre 


si serbi a furia di sacrifizi e di abnegazioni. 


X NOSTRI DISEGNI. 

Ti primo dei nostri disegni raffigura una parte dei 

componenti la Contrada del Draco, come fa la sua 

“comparsa in occasione delle corse. C'è ‘il trombet- 

tierc, il capitano con i suoi due paggi recarti armi, 

‘un alfiere a cavallo, uno a piedi è un palafréniere 
che regge il cavallo da corsa. 


sentanti la Banca Nazionale, la Remane, la Toscana 
che ha inviato la biohda barba del Duchoqué, la Banca 
di credito, il Banco di Napoli: rappresentano tutti in- 
sieme parecchi quintali di fogli di banca, non ostante 
la soppressione del corso forzoso. 

Elegante nel grazioso costume la Palestra ginnastica 
Principe di Napoli, seguita dalla banda della guardia 
nazionale defanta, che per essere defunta rompe be- 
‘nissimo i silenzi della tomba con sonore armonie. 
| È diseretamente numerosa la rappresentanza delle 
‘amministrazioni centrali, ma non numerosissima. Lo 


Gli altri otto disegni rappresentano i paggi porta- | zelo amministrativo è stato più forte del permesso che 
stendardo, con gli stendardi delle Contrade seguenti: | tutti o quasi tutti gl'impiegati avevano. 
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A 
E cominciano le provincie, in capo lista Pesaro e 
Urbino! Molte medaglie di quelle sul serio, di quelle 
conquistate nelle sante guerre dell’indipendenza : vedo 
due pellegrine, sorelle senza dubbio, e in ogni modo 
bellissime, con due cari cappellini adatti alla circo- 
stanza. Il fortinato padre se le porta a braccetto, e 
per ciascheduna delle belle fahciulle he mormorato il 
-{ verso leopardiano : - 
«E mire, ed'è mirata, è in cor s’allegra ». 


Paggio: con 


monta gaio e sfavilleni go 
Pocchio fino alla selva di case che si prolungano giù 
giù, tra una fitta di bandiere pendenti dalle finestre, 
fino all’obelisco di piazza del Popole. Il cielo si è fatto 
più terso e più puro. Povero Don Margotti! oggi il 
suo famoso dito, tutto fasciato di gemme, benedice il 
popolo italiano, avviato alla tomba d'un gran Re. 


lo stendardo del- 
roca 


Ho troppa poesia per la testa, ma come si fa Il sole 
tor per la via Due Macelli spingo 


A 


Ecco Bologna: ricca anche questa di medaglie, di 


croci e di rappresentanze, ma senza sindaco: vi sono 
i due assessori Dall’Olio e conte Massei. La banda, che 
è fra le migliori d’Italie, non è venuta. L'onorevole 
Minghetti rappresenta, come presidente, il Consiglio 
provinciale; l'Università era rappresentata dal profes- 
sore Giusti; il rettore senatore Magni ha creduto meglio 
di assistere alla processione da una finestra. Due de- 
putaii di Bologna, l'onorevole Inviti, già colonnello 
dell'esercito, e l'onorevole Zanolini, colonnello in at- 
tività. 


Bellissima e molto applaudita la schiera bolognese 


dei superstiti, più che centoventi in uniforme; molte 
Società operaie e di mutuo soccorso; mol distinti cit- 
tadini. Numeroso il municipio d’Imola, molto applau- 
dito in vari punti dello stradale. 


Applauditissima pei la bandiera dei Bolognesi resi- 


denti in Roma, sulla quale leggevansi le celebri parole 
di Vittorio Emanuele: In Roma ci siamo e ei reste- 
remo. 


A 


Sono già passate sette bande: si seguono la 8, la 


®, la 10», quest'ultima con un capomusica bellissimo 
e quasi più grande dell’ex-onorevole Pandola, certa- 
mente più grande del vero. 


Ecco Caserta e va messa fra le più numerose, ric- 
issima di bandiere e stendardi, con molti cospicui 
dini. L'onorevole De Renzis vi ha condotto il suo 
iogenito Rienzo, perchè vegga e ricordi. 

Passa la corona di Maddaloni, in vilette, con gigan- 
teschi nastri di raso nero. Capua si fa notare per i 
quattre uscieri in uniforme e per due stracciate ban- 
diere che portano la data del fo ottobre 1860. Vedo due 
belle corone di Nola, due uscieri di Sora in costume 
poco meno che antidiluviano, e dieci popolane di pon- 
tecorvo nel pittoresce costume paesano, a cui la folla 
lietamente applaude. 

A 


Oggi l'applauso è più facile; tutto quel che è bello, 
attraente, pittorico viene applaudito. La stessa artistica 
distribuzione delle bandiere di alcune provincie contri- 
buisce a creare quell’armonica fusione d'insieme che 
dà la caratteristica alle feste popolari. 

Seguono le provincie di Avellino e Grosseto: corta 
la prima, ma chiude nel suo seno una delle più belle 
pellegrine di tutta la trilogia. Cerco invano nella pro-" 
vincia di Grosseto i segni di quel male per cui la Pia 
potè dire: disfecemi Maremma. Veggo invece uomini 
robustissimi, e fisonomie aperte e salubri: veggo frai 
rappresentanti del carducciano Monte Argentaro pa- 
recchie donne, e qualcheduna aggraziata e gentile. 
Salute alla calunniata maremma! 


A 


Ecco Pisa: e me lo dice subito la lunga e ricciuta 
capigliatura dell'onorevole Panattoni, e la rubizza 
faccia del conte Mastiani: bellissima la corona del 
municipio dî Chianni, pittoresco lo stendardo di San 
Giuliano, ricche le rappresentanze e numerosissime per 
bandiere e persone. Anche Pisa è fra le provincie che 
si son fatte onore. È 

Noto nella provincia di Girgenti una colossale co- 
rona, quattro care bambine e una signora bellissima. 

E le provincie sì seguono. Ecco Catanzaro e Modena, 
ricca quest'ultima di molti cappelli a tubé, guarnita di 
tre signore e d'una corona stupenda. Ecco Caltanis- 
setta; e poi Perugia, la più guarnita, la più numerosa, 
quella che ha riportato il più gran successo di patriot- 
tismo per il maraviglioso numero di rappresentanti ac- 
corsi. Lo stendardo municipale. è preceduto ‘da una 
schiera di pompieri armati di carabina; ed è infinito il 
numero delle Società; bellissimo il costume dei quattro 
donzelli; molte signore e-moltissime popolane; infinito 
il numero delle bandiere che crescono e crescono, si 
direbbe fino all’infinito. 

Città di Castello manda due uscieri in pretto costume 
goldortiano con pistagna rita, e non manca chela par- 
rucca. La banda di Poggio Mirteto! spicca nella co- 
razza di panno rosso, formata a cuore, e nell'ondeg- 
giomento degli elmi piumati. Altra rappresentanza gol- 
doniana la manda Orvieto con: due donzelli. 

Le donne di Potenza portano le molte corone desti- 
nate al Pantheon, e sono \applaudite per il pensiero 
gentile: gr 

Il grande successo della giornata spetta alle! dicins- 
sette Contrade di Siena, giudicate mirabili per i belli 
e artisticamente fantastici costumi. ll giornale nostro 
è dedicato eggi a Siena, e io non dico che questo. 
lungo tutto il tragitto è stata iun& ovazione ‘continua. 

Insieme alla delle Contrade, il sin- 


Paggio con lo stendardo della 
TORRE 


Paggio con lo stendardo della 
Sa LUPA 


anco di Siena, commendatore Banchi, conduce al pel. 
legrinaggio il portastendardo del comune, col gonta. 
LIE città, quattro trombetti e due comanauri 
(servent), tutti în costume verde e nero, bipartito, e 
di foggia anteriore a quella dei paggi delle Contraje 

Sempre nella provincia di Siena, accorsa in gra 
numere di rappresentanze, noto la bandiera della Mi. 
sericordia di Montepulciano, tutta di velo nero. Vedo 
anche, fregiato della ciarpa sindacale di Sinalunga, i 
maestro Pinsuti, l'illustre autore del Mercante di V- 
nezia. 

Le ultime provincie sfilano in bell’ordine: Fogga, 
con numerose file di reduci e con i convittori di Lu- 
cera nell'elegante e severo costume nero; Sondrio, 
capitanata dall'onorevole Visconti-Venosta; Trapazi, 
con la bandiera del vapore JI Lombardo, bandiera 
gloriosamente vecchia, che guidò sul mare il generale 
Garibaldi a Marsala; e dopo Lecce, Lucca, rappreses- 
tata dai quattro deputati Martini, Mordini, Luporini e 
Giovalinini; finalmente le ultime tre, Ascoli Picen 
Piacenza e Treviso, rappresentata questa dail’oni 
vole Bonghi con le mani in tasca. 

E l’ultima banda chiude la trionfale e gioriosa 2p- 
teosi del primo Re d'Italia. 


A 


Le rappresentanze questa volta sono state assai più 
numerose che non lo fossero nei due periodi pree- 
denti. Immensamente superiore poi anche il numem 
degli stendardi e celle bandiere. La provincia di P:- 
rugia, la più largamente rappresentata fra quant 
sone venute al pellegrinaggio nei tre diversi 
contava circa tremila persone, con la bellezza di {5 
fra stendardi e bandiere. 

Dopo la provincia di Perugia, la più notevole per î 
numero di pellegrini era quella di Bologne, sebbee 
fossero un po” scarse le bandiere.-Terza, sempre ina 
dine di rappresentanza numerica, veniva quella di 
serte, notevole anche per la bellezza di alcuni ster- 
dardi, i più ricchi che sieno apparsi nel corteo. 


A 


Il vanto artistico — come abbiamo già detto —i 
stato riportato dalla provincia di Siena, che è venta 
al pellegrinaggio coi portastendardi delle sue dicias- 
sette Contrade. Come colpo d'occhio, per la stilata dell 
bandiere, disposte tutte su una fila, una dietro l'altra. 
colle rappresentanze ai lati, il primo posto spetta ala 
provincia di Ascoli-Piceno. Seconda a quella di Ascol- 
Piceno, sotto questo rapporto, veniva quella di Lucca 

Stendardi e bandiere — lo ripetiamo ancora — 
contavano nel certeggio a migliaia. È stata appi 
tissima durante tutto il percorso, la bandiera del v: 
pore il Lombardo, che portò in Sicilia la spedizi 
dei Mille. La bandiera del Lombardo era nel numer 
di quelle portata al pellegrinaggio dalla provincia d 
Trapani. 

Noto altre due bandiere storiche: quelle dell’eser: 
meridionale, donate da Garibaldi al municipio di © 
pua; e portate dalla rappresentanza di quel comune. 


A 


Una particolarità degna di essere rilevata: le dome, 
che erano rimaste quasi totalmente assenti nel primo 
pellegritiaggio, e che solo nel secondo s'erano mostrat? 
qua e là; in questo terzo pellegrinaggio erano inve 
numerosissime. Molte mescolate alle diverse rappre 
sentanze; ed alcune perfino riunite in rappresentanz? 
speciali, colle loro bandiere. Applauditissime îe done? 
potentine, che, vestite del costume paesano, precelè 
vane le rappresentanze della loro provincia, recand 
‘una magnifica corona. Applauditissimo pure un grup» 
pittoresco di donne della Sabina, e altri di altre regioti 
che non mcordiamo. 

Splendide poi e numerosissime le corone, moltissio* 
delle quali in viole mammole. 

Cinque o sei municipi andavano preceduti da dreP 
pelli di guardie armate — come quello di Palermo n° 
pellegrinaggio precedente. Sono municipi dell’ Umbri» 
rappresentanti antichi ducati, 0 alte giurisdizioni ne 
dioevali. _ 

| Numerosissime tutte le provincie’ e molte di loro più 
di quanto lo fossero le più numerose dei due pel 
grinaggi precedenti. Solo un po’ scarse le rapprs®* 
tanze delle provincie sicule — e si capisce benissim® 
pensando che han dovuto passare il mare ‘per venit 
a Roma — e quelle delle provincie montane che Pe 
prender parte al pellegrinaggio han dovuto vincere! 
disagi delle lunghe strade rese quasi impraticabili dal? 
neve. 

Un'altra particolarità: sarà stata forse un’ illusion? 
ottica mia, 0 Una sorpresa preparata dal Comitato ce” 
trale, o anco una mera combinazione ; ma sta il fo? 
che in questo terzo pellegrinaggio si son visti dei si” 
daci così grassi, come non s'eran visti negli altri du2 

Una parola va dedicata anche alle rappresentan:? 
militari, assai numerose. 

A 
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FANFULLA 


tevole e commendevele — quelli delle provincie sici- 
liane. 

Si studia il carattere di una popolazione, dal suo e- 
loquio, dai suoi costumi, da certe inclinazioni parti- 
colari. C'è ancora un libro da fare, e di cui lascio l'ar- 
gomento a chi vuol trattarlo : Dei caratteri e delle ten- 
denze delle popelazioni italiane, giudicate alla stregua 
dei costumi dei rispettivi concerti municipali. 

Il pellegrinaggio italiano avrà servito a molte cose 
belle; prima fra tutte, a refforzare innanzi alla tomba 
di colui che compiva l'unità della patria i vincoli di 
fratellanza che collegano ormei fra loro in nodo in- 
dissolubile le provincie italine. Ma fra le tante cose 
mineri, una non bisogna dimenticarne. È stato come 
una lezione di geografi data gratuitamente a tanti 
che colla geografia on hanno avuto mai soverchia 
confidenza. Quanti paesi, quante regioni ignorate non 
ba rivelato il peliegrinaggio! Quanti non hanno ap- 
preso in questi giorni, per la prima volta, che l'Italia 
ha davvero il diritto di essere un grande paese! 


A1 Pantheon. 


L’eca della marcia reale, suonata dai vigili alla testa 
del corico, s'è sentito sulla piazza del Pantheon con- 
tenrporaneamente al rimbambo del cannone del Ca- 
stelo Sant'Angelo che annunziava mezzogiorno. 

Ed appena il corteo dalla via de’ Giustiniani è en- 
trato nella piazza, i veterani del 1859-19 usciti dal 
tempio si sono schierati ai due lati dell'ingresso al 
tempio sino a metà della piazza. Una deputazione com- 
posta del loro capo generale Galletti in grande uni- 
forme, col colonnello Gigli, il cavaliere Mathis, il com- 
mendatore Calvino, il conte Zannettelli e il cavaliere 
Brissi riceve i pellegrini all'ingresso dell'atrio e man 
mar.o li fa entrare nel tempie per file di quattro. 

Primo ad entrare nel tempio è il duca Torlonia col 
prefetto senatore Gravina, seguiti da parecchi asses- 
sori e da circa trenta consiglieri comunali. 

ll duca Torlonia innanzi la temba toglie dalle mani 
degli staffieri comunali la splendida corona che il co- 
mune di Roma offre alla memoria del Re Liberarore. 
È la ieiv durante il pellegrinaggio, il nostro mu- 
micipio depone al Pantheon. La corona d'oggi, di squi- 
sita fattura, di ricco lavoro, supera per bellezza le altre 
deposte nelle passate cerimonie; è uscita dai labora- 
tori della scuola professionale alla Missione. 

Non bastando più gl’'impalcati per tutte fe corone, 
si sono fatti mettere dei tappeti da per tutto, e le co- 
rone vengono poste dove si può... perfino sui cande- 
lieri che sono attorno alla tomba. 

Dopo îl municipio, vengono una quantità di belle 
bimbe della scuola superiore «femminile Erminia Fuà 
Fusinato, e portano una corona di fiori finti, fatta da 
Paoletti, sul cui nastro a lettere d’oro è scritto: « Con 
‘affetto riconoscente — AI Padre della Patria ». 

Anche le alunne della scuola professionale si sono 
distinte con una Della cordha in fieri freschi, e che 
hanno voluto deporre loro stesse sulla tomba. Il comm. 
Lanzirotti trattandosi di signorine non ha reclamato il 
suo diritto di collocatore ed ha lasciato fare. 
altra corona portata pure da belle ragazze ; quella 
della R. Scuola normale femminile « Vittoria Colonna ». 

Il Comitato centrale romano dei veterani 1843-19 ha 
‘a Ja sua corona, una delle più belle ‘di oggi. — 
gggiata su di un cuscino di velluto, portato a mano 
dai due soldati di Carlo Alberto, caporale Pesa e ser- 
gente Bossi, che vestono l'antica uniforme dei grana- 
tieri del Piemonte. Nel mezzo della corona vi è la 
grandè medaglia in argento che i veterani offrono 
al Re. 

Un'altra corona è deposta da « Un nucleo modesto 
dei Mille. » 

Molto ammirata la corona votiva offerta dagli Isti- 
tuti di credito di Roma. È in oro alta otto centimetri 
circa, sulla foggia della corona di ferro e delle corone 
merovingie che sono a Parigi nel museo di Cluny, tem- 
pestata di perle, zaffisi e rubini. Oltre all'opera di gran 
valore, è un lavoro d’arte degno del celebrato labora- 
torio di orificeria del commendatore Augusto Castellani. 

Altre corone vengono deposte dalla Cassa di risparmio 
di Viterbo, dalla reale Accademia filarmonica di Rome, 
dagl'impiegati del ministero dell'interno in fiori frescl 

Belle corone quelle della città di Pesaro, dei veterani 
pesaresi e del municipio di Pesaro; la Società dei Pe- 
saresi residenti in Roma ha offerta una corona in fiori 
finti. 

Notevoli le corone del municipio di Urbino; quella 
del municipio di Bologna in fiori finti; quella dei cit- 
tadini bolognesi, molto ammirata, in ceramica, uscita 
dal laboratorio del Mingheiti, un’altra dei, Bolognesi 
residenti in Roma, in fiori di cuoio chiaro. 

1 veterani d’Imola, applauditi anche all'ingresso del 
tempio, hanno deposta una grande corona. Come pure 
il Comitato di Salerno ed il convitto di Salerno. 

La provincia e la città di Caserta deposero due belle 
corone. 

Sono notate quelle di Maddaloni, di Santa Maria 
Capua Vetere, di Nola, di Pontecorvo, di Sora, della 
Società operaia di Cassino, di Avellino, quella di Lazio, 
quella delle signore di Grosseto, di Arcidosso, quella 

ciazione nniversitaria e del comune di Pisa, 
quelle di Pontedera, di Rosignano, di Calcinaia Pi- 
sana, di Colle Salvetti (în fiori di lana) quella del Regio 
Liceo di Pisa, di Catanzaro, di Caltanissetta. 

Perugia ha inviate molte corone, come pure la pro- 
vincia dell'Umbria, cioè Castiglione del Lago, Umber- 
tidè, Gubbio, Marciano dell'Umbria, Terni, Oiricoli, 
Rieti, Magliano in Sabina, Poggio Mirteto. 

Belle le corone di Spello, Nocera Umbra, di Assisi, 
di Spoleto, di Begagna, Norcia, Orvieto, Città della 
Pieve, Potenza (in argento, portata dalle donne in co- 
stume), Montepulciano, Asciano, Poggibonsi, Foggia, 
San Severo, Fermo, Ascoli Piceno, Lucca, Treviso, 
Lecce, Brindisi, Trapani, ecc, ecc. 3 

Mognifica quella di Siena, în ferro battuto, uscità 
dall’officina del Franci e fatta mediante oblazioni po- 
polari. 

Siena ha proprio un posto speciale nella festa, e in 
complesso le corone deposte oggi sono state circa due- 
cento. 

La coda del corteo è uscita dal Pantheon alle tre 
pomeridiane circa. 

Poi îl tempio è stato chiuso al pubblico, perchè si 
debbono fare i preparativi per il grande funerale (che 
avrà luogo il 24 mattina. 


dA 20/707 


PS. Stamani, alle 9, la Commissione degli ufficiali 
romani si è recata al Pantheon per deporre una ma- 
gnifica corona sullà tomba del Gran Re. 

La corona, in bronzo, è poggiata su di un cuscino 
di velluto rosso; ha nel mezzo la scritta: « Gli ufficiali 
romani al loro Re — Vittorio Emanuele » ; e sotto nella 
legatura della corona, incise nel metallo, le. parole: 
< Gli ufficiali romani in attività di servizio — Della 
milizia mobile © della riserva ». 

La corona è stata portata a mano dai quattro uffi- 
ciali più giovani, tenente Don Augusto Torlonia, te- 
‘nente Traversi/ tenente Salvati, tenente Cantoni. 

Della Commissione facevano parte il generale Lopez 
‘che mettendo la sua firma sul registro dei veterani 
piangeva, il colonnello Gigli, il maggiore Corazzi, il 
maggiore Pacca, Don Prospero Colonna, Don Ales- 
sandro Ruspoli e tanti altri ufficiali vecchi e giovani, 
in tutte Je uniformi dell'esercito. 

La corona ha intorno la fascia di seta azzurra che 
gli ufficiali indossane quando sono in servizio. 

E per ultimo permetterete che aggiunga a questa 
lista di corone, che pare un rosario, la corona deposta, 
secondo il consueto, dal Fanfulla. È una bella corona, 
non sta a me a dirlo, fatta egregiamente dallo Zam- 
perini ‘(questo lo debbo dire), che l'ha lavorata col 
gusto e coll’amore che gli sono propri. È stata collo- 
cata in uno dei posti d'onore, e, questo, tutto per me- 
rito suo, e non mio. 

E con ciò ho finito. 


I rep. 


eri S. M. il Re, intrattenendosi, dopo la firma degli 
atti, coi ministri, si rivolse agli onorevoli Berti e Ge- 
nala, dicendo che la rappresentanza forlivese al pelle- 
grinaggio lo aveva assicurato che in Romagna alle 
classi agricole manca il lavoro. E li invitò a fare il 
possibile per togliere di mezzo cotesto inconveniente 
con efficaci provvedimenti. 

Ecco, fra tanti, un frutto invidiabile dell'amore ohe 
spinse le popolazioni italiane sulle vie di Roma: sud: 
diti hanno potuto esporre direttamente al sovrano i 
loro bisogni, senza orpelli, senza sottintesi politici, come 
suole avvenire quando se ne fanno messaggeri deputati 
e prefetti. 

Sappiamo, dunque, una buena volta quale sia il guaio 
onde sono afflitte Je Romagne; quale sia l’esca pronta 
a prendere fuoco sotto lo stimolo non già. d'una pas- 
sione politica, ma d'un bisogno materiali 

Labate Parini, che la sapeva lungo, ci aveva già 
pensato, quando scrisse l'ode il Bisogno, chiamandolo: 

< 0 male, o persuasore 
Terribile di mali. » 

Sappiamo quali siano i rimedi: ce li ha additati il R 

Badando al Piceolo, i quattro progetti principali di 
cui il ministero crede indispensabile la discussione 
prima della chiusura della sessione, sono: 

Legge Baccelli; 

Ferrovie; 

Marina mercantile; 

Banche; 

Più quindici o venti leggi di secondaria importanza. 

Me ne rimetto alla riunione della Maggioranza, che 
dovrebbe aver luogo domani o doman l’altro, perchè 
veda se c'è il caso di mutarle di posto. Per le leg; 
dovrebbe fare come per i soldati, disponendo ques 
rango d'altezza e quelle in rango d'importai 

Tenendo questo modo, il progetto baccel! 
rebbe l’ultimo. 


* 
* 

Nei giornali d’ieri sera c'è un: Caro Sella, intesta- 
zione d'una lettera nella quale Re Umberto scrive al 
presidente dell'Accademia dei Lincei 

« Voglia, signor presidente, annunciare all’ Àcca- 
demia che al premio risultante per le scienze biolo- 
giche fra quelli da me fondati nel 1878, un novello ne 
aggiungo pure di lire diecimila, da conferirsi a favore 
delle scienze stesse ». 


FUORI: 


La Francia che si consolida a Tunisi. 

E che torto! 

Un dispaccio dell’Opinione da Parigi ha che « in se- 
guito a spiegazioni di Cambon, la Commissione del bi 
lancio adottò il principio della garanzia per il prestito 
della Tunisia. Antecipazioni rimborsabili saranno pure 
fatte durante quattro anni per riformare il regime fi- 
scale». 

Pane unto per i detentori delle cartelle tunisine già 
carta straccia e adesso dro în verghe. 

Non c'è che dire, l'invenzione dei Krumiri è stata un 
colpo da maestro. 


* 
* 

La prossima sessione del Parlamento britannico si 
‘annunzia burrascosa per il ministero. 

Tenuti in rispetto sin qui dalla reverenza per il nome 
e l'autorità di Gladstone, i conservatori sembrane voler 
farsi vivi. 

Sir Stafford-Northcote ha diretto ai membri di quel 
partito una circolare, invitandoli ad intervenire nume- 
rosi alla Camera dei Comuni fin dalle prime sedute 
< dovendovisi discutere questioni di somma impor- 
tanza >. 

L'Egitto, al vedere, è un troppo che stroppia. 

Sempre così fin dai tempi di Cambise, che, nell'or- 
goglio d’averlo conquistato, diventò pazzo. 

Il signor Gladstone, testa forte, è sicuro contro la 
pazzia; ma, da ministro che è, potrebbe ridiventare 
‘semplicemente il: signor Gladstone. 

È vero che uno, il quale si chiama il signor Glad- 
stone, non ha bisogno dell'appellativo di signor mi- 
nistro. 


* 
* 

A proposito dell'Egitto. 

Trovo nei giornali di Londra che a Backer-pascià è 


pervenuta una lettera del Mahal .jl quale annunzia 
che, se le circostanze lo favoriranno, egli invaderà 
tatto il paese, fino al mare. #8 #9" “Ti 
"Chie voglia andare ad annegarvisi? Mi sembra che 
per ciò l'acqua del Nilo Azzurre debba essere suffi- 
ciente. Provi,Je che la sia finita. 
* 
* 

È smentita assolutamente la notizia ch. gli Stati Uniti 
siansi offerti mediatori di pace tra la Francia è In 
China. L’opinione del governo di Washington sarebbe 
che la Francia negozi da sè direttamente. 

Ma può essa farlo? 

Non credo. Ha fatto parlare a Son-Tay il cannone 
e con ciò ha perduto ogni altra voce. 

Ecco l'imbarazzo. 


* 
* 

Scene croate. 

Il Cittadino ha da Zagabria che una turba di semi 
naristi insultò il deputato Miskatovic chiamandolo rin- 
negato, traditore, assassino. 

Che bravi seminaristi ! 

Ma questa benedetta rivoluzione croata «he figura 
ci fa dopo avere, per opera dei suddetti, mostrata im- 
prudentemente la chierica 


Spettacoli d'oggi. 


COSTANZI — Ore 8 1j2. — La forza del Destino. 

ARGENTINA — Ore 8 112 — Carmen. 

VALLE — Ore 8 118. — Ì mariti 4 

UMBERTO 1 — Ore 8 1j2. — Le corur et la main, 
operetta. » 

QUIRINO — Ore 8 112. — Compagnia Visconti di ope- 
rette e fiabe, IL centro dell'Africa. 

METASTASIO — Ore 6 e 9. — Ricarac, operetta. 

MANZONI — Ore 8 12. — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operetta. 


\osTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 21. 
‘a meno allor 


La situazione in Spagna sembi 
mante di quanto si temeva, perchè il nuovo mini- 
stero non uscirà dai limiti dell'azione parlamentare. 
Ciò spiega l'enorme rialzo dei fondi spagnuoli, tanto 
alla Borsa di Madrid, che a quella di Parigi. 

Si dice che l'ordinanza sui cenciaiuoli sarà riti 
| rata © che il prefetto della Senna si dimetterà. 
| La relazione ‘sulla petizione degli operai denunzia 
fra le cause precipue della crisi il trattato di Fran- 
coforte e la grande quantità di operai stranieri che 
| lavorano in Francia. 
| Corre voce che il governo intenda aumentare la 
| pensione agli arlisti presso l'Accademia francese a 
Roma, visto che la vita in questa città è molto più 
cara che negli anni passati. 


| Sua Maestà îl Re elargiva lire duemila a bene 
fizio dei danneggiati dall'incendio di Costallissoio, 
| frazione del comune di Comelico Inferiore, nella 
provincia di Belluno. 


BORSA DI ROMA 


Î 21 gennaio. 


La Borsa spiega molto brio e molta attività di affari. 
La rendita fa 91 85, 91 87 1}2 per contanti; per fine 
| mese esordisce a 9 87 12 e 9I 9), indietreggia a 91 85 
| e quindi riprende sino a % 92 12 ra: 
Iilevanti affari in Banca Generale, le cui azioni 
hanno gli onori della giornata: da 545 per fine, si 
| spingono celeremente sino a 560, ripiegano a 559 e ri- 
| prendono sino a 
| “ Il Gas fa 1090 a 1095; il Banco di Roma 533; le Con- 
| dotte sono pugate 495. 
f 
| 


ma nominali i valori seguenti: 
50; Blount 9225; Rothschild 95 39; Città 

di Roma 435; Banca Romana 975; Banco Sento Spi- 
rito 488; Iuimobiliari: obbligazioni 478, azioni 500; 
Complementari 208; Acqua Marcia 856. 

Invariati i cambi: 

Francia a tre mesi 99 20. 

Parigi (chéques) 100. 

Londra a tre mesi 8. 

Apertura di Parigi: 
ano 9 90; 3.00 francese ammortizzabile an- 
[etto 4 132 0/0 107 2); Turco 862; Inglese 
igiziano 340; Suez 1902 


Apertura di Londra: 
Italiano 91 118; Spagnuolo 58 13116; Turco 3 558. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Vienna, 20. — Un articolo idella Montagsrecue, in 
occasione della visita di Giers a Vienna, conferma 
che i rapporti dei due imperi colla Russia sono as- 
solutamente amichevoli, normali. La Russia accen- 
tua ognor più il desiderio d'intendersi coi due im- 
peri su tutte le questioni pendenti, per risolverle 
nel senso di una benevolenza reciproca. Si fini col 
riconoscere che non esiste fra l'Austria e la Russia 
un antagonismo che esiga necessariamente una so- 
luzione violenta. 

Belgrado, 20. — Il ministro d'Italia, de La*Tour, 
è.stato ricevuto în udienza solenne dal re Milano, 
al quale ha rimesso le sue credenziali. Era presente 
all'udienza il ministro degli affari esteri. Il ministro 
italiano è stato quindi ricevuto dalla regina. 

Vienna, 20.— Oggi ebbe luogo il matrimonio del 

rimo segretario dell'ambasciata italiana, barone 

alvagna, colla principessa Galitzin. 

L'imperatore ha ricevuto Giers in udienza pri 
vata. che durò quaranta minuti. 

Più tardi, Giers ebbe un abboccamento di un'ora 
con Kalnoky. 

Stasera ha luogo un banchetto a Corte în onore 
di Giers. Vi sono invitati Lcbanow, Urussow, il 
principe di Reuss, i ministri Taaffe e Kallay. 

Madrid, 21. — I giornali ministeriali dicono che 
Canovas del Castillo si asterrà dall'intervenire negli 
affari di Europa e dol lanciarsi in avventure. 

Londra, 2i — Il giornale ufficiale dice che la 
regina continua a fure piccole passeggiate, ma non 
può restare în piedi più'di alcuni minuti. 
-— yT—=m—————____———È——t 

Bonaventura Skventa, gerente responenbile. 


edizioni del nuovo romanzo di 
TRENTATRE coscia LA VEUVE, 
presso l'editore Colmann Levy a Parigi. 


‘Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


Sie a ae SI AR 
ESPOSIZIONE DI TORINO #3 
Ufo Speciale di Rappresnotaoza per gli Esposiori 
Via Tesauro,3— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato dî 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevoÈ 
Ficale noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia. 


CHIEDERE gratis NUMERI Di SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Witano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(UU. BOEPLI) 


È il più splendido, il piùeconomico, il più diffuso e 
Fano che esegu ‘a “apresamente tatti i clichés 
disegni originali del suo Museo speciale. 
= 2 9 Tiratura 720,000 copie 
in 14 lingue. __ 
In un anno: 200 incisio! 
originali; 460 modelli da ta 
gliire; 20@ disegni per ricami, 
ecc. — La Grande edizione ha 
inoltre 8 figurini colorati art 
sticamente all'acquarello. 
Prezzi d'abbonamento 


(franco nel Regno) 
‘anno cem. trim. 


Grande edizione 16 9 5 

Ficcoia 8 4,50 2,50 

Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 
giornale 


LA STAGIONE 
Milaro — Cors_ Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


OM. 


ROMA — EDOARDO PERINO, Editore 


| BIBLIOTECA NOVA | 


Raccolta di lavori letterari di tutti i teopi e di taiti i porsi 
i Volume 25 centesimi 


scelto lavoro di autore celebre antico 0 moderno, 
italiano 0 straniero, coni prefa= 
zione, un accurato cenno sulla cita e sulle opere 
dell'autore che viene, nel volume, presentato ai Jet- 


tori. | 
Ogni Volume 25 centesimi i 
Ì Volumi pubblicati: , è | 

1. Grosté Carpeeci — Petrarca e Boccacci. _ | 
2. Lor. Srense — Il viaggio sentimentale di Yoritk. || 
3. Uso Foscoro — Ultime Lettere di Jacopo Ortis. 
% F. M. Anover pe Vorrune — Zaira. i 
C. È Sxuresno — La Guerra di Giuturta. _ | 
6. M. Cenvasres ps Sravensa — Hl Matrimonio 

per inganno e i Casi di Mahudes. 

N. Macmavenzi — Le Commedie. i 
— li Libro deite riflessioni mora. | 


| || Chimanda L.5. all'Editore Edoardo Perino, Roma, 
i primi 20 volumi, hi di posta. I vo- 
i si vendono da tuiti i librai e vendi 
oli d'Italia. 


| CASELLA POSTALE, H. 352, ROMA 


(Vedi acciso in 43 pagina) 


| OGNI AGO ED OGNI MANNA 


i dovrebbe abbenare i figli e nipoti 
Î AL 
‘ 


| Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI 


Nessun regalo è più bello e più 
pratico per 1 bambini perchè Ii di- 
| verte durante tutto l'anno. 


*. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1833. <> 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
peri Bambini, Roma, 1:0, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


(Vedi avoiso in quarta pagina) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
‘ROMA » FIRENZE 

Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendì, dello Sta- 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Magdeburgo (Germania). Si da 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


LUCIDO 


pacco postale. 

Dirigire domande e vaglia all'Emporio Franco-Ite- 
liano Finzi e Bianchelli,-in Roma, via del Corso 153 
154 e via Frattina 84 B, in Firenze, na dei Panzani 96. 


r dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll’aumeuto di cent. 50 franco per 


FANEULIA 


Moetecitorio, 123 — 
Le imeriicni Hi ricevono presso PAmmicistrazione e premo T UMicso 3rocpui- È Pubblcià in Roma pone TT 


© doppio efilziro © regelatore 
BURKHARDT DI dé IENNA 


Lo rta 
ne garantisce contro ogni ncomoda ew 


di ZUGO (Svizzera) 
ente igienici: 
vg e conserrano sempre la loro lucentezza 


Casella Postale, N. 352, Roma 


Mi GIUOCATORI DEL LOTTO 1° Sono per 


2° Sono inalteralihi cl fuo 


e loro forme questi 
per uso di cucina e 


TA FIGARO 


LE PER I CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO | ACQUA tene | ACQUA FIGARO 


postale. %. 252. Roma. 


progressiva 


FIRENZE 


ALBERGO ELVEZIA 


(zia PARLI n 


senza è 


Prezzo: L 2) 


Mori italiani più insigni 


ino ts) nd, %rinero straordinarie di Natale, cor 
ici col horatori. i $ 

Dei ali 10051 segni racco LN PA Forni da Campagna 
Ln bambola meravigliosa, RESI straordinaria di Evermo Cozon; A oa Sele PERFEZIONATI 
Una storiella, Zi E. i 
Paerizzo le armi 
Le avventure del eapitano Terremete, commedia di G. L. Piocarm, 
La vita nei collegi d'I:zila: 
Hi marchesizio e FP elio, storia “i due vicoli cacciatori, di C. Paowoza, 
La Zoppina, di E. 
I bambini delle di I a casa Lore, narrazioni riccamente iliustrale 
Lc avventore del harone Zifinebausen, racconto divertentissimo ornato di bellissime il istrazion 
Fi figlio di un fnaperatore, racconto messicano con iliustrazio: 
I piccol! vingziatori nci eentre dell’Africa. 


nzetti oltre sd essere 


piocoli romanzi 


Prezzo con sportello a = 
1 Bocca del forno centimetri S di larghezza L 


is conti, commediole e da 
ppi TTI SCMMOTTIRO COLOR DI È Vutalagzio Li, 5A poro a caro di coni 

Fregi tag Gi no Taotan. Dirigere domande e vaglia ail Emporio Franco-tisi 
SL GIOR MBINI bandisce concorsi mensili fra i suoi associati e dona ai vine®cri dei libri edaglie di n e Bi aci via del Corso 1S3-i5i e via Frattù 


a agli abbonati: "= CINE PORTATILI AMERICANE 


atte £- 5. cioé in tatto L. 15 54, ricevono fl premio consisiente nel LIBRO DELLE FATE di Pix vartr, volume di graodissimo formalo, con S E E 
L 2 Frezzo L. 75 — Imballaggio L. 1. 30. 


grandi quadri di Gesravo Dorf, riccamente legato in tela ed oro, che si vende in commercio si prezzo di 3 

Visto il grande successo oltenato dal premio per il 1883, consistente nel LIBRO DI PITTURA, scritto de G. Cari ed Îustrato da Kare ie 
Qnezzanit, © dlla scala di 0/9, abliamo fata una seconda edizione del Libro, e unito ala seatsle o offra L. 2 50 ai nostri abbonati cache. Moma. via dl e ese ii 
diet annuo, dl {> gennaio 158%, 1 ‘quali non desiderano Îl de i incisero Maro Sgt Gre tscprettonier regala tao DO ao el 


fumo pure distonibie in ricrola legata del GIORNALE PES I BAMBINI dei secomio semestr: 1881 ele dae annate 1982 e 1883, che formano | 920 "8 dei Paszani 3. 
tre Pic volumi; li cediamo rurti £ rne insieme per L. 2), rRANtO DI POSTA. 


Lettere 6 Vaglia devono essere diretti unicamente all'Ammmsruazione prL Gionsate ren 1 Bawnsi, ROMA, 1%), Piazza Montecitorio Stabilimento tip. dell’ Opisione. 


Compiuta la cerimonia solenne, sciolto il! voto 
alla tomba del Gran Re, gl'Italisi delle cento\eittà 
riprendono lentamente e quasi di mala voglia il 
cammino verso le lontane dimore; lasciando il loro 
saluto a questa città ospitale, che li ha accolti colle 
più cordiali dimostrazioni di affetto fraterno, che li 
ha accomiatati colle più splendide manifestazioni di 
generosa cortesia. 

Roma în questi giorni passati è stata degna del 
suo nome glorioso; pari alla sua fama immortale. 
1 cittadini italiani accorsi qui ìn folla ad onorare la 
memoria del Padre della Patria, potranno giurare 
che questa è veramente la capitale d'Italia. Qui 
hanno trovato scritta sopra ogni pietra la storia di 
un popolo che illuminò la terra ‘coi raggi sfolgo- 
ranti di una doppia civiltà; qui hanno letto, sui de- 
lubri maestosi che ricordano i periodi più culmi- 
nanti della nostra passata grandezza, l'affermazione 
di quanto possa operare, per meravigliare, per con- 
quistare il mondo, una nazione forte della sua unità, 
gelosa della sua indipendenza, pronta ai più grandi 
sacrifizi per la sua libertà, fiera e generosa, avvezza 
a spregiare i pericoli în guerra, e a proseguire in 
pace con instancabile operosità e con indomato af- 
fetto i fecondi studi della scienza e dell'arte. 

Qui, alzando gli occhi a questo cielo limpido e 
azzurro, fra le carezze della dolce temperie, allo 
spettacolo dì questo eterno sorriso della. natura, sì 
sono sentiti tutti figliueli del bel paese"che spiega 
al sole la pompa delle mòssi dorate e sparge per 
l'aria i profumi delle zagre biancheggianti framezzo 
al verde cupo degli arancieti, e delle rose senza 
cultura sbocciate sulle pendici inghirlandate di mor- 
telle e di lauri. 

E qui, in mezzo a questa popolazione festante, 
bella d'una bellezza gagliarda e dignitosa: fra 
questi baldi giovinotti romani dalle forme alletiche 
€ queste fanciulle dai lineamenti sculturali; qui 
dove l'idioma sonante e puro fluisce dalle belle 
labbra, con un accento squisito di soave gentilezza; 
qui dove è mite il costume, l'indole generosa, no- 
hiile il tratto, l'animo cortese ed aperto alla soavità 
d'ogni sentimento elevato e patriottico; qui i pelle- 
grini d'Italia hanno provato l'orgoglio di chiamarsi 
Italiani e hanno acquistato la certezza che la gran 
madre ha diritto ancora di sedere regina al ban- 
chetto delie nazioni sorelle. 

1 cittadini di Roma “5010 FM0iMitabili in tutto; 
nei pochi giorni passati. Come neppure una nube 
velò la* chiara trasparenza del cielo sereno, così 
nemmeno un lievissimo inconveniente turbò la pace 
profonda, l'ordine perfetto, la tranquillità esemplare 
di questa città stipata di popolo. La rappresentanza 
municipale fece gli onori di casa sua con una mu- 
nificenza regale e con una affabilità tutta cordiale e 
affettuosa; e ogni giorno, nella splendida pompa 
della comparsa officiale, circondata dalle bandiere 
de' suoi rioni, si pose a capo della lunga proces- 
sione de’ pellegrini, e lì guidò compiacento alla 
tomba del Re galantuomo, rinnovando ogni volta, 
quasi ad affermare insieme il suo diritto e Ja sua 
fede, l'omaggio delle corone votive e delle ghir- 
lande al sepolero che chiude la salma lacrimata. 

E per tutte le vie, per tutte le piazze, dai bal- 
conî imbandierati e decorati di arazzi e di tappeti; 
dalle porte spalancate a ricevere con ogni dimo- 
strazione di amorosa simpatia la visita de'nuovi ar 


i, i cittadini di Roma risposero largamente al 
iavito ed emularono l'esempio de' loro rappresen- 


| tanti efficiali. 


Gloria a Roma!... Dagli angoli più remoti della 


penisola, dalle piaggie più lontane, dalle vallate più ! 


nascoste, dalla cima delle montagne coperte di neve, 
da tutte le provincie che fecero sventolare dinanzi 
alla tomba del Re il lembo variepinto de'loro glo- 
riosi stendardi, giunge al Campidoglio l'eco d'una 
voce unanime che suona gratitudine e plauso. 
Gloria a Romal... Dall'alto del. Pantheon, dalle 
vette del Quirinale, la. voce dei Romani echeggia 
into ancora una volta... e risponde: Viva TI- 
al. 


Nore ParicNE 


Parigi, 19' gennaio. 

Massenet regna su tutta la linea. Stasera si rap- 
presenta la sua Manon all'Opéra-Comique, e la 
settimana prossima Hérodiade sarà rappresentata 
al Teatro Italiano. (NB. Hérodiade con l'acca. La 
stampa francese tutta intera ha protestato contro l'E- 
rodiade senza l'acea. Eppure ci si diceva che il riav- 
vicinamento tra l'Italia e la Francia era un fatto 


compiuto !) I giornali illustrati ce lo dipingono di | 


di faccia, di profilo, di tre quarti, e anche di lui 
sappiamo cosa faceva il giorno dopo la sua nascita. 
La sua balia certifica che piangeva sul seguente 
motivo: 


cosa che nessun bambino non aveva ancora mai 
fatto — neppure Mozart. 


x 


Ciò che mi pone in diffidenza contro Manon è 
che si annunzia da ogni parte che è un tentativo 
nuovo, della musica sensionalista (si). Un re 
porter fra î cento ha strappato a Massenet il se- 


“greto della sua scoperta musicale. Pare che ogni 


attore dî Manon abbia un « motivo» suo speciale 
che lo incartia. Ciò era stato fatto varie volte ni 


l’Aida, per esempio, dove la nota frase annunzia | 


sempre l'apparizione della protagonista. Qui però 
la cosa è perfezionata. Quando si sentirà una me- 
lodia in sol fa utte, si saprà che è il laguais di 
Desgrieux che vien fuori, e quando si sentirà quella 
in sol fa la, è il padrone che arriva. — Non lc 
impiegato che quindici motivi, ha rivelato Massenet 
Una miseria. Manon sola ne ha due, uno per i 
momenti allegri e l'altro per i momenti malinconi 
— Testuale! — È una rivoluzione. È Ja statistica 
applicata alla musica, e il titelo dovrebbe esser 


MANON 
opera în quattordici personaggi 
e quindici motici. 

x 


Oramai siamo rassegnati a tulto. Andremo dunque 


FANFULA 


Roma, Mercoledì 28 Gennaio 1884 


stasera ad assistere a questa produzione dosata ma- 
tematicamente. I critici conteranno i motivi. 

— Uno... due... tre... quat... 

-— Un momento, questo è un motivo o non è un 
motivo? 
| A sciogliere il dubbio, sì arresterà la rappre 
sentazione , si farà venir fuori Massenet e gli si 
chiederà 

— Questo talaranla, taranlala deve èssere con- 
tato per un motivo?! 

Massenet risponderà: 

— Jamais de la vie! è il motivo N. 8{quello delle 
serve, cambiato di tono. 

|- Grazie tante; continui. 

È x 

Basta che non succeda come a una pròmidre della 
Fenice di vent'anni fa. Uno che ne usciva diceva: 
— Non c'è male, ma non ci sono motivi. — Un 
celebre maldicente che lo seguiva gli rispose: — Ah! 
lei trova che non ci sono motivi! Io invece ne trovo 
molti per mandare l'autore a farsi... eccetera. 


x Xx Xx 

Il pubblico comincia ad ogni modo a essere ri- 
stucco di tutte le réclames anticipate e di tutti gli 
osanna degli indomani che legge sopra ogni nuova 
produzione, senza mezze tinte, senza misura. Mi 
sembra anzi che oramai la gran cassa e gli eterni 
suoi rulli lo rendano malfidente più che altro. Egli, 
il buon pubblico, fa oramai giustizia crudelmente 
degli inganni che trova nei resoconti. Ha fatto, per 
| esempio, ritirare dall'affisso l'Autour du mariage e 
Les rois en ezil, dopo poche recite, ed ora lascia 
semivuoto Nana Saib. 


x 

Forse la stessa sorte è riservata all'Oiseau bleu, 
opera nuova di Lecoq. Lecocq questa volta ha 
abusato del fumoso detto: « Je prends monbien où 
je le trouce ». E lo ha preso, per un finale nel- 
l'Annen-polka di Strauss, per una canzone nei Ba- 
cards, per un altro pezzo nel Girofl&-Girofla. Alla 
première sì sono salutate troppe vecchie conoscenze, 
comprese le altre operette dell'autore, dove questi 
| ha preso a piene mani. 

x XK Xx 

Ieri l'altro nell'età di ottantaquattro anni è morto 
| il vecchio Scalese, buffo celebre, che fu il compagno 
di tatti i celebri artisti italiani di trent'anni fa. Sca- 
lese, negli ultimi momenti, era confortato dal sapere 
‘che dei compatrioti erano dietro ‘a raggranellargli 
‘una sommetta per alleviargli la dura situazione. 


i 1 
x 
N ricavo del « piccolo concerto » che la Polenta 
diede ier sera, era infatti per la più gran parte de- 
| stinato a Scalese, ed andrà alla vedova di lui, veo- 
| chia ottantenne anch'esso. 
. x 
Quell'epiteto di « piccole » ha fatto sorridere 
ognuno per la sua modestia. In realtà, da tutti i 
punti di vista è stato un gran concerto. È riuscito 
completamente. Vi presero parte le signore Subra, 
Torpodi, e i signori Viterbo e Beorksten allievi di 
Delle Sedie, Tamberlick, Braga il simpaticissimo 
pianista Giucci e Broggi. 
x 
1 punti culminanti della serata furono : l'adagio e 
finale del concerto di Braga, stupendamente ese 


PER GLI ANNUNZI . 
all’'Amministrazione del Giorzale 
 preiso l’Elfcio privcipalo di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai gli fadirimi fa quarta pagina.) 
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guito, accom, ‘gnato assai bene al piano dal si 
gnor Courras; la cavatina del Barbiere trionfo per 
Delle Sedie; La stella confidente e La donna è mo- 
bile di Tamberlick che sopratutto con. quest'ultimo 
pezzo mise la sala a rumore e gli procurò una inter 
minabile ovazione; e Musica proibita di Gastaldon, 
ammirabilmente cantata dal Broggi. 

La signora Gialdini per la bella esecuzione e per 
la bella voce piacque assai nell'Avemaria del Luzzi, 
e nell'aria della Cieca della Gioconda, novità per 
Parigi. Il terzetto dei Lombardi e il quartetto del 
Rigoletto eseguito dagli allievi del Delle Sedie, fecero 
grande onore ad essi ed al loro celebre maestro. 
Ho considerato il Viterbo come un baritono di grande 
avvenire. La Subra è una artista eccellente. 


x 


La serata insomma è stata da cima a fondo una 
vera festa musicale e italiana. La sala era colma di 
notabilità, maschi e femmine, e il generale Mena- 
brea vi intervenne senza cerimonie, come fecero 
quasi tutti i membri dell'ambasciata e del conso- 
lato. Anche il pranzo che precedette il concerto — 
il solito pranzo della Polenta — fu numeroso; ak 
legro, e cordialissimo. Cito fra gli invitati il nuovo 
ministro plenipotenziario Ressmann , il marchese 
Cappas, altaché militare che con grande nostro di- 
spiacere se ne va, e il maggiore Incisa che lo rim- 
piazza e che ebbe il benvenuto; il commendatore 
Cesana, il signor De Angelis, e molti altri. Tam- 
berlick, che veniva alla Polenta dopo due anni di 
assenza, fa festeggiatissimo. Lettori miei, scusatemi 
se mi sono allungato troppo în questo argomento. 
Sono le viscere di padre che mi fecero parlare... 


x XxX Xx 


Ho qui sul tavolo freschi freschi due volumi che 
portano dei titoli è sensation. Uno si chiama L’A- 
lemagne amoureuse di Victor Tissot. Non ho osato 
ancora aprirlo per timore che mi dia delle distrar 
zioni. L'altro, quello di Memorie di M. de Maupas. 
Abbiamo udito raccontare cento volte il colpo di 
Stato da quelli che furono posti in gattabuia. Era 
tempo di avere la versione di quello che ve lî ha 
messi. Tutto il volumone dell'ex-prefetto di polizia 
del principe presidente, non vale — temo — il noto 
motto del conte di Morny, la sera prima del colpo 
di Stato. — Se vha qualcosa da che parte starà 
lei? gli fu chiesto. — To? quando si dà una buona 
scopata, cerco sempre di essere dalla parte del 
manico ? 


— Addo, 


IN CASA. 


L'epilogo del pellegrinaggio è precisamente quello 
della Gerusalemme Liberata : 
« ...Il pellegrin devoto 
Adorò la gran Gaia dial I voto = 
E ora, acose, conl’anima ritemperata nella fede alla 
Patria ed al Re 
E: Laboremus. 


Proprietà della traduzione. 
(49) 


SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORICK. 


— E potreste dire di no.. anche a.. Norah? — disse 
sottovoce l’astuto capitano che: aveva scoperto il. lato 
debole della ragazza. 

— Resistere a Norah!.. — mormorò piegando la 
testa e rabbrividendo In povera Maddalena. — No, 
sono forte con tutti. ma mi sento debole con lei... 

— Si passa di qui — indicò da capo il capitano 
Wragge, trionfante. 

Ella alzò gli occhi verso il cielo ormai affatto scuro, 
e movendo il primo passo pronunziò Ja formola dei 
fatalisti: 

— Che ciò che deve essere, sia! 

L'orologio della cattedrale di York suonò le. otto 
meno un quarto. Wragge e Maddalena s'avviarono 
verso Rosemary-Lane. Nello stesso momento il gio- 
vane di studio del signor Pendril dava alla polizia le 
ultime istruzioni, e andava egli stesso a mettersi in 

- agguato in faccia alla casa del signor Huxtable. 


ul 


ll capitono Wragge si fermò verso il mezzo dell'u- 
nica fila di case che si.stendeva da un solo lato di 
Rosemary-Lane, e apri la porta della sua abitazione 
con la chiave che tenevo sempre în tosca. 

Mentre egli © Maddalena cominciavano a montare 
le scale, incontrarono una vecchia abbrunata, con un 


lume in mano, mossa verso di loro, e Wragge, sempre 
gentile, le presentò formalmente la ragazza. 

— Questa è mia nipote — disse —una mia nipotino 
che viene a vedere per la prima volta questa interes- 
santissima città. Naturalmente, per abitare con noi, si 
contenterà dell'unica stanza che vi resta libera. Vo- 
gliate dunque, vi prege, considerare fin d'ora quelle 
stanza come fissata da lei, e fate dare aria... molta 
aria... alle lenzuola... La signora Wragge è in camera 
suat.. Benone.. Non abbiate soggezione di prestarmi 
il vostro lume.. Carina mia, mistress Wragge è a' 
primo. piano, mistress Wrogge è visibile... tenetemi 
dietro, che vi mostro la strada. 

Mentregli. affogava così la sua padrona di casa în 
‘un diluvio di parole, questa trovava pur tempo e modo 
di susurrare rapidamente all'orecchio di Maddalen:: 
questa frase disperata: 

— Dio mio, pensate almeno a pagarmi voi! Non fate 
come lo zio! 

‘Wragge aprì la porta del primo piano, e da quell’o- 
pertura si vide allora una persona di sesso femminino, 
pomposamente agghindata con un vecchio vestito di 
raso giallo usato, leso e scolorito. Era sola; stava se- 
duta sopra una poltrona bessissima, con un paio di 
guanti molto sudici, infilati e abbottonati alle mani, 
teneva sulle ginocchia un volume tutto stracciato, si 
cui gettava gli occhi al chiarore d'uno di quei lumicini 
economici che in Italia si chiamano bugie. Quella donne 
lunghissima terminava all'estremità superiore con un: 
larga faccia, liscia e tonda —una specie di luna pieno. 
ficcata dentro a uma berretta tuttà seminata di fiocchin: 


verdi e illuminata debolmente da un paio di occhi | 
quasi bianchi (tanto erano poco celesti), che guarda- | 


vano sempre dinanzi a sè con quello sguardo fisso « 
vago che rivela la pochezza della mente. 
Quando la porta si apri, quelli occhi parve non si 


accongessero nemmeno della presenza di Maddalena. 

— Mistress Wragge! — urlò il capitano come se 
avesse dovuto svegliarla da un lungo e profondo sonne 
— mistress Wragge! 

La signora dagli occhi bianchi si alzò pian pianino 
e spiegò così una di quelle stature che, si direbbe, non 
finiscono mai. 

Quando finalmente si fu alzata del tutté, la sua sta- 
tura ‘apparve superiore d’assai oll’ordinaria misura di 
un granatiere. 
| Pare che sia una savissima disposizione della Prov- 
| videnza che i giganti dei due sessi siano quasi sem- 
pre dotati degli istinti più mansueti. Conformemente a 
questa legge divina, la consorte del capitono Wragge 
avrebbe potuto dar due punti al più pacifico agnellino, 

— Il thet.. di già il thet.. — domandò ella, get- 
tando sul marito uno sguardo tanto umile.. su quel 
marito, la cui testa le arrivava appena alle spalle, con 
tutti i tacchi delle scarpe e il cappello. 

— Miss Vanstone, la minore — disse il capitano, 
facendo la solita presentazione — che ho. incontrata 
per una felicissima combinazione. Ella accetta di pas- 
sare la nette în casa nostra... in casa nostra! — ri- 
peté il capitano, urlando da capo come se la gigan- 
tessa fosse sempre addormentato, non ostante che a- 
vesse quei grandissimi occhi spalancati. 
| Qualche cosa come un sorriso si disegnò fuggevol- 
mente su quello spazio vuoto che costituiva la faccia 
di mistress. Wrogge. 

— Oh! — diss'ello, evidentemente molto imbaraz- 
zata. — Oh! davvero ! Ebbene, signorina, volete met 
tervi a sedere? Mi dispiace... cioè, anzi... ho moltissimo 
piacere... 

Si fermò tutto a un tratto, incapaee di dire di più, e 
volse un'occhiata disperata al suo degne consorte 
È — Molto piacere.. s'intende! — ripetè fedelmente la 


gigantessa, con un tuono dolce dolce che faceva il più 
comico contrasto con quello risoluto e forte del ca- 
pitano. 

— Mistress Wragge non è sorda — spiegò quest'ul- 
timo a Maddalena — è solamente un po”... lenta, un 
po tarda. Costituzione povera.. ecco tutto. Le parlo 
così forte (e vi prego di fare altrettanto se non vi di- 
spiace), per fornire alle sue idee lo stimolante di cui 
hanno bisogno. Gridatele nelle orecchie e il suo pen- 
siero obbedisce subito al segnale. Limitatevi a parlarle, 
e quello stesso pensiero vola subito via cento miglia 
lontano di qui. Mistress Wragge!!L. 

Mistress Wragge dette subito Ja prova dell'efficacia 
dello stimolante, dicendo: 

— Thef.. The?.. Volete il thef... 

— Addirizzatevi la beretta. l'avete storta — gridò 
il capitano. — Domando mille perdoni — aggiunse poi, 
dirigendo nuovamente la parola a Maddalena — bi- 
sogna che io confessi che sono martire dell'ordine e 
della regolarità. Ogni cosa mal messa, 0 messa fuori 
di posto, mi pone nell'irritazione più viva. Perdo il 
sangue freddo, mi distraggo e non ho riposo finchè 
tutto non è tornato nell'ordine. Sotto questo aspetto 
mia moglie è la donna più irregolare che abbia mai 
conosciuta. Andiamo via, mistress Wragge, fate vedere 
la sua camera a questa bella sigrorina. La camera 
degli amici, quella di riserva, al terzo piano, în ficcia 
alla scalo, offritele tutti gli oggetti di toilette di cui po- 
tesse avere bisogno.. e badate che non le manchi 
nulla.. e tornate poi a fare il the. 

Mistress Wragge indicò per di un placido 
sorriso che aveva presso a poco capito l'insieme di 
questi ordini così svariati, e precedè Maddalena fuori 
della stanza, recando in mano un lume che il capitano 
le aveva consegnato. 

Appena fuori dell’uscio... appena mosso il primo passo 


FANFULLA —r —_nnÀk5mzÉ______—_—Ée—& 
i ha commesso orribile 


* 
* 

La Camera si riapre; i deputati non sono molti: il 
‘numero però, quel famoso numero che sapete, ci do- 
vrebbe essere. All'opera, o signori, che il tempo stringe 
e la sessione è corta. E la stagione delle maschere e i 
giornî dell'agnello e dell'ove la raccorceranno vieppii 

“Non riprodurrò l'ordine del giorno, che tutti oram 
conoscono. Terrò conto invece d'una informazione più 
© meno autentica del Bersagliere. 

Ji quale dice che l'onorevole Depretis si dà malato 
per non presentarsi alla Camera « prima di avere de- 
finitivamente eoncertatp coni suoi aderenti la mozione, 
che in un senso o nell'altro, sia che la riforma univer- 
sitaria si discuta sia che no, debba liberarlo dalla com- 
pagnia dell'onorevole Baccelli. » 

* 


* A proposito: 

Teri l’altro la Gazzetta Ufficiale ba pubblicato îl reale 
decreto cho ordina la fondazione dell’ Istituto storico 
italiano. 

Non è un terzo colosso da aggiungere a quelli di 
Montecavallo sotto i quali si legge: Opus Phidie — 
Opus Prazitelis. Ma per fur piacere al ministro della 
Minerva, che hala passione dello iscrizioni, io ci sorive 
sotto: Opus. Bacell 

E so ne ha i meriti, passi pure all’eterniî 

Ml Piccolo ha per telegrafo da Roma: 

< Sono qui da tre giorni i capi delle Meridionali e 
trattano col governe per la loro rete che sarà ingran- 
dita e arriverà a Roma per Falconara. 

< La rete mediterranea avrà, oltre l'attualo Roma- 
Napoli, la nuova direttissima, che sarà, nè più nè meno, 
quella promessa con legge del Parlamento, ed alla 
quale, giusto l'articolo 6, dovranno essere coordinate 
la Velletri-Terracina e la Sparanise-Gaeta. 

< Le considerazioni tecniche, finanziarie, politiche e 
militari che accompagneranno il progetto saranno tali 
da ridurre al silenzio gli eppositori. » 

* 

La Riforma ricasca sul nostro console a Spalato, e 
per informazioni, che dice avere da fonte autorevolis- 
sima, assicura che la notizia della destituzione non è 
conforme alla verità. 

« L'onorevole Mancini — scrive la nostra conso- 
rella — aveva ordinato al censole generale Durando 
di sospendere il vice-console; ma il Durando, che già 
aveva in un primo rapporto dichiarate corretta la con- 
dotta dello Zink, replicò pregando di sospendere ogni 
decisione, sino a che giunga in Roma un suo secondo 
rapporto: » 

E così il cavaliere Zink si treva sospeso ad una so- 
spensione sospesa. 

È una triplice sospenstone. Che posizione invi- 
diabile! 


FUORI. 


Una selurione. 

Un dispaccio da Parigi all’Opinione assicura che dei 
negoziati hanno luogo attualmente fra il geverno chi- 
nese, la Francia e l'Inghilterra. Questi negoziati, che 
dinno speranza d'una soluzione pacifica, sono man- 
dati innanzi all'infuori del marchese Tseng, e si può 
dire malgrado lui 

E hen gli sta: ferse la diplomazia di Confucio am- 
mette le indiscrezioni, i pettegolezzi di cui fece tanto 
afoggio il caudato marchese. Ma non li ammette quella 
di Bismarck e neppure quella del signor Ferry, che è 
tutto dire. 


* 

S'ha da buona fonte viennese che l'imperatore Fran- 
cesce Giuseppe inviò al Re Umberto un dispaccio nel 
quale lo ringrazia per la solenne partecipazione del- 
l’esercito italiano al trasporto della salma del gene- 
rale d’Aspre, che era stata seppellita a Padova, ed 
aggiunge che questo atto cavalleresco prova quanto 
siano cambiati i tempi, e come siano divenute cordiali 
le relazioni fra i due Stati. 

Ho piacere che l'imperatore lo riconosca cotesto 
cambiamente dei tempi: anel'io lo riconosco. Ai miei 
tempi di studente a Padova, il nome del D’Aspresuo- 
nava asprezza. 

Vedete combinaziene : a Padova egli abitava un pa- 
lazzo nell'atrio del quale, sospeso alla volta, si vedeva 
un mostruoso dragone colla bocca spalancata che parea 
volesse mangiare i passanti. 


Adesso il dragone c'è sempre: ma il generale. Pace 
all'anima sua. 

Visse in tempi difficili: lo fece forse aspramente, ma 
fece il suo dovere. 

* 
* 

« Posso assicurarvi che tutte le difficoltà fra la Russia 
ed il governo austro-ungarico furono completamente 
appianate fra Kalnoky e Giers ». 

Così un dispaccio da Vienna al Diritto. 

Sarebbe questa un'altra soluzione? Tanto meglio per 
L'Austria-Ungherio, come per la Russia. 
icchè parlo della Russia, aggiungerò qualmente il 
reporter da Pietroburgo del Berliner Tageblatt, con- 
ferma asseverantemente la sua prima relazione che 
l'attentato contro lo czar è una favola. 

Sono ben lieto di poter cancellare dalle colonne ef- 
fimere della mia cronaca un regicidio. 

Vi faceva macchia. 


* 


Il signor Tisza ha chiesto gli ordini del re — Fran- 
cesco Giuseppe in Ungheria'è seltanto re — per rap- 
presentare il progetto sui matrimoni misti. 

Ora da Vienna si annunzia l'arrive. dell'arcivescovo 
Samassa, avversario implacabile del signor Tisza, con 
due magnati dell'Opposizione. 

L'imperatore li avrebbe ricevuti in udienza. 

Come andrà a finire 

lo per non darla vinta ai codini dell'alta Camera un- 
ghierese, proporrei la mobilizzazione di quei magnati 
nostri concittadini che hanno diritto di sedervi. 

Domani ve lì farò cenoscere. 

Preparatevi ad una sorpresa. 


EZZA 


COSE DI ARTE 


Paolo Ferrari ci scrive la seguente lettera, che 
pubblichiamo tale quale, riserbando il nostro giu- 
dizio sulle questioni gravissime, che il nostro auto- 
revole amico solleva 0 risolve: 

Roma, gennaio 188% 


Carissime Fanfulla, 

Dacchè la Compagnia Nazionale cominciò a presen- 
tarsi sui teatri d'Italia, cominciò altresi una serie di 
accuse — più 0 meno cortesi — al mio indirizzo & 
proposito delle produzieni che non venivano bene uc- 
colte dal pubblico. Ad ogni insuccesso, la stessa pa- 
rola: « Ma Ferrari doveva prevedere, doveva impe- 
« dire, ecc., ecc.; che cosa ci fa egli nella Compagni 
« Nazionale... ecc, ecc. ». 

Non ho mai risposto perché non lo vissuto. ses- 
santanni per non imparare che i giornali hanno 
sempre ragione, specialissimamente quando hanno 
torto; e che quindi le polemiche non servono proprio 
a nulla. 

Oggi, dopo l'insuccesso di Humanitas, eccomi di 
nuovo fatto segno alla medesima accusa. E neppure 
oggi avrei risposto, se un notevole numero di amici 
rispettabili non mi facessero quasi un caso di coscienza 
il dovere di replicare. 

Per deferenza a cotesti amici — non per altro — 
dirò dunque alcune parole, alle quali ti prego di con- 
cedere ospitalità nelle tue colonne. 

Tu a questa mia lettera farai un cappello — magari 
ci porrai anche una coda — con cui dimostrerai che 
io ho torto: fallo pure; darai ui miei consiglieri lu 
prova di quello che io ho premesso, che, cioè, i gior- 
nali hanno sempre ragione. Ù 

Ma forse tu non farai nè cappello, nè coda: c'è 
anche forse il caso che tu mi dia ragione, benchè tu 
non sia nel numere dei più cordiali amici e fau@ri 
della Società romana per le opere drammatiche: che 
è appunto la cagione per cui mi rivolgo a te; peroc- 
chè se, per caso, tu mi dessi ragione, non si potrà 
dire che lo fai per consorteria. 

Entro in materia. 

Per brevità, riassumo le accuse nei due verbi: pre- 
vedere, impedire. 

lo dovrei sciogliere la famosa quistione di ordine 
pubblico : dovrei prenenire e dovrei reprimere. 

Se non che un ministro dell'interno può prerenire 
una congiura, un ammutinamento, una dimostrazione; 
e se il prerenirla non basta, può reprimerla con la 
forza. 

Ma quando non si tratta di un attentato all'ordine 


pubblico, e si tratta solo di un dramma, con — 
diritto posso io dichiarare quel dramma un attenti 
all'arte scenica ? 5 

Giù, intanto, per dichiarare l'attentato, bisogna met- 
terlo in prova; la prima prova si fa con gli artisti che 
‘ono la parte; e il direttore non può occuparsi che 
di correggere gli errori fatti dal copista o nelle parti 
o nel manoscritto : in quella prova lì, figurati! n 
capisce nulla: si fa la seconda prova; gli artisti 
possono ancora sapere la parte; s'interrompono? srt” 
pigliano; chieggono schiarimenti ; ne chiede all'autore 
il medesimo direttore; gli schiarimenti frastagliano 
l'andamento dell’azione drammatica; si capisce qual 
cosa, ma poco... Così si viene alla terza, alla quarta, 
alla quinta prova. iaal' - 

Poniamo che il direttore abbia creduto convincersi 
che il dramma è un attentato al buon gusto, al buon 
senso, alle leggi dell’arte; sarà un suo convincimento: 
ma potrà egli in nome di questa sua personale opi- 
re dal palco scenico l’autore dell'attentato 
e i signori artisti suoi complici ? 

D'infallibile non c'è che il Papa. Ma un direttore 
scenico, quanto più è provetto e sperimentato, tanto 
più ha imparato che nulla è più fallace dei giudizi che 
si danno di un’opera scenica prima della recita. Se così 
nen fosse, Moliére, Goldoni, Scribe, Dumas, Sardou non 
avrebbero mai fatto fiasco — e non ne avrebbe mai fatto 
neanche il tuo umile sottoscritto ! 

Ma c'è di più. 

Poniamo che il direttore, sicuro della caduta di un 
lavoro, lo bandisca dalla rappresentazione. 

Ed ecco l'autore che salta in campo, circondato dai 
suoi amici, giornalisti, critici, ecc., ecc, a strepitare 
contro l'iniquo ostracisme. Si sa; appena un capoco- 
mico o un impresario ricusa un lavoro scenico, subito 
quel lavoro diventa un capolavoro, che appunto, perché 
tale, fu derfiolito dalle invidie, dalle rivalità, dagli an- 
tagonismi. Come provare che quel capolavoro era una 
bricconata ? Facendolo recitare? E allora era meglio 
farlo recitare prima, lasciarlo fischiare, e non perdere 
il tempo e la pazienza în polemiche sconclusionate e 
non sempre risplendenti per pregio di urbanità. 

Ma c'è dell'altro! 

Io sono direttore delle rappresentazioni : è un titelo 
che volli io stesso, sperando che il più elementare buon 
senso bastasse a far capire che cosa io sono nella 
Compagnia Nazionale. 

Infatti (ini dicevo) direttore vuol dire uno che dirige; 
è una cosa così semplice che la può capire anche un 
critico autorerole: dunque io sono uno che dirige: © 
che cosa dirigo ? la scelta delle rappresentazioni ? l'or- 
dine di esse? No: io dirigo le rappresentazioni ; vale 
a dire ne dirigo le proce, ne curo la messa in scena e 
lo alia regolarità della recita davanti al pubblico. 

Altre competenze non ho, e non volli, e mai non ac- 
cetterò di avere. 

Autore io stesso, non posso, non devo, non voglio 
questa falsa posizione di essere giudice dei miei con- 
fratelli. Sono cose elementari e mi meraviglio che qual- 
che provetto e valente autore, passato a fare il gior- 
nalista e il critico, non capisca più una cosa così evi- 
dente. 

Con ciò nen voglio gettare Ja responsabilità delle 
scelte non fortunate sugli egregi miei colleghi del Con- 
siglio o della Direzione della Società Romana. 

Essi cercano i lavori buoni; ma se cercano Fedora 
si sentono chiedere per fre soli teatri e tre sole sta- 


“gioni 10,000 lire, dico diecimila. Io sfido il Padre 


eterno a fare un dramma che a tali ristrette condizioni 
renda diecimila lire. 

E perchè cotesta usuraîa dimanda di 10,000 lire? Mi 
dissero che c'era di mezzo un ripicco, una ostilità 
contro la Società Romana. 

Allora io, pieno di magnanime intenzioni, tentai di 
accomodare questa faccenda — diedi un banchetto! — 
Sicure, io, povero diavolo, diedi un banchetto! — Mi 
onorarono il conte Vinci, il cavaliere Tibaldi, Giacosa, 
Marenco, Biagi, Teja, De Amicis e il signor cavaliere 
Bersezio. 

Allo sciampogna, gran brindisi, grandi e tenere ri- 
conciliazieni, grandi abbracciamenti, con baci e lagrime 
commoventissime..— il giorno dopo si tornò alle trat- 
tative della Fedora — Diecimila lire, ripetè fredda- 
mente il negoziante. — Ed io restai colle pive nel sacco 
e 500 lire di banchetto, ahimè! sparite dal mio sacco! 

Sono dei dietro-scena che bisogna pure una buona 
volta rivelarli al pubblico! 

E Donna Larinia? Altro dietro-scena — ma lasciamolo 
là; e lasciamo là — per ora — parecchi altri dietro- 
scena, fra i quali quelli che potrebbero spiegare la 
guerra feroce, accanita, ad armi corte che sì fa alla 


Compagnia Nazionale e a chi 
misfatto d'istitu = 
Veniamo al lo. x 

a: pretende che la Società Romana rimetta in 
attività gli uffiet di censura precentica come ti tempi 
dei tempi? 

Ob, se si provasse a 
essa vuole creare l’arte 
magari l’arte clericale! a 

dE se essa avesse respinto il lavoro dell'onorevole Pan- 
dolfi, un uomo rispettabile, amato e stimato, come si 
sarebbe trovato il tema dell'accusa! eccolo qua: «Sa- 
pete perché fu riflutato l'Humanitas? perchè p 
le teorie materialiste dei moderni fisiologi; perciè è 
difesa del darwinismo! Oh i retrogradi! Oh gli oscu- 


farlo! Come si griderebbe che 
ufficiale, Varte accademica, 


fepirota ad altro conceto che © 
ignori critici, dal capolavo: 
tiEnorisia ci è tuto uma serie graduata di oper 
da una parte sono meno del cepolavoro, e dall'altra 
sono più della commediaccia sconciusionata: ora qual'è 
la linea di demarcazione fra le opere degne di espe- 
imento e quelle indegne? x 
FiMERAI fil Buon senso! il buon gusto? la pratica:1 
sperienza! 

Frasi, signori miei, frasi, null'altro! 

Scusate Fimmodestia di citare un lavoro mio: ma in- 
somma il Goldoni e le sedici commedie fu respinto da 
Gustavo Modena, da Alamanno Morelli e da Gaetano 
Vestri, perchè Zaroro letterario priro di effetto sce- 
nico. Conservo le lettere dei tre sommi artisti. 

E l'Humanitas fa ascoltato alla prova da persone 
competentissime compreso l'illustre Barracco, compreso 
un insigne attore straniero, compresa la colta e gentile 
dama dell'egregio autore. 

Eppure chi parlò più schietto all'autore fu il vo 
devotissimo servo, signori critici; fu questo infelice di- 
rettore delle rappresentazioni; fuî i0; e non ne avevo 
né il diritto né il dorere; ma trovai l'uno e l'altro 
nella mia semplice qualità di galantuomo interrogato 
da quell'altro galantuomo dell'autore; io non tacqui a 
lui il mio timore di una caduta; inutilmente; gli con- 
joi di tagliare almeno certe scene, tra le quali quelle 
tre con cuiefinisce il terzo atto, e che provecarono sì 
fiera tempesta. Fino durante la recita dissi all'autore 
< Ha il coragxio di lasciarmi dare il segno del sipario 
al finale della scena dei brindisi »t E l'autore: « lo 
non scrivo per formi applaudire, bensì per diffondere 
le idee moderne fisiologiche » ecc., ecc. Ed io: « Avrà 
ella reso un buon servizio alla moderna fisiologia e- 
sponendola ai fischi? » — Inutilmente. Delle quali mie 
prole quasi brutoli, senza invocare i melti testimoni 
che potrei invocare, come l'onorevole Cappelli, il conte 
Vinci e altri, me ne appello alla perfetta lealtà dell'o- 
norevele Pandolfi. Io non mi stupisco che queste cose 
non sieno all'altezza dell'intellîzenza di certi tali pos- 
sati dal Liceo, eve furono bocciati, alla laurea di dot- 
tori in critica teatrale. Mi stupisco che non sieno ca- 
pite da certi altri critici, che furono e sono antori, e 
che conoscono la storia dei rifiuti subiti immeritata- 
mente da capocomici 0 impresari, o delle accettazioni 
ottenute per lavori destinati poi alle più clamorose ca- 
dute, malgrado l’arguta gherminella di coprirli con un 
nome glorioso ! 

Ma ho abusato abbastanza della tua ospitalità, e fo 
punto. Chi sa che, ormai che ho ceminciato, non mi 
venga l’estro di centinuare ! Vedremo. 

Intanto ama 


che 


Il tuo 
Paoco Ferranti. 


CRONACA DEL PELLEGRINAGGIO 


Roma, 22 gennaio. 

=. Della provincia di Catanzaro erano rappresentati 
settantatre comuni, quindici Società operaie, varie as- 
seciazioni politiche, il Consiglio dell'Ordine degli av- 
vocati di Monteleone, l’orfanotrofio e la Banca popo- 
lare di detta città, Ja Cassa agraria di Petrizzi. 

ll Comitato provinciale era composto dall'onorevole 
Grimaldi, presidente; dal barone Sanseverino, rice-pre- 
sidente; dall'onorevole Chimirri e commendatore Correa; 
dall'assessore municipale di Catanzaro signor Montuori 
e dal segretario del Comitato avrocato Focaccetti. 

N Comitato ha deposto sulla tomba del Re una bel- 
lissima corona. 

L'onorevole Grimaldi rappresentava ancora la Società 
operaia Umberto I di Catanzaro ed i comuni di Ama- 


sul pianerottolo, la povera gigantessa in abito giallo 
alzò al cielo il volume strappato che teneva nelle mani, 
poi lo riportò verso la terra, ci si batté la fronte come 
se fosse il palmo della mano e mormorà in tueno fle- 
bile e pietoso: 

— OhL. la mia povera testa!... Oh! ecco il ronzio 
che mi ripiglia più che mai!. 

— Il ronzio?.. — ripetè Maddalena al colmo della 
sorpresa. 

Mistress Wragge montò la scala senza entrare in 
nessuna spiegazione, si fermò davanti ad un uscio del 
secondo piano, ed entrò per la prima. 

— Ma qui siamo al secondo e non al terzo — disse 
Maddalena. 

— Un momento! — supplicò la signora Wragge — 
un memento!.. La testa mi ronza più di prima.. bi- 
sogna aspettare un po”... tanto che nonmi ronzi più!... 

— Volete che chiami qualcuno? — disse Madda- 
lena. — Desiderate cho ln padrona di casa venga a 
darvi niuto? 

— Darmi aiute ? — ripetè mistress Wragge. — Grazie 
@ Dio, mi so aiutare da me!.. Ci dovrei essere avvezza 
ormai!.. Queste ronzio l'he nel capo fino da... da quanti 
anni, 

Si fermò, pensò un pezze, s'inabissò in una miriade 
di calcoli, e poi tutto a un tratto, perdendo ogni spe- 
ranza di uscire da quel laberinto, si rischiò a fare una 
domande. 

= Siete mai stata a Londra, voi?... Alla trattoria di 
Darchf... 

— No, mai — rispose Maddalena, tutta sorpresa de 
l'interrogazione. 

1 ronzio mi cemineiò Il. Ero impiegata nella trat- 
teria a servire @&tavola... I signori arrivavano a una 
certa ora tutti insieme, tutti insieme avevano bisogno 
dimangiare, comandavano tutti insieme... Ah ! Dio mio... 


—E— continuò Maddalena — vi toccava a rammen- 
tarvi tutte le ordinazioni... 

— Sicuro, precisamente ! — aggiunse con enfasi la 
povera donna, che si esaltava mano a mano che an- 
dava innanzi nel suo discorso. — Manzo lesso con le- 
gumi, stufatino di piselli per il numero sno.. Manzo 
in umido con carote e pasticcio di carote per il numero 
dodici. Costolette d'agnello panate e ben panate, ma 
cotte di molto per il numero serte... Nasello fritto, due 
costolette, molto grasso e senza aspettare. per il nu- 
mero dieci... fetta di maiale colle olive, e mon siete 
anche tornata, spicciatevi o finisce male, per il numero 
otto... quindici, sei, quattro, diciannove. birra qui... ale 
più là.. pane fresco a lui.. a quell'altro pan duro. 
formaggio, frutta... Matilde... Atilde... Tildo.. centomila 
volte il mie nome.. Dio! Dio! Dio!!.. Tutti insieme, 
tutti in una volta, tutti arrabbiati, tuti ronzandomi 
nella testa come eentomila milioni di miliardi di mo- 
sconi! Nen lo dite al capitano! ne.. non gliele dite, 
per carità ! 

La disgraziata creatura lasciò cascare în terra il suo 
vecchio volume, si prese la testa con tutte due lo mani 
fissò la porta con uno sguardo pieno di terrore. 

— Zitto, zitta. — susurrò Maddalene.— Il capitano 
non vi può aver sentita. Ora so che cosa avete alla 
testa. Lasciatemi fare... 

Prese un asciugamano, lo inzuppò nell'acqua e lo 
applicò sulla tempia di mistress Wragge che si la- 
sciava bagnare colla docilità d'un fanciullo. 

— Che belle maniere che avete !.. — diceva la po- 
vera creatura, che si sentiva un po’meglio, e aveva 
stretto nelle sue le mani della ragazza. — Come sono 
morbide e bianche !.. Anch'io procure di averle così e 
passo la vita intera coi guanti.. ma non avrò mai le 
mani come le vostre!.. ma sono ben vestita non è 
vero!.. Ab!... per me la toilette è la mia consolazione ! 


Î 
Ì 


Sono veramente felice quando passo in rivista tutti i 
miei vestiti. Ecco... assicuratemi che non ve no avete a 
male.. Vorrei tanto provarmi il vostro cappellino. 

Maddalena la contentò con quella dolce pietà che è 
dote tutta speciale dei cuori ‘giovani e generosi. La 
gigantessa mandava a sè medesima dei serrisini nello 
specchio, e si faceva dei piccoli saluti e dei cenni 
pieni d'affabili 

— Ne ho avuto uno anch'io di questi cappellini — 
esclamò poi ad un tratto ricerdandosi d'una cosa pas- 
sata di mente — soltanto invece di esser nero era 
bianco... me lo misi per andare a sposare il capitano. 

— E dove lo incontraste il capitano? — domandò 
Maddalena curiosa di saperne un po” più sul conto di 
quel misterioso personaggio. 

— L'ho incontrato alla trattoria di Darch — rispose 
la gigantessa. — Di tutti i signori che ci venivano era 
sempre il più affamato, il più romoroso, il più irasci= 
bile. Facevo più sbagli con lui solo che con tutti’ gli 
altri insieme. Bestemmiava!.. Oh!.. come bestem- 
miava!.. Quando finì di bestemmiare, mi chiese per 
moglie. Ce n'avevo tanti che mi volevano; potevo sce: 
gliere... Dio mio!.. perchè no? Quando c'è un po’ di 
danaro avuto per un'eredità, tutti vi fanno la corte 
Scelsi il capitano. era l'uomo meglio vestito in tuttà 
la clientela... si occupava moltissimo di me e de' miei 
quattrini. lo.. eccomi sempre qui, i quattrini sono an- 
dati via. Ora tocca a me ad occuparmi di lui. Ho im- 
parato a fargli la barba... non toccate î rasoi che poi 
tocca a me a metterli al posto un'altra volta.. le pet- 
tine.. gli taglio le unghie... oh! per le unghie è pro- 
prie incontentabile.. e ance per In colazione! Oh 
Dio mioL.. 

Dette un grido, colpita da un'imprevvisa remini» 
scenza, volse gli occhi a terra, vide il suo libro strao- 
ciato, e gridò da capo tutta scoraggita 


— Ah! ho perduto la pagina... che sarà di me!.. 

— Tranquillizzatevi — disse Maddalena — ve la ri- 
troverò io. 

Raccolse il libro tremando la povera mistress Wragge, 
e, tremando, lo porse a Maddalena che si mise subito 
a cercare il segno perduto... > 

/— Curiosa! — disse la ragazza dopo un minuto di 
ricerche — se questo non fosse un libro di cucina, 
parrebbe che avesse fatto piangere qualcuno!.. Ci si 
vedono dei segni d'umidità che paiono proprio la- 
grime! 

— Piangere qualcuno !..— ripetè mistress Wragge. — 
Non è ‘niente affatto qualcuno... seno io! Grazie 
tante, sicuro, è questo il segno. è questa la pagina... 
mille grazie. Ah! pur troppo, non è la prima volta 
che quel libro mi fa piangere. Piangereste anche voi, 
carina, se vi toccasse a tirar fuori da quelle pagine i 
pranzi del capitano. Quando comincio a leggere subito 
sento il ronzio nella testa!.. E dire che c'è delia gente 
che ci capisce tutto ! Figuratevi.. ecco qui quel che 
ha ordinato per colazione domattina: frittata colle 
erbe, ecco: si battono due uoza con un po' d'acqua o 
di latte, sale, pepe, cipollina e prezzemolo... tagliate 
Sine fine... ecco: fine che cosa? Come si fa a tagliare 
fine fine tante cose liquide !.. Mettete nella padella un 
pezzo di burro grosso come il pollice.. guardate un 
pò il vestro pollice. e poi il mio.. di quale dei due 
parlerà il librof.. cersate tutto nella padella, fate 
prendere colore.. e rivoltate!.. Ah! se sapeste quante 
volte me la sono voltata e rivoltata nella testa prima 
che arrivaste voi!... Rivoltate!.. mettendo un piatto !.1 
ma che cosa c'è da rivoltare... il piatto e la padella 


(Continna) 
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roni, Pallagorio, Petrenà, Soveria Simerì, Amato Torre 
Ruggero, Petilia Policastro Cardinale e Squillace. 

L'onorevole Chimirri rappresentava insieme all’ono- 
revole Grimaldi il comune di Amato. Il comune di Cac- 
curi era rappresentato dall'onorevole Giovanni Bar- 
racto. 

Il sotto Comitato di Nicastro aveva quale rappre- 
sentante ìl signer Domenico Scaramuzzino; 

cetera Pasquale rappresentava il: comune di Nicastro; 
Tonorevole Francica rappresentava quello dî Monte- 
Jeone, Sant'Onofrio, Zambrone, Serrastretta e Decolle- 
tura; il professor Misasi rappresentava il collegio Fi- 
Jangieri di Monteleone, da coî sono venuti ancora i 
signori Cisternini, Foduli e Matino. Tra le rapprésen- 
tanze erano degne di nota quella del comune di Catan- 
zaro molta numerosa con: bellissima corona în fiori 
artificiali, gonfalone e donzelli; quella del’comune‘dì 
Borgia con bandiera ricca ed ‘elegante; quella della 
Società operaia di Fereleto Antico, numerosissima, con 
a capo il barone Antonio Cimino, che ne è il presi- 
dente ed è sindaco del comune, intervenendo în ene 
trambe le qualità. 

La Società operaia agricola di Catanzaro era rap- 
presentata dal signor Rosario Celi, il quale insieme al 
signor cavaliere Evelino Marincole San Floro rappre- 
sentava la Camera di commsrelo ed arti di Catanzaro. 
San Vito sul Jonio era zappresentato dal commenda» 
tore Raffaele Maras:s, Petrizzi e Soverato dal signor 
cavaliere Cesare Marincela dei duchi di Petrizzi. 

*. Notamimo ieri che frale bandiere spiegate all'aria 
da ‘pellegrini della provincia di Trapani, figurava in 
primo luogo, ammirata e salutata del popolo reverente 
la bandiera del Lombardo, cioè del piccolo legno a 
vapore che partì da Quarto portando Garibaldi e i stioi 
Mille, e fu poi colato a fondo nelle acque di Marsala, 
dopo lo sbarco, per impedire clie se ne impossessasse 
il nemico. 

Quel vessillo glorioso di proporzioni superiori ‘alla 
media (6 metri per 3), attirava l'occhio anche pel suo 
aspetto vetusto e deteriore. Tutti sanno che i legni da 
querra calano a fondo col vessillo inalberato. La ban. 
diera del Lombardo scese dunque nei gorghi del mare 
e giacque fra le alghe e la rena, finchè, assai tempo 
dopo, nel salvataggio del vapore, fu ripescato da un 
sommozzatore, © acquistato per prezzo insieme agli 
avanzi del legno dal defunto signor Baldassarre Bur- 
garella Nosta, di Trapani, da cui per ragione d'ere- 
dità passò poscia al signor professore Francesco Mar- 
rone che lo possiede attualmente, e che lo affidò jeri 
alla rappresentanza del suo paese. 

2. E fra i pellegrini della provincia di Trapani, più 
qualificati per dignità e per importanza di ‘posizione 
sociale, che seguivano lo stendardo provinciale, e la 
bandiera del Lombardo, osserammo T onorevole Di 
San Giuseppe che rappresentava i comùni di Alcamo, 
di Partanna e di Salaparuta, le Società operaie Prin- 
cipe di Napoli (Castellammare del Golfo) e Fratellanza 
€ lavoro (Salemi), non che la Fratellanza operaia di 
Gibellina in compagnia dell'onorevole Maurigi, il quale 
del canto suo rappresentava i comuni di Trapani, Vita 
e Campobello. E con essi l'onorevole Saporito che rap- 
presentava i comuni di, Castelvetrano, Salemi @ Gibel- 
lina, e la Società operaia dei bottai di Castellammare 
del Golfo; l'onorevole comm. Corleo che rappresentava 
la Società Selinunte di Mazara; e.il cav. Giuseppe 
Favara Scutto, £ di sindaco di Trapani, ehe rappre- 
sentava il municipio di Mazara del Vallo, e le Società 
Giovani operai e Agricola del paese stesso. E l’ono- 
revole Miceli che rappresentava Ja Sooietà La Ditta- 
tura del 1860 di Salemi — e il barone Pepoli di Cal- 
casì che rappresentava il Gabinetto Ximenes di Tra- 
pani e il nuovo Club operaio della stessa città — e il 
cas. Pucci che rappresentava la presidenza del comi- 
tato provinciale di Trapani. 

£, Abbiamo veduto ieri nelle salé del nostro. ufficio 
l'album, contenente le firme dei cittadini della pro- 
vincia di Trapani, che sarà presentato oggi a S. M.il 
Re în udienza privata. È un elegante volume legato in 
velluto cremisino e riccamente e vagamente ricamato 
în oro, con disegni di stupendo effetto e con grande 
abilità di esecuzione, dalle moni gentili della signera 
e della signorina Tubino, e della signora Pucci, cen- 
sorte al rappresentante del comitato provinciale. 

La pergamena, contenente la dedico, fu inventata, 
disegnata e miniata maestrevelmente dal professore 
Eduarde Begey, insegnante alla scuola tecnica occi- 
dentale di Genova. 

<. Fra gli albums che saranno presentati a S.M. il 
Re colla firma degli aderenti în ispirito al pellegri- 
naggio nazionale terrà senzar dabbie uno dei primi e 
più cospicui postì quello della provincia di Salerno, la 
cui rappresentanza, numeresissima, scelta, perfetta- 
mente ordinata, notevole, permaggior concorso di uo- 
mini illustri in ogni ramo dello scibile, figurava «ieri 
fra le più acelamate del corteo, sotto la guida solerte 
dell'onorevole avvocato De Leo, e dell’onorevele pro- 
fessore Luciani. 

L'album contiene ben sedicimila firme, è legato splen- 
didamente in pergamena; 6 questa miniata con un'arte 
veramente prodigiosa da quell’eminente e celebrato ar- 
tista che è il professore cavaliere Gaetano D'Agostino, 
salernitano. 

Il disegne della copertina riproduce le-linee puris- 
sime e i vaghi ornati architettonici imitati sapiente 
mente dai famosi codici Cavensi. In alto a sinistra la 
sigla S. P. Q. S. Senato e popole salernitano, delega- 
ziene di Roma; e a destra l'arme. dell’opulento 0 pa- 
triottico comune. Nel cartelle centrale, la scritta Re- 
gimen sanitatis, Anglorum Regis scribit schola tota 
Salerni, ricordo della famosa scuola salernitana di me- 
dicina che dette all'Europa ed al mondo i preziosi pre- 
getti, i lodati professeri.. e le medichesse più celebri. 
Si veggono pei: a sinistra la figura di Giovanni da 
Procida, a destra quella di Flavio Gioia; e in basso, 
distribuiti in due file, i medaglioni coll'effigie di Alfano, 
di Masuccio, della Trotula de’Ruggieri, di'Cofone, di 
Andrea da Salerno, di Romualdo Guama, di Antonio 
Genovese e di Matteo Gueldi; miniatare meravigliose. 

L'altra faccia della copertina‘ contiene Ja dedica al 
Re Umberto framezzo ad elegantissitni ornati‘ archi: 
tettonici. 

L’opera pregeyolissima è firmata modestamente Ma- 
stro Gaetano D'Agostino : dipinse : anno 1884. 

*, Ieri l'altre, all'una, il:sindaco di Siena con due 
assessori comunali e coi sindaci della‘ provincia sì è 
recato sl Campidoglio a salutare il sindaco di Roma. 

Il ricevimento ha avuto luogo nella sala delle, Ban- 
diere. Il sindaco di Siena ha ringraziato in nome dei 
colleghi l’egregio rappresentante della città di Roma 


della cortese accoglienza che îl municipio ha fatte alle 
Fappresentanze comunali, esprimendo insieme voti di 
prosperità per In città eterna. 

Ii duca Torlenia ha gradito l'attestato di simpatia 
dei sindaci della provincia, ed ha pronunciato parole 
piene di gentilezàà 6 di patriottismo. 

All'atto di congedarsi è stato unanime il grido di: 
Viva Roma capitalo d'Italia ? 

", Nel pellegrinaggio di ieri jl piccolo, ma gaio co- 
mune di Trequanda (Siena) fu degnamente rappresen- 
tato «dal suo sindaco cavaliere A. Marti, che da qualche 
gierno trovavasi alla capitale; e che domenica fu.ri- 
cevuto, insieme agli altri sindaci della provincia senese, 
dall'onorevole Torlonia al Campidoglio. 

Lo stesso cavaliere Marri rappresentava pure la So- 
cietà operaia e quella filodrammatica del suo comune. 

Della Commissione presieduta dal generale Gal- 
letti per il ricevimento delle deputazieni al Pantheon 
nel pellegrinaggio di ieri, faceva. parte anche l’inge- 
gnere Enrico Maggioni, capitano d’artiglieria (milizia 
territoriale); 

< Nel pellegrinaggio di ieri, il comune di Mettola 
(previncia di Lecce) era rappresentato dal sindaco e 
da parecchi consiglieri. L'avvocato Sansonetti rappre 
sentava il Circolo letterario Giuseppe Giusti. 


2 Fra i concerti che hanno preso parte alla ceri- 
monia di ieri, merita speciale menzione quello muni- 
cipale di Pisa — uno dei migliori d'Italia — diretto dal 
valentissimo maestro cavaliere Oreste Carlini. 

Teri, alle 4 pomeridiane, la rappresentanza del mu- 
nicipio di Urbino, gli Urbinati residenti in Roma, i 
rappresentanti dell’Accademia delle belle arti di Pe- 
rugia, la rappresentanza del Consiglio provinciale di 
Pesaro e Urbino, unitamente al principe Albani ed al 
conte Guido di-Carpegno, si recarono al Pantheon per 
deporre una corona sulla tomba di Raffaello Sanzie. 

Il ministro della pubblica istruzione inviò un ispettore 
a ricevere il corteo all'ingresso del tempio. 

< Stamani, una Commissione della Camera di com- 
mercio ed arti ‘di Napoli, presiedutad al eavaliere Vin- 
cenzo Stazio, ha deposto una corona sulla tomba di Vit- 
torie Emanuele. 

È una corona di grande effetto che misura un 
metro e sessantacinque centimetri circa di diametro, 
trecciata di foglie di ellera, quercia, beonie e alloro, în 
lamina fine di metallo smaltato e argentato. 

Dalle duc estremità superiori, congiunte dalla fati- 
dica stella d'Italia, pende un bel nastro di seta celeste 
ricamato cen arabeschi in oro e con la leggenda: La 
Camera di commercio ed arti di Napoli a Vittorio 
Emanuele IL 

Il ritardo frappesto dall’artefice nella esecuzione di 
detta corona non ha permesso alla suddetta Commis- 
sione di presentarla nel giorne in cui prese parte al 
pellegrinaggio. 

2. Nelle file dei superstiti di Bologna figurava un 
sergente del 7o reggimento di linea del 1849, il si- 
gnor Peccioli, che prese parte, col 70 reggimento, co- 
mandato dal colonnello conte Pianciani, al combatti- 
mento dell’8 agosto alla Montagnola ed alla susse- 


guente resa di Bologna, avvenuta il 16 dello stesso 
mese. 


ll signor Peccioli indossava la rera uniforme di 
quell'epoca, con cui prese parte ai combattimenti di 
quei giorni: e però non è un soldato del papa, come 
taluni hanno creduto, ma sibbene un vero e proprio 
veterano italiano. 

Alla cerimonia di ieri il municipio di Spoleto era 
rappresentate dall'avv. Gismondi fT. di sindaco, dal ba- 
rone Sanzi assessore, dall'avv. Fratellini consigliere 
provinciale, è dal comm. Achille Bianchi capodivisione 
al ministero dei lavori pubblici, oltre ad una grande 
quantità di cittadini spoletini. 

. Ci scrivono da Spoleto che, appena si venne a 
sapere che i pellegrini di Forlì dovevano passare per 
quella stazione di ritorno da Roma, si organizzò una 
dimostrazione a onor loro. 

Il disciolto concerto comunale, saputo della dime- 
strazione, si raccozzò alla meglio. Lungo Ja strada 
percersa, un numero straordinario di cittadini, che 
poce prima non sapeva niente di niente, si accempa- 
gnò coi dimostranti. 

Allorchè giunse il treno dei pellegrini, un forte gride 

1 Vira la Romagna! ha echeggiato sulla piattaforma 
della: stazione, mentre dal treno i pellegrini, commossi, 
rispondevano: Vira Spoleto! 

Molti pellegrini sono scesi a stringere la mano ai 
dimostranti, i quali si può dire che abbiano emesso un 
solo e continuo grido. 

AVapparire di un veterane, coperto di medaglie, si 
è gridato: Viva è ceteranî romagnoli! Erciva il po- 
polo monarchico! 

Dopo pochi minuti di fermata, i pellegrini sono 
partiti; non pochi di loro avevano le lacrime agli 
occhi. 

Erano alla stazione il sotto-prefetto comm. Casati, il 
£t. di sindaco avs. Gismondi, e la Giunta. La dimostra- 
zione non ha:evuto promotori, ma se ce n'è stato 
uno, è il signer avv. Pietro Gismondi, che merita per- 

ogni lode. 

2, Nel-terzo periodo” del’ pellegrinaggio nazionale 
fece: bella" mostra di sè la patriottica provincia di 
Avelline, con alla testa il suo bravo concerto musicale, 
tanto applaudito al Pincio ieri-l'altro,. domenica. 

Tenevano i cordoni della ricca e bella bandiera 
quattro veterani delle patrie battaglie; signori Saggese, 
Martinez, Preziosi ed;Immirzi, i cui petti erano tem- 
pestati di eroci @.di medaglie al valore. 

Seguivano la bandiera S. E. il ministro Mancini, che 
rappresentava uno de’ sei collegi di quella provincia, il 
senator Rega, e gli altri rappresentanti In provincia 
stessa, onerevoli Di Marzo, Del Balzo e. Napodano. 

Il corteo, al quale presero perte 34 rappresentanze 
municipali, la deputazione provinciale, diversi convitti 
e 16 società operaie, lungo il suo tragitto fu fatto 
segni alle più calorose acclamazioni, alle quali si as- 
sociò anche il sesso gentile. 

, Esviva ancora una volta il popolo irpino! 

1, veterani 1848-49 sono invitati ad accompagnare 
il comitato provinciale, la rappresentanza municipale 
di Bologna ed il Sodalizio dei superstiti delle -patrie 
battaglie 1848-89, che si recano al Gianicole a deporre, 
domattina, 23 corrente, una corona sull’ossario. dei ca- 
duti nella difesa di Roma 1849. 

Ml convegno è stabilito per le ore 9 antimeridiane 
precise, ed i soci si schiiererarino all'Esedra di Termini 
sotto la‘bandiera del comitatò: 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 22 gennaio. 

Nl pellegrinaggio è finito. 

Era cominciato bene ed è terminato benissimo. Tutti 
coloro che tacitamente speravano in un fiasco, per 
questa volta possono contentarsi di rider giallo. Ses- 
‘santamila cittadini convenuti da tutte le provincie di 
Italia, hanno reso omaggio alla memoria di Vittorio 
Emanuele. 

Sessantamila fanno un bel numero. E siccome quasi 
tutti avevano il petto fregiato delle medaglie dell’indi- 
pendenza, vien fatte di ripensare quanto sangue e 
quanta perseveranza abbia costate agli Italiani l’unità 
della patria ! 

E forse, anzi senza forse, avrebbero petuto essere 
anche di più, se l'idea del pellegrinaggio non fosse 
stata attraversata fin da principio da polemiche inop- 
portune, da paure ingiustificate. Ma oramai che tutto 
è andato bene, non turbiamo la solennità della festa 
cen tardi e inutili rimproveri. Il buon senso tradizio- 
nale degli Italiani ha prevalso anco questa volta, come 
prevarrà sempre, ogni qualvolta si tratti di affermare 
l'unità della patria. Il pellegrinaggio nazionale, sotto 
questo rapporto, è stato un secondo plebiscito vero e 
proprio. Gli Italiani banno detto ancora una volta che 
essi vogliono l'unità sotto la monarchia di Savoia: essi 
henno fatto il più nobile edil più eloquente commento 
alle sacre parole di Vittorio Emanuele: « Siamo a 
Roma e ci resteremo ». 

>, Domani sera avrà luogo in Campidoglio la seduta 
del Consiglio comunale. All'ordine del giorno vi sono 
le comunigazioni delle dimissioni della Giunta munici- 


ADLER 


Dentista delle scuoleamericane 


DENTI e BENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffiio Speciale di Rappressotanza per gli Espositoni 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predelto già favorevok 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia. 


PARTENZA 


Il 85 gennaio partirà lo specialista di Diet- 
triea oculistica cav. J. Neusohaler. Con- 
tinuerà intanto a ricevere per la correzione 
dei difetti e debolezza della vista, 
mediante il suo particolare sistema 
di lenti, ricoverà tutti i giorni dalle 9 alle 
0 dall1 alle , in via Frattina, 52. — I tratati 

polari Zgiene della ci: ed occhiali, 
TRS: Muastrali, dello stesso specialista si ven: 
dono a L. 2 cadauno presso di lui e presso i 
principali librai. 


CINT: ERNIARI 


confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 
Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or- 
topedia. 

Roma, E. INVERNIZZI, Corso, 49. 
ET E RS 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
2R4 Febbraio 1884 


LOFFERIA pi VERONA 


COMPAGNIE LYONNAISE 


GRAN SCELTA DI NOVITA’ PER SIGNORE 
IN SETERIE, LANERIR E CENERI CONIZIONATI 


SPECIALITA’ PER CORBEDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
qeCtianti superiore L. 1,60, 2,20, 2,50, 2, il 
lasco. 
Chianti per famiglia L. 1,10, 1,30, 1,30, fiasco. 
Chianti di due anni lire 3,3® il fiasc: 
Chianti di tre anni lire 2,5® la bottiglia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


TEATRI 


rinaggio nazionale è stata una vero manna 
per î teatri di Roma. Se fosse in facoltà degli impre- 
sari, essi lo farebbero continuare volontieri fino sl- 
l'anno venturo. 

In queste sere tutte le platee sono piene. AI Valle 
ieri sera I mariti hanno fatto furore. Îl pubblico, com- 
posto in gran maggioranza di pellegrini, ha applaudito 
quella vecchia commedia come se fosse un lavero 
nuovo. 

Stasera beneficiata del bravissimo brillante Leigheb 
con un programma in quattro parti, una più divertente 
dell'altra. Eccolo tale e quale: 

Ordinanza, tto în un atto del signor Testoni. 

Chi semina e chi raccoglie, proverbio del signor 
Franzini. À 

Lupo è cane di guardia del De Renzis. 

Nessuno va al campo di Paolo Ferrari. 


>, Domani sera, mercoledì, si rappresenta al. Valle 
il Homanzo parigine di O. 'Foai ere Qusstg cpm si 
caduta già in Roma, ebbe sempre în tutti i teatri ita: 
liani festosa accoglienza, quando fu rappresentata dalla 
presente compagnia Nazionale. Questo intanto è certo= 
che Ermete Novelli fa il: personaggio. di Chevrial in 
mode sorprendente. 

2, All'Argentina, solita folla, alla Carmen. Stasera 
replicasi La regina di Cipro. 


Costanzi, una piena da stordire. Applausi fra- 
gol Ai cesto ‘sigmonna Sinnemberg che dovette re-- 
flicare il raaplan del terzo aito. Questa sera il Co- 
ftanzi non agisce, per sollecitare l'andata in scena del 
‘Ruy Blas. } 

*. Domani, mercoledì, alle due e mezze avrà luogo 
il iérzo concerto del Quintetto romano, e vi prenderà 
parte il signor Cusins, direttore dei concerti diS. M. la 
regina d'Inghilterra. Eccone il programma: 
MexDeL.ssOnN. — Sonata în re per pianoforte 8 violon- 
lio 
Semomane — Quartetto in la minore. 
Cusiss. — Trio in do minore. 
Gai paga 
Milano abbiamo per telegramma: 
< Il nuovo dramma, Sara Felton, di Stefano Inter- 
donato, dato ieri sera al Menzoni dalla compagnia 
Paste, ha avuto un successo clamoroso ». 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 22 gennaio. 
Pellegrinaggio nell'aula: pellegrini nelle tribune. 
Quelli di su, vogliono sapere chi siano quelli di giù. 
Mai i nostri onorevoli sono stati osservati con cu- 
riosità maggiore di oggi 

Alle 2 30, aperta la seduta. 

L'onorevole Depretis comparisce al suo posto e 
molti deputati accorrono a congratularsi con lui 
della recuperata salute, e del buon esito del pelle- 
grinaggio. 4 

AI banco ministeriale seggono col presidente del 
Consiglio, gli onorevoli Berti, Del Santo, Baccelli e 
Mancini. 

* 

Primo a parlare nella ripresa dei lavori, e rac- 
comanda l'urgenza di una petizione, a voce molto 
alta, l'onorevole Panattoni, che vuol far sentire la 

del suo organo ai pellegrini. Gli onorevoli 
Lazzarini, Colombini e Francica raccomandano altre 
petizioni per l'urgenza. 

La Camera accorda ogni cosa. 

* 

Scampanellata. Il presidente Farini rende conto 
del ricevimento di Capo d'anno al Quirinale, e dà 
lettura di comunicazioni ricevute dalla Corte dei 
conti e dalla Cassa dei depositi © prestiti. 


* 

E qui comincian le dolenti note. 

Il presidente commemora gli onorevoli defanti 
Ciardi e De Sanctis. Sulla vita di quest'ultimo si 
estende maggiormente e rileva eloquentemente le 
doti della mente, dell'animo e del carattere: ne rias- 
sume così l'esistenza: « letteratura senza pedante- 
ria, martirio senza interesse, politica senza ran- 
cori ». (Braco, bene!) 

* 


L'onorevole Fortunato si associa, e parla dell'ono- 
revole De Sanctis educatore politico per eccellenza. 


* 

E si associa l'onorevole Morselli per aggiungere 
poche parole a sfogo di quarant'anni di venerazione 
e di affetto che lo legavano al defanto De Sanctis. 

Poveri pellegrini, hanno avuto disgrazia: la se- 
duta è proprio fanerea! 

Ciò non toglie che la tribuna pubblica si riempia 
e si vuoti tutti i cinque minuti. Fuori, sulla piazza, 
ci sono centinaia di pellegrini che aspettano il loro 
turno, e assediano ì rispettivi deputati con richi 
preghiere e ambasciate, per ottenere un biglietto 


* 


L'onorevole Cairoli si associa per mettere in luce 
la missione compiuta e l'immutabile affetto prorom- 
pente dall'animo profondamente commosso. 

Beati voi, o pellegrini, che potete udire la felice 
e facile reltorica avverbiale dell'ottimo e benedetto 
oratore della Pentarchia. 

Concetto preso al volo: 

« La candida anima del De Sanctis traspariva 
sull'occhio limpido e sereno, intento a quelli ideali 
che si staccano dalla prosa terrena » (e nessuno 
dice: bravo!). Finisce con tre avverbi, e quando 
s'è seduto, gli amici approvano. 

* 
E si associa l'onorevole Napodano. 
Lungi da me questo nappo. 


* 

E si associa l'onorevole Indelli e osserva che 
tutti hanno fatto dei discorsi splendidi. Credo lo 
dica per amore di collega, e amore con amor si 
paga. 

Poi dice che il De Sanctis si fece una famiglia 
di ideali. 

(È una famiglia che agli altri vantaggi aggiunge 
quello dell'economia, perchè gli ideali si possono 
nutrire senza costo di spesa). 

E finisce: 

<Il vuoto che lascia l'onorevole De Sanctis è 
colmato dalle opere del suo ingegno. » 

Ma allora non è un vuoto... è un colmo. E poi, 
che ne dite di queste opere che fanno da tappa- 
buchi ? 

* 


L'onorevole Luciani fa un breve elogio del 
Ciardi. 
* 
Si alza l'onorevole Depretis, per gemere in 
nome del governo. 
Tutti i ministri sono presenti, meno l'onorevole 
Savelli, rimasto a guardare i sigili. 
* 
Annunzio di interrogazione sulla concessione 
delle acque del Sebeto.. 
Movimento di sorpresa nella Camera e nelle tri» 


S FANFULLA Di: 
: R ‘Rimasero nominali: Banca Romana 975 — 


bune, ove è mantenuta la leggenda che il Sebeto 
non ha più avato acque da quando l'Opinione an- 
nunziò che quel rivo mitologico aveva inondato 
Napoli... hi 

-.. Niente, niente è un errore di acustica; si tratia 
della concessione delle acque del Serino al comune 
di Napoli. La faranno gli onorevoli avellinesi. 

L'onorevole Borgatta domanda cento della legge 
per l'aumento degli assegni ai maestri elementari. 

È inscritto in coda all'ordine del giorno. 

L'onorevole Amos Bernini domanda di interro- 
gare il governo sulla protezione che si deve eser- 
citare sulle coste adriatiche, in pro dei pescatori 
chioggiotti: accenna al pescatore Padovani ucciso 
a Spalato. 

L'onorevole Berti risponderà domani se e quando. 
Esulta, o Don Peppino! 

* 

Giunge la ciambella di cuoio dell'onorevole Man- 
cinì, e si comincia a discutere il disegno di pro- 
roga del trattato per la introduzione della Riforma 
în Egitto. Si tratta della riforma giudiziaria. E 
prende la parola l'onorevole Cavalletto. 


Ascoltiamo. 


PS. Vi progette è stato approvato quasi senza di- 
scussione. 

Poi, senza dire ai nè bai, si riprende la discus- 
sione della legge universitaria, rimasta, se ve ne 
rammentate, agli articoli. 

Sull'articolo primo che accorda l'autonomia am- 
‘ministrativa alle Università e agli Istituti superiori 
pareggiati (meno le quattro Università comunali di 
Perugia, Ferrara, Urbino e Camerino), prende la 
parola l'onorevole Cavalletto. 

Dopo l'onorevole Cavalletto, l'onorevole Panattoni 
prende la parola per spiegare che voterà contro la 
legge. Egli non capisce che si sia fatta com'è, am- 
messo il principio della autonomia, ed esclama 


più riprese: « lo non concepisco) questo; fo nòhi 
concepisco quest'altro ; io non concepisco quello...» 

Insomma l'onorevole Carlo Italo non può conce 
pire: è una disgrazia, ma io non so proprio che 
farci. 

E poi discorre l'onorevoie Toscanelli sulla situa- 
zione fatta dalla legge all'Istituto superiore di Fi- 
renze, domandando di farne un po' la storia. 

Faccia pure. 

EC 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 2. 

Il deputato Corentin Guhiot domanderà alla Ca- 
mera l'esclusione per cinque anni degli stranieri 
sia come operai, sia come aggiudicatari dei lavori. 

Dalla stampa proponesi una festa di beneficenza 
a Nizza per gli operai senza lavoro. 

Molti gardien de la paix, causas la legge votata 
ieri alla Camera, domandane di andarsene. Saranno 
subito rimpiazzati. 

Ngpell, 22. 

Ieri alle 4 precise, monsignor Sanfelice, arcive- 
scovo di Napoli, recossi alla Reggia a_ visilare 
i principi di Genova. Fu ricevuto ai piedi dello sca- 
lone dall'aiutante di campo di Sua Altezza Reale e 
dai cavalieri d'onore. 

L'arcivescovo Sanfelice visitò prima la duchessa 
madre, poi i principi di Genova. La visita fa cor- 
dialissima e durò tre quarii d'ora. 

Dopo, l'arcivescovo, accompagnato dal commen- 
datore Sacco direttore della casa, © dal c 
Cantore cappellano anziano, recossi a vi 
cappella palatina, lodando per il modo com'essa è 
tenuta. 


Oggi ii Comitato provi llino fa rice- 
vato da Sua Maostà in udienza privata per la pre- 
sentazione dell'album e della bandiera di cui ci o€- 


ic il mance 
e mi 
© guarentire. 


jpiamo che in questi ultimi tempi la Coi 
Soppiamo e poganda Fide sì è adeperata per Ist 
fire nell'America del nord alcuni comitati di bene- 
ficenza allo scopo di venire in aiuto ai numerosi 
emigranti italiani che si recano colà in cerca di 
lavoro. 

Finora sono 
York e Baltimora, e 
di Boston — °° 

Questi comitati sono in 
istituiti a Napoli ed a Genova per 
vescovi di queste due ciltà. 


ura sarebbe prec 
Riferiamo senza commentare 


stati istituiti i due comitati di 

quanto prima si istituirà quello 
ispondenza con altri 

corrispondenza con al 


BORSA DI ROMA 


22 gennaie. 

Il mercato segue attivo e fermo specialmente perla 
Rendita. Per contanti ebbe trattazione da 2 La a 
92.07 172; per fine mese da 91 97 12 era in seguito 
negoziata fino a 9 10; caduta a 92 02 fi?, rimaneva 
in chiusura da 92 07 12 a 92 10. 

1 Prestiti : Cattolico 9% 45 — Blount 93 05 — Roth- 
schilà 95 50. 

Le azioni Banca Generale continuano ad attirare la 
attenzione della speculazione : pagate in apertura 558, 
erano în appresso cedute a 552 

Il Banco Roma da 5% a 525, il Gas a 1091, l'Acqua 


-- Complementari 200 — Città di Roma 


NO 107 30; Turco 8610 i 
ii ; Turco 8 67; in 
RELA sa 


Costantinopoli, 
ambasciatore a Londra, Musurus pasci Sta 
biare coll'Inghilterra delle vedute riguardo atz 
gitto; questa prima domanda della Porta cirea 
gitto fa provocata dalla decisione di sgombrar»; 
Sudan, presa dal gabinetto egiziano senza cor 
tore la corte sovrana. 

Parigi, 21. — Grévy invitò il conte Menabre, ;| 
glio dell'ambasciatore, ad una caccia. oggi a Ra 
bouîllet. o 

La Camera approvò il progetto relativo alla pl 
fettura di polizia. N 

Berfine, 21.—L ambasciatore d'Italia, conte G 
è partito questa sera per Pietroburgo. 2 

Madrid, 21. — Il rà ricevette oggi, alle ore 
meridiane, il nuovo minisiro d'Italia, barone Ba 
per la presentazione delle credenziali. 

‘Sua Maestà ed il ministro si scambiarono di 
affettuosissimi, ricordando i rapporti amich 
sempre esistenti fra la Spagna e l'Italia. 

Napoti, 22. — Ieri sera le LL. AA. RR. is è 
chesse ed il duca di Genova assistettero allo 
tacolo al Sarì Carlo, e vi furono accolti da în! 
rosi ripetuti applausi, al suono della marcia 

Vienna, 22. — Giers intervenne ieri ad un 
chetto dato în suo onore dal conte Kalnoky. Da, 
il banchetto egli conferì ancora per mezz'ora 
Kalnoky. È partito stamane alle ore undici 
Pietroburgo. 

Il ministro presidente d'Ungheria, Tisza, è 
vato ed ebbe una lunga udienza dall'imperatore 


Bonavantona Severini, gerente responsabil. | 


Marcia da 360 a 861 e il Banco Santo Spirito a 450. 


Le insorzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Viti Em.t 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité,. Paris, 92, rue de Richelieu 


Quelle poche pa- 
SB (GRAZIE, Sie agi uti 
COCCIE RICERERATRICI «Sa Mitre 
li 2Ò vita. Grazie, e mille volte grazi 
de lttoe SAMUELE THOMPSON ei tesoro angelo ed anima An 
DA sei l'unico essere che È 
nico Dio che adoro. Arrivede 
presto idolo mio. Potessi 
cio darti tutta la mia vit 
‘see è ds Vengo teso è 


rale rigenerare ell organiomo. S 


a ALBERGHI 


ti act tb nn porri Ta Marca di Fabrica depositata è Ja Firma 
Salo Preparato di questa Preto dra ec rigarazamonta rifintto. 
() ParIor, Farmaia GELIN, 2î, via Rochechouart. 
Dejacica Roma, Atti, "— 6. Berretti, vis rttia, 153, 149,155. raccomandati 
ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim 


lm] S-B._U5irecent.30perimb.ecent. SOperspediz 
BRONCHITI LENTE; infreddature, tossi, costipazioni, 
catari, abbassamento di voce, tosse asi- 
nina, guariscono colla cura dello Siiroppo di Catrame | petto al Parlamento. Confor- 
alla Codeina preparato dal farmacista Magmetti, via table buon gusto, prezzi mo- 
Pesce, Milano. Lo attestano i mirabili risultati che da tredici | ‘To : 

o Propr. Ans. Carampelli. 

Dirett. E. Delvitto. 


anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. 2, 50 


al flacone con istruzione. Cinque flaconi si spediscono per 


ol 
È aperto il concorso tra gii Artisti Italiani per il 
monumento, da erigersi in questa Città, al GENERALE 
GIUSEPPE GARIBALDI, in conformità del pro- 


gramma che sarà spedito a chiunque di loro ne farà 
richiesta. 


Il prezzo totale, comprese le spese, è stabilito in 
lire ventimila. 


Novara, 7 gennaio 1884. 


Il Sindaco: 0. GALLI. 


FIRENZE 


ALBERGO ELVEZIA 


(già PARLAMENTO). 
Recentemente rimesso a nuovo e corredato di ogni cenfor- 
tabile.— Stanze da L. 2 în più. — Appartamenti separati 
Gran salone per pranzi di Società — TAVOLA ROTOND. 
L. 450, vino compreso. — Restaurant alla Carto. —Sal 
lettura, Jumoir e Stabilimento di Bagni. 
(Omnibus alla Stazione a tutti i treni). 


SI parla 


NG 


LI 


ERIA AMERICANA | 


lc principali lingue. 


Premiati con Medaglia d'oro alle Esposizioni di Bord: 
e di Francoforte 


Non occorre bucato nè stiratura, resistono a qual 
diciume. Besta pulire con acqua fresca © tiepida e sa 
razione che ognuno può eseguire. Per le macchie resi 
l'inchiostro, ecc, si usa il sapone HYATT, espressum 
bricato, adoperando una forte spazzola. 

Unico rappresentante e deposito per l'Italia: C. 
TRASANTA e C, Milano, via Carlo alberto, 2. — 


"DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 


di prima qualità presso la Drogheria 


Giovanni Achino 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116 


INIEZIONE 


CATRAME 


DEL CHIMICO-FARMACISTA 


C. PANERAJ 


Contro la Bienorragla (scolo) recente 
€ eronica, flori bianchi, cce. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


(Società riunite FLORIO RUBATTINO) 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L. 400,000,000; Emesso L. 500% 
Versato L 35,000,000 


LINEA ITALO-INDIANA 
China 
Capitano G. Dodero, pertirà il 2% gennaio da G= 


da Napoli per ei sina, PS 
11 36 da Napoli per Remalay toccando Messina 


Dietro le numerose esperienze istituito da abili medici, 
essendo ormai accertato che il catrame purificato col si- 
stema Paneraj, oltre ad essere un ottimo rimedio contro 
le affezioni catarroli degli organi del respiro spiega ancora 
in modo soprendente la sua azione sulle mucose della Ves- 
sica e di tutto l'apparato genito-orinario, era naturale il 
supporre che una soluzione concentrata di esso, apposil 
mente preparata con l'aggiunta di qualche leggioro astrin- 
gente, dovesse recare benefici effetti alla muccosa dell’uretra 
affetta da blenorragia, portandola in contatto diretto della 

parte ammalata col mezzo di ripetute Javande o iniezioni. 

I fatti convalidarono pienamente questa logica induzione, 
e la INIEZION AJ di Catrame purificato serve 
mirabilmente a guarire la blenorragia, senza esporre chi 
ne fa uso, ai pericoli e agli incon i, gi quali vanno 
incontro coloro che adoperano le tante vantate iriezioni 
caustiche, che per Jo più contengono sali di Piombo, di 
Mercurio 0 d'Argento. 
Si vendo in tutte le primarie farmacie a L. 1, 50 ia boltiglia, 
con relativa istruzione. 
Deposito in Roma presso A. Manzoni e G., via di Pietra, 
91, alle farmacie Milani nel Corso, 145; Antolini, via'Ara- 
i 52; Serafini, piazza Madama, 9; Bruti, Banco Santo 
| Spirito, 9. — In partite (collo scorto d'uso) presso la So- 
| cietà Farmaceutica, via Nazionale, palazzo Colonna, Alle- 
| grucci Federigo, via della Rotonda da 1 a 3; Ciritarecchia, 
| Cantalamessa; Folino, Sante Benedetti; Massa Marittima, 
Ni 


AUCINE PORTATILI AMBRIGANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 
igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


.Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B, 
inze, via dei Panzani. 26. 


Stabilimento tip. dell’Opinione. 


LINEA NORD-AMERICANA 


Vincenzo Florio 


Capitano G. Cafiero, partirà. il 1.0 febbraio 1834 da 
ed il 3 detto da Palermo per New-Nerk, toccani 
Bi 

numeri delle cuccette si irezione Ge 
1, cia Condotti, Ra no Cra Dereon 


LINFA DI CALCUTTA 


Giava 


ca fcad 
Calcutta; toccando Na da dono 


Per informazioni € acquisto dì big 
alla Direzione, ‘Generale: Box 
ntali: Genova, 
piazza Marina. Sedi Succursali: Wapeil, via Pil 
mero 282930. Vemezia strada 2? Marzo, num. 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


- TINTURA SPECIALE PER 1 CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO 


progressiva in © giorni istantanea 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Co 


del Perà ; 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat ha 
Queste pillole sono l’unico iù si Jedio per 

See pitt) la ee e rivedo 1° 


Ss è ll prezzo di ogni scatola illole è di L- 4, fi 
Dirigere le domande e vaglia all'Emvorio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli : porto in tutto il Tegno contre mot” La È 


ROMA, via de Corso 153-5$ «via Fraiina 8£-B. — FIRENZE, via dei Panzani, %6. Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-lt! 
e Bianchelli, Roma, via di fa Fra 
Firenze, via Panzoni Bb Cono IPSE e via Fr 


rale si capelli ed alla barba 
Dopo aver fatto uso della ti 
tura istantanea Figaro, sersell'ACQUA DI FIGARO PRI 
mantenere ai capelli ed alia|GRESSIVA. 
rba il colore riacquistato. 
Prezzo del flacone L. 5. 


Prezzo della scatola 
|pleta L-4. 


Coll'aumento di cent. 50 sì +pedisce tranco:per pacco. postale. 


iarono discorsi 
rti amichevoi 
alia. 

RR. de di 
tero allo spa. 
olti da fragy 
marcia reale, 
î ad un ba 
[Kalnoky. Dop 
mezz'ora co 
me undici per 


Tisza, è ani 
Amperatore, 


’esponsabile. 


Vitt. Em, 


CAMICIA 


Î, duraturi 
pri di Bordemaz 


a qualunque so- fl 
da e sapone, ope 
fe resistenti, cose; 
[pressamente fab- 


in: CARLO PIE 


2. — Succursel: 
stello (portici, È 


ra domanda. 


ITALIANA 


E TINO) 


| L. 50,000,000 


lo da Genova 
Messina, P- 


4 
Orio | 
lo 188£ da Nip 
LL, toccando © 


Direzione Generdl 


da Genova 
E © Colombo. 
idi passaggio 


la Condotti 1155, 


OTELLO 


In Roma Cent. 5 


CONFIDENZIALE 


Cittadino fratello, 

Ti serivo, coll'anima democratico-internazionale 
profondamente amareggiata dall'assenzio... del dubbio. 

Io ho gran timore, cittadino-sociale, che noi due 
si finisca per rimanere i soli rappresentanti e super 
‘siti’ del gran partito coll'erre; te presidente dell'As- 
sociazione Spartaco umanitaria: io fondatore della 
Società dei reduci dell'avvenire ! 

Due! Davvero saremo pochini; e quel che è peg- 
gio, impotenti a conservare la specie! 

Non vedi, cittadino-universale, come si moltipli- 
cano intorno a noi le diserzioni, le apostasie, le fe- 
difragi 

Nè credere che questo io dica per lo spettacolo 
demoralizzatore che ci ha dato la recente gazzarra 
monarchica del così detto pellegrinaggio alla tom- 
da di. 

Dio... cioè Natura buona! Si sa che quelle tante 
migliaia (pur troppo erano tante) di illusi o per 
veriîti, venati qui dalle più lontane terre del bel 
paese a gridare a squarciagola da mattina a sera 
Viva il.. civa la.. sì sa, dico, che erano pa 
gate: chi non sa che le corone erano pagate; pa- 
gate le bande musicali, le bandiere? fino le meda- 
glie erano pagate lire 1 951 

Dove poi la monarchia pigli tanto denaro, ora 
che l'oro austriaco è fuori di corso, e la reazione 
clericale vive dell'obolo, lo sai tu, cittadino fratello? 

{a la ragione del mio dubbio e della minacciata 
nostra solitudine, la trovo piuttosto nella diserzione 
dei migliori. 

Hai lette, cittadino elettore per l'articolo 100, hai 
fe tto le palinodie che in questi giorni scrissero anche 
i ciornali repubblicani di Francia, Ja Républigue 
fra neaise a capo di fila, sul così detto, come sopra, 
‘e sil Gran... quasi non fosse un R..? 

Co se da far vacillare la fede anche ate ed a mel 
In che tempi si vive? domando io. 

E per giunta eccoli quei giornali, che sì. dicono 
repubblicani, tirar giù articoloni sulla prosperità del- 
r'Italia, sulle sue finanze restaurate (mentre il bi- 
lancio della loro repuliblita naviga nel deficif), sulla 
libertà del governo italiano... come se l'Italia non 
gemesse sotto il giogo della monarchia, e il suo 
Sangue non fosse, almeno due volte il giorno, suo 
chiato dal tiranno! 

Davvero non ci mancava altro che le lodi e il 
panegirico dei repubblicani! Oh allora che cosa più 
potremo dire noi? 

Senfi, fratello--cittadino, ti apro intiero l'animo, 
materia pensante; dimmi, costoro, questi 


cioè la mi t 
repubblicani che cantano l'inno all'Italia monar- 
«chica, non sarebbero forse pagati anch'essi 

È un dubbio; ma un dubbio che mi cuoce; perchè, 
vedi, dovevano, per dovere della frafernité, e spe- 
cialmente dell'igalité, farcelo almeno sapere. 

Allora anche noi avremmo potuto prendere... un 
pantito. Invece eccoci noi due soli ed unici deposi- 
stari... della fede! 

In confidenza, se sai di qualche posto disponibile, 
ariche di sole mille e cinque, fammene fraterna- 
mente avvertito. Ce ne sono tanti che se ne tro- 
tano bene. Infine la monarchia ci lascia almeno 
la fibertà di pigliarci lo stipendio e dirne corna. 


Bisogna, cittadino-fratello anarchico, lottare con 
tutte le nostre forze contro la tirannia! 
Tuo per l'avvenire 
ecc, ecc. 
Per copia conforme 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri il Segretario, nel finire il suo spoglio del cor- 
riere politico, vi diceva, a proposito della lotta che 
vè tra la opposizione della Camera dei magnati 
ungherese e il ministro Tisza, che vi sono dei con- 
cittadini nostri i quali hanno diritto di sedere come 
magnati nella Camera ungherese, e vi prometteva 
una sorpresa. 

Mantengo la sua promessa di nominarvéli. 

Essi sono: 

S. M. il Re d'Italia; 

S.ALR. il duca d'Aosta; 

S. A. R. il duca di Genova; 

S. A. R. il principe di Carignano. 

Salutate. 

i principi sono magnati di Ungheria per 

ne che rimonta al 1715, in forza della 

quale il principe Eugenio di Savoia ebbe il titolo 
ereditario di magnate ungherese. 

Nel diploma conferitogli dagli Stati ungariei si 
esprime la speranza che «i nuovi magnati saranno 
sempre buoni ciltadini, difensori dei diritti e delle 
libertà dell'Ungheria ». 

Che non siano venuti meno. a cotesta speranza 
lo prova il fatto che il grande sepolto nel Pantheon 
si meritò nome leggendario di Re Galantuomo. 

Spetta ora all'alta Camera ungherese mostrare 
con un voto migliore e con un contegno più libe- 
rale d'essere degna delle tradizioni che riverberano 
sopra essa gli augusli magnati nestri concittadini. 

ss 
esa 

Un caso strano avvenuto ieri a Monte Citorio. 

Lo trovo nel resoconto intitolato: La Camera 
dalle tribune del Popolo romano. 

Leggo infatti: 

« Le tribune hanno invaso i pellegrini. » 

Ab antico, verano le invasioni delle tribù, oggi — 
vedi progresso! — abbiamo quelle delle tribu...ne. 

Non alludo alla Tribuna, perchè quella, finora 
almeno, invade poco, e non voglio contribuire a 
creare illusioni pericolese. 

Ora cheîl pellegrinaggio è finito — e finito bene — 
vorrei domandare un po' d'indulgenza per. quello 
sciagurato dell'obelisco; per quel Ciavola che il dì 
9 gennaio scorso, occasionò un certo scandalo in 
piazza del Pantheon. 

Lo Statuto di Palermo racconta che il Ciavola, 
fin da piccino manifestava la sua pretensione a di- 
ventare qualche cosa di grande. Di sicuro aveva 
preso troppo sul serio la cantilena che  s'insegna 
ai bambini nelle scuole 

Noi siam piccini, 
Ma cresceremo.. 


E crebbe, disgraziato, e venne su grande, grosso, 
e baggiano, e girò il mondo col cervello a ciabatta, 
e trovò per maestro un barbiere che gl'insegnò 
solamente a giuocare al lotto!... Figurarsi che scon- 
volgimento avranno prodotto in quella testolina di 
passerotto i segreti della cabala e i misteri della 
bonafficiata !... 

C'è da scommettere che quando sì arrampicò 
sull’obelisco, e almanaccò in quella maniera colle 
forbisi, aveva per il capo una confusione di' remi 
niscenze dell'antico mestiere e delle vecchie aspira- 
zioni. f l'obelisco, 13 il fanerale, 88 le forbici, terno 
secco. 

Se stesse a me,lo condannerei a sei mesi di doo- 
cia, con villeggiatura ricreativa nella palazzina del 
dottor Fiordispini. 

E... invece del macinato abolirei il lotto. Ma per 
questo oramai è troppo tardi. 


*» * 
sr 


È morta testè a Salt-Lake-City Maria Young, che 
il necrologio dei Mormoni qualifica per vedova del 
defanto profeta Brigham Young. 

Il capo della nuova religione aveva però dicias- 
sette mogli, sedici delle quali sopravvivono ancora. 
Ora che giustizia c'è a far passare per una vedova 
intera quella che è stata soltanto un diciassettesimo 
di consorte?.. 

Ma che uomo quel profeta!... Lo credo io che sia 
morto e abbia lasciato in vita le sue dolci compa- 
gne!... Ci vuole una gran fatica a spargere il seme 
d'una nuova credenza nel terreno vergine delle a- 
nime timorate!... 

so. 

La Riforma nel suo numero di ieri sera scrive: 

< Si sono ripresi oggi i lavori delia Camera, con 
auspici poco promettenti ». 

S'intende, per la Pentarchia! 

» a 
RACE 

La stessa Riforma annunzia la pubblicazione di 
un rapporto del comm. Giovannetti sulla stato sa- 
nitario della regia marina nell'ultimo quadriennio, 
e soggiu 

< Rilevasi da questo studio che le condizioni sa- 
nitarie dei vari corpi della regia marina migliora- 
rono durante gli ultimi anni. Si ebbero annualmente 
509 ammalati per ogni 1000 (mille) uomini ». 

La grazia di quel miglioramento ! 

+» 

Buone notizie intorno alla gran controversia 
franco-americana. La razza latina, benchè più vec- 
chia e spossata dalle lotte immane durate per tanti 
secoli, non ha perduto ancora l'antico vigore. 

Grazie a Dio, dopo molti giorni di lotta accanita, 
piena di peripezie e di emozioni, dinanzi ad una 
folla eccitata dall'ardore del più puro patriottismo, 
l'americano Schaeffer ha avuto la peggio, e l'im- 
mortale Vignaux, campione della Francia, ha ca- 
rambolato - tremila volte, e sì è assicurato la vit 
toria. Enfoncée l'Amérique. 

1 Parigini gridano: Fuori i lumi!.. 

» è» 
vie 

Dal Bersagliere: 

.. Le istituzioni non attraversarono mai un pe- 
riodo tanto pericoloso quanto quello di adesso. La 
sola cosa che ci piace constatare è il sentimento 


piaszione sD fuunusrrazone 
Zone, giazsa Montecitorio, I. 130 


- PER GLI ANNUNZI 
nilAmministrazione del Giornale 


e presso Uli priuagalo di Pbbliatà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voda G11 indici tm quarta pagina) 


° Fuori di Roma Cent. 10 
generale che attribuisce ancora una volta alla si- 
nistra la missione di ristabilire l'equilibrio costitu- 
zionale ». 

Bravo Bersagliere! Constati, constati. Avrà tro- 
vato così una piscevolissima occupazione. 

sa 
sa 

Una domanda a quel signore. che dirige la Com- 
missione per la compilazione dei manifesti della com- 
pegnia Nazionale? . 

In quale storia, di grazia, Ottavio Feuillet ha tro- 
vato l'argomento del suo dramma: Wa romense? 
parigino, qualificato come storico su tutte le can- 
tonale ? 


» » 
aaa 


Le scioecherie : 

In un Conservatorio di musica (classe elemen- 
tare) il professore, al momento di salire in cattedra, 
si accorge che passando poco prima attraverso il 
gruppo degli scolari esterni, che lo aspettavano alla 
porta, qualcuno gli ha destramente fatto il porta 
monete. 

Gira, guarda, cerca, interroga, il portamonete non 

trova. 

Il professore rassegnato prende il suo posto, ac- 
comoda î suoi fogli sul tavolino, incomincia la 
lezione: 

— Signori, sarà bene ricominciare da capo il no- 
stro corso, e riprendere lo studio dell'importanza e 
del valore delle note musicali. C'è sempre qualcuno 
fra voi, che dopo tanti mesi di applicazione, non è 
ancora errivato a distinguere un do da un... pi- 
glio... 


Quattro medici sono chiamati a consulto al letto 
di un ammalato colpito da apoplessia. 
Dopo una lunga discussione gli Esculapi riman- 
gono persuasi che non vi è rimedio possibile. 
— Caso disperato! esclama uno... non resta che 
ordinargli d'urgenza un abbonamento alla Libertà, 
imare il prete. 


IN CASA. 


Quella d’oggi è, si può dire, lacronaca della benefi- 
cenza. 

Ci offre innanzi a.tutto, stampato alla distesa in 
molti giornali di Roma, il disegno di legge per la ma- 
rina mercantile. 

Sono tre capitoli suddivisi in nove articoli. Erodote, 
come fece per i nove libri delle sue Storie, intitolerebbe 
questi ultimi ciascuno dal nome di una musa. 

E lo meriterebbero tant'è in essi l'ispirazione d'un 
pensiero d’avvenire per la marina di commercio, una 
Cenerentola, che ha trovato finalmente la sua buona 
Fata e il principe che le ridarà, si spera, come nella 
fiaba di Perrault, una corona. 

»* 
* 
Il secondo regalo che ci fa la crenaca è l'iscrizi 


Proprietà della traduzioni 
n (20) © 


SENZA NOME 


romanzo di WILKIE COLLDS 
traduzione di YORICK 


_ x®rima il piatto nella padella, poi Ja, padelle nel 
piatto «—— suggerì Maddalena. 

"Ah LL — esclamò la disgraziata signora Wragge, 

ad un tratto le ritornasse in mente tutto 

Ora va bene!... OhL. 

cuocevano in testa 

‘a posso rivoltare a comodo mio! 

€ poi la padella sul piatto!... Pare 


tante miggisia di fl 
tutte insieme! Ora 1 
Il piatto sulla padella 
una canzone... non è vè, "°' e i 

Intanto le sî chiudevani* Sli occhi, le si ‘piegava la 
testa sopra le spalle, tutto \ "Pnunziava una di gue 
cascatine che pigliano di prin ‘9 sera alle donne d'una 
Centa età, specialmente quando, hanno almanaccato 
tutto îl‘giorno col cervello. 6 

Ma o nello stesso tempo si senta *prire la porta 
del primo piano; fu fatto qualche passo‘ ©! pianerot- 
tolo, e la voce sonora del capitano Wragge MONtò s1 
spiegata e maestosa nél vuoto della scala, appa» tatrice 
del consueto stimolante alle facoltà mentali della mo, "i" 

— Mistress Wragge!— gridava — Mistress Wragge!. - 

A quell'imprevvisa chiamata Ja povera donna balzò 
in piedi esterrefatta. 

— Mi Diol.. mio — ripeteva battendosi la 
fronte. — Che cosa mi aveva detto di fare!. delle mi 
glinia di c ose senza dubbio. e mi sono passate tutte 
di mente. 


— Niente paura. Quando ve lo domanderà, rispon- 
dete francamente che tutto è fatte — suggerì Madda- 
lena. — Eramo cose relative a me, e che posso fare 
senza incomodarvi più eltre: Mi rammento benissimo 
delle indicazioni avute. La mia camera è al piano di 
sopra, la porta in faccia alla scala; scendete pure c 
dite che vengo subito. 

Prese il lume, e spinse mistress Wragge fueri dei 
pianerottolo... poi montò sola al terzo piano. 

La camera era piccola, oscura, mal mobiliata. Nei 
giorni di prosperità miss Garth avrebbe esitato molto 
‘ad assegnarla all'ultimo ed al più meschino dei servi 
di Combe-Raven. Ma cisi godeva un pa' di tranquillità, 

= vg°di solitudine, un po'di silenzio. A- questo titolo 
UN. cartabile olla pevera ragozza. Si chiuse dentro 
PRvE Sor: aavanti a un tavolinetto zoppo, su 
sq aiipone edera shio, Si guardò per un 
‘cui era posato un piccolo speci. 
istante, poi volse la testa sdegnosamente: 

— Che importa — disse — che io sia pallida o nof. 
Frank non potrà vedermi per un pezzo!... 

Si tolse il cappello e il'mantelle e rimase seduta per 
qualche tempo., Gli avvenimenti della giornata l'aveveri 
scossa e commossa. Le memorie del passato, quand: 
si provò ad evocarle, le strinsero il cuore. L'avyenire. 
quando velle scrutarlo, Je apparve pieno di paura e di 
tenebre. Si accostò alla finestra, e ficcò gli occhi 
quella notte desolata, come se avesse pofuto trovare 
‘una certa simpatia per la sua propria desoiazione. 

— Norah! — mormorava fra sè. — Vorrei saperi 
se Norah pensa alla sua poveta sorella! Ah! perch: 
nen posso io rassegnarmi come lei! perchè non poss» 
dimenticare quanto dobbiamo a Michele Vanstone!. 

Il suo volto, divenuto cupo, esprimeva un pensier» 
di vendetta, e cominciò a passeggiare su e.giù per l'an 

sua stanza. 
‘No!.. — diceva a sè stessa. — No! finchè quest» 
debito von sarà pagato! I 


E poi, cambiando pensiero, e volgendo la mente ed 
il cuore all’assente: 

— Povero figliuolo!.. sempre in mare.. sempre più 
lontano da me, in mare giorno e nette.. povero Frank!... 
amami sempre almeno!.. 

Gli occhi le si empivano di lagrime, che asciugò con 
un certo dispetto della propria debolezza. poi cam- 
minò verso la porta e si mise a ridere amaramente. 

— Qualunque compagnia val meglio che quella dei 
miei pensieri — disse finalmente uscendo di camera. — 
Torniamo alla parentela di fresca data, alla matta 
mia zio, e a quel furfante dello zie 

E scese le prime due scale. 

Sul pianerottolo del secondo piano si fermò ancera 
una volta esitando. 

— Dove mi condurrà questa strada? — domandò tre- 
pidando a sè stessa. — Chi sa!... e che m’importa!.. 

Scese le ultime due scale, spinse la porta ed entrò. 

JI capitano Wragge attendeva a preparare il the con 
la gravità d'un primo ministre che facesse gli onori di 
un banchetto diplomatico. Da una parte della tavola 
steva seduta mistress Wragge, tenendo d'occhio il 
marito, come una bestia în aspellativa del pasto quo- 
tidiano. Dall'altra parte stava una poltrona vuota, verso 
la quale il capitano, vedendo Maddalena, fece ondeg- 
giare la sua mano persuasiva, 

— Come viè piaciuta la vostra camera ? — domandò 
‘Wragge, quasi credesse sul serio che la potesse pi 
core ad alcuno. — Spero che mistress Wragge avrà 
saputo rendersi utile. Volete un po'di latte? zuc- 
chero?... due uova?.. Vi offro il poco che ho... il poco 
d'un povero diavolo, conditò colla buona accoglienza 
‘d'un signore. 

Quando la colafiene fa terminata, ad un cenno di 
sue marito, mistress Wragge si ritirò nella propria 
camera e Maddalena rimase sola col capitano. 

— Scusatemi, nipote mia — cominciò senz'altro esordio 


quest'ultimo — scusatemi se vi trattengo ancora uma 
volta a parlare di me. Mi preme farmi conoscere da 
voi quale veramente sono. Rammentatevi del nostro 
breve colloquio sulla passeggiata delle mura. lo sono 
un furfante... ed a questo titolo, come già vi ho fatto 
osservare, sono l’uomo più utile che possiate avere at- 
torno. Ora, pensateci bene.. ci sono furfanti di diverse 
categorie. lo vi dirò, per cominciare, a quale di esse 
appartengo. Io sone un imbroglione. 

La sua sfacciataggine, così supèrlativa, aveva qualche 
cosa di sovrumano. Nessuna traccia di rossore nel 
volto, nessuna animazione sulle gote; il solito sorrisine 
errava su quelle labbra, î suoi occhi di due colori guar- 
davano furbescamente negli occhi di Maddalena, com 
quell'aria di leale franchezza, contenta di sè medesima, 
che è per lo più l'attributo principale della perfetta in- 
nocenza. 

— Non vi sorprendete troppo — continuò il eapi- 
tano — aspettate un momento. Imbroglione non è che 
una parola di quattro sillabe: im-bro-glio-ne. Deftniame, 
se è possibile: — un agricoltore morale, un uomo che 
raccoglie nel campo delle umane simpatie. Le medio- 
crità invidiose mi chiamano imbroglione, eppure nor. 
fanno niente meglio di me, ciascuno nel proprio me- 
stiere. Tutto dipende della maniera di vedere. ed io, 

idottando il modo di vedere dei più, m'intitolo imbro- 
glione ad alta ed intelligibile voce. Ascoltate adesso il 
modo che tengo io per esercitare la mia professione. 
Posso io seguitare a parlare colla medesima fran- 
chezzal.,. 

-— Sì — disse Maddalena — e con la medesima fran 
chezza vi farò depo sapere il mio sentimento. 

Il capitano tossì leggermente per scbiarirsi la voce, 
ecome per chiamare alla riscossa cen quel cenno tutte 
il suo opp ‘«Bvilleria, infanteria e ri- 
serva. Pei si testa delle ne a 
comando... e allatbò il fugco. a 


all'ordine del giorao della Camera dello schema di 
legge in pro de' rnaestri elementari. 

L'enorevole Borgatta; che la propose, ha fatta la mì- 
giore dalle pelitiche, la sela capace di riunire in un 
voto ermonito tutte le partigiane disarmonie della 
Camera 

» 
* 


Il terze regalo consiste in una prevrida misura di 


igiene. 
L'onorevole Magliani ha presentato un progetto per 
l'istituzione d'en laboratorio chimico nelle menifatture 
‘sarà “L'purchè ben cendotto — un eccellente rimedio 
contre l'arvelenamente nicotiano. 
* 


* 
Fra giorni — scriva l'Esercito italiano — « verrà 
trasportato a Roma dalla Spezia un cannone da ren- 


figuattro ». a 

(Ventiquattro centimetri d'apertura di booca, in dia- 
metro). 

« Esso è destinato per l'istruzione degli artiglieri, e 
farà quindi il suo solenne ingresso a Castel SantAn- 
Ls ‘solenne vuol essere quell'ingresso. È la prima 
volta che un personaggio di quel calibro si degna di 
@ntrare in quello che fu il mausoleo d'Adriano. 

* 
* 

L onerevole Berti ha nominata una Commissione 
per esaminare il definitive e migliere ordinamento 
degli Osservatori sismici. 

Cesamicaiola informi sull'importanza di cotesti Os- 
servitori. I terremeti non si combattono: ma spunto 
perchè non si possono combatiere, l'aver in pronto chi, 
sentendoli avvicinarsi, dia l'allarme e gridi: « Si salvi 
chi può! », è una prevvida cosa. 


FUORI. 

Parigi vive tra due questioni. 

La prima è di cenciaiuoli. 

Una misura prefettizia dispose che le spazzature ca- 
salinghe siano raccolte in certe scatole, cosa per casa. 

1 cenciaiueli, ehe ne vivevano, sono rovinati. 

1) loro numero, cemprese le famiglie, sono la bella 
cifra d'ottantamila. 2 

Dal telegrafo sappiame che i cencisiueli hanno tre- 
vato un patrocinatere alla Camera. 

= Qualche democraticone di quelli che salvano il 
popolo seltantasette volte al gierno? 

— No, caro interruttore : il deputato Larochefoucauld: 
un duca, e un duca codino per-giunta. 

La seconda questione riguarda i gardiens de la 
paix, come sarebbe a dire î questurini. Tolti alla di- 
pendenza della prefettura, sono stati posti sotto quella 
del ministero dell'interno, cosa che li pregiudica re- 
Jativamente alle pensioni di ritiro. 

Easi protestano © minacciano sciopero. 

Uno sciopero di questurini : che fortuna per i ladri ! 

* 

Le fasi di una evoluzione: quella dell'Egitto avviato 
a! diventare possedimento inglese. 

ll Times del 20 dice che la missione del generale 
Gordon è di studiare lo condizioni militari del Sudan, 
di proteggere la popolazione europea di Kartum e le 
guarnigioni egiziane, @ di operare l'evacuazione del 
Sudan, eccettuato le poste. 

Secondo la Pall Mall Gazette, l'Inghilterra sarà pie- 
nomente responsabile di tutto quelle che farà Gordon 
tra i laghi equatoriali e la terza cateratta del Nilo. 

Tale respensabilità deciderà testo l'Inghilterra ad 
accettarne una simile nell'Egitto propriamente detto. 

La Pall Mall Gasette aggiunge essere necessario 
che sir Evelyn Barning assuma in Egitto il potereas- 
soluto. 3 

Per l'appunto come i prestidigitatori: Uno, due, tre 
e il gioco è fatto. 


* 


Trovo in un dispaccio da Vienna, del 21: 
« Per oggi sono convocati tutti i clubs parlamentari» 
onde prepararsi alla discussione sulla proposta Wurm- 
brand, concernente le lingue. La quistione accenna a 
farsi grossa e decisiva ». 
‘Addirittura decisiva ? 


* 
* 


Si ha da Zagabria, che la misura dello scioglimento 


delf:DietaJeroata}vi ha prodotto profonda impres- 
sione. "(TR SRI SISSI 
Lo credo senz'altro. “Ti UIF i se 
Annunziando questa misura ai membri della Dieta, 
fl presidente disse: « Addio, forse non ci rivedremo 
più riuniti in quest'aula ». % 

Cè del rimpiante in queste parole; ma se l'ostra- 
cismo temute non colpisce che gli oratori dell'invettiva 
‘e dell'impertinenza, sarebbe il trionfo del galateo. 


Ibpdaio 
RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Sinigallia. 


20 genngio. 
Ierì si commemorò in una delle aule del Li 
Perticari la morte di Vittorio Emanuele. Interven- 
nero alla solennità molte distinte persone, tra' le 
quali il ff. di sindaco cav. Aristide Ceccacci, il te- 
nente colonnello del 12° reggimento cavalleria co- 
valiere Enrico Cavalca con parecchi ufficiali i con- 
siglieri municipali cav. Augusto Matteucci, aywocato 

‘Alfredo Giovanelli, notaio Filippo Salvi, ecc. ecc. 

Il preside, prof. Francesco Lanzani, lesse un ap- 
plauditissimo discorso, nel quale fece risaltare i me- 
riti di Vittorio Emanuele come politico e come cit- 
tadino, e pur avendo per le mani un soggelto già 
tante volte e così variamente trattato, seppe pre 
sentare i fatti storici sotto punti di vista così fatti» 
da dare novità ed attraenza al suo discorso. Il quale 
ove, come si spera, venga pubblicato, non potrà 
non essere letto con piacere da quanti desiderano 
risordate ai giovani le virtù di quel grande che fu 
il principale fattore della nostra indipendenza e della 
nostra unità. 

AI discorso del preside seguirono alcuni compo- 
nimenti di vari alunni del Liceo, fra i quali meri- 
tano special menzione quelli dei signori Francesco 
Coletti e Vincenzo Di Cellere. Questi lavoretti fu- 
rono ascoltati con attenzione e dilelto, e mentre la- 
sciano sperar bene dei giovani, che li fecero, a- 
vranno certo geltato negli animi degli altri alunni 
di quel Liceo i germi di una benefica emulazione. 

o. v. 


Da Firenze. 
21 gennaio. 

Riprendo la lettera che non potei finire ieri per 
mancanza di tempo utile ad impostarla. 

Nell ultima mia dicevo che nulla ha interrotto 
sinora la uniforme monotonia della nostra vita quo- 
tidiana. E che nessuna diversione o divertimento 
pubblico ci è promesso per un avvenire più o meno 
prossimo. Ed era proprio destino che fosse così. 

Una infelicissima Società che era sorta coll'one- 
stissimo scopo di dare un po’ di brio e d'anima 
zione alla stagione carnevalesca, ed un po' di la- 
voro ai piceoli eommercianti, ha dovuto naufràgare, 
non dirò in alto mare, ma nella morta gora della 
pubblica indifferenza. Neppuro l'esempio @ l'eccita- 
mento di un Creso come il Bastogi (ex-presidente 
della disciolta Società) basta oggi, più a scuotere le 
apatie e a slegare le borse. 

Il carnevale di piazza è dunque morto, ben morto, 
irremissibilmente morto fra noi. Restano i saloni 
dell'aristocrazia, e quelli lì sono anche quest'anno 
abbastanza numerosi e brillanti, malgrado che i 
lutti, le partenze e le malattie ne abbiano chiusi 
parecchi. Fra i primi, (cioè fra i Iutti) cito quello 
di casa Meyer; fra le seconde, quelle di Mme Gri- 
sewood e di lady Loftus; fra le terze, quella de- 
ploratissima della baronessa D'Hooghworst... 

Giò non ostante le soirdes e i balli non mancano. 

Oltre i lunedì di casa Corsini, oltre i giovedì 
di casa Talleyrand, abbiamo avuto degli ertra gra- 
ziosissimi e piacevolissimi. Una serata drammatica 
da Mw Van Schaick, che fu un trionfo per la pa- 
droncina di casa, per il duca di Dino, per il conte 


rantisco l'ortografia); un di 
idem[..), ed altri se ne aspettano; come pure si an- 
nunziano altre recite di dilettanti su featrini lilipu- 
zioni 

A 

Nei teatri graodi, sovrabbondanza di spettacoli, 
tanto che il più grande di tutti, il Pagliano, si è 
dovsto chiudere per assoluta. mancanza di spei- 
tatori. È 

‘Alla Pergola prosegue abbestanza bene la Forsa 
del Destino, ma anche È, non si sa il perchè, Je st 
gnore non ci vogliono andare. E proprio il caso di 
dire: Les absents ont toujours {ort. i 

AI Nuovo, recita la compagnia Ciotti con disereta 
fortuna e tollerabile repertorio. 

All'Arena Nazionale i capitomboli e le smorfie 
dell'indiana miss Zenobia eccitano il raccapriccio 
ed il riso nel pubblico della compagnia Roussière. 

Aggiungete a tutto ciò i saggi di quattro Sten- 
terelli nei teatri popolari, e tirate la somma. 

È Brigada. 


CRONACA DEL PELLEGRINAGGIO 


‘Roma, 23 gennaio. 
Jeri allo 2 incominciò sl Quirinale il ricevimente 
da S. M. il Re alle rappresentanze dei comitati 
provinciali che presero parte al terzo periedo del pel- 
legrinaggio, 

Le varie Commissioni erano così composte: 

Pesaro. Vaccai cav. Giovanni, Raffaelli cav. Carlo, 
Spadini Girolamo e Mazzetti cav. Andrea. 

Bologna. Costetti cav. Petronio, Paradisi cav. Enrico, 
Rottricari cav. Guglielmo e Felici Giovanni. 

Salerno. Riccio comm. Gio. Battista, De Leo cav. An- 
drea, Luciani cav. Giovanni e Farro av. Vincenzo. 

Caserta. Silvestri cav. Gaetano, Melosella cav. Gen- 
naro, Garofolo cav. Salvatore, Montagna cav. Fran- 
cesco e Ruggieri avv. Alfonso. 

Avellino. Rega comm. Giuseppe, Cotello cav. Sele- 
mone, Galasco cav. Fieriano, Penacchi ing. Enrico e 
Saggesi Matteo. 

Grosseto. Luciani Ippolito, Pallini Rolando, Andreini 
Ippolito, Valle Angelo. 

Pisa. Simonelli comm. Tommaso, Moschini cav. av- 
vocato Antonio, Travaglini Giuseppe e Bengi Ales- 
sandro. 

Girgenti. Ricci-Gramitto Recco, La Porte, Fil Asto|- 
fone e Ricci Vincenze. 

Catanzaro. Grimaldi comm. Bernardino, Sen Seve- 
rino barone Carlo, Montauri Francesco, Scàramazzia 
Domenico e Fecaccetti Gaspare. 

Modena. Triani comm. Giuseppe, Vicihi cav. Giu- 
seppe, Ferrari cav. Gio. Battista e Moroni cav. Giu- 
seppe. 

Caltanissetta. Martinez cav. Salvatore e Scaccianoce 
ing. Giuseppe. 

Perugia. Rocchi cav. Ulisse, Rossi cav. Adame, Pan- 
trier cav. Felice, Fano avv. Cesare e Ansidei conte Re- 
ginaldo. 

Potenza. Lacava comm. Michele, Magoldi avv. Vito, 
Lambri Giergio e Schettini avv. Camillo. 

Siena. Banchi cav. Luciano, Costantini avr. Carlo, 
Denati Egidio, Paltaieri Giuseppe. 

Foggia. Persico cav. Francesco, Postiglioni Mi- 
chele, Melinari Giuseppe, Ferrere Vincenzo. 

Sondrio. Viscenti-Venosta comm. Emilie, Carini 
Arcidote, Paravicini nob. Azzo, Paravicini nob. Giu- 
seppe. 

Trapani. Maurigi cav. Giuseppe, Favara cav. Giu- 
seppe, Pucci cav. Enrico, Fiorentini cav. Mariano. 

Lecce. Guariglia cav. Antenio, Colonna cav. Giu- 
seppe, Tanelli cav. Luigi, Apostolico Sebastiano, Ber- 
nerdino Adolfo. 

Lucca. Mordini comm. Antonio, Di Poggio comm. Fi- 
lippo, Montonti Giovanni, Cariva Odoardo, Cappelletti 
Medarse. 

Asceli. Monti cav. Gio. Battista, Piccinini conte M, 
Gigliacci conte Gio. Battista, Fiorani Armando. 

Piacenza. Cipelli avs. Vittorio, Guerra cav. T., Cal- 
conte Galeazzo, Franceschelli Giuseppe. 

Treviso. Mandruzzati cav. Gio. Battista, Bianchini 
conte Giuseppe, Sugana conte Luigi, Minesso cav. Leo- 
poldo, Piazza cav. Leopoldo. 


ci 


Sua Maestà riceveva nella sala degli Specchi; in. 
dossava l'uniforme da generale. 

Era cireondato dai generali Pasi © Caravà, dai mag. 
giori Caccianino e Sterpone e dal capitano di frega 


ottenuto da questo pellegrinaggio, 
fetto dagli Italiani alla tomba del suo auguste genitàre. 
Ha dichiarate di esserne rimasto vivamente commosso, 

1l ricevimento è incomincieto elle 2 © ultimato ale 
4 e mezze. 

Jeri il Re si trattenne a lungo colla Commissione 
lucchese, guidata dal commendatore Mordini. 

Questi disse che Lucca dopo avere risposto all'invito 
fattole di recarsi ai piedi della tomba che racchiude la 
salma del Padre della Patria, aveva voluto esprimere 
al Re i sensi di omaggio e di devozione, essendo le 
sorti della patria legate a quelle di Casa Savoia. 

Il Re rispose che anche per altri fatti eragli notala 
devozione della provincia lucchese; incaricava la Com- 
missione di farsi eco in quella provincia della sua ri- 
conoscenza. 

Riconobbe poi il colonnello Di Poggio, che nel 1965 
apparteneva alla divisione comandata da Sua Maestà 
© gli strinse affettuosamente la mano. 

Scherzando poi sulla corperatura del vessillifero 
lucchese (che era il nostro Arde) disse che, sebbene 
lo stendardo sia molto pesante, era atato affidato e 
buone braccia ° 

2, Iersera ha avuto luoge il banchetto dei rappre 
sentanti i comuni è la provincia di Siena al pellegri- 
naggio nazionale. 

Gr'intervenuti erano oltre i 60. 

Parlarono, applauditissimi, gli onorevoli Barazzuoli 
Mecenni, Luchini, Chigi, il sindaco di Siena, l'onore: 
vole Melissari, ex-deputato di Reggio, attualmente do- 
miciliato a Montepulciano, ed altri intervenuti, propi- 
nando alla salute delle Loro Maestà, e inneggiando la 
concordia fra la città e la provincia, concordia di chi 
la riunione era la immagine e la testimonianza vivente. 

Sul finire del banchetto venne recata al sindaco di 
Siena comm. Banchi, una lettera del. march. di Villa- 
marina nella quale era scritte che S. M. la Regina a- 
vrebbe gradito di vedere al Quirinale i paggi porta- 
bandiera delle diciassette contrade di Siena nel loro 
pittoresco ed elegante costume. 

La lettura di questa graziosa lettera fu salutata da 
entusiastici applausi alla sovrana amata, e alla donna 
gentile.‘ 

Oggi a meszogierno i paggi, vestiti nei loro pitte- 
reschi costumi, e con gli stendardi, presentati dal sin- 
daco di Siena, sono stati ricevuti da S. M. la Regina. 

Dopo furono presentati anche a S. M.il Re. 
rdine di Sua Maestà domani dalle 10 alle 4 
e gli appartamenti reali resteranne aperti 
al pubblico, come pure il museo delle corone. 

”. Oggi ha avuto luogo al Quirinale il ricevimento 
dei 298 sindaci e delle diverse deputazioni proyinciali 
intervenute all'ultimo pellegrinaggio. 


%, leri la rappresentanza della provincia di Catania, 
composta dei signori marchese di Casalotto, cavaliere 
Gioieni, ecc., ha fatto omaggio a Sua Maestà di un 
magnifico Album contenente molte migliaia di firme. 


2, Fra i diversi albums presentati eggi a S. M.il Re, 
abbiamo notato quello offerto e presentato dal comi- 
tate provinciale di Roma. Esso contiene circa centomila 
firme, e porta la dedica seguente, dettata dal cavaliere 
Narducci, bibliotecario dell’Alessandrina: 

< La fede ed il valore — Di Casa Savoia — Jn'tren- 
tasei anni di lotta — Venticinque di libertà — Ricon: 
giunsero la sparte membra d’Italia — Ricomposto 
Campidoglio — L'antico serto — Vittorio Emannele IL 
— Ne coronò di nevo l’Italia — Salutato Padre della 
patria — Nell'anno sesto dalla morte del gran Re — 
Gl'Italiani — Memori, riverenti, commossi — Accorrono 
alla tomba di lui — © scrivbno i loro"homi su queste 
pègie — Pronti ad avverarè' col sangue — L'augusto 
motto — A Roma ci sinmo e ci resteremo. » 

Il frontespizio dell'album è in pergamena, miniata 
stupendamente dalla signora Ginevra Papa. Il disegno 
rappresenta nel mezzo l'urna ove sono deposte le ce 
neri del gran Re; al di sotto un putto, indicando l'urna, 
tiene una mano sulla storia. All'intorno della pogina 
vè un trofeo d'armi, e sopra un putto che incorona la 
tomba. 

La copertina dell'album, in velluto rossa contorasto 


— Siate giusta — cominciò — eccomi qui, io, pevera 
€ necessitosa creature, piena di bisogni e di malanni. 
Ora, doniando io, l'assistenza agli indigenti è egli o no 
il primo dovere della società eristiana ? Se voi rispon- 
dete di sì, mi permetterò di domanda in che cosa 
posso essere biasimevole io nel decidere suo malgrado 
la società cristiane a fare il proprio dovere?.. Ma. 
direte, l’uomo previdente che ha saputo fare economia 
6 mettere dei danari de parte, sorà dunque ebbligato 
a dare del suo a quello «che non ha avuto giudizio ? 
Mo, certamente, rispondo io. è suo preciso dovere. e 
questo per la sola è unica ragione che a quattrini. 
Su tutta la superficie del globo, l'uome che non ha 
nulla trova modo di levare a chi ha qualcosa... ora con 
‘una scusa, ora con un'altra. e quasi sempre la seusa 
è una scusa magra. Ma comeL.. le vostre tasche sonò 
piene, le mie sono vuote, @ ricusate.di soccoriérmi! 
Miserabile avaro |... V'immaginate:voi dunque che io vi 
permetterò di violare nella mia persona le sacre leggi 
della carità?.. Non lo soffrirò mai! Intendetemi bene, 
non lo soffrirò mai! Eoso compendiati i-misi principi 
d'agricoltara morale. E vei mi direte dî capo: Comel. 
principî morali che ammettono la frode? — senza 
dubbio?— E chi ci ha colpa se la simpatia umana noù 
può essere coltivata cen altro sistema f... Consultate un 
poco gli agricoltori: miei confratelli che si danno allà 
cultura di un podere. Oltengono essi, con una sem- 
plice richiesto, la mèsse che deve riempire i loro gra» 
nai?.. No. Essi. hanno a circonvenire: l’avara nature, 
‘«salteamente, ome a me tecca circonvenire l'uomo a- 
varo, Debbono arare, seminare, sarchiere, annaffiare. 
che so io.. Perchè non deve essere permesso ame di 
arare e d'annaffiare l'amanità!... InfamiaL. l'agricoltore 
ferisce la terra.gel ferre...io.. acgarezzo colle Iusinghe 
il genere umano. La posterità almeno... se:non i com- 
temporanei... renderà giustizia al mio nomel. - > + 

Tacque.. nua perahò. gli. mantasse.il ciireggio 0 le 


parole.. ma semplicemente perchè gli mancava il re- 
spiro. Pure, prima di finire, aggiunse peche parole: 

— Vi ho parlato con tutta franchezza... e anco con 
un certo buon umore. Siete rimasta scandalizzata? di- 
telo senza complimenti. 

Per quanto Maddalena fosse stanca e abbattuta, pure 
non potò difendersi, allegra come era per natura, dal 
sorridere alle stravaganze del capitano. 

— E nell’Yorkshire — dias'ella guardando maliziosa- 
mente l'abito del povero \Vragge — la messe è ella 
melto abbondante? 

— Ferito... ferito a morte! — gridò il capitano, fa- 
cendo vedere le falde dell'abito trite e consumate fino 
alla corda. — Pure, ragazza mia, la msse, poca e di 
molte, non manca mai in nessun luogo. 

— Quale cagionedun que alla vostra presente miseria? 

— Gli è che, sebbene la mèsse ci sia, non sempre è 
possibile il raecoglierla ad un uomo sole. Ora, bisogna 
dire, mi manca qui una collaborazione intelligente. 
Non sono un imbroglione volgare io, un gregario igno- 
rante che ogni gierno si fa mettere le mani. addosso 
‘e comparire davanti ai magistrati per rispondere del 
peggiore di tutti i-delitti, un'incurabile stupidità nel- 
esercizio del suo mestiere. Io sono un generale che 
finora ha bastato a sè stesso, ma che comincia facil- 
mente a persuadersi che Ja celebrità costa cara. Per 
la terza volta sono arrivato in questa interessantissimia 
città; ho consultato i miei libri per cercarvi le indice- 
zieni relative al paese, 0, sotto la rubrica Posizione 
personale a York, bo trovato segnate le iniziali T.B.C, 
ehe vogliono dire: troppo ben conosciuto. Le atesse 
lettere si trovano’ nell’indiee accanto ai nomi dei din- 
terni Leeds: T. BG. — Searborough: T.B.G — 
Harrosegate: T.B.C, e via discorrendo. Che ne segue 
da questo stato di cose? Mi fermo, finisco quelli chie 
ho.messo da parte.. e la mia bella nipotina mi trova 
in una crisi i 


—1 vostri librif.. — domandò Maddalena. — E 
quali?... 

— Ve li farò vedere — rispose coriesemente il ca- 
pitano. — Che vi fidiate di me 0 che non vi fidiate 
io, per conto mio, vi accordo piena ed intera confi- 
denza. Vi farò vedere i libri. 

Dette queste parole, passò nella stanza di fondo, e 
poco dopo ne uscì portando in mano ua bel necessario 
di cuoio nero, chiuso da un'elegente serratura in bronzo 
dorato. Di lì dentro trasse uno ad uno cinque 0 sei - 
bretti legati in marocchino, come i regiatri di commer- 
cio, e li mostrò a Maddalena. 

— Intendiamoci hene — le disse — io non vi esi- 
bisco le mie scritture per farmene bello. Sono ordinato 
è metodico di natura, ed ho bisogno di tener nota di 
ogni coss. Ecsovi qui la mia biblioteca cemmerciale : 
giornale.. libro maestro... cerrispondenza, refertori 
delle provincie, piccole nete, diario di famiglia. éè via 
discorrendo. Abbiate la botità di gettare un'occhiata 
su questi libri. Ci'vedete una cassatura; una macchià, 
uno sgorbio?... Nulla !.. tutto è în perfetta regela !.. il 
mio sistema, che sembra complicato, ‘è fnvete' ssimpli- 
cissimo, e consiste nell'evitate l'errore principale dèi 
miei più volgari confratelli. ‘To non chiedo mai nulla 
per me.. e non chiedo mai nulla ‘ai ricchi, due fatali 
sciocchezze che compromettono i commercianti 
colleghi.. di secondo e terz'ordine. Qualche volta, 
spesso, la classe media ha degli istinti e déi movimenti 


generosi.. i ricchi mai. 0, per Io' meno, i ricchi non |! 


qua i diversi stai sogiali, © ho cenzagnato ‘nei misi 
Ti i riealal dlla ia liga eopiroza. Guani”, 
per 6sempio, in questo libro qui: Repertorio delle o, 
sini ci ove la deseciio di ti 1 19/52 dd 


me visitati, con l'indicazione, per ciascheduno di e 
del sentimento pubblico predominante cui si può fare 
utilmente appello: Provincia militare ; Provincia cle- 
ricale; Provincia agricola. Guardate poscia in questo 
secondo libro la lista delle sventure perle quali invoco 
la pubblica compassione: famiglia diun ufficiale morto 
sul campo; vedova d'un povero pastore evangelico ro- 
vinato dall'esercizio diuturno della carif&; vedova di 
un maestro di scuola... ecc, ecc... Qui nel libro tre c'è 
la lista della gente che ha già sentito parlare della fy- 
miglia dell'ufficiale, della vedova del pastore. e vin di- 
scorrendo; e la nota delle altre persone alte quali. quelle 
storie potrebbero riuscire nuore. Qui în quest'altro vo- 
lume ci sono tutti gli attestati autentici e baati in 
favore della mia alta moralità; in quest'altro ancora 
la lista delle mie sottoscrizioni ad opere di be 1eficenza, 
SotioaczizioNe reali ed effettive fatte per ob}:edire alla 
gran messima che bisogna rischiare ‘ina ‘sardina per 
prendere un’ombrina. E finalmente” nel Diariò di fa- 
miglia, registro quotidiano e fed cl di tutte le cose 
mie, ci trovate le mie riflessione osservazioni perso- 
nali, le vicende cui vado inew pro, le disgrazie o ‘sono 
Fire dle aaa 
ressantisaig” a città: i miei vioggi, le mio 

note meteorologiche @ ” politiche, le fluttuazioni della 
hl see SR, borsa e della testa di mistress 
y ee muta” som delle mie idee, delle mie opinioni 
Toti any ario ce pe e scio i cir 
nie che Janda il malino dell'imbroglione!... E ora 
voi mi ©onoscete tale qualé sono. Quando voi mi in- 


| SON” ste per la prima volta, non ignoravate che vi 


797.0 d'industria. Ebbene!.. non vi ho io dato la prova 
di possedere un'industria che può darmi da vivere? 


I 
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da un alto rilievo in argento dorato, è dovuta alla neta 
maestria del signor De Andreis. 

Nel mezzo della eopertina spicea l'arma sabauda, 
sopra un manto d'ermellino, colla aorona reale tempe- 
stata di pietre preziose. 

In conclusione, l’album dr Roma è un vero: capola- 
voro artistico. 

2 Ecco l'indirizzo presentato a Sua Maestà dalla 
rappresentanza della provincia di Gresseto: 

« Sire, 

< Cinque lustri or sono, dal fatidico labbro del vo- 
stro genitore fu proferita la parola che chiamò alla ri- 
scossa il popolo italiano: ne affermò in faccia all'Eu- 
ropa l'imprescrittibile diritto di nazionalità, di libertà 
annunziò ai sofferenti la servitù quale eco potente 
vessero nel magnanimo cuore del soldato e del Ro 
italiano i loro giusti dolori. 

« Pari all’ardimento fu Popra Il senno, le alleanze, 
il valore, la fortuna, la mutua fede del principe e del 
popolo resero la nazione indipendente ed una, e ln 
stella d’Italia, che è pur vostra, impallidita a Novara, 
brillò di sua vividissima luce sul Quirinale. Roma, un 
di signora dell'Universo, e poi mancipia del geverno 
teocratico, capitale del regno, distrutto il potere tem- 
porale dei papi, ebbe nella Reggia il primo fattore 
della unità italiana, in Vaticano il capo della Chiesa. 

«La tomba anzitempo dischiusa lacerò a voi il cuore 
di figlio, contristà lo spirito della nazione: e nel Pan- 
theon di Agrippa, annuente l'augusta Maestà Vostra, 
che sull’ara della patria immolò le pie affezioni di fa- 
miglia, i gloriosi ricordi di Superga, alle mortali spo- 
glie del Padre della Patrie, dal valore del vostro bracei 
dalla fede giurata dal popolo coi plebisciti custedi 
aleggia attorne il genio d'Italia e grida: « Guai a cl 
le tocchi ». 

« Sire, 

«In questo giorno di comune lutto, mentre l'Italia 
sparge lacrime e depone corone sull’urna di quel Grande 
che la redense, vi sia gradito l'omaggio di reverente 
affetto e di fedeltà degli abitanti di una previncia, che 
potrebbe esser maggiormente felice per migliorate 
condizioni di clima; non più patriottica per sentimenti ». 

*. Ieri sè detto per errore che il signor Favara 
Sturti, rappresentante il municipio di Mazzara, fosse 
ff. di sindaco di Trapani; mentre è sindaco di Maz- 
zara stesso. 

Giacchè parliamo di Trapani, notiamo a cagion d’e- 
logio la corona d’alloro presentata da quel comitato 
provinciale, che figura tra le più belle, deposte sulla 
tomba del Re. 


IERSERA E STAMANI 


Rotta, 23 ‘gennaio: 


2 Don Alessandro Torlonia si è recato jeri al Qui- 
rinale eve fu ricevute prima da S. M. il Re, e quindi 
passò negli appartamenti di S. M. la Regina. 

Egli ringraziò ripetutamente i Sovrani per l'interesse 
da loro mostrato nella sua ultima malattia. 

ll principe Torlonia si trattenne al Quirinale circa 
un'ora. 

2 Continuano ad arrivare telegrammi al pro-sindaco 
Auca Terlonia per ringraziarlo delle accoglienze fatte 
în Roma ai pellegrini. 

Eccone uno arrivato da Imola: 

Accoglienze festose fatte codesta città pellegrini 
imofesi mi impongono gradito dovere ringraziare S. V. 
capo del municipio della capitale. Roma mostrasi o- 
gnora ,viù degna rappràsentare pensiero Italia non 
solo per tradizioni gloriose, ma per le virtù civili del 
suo popolo — Sindaco Alessandretti. » 

2, Abbiamo già ennunziato che S. M. il Re volle coo- 
perare con lire .daemila all'acquisto della collezione 
etnografica africane del compianto Romolo Gessi. Que- 
sta collezione figurò nella Mostra geografica interna- 
zionale di Verrezia nel 1881, e vinse ogni altro gruppo 
della rispettiva classe. L'illustre Giorgio Schweinfurth 
dichiarò che ove' fosse stata collocata nel Museo etno- 
grafico italiano, esso sarebbe divenuto uno dei più im- 
portanti in Europa per ciò che concerne l'etnologia 
africana. 

Gli oggeiti oltrepassang i seicento, e fermano l'at- 
tenzione per la sornma rarità di molti, e perchè rap- 
presentano nel complesso quanto vi ba di più. carat- 
teristico nella suppellettile civile, militare. e religiosa 
degli indigeni che popolano le regioni dei Laghi equa- 
toriali e dell'Alto Nilo. Alcuni compariscone forse per 
la prima volta in Europa, tali l’elmo dei Latuka for- 
mato di conterie venete e di rame, e le maschere di 
legno, una delle quali con denti umani. Sono. elegan- 
tissimi gli strumenti a corde dei Niam-Niam, svariati 
i sedili e i vasi di legno dei Monbuttù, di foggie di- 
verse le molte lancie di ferro e di rame e le altre armi 
degli stessi Monbuttù, dei Niam-Niam, ecc. Capitale è 
poi l'importanza degli idoli Bari e Bongo, e conside- 
zevole Ia ricchezza dei corni da guerra di avorio, in 
mumero di venti e lunghi da 05 a metri 4,73, non di 
rado, decorati con teste umane in rilievo. 

Fanno parte della raccolta, oltre a, magnifiche spade 
di manifattrra orientale con. decorazioni di argento, 
quindici bana'iere che il Gessi tolse ai ribelli del Sudan 
egiziano nella \temoranda campagna del 1878-79, che 
gli procacciò il gvado di pesci, e l'ufficio di governa- 
tore generale del .Mahr-Ghasal 6 delle provincie deb 
l'Africa equatoriale. 

Oltre S. M. il Re, anche il ministere degli esteri con- 
corse all'acquisto della importante collezione .per la 
somma di mille lire. 

2°, L'onorevole Lovito corstinua a migliorare. Egli è 
entrato în piena convalescenz:®. Anzi da qualche giorno 
si leva di letto. 

-. Stamani ‘alle 10 i Bolognesi Nesidenti in Roma e 
le associazioni di Bologna venute parl pellegrinaggio 
si sono recati al Gianicolo per depgrre una corona 
sulla tomba dei caduti alla difesa di Roma nel 1848-49. 

1{ corteo mosse da piazza di Termini preceduto da 
due bande musicali, e seguite da circa un migliaio di 
persone. Lù 

Al Gianicole parlarono il prof. Chierici, il conte An- 
sidei,'e due altri signeri. 

Dopo, molte persone 
casino dei Quattro Venti 

2. Teri, nelle ore pomeridiane, si è netato sulla piazza 
Cotonna un affellamento davvero insolite, anche in que- 
ati giorni di pellegrinaggio. Giustifitava questò affol- 


recarone a viifire let dterico 


lamento la fama del valente concerto municipale di 
Pisa, a cui spettava ieri per turno di suenare sulla 
piazza. 

Il cencerte municipale di Pisa, comp abbiamo. detto 
già diretto dal bravissimo maestro cav. Oreste 
Carlini, il quale appunto he voluto in questa circostanza 
far gustare al pubblico due recenti sue composizioni : 
una grande fantasia elegiaca: È morto il Re, lodata 
come opera veramente magistrale dal Biaggi, l’auto- 
revole critico della Nazione ; e una marcia trionfale a 
Garibaldi. 11 pubblico volle ieri che ambedue questi 
pezzi fossero replicati. 

Ed è atato un successe realmente meritato. 

*. Il pittere polacco Matejko che ha donato al papa 
il suo gran quadro « Sobieski a Vienna » è stato no- 
minatò dal Papa commendatore dell’ordine di Pio IX. 

2. Domenica scorsa gli alpinisti della sezi 
fecero una bella gita alla Semprevica, la 
dei monti Lepini. 

Sebbene la cemitiva fosse composta di tredici soci, 
numere infausto, pure tutto riuscì meravigliosamente 
bene. 

Da Segni si recarono a Carpineto nella notte del 
sabato. Quivî, splendidamente ospitati dal sindaco, si- 
gmor Vincenzo Pecci Caldarozzi, attesero il mattino 
della domenica nel quale fecero l'ascensione. La mon- 
tagna coperta di neve poco alta, ma în compenso ben 
ghiacciata, fu felicemente superata, sicché alla sera 
tutti facevano ritorno in Roma. 

«°, Ieri il conte Carlo di Castelbarco Albani, mila- 
nese, in compagnia di alcuni signori suoi amici, si 


| recò a fare una passeggiata a cavallo lungo la via 


Cassia, fuori porta del Popolo. 

Nel tornare in città nelle vicinanze della temba di 
Nerone, il cavallo del conte si adombrò e gettò a terra 
il suo cavaliere che andò disgraziatamente a battere la 
testa sopra un grosso sasso. 

Il conte di Castelbarco ebbe subito dagli amici le 
prime cure, ma il suo stato essendo gravissimo, lo si 
dovette trasportare all'ospedale di San Giacomo, in 
preda ad una grave commozione cerebrale. 

Stamani abbiamo saputo che il malato trovasi in eon- 


{ dizioni di salute alquanto migliori di quelle di ieri. 


=» Le Direzioni del Club delle caccie rende noto che 
le caccie alla volpe sono sospese fino a nuovo avviso, 


|. a causa la durezza del terreno perla mancanza d’acqua. 


<°, Domenica 27, alle ore due pomeridiane, nelle sale 
del teatro Costanzi, l'Associazione della stampa terrà 
una seduta solenne per commemorare la perdita del 
suo illustre presidente 


FRANCESCO DE SANCTIS 
Coloro che desiderano intervenire, potranno iscri- 
verai presso la segreteria dell’Associazione della stampa, 
via della Missione, f-A. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
fica Speciale di Rappresentanza per gli Espositori 


Vià Tesanro, $— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi Gesidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevo- 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


D. ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 


inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


no delle generazioni condannate a malattie 
speciali: la nostra è dominata dall'anemia, che tutti 
i giorni fa dei progressi spaventevoli. — È neces- 
sario combattere energicamente questa terribile af- 
fezione; il medicamento al quale si di 
è îl Fosfato di Ferro di Leras che vi 
anche dallo stomaco il più delicato; inoltre ha il 
vantaggio di non allegare nè di annerire i denti. 
L' efficacia di questo preparato è tale, che gli ane- 
mici i più affetti risentono un pronto e visibile mi- 
glioramento. RE 

Per evitare lo falsificazioni ele imitazioni sì esiga 
la firma di Leras, e la marca di fabbrica di Gri- 
mault e C. 


CASELLA POSTALE, N. 352, ROMA 
(Vedi avviso in 4*. pagina) 
IL PIÙ BELLO 
e più cilettole libro di regalo per bambini" 


CE E 


O.TRE MESI IN UN CIRCO 


MAGNIFICO VOLUME Sie Legato Lee Bi 

In vendita in Roma, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 
Regno. 


IL N. 4— ANNO IV 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


è uscito Giovedì 24 gennaio 1884 


SOMMARIO: 

Le Vanesse, Michele Lessona — Parlano le armi, 
Jatk la Bolina— Il viaggiò di Millina; G. L'Pi- 
cardi — Una bella, sorpresa, Emma Perodi— Fa- 
vole moderne: L'avventura di Fido — Là visità del 
Dottore, A. B.— La perla ripescata — Gliavoltoi, 
le apupe e Salomone, G. Marcotti — Guor di bimba 
(Concorso). 


Abbonamento anmuo L. 19 


Un numero separato 25 centesimi. 
Amministrazione, Roma, Piazza Moutepitorio, 130. 


| ROMA — EDOARDO PERINO, Editore — ROMA 


BIBLIOTECA NOVA 


Rael di lavori letti di (nti i eni © di toi pars 
Ogni Volume 225 centesimi 


Di questa NOVA BIBLIOTECA, affidata ad uno 
dei nostri migliori autori, si pubblicherà un Volume 
ogni settimana - di 100 e più pag. - in elegantis- 
sima ed accuratissima edizione — che oltre ad uno 
scelto lavoro di autore celebre antico o moderno, 
ll italiano o straniero, conterrà anche, come prefa- 
| Î{zione, un accurato cenno sulla vita e sulle opere 

|| dell'autore che viene, nel volume, presentato ai let- 


Ogni Volume 25 centesimi 
Volumi pubblicati: 
1. Giosus C4rvucci — Petrarca e Boccacci. 
2. Lon. Sterne - li viaggio sentimentale di Yorick. 
3. Uso Foscoro — Ultime Lettere di Jacopo Ortis. 
4. F. M. Arover pe Vorta:re — Zaira. 
f5. C. C. Sactusrio — La Guerra di Giugarta. 
6. M. Cervantes pe Saavenra — ll Matrimonio 
per ingai ® i Cani di Mabudes. 
7. N. Macmavetti — Le Commedie. 
8. La Bruvène — ll Libro delle riflessioni morali. 


Chi manda L 5. all’Editore Edoardo Perino, Roma, 
riceverà i primi 20 volumi, franchi di I vo- 
lumi separati si vendono da tutti i librai e vendi- 
ton di giornali d’Italia. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


— Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(©. HOEPLI 


È il più splendido, il più economico, il più diffuso e 
l'unico che isca espressamente tutti î clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 
in 14 lingue. 

In un anno: incisioni 

originali; 0@ modelli da ta- 

gliare; $0@ disegni per ricami, 


ecc. — La Grande edizione ha 
inoltre 36 figurini colorati arti- 
sticamente all'acquarello. 


Prezzi d'abbonamento 
(franco nel Regno) 


‘anno sem. trim. 
Grande edizione 16 9 5 
Piccola 4,50 2,50 


Tutte le Signore sono pregato d'indirizzarsi al 
giornale 
LA STAGIONE 
Milano — Cors_ Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 
_——_——_—_—_—_—_É—_—————rri 


TEATRI 


Il pubblico romano e pellegrino continua ad affol- 
lersi la sera nelle-nostre platee. Il Valle, dove ieri sera 
| il bravissimo Leigheb fàceva gli enori di casa, era 

pieno zeppo. Piacque molto, fra le altre, la commediola 
del Testoni, interpretata egregiamente dalla Giagnoni 
e dal Reinach, a cui faccie le mie congratulazioni per 
la recente crocifissione. Il Leigheb fu festeggiatissimo 
tutta la sera. 

Per sabato è annunziata la serata d'onore del No- 
velli colla Moglie di Achille Torelli, da un pezzo non 
più rappresentata a Roma. A proposito! Ricordarsi di 
andare questa sera a sentire il Romanzo parigino, una 
cattiva commedia che il Novelli fa parer quasi.buona- 
". Per questa sera è annunziata la Carmen all’Ar- 
gentina. Da ieri trovasi a Roma il maestro Giovannini, 
venuto per assistere alle prove del suo Tito Vezio che 
andrà in scena la settimana ventura. 

«= AI Costanzi stasera penultima rappresentazione 
della Forza del Destino. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 8 {12 — La forza del Destino. 
ARGENTINA — Ore 8 112 — Carmen. 
VALLE — Ore 8 1}. — Un romanzo parigine. 


UMBERTO I — Ore 8 112. — Les cloches de Corne- 
ville, operetta. 


QUIRINO — Ore 9 112. — II centro dell’Africa, ope- 
retta. 


METASTASIO — Ore 6 e 9. — Ricarac, operetta. 
MANZONI — Ore 8 112 — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operet 


ROSSINI — Ore 8 112. — Li fanatichi pel gi 
o ti i fo ichi pel gioco del 


GOLDONI — Qre 7 e.9 2 — Il capitan Fracassa, 
operetta con Silcineiii È opa ra 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 23 gennaio. 

Alle due e. venti si comincia col verbile. L'illu- 
stre Sprovieri raccomanda una petiziohe! Poi si 
procedo alla votazione a scrutinio segreto della lpgge 
di proroga per la introduzione della rifarria gi 
diziaria in Egitto. 

Un organo modesto fa la chiama: è la voce del- 
l'onorevole Capponi. I 

Le tribune sono moitò ‘animate : oggi gli onore- 
‘voli: non hanno più biglietti disponibili, e al portone 
di Montecitorio una dîtta di pellegrini rimasta fuori 
dell'uscio si contenta di guardare i deputati che 
vanno e vengono, e di contemplare il gnardapor- 


tone. 
SA 

La Camera sî va poco a poco animando, Tutti i 
competenti della pubblica istruzione giungono nek 
l'aula; primo di tutti l'onorevole Lazzaro. gramma- 
tico, autore dei « Portenti di una epidemia » opera 
di cui vi darò qualche saggio in una gioraataccia 
di spleen. 

L'onorevole Coppino è alla presidenza in colloquio 
con un nubvb: gli astrologi della tribuna traggono 


dalla presenza dell'onorevole Coppino un oroscopo 
poco favorevole al ministro d'istruzione, il cui por- 
tafoglio si erge abbandonato sul banco ministeriale 
deserto. 

* 


Alle tre meno cinque, l'appello è finito. Le urne 
restano aperte. 

Si riprende la discussione dell'articolo 1°. della 
legge universitaria. x 

I ministri Baccelli, Del Santo e Berti sono al 
banco del governo. Li raggiungono gli onorevoli 
Depretis e Ferrero. 

La parola spetta all’onorevole Spaventa. Grande 
attenzione. 

Esordisce rammentando che il voto che chiuse la 
discussione generale della legge ebbe apparenza di 
voto favorevole al ministro, perchè fu dato sotto la 
impressione di una grande influenza politica. Senza 
di ciò, la legge sarebbe stata respinta a grande 
maggioranza. 

Fatta questa prima carezza al povero ministro, 
l'oratore svolge magistralmente il suo cencetto. Il 
problema, secondo lui, è questo: l'Università deve 
essere tenuta in continuo rapporto con la coltera 
nazionale, onde non rimanga stazionaria. Per con- 
seguire questo scopo, secondo l'oratore, è neces- 
sario che l'ingerenza dello Stato sugli studi sia di- 
retta, com'è legittima secondo il diritto pubblico. 


Ù* 

Egli dice: 

<« La bontà dell'insegnamento dipende dalla per- 
fezione degli organismi da cui emana. 

< La legge attuale non li migliora. È stata pre 
sentata come necessaria alla libertà della istruzione. 
Ma cotesta libertà chi ce la contende? Abbiamo 
noi un principe dispotico, 0 un regime assoluto che 
contendano al governo o al Parlamento di ordinare 
l'insegnamento in un modo o in un altro? Quali 
vincoli sono imposti alla libertà dell'insegnamento 
nel nostro paese? Nessuno da questo lato potrà 0 
vorrà sostenere la necessità della legge in discus- 
sione, come legge di emancipazione degli studi ». 

« Strana sorte delle parole! Autonomia in pas- 
sato significava tendenza al frazionamento e al re 
gresso. In Italia significava aspirazioni borboniche 
o granducali di divisioni patrie. Oggi il vocabolo 
è salito în onore e si inscrive come motto în una 
pretesa bandiera di progresso, e nel primo articolo 
della legge significa appunto larga concessione di 
libertà alle università. » 


* 


L'oratore è molto ascoltato. 

Il ministro lo segue atientamente; capisce che i 
discorso dottissimo ed elevato dell'onorevole Spa- 
venta è una specie di Quos ego date ai venti sol- 
levati dai ceci, baccelli ed altri legumi della Mi- 
nerva, nel corpo universitario. 

L'oratore afferma che il progetto di autonomia è 
dei più « oscuri » e dei più « ambigui », e passa 
a dimostrarlo, esaminando il significato dell'auto- 
nomia presso i varì popoli antichi e moderni. 


* 


Secondo l'oratore, l'autonomia promessa e con— 
cessa da‘questa legge, equivale alla improvvida a-- 
lienazione di diritti impi ‘indibili dello Stato. Ma 
folto, dice egli, ariche il sigaificato delfa parola an- 
tonomia, e la parola stessa, resta pur sempre il 
pensiero oscuro e sbagliato della legge, ed è questo 
< pensiero sbagliato, che io combatto ». * 


* 


Alle 3 40 l'oratore combatte; il. r}ristrole pl ‘glia; 
onorevole Lazzaro, che è ver ix al banco «della 
Commissione, fissa l'oratore i cura così di «e 
pire meglio, ma è una %pusfone odia. 

A un certo PURIE, roratore parda latino, e l'ono- 
revole Lazzaro #° avvedo del suo ‘errore e se ne va 


senza neanche dir bra dard 
pepta 10, come s pol dire al latino 


a proclamr jato il summus stu- 


e in fatto di studi Ù 
revole Lazzaro preferisce pr ye. case Li TE 
moderazione. Sori, mesa 


x 


Ore 4. L'oratote si ri-sesa, e l'onorevole Lazzaro 
va a parlarg}* per spiegargli i suoi concetti, e sen- 
tire la tra? uzione del latino di dianzi. 

La seduta ‘è sospesa. 

* 


Alle 4 15 si ripiglia la soduta. L'onorevole Man- 
cini ha la parola a proposito della annunziata in- 
terrogazione dell'onorevole Bernini sulla protezione 
dei pescatori chioggiolti sulla costa istriana e dal 
mata, e sulla uccisione del pescatore Padovani. 
In un mare di parole, riesco a pescare la dichia- 
zione che il ministro ha ordinato, sulla uccisione 
una inchiesta consolare; quando, se ne saprà il ri- 
Sultato, la settimana prossima. dirà quando potrà 
rispondere. Vorrebbe scindere in due la interro 
gazione: protezione e uccisione. 
L'onorevole Amos Bernini accetta il 
la divisione. Vorrebbg ch 
fissasse la giornata. 
È i fra il ministro, il presidente della Camera 
\gonte si stabilis si 
bato, salvo a tornarci su. EE 
E poi l'onorevole Spaventa, che nel frattempo ha 
avuto numerose congratulazioni di colleghi grossi 
® piccini, ripiglia i1 suo discorso: 
AS 23 Di fa impressione che ha fatto 
io rutto l'onorevole Baccel lì; è vero 
che io Bello Kello non l'ho mai veduto, 8 vi esorto. 


rinvio, non 
e fin da oggi il ministre 


___—______t1_ttkthmpmb_m__-MWu ________—— 


a non fidarvi del mio giudizio. Le notizie dell'aula 
però sono poco rassicuranti. 

Mi rincresce che lo spazio, la tecnicità, ela quan- 
fità di idee che contiene il discorso dell'oratore, non 
mi permettano di darvene almeno i sommi capi. 
La cosa a noi reporters riesce meglio con gli ora- 
torì che dilagando poche idee in molte parole, ci 
dànno l'agio di riassumerli. Così avviene che nei 
nostri resoconti quelli, che parlano meglio sono 
quelli che si riproducono peggio. Io per esempio, 
non faccio per vantarmi, riproduco alla perfezione 
i discorsi dell'onorevole Cairoli; ma questo Spaventa, 
mi spaventa. 

* 


Il chiaro oratore taglia come un rasoio 

Esamina nei loro effetti le tre libertà: didattica, 
‘amministrativa e disciplinare, accordate alle Uni- 
versità con l'articolo primo di questa legge e la pa- 
ragona alle fondazioni ecclesiastiche, e la chiama 
reazione ! (Sensazione, commenti). 


x 


Prosegue sempre più ascoltato e sì dice sicuro 
di provare fino all'evidenza che la autonomia di- 
dattica concessa ai professori sarebbe un regresso 
e un danno incalcolabile per l’ incremento degli studi 
universitari e della libera coltura patria. 


x 


Nessuno fiata, nessuno interrompe: 
pare l'anticamera d'un malato grave. 

Come vedete, la faccenda si mette maluccio. 

Quassù arriva la notizia di un discorso dell'ono- 
revole Pelosini, e d'un emendamento dell'onorevole 
Coppino, il quale in realtà porta un foglio alla pre- 
sidenza. 

L'onorevole Depretis, dopo aver fatto per un'ora 
la gatta di Masino, se ne va: se va a convocare la 
Maggioranza, l'onorevole Batcelli è salvo; ma se 
va a mettersi le scarpe con la gotta, il collega 
Guido è fritto. Per il momento egli si rivolta sulla 
sedia e cambia posto; ma a voler cambiare posto 


la Camera 


Casella Postale, N. 352, Roma 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Vincere o non perdere. Altro che cabale! 


Sì garantisce un minimo del cento per cento sul ca- 
pitale di uscita e per qualunque ruota, in un massimo tempo 


di 29 giorni (cinque sabati). 


ruota sulla quale si è preso la 
în cinque settimane questo mini 


lîre ancoraa chi non lo avesse vinto în olto settimane. 
Per ritirare il premio di cui sopra non occorre pro- | {i rale ai cape! 


‘danno immediatamente dieci lire in contanti per ogni 
uocala, a chi non ha vinto 


mentre si frigge, c'è da cascare dalla padella nella 
brace. 

Sono le 5e 10 minuti. 

L'oratore continua, e il ministro, rimuta seggiola. 
Credo che si andrà avanti così fino alle 6. 


P.S. Alle 5 20, mentre l'oratore ripiglia fiato, l'ono- 

revole Mordini svolge una sua interrogazione al 
ministro della guerra sulle condizioni sanitarie del 
Collegio militare della Nunziatella a Napoli. 

L'on. di San Donato, che delle cose di Napoli ha 
il monopolio, manda un poderoso ed ironico sba- 
diglio. Ma l'on. Mordini non se ne dà per inteso. 
Il ministro gli risponde che le condizioni dell' Ist 
tuto si risentono di quelle dell'igiene generale. 
Dopo di che l'on. Spaventa ripiglia la sua requi- 
sitoria. 

Intanto î reporters si raccomandano per lettera a 
qualche deputato amico per avere un sunto del di- 
scorso Spaventa. Uno di loro, molto vicino a me, 
riceve questa risposta: 

< Il discorso dello Spaventa è una critica acuta, 
profonda, pensata, inappellabile della legge... È im- 
possibile riassumerlo quantunque abbia occupata 
tutta la seduta, è « densissimo di pensiero e non 
Tha una parola soverchia. » 


E. C. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 23. 

Il prefetto di polizia fece assicurare i gardiens 
de la paix che egli tutelerà i loro interessi. 
La Camera adotterà un emendamento che 
tiene intatto l'attuale sistema delle loro pensioni 

A Lione vi fu una vera sommossa anarchista per 
sottrarre l'italiano Gallieni chie la polizia aveva arre- 
stato dopo il meeting. Dicesi che questo Gallieni sia 
ricercato dalle autorità italiane. 


cas 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l Ufficio principale di Pubblicità in Roma, pi 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publi 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 22. — Il Daily-News ha da Varna: 

<La Porta decise di inviare alle potenze una 
circolare nella quale protesterà contro le decisioni 
prese dal governo egiziano circa il Sudan senza il 
consenso del sultane; spedirà pure al Kedive una 
nota nella quale dichiarerà che egli non può di- 
sporre del territorio affidatogli, senza il consenso 
del sovrano ». 

Potenza, 22. — Stanotte alle ore 3 si sviluppò un 
incendio in questa stazione ferroviaria, la quale fa 
per metà distrutta. Mercè l'efficace cooperazione 
delle truppe, dei earabinieri, delle guardie doganali 
e di pubblica sicurezza, si riuscì a circoscrivere il 
fuoco. Accorsero il prefetto, il comandante del di- 
stretto, tutti gli ufficiali, il maggiore e il capitano 
dei carabinieri. 

Un borghese riportò una ferita ad una mano per 
la caduta di un trave, e un carabiniere ebbe mal 
concia una gamba. Nessun'altra disgrazia. 

Torino, 2 morto il commendatore Enrico 
Benazzo, vice-presidente del Consigiio di ammini 
strazione dell'Alta Italia. 

Londra, 22. — Il console dell Uruguay rice- 
vette il seguente dispaccio dal presidente della Re- 
pubblica in duta Montevideo 21 corr.: « Nessun 
tentativo di rivoluzione ebbe luogo. L'ordine pub- 
blico non fa mai così perfetto. Smentite queste false 
voci affinchè gli interessi dei creditori dello Stato 
non siano lesi. » 

Temesvar, 22 — Il dottore Rosenberg che uccise 
in duello il conte Batthyany, fu condannato a due 
anni di prigione. 

Parigi, 2 — Ferry scrisse all'incaricato d' affari 
della China a Parigi per sapere se la lettera del 
marchese Tseng alla Deutsche Reoue sia autentica. 
incaricato d'affari rispose, a nome di Tseng, che, 
il direttore della Deutsche Recue avendo doman- 
dato ripetutamente al marchese Tseng informazioni 
sulla questione del Tonkino, questi gli fece scrivere 
una lettera da uno dei suoi segretari. Se quindi il 
marchese Tseng potrebbe assumere la responsabi- 
lità delle vedute che vi sono espresse, non potrebbe 
assumere la responsabilità dell'uso che ne fece il 


té, Paris, 92, rue de Richelieu 


Società 


d'Igiene 


mento 


TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA pesa 


biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola chi 


ACQUA FIGARO | ACQUA 


progressiva in © 


fisiologia e dell'igiene, ridonai 


li ed alla barba| Ottenuto l' 
Dopo ayer fatto uso della tin-(di? manteneri 


vare di aver giuocato, basterà renderci il nostro fogliv col |{tura istantanea Figaro, servelACQUA DI 


timbro. 


Questi premi li garantiamo uno per uno personalmente 
e comunque si voglia anche con deposito. Diumo ai richie- 


denti convegno al nostro domicilio. 


Ron confonderci con nessun'altra pubblicazione. 


Dirigerci tutta la corrispondenza sotto questa dicitura: 


Caseila postale, N. 352, Roma. 


Risponderemo soltanto a chi affranca la risposta. Costo 
per ogni giocata per, ogni ruota, Lire cinque italiane. 


Roma, 27 dicembre 1883. 


|per, mantenere ai capelli ed alla GRESSIVA 
rba il colore riacquistato. | Prezzo dell 
Prezzo del flacone L. 5. jpleta L. 1 


Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale per un-| Alle persone che non hanno 
o promesso. Ed altre dieci |{ osservanza delle regole della|zereimdue gi 
dlanno i capelli @ la barba infuso della tintura progressiva, 

[in breve tempo il colore natu-nero e castagno. 


Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale. 


FIGARO | ACQUA FIGARO 
giorni istantanea 


e senza alcuniil tempo e la pazienza di far 

la Società Igienica Francese 

felto, sarà utileloffre l'Acqua Figaro istanta- 

con l’uso del-inea, la quale priva di sostanze 

FIGARO PRO-/nocive, è di un sicuro e pronto 
(effetto. 

fa scatela com-| Prezzo della scatola com- 
pleta L- 6. duce 


con 20 LIRE 


mandate allo Stabilimento RICORDI in lano, si hanno: 
23€ Hire ta muntca (Galore efeltivo) corrispon- 
sil) denti ‘a lordi Fr. 40, o netti Fr. $9 marcati, 
a scelta nel Gran Catalogo Ricordi, contenente 


50,000 opere. 


5A nuneri della Gazzetta Musicale (un fasci 


colo illustrato ogni domeni 


). 
5 Libretti d'Opera, oppure sel Fotegra- 
inte- 


le, oppure un’ Opera letterari 
resse musicale 


CALENDARIO MUSICALE per l'anno 188# di 6. Peloschi. 

iù i benefici di un quarto premio straordinario. %s; 
— alibonauenti semestrali © trimestrali in proporzione — 
Si spediscono GRATIS i programmi d'abbonamento e Nu- 


meri di saggio a chiunque ne faccia richiesta al 
R. Stabilimento Ricordi in Milano 


TETTOIE ECONOMIGHE 


CARTON-CUIR 
delia fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


premiate con 17 inedaglie a tutte le Esposizioni internazionali 


Queste tettoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che 
le compongono che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna 
‘Sf esse. Il calono più intenso, il freddo più vivo e pioggie 

2 "tempeste Je più violenti © la neve più persistente non fanno 


azione su 


Subire alcuna alterazione a Questo utilissimo prodotto 
‘Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrami 


travature che possono essere stabilite con estrema ley 


‘Anche l'applicazione, che è sollecita e fai, presenta un'enorme 
‘economia di tempo e mano d’opera. La sata media di queste 


Tettoie è di {5 anni. 


Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghezza 


‘centimetri 70 di altezza. 
Prezzo lire 1, 10 il metro linearà. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bionchelli, Roma, via del Corso, 199-154, © via Frotina, 64 B. 


Firenze, via dei Panzani, 25. 


Stabilimento tip. dell’ Opinione. 


il metro 
quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
donfronto ‘alle coperture di zinco, tegoli e lavagna. perchè realiz- 
zano una economia notevole nella costruzione dei muri e delle 


tavola, costruiti 


1° Sono perfettamente igienici; 


argentea; 
3° Non prendono nè la ruggine 
4° Non si consumano e non abbi: 


articoli in metallo nickel sono i 
di tavola. 


Roma, via del Corso, 153-154 e 
Panzzani, 26. 


DI W. BURKHA 
Il nuovo sistema con cui sono costruiti 


rezza. 


lazione, e Ja 


Prezzi: L. 85, 4015076571 


domande e 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli : 


METALLO NICKEI 


Gli articoli in metallo nickel per uso di cucina e per servizio di 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la loro lucentezza 


Per il loro prezzo moderato e l’eleganza delle loro forme questi 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


CALORIFERI 


2 deppio elliudro e regelatero 


fl calore in modo così completo, che l'economia reale di combustibile 7 
i completo, n è del 60.21 70 
cento. — Questi caloriferi possono essere alimentati con quali pecio di comba= 
stible; coke, carbone di qualnasi qualit, ecc, ed una Volla meli 10 selone, ccltto 
senza interruzione da 8 a 20 ore, secondo la loro grandezza. 
L'interno è di tera refrattaria , maleria clie garantisce contro ogni incomoda es 
le: piadieni È ontro ogni 
fazione ela parle eiprna in lamiera di ferro cilindrata, di cai Muli conoscono la 
camino, sia all'esterno, secondo la località. 
), 80, 95 e 125, sécorido’ le grandezie. 
Imballaggio gratis. — Porto a carico dei commitienti, 
ande e vaglia all'Emporio Franco-ltali i e Bi 
Corso, 133 © 155 e via Fralino, BÈ A Firenze via del Pantoni dhe Rome, 


né il verderame; 
sognano mai di alcuna stagnatura. 


rin 


più ricercati per uso di cucina e 


via Frattina 84B. Firenze, via dei 


È 


RDT DI VIENNA. 
questi nuovi caloriferi ite di utilizzare 


messi in azione, ardono 


» Sia direttamente nel più prossimo 


q 


za Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milane, Galleria 


MANGANO AMERIC 
IAGQUA FIGARO[=2:220 00 


possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Frau via 


pratutto quando è 
“La pressione, che è uniforme in tutta la lungi 
viene regolata dal ite che trova: si 

iene Teg lla vite che trovasi nella parte sup 


Prezzo N. 4 lung. dei cilindri centimetri 51, 1. a) 
» > » > 
FORNELLO A CARSONE 

Serve contemporaneamente di stufi 
quindi il combustibile consumato è art 
non possono insudiciars: né guastarsi. Non d’ 


olvere nel locale in cuì viene instalir. 
‘rezzo del fornello per 6 fer E 


FERRI AMERICAN ’.ROEHTATI 


1 più perfetti ed'i più pratici di 
Servono per stirare qualunque 
lustro alla biancheria. 

Il manico, che è 
Questi ferri sono di ut 
£ montiene per lungo 

Si vendono per coll 
185 la colleziene O eZioni di 3-ferri col relativo portaferri a 

Dirigere domando e 
e Bianchelli, Ros, d 
Firenze, via dei Ponzia;o Corse 198-486 e via Frattina $i È 


ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 


price ee da celebrittà mediche veterinarie 
rim iudica in 
| non lascia alcuna tracesateuiie 5% 


ta » 1 
Sigdizione per Pe pestale coll’aumento di 39 cent. 
Finzi e Bianchelli, Re, 
tina, 84 A; Firenze 


Pillole di Estratto di Coca 


Cel prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 5) 


portinza © Sopratutto le debeleszo dejpeuro * 
}l prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, fra 


porta in tutto il Regno contro vagli bea. 
Panzani, 1 ‘domande © veglie alert resi 
E © pifi gomande e vg 1534) e fr Ana 


Firenze via Panzani 26. 


direttore della Deutsche Reoue, essendo una sem. 
plice lettera d'informazione, non' destinata alla pub. 
blicità e che non mirava ad offeridere la Francia. 

Parigi, 2. — Camera. — La Rochefoucauld in. 
terroga circa l'ordinanza sulle immondizie che toglis 
lavoro a 70,000 cenciaiuoli. 

Waldeck-Rousseau dice che la misura fa prea 
per causa d'igiene. Si farà il possibile per facilitare 
l'industria dei cencisiuoli. 

Fu respinta la domanda di procede: 
e pi re contro Ta. 

Senato. — Discussione del bilancio straordina. 
rio. — Fa ristabilito il credito di tre milioni perk 
ferrovia del Senegal. 

Raynal dichiara che il prossimo prestito no: 
trepasserà 350 milioni di franchi. Li 55 

Madrid, 22. — Un francese ed un portoghese fu 
rono arrestati a Buen Retiro da una guardia, 
quale aveva osservato che seguivano da alcuni 
giorni il re e la regina durante Îa passeggiata. 

Londra, 23. — In un discorso agli elettori di Che 
sea, Dilke disse che Gordon ha intenzione d'inviars 
di nuovo nel Sudan gli antichi sultani del pas 
attualmente prigionieri al Cairo, nella speranza che 
le popolazioni abbandonino il Mahdi per ricever 
questi antichi capi, coi quali l'Egitto farebbe dei 
trattati. Riguardo al Mar Rosso, il governo inglew 
è deciso a mantenere lo statu guo su tutta la costa 
egiziana. 

Dilke terminò facendo l'elogio di Gordon 

Belgrado, 23. — Ieri le Loro Maestà diedero m 
banchelto di gala in onore del ministro italîano, 
conte de La Tour. Vi assistevano i ministri, il co; 


diplomatico e l'ex-presidente del Consiglio, Pi 
chanaz. pe 


Bonaventura Seventn, gerente responsabi] 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO — 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 

Via del Corse, 153-154 Via dei Panzani, 25 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni 
Mestico, rustico ed industriale è da incendi dello x 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Magdeburgo (Germani: 

ferci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


tt. Era, 24 


NO 


10 perfeziona. 


Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrar ch 


ta, soffre assai sotto l'azione del {sex 
rezza dei “citato 


diore del 


2. 


PER 1 FERRI DA STIRARE 


Cucina e scaldaferri, e 
‘rgamente w'.lizzato. | fer 
’a Odore e non pro 

ri ed ro 
UD", marmitta L. 2) 


A MANICO MY)BILE 


uanti furono fabbricati finora. 
genere di panni e per dare il 


egno e mobile, rimane sempre fredio. 


Meteria che si svald i faciln 
Mi e * la assai facilmente 


.goglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 


LIQUIDO ZOOFILO 


nessun modo il pele è 
sulla parte medicata, anzi Hipelo 


tette di a 7 Nole di palo 


aropli 
Preggplicare rimedi esterni 


Bottiglia servibile per 4 cavalli L. 5,00 
= 2» > 30 
> 3150 
inde ‘e vaglia all’Imj 
porio Franco-Italinno 
ma, via del Cor via Fr 
> via del ‘Panzani. 30. 1530 e5f e Frot 


Indebalimento, impotenza genitale 
guarite.in poco tempo 


del Perù 


sono l'unico è più sienro rimedio per l'ist- 


ina 


buoni é 
per ma 
il pun 


di 
at giov 
traccie 


herla 


faggio 


re freddo. 
[facilmente 


Ingrossa- 
Pesciconi 


PROGETTO DI LEGGE 
preaialo ala Camera dal Misto dgli fr iti 


(Seduta del 23 gennaio.) 
Provvedimenti contro l’abifermemasia. 


Stenoni ! 


Nl tema che propongo al vostro studio è di somitha 
importanza per la serietà sociale e militare dal 
l'Italia. 

‘Quelli fra voi che hanno preso ‘parte al. recente 
pellegrinaggio nazionale, @ vi'hamno ‘solo’ saunietite) 
come curiosi, avranno potuto osservare il n'ametò 
“straordinario di concerti musicali e la varietà non 
meno straordìnaria di uniformi militàrà ‘che indos- 
savano i relativi sonatori. 

Se ne sono veduti dì quelli che parevano altret- 
tanti granduchi di Assia Cassel; altri parevano gran- 
«duchi di Gerolstein; altri principi o marescialli del 
potentissimo principato di Lippe-Detmold-Biesterfeld, 
0 del ducato di Schleswig-Holstein-Sonderbourg- 
Augustenbourg. 

lo non mi estenderò maggiormente nei miei pa- 
ragoni in proposito; aggiungerò solo che tutti gli 
eserciti d'Europa colle diverse armi loro. si pote 
vano dire rappresentati nei tre periodi — o fette 
del pellegrinaggio da bombardoni e bombardini, 
tromboni, trombe e trombette, corni e cornette, 
clarini e claroni, fagotti, flauti, pifferi e gran casse. 

Ora voi comprenderete facilmente ‘che riunendo 

ieme tutti gli armigeri filarmonici che concersero 
al pellegrinaggio e quelli che sono rimasti a casa, 
c'è di che impensierire l'Europa, alla quale abbiamo 
promesso dî essere elementi di pace. 

L'Europa aspira al disarmo, voi lo sapete; diamo 
dunque noi îl primo esempio e disarmiamo inco- 
minciando dalle bande musicali. 

Noi lo possiamo fare tanto più facilmente in quanto 
che, per sonar bene, o per stonare, non è stretta 
mente necessario portare uno sciabolone ai fianchi, 
un kolbak con pennacchio în testa e dei brando- 
bourgs sul petto. I sonatori sono figli di Apollo e 
non di Marte; e Apollo — che sonava bene — non 
porteva altro che una cetra coll'occorrente plettro. 

lo non pretendo certamente che' gli artisti dei 
concerti municipali ritornino al modo di vestirsi del 
lero divo patrono e maestro; ciò ‘sarebbe' forsevin- 
compatibile colle esigenze del nostro clima — specie 
d'inverno — e non sarebh,e neppur bello alla 
vista. Io mi accontento che i signori sonatori va- 
dano vestiti come tutti ji altri cristianì — compresi 
gli ebrei e i liberi per,satori. 

Ma nel tempo stesso non mi dissimulo. the un 
disarmo simultaneo e completo sareigpe difficit ad 
ottenersi, percinè incontrerebba una grande resi- 
stenza da parte di molti comuni, î quali ripongono 
tutta la felicità loro nel mantenere un concerto mu- 
sicrile ton sciabola, speroni, berrettone a pelo, 0 
elrao di Scipio, ghiglie, spallini, ecc., ecc. 

Un'altra classe sociale che va matta dell'uniforme 
railitare è quella dei collegiali. Voi, girando per le 
ie delle cente città d'Italia, incontrate a ogni poco 

ersaglieri, de cavalleggieri e de' marinai di.tre- 
elicî o quattordici anni, e magari di cinque o di sei, 
«he tengono le loro dita nel naso, o si tergono il 
moccio colla manica. 

Questa classe speciale, lo ammetto, non ‘incute 
timori all'Europa, temo anzi che la facgìa. ridere; 


Proprietà della traduzione. 


i 


SENZA NOME 


romano “5 WILKTE COLLI 
traduzir me di YORIOB 


— Sono sicura 
reso piena fa, 

_ — Non “ono stanco neanche pet sogno — continuò 
il capitzno; — e se volete, posso continuare a farvi le 
mie confidenze per tetta Ja serata, ma è meglio ormai 
SA Festo del mio carattere vi sì faccia: palese vi- 

sieme con me. Per ora Wragge 
scena. Cala ìl sipario. qunnibi 
— Io non posso dirvi così addirittara 
ad cri pi ritardo re peneo 
rideridò Maddalena; — ditemi voi. piuttosto «im: qual 
modo fate conto di potermi essere utile. ce 
— Utile in ogni modo — ri 

pitano' — utile sempre. Le mie operazioni i, 
guite finora nel vostro esclusivo paia soa 
al fatto e al da farsi, tanto "0° bero 
buoni ei inconselabi «dà noi quanto dai vostri 
Der E 6 her. a fici e parenti; che vi cercano 
il punt- «tetra; Secondo tutte le probabilità, ecco. 
7 -v'eui debbono essere arrivati in questo momento. 
a1‘giovine di studio dell'avvocato ha perduto le vostre 
traccie davanti all’uscio del' signor Huxtable, è dopo 
aver battuto il terreno intorno a tutte ‘le Jocande, «ha 
finalmente rinunziato a trovarsi anche'in quéi luoghi. 
Adesso nen ba più che una probabilità favarevole.. è 
che vai mandinte a cercare la vostre. cossa alla sta» 
zione della ferrovia; ma non commetterete certàitentò 
una stupîlità clisì imperdopatile, motivo pen' dui il 


disse Maddalena — che vi uiele 


dello Stato, proponendo alla vostra saviezza e al 
‘Vostro%patriottismo il seguentej ae 
IPROGETTO DI LEGGE. 

Art. 1. L'articolo 200 del vigente codice penale, 
che viela di portare arini offlusive senza una spe 
ciale licenza rilasciata dalle autorità di pubblica si- 
curezza, è esteso.ai metnbri dei concerti musicali 
‘municipali, sociali o privati; non che ai convittori 
agli scolari estergi degli istituti scolastici e di 
‘educazione. ù 

Art. 2. È proibito ai.suddetti membri di concerti 
musicali, convittori e scolari d'indossare uniformi 
militari di qualunque forma, o modello, senza uno 
speciale permesso delle autorità competenti. 

Art. 3, Il permesso, di cui all'articolo precedente 
sarà accordato dietro pagamento di una tassa va- 
riabile secondo le circostanze. 

Art..4. La tossa annua da corrispondersi dai co- 
muni che vorranno avere un concerto musico-mar- 
ziale potrà vagiare da lire 20,000 a. lire 200,000 
secondo l'importanza numerica della popolazione 
relativa e secondo la bellicosità del figarino per il 
quale sarà chiesta l'autorizzazione. 

Art. 5. I direttori di convitti e istituti scolastici e 
i babbi che chiederanno di vestire i loro convittori, 
allievi o figli da bersaglieri, artiglieri, cavalleggieri, 
usseri, ecc, ecc, pagheranno una tassa annua di 
lîre 100 per ogni bersagliere, artigliere, cavalleg- 
giero; ussero, ecc., ecc. 

Art: 6. Saranno esenti da ogni tassa quei con- 
certi musicali comunali, sociali, o particolari che 
adotteranno l'uniforme degli highlanders scozzesi. 

Il ministro degli affari inutili 


prime 


COSE DI NAPOLI 


23 gennaio, 
Dolotosamente l'impresa del San Carlo speri 
lenta la verità dell'adagio : « chi semina vento rac- 

coglie tempesta ». E\che vento, e che fiato spre- 
cato — e-pagato — quello: dolla Giscinda ‘e della 
Lucrezia Borgia! e Cîx5 tempesta quella che ieri 
sera è scoprizta, contenuta la sera innanzi dalla 
prese:xza della duchessa e del tica di Gehova i Prim 

Che il secondo atto finisse, si.è gridato: « Basta! 
basta » e bastava infatti, porchè davvero non se 
ne poteva più; perchè non è sopportabile che un 
teatro detto per antonomasia il Massimo diventi il 
teatro di Peretola 0 di Poggibonsi; perchè se è vero 
che una Commissione c'è, deve pur servire a qualche 
cosa, sebbene finora a nulla abbia: servito; - perchè 
l'appellativo di paese della musica non deve soltanto 
essere giustificato dagli strimpellatori di chitarra 
ambulanti e rompiscatole. Si chiuda San Carlo, se 
non c'è mezzo di tenerlo aperto; ma in tutti i modi 
si risparmino al pubblico pagante queste Lucrezio 
che nessun Gregorovius al mondo sarebbe capace 
di riabilitare! 

>< 


di 


Tanto, non si ga coù an teatro di meno; e 


del resto si P".ssorio anche passare all'aperto queste 
enne 


belle sere rfapoletane, serene, stellate, quasi tepide, 
che ci anticipano la dolcezza della primavera. Lo 
ctedereste £... proprio l'altro; giorno sî è falta una 
conegssione di spiaggia per costruzione di stabili- 
‘menti balneari... E intorno a quell'altra baracca del 
festival, in una piazza esposta a tutti i venti, si af- 
folla ogni sera tanta e tanta gente impaziente di go- 
dere, di respirare; di Insciarsi andare all'ebbrezza 
del carnevale. 

BESulla porta d'ingresso, un enorme Pulcinella di- 
pinto fa atto d'invitare il pubblico ad entrare. Den- 
tro, due colossali fiaschi impagliati fanno ufficio di 
buvettes. C'è poi una locomotiva elettrica, una grotta 
azzurro, una sala armonico-telefoniea... e niente 
Jotterizèalne due anni fi Il prefetto. ha assoluta- 
roente vietato la brutta speculazione, ed ha fatto 
benissimo. I concessionari del festival protestano e 
schiamazzano. Il giorno dell'apertura (sabato) i chio- 
schi, si dice, saranno chiusi da una tenda nera con 
sopra la scritta bianca: « Chiuso per causa di 


‘morte >. 
D< 
Tatta la piazza è inxvena di allegria ed assume 
un'aria di festa. Palazzo Reale, la prefettera, il co- 
mando (i tre palazzi che-conla chiesa. di San Fran- 
cesco di Paola per quarto lato costituiscono la 
piazza) si ammiccano dalle finestre e si sorridono. 
C'è il suo p rchè. A Palazzo Reale sì daranno due 
festo da ballo; due volte si ballerà in prefettura; 
tutti i mercoledì si balla al comando. E intanto sa- 
bato si incomincierà a ballare alle spalle di Palazzo 
Reale, nelle ricche sale dell'Unione. E si sarebbe 
anche ballato al Circolo della Filarmonica, se non 
si fosse pensato che il troppo stroppia e che non 
tutti i Circoli hanno una missione danzante, 
Dr Ls 
Tutto ciò, sempre per fare onore alla prev?” 
della gentile dicliessa Isabella, della duchessa ma- 
dre e del duca. Agli augusti ospiti il tempo passa 
veloce e gradito. I ricevimenti si succedono senza 
; la passeggiata in via Caracciolo è quotidiana ; 
ieri caccia a Licola; domani gita a Casamicciola — 
e la sera, per riposarsi, un circolo ristretto, una 
conversazione di famiglia e una partita a tarocchi. 
>< 
Stamani, in quattro carrozze di gala, i prineipi si 
sono recati a visitare la chiesa e il tesoro di San 
Genaarò.-L'arcirescovo Sanfelice, il pro-sindaco, il 
prefetto erano a riceverli. I cavalieri del tesoro 
hantio fatto gli onori del tesoro, mostrando alla du- 
chessa Isabella lo ricchissime gemme, i busti d'ar- 
gento, i doni regali e finalmente le famose ampolle 
del sangue di son Gennaro, che hanno richiamato 
la speciale attenzione della giovane principessa. 


DK 


Ancora a proposito di musica, do un passe in- 
dietro. yll Conservatorio ha fatto in questi giorni 
(non dico che abbia fatto, come me, un passo in- 
dietro, che nom potrebbe) ha fatto una sfornata di 
allieve, riversandole sulle scene del Bellini. La 
prima, nella Favorita, è stata la signorina Amalia 
Gucci. Quando le avremo udite tutte, potremo dire 
qualche cosa del Conservatorio, e del gusto e delle 
tradizioni e dei maestri che esso conserva. 


Pa 


C'è una questione di monopolisi 
daco vorrebbe risolvere. 


3 pro-sin- 
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PER'GLI ANNUNZI 
Al’Amministrazione del Giorzale 


© prozso |'Elicio principale di Puibicià. —— 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Velunai GB fofirizzi fa quarta pegin) 


Fuori di Roma Cent. 1@ 


Dice il pro-siadaco : Se la tassa del macinato non 

più, perchè il prezzo del pane e delle peste & in 
aumento ? * 

1 produttori di Gregnano, della Costa, di Torre 
Annunziata, di Napoli, trovano la domanda ingenua. 
Poichè l'aumento c'era a tempo della tassa, è giusto 
che si mantenga dopo che la tassa non c'è più 

E intanto i-grani sono in ribasso, gli esteri e î 
nazionali; ma i grani — ripetono i produttori — 
sono una cosa e il pane n'è un'altra. O chei con- 
sumatori mangiano grano come le galline? 

Una Commissione stadierà il problema e riferirà, 
e i consumatori aspettino esi contentino del solo 
companatico. 


IN CASA. 

Cronaca în anticipazione. 

Questa sera si riunisce la maggioranza. 

Perchè si riunisce la maggioranza? 

Moh! Seconde le informazioni dei passati gierni, si 
tratterebbe di trovare un temperamento che, salvando 
le convenienze ministeriali, permettesse di aggiornare 
la discussione baccelliana. 

Ora però che la discussione suddetta è riceminciata, 
ogni temperamento è impossibile. Alec jacta est. Dio 
ce la mandi buona. 

Il Piceolo di Napoli dice prevedersi generalmente 
che la discussione sulla legge universitaria oceuperà 

“tina di tornate. 
Vi na ventina di tornate ci porterebbero nel bel fer- 
vote del carnevale. u.® il baccellismo voglia finire in 
un ballo in maschera? 
* 

La Gazzetta ufficiale pubblica Velenc0 dei reclami 
dei nostri concittadini della colonia d'Alessandria contro 
la liquidazione dei danni fatta dalla Commissione per 
la indennità egiziano, nella seconda quindicina del di- 
cembre ultimo. È vi 

Questi reclami riguardano un valore di 975450 lire. 

Spero bene che il governo farà del suo meglio pet 
sostenerli în quanto ne abbiano il diritto. Di fronte al- 
l'Inghilterra, noi non siamo stoffa di broccato; ma nep- 
pure siamo cenci da andare all'aria per farle piacere. 

* 
* 

Nazione, Piccolo ed altri giornali hanno per tele- 
grafo da Rema ritenersi certo che, appena l'onorevole 
Lovito sarà completamente ristabilito, verrà invitato a 
riprendere l'ufficio di segretario generale. 

Senza commenti: l'incarico di farli spetta, credo, 
alla Giunta parlamentare chiamata a riferire sulla fe- 
mosa domanda a procedere. 

* 
* 

L'onorevole Del Santo non dorme davvero nella bea- 
titudine della canonizzazione che‘ n'ha fatto un mi- 
nistro. 

Trovo oggi nei giornali ch'egli ha preparato un 
progetto, per la costruzione di torpedini servibili in 
alto mare. 

Egli ha pure sotto studio un progetto per modifica 
zioni all’organico del cemmissariato e sanità marit- 


nostro bravo giovine di studio si troverà peî questi 
sera (niercè le cure del capitano Wragge È grazie © 
Rosemary-Lane) completamente fuòri di strada. Natu- 
ralmente trasmetterà subito a Lendra questa bella ho- 
tizia, e la gente che lo ba mandato qui domanderi 
(toh abbiate però paura di hulla) l'assistenza della po- 


-| lizia. Mettez:do îh conte il tempo strettamente neces- 


sario, uha spia ufficiale, provveduta di mezzi e munita 
di quelli avcisi che possono aiutarla ad accertare la 
vostra identità, arriverà qui dopodomani al più tardi. 
 forsè arriverà.anche prima. Se restate in questa città 


se tentate di parlare al signor Huxtable, cotesta spio, | 


primà e poi, vi scoprirà. Se al contrario abbandonate 
York prit ché essa arrivi (e, ben inteso, senza ser- 
vitvì della strada ferfata), vol Ja gettate nel medesimo 
imbarazzo în cui sarà in questo momento l'egregio 
giovine di sfudio.. e potete sfidarla a ritrovare le traccie 
del vostro passaggio. Che dite voi del mio piano? 

— Gli trevo un difetto solo — disse Maddalena — 
che non fa capo a niente. 

— Domando scusa — replicò il capitano. — Fa capo 
ad un accomodamente fra noi che vi permetterà di la- 
sciare York sana e salva ; fa capo ‘ad un piano chi 
realizzerà tutti i vostri voti relativamente a questa car- 
riera teatrale ‘che desiderate seguire. L'una cosa e 

l'altra, tirate fuori dai ripostigli della mia vecchia espe- 
rienza, aspettano soltanto una vostra parola per esperci 
alla luce. 

— Credo — disse Maddalena — di sapere qual'è co- 
testa parola. 

— 1 miei complimenti-per -tunte. perspicacia !.. Vi 
non ‘avete che'a' dire : capitano Wragge, incaricateri 
de’ fatti miei... © subito siete servita. 

+ Domando una notte per riflettere — diss'ella'dopi» 
‘essere stata un’ posoprappensiero. — Avrete'una ri- 
‘posta domattina. sit *"x 


il capitanò Wragge parte un po' indispettito. Noi 
si aspettava di sicuro che sì sarebbe pensato duè volte 
prima' di accettare la sua proposta 

= Perchè non decidersi subito? — domandò egli 


col suo tuone persuasivo. — Vi prego di non dimen- 
ticate.. 

— State tranquillo che non dimenticherò niente; ho 
da ricordarmi di molte più cose che voi stesso non 
credete. Oltre lo scope che vi ho fette palese.. ne ho 
un altro ancora. 

— Potrei sapere... 

— Scusatemi tanto, capitano Wragge.. non potete 
saperè proprio niente. Permettete che vi ringrazi della 
vostra espitalo accoglienza e che vi diala buona notte. 
Sono stanca.. ho bisogno di dermire. 

Il capitano, avvezzo ad andare a'versi di totti, si 
piegò al desiderio della sua bella parente col sangue 
freddo d'un uomo che sa stare nel bel mondo. 

— Stanca... sicuro. 0h! molte stanca dovete essere! 
Scusatemi di non averci pensato prime. Riprenderemo 
domani il nostro interessantissimo colloquio. Permet- 
tetemi di porgervi questo candelliere. — Mistress 
Wragge! 

La gigantessa apparve tutta esterrefatta sulla soglia 
della porta. Le si leggeva in viso ch'ella aveva impie- 
gato tutto quel tempo a voltare e riveltare coll'imma- 
ginazione la sua famosa frittata. Colpita all'improvviso 
dalla voce del capitane, la povera mistress. Wragge 
scossa dal suo abituale torpore, aveva creduto d'essere 
già stota.a letto, e d'aver dormito tutta la notte, sve: 
gliandosi all'alba per le grida di suo marito. 

— Offrite i vestri servizi alla signorina Vanstenò — 
dissò quest'ultimo come se parlasse con un interlocu- 
toré lontano” mezzo ‘miglio — e nen: vi‘sddormentate 
ritta.- se potete. € 

— Stamani dunque: si fa. colazione coi lumi f.. — do» 


4 che io conosce, ne ba dunque un 
— ripetè il capitano Wroggo 
altro la bella mepotina» sò stesso — Ma..ci se- 
quando fu restate solo coB | cuesto > x 
rebbe o non ci sarebbe dunque 4 ——«stsssignore 
tra le quinte?.. Si prepara forse nelle tenebre qualche 
complicazionceila che io non debbe sopere? 


Dm 


Verso le sei della din ane Maddalena fu svegliata dai 
primi raggi del sole nascente che vennero a visitarla 
nella sua cameretta di 1Rosemary-Lane. R 

Scossa da quel letarg jo profondo e senza sogni, che 
conoscono bene quelli che hanno dormito perla prima 
volta în un letto stran ieto.. Norah?.. questo appello 
‘mattutino le fuggi inv olontariamente dal labbro. Poi 
un minuto dopo Forri bile realtà le si rivelò da capo 
tutta intiera. Ella girò. gli occhi intorno a quella mi- 
serabile cameretta, la paragonò col pefisiero alla sua 
di Combe-Raven... è pi inse poche ma amarissime la- 
grime. x 

Il contrasto ributtante con l'antica eleganza della sua 
propria camera da leto, la negligenza del proprio 
corpo resa necessaria da ll’assenza delle cento cose cui 
era abituata, tutto contribuiva ad offendere in lei quell 
sentimento di dignità permbnale, she per serte donne 
è una seconda natura, (Opatinza,) 


FANF 


RROISANI Sira de sissi ; : 


ULLA i i r_rrir .P.P. 


%ima, domandando per ambi i-corpi un aumento di uf- 
fiziali.; uk 

lo gli garantisco innanzi tratte l'adesione della. | 
* H 


laxti è sugli eventuali compensi che ne ritrernebbero. 
1Qravil Diritto — organo di predilezione dell'onore- 
vole Mancini — reca un articolo dal quale stimo utile 
spiccare la dichiaraziohe seguente: 

’ossiamo dichiararci informati che non solamente 
non hahho aledh carattere officioso quelle informazioni 
berlinesi del fogliò romano, ma sono, per quanto a noi 
éoristà, del tutte destituite di fordamente ‘ed imagi- | 
nerîe >. 

Dimque, son erano. che un.castello di carte; e un 
soffio.è. bestato a farlo crollare. 
Meglio così 
* 
è 


Note frati: R 

È riorto Giovanni Basso, il compagno fedele di Ga- 
ribaldi 

Quando Ja paralisi non lasciò più di vivo al duce 
dei Mille se non lo spirite, Badsò diventò corpo a' ser- 
vigi di quello spirito, e gli d'edela sua mane per scri- 
‘vere,.il'id Draccio. per sorneigioi è il suo piede per 
camminare. Garibaldi 6 Basso erano due in uno. 

Basse ebbe una parte umilmente eroica in tutta l’e- 
pepea garibaldina. Aveva raggiunto il grado di tenente 
colonnello, ma io dubito assai ch'egli se né sia mai 
accorto. 

Al campo, e è /Capferà, Jo si sarebbe creduto un 
piahtone fisso, addelto/alla persona di Garibaldi. _ 

Morto il generale nelle braccia del suo amico inse- 
parabile, questi ternò a Genova sua patria. 

Ma non era più che un corpò dal quale, con Gari- 
baldi, era fuggito lo spirito: e morì tre gierni sono a 
sun volta. 

Sulla sua tomba io nom scriverei che una parola: 

Fedeltà. 

Basse, nella sta umiltà, ne fula più splerfaida espres- 
sione. 

» 
5 »* 

È morto anche il senatore. Ghivizzani; ‘stimato e ri- 
spettatiszimo: consigliere di.State, eve. era presidente 
‘della sezione interno. Colleghi ed amici ne deplorano 


la perdita. 
FUORI. 


L'Inghilterra, per bocca del signor Dilke — il suo 
portavoce ufficiale — ha espresso in uri îneeting tenuto 
‘a Chelsea Je sue idee sull’Egifio. Abbiate presente 
quello che îeri ne disse la Stefani. 

Dilke fa assegnamento sulla ipotesi che le popola- 
zioni abbandonino il Mahdi. Ma un dispaccio dell'Opi- 

* nîone ci riferisce la voce corsa a Londra che i dervisch 
dei dintorni di Suakim eccitino le tribù ad appoggiare 
il Mahdi, annunziando che un grande esercito giungerà 
fra‘una diecina di giorni. Gli abitanti di Khartum cam- 
biarono il loro atteggiamento riguardo agl’Inglesi. Essi 
rifititano di accettare l'oro inglese a meno dello sconto 
‘d'un ‘dollaro per lira sterlina. 

Non mi sembrano troppo vive le. disposizioni. delle 
‘popolazioni ad abbandonare il Mahdi Cemunque, il 
‘Mabdi piglia la cosa al rovescio, e non sembra punto 
disposto ad abbandonare le popolazioni. 

* 
. 

Fine d'una polemica di Jana caprina. 

Una ' nota -dell'ammiragliate ai giornali. di Berlino, 
sull'incidente. d'una .nave francese che non avrebbe 
salutato la. nave tedesca Adalbert nelle acque spa- 
‘gnuole, dichiara trattarsi. d'una nave-trasporto fran- 
cese. L incidente si sarebbe prodotto nella notte dal 19 
‘al 20 dicembre. La nota aggiunge non esservi obbligo 
di saluto fra il tramonto e l'aurora; perciò nè l’Adal- 
bert, né la Sophie (francese) eseguirono . quella . for- 
malità. 

Partita impattata. 


* 
* 

La questiene africana. 

Da un dispaccio da Lisbona, 21, ai fogli di Vienna 
si rileva qualmente il Jornal do comercio antunzia 
che i negoziati coll'Inghilterra, per riconoscere al Por- 
togallo i suoi diritti sulla zona del Jitorale africano; 
che si dicevano rotti, sono prossimi invéce alla loro 
Seluzione. 

Il Portogallo, stando ai colori con i quali le carte 
Beogtafiche d6signano i suoi possedimenti în Africa, 
è padrone, tanto sulla.cosa orientale quanto sull’ec- 
cideritale, di territori vasti quanto la Russia europea. 

7 “guaio è chela sua padronanza é piramente no- 
minale'e sulla carta, 0 limitata alle sole coste. Quanto 
all’iîiterno, i possedimenti portoghesi, ‘almeno: per il 
Portogallo, -sono .le. Regioni incognite . sopravsissute 
alle scoperte fette-in quel centro dell’Africa ‘già. desi- 


*gnato‘setto quel nome. G : 


Nore ‘PariIcINE 


Mason, parole di Meilhae e Gilles, musica di Massenet. | 
Parigi, 21 gennaio. 
Nelle mie ultime nole ho scherzato un po' sopra ’ 
Massenet.e.la sua nuova opera, per le stomacanti 
I réclames- che ‘se ne fecero anticipatamente; come 
‘sì-fa ormai: per abitudine. Ora ne parlerò un po’ 
“seriamente, poichè; qualunque sia l'esito definitivo ‘ 
di -Manòn, siamo in faccia ad tin lavoro serio; di ' 
un grande compositore, pensato dalla prima' all'ut-‘ 
tima note, scevro completamente, quasi, da volgarità. 
Pa 
Manon è ‘un'opera tra.il comico e il serio, che, ; 
- pr de:dattura «e..il‘taglio;.rassomigiia .alla.. celebre 


fosse vera: la terribile innovazione annanziate, e 


c è stato infatti un dialogo continuamente sotto- 
lineato dalla musica, sia chè esso sia cantato o 
parlato. Se tutta l'opera fosse stata a questo modo, 
era da dirne ciò chie dissi del Lohengrin = e che 
mi. fu tanto rimproverato — che avrebbe spinto, 
cioè, al suicidio; e ln Sénna è tinto vicina all'Opéra 
Comique, quanto lo è il Tevere all’Apollo. 


«XK 
Fortunatamente, Massenet è un furbo, e com- 
Prese bene che non doveva sacrificaré nn successo 
ad. una teoria; è però, checchè se nè dica, Manon 
ha i suoi- duetti, îl suo quartetto, i suoi cori, e per- 
fino un accenno di finale. La teotia è applicata ai 
Fecitativi, e l'innovazione poi non è tale, poiché non 


! sono essi musicali da secoli in tulle le opere serie ? 


La novità, bruttina anzichenò, sta nel frammischiarè 
in essi la frase parlata alla frase cantata, l'una e 
l'altra tradotte allo stesso modo nell'orchestra. 


x 


Il male di Manon — se male c'è — non si trova 
dunque in queste pretese innovazioni, ra nel ge 
nere del talento del suo autore, il quale tepvò co- 
modo di profittarne. Abbiamo cinque all, fatti‘tutti 
a furia di romanze, di arie; le frasi sono sempre 
cor, quasi mai sviluppate, il che fa diro e credere 
cl manchi l'ispirazione e l'immaginazione. Un'o- 

| pera fatta a questa guisa stanca il pubblico în 
modo strao1 rio, e sminuzza troppo le sue sen- 
sazioni. In un'opera vale, come in-un quadro, la 
legge artistica — che purtroppo va in disuso — di 
concentrare in un punto culminante l'effetto prin- 
cipale.. Quando tutto è perfetto ma piccine, all'am- 
mirazione va unita, non dirò la noia, mala: sazietà. 


x 
Ed ora una rapida analisi dirà il resto. Nel primo 
atto Manon arriva ad Amiens; è infelice, yuol ri- 
tirarsi. in convento; tre donne allegre che cantano 
la gioia di vivere e di divertirsi, l'incontro di suo 
cugino Lescaut, cavaliere di ventura, e quello di 
Desgrieux che riesce a un innamoramento fulmi- 
nante, la fanno cambiare d'idea, Di già sì disegna 
la Manon amante, ma corrotta, narrataci dall'abate 
Prevost. In questo alto il terzeltino dello tre belle, 
è assai grazioso, e lo ritroveremo più tardi legger- 
mente variato. L'aria di Manon: « Je suis toute & 
tourdie », descrive bene la sua sorpresa degli incon- 
tri; il coro dei viaggiatori che arrivano con la di- 
ligenza, i facchini che gridano, i vetturini che fanno 
schioccare le fruste, è un bel pezzo imitativo. 
x 
Il secondo alto ci porta a Parigi, nel modesto 
nido degli ameri di Manon e di Desgrieux. Manon 
trova già che une chaumière et son cer è troppo fru- 
gale cosa. Di già s'è lasciata far la corte da de 
Bretigny. Questi, d'accordo con quel cattivo mobile 
di Lescaut, finisce di affascinaria. Essa all'idea del 
lusso chè l'aspetta non solo cede, ma prende parte 
‘al tranello, grazio al quale Desgrieux, come suo se- 
dattore, è arrestato. Come musica c'è in quest'atto 
la lettera nella quale Desgrieux chiede al padre di 
‘sposare Manon; melodia semplice e graziosa, bene 
intrecciata con la ‘piccola ripresa della bella: All'ar- 
rivo dei due farabutti, una specie di quartetto semi- 
parlate, dove ognuno esprime i diversi sentimenti 
chelo ispirano, deve essere riudito per essere meglio 
apprezzato. Manon traditrice, restata sola, canta: 
< Adieu notre petite table >, «che ‘ricorda un po' 
T'Addio del passato della Traviata, ma che dette 
squisitamente dilla Heilbronn, è una delle migliori 
cose della partizione; e bellissima anche @ l’altra 
romanza di Desgriéux: « En fermant les yeuz, je 
oois ». 
Xx 
Siamo nel terzo atto ‘al Cours la reine, in uh 
gierno-di festa popolare con botteghe d'ogni sorta, 
ballo, teatro da fiera, ecc. La folla anche qui imita 
musicalmente il rumore sno solito, perfino con delle 
dissonanze volute. L'orchestra ha dei ricami musi- 
cali squisiti, salsa eccellente, senza lepre però! Ar- 
riva Marion trasformata în grande cocotte del tempo, 
amante in titolo del signor de Bretigny, il quale le 
fa la galanteria di far venire in piena fiera le ba 
lerine dell'Opéra a danzare per lei un divertisse- 
ment. Questa è cosa curiosa per il costume di due 
secoli fa, col guardinfante — si direbbe la crinolina 
buon'anima — che si muove tatta d'un pezzo ad ogni 
‘passo: La musica ne è un « pastiche » di quella del- 
l'epoca, e siccome si è abusato del genere, non fa 
nè caldo, nè freddo. Il padre di Desgrisux ha un 
dialogo musieatò'con Manon, ‘in cii le apprende 
"che il suo antico amante — ché ama sempre — è 
divenuto un abatinò e si è riliratò a San Sulpizio. 
x 
Ed è al seminario di San Sulpizio che ci condu- 
cono-gli autori nel-quarto atto: Incomincia ‘anche 
‘questo ‘con un pettegolezzo musicato delle: dame e 
delle devote’ He ‘famo l'elogio — assai mondato — 
‘del'nuovo e attraente ' neofito. Cadiamo in piena 
Favorita. Dopo una bella aria di Desgrienx viene 
Manon che, rimasta sola, esala ‘i ‘suoi sedtimenti, 
mentre dentro suona l'organo e s’odono i rintocchi 
lenti di una campana. Il punto culminante dell'o- 
‘perà è forse il duetto che viene pèi, in cui essa e- 
‘prime la sua passione a Desgrieux, e finisce collo 
‘strapparlo al chiostro per ridivenire suo amante. 
Cè un' po'di passione "— qualità rita în'‘Mas- 
re ana bellissima frasò:<AA! regardemoi 
Riesce plus Manon? > Ma quì ceme altrove la si- 
‘tuazione musicale è fatta î 


sazioni, non una grande sensazione che si risente. 


pezzetti offre un | 
Garmin: Bizet. Il primo atto ci fece. temere: che -|.insieme fuso, completo. È una serie di piccola sen- | 


X 
Manon trascina nel vortice dela dissolutezza i 
«suo amante. Lì-ritroviamo entrambi (quinto atto) 
all'Hotel de Transylvanie, casa di piacere, di giuoco 
e di orgia, come ce n'erano ai tempi dell'abate Pre- 
vost. In questo atto Massenet ha voluto fare un 
quadre musicale completo. I croupiers che dicono: 
« Fate il ginoco »,.i ginocatori, le. belle che. ven- 
gono a fare o a farsi farla corte, Lescaut. che 
otmiai è un giantatore è che ben duo volle è gettato 
giù dallo scaléne èhe conduce alla gran tavola di 
Faraoné, la canzone cheegli canta e che ariégzià un 
po’ il Ditu dé l'or del Faust, tutto ciò s'intreccîa 
musicalmente con arie infinità, ma un po' confusa, 
incorniciatà nel rumore imitativo del tintitnio pe- 
riodico dell'oro. Ciò che fui compresò e apprezzato 
subito fa la deliziosa canzone di Manon: « A nous 
les amours et les roses », con una cadenza leggera 
leggera, clegantissima, di un grande éfetto quando 
è ripetuta in coro dalle amiche di Maori. 
x 
In questatto Desgrient, che è al verde, è spinto 
da Lescant a giocire. Nel Fomanzo, egli, per 
amore di Manon, truffa veramente de Bretigny. 
Qui egli si limita a guadagnare, e Bretigny, per 
vendicarsi dell'infedellà di Manon, fa arrestare i 
due amenti. All'atto quinto Manon è stata condan- 
nota alla deportazione con altre donne di cat- 
tivi costumi. Desgrieux l'attende sulla strada del- 
l'Havre. Mediante denaro, ottiene di parlarle, ma 
essa gli muore fra le braccia. La marcia e coro 
militare dei soldati fecero poco effetto. Il duo finale, 
a volte parlato con accenti drammatici, a volte can- 
tato, ha una deliziosa e malinconica frase nel suo 
principio, ma non vile certo quello del quarto atto. 
XxX 
Da questa analisi sincera, iil lettore comprenderà 
che Manon è un’opera frastagliatissima, zeppa di 
preziosi particolari, studiatissima, ma che non è 
certo un capo d'opera. È una partizione grande, 
non una grande partizione. Forse si potrà trovare 
tale dopo averla riudita qualche volta, ma in ogni 
caso le:mancamo pagine grandiose e, come si dice, 
fulminanti. Alcune delle arie, il duetto del. quarto 
atto, diverranno indubbiamente popolari, e ciò è di 
già un grande elogio. 
x 
La mise en icène è, davvero ammirabile, ed è una 
ricostruzione intelligentissima del Parigi allegro di 
centocinquant'anni fa. L'esecuzione accuratissima, 
dalle prime alle ultime parti. Talazac 6 un Des- 
grieux che canta alla perfezione, ima ho hotato con 
sorpresa che, giovane com'è, la sua vece di già 
nelle note;alte oscilla un'po'. Quanto” a_Mle Heil- 
broon; la sua prima apparizione sulle scene pari- 
gine dacché non è più viscontessa de la Panouze 
che. in partibus, doveva produrre e produsso una 
vera ‘emozione. L'ho ritrovata cantante finissima, 
attrice seducentissima in tutto ciò che è amore, e 
diminuita un po' di forza in tutto ciò che è pas- 
sione. Ma è, in ogni caso, la più attraente Manon 
che Massenet potesse desiderare. 


ade, 


Il N. 4 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 27 gennaio in tutta 
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LA QUESTIONE D'ASSAB 


Corissimo Fanfulla, 
In risposta alla mia lettera di martedì, il professore , 
G..B. Lîtata te ne scrisse un’altra per dirti, prima di 
tutto, che la mia fu « scritta per richiamare l'atten- 
zione del pubblico su due.cose. parecehio importanti‘ 
e anche piuttosto dalorose ». S 
E ciò è vero. Nella mia martedì mi lamentavo 
appunto perchè nel resoconto ufficiale non ne fosse statà | 
fatta parola. a 
Ma peccherebbe egregio prof. Licata xe, volesse . 
-credere o far credere che io gli abbia attribuite una 
intenzione qualsiasi in quella mia lettera. sl 
lo. mi sono,limitato a raccontare: quanto aveva udito : 


loro; metttre chi ti sérive per lunghi anni abità 
arabi, somàli è déinakil; infperò la linguà loro e 
della vita lero. 

Anch'io'trotai è a Zeile, e a Berbera, è a Bujba,, 
‘a Mocca a a Hadeila, ecc., ecé, l'esiguità del mobi, 
di quegli indigeni; ma non m'è mai passato peri] cy, 
che per dimostrarla mi fossè stato necessarie apyi 
care il fuoco a una delle loro capanne. _ 

1 Danakil di Assab furono testimoni della fiamma, 
della capanna di una loro compaesane, essi non hem, 
fatto differenza alcuna se la fiammata era stata ori 
nata dal regio commissario, 0 se il grande @ piceyj, 
sergente, è cui dovete essere ignoto i Tolleyranj 
abbia creduto bene, perchè devotissimo alla autori 
fare quella eroicat illuminazione. 1 Danakil, nella Jp 
semplice barbarie, avranno solo capito che gl tai, 
quando sono seccati, laggiù, fanno presto, anzi n 
stissimo a ievarsi lè lord noîe coll'appiccare il fu 
alle capanne. dei loro concittadini neri (1). 

E allora il prof. Licata, me lo perdoni, o non ha rs 
duto la terribile importanza del fatto, 0 gli è scappa, 
dalla bocca una verità cruda, terribile, che arreti, 
preferito non dire. 

In quanto poi ai tristi fatti di Beilul, il pro£ Lig 
disse che lî ha evocati per mandare un saluto alla m. 

de S 

Va henone; ma quando ci vien detto che i resti mn 
tali di quei nostri martiri seno ancora abba 
nelle sabbie di Beilul, perchè non ci dev'essere conces» 
richiamarri l’attenzione del governo anche con pars 
risentite, mentre sappiamo che questo nom agisce n 
Assab come ha promesso di farlo? 

Non c'è bisogne nè di essere giovani @ vecchi, ni 
voler insegnare la condotta alle autorità del gover 
e la politica allo stesse rhinistro; è dovere di un ba 
Italiano il difendere gli interessi morali e materiaj 
dell'Italia. 

Ecco il perchè unico della mia lettera di martedì 

Tuo affezionatissimo 
Rewzo. 


ta 
Tinta 


CRONACA DEL PELLEGRINAGGIO 


Roma, 2 gennaio. 
<. Oggi, presentati dal principe d'Avella, venne 
ricevuti da S. M. il Re i componenti il comitato cen- 
trale romano del pellegrinaggio. 


Ieri l'altro il sindaco di Siena presentò a S.M.ha 
Regina una Commissione di signore senesi che le por 
sero una pergameni con miniatura, contenente la n. 
mina di Sua Maestà a presidente onoraria della Se 
cietà di mutuo soccorso tra le donne. La Regina sc 
colse la Commissione cen graziosa affabilità, chiese 
minute informazioni della Secietà stessa, della ist 
zione delle donne in Siena, e delle professioni cui prin- 
cipalmente attendono, ricordande i celebri antichi ts- 
suti in seta di Siena. Ledò poi il lavoro. della minis- 
tura, elegante 6 squisita opera del cavaliere Bandini, 
professore di disegno all'Istituto senese di belle arti 

Oggi riceviamo dal commendatore Banchi, sindaco dî 
Siena, la seguente lettera: 


< Roma, 26 gennaio. 

« Lascio Roma stomani insieme con buona parte dei 
miei compagni e coi paggi delle nostre Contrade ;ma 
prima di partire soddisfo al debito che mi corre dì 
ringraziare la direzione e redazione del Fanfulla per 
la benevolenza squisita, alla quale fu fatta segno prima 
e dopò Ia nostra venuta la rappresentanza senese. La 
quale a Fanfulla deve molto, e soddisfa, non potendo 
in altro medo, questo suo debito con schietta e cordiale 
riconos-enza, 

«Prego lei, signor direttore, a farai interprete di quest 
sentimenti presso gli egregi suoi colleghi e ricordina 
chie hanno in' Siena un devotissimo servo ed amico. 

<L Barcu». 


«’. Fra i comitati provinciali del pellegrinaggio ri- 
cevuti ieri laltro dal Re, c’era anche quello di Parma, 
costituito dal generale Antona, dal colonnello Finela 
€ dal marchese Lalatta-Costenbosa. 

Sebbene i pellegrini di Parma abbiano preso parte 
al primo periodo, pure il comitato provinciale, non e- 
vendo allera pronto l'album da presentare al Re, ot- 
tenne udienza coi comitati del terzo periodo. 

Sua Moestà s’intrattenne famigliarmente col generale 
Antona e col colonnello Finella. 

AI primo disse: 

— ©h, io ero sicuro che lei sarebbe venuto: Tho già 
veduto al Corso, e noi siamo vecchie conoscenze. 

AI colonnello Finella chiese con insistenza ciò che si 


© che veramente"mi era parso parecchio importante | 
e anche. piuttosto dolorose. i 


gregie prof. Licata, mi dà piena ragione. 
‘Infatti, se egli 


Un'altra corona in 


| commissione degli 


+", Nelle ore pomeridiano di sabato, il dott Giacomo 
Panizza, assessore del municipio di Vicenza, accom- 
‘pegnato dal segretario dott. Antonio Ciscato, si recò 
al‘-Campidogiie per esprimere al ‘f. di sindaco di 
Roma,.a nome del’ municipio di Vicenza, i sentimenti 
fecizonoscenza per le cortesie usate ai Vicentini ne 
‘occasione. maggio, e per ringraziare specia!- 
mente, Roma, che volle inticlare a Vesceza ml dele 
sue sie. 
Ml duca Torlonia accolse la deputazione con la mes 
sima cortesia, rispondendo cli Roma, ricordando nelle 
sue vie .il nome di Vicenza, lo fece ‘avendo presente 
che i Romani, nel 1848, pugnarono sui cotti Berici pet 
la causa d’Italia 
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provincia, ed. ha nel mezze l'aquila di Savoia, che s0- 
Bliene 10 stéihmà reale ‘e quelle: della provincia. 

L'opera venne eseguita del cesellatore vicentino Lu- 

ciano De Paoli, che non venne meno alla .sua fama. 

Teri, ‘verso le 3 pomeridiane, le splendide sale del 
Mofe0 risionsvanò di applausi‘ e' di' clamerosà alle- 

1 pellegrini di Cerignela, circa una cinquantina, 
festàggiavamd la*lotb pattenza da'Foma cen un ssciòl 
‘vere offerto loro dai signori Manfredi e Maury, i quali 
hanno volutò usare ai loro cencittadini ogni maniera 
di cortesie. 

Quei bravi. Cerignolani, plaudendo entusiasticamente! 
ai brindisi fatti al Re, all'Italia e alla lero Cerignola, 
si mobtrisrond litisbinti! dell'acboglieriza dvutà il Roma 
e partizanei sodilistatti oltremodo Hel dovere alletipiuto 
verso il prime soldate dell’indipendenza italiana. 
Anche la' piccola e gdia città' di Nortià era lar- 
gomente rappresentata. Oltre alla commissione muni- 
cipale, essa ha mandato al pellegrinaggio la: Società 
dei redùéi, In Sociétà operaia e l'Absbciazione dosti- 
tuzionale, senza contare in, grari numero. di' citta- 
dini ed una distività.sîgnorina Grore dunque ai bravi 
Nursini! 


TERSERA E STAMANI 


La messa al Pantheon. 


2,1 bersaglieri e la linea tengono sgombra la piazza 
e e vie che conduceno a Piè di Marmo. 

Alle 9 e tre diarti Soho giunti al-Pintheoa i. primi 
invitati, tra questi l'onorevole Depretis avvolto per tre 
giri nellà storica pelliccia. 

All'ingresso del tempio i capisezione dell ministero 
dell'interno cav. Vandioli e conte Attivabene ricevono 
Ef'invitati e li conducono alle tribune. L'onorevole De- 
pretis si è recato nella tribuna dei ministri, la primà a 
destra di chi entra, e si è rinchiuso in una medita- 
zione profonda. 

Poco dopo sono venuti a tenergli compagnia il mi- 
nistro Giannuzzi-Savelli più profumato del solito; Fo- 
norevole Baccelli, poî l’enorevole Genala. 

Il tempio si riempie a poco a_poco. Nella tribune 
degli invitati prendono; posto una quantità di signere 
predomina l'elemento inglese. Viene notata 
del gran ciambellano di corte di S. M. l'im- 
peratore di Germania. j 

A destrà dell’altare maggiore, più avanti delle altre,, 
vi è la tribuna risercatissima per i Collari-dell'Annun+ 
ziata. Il solo Minghetti vi prende posto. 

A sinistra della tomba del Gran Re stanno” i sena- 
tori con a cape l'onorevole Tecchio, e dietro a 1076 i 
deputati con l’onorevele Farini. 

Il Pantheon è addohbato come nei giorni del pelle- 
grinaggie. Il monumento del Monteverde, che sembra 
più brutto del consueto; è sepplto sotto una vera va- 
langa di.corone di tutte le dimensioni e di tutte le 
forme. Sono le corone deposte nei giornì passati dai 
pellegrini. Una però è nuova. Ed è stata deposta sta- 
mani da S. A. R. l'ex<kedive d'Egitto. All'estremità del 
nodo di velluto nero risalta la sua cifra. 

Le corone più,ricche sone sui gradini della tomba 
di Vittorio Emanuele, alla quale fanno la guardia fra 
gli altri i due granatieri di Carlo Alberto, Pessa e Rossi, 
che vestono l'antica uniforme. 

A proposito dei veterani, lo veduto l'onorevole De 
pretis congratularsi coll'ispettore generale barone Lan- 
zirotti pet il servizio da loro prestato: 

L'onorevole Depretis ha voluto ‘stringere*la mano a 
tutti quelli oggi presenti, ringraziandoli a nome del 
governo. 

La Corte ha preso posto in apposita tribuna. Tra'le 
dame: la marchesa di Villamarina, la contessa di Santa 
Fiora, la principessa di Vicovaro, la principessa di 
Brancatcio. 

Appresso alla cnsà civile @ militano: del Rò! era il 
corpo diplomatico quasi al completo. 3 

La messa celebrata dal commentatore: Anzino, assi- 
stito dai cappellani di Sua Maestà Je. dal capitolo, è 
principiata alle 1020. La messa in re minore, del Che- 
rubini, diretta dal maestro Terziani, ed. eseguita. dalle 
Reale Accademia filarmonica, è stata molto gustata. 

La cgrimonia è terminata alle 11 #5. 


Ml reporter. 


, Alla seduta del Consiglio comunale di ieri sera 
erano presenti circa sessanta consiglieri: seduta im- 
portante, a giudicare dal numero degli intervenuti, 
dalla quantità e qualità dél pubblico accorso. 

Si doveva discutere sulle dimissioni presentate dal 
duca Torlonia, come capo dell’amministrazione-muni- 
cipale. E siccome col ff. di sindaco si era dimessa 
pure la Giunta, così il Consiglio era chiamato a deli- 
berare in proposito. 

Il duca Torlonia non assiste alla seduta, per motivi 
di famiglia, ed il posto di presidente è occupato dal 
dottore Bastianelli, assessore anziafio. È 

Si dà lettura di una lettera dell'onorevole Depratis, 
indirizzata al fT. di sindaco, nella quale, a nome del 
governo, encomia il municipio romano’ per la parte 
presa al pellegrinaggio razionale, e la cittadinanza 
intiera per l'ordine serbato e pèr l'ospitalità cordinte 
fatta airappresentanti delle diverse provincie d’Italia. 

Eccoci.ora alla lettera di Dan Leopoldo Torlonia, 
ove esprime sentimenti di gratitudine verso l’intiero 
Consiglio, che, per veniti ‘iobsi néi quali diresse le di- 
scussioni, fu sempre cortese verso di lui. Mostra par- 
ticolare rincrescimento nel dividersi dai colleghi della 
Giunta, ma la sua elezione a deputato lo costringe ad 
abbandonare il posto di funzionante ‘da 'sindaco. 

Nella seconda parte della lettera il duca Torlonia 
lancia alcune frasi, asshi giuste del resto; contro il go- 
verno che in tanto tempo non volle nominarè un capo 
effettivo all’amministrazione municipale. Ed egli hà pen- 
sato di lasciare il posto libere, perchè il governo si de- 
cida una buòna volta fi nominare un sindaco, come più 
gli piaccia” 

* Lu lettera del duca Torlonia fa buona impressi 
su tutto il Consiglio, ed anche sul pubblico, che spessò 
interrompe con dei bravo, bene. ù 

Don Paolo Borghese presenta un ordine del giorno, 
firmato dai signori Tittoni e Ferri, col quale, confer 
mando la piena fiducia nel sindaco e nella Giunta, con- 
cludono col non accettare le dimissioni. L'ordine del 
giorno è svolto dal consigliere Tittoni con uno $plen 


dido e/applaudito discorso... «©. © 5; i 


1 boniiglieri Amadei; Carancini; Doda giurano e spar- 
iutino'în'‘fevore’ del duca Torlonia; ma la Giunta non. | 
possino' digerirla, e chiedono: pereiò Ia divisione del- 
ordine del giorno. 

Si'ditéut ancora? poî, messa:ai voti Je prima.parte; 
‘cieè la completa fiducia nel duca Torlonia; Finvito a 
ritifàfà 10 date imissioni,' viene approvata all'unani- 
mità. La seconda parte, che accorda fidvcia alla Giunta, 
invitaridota‘a ritirare le dimissioni, viene approvata alla 
quiàsi imainimità, meno tre'o quattro voti insignificanti, 
© meno la'Giunta che si asterne. 

La'discossione di'ierî sera è una vera dimestrazione 
di 'stima’al'iluca Torlenia ed-alla:Giunta comunale da, 

(1di'presiedito; fatta più eloquente dai vari: discorsi di 
quei! consiglieri cHe presero parte:alla; discussione, 

La nota comica: l’enorevole Ruspoli, che fece un di-, 
scorsene in' favore della Giunta e del sindaco, al..me- 
rientò dellà votsizione uscì dall'aula. 

| Una notizia per i bibliofili. 

I manoscritti preziosissimi di casa Massimo sono 
| atatii acquistati dalla biblioteca Angelica. 
| 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del'24 gennaio. 

Alle 2 25 cominéitimò al solito. 

La Caniéta stabilisce che..ogni mercoledì si enga 
una seduta mattutina per discutere le: petizioni. 

Dòpo sì riprende la'discussione dell'articolo. primp 
della famosa legge riniversitaria; 

Ha la parola l'ohorevole Coppino, it-cui intervento 
nella discussione è interpretato în modo poco ras- 
sicurante per l'onorevole Baccelli. 

Al banco dei ministri seggono l'ororevole De- 
pretis, lonorevole Berti, l'onorevole Magliani, l'o- 
norevole Baccelli protagonista e l'onorevole Del 
Santo. 

Il tempo piovoso rende l'aula cupa e malinconica. 
La-Camera si sente ancora sotto l'impressione del 
discorso fatto ieri dall'onorevole Spaventa. 

< Spaventa regna che fa silenzio! » 


* 1 

Pigliando per l'appunto :lemosse. dal: dissorso 

dell'onorevole Spaventa, che toda; l'onorevole, Cep- 

pino ‘armunzia-che;-secondo-luî;-Ja_legge. impor- 
tantissima che.si.sta'discutendo nen è stata stu- 
{diata abbastanzay Secemo lui, le condizioni liberali 
‘dell'insegnamento ‘in Italia, non rendevano, punto 
urgente questa levata di scudi per una libertà che 
non corre alcun pericolo. 

Crede che sia mala opera quella dei ministri che 
si propongono dî distruggere tatto quello che hanno 
fatto i Joro predecessori 

L'onorevole Coppino non pensa che il portafoglio 
dell'onorevole Biiccelli si. chiama « distruzione pub- 


blica». 
* 

Passando a discomrere dell'urgenza che si vuol 
far valere per questa>legge; egli-dico. che. l'ha am» 
messa| anche ilui,. ma con. l'intendimente , che la 
legge .si esamini, si modifichi, si. emendi,. e.poi.. si 
voti. In poche parole, una urgenza senza furia, che 
permelta di fare le cose con comodo, e magari di 
rinviare la legge allo studio della Commissiofio. 

Questo l'onorevole Coppino non lo dice; ma io 


me lo|figuro. 
È “” 


*Richiamende alla. memoria l'ordine del giorno 
proposto dalla Commissione e:votato dalla Gamera 
prima! delle vacanze, l'oratore osserva che- alle: pa- 
role: « Autonomia. didattica, amministrativa e disci 
plinare, si credette aggiungere le. parole libertà e. 
|. decentramento, per determinare’ il'modo con cui 
tutte quelle autonomie sì intendevano accordare ed 
applicare ». 
*' Confésso che capisco poco; ma, diffimetto che ln 
Camera non capisca meglio di;me,e ciò deve, con- 
solarci tutti. Drezdebimi 

Secondo me, una prima confusione circa la por- 
tata della legge, circa il significato dell'ordine del |' 
giorno! e eirca le intenzioni della Camera, è stata 
originata dalla splendida difesa di quell'ordine ‘del 
giorno: stesso, fata dell'onorevole. Lazzaro-prepo- 
nente. 

È cério chel'intervento decisiso dell'llustre gram- 
matico î-ùfia legge di istruzione, dovesse produrre 
quegli equivoci di cui i discorso dell'onorevole Cop- 
pino ‘è însieme una' conseguenza ed un seguito! 

La Camera evidentemente avendo accettato l'or- 
dine del giornoelo svolgimento dell'onorevole Laz- 
zaro, avrebbe doviito per logica conseguenza rin- 
viare la legge a quest'ultimo per le correzioni... ma 
ha avuto panra! Questa pitira; forse giustificata, ha 
prodotto l'imbroglio attuale, d'una’ legge votata iti 
principio © demolita..--in fondo ; 

* Mi sono spiegato? No? 

Allora rinunziate a capire il‘discorso dell’ onore- 
vole Coppino. ‘* 

* 


L'onorerole Coppino gira e rigira delle frasi for- 
hite, per provare ‘che la Camera dovrebbe riman- 
‘giarsi il voto con cui decise di procedere senz'altro 
alla discussione degli articoli. Il suo. ragionamento 
prende naturalmonte una:strada lunga.e cantorta 

Il ‘principio della legge è ammesso — una legge 
ci vuble — questa che si discute è cattiva — ma 
la Camera hià deciso dî votare una legge — dunque 
votiamone un'altra! 3 

Dà capo: iii. i 

Un'altra: non:si può faro — stando al voto. della 
Camera bisogna yoiare questa — e quesia essendo 
cattiva, bisogna vedere .di.; aggiustarla,,. modifican- 
dola; emendandola, correggendola, . mutandola. da 
‘cima a fondo, © per conseguenza pigliando tempo. 

‘Come vedete; è ‘un discorso sospensoria !....}: 


*. 

L'onorevole “Coppino, che ‘ha lodato l'onorevole 
vent&, cita l'autorità dell'onorevole Bonghit... In 
tempi si vive!... altro che i tempi borgiani!... 

È l'ofiorevole Coppino nòn sospende più la legge, 
pende il ministro — alto e corto... 

Brrrt 

| Come conchiusione, l'onorevole Coppino propone 
in ‘emendamento all'articolo primo, mediarite il quale 

TÀ famosa autonomia amministrativa si accorde- 

febbe-alle Università ed Istituti che. la -domandas- 

sero, provando di possedere i mezzi adeguati.a proy- 
ledere a tutte le necessità della scienza. 

In caso diverso, lo Stato deve tenere nelle mani 

bilanci, che sono la sua forza viva. 

Approvazioni, congratulazioni, strette di mano; 

onorevole ministro si alza come tutti gli altri e 
ra;.. dall'onorevole Berio. i 


x 


L'onorevole presidente Farini ha il tatto fortunato 
i sgomberare il terreno da quattro o cinque emen- 
damenti di vari deputati, e di eliminazione in elimi- 
azione, arriva a mettere in discussione ùn ordine 
del.giorno degli onorevoli deputati Ruspoli, Ferri, 
Colonna, Odescalchi, Tittoni ed Ettore Ferrari. 

A questi onorevoli deputati romani che. presen- 
tano la proposta per l'onore laziale, ‘si sono ‘ag- 
giunti gli onorevoli Garelli, Del Vecchio, Chiapussi, 
Tartufari e Maioli, che fanno da romani spiccioli. 

L'ordine del giorno laziale dice così : 

« La Camera, volendo attuato il' principio dello 
autonomia ‘disciplinare, amministrativa, didattica 
degli istituti superiori, approva l'articolo primo — 
e passa alla discussione degli articoli seguenti 

Capite? % 

* 


Svolto l'erdine del giorno laziale, introdotto nella 
discussione come un cuneo romano, si passa allo 
svolgimento di un emendamento Cuccia. 


x 


L'emendamento Cuccia è lungo. 


* 

È lungo l'emendamento Cuccia ! 

Nella Camera si ffanifesta” una "certa depressione 
che si comunica al gas. La tribuna si treva nell'av- 
vilimento oscuro che regna nottetempo nei vagoni 
di terza classe. P 

Il ministro se ne va. 


x 


L'emendamento Cuccia eun prolungamento. 

I pellegrini ospiti della tribuna si dileguano. I 
reporters profittario della favorevole oscurità per 
farla n Caccia (per fur la cuccia !.. quali" 


w 

Dopo l'emendamento Curcia ecco un emenda 
mento Bonghi, per l'abrogazione d'una disposizione 
‘contenuta nell'art. 13 della legge Casa 

Dopo un. po' che l'oraiore Fogioria, l'onorevole 
Baccelli ritorna al suo posto, tira una guardataccia 
all'oratore, una occhiatina al relatore, e ascolta la 
“discussione ‘dell'articolo 13 della legge del 185 
come se fosse l'articulo mortis. 


: * 
Shecede fl’onorevole Mantellini, della "ompagnia 
idella Misericordia, 
* 


Nella tribuna della magistratura comparisce una 
bella pellegrino, e tutta la stampa intuona a bassa 
voce: « Rondinella pellegrina! » 


PS. Dopo l'onorevole Mantellini, viene un pic- 
cole fatto personale’ ira gli onorévoli Burazzuolie 
Toscanelli. L'onorevole Burazzuoli gridando :*pace, 
pace, pace! dice che l'onorevole Toscanelli naviga 
tra Scilla e Cariddi è batteil tacco non si! sa dove. 
L'onorevole Toscanelli risponde che non sa dov'è 
îl suo Scilla, non vede nessun Cariddi, e non atte 
tacchi da nessuità perrte,-pure rispondendo : pace, 
pace, pace! La Camera ride. L'onorevole presidente 
scampanellando ‘raccomanda la pace proclamata; 
chiude l'incidente‘e' dà là ‘parola al relatore onore- 
vole-Berio, che ci ‘promette di serbarla brovemente 
fino alla fine della seduta; salvoa ripigliare domani. 

S'intende ché sorvola al disegno dell'onorevole 
Spaventa e respinge assolutamente l'emendamento 
Coppino. Accelta ‘altri. emendamenti minori, fatti 
nell'interesse di queste oquello istituto locale. 

La Società del gas deve essere baccelliana, por- 
chè aumenta ta*pressione eslarluce durante il di- 
scorso del relatore, come fanno ai teatri quando 
la cavatina della prima donna. 


EC. 


i } 
NostRE INFORMAZIONI 
di gigia ta 

(Telegrammi. particolari.) 
i Seti 019. © Parigi, 24. 
La discussione Sopta lù crisi economica! operaia 
comincierà oggi; ma»si tilienè che non avrà un 
resultato praticò. Lo "Spigroramento degli ‘oggetti 
deposti al rionte divpietà. non. sarà vétato, perchè 
sarebbe inefficace’è dostertbbe nove milioni. 

L'Inghilterra. fece decidere l'Egittò a difendere con 
tutte le/sue forze Kartam: “Sic dubita del successo 

Simlis di ‘SemmAichmd ‘ebbe lla Comélie fran- 
caise-ut mediocre sittcesso. ‘ Tiue alli parvero in- 
significanti. Vi:sontdue:belle)scene e molte ripe- 
tizioni. Lo stile &\povetb? L &8etizione fa eccellente. 


Questa sera S. E. îl signor Decrais, ambasciatore 
di Francia, dà al palazzo Farnese, un gran pranzo 
diplomatico. 

V'inlerverranno alcuni dei nostri ministri. fra i 
quali l'onorevole Mancini, ministro ‘degli esteri, e 
varì ambasciatori e ministri plenipotenziari accre- 
ditati presso la nostra Corte. 


Ieri partì per Madrid il conte di Coello, ex-mi- 
riistro di Spagna. I recenti avvenimenti politici che 
gi sono svolti in quel paese ci dispensano d’indi- 
cure i motivi di questa repentina partenza. 

{ N conte di Coello milita nel campo dei conser 
ja però tutto il tempo in cui il partito liberale 


stato al potere, egli non ha preso parte alle lotte 
olitichie ed è rimasto in Roma. 


| Oggisi è riunita la Commissione incaricata di 


dsaminare le domande di autorizzazione a proce- 
dere contro gli onorevoli Nicotera e Lovito. Dopo 
lunga discussione fu deciso di rimandare ogni de- 
liberazione ad altra seduta da tenersi domani. 


La Maggioranza che doveva riunirsi stasera, si 
radunerà invece domani, giacchè per stasera è con- 
vocata la Giunta generale del bilancio. > 


La Costipaziene la più ostinata si guarisce 
rapidamente e senza spesa prendendo due capsule 


Guyot ad ogni pasto. Per il prssato queste cap- 
sule erano nerè e disgustose al palato, ora fm- 
vece sono bianche e sembrano confetti. So) 
ognì capsula è impressa Ja firma E. Guyot. 
gere sull'efichetta la firma Guyot in tre colori e 
l'indirizzo: 19, Rue Jacob, Parigi. I bambini e le 

ersone che non possono inghiottire queste capsule 
faranno uso della Pasta Regnauld, la_ migliore fra 
le paste pettorali futte le farmacie. 


I ANLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza-grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 414, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


focor ESPOSIZIONE DI TORINO 
Ufiio Sp i feo a jer gl Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevol- 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


Ogni giorno si presentano alla terapeutica dei 
lanci all'Olio di fegato di Merluzzo, ma la 
maggior parle non hanno alcun valore. * 

(0 Sciroppo di Rafano jodato preparato a freddo 
EA AZ dada, E 
sè solo tutti i vantaggi medicinali. ]l' dottor Gui- 
bout, medico degli ospitali di Parigi, parlando di 
delto prodotto, si esprime nei termini seguenti 

« Lo Siroppo di Rafano jodato possiede tutti î 
vantaggi dell'Olio di fegato di Merluzzo senza aver 
gli inconvenienti di quest'ultimo; stimola l'appetito 
e ridona le' forze all'organismo perla quantità d'io- 
dio che contiene; esercita una benefica influenza 
sopra le funzioni respiratorie; è di una grande uti- 
lità nei primordi d'una la sua azione non è 
meno efficace nelle affezioni Serofolose e rachitiche. » 

Si sa che questo prodotto è stato l'oggetto di 
numerose falsificazioni ed imitazioni tutte inefficaci. 
Per evitarle, si esiga la marca di fabbrica di Gri- 
mault e C. 


— COMPAGNIE LYGNNAISE 
GRAN'SORLTA DI'NOVITA' PER SIGNORE 
RN SETERIE, LANERIE E GENERI CONFEZIONATI 


SPECIALITA” PER CORREDI 


Via del Corso, 473, 474, 475 
ROMA 


VERO VINO DEL CHIANTI 
‘Alla ‘Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 
Chianti superiore L. £,80, 2,30, 2,30, 2, il 

fidsco. 

+ Chianti per famiglia L. 1,89, 1,30, 1,30; fiasco. 
Chianti: di due vanni lire 259 di fiasci 
Chianti di tre anni live 2,59 la bolliglia. 
Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


‘ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi acciso în quarta pag.) (05) 


TEATRI 


ll Romanzo parigino del Feuillet ha avuto ieri sera 
al Valle un successo di esecuzione. Piacquero special- 
mente il Novelli, che rese in modo mirabile il carat- 
ere epicureo del banchiere Chevrial; la signora Fal- 
coni che nel terzo atto trascinò l’uditorio all’entusia- 
smo; la signora Giagnoni, il Reinach ed il Leigheb. 
Tant'è vero che în grazia del successo ottenuto, il Ro- 
manzo parigino replicasi anche questa sera. 

Per sabato, ricordiamo la beneficiata del bravissimo 
Novelli, l'artista proteiforme, una delle più salde co- 
lonne della compagnia Nazionale, e, diciamo anche, 
della moderna arte rappresentativa italiana. 

<, Stasera ‘e domani sera, il teatro Argentina ri- 
matrà cliiuso per sollecitare le prove del Tito Vezio, la 
nuova opéra- del maestro Giovannini. 

2, AI Costanzi, ultima-rappresentozione della Forza 
del Destino. Per sabato, è annunziata la prima del 
Ruy Blas. 


La compagnia Romanesca del Rossini ha attraver- 


‘sato în questi giorni, per colpa non sua,iuna crisi. For- 
tunatamente, ndesse la compagnia si èricostituita sotto 
la direzione» del maestro Mascetti edel.bravo Tam 


Sao 


patti 


burri, e così potrà continuare le.sue rappresentazioni 
per tutta la stegione. z 

Stasera essa ci dà ancora la applaudita operetta Li 
Sanatichi pel gioco der lotto, eintanto cì prepara una 
Novità delle più appetitose. Ma per ora acqua in bocca... 
A:suo tempo ne riparleremo. 

Gronaca dei concerti. 

Domani sera, venerdî 25, alle ore 8, ne avremo uno 
attraentissimo ella sala Dante, dato sotto la direzione 
dellillustre W. G. Cusins, maestro di cappella di Sua 
Maestà la regina d'Inghilterra, coadiuvato dalla signo- 
rina Cortini e dai signori Rotoli, Franceschetti, Ettore 
e Decio Pinelli. 

lì programma prometteil #rio in do minore di Men- 
delssohn; l'aria nell’ Olimpiade del Cimarosa; la fan- 
tasia di Thalberg sul Mosè; Mignon di Beethoven; un 
notturno în fa minore di Chopin; il grande valizer 
brillante di Cusins; altre composizioni di Pinelli, di 
Tosti, di Rotoli. 

I buongustai sono dunque avvisati. 

E sempre alla sala Dante, per sabato alle 3 po- 
meridiane, è annunziato îl terzo concerto della Orche- 
strale diretta dal bravissimo Pinelli, col programma 
seguente: È 

Rubinstein : oucerture del Dimitri Domskroi — Men- 
delssobn: canzonetta per strumenti ad arco — Beetho- 
ven: ourerture Leonora — Svendren: sinfonia in sì 
bemolle. 

Il quarto ed ultimo concerto della prima serie avrà 
luogo sabato 9 febbraio. 

Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 8 112 — La forza del Destino. 
VALLE — Ore 8 14. — Un romanzo parigine. 
UMBERTO I — Ore8 112. — Madama Farart, ope- 
retta. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. allo 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del Qui- 
rinale. Prezzi; Primi posti cent. 50 — secondi pesti 25. 
Militari © fanciulli. cent. 25-e 15. 


BORSA DI ROMA; 


24 gennaie. 

1 prezzi sono meno fermi stante la reazione delle 
Borse estere: ma il mercato seguita a mostrar molta. 
fermezza. Affari attivi in rendita da 9 92 12 a 08 
per centanti: per fine mese pagate 99, era in seguito 
ceduta a 9 90; rimase in chiusura da % 90 a 9 8 
nominale. 

1 Prestiti : Cattolico 9 20 — Blount 93 {5 — Roth- 
schild 95 15. 

Le Azioni Banca Generale attivissime : qualche véftè 
dita ostinata per realizzazione le fece cadere a 483 © 


quindi a 4É1 50. 
Trascurati gli altri titoli e così nominali : Banca Ro- 


mana 973 — Banco di Roma 523 — Molini 308 — Banco 
S Spirito 451 50 — Condotte 493 — Gas 1090 — Immo- 
biliari 473. 
1 cambi 
Francia a tre mesi 99 85. 
Parigi (chéques) 100 05. 
Londra a tre mesi 25. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Strasburgo, 23. — In una seduta della Giunta 
provinciale (Landesauschuss) il delegato Hoechlin 
ha dichiarato col consenso generale che gli attacchi 


+ Londra, 23. — La 
"Irish Times. 

E scoppiato un uragano a Londra e 
dell'Inghilterra. 

Madrid, B. — 


sulle coste 


puanto sarà sibile . x u 
}; (3 etnea che Castelar si rechi in Francia 

Londra, 23. — La Camera di commercio di Londra 
pregò il governo di non impegnare il paese col 
l’approvare ufficialmente la convenzione sipata 
fra Lesseps e gli armatori. La stessa Camera do- 


“n;andò pure che il governo s'interessi ‘onde il com- 


mergio nel Congo non sia inceppato da alcuna po- 
tenza. 
Madrid, 23. 
fonso ha avuto luogo 2° 
mento; vi assistevano #2" 
tutte le frazioni del parti mon 
Cattaro, 23. — La prinaa, 9eSS® 
partita per Parigi. * 
Brindisi, 25. — sini pa 
scorsa per il Pireo , 
Leséra, 2Î. — Lo Standard ha” da Vienna: 


_— In occasione del natalizio di re AL- 

corte un brillante ricevi- 

tto il corpo diplomatico ;e 
ico. 

di Montenegro è 


IL PIÙ BELLO 
e più dlettovolo libro di regali per Bambini 
FILE 
‘© TRE MESI IN UN :CIb:co 


‘MAGNIFICO VOLUME Bere mare E 


DAMENTE LEGATI) L. 3. 
In vendita in Roma, via 


del: Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA ed i principeli li brai del 
Regne. 


OGNI.BABBO ED OGNI 


dovrebbe abbonare i figli 


| 


ma 
nipoti 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per î bambini perchè li di. 
verte durante tutto lammno. 


*. Tuttigliabbonatinuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre ‘1883. 4 


Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 


‘Pietro Ar 
superbia 
ma cotesi 
Un veccli 
che sha 


È i lo gi ò i di “ppe rs 23 peglo % taverna 
io SERREAIERO contro il luogotenente Manteuffel esprimono solo | 4; racco pesi re i Bambini, Roma, 130, Piazza Monieci 
QUIRINO — Oro 9 {2 — JI centro dell'Africa, oP&- | Le eduto personali di Bulach, e non corrispondono | fred mM Va frontiera dop © che i Fran- | per £ SF Ma las 
METASTASIO — Ore 6 e 9. — La giardiniera di | alle vedute della Giunta. Il delegato aggiunse che | cos pel cn Bac-Ninh ». del pezzi per piva th pel 1831. La Voce 
corte, operetta. l'Alsazia-Lorena si mostrerà Bengala La Man- Cairo, 2. — Baker pascià è parlilo pT 50000 Eiona 
ZONI — Ore 8 112. — Il tesoro dei Vinciguerra, { teuffel continuerà nel suo regime di benevolenza. nina = - = Bee 
“ Berio, 23 — Il gionale ufficiale annunzia che | "Foo Forcotizza una brigata farca; 1700 «uomini | LUCIDO P°7%25o;3 sto lle bianeterie Prezzo BRE o co 
ROSSINI — Ore 8 112 — Li fanatichi pel gioco del | j) vescovo di Munster fu graziato con ordinanza ent È si reciuigli Là > pacco. ei per a 
dotto, operetta. S reale in data 21 corrente. Le prestazioni dello Stato | SONO gi È — |  Dirigire domande e vaglia all'Emperio Franco-Ita- Mn 
GOLDONI — Ore 7 e 9 112 — Il capitan Fracassa, |; favore della diocesi di Munster saranno ristabi- 5) liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, ‘mettere 
operetta con Pulcinella. lite a dataro dal 4° febbraio 1884- Bomavantuna Sevenma, gerente responsabile. 154, © via Frattina 84 B, in Firenze, nia dei Panzani %, 3 pari 
È 0c0 
CS stre pag] 


s2zza Moniecitorio, 127 — In Firenze, via doi p.x'Z2ni, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 2% 


Le- inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, pial" 5 RI 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicità,: Paris, 92, rue de Richelieu LO 
p ie A - chiede 
» ligna p: 
E «ROMA-NAPOLI E DINTORNI = Ogni Scuderia rata 
FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO VE AU L AF 19 È > ogni ti 
iglietto valevole sei giorni . Lire 160, 2a cl. LL 188 = ol ‘esclusi- ‘e essere fornita fratino 
re ovge rie e deere co IRA —rTCEreErsnszi dovrebè ni Dove 
No Russie). Medicina con decreto dell’anno xm. Guarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue : 
8crofole, Eczama, Psori tiami. 


Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’ultimo o penultimo 
treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì 0 Lunedì. Escursione a Pompei. 
Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 
Domeniea 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (grotta azzurra). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì 0 venerdì, 


Omnibus pratis da © per la stazione di Napoli. 
ROMAN: POLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorni, 1a cl. L. 73, 2a cl. L. 61 
compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio e vitto 
(Hotel Genève o Centrale) .>x 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque treno. ©... 3 ESE 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o ‘terzo giorno. 
Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 
OM Sla do ice all Saito Ganiple ed 
Agenzia delle 8 e 10 via Propaganda Fide.: -Y_ 
Per informazioni, via Condotti, all'ufficio dell’Italian Times. 


alla 


[C] Bopustoa RRonsues, Atto, rs, 199; — 6. Berretti, via Frattina, 105, 149, 11 
HB. Unire cent.S0perl'imb.econt.50parspediz.a mezzo paco postale. 


NUOVO RISTORATORE. DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
siccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco. tempo il loro 
colore naturale; ne impedisce ancora Ja caduta e promuove lo 


sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte Je impurità che possono essere 


sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia 0 per età ovanzato, 


oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà. il colore 
che avevano nella loro naturale robustezza e vepetezione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone Je domande 
accompagnate da vaglia postale, e si trova in Roma presso la 
farmacia Sinimberghi via Condotti, Achille Baldasseroni n. 116, 
via del Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91, Rocco Chieco 
via Maddalena 46-47, e presso Perelti Amici e € 


FIRENZE 
ALBERGO ELVEZIA 


: (3ià PARLAMENTO). 
Receritemente rimesso a nuovo ecorredato di ogni conft 

| ESSERI L zona ‘Appartamenti Separati. 
| Gran salone per pranzi di Società — TAVOLA ROTONDA a 
ji L- 450, 7înc compreso. — Restaurant alla Carta — Sala di 

lettura, fumoir e Stabilimento di Bagni 

i (Omnibus alla Stazione a tutti è treni). 
pariano le principali lingue. 


dani, Ei Lichene, Impetigine, Gotta e Reuma: 
Tn lorzx delle sue qualità aperluve’ digestive, diuretiche 6 audorifere. favorisce 19 
sviluppo delle funzioni di nulizione, fortlica Tesonorula e provoca l'espulsione degli 


[ca 
elementi morbosi siano virulenti che'parassili. 


4102, Rue Richelieu, 0 Saovessere &i 


Deposito a Roma presso Perettì, Amici, Società Farmactutica Romaneî {>| 


JECTION BRO 


Igienica, Infallibilo © LEE cia sola che 
guarisca senza nulla aggiungervi, dagli scoli antichi e recenti. 
Dadi Seo tutte le buone Farmacie del- 
l'universo, a Parigi presso J. FIERREÉ YFarmacista, 18, rue 
Richelleu, Successore di IL 


FERNET-SRANCA 


i minan 


BRANCA di Milano 


Via S. Prospero n. 7 


dei Fiatelli 


con medaglia d’oro all'Esposizione Nazio-|® 
dfilano 1831 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 |S 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1830 e|3 
= Britxellis 1890. 5 
Pi EA » 
NUOVI REGGIPIASCHI ll FERNET-BRANCA è il liquore più igienico cono-|3 
sciuto, °sS0 è raccomandato da celebrità mediche ed|® 
in metalio inossidabile Fi dlsia “* Ospedali. to FERNET:BRA NCA non si n 
1 più eleganti di quanti fu- dere corfonilare ev; Molti Fernet messi in commercio |> 
cone nes 1 vende. Presi ||8| da poco tempo ec non coro ele ingente e ocice (È 
modicissimi. imitazioni. 1 FERNET-BRAany "3 Statue da vele foi 
Prezzo col piede di legneL.5. | [| | cilita In digestione, stimola l'appetr», Foti nervosi, le 
Dii le di rd sd | bri intermittenti, il mal di ca ‘capogirà, 1053 le è 
irigere le domande e vaglia | ll «| mal di fegato, spleen, mol di mare, nauseé mm Genere. |@ 
Sini nPario Franco Italieno | | fi | Esso è Vermifigo-Anticolerico. E] 
inzi e Bianchelli, Roi 
del Corso 155-154 © via Frati | || 3|Prezai: in Bottiglie da iitro L. 3,50. Piccole. 1,50}3 
Da 86 D. Firenze via dei Pan- | || g EFrErri GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI H 
zani Di 
fî| PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Li ._ Bengal Ristnagor 8 maggio 188 |S 
s Pregg: signori Fratelli Broné6, nel 
9| Qualora le SS LL. mi facessero l'agesolezza di la- |= 


-BRANCA a 
prezzi ridotti come l’anno scorso, ne prenderei 
lozzine. 


Lotto FERNET ci 
li nen di rado col 


sciarmi avere il loro celebre FER 


e —_——r—  _ r_ et 1n——_—_=i 


è molto utile» pei colei! 
q I solo uso del modeziono et o 
malor» mortale e rano perfetta salute. 

In gererale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
ventage‘nso per tutti i malanni prodotti clima 
decessi imenie Gad ci prodotti de questo 

Dev.tissimo loro sérvo 
— == | 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Pfezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 
Dirigere lomande e vaglia all’ Emperio Franoo-Itahi 5 
quien fem, rn Como 3088 è via Frost SCIE 
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di una Macchina pe." schiacciare la Biada 
(= eflindri a'camellati) 


Il sistema dello schiacciamento a. le biade è il più proficue 
al nutrimento dei bestiami, perchè sn ’iluppa tutte le proprietà 
alimentari delle granaghe. ii. 

Ai bestiami troppo giovani o già invecr ‘hiati rimpiiazza la de- 
ficenza di forze nelle mascelle e facilita la_ digestiorie. 

Lo schiacciamento delle biade rappresen ® un'economia del 
25 09 sulle quantità delle ragioni, vantaggio «@norm e che rim- 
borsa in breve la spesa del macinello. E 

1 macinelli a mano a cilindri scanellati sono pref 
piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno ne 
sono i più semplici nell’uso, servono per ogni speci 
producono una triturazione più netta © non sfarinano. 


Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imbal "ag: 
> » con volante >» 58) L. 


#Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco italiano .Finzi 


onchelli via del Corso 153-156, e via Frattina 84 B. Firenze, 
via dei Panzanì 26. 


perio 


acquista 


di biada, 


o 


LIQUIDO .ZOOFILO | 


di G. DIELNI. 
ECCELLENTE PREPARATIYO VETERINARIO 


premiato con medaglia d'oro 
Approratò e raccomandato da cedebrittà mediche veterinarie 


Detto rimedio non pregiudica in nessun modo il pelo e 
non lascia alcuna traccia sulla pirrte medicata, anzi il pelo 
rinasce meglio di prima. 

Di detto prodigioso farmace nessun possidente di cavalli 
e bovini dovrebbe essere mproveisto, ma bensi Souio 
sempre pronto per la cura delle malarttie qui accennte, cioè 

1a zoppicatura qualunque ne sia la ctusa — Dolori reuma- 
tici — Distorsioni — Dolori alle_giunttire — ingrossamenti 
e dislogamenti dei tendini e dei cordoni — Gli ingrossa- 
menti im genere delle gambe — Doglie vecchie — Vesciconi 
— Puntine — Mollette — Giarde — Formelle — Giandole 
— Mal d'occhio e debolezza di vista — Malattie di petto e 
deila gola; ed in generale è un rimedio pronto ed efficace 
in tutti quei casi ove si può ap) i n 

PREZZI: 
Bottiglia servibile per 4 
» » 2 


cavalli L 5,00 


» 300 
» 150 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 


di prima qualità garantito puro 


riconoseiuti i van- 
È Guato sosve © delicato: 2° 
me; 


Analizzato dai chimici i più celebri vennero 
"’‘ncontestabili che offre questo pra 


"i 

si ale 
si prepara un'eccellente tizza di sivccolat natio; se; 
cemente sopra dell'acqua bollente. È 
Ma act ita. G ne ae 
Prezzi: 1)2 chil. L. 5.50 — ff chiLL.3 

18 chil L 1.75, 
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In Roma Cent. 5 


DA ROMA... A LUCCA 


La Voce della Verità sì degnò giorni sono di 
parlare direttamente con noi; anzi in modo spe- 
ciale con me, per accusarmi di adoperare a suo 
danno un frasario sgarbato e indegno dei saloni di 
ana Corte. 

Domando mille perdoni: io questi saloni di Corte 
negli uffici di via Tor Sanguigna non ce li so ve- 
dere; e quando parlo coi torzoni e cogli spengi- 
moccoli della Voce, uso i vocaboli e le frasi meglio 
convenienti all'umiltà del luogo e delle persone. 
Diamine!... non avrei mai creduto che que’servi- 
torì del seroo de’seroi di Dio pretendessero di usur- 
pare gli onori della Maestà regale, o come diceva 
Pietro Aretino : le cirimonie de'culti divinî?.. La 
superbia s'intende, benchè sia un peccato mortale.. 
ma cotesta è preprio la sfacciataggine di Lucifero |... 
Un vecchio proverbio italiano ammonisce in vece: 
che s'ha da saper trattare in chiesa coi santi e in 
taverna co'ghiottoni. 

Ma lasciamo le forme e veniamo alla sostanza. 
La Voce argomenta di cogliere Fanfulla in contrad- 
dizione perchè în un primo articolo gettava a terra 
lo spauracchio rizzato dai gesuiti innanzi ‘al Quiri- 
nale colla fosca pittura della decapitazione. di 
Luigi XVI, ed in un secondo alzava la voce per 
mettere în guardia il governo contro gli eccessi pe- 
ricolosi degli sbraculati di Borgo San Donnino. 

O con che razza di occhiali legge la Voce le ne- 
stre pagine, per trovare fra que’ due articoli l'ombra 
della contraddizione f... 

Che relazione c'è fra un inconveniente. deplore 
vole, sconcio, tristissimo, ma isolato e parziale, che 
chiede repressione e vigilanza; ela sciocca o ma- 
ligna paura di coloro che col fantasma d'una con- 
flagrazione universale vorrebbero togliere al popolo 
ogni libertà e ricondurre il governe al dispotismo 
fratino e alla reazione gesuitica ?.. 

Dove vai, le son cipolle!... Le piccole gazzarre 
elettorali di Borgo San Donnino, e i torbidi di Ro- 
magna, e tutte le altre sguaiate, ma impotenti mo- 
nellerie che si succedono più qua o più là secondo 
il vento che tira... o il vino ches'ingozza, non danno 
diritto alla Voce di dipingere il popolo italiano come 
tanto avverso alla Monarchia da preparare a'suoi 
sovrani la tragica fine di Luigi XVI e di Maria 
Antonietta. 

Coteste sono allucinazioni di sagrestani e di beo- 
chini, dopo che hanno preso la sbornia coi danari 
sgraffignati alla cera dell'ultimo morterio. 

Se volessimo anche noi gonfiare i fatti speciali 
fino alle proporzioni che attribuisce loro la Voce. 
avremmo bel giuoco a seppellire i suoi  reverendi 
sotto una valanga di documenti. Ascolti la Voce, e. 
sî purghi. 

A Lucca, dove nei mesi passati s'era formato un 
Comitato locale per il pellegrinaggio alla tomba del 
Gran Re, stava insediato da qualche tempo al Co- 
mune un Consiglio municipale, che per negligenza 
o stanchezza aveva lasciato il mestolo in mano a 
pochi mestatori clericali della Giunta. Quelli face- 
vano e disfacevano a capriecio, menando in giro 
raspersorio del curato e la granata dello scaccino. 

Ne avvenne che, quando il comitato del pellegri- 
noggio chiese al Comune approvazione ed aîuto, la 
Giunta fece orecchi da mercante, finse di non ca- 
pire, dissimalò le comunicazioni ricevute, trascurò 
di rispondere, lasciò passare î termini stabiliti per 
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l'adesione dnì.iimitato centrale, e tanto operò —o 
meglio no». ;però — che la provincia di Lucca 
andò a v slo di non essere rappresentata al pel- 
legrinagg. 

saputa la cosa, e avvertito lo scandalo, alcuno 
ne mosse lamente in Consiglio, alla prima adu- 
nanza; e la Giunta, difendendosi fiaccamente, ac- 
cennò a rimediare allo sconcio con qualche mezzo 
termine. 

Ma di mezzi termini non' era più tempo. Ci fu 
chi prese il toro... (ma no... non era wa toro); per 
le corna; e pose la questione sul suo vero terreno, 
invitando con un ordine del giorno la Giunta a fare 
quanto era possibile perchè la provincia di Lucca 
fosse rappresentata alla solenne cerimonia, che va- 
leva quanto un nuovo plebiscito a favore dell'unità 
d'Italia sotto il governo costituzionale dei principi 
di Casa Savoia. 

Messi così fra l'uscio e il muro, gli assessori del 
terzo ordine, ì gesuiti di tonaca corta sputarono 
veleno, e alcuno fra essi dichiarò che fra Vittorio 
Emanuele e sant'Ignazio di Lojola, la sua coscienza 
lo faceva propendere per San Tignazio. 

Ma l'ordine del giorno fu approvato dalla grande 
maggiaranza liberale e monarchica, risvegliata dal 


suo lungo letargo; la Giunta si scisse in due o tre, 


frazioni, poi cadde giù stritolata în frantumi; e oggi 
Lucca, dopo aver fatto la sua bella figura sotto le 
volte maestose del Pantheon, ha una Giunta rin- 
novellata © compatta, liberale, energica, volonterosa, 
sincera, che farà il bene opponendosi risolutamente 
alle sorde congiure degli oscurantisti rabbiosi e 
alle improntitudini sfacciate dei tirannelli di piazza, 
avvezzi a spadroneggiare allegramente sotto il re 
gime dei mangiamoccoli pusillanimi e spauriti. 

Vede la Voce che siamo ancora lontani | dalle 
sciagurate baldorie e dalle spaventose conflagrazioni 
della rivoluzione francese; e che possiamo ridere a 
veglia delle lugubri profezie sciorinate a pancia 
piena dai campanari abituati a suonare a morto. 

Il popolo d'Italia ama con vivace e costante af 
felto ì suoi Principi; e non è più tanto. grullo da 
spaventarsi per gli urli di quattro pretonzoli, a cui 
talenta di far la parte del barbagianni sui tetti del 
Quirinale. 

Sciò... uccellaeci di mal'augurio!... Tornate ad 
appollaiarvi nelle soffitte del convento e sugli alberi 
dell'orto dove vangano la terra i frati zucconi. Là 
troverete i topi... là troverete i serpenti. 

povere bestie, correreste rischio di 
morire di fame. . 


GIORNO PER GIORNO 


Evoè, evoè! 

Il pellegrinaggio è finito, la Camera si è aperta, 
il tempo è diventato piovoso e la legge universi 
taria va perdende le:grucco. 

Con tante malinconie per aria, ci sono dei gior- 
nali che salgono sugli osservatori della politica per 
iscoprire le Cosas de Espara e le crisi, ei sintomi 
delle rivoluzioni, delle reazioni, dei cannoni e di 
tutti gli altri rompimenti di tasche con cui si allie- 
tano i lettori. 


Più saggia.di tutti noi, l'Opinione, invece di sa- 
lire ad astrologare di politica, ieri mattina è scesa 
în cantina. 

L'Opinion&, per intenderci, s'è occupata della si- 
tuazione della Spagna sotto «l punto di vista inà- 
speltato: quello degli interessi vinicoli italiani. 

* 
++ 

L'ottima Nonna studia con quella intenzione le 
maggiori o minori probabilità che rimangono al trat- 
tato commerciale anglo-spagnuolo d'arrivare ad una 
conelusione. 

Se ci arriva, l'Italia ci guadagnerà per i suoi vini 
da importarsi in Inghilterra i vantaggi serbati alla 
nazione ;; che adesso sarebbe per l'ap- 
punto la Spagna. 

Un dispaccio da Madrid lascia sperar bene. 

Dunque, viva Bacco? 

* 
DA 

Un collega pentarchico e mattutino dice che l'0- 
pinione în politica s'è fatta goldoniana. E io sog- 
giungo: Viva la politica goldoniana! 

Goldoni, infatti, ritraeva dal vero, stava nel vero 
e non si perdeva nelle nuyole. 

Scommetto che se fosse vivo farebbe delle com- 
medie su ogni cosa, meno che sulla Pentarchia. 

È roba falsa che dà situazioni false, e provoche- 
rebbe fischiato senza humanitas. 

*» »* 
Fata 

Tro no. 

Serive il Secolo: 

« Vi sono tre no nella storia d'Itali 
Pier Capponi a Carlo VIII; il no di Michelangelo 
al duga Alessandro de' Medici; il no di Cattanee al 
maresciallo Radetsky ». 

Queste parole il Secolo le copia, citando, da Ah 
berto Mario; ma tutti due si sono dimenticati di un 


il no di Vittorio Emanuele a Radetsky dopo 
Novara, quando il maresciallo proponeva al giovine 
Re una mile pace, un allargamento di confini, purchè 
abbassasse lo stendardo tricolore. 

Fu questo no, onesto e coraggioso, che potè con- 
durre l'Italia all'Unità e fare risorgere a vita di na- 
zione $ 

« Il bel paese là dove il sì suona ». 
Senza quel no, il Secolo, che doveva rammen- 


_tarlo almeno per riconoscenza tipografica-industriale, 


non si stamperebbero oggi a Milano. 
«Wi * » 
rea 

Curioso paese il Malabar. 

Aveva un ministro della marina del quale non 
essendo contento, riuscì a liberarsi, non senza fa- 
tica, perchè era corazzato a oltranza; ma gli stra- 
scichi della sua amministrazione vengono fuori tutti 
i giorni. 

* 
+ 


Ai tempi di quel ministro, qualche anno indietro, 
rimasero non si sa come invenduti agli incanti quat- 
tro bastimenti del vecchio naviglio da guerra ma- 
labarese, che pure rappresentavano un valore non 
indifferente. 

Subito, senza ricercare le cause di quella deser- 
zione, e senza esperimentare altra gara per atten- 
dere nuove offerte, se ne trattò la vendita privata 
mente, e si giunse fino a firmare’ un compromesso 
con uso che ne offriva centosessantamila lire no- 


minali e, fatte certe riduzioni, centoquarantotto mila 
lire effettive. 

Risaputa la faccenda scappò fuori un altro atten- 
dente che pei quattro legni offrì invece 167,000 lire 
in moneta sonante; ma il ministero — diventato 
tutt'a un tratto geloso degli interessi dello Stato — 
declinò l'offerta come troppo meschina di fronte alle 
pretese dell'offerente. 

Questi però tenendo fermo, e mostrando il gua- 
dagno che poteva risultarne per il governo la cosa fa 
deferita al Consiglio di Stato, e sul parere del Con- 
siglio si riaprirono gli incanti, che ebbero luogo în 
‘un arsenale marittimo il 2 corrente. 

Colà si trovò un terzo oblatore, che offrì per quei 
soliti quattro bastimenti un aumento del quindici 
per cento sulle 167,000 lire del secondo  compra- 
tore. 

Nè la cosa finisce qui, perchè stabilita ormai fra 
i due concorrenti la gara, il prezzo aumenterà senza 
dubbio negli incanti successivi. 

Così il Malabar che guadagna già trentaduemila 
lire a un bel circa, può sperare di guadagnarne 
anche di più; grazie alla buona volontà di quel 
primo offerente, che scuopri gli altarini 

Il male è che l'antico compratore che aveva già 
fatto suoi i quattro legni, e firmato il compromesso, 
e versata la cauzione, minaccia di ricorrere ai tri- 
bunali, per far dichiarare che i bastimenti ormai 
sono validamente venduti, e che l'erario deve con- 
tentarsi delle sue 148,000 lire sole. 

Oh! sarebbe proprio carina... 

Queste cose non succedono che al Malabar. 

at hi 

La République fragaise piglia le mosse dai fischi 
‘mandati in Romagna dietro ai treni che portavano 
i pellegrini italiani, e monta în cattedra, e si fa un 
dovere di dare degli avvertimenti caritatevoli alla 
Monarchia italiana sul miglior modo di mantenere 
la sua popolarità. 

E questo miglior modo — secondo la Républigue — 
è subito trovato. Basta che l'Italia non sì ostini 
troppo a collegarsi colle monarchie del centro, se 
no è perduta. 

Ringrazio, per la piccola parte che mi riguarda, 
la République stimatissima; e le restituisco a mia 
volta un buon consiglio : quello di non ci si con- 
fondere la testa. 

La Républigae pensi piuttosto a mantener la sua 
popolarità in casa propria, dove non ne ha di troppo 
per il suo consumo. 

E amici più di prima. 

DEC 
ae 

Avremo fra poco anche noi le donne pompieri; 
perchè è troppo ragionevole che chi ha durato 
tanto tempo ad accender le fiamme, contribuisca a 
spanderci sopra un po’ d'acqua per spengerle. 

L'istituzione intanto ha avuto principio a Londra, 
nel collegio femminile della signora Girton, dove le 
educande, spaventate dai frequenti incendi del vi- 
cinato, si sono organizzate în corpo di vigili, hanno 
adottato un'uniforme subgonnellesco, si sono adde- 
strate al maneggio del tubo di guttaperca e del 
canale di canapa, hanno preso lezione di ginnastica 
da un maestro purchessia... e oggi si arrampicano 
su per le scale di corda, e portano con grandissima 
facilità le lancie degli schizzettoni fino sui pimpin- 
nacoli dei tetti dello stabilimento. 

Il capitano dei pompieri municipali le ha passato 


Proprietà della traduzione. 
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SENZA NOME 


sronanzo di WILKIE COLLINS 
traduzione di YORICK 


Per quanto meschina possa sembrare ad alcuni In 
enusa di decidersi, pure non è meno vere che la sem- 
plice vista della catinella e del brocchino deposti în un 
‘Angolo della stanza bastarone a far risolvere Madda- 
Jena a lasciare più presto la casa di Rosemery-Lane. 

Ma come uscirne f... Con @ senza il capitano... 

Maddalena si mise a sedere presso la finestra, e 
cerù® di riannodare il filo delle sue idee rotto la sera 
innanzi dal sonne prepotente. Il primo nome che le 
tornò in ivente fu quello del capitano Wragge. 

I'agricolu>re morale non aveva potuto inspirarle la 
minima fiduci:, malgrado l’abile sua franchezza e la 
ari che si era” presa di confessare le imposture di 
Cui si serviva por ingannare il terzo edi il quarto... Se 
fn quel momento la non avesse avuto altri; progetti 
che quello d'andare' sul teatro, avrebbe subito respinto. 
a costo di qualongue pericolo, l'equivoco aiuto di que! 
e Sea che Maddalena aveva pure 
allora intrapreso dovesa, secondo lei, conduria a ben 


vi "° molto lyutana aricora, molle cupa — 
Cnn di pericoli e di mali 


© posta sopra una strada piena 
Sia ine ‘e tremendi di quelli che posseno af- 
fliggere gli esordienti nella carriera drammatica. | 
N calma del mettino i pensieri di 
sto, 

Maddalena si erano fermati su questo scopo nascosi 
è allora la spregeyole faccia dell'imbreglione le era 


apparsa rischiarata da una luce sinistra... ma pure tale 
che bastava a illuminarle la via per cui doveva com- 
minare. 

Terminata la sua toilette, la minere dello figlie del 
povero Andrea Vanstone tirò fuori dal seno il sac- 
chetto di seta bianca ch’ella stessa si era cucito a 
Combe-Raven l’ultima notte che passò in quella villa 
che l'aveva vista nascere. 

Il sacchettino conteneva : prima di tutto una ciocca 
di capelli di Frank legata con un filo d’argente, poi un 
foglie di carta su cui era scritto la cepia del testamento 
di suo padre, e quella dell'ultima lettera da lui scritta 
e spedita al signor Pendril.. finalmente un involto di fo- 
gli di banca legati stretti stretti, per un valore di circa 
duecento lire sterline. Era quello il netto ricavato dei 
gioielli, dei monili e degli abiti e delle trine che ln 
ragazza (come ben s'era apposta miss Garth) avevo 
fatto vendere segretamente da una cameriera di case. 

1 fogli di banca non ebbero da lei neppure una se- 
conda occhiata, e furono subito riposti nel sacchettino. 

La ciocca di capelli fu posata sulle ginocchia; e la 
fanciulla le rivolse la parola: 

— Sempre meglio che nulla — esclamò quasi pian- 
‘gendo — e qualche volta, rivedendo i suoi capelli, po- 
trò farmi per un momento illusione e figurarmi d'aver 
vicino il mio Frank!.. o Frank. o amor mio!.. 

Le copie del testamento e della Jettera — quelle ul- 
time memorie d'un padre adorato — erano sempre lì 
innanzi a lei. 

Sotto alle parole paterne Maddalena aveva anche 
trascritto, giù in fondo alla pagina, il terribile commen- 
tario uscito dalle lebbra del signor Pendril : 

Le figlie del signor Vanatone non sono oramai fi- 
gliuole di nessuno. e la legge le abbandona senza 
difesa al buon piacere del loro zio. 

‘Senza difesa! senza il nome nè il patrimonio pa- 


terno! Oh! Diot..la reintegrazione sua e quella di No- 
rali nei lero diritti naturali, sanzionati dalle ultime vo- 
Jontà del padre, lalibertà di Frank richiamate dalla China, 
la sua propria giustificazione per essere fuggita dalla 
casa di miss Garth, tutto dipendeva oramai dalla riu- 
scita del suo disperato tentativo per riconquistare la 
perduta eredità, e strapparla di mane all'uomo che, 
non contento di rovinare i figli di suo fratelle, li aveva 


ancora coperti di oltraggi.. E quest'uomo era tuttavia | 


un'ombra, un sogno per lei 1. Non sapeva nè dov'era, 
nè che uomo era... nè dove lo si poteva cercare. 

Si alzò, passeggiò irritata su 6 giù per la camera, 
parlando seco stessa a voce alta. 

— Come giungere fino a lui senza che mi conosca? 
diceva fra sè. — Come scuoprirest 

A un tratto taeque e si fermò, prima che la domanda 
fosse completamente formulata, il nome del capitano 
Wragge le era tornato alla mente. 

Costui, abituato a lavorare nelle tenebre, dotato di 
inesauribile fecondità nell’audacia e nell’asturia, costui 
che non darebbe indietro innanzi a nessuna eventua- 
lità, fosse ella la più ignobile e bassa, purchè potesse 
procurargli del denaro, non era egli precisamente l'uomo 
che abbisognava a Maddalena... 

Due cose erano intanto e subito necessarie. Era me- 
stieri avere su quel misterioso zio le più complete ed 
esatte informazioni, e bisognava che nel tempo delle 
ricerche nessuno, e Michele Vanstone meno di tutti, 
sospettasse che coteste ricerche si facevano, e da chi 
Per quanta Maddalena fosse decisa a far conte uni- 
camente di sò medesima, lo spionaggie inevitabile sul 
principio, doveva necessariamente essere. eseguito da 
‘un’altra persona. Ora, nella posiziene in cui era la cara 
fanciulla, di quale essere umano poteva ella. disporre 
se non del vagabondo che l'aspettava al primo piano? 

Gi riflettè ancora un poco... € un poco ancora senza 


poter trovare nessuna nuova cembinazione. Il terribile 
dilemma le stava inamoto dinanzi alla mente; o rinun- 
ciare ai suoi progetti. o impiegare il furfante che le 
offriva i suoi servigi. 

Maddalena s'era fermata in mezzo alla stanza. 

— E alla peggiore ipotesi, disse ello, che può egli 
fare? Imbrogliarmi ?... O Dio mio, se è per questi pochi 
danari ch'ei desidera starmi vicino e servirmi.. ie me 
li lascerò rubare senza far centio di essermene accorta! 

Così di riflessione in riflessione giunse ad avvezzarsi 
insensibilmente all'idea. di confidare i suoi destini nelle 
mani dell’imbroglione. Un altro minuto... e la decisione 
fu presa! — Un minuto ancora... e il piede si posò sul 
fatale pendio!.. La porta della camera si aprì. La pa- 
drona di casa venne (erano le nove circa), da parte 
del capitano ad avvisare la signorina che la colazione 
era pronta. 

ita la colazione, Wragge, senza complimenti @ 
secondo il solito, mise alla porta la gigantesse. 

— Ditemi un po’ adesso, ragazza mia bella, quale vi 
pare che sia la mia proposizione alla Iuce del giorno? 
Che decidiamo?.. Capitano Wragge, pensate a tutto 
vei... oppure: capitano Wragge, andate pei fatti vostri f.. 

— Ve lo dirò senza farvi aspettare — rispose Mad- 
dalena — ma prima di tutto une: piccola interrogazione. 
Vi ho detto ieri sera che io avevo un altro scopo oltre 
quello di guadagnarmi da vivere sul teatro... 

— Mille perdoni! — interruppe vivamente il capitane 
‘Wragge. — Avete proprio detto guadagnare da vivere 
sul teatro. © 

— Sicuro, precisamente così ! Mia sorella ed io non 
abbiamo più che il nostro lavoro: per' procurerci il 
pane quotidiano ?. 


(Continua) 


in rivista, e ha trovato che per la manovra non c'è 
barba d'uomo capace di star loro a confronto. 

E.le nostre ragazze che aspettano... Animo!.. 
alla pompal... 


* 
sett 


Le scioccherie d'oggi. 

Scrivono, da un comune messineso alla Gassetta 
di Messina: . 

< Abbiamo assistito con tanfo piacere ad una 
operazione chirurgica, che per vederne l'esito, 
pubblichiamo tardi. » 

L'autore mette punto fermo; ma é un errore: 
ci va un punto ammirativo. _ 


IN CASA. 


Îa ifeggioranza non s'è riunita. Si riunirà questa 
sera, sè pure all’ultim'ora nen domanderà una proroga 
sine a domani sera. 

* 
* 

Sovrano della cronaca siede oggi l'onorevole Genala. 

E da vero sovrano ci viene, o meglio, ci verrà in- 
nanzi lunedì chiedendo una lista civile. 

Intendiamoci : non per sè, per le ferrovie, le oda- 
lische del suo farem di ministro. 

La Commissione per lo schema di legge relativo 
l'esercizio delle ferrovie è convocatà per Timedì. Vi in- 
terverrà l'onorevole Genala e vi presenterà — secondo 
informazioni che il Piecolo dice d'avere: da persona 
bene informata — il nuovo progetto di legge sull'e- 
sercizio in forma d'emendamento al progetto Bac- 
carini. 

L'onorevole Genala vuol lasciare al suo predeces- 
sore la parte di gloria che gli competo. 

Cavalleria ministeriale! 

Ora in questo nuovo progetto « si provrederebbe alla 
costruzione della direttiàsima e di altre linee impor- 
tanti fino alla spesa di un miliardo di lire ». 

Le parole fra virgole sono del Piccolo; io.mi guar 
derei bene di scherzare per conto mio coi miliardi. 

Può essere che Berta non fili più: la meccanica ha 
emancipato la donna da questa cura, e vi ha in In- 
ghilterra un cotonificio che dà tutti i giorni una lun- 
ghezza di filo equivalsute alla circonferenza della terra 
all'equatore. 

Ma Berti, l'onorevole ministro Berti, scrive sempre, 
e ieri sera il Diritto segnalava di lui una lettera al 
Circolo operaio torinese, nella quale si prenderebbero 
in esame, e si confuterebbero con efficaci argomenti, 
alcune obiezioni fatte al progetto di legge sul rico- 
noscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. 

Stando all'etichetta, confabulare coi Circoli non è da 
ministro. Ù È 

Ma, secondo i canoni della buona democrazia, è da 
uomo di senno e di cuore. 

Una lode all’onorevole Berti. 


* 


A proposito. 

La Rassegna, dandoci un'anticipazione su quello che 
l'onorevole Depretis dirà alla maggioranza, assicura 
che egli raccomanderà i progetti dell'onorevole Berti, 
per i quali il Re si impegnò con varie rappresentanze. 

Di questi impegni e dell'occasione în cui sono stati 
presi, în questa cronaca s'è già fatta parola. 

L’ergano della.. Rassegnazione aggiunge che l'ono- 
revole Depretis parlerà anche delle ferrovie e del pro- 
gelto Baccelli. 

‘Anche del progetto Baccelli, quasi non se ne parlasse 
già troppo alla Camera! 

Chiuderà toccando le modificazioni da introdurre 
nella barocca, anzi tirannica legge sulle incompatibi- 
lità parlamentari, e io: gli auguro, per questo arge- . 
nente, l’eloquenza di Demostene e di Cicerone. 

Quella sulle incompatibilità è a metà legge di privi- 
legio e lista di proscrizione. 


FUORI. 


Un prestite alle viste. Chi ne ha e desidera impie- 
garli bene si tenga pronto. 

È il prestito francese — una miseria di 350 milioni. 

— Come? — si dirà — la Francia, con un bilancio 
di quasi tre miliardi, ha bisogne d'una simile inezin? 

Lo ha, come potrebbe averlo Rothschild se, andando 
‘a pranzo in campagna, s’accorgesse poi d'aver dimen- 
iicata a casa la borsa. 

‘Al momento, forse, le condizioni finanziarie. della 
Francia non sono buone: ma non siamo noi che dob- 
biamo fargliene un maleugurio, noi, per i quoli i 350 
milioni, che la Francia domanda, rappresentarono 
qualche, volta il disavanzo dell'annata finanziario. 

Piuttosto prendiamo il suo presente imbarazzo come 
um ammaestramento a profittare del bel tempo finan- 
ziariò fattoci dall'onorevele Magliani, ma tenendoci 
pronti con sapiente parsimonia ad affrontare eventual- 
amente la. pioggia. 

La dota del prestito è stabilita al 6 febbraio. Il pre- 
sito sarà al 3 per cento, ammortizzabilo. 

* 


cente metamorfosi. Ma in Spagna, il paese delle ri- 

voluzioni militari, io non l'he trevato sin qui sotto 

l'uniforme di maresciallo. 
* 


. 
In Croszi 


Il Pester-Lloyd onnunzia che alcune truppe del terzo 
corpo d'esercito; ora di guarnigione nella Stiria, nella 
Carinzia e nel litorale, hanno ricevuto l'ordine di te- 
nersi pronte a partire. La mita della marcia delle 
truppe è ignota. 

Ma la si indovina alla prima. 

E chi paga? 

Mah! Nel 1848 i Crooti, scesi fra noi, ci buttavano 
in faccia il grido sarcastico: Paga Pio Nono. 

Attenti Pio Nono è morto, e potrebbero oggi tro- | 
varsi nel brutto caso di essere essi stessi costretta | 
pagare. 


Ta 
* 

Tutti i giornali hanne tenuto parola d'una tragedia | 
scritta dal principe del Montenegro, e intitolata: 
pératore dei Balcani. 

È un sogno, un'aspirazione politica? 

Forse; ma non trova certo seguito. 

Un dispaccio telegrafico narra d’alcumi emissari | 
montenegrini comparsi tra Miriditi per organizzare 
l'unione di quella tribù al Montenegroagia cosa riu- 
scirà o non riuscirà a buon fine. Intanto il Montenegro 
è costretto a mobilizzare tre battaglioni per assicurarsi 
l'annessione d’alcuni territori concessigli dal Congresso 
di Berlino. Mentre però il Montenegro mobilizza, gli 
Albanesi, che dovrebbero passare sotto il suo dominio, | 

muovono, e un dispaccio del Cittadino dice: 

< Si annunzia che due tribù albanesi invasero il ter- 
ritorio montenegrino, incandiando e depredando. » 

Per un’annessione, si comincia male. 


DALL' EGITTO 


Cairo, 47 gennaio. 

Il telegrafo vi ha già detto quali bombe siano 
seoppiate sull'Egitto per regalo dell'anno nuovo: il 
risultato delle note, contro-note, crisi ministériali, 
ansietà, commenti, grida è stato che l'Inghilterra 
finalmente ha sputato fuori il suo sic volo, sic jubeo, 
ovverosia il protettorato e l'abbandono del Sudan. 

Nessuno è stato sorpreso di questa conclusione: e 
a dire il vero, la notizia ha fatto tirare un sospiro di 
soddisfazione a parecchi. Non se ne poteva più: lo | 
stato delle cose era sì teso, l'incertezza così ango- 
sciosa, il danno diuturno così colossale, che la so- 
luzione, per quanto frutto della violenza, appare un 
beneficio. 

Infatti dal giorno della discesa inglese ad oggi 
non c'è stato che caos e malafede da ogni parte, 
sicchè chiunque si metteva di buona voglia a fare 
ed a tentare qualche cosa, era fatale che andasse 
di sotto: così andarono di sotto le riforme, i com- 
merci, il lavoro, la fiducia, la tranquillità e quella 
serena indifferenza alle cose di questa bassa terra 
cho è la caratteristica e la felicità di chi abita l'o- | 
riente. Non dico che ciò nascesse esclusivamente 
dall'occupazione inglese, ma il governo inglese col 
non mai dire chiaro il suo pensiero, col comandare 
e poi ritirarsi, col minacciare e poi dare carezze, 
col promettere ora di andarsene, ora di restare, 
aveva creato un tale ambiente d'incertezza, di sco- 
ramento, di sfiducia che non era più possibile an- 
dare avanti. 

Ora egli ci proteggerà; sta bene, ma ci protegga 
sul serio, delli un programma chiaro e reciso, tagli 
corto ai maneggi esterni, ai sotterfugi indigeni, 
mella ognuno al suo posto, cammini dritto, ed il 
paese, uscito da questa melma mortale, lo benedirà: 
e se anche molli di noi, nè inglesi, nè indigeni, 
saremo vittime della rinnovazione, pazienza; avremo 
dato la nostra parte alla rigenerazione dell'Egitto. 


X 


Si dico che il: vicerò accetti francamente la situa- 
zione: lo credo io; a parte l'impossibilità di fare 
altrimenti, egli deve essere stomacato, quel povero 
giovine, dallo spettacolo che gli hanno dato i suei 
dal dì che ascese al trono. 

Queste idee accetta puro Nubar ed il ministero che 
si è formato con lui 


Pa 


Il punto sul quale la quistione non è ancora ri- 
selto, ed è molto grave e difficile, diil secondo: quello 
che riguarda l'abbandono del Sudan. 

Si capisce facilmente il motivo che induce T'In- 
ghilterra ad esigere questo sacrifizio ; lo stato della 
politica generale è troppo oscuro perchè questa po- 
tenza possa addossarsi volontariamente la guerra 
del Sudan, guerra lunga e disastrosa se mai vene 
possa essere, guerra che non può venir condotta 
che a furia di vittorie di Pirro, Ma è proprio ne- 
cessaria una guerra così fatta ? E piuttosto che sob- 
barcarvisi, conviene proprio abbandonare un im- 
pero così vasto? È possibile farlo senza compro- 
‘mettere immensi interessi, senza compromettere gli 
interessi dell'Egitto e quelli della civiltà? 


im | 


H 


* 

“Non è tutto oro quello che luce, non è tutto ordine 
«quello che ‘marcia caporalescamente allineato e con 
precisione automatica. 

La Spagna avea serpreso il mondo col miracolo di 
‘una crisi ministeriale, proceduta liscia come se non 
Josse mai avvenuta. Ziaara 

Sembra ci sia da fare un po' di tara: nei giornali 


fa sapolino la paura d'uno dei seliti prenunciamenti.... 


È certo che il partito recentemente sconfitto fa un 
po” troppo la corte al maresciallo Serrano, dicentolo 
la personificazione del principio liberale 

Ni prinvipio liberale è come Proteo e si presta a 


‘chi. Nel"1872 si’ aggiunsero ai domint del'Khedive 


>< 
Nel 1818 il dominio egiziano ‘arrestavasi alla se- 
conda caleratta o giù di IL Nel 182)e21 Mohamed 
Alì conquistò il Kordofan ed il Sennaar, e nel 1850 
il paese dei Scilluk. Non essendovisî trovate le mè 
niere. d'oro. sperate, nè essendo riusciti î tentativi 
di coltivazione faltivi, si lasciò il paese in abbandono,” 
© questo; governato; si. può .dire, .da relegati egi- 
Ziani, si diede al commercio degli schiavi ed .atrie- 


le coste del Mar Rosso, nel 1875 l'Harrar, il Dar- 


| Italia, 


FANFULLA 
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toria. Urongodani, ultima stazione dell'Egitto, era a 
mezzo grado dall'Equatore. 

Su dna ‘vasto territorio sono dappertutto fun- 
zionari egiziani, soldati, commercianti e con loro dei 
greci ed altri europei, e con loro dei viaggiatori 
| interessanti come Junker e Casati nei Niam-Niam, 
il fratello Sacconi nell'Harrar, Schuver nel Bahr 
elGazal, ecc., ecc. 

È possibile richiamare tutta questa gente in E- 
gitto, senza esporli ad un massacro? Si tratta di 
viaggiare per mesi e mesi attraverso popolazioni 
barbare, per le quali una simile fuga sarebbe la 
caduta del prestigio. Ed i negri liberati? Ed i mis- 
sionari sparsi per tutto? 

Ma non basta: e le mercanzie, e le armi, e le 
munizioni? Si dice che siano stati dati ordini di ab- 


! bandonare Kartum: ma sapete quali ordini? Di 
| buttare nel Nilo tutte le munizioni, di inchiodare i 
| cannoni, di affondare le barche, di distruggere i fab- 
| bricati, ece., ecc.; una devastazione, insomma, spa- 
| ventevole: e tutto ciò si dovrebbe ripetere dap- 


pertutto ? 

Immaginate le perdite del governo egiziano. È 
vero che il contegno di questo laggiù ha sollevato 
tante giuste recriminazioni, che ogni castigo è poco: 
ma si castiga e non si distrugge. E gli allri? 

Si dice ehe se l'Inghilterra propone l'abbandono 
del paese è perchè ha già preso i suoi accordi col 
Mahdi: ciò è evidente; se non l'avesse falto e so- 
stenesse tale prepesta, bisognerebbe credere che sia 
matta. Ma quali garanzie può dare il Mahdi? Se 
questi, invece dî un uomo di Stato, non è che un 
fanatico; se questi invece non è che il caporione 
ed il difensore degli interessi dei Gelabba, interessi 
‘che vogliono dire tratta e barbarie, quale valore 
possono avere gli accordi? 


DK 


Ma è poi proprio utile l'abbandonarlo ? To com- 
prendo che il Kordofan, îl Darfar, il paese dei 
Scilluk, parte del Sennoar, devastati’ dalle malver- 

ioni, dalla tratta, mancanti di irrigazioni, di or- 
dine, di tutto quello che avrebbe potuto crearvi un 
governo saggio in cinquant'anni, sieno da un pezzo 
un peso enerme al governo : che forse il Kordofan 
ed il Daifar siano abbandonabili per il momento 
essendo due provincie a parte, ma il Gellabat è un 
territorio fertilissimo : il paese dei  Bahrel-Gazal, 
ricce di fiumi, è un paese d'avvenire: l'Harrar un 
paradiso : la costa di Massana un freno all'Abis- 
sinia. Perché lasciare queste fonti di forza e di rie- 
chezza, senza bisogno? 

Visto i molteplici interessi che si attaccano al 
Sudan, interessi di sicurezza e di civiltà per TEu- 
ropa, spero che questa non vorrà permettere che 


Zuerkheim, in bianco rosa; Leonia de F; 
le marchesine Marini, in broccato celeste e ,, 

Fra le signore ammirate; la baronessa 
velluto bianco, la baronessa Eperiesy dell'amba 
d'Austria in velluto nero. V'erail principe di},,| 
cognato del principe ereditario di Svezia. 
rappresentata la parte artistica musicale dai 
Blumner egregio pianista da poco stabilito in 
dai coniugi Matteini, dni maestri Balloni, Tr 
dalla signora Steinbach — l'artista che canta, 
gina di Cipro all'Argentina — la quale cantò a. 
bere una romanza del Tosti. 

Tutto sommato, una serata deliziosa © ri 
tissima. 

A 


Ieri sera ricevimento in casa della duchessa, 
simo. Una quantità di belle signore, vale a di» 
crème della nostra aristocrazia. È 
I giovedì di casa Massimo riescono sempre x, 
giamente È 
Ed ecco la nota dei ricevimenti della setta, 
che leviamo dal taccuino del nostro reporter 

Questa sera ricevimento în casa_ Pallavicini: 
mani sera, sabato, in casa Della Somaglia: ix 
nica in cosa Huffer; lunedì în casa Lavaggi; n, 
tedì in casa Santa Fiora; mercoledì în casa Q} 
scalchi; giovedì in casa Massimo. 


=== 


ONACA DEL PELLEGRINAGGIO 


Roma, 25 geni 
2’. Jerì S. M. il Re ricevette în udienza privi: fl 
comitato centrale romane del pellegrinaggio. 
AI ricevimento intervennero circa sessanta per, 
fra le quali notammo gli onorevoli Crispi, Sforzzs; 
sarini, Baccarini, Rosa, Brin, Torlonia Leopoldo, Gia. 
dano Apostoli, Trocchi, Pericoli, Badami, Leoni, 1 
Cagiati, Gigli, Cruciani-Alibrandi, il maggiore Di}. 
card, il capitano Panizzardi dello stato maggiore, 
gnori Bambi, Ausidei, Tarchiani, Cacciami, Tangx 
Tiratelli, Novelli, Jonnî, Chierici, Renazzi, Lanzi» 
Armellini, Malvolti, Allievi, Grandî, Lucchesi, e 
Sua Maestà vestiva l'uniforme, ed era accomporn 
dal generale Pasi, dal comandante Laria e del n 
giore Caccianino. E 
L’onerevole Colonna, prima di presentare il cos. 
tato a Sua Maestà, lesse il seguente discorso: 
< Sing, 
« Numerose rappresentanze muoyevano in 


legrinaggio alla tomba del padre Augusto della \a-xi (BE 
Vostra fondatore dell'unità e delle libertà nazionale = SÉ 
quella tomba venerata pregata da Dio pace all'inia 
grande di Vittorio Emanuele e rinvigoriti i euori «è 
menti alla memeria della gioriosa sua vita accorem 
attorne al vostro trono e vi espressero i sentim 


l'Egitto se ne disfaccia senza il di lei permesso. 


>< 


Quanto agli Egiziani, visto che il Sudan costava 
ogni anno molti milioni, che i soldati vi morivano 
e che per loro era la Siberia 0 luogo d'esilio, non 
credo piangerebbero lagrime di sangue se domani 
il kedive ne firmasse la rinuncia. 


= 


l N. 4 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in venditn Domenica 27 gennaioin tutta 


Contiene: 


Da una domenica all'altra, 71 
Fanfulla della Domenica. — Le 
Feste di gennaio, Bonghi. — Ri- 
sveglio, V. Aganoor. — Teatro 
Giacobino, E. Masi. — Nell'a>- 
senza di Lanciotto (contin. e fine), 
Gabriele d'Annunzio. — I Ne 
gromanti, P. L. Brussone. — 
Cronaca. — Libri Nuovi. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiane 6 settimanale per il 1888: 
Anne L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Aquzinistrazione: Roma, Pazza Montecitorio, 190 
HIGH-LIFE 


L'altra sera la signora de Fontaine baronessa di 
Krowarn aprì le sue sale al palazzo Costaeuti. 
Signore, diplomatici, artisti, notabilità della co- 
lonia straniera erano raccolti nelle bello. sale. Ho 
visto l'ambasciatore di Germania barone Kendell 
colla sua giovine signora, in raso bianco; l'amba- 
sciatore di Turchia, l'ambasciatore e l'ambasciattice 
di Francia presso la Santa Sede; il ministro di 
Grecia sir Khasis, il ministro del Belgio Van oo, 
quello del Brasile barone D'Andrade colla sna si: 
gnora, in velluto bordeauz e damasco celeste; il mi- 
nistro di Spagna e molti signori dell'ambasciata di 
Spagna. Splendide toilette e magnifici brillanti: 
ammirati quelli della signora Guzman, in velluto 
Fosso, e della signora Quifiones, in raso vieilor e 
‘bianco; - 
Debolmente rappresentata la politica îtaliatta. Ho 
visto gli onorevoli Di Belmonte, Branca, Ferrari e 
qualche altro, _ j 
Una miriade di. bellissime. signorine: 
dei loro nomi stranieri mi stuggono. NC 


fur, le provincie. equatoriali sin quasi al logo Vit- 


;pessina di L s la prin- 


amore, di devozione e di fede delle provincie, 
quali erano partite. 

< Il vostro cuore d'italiano e di Re può andar 
nel vedere l’unità del pensiero e dell'affetto che aziza 
le popolazieni d'Italia e le stringe intorno a Voi = 
questo spettacolo di concordîa del quale gli stran 
stessi sono ammirati è augurio di grandezza per lar È 
venire della patria. 
< Stre, 
< A nome del pellegrinaggio nazionale al qu 
avuto l'alto onore di presiedere, mi fo interpret 
questi sentimenti alla Maestà Vostra, alla graziosa R- 
gina e all'amatissimo Vostro Figlio, al quale il nom 
dell'Avo Augusto sia perenne ricordo delle sue virti: 
conferto ad emularne la grandezza ». 

Il Re rispose al principe Colonna ringraziando el: 
affettuose parole che riuscivano graditissime al sv 
cuore di figlio e di Re. 


gini della provineia di 
l'album avrebbe avuto 

Nel ritirarsi, il Re ole stringere affettuosomene 
mano al preside del rara) principe Color 
rinnovò ì suo? ringraziamenti ed esprimendogii il s» 
immense piacere di averlo veduto alla testa di questi 
dilostrazione per lui graditissima. 
La Società bolognese fra i superstiti delle querre 
per l'indipendenza italiana essendosi riunita ieri? 
fraterno banchetto, ba veluto, prima di partire da Roms, 
lisciar di sè un ricordo ni poveri della città. Int! 
stamane, il signor Achille Bosisio, capo-colenna, è tè 
nuto a portarci tire 67 35, raccolte fra i soci presenti 
al banchetto, cen preghiera di destinarle a scopo 
beneficenza in quel modo che ci posa sembrare pù 
opportuno. 

Anche gli studenti del regio liceo e girinasio Emmi 
Quirino Visconti ci banno portato lire 7 50, resii 


delle sottescrizioni fatte per lo stendardo cel quale pr 

sero parte al pellegrinaggio. E noi uniremo queste 

piccola somma alle lire 67 35 consegnateci dai bra 

fuperstit Bolognesi e manderemo tutto agli Asi ir 
n 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 gennaio. 


aria ‘e morale della donne » 
Ya interverrà Sua Maestà 


in faille; la signorina di lo Regina, che è la presidesitessa onoraria della SP 


aLags 


la duchessa 


bo vale a die] 


0 Sempre epr, 


della. settimen 
reporter, 


Pallavicini; è, 
maglia; done 
Lavaggi; man 
în casa Oda 


_—: 


MAGGIO 


a, 25 gennaio, 
"nz Privata a 
baggio. 
‘SsANÉA Persone 
ispi, Sforzaox 
copolde, Gior. 
ni, Leoni, Arbi, 
iggiore Di Box. 
} maggiore, is. 
fini, Tanganeli, 
zzi, Lanziroti, 
‘chesi, ecc. 
accompagnato 
ia e dal 6 mg 


tare il com- 
SO 


FANO în cquesti 
n riverente 
Ito della Maestà 
nazionale. Su 
ace all'anima 
iti i euoriele 
ita accorsero 
i sentimenti di 
rovincie,. dalle 


uò andar lieto 
etto che anima 
lorno a Voi e 

gli stranieri 
lezza per l'ar- 


al quale ho 

interprete di 
h graziosa Re- 
‘quale ji nome 
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cietà, e il senatore Terenzie Mamiani svolgerà il tema: 
« Della morale di Socrate ». 

Le conferenze di quest'anno, secondo il programma 
invistoci dalla signora Teresa De Gubernatis, riusci 
ranno impertantissime. Oltre al Mamiani, parleranne, 
su diversi temi, il prof. Angelo De Gubernatis, il com- 
mendatore Valentino Giachi, il prot Luigi Ferri (due 
volte), il prof. Pigorini (due. volte), il prof. Bonfadini, 
il pro£. Bertolini (duo volte), il senatore Paolo Mante- 
gazza, il pref. Brumialti (due volte), il prof. Gasco, il 
prof. Villari, il cav. Enrico De Gubernatis, il commen- 
datore Paolo Ferrari, il prof. Morandi, il prof. Occioni 
(due volte), il comm. Paule Fambri ed il senatore Ta- 
barrini. 

Le conferenze ayranne luoge tutte le domeniche ed 
i giovedì, principiande alle 2 e mezzo pom. precise. 

Le signore che si volessero associare alle conferenze 
della domenica 0 del giovedì dovranno pagare dieci 
lire. Avranno il diritto di condurre a tutte le conferenze 
una o due figlie (eecettuato la prima domenica). Chi 
desidera intervenire ad una sola conferenza pagherà 
due lire alla porta della sala. Le socie consigliere pa- 
gano lire trenta annue. Le socie ordinarie con impegno 
‘annuo pagano lire venti per tutte le conferenze. 

La Commissione reale per il monumento a Vit- 
tofio Emanuele II rende noto che l’espesizione dei boz- 
zetti nel palazzo dell'Esposizione verrà chiusa domenice, 
27 eorrente, all'una pomeridiana, e non sarà rinperta 
sino ‘a nuovo ordine, a causa'dei lavori della Commis- 


sione. 

2, Par il'servizio prestato dai vigili, nella circostanza 
della traslazione della salma di Vittorio Emanuele al 
Pantheon, la casa realo mandò loro un compenso di 
120 lire. SE, 

Ma i vigili, già soddisfatti di essere stati chiamati a 
rendere un servizio così onerevole, hanno versato le 
190 lire alla cassa dell’ospizio dei eiechi Margherita di 
Savoia. 

A proposito dei nostri vigili. Nell'occasione del pel 
legrinaggio sono venuti in Roma molti pompieri da 
Palermo, da Perugia, ecc, î quali per ordine del mu- 
nicipio vennero alloggiati in alcune caserme insieme ai 
vigili di Roma. 

Ora sappiamo che questi ultimi, dandosi il turno; 
hanno accompagnati i loro ospiti a visitare lo cose 
più importanti della città. 

22, Ieri l'altro si è costituito presso Ja regia profet- 
tuîa l’ultimo consorzio, che ancora rimanesse n for- 
marsi per i lavori di buonifica idraulica nell’Agro Ro- 
mano, in dipendenza della légge del luglio 1878. I con- 
sorzi in tutto il perimetro dei dieci chilometri attorne 
le mura di Roma sono ottantasette. 

Alle lodevoli premure della regia prefettura, e spe 
cialmente del consigliere cav. Pozzo, preposto all'ufficio 
per le bonifiche idrauliche, si deve se alla terza con- 
vocazione intervenziero buon numero di proprietari e 
potè il censorzio venir costituito come segue: 

Signor Albano Aureliano, presidente; signori Esdra 
Settimio; Girelli Giuseppe; Costantinî Fortunato e Sani 
Adriano, consiglieri. È 

Sappiamo pei che la prefettura, essendo ora ulti- 
mata la costituzione dei consorzi, intende trasmettere 
con sollecitudine ai singoli presidenti i piani e pro- 
getti delle opere da farsi in ciascun consorzie, affinchè 
sia tosto messo mane all'esecuzione dei lavori. 

2. 11 conte di Castelbarco Albani trovasi sempre al- 
Pospedale di San Giacomo, e versa sempre în gravis- 
sime condizioni di salute. Egli è assistito dal dottere 
Leoni e dal professor Mazzoni. 

Tutto il giorne è un continuo via vai di persone che 
si recano all'ospedale a domandare notizie dell’in- 
fermo. 


Annunciamo” a ‘colero cuî può interessare che il 
cav. Neuschiùler, professore di diottrica oculistica, ha 
ritardeto Ja sua partenza avendo delle cura in corso 
che deve completare: Per conseguenze, si troverà sem- 
pre a disposizione di chi voglia consultarlo nel suo 
gabinetto in via Frattina, numero 52. 


Un patriotta di vecchi 
bomone, è morto a Menfî (Sicilia) depo una lunga e 
penosa malattia. 

Era stato liberale quando l’esserlo costava spesso 
la vita. 

Dal 1850 in poi, fu cape del comitato secrète del suo' 
paese e contribuì moltissime a tener desto il fuoco che 
poi doveva divampare în tutta l'isola. 

Nel 1856 diede asilo, con grave rischio, all'onorevole 
Là Porta, condannato a morte e cercato dappertutto 
dagli sgherri borbonici. 

Nel ‘960, organizzò un comitato liberale di cui fu 
capo, e dopo amministrò, per lunghi. anni, in qualità 
di sindace, il comune di Menfi. 

Morì pevero. Y suoi concittadini lo accompagnarono 
in massa all'ultima dimora; gli si fecero solenni fune- 
rali a spese pubbliche 2 si è aperta una sottoscrizione 
per innalzargli un monume;!@r 


è» Si 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 25 gennaio. 

‘Alle 2 30 l'onorevole presidente apre, e procedo 
all'operazione del sorteggio dei 508 per la rinnova 
zione bimestrale degli uffici. 

Mentre Sua Eccellenza estrae le ghiandine e legge 
i nomi, rifaccio per conto mio un po' d'esame della 
discussione. 

* 


Siamo rimasti ieri al punto in cui l'onorevole 
Berio, relatore, respingeva a nome della Commis- 
sione, l'emendamento Coppino. Forselo ha respinto 
d'accordo coll'onorevole Baccelli, in odium autoris 
Sera detto che l'onorevole Coppino doveva tirare 
it colpo di grezia al ministro, per conto della mag- 
gionanza, ed era naturalo che l'onorevole, Baccelli, 
diffidando di tutte Je mosse dell'avversario, dicesse 
al relatore di respingere la proposta, senza cercare 
di indagarne Ja portata o l'accettabilità. 


Eppure, sbaglierò, ma secondo me l'emendamento 
Coppino era la corda di salvataggio. 

Che cosa propone în fatti l'onorevole Coppino? 
Egli dico: 

< Accordiamo alle università l'autonomia per la 
gestione dei loro beni patrimoniali: ‘accordiamo la 
autonomia amministrativa piena ed intiera a tutte 
quelle università che la domanderanno e dimostre- 
ranno di possedere mezzi sufficienti .a mandare 
avanti, senza allri aiuti dello Stato, il \programma 
di studi conforme alle esigenze della scienza mo- 
derna ». 3 

A me pare che win ministro il quale, a patto gli 
si salvasse il principio, era disposto ad acceitare 
tutte le modificazioni che si sarebbero potute con- 
cordare nella applicazione del principio stesso, a- 
vrebbe potuto, per lo meno, domandare che l'e- 
mendamento Coppino fosse rinviato alla Commis 
sione... : 

In fondo in fondo, il principio della autonomia, 
come principio, non era leso dall’emendamento 
Coppino, e la storia delle transazioni dell'onorevole 
Baccelli è abbastanza larga perchè vi potesse pren- 
dere posto questa transazioncella in più. 

Ma non è mia missione di salvate i naufraghi 
loro malgrado : e augurando all'onorevole Baccelli 
che possa salvarsi da sè, constato che la corda 
dell'onorevole Coppino è stata respinta. 


M 

Finita la estrazione, il presidente dà la parola al- 
l'onorevole Lioy per lo svolgimento di una sua in- 
terrogazione al ministro della guerra sulle notizie 
corse di sevizie esercitate a danno di condannati 
‘alla reclusione militare. L’oratore non crede che 
nel nostro esercito, che ha tradizioni recenti, ma 
gloriose di civiltà © di umanità, cotesti fatti abbiano 
mai avuto luogo, e invoca dalla parola del ministro 
della guerra una autorevole smentita. 


b3 

L'onorevole Ferrero lo contenta subito. È lieto 
della circostanza che gli permette di smentire, con 
parole d'un leale soldato, le basse calunnie che «si 
sono:sparse. In esse non vi è parola di vero. Una 
concorrenza fortuita di circostanze speciali ha però 
potuto aiutare l'opera dei calunniatori, agevolando 
la diffusione delle calunnie. 

Il fatto sta che una rigorosa. inchiesta distrusse 
le false dicerie. & un bavaglie che ‘era stato pre- 
sentato da un recluso a Gaeta come strumento, di 
terture esercitate su di lui stesso, risultò fabbricato 
dal denunciatore in persona. 

L'onorevole Lioy è soddisfatto @ ringrazia. 


x 

Prima di tornare alla legge universitaria, il pro 
sidente del Consiglio, apre, com'era stabilito, la di 
scussione sul protocollo addizionale al trattato di 
commercio franco-svizzero. 

Beneficiata di deputati del confine. 

Ha la parola l'onorevole De Rolland, che, a pro- 
posite dei formaggi, pianta la grana, în dialetto 
svizzero. 

* 


Dopo l'onorevole De Rolland, l'onorevole Com- 
pans presenta un ordine del giorno, ma non oserei 
ire in quale lingua perchè non arriva quasi neanche 
una sola delle pochissime parole che pronuncia. 


* 

E spetta il turno all’onorevole Bertolotti, depu- 
tato di Como — pronunciate Qumu — trova che 
si sono fatte alla Svizzera delle concessioni ecce- 
zionali. 

Dopo di lui prende la parola l'onorevole ministro 
Mancini. Non lo riassumo perchè è inutile; ha ra- 
gione Pasquale. 

Il presidente fra una scampanellata e l'altra, con 
cui punteggia amorevolmente le ragioni di Pasquale, 
fa mettere. due urne sulla tribuna. 

Si voterà prima di tornare allo università. 


* 

Quando si dice! Pareva che questo ' protocollo, 
inserito come parentesi nella discussione, fosse 
una cosa da nulla, e invece il ministro seguita a 
discorrerci su tanto, che l'onorevole Depretis, per- 
suaso, gli si leva di solto e se ne va. Allora l'ono- 
revole Mancini versa i suoi Argomenti sull'altro 
vicino, Berti. Eppure il ministro degli esteri è certo 
che îl protocollo sarà votato ; egli potrebbe dunque 
dare una giratina al rubinetto e chiudere la can- 
nella della sua ‘fluente eloquenza. Capisco che Pa- 
squale ha ragione: ma non ne dovrebbe abusare. 


x 


Alle 4 20, se Dio vole, si cheta. 

L'onorevole Prinetti, della Commissione, fa delle 
buone osservazioni sul contrabbando. Che dirà l'o- 
‘norevole Merzario? Egli non c'è, oh! dolore!... 

L'onorevole Vigoni, relatore, spiega brevemente 
le ragioni che hanno indotto la Commissione a pre- 
sentare un certo ordine del giorno con cui si in- 
vita.il governo; 

a trattare con la Svizzera, per il godimento re- 
ciproco dei diritti civili, e per le immunità da ac- 
cordarsi ai cittadini dei due Stati; 

a trattare come sopra, perla repressione efficace 
del reciproco contrabbando; 

a concertare con il governo federale il modo di 
far ridyrre le tariffe ferroviarie del Gottardo. 

Allora l'onorevole Mancini domanda che si faccia 
‘precedere all'ordine del giorno : « La Camera pren- 
dendo atto delle dichiarazioni del governo ». 

* E l'onorevole Vigoni gli dice che accetta perchè 
Pasquale ha ragione. 


Dopo qualche parola dell'onorevole Magliani sul 
soggetto, l'onorevole Berti, per obbligo d'ufficio, 


salva, sebbene gemendo, l'istituzione dei formaggi, 
che sta a cuore dell'onorevole De Rolland. 
* 

Con questa discussione del contrabbando, che si 
è introdotta proprio di frodo nell'ordine del giorno, 
sî sono fatte le 5; vi riprende la parola l'onorevole 
Frinetti; vi interviene l'onorevole Vittorio Giudici; 
tutti deputati i cui elettori sono direttamente e po- 
sitivamente interessati nella questione. 

Ma alle 5 si viene alla votazione. Si vota l'ordine 
del giorno, emendato come sopra; e poi un ordine 
del giorno per salvare i formaggi presentato dal- 
T onorevole Compans e accettato dall’ onorevole 
Berti. 

Tutto approvato, compreso l'articolo di legge... 

Si fa l'appello per lo scrutinio segreto. 


Efes 


s2, 


INFORMAZIONI 


NosTRE 
LS (Telegrammi particolari) 

Siena, 25. 

Di ritorno da Rema giunsero ieri sera i pelle- 
grini senesi, salutati alla stazione ferroviaria da pa- 
rechi assessori municipali, da varie associazioni e 
da grandissima folla di popolo. 

AI suono della marcia reale i pellegrini farono 
accompagnati al palazzo civico, dove il sindaco, ca- 
valiere Banchi, ringraziò la cittadinanza per la sim- 
palica ed affettuosa dimostrazione. Invitò i dimo- 
stranti a sciogliersi al grido di « Viva il Re! » 

Applausi prolungati coprirono le parole del sin- 
daco, nel mentre veniva richiesto l'inno reale. Or- 
dine perfetto. 


Parigi, 25. 

Ieri la seduta della Camera sopra l'attuale crisi 
economica riuscì inconcludente. Molti delegati operai 
vi assisterono. 
ritiene che i radicali faranno molto rumore per 
Ja morte di un cenciaiolo avvenuta ieri sera in piena 
riunione. Egli aveva 75 anni e dicono sia morte di 
fame. 

Il Consiglio municipale si adunerà lunedì in se- 
duta straordinaria per provvedere ai rimedi della 
crisî. 


Sun Maestà il Re è partito ieri sera per la caccia 
di Castelporziano, ove conta di restare sino a do- 
menica sera. 

In seguito«al recente e solenne voto del Consi- 
glio comunale, il ministro dell'interno ha offerto, 
oggi, all'onorevole duca Torlonia la nomina di sin- 
daco effettivo di Roma. 

Il duca dichiarandosi soddisfatto di tale atto del 
governo, ha creduto di non poler accettare sul mo 
mento, riserbandosi di prendere più tardi una de- 
liberazione per deferenza agli elettori politici di Roma 
che per ben due volte lo hanno scelto a loro de- 
putato al Parlamento. 

Tolta questa preoccupazione, ove si creda che 
possa rendere più utili servigi alla sua città ed al 
paese sedendo in Campidoglio anzichè a Monte Ci- 
torio, egli non sarebbe alieno d'acceltare la nomina 
che gli venne efferto, continuando intanto a funzio- 
nare da sindaco. 


Il regio piroscafo Confe Cavour, avendo ultimate 
le riparazioni alle avarie patite nel golfo Leone, è 
arrivato ieri a Gibilterra, d'onde deve essere par- 
tito oggi direlto per Colon, nell'America Centrale, 
ove recasi a prendere e trasportare în Italia lo stato 
maggiore e l'equipaggio del piroscafo Archimede, 
stato venduto a Lima. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 


Uffiio' Spovilo di Raperesenterza per gli Fspositon 
Vià Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già ‘favorevol 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


Allorchè, stando distesi sopra una poltrona, senza 
saper che posizione prendere, colla respirazione 
difficile, fischiante, e presi da un violento accesso 
d'asma, sì è sul punto di sentirsi soffocare, grazie 
ad un sigaretto la respirazione si rende più facile, 
cessa il gorgoglio, si produco una espettorazione 
abbondante, e un Sonno riparatore viene a calmare 
completamente l'accesso. Questo è il risultato dei 
Sigaretti Indiani di Grimault e C. al canabis in- 
dica. Però questo prodolto è stato l'oggetto di nu- 
merose falsificazioni, e perciò sopra ogni astuccio 
si deve esigere la marca di fabbrica di Grimaulte C. 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso în 4. pagina) 
LUCIDO per 2250,1 Luo alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumeuto di cent. 50 franco per 
pacco pestale. 
Dirigire domande e vaglia all’Emperio France-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 
154, e via Fraitina 84 B; in Firenze, via doi Panzani 28. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Mitaso — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(U. HOEPLI 


È i più splendido, il piùeconomico, il più diffuso e 
l'unico che eseguisca espressamente tulti i clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. 

Tiratura 720,000 copie 
in 14 digue 
In un anno: 
originali 
gliare; 20@ disegni per ricami, 
ecc. — La Grande edizione ha 
oltre 36 figurini colorati arti- 
sticamente all'acquarello. 
Prezzi d'abbonamento 
(fianco nel Regno) 
‘anno “sem. trim. 
169 5 

8 4,50 2,50 

Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 
giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Cors Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere gratis numeri di saggio 


Grande edizione 
Piccola 


Ractlla di lavori letterari di tuti i tempi e di ttt i par 
Ogni Volume 25 centesimi 


Di questa NOVA BIBLIOTECA, affidata ad uno 
dei nostri migliori autori, si pubblicherà un Volume 
ogni settimana - di 100 © più pag. - m elegantis- 
| sima ed accuratissima edizione — che oltre ad uno 

selto lavoro di autore celebre antico o moderno, 
italiano o straniero, conterrà anche, come prefa- | 

ione, un accurato cenno sulla cita e sulle opere 
| dell'autore che viene, nel volume, presentato ai let- 
torì. 


Ogni Volume 25 centesimi 
Volumi pubblicati: 
Giosuè Carpuccei — Petrarca e Bocca: 
2. Lon. Srerxe — Il viaggio sentimentale di Yorick. 
Uco Foscoro — Ultime Lettere di Jaccpo Ortis. 
. F. M. Arover pe Votraine — Zalra. 
C. C. Sarusrio — La Guerra di Giugurta. Il 
6. M. Cervantes pe Saavenra — ll Matrimonio 
it e I Casi di Mahudes. | 
morali. || 
Chi manda L 5. all’Editore Edoardo Perino, Roma, 
riceverà i primi 20 volumi, franchi di posta. I vo- | 
lumi separati si vendono da tutti i librai e vendi- || 
| tori di giornali d'Italia. i 


L'EMPORIO FRANCO-ITAL'ANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 


Via del Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per uso do- 

mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 

bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
leburgo (Germ: 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi 


TEATRI E CONCERTI 


terzo concerto della Società del Quintetto chiamò ieri 
l’altro nella Sala Dante un pubblico anche più numeroso 
del solito: e di questo crescente fervore va attribuito 
il merito all’eccellenza degli esecutori, e alla savis- 
sima scelta del programma. Fu osservato da qualche- 
duno degli spettatori, se si poteva veramente chiamare 
musica classica quel Trio în do min del signor Cusins, 
direttore dei concerti della reg 
gradito di Roma nell 
troppo sottilizzare. Fu detto non potervi essere libro 
per quanto sconelusionato, che non contenga almeno 
una pagina, ua fatto, un dato che meritasse. d'essere 
conosciuto. Si può ripetere lo stesso della musica; e 
se i tentativi classici del signor Csins lasciano desi- 
derare una ispirazione più limpida, e quella sapiente 
fusione di armoniche combinazioni, e gl’inaspettati in- 
trecci d'onde rampolla nei tre e nei quattro strumenti 
la rigorosa unità classica del genere voluto riprodurre, 
rivelano però sempre conescenza dell'arte e 
dettrina nell’autore; e danno la notizia storica dello 
stato în cui si trova di là dalla Manica lo studio della 
musica classica. 

Gli onori della giornata toccarono al Mendelssohn, 
cen la mirabile sonata in re per pianoforte e violon= 
cello; e al Quartetto în Za min dello Schumann, per 
due violini viola e violoncello. Furono due esecuzioni 
d'una perfezione più unica che rara: Padagio corale 
del Mendelssohn offrì occasione al signor Furino di 
largheggiare nelle cavate stupende del suo violoncello, 
a cui il valente artista fa esprimere tutto quello che 
vuole. Aggiungere che lo Sgambati sedeva al piano- 
forte, è quanto dire che si sarebbe invano desiderato 
di meglio. 

Ho assistito mercoledì, nella bella sala del Costanzi, 
al primo concerto del pianista signor Alfonso Rendano, 
che offrì al numereso pubblico, nel variatissimo pro- 
gramma, anche un suo quintetto di elaborata fattura. 
Più che un Quintetto, m'è porsa una sonata per pia- 
neforte con accompagnamento di strumenti a arco; 
ma dopo una sola udizione non mi permetto dire di 
più. Come pianista, il signor Rendano ha ottenuto un 
lusinghiero successo. . 

Un saluto a Firenze, alla patria gentile del Chero- 
bini. Mi scrivono di là, essere stati notevolissimi in 
quest'anno i successi della Società orchestrale diretta 
dall'insigne Sbolci, e della Società del quartetto di cui 
fanno parte con lo Sbolci, il Buonamici ed il Chiostri. 
Le più belle composizioni sinfoniche, i 
capolavori della musica da camera hanno chiamato e 
chiamano nella sala della Filarmonica ta intelligente 
folla degli amatori della buona musice. È mi serivero 
della' perfetta e mirabile esceuzione d'ogni pezzo, degli 
applausi entusiastici che le due Società musicalinente 
affratellato riscuotono. Le due cortesi rivali, Roma e 
Firenze, lo città dose si piglia sul serio il culto della 
musica classica, perchè con lo studio e con la pazienza 
sono riuscite a crearsi un ambiente appropriato, nella 


T=E 
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pate si 
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storia musicale del nostro tempo avranno il giusto ti- 
tolo di benemerite, a malgrado della ostentata indiffe- 
renza, per ciò che riguarda Firenze, e del fredde con- 
tegno della stampa fiorentina, verso uomini che sone 
vivente gloria della divina fra tutte le arti. 


Tom. 


La seconda rappresentazione del Romanzo parigino 
di Feuillet ha richiamato ieri sera al Valle un pubblice 
piuttosto scarso. Novelli e la signora Falconi furono 
replicotamente applauditi. Stasera rappresentasi Ja com- 
media del Gallina: La mamma nor muore mai, ridotta 
in lingua italiana dallo stesso autere. 

Domani sera poi, beneficiata del bravissimo Novelli 
con un pregramma attraentissimo : La moglie, di To- 
relli; Una lettera raccomandata, nuove scherzo co- 
mico del Labiche; e l’esilarante monelogo: Yo prendo 
moglie, nel quale Novelli rifà a meraviglia la carica- 
tura di Cesare Rossi e del Ferravilla. 

2, AI Costanzi è annunziata per domani sera la prima 
del Ruy Blas; esecutori principali le signere Remon- 
dini e Sinnemberg, il tenore Caldani-Kuon, il baritono 
Ughetto ed il basso d'Ottavi. 

2, Domani, all'Argentina, decima rappresentazione 
dellà Carmen. x 

La nuova opera del maestro Giovannini, Tito Vi 
andrà în scena ai primi del febbraio venturo. 

2, Cronaca dei concerti. 

Lunedì, 28, la brava signorina Alice Burbi darà un 
altro concerto, alle due e mezze, nella sala del palazzo 
Doris-Pamphily 

La signorina Burbi sarà gentilmente coadiuvata dai 
professori Sgambati e Monachesi. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 8 115 — La mamma non muore mai. 
UMBERTO I — Ore 8 1j2 — La fille de madame 
Angot, operetta. 
QUIRINO — Ore 9 112. — Il centro dell’Africa, ope- 


METASTASIO — Ore 6 112 9 112. — FunicaltFa- 
niculà, operetta. 

MANZONI — Ore 8 112. — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operetta 

GOLDONI — Ore 7 e 9 112 — Il capitan Fracassa, 
operetta con Pulcinella. 


BORSA DI ROMA 


25 gennaie. 

Mercato sempre fermo. In ripresa la rendita da 
92 22 1j2 a 92 20 per contanti e por fine mese: le tran- 
sazioni però non sono state nè animale, nè attive. 

1 Prestiti: Cattolico 94 15 — Blount 93 05 — Roth- 
schild 95 15. 

In miglioria le Azioni Banca Generale, e con scambi 
seguitati; ripresero a 546 e 547 prezzi fatti per con- 
tanti, e da 518 a 550 per il fine febbraio prossimo : le 
Obbligazioni Immobiliari cedute a 475. 

Senza affari gli altri valori e nominali ai seguenti 
prezzi. 

Banca Romana 973 — Banco di Roma 523 — Mo- 
lini 506 — Banco S. Spirito 451 50 — Acqua Marcia 
857 — Condotte 493 — Gas 1090. 


a tre mesi 99 20. 

Parigi (chéques) 100. 

Londra a tre mesi 25. 

Apertura di Parigi : 

Italiano 92 10; 3 00 francese ammortizzabile an- 
tico 78 07; detto 4 112 107 45; Turco 8 70; Inglese 
1019116; Egiziano 343; Suez 2020. 


Apertura di Londra : 7 
Italiano 9 1}; Spagnuolo 58 4;i; Turco 8 58; 
Egiziano 68. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 2%. — Sono segnalati molti naufragi sulle 
coste d'Inghilterra. 

Antananarivo, 12. — Oggi avrà luogo l'incorona- 
zione della regina. 

La regina e il primo ministro dichiararono so- 
lennemente che non cederanno ai Francesi nem- 
meno un pollice di terreno. 

Dei cannoni Krupp, sbarcati clandestinamente, 
sono giunti ad Antananarivo. 

Parigi, 24 — About fu clelto membro dell'Ac- 
cademia francese. 

Madrid, 2$ — La dimissione del maresciallo Ser- 
rano, da ambasciatore a Parigi, è arrivata. 


L'Imparcial crede che saranno cambiati i rap- 
presentanti della Spagna a Roma, presso il governo 
d'Italia e presso il Vaticano, a Vienna, a Londra, 
a Bruxelles,; ad Atene ed a Bukarest. 

Parigi, 25. — Il Temps ha da Bukarest: « Sa> 
bato il console generale d'Austria a Jassy ed il suo 
cancelliere si recarono alla seduta del congresso 
economico, invitativi dal presidente del Club del 
commercio. Quando vì arrivarono, un centinaio di 
persone, componenti l'assemblea, li costrinsero a ri- 
tirarsi in fretta gridando: « Fuori i Tedeschi! » 

Cairo, 25. — Gordon arriverà stasera al Cairo; 
andrà a Khartum per la via di Koroko, attual- 
mente la sola praticabile. L'idea di ristabilire il con- 
dominio anglo-francese non ha mai esistito; ma 
neppure si è pensato di escludere gli Europei dai 

sti secondari amministrativi che occupano. 

Hanoi, 19. — Una forte ricognizione verso Bac- 
Ninh incontrò il nemico in forze considerevoli al 
punto di congiunzione dei fiumi Rosso e Nero. Il 
nemico tirò senza risultato. I Francesi si attendono 
una forte resistenza. 

Tunisi, 25. — Ilconsole di Germania notificò oggi 
a d'Estournelles che, a datare dal 1° febbraio, la 
giurisdizione consolare tedesca è soppressa. 

Berlino, 25. — Camera dei deputati. — Il ministro 
Maybach dichiara che le speranze per l'esporta- 
zione di carbone in Italia erano esagerate; esse non 
potevano quindi realizzarsi. La concorrenza dell'In- 
ghilterra e la sopratassa della ferrovia del Gottardo 
esercitano una grande influenza sull'esportazione 
dei carboni tedeschi. Nondimeno il governo prus- 
siano crede che la Svizzera e l'Italia settentrionale 
sieno mercati naturali per i carboni tedeschi. Ne- 
gozia pertanto sempre con i governi di Svizzera e 
d'Italia per facilitare l'esportazione. 

Torino, 2$. — Il comitato generale dell'Esposizione 
approvò oggi che l'innugurazione abbia luogo sa- 
bato 26 aprile, subordinatamente al consenso del Re. 

Prato, 2t. — Le onoranze funebri al deputato 
Ciardi riuscirono imponenti. Vi presero parte quasi 
tutte le Associazioni paesane, moltissimi cittadini, le 
rappresentanze della Camera, della provincia, di vari 
comuni del collegio, della prefettura; le autorità mi- 
litari, giudiziarie e civi capi uffici 
mune, la Società costituzionale, i reduci, la Società 


Vittorio Emanuele, la Società operaia di Dovadoha, 
cinque concerti. : 

Wasbingtos, 25. — La Commissione per gli affari 
esteri presso la Camera discusso’ la questione ‘del 
canale di Nicaragua. Tatti gli oratori si dichiararono 
partigiani della dottrina di Monroe. 

Londra, 2$. — Si assicura che il governo abbia 
ordinato di ogni cosa ‘per poter traspor- 
tare 10,000 uomini în Egitto în caso di necessità, 

Madrid, 21. — Silvela, ex-ministro degli affari esteri, 
è stato nominato ambasciatore di Spagna a Parigi, 
e Molins, ambasciatore presso il Vaticano. 

Berfino, 2%. — Causa un leggero raffreddore del- 
l'imperatore, il ballo ‘all'Opera fu aggiornato al 
5 febbraio. Lo stato dell'imperatore è però soddi 
sfacente; ieri, a mezzodì Sua Maestà ricevette il 
principe di Wiirtemberg ed il nuovo gran ciambel. 
lano, conte di Stolberg. 

Siracusa, 2%. — Il sindaco, presidente del Comi- 
tato del pellegrinaggio nazionale, fa accolto alla sta- 
zione da più di seimila persone, fra le quali vi erano 
assessori, consiglieri, operai e cittadini di ogni 
classe. La popolazione lo accompagnò alla sua di- 
mora con fiaccole e acclamandolo freneticamente. 
Il sindaco, commosso, arringò la popolazione, invi- 
tandola a sciogliersi al grido di: Viva il Re! 

Berfino, 25. — Il noto opuscolo sulla Società ber 
linese, di cui le prime copie sono entrate oggi, fu 
sequestrato per ordine del procuratore generale, 
per offese alle Loro Maestà, ai membri della fami 
glia reale, al cancelliere ed ai ministri. 

Vienna, 25. — Il giornale ufficiale pubblica una 
ordinanza imperiale che proroga l'esistenza dei tri» 
bunali misti in Egitto. 

Il Fremdenblatt dichiara infondata la notizia data 
dai giornali che, per misura di precauzione, un reg- 
gimento di ulani sia pronto a partire per la Croazia 

Parigi, 5 — lersera, nel loro meeting, i cen- 
ciaiuoli domandarono il ritiro dell'ordinanza rela- 
tiva al servizio delle immondizie. 

Un vecchio cenciaiuolo cadde morto, dicesi d'ina- 
nizione, il che produsse viva impressione nella sala. 
Tulta la corporazione assisterà ai funerali. 


— rr pt 
Bonaventura Sevenini, gerente responsabile. 


Le inserzioni si ri 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


VERONA 


Importante nomtà per sonole, agrimeosara, genio civile e militare 


LIBRERIA H. F. MUNSTER || 


a Tela-topometria o misura istantanea delle di- 
stanze, ecc., da un sol punto, senza studio e senza niuno 
“forzo di calcolo sia trigonometrico che analitico, secondo TETÒ4G wr 
È PESA VINO. Istrumento che serve di 


il Metodo dell'Ab. Dott Luier Cerosorani, patentato în 


ogni Stato d' Europa 0 d'America. 


Conferenza (con incisioni) vendibile presso tutti i 


librai d'Italia al prezzo di Cent. 50. 


del cav. SINIMBERCUI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 


BISCOLE DI PUDOFILLINA ANTIBILIOSE: PURGATIVE 


guida per ottenere dalle vinacce nuova quan- 
tità di vino, col processo chituico descritto 
nell'annessa deltagliata istruzione. Prezzo 
Lire 3. 


AI VINICULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 


sso l'Amministrazione e presso Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 4,50. Fest 


SPINA D’ASSAGGIO. Aila dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


[IMBOTTIGLIATORE in che 


TRAVASATOF e 
cati 


caoutchou con spina di legno. Prezzo L 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terininazione dell'alcool nel vino, birra @ 
| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 

preso il termometro, l’alcoolometro e la pro- 
vetta. Prezzo L. 15. 


AGIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei most, cassetta eom- 
pleta. Prezzo L. 95. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze. L. 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE 
DELL'ARIA. La sua applicazione al Coc- 
chiume delle botti, evita di levare il tappo 


colle norme indicate nell'avviso ufficiale 
nicipio in duta 30 Di 


GIUSEPPE IPSEVICH 


MUNICIPIO & DI VERONA 


In forza di Decreto Governativo 16 Ottobre p. p. 
razione della LOTTERIA NAZIONALE avrà luogo 
immancabilmente ed irreveenbilmente il 


24 FEBBRAIO 1884 


esto Mu- 
n data. mbre u. s. N. 25333, Divisione I, 
distribuisce gratis in tutto il Regno dagli Incari- 
della vendita dei biglietti e si spedisce franco a chiun- 
ne faccia domanda alla Ditta Fratelli Casareto di 


ue 
Buon & Genova, Concessionario della Lotteria. 


Verona, 2 Gennaio 188%. 
Ml Sindaco fr 
A. GUGLIELMI 
L'Assessore Il Segretario 
A ALBERTI 
In conformità al precedente avviso ufficiale del Mu- 


della Gran Bretagna, ecc. 


Jueste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il mi- 
nta Hit semfiico pungativo, L'uso continutto di questo 
‘zioso rimedio guarisce da tutte le malattie, specialmente cro- 
he, che provengono da cattiva crasi del sangue, e perciò da 

“anza di umori 
10 Ja loro eî 
. Lato 


ia particolarmente sulla mucosa del- 
o pronta azione si estende anche sul 


i È principii nocivi (umori acri) che 

di quasi tutte le malattie. 
Accuratomente prese, secondo la nos 

iscono tutte le malattie di natura 


‘a prescrizione, esse 
terizia - Do- 


omauco - Stentata e difficile dicestione - 
Irritazione della muccosa intestinali itichezza 
‘ebbri intermittenti ribelli alla chini ‘ania - 


rgli d'ogni specie - Emorroidi - Scorbuto - 
genere di nevralgie. 
10 di gran lunga superiori ad ogni altro 
da preferirsi, non solo, perché curano 
cui un individuo va più special 
vantaggio di poter far uso di esse 
nche linghissimo, senza andare 
o, nè a molestie di sorta 
iglia dovrebbe aver sempre pressa 
‘proficuo purgutivo, e subito som- 
anche lieve indisposizione. È poi indispen- 
Sabilnente necessario a tutti gli abitanti le campagne o villaggi 
five esiste la malaria, i quali, facendo spesso uso di queste pil 
lole, possono andare esenti dalle febbri miasmaticho, sia inter- 


mittenti, sia perniciose. 
Prepsrate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e €, 6566, via Condotti, Roma 


o erpetico - Ingor 
atarci + Asma ed 

Te cuddette pile so 
aepurativo; sono quin 
Salicolmente quelle ma 
ento Sì 


io, e per 


Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti; Bologna, 
Zarri; Barî, Durante; Brescia, farmacia Girardi; Firenze, 
Janssen; Genova, Mojon; Livorno, Angelini; Milano, A. Man- 
Zoni; Melfi, Baldinetti; S. Remo, Squire; Torino, farmacia 
Centrale Torta, Taricco; Messina, farm. Bombara; Verona, 
farm. Castellani; Osimo, farm. Santini, e nelle primarie far- 
macie d'Italia. 


Prezzo L. ff la-scatola. 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cent. 50, 


Annunzio legale 


MOTORI A GAZ OTTO 


Si rende noto, per ogni effetto che di diritto, che con atto 
4 gennaio 188, rogato Goecke, depositato in Torino il 
signor notaio Turbil, la fabbrica di motori a gaz di Dentz, per 
tuito quanto abbia tratto agli attestati di privativa rila: 
dal governo italiano, l'uno in data di 19 giugno 1876, 
data 27 giugho 1877 stati entrambi prolungati il 3 maggio 1884, 
elesse abbondantemente domicilio n Torino presso la roppre- 
Sentante generale in Italia, Ditta A. Brachi e C. (via S. Mas- 
simo, 49) è ciò per tutti gii etti e conseguenze portate dalle 


leggi 


Stabilimento tip. dell' Opinione 


lunque qualità 


FORNELLO SOLFORATORE perla per- 
fetta conservazione delle bott vuote 0 scemo 
e di tutti i vini in generale. Con questo ai 
parecchio la: combustione dello zolfo avviene 
esternamente alla botte ed il solo acido so!- 
foroso sviluppato viene trascinato nell'interno 
della «botto da una corrente d’aria. Prezzo 
L 6.50. 


Completo assortimento di Maerhi 
| por 


Dirigere domande è vaglia all'Emporio Franco-It1 


allorquando si spilla il vino e permette di 
rlterata nelle botti sceme qua- 


di vino. Prezzo L. 2 50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nelle 


botti. Prezzo L. 15, 18 e 0. 


ne per turzre lc bottiglie, Scaffali | 
Bottiglie chiusi ed aperti, Lava hot:iziie, Porta caratelli, | 
| 


Pon:pe e Mantiel per il travaso del vin», cer. 
iano Finzi e Binnchelli, Roma, via | 


del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani, 2. | 


GOTTA ;: REUMATISMI 
fc” Liquore is Pillole pito Laville “tia 
1 Liquore guarisce gli accessi come per incenso (20 3 cue- @ 
Chiaiate da caffé bastano per togliere i più violenti dolori.) 
Le Pillole. depurative, prevengono i ritorno dept accessi. 
nQuesta cura pericitamente innocua, è raccomandala dall: 
Liste D: NELATON © dai principi delia medicina. Leggere le 
Liro testimonianze nel piccato trattato unito ca ogni boccetta, 
che st manda gratisda Parigi 0 si da presso i nostri depositera. 


) Esigero, ccme goranzia, sul? etichette 
#1 bollo del governo francese e la firmi A 
Vendita all'ingrosso presso. COMAR C- e di 

S RoeSamr-Ciasoe, 8, Pi DAT 


Pepesitoa Milano eta Roma presso MANZONTe C*0da1 risciali Farmacisti 
ARG ARR 


Deposito in Roma presso G. Baker e C., 1°. Garneri, N. £ 
‘nimberghi. 


TETTOIE ECONOMICHE 


CARTON-CUIR 
della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate eon 17 medaglie a tulte le Esposizioni internazionali 


Queste tetto:e sono, talmente idrofughe e ter aci nelle parti che 
le compongono che le yariazioni atmosferiche non hanno alcuna 
azione su di esse. calore più intenso, il fredda più vivo e pioggie 
e tempeste le più violenti e la neve più persistente non fanno 
subire alcuna alterazione a questo utilissimo orodbtto. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chi'»grammi il metro 
quadro), gneste Tettoie offrono dei vantaggi considerevoli in 
confronto alle coperture di zinco, tegoli e lava: na. perché realiz» 
zano una economia noterole nella costruzion» dei muri e delle 
travature che possono essere stabilite con es:rema leggerezza. 
Anche l'applicazione, che è sollecita e fo”, resenta un'enorme 
sconomia di tempo è mano d'opera. La _ oa media di queste 

ettoie è qnni. 

Ji CARTON-CUIR si vendo in rotoli di meici 12 di lunghezza 
centimetri 70 di altezza. o o" ina 

Prezzo lire 1, 10 il metro lineare. 


Dirigere domande e all’Emporio Frinco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma, via del Cor pan ia Frattina, 
Firenze, via dei Panzani, %. ea Sppioz Ran; 


NUOVA CAFFETTIER 


n pressione fissa 
brevettata s.g d.g. 

La caffettierache presentiamo 
agli amatori del buon caffè of- 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
economia € sicurezza. 

Estrazione completa dell’aro- 
ma del caffe, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
gressivamente. Perconseguenza 
economia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una 
bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
con qualunque altro sistema di 
S opectiittà der 

[possibilità dell’esplosi 
V'intemo dell calfetiota comu: 
‘nicando liberamente coll'aria. 

Infine questa caffettiera si 
‘smonta interamente e quindi si 
pulisce collo più grande facilità. 

Prezzo della caffettiera 

Da 2 tozze. +L3— 


>3 >. 33 
>i » rr 
»6 » >5- 


nicipio di Verona, l'estrazione si farà assolutamente 
1l 24 Fehbraio prossimo. Gli incaricati dell'emi- 
sione generale avvertono frattanto il pubblico che f hi 
glieiti da una lira e da un solo numero 
ciascuno sono esauriti. 


Resta disponibile 

ta quantità di biglietti da Lire & e £ pre- 
pra cuenta di igieti da Lire & e 20 rappre 
quali, per poco tempo ancora, sarà possibil 3 
le richieste in detto laglin, così per la vendita separa 
come a Centinai completi e ripetuti nelle 
Cinque Categorie, combinazione ca 
{sce premi sicuri e quintaplicati dal minimo dî Lire Cesto 


biente 
2 Milioni e 500 *%ila Franchi 
35% DIES I SITA Ale” _ 


Franeeseo, in GENOVA, 
43 incaricata dell'emissione. 
ei biglietti si fa raccomandata e franca 
per le richieste di un centinaio. ©. più: alle 
Inferiori aggicagere cent. 50 per le spese 
1 vaglia telegrafici dev isrsi 
T fa te fono di- 
farci semplici direlto: Casareto Gemeve M ca. ini 
EE) Muaicare il proprio preciso indirizzo e l'og- 
vendita è pure aperta in GEN‘ DV; 
BINGEN Banchieri, A e 
ose Giacinto, Cambia-Valute, Via San 


In VERONA, presso la Civica Cassa di Risparmio. 


Dirigere lo domande e voglia 
all porigFranco.lalano Fin. 
fit e via del 
reo, 158 © n 
56 5. Firenze vio. Penzoni #0 


all Emporio Franco + Italiano 
Finzi è Bionchelli, Roman 
del Corse ta21S0 a poni i 


In tutto il ‘Regno i n 
tt (egno presso i Cambiavah cl 
biso. Eealtorie Erariali, Comunali, Banchi el Lolto 
toria: Generale a tutti i rivenditori di biglietti di Lot- 
In ROMA, presso 


delle Convertit 
valute, ia Gorbr®: P Gi Palle 
tra 


RELA Si 
FUNE PIRATI OT 


via del Corso 


£ Biinchelli, Roma, Franco,-taliano Finzi 
irenze, via dei Panzani, RL 


154 e vi Frattina 84 B» 


*. lì treno che conduceva i pellegrini di Lucca e di 
Pisà fu salutato dalla popolazione pludétite ‘aflè sta- 
zioni di Grosseto, di Pisa e di Lucca. 

*, Al cavaliere Pucci, ff. di sindaco di Luace, S. M. 
il Re, nell'udienza di ferì l'altre, esternà il proprio 
rammerico per non avere ancora visitare la 
città stessa, ed assicurò che l'avrebbe visitata alla prinia' 
favorevole occasione. 

2, Nel corteo del 21 è ancora da notarsi fra le rep- 
presentnze quella del circondario di Rieti, coti un bel- 
lissimo e ricco stendardo e un'ottima banda. Oltre il 
sotto-prefetto cavaliere Coccanari 6 il professore Aga- 
mennone, rappresentanti di Rieti, rappresentava il co- 
mune di Greccie il consigliere cavaliere avvocato Ni- 
cold Deferrari, che fu poi cogli altri ricevuto da Sua 
Maestà it udienza privata del 23 

2, La Società di mutuo sò6cordò, ito Freeklin 
di Lauro, che la Rassegna metteva Ty le tappresen- 
tanze della provincia di Caserta, ta invece tra quelle 
di Avellino. Notammo di essa la graziosa bandiera. 


IERSERA È STAMANI 


Roma, 26 gennaio. 

+. 1erî l'altro, 24, Si M. Il R® ricevette in udienza 
piifata îl colonnello Di Poggio, presidente della Società 
dei superstiti delle patrie battaglie di Lucca, che. pre- 

* sontò la pergamena che nomiua Sua Maestà presi- 
dente onorario parpétuo dalla Sodietà stessa. 

La pergamena, bellissimo lavoro del Donati, di Lucca, 
era chiusa in astuccio a forma di scettro, in argento 
dorato, cesellato dall'esimio iticisoré Farnesi, pure di 
Lucca: quegli stesso che lavorò la coppa destinata dai 
municipio di Firenze alla principessa Margherita, come 
dono nuziale. 

Il Re s'intrattenne rolto amabilmente col colomtellà 
Di Poggio, e si disse grato del titolo che la Società 
dei superstiti gli conferiva, e. del dono, che lodò molto; 
sccomiatando il colenniello, lo incaricò di farsi inter 
prete dei suoi grati sentimenti verso la Società stessa. 

*, Stamani il questore, comm. Restelli, unitamente 
ad alcuni ispèttori e funzionari di pubblica sicurezza 
si è recato al Pantheon, ove ha deposta una corona 
sulla tomba del Re Vittorio Emanuele. Notiamo il 
gentile pensiero dei funzionari della pubblica sicurezza 
che noî potefond prenidet pate al pellegrinaggio per 
ragioni d'ufficio. 

A proposito, sappiamo che l’oniorevelo Depretis ha 
rivolti, a mezzo del'prefetto, particolari elogi al com- 
mendator Rastelli ed a tutto il personale della regia 
questura, che, nell'occasione del pellegrinaggio, ha 
prestato un servizio ledevolissimo ed assai faticoso. 

2.11 conte Mamiani, consigliere comunale, ha inito 
questa mattina in matrimonio la signorina Maria Er 
rante; figliuola del senatore Michele, e il signor Emilio 
Janer, capitano di stato maggiore. Testimone per la 
sposa èra_il comm. Luigi Orlando, venuto .espress- 
mente da Liorno, e per lo sposo it capitano d'arti 
lieria Severini. Colfipiuta la cerimolia, alla quale s& 
sistevano i genitori di lei e pochi amici intimi, il conte 
Mamiani ha rivolto agli sposi auguri di felicità e di 
prosperità. Nel momento che la sposa apponeva la 
sua firma all'atto di matrimonie, le ha detto graziose 
mente: 

— D'ora innanzi non sarà più donna assoluta. 

La cerimonia ecclesiastica, ha avuto ltiogo a mezzodì, 
in_San Lorenzo in Erano presenti le amiche 
della sposa, la quale westiva un elegante abito bianco 
e portava sulla testa il lunghissimo velo nuziale. Molti 
auguri, molta commozione. 

Gli sposi, ai quali iaridiamole' nostt® felicitazioni, 
sono partiti eggi per Napoli, accompagnati alla sta- 
zione da lorghissimo stuolo di amici è di parenti. La 
sposa ha 23 anni, e lo Sposo 34: vi sono tuttè lé con- 
dizioni per essere felici. 

2, Domani nella sala del Gostanzi avrà luogo la cone 
minorazione di Francesco De Sanctis, promossa dall 
rappresentanza della Associazione della Stampa, di cui 
Yillustre defunto era presideute. 

Aprirà la seduta il vice-presidente marchese Alfieri, 
senatore; parleranno dopo lui il professore Villari dal 
quale si aspetta un intcressante discorso critico sul- 
l'opera letteraria di De Sanctis, il segretario dell'Asso- 
ciazione avrocàto Ferro, 6 forse altri. . 

Sono invitati i due rami del Parlamento, il geverne, 
la diplomazia, 16 associazioni artistiche, i corpi scien- 
tiflci, il fiore della cittadinanza 

L'ora, le 2, permette e promette l'irtervento di Romb 
elegante: e lo signore certo vorranno fare una fermata 
al Costanzi, prima della trottata alla. villa Borghese. 
Insomma l'uditorio sarà degno del nostro illustre pré- 
sidente, degli orateri e della Associazione. 

2; Riceviamo un mondo .di lagnanze da molti ap- 
passionati tiratori. di carabina. 

Gi dicono, chè tini volta erano in numero modesto, 
ma tutte le domeniche avevano legare di tiro a segno 
alla Farnesina, e ad ogni fine d’anno si facevano degli 
esperimenti eccellenti. 

Ora dacchè il goverrio hh preso sotto ia sua dite- 
zione il tiro a segno, non si parla più nè di gare, nè 
di tiro: i 

La prefettura poi, dorme In gross che è un pia- 
cere. Ancora non ha stabilito sa le elezioni ultime per 
Ja nomina'dblà frasidint4 legale, seno valide.0 fo. 

Certo che un po' più di energia, principiando del go- 
dario, son sarsbbe riale. 


1 professato Capantari iemeni domenica, illu- 


dell'anfiteatro stesìo. r 
, La Società romana della caccia alla vagine 
biliti i seguenti api ti di caccia: 
Ladd 29 genio Tor di Valle; footi di porta Ga: 
Paolo, chilometri 7, strada a destra; 
fuori di porta St] 


Giovedì 31 detto — Roma Vecchia, 
Giovanni, chilometri 6, strada di Frascati; — 

Lunedì 4 febbraio — Torre Nova, fuori di perta Ma 
giore, chilometri 8 stràtia a destra; 

Giovedì 7 delto — Coazzo, fiori di porta Pia, chilo- 
metri 9. 

le cadcie avraniio  primcipio alle ore 11 antimer= 


SIETE iareoa cpp n f 
della Caerà, { consiglieri di Stato ‘e della Con dei 
Se e 
16 di Ferilerià con inuîica 6 bandiera 
rese fili onori militari. 
Mep le Billio safà. neminato 
vicario Chiesa apostolica romana al 
cardinale Menaco La Valletta, che Sata egitto 
a suscedere al. cerdinale Hohenloke come vescovo su- 
burbicario d’Albano. 


Avi Praneni Fsidabi a nta faranno céle- 
brare lunedì prossimo nella. chiesi di’Santa Maria in 
Via un berrizio funebre in suffragio del re Luigi XVI. 


$. Mercoledì, hila cappelletta di San Liiigi ili Santi 
gaaziò Si celebrà lo Sposalizio fra l'ingegnere Antotiio 
Ventura e la sigoorinà Luisa imiirchesà Sscripante 
Vifatii. Celebrò' Ja funzione monsignor Jacobini , flitono 
testimoni il marcheSè Fetfaioli ed il marchese Etoli. 

Mille sugurt àgli sposi. 

«’ Nell'adunanza che si terrà domani alla Società 
geografica saranno proclamati i nuevi membri d'onore 
‘« corrispondenti nominati dal Consiglio, e sarà conse- 
gnata alla famiglia, del.conte Pietro Antonelli la gran 
medaglia d’oro aggiudicata di recente al valoroso ésplo- 
ratore. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


“Seduta del 26:Jennaio. 

Alle 2 30, dopo le erbucce preliminari T'onore- | 
vole presidente da la parola all'onorevole, Berio, 
relatore della legge universitaria, di cui si riprende | 
la discussione. i 

L'onerevole Berio che l'anico difensore — e un | 
difensore unico — della legge, per sbarazzare il 
terreno delle difficoltà generali, dichiara che intende ; 
rispondere alle critiche fatte contro l'articolo 1° dal 
l'onorevole Spaventa, senza venir meno in alcun | 
modo al grande rispetto dovuto alla dottrina e al 
patriottismo di lui. 

È difati con grandissimo riguardo. verso il ga- | 
gliardo oppositore comincia la sua difesa: e se dice 
una parola che nel significato assoluto possa ecce- 
derè, la tempera subito con l'applicaziene relativa. 
Esémpio, egli dice: i 

«L'onorevole Spaventa si è lasciato traséinare 
dalla passione che lo anima contro la legge » è $og- 
giungè subito: « passione per l'interesse pub- 


blico. » 
<= 
Finò dalle pri parole dell’oratore si capisce che 
56; tà legge come quella'in discussione può essere | 
difesa da un avvocato, questo avrorato mon po--{ 
trebbe essere altri che l'onorevole Berio. Esempio: ! 
« L'onorevole Spaventa ha sentito che l'ordine del | 
giornd di approvazione con cui si era chiusa la di- } 
scussipne generale, era un intoppo per l'opportu- | 
nità della sua critica; e ha detto perciò che quella | 
votazipne Iasciàva impregiudicata la questione del- | 
l'accellazione dell'articolo 1°; e che tra un articolo i 
di legge e un ordine del giorno ci corre tanta dif- 
ferenzà da lasciare il campo aperto Alla più ampia | 
critica) ». I 
« Ma, soggiunge l'avvocato, se l'ordine del giorno | 
{ 


non pregiudicava la questione, perché l'onorevole | 
Spaventa non l'hà votato? E 3e ha votato contro, 
come può pensare che non influisse per nulla sulla 
situazione della discussione? » i 
Specioso, ma ben trovato. 


<> i 

Cor questi due esempi. che vi dànno una idea | 
delle argomentazioni dell'avvocato, e della pieghe- 
volezza dell'oratore, lasciamogli dar carriera alla 
frima parte della sùn difesà; 

Allé 3 30 l'oratore ha firlitò li prima parte della 
difesa, e si volta da quell'altra per risponderà #- 
T'onorevolé Coppino. Sarei per dire che egli muta 
leggermente tuono. 

‘Al banco dei ministri siedono l'onorevole. Ba 
celli e l'onorevole Del Santo, gitiito da poco.. L'o- 
norevole Depretis, che s'era fermato al sub postò 
per tutelare il collega, lascia la guardia al ministro 
della marina e se ne va. 

La replica all'onorevole Coppino è molto più 


breve che quella all'onorevole Spaventa. Alle 3.50 
il relatore, dette poche parole agli onorevoli Bonghi 
e Cuccia, finisce. 

©, 


«Sì passa a un emendamento Crispi (così eon- 
cepitò: 

< Agli Istituti universitari. 6 superiori contemplati 
nell'articolo primo è riconosciuta la personalità giu- 
ridica, cohforme alle leggi. » 

L'énorevole. Crispi lo svolgé. Lo svolge è un 
modo di dire, perchè l'oratore parla mettendo una 
quanlità di puntini tra una parola e l'altra, e fa- 
cendo pause, e impuatandosi.a metà periodo, come 
se dipanasse una matassa arruffata, e nello syolgi- 
mento..della matassa incontrasse dei nodi, atiraverso 
ti quali deve passare il suo gomitolo. 

Lai. piglia... da lontano... (ana guardata attorno) ... e 
‘ci fa. entrare; (occhiata semicircolare) ...le monar- 
chie... assolute. (pausa) la statocrazia... e il secolo 
va dbrante... (mézzo giro. verso l'onor& 
vole Ferla il quale... due Stati soli... (mezzo 
il settore vicino) .. avevano... forme .. 5 
+ (dietro-fronte) ... Esserci... ‘0 


E aureo Cristi, ndo i sim) 


Depo che l'onorevole Martini ha ritirato un suo 
emendamento, sî alza, alle 4 30, il ministro. Sarà 
breve! (nel qual chso sarà bravo), è piuttosto che 
stolgere. concetti, sorvolerà. 

Lo imiterò. 

La tattica dell'onorevole ministro è: complimenti 
all’onorevole Spaventa e stroncamenti all’onorevole 
Coppirio; il qualé essendo un futuro successore 
probabile, è personalmente più pericoloso. 

L.Cè un progresso  nell'oratoria del: ministro, e lo 
noto: recita sempre come Achille Maieroni; ma 
sono già quindici minuti che perora e non ha ‘an- 
cora paflito latitio. 

Sé ci risparitiia anche le scipionate e gli Dei 
ibimbrtali, quasì quasi gli perdono fà meditata no- 
mina del professore Ceci a incaricato della cattedrà 
di grammatica comparata classica e neo-lalina a 
Genova, in rimunerazione dei servigi prestati alla 
diffasione dei legumi nel corpo universitario. ll 
professore Bariole, proposto dalla Facoltà di Ge- 
nova a quella cattedra, abbia pazienza... se fosse 
nei fhiei piedi mi compatirebbe.. 

La 


Un momento!... sono le 5 meno 10 e il ministro 
esclama; Vocabulorum, etc. ritiro tutto quello che 
ho detto sopra a favore dei legumi, ammirando 
però sempre il ministro che per gratitudine dirò 
così orticola, fa un buco alle legge emanata da lui 
medesimo. 

La 


Guardatevi ! Il ministro dice che avrebbe da mo- 


| strare ai suoi oppositori : « Mille lettere, mille ar- 


gomenti, mille domande e mille ragioni! Totale: 
Quattromila colpi altro che coriolanerie! » 
> 


Alle 5 precise il ministro, che continua a dire 
cose tutte sue, come il duca Pelagrue buon'anima, 


| domanda: 


— Ma signori? Che cosa sono le Università? 

Se non lo sa luit? 

C'è il caso che tra qualche anno, se dura lui mi 
nistro, non lo sappi più nessuno. 


> 
Îl ministro è ben contento (@hé» dalla sua legge 
nascano le gare dell'insegnamento, le gare nobili, 
le gare della scienza, e dice altre belle coso da le- 
gare — in oro. 


P. S. Alle 5,45 il ministro, dando lode alla Ca 
mera ilaliana perchè ha dedicato la sua scienza e 
l'anima sua alla istruzione, siede.. (Niente da tutti i 


‘ banchi). 


L'onorevole Toscanelli parla per presentare un'ag- 
giunta. 

L'onorevole Panattoni per fatto person: 

L'onorevole Bonghi per fatto personale. ma 
temo ché questa sera andremo a letto senza aver 
*otato niente. 

Mentre l'oratore parla, l'onorevole Lazzaro mo- 
stra dal suo banco un libro all'onorevole Baccelli, 
Forse / portenti di una epidemia? 

Dopo l'onorevole Bonghi parla l'onorevole Spa- 
venta per replicare anch'egli al relatore. 

E se ne riparlerà lunedì. 


E. C. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) n 
Parigi, 26. 

leri.il conte di Mun pronunziò un discorso che 
piseque anche. agli.avversari. Considerò la crisi 
Gable cosa d'importafiza mondiale. Egli vorrebbe 
delle trattative internazionali come un rimedio ra- 
dicale. Le società cooperative nen sono che un ri- 
medio provvisorio. 

Oggi continua la sterile discussione. 

Al Cairo manifestasi una grande fiducia nella 
missione di Gordon, il quale è molto conosciuto € 
gode molta popolarità fra le tribù che unironsi al 
Mahdi 


Questa mattina gli uffici. sono riusciti costituiti 
come segue: 

1; La Porta, presidente; Trompeo, vice-presidente; 
Franchetti, segretario. 4 

H. Tegos, p.; Maurigi, v. p.j Frola, s. 

III. Biancheri, p.; De Riseis, v. p.; Pullè, s. 

IV. Menzani, p.; Giudici, v. p.; Zucconi, s. 

V. Boselli, p.; Brunetti, v. p.; Borgatta, s. 

VI. Codronchi, p.; Lioy, v. p.; Lucca 

VIL Barazzuoli, p.; Filì Astolfone, v. p.; Di Safi 
Giuliano, s. 

VII: Mordini, p.; Simonelli, v. p.: Meardi, s. 

IX. Cavalletto, p.; Mantellini, v..p.; Vigoni, s. 


D ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI è DENTIERE chelasciàno il pa 
lato libàro senza grappe riò role: orificazioni 


inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- | 


zionale, 114, palazzà del Grillo, p. p. (presso la 
Profettatà), Rima: jade rioni 


E disturbano, ma che non 


ESPOSIZIONESDI TORINO 
Uftio Spi di Reppresentirta per gli Rspostoi 
Via Tesanro, 3 — TORINO — 3, Via Tessuro 

Chi desidera essere bene rippresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favoretok 
RINO TIA a Gue a capiva. È Caspar da 


Nuove sistrma per lo studio della linnua tedesca 
La infiera limzua tedesca in 2 mesì 
Attestato rilasciato spontaneamente dagli atumai 
della R. Università di Roma al prof. Joh. Ee. 


Wagner 


e programma grreatia dal librai Loescher e C., al Corso 
Imminento riapertura di un Circolo privato 
Iscrizioni, dalle Il alle 2, via del Pozzetto, 155, 2 p. 


iatamente tutti credono che i raffreddori, i 
mali di gola, sono delle. affezioni passeggere, che 
possono produrre alcun 
SE effetto. — Ciononostante un antico poeti 

: Raffreddore trascurato, tisico consumato, © 
ciò è una verità. — Nondimeno riparano s $enipo; 
l'affezione sparisce in poco tempo senza lasciar al 
cuna traccia, quando si prende un pettorale effi- 
cace come lo Sîroppo o le Pastiglie di sugo di Pino 
Marittimo di Rearo che contengono tutti î prin- 
cîpi balsamici e resinosi di questa pianta, e son pre- 
Kr. da tutte le celebrità mediche del mondo in- 


ASSICURAZIONI GENERALI 


PREMIATA NEL 1381 CON MEDAGLIA D'ORD 
ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE MAZIORALE DI KILANO 


Capitale versato L. 3,937,500 
Totale Fondi di garanzia L. 71,997,770.15. 


Nel mese di dicembre 1883 vennero presentate 579, 
proposte di assicurazioni sulla vita, per una somma 
di L. 402341990 e vennero emesse 436 polizze per una 
somma di L. 2,13976990. 

Nel corso dell’anno ora scaduto il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 5619 per una somma di 
L. 40,565,01212 e la somma delle nuove assicurazioni 
assunte ammonta a L. 33,811,402.12 ripartite fra 442 
polizze, in confronto di L. 30,07 ripartite fra 4084 
polizze nell’anno precedente, sinistri annun- 
ziati nello. stesso periodo raggiunsero l'importo di 
L 293300832 

A1 3t dicembre 1882 lo stato, del ramo Vita era il 
seguente: somma assicurata: L 177,055,51455 di ca- 
pitali e L_ 52161228 di rendite vitalizie sopra 38176 
polizze: i danni pagati nel 1882 salirono a L_3011,57905. 
È i, danni pagati in tutti i rami di assicurazione, dal- 
l'epoca della fondazione della Compagnia (1881) a tutto . 
il 1839, ammontano, come risulta dall'ultimo bilancio 
pubblicato, a L. 400,536,795. 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
assicurazioni sulla vita umana, sono: le assicura- 
zioni contro gl’ircendi, quelle contro la grandine, 
le assicurazioni mari:time e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali che 
genere possono colpire qualunque persona e quelle 
contro gl'inforturi del lavoro che possono colpire 
gli operai, sollevando anche i padroni, dalla respon- 
sabilità civite, loro incombente per legge. 

Perschiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ecc. 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 
sig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 112, ed m F- 
renze al sig. cav. Emidio Chiaradia, piazza della Si- 
gnoria, 5. B 


Koea NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Viaei Corso, 153-154 Via dei Panzani, 26 


offre Pompe in tatti i generi e dimensioni per uso do- 
See itato Sd india è da Incendi gelo sa: 
bilimento meccanico Rich. Langensiepen a Backau — 
Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


Per quanto la graziosa commediola del Gallina : La 
mamma non muore mai presetasse una certa attrat- 
tiva di novità, nondimeno il pubblico del Valle era 
tutt'altro che affollato ierì sera. Giacinto Gallina, scrit- 
tore sotto ogni rapporto simpaticissimo, fuori di Ve- 
nezia, trova molti più ammiratori nel campo letterario, 
che non ne trovi nella massa del pubblico. Dei si 
lavori, uno solo ha avute un successo di popolarità 
Il Moroso dela nona: tutti gli altrì hanno avuto ap- 
plausi dagli spettatori e lodi dalla critica; ma non 
hanno mai sollevato nel pubblico grandi entusiasmi. In 
conclusione il teatro veneto, a Roma, non è mai ria- 
soîto dd Acquistarsi. diritto di cittadinanza. Il nostre 
pubblico si è mostrato. sempre dispostissimo ad apprez- 
zarne la moralità degli intenti, la delicatezza dei toni, 
la grazia delle sfumature: ma non ci si è mai riscal- 
dato di soverchio. La ragione principale di questo fatto 
è che il teatro veneto si mantiene in tutte lc sue pro- 
duzioni un po” troppo uniforme. Nelle commedie del 
Gallina, come in quelle del Selvatico, i tipi sono quasi 
sempre gli stessi; come lo stesso è l'ambiente ed il 
colorito. Troppa vita intima, troppe scene familiari e 
sopratutto troppo, tenerume per non stancare alla 
lunga un pubblico come il nostro, composto in gran 
maggioranza di celibi, agitati dalla gran battaglia della 
vita, e che forse non avrànno una famiglia mai 

Jo non so se il- Gallina abbia intenzione di tradurre 
in'italiano tutto le commedie in dialétto che egli ba 
scritte finora. Meglio, secondo rie, egli farebbe a 


scrivere la commedia italiana, precuando' di portare 
la sua osservazione sopra un.ambiente più aceto, dove 
potreibe benissimo mettere a profitto le bellissime, 


qualità del suo ingegno. Bastava, secondo me, l'averne | METASTASIO — Ore 64120 912 — FunicubFu parentemente un operaio, 
tradotta una: è per quesià ragione che lo commedie di | niculà, operetta. _ _. | che gli sequestrò addosso 
Gallina, anclie rappresentate in lingua italiana, rimar- | GOLDONI — Ore 7 e 9 1;2 — Il castello degli spè | un revolver ed th piignale 


ranno sempre essenzialmente venete. Soltanto a Ve 

mezia, si può giustamente comprendere quella vita — 

‘tutta intima, futta caselinga, riempita di piccoli inci- | DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 

denti è di rapporti {ra casigliani. Per noi essa non ha | ridiane, via Nazionale, n. {, presso l'albergo del Qui- 

che attrattive mediocri. rinale. Prezzi: Primi posti cent. 50 — secondi peati 35. 
Il successo è stato quale era da prevedersi: eccel- | Militari e fanciulli cent. 25 0 15. 


lente. Un altro lavoro, dopo quegli applausi, avrebbe 
Borsa DI ROMA 


assicurato al Valle una piena per cinque e sei re- 
26 gennaie. 


pliche. E anche La madre non muore mai verrà re- 

plicata; ma jo mi permetto di dubitare che essa_ri- 

chiami ‘al Valle un concorso maggiore di quello di | Per quanto il mercato segua l'indecisione di quello 

fer sera. di Parigi, gli affari si mantengono abbastanza attivi e 
L'esecuzione è stata eccellente sia per parte della | continuati. La rendita per contanti e per fine mese si 

Giagnoni, che nella scena finale del primo atto ha co- | aggira da 91 95 a 92, e cesì anche in chiusura, e con 

stretto tutto il pubblico alle lagrime; sia per parte | unreport di centesimi 32 112 circa per la fine febbraio. 

della signoré Falconi, del bravissimo Novelli e del | 1 prestiti: Cattolice % 10 — Blount 93 — Rotb- 

Vestri, che hanno reso certi caratteri în modo ammi- | schilà 95 25. 

revole. Ferme le azioni Banca Generale da 545 50a 546 per 
A proposito del Novelli, ricordo che questa sera | liquidazione; il Gas da 1085a 1088; l'Acqua Marcia da 

avrà luogo la sua beneficiata col programma che ab- | 855 a 86; ed il Banco Santo Spirito a 452 prezzi ri- 

biamo già annunziato ieri. Ricordatevi di non mancare. | spettivomente fai 
Quanto prima la compagnia Nazionale ci darà Bianca | Rimasero nominali: Città di Roma 433 — Banta Re- 

Cappello, dramma storico în versi di Pietro Calvi. mana 970 — Banco di Roma 525 — Condotte 493 — 

AlPArgentina, stasera, decima rappresentazione coassai 200 — Immobiliari 475 — Molini 395. 
cambi : 

Francia a tre mesi 99 20. 

Parigi (chégues) 100. 

Londra a tre mesi 25. 


riti, eperetta con Pulcinella. 


della Carmen di Bizet. 
Al Costanzi, prima rappresentazione del Ruy-Blas. 


degli operai. 
2. AI Rossini continuano le piene alle repliche dei 
Fanatichi der gioco del lotto, del bravo Zanazzo; 
mentre sì sta preparando una operetta nuova. ‘Apertara di Parigi: 
2. Fuori Roma. Italiano 9 95; 3 0/0 francese ammortizzabile an- 
ll municipio di Napoli ha spedito una protesta al- | tico 77 90; detto 4 112 107 22; Turco 8 65; Inglese 
l'impresario Scalisi, che se fra otto giorni non avrà | 101916; Egiziano 342; Suez 2000. 
provveduto a spettacoli degni del San Carlo, la cau- 
zione sarà incamerata 
Spettacoli d'oggi., 
ARGENTINA — Ore 8 11 — Carmen. 
COSTANZI — Ore 8 112. — Ruy-Blas. 
VALLE — Ore 8 1. — La moglie — Una lettera 
raccomandata. 


Apertura di Londra: 
Italiano 91 ff; Spagnuolo 58 3; Turco 8 58; 
Egiziano 63 118. 


TELEGRAMMI STEFANI 


UMBERTO 1 — Ore 8 1j2 — La fille de madame A Florisdorf, presso Vienna, un 
Angot, operetta. fu ucciso questa mattina sulla pub- 
QUIRINO — Ore 9. — Il centre dell'Africa, operetta. blica via, con un colpo di revolver. L'assassino, ap 


rifiuta di dare spiegazioni. 


i al vicerè di Tienetsin. In essa dice chela ma- 
fit ‘del bachi da seta esiste effellivamente nelle 
provincie di Tchekiang e Kiangsi. Questa notizia è 
importantissima poiché dimostra che la riduzione 
dell'esportazione delle sete dalla China, negli ultimi 
tre anni, non è cagionata da circostanze atmosfe- 
riche accidentali. Ora la China figura per cirea un 
terzo nel provvigionamento dei setifici europei. 

Parigi, 25. — La Comera continuò senza inei- 
denti, la discussione dell'interpellanza sulla questione 


Londra, 26. — Il Times ha dal Cairo, 25: 

« Gordon spera di arrivare a Khartum fra una 
ventina di giorni. Egli appoggierebbe l'idea di con- 
servare il Sudan qualora l'Inghilterra assumesse le 
‘spese necessarie per riconquistarle e per ammini- 
strarlo dopo riconquistato ». 

Cairo, 26, — Gordon e Stewart partono oggi per 
Khartum, prendendo la via di Kofosko; faranno 
sgomberare completamente il Sudan, ‘compreso 
Khartum. Gordon è munito di pieni poteri. 

Il kedive offerse all'emiro Abd-et-Shakur, figlio 
dell'ex-sultano del Darfur, di restituirigli questa pro- 
vincia, a condizione che egli vi mantenga la libertà 
del commercio e la soppressione della tratta degli 
schiavi. Shakur accetterà probabilmente. 

Montevideo, 26. — Il regio incrociatore Flavio 
Gioia è giunto ieri. A berdo tutti bene. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l' Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


Bertino, 26. — La salma di Lasker è giunta 1a 


fomba di dinamite, | scorsa notte alla stazione, ove l'aspettavano un cen. 
atvelenato: L'assassino | tinaio di persone. Stasera sarà trasportata alla si 


PietreBarge, 26. — È giunto il conte Greppi. 
_ ————t—t—! 
Bomavasrora Sevanuni, gerente responsabile. 


GRAN SCELTA DI NOVITA” PER SIGNORE 
DI SETIRIE, LANIRIE R GENIRI CONFEZIONATI 


SPECIALITA” PEB CORREDI 


Via del Corso, 473, ‘474, 475 
ROMA 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e nipoti 


Giornale pe Bambi 


diretto da COLLODI 


Nessam regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perchè li di. 
verte durante tutto l'anno. 

ta Tuttigliabbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1823. > 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1884. 


SOCIETA ANONIMA 
PERLA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbrica In Avigliana presso Teri 


DISTILLERIA 
dell'Abbazia di Fcamp (Francia) 


Véritable liqueur 


ta 


Agenzia in Roma, via S. Besilio n 52, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


La fabbrica d’Avigliana è la sola in Italia che sia auto- 
' rizzata a valersi del Brevetto Nobel per la produzione della 
| Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base di Nitroglice- 
rina gelatinizzata, sistema che accresce la sicurezza e la 
potenza dell’esplodente. A 
Oltre a ciò la fabbrica d’Avigliana mediante brevetto si 
stema di cartucce 
le dinamiti le per- 
aumentando la 


Esigete, sempre al basso d’ogni bot- 
tiglia, l'etichetta quadrata coll’apposita 
firma del Direttore generale. 

Il vero liquore Bénédictine si trova a ROMA presso le se- 
guenti persone che hanno firmato l'impegno di non 
vendere veruna specie di contraffazione. 

A. Manzoni e C, via di Pietra, M — 
dei Pastini, 112 — F. Capoccetti, via Gius 

ili Carretti, Piazza Navona, 103-104-105 


agno, piazza 
=] e Singer, Corso — Giov. Achino, piazza 
Montecitorio, 115 — Gius. Canavera, via Maddalena — Ga- 
vuzzo Gerolamo, via Cavour, 2 — Spilman e C, Corso, 165 
Spagna — Domenico Pesoli, via 

sarino, via Murate, 14-15 — Fi 
— Pio Antonini, Caffè di Roma, 

Nazionale, 57 i 
Giov. Mancini, Buffet della Sta- | 
ione — G. B. Sommariva, lelle Colonne — Giac. Protto, 
ia delle Convertite, 6 e 7 — Ciotti Fran., Corso, 459 — Viano 
Cassiano, Corso, %. 

La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp, fabbrica inoltre: 
|| xPaicootaimenta, el'acqua di Atelissa del 1c- 
|| nedettini, prodotti squisiti e del tutto 


CACAO BENSDORP 


IN POLVERE 
prima qualità garantito 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


POLI e dintorni, partenza mercoledì e sabato. 

Biglietto valevole sei giorni fa cl. 100 fra, 2 cl. 148 frs. 

Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Russie), vetture, tutto com- 
preso. 


UViO, partenza ogni gio. 


VAPOLI-VE® 
Biglietto valevole tre gioni, fa cl 73 frs, 2a cl. 01 frs. 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel dle Genève), escursione, tutto 
compreso. 


Analizzato dei chimici i più celebri vennero rieenessiuti i vi 
taggi incontestabili che offre questo prodotto. fra i quali i prin- 
cipali sono_i seguenti: 1. Gusto soave e delicato; 2. Purezza as- 
soluta; 3. Semplicità di preparazione; £. Mossi 
parti essenzialmente nutritive ed estrema di 
straordinaria e prezzo modico, giaccliè una piceola quantità. di 
questa polvere offre una bevanda 
che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. 

Con due cutchiaini di questo cacao ed altrettanti di zucchero 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverno. 
Biglibtto frs. 25 di giorno, frs. 30 di notte. 


Alla stazione della Funiculare trovasi un elegante Restaurant. 
Vendita di sigari. — Ufficio telegrafico e postale. — Illumina- 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 


cemente sopra dell’acqua bollente. 
92, via Santa Lucia. _ 


Con 112 chilogramma di questo cacao si preparano più di 100 
a Do Caerano 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia Prezzi: 112 chil. L. 5. 50 — fr chit. L.3 
delle FF. RR, 8 e 10, via Propaganda. 18 ehi L. 1.75, ho 
Per informazioni, via Condotti, all'Ufficio dell'Italia Times. A Î Coll’'aumente di cent. 50-si spedisce per pacco postale. ell 


Frattina 84 B: Firenze, via Panzani, 26. 


| DEPOSITO DI THÉ DELLA CHINA 
| di prima qualità presso la Drogheria 

| Gaiovanni Achino 
TORINO, piazza S. Carlo — ROMA, piazza Montecitorio, 116, 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estrattogidi Coca 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
ieste pillole.sono l'unico e più sicuro rimedi ri 
ce o TARE ripe 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto m tutto il Regno contro vaglia postale. 
e domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
e elli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina 84 B. 
Fitenze via Panzani 28. 


del bambino e gli 
Anche quando i 
quale si fortificono mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 


di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 


de 220 J: 35 -- Imballa 
È s RIE lago 
CR e 


brio | Franco 


CHÉRI 


separa 
in ogni manier 
prima che potra 
u 


stentata, 
chè lo puoi. 


Albergo di Mi 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
lerati. 


Propr. Ans. Carampelli. 
P° Diret. E. Delvitio. 


più fortiicante e più nurritiva | 1a 080! Por 
ad 01 


pagna li 
a carico dei 


Dirigere domande e vaglia esclusivamente alEmperio Fronco- | Finzi e 
Italiano Finzi e Bianchelli. Roma, via del Ccrso 153-158 e vie | del Corso 153-154 ‘e ‘via Frat- 
tina 84B. Firenze, via Panzani 26, 


impara'o a comminare prediligono il loro carrettino, nel 


X, 300.—Poi- 
® chè la triste fo- 
talità si ostina a tenerci ancora 
lontani, io vado cercando ogni 
via, onde abbreviare la nostra 

ine. A tale scopo però, 

‘essario che tu ti adoperi 
per indicarmi, 

il giorno della 


fosse più vi- 
cino del consueto, io sono certo 
che prima che esso giunga, io 
riuscirò a rivederti. Addio, e non 
dimenticarmi. 


Tovsours. 


mente, e 
ro, di non essermi bene spi 
galo nella mia lettera dell’otto 
corrente, tra poche ore potrò 
esserne certo. Quest’esistenza 

ndila gradita giac- 


N. Gazzetta, Mi viene in 
spe 


ie 


Iran. 


ALBERGHI 


‘Lire 6.50 
POMPE A MANO 


per l'inaffiamente 

dar le doccie al cavalli 

ed In caso d'incendio 

quantità di 

ili 5 Forse | 90tt0 fortissimo senza fatica 
è corredata delle 
getto a pioggia @ 
rello. Il loro estremo 


si prepara un'eccellente tazza di Cioccolata versandori. sempli | fagli Me accsi ui prose otà 
refidono indispensabili im ogni 
casa sia di città che di com- 
dei committenti: 

Dirigere domande e vaglia 


jo Franco-Italiano 
nchelli, Roma via 


Nuovi Carretti Automatici 
approvati dalle cel rità mediche di Parigi 
1 Bambini non eerrono più rischio di sterpiarsi 


Dal-ponto di vista igienico, i bambini atanr.» assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
‘stesse della madre, perchè conservano i movi nenti liberi senza contatti pori ni 


arieggiate. £ s 
La sua forma è elegante e la costruzione soli.a. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 


L2 
Finzi e Bianchelli, Rorîa, via del 


Deposito a MZonsoes, Attami, Corso, 199; — & Berruti, via Frattina, 163, 149, 19. 
LL) 1. 3.—unirecent.30per Pimb.ecent.50perspediz.a mezzo pacco postale 


BRONCHITI HESTE: intreddature, oss, costipazoni, 
catarri, abbassamento di voce, tosse asi 
nina, guariscono colla cura dello Siroppe di Catrame 
alla Cedeima preparato dal farmacista Magmetti, via 
Pesce, Milano. Lo altestano i mirabili risultati ehe da tredici 
anni si ottengono. Guardarsi dalle falsificazioni. L. ®, 5® 
al flacone con istruzione. Cinque flaconi si spediscono per 
posta franchi di porto per tutto il regno; per quantità minori 
inviare cent. 50 di più per la spesa postale. 


FIRENZE 


ALBERGO ELVEZIA 


(già PARLAMENTO). 

Recentemente rimesso a nuovo e corredato di ogni cenfe 
tabile — Stenze da L. 2 în più — Appartamenti seporati.- 
Gran salone per pranzi di Società — TAVOLA ROTON 
L. 450, vino compreso. — Restaurant alla Carta. — 
lettura, /umoir e Stabilimento di Bagni. 

(Qmaibus alla Stazione a tutti i treni). 

Si parlano le principali lingue. 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per In per- 
feîta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una' parole, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto im forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque fornello da cncina di qualunque grandezza o sistema 
concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme- 
mente in ogni loro parte, che în 15° minuti si cuoce perfetta» 
mente un roastbee/. Intieramente costruiti in lamiera ‘di ferro 


riuniscono alla solidità l'eleganza, - - Cra 
‘mento alla cucina. sganza, per cui sono anche di orna- 


Prezzo con sportello a due battenti: 
Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» » 30 > NE) 


N. 1. 
> 2 
> 3% < > 3 >» 3385 
Imballaggio L. 1, 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
e_Bianchelli Roma, 56 è vi n 
fuianchelli Rome, vin del Corso TRI-154 © via Frattine 84 Be 


pera Aire STESO SEIN 
La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
rer ottenere il burro in pechi minuti 
Tutto il movimento è in ‘ed _il recipit 
ii Pere i eee perle pena 
può estrarre il burro da 1)2 litro come da 5 litri di panna alla 
volta. Il movimento rapidissimo di questo apparecchio fa de- 
comporre dopo pochi minuti le molecgle della panna o del latte, 
senza inocidire il liquido che rimane e che può servire agli usi 
domestici. Il recipiente di cristallo oltre ai vant digiene e 
pulitezza, ita anche quello di permettere all'operatore di 


Seguire il formarsi del burro senza dover perciò interrempere 


Prezzo: L 0 
Jo beagle L 2 Porto a carico dei commitenti 
irigere domanda e vaglia allEmporio Franco-Italiane Finz: 
g_Botchel, Roma, vi del Corso, CI5E e via Frame SL: 


Firenze, via dei Panzani, 


Stabilimento tip. dell’ Opinione. 


| 


| essuzaci 


Stati Until dAmerieà. 
Prazile e Canaà .. 

Chili, Urageay, Paraguay. 
Però: 


vvvvep 


ICELESSA 


In Roma Cent, 5 


LA TASSA DEL SACRAMENTO 


Sì va in cerca di materia imponibile. I bilanci dei 
governi e dei comuni, come lupi affamati, doman- 
dano senza tregua muovo pasto. 

Come' sì fa? 

È un problema eterno. 

Da Vespasiano che cercò i sesterzi del Fisco dove 
sapete, e fiuscì a trovarli affatto privi di cattivo odore, 
fino all’onorevole Magliani che ha bisogno di tap- 
pare il buco del macinato, ceduto gentilmente ai 
fornai senza vantaggio per alcuno fuorchè per la 
rettorica, la materia imponibile è la pietra filosofale 
cercata, e pur troppo con successo, daî ministri 
delle finanze. 

Non vì ha combinazione d'affari, non vi è forma 
di ricchezza o di miseria che non sia stata. colpita. 
Noi, del bel paese dove si suona, e dove si è aller 
gramente suonati, contiamo e scontiamo le tasse a 
dozzine... saranno una cinquantina seppure si fer- 
mano Îì. 

Pare terreno sfruttato eppure non lo è. Esaurito 
per un genere di prodotto servirà per un altro. 
La rotazione agraria dà frutti eccellenti, anche ap- 
plicata alla finanza. 

Sentite ora la bella. trovata ‘agricolo-finanziaria 
che ha fatta un comune, e di cui parla il Giornale 
di Udine. 

Quel comune dopo avere sfruttato con la tassa 
di famiglia fe famiglie legali, tion trovò di meglio 
che far denari anche con le famiglie illegali. 

Scoperte, fra suoi amministrati, molte egregie per- 
sone che sì erano unite in matrimonio senza sin- 
daco, e colla semplice benedizione del prete, gli ba- 
Jenò in mente un' idea Juminosa. 

— 1 signor Tizio, il signor Sempronio, il signor 
Caio, si tengono percasa delle donne. Dio ci scampi 
dal crederle.. quelle che non sono; ma sono donnè 
che per legge sono straniere alla famiglia ‘in cui 
vivono... Però, se ci vivono, è segno che a qualche 
cosa servono; e se vi rendono qualche servigio 
metliamole in registro come serve e i padroni pa 
ghino per esse la tassa di servitù. 

— Così ragionarono i consiglieri di quel comune 
è applicarono Ja tassa» sia 

Certo coì proventi della.medesima non. giunge 
ranno a cavarsi.il capriccio d'una. direttissima, né 
a far un porto di mare del: loro alpestre paesello. 

Ma hanno colpita fieramente nel vivo una mé- 
gogna che minaccia l'avvenire delle famiglie © po- 
pola di figli illegittimi questo nostro' paese che ha 
tanto bisogno di legittimità. 

La signora Tale maritata solamente în chiesa, va 
in carrozza? Faccia il piacere di scenderne : vada 
in ercina perchè è una serva. 

ell'altra poveretta che si lagna perchè il ma- 
rito, che l'aveva sposata religiosamente, l'ha pian 
tata, non secchi il prossimo con le sue lacrime: era 
una serva, e le serve si possono licenziare! 

Nel comune di X si regiona così: 

— Ma è dunque una tassa imposta al Settimo 
Sacramento ? 

Tassa non direi : fassa è una parola, dura ma ha 
la sua nobiltà. To la chiamerei piuttosto una multa. 

Che quel bravo municipio abbia trovato la solu- 
zione del problema? Ma î bimbi di quelle serve di 
nuovo genere, o che hon pagano multe loro? Ci 
pensi il sindaco!.. S 


Auziid 


Bell'originale, quel kedivé. 

Adesso egli ha offerto all’emiro Abà-el-Shakur, 
figlio dell'ex-sultino' del Darfar, di restituirgli il 
trono di suo. padre, colla semplice clausola che 
egli mantenga la libertà del commercio e la sop- 
pressione degli schiavi. 

Se non che c'è di mezzo una piccola difficoltà: 
ed è che prima di farne la restituzione bisognerà 
chiedere il permesso del Madhi, che evidentemente 
non lo darà con troppa premura. 

Basta: il kedive ha dato un esempio di generosità 
che mi piace imitare. Se i lettori volessero î milioni 
di Rothschild, non stieno a far complimenti. Io ne 
faccio loro la donazione completa. Non si tratta 
che di andarli a pigliare. 

» * 
seta 

Scrivono al Times dal Cairo che Gordon è d'av- 
viso di consercare il Sudan. 

E fin qui la cosa andrebbe co' suoi piedi. Ma il 
dispaccio aggiunge che il Gordon è di questo 
viso quando l'Inghilterra assuma le spese per ri 
conquistarlo. 

Ahl.. Ehl. 


* * 
dat 


Il generale Menabrea, ambasciatore d'Italia presso 
la Repubblica francese, è in questo momento uno 
degli uomini più seccati, più nervosi, , più imbaraz- 
zati di questo mondo: 

» Si dice che gli sieno mancate diverse carte im- 
| portantissime, di cui aveva urgente bisogno, e che 
non potè trovare lì per Îì sotto mano; si diee che 
anche la sua signora, la gentile marchesa di Valdora, 
non sia estranea allo stato di agitazione in cui si 
trova il nostro ministro residente; tanto che in que- 
sti ultimi giorni il marchese Menabrea non si è fatto 
vedere all'Eliseo, ed è stata notata la sua assenza 
nei saloni della società officiale mentr'egli girava 
continuamente su e giù per la caso, come uno che 
non ha requie, nè tranquillità. 


* 
+e 


La cagione di tutto questo disturbo è.. non si 
rillegrine i nemici della patria... è. che l'ambascia- 
tore d'Italia ha sgomberato da’ suoi antichi appar- 
tamenti, ed ha preso possesso del palazzo della via 
dell'Eliseo, N. 14, ove tutto si prepara per gli splen- 
didi ricevimenti che d'ora innanzi, avranno luogo in 
quelle sale brillanti. 

Per adesso, com'è naturale, tutto è ancora sotto- 
sopra; i tappezzieri, i decoratori, gli apparatori, 
continuano a mettere a soqquadro tutte le camere... 
Ma fra.qualche settimana l'ambasciata d'Italia sarà 
una delle meglio collocate di Pari 

La pigione del palazzo di via dell'Eliseo ammonta 
a 60,000 franchi all'anno. 

Frattanto, la cancelleria dell'ambasciata resta proy- 
visoriamente negli antichi locali di via dell'Uni- 
versità. 


* » 
DES 


L'onorevole Gabelli, è venuto questa mattina a 
protestare — come dice lui — contro le industrie 
nazionali che da un po' di tempo non gli danno un 
imomento di pace. 

Îì signor Renedice, direttore dell'Imparziale, un 
giornale che dice bene di tulli, per avere un pre- 
testo a mandare insieme. all'articoletto apologetico 


un poeta che scrive versi, i quali vanno a tutti i 
dorsi come gli abiti del Bocconi, tanto per far sa- 
pere a coloro ai quali li dedica che è poco favorito 
dalla fortuna e che attende un piccolo incoraggia- 
mento; lo hanno preso a perseguitare e ne cantano 
le gesta in versi ed în proso, tempestandolo poi di 
‘analoghe ricevute. 

L'onorevole Gabelli ci prega per conseguenza di 
far sapere a quei signori, che essendo di un par- 
tito affatto contrario a quello dell'onorevole Bacca- 
rini, egli non ha nessuna volontà di incoraggiare 
queste industrie nazionali, le quali potranno tro- 
vare molto più facilmente a sinistra i capitali ne- 
cessarì per prosperare. 

O perché non si rivolgono piuttosto all'onorevole 
Baccelli, che è il gran ‘Mecenate di tutte le consi- 
mili istituzioni? 

* * 
sta 

Restiamo ancora un istante a Parigi per annun- 
ziare che l'Accademia di Francia, nella sua seduta 
di giovedì scorso, e alla seconda votazione, ha e 
letto il signor Edmondo About a succedere al posto 
lasciato vacante dal defunto accademico Giulio 
Sandean. 

Edmondo About, letterato distinto, scrittore ele 
gante, romanziere lodatissimo, critico e commedio- 
grafo eminente, è sopratutto un giornalista mili- 
tanto e ballagliero. A. questo titolo la sua. elezione 
ci giunge singolarmente gradita. 

Il competitore più terribile del signor. Abeut era 
il poeta Francesco Coppée, l'autore di Serero To- 
relli.. che non avrà molto da aspettare per otte 
nefe uno degli altri due posti vacanti all'Accademia 

* os 
sasa 

La Commissione d'inchiesta sulle biblioteche e i 
musei ha terminati i suoi lavori con una gita a 
Pompei, la città-museo per eccellenza, dove in suo 
onore è stato eseguito uno scavo. 

Lo scavo riuscì per l'appunto in una 'bottega di 
strumenti musicali : si sono”trovate quattro trombe, 
una ricurva e tre diritte, come quelle dell'Aida e 
della Befana. 

ll tempo.féfitalmente le ha guastate, ma. non 
anto ‘da non poter essere rabberciate alla meglio. 

Facciamole aggiustare, e vediamo se si .possono 
adoperare alla Camera, invece del campanello, come 
trombe del giudizio. 

* » 
OSS 
rive la Patria di Bologna: « La libertà contro 
la licenza. Questo dovrebbe essere il programma 
di un governo illuminato ». 

Brava la Patria. Proprio così. La libertà per i 
pellegrini di venir a Roma a inchinarsi alla tomba 
di Vittorio Emanuele, senza tollerare la licensa di 
gettare sassi contro i treni. 

* * i 
Fata 

Giorni sono ho detto che il cav. Mauro Ippolito 
è il più anziano dci sindaci d'Italia, perchè presiede 
all'amministrazione .del comune di Giarratana (Sì 
ractisa) fin dal 1861. 

Ora una lettera da Codogno mi annunzia che c'è 
qualcuno più vecchio del mestiere del cav. Mauro 
Ippolito; ed è il cay. Pietro Ferrari, sindaco di 
Zorlesco (provincia di. Milano, circondario di Lodi, 
mandamento di Casalpusterlengo). 

ll cav. Ferrari è sindaco fin dal 1859; si può, 
anzi, dire ch'egli lo è fin da prima del 1848, per 
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chè prima d'essere sindaco italiano fa primo depu- 
tato del suo comune, il che se non è zuppa è pan 
molle. 

Le mie congratulazioni al cav. Pietro Ferrari; e 
se c'è qualcuno che possa vantare un'anzianità 
maggiore si faccia avanti! 

lo ne rivelerò il nome ai miei centomila e un 
lettore. 


<«FANFULLA>»A MILANO 


La paura del fuoco e le assicarazioni contro gli In- 
cendi — | radicali e Carlo Cattaneo — Matrimoni 

e balletti — Rovetta ammalato — Carnevalone e 

teatri. 

85 gennaio. 

Milano ha delle grandi città l'apprensione subi- 
tanea, quanto passeggiera, per gli avvenimenti 
straordinari. Un mese fa se il vento, per modo d'e- 
sempio, avesse fatto cadere un vaso di fiori da 
un quarlo piano e quel vaso avesse ferito, magari 
soltanto spaurito, uno che passava, se ne sarebbe 
parlato per tutta la città dandone la colpa, ben in- 
teso, alla compagnia della Teppa. " 

Adesso, grazie a un po' d'energia dimostrata tardî, 
ma in tempo, nessuno si ricorda più della Teppa. 
Ma non si può pronunziare Ja parola « fuoco » 
senza spaventare tutti î presenti. Sere sono, in 
piazza Beccaria, un marito s'affacciò in corte per 
chiamare qualche vicino od il portinaio: gli s'era 
svenuta in casa la moglie. I casigliani, senza dire nè 
ai nè bai, corsero a chiamare i pompieri? 

Si può imaginare quale spavento abbia prodotto 
ieri alle 6 e mezzo, la notizia di un incendio 
fuorî dilsporta Venezia. È il terzo în pochissimi 
giorni 

Bruciavano gli abbaini di una delle case nuove 
dove fu il Lazzaretto. 

Adesso basterebbe 1... Anche lo spettacolo degli in- 
céndi diventa presto monotono. Le società assicu- 
ratrici gongolane perchè, spaventati dai recenti e- 
sempi ed attirati da un buon mercato fenomenale, 
tatti corrono a pagare la loro tassa e ritirare una 
polizza di assicurazione. Questa previdenza la ca- 
pisco benissimo : non capisco invece che tutti, da 
una settimana în qua, si credano obbligati a dare 
dei consigli riguardo alla maniera più facile di spen» 


gere il fuoco. 
>< 

Abbiamo in prospettiva: un congresso delle so- 
cietà operaie di Lombardia per preparare, se non 
sbaglio, un IV Congresso operaio nazionale; e un 
comizio delle Associazioni operaie milanesi per di- 
chiarare che non si contentano delle così dette leggi 
sociali del ministro Berti 

Le due riunioni avranno luogo fra pochi giorni; 
in marzo poi, nell'anniversario della prima delle 
cinque giornate, ci sarà la commemorazione per 
Carlo Cattaneo, con collocamento del busto nel 
Famedio, conferenza al teatro Carlo Porta, e ri- 
stampa della narrazione delle Cinque giornate fatta 
dal Cattaneo. 

La ristampa si fa naturalmente. per diffondere 
nelWpopolo l'idea che la gloriosa rivoluzione del 1858 
è stata fatta dai radicali. È una gran bella cosa il 
libero — e volontario — errore în libera storia. 


Proprietà della traduzione. 
(24) 


SENZA NOME 


romanzo di WILKTR COLLINE 


traduzione di YORICK 


‘A che potrebbe servire il danarof.. — domandò 
Maddalena. 

— A pagare il mio conto ‘alla padrena idi*cosa — 
fispose il capitano con‘ùna commovente semplicità. 

— ‘Albiate la bontà d'intenderm béne: io, perso- 
‘nîlmente, non ho mi desiderato... è non desidererò 
mai.’ di pagdre neppure n solde‘a qualunque siasi 
‘ereattira al mondo: ma adesso bisogna ‘pagare nel 
vostro interesse e non nel mio. 

— Nel mio interesse... 

 Certò, senza carrozza è impossibile lasciare York 
‘acmani; e'senza quattrini è impossibile avere Ia car- 
rozza del fratello della padrona di cass;vcherme la 
Aorà & nolo soltanto Quando védrà saldato il conto 
Sella <orelld e pagato! per nticipazione ali nolo! della 
Qua vettura. Consideriamo per un momento:ider cosa 
come un affare. Noi siamo d'accordo che io sarò ri- 
fnunerato delle mic fatiche e de’ miei insegnamenti 
arammatici sui guadagni che voi realizzereto sul tea- 
tro. Va benone. Se me lo permettete, io'vi chiederò lo 

conto. delle mie speranze Domo una valutazione, 


così, approssimativamente, alla mia parte nè’ vestri 
‘guadagni del primo anno. Mettiamo... cente lire ster- 
line è poco, ma tanto si fa per direl. Cento lire, 
prendiamo la metà di questa somma... prendiamo il 
quarto. 

—:Quanto: volete ?' — domandò Maddalena, impa- 
zientita. 

1l-capitano Wragge ebbe. un momento la tentazione 
di chiedere cinquanta lire... la cortesia promessa dagli 
‘avvisi del giovine di studio... ma non volle troppo 
présto:spaventare la: ragazza, 1 suoi bisogni del mo- 
mento richiedendo tutto al-più dodici o. tredici lire 
sterline; si contentò di chiederne il doppio. 

Maddalena tirò.fuori dal seno il suo borsellino di 
‘seta bianca, e,gli consegnò venticinque lire, sorpresa 
le sdegnata ch'egli. avesse speso tante parole per im- 
brògliare d'una simile meschinità A Combe-Raven, 
une semplice! firma: del babbo. bastava per far celare 
venticinque-lire; nelle mani, del primo membre della 
fatniglin chie avesse manifestato il desiderio di averle. 

Gli occhi del:capitano Wraggesi fermarono sul bor- 
sellino, come quelli d'on amante sul volto dell'amato. 
Poi st alzò, andò in fando alla stanza, e tornò per- 
tando sulle braacia la sua elagantissima scrivania, che 
posò ed aprì sulla tavola ove, Maddalena aveva con- 
tato il danaro. “ È 

— Ognuno ha il proprio carattere — disse poi, pre- 
parando la perma e il calamaio, ed aprendo.uno dei 
suoi libri di commercio. — Fra nei due abbiamo fatto 


|-strato.al suo-luogo, 

‘E con una magnifica calligrafia, sopra lna pagina 
‘nuova, il capitano impostò come segue il conto di Mad- 
| dalena: 


un affare, c'è stato. passaggio di fendi. È necessario pe: | 
la regolarità: della scrittura che tutto «questo sia regi- | 


MISS. MADD. VANSTONE, LA MINORE 
sîo conto corrente con Grazie Wragge 


Dare 


Valutazione 
per ipotesi 
della parto 


Messe così in perfetta regola le scritture, e depo avar 
mhostrato, raddoppiando nel Dare la primitiva valuta- 
zione della: sua -parte; la sua facilità a profittare della 
bontà di Maddalena, il capitano pose fra le carte del 
suo libro un foglio sugante, lo chiuse, lo rimise al posto 
nella scrivanie, e riportò quest'ultima là d'onde l'aveva 
levata. Era -un.‘uemo ordinato. il . capitano . Qrezio 
‘WraggeL.. E quando eseguiva. una di. coteste. epera- 
zioni .in:cui faceva:mostra_la qua. esattezza, si dava 
l'aria «d'un uomo che ha fatta un'azione, virtuosa, e 
aente.troppo la modestia per volersene vantare? 

— Scusatemi tanto — disse, quindi alla fanciulla — 
se me.ne.vade un po'in fretta. Bisogna esser sicuri 
della:carrozza per domani. Non dite niente a mia mo- 
glie. È una bestia e farebbe risapere ogni cosa. 

Salutò, prese il suo cappello al cappellinaio, risalutò 
© uscì dalla stanza in'‘aria di trionfatore, 

Verso l'ora di pranzo il capitone toraò. Ei s'era pers: 
siaso, strada facendo, ch'era miglior'consiglisob ban- 


| donare la cassa alla stazione della ferrovia... e ricom- 
| prare le poche cose che conteneva. 


Quando si fece notte Maddalena si coricò nel suo 
letticciolo, ma il sonno fuggiva i suoi occhi. Il Bene 
ed il Male si disputavano l’anima sua in una lotta su- 
prema. e quando il mattino tornò, la lotta era ancora 
indecisa. Al momento in cui P'erologio della cattedrale 
suonava fe nove, Maddalena seguì mistress. Wragge 
fino alla carrozza e prese posto accanto al capitano. 

Un quarto dopo,la città di York spariva nell’oriz- 
zonte lontano, e dinanzi alla fuggitiva si stendeva la 
strada maestre, bianca di polvere e scintillante de’primî 
raggi del sole. 

Fixk DELLA SCENA SECONDA. 


INTERMEZZO 
(Dietro te scene) 


Cronaca degli avvenimenti conservata nei Diario di 
famiglia del capitano Wragge. 


L 
(Ottobre 1846) 


‘Mi sono ritirato in seno alla mia famiglia Abbiamo 
adesso per residenza un. villaggetto isolato, Russvarp, 
sulle rive dell'Esk, a due miglia circa da Whitby. Ab- 
biamo:una graziosa e.comoda casetta,.e quel che. più 
monta, una padrona di casa pulita e ordinata. Mistress 
\Wragge e. miss. Vanstone mi hanno preceduto qui, 
come eravamo convenuti, ed io le ho raggiunte: dopo 
‘esser'tornato.indietro fino a York, per ritirare la cas- 
setta alla strada ferrata Partendo dalla stazione ebbi 
la felicità di vedere il mio caro giovane di studie in 
intima conferenza coll'agente di polizia di cui avero: 


sissi 


FANFULLA 


@ pur troppo i lettori alla ristampa non avranno 
mai letto e non leggeranno mai la storia vera delle 
Cinque giornate. Tale storia completa, del resto, 
non è mai stata scritta, nè prima d'adesso s'è pre 
sentata opportunità ‘ed occasione di scriverla. Ma 
ora che una Commissione, composta di egregie 
persone, sta lavorando per raccogliere tutti i do- 
cumenti dispersi negli archivi pubblici e privati, e 
presentarli alla Esposizione di Torino, nella sezione 
dedicata alla Storia del risorgimento nazionale, sa- 
rebbe un crimine di lesa storia patria il non pro- 
fittare di tali fruttuose ricerche per dimostrare 
come, in fin dei conti, ci sia una sola verità e come 
Italia non l'abbiano propriamente fatta soltanto gli 
amici di Carlo Cattaneo. 


DZ 


Notizie mondane. A 

Dopo alcune traversie drammatiche, è annunziato 
ufficialmente il prossimo matrimonio di Donna Cam- 
milla de’ marchesi Stanga col marchese Matteo 
Camporì di Modena, ex-ufficiale di cavalleria e poeta 
a tempo avanzato, autore delle Primavere poetiche 
e di altri versi, e traduttore-dei Canti del soldato 
di Paul Deroulède. 

Si annanzia ‘anche il matrimonio della contessina 
Maria Trivulzio col nobile Giulio Robaglia. Si parla 
altresi del matrimonio di un giovine signore mila- 
nese, rimasto vedovo da circa un anno, con la figlia 
di un ricco milanese ex-deputato dell'estrema sini- 
stra.. ma per quanto si voglia dar la cosa per si- 
cura, ritengo che non vi sia nulla di combinato. 

Non si parla e non si parlerà ch'io sappia di balli 
grandi: ma la contessa Elisa Borromeo ha pro- 
messo alle giovani amiche delle sue signorine di 
farle ballare, fino a non troppo tardî, ogni lunedì 
sera, e sì sa che per i lunedì di casa Borromeo si 
può ricordare il famoso crescit eundo. 

Balleranno anche in casa del barone Airoldi ed 
in casa della contessa Scotti Douglas di San Giorgio... 
© prima che il carnevale finisca, qualcun'altra pa- 
drona di casa ha tempe a decidersi... 

x DK 

Girolamo Rovetta è ammalato da qualche giorno, 
e da ierî l'altro gli si sono manifestati ì sintomi 

ma finora non vi è nello sue con- 
dizioni generali alcun sintomo di pericolo. 

Stamattina è arrivata da Verona sua madre. Al 
cuni amici intimi del Rovetta, fra i quibli il conte 
Pompeo Litta, lo assistono fraternamente. Moltis- 
sima gente va a domandare inotizie dell'ammalato, 
e sul registro ch'è alla porta di casa sua ho letto, 
accanto ai nomi di artisti e di letterati, anche quelli 
di colte gentildonne e dî noti signori del patriziato 
milanese. si 


DK 


Il comitato del carnevale ambrosiano tappezza le 
strade di cartelli a melt colori, con versi meneghini... 
di molti sapori, compreso il « sapor di forte agrume ». 
Promette premi per i migliori carri, le migliori ma- 
scherate a piedi, i migliori balconi, come fanno tutti 
i comitati. I Milanesi lasciano fare, visto fche nen 
vi può essere nessun inconveniente nel promettere, 
anche quando c'è poca voglia d'approfittare delle 
"promesse. 

Alla Scala, non ostante che lo spèttacoJo sia buono, 
siamo ritornati alle serate squallide. Nella settimana 
ventura anderanno in scena gli Ugonotti con l Ta- 
magno, la Pantaleoni, Menotti, Silvestri e Navarini, 
e se il pubblico non anderà allora al teatro... biso- 
gnerà dire che propriamente gliene maiica la voglia. 

Al Manzoni c'è folla sicura col Padrone delle fer- 
riere d'Ohnet; c'era poca gente ieri sera,alla Ce- 
cilia del povero Pietro Cossa. Il nuovo dramma 
Sara Felton dell'Interdonato è piaciuto molto; 
ripeterà domani sera, ed il teatro è tutto venduto. 
È un lavoro che rimarrà nel repertorio delle com- 
pagnie, fin quando non cambierà nuovamente il 
gusto del pubblico... ed ora cambia tanto spesso! 

Grande concorso anche al Carcano, dove cantano 
il Bottero ed il Baldelli. Hanno messo in scena varie 


E i Re IS 


I 


opere buffe; ma quella che attira sempre più gente 
è il Matrimonio segreto. 

Rare nuora le chose pento #97 slo, opp do. 
sere stalo, canlato per novantadue anni. 


IN CASA. 


Il resto del carlino. 

Per il Senato, che ieri tenne seduta, per la presen- 
tazione fatta dall'onorevole Mancini del trattato*cém- 
merciale italo-svizzero e del disegno di legge ‘pet la 
proroga quinquennale della riforma giudiziaria in 
Egitto. 

Per la Camera si liquida in tre discorsi — Crispi, 
Spaventa e Bonghi — in risposta all'auto-apolegia del- 
l'onorevole Baccelli. 

Il discorso dell'onorevole Spaventa, rimasto incem- 
piute come Santa Maria del Fiore, continuerà lunedì. 

E sarà un discorso basilicale. 

* 

Per gli ammoniti. 

Sissignori, anche gli ammoniti hanno veluto il loro 
resto del carlino. E per averlo, si presentareno col loro 
bravo polizzino d'elettori pelitici alla Cassazione. 

L'alta Corte, naturalmente, non si fece pregare: 
Rothschild paga a vista, senza preavviso. E a sezioni 
riunite ha sancito che i colpiti dall’ammonizione non 
possone essere iscritti nelle liste elettorali. 

E ie dico benene! Fra quei degni galantuemi 
ne ha moltissimi, che, in politica, vogliono la bandiera 
senza macchia. O perchè, a nostra volta, noi non de- 
vremmo volere degli elettori nelle stesse condizioni di 
politezza ? 

* 
* 

L'estrema sinistra è venuta nella deliberazione d'in- 
terpellare il governo sulle condizioni della Romagna, 
sull'articolo 100 della legge elettorale, sulla riforma am- 
ministrativa, sullo sciopero dei macchinisti e sulle leggi 
sociali. 

Così un dispaccio della Nazione. 

Vuole anch'essa, come vedete, il suo resto; ma una 
interpellanza gonfia di tanti argomenti! Via, poteva 
dirlo in latino, e formularla colle solite parele: De rebus 
omnibus et de quibusdam aliis. 

Sarebbe stato più esatto. 

* 
* 

Questa che segue la taglio fuori dal Piccolo, in cui 
la trovo, e la passo al proto, senza una parola di com- 
mento: 

< Nella sottocommissione del bilancio (guerra e ma- 
rina) nessun deputate ha finora voluto accettare l'uf- 
ficio di relatore pel bilancio della guerra; o per quello 
della marina l'onorevole Maldini è esitante. » 


? Punto interrogativo ? 


— E quest'altra? 


< La Commissione generale (del bilancio) ha doman- 
dato al ministero per quale ragione si spenda danaro 
nel tenere armata la squadra, quando quasi tutti i ba- 
stimenti impertanti di essa sono in riparazione. » 

Ha fatto bene a domandarlo: sono curioso anch'ie di 
vederci chiaro in quel benedetto perchè. 


FUORI. 


Come il Diritto faccia il sole e la pioggia ed abbia 
voce decisiva nei consigli ministeriali di Madrid: 

Per mettere tutto ciò in sodo basta leggere un di. 
spaccio che il giornale suddetto riceve da Madrid. 
Eccolo: 

< Hanno predotto perticelare impressione i com- 
menti sfavorevoli (sulla risoluzione della crisi) del vostro 
giornale, come indizie dell'opinione pubblica. italiana. 
Canovas ha manifestato il pensiere dj conservare Del 
Mazo presso il Quirinale per assicurare il vostro go- 
verno che non vi sarà mutamento nella politica verso 
TItalia. » 


Se il signor Del Mazo ci tiene a7star di casa nello 

‘storico palazzo di Spagna, sa chi ringraziare. 

È 1Diritto"che, pagando d'influenza, gli ha rinno- 
Et ao | parto Den 


Funerali ‘e danze, ovvero Qua si ride, là si muore. 
Si ride, cioè si riderà la sera del 9 febbraio in casa 
del signor Ferry, che darà un gran pranzo parlamen- 
tare. Vi si è, del resto, già riso ieri l’altro in una soirée 
data dal predetto ministro. 7 
Allegri, dunque: il riso fa buon sangue, massime 
sotto forma di... risotto alla milanese. 3 
Si muere, o almeno si tiene un silenzio che sa di 
morte, laggiù al Tonkino: da otto giorni mancano Je 
notizie. I giornali parigini si mostrano impensieriti. 
L’Havas, fra le altre, raccoglie la voce che le truppe 
francesi abbiano subito uno scacco. Auguro che non 
sia vero: ma tutto è possibile in materia di scacchi, 
andando a ingoggiar partita nell'estremo Oriente, il 
paese nel quale per l'appunto quel nobile giuoco è stato 


inventato. . 
* 
* 

Giungere alla fine di gennaio senza aver dovuto re- 
gistrare un attentato regicida era troppa fortuna e fran- 
camente l'Europa dei nichilisti, degli invincibili e dei 
dinamitisti non se lo meritava. 

Infatti sembra confermarsi la voce di un attentato 
contro il principa di Galles. Alcuni pacchi di dinamite 
vennero trovati sulle ruotaîe în un tunnel, poco prima 
che passasse il treno, su cui trovavasi il principe. 

Così un giornale che si stampa al dell’Isonzo. 
Se non gli credete, rimandategli indietro il suo atten- 
tato. Per conto mio faccio il possibile per isforzarmi a 
non ci credere. Ma.. © 


* 

Un dispaccio da Vienna, 25, annunzia che il 
Cziraki, cape dell'Opposizione nella Camera dei Ma- 
gnati, è giunto in quella città chiamatovi dall'impera- 
tore. In questo viaggie c’entrerebbe, si dice, un po' di 
matrimoni misti e un po” di Cronzie. Le notizie da Za- 
gabria segnalano collere represse, che potrebbero scop- 
piare in serie agitazioni. 

A proposito: il signor Czaraki è nobile e il suo ti- 
tolo è quello di conte farernicale. 

Aristocrazia enologica. 

Anche questa, giacchè mi trovo în Austria. Il pro- 
getto di legge per la riforma della Camera dei Magnati 
sarà presentato quanto prima. Spero bene che ad ogni 
modo il magnatismo dei principi di Savoia sarà ri- 
spettato. 

E qui aggiungo che, d'italiano, oltre i principi sud- 
detti avrebbe diritto al magnatismo anche il principe 
Gonzaga di Milano, erede del margravio Annibale fatto 
magnate ungarico nel 1650, e questo diritto lo avreb- 
bero pure i discendenti delle case Pallavicino, Piccolo- 
mini ed Este-Mirandola. 

Chi mai avrebbe sospettata tanta Ungheria in Italia? 


EZIA 


LE CONFERENZE D’ 06GI 


AI Costanzi 


La Conferenza sul De Sanctis è riuscita splendida 
per concorso straordinario di persone; tantochè la 
vastissima Sala del Costanzi è parsa oggi troppo an- 
gusta : è pei riuscita degna in tutto dell'uomo che l'As- 
sociarione della Stampa commemorava,. per l’affasci- 
nante ed eloquentissima parola di Pasquale Villari, un 
uemo piccolo, magro, macilento, cen una berbetta bi 
zolata, con una fisonomia che nel riposo pare non dica 
e non abbia a dire il gran nulla, e che a poco a poco 
si anime, s’irraggia, e manda lampi e fulgori in quel 
fiume sonante di parole che s'inseguono, e lune con 
l'altre s'’illuminano. 

L’oratore nen legge: da un breve foglie che ogni 
tanto consulta, piglia l'idea di tutta una serie di pe- 
riodi, e la parola ubbidiente mirabilmente li veste. In- 
comincia pacato, quasi aspetti per prendere la rincorsa 
che la macchina un poco si scaldi; ma entrato appena 
nell'argomento, incominciata quella storia retrospettiva 
delle scuole letterarie vigenti a Napoli nei primi qua- 
rant'anni del secolo, e avviato il discorso su quel Ba- 
silio Puoti che il De Sanetis combattè nel celebre libro 
L'ultimo dei Puristi, il Villari trasportato dal sog- 
getto, dall'ambiente, dalle memerie, ha proceduto cen 


vertiginosa rapidità, interrotta soltanto a intervalli bre. 
vissimi da lunghi entusiastici applausi. 

Quella scuola del Puoti, che voleva rivendicare hl 
nazionalità della’ lingua, mirava a essere anche ma 
protesta di politica nazionale; ma ehbe, secondo il Vi. 
lari, la conseguenza funesta di creare una letteratura 
di parole. 

Sorse contro cen Ja sua scuola il De Sanctis, ma 
scuola dove nen soltanto gli scrittori italiani dal 3) 
al 500 si ammiravano, ma si leggevano, sì commer. 
tavano, si eapivano lo Shakspeare e il Goethe, PAL 
fieri e il Berchet. Era la nuova letteratura cha irrom. 
peva, e con la letteratura la nuova critica. Non più 
aridumi delle vecchie pedanterie, ma un alito di fre. 
sca gioventù, ma una baldanza di propositi, una gs 
nerosità d'intenti. 

Chiamavano grammatico il De Sanctis, ma la gram. 
matica egli insegnava con intendimenti rinnovellat, 
egli vi cercava la storia, quasi si potrebbe dire vi cen 
cava la scienza, e quando egli risalì alla critica ve. 
stitasi per lui di forme inusitate, parve che il De Sanctis 
ei suoi sifossero avvintialla ricerca d'un'‘nuovo mondo, 

Credeva il De Sanctis che per avere une? letteratura 
nazionale, occorresse prima di tutto rifare lo spirito 
nazionale: e a questo volse l'ingegno critico: seguace 
dell'Hegel non fu ripetitore delle sue dottrine, ma a lui 
Sispirò per creare una teorica tutta sua. 

Il Villari accompagna l'illustre maestro nelle cospi. 
razioni letterarie, e lo dipinge dissertante con gli sviz. 
zeri che lo conducone in carcere, lo segue a Torino, 
dove il De Sanctis diceva aver passato i più bei giorni 
della sua vita. Costi si videro nel fatto le prime stu 
pende prove della critica inaugurata da lui: si videm 
in quella clamorosa demolizione dell’Ebreo di Verona 
del gesuita Bresciani, libro che sotto la stringente ana- 
lisi del De Sanctis rimase per sempse sepolto. 

Il Villari raggiunge costì, nel riassumere i giudizi 
del critico, i confini dell'eloquenza: ‘interrotto conti- 
nuamente dagli applausi ripiglia più baldo, più rapido, 
più vigoroso, ed è mirabile per lucentezza quando rifà 
la storia delle conferenze dantesclie del De Sanctis, 
quando dice con felicità rara di espressioni le ragioni 
del perchè la Divina Commedia, uscendo dalle regioni 
dei fantasmi medioevali, acquista nei suoi personaggi 
la spiccata personalità di esseri reali e non più fanta 
stici, di esseri agitati ancora dalle umane passioni. 

Calde, bellissime sono le parole del Villari a propo 
sito del Leopardi e del Settembrini; e se non m'è parsa 
altrettanto lucida la distinzione fra le due critiche cox- 
zanti, quella del De Sanctis che dice: — indovinate — 
e quella venuta dopo di lui e che inculca un'altra mas- 
sima con le parele: — cercate, indagate —; l'oratore 
però subito si rialza, e accese alla beltà del vero, sin- 
fiamma di tutto l’ardore di quella letteratura patriot- 
tica, di cui, dopo il De Sanctis e il Settembrini, egli 
è — dico il Villari — il più illustre e simpatico 
rappresentante. 

Non è stato un successo bello solamente; è stata una 
festa commoventissima; una festa del pensiero italico, 
che ha trovato eggi in Pasquale Villari il degno illu- 
stratore. 

La seduta, apertasi con poche e commoventi parole 
del marchese Alfieri di Sostegno; che ha dato anche 
lettura di una lettera del winistro: Mancini impedito da 
malattia, si è chiusa con un breve discorso del signor 
Ferre, segretario dell’associaziene della stampa ; poc 
parole ma dettate dal cuore. 

Ho detto affollatissima la sala: vi ho notato tre mè 
nistri, gli enorevoli Magliani, Berti, Giannuzzi-Savelli 
ex-ministri, senatori e deputati, fra i quali gli onore 
voli Minghetti, Sella, Cairoli, Spaventa, Coppino, F- 
nali, Gravina, Bertani, Moleschott, e poi generali e di- 
plomatici, signore e funzionari : tutte le aristocrazie ri:- 
"ite ad onorare la memoria d'un aristocratico dell'in- 
gegne. | 


venerando conte Mamiani ha insu- 
gurato oggi il corso delle conferenze di quest'anno, 
trattando della morale di Socrate. Si sapeva che sa- 
rebbe intervenuta S. M. la Regina, presidentessa ono* 
raria della Società per l'istruzione scientifica, letteraria 
© morale della donna. La attendevano, nell'atrio della 
scuola, la signora De Gubernatis, direttrice e presiden- 
tesa effettiva della Società, le signore del Consiglio 
direttive, il conte Terenzio Mamiani e il sindaco duca 
Torlenia. Allo due e mezzo precise S. M..la Regina è 
arrivata in carrozza, preceduta dalla duchessa di Mon- 
tereno, accompagnata dalla dama di servizio e da un 


profettizzato l'arrivo ventiquattro ore prima. Li ho la- 
sciati nel pacifico possesso della città di York e dei 
suoi dintorni, a condizione che lascino in pace noi 
stessi nella valle dell'Esk. 

Le mie fatiche per avviare miss Vanstone alla scena 
ottengono meravigliosi e quasi miracolosi resultati. 
Ho scoperto în lei un talento straordinario d'imi- 
tazione... imitazione di voce, d’andatura, di modi, 
di qualunque tipo o persena vivente, Con un altro po' 
di pratica e qualche mese d'abitudine del palcoscenico, 
miss Vanstone sorà un'attrice perfetta, e l'attitudine 
stranissima che ho scoperto e coltivate in lei può es- 
sere utilizzata. 

Una donna giovane, bella, istruita ed abile può be- 
niissime occupare il pubblico da sè sola per tuita una 
seraté. Esercitandosi nell'arte del travestimento dram- 
matico, sviluppando le proprie abitudini si differenti 
generi di declamaziene, mescolando un po’ di canto a 
qualche squarcio dei peeti classici, 6 a qualche sce- 
netta brillante, si può raggiungere una bella fama © 
un dell'incasso. 

Con la mia solita franchezza ho aperto l'animo mio 
alla mia bella parente. Lasciasse a me la cura di com- 
porre, preparare © dirigere il Divertimento, a dividesse 
meco il danaro della rappresentazione. 

Per deciderla ad accettare bastò che facessi, così 
alla lontana, un’allusione poco velata alla maggior li- 
bertà di cui goderebbe per le sue ricerche misteriose, 
il giorno in cui nou'avesse a render conto a nessun 
impresario delle sue risife © de’ suoi riposi, e potesse 
‘andare e stare a pincer suo. 

Mi domandò ventiquattr ore per riflettere. e, dopo 
aver riflettuto, accettò. Accèttò... ma non volle firmare 
nessun contratto. Quando si tratta di firme, la cara 


dir la verità, non ha tutto il torto, e siccome le he fatto 
imprudentemente capire che io ho più bisogno di lei 
di quel ch'ella abbia bisogno di me.. così mi toccherà 
ad usare un po'di fatica per impedire che essa mi 
metta i piedi sul collo. In tutta questa faccenda ho 
una consolazione sola. che, quanto a quattrini, di 
rado essa mi dice di no. < 

Se lascia fare a me, la mia bella nipete non arrichirà 


troppò presto. e 
In 
(Cronaca di novembre.) 


Sinmo stabiliti a Derby. Il Divertimento è preparato, 
imparato a mente, provato e prento. Provveduto a tutte 
le difficoltà, meno una... Alsolito.. mancano i quattrini. 

Per i bisogni quotidiani basta il peculio privato di 
miss Vanstone; ma ci vogliono denari per mettere in 
scena la rappresentazione; per il nelo del pianoforte, 
illuminazione, cemparse, ecc., ecc... Bisogna raccoman- 
darsi a un impresario. a un avido straniero, a un 
‘mercenario vile, che si piglierà la metà dell’incasso 
lordo senza fatica e senza rischio. La virtù nen è mai 
ricompensata in questo mondo: una sola consolazione 
in mezzo a tenti mali!.. Imbroglierò l'impresario!.. 


I 


(Cronaca di dicembre — Prima quindicina.) 


L'impresario è un uomo che m'impone, mio mal- 
grado, un certo rispetto. Egli è uno di quei rari esseri 


ragazza, non capisco perchè, non ne vuol sapere. A ! umani che non si vogliono lasciare imbrogliare. Sarei 


quasi quasi per dire che ha imbrogliato me, tanto ha 
saputo profittare della nostra posizione e sfruttare il 
nostro bisogno!... 

Abbiamo fissato con lui alcune rappresentazioni a 
Derby ed a Nottingham, ma a condizioni tali; che, per 
quanta voglia io abbia di tenere in regola le seritture, 
non mi basta l'animo di registrare questo contratto così 
oneroso. 

Nessun motivo di lagnarmi per ora ‘di miss Van- 
stone. Ha fatto avere il suo indirizze alla sorella, e si 
scrivono una volta ogni tanto.. ma oltre le comunica- 
zioni aperte colla famiglie, la mia bella nipotina in- 
forma ancora di tutte le cose sue un certo signor Clare, 
che abita qualche cosa come un villino in fondo al 
Somersetshire, e che di tempo in tempo spedisce a 
Maddalena tutte le lettere che scrive un suo figlinolo. 
Ho potute sapere che cotesto figliuolo Clare, per adesso 
nella China, è fidanzato della ragazza. Avero veduto 
chiare io fiò da principio!.. Un gentlemen cè... ma 
sono tutto consolato di sapere cl'ei sì perde nelle lon- 
tane nebbie dell'Asia!.. Dio voglia che non torni 
mai più! È 

A giorni andremo in scena e miss Vanstone cem- 
| parirà in pubblico sotto finto nome. Nen ho Fombra 
d'un dubbio zul suo trienfot.. 


IV 


. © (Seconda quindicina) 

Vittoria!.. Le basi, i fondamenti della nostra fortma 
sono geltati. Per essere una prima accademia il pub- 
hlico era, relativamente, assai numeroso: Nessuna in- 
quietudine per fortuna, turbava ul’esordiente: ‘nessuna 
lettera era arrivata ; nessuna idea fissa aveva fatto vi 


brare i nervi. Il ceraggio le mancò pochi ‘minuti prima 
di cominciare e si fece sentire da me solo esclamare 
= bassa: oh! papà mio. papà mio... se tu mi vè- 
= così! ma coteste fanciullaggini ebbero presto 
Quando si alzò il sipario non c'era più traccia di 
rina comparve sulla scena, la sua 
l'aspettavo, uistò " I 
colto pubblico... più tardi la sua att cospga 
Venti minuti prima dell'ora calcolata in previsione tutto 
era finito e Maddalena, abbandonata solamente allora 
dalle sue forze, si sveniva sul sofà del foyer. 
Bisognò che l’impresario si presentasse al pubbjico 
Plaudente per ringraziare în nome dell'attrice momen- 


inteso, depo le rappresenta 
che erano oramai nel contratto. 


* sempre quelle misteriose ricerche.. Anche un'ora 


dopo un trionfo sul teatro [.. 
fari fraioni Brutto segno ! brutto pre- 
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FANFULLA 


SII STE 


cavaliere d'onore. Appena scesa di carrozza, dopo aver 
salutato le signore presenti, ha voluto prendere il braccio 
del conte Mamiani, il quale l'ha accompagnata su. per 
le scale fino nella sala delle conferenze. S. M. la Ri 

gina era di buonissimo umore, a giudicarne dalle grandi 


IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 27 gennaio. 
Ieri sera fece riterno in Rema da Castelporziano 


fisate che essa faceva fare al suo cavaliere. Nel ve- | Sua Maestà il Re. 


stibolo della scuola, una Commissione di signorine ha 
offerto a S. M. la Regina un magnifico bouquet di fiori. 
Quindi S. M. è entrata nella sala. 

La sala era già piena di signore, di signorine e di 
invitati. Fra gli altri ho notato il conte Andrea Maffei, 
che trovasi in questi giorni a Roma. La Regina ha 
preso posto nel mezzo della prima fila, in una poltrona 
collocata appositamente per lei, in mezzo alle signore 
del Consiglio d.rettivo. 

11 conte Mamani ha incominciato, la sua conferenza, 
premettendo che oramai per la stanchezza degli anni 
aver deciso di separarsi dal suo eletto e gentile u 
torio fino dell’anno passato; ma che vinto dalle dolci 
insistenze della signora De Gubernatis avea acconsen- 
tito di presentarsi ancora una volta, e di inaugurare 
il corso di questo anno con la sua conferenza di addio. 

Qoindi ha preso a Svelgere il suo argomento accen- 
nando come la merale di Secrate si compendiasse in 
‘uesti due grandi. principi: la coscienza del dovere; e 
l'adorazione di Dio, scevra di vane pompe esteriori e 
di paure superstiziose. Ha fatto un brillante parallelo 
frali tempi di Secrate e lepooa nostra, fra la demo- 
crazia ateniese © l'iufluenza grandissima che la demo- 
crazia va assumendo nei civili reggimenti moderni. Ha 
constatato essere la coscienza del dovere il più valido 
contrappeso della libertà, perocchè ove: essa manchi, 
la libertà facilmente degenera. 

Ha deplorato che neppure la civiltà moderna, pur 
tanto vantata, sia finora riuscita ad affermare la li- 
bertà di coscienza, come lo prova la persecuzione a 
cui sono soggetti gli ebrei in alcuni Stati di Europa. 
Lumeggiondo pei, più specialmente la figura di So- 
crate, ne ha rilevata l'alta individualità come una delle 
più pure e delle più belle che jabbiano preceduto il 
Cristianesimo. 

Infine ha espresso a Sua Maestà la Regina i senti 
menti di devozione dei Pesaresi convenuti a Roma nel- 
occasione del pellegrinaggio, ed ha concluso com- 
mentando le parole stesse di Socrate là dove dice : non 
sapersi da alcune se sia migliore la vita o Ja morte; 
ma essere certamente felice colui che può chiudere gli 
occhi colla fede nei grandi destini preparati al suo 
paese. 

Queste parole sone state applauditissime, e termi- 
nata la cenferenza Sua Maestà la Regina ha voluto 
che il conte Mamiani le desse nuovamente il braccio 
e l’accompagnasse fino alla sua carrozza. 

Intanto nella via della Palombella s'era adunafa la 
folla, la quale ha fatto alla Regina una calorosa di- 


mostrazione. 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Alla Società geografica. 

Alla Società geografica ha avuto luogo oggi una 
adunanza generale dei soci. 

Presiedeva il vice-presidente marchese Nobili Vitel- 
leschi. Il commendatore Malvano dette lettura del re- 
soconto econemicò per l'anno 1883. Da questa esposi 
zione risulta che le condizioni economiche della Società 
sono filoridissime. Non ostante un forte sumento nelle 
spese, cagionato dallo estendersi della sua azione per 
il progresso della scienza geografica, la Società ha 
chiuso l'anno 1883 con un notevole civanzo che le per- 
mette di aumentare per il prossime esercizio i fondi 
stanziati per la biblioteca e per i sussidi e premi ai 
viaggiatori. 

Questo miglioramento economico, prodotto special 
mente da aumente nelle quote dei soci, prova evidei 
temente quanto sia aumentata la stima e la fiducia del 
pubblico per la Società. 

Dopo la lettura del resoconto finanziario, per mezzo 
del suo segretario generale commendatore Dalla Ve- 
dova, il Consiglio ha ‘annunciate le nuove nemine di 
membri corrispondenti @ d’onore. 

‘A membro d’onore è stato nominato il conte Hans 
Wilczek, presidente della Società geografica di Vienna, 
generoso mecenate dellè spedizioni polari, e patrono 
attivissimo della stazione scientifica artica di Son, 
Mayen. 

A membri cerrispondenti fureno nominati : 

Il capitano Casati, che partito per il Nilo Bianco 
sotto gli auspici della Società di esplorazione di Milano, 
vi persevera da quattro anni in esplerazioni diffcilis- 
sime e pericolose ; 

Il professore Giuseppe De Luca, decente di geografia 
all’Università di Napoli ed autore di varie lodatissime 
pubblicazioni; 

Il professore Ignazie Guidi, della Università di Romo, 
dottissime orientalista ; 

Nl signor E. H. Bunbury, membro della Società gee- 
grafica di Londra, autore di una apprezzatissima storia 
della geografia dei Greci e dei Romani; 

Il dottore W. Junker ed il dottor Schnitzler (Emin 
bey), il primo, esploratore dei paesi visitati anche dai 
nostri Piaggia, Miani e Casati, il secondo, illustratore 
delle contrade dove si compierono altre esplorazioni 
del Pioggia stesso, del marchese Antinori, di Don Gio- 
vanni Beltrame, di Romolo Gessi, ecc. 

Il signor Ramen Séista, fondatore e presidente della 
Società geografica argentina e dotto scrittore di ma- 
terie geografiche. 

‘Finalmente fu annunziato che il Censiglio della So- 
cietà aveva conferita la gran medaglia d'oro del pre- 
fhie di S. M. Umberto 1 al conte Pietro Antonelli pei 
servigi resi alla Società geografica — spontaneamente 
e senza suo obbligo — col riordinamento della stazione 
allo Scioa e col trasporto in ftalia dei manoscritti e 
delle collezioni del compianto marchese Antinori, ed 
51 considerazione altresì dell'importanza pratica e scien 
tifica del suo ultimo viaggio e delle notizie raccoltesi. 

La medaglia fu dal presidente immediatamente con- 
segnata al conte Domenice Antonelli, fratello dell’esplo- 
ratore. CASE iii 

‘Dopo di che, procedutosi alla nomina dei revisori dei 
conti per l'esercizio 1883, risultarono eletti ad unani- 
mità i soci cav. Giuseppe. Scoccini e cav. Francesco 


Canale. 
ssaid. 


Stamani ba presieduto il consiglio dei ministri. 
Il sindace ba stabilito che la lapide commemo- 
rativa del pellegrinaggio nazionale al Pantheon sia 
collocata in Campidoglio il giorno dello Statuto. 

E probabilmente, nel gierno în cui ricorre l'onoma- 

stice di Sua Maestà jl Re, verrà collocata la prima 
pietra del monumento a Caveur, ai Prati di Castello. 
“. Domani sera, alle ere 7 6 mezzo, in via della 
Missione, 1, terrà adunanza la Commissione ordi 
trice ed il comitato esecutivo riferirà sulle pratiche 
fatte per ossicurare il risultate della; fiera. Dalle do- 
mande pervenute fino ad ora e dalla favorevole dispo- 
sizione ed addobbo dei locali, si può presagire l'ottimo 
risultato di questa fiera, la quale sarà senza dubbio un 
felice debutto per il nostro Circolo enofilo; istituzione 
che, sebbene sorgente, non tralascia occasione per 
rendersi utile agli interessi della enologia italiana. 

1 vini bianchi spumanti opteranno per la prima volta 
alla premiaziene di una medaglia d'oro. 

<. Questa sera la baronessa. Huffer inaugura, con 
una grande festa i suoi ricevimenti nell'elegante vil- 
lino di via Nazionale. 

*. Annunziamo con piacere che il principe Giusti- 
niani-Bandini è alquante migliorato della sua malattia 
di occhi. 

<. Si parla în città di una dimostrazione in onore 
del duca Torlonia, e che verrebbe effettuata domani 
sera nell'aula del Consiglio comunale, quando il fun- 
zionante da sindaco annuncierà di aver ritirate le sue 
dimissioni. 


+’, Si sta studiando il progetto per un ossario ove 
saranno raccolte e degriamente conservate le ossa di 
quei prodi che perirono nel 1849, 1867 e 1870. per Ja 
libertà di Roma 


TEATRI E CONCERTI 


C'è ancora un libro da scrivere, e può riuscire assai 
ricco di gioconde attrattive, intorno all'influenza dei 
sughi gastrici sulla musica. 

Un pranzo cattivo è il nemico più formidabile di 
un'Opera e dei cantanti chiamati ad eseguirla. Andate 
invece al teatro con un bene acconciato stomaco, e 
bisognerà che l’Opera sia scellerata e gli ‘esecutori ne 
facciano di tutti i colori, perchè il pubblico si risolva 
a disapprovare. 

Chi ebbe la fortuna, ieri sera, di assistere alla prima 
rappresentazione del Ruy Blas nel teatro Costanzi, 
aveva di certo pranzato benissime. Erano sparite le 
rughe dell’onorata vecchiezza da cotesta Opera frustata 
e rifrustata oramai su tutti i teatri, e se i cantanti non 
furono giudicati addirittura cime dal primo all'ultimo, 
ebbero per altro accoglienze liete e festose. 

Il tenore Caldani principalmente, che nella prima sera 
della Forza del Destino poco mancò nen tirasse gli 
altri in un naufragio universale, ottenne ieri sera una 
brillante rivincita nella parte dello staffiere e primo 
ministro. E con lui i compagni tutti, non soltanto si di- 
fesero valorosamente, ma vinsero a più riprese, e tro- 
varono qua e là impeti felici di quell’ardente passione, 
che signoreggia nel capolavoro del Marchetti. La si- 
gnora Sinnerberg dovette ripetere la ballata del se- 
condo atto; la signora Remondini e il tenore Caldani 
concessero il dis del celebre duetto, e non ci fu quasi 
scena che non riscuotesse applausi, un po’ facili qualche 
volta, ma sempre sinceri e calorosi, forse per quella 
influenza accennata di sopra della digestione bene av- 
viata. I cori, e le donne in spècie, stonarono con una 
convinzione profonda, della quale io non posso far 
loro carico essendo uso a rispettare tutte le convinzioni 
schiettamente manifestate, e i bandisti sul palco s'in- 
caricarone della noto comica con quei loro giustacuori 
di teletta inargentata, e con certi elmi da metterci a 
cevar dentro le tortore. Ma il pubblico era in vena e 
digerì, compreso il veleno bevuto all'ultima scena dal 
povero Ruy Blas. 

Nella parte di Don Sallustio il baritono sig. Ughetto, 
meglio che nella particina di Fra Melitone, è vera- 
mente al posto suo, le due bellissime scene del quarte 
atto furono ‘interpretate da lui con sentimento di ar- 
tista vere, Egregiamente l’orchestra, diretta dal valente 
maestro signor Cimino. E così l'impresa del Costanzi 
ha trovato un’altra volta il segreto per chiamare molta 
folla al teatro. 

N terzd concerto della Secietà Orchestrale aveva rac- 
colto ferialle tre nello sala Danté ‘un pubblico scél- 
tissimo e numeroso, e notai con piacere che la mag- 
gioranza era composta di romani. Delle quattro parti 
del programma destava curiosità la sinfonia dello Svend- 
sen, sconosciuta per tutti; e la eletta schiera di 
tanti professori la eseguì con un impegno, con una 
forza di colorito, con uno slancio davvero ammirabili. 
La poca novità del primo tempo della sinfonia è ri- 
cemprata ad usura dalle molte bellezze dell'andante, 
dall’eriginalità e dal brie dell’intermezzo, dal magni- 
fico e solenne finale: e queste tre parti sono addirit- 
splendidi d'un vero poema sinfonico. In 
alcuni punti mi ha fatto rammentare il Goldmarck, 
forse il più grande fra i sinfonisti moderni, che vorrei 
raccomandare all'affetto premuroso del cav. Pinelli di- 
rettore dell’Orchestrale. Al quale invio pure un mi ral- 
legro per quelle due melodie per violino, due cari gio- 
jelli, che ci fece sentire la sera di venerdì nel concerte 
dato a scope di beneficenza dal signor Cusins alla sala 
Dante. Presero parte a questo concerto di venerdì, oltre 
il maestro Rotoli e vari professori, anche la signorina 
Secchi e il signor Franceschetti, due dilettanti di gran 
valore, che cantarono con squisitissimo gusto romanze 
la signerina Secchi volle anche 
cimentarsi nell'aria dei gioielli del Faust, e riportò una 
incontrastata vittoria. Accetti în rispettoso ringrazia- 
mento la carta di visita di 


Tom. 


La beneficiata di Ermete Novelli ha richianiato ieri 
sera al Valle un pubblico dei più affollati. Del successo 
della serata è inutile parlarne. Il Novelli fu festeggia- 
tissimo,  meritamente, perocchè egli ba preso ormai 
un posto così elevato nell'arte, da giustificare le sim- 
palle vivissime che il pubblico mostra per lui. Piacque 
molto la Moglie del Torelli,‘ una delle migliori com- 


medie di lui, ed a torto dimenticata nei repertori Al 
‘Novellì, vennero fatti naolti doni, fra gli altri, quello 
di un ricordo di Roma, accompagnato da una genti- 
lissima lettera del duca Torlenia. x 

Per questa sera è annunziata la replica della Mes- 
salina. 

Domani sera, prima rappresentazione di una nuova 
commedia del Torelli, la Madre, una delle tante madri 
che in questi ultimi tempi hanno invaso le scene ita- 
liane. Già ne abbiamo avute quattro 0 cinque: quella 
di Ulisse Barbieri; quella di Ippolitotito D'Aste ; poi ln 
Contessa Maria del Rovetta; la Mamma non muore 
mai del Gallina. Così non sarà più detto che il teatro 
italiano non compie una missione... I nostri autori ne 
fanno un ospizio di maternità. < 

2, Il concerto della signozina Alice Barbi, che do- 
veva aver luogo domani, al palazzo Doria Pamphily, 
per imprevedute circostanze è stato rimandato ad un 
altro giorno. 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore $ 112 — La regina di Cipro. , 
COSTANZI — Ore 8 1/2 — Ruy Blas. 
VALLE — Ore 8 1}. — La moglie — Una lettera 
raccomandata. 

UMBERTO 1 — Ore 8 {j2 — La fille de madame 
Angot, operetta. 

QUIRINO — Ore 9. — II centro dell'Africa, operetta. 

METASTASIO — Ore 6 112 e 9 12. — Funiculi-Fu- 
niculà, operetta. 

ROSSINI — Ore 6 e 9. — Li fanatichi pel. gioco del 
lotto, operetta. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi} 7. 

La discussione alla Camera continuerà domani 
senza grande interesse. 

Questa notte uno spaventevole uragano si rove- 
sciò su Parigi, recando gravi danni alle persone e 
alle case. 

Tutte le linee telegrafiche erano interrotte. 


Raccogliamo alcune voci molto attendibili sulle 
convenzioni ferroviarie, che sarebbero a quest'ora 
già belle e concluse. 

Resta fissa la divisione delle ferrovie continentali 
in-due grandi reti: la Mediterranea sul versante 
ovest e l'Adriatica sul versante est. Le ferrovie in- 
sulari continuerebbero ad essere indipendenti e si 
eserciterebbero direttamente dallo Stato. 

Delle ferrovie Meridionali verrebbe riscattato 
dallo Stato il solo materiale fisso. Il materiale mo- 
bile rimarrebbe alla attuale Società, che si trasfor- 
merebbe ed assumerebbe l'esercizio della rete A- 
driatica, comprendente le linee attuali e le altre che 
prendono gli sbocchi ‘del Brennero, della Pontebba 
e di Trieste. 

La rete Mediterranea che avrebbe gli sbocchi 
del Gottardo e del Cenisio sarebbe assunta da una 
nuova Società, cui parteciperebbero la Banca Ge- 
nerale, la Banque des Pays-Bas, la Disconto-Ge- 
sellscafì e Bleichroeder e C. di Berlino. Questa & 
metterebbe obbligazioni per un capitale di 300. mi- 
lioni, di cui 100 starebbero vincolati a garanzia dello 
Stato, ed acquistercbbe il materiale mobile altual- 
mente di proprietà dello Stato, esistente sulle fer- 
rovie da lui esercitate. 

Le due Società assumerebbero l'esercizio delle 
loro reti a forfait, con materiale mobile di loro pro- 
prietà. 
Non si conosce in qual modo si procederà alla 
ripartizione degli utili. Si sa però, e questo è di 
grande interesse per le finanze dello Stato, che sa- 
rebbe esclusa qualunque sovvenzione o garanzia 
da parte di questo. 


È noto che dall'Università di Genova è stata 
mandata a tutte le altre principali una circolare e 
scogitata dal professore Ceci, per dichiarare che le 
Facoltà del regno aderiscono alla legge universi- 
taria. 

Dai professori di Roma è stata fatta. telegrafica- 
mente a Genova la seguente risposta : 

< Rettore Università 
< Genova. 

< Giudichiamo non decoroso per le Università 
italiane invito firmare indirizzo non materamente e 
liberamente discusso dalle Facoltà. 

« Firmati: Cremona — Battaglini — Can- 
nizzaro — Blaserna — Cerruti — Pi 
sati — Schupfer — Favero — Filo 
musi Guelfi — Palma — Semeraro — 
— Tommasi Crudeli — Moleschott. » 


TELEGRAMMI STEFANI 


Madrid, 26. — La flotta inglese è partita per 
Mahon. 

L'Imparcial annunzia che il rappresentante della 
Spagna a Londra non sarà cambiato. 

Londra, 26. — Contrariamente alle notizie divul- 
gate, si assicura che non vi fa nessuno scambio di 
vedute fra lord Granville e il signor Waddington 
circa la questione del Madagascar. 

Parigi, 26. — Il Temps ha da Bucarest che i pre- 
fetti del distretto e di polizia di Jassy presentarono 
a de Schlick, console d'Austria-Ungheria, le scuse 
dei membri del Congresso economico. Questi dichia- 
rarono l'incidente cagionato da un malinteso. Furono 
fatte scuse anche al ministro d'Austria-Ungheria a 
Bucarest. 

Si telegrafa da Aden che gli Egiziani sgombra- 
rono Latela, punto del territorio di Obock, ove ave- 
vano posto una piccola guarnigione. L'incidente si 
considera terminato. 

Cairo, 27. — La Grecia ha. aderito, con alcune 
restrizioni, alla riforma dei tribunali in Egitto. 

Parigi, 27. — Una tempesta che durò tutta la notte 
rese difficili o interruppe le comunicazioni telegra- 
fiche. 


Bonaventura Severi, gerente responsabile. 


1 bambini e le persone che non possono inghiot- 
tire le capsule Guyot potranno curare i loro raf- 
freddori con la Pasta Regameid. Questo con- 
felto delizioso preconizzato dai più illustri membri 
dell’Accademia di medicina di Parigi tiene il primo 
posto fra i confetti pettorali. La Pasian Regnanid 
non contiene oppio e si può farne uso ogni 
volta si sente il bisogno di tossire, anche subito 
dopo i pasti. È fabbricata a Parigi, 19, Rue de 
Jacob, © trovasi in tutte le farmacie. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffio Special di Rapprsentaoza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3— TORINO —3, Via Tesauro 
Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 


rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevok- 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia 


D. ADLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
(5. HOEPLI 


È. più splendido, il piùeconomico, il più diffuso e 
l'unico che ‘ca espressamente tuîti î clichés 
su disegni originali del suo Museo speciale. _ 

Tiratura 720,000 copie 
in 14 lingue. 

In un anno: 2600 incisioni 
originali; 0@ modelli da ta- 
gliare; 20@ ‘disegni per ricami, 
ecc. — La Grande edizione ha 
inoltre 86 fizurini colorati arti- 
sticamente all'acquarello. 

Prezzi d'abbonamento 
(anco nei Regno) 
‘in0o ‘ven. trim. 
me 16 9 5 
8 4,50 2,50 

Tutte le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 

giornale 


LA STAGIONE 


îlano — Cors Vittorio Emanuele, 37 
per avere gratis numeri di saggi 


CINTi ERNIARI 


confezionati secondo il caso, contenzione garantita. 


Milano 
io 


Fabbrica di strumenti di chirurgia e apparecchi d'or- 
topedia. 
Roma, E. INVERNIZZI, Corso, 49. 


IL PIÙ BELLO 
e più dlettesole libro di regalo per Bambini 
qI Ss > 
PIE 
© TRE HESI IN UN CIRCO 
MAGNIFICO VOLUME Dieste LedAro Lo Be 
In vendita în Roma, via del Corso, presso 


i FRATELLI BOCCA ed i principali librai del 
Regne. 


VERO VINO DEL CHIANTI 


Alla Cantina Toscana Via della Mercede 19 e 20. 

qftianti superiore L. 1,60, 2,30, 2,50, 3, i 
sco. 

iapti per famiglia L. 11,0, 4,30, £,50, fiasco. 

Chianti di due anni lire 3,30 ll fiase. 
Chianti di tre anni lire 2,50 la bottiglia. 

Vini esteri, Bordeaux, Cognac, ecc. 


CASELLA POSTALE, N. 352, ROMA 


(Vedi acciso in 43 pagina) 


OGNI BABBO ED OGNI MAGMA 


dovrebbe abbonare i firti e nipoti 


AL 
Giornale pei Bambini 


diretto da COLLODI* 


Nessun regalo è più bello © più 
pratico per ? bambini perchè li di- 
verte durante tutto l'anno. 


_*® Tuttigliabbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1823. 

Dietro semplice richiesta con cartotiù 
stale diretta all'Amministrazione del pan 
per i Bambini, Roma, 10, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1834. 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


LUCIDO eresie etere preo 


Pie lotnand ince-] 
"Dirigire domande e vaglia all'Emperio 

tion Fica o anelelle in Rome pat del Corso 158, 
154, e via Frattina 84 B, in Firenze, via dei Panzani 26. 


E 


FANFULLA 


inserzioni si ri inistrazio P Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montegitorio, 127 — 
Lo inserzioni si ricayon presso l'Amminisirazione presso principali è in Roma, piazza Monte 


Gs LI 
vera sere RR, Bai 


FIRENZE . Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Barriera della Croce 


o “ Via Aretina, 19 
Espos. di Milano 1881 


Casella Postale, N. 352, Roma 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Vincere o non perdere. Altro che cabale! 


Sì garantisce un minimo del cento per cento sul ca- 
pitale di uscita e per qualunque ruota, in un massimo tempo 
di 29 giorni (cinque sabati). 

Si danno immediatamente dieci lire in contanti per ogni 
ruota sulla quale si è preso la giuocala, a chi non ha vinto 
în cinque settimane questo minimo promesso. Ed altre dieci 
lire ancora a chi non lo avesse vinto în otto seltimane. 

Per ritirare il premio di cui sopra non occorre pro- 
vare di aver giuocato, basterà renderci il nostro fogliv col 
timbro. 

Questi premi li garantiamo uno per uno personalmente 
e comunque sì voglia anche con deposito. Diamo ai richié- 
denti convegno al nostro domicilio. 


Non confonderci con nessun'altra pubblicazione. 


Dirigerci tutta la corrispondenza sotto questa dicitura: 
Casella postale, N. 352, Roma. 


Risponderemo soltanto a chi affranca la risposta: Costo 
per ogni giocata per ogni ruota, Lire cinque italiane. 
Roma, 27 dicembre 1883. 


FARMACIA , FIRENZE 


DELLA 


» 
Lagesiore. Britannica SEo3, Va fond 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
PI COSPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Britunnica 


Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d’indige- 
stione, per il male di testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
poste li sostanze puramente vegetali, nè scemano d'efficacia coi 
serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano, che sono giustamente stimate impareggia- 
bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiutano 

ato è degli intestini a portar via quelle materie 
jose, irritanti, vento- 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda 
XL accompagnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 2,40, e si 
trovano in ona presso la farmacia Sinimberghi, via Condotti; 
4 Manzoni e G, via di Pietra, i; Achille Baldasserori, 186, via 
rso$ presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presso 
a 


WE N SI ‘Rimedio sovno per le 
d CAAA malattie di petto, cn- 
tarri, mal di gola, bronchitide, infreddature, raf- 
freddorì, © dei reumatismi, dolori lombaggini, ecc. — 
20 anvi del più gran Successo attestano l'eflicacità di questo 
possente derivato, raccomandato dai primari dottori di Parigi. 
Deposito. in tutte le farmacie; Parigi, 31, rue de Scine. 


LIQUIDO ZOOFILO 


di G. DIELMI. 
ECCELLENTE PREPARATIVO VETERINARIO 


premiato con medaglia d’oro 
Approvato e raccomandato da cele)ritt mediche veterinarie 


Detto rimedio non pregiudica in nessun modo il pele e 
nom.lascia alcuna traccia sulla perte medicata, anzi il pelo 
rinasce meglio di prima. 

Di detto prodigioso farmace nessun possidente di cavalli 
e bovini dovrebbe essere «provvisto, ma bensì averlo 


ottiglia servibile per 4 caballi L. 5,00 
Bottiglia sSrtibile per £ cavalli L- 500 
> > i > ca 150 
dizione per pacco pestale ® l'aumento di 50 cent 
gere domande e vagli* all'Imporio Franco-Italiane 
Finzi e Bianchelli, Roma, via de! Corso 1531 e 54 e via Frat- | 
tina, 8£ Az l'irehze via dei Panzan!- 20. i 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI | 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qualunque 
tavola mediante la inorsa a vite di cui 8ono fornite pesano 
pogo, occupano piccolissimo volume e riuniscono tutti. quei 
benfezionamenti finora inutilmente reclamati dagli amatori. 

‘Com queste macchinette , senza studio e con pochissima pra- 
tica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti , piccoli. mobili, 
étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. SEA 

Ogni macchinelta è contenuta in una cassetta di ceritimetri 40 
di lungirezza, 25 di larghezza e $ di altezza, ed è corredata di 
un olistore, un cacciavite, due punte în acciaio per fare i'-buchî 
è dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina completa. L. 85, 
porto a carico dei committenti. 

Pinigere domende e vaglia all’Empario FrancoJtaliano Finzi 
‘e Bianchelli, Roma, via del Corso, f53, 154 ‘e-via Frottina 84 B. 
Firenze, via dei Panzoni, 25 


1° Stabilimento tip. dell’ Opinione. 


Dalla Francia; l'Agence principale 92,\ru0-de 


imento Ortopedico-Idroterapico »-.. 


FIRENZE 


< ldroterapia scoondo i più recenti sistemi Barriera della Croce 


Elettroterapia — Cura speciale dello deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorno 


Servizio Telefonico e.dei Tramway — Prospetti gratis 


4878, Firenze 
MEDAGLIA D’ORO 
di f.a classe 


Ca 
E* 
‘Simolante | | - | -.,-delle- Facoltà di, Madisina di, Parigi 
“regnendo istruzione, senza: d- | 
alagione sca qualunque $, Place de l'Opéra, 3, Parigi 


dito sopore. Le sue | |PRESSO!I PRINCIPALI PROPUMIER 


ee CACAO. BENSDORP_— 


‘Ronier perfettamente: 
IN POLVERE "N 
È di prima qualità garantito puro) 


Analizzato dai chimici i più celebri vennero ricenesciuti 
incontestabili. che offre questo. prodotto, fra i 
cipalî sono_i nti: f. Gusto soave e delicato; 2 


PREZZO 
Vino rosso Vine hianeo 


Dose per 120 litri. 2004 Dose per 120 litri. . . . . - 
cli REST] » 60 SERA 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si spedisce franco di ogni n 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, in Roma via del 
Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze via dei Panzani.26. 


Straordinaria è prezzo modico, giacchè una piccola guantia } 

juesta polvere offre una bevanda più fortificante e più nutstr 

che la stessa proporzione preparata da altri fabbricanti. — 

Di Con due cucchiaini di cacao ed altrettanti di zucet=, 


q { [Società d’Igiene, 
p rissa DIGO si prepara un'eccellente tazza di cioccolata versandovi senzi. 


W fd comente sopra dell'acqua bollente : 
n {12 chi) questo cacao si preparane più d: 
TESA Poli 


Prezzi: 112 chil. L: 5. 50 rice 


118 chil L. 1 
TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA Rai Soi 
Dirigere domande e vaglia esclusivamente all'Em 
ACQUA. FIGARO | ACQUA FIGARO | ACQUA FIGARO .ll| italiano -Finzî e: Bianchelli, Romas-ria det Corso 
progressiva im 3 giorni istantanea Freting.94 5: Ewegso, In Panzano, 6 
Preparata colla. scrupolose| ‘Prodotto speciale per tm-| Alle persone che non hanno! 
osservanza delle regole dellu[gere n due givmni e senza alcunll tempo e la pazienza di far A GANO A 
fisiologia e dell'igiene, ridone[danno i capetti e la barba in|uso della_tintura progressiva, 
ia brete tempo ilolore nat |neso costa no; clp Sosta igienica Francese 
rale ai capelli ed alla barba| Ottenuto l'eTetto, sarà utileloffre PAcqua Figaro istan stirare ilindrare A 
Dopo ave fatto uso della ine [di [mantenerio om l'uso delizes) lnigotie prre:di sontakzali | UVE e e la biancheria 
tura istantanea Figaro, servell'ACQUA. DI FIGARO PRO-nocive, è di un sicuro e pronto fl | | solidamente costruito in ferro,con cilindri in legno di faggi, 
per mantenere oî capelli ed ll] GRESSIVA. letfetto. depite = ola 
Poppa Sena macchine hanno raggiunto il massimo. perfezion. 
Prezzo del facone Lo 5. |plaa:1o1, ‘0° scatela cem) [rezze, dello scatela cem-ff| mento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sian Frace 
5 ; che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustri 
Coli'aumento di cent. 50 si spedisce trance per pacce postale. biancheria, © specinimente quella da leto e da tavola cie 
pratutto quando è damascata, soffre assai sotto l'azione del ex 


Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Itliano Finzi e Bianchelli: vil2 pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cin 
ROMA, via de Corso 1539-54 - via Frattina 84-B. — FIRENZE, vin dei Panzani, 26. tn Vite: che. trovasi. nella. parte. superiore 


n Prezzo N. 1 lung; dei cilindri centimetri s4,.L $) 


Nuovi Carretti Automatici] FORNELLO A CARBONE 


1 FERRI DA STIRARE 
approvati dalle celerità mediche di Parigi 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina e soaliafern, «RS 
quindi il combustibile consumato è largamente utiiesara i 

! Bambini non eorrono più rischio di storpiarsi 
È. peste Uni piconlo è medgnosa 


non possono insudiciarai né guasiarsi. Non dà cda: x 
duce polvere nel. locale in.cuì viene installato. ©.” © otP* 
nre senza sforzo nè fatica, © nel qi 

che più loro piace, il tutto © 


Prezzo del fornello per 6 ferti ed una marmitta 1.9 
tutti i bambini dall'età di pi 


del bambino e gli procura un esercizio 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camininare prediligono il loto carrettino, nel 
quale si fortificano mediante Pesercizio, e serse loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bumbini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesso della madre, perchè conservano i movivaenti liberi senza contalti e tutte le parti del oorpo 
arieggiate. 


La sua forma è elegante e la costruzione soli.la. Misura centimetri 55 di lunghezza, i 
di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. “nghezza, centimetzi A. per co) 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. L_ 15 la collezione. 


bei i sia Dirigere domande e vagli i 
Dirigere domanda e vaglia all’Emporio, Franco Italiano Finzi e Bianchielli, via fanchelli ia fila all Emporio Franco-Italiano Fai 
FEO iano Finzi e Bianchelli, Roma, via del cì pe. ‘oma, via GLi Corso 1534155 e isa tai 


Il GIORNALE PER 1 BAMBINI 


Ano lire 12 - diretto da C, COLLODI = Anno lire 412 


entra col 4° germaio 1885 nel suo quarto anno di vita meritandosi ogni giorno più i 528 : 
È l'unico giornale nel suo genere che cont lalio, ricchissimo d Moser ai dna delle famiglie e la gratitudine dei stoi pi 
nel campo letterario, ceme in quello scientifico. î gli scrittori il 
IL GIORNALE PER I BAMBINI olîre 0 


rimane sempre fil 
scalda a:ssai facilmente? 


La bambola meravigliosa, commedia straordinaria di Evormo Checonz 
Una storiella, di B. Avanza; 
Parlano te armi, di Jacx La Bum; 
Le avventure del eapitano erremote, commedia di G. 
La vita nei collegi d’Italia; 
© marchesino c Piripiechie, storia di due piccoli cacciatori, di \OLOZZI 

‘a Zoppima; di E. Penopi; bi ea n 
1 bembini delle diverse nazioni a casa loro, narrazioni riccameni 
Le avventure del barone Mixnehansen, rucconto divertentissimo. ea) Sa 
31 figlio di un imperatere, ficconto messicano con illustrazioni: eta 
I piecoli viaggiateri nel ecriro dell’Africa. Î 


L. Piccanpi, 


anche altamente istrattivi. 
© Coizon: degli arlicoli NEL TAVOLINO DEL NONNO, 


Agli abbonati di un anno dal f° genn rio 1884 che spediscono diretta: rinis 
altre. 3 50, Cioè in tutto L: 15.30, Ficbsono il premio eran direttamente all'Amministrazione del gio ) ; 
grandi quadri di Gustavo Doné, riccamerie legato im tela ed oros che si Cet PELLE F are ù Pinnzute, toh e ra) 
rezzo di Li 
pol LIBRO DI PITTURA, scriio da G. 
To; © unito alla scatola lo offriamo” 
‘Abbiamo 
tre bei 


Genova 
coltà rd 


scirocci 

Vale 
rocratif 
cano il 
partita 
che do 
tutta © 


STRATEGIA I 


Nei giorni di pioggia e di scirocco io sento în 
me una singolare attitudine a gabellarmi per un 
ingenuo, . 

E mè successo ieri sera, pensando all'indirizzo 
delle Facoltà universitarie di Genova, che. invitano 
le Università ssorelle a caldeggiare il progetto mi- | 
misteriale che si discute, m'è. successo, nell'atmo- 
sfera colata e gocciolona del tramonto, di credermi ! 
appunto malato d'ingenuità. 

Vale a dire ho supposto questo : che ì professori 
di Genova abbiano ubbidito soltanto :a un’intima © 
sincera convinzione del loro animo, e che propone | 
gano l'approvazione del pregetto perchè in coscienza 
lo credono buono. ‘ 

Un'interpretazione diversa non poteva ieri. sera 
entrarmi nell'animo : mi ripugnava supporre ‘che 
‘uomini, per altezza l'ingegno e indipendenza di vita 
reputati e stimati da tutti, dessero un esempio così 
infelice di servilità, o peggio ancora, obbedissero a 
consigli partiti da Roma 

In ogni modo, il resultato della meschina Cro- 
ciata s'è visto: Napoli s'è destata la prima al ‘ru- | 
more, commossa all'esorbitante atto dei colleghi di 
Genova; e ora ì più bei nomi scientifici delle Fa- 
coltà romane compariscono nel lelegramma di vi- 
vace biasimo all'iniziativa genovese. 

Gioco la testa che i professori della nostra Uni- 
versità vanno molto più avanti di me, e non sof- 
frono alcuna di quelle’ blande conseguenze dello 

‘moco. 

Vale a dire essi credono, che dalla pentola bu- 
rocratica della Minerva, dove gorgogliano. e stac- 
cano il bollore tante specie diverse di legumi 
partita la prima vampa di questa fiammata a freddo, 
che doveva ‘accendersi a Genova e propagarsi per | 
tutta V'Italio. 

Ma son troppo verdi le legna, e il fuoco non ha 
trovato modo di prendere. I grandi atti d'eroismo 
due volte non si ripetono, e Ìa pietra lanciata da 
questi Balilla alla rovescia è ricaduta loro sul capo. 

Se ne potrebbe sorridere insieme, amici lettori 
ma le labbra ricusano di atteggiarsi allo spensierato 
sarcasmo, quando si vede un così flagrante, tenta 
tivo di coereìzione morale; quando un ente imper- 
sonale e collettivo, quale è una Università dello 
Stato, pretende far forza sulla sovrana libertà di 
discussione e di apprezzamento del corpo legislativo. 

Poco importa che le Facoltà di Genova veggano 
i propri occhi le grandi perfezioni del disegno di 
e Sinceramente le propugnino, o che invece 
se pieghino ixinanzi al volere autocratico d'un 
Giove Statoro, in procinto sempre di diventare To- 
nante, Nelle coscienze burocratiche di quei signori 
io non entro. 

Ma è doloroso, è biasimevole, è perniciosissimo 
questo sistema che si vorrebbe ora inaugurare; e 
scema prestigio alle autorità scolastiche vederle 
uscire dalla sfera serena di dove non dovrebbero 
mai dipartirsi. 

Sono ben-larghe e ben liberali le leggi che go- 
vernano, anche senza le strasburghese pasticcio del 
ministro Baccelli, l'insegnamento universitario; ma 
che la libertà possa essere così sconfinata da met- 
tere în balia d'un corpo insegnante lo schierarsi 
compatto a difesa d'un minacciato ministro contro 
le possibili deliberazioni del Parlamento, ecco quello 
che mi pare sorpassi il éredibile e l'immaginabile. 

Questo hanno capito di certo i professori di Roma, 


sia 


|' firmi un indirizzo non maturamente e liberamente 


| Roma) Martedì 


chie epposero la firma ‘al dispadtio pubbiitatò ieri 
da noi; nel quale è detto non parer decoroso si 


dissusso. Ma io sarei andato ancora più in là: avrei 
Yoluto'che'i firmatari di Roma dichiarassero. non 
essere ora il caso 0 di: presentare indirizzi, o di 
îhettertì corte le sorbe a ‘maturare. 

È venuta forse ora in ballo-da nuova legge? Da | 
quanti îtiesi cila si trascina penosamente in libri, in | 
opusculi ed ih giornali? Quale degli uomini com- 
petenti, se ne ha avuta voglia, è stato impedito di 
discuterla e di giudicarla ? 

Se l'onorevele Coppino, nel memorabile suo di- 
scorsò di pochi giorni fa, ha creduto di dover dire | 
rioni essersi. forse: ‘abbastanza ‘studiata la leggo; e | 
convenire tornarvi sopra ‘con più tranquillo animo, 
egli parlava e per il governo è per i colleghi, ‘egli 
restava strellamente e rigorosamente nella sfera 
parlameniare. 

Ma c'è egli bisogno, domando io, che la questione 
sia daccapo e maturamente discussa dai professori, 
quando appunto a loro sarebbe toccato da molto 
tempo l'ufficio onorevole di preparare acconcio il 
terreno alle discussioni legislative ? 

Diciamo" chiare le cose; e Je adesioni che segui- 
ranne di certo la sdegnosa protesta dei liberi pro- 
fessori di Roma, condamitiò senza mezzi termini e 
con parole lampanti la mon corretta iniziativa dei 
professori di Genova. 

Cè da tremare, nen per le libere istituzioni, che 
‘al momento voluto sanno ingoiare nei vortici della 
burrasca i ministri impridenti; ma per quel vivido 
lime di buon senso che in uomini avvezzi alle spo- 
culazioni scientifiche si poteva credere innato. C'è 
da tremare per questa crescente confusione degli 
che non permette più di distinguere il giusto 
dall’ingiusto; c'è da tremare per questi deliri delle 
menti, che si arrogano dirilti sognati e geltano via 
come inutile soma il carico dei doveri professionali. 

Quali sorprese ci può serbare l' amministrazione 
dell'on. Baccelli? 


Î 


CAL 
GIORNO PER GIORNO 


Eccellenza Mogliani ! 

Da parecchi, anzi da moltì mesi, sta affisso e 
invecchia nelle: vetrine dei tabaccai e de’ negozi di 
ombrelli, di mercerie © di gingilli (ultima novità), 
un cartellino che dice: 

< Qui si ricevono le efferte per un dono nazionale 
al ministro Magliani ». 

Dopo tanti mesi, la persistenza di siffatto cartel- 
lino col nome di V. E., posto tra quello che. proi- 
bisce l'ingresso ai venditori ambulanti, © l'altro per 
la Lotteria di Verona, 0 i danneggiati di Casamic- 
ciola, mi ha l'aria:.. non so se dico bene... ma direi 
di una questua, cioè d'un tentativo fallito. 

Anche i doni nazionali, come te accademie, si 
fanno o non si fanno. 


* 
P #4 

So che in tutto questo negozio di riconoscenza 

V. E. non ci ha che fare: chè non è nella potestà 

di'un ministro il prevenire o reprimere lo zelo e 

l'entusiasmo degli ammiratori e de' propri impiegati. 

Però — penso io — Vostra Eccellenza è legittimo 
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PER GLI ARNUNZI Lo 

air. del Giornale 
© presso l'Ullcio prscipalo di Pubblicità 


‘ROMA, MILANO; FIRENZE, PARIGI 
(Voitonzi gii indirizzi fu quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


padrone del proprio nome. Or come tale, non po- | Ho inteso dire che volevano tradurrò la sua com- 


trebbe ella proibire la pubblica affissione e l'espo- 
sizione permanente, nelle vetrine sullodate del suo 
riverito nome? 
È una semplice domanda; non un consiglio. 
Fra poco forse compariranno nelle vetrine anche 
i cartellini per le sottoscrizioni alle azioni del car- 


nemerito «- del regno d'Italia, può correre rischio 
di andar confuso col carnevalé e con la lotteria, e 
magari soffocato dalla concorrenzg! 

* 

-* 

E veda Bccellenza, se mi apponge. 

È già accaduto di questi giorni, che un forestiero — 
venuto probabilmente dal Canadà — domandasse ad 
un fabaccaio quanto costino e quali premi abbiano» 
i biglietti della lotteria Magliani! 

* 
++ 

Occorre appena avvertire che tulto questo che 
dico, non ha che vedere col merito, che Vostra 
Eccellenza ha per essere degno del dono nazionale. 
Si’figuri? Ci ho sottoscritto anch'io, non fosse altro 
per la gratitudine che le professo, per averci almeno 
liberati dai discorsoni e dagli articoloni sull'imposta 
della fame (in prosa, macinato) @ sull’ iniquità del 
corso forzoso! è 

Anzi, ad aiutare l'opera un po' lenta e difficile 
del Comitato promotore del dono, voglio comuni- 
cargli qui una mia idea. 

a 

Ritiri il Comitato dalle vetrine tutti quei Magliani, 
e mandi invece una circolare — magari confiden- 
ziale — ai mugnai e fornai del regno perchè sotto- 
serivano al dono. 

Per quanto fernai e mugnai, ie garantisco che 
la loro riconoscenza pel gran beneficio ricevuto dal 
l'abolizione del macinato, li farà firmare in massa. 

E così îl dono nazionale andrà a gonfie vele. 


» » 
ara 


1 nobili in Germania sono una legione. Precisa 
mente come i cavalieri in Italia. 

Ma la ricchezza, generalmente parlando, non ri- 
sponde in essi'‘ai quarti dei blasoni. Miseria in guanti 
bianchi. 

Allo scopo di venirle in ainto, s'è costituito un 
comitato coll'incarico di raccogliere fondi e costi- 
tuire un'Associazione sotto il nome di nobilitas. 

Per domandare decentemente l'elemosina, la do- 
mandano in latino. È 

Una volta c'era l'obolo di Belisario. 

Più tardi venne queio di San Pietro. 

Avremo adesso quello dei baroni, dei burgravi, 
dei margravi, dei longravi e di tanti altri signori 
gravi. 

La carità è una cosa bellissima; ma questa mi 
pare la fondazione di un ordine di mendicanti bla- 
sonati, che sconvolge tutte le idee che mi ero fatto 
del soccorso: secondo il concetto moderno. 

In Germania, a quanto pare, si ritorna ai Fra- 
delli cavalieri del medio evo. 

A quando i Templari? 

s* 


Qual lampo di luce! 
Che questa Nobilitas sia ‘la Società Humanitas 
del conte Pandolfi, trasformata. 


‘media in tedesco. 


che nessuno dei. caduti s'era fatto male. 

Fu il bis del miracolo di Sant'Agnese. 

La Provvidenza vegliava quando {Pio IX spro- 
fondò a Sant'Agnese, e vegliara pure mentre suo- 
vedeva il pafatrac a Borgarello. 

-Ma se un malamno, sopravvenendo, la trovasse 
‘addormentata ? 

Lo domando perchè la Provvidenza, cosa divina, 
ha un surrogato ‘affatto umano. 

E si chiama: Prudenza. 

In quésti tempi di catastrofi teatrali si dovrebbe 
imparare a servircene. 

Non vi paia una bestemmia la mia. 

La Provvidenza stessa dice: « Aiutati, che ti 
aiuterò ». 

# è» 
ser 
Ricevo da Palermo : 
PER UN TRIONFO. 
* Quando s’aprì l'Archipoeta il passo 
Tra i fedeli che stavano un po' stretti, 
Scoppiò tale un orribile fracasso, 
Che il palazzo tremò dal fondo ai tetti. 


Egli volea parlar, ma in mezze al chiasso 
Soffocati morivano i suoi detti, 
E su nel polverone e nel conquasso 
Volavano i cappelli e i fazzoletti. 
Poi, quando andò în carrozza trionfante, 
Le corone piovean senza intervallo, 
E piovver anche pugni e sedie infrante. 
Ma perchè un carrozza ed ur cavallo ? 
O non cera a Palermo un elefante 
Per compiere il trionfo a Baraballo ? 
Berro 
+. 
srt 

L'assassino dell'abate De Cesare è confesso. 
Meglio così. Si risparmierammo alla giustizia, le 
noie, le spese, le lungagnaie delle indagini © delle 
incertezze d'un processo istruitorio. 

Dall'altro lato, le informazioni ricevute sul conto 
della vittima... O Dio! rispettiamo le tombe; ma, 
insomma, tutto ci fa credere che il miglior partito 
sia quello di rassegnarsi ‘ai decreti della Provvi- 
denza, che sa dove mette le mani, e che, quando 
porta via una creatura da questa valle di lagrime, 
ha sempre una mira giusta : o di liberare quell'uomo 
dalle turpitudini di questo mondo, o di liberare il 
mondo... Bene, via, non se ne parli più. 

A conti fatti, quando l'omicida Vaio sarà tappato 
in galera per aver tappato il suo padrone nel se- 
polcro, la società potrà esclamare due volte: sia 
fatta la volontà di Dio! 

» 
s* 


E dire che quella sarebbe una soluzione del pro- 
blema &bciale È 

Prendere tulti i mascalzoni @ chiuderli in un re- 
cinto ben vigilato al di fuori. Siccome fra loro dif 


Proprietà della traduzione. 
(5) 


SENZA NOME 


rorianzo di WILKTE COLLINS 


traduzione di YORIOK | 


v. 
(Cronaea di gennaio 1847.) 


1 diavoletto m'ha già mostrate le corns. Comineia 
ad avere un po' di paura per la nepotina !. 

Alla fine delle rappresentazioni di Nottingham (che 
hanno reso anco più e anco meglio di quelle di Derby), 
liberi ormai da ogni impegno, io proposi di traspor- 
tarci a Ni perseguitare il corso delle visite ai 
teatri di provincia. Miss Vanstone non elevò nessuna 
obiezione finchè si trattò soltanto della massina. Quando 
si venne a trattore del tempo, allora ion c'intendemmo 
più. Mi fece restare altonito guando mi significò che 
aveva bisogno d'una settimafia di riposo. 

— E per che farne? — domandoi. i 

— Per cominciare le mie ricerche. Feci subito una 
predica suì pericoli della dilazione, sviluppando una 
serie di considerazioni espeste sotto mille aspetti dif- 
ferenti. Rimase ferma come una rupe. Parlai della 
questione spese. Per tutta risposta mi porse la sua 
parte di profitti nelle rappresentazioni già date..-e mi 


| stieri riferire sulle sue ordinarie abitudi 


| di vivere eol figliu 


chiuse la bocca. p 
Non ho mai avuto il piacere di conoscere il nome 


di colui che scelse un mulo per modello d'ostinazione. 
Quel signore nor conosceva certo le donne. Non c'era 
dunque altro da opporre. Bisognava fare a modo suo 
e occuparsi delle famose ricerche, per le quali mi fa- 
vorì le sue istruzioni in iscritto. 

Prima di tutto era necessario arrivare a sapere l'in 
dirizzo dell’attuale residenza del signer Michele Van- 
stone, ed essere ìnformati se non aveva voglia di 
cambiar casa fra peco. Poi si voleva aver notizia se 
aveva vendute, o no, Combe-Raven. Quindi era me- 
sulla ma- 
niera di spendere î suoi quattrini, sulle persone che 
frequentava, suì sioi amici più intimi, sul sto modo 
Natale Vanstone. Terminare poi, 
pel momento, le ricerche, dopo aver saputo se aveva 
în casa qualche parente, qualche donna che eserci- 
tasse una certa influenza sulle cose domestiche, 0 che 
avesse una qualunque autorità sul babbo o sul figliuée. 

La pratica che ho di queste cose mi pese in grado 
di partire, informarmi e tornare, déntro gli otte giorni, 
colle seguenti categoriche risposte: 

fo Il signor Michele Vanstono abita presentemente 
nella città di Brighton, German-place, n. 11. Non ha 
intenzione di mutar casa perchè ci ha ina scritta. È 
‘arrivato dalla Svizzera nel settembre passato, e appene 
giunto a Londra ha venduto Combe-Raven; 

2> Sta sempre sole e sempre în casa, ‘e non riceve 
che pochissima gente. Ha molti fondi, melti valeri.. e 
tutti benissimo callocati. Possiede a Londra delle case 
‘che rendeno' una: bella somma... (felice Tui 1.) in capo 
all'anno ; 

‘80 Amici intiîni rioîì gli se ne conosce che due. Primo, 
l'aniniiraglio Bartrarid, ché si ‘suppone ebbia ‘avuto in 


altri tempi degli obblighi grandi verso di lui. Secendo, 
il signor Giorgio Bartrand nipote dell'ammiraglio, che 


in questo momento appunte passa qualche giorno a 
Brighton in casa. Vanstone. Giorgio Bartrand è fi- 
gliuolo di quella sorella del povere signor Andrea che 
morì prima di lui. È dunque cugino tanto di Natale 
Vanstone, figlio di Michele, quanto di Maddalena figlia 
di Andrea. Natale Vanstone non ha miglior salute di 
suo padre col quale vive in perfetto accordo; 

4o Parenti femmine intorno a Michele Vanstone non 
ce ne sono. C'è soltanto una donna di governo, che è 
stata sempre al suo servizio e che ha una grande în- 
fiuenza in famiglia. È nativa della Svizzera, d'età 
piuttosto maturo, e vedova Si chiama mistress Le- 
count 

E adesse facciamo i conti. 


Esposizione finanziaria 
Località visitata: Newark — Rappresentazioni due. 
Incasso netto come dai li-| Incasso netto reale Ls. î2, 


bri L, a. 25. scellini 10. 

ione sui libri. ‘Divisione în tasea. 
mstone L. s. 19, | A miss Vanstone L.s. 12, 
‘scellini 10. ‘scellini 40. 

A me L. e. 12, scellini 10. | A.mo Ls. D 


Piccolo regalo che io mi pregio d'accettare, L. a 7 

© soellini 10. » 

Certificato conforme 
O. Wrasoe 


— Il Revisore 
O: Wniees 


vi 
(Cronaca di febbraio). E 
Di trienfo in trionfo!.. La pratica, eempletando e 
perfezionande la teeria, fa un attrice perfetta della mia 
‘nepotina. La:sua merevigliesa. attitudine a cambiare 
affito voce, andatura, fisionomia, gesto ei accento la 


fa parere da sè sola tutta una compagnia. Il medesimo 
pubblice terna più d'una volta allo stesso divertimento. 
e ridomenda con grandi applausi la replica d'una 
parte bella fra le belle, in cui Maddalena si presenta 
sotte le spoglie d’una vecchia signora, coniata sul me- 
dello di quella institutrice di essa Vanstone, con cui 
abbi l'onore di far conoscenza io in persona, al can- 
cello di Combe-Raven. Che imitazione perfetta e che 
originalità di tipo! Ma intante quella benedeita ra- 
gazza pensa sempre più al suo scope tenebrose. 

In seguito glie notizie avute da me, ardita fanciulla 
è entrata in campagna, ed ha attaccato il fuoco. 

Due lettere sue sono già partite per Brighton all'in- 
dirizzo di Michele Vanstone. 

Alla prima, nessuna risposta. alla seconda, al con- 
trario, la risposta è venuta !.. Era la sua lettera stesse, 
messa dentro una busta (e rimandata senza aprirla. 
Non Ja credo donna eapace di sepportare tranquilla- 
mente un simile insulto. Ne verranno dei guai sert per 
il signor Michele Vanstone — il che non m'imparta 
niente affatto verranno dei guai sert per me, e 
questo mi pare di un'importanza grandissima !.. 


vIL 
(Cronaca di marzo) 


Rappresentazioni a Sheffield, a. Manchester, a Li 
verpoel, a Preston, a Lancastre. Altro cambiamente di 
idee. Maddalena non scrive più.. ma cerca di met- 
tere da parte danari.. e, con tutta la mia furberia, ci 
riesce! Ho un bel fare i conti a modo mio, accomo- 
dare come mi pare le cifre_. tant'è, la si mette in tasca 
quasi la metà di quel che le sarebbe devuto. E questo 
alla mia età? dopo tanti anni di agricoltura miorale 1. 
Ah! vergegna !. 


19 


FANFULLA 


ficilmente vivon d'accordo, comincerebbe subito 
dentro al recinto una ‘rumorosa ebullizione come 
quella che si manifesta in una pignatta dove sia 
contenuto il brodo lungo d'un'osteria. 

Quando il brodo, sia ridotto a metà, cioò quando 
‘ina metà di quei mascalzoni abbiano scannato, ao- 
coppato 0 altrimenti soppresso l'altra metà — il che 
avverrebbe in brevissimo tempo — gli agenti della 
forza pubblica entrerebbero nel recinto, arrestereb- 
bero quel cinquanta per cento di mascalzoni super- 
stitî, i quali, sottoposti al giudizio, sarebbero con- 
dannati, per lo meno, alla galera a vita. 4, 

Risultato: il cento per cento di furfanti levati di 
mezzo. 

Peccato che l'idea sia troppo radicale per esser 
pratica | 

* * 

srt . 

La Rassegna batte în breccia l'onorevole De- 
pretis. per causa. dell'onorevole Baccelli. Siccome 
T'onorevole Depretis'ha detto che chi tocca il col 
lega tocca lui, la Rassegna piglia la scorciatoia e 
li tocca tutti e due. Secondo la Rassegna, bisogna 
levar di torno il favorito, se n'abbia o no a male il 
padrone. 

Questo consiglie della Rassegna mi fa venire in 
‘mente un apologo orientale riferito nelle Mille e 
una notti. 

Lo racconto, raccomandando alla Rassegna di 
ricordarsi che gli apologhi dappertutto, e in Oriente 
più che altrove, non hanno che dei rapporti di si- 
tuazione con la realtà e mai dei rapporti individuali. 

* 
s* 

L'apologo raccontato da Scheherazade è questo : 

Cera una volta un dervis che aveva una scimmia 
chiassona, prepotente, mordace, la noia, insomma, 
©'îl tormento di tutti gli amici di casa. 

Il padrone avrebbe voluto disfarsene volentieri; 
ma quella bestia era così agevole e sommessa con 
lui, che assolutamente gli mancava il coraggio di 
mettere ad effetto il suo proposito. Allora, deciso a 
finirln, ebbe un'idea. 

Invitò tuttii vicini emostrando loro la scimmia disse 
queste parole:'« Vedete questa scimmia? io ci sono 
affezionato în un modo singolare : chiunque me la 
toccasse mi darebbe il più grande dei dispiaceri 1» 
E dette queste parole si mise a fare alla scimmia 
delle carezze così affeltuese come se quello fosse 
stato il momento estremo della loro separazione. 

I vicini allora ‘mangiaron la foglia; e l'indomani 
mattina la scimmia fu trovata morta nella strada. 

E questo fia suggel... con quel che segue — di- 
rebbe In Rassegna. 


*» * 
art 


Nl barone Des Michels — quello della ‘stazione 
&'Trun — ha avuto un colloquio col re di Spagna, 
présso il quale egli è accreditato come ambascia- 
tore della repubblica francese, 

Il Times di Londra e i Gaulois di Parigi non 
vanno daecordo intorno al carattere che avrebbe 
avuto eolesto colloquio. Il primo lo dipinge come 
assolutamente amichevole e cordiale; il secondo 
propende a dargli un colore un po' più scuro, con 
qualche pennellata di rimprovero e qualche tocco 
di sarcasmo. 


* 
+ 

Pare anzi ragionevole credere, secondo il Gau- 
dois, ché l'ambasciatore francese abbia delicatamente 
alluso. alla anormalità della sua posizione in lepagna, 
dope lo sfogo inopinato avvenuto a quella benedetta 
stazione. Certo quella è una posizione un po' inco- 
moda per un diplomatico, e d'altra parle nessuno 
può fare a meno, considerando il barone Des Mi- 
chels dopo il rumore di quell'avvenimento,. di. ve- 
derlo sempre nell'attitudine di scaraventare fuori 
tutto quel che ha in corpo; il che è contrario a 
tutte le abitudini della diplomazia. Potrebbe nascerne 
un'esplosione!... * 

Per questo appunto il re Alfonso avrebbe detto 
all'ambasciatore: — che la Francia non mi getti più 
simili imbarazzi fra i piedi... mettiamoci una pietra. 


io farò le viste di non aver sentito nulla, e voi pas: 
‘sateci sopra... > 
In conclusione, tatto si accomodaa questo mondo li. 
RS i 


Il Popolo romano, fra i suoi telegrammi partico» 
lari, ne ha uno da Napoli, dove si parla del hallo 
dato ieri sera in onore delle LL. AA. i duchi di 
Genova al Casino dell'Unione. 

< Il duca e la duchessa di Genova — dice il te- 
legramma — furono festeggialissimi. Essi ballarono 
‘spessissimo e con tutti ». 

Nientemeno|!... E pensare che ieri sera al Casine 
dell'Unione, sono state contate fino a 200 signore, 
e circa 600 cavalieri!... 

Non vi paia poco! 


x * 
(1 28 genaio. 
IN CASA. 


Cronaca senza Camera! 

Precisamente come se avesse passata la notte al se- 
ene, od in uno di quegli stambugi, simulazioni di caffè, 
che sono il refugie di chi ha dimenticata la chiave 
di casa. 

È sparuto, casca dal sonno la poverina: compatitela. 

* 
* 

Sento il Popolo romano che mi dà sulla voce di- 
chiarando non essere ancera definitiva Ja notizia della 
conclusione del compromesso fra lo Stato e le Ferrovie 
meridionali per la nuova rete adriatica. 

Ma definitiva, 0 no, se ne hanno intanto gli estremi. 
Nl Piccolo ne parla colla sicurezza di chi sa il fatto 
suo. Ne parla, fate conto, come ne ha già parlato ieri 
Fanfulla nelle Informazioni ; ne ha parlato l'Italie. 

Si può quindi riteriere affare conchiuso. 

Bravo, Genala 1 

. 
* 

Trevo nei giornali un articolette, che pe’ termini quasi 
identici ne' quali è cencepito, potrebbe sembrare un 
comunicato. 

Eccelo: 

< La Commissione, presieduta dall'onorevole Mon- 
zani, incaricata di esaminare le domande per autori: 
zazione a procedere contro gli onorevoli Nicotera e 
Lovito, deliberò di properre che ln Camera autorizzi 
il magistrato a procedere nelle indagini preliminari, 
circa al reate d'oltraggio ad un funzionario pubblico, 
di cui è imputato l'onorevole Nicotera. Nominò rela- 
tere l'enorevole Mazza. È 

< La Cemmissione sospese le sue deliberazioni circa 
al reato di duello, di cui sono imputati gli onerevol 
Nicotera e Lovito ». 

Non ‘aggiungo nulla di mie, Il Segretario per simi 
‘argomenti nom ha penna : gli devono bastare le forbici. 

* 

Questa va riferita per la sua singelarità: 

< Il risultato delle nomine avsenute negli uffici era 
ieri oggetto di vivi commenti nei circeli parlamentari. 

« Si notava, e con sufficiente ragione, che la bilancia 
dell'abnegazione comincia a pendere un po' troppo a 
favere degli antichi amici del ministero. Il risultato non 
fu di certe molto prudente; e poichè le liste dei can- 
didati pei vari uffici della Camera si preparano da un 
Comitato presieduto dall'onorevole Depretis, sarebbe 
bene che per l'avvenire l'onorevole Depretis avesse 
cura di tenere, almeno, in pari la bilancia dell’ abne- 
gazione. » 

E chi è che parla così? 

Il Popolo Romano! 

L'onorevole Depretis può di 
que, Brute? 


e con Cesare: Tu quo- 


* 
* 


A Tropes, Calabria, ha avuto luoge ieri una proces- 
sione dimostrativa. 


Seimila cittadini percorsere pacificamente la città 


acclamando al Re, alla: Regina, © protestando contio 
fi i per-la linea interna del 
lo epposizioni degli interessati sro 
è già decretata D 
pato tu rag È 


i qual velta Ignatieff terna in campo, la Russia 
Pini i meli edi guarif'a oi espettande il marche ! 
è guardando giù, giù verse il Bosforo per iscoprire le 
eontrestate cupole di Santa Sefié. È a 

Fortunatamente questa volta egli entra in una posi- 
zione officiale affatto secondaria. Lo Czar lo ha nomi- 
nato o, meglio, sta per nominarlo ministro del com- 
mercio. Speriamo che la cura degli affari lo trattenga 
dui seliti ardimenti diplomatico-militari. 

Giacchè tratto materia moseovita aggiùngerò qual 
mente, secondo un dispaccio della Riforma — certe 
dichiarazioni della Gazzetta di Mosca, secendo la ‘quale 
sarebbero infondate le voci corse di concessioni sta- 


| tatarie, ha prodotto in Russia triste impressione. 


Le si può credere senz'altrò. 
* 


* ci 

La Wiener Allgemeine Zeitung è contenta dell’Italia. 

Quanta degnazione! £ 

Cioè non è precisamente lei, bensì, a quanto lei né 
dice, il governo viennese « che è molto soddisfatto del- 
l'andamento delle cose in Italia ». 

Io, a mia volta, sono soddisfattissimo delle seddisfa- 
zioni del governo di Vienna; solo vorrei chei giornali 
di quella città lo esprimessero în una forma che non 
arieggiosse la superiorità del maestre versolo scolaro, 
per esempio. 

Traîtiamoci da pari a pari e ci intenderemo assai 
meglio. Ne conviene la nostra consorella viennese? _ 

Avrei da fare qualche rettifica a certe notizie con cui 
essa documenta la sua soddisfazione; ma questa volta 
sarà meglio lasciarle passare senza gabella. 

* 


* 
Sulla questione delle lingue, un dispaccio da Vienna, 5, 
al Cittadino annunzia che il conte Coronini — depu- 
tato, per così dire, di lingua italiana perchè rappre- 
sentante di Gorizia — farà una proposta conciliativa. 
Egli inviterà il governo cisleitano a presentare una 
legge la quale tuteli i diritti delle lingue provinciali 
negli uffici, nelle scuole e nella vita pubblica, mante- 
nendo l'uso della lingua tedesca, siccome opportuno e 
necessario, per l'amministrazione centrale dello Stato. 
A questi patti ci starei anch'io. 
E voit 


. 
* 

Non so quale auterità possa avere Roma come fonte 
di netizie riguardanti i segreti più gelosi della politica 
dell'Inghilterra. Ad ogni mode, pn dispaccio da Roma 
alla Franoe assicura che la missione di Gordon sarebbe 
quella di rendere l’Abissinia tributaria dell'Inghilterra 
e di restituire il potere a tatti i sultani dell’Alte Egitto 
creando un’amministrazione sul tipo di quella delle 
Indie. 

Se invece d'essere una vera e propria notizia è un 
serpente di mare consegnatelo al signor Bach, in piazza 
Termini perchè ne arricchisca il suo serraglio. 

* 

ll canale di Suez è un grande interesse italiano, e 
le discussioni che lo riguardanò devono essere atten- 
tamente seguite anche da noi. um 

A questo titole va segnalata una lettera pubblicata 
nel Times dal presidente della Camera di commercio 
di Londra. Quel funzionario sestiene che la Compagnia 
di Suez non ha dato al canale la profondità e la Jor- 
ghezza stipulate nella concessione, e quindi essa non 
può accampare diritti a compensi non avende mante- 
nuti i patti della concessione. 

O che si tende a cantare al signor di Lesseps il 
Sie vos non cobis, di Virgilio? 


Php 


RITAGLI E SCAMPOLI 


1 vini italiani în Inghitterra. 

Sappiamo che ieri sera ebbero luogo al ministero 
di agricoltura e commercio le conferenze iniziate in 
Londra alcuni mesî or sono, @ a cui presero parte 


il comm. Luzzati, il comm. Cirio € il signor Robem 
Stuart, allo scopo ‘di agevolare i mezzi per assica. 
rare lo smercio su vasta scala dei vini italiani ny 
Regno Unito. Grazie alla grande attività © a 
spirito intraprendente del comm. Cirio, noi abbiam, 
fiducia che î provvedimenti presi non tarderannoa 
produrre i risultati più soddisfacenti. 

Siamo lieti di poter annanziare che Sua Mnexi, 
informata del lodevole intento, stabilì che anche aj 
pranzi di Corte fossero serviti vini nazionali, , 

risoluzione, non ne dubitiamo, produrrà ; 
Suoi effetti anche all'estero, perocchè è da riteners; 
che l'esempio di S. M. sarà seguito da tutti. 
pranzo parlamentare dî ieri, a Corte, furono servi 
invece dello (‘hablis e del Sauterne, Stradella bian 
secco del 1850, 1855 e 1857. Invece del Reno, \hi 
‘asia secca del 1855, © invece del bordenux, Broîo 
del 1850 e 1857) 7 

S. A. il Kedive, informato di questa che possiamo 
ben a ragione chiamare risoluzione patriottica, fr 
ceva servire al pranzo che dette ieri al villino Ta 
fener i seguenti vini: 

‘Bianco secco e Mescato secco di Stradella; 

Alta Collina e Brolio. 

I Rob. 
Mot Ticinesi. 
Pavia, 27 gennaio. 

1 lettori del Fanfallu non avranno certo dimen 
ticato la seria, pacifica ed imponente agitazione pro- 
mossa dalla scolaresca dell'Ateneo Torinese alo 
scopo di migliorarne le condizioni morali e male 
riali. Riunitisi in adunanza coll intervento e l'ap- 
poggio dei più illustri fra quegli insegnanti, glistu. 
denti dell'università di Torino domandarono amplia. 
menti di scuole, costruzione di nuovi istituti 0 di 
laboratori, aumento di dotazione, ed ottennem 
quanto domandavano, »sicchè col 1.0 del 1886 To 
rino inaugurerà i tanto giustamente  reclamati edi 


fili. 

A 

L'università di Pavia che conta sì gloriose me 

morie non poteva restare sonnecchiosa innanzi al 
dignitoso agitarsi della gioventù dell'antica capitale 
subalpina e non appena si conobbero i risultati ei 
colleghi piemontesi qui in mezzo alla nostra scola 
resca sorse il pensiero di chiedere al ministero 
pronti e seri provvedimenti ai numerosi inconve- 
nienti che ora colpiscono le nostre scuole E chi 
| non è pratico di Pavia chi ha da tempo avvezzato 
l'orecchio e sentirsi risuonare questo nome come 
| una delle più illustri sedi di studi non può non re 
stare maravigliato quando saprà le miserrime con- 
dizioni in cui versano i più importanti fra i nostri 
istituti medici. 

A 


Mossi da questo stato.di cose e per ritornare 
all'antica floridezza l'università Pavese e în ispecie 
la Facolti medica che è la più numerosa e nello 
stesso tempo la più importante, alcuni studenti de- 
gli ultimi corsi, dietro iniziativa del signor Zanchi 
| si sono riuniti în Comitato promotore ed hanno 

convocato în adunanza i colleghi, i professori e gli 
| assistenti della Facoltà medica pavese per avvisare 
| ai mezzi più acconci onde ottenere pronti solleciti 
| provvedimenti, e l'adunanza ebbe luogo ieri. Poco 


i 
i 
| 


i 


prima dell'ora fissato, non un posto yuoto ed oltre 
400 persone erano stipate una sull'altra. Oltre a 
tutti gli studenti della Facoltà, agli assistenti, ai pro- 
| fessori Cuzzi, Bottini, Golgi, Pellacani, Brugnatell, 
Maggi, Sormani, eravi il preside della Facoltà Cor- 
radi e il senatore Cantoni. 
Aperse l'adunanza lo studente Favari 


il quale 
{ con un brillante discorso espose le tristissime con- 
|. dizioni in cui versanola maggior parte degîi istituti 
{ medici e mostrò i danni che ne scaturivano; o si 
| porti — egli disse — l'università pavese all altezza 
della sua fama e dei bisogni creati del continuo 
progresso delle scienze, o la si Insci perire di con- 
sunzione. 

Prese quindi la parola il rettore prof. Cantoni, e 


VII 
(Cronaca di aprile e maggio) 


A tutto il mese passato le nostre rappresentazioni 
debbono aver reso a Maddalena almeno 400 lire ster- 
line. e.a me peco meno di due miserabili volte tanto. 

Stavo facendo questa riflessione giusto pochi mo- 
menti prima che Maddalena, entrando gella mia stanza, 
mi dicesse queste poche, ma terribili parole: 

— Capitano... lè nostre relazioni d'affari restano so- 
spese de oggi fine a nuovo avviso: 

Misericordia L.. Mentre io ero per cadere in deliquio, 
la perversa mie scolara parlava cen la maggiere tran- 
quillità. Aveva bisogno di ripese.. e di libertà per certi 
suoi tentativi. Forse avrebbe un’altra volta ricerso al 
mio siute. In quel caso mi avrebbe chiamato presso 
di sì alle medesime condizioni. 

Certo si tratta di Michele Vanstene!.. È giovane, è 
bello, non ha serupoli, e ha messo da parte tanti da- 
nari da poter aspettare comodamente l'occasione di 
fare il voler suo. 

Che farò adesso? Vediamo di cercare la mia strada 
per mezzo della logica e del ragionamento. Per me 
non restano, mi pare, che tre partiti da prendere. 

Partito primo. Dichiarare che accetto la sua pro- 
poste, prendere il suo indirizzo e starle dietro e tenerla 
d’occhio per profittare delle circostanze e rendersi u- 
tile in avvenire. 

Partito secondo. Esprimerle la tenera sollecitudine 
di cui mi rende suscettibile la mia quasi paternità, mi- 
nacciarla per conseguenza d'avvertire la sorella e l'av- 
‘vocato sè persiste in un disegno che nòn posso ap- 
provare. sii 


Partito terzo. Giovarmi come meglio posso di quel 
che so di già e venderlo al signor. Natale Vanstone. 

Finora la terza ipotesi mi pare in tutto e per tutto 
la migliore. Ma la decisione è troppo importante. per 
esser. presa con tanta fretta. 

31 maggio. Tutto in scempiglio ! Altro cambiamento 
di scena. 

Stamani, secondo il solito, è arrivato il giornale. al- 
Yora di colazione. Ci getto un'occhiata per caso, e fra 
gli annunzi mertuari leggo la seguente menzione: 


« A di'29 corrente a Brighton, Michele Vantone, 
Esq,, già residente a Zurigo, 77 anni ». 


Miss Venstone era presente quando quelle due 
righe di stampa mi saltarono agli occhi. Tutto era 
pronto per la: partenza... senza far parola le porsî il 
giornale. 

Ella lesse deve le accennavo col dito... ed ebbe la 
notizia della morte di Michele Vanstone. —. 

Nì giornale le sfuggì di mano, e, dacchè aveva il 
cappelle in capo, la si cuopri il volto col velo 

Ma prima ch'ella potesse cesì nascondere la sua 
Lella faccia, ebbi tempo di vederla un istante. La mi 
spaventò... proprie mi spaventò L.. 

Per tradurre nel mio solito pitteresco linguaggio 
l'impressione che mi fece, dirò semplicemente questo: 
il vise di Maddalena mi fece capire che Michele Van- 
stone, Esq., già residente a Zurigo, non aveva in vita 
‘sua agito mai con maggior giudizio di quando si de- 
cise a lasciare Brighton, a’d? 29 corrente!.. Il si- 
lenzio di morte che regnava nella stanza sembrandomi 
in quelle circostanze, una delle più spiacevoli cose 
mondo, mi decizi a romperlo con' una osservazione, 
che mi veniva-suggerità dal rispetto che porto ai miei 
Pproprii interessi. Parlsi delle rappresentazioni. 


— Dopo quel che è accaduto — dissi a voce alta, 
ma come se parlassi per me solo — molto probabi 
mente riprenderemo il corso delle nostre recite. 

— Ne — rispose Maddalena, col velo ostinatamente 
abbassato sul volto. — No, riprenderemo invece il 
corso dello ricerche. 

— Che diavolo L.. ricerche intorne ad un morto. 

— Ne.. interno al figliolo che lascia! Non avendo 
motivo per nascondere la mia sorpresa, mi contentai di 
lasciar cadere in terra il giornale e di chinormi per 
raccattarlo. Ma feci presto a rimettermi. . 

— Nelle ricerche nuove, come nelle vecchie, non c'è 
nulla di male? 

— Nulla. 

— Che cosa debbe sapere? 

— Se Natale Vanstone resta a Brighten dope i fu- 
nereli. 

— E se non ci resta? 

— Voglio sapere dove va 

— E poi? 

— E poi.. bisogna scoprire il figliolo rimasto erede 
di tutto il patrimonio paterno. 

— Nient'altro? 

— Un'altra cosa. Mistress Lecount, resta ella al ser 
vizio di Natale Vanstene? 

— Spese rimborsate per me? 

— Spese rimborsate. 

— Partirò domani. 

Infatti, non mi restava migliore risoluzione da 
prendere. Più m'inoltrerò nella confidenza di Madda- 
Jena, più cose tenebròse mi riuscirà di fare per lei ‘e 
meno facilmente le riuscirà più tardi «barazzarai del 


Sto! decotissimo 


0. Wraccz. 


A dì 9. — Tornato ieri colle notizie — Natale Van- 
stone nen è più a Brighton. È andato a Londra dove 
abita una delle più umili casette possedute da suo 
padre in Vauxhall-Walk, Lambeth. 

Basta la scelta dell'abitazione per far capire che il 
figlio è più sordidamente avare del padre. 

Michele Vanstone è morto senza far testamento. Pare 
che sia una specialità di famiglia quella di andare at 
l'altro mondo senza disporre le cese proprie a garbo! 

Questa volta ciò che impedì a Michele Vanstone di 
| chiamare un netaro, fu la paura grandissima clvegli 

aveva sempre, della morte, e di tutte le cose che vi 
facevano pensare. A. buon conto morì dicendo : mi sento 
meglio 1. 

Mistress Lecount resta in casa. Era naturale! L® 
mancanza del testamento non fu punto nociva al fi- 
gliuolo, erede ad ogni modo del patrimonio paterno. 
mma fu ben disastrosa per la donna di governo che 
‘perdette di certo un bel legato, e che ora non abban- 
| dona-il figliuolo per avere da lui quello che le fu ne 

gato dal padre. La mia bella nipote farebbo bene ad 
‘avere una gran paura di cotesta signora Lecount 

Sperava, portando queste notizie, di scoprire un po” 
che intenzioni ha la mia misteriosissima nipote. 

Nulla. Maddalena mi ba detto grazie e basta così 

4 dt 20.— Ricomincia la storia delle lettere. La 
ragazza ha scritto a Natale Vanstone. (Memoria sp*- 
ciale per me: fare la posta alla risposta). 


(€òntinuo) 
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FANFULLA 


I TE... ___7;_6G6 


dopo aver ringraziato ed elogiato gli studenti per 
essersi riuniti nello intendimento nobilissimo di met- 
tersi a difesa degli stadi e della scienza; notificò 
che il ministro aveva incaricato il genio civile di 
presentare un progetto per la costruzione della cli: 
nica ostetriea e dell'istituto anatomico, e. concluse 
fra i più fragorosi applausi augurandosi che le pro- 
messe si traducano presto in fatti. 

Uscito il rettore e î professori, l'assemblea por 
acclamazione votava un ordine del giorno con cui 
s'invocano dal ministero, dalla provincia, dal comune 
provvedimenti pronti ed adeguati ai bisogni più volte 
riconosciuti e confortati finora di sole promesse. 

Fu pure votato per acclamazione un ‘telegramma 
da inviarsi ai deputati della provincia chiedendo il 
loro valido ed efficace appoggio. 


A 
L'adunanza non poteva riusciro nò più seria, nè 
più imponente, sìa per il numero degli intervenuti 
sia per il concorso dei professori ‘che colla loro 
presenza mostrarono di aderire e di unirsi alle gig 
ste domrnde della scolaresca. 
Pirro. 


HIGH-LIFE 


Ieri sera la baronessa Huffer inaugurò il suo 
nuovo villino în via Nazionale È 
Le splendide sale, riccamente addobbate e adorne 
i opere d'arte, formavano l'ammirazione 
dei numerosi invitati. 
ndo dalla bellissima scala di marmo, di 
segno, a finire al salone da ballo, erano 
continue esclamazioni di meraviglia degli ammira- 
tori dell'arte. 

La sala da pranizo, molto ammirata per il soffitto 
a tempera, ha all'intorno, a guisa di cornice, delle 
pitture dovute all'abilità del professore Piatti. 

Lo. sala del bigliardo rimarcata per il gusto se 
vero con cui venne addobbata. 

La sala da ballo, con degli stuechi artistici di 
gran pregio, ha pure alcune pitture benissimo ese 
guite dal cav: Brugnoli: 

Verso la mezzanotte, il villino Huffer raccoglieva 
ciò che vi è di meglio nella nostra aristocrazia: 
Sua Eccellenza Ja marchesa di Villamarina con sua 
figlia, madame Decrais, ambasciatrice di Francia, Ja 
giovine baronessa di Keudell, ambasciatrice di Ger- 
mania, le due baronesse De Renzis, la marchesa 
Theodoli, la principessa di Vicovaro, la principessa 
dî San Faustino, la marchesa e la marchesina Ca- 
pranica del Grillo, la marchesa Rapini, la prefet- 
tessa Gravina, la principessa Aristarchi con le 
vezzosissime figliuole, Ja marchesa di Sant'Onofrio, 
la baronessa Colucci con la figlia, la principess 
Odescalchi, madame Le Ghait, la duchessina di Ri- 
gnano, la marchesa Maurigi, © tante altre belle 
gnore, di cui ora mi sfugge il nome. 

Ho notato parecchi diplomatici e deputati. 

Naturalmente gli ambasciatori von Kendell e De- 
crais che avevano accompagnate le loro signore, 
S: E. Mussurus bey, il ministro di Baviera barone 
de Tautphoeus, monsieur Leghait primo segretario 
della legazione del Belgio, i senatori Panissera di 
Veglio prefetto di palazzo, il prefetto Gravina, l'ono- 
revole marchese Alfieri di Sostegno, i deputati ono- 
revoli di San Giuseppe, Pandolfi, il principe Don 
Baldassarre Odescalchi, il marchese Guiccioli, il 
consigliere di prefettura Scibona, ed altri “distinti 
gentiluomini. 

La baronessa Huffer feco gli onori di casa con 
quella gentilezza che tanto la distingue. 

Alle due venne servita agl' invitati una suntuosa 
cena. 

Le danze si protrassero sino ad ora tarda e alle 
quattro antimeridiane il cotillon era nel suo splen- 
dore. 

++ Ierî sera pranzo all'ambasciata d' Austria. 
Dopo il pranzo, il conte Ludolf aprì le sale al con- 
sueto ricevimento, al quale intervennero alcuni mi- 
nistrì e vari diplomatici accreditati presso S. M. 


il Re. 
LL 2epoorr. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 gennaio. 

«°. La Commissiene reale per il monumento nazio- 
nale a Vittorio Emanuele II annunzia che l'esposizione 
dei progetti per il montmento a’ Vittorio Emanuele 
sarà riaperta al pubblico, domani, 29, e nei giorni suo- 
cessivi, eccettuati i lunedì, dalle ore 10 antimeridiane 
al tocco, fino a nuovo avvisa. 

x, 1l signor Luigi Vecchi, direttore del concert mu- 
sicale di Son Giovanni in Persiceto, ha ricevuto da 
Don Fabrizio Colonna, presidente del comitato centrale 
del pellegrinaggio, la seguente lettera cho. volentieri 
pubblichiamo: 


< Romeo, 19 gennaio 1884 
< In nome del comitato centrale, che ho l'enore di 
presiedere, mi reco a dovere porgere a Vostra Signorit 
vivissimi ringraziamenti per il. lodevolissimo servizio 
prestato al cemitato stesse, alla cui disposizione volle 
porsi la benemerita banda Regina Margherita in 00- 
casione del pellegrinaggio nazionale. 
< E nel pregarla a volersi rendere interprete di questi 
miei sentimenti verso i singoli componenti della banda 
stessa, protesto a Lei în particolar modo gli atti di mia 
stima distintissima. i 
< Il presidente 
< Principe d'Aveuza. » 4 


2, Ancora della medaglia Antonelli. 

Abbiamo avuto ‘oocasione di vedere la medaglia d'oro 
conferita dalla Società geografica al conte Pietro An- 
tonelli, consegnata ieri alla: famiglia. 

La medaglia nel diritto porta l'impronta di un'Italia- 


seduta, tiene la sinistra appoggiata sopra un giobo 
terracqueo e porge colla destra alzata un ramo d'o- 
livo. Sotto alla figura v'è'una bussola fra due rostri di 
nave. Intorno alla figura c'è la scritta: Società Geogra- 
fica Italiana. 1l rovescio della medaglia perta impresse 
una corona di alloro e di quercia coll'iscriziene in ri- 
lievo: Al conte Pietro Antonelli — 1883. La meda- 
glia, în oro massicoio, ha il diametro di 55 millimetri 
© pesa 168 grammi. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 28 gennaio. 

Tempo balzano. Raggi di luce, scrosci di pioggis, 
oscurità plumbea, giorno e notte alternati. 

L'ordine del crepuscolo reca: Verificazione di 
poteri. 

Si annunziano e sì proclamano senza contesta» 
zione eletti gli onorevoli Torlonia (I Roma), Bal- 
dini ( Bologna), Brunialti (I Vicenza), Gabelli (I Tre- 
viso) Del Santo (I Genova). 

L'onorevole Del Santo essendo presente è invi- 
tato a prestare giuramento. 

L'ammiraglio si alza ed esclama : Giuro! come se 
comandasse: Fuoco! 

> 


Torniamo alla legge universale... cioè universi 
taria. L'onorevole Spaventa riprende il suo discorso, 
interrotto sabato per indisposizione» alla gola. Ri- 
batte passo passo gli argomenti dell'onorevole rè- 
latore, solo ed attento al. banco della Commissione. 

Al banco dei ministri gli onorevoli Giannuzzi, Del 
Santo ‘e Baccelli. 

Il ministro d'istruzione sta a sentire un brano di 
logica che gli viene leggendo l'oratore, il quale; ha 
il torto marcio di coltivare quella scienza antiquata 
ed incomoda. © 

In fatto di cose antiche l'onorevole Baccelli pre- 


rire quel suo devoto, manda uno scroscio improv- 
viso di acqua, che piomba sul lucernario con tale 
strepito da non lasciar più sentire il poderoso av- 
versario. 

Il presidente dà una scampanellatà per’ sdspien- 
dere la seduta... ma a quel colpo di campanello, suc- 


cede un chiarore immediato, la pioggia cessa istan- | 


taneamente & il presidente ripiglia subito 
< Giacchè il tempo lo permette riprendiamo su- 
bito la seduta. (/larità). 
L'oratore ripiglia, e sebbene" 
sto digola, continua nella sua disputa dottissima ed 
elevata, sul concetto dell'autonomia, e sugli errori che 


Italia è venuta a Roma, non ha trovato qui dei- 
seguaci dei preti, ma.dei cittadini degni di appar- 
tenere all'Italia. Non si insulta a Romal... 

A questa tribunata, la Camera interrompe, l'o- 
norevole presidente scampanella e richiama l'ora- 


tore: 


Presidente. Qui non si insulta alcuno, e molto 
meno la cittadinanza di Roma. 

Baccelli. lo not ho inteso dire che qui si sia in- 
saltato. lo non potevo lasciar sorridere quando dissi 
che: noi conosciamo il Vaticano. A Roma i citta- 
dini sono benemeriti dell'Italia, e ci sono tra loro 
dei mattiti oscuri e degli apostoli ignorai 

Durante l'incidente imprevviso, l'onorevele Bac- 
celli s'è fermato un paio di velte stizzito per dire? 
non m'interrompano ? Il presidente lo prega a non 
scomodarsi e a lasciare dirigere la discussione 
da lui. 

Calmato alquanto l'onorevole ministro finisce con 


| una girandolina rettorica ed esorta la Camera a 
| mettersi una’ mano sulla coscienza @a votare il suo 
i tripode in nome del progresso, della scienza, della 


libertà, della civiltà, raccomanda la legge sulle uni- 
versità. 
(Niente da tutti i banchi... il ministro siede come 
un apostolo ignorato 1) 
ld 


L'onorevole Minghetti ha la parola, ma dichiara 


| che non parlerà sela Camera ha volontà di finirla. 


Sì vota la chiusura. 

L'onorevole Crispi dice forte agli amici: « Bi- 
sogna lasciar parlare il Minghetti. » 

L'interesse dell'onorevole Crispi. si capisée: egli 
desidera che la questione da tecnica diventi politica 

La chiusura è respinta; e parla l'onorevole Min- 
ghetti. 

L'onorevole Minghetti spiega il concetto di certi 
progetti antichi, ai quali hanno fatto allusione l'o- 
norevole Coppino e il ministro. Conclude che, se- 
condo, lui, l'articolo I dovrebbe essere l'epilogo 


| delle autonomie accordate con la legge, e non il 
| prologot Prima discutete le singole autonomie? 


a | quando saprete quello che volete accordare, allora 
ferisce gli Dei immortali. E Giove Pluvio, per favo- | 


potrete fissare un principio | 
L'onorevole Cairoli annaspa non so che cosa di 
uno stato di cose che non-è conforme alla legge 
Però l'articolo lo voterà con una riserva, perchè 
una propagazione generica dei principî pare debba 
star meglio in un ordine del giorno, anzichè in un 
articolo di legge, l'efficacia del cui principio dipende 
da articoli. successivi. La triplice autonomia po- 


{ trebbe non essere interamente accettata, quindi non 


nsibilmente indispo- | 


seryono di fondamento al progetto, ricambiando al | 


di forma che l'onorevole Berio 
cd 
Allo 4. Spetta all'onorevole Coppino difendere, 
contro le accuse del relatore e del ministro, il suo 
piccolo emendamento che fu giudicato insidieso. Se 


vi ricordate, è l'emendamento con cui si propone 
di dare la prima delle tre autonomie, dette del tri- 


re le cortesi 
ha adoperato con Ì 


| significative. Dichiara che il 


dovrebbe essere complessivamente votata. 

Voci. Chiusura! chiusura! 

È votata. Au 

Fatti personali. Si liquidano brevemente tra gli 
onorevoli Coppino ed altri oratori tutti fiochi. 

L'onorevole Bonghi rinunzia al fatto 
suo”(Bene, braco). 

L'onorevole Spaventa dice poche parole, ma molto 
ministro ha erronea* 


{ mente supposto che egli abbia sorriso quando l'o- 


| norevole Baccelli fece la sua uscita per il Vaticano. 
| Egli ha mantenuto sulle sue labbra « l'espressione 
| della più completa indifferenza ». Soggiunze :'< Io 
| ho sentito dopo il 1870 l'onorevole Baccelli oratore 


pode, a quelli istituti che la domandassero, provando | 


di avere ì mezzi per campare di vita propria; la- 
sciando inoltre a tutti la libera gestione dei beni 
che posseggono in proprio. 

Più di tutto si preoccupa di difendersi d'avere 
agito per passione personale. 


SI 


Alle 5 meno di 
tenzione della Camera stanca, parlando della com- 
mozione destata in lui dal fatte di un pontefice che 
affida agli studiosi l'incarico di investigare la mis- 
sione del papato nei documenti storici, e dui pro- 
gressi che fanno le scuole secondarie diretto da 
corporazioni religio 

È una frecciata per il pareggiamento aeeordato 
al collegio del Nazareno con le scuole dello Stato, 
e per la fticoltà di esami accordata al collegio dei 
gesuiti di Mondragone. 

L'onorevole Coppino finisee approvato dai col- 


leghi. 
> 

Giura l'onorevole Torlonia, e poi sorge il prota- 
gonista. 

Risponde all'onorevole Coppino, che malgrado il 
suo voto contrario lo stimerà sempre; poi si fa a 
dimostrare che l'onorevole Coppino non ha detto 
che cose assurde; l'onorevole Coppino avrebbe vo- 
luto avere con sè nel suo emendamento l'onorevole 
Spaventa e l'onorevole Crispi; ma, esclama il mi 
nistro, « tanto varrebbe unire il fuoco e l'acqua ». 
(Si ride), « L'onorevole Crispi è stato tutore e di- 
fensore della legge; l'onorevole Spaventa avrebbe 
“voluto demolirla. Il fuoco dell'onorevole Crispi, se- 
rebbe stato spento dall'acqua; dell'onorevole Spa- 
venta ». (Zlarità). 

Passa rapidamente a fare un sacco di promesse. 
Poi,:non si sa come nè perchè, fa una scappata 
rettorica a proposito del Vaticano che guadagna 
terreno nella istruzione; ed esclama: < Noi siamo 
nati qui, onorevole Coppino ! noi il Vaticano lo co- 
nosciamo bene! » 

La frase, pare ambigua alla Camera, che scappa 
in un ilare mormorio. 

Il ministro vede una intenzione poco benevola in 
questo sorriso rumoroso e circolare, e s'inquieta ed 
esclama: 


« Noi conosciamo îl Vaticano perchè lo abbiamo 
combattuto bambini, nei'collegi, nel seno delle no- 
stre famiglie, e quando per virtù della nazione, 


minuti l'oratore ridesta l'at- j 


eloquente di libertà, in questa Camera, e massime 
in questa legge. 

< Questa parola libertà, che ha sempre destato 
in tutti i momenti della mia vita le più nobili, le 
più vive emozioni, qui, adesso, non mi ha com- 
mosso >. 

Grande sensazione. 

= Oa 

N presidente liquida parecchi emendamenti. 

Il ministro accetta un emendamento conciliativo 
degli interessi dell'Università di Pisa e dell'Istituto 


| superiore di Firenze; e prega onorevole Ruspoli 


di ritirare come superfluo quello laziale. 


L'onorevole Crispi 
alle necessità parlamentari. 

L'onorevole Bonghi ritira. 

L'onorevole Ruspoli ritira. È 

E si passa a votare la tabella degli istituti ai 
quali si concede il tripode; aggiunte la scuola degli 
ingegneri di Padova; e quella di Palermo, secondo 
gli emendamenti degli onorevoli Cavalletto, Cuccia 
ed altri. 

La tabella è votata. 


<> 
L'emendamento Coppino messo ai voti non passa. 
L'emendamento conciliativo toscano, passa. 
L'articolo {° nel suo complesso è votato come 
un sol momo... 0 quasi!.. 
« C'étaît pas la peino assurement!... > 
L'onorevole Tartufari va a stringese la mano ab 


Tonorevole Baccelli. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 8. 

Le conseguenze dell'uragano di ieri notte. sono 
assai serie. Si hanno settanta feriti, di cui alcuni 
molto gravemente e due morti. 

I danni materiali a Parigi, a Rouen e în altre 
città sono considerevoli. Le Tuileries furono de- 
vastate. 3 

La discussione sulla crisi economica non termi- 
nerà neppure oggi. 

‘Gordon iniziò delle trattative col Mahdi. Egli di- 
fenderà o no Kartam, secondo le circostanze, avendo 
carta bianca. 


il suo, rassegnandosi 


Il comando* della squadra permanente rà 
dalla fregata Dandolo ella fregata Roma Ii Dandolo 

alla disponibilità e va alla Spezia, ove saranno 
fatti alcuni lavori namento sile macchine, 
a carico della ditta che le ha fornite. 


Spettacoli d’oggi. 
VALLE — Ore 8 ij. — La madre. 
UMBERTO I — Ore 8 {j2. — Les eloches de Cor- 
necille, operetta. 
QUIRINO — Ore 9. — JI centro dell'Africa, operetta. 
METASTASIO — Ore 6 112 e 9 112 — La giardi- 
niera di corte, operetta. 
MANZONI — Ore 8 12 — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operetta. 


Un BEL NEGOZIO CHE SE NE VA 


BELLEZZA 
San Carlo al Corso, N. 444 


Con la direzione del perito patentato Pio Mari- 
nangeli, dimani, martedì 29 Sorrento, vendita 
volontaria di tutti gli ori, gemm>, argenti, bronzi, 
stigli e mobili ivi esistenti. Il negozio f'affitarsi 


ESPOSIZIONE DI TORINO 
Uffiio Speciale di Rappresentaoza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 


Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favorevok 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia 


. ARLER 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, eperazioni insensibili — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Preixttura), Roma: dalle”9 alle 4. 


FIERA DI MOBILIO 
PER POCRi GIORNI 


Da domani principi 
rato dai condanna! $ ness 
ziante, fa sapere che i mobili sono solidissini, ben 
lavorati © a prezzi ver ti; trattandosi d 
getti la cui mano d'opert pagasi quasi nulla è | 
beneficio che lo god — La vendita 
prezzi fissi, in v ficontro al cani 
delle carceri. Chi approfitta di questa buona occa- 
sione è sicuro d'impiegar bene 1 suoi denari. 


COMPACHIE LYORNAISE | 
GRAN SCELTA DI NOVITA” DER S'GNORE | 
IN SSTERIE, LANERIE E GENERI CONFEZIONATI 


corsEDI ‘ 


SPECIALITA’ PE 


Via del Corso 
ROMA 


, 474, 475 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA 


SUCCURSALE D'ITALIA 
Firenze, Via de’ Buoni, 4- Palazzo Greshana 


Assicurazioni in caso di morte e miste. 
Rendite vi e e differite. 


Agenzia Generale di R 


Nuova sist. ma per lo studio della linvua tedesca 
La insieva iincun tedesca fn 2 mesi 
Attestato rilasciato spontaneamente dagli alunni 
deka R. Università di Roma a! prof. Joh. Er. 


Wagner 


e programma grovarfs dai libraî Leescher e C., 21 Corsa 
inte riapertura di un Circolo privato 
dalie ll alle 2, via del Pozzette, 155, 2 p. 


CASELLA POSTALE, N. 352, ROMA 


(Vedi acoiso in 4= pagina) 


TEATRI E CONCERTI 


«, Dire che la Messalina del Cossa ha segnato ieri 
sera un nuovo trionfo per la signora Marini, è dir cosa 
che tatti sanno d’avanzo a quest'ora. Dire che il pub- 
Blico era affollatissimo al Valle, e dir cosa che chiunque 
avrebbe potuto prevedere. Ormai tutta Ilalia sa che la 
Messalina di Pietro Cossa ha trovato nella signora 
Marini la migliore interprete, quella che più esatta 
mente informa îl personaggio che il poeta idenva. Ieri 
sera gli applausi furono continui dal principio del 
dramma alla fine. 

Per questa sera ricordiamo che è annunziata La 
madre, l’ultima commedia di Achille Torelli, che, data 
testè a Napoli dallà compagnia Nazionale, ebbe tre 
repliche consecutive. 

=. Domani sera martedì e giovedì sera avremo 
l'Argentina al rappresentazioni della Carmen, 
che è diventata un Eldorado per l'impresa. A presto il 
Tito Vezio del maestro Giovannini. 


< Domani, alie 2 pomeridiane, l’esimio pianista si- 
gnor Alfonso Rendano darà nella sala del teatrò Co- 
stanzi il suo secondo concerto. Il terzo ed ultimo sarà 
dato martedì venturo, 5 febbraio. 
Il pregramma cel secondo coneerte è il seguente: 
Beethoven, Sonata op. 3 — Rendano, Barcarola, 


ne pia ic rep 


Rondoletto, Minuetto e Sonatina d'antico stile — Schu- 
mann, Romanza — Porpora, Fuga — Chopin, 2 not- 
tumni — Gadassoln, Scherzino, canono all'ottava — 
Rendano, Variazioni sopra un tema calabrese. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
Î ‘azionale, n. 1, presso l'albergo del Qui 
Primi posti cent. 50 — secondi pesti 25. 

Be 15 


BORSA DI ROMA 


28 gennaie. 

Incomincia la settimana sotto buoni muspici e con 
tendenza all'aumento. Corsi fermi ed animate transa- 
zioni ebbe la rendita; per contanti era trattata a 92 17 112, 
e per fine mese a 92 15—92 17 12-92 29— 22212 
© 92 35 per rimanere in chiusura da 92 2 1]? a 92 25 

i per la fine feb- 
raio prossimo venturo. 

Prestiti: Cattolico 9 69 — Blount 
schild 95 10. 

Ricercato le Azioni Banca Generale: da 568. per li- 
quid: in seguito pagate 551 59 con un ri- 
porto di lire 1 75 per fine febbraio : Îl Gas 1083 — 1090 
— 1002 prezzi fatti. 

Ti resto inattivo e così nominale: 

— Banco di Roma 525 — Con- 


93 20 — Roth- 


i 
Immobiliari 475 — Molini 305 — Complementari 200. 
1 cambi: 
Francia a tre mesi 99 20. 
Parigi (chéques) 100. 
Londra a tre mesi 24 97. 


Apertura di Parigi 


Italiano 92 30; 3 00. francese ammortizzabile an- 


Apertura di Londra 
Italiano, MI 338; Sp: 
Egiziano 68 516. 


ricevono prov 


(O ecni tane che ceo perera di arca di Fabrica dopuiata 0 la Firma: 
Sao Prezzi di qua Proto der esere rigorosamento riitato. 
Li PARIGI, Farmacia GELLN, 33, via Rochocdstart. 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


incere o non perdere. Altro che cabale! 


e un minimo di 
talo di uscita e per 
di 29 giorni (cinque sa 


Si danno immediatamoni 


non occorre pro- 
vi il nostro fogli 


per uno perso 
» con deposito. Diamo 


serci tutta lo ‘pondenz: 
postale, N. 252, Rua, 


anca Ja risposta. Coslo 
cinque italiane. 


Lire 


_ FIRENZE 


ALBERGO ‘ELVEZIA 


(stà PARLAMENTO). 


tabi 


tti è treni). 


prinelpaî? Hngoo. 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 


T'Aniministrazione e presso l'Uffici 


cento per cento sul. ca- 
n un massimo tempo 


in contanti per ogni 


non ha vinto 
o promesso, Ed altre dieci 


Recentemente rimesso a nuovo e corredato di ogni cenfer- 


TELEGRAMMI STEFANI 


Casamicciola, 27. — Il municipio conferì la citta- 
dinanza all'arcivescovo Sanfelice in segno di grati- 
tudine per l'opera prestata in occasione del disastro. 

Torino, 27. — Il principe Gerolamo Napoleone è 
partito per Parigi, salutato alla stazione dalla prin- 
cipessa Clotilde e dui‘principi Amedeo, Vittorio © 
Maria Letizia. 

New-York, 25. — Il piroscafo Gottardo, della Ne 
vigazione generale italiana, è arrivato ieri. 

‘Gibilterra, 26. — Il piroscafo Washington, della 
Navigazione generale italiana; arrivato : stamane, 
proseguirà stasera per New-York. 

Parigi, 27. — I danni prodotti dalla bufera di eri 
sora a Parigi © nelle vicinanze sono considerevoli. 
Vi furono numerosi accidenti di persone. 

New-York, 27. — Il dottor R. Zaldivar y Lazo fu 
rieletto presidente della Repubblica di San Salvador, 

Costantinopoli, 27. — Lord Granville, rispondendo 
a Musurus pascià, il quale chiedeva che l'Inghil- 
terra c la Porta scambiassero le loro idee riguardo 
all'Egitto, domandò che la Porta precisasse Je sue 
intenzioni per iscritto. 

Pietroburgo, 27. — L'imperatore ricevette selen 
nemente il conte Greppi, îl quale gli presentò-le 
lettere che l'accreditano in qualità di ambasciatore 
di S. M. îl Re dItalia presso la Corte russa. Il 
conte Greppi fa ricevuto quindi dall'imperatrice. 

Londra, 27. — La bufera di ieri recò molti danni 

e nelle provincie; vi furono parecchi 


Galro, 27. — Il governo egifiano ha conchiuso un 
accomodamento con il barone Rothschild per ùn'an- 
ticipazione di 950,000 lire sterline rimborsabili in 
sci mesi e all'interesse del sei per cento. 

Un milione di franchi è [messo a disposizione di 
Gordon; di questi egli ne prende ora 40,000, ed il 
rimanente lo prenderà più tardi. 

Gordon, Stewart ed il nuovo sultano del Darfur 
sono partiti per Khartum. 

Berlino, 28. — Cinquecento persone sono state 
invitate al ballo che darà stasera îl conte de Launay. 


principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — 
Dalla Francia, l'Agence principale do Publicité, Paris, 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


FEL VOLTO E LE BRACCIA 
È ormai riconosciuto che la pesta depelatoria Dusser 
è la sola che distra; icalmente in pochi momenti 
fa barba e Ja lanugme, senza. alterare menomamento 
la pelle e senza cagionare il minimo dolore. 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 


rest con-una sola applicazione i peli « la la- 
Der ea corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lire 5. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia le 
mtsimporio ran tiaiiano Findi e Bienchelli, Roma 
’irenzo. 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sone 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e 
fiuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 
“Con queste macchinette, senza studiò 
tica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
bili, étagères, panieri, nicchie per statue, coe: 
macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e $ di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Prezze della macchina completa L. 25. 
Porto @ carico dei committenti. 
 Birigere domande e vaglia all'Emperio France-Ite- 
liane Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corse 153-154, 
© via Frattina 34B, Firenze, via dei Panzani 26. 


92, rue de Richelieu 


4878, Palermo 


vet renon® Essenza Vinifera vegetale pirla oROne 


di Lo classe 
compos!a coi fiori 


speciale 
ed anicì delle viti 


inventata e preparata da G. B. Renier 


Jere varietà di +itio b 


Aggiungendo 50 cent. all'importo si 
glin all’Emporio Franco-ftaliano Finzi 


Diri 
Corso 1: 


re domande © 
154 e via Frattina 84 B. Firenze via 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
erininare lo zucchero nei mosti ed il 
contemporaneamente alla 

n otterrà dai 


PESA VINO. Istrumento che serve di 


AI VINICULTORI 


fica è Fosse spumante 0 friz- 
‘dotato di azione tonica, digeativa, stimolante 

ne, senza 
is lunque 


in Firenze; via dei Panzavi, 11 — In Milane, Galleria Vitt. Em.,% 


TETTOIE ECONOMICHE 


PELLE Adlanto tutto l'anno 


am Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. > 

Digtro semplice richiesta con cartolina pr 
stalo diretta all'Amministrazione del Giornae 
‘per i Bambini, Roma, 1:0, Piazza “Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numer 
del giornale ed il programma pel 1584 
i — 


TROGOTILO — 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti © le tele che x 
gono spacciati con etichette dorate e nomi am 
Quali etti a 


Verte; 
lienti palli 
mente sì 
fo l'acuto dolore 
Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa ist 
zione firmata e portante il timbro originale di is. f 
brica. 

Lire UNA 
domande e all'Emporio Franco-l=- 

liano FINZI e BIANCHI ‘ROMA, via del Cons 
153-154 e via Frattina, 84 B — in FIRENZE, via è 
Panzani, 25. 


CARTON-CUIR 
deila fabbrica P. DESFEUX, di Pari.i 


premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazioni: 


Queste tettore 


le componi 
azione su 
e tempeste 


ine alcuna alterazione a questo 


v 
Dosefper 19) litri 
seo 
lisce franco di ogni 


Bianchel 
dei Panzani 25. 


(circa tre chilogrammi il metro 
frono dei vantaggi considerevol 


travature che possono essere 
Anche l'appiicazione, che È 
Tettoie è di 15 anni. 
ie 5 a 
Il CARTON-CUIR si vende in rotoîi di metri 12 di lunghezza 


i tempo è mano 


centimetri 70 di altezza 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con ebiave | 
mobile. Prezzo L. 4,50. I 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
cnoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


inuzione ell’alcooì nel vino, Ò 
vi, completo in casseta com- 
coolometro e la pro- 


SACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sceme 
e di tutti i vini in generale. Con questo ap- 
parecchio In combustione dello zolfo avviene 
esternamente alla botte ed il solo acido sol- 
foroso sviluppato viene trascinato nell'interno 
della botte: da, una corrente d'aria. Prezzo 


Completo assortimento 
perta bettiglie chiu 


Dirigere domande‘e vaglia ell’ Emporié 


approvati dalle cele? 


\, pietre dure, ecc. 


niassima faci- 


Prezzo del doppio flacone unito 
collo stesso cementi Ls f. 50 
er pestale L.2 

Dirigers domande e vaglia al- 
Piinporio Franco ita imm 
ma, Finzi e Biarcheiti, via del | arieggi 
53 è 154, e vin Frattina 
inzani 26. 


Frondo per puo 


Cors 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecel 


fotica, € nel quale ‘pos-nnò sedere, tlzarsi 


il tutto simultaneamente e 
tatti i bambini dall'età di pochi mesi fino a d 


Anche quando i 


Ro 


cl domanda: e vuglia. al 
153-154 © via Frattina, 84. 


Maechire per turare le hettiglie, Scaffali | 
ed aperti, 
Pompe e Mantfei per il travaso del vi; 


Nuovi Carretti Automatici 


del bambino e gli i esércizio saltito 

sambini hanno già impara‘o a camminare prediligono il loro: carrettino, 

vale si fortificano aedinmte ene pa 4A 
punto di vista igienico, i bambini stanr-» assai meglio in questo carrettino <he helle bracci 

stosse della madre, perchè conservano i movinenti ing n Pt de co 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un || 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le | 
grandezze. L 4, 5, 6, 6.75, 7.50, 8.50 @ 10. 


g:TAPPO IDRAULICO DEPURATORE 
DELL'ARIA. La sun applicazione al Coc- | 
chiume dello botti, evita di Jevare il tappo | 
allorquando si spilla il vino.e permette di | 
conservare inalterata nelle botti sceme qua- | 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2. 50. ‘ 

RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro | 
per erieggiare e mescolare il vino nelle || 
botti. Prezzo L. 15, 18 0.20. 


Lava heitigile, Porta caratelti, | 
i, eee. 


Fraîco-Italiano Finzi  Bianchelli, Roma, via 


del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 B. Fienze, via dei Panzàni, 8. 


rità mediche di Parigi 
Più rischio di storpiarsi 


» col di cui’ aiuto i bambini imparano a cammi- 
camminare nella direzione 
senza_il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
anni ed anche più. Si regola secondo la statura 

e è Benefico. 


‘Senza ‘contatti ‘e tutte le parti del sorpo 


Dirigere domando 
e Bien-hellî, Roma, via 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


i 3 


Forni da Campa gna 


mente on roi 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di 0 


33% < > 
Imballaggio I. 4, 50, porto a carico dei committenti. 
Dirigere doma: 

e Bialichelli Roma, vi 

Firenze, via Panzani 26. 


n 


Prezzo lire 1, 10 il metro lineare. 


vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fmi 
fel Corso, 153-154, e via Frattina, 4R 


n 


Ogni Scuderi 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina per schiacciare la 


(& cilindri seanelinti) 


ll sistema dello schiacciamento delle biade è il più p' 
al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le prop? 
alimentari delle granaghe. 

‘Ai bestiami trop) 
I{ | ficenza 
{||_Lo schiacciamento delle biade rappresenta un'economit 


giovani o già invecchiati rimpiazza Ia 
forze nelle mascelle e facilita la digestione. . ;; 


25 010 sulle quantità delle ragioni, vantaggio enorme che fi” 
borsa in breve la spesa del macinello..— e. 

‘1 macinell 

piccoli Amministrazioni rurali, perchè costano meno nell’acquis? 
sono i più semplici nell'uso, servono per ogni specie di bisi 
producono una triturazione più netta © non sfarinano. 


Prezzo del schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballoggi* 


‘meno a cilindri scanellati sono preferibili perì? 


con volante » 58) 


demanda e vaglia all ‘io France italiano Fid 


Dirigere 
© Bianchelli via del Corso 534: o d Firenzo 
vipn i 54, è via Frottina 848. 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


ro, 


ef. ‘Intiéramente costruiti in lamiera di 


‘Prezzo con sportello a due battenti: 
Boe del forno centimetri 25 di larghezza L- 5 


35 >» >5 


io. Franco-Italiono Fusi 
454 e via Frattina 85 


sa 
Corso 


CINE PORTATILI AMERICANI 


50. 


P risultato. 
o di inven- 
im assieme 
[virtù emoì- 
[be mirabil- 


lativa istro- 
ble di fab 


anco-Ite- 
fi del Corso 


via dei 


lernazionali 


ni il metro 
derevoli in 
chè realiz 
ri e delle 
ggrerezza. 
d'enorme 

lia di queste 


Ri tunghezza 


eliano Finzi 
fattina, 56 BL 


E] 


Biada 


iù proficue 
he proprietà 
azza Ja de- 
e. 

bonomia del 
ne che rus 


feribili perle 
[nell’acquiste 
Lie di biada, 


nballagi 
L ge 


alano Finzi 
'B. Firenze, 


— 


na 


ye Ja pere 
parola, di 


adattano S 
Izza 0 siste 

lo uniforme 
ce perfetta 
fera di ferre 
iche di ona 


2a°L. 25 
> 35 
ittenti. 


Italiano Finzi 
irattina 


CANE 


T 
Ì 


Per DI sitri pamai d'iftropa o Cairo » 
Per Alem. d'Egitto, Tati, 

Stati Until d'America. 
Rrazile è Chant 

Cisti, Uraguaz, Paraguay. 

Però 
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BACONE, FANFULLA 
© VITTORIO: EMANUELE 


Fanfulla dedicava — due giorni sono — dodic 
righe all'onorevole Crispi e alla Riforma. 

Proprio dodici di numero! 

E la Riforma. gli rispondeva l'indomani con cen- 
tocinquantacinque — neppur una di meno. 

1 preti dicono che Domeneddio. usa rendere il 
cento per uno; la Riforma, che, certamente. non 
pretende fargli concorrenza, si è contentata di ren- 
dere il tredici per. uno. 

È già molto! Direi quasi ch'è.troppo e .ch'essa 
pratica l'usura in senso opposto a quella che pra- 
ticano gli strozzini. 

Ma Fanfulla che non subisce usuredi sorta, nep- 
pure quella della liberalità, intende. pagare alla 
eonsorella — per mezzo mio — non solo il capitale 
Sicevuto, ma anche gli interessi delle scorse qua- 
rantott'ore. 

Fanfulla aveva chiesto, per semplice curiosità, se 
l'onorevole Crispi membro del comitato centrale per 
il pellegrinaggio al Pantheon fosse, per avventura, 
parente dell'onorevole Crispi direttore politico della 
Riforma ; ed essa risponde che. l'onorevole Crispi 
non ci ha che fare nel giornale, e che su lui, quifidi, 
non deve cadere responsabilità. alcuna,  nò mate- 
riale, nè morale. Î 

Sta bene! Me lo tengo per detto e ne: faccio le 
mie più sincere congratulazioni al deputato di Pa- 
Jermo, che' cost-non si trova in contraddizione con | 

so. Ma debbo aggiungere, a titolo di giusti- | 
ficazione, che tutto' il torto di Fanfulla, in cotesto 
affare, si ridute ad avere creduto per vero ciò che 
tuti, nel campo politico, hanno sempre detto e con- 
iinuano adire. 

Ma basta ! D'or innanzi resta cosa intesa che l'o- 
norevole Crispi c'entra nella Riforma come. Pilato 
nel Paternostro. E non se ne parli più. 

Dice poi la Riforma ch'essa non ha mai dichia 
rato di non avere fede nella grande, dimostrazione 
del pellegrinaggio. nazionale. 

E fino a un certo punto può avere ragione; l'er- 

ne di Fanfulla è ‘stato ‘quello di avere usato il 
Verbo dichiarare,mentre avrebbe dovuto usare più 
prop riamente i due verbi accoppiati: lasciare tnten- 
dere. Se avesse scritto così, forse la Riforma non 
si sarebbe tanto riscaldata; a rischio di pigliarsi una 
scalmana. 2 ù hi 

Tolla questa inesattezza filologica, l'osservazione 
di-Farfalle corre a meraviglia, perchè. la Riforma 
ha realmente scritto e stampato che : la storia. è 
ricca di esempi di rivolte e dè rivoluzioni-che han 
seguito a breve distanza i plebisciti, ecc., ecc. 

Con tali parole la 22/orma ha voluto evidente: 
monte lasciar intendere «che i frutti del pellegri- 

andranno perduti se la mala opera di De- 
pretis: continuerà, ossia sp T'altuale politica più che 
Tn fenomeno transitorio, si chiarirà disegno atabile 
e definitivo. Ò 7 

Avete capito? Secondo. Bacone, il pellegrinaggio 
per sè conta poco o nulla; perchè. conti qualche 

sa bisogna: 

1 cr Depretis se ne vada per. lasciare il-posto 
si pentarchi 

© che egli ritorni a_ governare. con. loro e per 
1010” L se questo fido di ragionare vi di l'idea di 
una fee sicura e profonda nei risultati del’ ‘pelle 


Roma, Mercoledì 80 Ge 


grinaggio. come pellegrinaggio, io. sono, pronto, a 
buttare la penna dalla finestra per. andare a fare 
il lustrino in.piàzza Colonna. 

«Ma.ora- viene il meglio. 

Bacone. crede:tappar. la bocca a Fanfulla dicendo 
che se egli ha un peccato sulla coscienza, è il peccato 
di-plagio, perchè le sue parole sull'incostanza dei po- 
poli non sono che la ripetizione di-quelle che Vit- 
torio Emanuele-pronunziava nel 1863 alla stazione 
di San Severo, allorchè s'inaugurò la strada ferrata 
da Ancona a Foggia. L'entusiasmo delle popola- 
zioni accorse in quella circostanza. per. salutare il 
Re d'Italia fa» tale.da impedire perfino. al..treno 
reale di proseguire verso Foggia, tanto. la stazione 
era affollata di plaudenti. 

Vittorio Emanuele, commosso da prima» per quelle 
‘ovazioni, si fece poi pensoso e mesto e. disse al 
ministro Peruzzi, che l'accompagnava: Da questi 
entusiasmi i popoli passano facilmente alle ricolu- 
sioni! 

Ciò risulta da una recente lettera pubblicata dallo 
stesso.onorevole! Peruzzi: che: la Riforma «ha. ri- 
prodotta per giustificarsi. _ at 

Ma, per me, la sua buona giustificazione è. ancora 
di la da venire. 

Il plagio materiale dello parole-e'è; è vero; ma 
non c'è il plagio dell'idea, perchè non ci può essere 
somiglianza alcuna fra le due situazioni. 

ittorio Emanuele esprimeva un dubbio, un:timo?e 
patriottico. 


evin.apparenza opposti — genti fino allora divise e 
quasi estranee fra loro. 

La Riforma, invece, minaccia dopo un quarto di 
secolo che queste genti si sono affratellate e hanno 
offerto mille splendide prove di voler essere una 
gente sola sotto lo scettro di Casa Savoia. 

Dov'è dunque il plogio? 

To non ce lo so proprio trovare. 

E. ora. che ho saldato il-conto. Capitale, passo al 
conto Interessi. 

La Riforma dice che Fanfulla rimpiang* l'asso- 
fatiamagidiasserzione, anzichè farci andare in co 
lera, Pa provocato in noi tutti una solenne risata. 
e lunga! 

Fanfulla, cara consorella, è nato al sole dello 
libertà; e, de' suoi scrittori, i più non l'hanno nep- 
pur conosciuto, l'assolutismo; mon hanno, quindi, 
ragione alcuna di rimpiungerlo. Gli altri — i veo- 
chi — l'hanno troppo conosciuto! ne hanno troppo 
subiti gli arbitri e le prepotenze, chi colla carcere, 
chi coll'esilio, per desiderarne il ritorno. 

Ma forse la Riforma ignorava tutto ciò, perchè 
nessuno di noi — dico nessuno! — ha mai pensato 
a proclamarsi martire a suon di tromba e a far 
valere il martirio come un titolo e un diritto a be- 
nefizl positivi. 

Comunque sia, ‘ora che non può’ più accampare 
l'ignoranza — d'altronde scusabile — io voglie spe- 
rare che la nostra consorella, occorrendole di com- 
battere Fanfulla, ricorrerà ad argomenti più seri, 
più veri e sopr tutto più giusti. 

E; dopo ciò; amici è fratelli‘ comeprima! 


no 


Proprietà della traduzione. 
(28) 


SENZA NOME 


A di 25.— La rispesta è arrivata, e l'ho svuta nelle 
ntani, ed aperta tranquillamente... _. acre 
'È scritta da mistress Lecount.. di commissione del 
padrone! Cè un tone di ‘gentilezza bilibsa che com- 
Prove, Dice che la salute midllerma di Nutale Van- 
Stone ® ln recente sua dolorosissima perdita. gl'împe- 
lirono dî scrivere’ da sè. Che rifiuterà “da ora in poi 
Guelurque Jetlera della sîgsdrina. che'ogni tentativo 
di visita permonale avrebbe per conseguenza ‘un ri- 
corso alla. pi otezione delle leggî.:Cle Natale Vanstono 
5 condurrà. r guardo ® Maddalena, (dome si: condusso 
dre! gg non fossaltro* per non profahere con 

ma noi jn/memeria paterna. Che soltanto 


un bisimo indir *Hé In me pi 
La serivente, di mu Yo proprio'moto a per: purovatto di 


"cortesia; ha ‘sccor sentito, 


Maddalena il nome 
questa ‘Bomcessione | ‘8 
putia, ecc, ect è 

La lettera, risoessa in buono siei a 
31°) 39. Tubo finito Li Maddalena vuelo spingere 
più innanzi îe:suo ricerche. - 2. questa volla+ Don de 


o E Ya 
bisogno di lpnissimo, 0 mi rassegno. V: 
‘a Lbndra fertnga ‘mia miflie, tanto per nof 


parere una ragazza perduta. Ha preso il mio indirizzò 
e mi ha dato il suo. 

Ritorniàmo nella stessa identica posizione in cui e- 
ravamo prima della morte di Michele Vanstone; e si 
presentano ‘î me i’ medesimi tre‘ partiti.‘ Quale sce 
glierò? 

‘A di 30; Meddalena e mistress Wragge sono par- 
ite col-secondo treno. Mia.moglie, i povera donna, mi 
è parso, sul momento della partenza, sensibilmente più 
finbecille di prima. Maddalena ha torto di fidersene 
sroppo. Nan bisogna fidarsi mai dell'innocenza uniana 
quando si ba qualche cosa da tenere segreta. 

o, dopo mature riffesaioni, mi ‘decide è scrivere al 
signor Natale Vanstone “uri lettera ‘anonime; nella 
‘auale 1d afrérto‘ che si trama ‘qualthe ‘cosa ‘contro di 
fui, ché chi scrive può facilmente liberarle da ogni pe- 
Licbio.. Iti’dovonde una ricompensa. Risposta inse- 
ita fra gli annunzi del. giornale il. Times, call’indi- 
Tirze: = Ad un amico sconosciuto, colla cifra della ri- 

inss offerta: per questo serrigio. x 
EU che interesse Jeggerò il giornale le settimana 


+ antico palazzo arcivescovile di Lambetb, sulla riva 
‘ineridiortale del. Tamigi, è una. reliquia. architettonica 
di cuî.mena vanto, ed.a buon diritîo, la, vecchia città. 
i Londra. Tuto intorno a, quel. venerabile. odlfizio 
.sorpeggia © si ‘ivvelge quel labirinto di stràdé chè 
prende il nome dall’aptica tI 


PFredilezzonte vérso il Mito Di el Al Vl io 


GIORNO*PER GIORNO 


‘una nuova «assoluzione. 


* 
#* 


% Chi rimarrà male sarà il dotto corpo dei profes- 
sorî del-regno. I professori ‘hanno. avuto un mo- 
mento di risveglio e di rivolta contro- le pressioni 
che sì vanno facendo dalla ‘corte del ministro, per 
ottenere un plebiscito tecnico: Essi hanno. creduto 
che la Camera, davanti a questa altitudine dei corpi 
accademici, avrebbe almeno esitato ad accettare un 
progetto al quale i giudici più competenti si mo- 
stravano apertamente avversi. 

Invece... invece la Camera ha dato un voto che 
è un biasimo aperto all'atto dignitoso dei pro- 
fessori. Î] 

++ 

La Maggioranza ha ‘agito così, dicono, perchè 
l'onorevole Depretis non poteva fare altrimenti. Può 
darsi; ma l'onorevole Depretis dovrebbe pur pen- 
sare che, tira tira, non c'è corda che non si spezzi. 
E quando a faria di tirare avrà spezzato la Mag- 
gioranzo, ne verrà una conseguenza sola: egli ca- 
scherà con un pezzetto della corda in mano, e al 
suo posto, necessariamenlo, andranno i suoi avver 
shri attuali, e suoi antichi ami 

Se l'onorevole Depretis mira a cotesto, ‘può es- 
sere lieto, perché colla sua condotta parlamentare 
va diritto alla méta. 

-* 

Una cosa che dovrebbe avere il dono di far ri 
flettere l'onorevole presidente del Consiglio è questa, 
che ieri la Pentarchia ha votato con la Maggio 
ranza. Segno evidente che il voto faceva il.suo 


giuoco. 
+ »® 
200 


Prefftsto o ‘conseguenze. 

A Milano; al teatro della Commenda, fa. tenuto 
un meeting di operai per discutere le leggi sociali 
proposte dal ministro Berti. 

Uno degli oratori le definì con queste parole: 

Infame la legge degli scioperi. 

Inutile quella sul riconoscimento giuridico. 

Ipocrita quella sui probiviri. 

A questi tre aggeltivi qualificativi, un contadino 
ha interrotto l'oratore, dicendo: 

— Lavoremm pu nessun e che la sia fenida. 

Tutti hanno riso, ma il buon villano, in fondo in 
fondo, più logico di tutti, ha trovate la nota giusta 
in quel meeting « dei figli del lavoro ». 

sasa 

La Voce della Verità nolificava ieri sera al suo 
abbonato: (quel singolare è degno di noto) che ella 
non intende altrimenti occuparsi della mia_replica 
alla sua risposte circa il noto articolo sulla. deca- 
pitazione del re di Francia, che il giornale di via 
Tor Sanguigna chiama piacevolmente l'anniversario 
di ‘Luigi XVI... Carino, l'anniversario!... 
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La Voce dichiara che non ini risponde, perchè 
non: crede la mia prosa degna d'una sua sussunta. 
Anche per la volpe l'uva era fcefba, quando, non 
la poteva arrivare. 

Per ciò. che riguarda la. mobarchia sabapda,_la 
+.Voce si.ostina a preparare per. Jei l'assoluzione. in 
articulo mortis, tanto per trovarsi. ai primi. posti, 
E-noi invece abbiame fede di accompagnare prima 
‘eni moccoli il mortorio dell'astrologo erepato, specie 
pensando all'imbarazzo che deve recargli alle vie 
respiratorie quella disgraziata sussunfa rimasta sullo 
stomaco. 

Ci badi, la- Voce... quelle sone. polpette che fanno 
indigestione!... 


‘a Si 

Un giornale di Spalato, il Narod (Nazionale), pe- 
lemizzando colla Tribuna e col Diritto scrive: 

« Potrebbero garantire i due giornali di Roma, 
che tutta questa agitazione contro l'agente (Zink) 
non abbia per ultimo soopo di far dimettere l'agente 
attuale, nella speranza che quel posto possa essere 
affidato a qualcuno degli avversari del Comune? 
Ecco la morale di tutto ed un deputato di sinistra 
a Roma, cui venne raccomandata,la faccenda po- 
trebbe saper dire in proposito qualche cosa più 
di noi. » 

Fuori il nome, caro Narod; se no noi diremo 
che la cosa non è, come diciamo finora che non 
può essere. 

+ è 
arte 

La Dieta bavarese eontro l'opinione del mini- 
stro guardasigilli, ha accolta nna proposta tendente 
ad abolire il notariato. 

È una proposta radicale: senza notai'non si fanno 
più testumenti ; senza, testamenti non c'è più tra- 
passo di proprietà ; senza trapasso di proprietà non 
c'è più îl furto: sociale che essa rappresenta se- 
condo i socialisti. 

E i protesti delle cambiali ? 

Senza notoi non si fanno protesti... e senza la 
garanzia dei protesti non si faranno più cambiali. 

O Baviera fortunata, senza notai, senza testamenti 
€ senza protesti |... 

* » 
sia 

Il dottore professore Domenico Francò Docente 
di Balneoterapia, mi scrive una lettera in risposta 
all'articelo. di Lupo intitolato : Strategia. 

È una lettera garbatissima, ma presenta due pio- 
coli inconvenienti perchè io la riproduca. È un po" 
lunga; ed è una difesa della legge universitaria. 

Ora quella legge ha troppi pulpiti a sua disposi- 
ziones perchè io debba commettere la ingenuità di 
prestargli il mio. Io ho la mia convinzione già fatta 
sulla legge: e ho dalla mia delle persone sul cui 
parere ho tutta la fiducia; non sento quindi il bi- 
sogno di illuminare la questione con le fisecole bal- 
neoterapiche det dottore Francò. 

Ma l'egregio dottore mi dice una ragione quasi 
personale che lo ‘ha indotto a domandarmi l'ospita- 
lità, © di questa ragione io gli tengo conto. 

Il dottor Francò vedendo che la circolare dei pro 
fessori di Genova — non della Università — in- 
viata ai professori delle altre Università — non alle 
Università — è stata additata da Lupo come un atto 
di servilità, mi esprime il desiderio di. non ‘essere 
preso per un leccazampe, per un imitatore di niti 
servili, nel caso che mì capiti di leggere un suo 


riva del gran fiume, corre quella doppia fila di case 
affumicate che designano coll’appellativé di Vauxhall 
Walk. 

Là, dentro a quel' dedalo di abitazioni malsané, for- 
micola una popolazione di miserabili appartenenti alle 
infime classi della società. Le botteguccie seno senza 
numero; gli accattoni circelano senza insiampo, i mar- 
ciapiedi sono sempre fangosi. 

Vauxhal-Walk, che è una strada presso a poce pu- 
lito, fa la figura d'essere pulitissima e' bellissima in 
mezzo a tanto squallore e tanta sordida niiserio. È 
‘ camposta quasi tutta di' case un po’ meno detrepite e 
meno schifose delle altre, ed abitata da: gento meno 
‘spregevole e meno pericolosa. 

H giorno stesso in cui il capitano Wragge chiudeva 
la cronaca degli avvenimenti di giugno nel suo Diario 
di famiglia, una donna s'affacciò alla finestra d'una 
delle caso di Vauxhall-Walk, e staccò e portò via il car- 
tellino che annunziava èeservi in quel luogo uh'appar- 
tamento mobiliato. 

L'appartamento; cotnposto di dus'camére; era stato 
fissato per îmei settimana da’ due-signora? e queste 
dub ‘nignore erano Maddalena e- Wragge. 

Appena la ‘padfona' di casa si fu allontanata, Mad- 
dolena si avvicinò alla finestra per osservare attenta- 
‘mente la fila di case che si stendeva lange. l'opposto 
lato della strada. 

Fra quelle ima sola attirava più specialmente i suoi 
aguardi.. una sola chp ella conosceva perfi ente, 
intorno ella quale sveva giralo per più di'us'ora prima 

‘fissere il quartisrino’ mobilisto.. una solo, quella 
abijata cWoilmente da' Michela Venzone e da mistres 
Leccunk x 

Nessun ‘segno; all'esterno di’ quella abitazione, che 
rivelesse la presenza di cesare umani nelle sus stanze. 
Là piano erand abiffasiste al prinio e al secondo 


piano, la porta chiuse, tuito pareva disabitato e silen- 
zioso. 

Suonarono le sette. Le ombre d’una magnifica se 
rata cominciarono ad allungarsi sul selciato della via 
quando, per la prima volta in tutto il giorno, : si aprì 
la porta della casa di Michele Vanstone, e sulla soglia 
di essa comparve una donna. 

La non poteva essere altro che una serva. l'abito 
lo diceva chiaramente, e fu veduta chiudere l'uscio ti- 
randole a sè e dirigersi piano piane a sinistra come 
per andare a comprare qualche cose. 

Maddalena si gettò in fretta un mantelletto sulle 
spalle.ed un cappelle in testa, ‘risoluta. a. seguitare 
quella donna in qualungue luoge ella fosse diretta. 

Arrivarono così, una dietre l’altra, ad un negozio di 
cartoleria, dove la servetta entrò risolutamente per do- 
mandare un_6rario delle strade ferrate. 

— Siamo alla fine del mese — disse il cortesa. ne- 
goziante — l'orario cambia per il solito; se nor deve 
servire per questa sera medesima o per domattine, l'e- 
«rario di giugno non sarebbe buono a nulla 

— Il padrone non mi ha detto.‘quale. debbo pren- 
dere. ma ie so ehe non parte per la campagna prima 
di domani l'altre mattina. 

— Allora è-ndoessorio l'oterio: di luglio, ehe sarà 
stampato domani in giornata Tornatesi, bella ragazza. 

La serva sorrise, ringraziò, 6 ae ne andò. Maddalena 
comprò, tento per fare, un quinternetto di carta, ed 
uscì subito depo di lei. La scoperta che aveva fatte 
era davvero molto importante, ale faceva sentire sesta 
pre la necsssità di agire venzg ritardo. 


4 Fi 


Se non è che questo, io gli dirò 


‘prima,alla sua perfetta indip za © al 
‘vinzione, ciò per il-caso che nonmi 
gere quel suo articolo. 


» pieno di grandi imper- 
fezioni ecc.,-è stata approvata in massima dalla 
Chitiera' 6:56 n d'approvatopi primò articolo! Dal 
hè id didtod — soggionge il dottore — se nonile 

'argomentò còrmito: delle due l'una: 
spiace, ighostò È; x ni 


© la corrente’ contraria 


Gordon è partito ‘per Khartam in compagnia di 
Steward «:del nuovo sultano del Barfour..., 

Eccellente compagnia, ma non vale quella.di Ro- 
‘molo Gessi con cuì Gordon ebbe già a percorrere 
triorifalmente i paesi dell'Alto Nilo. 

11 Rèdive ha miesso' a disposizione del Gordon un 
milione. 

L'idea è Hioda: i milioni sono la riitraglia’ del 


Airone Li sid di Telébir anigiore 
nale dmofisiieb di Londra ci fece vederò due anni 
Gr sbnò i eanrioni del generale Wolesley che spa- 
revane' a lire sterline. 

1 séldiiti ai'Araby intenti a raccogliere’ non' solo 
&i Îabciavanò vincere, fila si dolevano di nòn' esser 
vinti abbastanza. > 

Vedivio sè quelli del Mahd} saitintio dello stesso 


IN CASA. 

1a Galilea lificiale chiatna ella riscossa gli elettori 
politici del terzo collegio di Firenze. 

Il ‘giorno 17 feblirafo dòvranno dare un successore 
al povero deputato Cisdi. 

Th calo di Hallbttaggio; gli elettori uddetti ritente- 
‘eiiitio 16 prova nel‘giorie di 

Non hé cebsigli da dare: ‘sole avverto gli elettori 
che:îl bisegne' d'un Musini di più alla‘Camera non è 
rninirtiamente sentito. 


* 

Teri ilttina, il presidente del Cersiglio © î ministri 
dei'lavorî phbllici, delle fininze e del io in 
tèrvannero all'adinariza della Commissione, che, pre 
silente Grimaldi; ha l'incarito: d'esaminare lo schema 
di legge deli’emorevole Baccarini. 

Il. caro Alfredo, grazie a questo progetto, gode una 
specie di sopravvivenza ministeriale, se non altro di 
nome. a 

Il goveinio comunicò le sue proposte di modificazioni. 
‘Sti queste la Commissione deliberò di maritenère il 


segreto. 

Trove! però riell’Opinzone: 

« Noi ‘sîaitio assicurati che esîié produssero buona 
inîiprassione, © ‘che lassiarono le persuasione che le 
Convenzioni concernenti l'esercizio e le cestruzioni 
-sono prente >. 


* 

Lai rappresentanza ‘eteri presso il Quitinale. 
Mandano da Roma alla. Nazione che, malgrado la 
gita del conte Coello a Madrid, ritiensi nei circoli di- 
piofnélici clie-egli nen serà nominato ministro di Spa- 
gna al Quirinale. È 
Pattasi: invece. del'‘itierciiese’ Sancarioa, «padre del 
segretario della Legazione al Vaticano. 
Ritiensi. ché, como la soluzione ‘più ‘corretta, satà 
mantenuto qui il signr Del Mazo. 

* 

* 
Un'idinpsecio di ieri: da Livorne ci annunzia lo sicio- 
‘pero di trecento cenciaimole. 
Non è il figurino di Parigi applicato alla saciopere-: 
..A»Livorns questa classe interessantisziina di figlie. 
d'Evà non-lavora per conto proprio, ma. eta at selerio 
egli impertatori di cenci esteri e attendo alle carne. 


Fani va pri ta Bobo Ropioti i af 
La Stefani ba pei da osi parti 
Ciad di Fallo dato ieri ira dl Anso drobatciatore 
De Laney. > È 
E anche questa è politica per chi pensi {che l’Italia 
ballà e fé héllaté delli patria di Metternich — l'uomo 
ché la déffnì un'espressione geografica, e nella città in 
cui ventitre ‘anni sono, si udì proclamare la massima’ 
che il Reno si/difende sal Po: 

* 


‘Secondo un comunicazione tele ‘a Parigi sa- 
itbberò stato trovate camocce contenenti dinamite hella 
Bicà Shlle leltàre dell'ufficio principele delle poste, del 
telegrafo, delli borsb. 7 

Eta dibpacsio dà Stoccolma nafif che il-àe be ri- 
cevuta una lettera he lo minociavà dimorte caso mai 
si movesse dalla Svezia. 

Lo scrittore della lettera sarebbe stato arrestato. Di- 
esi clie egli sia un calzolnio americano e che abbia 
dichiarato d'aver agito per conte d'una associazione 
antimonarchica. 

E sta bene: ma se è americano rispetti in noi la 
lògge di Monroe: l'America degli American, e l'Europa 
degli Europei. 

Là merce sinorchiea abbonda abbastanza hdi nbstri 
‘imèrcati, e hon'abbiîimo Bisogno d'importarne dal Nuovo 


pi Pl 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Tentre Valle — Una madre, commedia in tre atti, 

di Acauis Tore 

J&itto primo - Atto Patrizio. 
Fa le carte il dottor Claudio Leigheb. 

Sicuro | signori e sign Nella vita dei popoli 
come în quella degli individui ci-sono dei momenti 
solenni in cui. l'uomo è sempre un imbecille. Voi 
ridete ? anche. Dante lo ha detto nella Divina Com- 
media. Venite qua: guardate quel povero Patrizio! 
La sapete voi la storia di Patrizio? Nessuno la sa, 
‘ebbene, io la racconterò. 

—. Dunque il nostro Patrizio ebbe un padre, sì 
o signori, un padre, come l'ho avute io, come lo 
aveste voi, come immagino l'abbiano avuto tutti. 
Ma che razza di padre! Egli dilapidò il.suo patri- 
monio, sciupò la sua salute e fu allora che egli sì 
decise a partorire Patrizio nel fitto della mezzanotte 
della sua decadenza morale. Che cosa voi 
facesse il piccolo Patrizio nppena nato?" Egli aprì 
là sua bocchina e pronunziò queste sacre parole. 
«Ha ragione Pastuale '‘» Con questi precedenti, voi 
capirete che se Patrizio fosse. nato nel ‘medieevo 
sarebbe stato san Patrizio. Nel secolo decimonono 
egli era destinato ad essere il fralello di sua moglie. 
Ora capite voi? Ve la figurate l'esistenza 
povero Patrizio ridotto a vedere dei sorrisi su tutte 
le cantonate... dei sorrisi. che vogliono dire: « Se 
Patrizio non teme Frizzo, Frizzo sfida Patrizio. 
Eccolo qua, questo giovine sì, ma infelice Patrizio. 
Buon giorno, amico ‘mio:. Deh! non affliggeriì 
Questo mondo pur troppo ‘è una valle di lagrime. 
Lo ha detto ‘Dante : Dante:ha detto tuito. Del resto, 
io ho veduto testè la duchessa ‘tua moglie e posso 
darti una lieta notizia. Consolati: se non potrai es- 
sere padre; fra due o tre mesi sirai madre. Gran 
Dio!... Tu impallidisci? Tu parli della duchessa, di 
‘Retiato.. ta mi chiedi se Renato compirà il suo do- 
verei.. ‘Alr! Patrizio, povero Patrizio .tu piangi, io 
pi@ngo:; ma lo vedi il destino f il:pubblico ride: E 
lo sai il sigtiificato di quel sorriso ?-« Patrizio non 
teme Frizzo; Frizzo sfida Patrizio ». Numi! È par 
tito. Dove mai sarà andato? Ah! eccolo lassù, sul- 
l'orlo del precipizio. Oh Patrizio! oh Frizzol.. 
quale ‘supplizio! Dio mio. quale terribile supplizio 
(Ul'dottore ‘svitne : il'pubblico ‘comincia a commuo- 
persi nelle estremità inferiori). 


Mm 


Atto secondo - Atto Madre. 
Parla la duchessà Editta Marini. 
Vedova e madre! No, non e'è/che tna madre 
vedova, la quale possa compretidere i dolori di una 
vedova madre..Ah | dottore mio, non proseguite. 
tutte le volte che ripenso alla. fine. del povero Pa- 
trizio il mio euore geme. Povero Patrizio!.. .tu mi 
‘amavi.come la toa matrizia; «ed io: invece.. Ah! 
dottore :-voi mi dite che prima di ‘morire egli ha 
‘serfito lla madre di Renalo: nobile ‘euore’ quella 
dona i. ed anche Renato... ed ‘inche voi dottore. 
tutti nobili cuori. tutti cuori di madre... 

— Venite, venite pure contessa Lidia: diiche 
voi. Giusto cielo! che avetemai ? Che ascolto | ve- 
stro fratello. vi ‘ha sorpresa-col vostro amante, èd 


«begli per-faggire si.ò ferito t... Presto, doltore, cor- 
«rete... Renato dicesti ? il tuo-arzanie sarebbe dunque 


|a 


n prendete, è innamorato 
a ig lie Vane 


stete? Vi prego. E ! che egli. stesso: decida... 
Vieni, Renslo. Veli qui tu madrè; vedi me pure 
madre. Rifletti bene: io. ti amo, ma non 
lio il tuo sacrifizio.. io non voglio che il tuo 
dudrb.. 31 il'fno ciefò di madre. Che ascolto ?.tu 
mi parli del tuo dovere! ta vioi sposarmi... Oh! 
povera contessa Lidia. Ma essa non è madre ed 
io lo Sino. Per conseguenza il nostro matFimotio 
è quasi lf madfiggta. Gialo! (La: duchetia Editta 


Sì, io seno padre:. Mà a che mi vale l'essere 
padre, se ig' continuò. ad. amare una dontia che non 
è la madire di mio figlio? Essere è. non essere: es- 
sere padre o non essere. padre.: ècco la’ grande 
questione. Povera Editta! povera madrel.. Dottore, 
voi l'avete veduta: essa è malata, e pur troppo morrà 
dei suoi dolori di madre. Ed io allora, îo-per: dare 
‘tina madre a mio figlio, sposerò la contessa Lidia, 
la quale probabilmente si innamorerà di un altro, 
ed ia... giusto cielo!.: anche io morrò dei mieî do- 
lori ‘di padre. Così-la contessa Lidia, rimasta ve- 
dova e mire, per dare un pedre a mio figlio, potrà 
sposare il suo amante, che forse sarà innamiorato 
di un'altra... ed ella ne morirà, poveretta; ne morirà, 
capite, colpita nel suo. cuore di madre. E che farà 
allora lo sposo di Lidia, rimasto vedovo e padre?... 
Naturalmente, ‘per dare una madre a suo figlio, 

è poi mio figlio, sposerà la sua innamorata che 
a quell'ora avrà ceduto il suo cuore ad un altro, il 
suo cuore-di madre.. Quale prospettiva, dottore!... 
Di questo passo soltanto la fine del mondo potrebbe 
porre .un.termine.a tante angoscie di madre, a tanti 
dolori. di padre. Sì, dottore, avete ragione. E tu, 
mia povera Editta, consolati e spera. Io ho fatto, 
nel mio cnore di padre, un ragionamento logico che 
vale tutti gli istinti del tuo nobile cuore di madre. 
Io ti amo, Editta, io non voglio amare che te sola. 
Vieni fra le mie braccia, fra le mie braccia di padre. 
Così... Brava Editta! non ci sono che le braccia di 
un padre clie possano comprendere tutti i dolori di 
una madre. 

(A questo punto cala la tela: Gli spettatori sono 
tutti nel: momèntò critico. Urli, spazimi; dolori, 
guaiti... Nasce il Madragascar.) 


Un pe’ di giunta. 
Cato Lelio, 

Scusa, tirati in là e fammi un tantino di posto. 
Guatiro dita mi bastano, e mi «brigo in un momento. 

Tu sei un bravo giovinotto che per condensare 
in una gocciola una stroscia dî dramma in tre doc- 
ciature, vali tanloro quanto pesi; ma io son più 
vecchio di te, caro Lelio, e ho più pratica delle mi- 
serie del teatro. Lascia che io riempia una lacuna 
‘che tu, senza accorgertene, hai lasciato nel tuo re- 
‘soconto. 

Q gli artisti, amico, o gli artisti che hanno. rap- 
presentato la Madre, dove te li cacci?... E perchè 
non parli di quel bravo Ermete Novelli che è riu- 
scito a dare una fisonomia a quella faccia. senza 
naso del povero Patrizio, e di quel buon Reinach 
che ha saputo infondere un po' di calore a. quel 
sorbetto di Renato; e della signora Giagnoni che 
inamidò con tanto garbo quel cencio molle della 
Lidia ; e della signora Falconi che disegnò con linee 
Così nelle T'ombra vaga della Mamma del Babbo 
del figlio-della madre; e del Leigheb che salvò da 
morte violenta la' figura del Dottore; e della signora 
Marini he èolori di tanta ‘evideriza’e'di tocchi così 
delicati lumeggiò la parte scialba e ‘grigiastta della 
povera Editta? 

Dico che ta ne parli, non dico che ta ne scriva 
le lodi. Cotesto non usa più Oggi, secondo l si- 
stema inangurato dalla erilica dei giornali seri, gli 
artisti presenti non:son' buoni ad:altro che a ser- 
tire di filo telefonico. per trasmettere i propri com- 
menti agli artisti Jontini 

Nob ti lasciare sciippare, amiicb' Lelio, questa bella 
occasione per dafe aria a uno squarcio di presa 
robusta alla moda del giorno d'oggi. s 

Si dice per esempio, come hanno dello, piésso a 
poco,.. certani, qualche giorno . 

di stor eminenti pira sr a 

‘eminenti e di-fama assicurata, è uno sfregi 
‘all'indirizzo moderno’ dell'arte; e prin 
quelle deliziose: compeguie, perdute di vista all’oriz- 
zonle del tetro Valle, in èuî «almeno de seconde 


2, Ieri il barone Rodolfo de Tautphoeus, minisin 
plesipotenziario di Baviera, si è recato al Campidogiy 
«d ha consegnato al duca Torlonia Ia commenda ie | 
l'Ordine di Baviera, inviata alff di sindaco dal gover 
bavarese. 

2, Domenica sera ebbe logo #l Quirinale Îl consu 
prenzo Erlho invitati la presidenza & 
Senato e della Camera, © le Commissioni che ti ra. 
rono ad ossequisire le Loro Maestà il gierne di cp 
d'anno. 

2, Domani sera pranzo all'ambasciata tedesca alp. 
lazzo Caffarelli. Inviti numerosi, ai ministri, alle & 
cariche di corte ed al corpo diplomatico. 

7. Oggi; all'onà e mezzo, SM. il Re ha ricevuto a 
rene a ipa A Ye 


.Come, è noto, il municipio di Velletri, nell'occasione 
del pellegrinaggio, ha fatto deno a Sua Maestà dim 
spada, della quale Fanfulla ha parlato giorni addietm 

La rappresentanza era composta del sindaco, cam 
liere Antonio Nevelli, e degli assessori Scipioni, Xw 
velli Luigi, Pocci e Latini. 

Il sindaco di Velletri ha letto a Sua Maestò le 


stro, vollero a Luî, che con la spada e col sem 
redense l’Italia, inviare sopra la temba una spe 
«Se la voce potente del valoroso ‘monarca fee 
uscita dall’avello, ci avrebbe detto: Recatela e Cus 


occorre, contro i nemici della Nazione: 
< Questa spada, o Sire, santificata dall’urna, sci 
fu deposta, sarà dunque cinta da Voi (la città di Vè- 
letri ciò spera) quando fosse necessario difendere 
diritto naziona]e, fondato dell'augusto vostro Genitore 
Essa, o Sire, nel vostro pugno non pieghe 
verrà il giorno della lotta, i figli di Velletri, 0 Sir, 
sapranne farsi da Voi riconostere tra le file de bat 
giioni italiani. 
« Da Velletri, 29. di gennaio del 1884 ». 


Erano presenti i signori comm. Allievi, Sirletti, T= 
versari, Buti e.Sagli sa 


È curato dal dottore ù be 
ssa zizi 


FP? STES 


Tgr 


FANFULLA 


merino del cavaliere Biagi, lo derubava di un magnifico 
remontoîr d’oro e estama. Im tutto un valore di un mi- 
glinio e più di lire. 

E là stessa sero; é forse lo stàéto làdro ràbava un 
altro orologio dal cassrino: del Reiridch, del vatore di 
150 lire. 

Per cui non reòta pér ora che fidare nella questura. 

<, Cessato il periodo dei pellegrini, siame entrati 
nel périodo acuto delle gentilezze. 

Infatti dal comitato ed al comitate partofb'@ giun- 
gono continuamente lettere di elogio e di congratu- 
lezioni. 

Una notevole è stata quella del duca Torlonia diretta 
al principe d’Avella. Una del principe d'Avella al 
daco di Roma. Del principe a vari corpi morali di 
Roma, che sì prestarono nell’ocoasione del pellegri- 
maggio, è così di seguite per un mesetto sricora. 


TEATRI E CONCERTI 


2, Domani, mercoledì, a ore 2 e mezzo, nella sala 
Dante ha luogo il quarto concerto della Società del 
Quintetto, diretta dall'esimio Sgambati. Il programma 
è bellissimo: il quartetto IV in mi bem, del Mozart? per 
due violini, viola e violoncello; un trio in si dem, del 
Beethoven, pet pianoforte, violino e violontello; un 
quartetto in la del Brahms, per pianoforte, violino, 
‘iolae violoncello. Non si potrebbe desiderare di meglio. 

*. Giovedì, 31, per iniziativa d’un comitato di nobili 
patfonesse, assisteremo nella sala Doria Pamphili, a 
ore 2 e mezzo, a un concerto di beneficenza col gen- 
tile concorso di valentissimi artisti, fra i quali la si- 
gnorina Steinbach. Belle il programma, che si fregia 
dei nomi del Beethoven, del Bach, dello Schubert, del 
Chopin, del Blumner. 

2, All’Argentina stasera replicasi ancora la Carmen. 
2, AI Costanzi, terza rappresentazione del Ruy Blas. 

2, AI Valle si dà il Fratello d'armi di Giacosa. In 
settimana probabilmente avremo un'altra novità: Bianca 
Cappello di Pietro Calvi. Quanto prima, una nuova 
commedia del bravo Novelli, intitolata: Gonzadillo. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 gennaio. 


Si apre alle 2.15 al sslito: 

L'onorevole Maffi, parlando sull'ordine del giorno, 
ha rammentato al governo l'adempimento degli int- 
pegni assunti di fronte alla Camera circa alla tu- 
tela degli operai e alla responsabilità degli intra- 
‘prenditori. 

L'onorevole Chimirri, relatore del progetto di 
legge relativo, dios che la relazione è pronta, ma 
che si sono dovute comunicare alcune varianti al 
‘ministro di agricoltura e commercio. Ma è faccenda 
che non soffrirà ritardi. 

Luzzati dù qualche altra spiegazione e l'onore- 
vole Maffi ringrazia. 


<> 

Novità. 

L'onorevole Favale sollecita'i lavori della Commis 
sione per il progetto di legge sull'esercizio delle fer- 
rovi» presentato dall'onorevole Baccarini il 18 gen- 
naio 1883... 

Grinraldi, come ' presidente della Commissione, 
dice che ha già dato conto in giugno dei lavori 
della Commissione. Ora continuerà con impegno i 
suoi lnvori e ne renderà conto dopo esaminati gli 
emendarventi presentati dal governo al progetto 
Baccarini. 

Il quale domanda se il progetto è stato mante 
nuto nei limiti del problema dell'esercizio 0 se è 
vero che si sir entrati con gli emendamenti sel 
campo delle co-Wiruzioni... 

Presidente. Alla presidenza non consta del valore 
delle modificazioni essendo queste state trasmesse 
direttamente dal governo alla Commissione giusta 
il consueto. 

Baccarini replica ‘he si crede in cescienza ob- 
bligato a fare l'osservazione. 

Il suo progettò era relativo al solo esercizio; le 
modificazioni sono, a quanto si dice, dirette a risol- 
vere anche la questione delle costruzioni. A' lui 
pare fra lo altre ‘cose che la Commissione ‘parla 
mentare investita del mandato d'esaminare l'antico 
progetto, non debba avere la facoltà e il mandato 
di esaminare questo’ nuovo problema. 

Individualmente egli, s'intende, sarebbe disposto 
a estendere il mandato della Commissione; ma gli 
pare che ciò non sin regolare, nè costituzionale, nè 
parlamentare. Sia lo Statuto, come il regolamento, 
stabiliscono delle norme per le proposte del tutto 
nuovo che il governo intenda presentare. Gli uffici 
le devono prima esatninare; e poi debbono nomi- 
nare una Commissione; padrona, padronissima la 
«Camera di confermare una Gianta già esistente. Ciò, 
rripete l'enorevole Baccarini, per scrupolo di co- 
senza. 

L'onorevole Genala risponde ini due parole. 

Le modificazioni presentate dal governo sul pro- 
getto ferroviario non sono dirette che a rendere 
più complete e più definite le disposizioni contenute 
nel pro getto stesso. Non hanno altro carattere che 
quello di ‘emendamenti. 

L'onore vole Baccarini ringrazia l'onorevole Ge- 
nala; ma fr x1na domanda all'onorevole Depretis. 
Non è molto an. glio ritirare: il progetto presentato 
dall'oratore, e rifa "lo, contenga o no le idee di al 
lora? Almeno la Car Vers, indipendentemente dal me- 
rito dei due progetti, » Sprebbe che cosa si discute; 
mentre gli emendamenti vresentati dal suo succes- 


sore allo.schema primitivo “ba l'aria gi un mute- 
amento di terifliri, in beso o iN malb, tO won uloita. 


Per l'onorevole Baccarini è questione di coscienza: 
non vuole avere responsabilità su un progetto che, 
pure portando il suo nome, viene comunque emendato. 

Depretis. Il governo tiene fermo il primitivo pro- 
gettò; pur tenendo conto di modificazioni concor 
demente domandate per renderlo più completo. De! 
«resto, quando le modificazioni saranno note, l'ono- 
revole Baccarini stesso le discuterà. Fin ora pro- 
getto € modificazioni sono allo stato di studio tra 
il ministero ela Commissione. Quando sarà maturo, 
ognuno potrà fare le obbiezioni e le proposte che 
crede, anche sotto îl punto di vista della forma o 
della competenza. 

L'onorevole Grimaldi, come relatore della Com- 
missione, fa alcune dichiarazioni per tutelare la sua 
responsabilità 6 definire esattamente il mandato 
e la competenza della Commissione. Essa sì occu- 
perà anzi pregiudizialmente 6 preventivamente della 
questione di forma e di modalità sollevata dall'ono- 
revole Baocarini, prima di passare all'esame con- 
creto del progetto e degli emendamenti. 

Interviene nella questione il presidente della Ca- 
mera, che vedo rielle parole dell'onorevole Bacca- 
rini un richiamo al regolamento. Come tutore di 


queste, dice che la questione è in uno stadio. nel, 


quale le obiezioni dell'onorevole Baccarini sono 
premature. Il regolamento fino ad oggi non si può 
dire o ritenere violato, perchè non sono noti glie- 
mendamenti che il governo ha presentato stando 
nel suo diritto consuetudinario. 

Grimaldi Ripete che la Commissione non in- 
tende pregiudicare nulla : e che domani si radunerà 
appunto per esaminare se gli emendamenti presen- 
tati siano tali da essere compresi nel mandato che 
la Commissione ha avuto dagli uffici. 

L'onorevole Parenzo dice che preso atto delle 
sue dichiarazioni si chiuda l'incidente. 


<> 


E a questo sî giunge dopo che l'onorevole Fa- 
vale ha fatto l'infelice riliero che non si possa 
deliberare nulla se la Camera non è in numero; 
senza poi viceversa opporre che ciò sia verificato ! 

L'onorevole Lioy, sull'ordine del giorno. Vor- 
rebbe che i provvedimenti per Casamicciola pas- 
sassero dal numero 8 dell'ordine del giorno, al nu- 
mero uno, e fossero discussi subito. 

Nl presidente della Camera propone e l'assemblea 
approva che il progetto per l'isola d'Ischia si di 
in apposita seduta venerdì mattina. 


sa 


Sull'ordine del giorno... povero ordine del giorno! 
demanda la parbla l'oniofevole Incagnoli. Egli vor 
rebbe sapere che cosa il governo abbia fatto del 
progetto di legge per la devintione di non se quali 
acque, modifica‘o dal Senato. 

Presidente. È presentato alla Camera da più di 
un anno! 

La Camera ride e l'onorevole Incagnoli si mette 
a sedere un po' mortificato. 


>< 


E torniamo alle Università. 


Si tratta di discutere l'articolo 2, e annessa t- | 


bella con cui si stabilisce la dote fissa dello Uni 
versità autonome, sulla base della media delle spese 
nell'ultimo quinquennio, ed altri criteri desunti dallo 
stipandio dei professori od impiegati. 

L'onorevole Picardi ha un emendamento: egli 
domanda che università ed istituti autonomi siano 
dichiarati nell'articolo esenti da qualunque tassa o 
imposta, sia diretta che indiretta 

L'onorevole Picardi fa un ragionamento molto 
sempliee e molto chiaro. La dote fissa è stabilita 
sugli stipendi attuali dei professori, e sulle spose di 
ogni istituto, calcolate sulla media di un quinquennio. 
Ossia la dote deve essere eguale a ciò che ora 
costa l'Università, ma.. 

Ma per la costituzione in ente morale, la dote 
dovrà pagare per legge la tassa del 13.20 di ric- 
chezza mobile, più la tassa di monomorta, le quali 
aggiunte a quelle che il fisco prende ai professori 
e agli impiegati per le ritenute e imposte sugli sti- 
pendi, si viene a gravare il loro emolumento per 
modo da diminuirlo del quinto e magari del quarto!... 
E.una diminuzione proporzionale soffriranno pure 
le dotazioni scientifiche, e le spese d'amministra- 
zione. 

L'onorevole Picardi ha toccato uno dei tasti più 
delicati, e uno dei punti più ostici della legge. È 
certo che senza l'esenzione dalle tasse le Univer- 
sità cominceranno a pagare la loro autonomia con 
la tasca dei professori e con îl sacrificio del mate- 
riale scientifico. Al progresse può non importare 
della paga dei professori; ma Ja dote scientifica, le 
macchine, Je preparazioni, gli strumenti sono parte 
di scienza; anzi sono lo stesso progresso della 
scienza. Qui l'onorevole Baccelli si troverà con la 
scienza da una parte, l'onorevole Magliani dall'altra 
e la ribellione da tatte due! 


LO 


L'onorevole Corleo sviluppa un'aggiunta all'arti- 
colo 2 per comprendere -negli. istituti dotati, le scuole 
pratiche. (cliniche, farmacia, weterinaria, inge 
gneri, ecc). 

Per questo egli propone un articolo 2 diverso da 
quello della Commissione, facendo diventare questo 
articolo 3, per cui il 3 sarebbe # ecc. 

Oltre a questo articolo di più l'onorevole Corleo 
yorrebbe dal ministro anehe un progetto di più'. 
un progelto nuovo per ammeltere tra gli Istituti 
dotati anche ie-scpole di pratica forense! Un pro» 
‘getto nuovo | Santa Rosalia vergine © martire... 


> 
L'onorevole Umaria fetta per la giustizia stri 


‘butiva. Gli istituti minori che non: sono sviluppati 
come si vorrebbe, sarebbero danneggiati nel loro 
avvenire se si dovesse fissare loro la dote sull: 
base degli attuali assegni. Noto che l'onorevole 
Umana si chiama Pasquale; e Pasquale, como sa- 
Pte, ha ragione. 

> 


Emendamento Curioni sul modo di stabilire i cri- 
teri per la dotazione fissa degli istituti autonomiz- 
zati. 

Emendamento Baccarini per far passare a carico 
dello Stato gli attuali assegni che la provincia e il 
comane di Bologna pagano per la scuola degli inge- 
gneri... 

E va bene. Ma perchè l'onorevole Baccarini, 
quando era collega dell'onorevole Baccelli non gli 
ha suggerito questo emendamento? L' onorevole 
Baccelli allora lo avrebbe di certo accordato all'a- 
mico. Adesso, dopo che l'onorevole Baccarini, an- 
dato come pellegrino al Quirinale, ha svesciato ai 
Re che la maggioranza non vuole la legge univer- 
sitaria, l’amico Guido non avrà torto se rifiuterà di 
contentare l'ex-amico Alfredo. 


DK 


Interviene l'onorevole Luchini Odoardo dal banco 
della Commissione, mi pare, sulla questione delle 
tasse. 

Poi l'onorevole Arnaboldi mette in evidenza la 
deficienza della dotazione dell'Università di Pavia. 

Poi... poi, poi. 

Tocca all’onorevole Zucconi, quindicesimo dei 
segretari della maggioranza. La maggioranza ha 
già veduto i suoi segretari crescere a tre riprese. 
Tale aumento di segretari a ogni nuova radunanza 
ha fatto dire l'altra sera una scioccheria. Dopo le 
famose dichiarazioni dell'onorevole Depretis di non 
voler essere toccato in Baccelli, un deputato si la- 
gnava con un gruppo di colleghi ed esclamava: 

— Ma questa è una dittatura 

— Not È una dettatura. Non vedi che Depretis 
cresce i segretari ? 

<> 


Ed esaurito Zucconi, tocca all'onorevole Minghetti, 
il quale con la chiarezza che gli è propria, osserva 
come dopo sette anni di esperimento la scuola degli 
ingegneri di Bologna meriti di essere compresa tra 
gli istituti mantenuti dallo Stato. Non si può alle 
gare, le ragioni della finanza in contrario, visto 
che con questa legge si largheggia di spese con 
tutti; non si può allegare le ragioni della maggiore 
© minore utilità perchè i risultati della scuola di 
Bologna parlano da sè. Domanda all'onorevole Bac- 
carini di concordare col suo, l'emendamento ana; 


logo svolto oggi. 
<> 


E così finisce la seduta e si prevede che l'arti- 
colo 2 si discuterà fino a domani sera, eompian- 
gendo l'onorevole Berio su cui cascheranno tutte 
queste galle a pelare; perchè l'onorevole Baccelli 


non le pela di certo. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 

Il discorso del ministro Ferry produsse ieri una 
eceellente impressione. Ferry provò colla scorta 
delle cifre che la crisi economica attuale è soltanto 
parziale e limitata ad alcune industrie parigine, 
principalmente per causa della mania di costruire 
che sì è impadronita di Parigi in questi ultimi 
tempi. 

Si ritiene che oggi egli chiederà la votazione sul- 
l'ordine del giorno puro e semplice. x 

Fu notato con piacere che egli respinse la pro- 
posta di rinviare gli operai stranieri, come impoli- 
tica @ dannosa. 

È morto lo scultore Dumont, autore della colonna 
della Bastiglia. 


La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica la seguente 


lettera di Sua Maestà il Re al presidente del Con- 


siglio: 
« Caro Depretis, 

< Il solenne tributo di affetto e di riconoscenza 
che, per libera iniziativa di privati cittadini, venne 
offerto dalla intiera nozione alla venerata memoria 
di mio padre, mi ha compreso di tanta gratitudine 
che desidero far palesi i sentimenti destati nel mio 
animo da così patriottica manifestazione. 

< Questo spontaneo omaggio al mio Genitore, 
dopo sei anni dalla sua morte, non fu solamente 
di conforto al mio cuore in questa luttuosa ricor 
renza, ma la dimostrato quanto sia salda la con- 
cordia degli Italiani e quanta fede essi abbiano nelle 
istituzioni: concordia e fede che crescono pre: 
all'Italia e le danno forza per affrontare degnamente 
gli ardei problemi che la moderna civiltà si pro- 
pone di risolvere. 

< Il pellegrinaggio, compiutosi con mirabile di- 
gnità e raccoglimento, ha provato sempre più la 
morale educazione del nostro popolo, confermando 
nel tempo stesso la santità del pensiero che ispirò 
la pietosa commemorazione. 

< E Roma colla sua cordiale espitalità e cal suo 
= rs sore a aneora una volle 
quanto sia ‘essere la capitale del ° 
di castadire la tomba del Padre Tale Susa 

< Nel ritevere in questi giorni molle rappressa- 


mio grato animo per questo commovente avveni- 
‘mento, ma non essendo possibile esprimere a tutti 
i miei sentimenti, voglia Elia, caro Depretis, ren- 
dersene iuterprele verso la intiera nazione. 
« L'ajjesionutissimo suo 
« Unsento. 
« Rome, 28 gennaio 1884. 


« A Sua Eccellenza ilcaraliere Agostino 
Depretis, ministro dell'interno, presi- 
dente del Consiglio dei ministri 

« Roma. » 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 8 1. — Il fratello d'armi. 
COSTANZI — Ore 8 112. — Ruy Blas. 
ARGENTINA — Ore 8 1;$. — Carmen, opera. 
UMBERTO 1 — Ore 8 1j2. — Les cloches de Cor- 

nerille, operetta. 
QUIRINO — Ore 9. — Il centro dell’Africa, operetta. 
METASTASIO — Ore 6 112 e 9112 — La giardi 

niera di corte, operetta. 
ROSSINI — Ore 8 12. — Lo sposa: 


del Boccio. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 


Ufficio Speciale di Rappresantenza per gli Espositori 
Via Tesauro, 3 — TORINO — 3, Via Tesauro 


Chi desidera essere bene rappresentato è pregato di 
rivolgersi in tempo all'ufficio predetto già favoresok 
mente noto a tutte le Camere di Commercio d’Italia 


D 


Dentista delle scuole americane 


DENTI 0 DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe né molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 9 alle 4. 


n v'è nessuna malattia che inspiri me 
nto della fisi, a cagione della dolorosa im- 
‘produce il triste aspetto di que 
plati è quali poco a poco si consumano, 
ono per 

Ciò nonostante oggi la scie 


dell'Ipofosfito di calce di Grimault e C. ch 
senta sotto la forma di un siroppo gusto 
lato, produce un rapido sollievo, e una 
lungata ottiene un completo successi 
sono inoltre d'una ben conosciuta ef pe 
battere le tossi le più ribelli e tutte le aff 
delle vie respiratorie. 

Per evitar le falsificazioni e le imitazioni si av- 
verte di esigere la marca di fabbrica di Grimault e C. 


VISTA 


di Biottrica oculi 
3. Neuschilter si fermerà ancora qualche 
iorno a Roma e continuerà a ricevere per 
difetti c debolezza 
sta, mediante Il sro parti» 
colare sistema di ‘erà tuiti î 
gj giorni dalle 9 alle 12 4, in via 
Frattina, 52. opola 
cista e Occhio ed occhiali, in-$0 
stesso specialista, si vendono a 
presso di lui e presso i principali lib 


ica cav. 


CHIEDERE gratis NUMERI DI SAGGIO 
del Giornale di Mode 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milane 
(€. HOEPLE 
È il più splendido, il più economico, 
l'unico che eseguisca. espressamente tuiti i clichés 
su disegni originali del suo Musco speriale. 
Tiratura 720,060 copie 
in 14 linque. 

In un anno: 2000 incie 

originali; 400 mod 


- 


‘abboramento 
(franco 


Grande edizione 
Piccoia 


gine le Signore sono pregate d'indirizzarsi al 


LA STAGIONE 


Milano — Cors_ Vittorio Emanuele, 37 — Witano 
per avere grat?s numeri di saggio 


PES n 
CASELLA POSTALE, Hi. 352, ROMA 
(Vedi acciso in 4». pagirta) 


are: ERA a I 
TRPOGOTILO 


CALLIFUCO MERAVIGLI?59 


Molti sono gli emi 
gono spacciati con 
quali atti a guarire (con 
indurimentì della pelle, 
havvene alcuno, che ne garantises un ott 

Il Trogotilo non si present: 
zione miracolo: 


nomi ampollosi 


più o meno utilità) Calli, Verché 
Gechi di pernice, ere. ma nom 
risultato. 


e ‘alli, Gechi di 
pernice, induririenti della cute, calmanti ezi 
dio l'acuto dolore prodoito dui calli infiammati Cee 


Facile applic 
Elegante scatoletta contsnente 6 pezzi e relativa intra» 


zione” * portante il tig}ro originale ci fab 
. Lire UNA 
Birigure domando e vaglia 


Emporio Zranco-Ha- 


liano FINZI è BIANCHELLI 


ROMA, «ù 
deri if privi © dei timo, asti doro fi | 15315 gie Praffino; 86 Di — in FIRENZE vie dii 


BORSA DI ROMA 


i 29 gennaio. 

Mercato sostenuto ed attivo. La rendita.continna' nel 
suo movimento ascendente ed è pagata da 92 45 a92 47112. 
per contanti e per liquidazione, ed in chiusura a 92 50: 
per fine ‘febbraio trattata da 92 75 a 92 80 chiudé in 
domanda al-prezzo massim: 

Prestiti: Cattolico 94 75 — Blount 93 20— Rotl- 
‘child 95 10. 

1 prezzi delle Azioni Banca Generale, sebbene. con 
molte negoziazioni, son più calmi: da'551 a 552 per lî= 
quidazione e da 553 50 a 553 per fine febbraio; il 
Gas 110) per liqaidazione, e 1105 per febbraio. 

Senza affari gli altri titoli, e nominali come ai prezzi 
di compensazione che riportiamo più oltre. 

1 cambi ©? 

Francia a tre mesi 99 95. 

Parigi (clègues) 10005. 

Londra-a tre mesi 24-98 


Distinta dei prezzi ufficiali di compensaZione : Ren- 
dita 92 45 — Obbligazioni 4 00 Roma 435 — Banca 
Nazionile 2235 — Banca Romana 975 — Banca Ge- 
nerale 550 — Mobiliare 85) — Banco di Roma 523 — 
Immobiliari 475 — Condotte 495 — Acqua Marcia 855— 
Gas 1100 — Complementari 200 — Meridionali 540 — 
Molini 310. 


Apertura di Parigi: 

Italiano 92 50; 3 0/0 francese ammoriizzabile an- 
tico 78 35; detto 4 112 107 69; Turco 8 67; Inglese 
10112; Egiziano 356; Suez 2020. 


Apertura di Londra: 
Italiano 91 78; Spagnuolo 60 118; Turco 8 916, 
Egiziano 68 314 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 28. — Il Morning Post ha da Pietro 
burgo: « È smentito che la China sia poco disposta 
a resistere; essa sì prepara attivamente alla difesa 
per il caso în cui i Francesi attacchino Bac-Nînh ». 


Annunzio legale 


MOTORI A GAZ OTTO 


Si rende noto, per ogni effetto che di diritto, che con atto 
to Goecke, depositato in Torino presso il 

|, lafabbrica di motori a gaz di Dentz, per 
tutto quanto abbia tratto agli attestati di privativa rilasciatile 
dal governo italiano, l'uno in data di 19 giugno 1876, l’altro in 
data 27 giugno 1877 ‘stati entrambi prolungati il 31 maggio 1881, 
Torino presso la rappre= 

i e C. (via S. Mas- 
sino, 49) è ciò per tutti gli effetti e conseguenze portate. dalle 


4 gennaio 1884, ro; 
signor notaio Turi 


elesse abbondantemente domi 
sentante generale în 1 


leggi 


ricevono presso l’Amministrazione e presso l 


Kiartam, 28.,— Dicesi che il Mahdi ‘sia partito 
da ELObeid, col suo esercito, per' destinazione i- 
gnota, È 

La popolazione dei dintorni di Khartum attende 
il segnale della rivolta. 

Berlino, 28 — Il primo ballo di Corte era fissato 
per giovedì, ma l'imperatore desiderando di assi 
stervi, è stato’ rimiaitdato di qualche giorno. 

Vienna, 28. — Si smentisce da fonte autentica che 
il Montenegro faccia preparativi i sulla fron- 
{iera albanese. 

Bruxelles, 28. — L'uragino recò dini nel Belgio 
e nell'Olanda, specialmente ad Amsterdam ed ab 
l'Aia. Parecchie località nell'Olanda “farono inon- 
date. Alcune case sono crollate. Le coste hanno ge- 
neralmente sofferto. 

Parigi, 28. — I danni cagionati a Parigi dall’ura- 
gano di sabato consistono nella caduta di camini, 
tettoie, fanali, alberi e palchi di case in costruzione. 
Presso Asnières, due piani di una casa in costru- 
zione sono crollati; parecchie persone rimasero fe- 
ite. In diversi punti della città il vento infuriò ter- 
ribilmente durante parecchié ore. 

Danni simili vengono segnalati dai dipartimenti. 
Qualche ponte è crollato. Boulogne-sur-Mer, Calais 
e Cherbourg hanno molto sofferto. 

I semafori della Manica hanne segnalato parecchi 
naufragi. 


Berlîno, 28. — I funerali di Lasker furono fatti 


con solennità secondo il‘ programma. Erano pre 
senti il presidente del Parlamento germanico, Le- 
vèlzow, il vice-presidente della Camera dei depùtati 
di Prussia Heeremann, gli ex-ministri Bernuth, 
Kamphausen, Delbruck, rappresentanti di tutti 
partiti, compresi il conservatore e il clericale, alcuni 
membri dell'Università e del Consiglio municipale 
e delegati comunali. 

Parigi, 28. — Camera dei deputati.— Si prosegue 
la discussione dell'interpellanza Langlois. 

Maret propone la nomina di una commissione 
per studiare lu questione sociale. 

Ferry riconosce la gravità della crisi parigina; 
ma dichiara essere difficile rimediarvi. Il governo 
studia il progetto di credito agricolo. La questione 
della libertà commerciale è risolta per nove anni. 


‘straniera, 
fici, e la lentezza nel rinnovare il 5 
fubbriche. Non possiamo chiudere le nostre fron- 
tiere perchè esportiamo 1200 milioni di franchi in 
più di articoli fabbricati, che non ne importiamo. È 
impossibile escludere gli operai stranieri perchè 
abbiamo operai francesi all'estero. Da cinque o sei 
anni, cinque o sei miliardi furono spesi nelle co- 


date sotto forma di apertura di crediti. 
Ferry continuerà il suo discorso domani. 
+ Berlino, 28. — Alla grande festa da bello data 
‘stasera dal conte de Launay assistevano più di 400 
persone, fra cui il principe e la principessa impe- 
riali e la principessa Vittoria, il principe e la prin- 
cipessa Guglielmo, i principi Federico Carlo, Leo- 
poldo ed altri principi, gli ambasciatori d'Inghilterra, 


‘di Francia, d'Austria-Ungheria, di Turchia ed.altri 


membri del corpo diplomatico, tuiti è ministri, ge 
nerali ed altre notabilità. } 

29. — Il Noticiero, organo ministeriale, 
dice che l'atteggiamento del governo francese verso 
il gabinetto attuale è. simpatico; il governo fran- 


|.cese decise d'iniernare in Algeria gli emigrati spa- 


gnuoli insorti nell'agosto scorso. 

Londra, 29. — Lo Standard ha da Vienna: 

< Il governo chinese ordinò ai vicerè di indi- 
cargli subito il numero delle truppe che potrebbere 
fornire ». 

Gottinga, 29. — Il professore Klinkerfues si è 
suicidato nell'Osservatorio. 

Londra, 29. — Il Times ha da Khartum: 

«La città è tranquilla, ma le truppe reclamano 
la loro paga arretrata. Lo sceicco Obade spedì a 
Khartum l'intimazione di capitolare ». 


BomavantuRA Savenni, gerente responsabile. 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


devrobbe abbonare i figli e nipoti 


Giornale pei Bambini 


Pratico per ! bambini perebò li di. 
verte durante tutto l’anno. 


= Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1883. = 

Dietro richiesta ‘con cartolina po- 
stale diretta all’Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1-0, Piazza Montecitorio, 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


REL VOLTO E LE BRACCIA 


È i rie iuto che li i 
3 È ormai riconosciuto che la pasta depelatoria Dusser 


CREMA DEL SERRAGLIO 
Fngine del Corpo seme atea tisazione i peli e la le. 
Prezzo lire 5. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
all’Emporio Franco Italiano Fini è Mense frate 


27 sera incon 
N. Gazzetta. 77 seraincon 
Nell’incertezza che possa ri- 
cevere la mia lettera... non le 
scrivo. Prego in seguito, usare 
l'indirizzo del 16. Grazie di tutto. 


Traru. 


ALBERGHI 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor. 


derati. 


STioLIE PANERS 


4 BASE pi rRIpAe® 


luzzo e dell’Estratto di Orzo Tallito. 
Le Pa: 

appena: 

tament 


ducono © che possono farle ritornare. 


dopo una breve esistenza. 


iritarecci 


‘a FE 


Esse sono il rimedio più pronto e' più adatto a vincere la 
Tosse, tanto che essa derivi da irritazione delle vie aeree o 
dipenda da causa nervosa: giovano nella tisi incipiente, nella 
Bronchite, nel Mal di gola e nei Catarri polmonari, delle quali 
ultime malattie si può ottenere la completa guarigione alter 
naro 0 facendo seguito all'uso delle Pastiglie Paneraj con 
la cura deli’ Estratto Paneraj di Catrame puri- | 
ficato, che agisce molto meglio dell'Olio di Fegato di Mer- 


lie Paneraj. sono il rimedio d'urgenza da usare 
presentano delte malattie, perchè combattano pron- 
i sintomi più allarmanti e ne abbreviano Ja cura, 
mentre l'Estratto Panera) combatte le cause che le pro- | 


La superiorità di questo rimedio è constatata da 
X@ 18 anni di vasta esperienza, fatta dal pubblico e dai 
più distinti medici d’Italia é d’altre nàzioni, i quali quan- 
tunque generalmente avversi alle specialità medicinali, hanno 
fatto una eccezione per le Pastiglie Paneraj appoggiandole 
ed illustrandole con le loro relazioni, che in numero di 
olire 200 furono pubblicate. L'essere poi accettata da || 
tutto il ceto medico @ farmaceutico, e perfino richieste in, 
molti ospedali del regno, ove regolarmente le specialità || 
medicinali non sono ammesse, dimostra chiaramente. che 
lo Pastiglie Paneraj sono qualcosa di meglio dei soliti ri- 
medi che pullulano come i funghi, e come i funghi muoiono 


Si vendono-in tutte le Farmacie a L. 1 1a scatola 


irma= 
E 'ede- 
h, intal: 

messe: Foligno, Sante Benedetti, Massa Marttiima, Nic» 


resso' la' Soci 
Eolonno, Allegrucci F 
a 


Propr. Ans. Carampelli. 
P" Dirett_ E. Delvitto. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


ln metalio inossidabile 
I più eleganti di quanti fu- 
rond messi m vendite. Prezzi 
modicissimi. 
Prezzo col piede di legno L.5. 
Dirigere le domande e vaglia 


tavola, costruiti 


1° Sono perfettamente igienici; 


argentea; 


Per il loro 
di.tavola, 


Panzzani, 26. 


BRONCHITI SENTE} {ettaro cnizioni [7 
‘nina, guari ci ; 


colla cura dello Sirappe di 


alla Codetma pre dal farmacista 


via 
Pesce, Miluno. Lo attestano j mirabili risultati che da tredici 


‘anni sì ottengono. 


franchi di 
inviare cent. 50 di più per la spesa 


Stabilimento tip. dell’ Opinione. 


uardorzi salle falsificazioni. L. 
al fiacone con istruzione, Cinque flaconi si ‘spediscono per 
per tutto il segno; per quantità ‘minori 

postata, 


Tiene rei in. 


Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, 
Dalla Francia, l'Agencè principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu 


Casella Postale, N. 352, Roma NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Vincere o non perdere. Altro che cabale! 


Si garantisce un minimo del cento per cento sul ca- 
pitale di uscita e per qualunque ruota, in un massimo tempo 
di 29 giorni (cinque sabati). 

Si danno immediatamente di 
ruota sulla quale si è preso la giuocata, a chi non ha vinto 
in cinque settimane questo minimo promesso. Ed altre dieci 
tabile, buon gusto, prezzi mo- | lire ancora a chi non lo avesse vinto în olto settimane. 

Per ritirare il premio di cui sopra non occorre pro- 
vare di aver giuocato, basterà renderci il nostro fogliu tol 
timbro. 

Questi premi li garantiamo uno per uno personalmente 


e comunque si voglia anche con deposito. Diamo ai richie- 
denti convegno al nostro domicilio. 


Non confonderci con nessun'altra pebblicazione. 
Dirigerci tutta la corrispondenza sotto questa dicitura: 
Casella postale, N. 352, Roma. 
Risponderemo soltanto a chi affranca la risposta. Costo 

per ogni giocata per ogni ruoto, Lire cinque italiane. 
Roma, 27 dicembre 188: 


METALLO NICKEL 


‘Gli ‘articoli in metallo nickel per uso di cucina @ per servizio di 


dalla Fabbrica di articoli smaltati e di metallo 
di ZUGO (Svizzera) 


2° Sono inalterabili al fuoco e conservano sempre la:loro ‘lucentezza 


3° Non prendono nè la ruggine né il verderame; 
4° Non si consumano e non abbisognano mai di alcuna stagnatura. 
prezzo moderato e l'eleganza delle loro forme? questi 


articoli in metallo nichel sono i-più ricercati ‘per uso di cucina @ 


Deposito ‘presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e ‘Bianchelli 
Roma, via del Corso, 153-154 o via Frattina 84B. Firenze, ria “del 


Nuovi Caretti Automatici 


approvati dalle ‘celebrità mediche di Parigi 4 L= 


lire in contanti per ogni 


‘mero 


teggi 


I numeri delle eucc 
11, cia Condotti, Roma. 


Per info; ioni isto di 
Per informazioni e Bequisto di 
‘ompartimentali : Geneva, piazza 
piazza Marina. Sedi Succursal 
BIZ. Vv n) 


Capitano G. A. Rocco partirà 


oo anni Achino 
n 3 fa ci 
CACAO BENSDORP 


di prima 
Araliteata dei 


via dei Panzani, 11 Sri In Milano, Galleria Vitt. Em_, 24 


FLORIO RUBATTINO) 
SOCIF.TÀ ANONIMA - 


Capitale: Statutari, L. 499,70,900; Emesso L.:50,000,900 


Versato L.35,000,000 


LINEA NORD-AMERICANA 


Vincenzo Florio 


itano 'G. Cafî iù 
Bari 3 detto da Pi 
bilterra. 


il 1.0 febbraio 1888 da Txapoli 
per New-Yerk , toccaniio Gi- 


ette si fissano alla Direzione Clenerale, 


LINEA DI CALCUTTA 


iepa, partirà il 1 febbraio da 


do Napoli, Port-Said, Suez è Cacayta PT 
biglietti di 


Colombo. 
Generale: 


e rara 22 ME 
LINFA D'EGITTO — 


Enna 


%l 31 gennaio da Napoli per 


toccando "e Cata 


a S. Carlo — ROMA piazza Montecitorio, 16; 


IN POLVERE. 
quallià garantito puro 


i incontestabili 


chè una 


Prezzi: 112 chil L 5.50 
18 chili a e Ila 


FUEL 


Anno XV 


Prezzi p' ASSOCIAZIONE 
Trim. Sen. dune 


Pl regno d'Italia 130 si 
Der Shi alii paesi d' Luria e Cairo » I 22 @ 
ice d' Polito, Tauhd, Tripolt> 8 16 32 
Glati Unit d'America > 3 # 
Sicario è Canadà . > 
Chili, Uraguay, Paraguay. >» mn 
Perù a > mu 


Ri Cent. 5 


PARODIA DELLE PARODIE 


oramai tutti i giornali, qual più qual meno, 
ci hanno detto sopra la loro riverita paroia; la fac- 
entata di ragion pubblica; l'argomento è 
Ipitante d'attualità... sarà lecito, credo, anche a 
rne quattro chiacchiere, sebbene mi sia 
trovato per caso a recitare una parte nell'operetta 
buffa che ha avuto per palcoscenico l'aula del tri- 
lunile civile e correzionale di Roma. 

Una parte secondaria, s'intende. Quella pri 
sostenuta da Pulcinella, trascinato in giudizio 
“ avere osato mettere in parodia, sulle scene del 
Manzoni, l'opera in musica del maestro Verdi, 
tolata 71 Trocatore; cantando lui, Pulcinelia» 
a parte di Leonora”... Quel demonio incarnato di 
ora entrato perla circostanza nella buccia 
‘o, e sfringuellava da tenore con un chi- 
le a armacollo che pareva uno scaldaletto co- 
Iossolo. 
suratovi l'esito della serata. Perfino le poltrone 
del teatro Manzoni sericchiolarono dal gran ridere, 
nelle del gas ballarono dentro agli scar- 
tocci ed ai globi di vetro spulito, come se avessero 
avuto nel beccuccio il male della tarantolat... I cu- 
scîni poi, foderati di tela d'America, si sbellicarono 
te che qualcuno cominciò a perdere la stoppa 
no, dalle scuciture. 


conda è 


ile 


È 


I 
t 
inti 
1 


e le fiam 


della musica del Verdi, fu il solo che rimase serio. 
A lui parve che usare, 0 abusare, a cotesto modo 
lo spartito del celebre maestro, fosse un disobbe- 
dive alla legge sulla proprietà delle opere 
gegno; fosse un riprodurre, a fine di lucro, i pezzi 
del Trocatore colle parole e colle nele originali, e 
îl pubblico fos mato al teatro dalla ghiot- 
di sentire l'opera del gran maestro, intro- 
andg sulle scene del Manzoni. 

e equivoco non 
putabile al rappresen- 
vente il 
roba del principale, 


ni della proprietà di lui, e ricorre 
i quando «i crede leso neinfiisitiviti»La 
è della forma sciatto, del linguaggio improprio, 
del frasario anfibologico con cui si finno le leggi 


den: 


nel bel paese dove fioriscono £ 
î ella fretta con cui per motivi di politica o 

cosa affatto estranea alla materia posta in 
‘azione, si votano leggi imp 
voli, non abbastanza stud 
ii do di tutti i 
ond'è tibile, 


i aranci... e le zue- 


te, non comprensive di 
iterì, di tutte le applica 
nei vari la materia 


casì, 


A leggere quegli articoli ormai sanciti dal voto 
del Parlum 
del Ro, ci si vode 
prietà letteraria ed artisti 
una esagerazione di ferocia tanto 
quanto più cotesto medesimo prim 
fiuccamente e limitativamente nel campo delle idee 
generali. Secondo la 


a 


promulgati colla firma augusta 
chiaro che il principio della pro- 
a è attuato in pralica con 
singolare, 


cotesta proprietà non è 
piena, non è intera, non è perpetua, eppure sarebbe 
generativa: di conseguenze più gravi e di diritti 
estesi di qualuaque altra. 

Poi, per giunta peggiore della derroto, gli 
coli della legge, non contemplando tulli i casì pos- 
sibili, si prestano a mille equivoci e a mille pre- 
potenz», a cui non sempre rimediano lo sentenze 
dei giudici 0 mule informati, 0 poco esperti, o meno 


7 rappresentante della casa Ricordi, proprietaria | 


pale | 


| ramuccia fecero sgana 


Tefito, tatitMMzinalità di concetto, tenta 


| mannite dai dramr 


i Pale 


Il difetto è così grave, che per poco non si giunse 
a pronunziare che la Parodia, forma ingenua na- 
tiva, originale e vivace dell'arte, debba considerarsi 
quasi un plagio, un furto, una riproduzione servile 
e fraudolenta dell’opera parodiata. 

Poffare il mondo!... Se n'erano dimenticati, della 
Parodia, quei bravi legislatori che veggono poco 
più in Jà della punta del loro naso!... E questo in 
Italia, dove il teatro appoggia istoi fondamenti sulla 
roccia viva della Commedia dell'Arte, che era pa- 
rodia per più del cinquanta per cento; talchè i co- 
mici italiani a Parigi affermarono l'originalità del 
loro talento e la superiorità del loro acume critico, 
mettendo in parodia per oltre un secolo le opere 
drammatiche, musicali e coreografiche dei più ce- 
lebrati maestri!.. E Pulcinella, e Arlecchino, e Sca- 
fare dalle risa il buon po- 
polo parigino colla parodia delle tragedie del Vol 
taire, del Lamotte, del Quinault; e delle opere in 
musica del Lalli, e dei balletti mitologici di tutti i 
coreografi di Francia!... 

Sarebbe stata curiosa che i discendenti di Ari- 
stofane; i nepoti dei mimi di Fescennia e di Atella; 
i figliuoli del Romagnesi, del Biancolelli, del Ber- 
tinazzi, del Fiorilli, sentenziassero a morte la pa- 
rodia come una copia, come una contraffazione, 
come una riproduzione dolosa, come l'opera di pla- 
giari volgarissimi, che si servono della roba d'altri 
per mancanzii di roba propri 

Sarebbe stata curiosa che i contemporanei del 
Belli del Donizetti, del Rossini pronunziassero 
sul serio che il pubblico corre in folla al teatro a 
sentire sul serio la musica del Verdi, cantata su! 
serio da Palcinella prima donna di cartello e da 
chio primo tenore assoluto 

Per fortuna s'è trovato un consesso di giudic 
oculati e sapienti, che al testo anfibologico e oscuro 
della legge hanno saputo dare la più logica ela più 
retta interpretazione, accorgendosi che innanzi a 
loro, sotto la veste candida e la maschera negra del 

nella De Martino, compariva in giudizio 
nio comico italiano, deca 
lato, rifi 
dei teatr 


iuto — cimè — s 


o, ma vivo 
minori; 


‘ora su quello umi 


dove spesso si sci 


di tanta arguzia di linguaggio, lanto brio, 
tanta guiezza, da compensare il potero pu 
delie noie inefabili e delle seccature pompose am- 
aturgi alla moda. 

Dio immortale... Che sventura sarebbe stata per 
l'Italia se i legislatori di Montecitorio, con un fra- 
tricidio oltre l'intenzione, avessero assassinato Put 


cinella !. 
der 


Nore PARIGINE 


Parigi, 27 gennaio. 

Vella corrispondenza d'oggi del Dibafs, parlando 
del processo del sigror de Houx, il signor Mont- 
ferrier acc presidente di malevolenza contro 
la qualità di francese dell'accusato, e aggiunge che 
si mostrò « malaccorto ». « Ci sono,— soggiunge 
poi — più Italiani sottomessi alla giustizia francese, 
< in Francia, che Francesi sottomessi alia giustizia 
< italiana in Italia ». E conchiude generosamente 


; 
I 
| 
i 
| 


Fuori -di Roma Cent. 10 


che î magistrati non terranno conto di ciò 
che fece il presidente?di' Roma. 
Er° 


x 


ione sul de Houx, e anzi, 
che gli fu fatto, mi pare 


Non entro nella 
a mio credere, il 
superfluo, visto il 
suo giornale. Oss 
che gli Italiani ché’ “sotto Ja giurisdizione 
francese Jo sono sempre per delitti comuni, e che 
non si è mai dato il caso che uno, appartenga 0 no 
alla stampa, sia stato accusato e condannato per 
mancanza di rispelto 0 attacco alle istituzioni che 
reggono la xancia. E non ho mai veduto questo 
caso neppure in alcuno straniero d'altra origine. Le 
rappresaglie alle quali dunque 2ccenna il signor 
de Montferrier non potrebbero esser Usate che 
contro ladri od omicidi, il che non sarebbe Certo 
lusinghiero per il signor de Houx. Non gli pare? 


XX Xx 


Al tempo dell'impero, erano i Bordelesi che fa- 
cevano fortuna a Parigi e che lo riempivano delle 
loro gesta. Da qualche tempo, lo scettro è caduto 
nelle mani dei Tolosani e degli uomini del mezzo- 
giorno: Daudet, Zola, Salvayre, autore del Rio 
cardo IT; Capoul e Gailhard, due cantanti puro 
sangue tolosano, e tanti altri. Oggi è il turno del 
signor Aycard, poeta del genere di Mistral, che 
fece un Othello rimarchevole, e che, grazie alla 
protezione della signora Adam, è riescito a far ae- 
cettare dalla Comédie-Frangaise la nuova sua com- 
media Smilis. . 


x 

Smilis! un nomo poetico, una produzione me 
diocre. Un ammiraglio ha raccolto su una rovina 
della Grec una bambina. Perduti i suoi, lama 
come una figlia. Quando Smilis. ha diciasselt'anni, 
egli s‘accorge che il suo amore ha cambiato dire- 
zione, e, geloso di tutti quelli che gliene chiedono 
mano, la sposa lui. La sera delle nozze, Smilis 
dà la solita « buona notte, padre mio », ed egli 
corge che la « quasi commesso un incesto » 
prendendgla per. mogi vane e bella, mentre 
egli è un veci a a Pa = 
bile — Smilis s'innamora di un figlio del migliore 
amico di Ini — amore puro da ambe le parti — ed 


egli, quando ne è ben sicuro, si suicida. 
XXX 


Il soggetto — semplice fino alla puerilità — non 
nuovo. Due belle scene;: quella che ho accennato 
e l'altra in cui l'ammiraglio riduce Smilis a rive- 
lare il suo amore — scena veramente toccante — 
non furono sufficienti a cambiare in un successo 
serio il successo di stima che ebbe Smilis. I due 
primi atti sono vuoti, pieni di ripetizioni, narran- 
doci sotto forma variata la storia della bambina 
greca. Got chbe un gran successo personale, nel 
personaggio, ben conosciuto, di un vecchio mari- 
naio, compagno della vita dell'ammiraglio, che ‘ama 
Smilis come lui, come lui n'è geloso, come lui la 
sorveglia. Lo stile talvolla è tronfio, talvolta poe- 
tico. Qualche hors d'eucre è grazioso © sentimen- 
tale: quelle per esempio del racconto dela « Saluto 
alla bandiera », come si fa ogni sera sulle navi 
dello Stato. Poichè Smilis è anche una rivista di 
cose marinaresche, e quasi tutti i personaggi ma- 
schi sono ufficiali di marina. E nel pubblico ce n'era 
un certo numero di reali, amici del signer Aycard, 
venuti per applaudirio, e per applaudirsi. Per com- 


sr l'illusione, un po' d'odor di catrame non se 
rebbe stato male. 

Smilis vivrà la vita onorevole di un mese. 

x 

Madama Adam era assai festeggiata ' nella sua 
loggia. Questa nonna — è nonna! — straordinaria; 
era assai bella, nel suo vestito color bordeadz. A 
uno che gliclo diceva in modo entusiasta, la diret 
trice della Nouvelle Reoue rispose con un molto 
assai femminino : 

— Che volete? Cerco di difendermi. 

Altro che difesa, cara signora, sono veri attacchi! 

x 

I giornali francesi raccontano di nuovo che tute 
le somme inviate a Ischia furono confiscate dal 
governo italiano per risarcimento ai suoi eshorsi e 
alle tasse di successione. Poi aggiungono che le 
somme inviate a Murcia, furono trafugate per la 
maggior parte da « alti funzionari spagnuoli ». Ne 
conchiudo20 che carità internazionali non si devono 
più fare Quesi0 li riguarda. Ciò che vorrei, sarebbe 
che si pubblicasse i frequente il resoconto di come 
si spendono i tre o quar!ro milioni che il mondo 
intero — non la Francia sula — ha mandato alle 
vittime del terremoto. Non bisogna aspeltare tre o 
quattro anni a dircelo. La sposa dî Cesare non deve 
essere neppure sospettata. 

XxX XX 

Piccola aggiunta alla relazione del concerto della 
Polenta. Il bellissimo programma in colori, che si 
vendetto fino a venti franchi all'esemplare, è opera 
dei signori Pittara e Manzi. Il maestro al piano fa 
il signor Coen, e fu eccellente, come eccellente il 
Courras nell'accompognare il Braga. Gialdino Gial- 
dinî, trattenuto dalle prove dell'Aérodiade, non ar- 
rivò a tempo che a udire applaudire la sua signora. 

XX Xx 

Ai signori corrispondenti italiani di Parigi che 
si ostinano a parlare del « signor Caponi nostro 
decano >». 

Ieri sera, deciso di andare al Teatro Italiaro, 
dalie 9 alle 11, alla soîrée dell'amabilissima signora 
Galezowski — il marito è il primo oculista di Pa- 
rigi, il papà è... Tamberlick — e pol verso un'ora 
al primo ballo dell'Opéra, ho indossato la giubba 
ufficiale e la cravaita bianca. Passando per la loggia 
della portinaia, Georgette m'interpellò così: 

‘— Où estce que tu vas, monsieur ? 

— Je cais me marier. 

— Je ne veux pas, moi! 

— El pourquoi? 

Georgette diviene tutta rossa, si rannicchia ver 
gognosa fra le gonne della mamma, e poi con un 
gran sospiro: 

— Parce que je t'aime!!! 

EN! signori colleghi; ispirare simili sentimenti 
non è tanto da decano. 

NB. Georgette avrà cinque anni quando la di- 
scussione della Camera sulla « crisi sociale » sarà 
chiusa. 


XXX 
Ma del teatro, del ballo, e della soirée, non ce ne 
dici nulla? — sclamerà il lettore. — Eht alle 8 ha 
cominciato a piovere tegole, finestre, camini, a ro- 
vesciarsi gli alberi, a capovolgersi velture, un tempo 
indiavolato, una bufera infernale — ed io sono re- 
stato a casa... per non scontentare Georgette. 


to 


romanzo di WILKIB COLLINS 


traduzione di YORIOK 
Quando rientrò nelle sue stanze, mistress Wragge si 
era già addormentata sulla sua poltrena, tenendo an- 
cora in mano un certo lapis, con cui si era divertita 
tutta Ja sera a segnare una lunga lista di compre da 
farsi il giorno dopo nei magazzini di Londra. La gi- 
gantessa era proprio felice, e manifesta 
în mille guise diverse 
mava battendo insieme Je mani — senza frittata al- 
Perbe da fu 
da sharbificare domani... Ecco la vera felici 
Madd ò dolcemente, e la persuase ad 
andarsene a Jetto, per essere la mattina di poi più 
fresca, e disposta a correre di negozio in negozio. 
Quando fu sola, la povera fanciulla, appog 
una volta le braccia al davanzale: della sua finestra e 
volse l'occhio alla casa che le stava dirimpetto. Ella 
era tutta da cima a fondo nella più completa oscurità, 
meno una finestra a pian terreno, che appariva illu- 
minata attraverso le stecche della persiona chiusa. 
Eccolo là — pensava Maddalena, pieno.il cuore 
d'odio e d'irritozione — eccolo là ricco delle nostre 
spoglie, felice nella casa dove suo padre gli ha proi- 
bito di lasciarmi entrare !.. Eccolo là chiuso, difeso, 
pieno di diffidenza contro Mutdilena Vanstone, contro 


ancore | 


studiosi. 
TESA Flazioi ae 
@) | 
| 
SENZA NOME: 


za ronzio nella testa, senza capituno | 


1 di 


eppure Maddalena Vanstone gli parlerà e farà 
presso suo zio un ultimo tentativo prima di dar libero 
corso all'odio che le serpeggia nel seno. 

Quando Maddalena si svegliò a buon ora la mattina 


di poi, il tenipo era coperto e oscuro, e la ragazza in- 
cominciò a temere di non potersi în tempo sbarazzare 
della sua innocente compagna, mandandoln fuori di 
casa con una scusa. Ma all’ora della colazione il cielo 
Sera fatto più Rereno e quel timore cessò. 

Mistress Wragge, vestita in gala, armata della sua 
collezione di guide, di avvisi volanti e d’indirizzi, uscì 
verso le dieci accompagnata dalla figlia maggiore delia 


padrona di casa, informata prima appuntino di ciò che ! 


doveva fare e lasciar fare. 

La stessa albergatrice parti verso le dieci è mezzo 
per andare a lavorare a giornata in qualità di cucitrice 
di bianco. 

Alle undici, rifatte Je camere e pulita Ja casa. Ma 
dalena rimase sola. Chiuse la porta, tirò le cortine alla 
finestra e sedè innanzi allo specchio. 

Prima di lasciare il vecchio suo socio il capitano 
Wragge, Maddalena aveva portato via seco, dalla casse 
dei suoi travestimenti drammatici, il costume completo 
clrella indossava per rappresentare Ja parte della veo- 
chia signora, cui aveva servito di modello ja stessa sun 
antica governante miss Garth. Dopo la sua partenza, 
quel furbo trimato del capitono, frugando nei bauli, 
s'ra bone accorto della mancanza di quel travesti- 
‘mento, e aveva immediatamente sospettito che la sua 
bella nipoté meditava preséntarsi a Natale Vanstone 
‘sotto le fallaci apparenze della miss Gartli. 

L’imbroglione non si era punto ingarinato. 

Maddalena vestì frettolosamente un'obito di pel di 
capra a fondo scuro, seminato di stelline biaobè dat 
talissimo/ad una donna'd'una certà età'e dibivil con- 


| 
| 
I 
I 
I 
| 


dizione... si accomodò poi sul capo, colla destrezza de- 
rivante da una lunga abitudine, i capelli finti del colore 
di quelli dell’ institutrice; si truccò la faccia (come di- 
cono le attrici) in modo di essere facilmente presa pel 
suo modello, e pose molta cura ad eseguire quella de- 
licata operazione in modo adattato alla circostanza. 

Per nascondere poi meglio che fosse possibile il la- 
voro del pennello, la fanciulla pensò di ceprirsi il velto 
con un velo piuttosto fitto ed opaco, e, per giustificare 
Puso di quel velo anche nelle stanze di casa altrui,im- 
moginò di simulare, sempre coi colori, una ostinata 
fiussione di occhi, che solamente un medico, vedendola, 
avrebbe potuto scoprire l'inganno. 

Gettò sulle sue spalle il modesto mentelletto bigio 
che aveva portato seco da Birmingham, e che, ovattato 
sapientemente dal capitano Wragge, dissimulava a ma- 
raviglia la ricchezza del busto e la gioventù delle 
spalle...; rifece la prova «ell’andatura, e del modo di 
gestire del suo originale. si vide nello specchio quale 
veramente voleva apparire. e si preparè ad uscire 
di casa. 

Quanto alla voce, alle frasi, al tuono delle diverse 
infessioni, non prese neanche la pena di pensarci. Era 
sicura del fatto suo, sapeva che l'imitazione sarebbe 
stata perfetta, completa, esattissima. 

Compiuta la metamorfosi, fatta sparife egni traccia 
materiale della lunga operazione eseguita, guardato che 
ore erano al suo orologio, Maddalena aprì la porta e 
uscì dalla sua camera. Era vicino mezzogiorno. Dope 
duo minuti ella batteva all’uscio di strada della casa 
di Natale Vanstone. 

L'uscio fa aperto da quella medesima servetto, che 
la sera innanzi erà andata a comprare l'orario. Non 
senza emozione, non senza tremare, non senza balbet- 
tare un tantino, Maddalena (prendendò la' voce di miss 


Garth) domandò se era permesse dire una parola a 
mistress Lecount. 

— Mistress Lecount nen è in casa — rispose la 
serva. 

— E potrei vedere il signor Vanstone?! 

— Il padrone non è ancora alzato. 

— A che ora dunque mistress Lecount potrebbe ri- 
cevermi ? 

— Verso il tocco sarà di ritorno. 

— Fatemi il piacere di dirle che tornerò poco dopo 
quell'ora e desidererei dirle due parele.. il mio nome 
è miss Garth. 

Volse le spalle e... prese la direzione opposta a quella 
che menava diritto alla porta del suo appartamento. 

Prima di tutto perchè la serva stava sempre sulla 
porta a guardare, poi perchè ad ogni modo non era 
prudente per lei farsi vedere rientrare e quindi uscire 
di nuoyo dalla medesima porta... 

Aveva un'ora di tempo da spendere... un’ora da ri- 
maner sola con sò stessa ?. e volle passarla lontana 
dalla casa fatale ove stavano per compiersi i suoi de- 
stini. 

Una carrozza la portò rapidamente fino alla passeg- 
giata di Spring-Garden, e l’aspettò tranquillamente per 
tutto il tempo che ella andò vagando nei viali del 
giardino. 

Poco lontana da lei camminava una giovane signora, 
accompagnata da due bambine. All'abito nero del cor- 
ruccio, alla statura, al modo di camminare, il cuore di 
Maddalena aveva già riconosciuto la sorella! Era No- 
rah. Norah, diventata a sua volta institutrice sull’e- 
sempio e secende gl'insegnamenti di miss Gartlì. 


(Continua) 


FANFULLA 


IN CASA. 


L'enerevole Genala, come sapete, ha imposto il vin- 
. cole del segreto ai membri della Giunta parlamentare 
che studia i progetti ferroviari. 
Teri, alla Camere, c'è stato chi ne volle fare un caso 

di coscienza, dirò così, costituzionale. 
Trovo adesso nel Popolo romane: 


« Oggi, in principio della seduta, l'onerevole presi-*| 


dente annunzierà alla Camera le dimissioni della Giunta 
incaricata dell'esame del progetto ferroviario. 
« Non,è improbabile che si proponga e si deliberi 
dalla Camera la riconferma del mandato alla Giunta 
dimissionaria. » 
Questa riconferma può voler dire tante cose: fra le 
altre, che îl segreto non va più osservate. 
Daltrondo i segreti sono fatti perchè i segretari li 
‘mettano în piazza. 
È per l’appunto il mio mestiere. 


* 
* 


ll progetto Baccelli è ancora di là dall'essere vetato: 
il Senato potrebbe cedere a qualche bizza, per cui sarà 
meglio guardarsi dal dir quattro prima d'averlo nel 
sacco. 

Ma intanto ecco le Università saltor su in bela gara 
a chiedere sussidi, e fondi, e provvedimer.ti, ben inteso, 
al governo: ciò che sta a provare l» loro maturità per 
l'autonomia 

Oggi chi domanda è la rsità di Pavia I suoi 
gabinetti, il suo materiale scientifico, al vedere, non 
sono più in quel ficre che ispirò la Musa del poeta 
Mascheroni nel suo Invito a Lesbia. 

Vengo poi a sapere che ieri mattina i deputati di 
Napoli si sono riuniti ed hanno stabilito di mettersi 
d'accordo circa le proposte da fare per In dotazione 
dell’Università napoletana. 

* 


* È 


ll Diritto reca: 

< In previsione che il progetto di legge sul riordi- 
namento delle Banche sia approvato, l'Associazione 
delle Banche popolari, residente in Milano, si raccoglie 
per trattare se le Banche popolari si debbone riunire 
in consorzio, per mettersi in condizioni di poter fon- 
dare una Banca di emissione collettiva ». 

A proposito di Banche, mandano da Roma al Pie 
colo: 

< Il senatore Consiglio è stato pregato a rimanere 
în officie come direttore del Banco di Napoli almeno 
fino. al 15 febbraio. Finora non è stato designato il 
successore ». +, s 

E si capisce: la direzione del Banco di Napeli non è 
un'abazia. Se lo fosse, di essa sarebbe avvenuto come 
dell’abazia di Montevergine, a cui, al dire del suddetto 
giornale, fu già provveduto. Al pesto dell'assassinato 
monsignor De Cesare, fu nominato il padre Cornalgo. 

Il nuovo abate ha nel suo stesse nome lo scongiuro 
contro la iettatura. 


FUORI. 


Jeri Folchetto; nel suo telegramma, accentuò a ra- 
gione la frase con la quale Ferry oppugnò la pro- 
posta di sbandire dalla Francia gli eperai stranieri. 

ll governo francese, dunques non divide le esage 
zioni degli chaurins, e l'avere avuto il coraggio di 
chiararlo in presenza delle opposizioni aspre, tenaci, 
che lo battono da ogni parte, gli fa onore. 

lo ho sempre credute che i battibecchi fra noi e la 
Francia siano più questione di giornali e di partiti, che 
di governi. 

Del restò indulge senz'altro anche a certi eccessi di 
parola: come si fa, domando jo a trovare la giusta mi 
sura quando si versa in una crisi come quella ond'è 
travagliata al momento la Francia? 

Arrogi che in Francia, come altreve, ci ha chi pesca 
nel torbido e verrebbe sfruttare le eccitazioni popo- 
lari per dei fini che io non qualificherò. 

* 
* 


L'attentato quotidiano. 

Certi giornali esteri ne parlarono sin da ieri. To ne 
tacqui aspettando le smentite. 

Invece delle smentite pare siano giunte le conferme. 

Il fatto è che oggi si stampa in tutte lettere la nota 
seguente: 

< Notizie da buona fonte, che si ripetono ‘a Berlino, 
dinno per positivo che i nibilisti tentarono avvelenare 
lo Czar e che per ottenere lo scopo offersoro una forte 
somma al cuoco a Gatscina per corromperlo. » 

Il doge Manin si lagnava di non essere più sicuro 
nemmeno nel proprio letto. 

Il povero Czaré a peggio: non può nemmeno fidarsi 
della propria cucina. 

* 

Noterella statistica desunta da un dispaccio parigino. 

Le tavole statistiche del municipio di Parigi segna- 
lano, nel 1883 ben 528 matrimont fra italiani, di cui 


243 al Consolato italiano e 285 alla maîrie. Moltissimi 
sono i matrimoni tra francesi ed italiani 
in di franco-italianini, o d'italo- 


1 

Per cento mio: Crescite et multiplicamini. 

* 
+ 

Sulle cose di Spagna trovo che in una recente adu- 
nanza presieduta da Castelar, venne deciso che il par- 
tito radicale prenderà parte alle elezioni generati. 

Anche i fautori di Zorilla prendono una parte atti- 
vissima a preparare le elezioni e voglione fondare 
nuovi giornali. 

E così il. gorerne si ‘troverà tra incudine e mar- 
"ta ito 

i metallo 6 di tempera capace di resistere? 
Speriamelo - 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Firenze. 


99 gennaio. | pere; e i candidati attuali sono tutti poco conosci 

Un avvenimento artistico di primaria importanza 
è stato senza dubbio l'inaugurazione della nuova 
galleria di arazzi e tessuti antichi nel palazzo della 
Crocetta... locale infelicissimo ed insufficiente (dicia- 
molo subito, per non ce ne scordare). 

Gli arazzi riuniti in quelle diciassette sale non 
sono che 195, scelti innegabilmente fra i più belli 
dei 1000 e più che esistono in Firenze. I campioni 
più pregevoli delle manifatture fiorentine dal se- 
colo xy al xvm, alcuni preziosissimi gobelins, dei 
grotteschi maravigliosi, dei Bernini sesquipedali, vi 
fanno ‘passare di sorpresa in sorpresa. Ci sono anche 
‘alcuni saggi antichissimi di manifattura tedesca, dei 
quali però disgraziatamente non si conosce nè il 
disegnatore, nè il tessitore. Delle copie, in ricamo, 
di Raffaello e del Veronese. Mae: 

L'ideà di riunire in un locale solo ed in un'espo- 
sizione permanente le infinite ricchezze che in questo 
genere sono sparse per le diverse gellerie, per i 
corridoi e bugigaltoli più senri dei palazzi gover- 
nativi e municipali di- P'irenze, è senza dubbio una 


perduto per sempre. 


drì inutili, tornerà a parlarvene 
ENabardiere. 


Critiche fnziaste. 


Mocenni e una Commi: 


gli ufficiali della milizia territoriale romani. Nè i 


dei tes571 nascosti e dimenticati. 
Basti il dire che uno dei migliori e più grandi 
arazzi che oggi si ammirano giacque per due secoli | è 


denza maggio) 
iorgio Bandi 


magazzino; vale a dire sino dal giorno in cui usc i male 
dalla mano dell'artefice torto e sì calmino. : 
Il male è che, come dicevo in principio, quel se- | ver 


sare, che nelle elezioni generali non riusci per 
pochi voti; dati in quel tempo all'onorevole Bacca- 
rinî, per risarcire lo strappo ai calzoni fattogli a 
Molfetta. Ma De Cesare non ne vuole proprio sa- 


Li vé le 
Fra questi però non va annoverato: l'ex-onorevo! 
Curzio, che cerca riprendere il posto ohimé! forse 


Con talto ciò però non si può ancora dire nulla 
con precisione nemmeno quali sono, 0 per meglio 
dire, quali saranno i candidati veri. Appena le nubi 
si saranno diradate, e saranno svaniti tutti î desi 


A Siena si è crilicato che îl sindaco, il deputato 
ione dell’Associazione gin- 
nastica abbiano presentato, il 19 gennaio, a Sua 
il Re la bella corona di ferro, depositata 

1 21 sulla tomba del Padre della Patria. Strana 
critica! Altre corporazioni fecero in precedenza lo 
stesso, © ricordiamo partieglarmente ciò che fecero 


Banchi, nè il Mocenni sono uomini da commettere 
idea eccelleni», 6 destinata a porre in piena luco { una sconvenienza. L'atto di deferenza fu gradito a 
Sua Maestà e servi sopratutto a mettere in evi 
im artista di fama meritata quale 
i ed un uomo come il Franci, che 
(dico due secoli) arrotolato e legato nel fondo diun | è l modello degli operai intelligenti e laboriosi. 
Dunque i maleontenti si persuadano che hanno 


condo piano del palazzo della Crocetta — il primo ! 
essendo occupato dal Museo antropologico — non 
basta neppure a contenere una decima parte degli | 
arazzi fiorentini, di questi veri quadri, di questi ca 
polavori, dove le linte e i chiaroscuri conservano 
la più portentosa freschezzo, almeno in massima 
parta: i 

Alcune stanze sono riservate alla mostra perma- | 
nente di stoffe antiche. Vi sono abiti dal secolo xm | > 
fino al xvm, tanto maschili che femminili. I para- 
mentî sacri sono în gran maggioranza 

Fra gli oggetti più singolari ho notato un quadro 
bellissimo di fiori ricamati con una pazienza da cer- 
tosino nel 1660; e sotto, la dichiarazione dell'artista 
di non appartenere a quella professione, ma di aver 
ciò fatto unicamente per il sso genio malinconico. 

A questo patto, evviva la malinconia, più o mzno 
ninfa gentile! 

A 


Un caso curioso di antagonismo, dirò.così 
matico. pa , 

Dovete sapere che, sere sono, al Teatro Nuovo, 
la nuova commedia di Giustino De Sanctis, / nostri 
cari figli, naufragò miseramente. 

Fortuna dell'autore volle che, poche sere dopo, 
una brillante rivincita gli fosse riserbata in un altro 
teatro fiorentino, dove la stessa commedia, recitata 
da un'altra compagnia, piacque e fu repiicata. 

Cosa fanno allora alcuni abbonati del Teatro 
Nuovo?.. Offesi nel loro amor proprio di pubblico 
giudicante, chieggono ed ottengono che la commedia 
venga replicata anche nel loro teatro e visi re- o E sasa 
cano cel proposito deliberato di fischiarla una se- | $l!2 contessa Santa Fiora. V'intervenne anche il prin- 
Fa cipe di Baden. 

Così avvenne di fatto. E ieri sera, al principio | gato 
del secondo atto, in mezzo agli urli ed ui sibili si | \tao, 
dovelte calare la tela. 

Come ripieco, c'è dello spirito. Come apprezza- 
mento, c'è dell'ingiustizio. 


Contiene 
Nella piazza del Cast 


chi e i nuovi studi lotinî in It 


me, Paolo Liog.— Pi 
e Pellagra, C.Lombroso. 


Mari 
niaca. — Libri Nuovi. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 39 gennaio. 


2, Highelife. 


probabile che vintervenguno anche le Loro 


dice che il principe Doria-Pamphili ap 
‘anno i suoi appartamenti con un ballo 
Anche il principe d’Avella, passando negi 
menti giù occupa 
A Santa Sede, 
Fra i balli dell'ultima settimana merita una men- 
zione specialissima quello datoci dalla principessa 
Narischkin, dama appartenente alla colonia russa 
Fu un deciso trionfo dell'eleganza e del buon 
gusto. Non troppo numerosi gl'inviti, ma un vero 
dessus du panier. Cena fredda, cena calda, buffet in 
permanenza. Cotillon britlantissimo, diretto dal conte 
Franceselti e arricchito da regali splendidi... d'ambo 
i sessi. Illuminazione vivace; toilettes degne dell'i- 
luminazione. 
La padrona di casa era în abito di velluto cre- 
misi broché; la figlia in rosa-pallido © giustacuore 
di peluche rosso-fuoco... Diciasselto anni, e una bel- 
lezza nordica inverosimile. 


A 2, Il conte d’Aquila ha intenzione di stabilirsi in 


Altra notizia d'high-life. 

Il matrimonio fra il marchese Carlo Torrigiani 
(fratello del deputato) e la signorina Fry, della co- 
lonia americana. 

Mille auguri agli sposi. 


que 


all'ambasciata francese presso la 
lari alcuni ricevimenti. 

Al ricevimento di questa sera all'ambasciata di Ger- 
manio, interverranno in forma ufficiale le case civili e 
militari di Sua Maestà. 

2, Presso Sua Maestà la Regina presteranno servizio 
nel mese di febbraio la principessa Pallavicini, dama 
di palazzo, ed il gentiluomo conte Seyssel. 

Della casa civile di Sua Maestà il Ite saranno di 
servizio i maestri delle cerimonie marchese Lotteringo 
Della Stufa, ed il commendatore Simone Peruzzi. A} 
disposizione il conte Menabrea, ed il commendatore 
Cosimo Peruzzi. 


i 
H 
H 
| 


7, Il senatore Visona, ministro della Real Caso, tro- 
vasi malato da qualche tempo di bronchite. Gli affari 
del ministero sono diretti dal commendatore Rattazzi, 
segretario generale. 


în Roma da qualche giorno il cavaliere 
De Luco, nostro ministro plenipotenziario al Giappone 
ed in China. 


Ieri venne ricevuto in udienza privata da S. M. il Re. 
+. Il duca Don Pio Grazioli oggi trovavasi più ag- 


Brigada. | gravato del consueto. 
Nella nette passata gli vennero amministrati i sacra- 
Da Bari. e 
4 Alla segreteria di casa Grazioli è un continuo viavai 
27 gennaio. 


di person i sr 
1 PATO rina ia n Li I O e 
vuta a Roma e delle parole rivolte dal Re ai loro 
rappresentanti, ai quali Sua Maestà ha anche pro- 
messo di visitare di nuovo queste contrade appena 
gli sì presenterà l'opportunità. 
Eà ora un po' di cronaca elettorale. In questo 
secondo collegio — ch'è convocato per il 3 del 
prossimo febbraio — ogni giorno che passa vien 
fuorî un nuovo candidato. È una vera epidemia. 
Già si prevede che, se lo cose continuerapno di 
questo passo, fino al giorno delle elezioni i candi- 
dati saranno fanti quanti sono i cittadini che pos- 
sono disporre di una ventina di voti. Questo di- 
pende principalmente dal non essersi ancera pre- 


2. La lapide commemerativa del pellegrinaggio na- 
zionale verrà collocata sulla facciata del palazzo se- 
natorio in Campidoglio e sarà scoperta il giorno 14 
marzo, natalizio di S. M. il Re. 

L'epigrafe verrà dettata dal conte Mamia: 

=. Essendo insufficiente il museo del Quirinale, a 
contenere le numerosissime nuove corone e gli sten- 
dardi offerti all'’epeca del pellegrinaggio, S. M. il Re 
ha intenzione di istituire un nuoro museo molto più 
ampio del primo e che prenderebbe nome da Vittorio 
Emanuele. _ 

A questo preposito, si stanno facendo, al Quirinale 
gli studi opportuni, per ridurre a museo la bellissima 
cappella Paolina. 


‘sentato un nome che raccolga molte adesioni. 
Si sperava si sarebbe presentati Raffatde DE Cè 


«+ La polto-commissione tecnica eletta dai compo 
nai a Chonmissione cal pr dire nn pr an 


nbasciata di Germania darà un gran ballo il 14 


di Verona, Giosuè Carducci. — 
Corrispondenza di Parigi (Edoar- 
do Pailleron), E Rod. —I vee- 


Giacomo Barsellotti. — tn Fiam- 
Iegrinaggio 
Unde- 
rio (al Fanfulla della Dome- 
nica), Un cecchio bibliofilo. — 
, C. Pascarella.— Cro- | provriseri dell'Esposizione di belle arti 
| Di sera le gall 


Anne L. 28 Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Riuscito benissimo il ricevimento di ieri sera in casa | 


apparta- | 


> 
ai progetti del monumento a Vittorio Emanuele,; 
scita composta dei signori: architetto Boito e C, 
scultori Monteverde © Solvini e del pittore prot...] 
Bertini. 5 

Ta sotto-commissione tiene seduta tutti î giom; 
tocco alle 6 pometidiane. 

*. La Commissione incaricata di provvedere nin, 
pilefficaci perché Roma posse tenere un destop, 
all'Esposizione di Torino nella storia del ris 
italiano, è stata composta del commendatore pi. 
Pincidi, presidente, dei consiglieri comunali Lian; 
mellini, Bompioni © Ricci, e dei signori conte , 
P. E. Castagnola, 1. Ghiron, cavaliere De Mauro, pi 
Paoli, avvocato L. Farnese, G. Manzoni, Marino 
e conte Carlo Rusconi \ 
-, Jeri alle 2 e mezzo pomeridiane, rel c 
di Campo Verano, venne cremata la salma del | 
ianto professore Mario Giovagnoli, presenti ip» 
Tori gli alunni della Scuola tecnica Aldo x 
Sì cui il defunto era direttore. 

attaite lo cengti, esse vennero portale proc, 
nalmente nel cineran? © deposte nell’urna, 
gli alunni deposero una magnifica corona re 
nastro questa iscrizione : 

« All'amato direttore, gli scolari ». 

All'onorevole Giovagnoli, carissimo amico e cola 
nostro, mandiamo l'espressione più sincera del nos, 
compianto fraterno.» 

2, Fra pochi giorni avrà luogo una brillante 
acolia di scherma data dal distinto Masicilo, col 
Corso dei bravi maestri Emanuele Musiaci e Cal 
diversi schermitori militari. 
Probabilmente vi prenderà parte anche M 
Parise. 

*, La sera di venerdì, primo febbraio, 
corso di distinti artisti, nelle sale dei Circ 
avrà luogo un concerto, a cui avranno diritto di ix 
venire tutti i soci colle loro famiglie. 

2, Notizie enologiche e agrari 

iè domande giunte alla Commi: 
fiera dei vini assicurano un risul 
sta gara promossa dal Circolo enofilo italiano 
produttori dei vini nazionali. Merita di essere nota: 
concorso delle provincie meridionali, e in specie 
produttori delle Puglie, delle Calabrie e di 

Apcheil concorso speciale d 
| aggume delle proporzioni abbastanza notevol 
| o rato di prendervi parte il comm. 
| Boschiero di Asti, il dottor Carpenè di ( 

Î di Atina (Caserta), i fratelli F 
Jacono di Bitonto (Bar), il cav. Laudi di Strals 
| Chianti, il Budîni di Firenze ed altri 

| Come è stabilito, la ficra enologica si terrà nei 


diclo di qs 


verranno rischiarate a luce e» 


La riunione dei principali produttori di vini s- 
zionali è stata definitivamente stabifita per il giore 
18 del prossimo mese di febbraio presso il n 
di ugricoltufiie commercio. 
| 1, In casa del principe Aldobrandini ebì 
seconda conferenza sull’irrigazione dell'A; 
tenuta dall'ingegnere Angelo Vesco 

Alla conferenza assistevano molti e 
tori ed afMittuari dell’Agro romaro. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBU 


Due sedute del 30 genneio. 


Prima seduta. — Dalle dieci fino allo dodici, ott 
la presidenza Pianciani 
tà di petizioni. 


sse una quan 


Seduta seconda. — Aperta alle ore 
preliminari de! verbale, l'onorevole Balà 
dal primo settore del centro destro. 

L'onorevole Marziale Capo, parlando sui 
del giorno, domanda conto del progetto di | 
sulla pubblica sicurezza. 

L'onorevole presidente Farini spiega che la Com- 

issione parlamentare procede nel suo lavoro e 
nell'esame dei documenti richiesti da lei e p 
tati dal governo, durante le vacanze parla: 


= 


L'onorevole Pelosini rompe il ghiaccio, e debutti 
ringraziando, come presidente della Giunta inewi- 
cata dell'esame del progetto, di aver dato tutte È 
spiegazioni possibili sull'andamento dei lavori dela 
Commissione. Aggiunge qualche parola per sp 
garne la importanza e per giustificare la lentezza 
dell'ingente lavoro. E dice all'incirca: 

« La Commissione ebbe ed ha da fare uno studio 
severo di tutta la nostra logi 
z a 


ito, ma di governo, e che possa utilmente ® 
onestamente valere a qualunque dei partiti poss 
legittimamente aspirare e arrivare al governo. Sì 
tratta di conciliare il principio della liberi 
dell'autorità. È cosa che richiede studio, tempo € 
pazienza. Stadio per parte della Commissione, pi 
zienza per parte della Camera, tempo per tutt 
Tutti stanno vedendo come siano poco fortunati i 
progetti che si presentano senza maturo e 
studio!» 

L'onorevole Baccelli che lo sta provando, man: 
un sospiro e una occhiata di traverso all'ora! 
il quale intanto ha proseguito... 

< La Commissione aveva davanti a sè dei gravi 
problemi, non ultimo quello dell'ammonizione, che 
io considero come una macchia della nostra les 
slazione, ma la cui abolizione dipende da una qua: 
tità di ragioni gravissime. Ringrazio Ja Camera 
dalla fiducia che ha riposto în noi. Noi studiumo e 
studieremo, e arriveremo: la Camera pazienti »- 


e quello 
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L'enorevole Capo trova che se c'è una macchia 
da levare, la Commissione non doveva impiegare 
otto mesi a levarl 

E l'onorevole Pelosinî replica che quando ha par- 
Jato di macchia, ha espresso la sua opinione, e non 
recente, di giureconsulto. La Commissione non 
Centra. 

L'incidente. è esaurito; del resto io penso che se 
lo spirito bastasse a levare le macchie, l'onorevole 
Pelosini avrebbe levata quella della ammonizione e 
qualche altra da molto tempo. 


<= 


L'onorevole Finocchiaro svolge brevissimamente 
la sua proposta, messa all'ordine del giorno di oggi, 
per la erezione d'un monumento a Calatafimi, in 
memoria della battaglia del 1860. 

L'onorevole Depretis da parte del governo ac- 
cetta la proposta, ela Camera a unanimità approva 
la prosa in considerazione. Il progetto Finocchiaro 
sarà trasmesso agli uffici. 


<> 

L'onorevole Bosdari volge la sua interrogazione, 
anche quella messa all'ordine del giorno di oggi, 
per la proibizione del tiro del gallo nelle campagne 
d'Osimo, una vecchia usanza di quei luoghi. Si 
melte un allo al bersaglio, ci si tira su, e îl for- 
tunato cine lo colpisce vince la gara e prende il 
premio, Ciò si fa in occasioni ’di fiere e di feste 
popciari... cioè si faceva... Una disgrazia accadde: 
un siovinetto di farsiglia amata © riverita venne 
casualmente ferito. fl gioco fu proibito, ora è molto 
tempo,’ e non fa più ristabilito. Il popolo freme 
della proibizione, perchè crede che sia un pretesto 
per togliere le armi o impedirne l'uso. 

Insomma, allo stesso modo che a Roma' tanti 
domandano di essere atcoppati per i bàrberi, l'ono- 
revole Bosdari reclama per i campagnuoli os 
il piacere di fucilarsi per il gallo. 


Gus 
2 

L'onorevole Depretis risponde: 

— Fino al giorno în cui l'onorevole Bosdori 
annunziò la sua interrogazione, io ho ignorato l'e- 
sistenza del tiro del gallo. Fu sospeso dall'autorità 
per ragioni di governo... 

Interruzione; reclami. 

Depretis (riprendendo). Capisco che la ragione di 
governo non piaccia a molti, ma piace a me (con 
forza) e basta... 

Interrazione da capo. 

Voci. Oh boa, e la Maggioranza ? 

Depretis. Ma io sono qui appunto perchè la Mag- 

ranza divido le mie ideet... 

San Dorato. Siete la dittatura. 
Depretis: Che dittatura! 
‘lente. Non interi 


mpano! 0 chiamerò al 
per nome gli interruttori 


fon mai faranno già des 


> a lui. 

Presidente. Facciano silenzio! 

Depretis. Sarebbe bella che adottassi un metodo 
di governo che non piacesse neanche a me. (Zarità) 


Contimna spiegando quello c nuto, per 
cui il tiro del gallo fa sospeso. 


La disgrazia cui l'onorevole Bosdari accennava 
avvenne bensì durante il Li 
fu ferito da una palla di revolver. Il prefetto d'An- 
cona fece bene a proibire un gioco, causa possibile 
di disgrazie non solo, ma 
‘ordine. (Approca 


== 


L'onorevole Bosdari vorrebbe potersi dire sod- 
disfatto, ma non lo è, e reclama nuovamente contro 
la proibizione. Non vorrebbe che Ja Camera, alla 
quale le parole del- presidente del Consiglio gli 
sembra abbiano fatto troppa impressione, credesse 


che l'interrogazione sia fatta per spirito di parte e 
fondamento. Egli cita unalettera della Giunta 
comunale di Osimo sull'argomento. 

L'onorevole Depretis, per la giunta... alla derrata, 
‘he, in prova della bontà del provvedimento, 
il prefetto di Ancona non ha mai ricevuto reclami 
contro la sospensione 0 per a ripresa del galli 
cidio. 

E il gallo è esaurito. 


<> 


Ma si annunziano due interrogazioni nuovel... 
Una dell'onorevole Parenzo all'onorevole Depretis 
sull'indirizzo amministrativo*© politico interno del 
governo. Un'altra al medesimo, degli onorevoli 
Aventi, Fortis, Ferrari, Bertani y otros sullo stesso 
tema ristretto alla Romagna. 

L'onorevole Depretis sospira, guarda in ario; sì 
alza e mormora: Dirò domani se e quando potrò 
rispondere alle due interrogazioni. 


"> 


L'ordine del giorno ci presenta ora la legge uni- 
versitaria, rimasta ieri all'articolo 2 

Comincia.il fuoco l'onorevole Bo 

L'onorevole presidente lo avverte e scampunella; 
ma il fuoco dell'onorevole traduttore di Platone è 
fuoco greco, e brucia anche in mezzo alle scampa- 
nellate. Mi pare che domandi la sospensione. per 
far risolvere, dal governo e dalla Commissione, 
non so quale dubbio sorto per la strada. Il presi 
cente lo avvisa che la sospensiva non può essere 
proposta ora, e Jo prega di sospendere. 

Succede l'onorevole Sorrentino, che vorrebbe ri- 
partite le dotazioni fisse tra le Università in pro- 


che di gravi pertur- 


bazioni ion; 


porzione degli scolari. Napoli ci guadagnerebbe una 
sommetta che sarebbe giusto il cacio sui macche- 
roni. E l'onorevole Sorrentino, emerito fabbricante 
di paste, sa che il cacio sui maccheroni li fa parere 
migliori. | 
© Dopo le ragioni maccheroniche dell'onorevole 
Sorrentino torniamo alle ragioni greche dell’onore- 
vole Bonghi. Egli mostra che c'è disaccordo tra i 
criteri delle dotazioni, la tabella di questo... q i} cam- 
panello. È 


> 


Ore 4 10, Ha facoltà l'onorevole Fusco di rican- 
tare la canzone sorrentina. Domanda se si è certi 
che nella ripartizione degli assegni tra le varie uni- 
versità non si siano fatte ingiustizie. Cifre di rap- | 
porto, fra studenti, popolazioni, e spese universi- 
tarie. Domanda, ora che si tratta di una legge sta- 
bile, la equa perequazione dei benefici 
se si vogliono perequare anche gli one: 

Benone! peccato che la fondiaria sia sempre di 
là da perequare; se no l'onorevole Fusco la vote- 
rebbe a due mani l... Peccato, peccato, peccato!.. 

Per orà sì contenta di domandare che l'assegno | 
da 850 mila lire all'Università di Napoli sia portato 
a un milione, ed è certo che se il ministro si mette 
su cotesta via, avrà l'approvazione piena e intiera 
di tutta la Camera |. Il 

Questo lo guarentisco ; non c'è deputato che non 
conosca il recitativo: Vengano danari, al resto son 
| qua io! 

i 
| sa 

Rifà un discorso l'onorevole Corleo, il quale pro- 
mette di dire in una volta sola le diverse cose che 
deve dire sull'articolo 2, sulla tabella B, e sul suo | 
emendamento. 
Se permette, mi allontano, € tornerò la volta ven- 


zione, e da 92 75,0 92.82 


112 per fine febbraio pros- 


simo, con la chiusura ai prezzi massimi. 


Dei presilti: il Cattolico % 9; il Blount 9310; 


Rothschild 95 40. 
In aumento: le azioni di 


el Gas da 415 a 1129, e le | 


Condotte da 497 50 si spinsero a 500. 


Le azioni Banca Generale all'incontro più deboli: @ | 


546 per liquidazione e da 


547 a 558 per fine febbraio. 


Rimasero inattivi e nominali: Città di Roma 435 — 


Banca Romana 973 — Bai 
Marcia 855. — Banco Sani 


473 = Molini 312. 


1 cambi: 


ico di Roma 525 — Acqua 
to Spirito 53 — Immobiliari 


Francia a tre mesi 99 25. 


Parigi (chégues) 100 05. 


Londra a tre mesi 24 97. 


Apertura di Pari 
Italiano 92 55; 3 00. fr 


tico 78 35; detto 4 1]2 407 7 
uez 2055. 


1017116; Egiziano 348; 


francese ammortizza] 


Apertura di Londra: 
Italiano A 
Egiziano 69 if. 


Spagnuolo 60 5:16; Turco 8 45116 


r_rrr——— zz. 


ESPOSIZIONE DI TORINO 


Uif:io: Specials di Reppresentinza 


Via Tesauro, 3 — TO! 


Chi desidera essere ben 
rivolgersi in tempo all'u 


gli Espositori 
RINO — 3, Via Tesauro 


rappresentato è pregato di 
icîo predetto giù favorevol- 


mente noto a tutte le Camere di Commercio d'Italia 


| 
| 
| tara. . 
| 


| revole Corleo. Abbiamo tempo. 


Tanto, l'onorevole Corleo riparlerà di certo. Sui 
cinquantasette articoli della Commissione, sono già 
| distribuite stampate cinquantotto proposte dell'ono= 


Dentista delle scuole americane 


ENTIEE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili — Via Na- 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 


lare dall'argo- | 


del gallo, ma îl ferito | 


<> 


i Dopo l'onorevole Corleo parla l'onorevole Favale. 
| Non si tratta di spese militari, eppure cì sì scalda; 
ma siccome non trovo il suo nome nel fascicolo 
degli emendamenti, non riescò a raccapezzare di 
quassù, che cosa desideri. A. meno che non reclami 
una università per Carmagnola. 
E poi discorre l'onorevole Tartufari. Insieme si 
i maceratesi e agli onorevoli Odescalchi e 
avini, l'onorevole» Tartufari ha firmato un emen= 
| damento perchè sia restituita alla Universi 
{ Macerata la Facoltà di filosofia È 
Appoggio per due ragioni. La prima che l'ono- | 
revole Tartufari ha un piede nell'orto dei legumi 
della Minerva. La seconda che a Macerata, dopo la | 
perdita del dottor Falleroni, un po' di filosofia non 
| può fare che bene. Î 
! © Durante îì discorso tarturiferario l'onorevole Bae- | 
celli va a sedere presso l'onorevole Crispi, col | 
Î 


quale confabula. 
È la situazione in miniatura. Il governo tasta il 
polso alla Pentarchia. La Pentarchia diffidi però, 


perché il dottore è di quelli che intervengono quando | 
I 
il 


il malato sta per morire. 


<> 


| sempre Tartufari! Alle 5 45 non solo parla an- | 
cora, ma volta la pagina degli appunti. 

Per quanto l'onorevole Baccelli debba gradi 
più l'onorevole Tartufari che l'onorevole Bonghi o 
l'onorevole Corleo, se ne va... Capirete, toujours 
perdriz! 

Nella tribuna viceversa si decide che l'onorevole 
Tartufari è ateo, e si discorre di paste asciutte.. 

Sono le 61 

L'onorevole volta la pagina e domanda che la Uni- 
versità di Macerata abbia assegno 
delle Università di Cagliari, Messina, Modena, Parma, 
Sassari e Siena. Io per me gli darci tutto. Gli darei 
non solo la Filosofia, ma anche la Matematica, la” | 
Fisica e magari la Medicina — un medie | 
esigente ed esecutiva. | 


<> 


6 e 30. Vado dal farmacista. Î 


OSTRE INFORMAZIONI 


(Telogrammi particolari.) 
Parigi, 30. 

Notizie da Pietroburgo recano che l'intiera città 
è terrorizzata per l'assassinio di Sabieloff. Al pa- 
lazzo dell'imperatore, le guardie furono raddoppiate. 
Tutte le vicinanze furono perquisite. 

Teri, la discussione sulla crisi economica venne 
interrotta per votare i crediti straordinari. Credesi 
che potrà finire domani. 

Il governo accetterà un ordine del giorno incon- 
cludente proposto da Rouvier, è respingerà latom- 
missione speciale proposta da Clémenceau. | 

La prima dell'Herodiade avrà luogo venerdì sera. 
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SPECIALITÀ” 


Via del Corso, 473, 474, 475 


GENERI CONFEZIONATE 1 


PER CORRI 


Nuovo sistema per la stadio della ting: 
| La sfiern ilnzua 


Atte-tato rilasciato sp 


della R. Università di Roma al prof. Saf 
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Imminente riapertura di un Circolo privato 


Iscrizioni, dalla il alle 2, via del Pozze 


,2p. 


ROMA — EDOARDO P 


PER 


BIBLIOTECA È 


|! Raceolta di lavori letterari 
Ogni Volume 


‘o di autore 


italiano 0 straniero, conterrà anche, com 


Volumi pubblicati: 
Giostà Canpucci — 
. Lon. Srerw — ll viag 


Ogni Volume 285 centesimi 


. Uco Foscoro — Ultime Lettere di Jacopo Urtis. 
. F. M. Anovet pe Vorrame — Zara. 

C. C. Sirrustio — La Guerra di Giuguria. 
. M. Cenvanres pe Suavenna — Il Hatrimonio 


ine — Il Lihro delle riflessioni morali. 


di ti 


celebre antico 0 moderno, 


zione, un accurato cenno 
dell'autore che viene, ni 


| tori. 


la rita e suite op 
el volume, presentato ai let- 


Petrarca e Boccacci. il 
pio sentimentale di Voriek. | 


Chi manda L.5. all’Editore Edoardo Perino, Roma, 


| riceverà i primi 20 volui 
| lumi separati si vendono 
| tori di giornali d'Italia. 


imi, franchi di posta. 1 vo- 
o da tutti i librai e vendi 


“EMPORIO E 


BANCO-ITALIARO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA 


i Via del Borso, 153-154 


FIRENZE 
+ Via dei Panzani, 25 


in rendita da 92 55. a 2 


30 gennaio. 


Il mercato continua fermissimo e senza risentirsi 
della piccola reazione di Parigi. Attive le transazioni | Magdeb 
perchntanti e pier liquida- | Merci di 


offre Pompe in tutt 1 generi e dimensioni per uso do- 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta- 
bilimento mecconico Rich. Langensiepen a Backau — 
jo (Germania). 
prima quali 


a prezzi vantaggiosi. 


IL N.5 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BAMBINI 


esce Giovedì 31 gennaio 1888 


MARIO: 


In casa d'altri, Dottor Pan- 
rofessore tedesco 


La Perla Yipescata — 
|  glos — Coirie avvenne che UN PRofEzSone n 
| fu schiaffeggiato da una scineia COTO Ta nf 
| — Il palio di Siena, Gasloi 106 CE 

| di ghiaccio — Peppinello e il sor Ghezzi — LE 
Ì bella sorpresa, Emma Perodi — TAR di 
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| 
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use), Osmanda — Soluzioni. 


Un numero separato 25 centesimi 
Amministrazione, Roma, Piazza Monieciterio, 130. 


(Vedi acviso in 4% pagina.) 
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L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE NACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


Le în ferro, si fissano a qua- 
e di 


li amatore. 


reclamati E 
hinette, senza stud 


Con queste 
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ed e e 
io per fare i bucki 
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diversi morbidezza 
Là del colorito, 0 ura nitidezza di 
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certo prim a più tordi, 
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se pio- 


2z0 non le face: 


e destata dal Ren- 
piene di brio le 
», il minuetto;, stu 


punto minore l'ammi 
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ni 
n tema calabrese; quella 


stile 


ide le Variazioni so, 


a perpetta, volando de 


soprattutto, în € 
un covo sava sul tema lo 
sciandolo intatto e imperturd: some Ponda del li 


fiore giallo, che si do, 


, come la signorina Alice 


Rendai sul pian 
Rendano La sul piana 


Barbi 1 Aeon 


dote rara e prezi 


è, nel 


‘zia in societ 


e, di coloro che su 


no por 


x. 


| toria degnamente 
ore principessa Francesca 


*. Ad iniziativa delle si 
3 essa Di Cel- 


a Falconieri, cor 


istrette.. 


iimonte si presta il 


, coadiu inta art 


e dai noti mori Ettore e 


signorina Ste 
Decio Pinelli 
In qu st 
per la volta di un suo 
Bechstein di Berlino. 


il sfenor Blummer si servirà 


oso pianoforte di 


sa avuto ieri sere 
un bellissimo successo, cipalmente in grazia 
ione che fu tale ncere al confronto tutte 
quel dramma avevamo avuto finora. La 

sero 


%, Il fratetto darmi è 


patissima, e con lei di 
serata la sicnora Giagnoni, il Reinacl 
il Bracci. I? fratello d'armi, dopo îl su 
cesso di ieri sera, verrà replicato. 

Per questa sera è annunziata Frou-frou, la notis- 
sima commedia di Halévy 

Domani, giovedì, serata a beneficio della prima 
attrice giovane signora Pierina Aiudi-Gi col 
to: Da saleotto a marinaro, com- 
media in un atto di Legouvé, traduzione di Yi 
Mamma ! scene veneziane del secolo scorso, di G. 
rera (nuovissinte); C4 signore ! monologo di Gai 
L'ingenua, commedia in în aito di Meillah e Halévys 
Il permaloso, scherzo comico in un atto, tradotto dal 
francese. 

Piena assicurata ! - 


La Carmen ha ri 


*. AI Quirino, il Centro dell’Africa continua a ri- 
cliiamare in folla gli esploratori di buona volon 
Anche ieri sera, teatro zeppo. 1 due commelli, lorgiti 
dall'impresa con un lusso veramente orientale, fono 
furore: Si erede che l'impresa, visto questo successo, 
stia preparando una nuova fiaba, nella quale prende- 


o” 


ine 


ranno parte tutte le bestie del serraglio del signor 
Bach, 

A huon conto, per questa sera, è annunziata la be- 
neficiata del Pulcinella De Martino, con uno spettacolo 


processo sui motivi del Trocatore. 
ento * 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 8 li — Pay Blas. 
VALLE — Ore 8 Ii. — Frow-Fro 
RTO 1 — Ore 8 ii? — La fille de madame 
4 operetta. 
QUIRINO — Ora 9. — Il centro dell'Africa, operòtta. 
METASTASIO — Ore 6 1? e 9 12 — La giardi- 
perett: 
— Ore 8 112. — Lo sposalizio del Boccio. 
MANZONI — Ore 8 12. — Il tesoro dei Vinciguerra, 
operetta. 


DUE LILIPUZIANI visibili dalle 10 ant. alle 9 pome- 
ridiane, via Nazionale, n. 1, presso l'albergo del Qui- 
rinale. Prezzi: Primi posti cent. 30 — sccondi posti 25. 

anciulli cent. 25 e 15. 


operaia chiedente che, in presen: 
raia, il municipio inviti i consoli 


la crisi ri- 
n le costruzi 
ce la mano e 
suito ad accordi col municipio, 
no di due centesimi al kilo il prezzo 
o quello 


Fabre, 


Del Mazo, ministro presso la Corte 
lore presso la Re 


pubblica francese, e nomina Silvela all'ambasciata 
di Parigi 

ll ministero decise di impedire che sì tengano 
banchetti il 12 febbraio, anniversario della procle- 
mazione della Repubbl 

Berlino, 29. — Cumnere doi deputati. = Discussione 
del bilancio dei culti. — Windthorst domanda se 
saranno presentate durante l'allualo sessione le 
proposte del governo concernenti la revisione or- 
ganica delle leggi ecclesiastiche. 

Jadzewski (polacco) domanda perchè monsignor 


| Leodochowski non è stato rimesso al suo posto. 


Il ministro dei culti non si crede autorizzato per 
il momento di fare delle dichiarazioni ulteriori dopo 
la nota del 5 maggio 1883 e le sue proprie dichia- 
razioni, fatte l'anno scorso. La ristorazionedì Leo- 
dochowski comprometterebbe il ristabilimento della 
pace colla Chiesa. I Polacchi continuano a rayvi- 
sure in Leodochowski il primate della Polonia. ll 

inistro legge un passo del recente Indirizzo dei 

di Posen a Leodochowski, nel quale la dî 
del primate è considerata come una dignità 
:a. I Polacchi fanno del primate il centro dei 
interessi. Il governo deve tenore aperti gli 


Vienna; 29. — Dopo parecchi giorni di discus- 
sione sulla proposti Warmbrand, che chiedeva la 
cod ficazione della linzua come -lingua di 

ni del giorno semplice e motivato, 
proposti dalla maggioranza e dalla minoranza della 
Commissione, come pure tutti gli aitri ordini del 
giorno, furono respiuti; quindi la proposta Wurm- 
brand fu rigettata. 

Parigi, 29. — Il Senato approvò il bilancio straor- 
dinario votato dalla Camera. 

— Lo stato di salato della principessa 
Giorgio, caduta inferma di febbre, nervosa, non è 

migliorato. I sintomi gravi continuano; 
pprova il bilancio 
ad eccezione 
è, per il quale 

‘no presenterà un progetto spociale. 
seguito della discussione sulla crisi economica 
fu rinviato a giovedì. 
ll Temps dice che il prestito di 


azione e presso l Ufficio principale di Pubbl: 


| municiio & 


LEELME 


Il Segretario 
A ALBERTI 


bblico che £ Bi- 
olo muansero 


Il completo ino uf 


tulti i Cimqueratamiia premi, | 
Jeuna x 
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mporto alla Ban 
AE TO di F'ranecsceo, in G 
io Felice, 10 incari: ni 


este di tinaio e più: 
sagere cent. 50 per le 


piazza di Pie- 
Borghese, angolo 


azione sarà 
distribuito grati» p ori vincitori di 


tà in Roma, piazza M 


18 gengaio. 
‘morte Ti ca 

guardia, che era stata subito licenziata per avere 
illegalmente messo mano al revolver, fu arrestata. 

L'istruzione giudiziaria continua. 

La stessa Politische Correspondenz reca pure 
delle notizie sull'arresto dell'italiano Vigna. Risulta 

iena fa arrestato come sospetto di delitto, di 
offesa all'istituzione del matrimonio e della famig 

in seguito ad una perquisizione pratica 18 gennaio 
al suo domicilio. È quindi falso che Vigna'sia stata 
arrestato per aver preso parte al pellegrinaggio alla 
tomba di Viltorio Emanuele. 

-Charkoff, 29. — Sabieloff, officiale dei gendarmi, 
che era stato qui inviato dal defunto colonneito Su- 
dejlkin, per fare una inchiesta sulla organizzazione 
del partito nichilista, è stato assassinato. 

La polizia sequestrò dei documenti rivelanti un 
complotto per un'insurrezione generale dei conta- 
dini nelle provincie di Charkoff, di Kieff e di Pot 
tava, e per avvelenare il pane destinato allo Czar. 

Si fecero numerosi arresti. 

Budapest, 29. — In una conferenza del partito 
liberale della Camera, si approvò la proposta del 
presidente del Consiglio, chela Camera tolga îì pro- 
getto sui mutrimoni fra cristiani ed ebrei dall'or- 
dine del giorno, autorizzando il governo a prese 
tarne un altro per la soluzione della questione dei 
delti matrimoni. 

Il presidente del Consiglio dichiarò anche che, 
durante il suo ultimo soggiorno a Vienna, chbe 
l'assicurazione più positiva che egli non ha cessato 
di possedere la fiducia della Corona. (Acclamazioni 
entusiastiche) 
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Î NUOVA CAFFETTIERA 


a pressione fissa 
brevettata s.9 dg. 
caffettierache presentiamo 


sha 

iraversa pro- 

ssivamente. Per conseguenza 

momia, bastando 

quantità di calle per forni: 

bevanda forte, quonto quella ot- 

fore quantità, 

qualunque altro sistema di 


Infine. ques 

smonta interamente è quindi 

pulisce colla più grande fac 
Prezzo della caffettiera 


Da 2 tazze. . 


gere le domande e vagli: 
Franco-Italiano Fi: 


n 


PEmporio Fri , 

Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 153 e 194, e via Fratti 
4 B. Firenze, via Panzani 2 


gara, dei materiali fuori d’ 


Cemento, Ceramica |zione e del Materiale in TORINO, MID* 


MEZZO MILIONE |S==== 


iI 


via dei Panzani 


OGNI BABBO ED OGNI MANNA 


dovrebbe abbonare i figli e ni;ati 


Giornale pei Bambini 
dirotto da COLLODI 


Nessum regalo è più hello e più 
pratico per i bambini perchè li di- 
verte durante tutto Vanno. 

3a. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem- 
bre 1833. 

Dietro semplice richiesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 1:50, Piazza Montecitorio, 
i spedisce frauco di Posta © gratis un numero 
del giornale ed il programma pel 1384. 


IL PIÙ BELLO 
e più dlettovole libro di regalo per bambini 


E da £ 


© TRE MESI IN UN CI 


MAGNIFICO VOLUME Bastesza Ledaro 1 


In vendita in Romo, via del Corso, presso 
i FRATELLI BOCCA edi principali librai del 
Regno. tI 


Ì 


LUCIDO per, 276,1 Intro alla biancheria. Prezzo 
1. Coll'aumeuto di cent. 59 franco per 

pacco postale. i 
Dirigire domande e vaglia all’Emporio Franco-lt»- 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via dei Corso 15°, 
156, e via Frattina 84 B, in Firenze, via dei Panzoni 


il — In Mila.c, Galleria Vitt. Em., 24 


«Strade Ferrate dell'Alta Italia 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D’USO 


Milano, 27 Gennaio 1884. 


GETTA DI NOVARA 


AVVISO. 


È aperto il concorso tra gii Artisti Italiani per il | an 
monumento, da erigersi in cuesta Città, al GENERALE|I=" 
GUSEPPE GARIBALDI vin conformità del pro- 


gramma che sarà spedito a chiunque di loro ne farà 


orretta 15, e Luigi Cor- {| richiesta. 


igna SS. 


FUCINE PORTATILI 


Pri 


lire ventimila. 


Novara, 7 gennaio 1834. 
Il Sindaco: 


Il prezzo totale, comprese le spese, è stabilito in | 


R 
table. — Stanze È 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


dicazione, mediante 


che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tra- 
NO, E: VERONA. 


Chiunque desideri fare aequisto di una e più partite dei materia! 


li stessi, potrà avere le ne- 


cessarie i»formazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi; da oggi a tutto il giorno 
Felibraio p. v. al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o deile Stazioni di TORID 
NOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA 
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